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Determinazione n. 88/2023 

 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

nell’adunanza del 25 luglio 2023;  

visto l’art. 100, secondo comma della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il dpcm 7 marzo 2007 con il quale Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. è stata sottoposta al 

controllo della Corte dei conti, con le modalità di cui all’art. 12 della citata legge l. n. 259 del 

1958; 

visto il bilancio di esercizio di Ferrovie dello Stato italiane s.p.a., relativo all’esercizio 

finanziario 2021, nonché le annesse relazioni degli organi di amministrazione e di controllo, 

trasmessi alla Corte in adempimento dell’art. 4 della citata l. n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente di Sezione Giovanni Coppola e, sulla sua proposta, discussa e 

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria della predetta Società per l’esercizio 2021; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, il bilancio - corredato delle relazioni degli organi 

di amministrazione e di controllo - e la relazione come innanzi deliberata che alla presente si unisce 

quale parte integrante;  

  



 

 

 

 

P. Q. M. 

comunica, a norma dell’art. 7 della legge 21 marzo 1958 n. 259, alle Presidenze delle due Camere 

del Parlamento, insieme con il bilancio di Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. relativo all’esercizio 

2021 - corredato delle relazioni degli organi di amministrazione e di controllo - l’unita relazione 

con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della 

Società per il suddetto esercizio. 

 

 

 RELATORE PRESIDENTE 

Giovanni Coppola Manuela Arrigucci 
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1 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

PREMESSA 

Con la presente relazione, la Corte dei conti riferisce al Parlamento, a norma dell’art. 7 della 

legge n. 259 del 1958, sul risultato del controllo eseguito, in base all’art. 12 della suddetta 

legge, sulla gestione finanziaria relativa all’esercizio 2021 di Ferrovie dello Stato italiane 

s.p.a., nonché sulle principali vicende verificatesi successivamente.  

Il precedente referto, relativo all’esercizio 2020, è stato approvato e comunicato alle Camere 

con determinazione n. 95 del 19 luglio 2022, pubblicato in Atti parlamentari, XVIII 

Legislatura, Doc. XV, n. 612. 
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1. L’ASSETTO SOCIETARIO 

La Società per azioni Ferrovie dello Stato italiane, di seguito FS, FS s.p.a o Capogruppo (il cui 

capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell’economia e delle finanze - Mef che 

esercita i poteri dell’azionista di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 

Mit) ha la tipica struttura di una holding, alla quale fanno capo le seguenti Società: Rete 

Ferroviaria Italiana s.p.a. (di seguito Rfi o Rfi s.p.a.), Anas s.p.a., Italferr s.p.a., Trenitalia 

s.p.a., Mercitalia Logistic s.p.a., Busitalia Sita Nord s.r.l., Ferrovie del Sud Est s.r.l., FS Sistemi 

Urbani s.r.l., Grandi Stazioni Immobiliare, FSTechnology, FS International, Italcertifer, 

Fercredit, Ferservizi, FS Security. 

Alcune delle sopraindicate Società hanno un rapporto diretto con la Capogruppo, alla quale 

spetta la definizione delle linee strategiche, a maggior ragione nell’ottica perseguita in 

occasione della creazione dei Poli societari formalizzata con le modifiche statutarie adottate 

dal Consiglio di amministrazione del 3 maggio 2022.  

La Società Ferservizi è sostanzialmente la committente per l’intero Gruppo. FSTechnology e 

FS International presidiano per l’intero Gruppo i settori dedicati. 

Già nella passata relazione si era dato conto di importanti innovazioni nell’assetto societario, 

le quali, sia pure mantenendo in pieno la posizione di holding detenuta da FS rispetto alle 

altre società del Gruppo, hanno ridisegnato la struttura del Gruppo in Poli, aggregando 

società omologhe ed attribuendo alle più importanti la posizione di “Capogruppo di settore”, 

con l’inserimento quindi nella struttura “piramidale” di un nuovo livello intermedio il quale 

potrebbe definirsi come quello di subholding, in quanto le cennate “Capogruppo” riferiscono 

direttamente ad FS. 

La prima fondamentale modifica è avvenuta quindi per lo Statuto di FS, nell’Assemblea 

tenutasi il 3 maggio 2022 e ad essa sono conseguite corrispondenti modifiche agli Statuti delle 

Società operative, in primo luogo delle Capogruppo di settore. 

Siamo quindi di fronte ad un rilevante impatto sulla Governance societaria. 

Il nuovo assetto organizzativo del Gruppo, che ha avuto decorrenza dal 1° giugno 2022, in 

applicazione del nuovo punto 4.3. dello statuto di FS, è distribuito in quattro Poli che 

comprendono ciascuno aree di business omogenee, e precisamente: 

- Polo Infrastrutture (composto da Rfi s.p.a. come Capogruppo di settore, Anas s.p.a., 
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Italferr s.p.a., Ferrovie del Sud Est s.r.l. per la sola area infrastruttura ferroviaria)1; 

- Polo Passeggeri (Trenitalia s.p.a. come Capogruppo di settore, Busitalia Sita Nord s.r.l., 

Ferrovie del Sud Est s.r.l. per la sola area servizi di trasporto)2; 

- Polo Logistica (Mercitalia Logistic s.p.a. come Capogruppo di settore e le proprie 

controllate)3;  

- Polo Urbano (FS Sistemi Urbani s.r.l. come Capogruppo di settore e Grandi Stazioni 

Immobiliare s.p.a.)4.  

Nel mantenere ad FS il ruolo di indirizzo strategico generale e di definizione e coordinamento 

attuativo e finanziario del comune disegno imprenditoriale del Gruppo, viene in sostanza 

creata una nuova funzione intestata alle nuove Capogruppo di settore: quella di direzione e 

coordinamento per l’indirizzo, il coordinamento e il controllo tecnico-operativi, compresi i 

modelli, sistemi e protocolli di gestione dei rischi nei confronti delle società appartenenti al 

rispettivo Polo. 

Ovviamente, sussiste una corrispondenza tra le modifiche statutarie di FS con quelle delle 

Società Capogruppo di settore in una logica dinamica che tiene conto delle caratteristiche di 

settore, non limitando quindi l’autonomia delle singole Società.  

Ad esempio, nel caso di Rfi s.p.a., lo Statuto, al p. 4.3 prevede quanto segue: 

“La Società potrà inoltre esercitare, su base partecipativa o contrattuale e nel rispetto degli obiettivi 

strategici e del quadro finanziario del Gruppo Ferrovie dello Stato, attività - quale Capogruppo di 

Settore - di direzione e coordinamento tecnico, organizzativo e operativo nei confronti di (i) società che 

svolgono, sia in Italia sia all’estero, una o più delle attività di cui ai precedenti paragrafi 4.1. e 4.2., 

purché tale modalità di realizzazione dell’oggetto sociale non risulti prevalente rispetto all'esercizio 

diretto delle predette attività, nonché nei confronti di (ii) società operanti nel settore della progettazione 

e costruzione di sistemi e infrastrutture di trasporto e nel settore della gestione della rete stradale e 

autostradale, ferma restando l'autonomia decisionale e gestionale delle società richiamate sub (i) e (ii)”. 

 
1 Il compito del Polo Infrastrutture sarà garantire l’esecuzione degli investimenti; massimizzare le sinergie industriali; 
definire e specializzare i ruoli delle diverse infrastrutture. 
2 Il Polo Passeggeri punterà a sviluppare una strategia sempre più focalizzata sulle diverse esigenze dei clienti; soluzioni di 
integrazione modale; promozione del trasporto collettivo rispetto a quello individuale; favorire politiche e soluzioni di shift 
modale gomma-ferro. 
3 Il Polo Logistica sarà orientato a consolidare il ruolo di operatore di sistema capace di incentivare il trasporto convenzionale 
e intermodale sul ferro, con una gestione end-to-end di rilevanza europea anche attraverso partnership ad hoc. 
4 Il Polo Urbano punterà a valorizzare il potenziale di rigenerazione urbana del patrimonio immobiliare del Gruppo; 
instaurare partnership per una sempre più efficiente gestione degli asset; garantire un presidio unitario e avere un ruolo di 
primo piano nei Piani urbani di mobilità sostenibile. 
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Per quanto attiene a Trenitalia s.p.a., oltre all’estensione delle attività al campo dei trasporti 

“non ferroviari” di cui all’art. 4.2, si cita la disposizione di cui all’art. 4.5: “Per il conseguimento 

del proprio oggetto sociale, oltre a poter acquisire o affittare rami d'azienda o aziende, Trenitalia potrà 

assumere e gestire partecipazioni e altre interessenze in imprese italiane o estere,  nonché, nel rispetto 

degli obiettivi strategici e del quadro finanziario del Gruppo Ferrovie dello Stato, esercitare, su base 

partecipativa o contrattuale, attività - quale Capogruppo di Settore - di direzione e coordinamento 

tecnico, organizzativo e operativo nei confronti di società operanti in uno o più dei settori di cui ai 

precedenti punti 4.1., 4.2. e 4.3, ferma restando l’autonomia decisionale e gestionale delle predette 

società”. 

Analoghe disposizioni sono contenute nelle modifiche statutarie delle società Mercitalia 

Logistic s.p.a. ed FS Sistemi Urbani s.r.l.  

Ogni Società Capogruppo di settore ha adottato un regolamento per il Polo di riferimento. In 

tale regolamento, si precisa che l’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo di 

settore non riguarda le materie che sono estranee alle funzioni e responsabilità della 

medesima, tra le quali l’esecuzione di obblighi derivanti da concessioni, da contratti di 

programma o di servizi e da disposizioni di legge, norme e regolamenti applicabili.   

La nuova figura di Capogruppo di settore per le società indicate in precedenza viene motivata 

da un’esigenza di razionalizzazione ed attribuisce compiti di direzione e coordinamento 

tecnico, organizzativo e operativo nei confronti delle altre società appartenenti ad uno dei 

quattro Poli (Infrastrutture, Passeggeri, Logistica ed Urbano). 

Aspetti particolari riguardano Anas, che fa parte del Polo infrastrutture (con Rfi come 

Capogruppo), in quanto l’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo di settore 

non riguarda l’esecuzione di obblighi derivanti da concessioni, da contratti di programma o 

di servizi e da disposizioni di legge, norme e regolamenti facenti capo direttamente ad Anas. 

Inoltre, sempre nel contesto del Gruppo Infrastrutture, il processo di integrazione di Anas che 

ha presentato profili problematici, fin dalla  sua acquisizione da parte di FS, non può dirsi 

consolidato (di recente è stato approvato l’incarico alla Società di revisione per FS e le società 

del Gruppo), anche per la perdurante incertezza sulla definitiva collocazione della Società, a 

seguito della creazione della “nuova” Anas, fermo restando il tema incombente della proroga 

della concessione, in attesa del parere degli organi dell’UE. 

Nel corso del 2022, si è avuta quindi la prima esperienza di attuazione del nuovo sistema, in 
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collegamento col nuovo Piano Industriale (2022-2031) varato nel medesimo arco temporale. 

Una prima notazione che si può fare attiene proprio alla coincidenza delle innovazioni sia al 

livello giuridico-strutturale sia al livello della dinamica industriale. 

È proprio tale coincidenza, infatti, ad assicurare la coerenza del quadro complessivo. 

Se da un lato, appare opportuno avere un tempo di riferimento più ampio per valutare il 

processo di consolidamento dei Poli - i quali hanno caratteristiche diverse e, soprattutto i Poli 

Logistica ed Urbano, prospettive di espansione di grande rilievo - dall’altro lato, in questa 

prima fase, non appaiono evidenti particolari problematiche. 

Secondo le previsioni dello statuto e in particolare dell’art. 4, ad esito delle modifiche adottate 

a decorrere dal 1° giugno 2022, FS ha per oggetto l’assunzione e la gestione di partecipazioni 

e altre interessenze in imprese italiane o estere operanti: 

a) nei settori della progettazione, realizzazione e gestione di reti di infrastruttura per il 

trasporto su ferro, stradale e autostradale, in ambito nazionale e internazionale; 

b) nel settore del trasporto, anche aereo, di persone, in ambito nazionale e internazionale, ivi 

compresa la promozione, l’attuazione e la gestione di iniziative e servizi nel campo dei 

trasporti delle persone; 

c) nel settore della logistica e del trasporto, anche aereo, di merci, in ambito nazionale e 

internazionale, ivi compresa la promozione, l’attuazione e la gestione di iniziative e servizi 

nel campo della logistica, della mobilità e dei trasporti delle merci; 

d) nel settore della rigenerazione urbana e delle soluzioni di intermodalità e di logistica nelle 

aree urbane per la prima e per l’ultima fase della catena di approvvigionamento.  

Le disposizioni statutarie prevedono, inoltre, che la Società possa operare, mediante la 

costituzione o l’assunzione di partecipazioni o conclusione di accordi commerciali con 

operatori specializzati, in altri settori complementari, connessi o strumentali alle attività 

svolte nei settori di cui sopra, con l’obiettivo di una migliore utilizzazione e valorizzazione 

anche sul piano economico (i) delle strutture, risorse, conoscenze e competenze impiegate nei 

settori sopra considerati o (ii) dei beni posseduti ovvero utilizzati per lo svolgimento delle 

attività di cui al presente articolo. 

Quanto alla realizzazione dell’oggetto sociale, è disposto che essa sia perseguita attraverso 

l’esercizio di attività di indirizzo strategico generale e di definizione e coordinamento 

attuativo e finanziario del disegno imprenditoriale comune alla Società e alle società nelle 
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quali FS detenga o assuma partecipazioni o delle quali la Società può promuovere la 

costituzione. In particolare, le attività nei settori di cui alle lettere da a) a d) sopra citati fanno 

prevalentemente capo a distinte società controllate Capogruppo di settore e/o a società 

controllate soggette a direzione e coordinamento da parte di Capogruppo di settore, le quali 

sono provviste di piena autonomia decisionale tecnico-operativa, organizzativa e nella 

gestione dei rischi5.  

Le modifiche statutarie accennate, cui si fa riferimento anche nel paragrafo dedicato al Piano 

industriale, caratterizzano ancora più FS come holding del Gruppo. La distribuzione e la 

creazione dei Poli (infrastrutture, passeggeri, logistica ed urbano) seguono questo criterio in 

un’ottica di responsabilizzazione delle c.d. Capogruppo di settore e comunque di una visione 

di integrazione delle competenze interne al Gruppo, da un lato, e di sviluppo 

dell’intermodalità, dall’altro.  

L’aggiornamento del modello di governance del Gruppo è di grande rilievo e segue la 

precedente disposizione n. 288/Ad del 16 aprile 2020, che aveva tenuto conto del principio 

di autonomia gestionale di ciascuna società del Gruppo e, in particolare, delle prerogative di 

Rfi, quale gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale e a presidio del sistema di 

prevenzione dei rischi-reato di cui al modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 

 
5 Inoltre, la Società potrà compiere tutte le operazioni reputate utili o necessarie per il raggiungimento dell’oggetto sociale, 
e a tal fine potrà quindi, a titolo esemplificativo e non esaustivo: prestare servizi alle società partecipate o controllate in aree 
di specifico interesse aziendale, ivi inclusa la gestione accentrata della tesoreria al fine di migliorare la flessibilità e l’efficienza 
finanziaria del Gruppo FS, la concessione di finanziamenti, l’impostazione e la gestione dell’attività delle medesime società 
con il sistema bancario e finanziario;  compiere operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali, industriali, finanziarie - ivi 
compreso il rilascio di garanzie in genere, anche a favore di terzi - ipotecarie e di vendita di servizi comunque collegati con 
l’oggetto sociale; assumere in via strumentale rispetto alle attività che costituiscono oggetto sociale e non a scopo di 
collocamento, partecipazioni, quote o interessenze in altre società, consorzi, imprese o associazioni ed enti di qualunque 
natura, sia italiani che esteri. 
Nella versione dello statuto vigente nel corso dell’esercizio finanziario in esame, l’art. 3, ad esito delle modifiche approvate 
con delibera dell’Assemblea straordinaria di FS del 5 giugno 2019, disponeva quanto segue: la Società ha per oggetto a) la 
realizzazione e la gestione di reti di infrastruttura per il trasporto su ferro, stradale e autostradale in ambito nazionale e internazionale; 
b) lo svolgimento di ogni attività di trasporto, anche aereo, di persone e merci, in ambito nazionale e internazionale, ivi compresa la 
promozione, attuazione e gestione di iniziative e servizi nel campo dei trasporti; c) lo svolgimento di ogni altra attività strumentale, 
complementare e connessa a quelle suddette, direttamente o indirettamente, ivi compresa espressamente quelle di servizi alla clientela e 
quelle volte alla valorizzazione dei beni posseduti per lo svolgimento delle attività di cui alle lettere a) e b). 
La realizzazione dell’oggetto sociale è perseguita principalmente – ma non esclusivamente – attraverso società controllate o collegate delle 
quali la Società può promuovere la costituzione o nelle quali può assumere partecipazioni. In particolare, l’attività di trasporto e quella 
di realizzazione e gestione della rete fanno capo a distinte società controllate.  
La Società potrà compiere tutte le operazioni reputate utili o necessarie per il raggiungimento dell’oggetto sociale, e a tal fine potrà quindi, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: compiere operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali, industriali, finanziarie - ivi compreso 
il rilascio di garanzie reali anche a favore di terzi -ipotecarie e di vendita di servizi comunque collegati con l’oggetto sociale; 
assumere in via strumentale rispetto alle attività che costituiscono oggetto sociale e non a scopo di collocamento, partecipazioni, quote o 
interessenze in altre società, consorzi, imprese o associazioni ed enti di qualunque natura, sia italiani che stranieri. 
La Società, inoltre, potrà: partecipare a gare pubbliche nonché concludere con lo Stato italiano accordi volti alla esecuzione di servizi 
pubblici; concludere ogni forma di accordo con terzi, ivi compresi Stati stranieri, per lo svolgimento di attività di trasporto anche al di 
fuori del territorio italiano. 
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8 giugno 2001, n. 231.  

In tale quadro, la Capogruppo delinea il disegno strategico delle linee programmatiche di 

indirizzo delle società controllate, mentre le società operative sono responsabili della gestione 

e dello sviluppo dei business nei settori di rispettiva competenza. Vi sono inoltre altre società 

strumentali che erogano servizi anche di alta specializzazione a favore delle società del 

Gruppo, per la realizzazione di economie di scala, il rafforzamento delle competenze 

specifiche, l’offerta di servizi qualitativamente elevati.  

Lo sviluppo delle aree di business nazionale ed internazionale del Gruppo ha determinato nel 

tempo la costituzione di sub holding, attraverso la concentrazione delle partecipazioni 

azionarie delle società operanti nel medesimo settore, tenute ad assicurare l’attuazione 

unitaria degli indirizzi strategici della Capogruppo ed il coordinamento di ambiti 

commerciali omogenei. 

In considerazione dell’assetto societario, FS è tenuta a redigere un bilancio consolidato oltre 

al proprio bilancio di esercizio, documenti che costituiscono oggetto di trattazione nella 

specifica parte della relazione.   

La relazione sulla gestione include, inoltre, la dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario, ai sensi del d.lgs. 30 dicembre 2016, n. 254. 

Al 31 dicembre 2021 il capitale sociale di FS s.p.a. ammonta a euro 39.204.173.802, interamente 

versati. 

Va anche segnalato un profilo di particolare interesse dal punto di vista logistico come quello 

dell’unificazione logistica di varie sedi per FS presso le c.d. Torri dell’Eur in grado di allocare 

circa 7.000 dipendenti a Roma del Gruppo Fs attraverso la locazione appunto del sito delle 

Torri. È stata raccomandata al riguardo particolare attenzione ai profili strutturali che 

assumono particolare rilevanza in considerazione del lungo tempo nel quale i plessi 

originariamente del Ministero delle finanze hanno subito un notevole deterioramento, 

soprattutto tenendo conto che la ristrutturazione avverrà mantenendo le stesse fondamenta. 
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1.1 ANAS s.p.a. 

Rinviando all’ultima Relazione sulla gestione 2021 di Anas, approvata con la del. 146/2022, 

si richiama la considerazione espressa in tale relazione che, per quanto la disposizione 

espressamente dedicata ad Anas (il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156), nel suo complesso, sia stata introdotta al 

fine di risolvere la problematica connessa alla proroga, alla naturale scadenza, della 

concessione stradale, alla luce della insussistenza della qualità di società in house e delle 

correlate riserve, per un potenziale contrasto con la normativa dell’Unione europea in materia 

di concessioni autostradali, la norma non appaia risolutiva del problema, in quanto non ha 

inciso sul tema critico della prorogabilità dell’attuale concessione, prevedendo solo lo 

scorporo da Anas (o, se si preferisce, l’attribuzione alla nuova Società) delle funzioni fin qui 

esercitate per le concessioni autostradali in concessione a pedaggio. 

La situazione, quindi, non può dirsi definita, con la prospettiva di un sostanziale ritorno ad 

un sistema a contributo pubblico rispetto a quello attuale, legato ad un contratto di 

programma che individua il corrispettivo annuale, a fronte delle opere da realizzare e dei 

servizi da rendere sulla base di un piano pluriennale di opere e di un programma di servizi 

sulla rete stradale. 

Le peculiarità alle quali si è fatto cenno pongono ovviamente anche la questione del 

raggiungimento dell’effettiva sinergia con le società del Gruppo. 

Altro profilo di non scarso rilievo è che Anas si trova ad essere ancora inserita nell’elenco 

Istat. L’art. 50, comma 11, del d.l. 24 aprile 2017, n. 50, esenta l’Anas dal rispetto delle norme 

di contenimento della spesa previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi 

nell’elenco dell’Istituto nazionale di statistica. Tuttavia, la medesima disposizione sancisce 

che, perdurando l’iscrizione nel predetto elenco, Anas è comunque tenuta al versamento 

all’entrata del bilancio dello Stato di un importo corrispondente ai risparmi conseguenti 

all'applicazione delle suddette norme, da effettuare ai sensi dell'articolo 1, comma 506, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 

 

 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART520,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000822789ART520,__m=document
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1.1.2 Il processo di integrazione di ANAS nel gruppo FS in base alle disposizioni 

organizzative e all’adeguamento delle direttive di Gruppo 

Il processo di progressiva integrazione di Anas nel Gruppo FS ha trovato in particolare 

impulso con la creazione del polo infrastrutture di cui si è in precedenza detto del quale fa 

parte Anas. La società ha infatti adottato la Disposizione di Gruppo n. 304/AD del 18 maggio 

2022 recante il “Modello di Governance del Gruppo FS Italiane”. Si è realizzato quindi un 

graduale allineamento rispetto all’assetto organizzativo dell’holding per quanto attiene alle 

funzioni di staff e sono state applicate una serie di modifiche per quanto attiene alle funzioni 

di linea, dirette a far corrispondere sostanzialmente l’assetto organizzativo di Anas a quello 

di Rfi che è la Capogruppo di settore del Polo Infrastrutture6.   

Pianificazione, programmazione e gestione integrata 

Al fine di dare un ulteriore efficace impulso all’attuazione delle sinergie perseguite dal 

legislatore con l’ingresso di Anas nel Gruppo FS, con Comunicazione Organizzativa di 

Gruppo n. 64 del 30 marzo del 2021, sono stati istituiti uno Steering Committee, un Comitato 

operativo e Gruppi di Lavoro intersocietari tematici per l’individuazione e valutazione dei 

progetti, contesti e ambiti in cui attuare le opportune sinergie fra Anas e le altre società del 

Gruppo FS.  

 

 

 
6 Con riferimento alle funzioni di Staff, la Direzione ICT viene ridenominata Direzione Technology, innovation & digital spoke, 
divenendo focal point societario verso Technology, Innovation & Digital (TID) di Holding ed operando in linea con il modello 
definito dalla stessa; La Direzione Amministrazione, Finanza, Pianificazione e Controllo viene ridenominata Direzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo modificando l’articolazione organizzativa. La Direzione Legale viene ulteriormente 
articolata in due strutture organizzative: “Compliance” e “Coordinamento ULT e Antitrust”, a diretto riporto del Direttore 
Legale. Viene istituita la struttura Internazionale al fine di ottenere significative economie dalla gestione unitaria delle 
commesse dei servizi di ingegneria per infrastrutture stradali all’estero, valorizzando le sinergie tra le varie strutture 
organizzative di Anas s.p.a. e con la Holding. Viene snellita la Direzione Risorse Umane e Organizzazione. Vengono istituite: 
la Struttura internazionale; Direzione Rapporti Istituzionali e viene istituita la Direzione Relazioni Esterne, Comunicazione 
e Media, e la struttura Strategie e Sostenibilità. 
Con riferimento alle funzioni di linea, la Direzione Ingegneria e Verifiche, che viene ridenominata Direzione Servizi alla 
Produzione, viene interessata da una modifica dell’articolazione organizzativa che riporta nel perimetro dei processi 
presidiati dalla stessa quelli inerenti al coordinamento delle procedure espropriative, al catasto stradale e al grafo rete, 
nonché quelli relative alla sicurezza delle infrastrutture, dei cantieri e del personale di esercizio.  Viene istituita la Direzione 
Tecnica, che presidia la realizzazione delle attività progettuali. Viene ridenominata la Direzione Operation e Coordinamento 
Territoriale come Direzione operativa sostanzialmente finalizzata alla ottimizzazione della gestione della rete in concessione 
e alla tutela del patrimonio. La Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori, ora denominata Direzione Investimenti e 
realizzazione, diviene responsabile dei processi di programmazione e monitoraggio degli investimenti. 
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1.2 FS International 

A fine 2022 è stata presentata la c.d. nuova Governance internazionale che vede come primo 

attore FS International e che nel mercato europeo è orientata alla collaborazione sull’Alta 

Velocità, all’espansione del posizionamento sui mercati regionali, all’incremento della 

mobilità urbana e al rafforzamento sui settori merci e logistica. Tali focus sono particolarmente 

orientati al mercato europeo e alla collaborazione con altri importanti stati come Francia, 

Germania, Inghilterra e Spagna.  

Al momento sono in particolare in evidenza lo stato di avanzamento del progetto Metro 

Riyad e le conseguenze dell’incidente del 28 febbraio 2023 che ha coinvolto TrainOSE s.a. ora 

Hellenic Train s.a. Per quanto attiene al primo, quanto all’andamento delle operazioni, il 

progetto ha superato le criticità operative causate dalla crisi COVID-19, a causa della quale i 

lavori di costruzione erano stati interrotti nella metà del 2020 causando un ritardo generale 

all’intero progetto. Sono ormai pronte per l’avvio le linee 4 e 6 con il periodo di prova durante 

il quale i treni circolano a regime, ma senza passeggeri. Vi sarà quindi il c.d. commercial service, 

che avrà la durata di 10 anni per la prima linea avviata. Le linee metropolitane che verranno 

avviate successivamente alla prima avranno un periodo di esercizio commerciale inferiore ai 

10 anni. 

Per quanto attiene all’incidente di Hellenic Train, verificatosi, sulla linea tra Atene e Salonicco, 

tra Larissa e Leptokaria che ha visto coinvolti un treno passeggeri e un treno merci, entrambi 

gestiti da Hellenic Train, in considerazione della proprietà del 100 per cento della Società da 

parte di FS s.p.a., è stata fatta una attenta ricostruzione degli eventi che hanno portato a 57 

perdite umane di cui 9 degli equipaggi ferroviarie e a 181 feriti. In applicazione della 

disciplina europea in tema di diritti e obblighi dei passeggeri (reg. UE n. 1371), Hellenic Train 

ha fatto fronte a tutti i suoi obblighi (assistenza, indennizzi, ecc.) e, nel rispetto di tale 

provvedimento, ha provveduto ad effettuare i pagamenti anticipati per soddisfare le 

immediate necessità economiche dei soggetti colpiti dall’evento, senza che ciò costituisca 

riconoscimento di responsabilità.  
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1.3 Stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) 

Il Gruppo FS costituisce uno dei “Grandi Players”, cui sono rivolti “investimenti” previsti dal 

Pnrr, oltre che dal Piano nazionale per gli investimenti complementari (Pnc), in settori di 

grande rilievo. Sulla scorta delle informazioni fornite dal Gruppo, al dicembre 2022 erano 

assegnate alle società, in qualità di soggetti attuatori, risorse a valere sul Pnrr e sul Pnc pari a 

25,49 mld (24,87 mld nel marzo 2022). In particolare, risultavano società attuatrici di progetti 

Rfi s.p.a. (alla quale è riservata la quota maggiore di investimenti), Anas s.p.a., Ferrovie del 

sud-est (Fse) e Fondazione FS italiane (Fondazione FS), Busitalia Veneto s.p.a. (Busitalia), 

Mercitalia Shunting & Terminal s.r.l. e Terminali Italia s.r.l. 

Con riferimento allo stato di attuazione del Pnrr, si tiene conto, nelle tabelle seguenti, dei dati, 

acquisiti per l’apposito monitoraggio dalla Sezione controllo enti e dalla Sezione per gli affari 

comunitari ed internazionali (quest’ultima nella rappresentazione complessiva dei 

finanziamenti anche derivanti dai Fondi strutturali e di investimento) e versati nelle 

specifiche Relazioni di tali Sezioni, allegate (Tomo II) alla Relazione semestrale delle Sezioni 

riunite in sede di controllo di questa Corte del marzo 2023, redatta ai sensi dell’art. 7, comma 

7, del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, conv., con mod., dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

Si tratta ovviamente di un progress che è in continua modificazione, anche sotto il profilo della 

rilevazione dei dati, che dovrà oltretutto tener conto nel prossimo periodo della possibile 

diversa collocazione dei progetti nell’ambito del Pnrr e quindi sia delle eventuali integrazioni, 

sia dello spostamento di alcuni progetti dal finanziamento derivante dalla Recovery and 

Resilience Facility a quello dei fondi strutturali e di investimento.    

 
Tabella 1 – Dettaglio investimenti Pnrr 

(mln) 

Società attuatrice Risorse a valere su Pnrr e Fondo complementare 
Rfi  24.601,5*  
Fse  403,2  
Fondazione FS    179,0  
Anas  292,5  
Busitalia  7,8  
Mercitalia Shunting & Terminal s.r.l.  2,9   
Terminali Italia s.r.l.  2,7  

Totale  25.489,6*  
*La tabella è aggiornata con gli ultimi dati forniti da FS in prossimità della pubblicazione della deliberazione di monitoraggio 
della Sezione controllo Enti. citata Relazione semestrale.  
Fonte: dati Gruppo FS 
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La quota maggiore è riservata a Rfi, con 24,12 mld, a cui si aggiungono ulteriori interventi 

(precisati nel prosieguo) per un importo di 483,2 mln, in cui la Società riveste parimenti la 

posizione di attuatore di primo o secondo livello (nel precedente monitoraggio Rfi era 

destinataria di 24,23 mld). A Fse sono destinati 403,2 mln (382,3 mln nel precedente 

monitoraggio), 292,5 mln ad Anas (17 mln nel precedente monitoraggio) e 179 mln a 

Fondazione FS (241 mln nel precedente monitoraggio). Seguono, poi, Busitalia, Mercitalia 

Shunting & Terminal s.r.l. e Terminali s.r.l., società rispettivamente destinatarie di 7,82 mln, 

2,89 mln e 2,66 mln. Gli stanziamenti afferiscono alle missioni M1C3, M2C2, M3C1, M3C2, 

M5C3, con preponderanza della componente M3C1.  

La tabella che segue illustra i finanziamenti per i progetti approvati di cui le Società sono 

soggetti attuatori, ripartiti in base alle Missioni e alle Componenti. 

 

Tabella 2 – Gruppo FS Missioni e Componenti - progetti approvati 
(valori in migliaia) 

 
n. 

progetti 

risorse 
previste 
PNRR 

risorse 
previste 

PNC 

totale 
PNRR + 

PNC 

altre 
risorse 

incidenza 
PNRR+PNC/totale 

della Missione 
M1 
DIGITALIZZAZIONE
, INNOVAZIONE, 
COMPETITIVITÀ E 
CULTURA  

11  -  345.000  345.000  0  100,0  

M1C3 turismo e cultura 
4.0  

11  -  345.000  345.000  0  100,0  

M2 RIVOLUZIONE 
VERDE E 
TRANSIZIONE 
ECOLOGICA  

4  20.939  87.819  108.758  4.329  96,2  

M2C2 transizione 
energetica e mobilità 
sostenibile  

4  20.939  87.819  108.758  4.329  96,2  

M3 
INFRASTRUTTURE 
PER UNA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE  

158  24.166.996  310.926  24.477.921  22.223.075  52,4  

M3C1 rete ferroviaria a 
alta velocità/capacità  

154  24.166.996  308.033  24.475.029  22.217.793  52,4  

M3C2 intermodalità e 
logistica integrata  

4  0  2.893  2.893  5.282  35,4  

M5 INCLUSIONE E 
COESIONE  

3  74.700  0  74.700  76.000  49,6  

M5C3 interventi speciali 
per la coesione territoriale  

3  74.700  0  74.700  76.000  49,6  

TOTALE  176  24.262.635  743.744  25.006.379*  22.303.404  52,9  

*A questo importo vanno aggiunti 483,2 mln (di cui 421,2 mln di fonte Pnrr e 62 mln di fonte Pnc) relativi a ulteriori interventi 
per i quali Rfi partecipa come attuatore di 1° o 2° livello, originariamente non riportati nel questionario, in quanto non 
rientranti nell’infrastruttura ferroviaria nazionale e, con riferimento ad un ulteriore intervento, non essendo allo stato Rfi 
titolare di CUP.  
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati questionario 2° monitoraggio 
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Le società facenti parte del Gruppo FS sono soggetti attuatori di complessivi 176 progetti di 

cui 66 preesistenti al Pnrr e in questo confluiti; dei 25,49 mld di finanziamento, 24,3 mld 

derivano da Pnrr e 743,7 mln derivano da Pnc. 

La parte di gran lunga più rilevante è relativa alla Missione 3, nel cui ambito di ascrivono 158 

progetti, per un totale risorse Pnrr+Pnc di 24,5 mld, di cui 24,2 mld derivanti da Pnrr e 310,9 

mln da Pnc; la quasi totalità degli stanziamenti sono dedicati ad investimenti per la rete 

ferroviaria alta velocità/capacità (M3C1), ai quali si aggiungono, in via innovativa rispetto al 

precedente monitoraggio, 2,9 mln per l’intermodalità e logistica integrata (M3C2). 

Come si desume dalla tabella di cui sopra, alle somme derivanti dal Pnrr e dal Pnc si 

affiancano ulteriori fonti di finanziamento, per un importo di 22,3 mld. Sui progetti interessati 

dagli stanziamenti Pnrr e Pnc, che costituiscono il 52,9 per cento delle somme totali, vi è 

pertanto un’incidenza di fonti diverse pari al 47,1 per cento. Sulla scorta della considerazione 

che il Pnrr impinge in un sistema complessivo di finanziamenti europei nel quadro delle 

politiche di coesione, un’ulteriore analisi permette di rappresentare la dinamica dei 

finanziamenti e delle loro dimensioni tra quelli derivanti dal Pnrr e quelli provenienti dagli 

altri fondi europei. I flussi, che possiamo definire “Pnrr” vanno progressivamente ad 

incrementarsi, rispetto a quelli degli altri fondi. 

Al fine di dare una percezione concreta del combinarsi delle fonti finanziarie sui progetti più 

significativi, sono stati esaminati undici progetti che si ascrivono tutti alla Missione 3, 

Componente 1, e, in larga misura, sono progetti per l’Alta velocità e che hanno come soggetto 

attuatore, nell’ambito del Pnrr, Rfi s.p.a. 

L’importo complessivo dei progetti considerati ammonta ad euro 21.214.929.077, di cui euro 

9.077.400.606 da ascriversi al Pnrr ed euro 12.137.528.471 derivanti ad altre fonti. 

Il grafico che segue illustra la composizione percentuale delle categorie citate. 
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Figura 1 – Ripartizione finanziamenti Pnrr – Altre fonti  

 

 

Si registra, quindi, rispetto ai predetti undici progetti, un’incidenza delle fonti diverse dal 

Pnrr (ed a questo preesistenti) pari al 57 per cento del totale a fronte del 43 per cento dei fondi 

provenienti dal Pnrr. 

Questo dimostra come, dal punto di vista della logica complessiva, trovi conferma 

l’affermazione che si stia ragionando in un’area già ben consolidata, che è quella delle 

politiche di coesione, e che l’apporto finanziario del Pnrr costituisce di fatto un’integrazione 

molto significativa dal punto di vista finanziario, nonché, al tempo stesso, il profilo - ad 

avviso della Corte ben più importante - di un cambiamento di regole, ora orientate ai risultati 

rispetto all’ottica tipica finora dei fondi strutturali, più che altro incentrata sulla verifica della 

documentazione di spesa. 

Focalizzando l’attenzione sulle “Altre fonti”, nel loro ambito vengono in rilievo fonti 

nazionali e/o sovranazionali e, specificamente, tra queste ultime, il Fondo europeo di 

sviluppo regionale (Fers), con riferimento a cinque progetti, nonché il Programma Connecting 

Europe Facility (Cef) e il finanziamento delle Reti Transeuropee (Ten), per ulteriori sei progetti. 

Nel dettaglio, le fonti derivanti dal Fondo europeo di sviluppo regionale, nel complesso dei 

progetti in considerazione, sono pari ad euro 494.587.787; quelle da ricondursi al Programma 

Cef e al finanziamento Ten ammontano, invece, ad euro 122.065.442. 

 

43%

57%

PNRR Altre fonti
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La tabella che segue illustra la composizione finanziaria delle “Altre fonti”. 

 
Tabella 3 - Composizione finanziaria “altre fonti” 

Fonte Importo 
Incidenza percentuale sul totale 

delle Altre fonti 

Fonti Stato    11.229.282.331 92,5 

Fonti Fers   494.587.787  4,1 

Fonti Cef/Ten   122.065.442  1,0 

Fonti EE.LL. e altro    291.592.910  2,4 

Totale Altre fonti  12.137.528.470 100,0 

Dati: Cabina di Regia Fs 

 

I Fondi Fers e Cef/Ten presentano, nel complesso dei progetti considerati, una incidenza 

rispettivamente del 4,1 e dell’1 per cento.  

La tabella che segue espone il dettaglio dei progetti considerati, evidenziandone la 

ripartizione dei finanziamenti nell’ambito del singolo progetto.  

 
Tabella 4 – Analisi dei singoli progetti 

Titolo del progetto 
Importo finanziato 

dal PNRR 
Importo finanziato da altre  

fonti 
Totale 

%  
Pnrr su 
totale 

% 
Altre fonti 
su totale 

Nodo di Genova e 
Terzo Valico dei Giovi 

3.400.351.664 
 

4.048.097.096 7.448.448.760 46 54 

  
Fonti Stato 4.041.353.210 

   
  

Fonti CEF/TEN 6.743.886 
   

Sviluppo tecnologico 
per aumentare le 
capacità e le prestazioni 
(ERTMS e sistemi 
innovativi) 

2.970.000.000 
 

761.107.732 3.731.107.732 80 20 

  
Fonti Stato 432.510.161 

   
  

Fonti CEF/TEN 90.497.118 
   

  
Fonti EE.LL e 
altro 

238.100.453 
   

Upgrade linea storica 
Trieste – Divaca 

17.480.000 
 

32.628.134 50.108.134 35 65 

  
Fonti Stato   31.284.711 

   
  

Fonti CEF/TEN  1.343.423 
   

Collegamento 
ferroviario aeroporto di 
Venezia 

160.521.864 
 

483.478.136 644.000.000 25 75 

  
Fonti Stato  430.029.371 

   
  

Fonti CEF/TEN 3.448.765 
   

  
Fonti EE.LL e 
altro 

50.000.000 
   

Raddoppio Lunghezza-
Guidonia 

4.400.000 
 

167.322.000 171.722.000 3 97 

  
Fonti Stato   166.884.750 

   
  

Fonti CEF/TEN  437.250 
   

Potenziamento 
tecnologico Torino-
Padova 

34.973.762 
 

735.868.695 770.842.457 5 95 

  
Fonti Stato  713.581.238 

   
  

Fonti CEF/TEN 19.595.000 
   

  
Fonti EE.LL e 
altro  

2.692.457 
   

       



 

16 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

            Fonte: Cabina di Regia FS  

 

Per ciò che concerne l’attuale stato di avanzamento, esso è ancora limitato e viene 

rappresentato nella seguente tabella. 

 

Tabella 5 – Stato di avanzamento progetti 
 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

 Collegamenti verso Sud  

Napoli- Bari 

Approvazione 
proposta di 

aggiudicazione 
della procedura 

di gara 
 

Approvazione 
Progettazione 

definitiva 

Affidamento 
lavori 

 
12 per cento 

avanzamento 
spesa annua 

 

19 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

 
32 km linee 

AV 
costruite* 

62 km linee 
AV costruite 

93 km linee 
AV 

costruite 

Palermo - 
Catania 

Approvazione 
progettazione 

definitiva 

Approvazione 
proposta di 

aggiudicazione 
della 

procedura di 
gara 

 
Affidamento 

lavori 

 

20 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

 
37 km linee 

AV 
costruite* 

28 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

148 km 
linee AV 
costruite 

 
Salerno – 

Reggio 
Calabria** 

 

Avvio 
Progettazione di 
fattibilità tecnico 

– economica 
(PFTE) 

 
Pubblicazione 

Gara 

Affidamento 
lavori 

 
20 per cento 

avanzamento 
spesa annua 

17 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

33 km linee 
AV 

costruite 

Collegamenti verso Nord 

Verona – 
Brennero** 

Avvio 
Progettazione di 
fattibilità tecnico 

– economica 
(PFTE) 

 
Pubblicazione 

della gara 

Affidamento 
lavori 

 
19 per cento 

avanzamento 
spesa annua 

30 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

15 km linee 
AV 

costruite 

Napoli-Cancello 107.430.058 
 

740.569.942 848.000.000 13 87   
Fonti Stato   574.039.699 

   
  

Fonti FERS 165.730.243 
   

  
Fonti EE.LL e 
altro  

800.000 
   

Cancello-Frasso-
Vitulano 

680.387.959 
 

1.009.312.041 1.689.700.000 40 60 

  
Fonti Stato  835.800.884 

   
  

Fonti FERS 173.511.157 
   

1^ macrofase coll. 
Palermo-Catania 

1.440.000.000 
 

3.818.800.000 5.258.800.000 27 73 

  
Fonti Stato  3.679.393.010 

   
  

Fonti FERS 139.406.990 
   

Nodo di Bari Sud 204.920.826 
 

211.379.174 416.300.000 49 51   
Fonti Stato  203.439.776 

   
  

Fonti FERS 7.939.398 
   

Raddoppio Adriatica: 
Ripalta-Lesina e PRG e 
ACC Foggia 

56.934.472 
 

128.965.521 185.899.994 31 69 

  
Fonti Stato  120.965.521 

   
  

Fonti FERS 8.000.000 
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Liguria – Alpi 
13 per cento 

avanzamento 
spesa annua 

Avvio 
procedura di 

gara per 
affidamento 

lavori 

Approvazione 
proposta di 

aggiudicazione 
della 

procedura di 
gara 

21 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

55 km linee 
AV costruite 

73 km linee 
AV 

costruite 

Brescia – 
Verona - 
Padova 

9 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

19 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

25 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

25 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

11 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

92 km linee 
AV 

costruite 

Connessioni diagonali 

Taranto – 
Metaponto – 

Potenza – 
Battipaglia** 

Avvio 
Progettazione di 
fattibilità tecnico 

– economica 
(PFTE) 

 

Avvio 
procedure di 

gara per 
affidamento 

lavori 

19 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

26 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

35 km linee 
AV 

costruite 

Rafforzamento 
Orte-

Falconara** 

Avvio 
Progettazione di 
fattibilità tecnico 

– economica 
(PFTE) 

 

Avvio 
procedure di 

gara per 
affidamento 

lavori 

Affidamento 
lavori 

 
18 per cento 

avanzamento 
spesa annua 

25 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

20 km linee 
AV 

costruite 

Roma-
Pescara** 

Avvio 
Progettazione di 
fattibilità tecnico 

– economica 
(PFTE) 

 

Avvio 
procedure di 

gara per 
affidamento 

lavori 

Affidamento 
lavori 

 
20 per cento 

avanzamento 
spesa annua 

30 per cento 
avanzamento 
spesa annua 

32 km linee 
AV 

costruite 

* Secondo le precisazioni della Cabina di Regia, il traguardo nazionale, originariamente fissato al 2023, è stato posticipato al 
2024, in allineamento al corrispondente traguardo UE. 
** Con riferimento al traguardo “avvio progettazione definitiva”, originariamente fissato al 2022, si precisa che gli artt. 44 e 
48 del d.l. n. 77 del 2021 hanno previsto misure di semplificazione per opere ferroviarie finanziate da Pnrr al fine di favorirne 
ed accelerarne la realizzazione. Più specificamente, l’art. 48 citato ha disposto la possibilità di affidare la progettazione ed 
esecuzione dei lavori anche sulla base del solo progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 23, comma 5, del d.l. 
50 del 2016, del Codice dei contratti pubblici allora vigente.  Le richieste di modifica allo stato di avanzamento dei progetti 
sono state concordate con il Mef.  
Fonte: dati FS  

 

Per quanto attiene ai benefici attesi, essi sono stati tarati sia al 2026, sia oltre il 2026, sino al 

completamento delle opere per tutti citati i progetti. A titolo di esempio, per ragioni di sintesi, 

ci si concentra sui seguenti progetti: Palermo- Catania, Napoli- Bari, Terzo Valico dei Giovi, 

Brescia - Verona - Padova, Salerno – Reggio Calabria. 

Le tabelle che seguono ne illustrano i benefici attesi.  
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Tabella 6 – Benefici attesi Palermo-Catania – 1° fase* 

Al 2026 Velocità. Riduzione dei tempi di percorrenza tra Palermo Catania non inferiore a 20’ 
in relazione al modello di esercizio. 
Capacità. Sviluppo di un nuovo modello di offerta che preveda collegamenti veloci tra 
i maggiori centri abitati e collegamenti capillari fra le provincie di Agrigento, 
Caltanissetta, Enna e Catania. 

Oltre il 2026 Velocità. Il nuovo collegamento Palermo-Catania permetterà di ridurre, a regime, i 
tempi di percorrenza attuali di circa 60’, collegando le due città metropolitane in 2 ore, 
rispetto alle 3 h attuali. La nuova infrastruttura consentirà di rivedere il modello di 
servizio che preveda la velocizzazione dei collegamenti fra le principali città siciliane.  
Prestazioni. L’adeguamento prestazionale dell’intera infrastruttura interessata da 
progetto in termini di modulo peso assiale e sagoma rappresenta un primo step di po-
tenziamento finalizzato a creare le condizioni di sviluppare il traffico dei treni merci 
all’interno dell’isola.  
Accessibilità. Miglioramento dell’accessibilità ai servizi ferroviari grazie alla 
realizzazione delle nuove località di servizio di Valle del Torto, Nuova Enna e 
all’adeguamento delle stazioni principali ricadenti sulla nuova linea e sui tratti di linea 
storica che rimarranno in esercizio.  

Fonte: dati Rfi 
*Il progetto consta di due fasi. 

 

 

Tabella 7 – Benefici attesi Napoli - Bari 
Al 2026 Accessibilità. Maggiore accessibilità delle province di Caserta e Benevento alla 

direttrice AV Milano-Roma-Napoli tramite l’interscambio a Napoli Afragola.  
Velocità. Per i collegamenti Bari-Napoli si prevede un recupero del tempo di 
percorrenza stimato in 45 minuti. 
Capacità. Sulla tratta Napoli-Benevento-Apice la capacità teorica passa dagli attuali 4 
treni/h in entrambi i sensi di marcia e 10 treni/h per senso di marcia 
Accessibilità. Nella tratta Napoli-Cancello verranno realizzate le nuove fermate di 
Centro Commerciale, Casalnuovo e la nuova stazione di Acerra. Nella tratta Cancello-
Frasso verrà realizzata la nuova fermata di Valle di Maddaloni e la nuova 

stazione di Dugenta-Frasso Telesino. Nella tratta Frasso Telesino-Vitulano verranno 
realizzate le nuove fermate di Solopaca, Pontecalduni e Amorosi. Verranno realizzate 
le stazioni di Telese e San Lorenzo Maggiore. Sulla tratta Apice-Bovino 
verrà realizzata la fermata di Apice e le stazioni di Bovino, Orsara e Hirpinia. 
.  
Prestazioni. Sulla tratta Napoli-Benevento-Apice sarà possibile la circolazione di treni 
con semirimorchi, con peso per asse fino a 22,5 tonnellate e della lunghezza di 750 
metri. 

Oltre il 2026 Velocità. Per i collegamenti Bari-Napoli si prevede un tempo di viaggio di circa 2h 
mentre per i collegamenti Roma-Bari è previsto un tempo di viaggio pari a 3 h.  
Accessibilità. Sulla tratta Apice-Orsara sarà attivata una nuova stazione di Hirpinia. 
Verranno soppressi 5 passaggi a livello. 
Capacità. Sulla tratta Napoli-Foggia la capacità teorica passa dagli attuali 4 treni/h in 
entrambi i sensi di marcia e 10 treni/h per senso di marcia.  
Prestazioni. Sulla tratta Napoli-Foggia sarà possibile la circolazione di treni con 
semirimorchi, con peso per asse fino a 22,5 tonnellate e della lunghezza di 750 metri. 

Fonte: dati Rfi 
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Tabella 8 - Benefici attesi Terzo Valico dei Giovi 
Obiettivi Velocità. Riduzione tempi di percorrenza: Genova-Milano in circa 1h e Genova-Torino 

in circa 1h10’, al completamento di tutti gli interventi programmati sugli itinerari 
Regolarità. Miglioramento della gestione della circolazione con la realizzazione delle 
nuove tecnologie e piena interoperabilità grazie all’adozione di ERTMS L2. 
Prestazioni. Adeguamento dei collegamenti tra il sistema portuale di Genova e la 
pianura padana alle Specifiche Tecniche per l’Interoperabilità (STI): la nuova linea dei 
Giovi, congiuntamente agli interventi programmati sull’itinerario, consentirà 
l’eliminazione dei vincoli della pendenza e il transito di treni merci di lunghezza fino 
a 750 metri, in grado di trasportare container high-cube e semirimorchi (codifica 
traffico combinato P/C80) senza limitazioni di peso assiale (codifica D4). 

Fonte: dati Rfi  

 

Tabella 9 - Benefici attesi Brescia - Verona - Padova 
Al 2026 Velocità. La nuova tratta AV/AC Brescia-Verona costituirà un quadruplicamento 

dell’infrastruttura attuale permettendo il transito di treni veloci con recuperi dei tempi 
di percorrenza tra Milano e Venezia SL fino a 10’. 
Regolarità. Incremento della capacità e della regolarità della circolazione, conseguente 
anche alla specializzazione dei servizi (separazione tra flusso tradizionale e flusso AV). 
Prestazioni. Incremento del transito dei treni merci, dal momento che sarà realizzata 
secondo gli standard di interoperabilità delle reti TEN-T Core Merci. 

Oltre il 2026 Capacità. Il quadruplicamento Brescia-Brescia Est risolverà il collo di bottiglia in uscita 
da Brescia incrementando il livello capacitivo dell’intera tratta. Ne deriva che la 
capacità complessiva della tratta sarà raddoppiata e si avrà un incremento della 
regolarità della circolazione, conseguente anche alla specializzazione dei servizi 
(separazione tra flusso tradizionale e flusso AV). La capacità liberata sulla linea storica 
permetterà un globale miglioramento del sistema di trasporto regionale che potrà 
essere potenziato con ulteriori relazioni. 

Fonte: dati Rfi 

 

Tabella 10 – Benefici attesi Salerno – Reggio Calabria 
Al 2026 Velocità. Il completamento del lotto funzionale 1a al 2026 consente di ottenere un 

recupero dei tempi di percorrenza di circa 20 minuti nella relazione Battipaglia-Potenza 
unitamente agli interventi previsti sulla direttrice Battipaglia - Taranto"  

Oltre il 2026 Velocità. Al completamento di tutta l’opera, il tempo di percorrenza Roma-Reggio 
Calabria sarà riducibile sino a 4 ore in relazione al modello di esercizio.  
Integrazione della rete. La nuova infrastruttura consentirà pertanto di sviluppare 
nuovi traffici viaggiatori lungo l’asse nord-sud della penisola, a beneficio anche dei 
collegamenti da e per la Sicilia. 
Intermodalità. L'infrastruttura consentirà l'incremento del traffico merci in adduzione 
al porto di Gioia Tauro. 

Fonte: dati Rfi 

 

Il quadro finora offerto consente intanto di evidenziare quale è l’impatto atteso dalle opere 

programmate, anche, in alcuni casi, oltre il 2026. Questo aspetto è importante perché dovrà 

consentire di valutare sia nel progress, sia al momento del completamento delle opere o in 

ogni caso al 2026, limite temporale previsto dal Rrf e quindi dal Pnrr di valutare l’impatto 

effettivo e la sua corrispondenza o meno a quanto preventivato.  
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Ulteriori interventi 

In aggiunta a quanto sopra illustrato, la Cabina di regia FS ha inoltre comunicato che Rfi 

opera quale soggetto attuatore di secondo livello per interventi in conto terzi non attinenti 

all’infrastruttura ferroviaria nazionale, rispetto ai quali rivestono la qualifica di attuatori di 

primo livello le Regioni (segnatamente Friuli-Venezia-Giulia, Umbria e Piemonte). Tali 

interventi si ascrivono tutti alla Missione 3, componente 1, e presentano un importo 

complessivo di fonte Pnrr pari ad euro 324,6 mln. Si precisa che anche Busitalia e Fse 

rivestono tale qualifica rispetto a taluni progetti, confluiti nelle tavole relative agli attuatori. 

La Cabina di regia ha inoltre rappresentato che Rfi è attuatore di un ulteriore intervento in 

conto terzi, parimenti non relativo all’infrastruttura ferroviaria nazionale, che si colloca 

nell’ambito della Missione 1, Componente 3, e presenta un importo di 62 mln, di fonte Pnc. 

Infine, ha riferito di interventi sulle stazioni rispetto ai quali Rfi opera: 

- come soggetto attuatore, pur non ancora titolare del relativo Cup, per un importo di 

96,6 mln (M5C2); 

- in qualità di “responsabile dell’intervento, per l’attuazione degli interventi del Piano 

complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, 

“Infrastrutture e mobilità”, Linea di intervento 3, intitolata “Potenziamento e restyling 

di stazioni ferroviarie”, ai sensi dell’art. 14-bis del d.l. 77 del 2021, conv. con mod. dalla 

l. 28 luglio 2021, n. 108, per un importo di 33,5 mln derivanti dal Pnc (M5C3). In 

proposito, si precisa che anche Anas è soggetto responsabile dell’intervento per 27 

progetti finanziati con fondi Pnc relativi ad “Interventi del Piano complementare nei 

territori colpiti dal sisma 2009-2016, Infrastrutture e mobilità, Investimenti sulla rete 

stradale statale” per 177 mln di fonte Pnc (M5C3). Tale Società, nel riscontro fornito, 

ha riferito di tali progetti nell’ambito di quelli per cui opera come “soggetto 

realizzatore”, specificando di svolgere la funzione di stazione appaltante, per un 

importo complessivo di 422 mln, e di avere raggiunto tutti i 12 obiettivi fissati. 

Obiettivi Ue e National 

Sulla base degli elementi trasmessi dalla Cabina di Regia, segue un aggiornamento 

sull’avanzamento dei progetti Pnrr di cui le società operative del Gruppo FS sono ad oggi 

soggetti attuatori di primo e secondo livello. 
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RFI 

Obiettivi UE e National previsti per dicembre 2022 

La Cabina di Regia riferisce che sono stati raggiunti tutti gli obiettivi UE e National previsti 

per dicembre 2022, ad eccezione di due: 

1) Raccordi ferroviari. Obiettivo del II semestre 2022 (del Ministero Committente) in 

ambito finanziamenti nazionali Pnc: trasferimento risorse a RFI per elettrificare i 

Raccordi intermodali.  

La Cabina di Regia riferisce che il mancato raggiungimento dell’obiettivo da parte 

del Ministero Committente è stato causato dalla sospensione della procedura in 

attesa dell’autorizzazione della Commissione Europea in materia di aiuti di Stato 

sul decreto che definisce le modalità di assegnazione delle risorse per gli interventi 

di adeguamento dell’ultimo e penultimo miglio. 

2) Navigazione. Obiettivo del II semestre 2022 in ambito finanziamenti nazionali Pnc: 

aggiudicazione gara per acquisto delle tre nuove unità navali veloci entro dicembre 

2022. 

La Cabina di Regia comunica che il mancato raggiungimento dell’obiettivo sia stato 

causato dalla necessità di ripubblicare il bando di gara, in quanto la precedente 

gara, pubblicata nel rispetto dei tempi previsti, è andata deserta. A seguito della 

pubblicazione da parte di Rfi del nuovo bando sulla GUUE il 21 giugno 2022 per 

l’acquisto di due navi con opzione sulla terza (con rimodulazione dell’oggetto di 

gara discussa ed autorizzata dal Ministero Committente), l’originaria scadenza di 

quest’ultimo, prevista per il 30 settembre 2022, è stata prorogata al 31 ottobre 2022 

per garantire una maggiore partecipazione e la presentazione di proposte 

tecnicamente fattibili. 

Obiettivi National al I semestre 2023  

La Cabina di Regia rappresenta che sono stati raggiunti tutti i traguardi National previsti (non 

erano invece previsti traguardi UE) ad eccezione di due:  

1) Misura 1.7. Potenziamento, elettrificazione e aumento della resilienza delle 

ferrovie nel Sud. Obiettivo del I semestre 2023: pubblicazione di tutte le procedure 

di gara pubblica per il potenziamento, l’elettrificazione e l’aumento della resilienza 

delle ferrovie nel Sud entro giugno 2023. 
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La Cabina di Regia comunica che il mancato raggiungimento dell’obiettivo sia stato 

causato dal prolungarsi degli iter autorizzativi. In coerenza con i ritardi maturati, 

la Misura è oggetto di richiesta di revisione dei Traguardi UE; in particolare è stata 

avanzata la proposta di sostituire il traguardo intermedio M3C1-17, relativo 

all’aggiudicazione di tutti i contratti entro dicembre 2023 per gli interventi inseriti 

nella misura, con il traguardo intermedio di completamento opere per almeno 150 

km. 

2) Navigazione. Obiettivo del I semestre 2023 Acquisto Navi - Consegna 

progettazione per le tre nuove unità navali veloci entro giugno 2023.  

Secondo quanto riferito dalla Cabina di Regia, il mancato raggiungimento 

dell’obiettivo è conseguente al mancato raggiungimento del precedente obiettivo 

del II semestre 2022, di cui rappresenta una fase di attività successiva. 

Sono in corso le interlocuzioni con le competenti Direzioni Generali MIT al fine di 

procedere alla revisione dei traguardi nazionali in relazione all’evoluzione degli 

indirizzi strategici per il sistema di trasporto sullo Stretto di Messina ed alla 

sopraggiunta impossibilità di realizzare il deposito di gas naturale liquefatto nelle 

aree dello Stretto di Messina. 

 

ALTRE SOCIETA’ DEL GRUPPO 

Obiettivi UE e National previsti per dicembre 2022 

La Cabina di Regia riferisce che sono stati raggiunti tutti gli obiettivi UE e National previsti a 

dicembre 2022, ad eccezione di due:  

1) Fondazione FS Italiane. M1C3 - Percorsi nella storia - Treni Storici e Itinerari 

Culturali – Materiale Rotabile. Obiettivo T4 - 2022 in ambito finanziamenti nazionali 

Pnc - Pubblicazione dei bandi di gara per appalto lavori e servizi per interventi 

corrispondenti al 30 per cento delle risorse. 

La Cabina di Regia evidenzia in proposito che il ritardo nella pubblicazione dei bandi 

sia da individuarsi nel processo interlocutorio che la Società ha intrattenuto con il 

Ministero della Cultura (MIC), per mezzo della società ALES, per validare la 

possibilità di un affidamento diretto ad una delle società controllate dal Socio 

Fondatore FS (i.e. Trenitalia) in quanto titolare di competenze esclusive.  



 

23 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

2) Fondazione FS Italiane. M1C3 - Percorsi nella storia - Treni Storici e Itinerari 

Culturali – Altre iniziative. Obiettivo T4 - 2022 in ambito finanziamenti nazionali Pnc 

- Pubblicazione dei bandi di gara per appalto lavori e servizi per interventi 

corrispondenti al 30 per cento delle risorse. 

La Cabina di Regia riferisce che il ritardo nella pubblicazione dei bandi sia da 

individuarsi nel processo interlocutorio tra la società e il MIC (per mezzo della società 

ALES) per valutare la possibilità di utilizzare Accordi Quadro in essere stipulati da 

una delle società controllate dal Socio Fondatore FS (i.e. FS Tech). A seguito di 

approfondimenti la società ha deciso di avvalersi di contratti applicativi resi 

disponibili da Consip per la realizzazione degli interventi. 

Obiettivi Ue e National I semestre 2023.  

La Cabina di Regia riferisce che sono stati raggiunti tutti gli obiettivi UE e National, ad 

eccezione di due:  

1) Fondazione FS - M1C3 - Percorsi nella storia – Treni Storici e Itinerari Culturali 

– Materiale Rotabile.  

- Obiettivo T1 - 2023 in ambito finanziamenti nazionali Pnc - “Avvio lavori 

per interventi corrispondenti al 30% delle risorse”. 

Secondo le indicazioni della Cabina di Regia, il mancato raggiungimento dell’obiettivo 

da individuarsi nel ritardo dell’affidamento diretto per attività manutentive di II 

livello a Trenitalia e nello slittamento della pubblicazione delle procedure di gara per 

alcuni rotabili di natura desueta, causato da difficoltà oggettive nella stesura dei 

capitolati tecnici. Questi ritardi hanno comportato uno slittamento nell’avvio dei 

lavori. Il contratto tra Fondazione e Trenitalia è stato stipulato in data 3 maggio 2023 

a seguito del quale è stato dato avvio ai lavori. 

- Obiettivo T2 - 2023 in ambito finanziamenti nazionali Pnc - “Pubblicazione 

di tutti i Bandi di gara per appalto lavori e servizi”. 

La Cabina di Regia rappresenta che la pubblicazione di tutti i bandi di gara non è 

avvenuta entro giugno 2023 a causa di oggettive difficoltà riscontrate nella stesura dei 

capitolati tecnici, in quanto trattasi di rotabili di natura desueta, e che al fine del 

raggiungimento dell’obiettivo restano da pubblicare due procedure. 
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Misure organizzative 

FS ha riferito che, in relazione alla Governance del Pnrr, il Gruppo FS ha strutturato un sistema 

di monitoraggio e controllo ad hoc per i progetti finanziati dal Piano, come ulteriore supporto 

alle attività delle società del Gruppo responsabili dei progetti assegnati a ciascuna e 

dell’impiego delle risorse finanziarie previste. In particolare, dal 17 novembre 2021 è stata 

istituita la Struttura centrale “Cabina di Regia FS – Pnrr”, a livello di holding7; inoltre, il 

coordinamento centrale è completato dal Monitoraggio e controllo investimenti svolto 

nell’ambito della Direzione Administration, Planning and Control, che presiede in particolare il 

monitoraggio dei progetti in Pnrr in termini di avanzamento tempi e costi, nell’ambito delle 

attività di budget e controllo investimenti di Gruppo. 

La tabella che segue mostra talune delle misure organizzative adottate dalle singole società 

del Gruppo interessate al Piano.  

 

Tabella 11 – Misure organizzative 
 Piano per 

gestione, 
controllo, 

monitoraggio e 
rendicontazione 

Struttura 
dedicata al 

governo e al 
monitoraggio 

Adeguamento 
sistemi 

informativi al 
sistema ReGiS 

del MEF 

Contabilità separata 

RFI  Sì  Sì  Sì  Sì(1)  
Anas  Sì  Sì  Sì  Si(1)  

Fondazione FS  Sì  No  No  Sì  

Fse  Sì  Sì  No  Sì(1)  

Mercitalia 
Shunting & 
Terminal s.r.l.  

Sì  Sì  No  No  

Busitalia  No(2)  No(3)  No(2)  No  

Terminali  Si  No  No  No(4) 

1) Riferisce di adottare il sistema Sap. 
(2) Riferisce che il Piano è realizzato dal soggetto attuatore di primo livello, che si occupa anche della rendicontazione al 
ReGiS. 
(3) Per il Soggetto Attuatore di 2° livello, Direzione Acquisti e Spending Analysis della società controllante Busitalia Sita 
Nord. 
(4) Riferisce di poter rendicontare e monitorare i flussi finanziari associati agli interventi grazie al modello di controllo 
interno. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati questionario 2° monitoraggio 
 

 
7 In particolare, la Cabina di Regia ha compiti di: monitoraggio progetti in Pnrr di Gruppo, partecipando ai tavoli di 
coordinamento dei singoli progetti e ai comitati di coordinamento societari, e verifica di baseline e avanzamento fisico key 
milestone e target vs. obiettivi Pnrr; Scouting e lancio di progetti in Pnrr societari/trasversali non ancora in pipeline di 
investimento; verifica di coerenza strategica e quantificazione degli impatti economici, sociali ed ambientali dei progetti in 
Pnrr; supporto centralizzato per accedere alle diverse modalità di finanziamento Pnrr; coordinamento di iniziative di 
comunicazione connesse a progetti in Pnrr; rappresentanza del Gruppo, anche congiuntamente alle società controllate 
coinvolte e alle competenti strutture di, verso la «Cabina di Regia» del Governo Italiano preposta all'indirizzo, impulso e 
coordinamento della fase attuativa del Pnrr, e nei confronti dei diversi enti istituzionali coinvolti anche a livello territoriale.   
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Osservazioni conclusive 

La rappresentazione, che va considerata “in itinere”, mostra una distribuzione dei 

finanziamenti sui progetti di più grande rilievo che si stanno sviluppando in campo 

ferroviario, quantomeno sotto il profilo finanziario, nella parte “investimenti” del Pnrr. 

L’apporto del Pnrr, a progetti, si ricorda, già in atto, è in alcuni casi senz’altro rilevante ed in 

grado quindi di determinare una forte accelerazione alla realizzazione concreta dei medesimi. 

Risulta, peraltro, evidente che, in termini complessivi, per i progetti esaminati ed alla data di 

rilevamento, l’apporto delle “altre fonti” nazionali ed europee è decisamente prevalente. 

Soprattutto i finanziamenti derivanti dai fondi europei che potremmo definire “tradizionali”, 

indicano, come più volte anche in altri referti si è segnalato, che il NGEU o, più precisamente, 

la Recovery and Resilience Facility, costituiscono un forte impulso ad un ambiente che non è 

nuovo, ma ormai consolidato: quello delle politiche di coesione, anche, in qualche misura, 

modificandone le regole, sia responsabilizzando maggiormente gli Stati, sia legando ai 

risultati l’effettiva erogazione dei fondi, profilo questo che, in materia di investimenti, 

richiama la necessaria “concretezza”. 
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2. ORGANI E SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI  
 

2.1 La Corporate governance di FS s.p.a. 

La struttura di corporate governance di FS s.p.a. è articolata secondo il sistema tradizionale; 

essa si compone dell’Assemblea dei Soci, del Consiglio di amministrazione e del Collegio 

sindacale. È inoltre nominata una società per la revisione legale dei conti.  

 

L’Assemblea 

L’Assemblea, regolata dalle norme di legge e di statuto, è costituita da un socio unico, il Mef. 

Ad essa spetta la nomina del Consiglio di amministrazione, del Collegio sindacale e, su 

proposta di questo, della società di revisione legale dei conti, nonché l’approvazione del 

bilancio di esercizio.  

Nel 2021 l’Assemblea si è riunita due volte, in sede ordinaria; non si sono invece tenute 

riunioni assembleari in sede straordinaria.  

 

Il Consiglio di amministrazione 

Ai sensi degli artt. 10 e 12 dello statuto, il Cda di FS s.p.a. è composto da un numero compreso 

tra un minimo di tre e un massimo di nove membri, nominati dall’Assemblea. Per assumere 

e mantenere la carica, i Consiglieri devono possedere i requisiti previsti dalla normativa 

applicabile, dallo statuto e dalle direttive del Mef. Il Regolamento del Consiglio di 

Amministrazione, adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 6 ottobre 2021, 

prevede che il Cda verifichi il rispetto dei suddetti requisiti dopo la nomina e, 

successivamente, una volta l’anno. Lo Statuto attualmente vigente, ad esito delle modifiche 

statutarie approvate il 3 maggio 2022 (con effetto dal 1° giugno 2022), prevede che “In ogni 

caso la composizione del Consiglio di Amministrazione deve garantire l'equilibrio tra i generi 

in modo che il genere meno rappresentato ottenga almeno due quinti dei componenti 

dell’organo amministrativo (con arrotondamento per eccesso all’unità superiore, fermo 

restando che, qualora il numero di componenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere 

sia pari a tre, l’arrotondamento avverrà per difetto all’unità inferiore), fatto salvo in ogni caso 

il rispetto della normativa applicabile”. 

Il Consiglio è responsabile della gestione della società e del compimento di tutte le operazioni 

https://www.fsitaliane.it/content/fsitaliane/it/il-gruppo-fs/governance/lo-statuto.html
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necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale; il comma 2 dell’art. 12 dello statuto, nella sua 

attuale formulazione ad esito delle modifiche alle quali si è fatto sopra riferimento, gli 

attribuisce espressamente competenza in materia di: i) fusione e scissione, nei casi previsti 

dalla legge; ii) istituzione e soppressione di sedi secondarie; iii) adeguamento dello statuto 

alle disposizioni normative8. Ad esso spetta inoltre l’emissione di obbligazioni, ai sensi 

dell’art. 2410 c. c.  

In base alle previsioni statutarie, il Cda delega le proprie competenze, nel rispetto dei limiti 

di cui all’art. 2381 c. c., ad uno dei suoi membri, in qualità di Amministratore delegato (Ad); 

a questi è affidata altresì la cura dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabile 

rispetto alla natura e alle dimensioni dell’impresa, con l’obbligo di riferire al Cda ed al 

Collegio sindacale, almeno ogni tre mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate. 

Previa delibera dell’Assemblea, il Cda può poi attribuire, nei limiti di legge, deleghe 

operative al Presidente, determinandone il concreto contenuto. Il potere di rappresentanza 

spetta disgiuntamente al Presidente e l’Ad, secondo il disposto dell’art. 13 dello statuto.  

Il Cda nomina, inoltre, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 

ai sensi della legge 28 dicembre 2005, n. 262, e un Direttore Generale. 

Il Consiglio di amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente; si riunisce di norma 

una volta al mese e, comunque, tutte le volte che questi o l’Ad lo reputi necessario, ovvero 

quando ne sia fatta richiesta motivata e scritta dalla maggioranza dei suoi componenti o dal 

Collegio sindacale.  

Esaurito il mandato del Cda nominato per il triennio 2018-2020 con l’approvazione del 

bilancio dell’esercizio finanziario 2020 il 26 maggio 2021, l’Assemblea ha rinnovato il 

Consiglio di amministrazione per il triennio 2021-2023 sino alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio 2023, nominando, in data 26 maggio 2021, sei dei 

sette componenti.  

 
8Si riporta di seguito il precedente testo dell’articolo 12, comma 2, vigente nel corso dell’esercizio finanziario in esame: “Sono, 
altresì, attribuite al Consiglio di amministrazione competenze in materia di: fusione per incorporazione di società le cui azioni o quote 
siano possedute dalla Società almeno nella misura del 90% del loro capitale sociale; scissione parziale a favore della Società di società le 
cui azioni o quote siano possedute dalla Società almeno nella misura del 90% del loro capitale sociale; istituzione e soppressione di sedi 
secondarie; adeguamento dello statuto alle disposizioni normative. Resta sempre ferma la possibilità per l'assemblea - se lo ritiene - di 
deliberare sulle predette materie”.  
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L’attuale Ad è stato nominato nella seduta del Cda del 3 giugno 2021, con la sostanziale 

conferma dell’assetto di governance adottato nei precedenti mandati, con attribuzione a questi 

di tutti i poteri di amministrazione, fatta eccezione per quelli, specifici, che il Consiglio si è 

riservato e per i particolari incarichi conferiti al Presidente.  

Da ultimo, la composizione del Collegio è stata definita con la nomina del settimo membro, 

intervenuta con delibera dall’Assemblea del 6 agosto 2021. 

Nella seduta del 3 giugno 2021, il Cda ha nominato l’Ad e ha conferito alla Presidente del 

Cda specifiche attribuzioni.  

Con delibera adottata nella medesima data, il Cda ha confermato l’assetto di governance 

adottato dalla Società nei precedenti mandati, prevedendo quindi la specifica indicazione 

delle materie e dei poteri di esclusiva competenza del Cda e dei particolari incarichi da 

attribuire al Presidente (questi ultimi in quanto autorizzati dall’Assemblea), di modo che 

all’Ad siano attribuiti tutti i restanti poteri di amministrazione; ciò in sostanziale continuità 

con i precedenti assetti (salvo alcuni aggiornamenti suggeriti dall’esperienza concreta nel 

tempo maturata dagli uffici aziendali). Il Cda, in particolare: 

- si è riservato, oltre alle materie non delegabili per legge, competenze esclusive su 

materie di importanza strategica ed economica, tra le quali: definizione - su proposta 

dell’Ad - delle linee strategiche della Società e del Gruppo; approvazione del business 

plan annuale e pluriennale e del budget annuale della Società e del Gruppo, predisposti 

dall’Ad; deliberazioni in merito alle operazioni finanziare per importi superiori ad una 

certa soglia; deliberazioni, su proposta dell’Ad, di operazioni di acquisto/cessione e 

affitto di azienda, di operazioni di acquisizione/dismissione di partecipazioni 

societarie se superiori a una certa percentuale; operazioni straordinarie riguardanti le 

principali società direttamente controllate da FS e dallo stesso Cda qualificate come 

“società strategiche”; definizione della volontà da esprimere nelle assemblee delle 

“società strategiche”; nomina, su proposta motivata e documentata dell’Ad, degli 

organi di amministrazione e di controllo delle “società strategiche”. Riguardo ai flussi 

informativi destinati al Consiglio di Amministrazione si rinvia al successivo paragrafo 

“Ruolo del Presidente e informazioni ai Consiglieri”; 

- ha, pertanto, conferito all’Ad tutti i poteri di amministrazione della Società - poteri che 

trovano esplicitazione, a mero titolo ricognitivo, in un apposito elenco - con esclusione 
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delle attribuzioni del Presidente e di quelle che il Consiglio di Amministrazione si è 

riservato in via esclusiva (oltre a quelle non delegabili a norma di legge). Ai sensi 

dell’art. 12 dello Statuto, l’Ad cura, altresì, che l’assetto organizzativo e contabile sia 

adeguato alla natura e dimensioni dell’impresa e riferisce al Cda ed al Collegio 

Sindacale almeno ogni tre mesi sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate. 

Nella citata seduta del 3 giugno 2021, il Cda ha conferito al Presidente - previa autorizzazione 

deliberata dall’Assemblea in data 26 maggio 2021 - specifici incarichi in materia di: 

- rappresentanza nelle relazioni esterne e istituzionali in coordinamento con l’Ad; 

- coordinamento dell’attività di controllo interno, garantendo anche il raccordo tra la 

funzione Internal Audit e il Cda e - di concerto con il Comitato Audit, Controllo rischi e 

Governance - la verifica e il monitoraggio delle procedure che assicurano la trasparenza 

e la correttezza sostanziale e formale delle operazioni con parti correlate, nonché dei 

presidi in materia di conflitti di interessi. 

Quanto al potere di rappresentanza di FS s.p.a., ai sensi dell’art. 13 dello statuto, esso 

compete, disgiuntamente, al Presidente e all’Ad. 

Il Cda, nella seduta del 6 ottobre 2021, ha approvato, sentito il parere del Comitato 

Governance, Nomine e Remunerazione e avendo a riferimento i principi e le raccomandazioni 

del Codice di Corporate Governance delle Società Quotate, un Regolamento che, in coerenza e 

ad integrazione di quanto previsto dallo Statuto, disciplina le regole di funzionamento 

dell’organo di amministrazione ed in particolare: le modalità di convocazione e di 

verbalizzazione delle riunioni; le procedure per la gestione dell’informativa agli 

amministratori; le attività di autovalutazione del Consiglio; la tutela della riservatezza delle 

informazioni. 

Da ultimo, nell’Assemblea del 30 maggio 2023, è stato sostituito uno dei componenti, 

nominato Presidente di Trenitalia.  

 

I comitati 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 giugno 2021 sono stati costituiti il 
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Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità9 e il Comitato per la Governance, le Nomine e la 

Remunerazione10.  

Sino al 26 maggio 2021 (data in cui è cessato dalla carica il Cda nominato per il triennio 2018-

2020), vigevano il Comitato Audit, Controllo Rischi e Governance e il Comitato per la 

Remunerazione e le Nomine, che erano stati costituiti con delibera del Cda del 31 luglio 2018. 

Composizione, funzionamento e compiti di detti comitati sono disciplinati in appositi 

regolamenti approvati dal Cda in sede di costituzione dei comitati medesimi. 

Sotto il profilo organizzativo interno, FS ha istituito altri Comitati con funzioni di indirizzo e 

di supporto alla propria attività, i cui componenti sono nominati tra i titolari pro tempore di 

talune funzioni aziendali. Rinviandosi a quanto più diffusamente illustrato nella Relazione 

concernente l’esercizio finanziario precedente a quello in esame, si richiamano: il Comitato 

etico; il Comitato di sostenibilità; il Comitato per la sicurezza delle informazioni e dei sistemi 

informativi di Gruppo; il Comitato SoD (Segregation of Duties - separazione delle funzioni); il 

Comitato pari opportunità; il Comitato crediti; il Green Bond Working Committee; il Comitato 

tutela aggressioni; il Comitato per la gestione delle crisi estere. 

Si registrano inoltre il Comitato Sponsorizzazioni e partnership, il Comitato Crisis management 

Committee di Gruppo, il Comitato Capital Allocation, istituiti rispettivamente con 

Comunicazioni organizzative di Gruppo del 23 febbraio 2022, del 4 aprile 2022 e del 3 agosto 

2022.  

 

Il Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale, nominato dall’Assemblea e composto da tre sindaci effettivi e due 

supplenti, ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato da FS s.p.a., nonché sul suo concreto 

 
9 Tale Comitato ha il compito di supportare le valutazioni e le decisioni del CdA in tema di approvazione delle relazioni 
periodiche di carattere finanziario e non finanziario; sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; sostenibilità per 
profili connessi all’esercizio dell’attività di FS e alle sue dinamiche di interazione con tutti gli stakeholder. 
10 Tale Comitato ha il compito di supportare le valutazioni e le decisioni del Cda in tema di governance (tra gli altri, board 
review; indipendenza amministratori; composizione dei consigli di amministrazione delle società del Gruppo; cumulo 
cariche e divieto di concorrenza); nomine (tra gli altri, cooptazione consiglieri; selezione e individuazione dei dirigenti con 
responsabilità strategiche; designazioni organi delle società controllate; piani di successione per dirigenti con responsabilità 
strategiche); remunerazione (tra gli altri, trattamenti economici per amministratori esecutivi e con particolari cariche; politica 
retributiva e sistemi di incentivazione dei dirigenti; politica di sviluppo delle risorse umane).  
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funzionamento. 

Avendo FS s.p.a. acquisito la qualifica di Ente di interesse pubblico (Eip), il Collegio sindacale 

della Capogruppo ha assunto anche il ruolo di “Comitato per il controllo interno e la 

revisione contabile”, di cui all’art. 19 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, con funzioni di 

vigilanza sull’informativa finanziaria, sull’efficacia dei sistemi di controllo interno, revisione 

interna e gestione del rischio, sulla revisione legale dei conti ed infine sull’indipendenza della 

società di revisione legale, in particolare per quanto concerne la tipologia di servizi diversi 

dalla revisione, eventualmente erogati all’entità sottoposta alla revisione stessa.  

Il Collegio sindacale in carica nell’esercizio finanziario in esame sino all’approvazione del 

bilancio di esercizio 2021 era stato nominato nell’Assemblea del 3 luglio 2019. Nell’Assemblea 

del 3 maggio 2022 è stato nominato il Collegio sindacale per il successivo triennio.  

 

2.1.1 I compensi degli organi  

Amministratori 

Con riferimento al Cda di FS nominato in data 26 maggio 2021: (i) i compensi per i Consiglieri 

di amministrazione (30.000 euro annui lordi per ciascun Consigliere) e il Presidente del Cda 

(50.000 euro annui lordi) sono stati stabiliti dall’Assemblea nella medesima seduta del 26 

maggio 2021; nel corso della medesima Assemblea è stato, altresì, raccomandato al Cda il 

compenso massimo complessivo (incluso l’emolumento assembleare) da attribuire alla 

Presidente, nel caso di attribuzioni di deleghe, nell’importo di euro 238.000.  

Nella seduta del 3 giugno 2021, il Cda, a seguito delle decisioni dell’Assemblea, ha conferito 

poteri sulle materie autorizzate dall’Assemblea e ha determinato l’ammontare complessivo 

del compenso della Presidente; il Cda ha deliberato, nella seduta del 30 giugno 2021, il 

compenso quale Ad, comprensivo del compenso attribuito per la carica di Amministratore, 

nella misura di euro 645 mila, a titolo di compenso fisso, e di euro 125 mila a titolo di 

compenso variabile, per il raggiungimento del 100 per cento degli obiettivi.  

Per i componenti dei Comitati endoconsiliari è stata deliberata l’attribuzione di un compenso 

aggiuntivo pari al 30 per cento del compenso determinato dall’Assemblea per i Consiglieri. 

Le tabelle che seguono riepilogano i compensi annui del Presidente, dell’Ad e dei Consiglieri 

di FS relativi all’esercizio 2021. 
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Tabella 12 - Compensi Presidente, Ad e Consiglieri in carica sino al 26 maggio 2021 

 Emolumento annuo lordo 

Presidente(1)  

Compenso fisso 238.000 

Componente variabile - 

Ad e Direttore generale(2)   

Compenso fisso 645.000 

di cui come AD  65.000 

di cui come DG  580.000 

Componente variabile 125.000 

di cui come AD 25.000 

di cui come DG 100.000 

Consiglieri   

ca. 30.000 
(1) Gli emolumenti sono comprensivi del compenso attribuito per la carica di Presidente del CdA (euro 50 mila). In conformità 

con la previsione statutaria in materia di spese degli amministratori in ragione del loro ufficio, la Società mette a disposizione 

del Presidente (in quanto non residente a Roma) una foresteria nella città di Roma per un importo massimo mensile di euro 

5 mila. 
(2) Gli emolumenti complessivamente riconosciuti all’Ad e al Dg sono comprensivi del compenso per la carica di Consigliere 

(euro 30 mila). Le parti variabili sono da corrispondere al raggiungimento di obiettivi annuali oggettivi e specifici definiti 

dal CdA, su proposta del Comitato per la Remunerazione e le Nomine. L’importo spettante è riproporzionato ai parametri 

di incentivazione (under/overperformance) collegati al livello delle prestazioni espresse annualmente secondo le modalità 

definite nelle policy di Gruppo. 
Fonte: FS ed elaborazione Corte 

 

Tabella 13 - Compensi Presidente, Ad e Consiglieri in carica dal 26 maggio 2021 

 Emolumento annuo lordo 

Presidente(1)  

Compenso fisso 238.000 

Componente variabile - 

Ad   

Compenso fisso(2) 645.000 

Componente variabile(3) 125.000 

Consiglieri   

ca. 30.000 
(1) Gli emolumenti sono comprensivi del compenso attribuito dall’Assemblea per la carica di Presidente del Cda (euro 50 
mila). In conformità con la previsione statutaria in materie di spese degli amministratori in ragione del loro ufficio, la Società 
mette a disposizione del Presidente, in quanto non residente a Roma, una foresteria nella città di Roma per un importo 
massimo mensile di euro 5 mila. 
(2) La componente fissa comprende anche l’emolumento deliberato dall’Assemblea per la carica di Consigliere, pari a euro 
30 mila. 
(3) La parte variabile è da corrispondere al raggiungimento del 100 per cento di predefiniti obiettivi aziendali annuali (valori 
target), oggettivi e specifici, definiti dal CdA, su proposta ovvero con il parere favorevole del Comitato per la Governance, le 
Nomine e la Remunerazione. L’importo spettante è riproporzionato ai parametri di incentivazione (under/overperformance) 
collegati al livello delle prestazioni espresse annualmente secondo le modalità definite nelle policy di Gruppo. 
Fonte: FS ed elaborazione Corte 
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Si precisa, con riferimento alla determinazione della parte variabile del compenso prevista 

per la carica di Ad, che, nella seduta del Cda del 30 marzo 2022 sono stati riconosciuti euro 

86.397, corrispondenti al 119 per cento dell’incentivo target previsto per l’MBO 2021, 

rapportati rispetto all’incentivo complessivo di 125.000 ai mesi effettivi di carica.  

 

Sindaci   

Ai membri del Collegio sindacale spetta il compenso determinato dall’Assemblea, oltre al 

rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio. Per espressa previsione statutaria, 

ad essi non possono essere corrisposti gettoni di presenza.  

Con riferimento al mandato 2019-2021, l’Assemblea del 3 luglio 2019, nel procedere al 

rinnovo del Collegio sindacale, ha confermato un compenso fisso annuo lordo di euro 40.000 

per il Presidente e di euro 30.000 per ciascun altro sindaco effettivo.  

La tabella che segue riepiloga i compensi annui dei sindaci di FS relativi all’esercizio 2021. 

 

Tabella 14 - Compensi annui lordi del Collegio sindacale 

Carica 
N. 

comp. 
2020 

Totale 
Annuo 

2020 

 
2021 

Totale 
Annuo 

2021 

Presidente  1 40.000 40.000 40.000 40.000 

Sindaci effettivi  2 30.000 60.000 30.000 60.000 

Sindaci supplenti 2 0 0 0 0 

Totale   100.000  100.000 
Fonte: FS s.p.a. 

Per completezza si precisa che l’Assemblea del 3 maggio 2022, che ha nominato il Collegio 

sindacale per il triennio 2022-2023-2024, ha confermato per i nuovi componenti del medesimo 

gli stessi compensi previsti per il mandato precedente. 

 

2.2 Controlli e Compliance 

2.2.1 La società di revisione  

Nell’Assemblea del 21 marzo 2023 è stata approvato il conferimento dell’incarico alla nuova 

società di revisione per il periodo 2023 – 203111, con determinazione del compenso in un 

 
11 In base alle disposizioni speciali di cui agli artt. 16 e ss. del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, applicabili a seguito 
dell’acquisizione da parte di FS s.p.a. dello status di Ente di interesse pubblico conseguente all’emissione, nel 2013, del 
prestito obbligazionario quotato. Con la DdG 246/Ad del 19 febbraio 2018, in ottemperanza del Reg. Ue n. 537/2014 e del 
d.lgs. 17 luglio 2016, n. 135, è stata formalizzata una apposita procedura che definisce principi e modalità operative relative 
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importo complessivo di 5.065.278, oltre imposte e spese accessorie. Si chiude quindi il 

mandato 2014-2022, giunto a scadenza con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022. 

La società di revisione sarà la stessa per tutte le società del Gruppo e quindi anche per Anas. 

Nella seduta del 26 maggio 2021, l’Assemblea aveva deliberato un adeguamento dei 

compensi spettanti alla Società di revisione a fronte dell’ampliamento sia delle relative 

attività derivanti dalle sopravvenienze di carattere normativo, sia di quelle legate all’assetto 

societario del Gruppo.  

La tabella che segue indica l’ammontare del corrispettivo, così come rideterminato. 

 

Tabella 15 – Rideterminazione compensi società di revisione  

Attività Tempi di svolgimento del lavoro 
(ore) 

Compenso 

Esercizio finanziario 2018 9.182 588.228 
di cui    
- Revisione legale del bilancio di esercizio 1.553 93.000 

- Revisione legale del bilancio consolidato di 
Gruppo 

5.071 326.024 

- Revisione contabile limitata del bilancio 
semestrale abbreviato 

2.558 169.204 

Esercizio finanziario 2019 9.182 588.228 
di cui    
- Revisione legale del bilancio di esercizio 1.553 93.000 

- Revisione legale del bilancio consolidato di 
Gruppo 

5.071 326.024 

- Revisione contabile limitata del bilancio 
semestrale abbreviato 

2.558 169.204 

Esercizio finanziario 2020 8.509 545.161 
di cui    
- Revisione legale del bilancio di esercizio 1.459 87.376 

- Revisione legale del bilancio consolidato di 
Gruppo 

4.538 291.232 

- Revisione contabile limitata del bilancio 
semestrale abbreviato 

2.512 166.553 

Esercizio finanziario 2021 8.189 519.793 
di cui    
- Revisione legale del bilancio di esercizio 1.459 87.376 

- Revisione legale del bilancio consolidato di 
Gruppo 

4.538 291.232 

- Revisione contabile limitata del bilancio 
semestrale abbreviato 

2.192 141.185 

Esercizio finanziario 2022 4.708 279.793 
di cui    
- Revisione legale del bilancio di esercizio 1.459 87.376 
- Revisione legale del bilancio consolidato di 
Gruppo 

2.537 151.242 

- Revisione contabile limitata del bilancio 
semestrale abbreviato 

712 41.175 

Fonte: atti F.S. 

 
al conferimento di incarichi alla società di revisione e/o a società del network. Il Collegio sindacale di FS s.p.a. provvede ad 
esprimere un preventivo parere vincolante circa l’affidamento, da parte di Società del Gruppo, di incarichi aggiuntivi – 
diversi, quindi dall’incarico principale di revisione – in favore del revisore o di entità appartenenti al relativo network. 
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2.2.2 Internal Auditing 

L’assetto dell’Internal Audit nel Gruppo, definito nel 2017, è articolato come segue:  

- la funzione di Internal Audit è presente sia in FS s.p.a., sia nelle Società controllate di 

primo livello e consolidate con il metodo integrale, che, a loro volta, valutano l’assetto 

di Internal audit delle Società da esse controllate;  

- la Direzione centrale Audit di FS s.p.a. svolge un ruolo di coordinamento, con 

definizione e aggiornamento di indirizzi e metodologie di audit, nonché gestendo la 

“famiglia professionale” dell’Internal Audit, in qualità di Process Owner del Gruppo.   

Tra le attività demandate, si richiamano la verifica dell’operatività e dell’adeguatezza del 

Sistema di controllo interno e gestione dei rischi (Scigr)12; il supporto specialistico al 

management in materia di Scigr, volto a favorire l’efficacia e l’efficienza dei controlli e 

promuovere il costante miglioramento della governance e del risk management; il  supporto 

tecnico agli Organismi di vigilanza ex d.lgs. n. 231 del 2001 nello svolgimento delle attività di 

competenza; iv) il monitoraggio indipendente a supporto del dirigente preposto.  

Nel corso del 2021 la funzione Audit ha:  

-  consolidato l’attività di Continuous Auditing13 con la finalità di integrare il tradizionale 

approccio di audit - ciclico, “a campione” e “retrospettivo” - con attività di verifica 

continuative, “diffuse” e per lo più automatizzate;  

- avviato attività progettuali per l’ulteriore digitalizzazione del processo di internal 

auditing, nonché per il miglioramento delle metodologie di valutazione 

dell’operatività e adeguatezza del SCIGR;  

- realizzato le iniziative previste dal Piano di formazione di famiglia professionale 2021, 

con corsi di formazione e l’avvio di percorsi di certificazione professionale;  

 
12 Il Sistema di controllo interno e gestione dei rischi è l’insieme di norme e regole aziendali, strutture organizzative e 
strumenti, volte a consentire una condizione societaria sana, corretta e coerente con gli obiettivi aziendali definiti dal Cda, 
con un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi. FS s.p.a. utilizza il 
CoSO Report quale Framework di riferimento, internazionalmente riconosciuto, per l’implementazione, analisi e valutazione 
del SCIGR. Quest’ultimo si articola in tre diversi livelli di controllo: il 1° livello di controllo è diretto ad assicurare il corretto 
svolgimento delle operazioni e a garantire una adeguata risposta ai correlati rischi; il 2° livello di controllo è volto a 
monitorare i principali rischi al fine di assicurare l’efficacia e l’efficienza del trattamento degli stessi; il 3° livello di controllo, 
atto a fornire assurance indipendente e obiettiva sull’adeguatezza ed effettiva operatività del primo e secondo livello di 
controllo e in generale sul Scigr nel suo complesso.  
13 Il Continuous Auditing è strutturato su indicatori (KPI) che, per singoli processi/attività/transazioni, individuano la 
“dimensione” di uno scenario di rischio attraverso l’individuazione di livelli di soglia predeterminati su base quantitativa 
(ad es. valore economico, frequenza, incidenza, numerosità, utente): il superamento di questi livelli è monitorato 
periodicamente tramite un sistema di reporting che funziona come strumento di “allarme” per individuare punti critici del 
sistema di controllo interno.  
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- avviato, su incarico dell’Odv il progetto di revisione dei flussi informativi nella 

materia di cui al d.lgs. 231 del 2001. 

Nel 2021 la funzione Audit ha svolto le proprie verifiche in continuità metodologica rispetto 

al 2020. Le verifiche si sono focalizzate su aspetti strutturali del SCIGR, con approccio 

“trasversale” sulla Capogruppo FS e le società controllate e hanno promosso la realizzazione 

o il rafforzamento del monitoraggio di secondo livello di processo e l’allineamento delle 

società controllate agli indirizzi di Gruppo. 

 Le aree di miglioramento emerse dalle verifiche svolte evidenziano una prevalenza degli 

aspetti di operatività (60 per cento) rispetto a quelli di disegno (40 per cento), a fronte dei 

quali il competente management ha individuato i piani di azione migliorativi14.  

I rilievi emersi e lo stato di attuazione dei correlati piani di azione sono oggetto di informativa 

da parte della funzione Audit di FS nelle relazioni periodiche da quest’ultima redatte per il 

Cda, il Vertice aziendale, gli Organi di controllo/vigilanza e il management del Gruppo. In 

particolare, come evidenziato nella Relazione annuale 2021 della funzione Audit, presentata 

al CdA del 22 febbraio 2022, al 31 gennaio 2022 risultavano monitorati 33 piani di azione, per 

complessive 260 azioni chiuse e 150 aperte. 

  

 
14 Lo stato di attuazione dei piani di azione è oggetto di monitoraggio da parte dell’Internal Audit attraverso i Follow-up 
“documentali” (svolti su tutti gli interventi di audit) ed i Follow-up “sul campo” (svolti di norma sugli interventi di audit che 
hanno presentato maggiori criticità).  
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Tabella 16 - Quadro sinottico principali interventi audit conclusi in ordine cronologico FS e 
Gruppo FS 

Titolo Intervento Società 

Nr. Azioni Correttive  Rating Scigr Audit 

Totale Chiuse 
Aperture 
scadute 

Aperture in 
scadenza 

Aggiornato al 
31/10/2021 

Follow-up dell’audit: Attività di 
Revenue Management - ambito 
Trenitalia 

Trenitalia s.p.a. 1 1 - - 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

Follow-up dell’audit: 
Sponsorizzazioni, liberalità, 
iniziative no profit ed altre 
utilità 

FS 14 9 - 5 
Necessari 

miglioramenti 
significativi 

Follow up dell’audit: Attività 
ricognitiva degli incarichi di 
consulenza 

FS  8 6 - 2 
Necessari 

miglioramenti 
significativi 

Follow-up dell’audit: Attività di 
Revenue Management - ambito 
FS Technology 

FS Technology 
s.p.a 

2 2 - - 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

Determinazione dei contratti 
di service tra FS Technology e le 
società cedenti il ramo ICT 

FS Technology 
s.p.a. 

10 6 - 4 Non applicabile 

Follow-up dell’audit: sistema di 
gestione della Sicurezza e 
tutela dell‘Ambiente 

FS  9 5 - 4 
Necessari 

miglioramenti 
significativi 

Follow up dell’audit: Attività 
ricognitiva degli incarichi di 
consulenza 

Italferr s.p.a. 9 7 - 2 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

Follow up dell’audit: Attività 
ricognitiva degli incarichi di 
consulenza 

Mercitalia 
Logistics s.p.a. 
Mercitalia Rail 

s.r.l. 

10 6 - 4 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

Follow up dell’audit: Attività 
ricognitiva degli incarichi di 
consulenza 

Busitalia Sita 
Nord s.r.l. 

8 6 - 2 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

Tender management per 
iniziative e progetti 
internazionali di FS15 

Fs e FS 
International 

s.p.a. 
Non applicabile 

Gestione dei progetti di 
sviluppo informatici e dei 
relativi contratti con i fornitori 

FS Technology 8 5 - 3 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

Analisi ricognitiva del sistema 
normativo delle dirette 
controllate di FS di 
recepimento del RAN - 

FS e controllate 18 7 - 11 
Necessari alcuni 
miglioramenti 

 
15 Le attività di audit si sono necessariamente focalizzate sull’unica offerta presentata da FS International s.p.a. nel periodo 

1/1/2020 – 13/10/2020 (lasso temporale preso a riferimento per l’esecuzione dell’attività di audit). I rilievi e le relative 

raccomandazioni emerse sono stati inclusi in un interim report con l’obiettivo di rivederli e aggiornarli in sede di estensione 

del perimetro di audit, in considerazione dell’aumento delle offerte nel frattempo presentate. Tenuto conto dello scope 

particolarmente limitato, non è stato espresso un giudizio complessivo sul sistema di controllo interno, né formulata una 

valutazione sulla significatività dei singoli rilievi emersi. Infine, tenuto conto dell’istituzione della funzione Internal Audit in 

FS International s.p.a., le attività di audit sono state trasferite al relativo Responsabile. 
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Regolamento Attività 
Negoziali  

Gestione dei contratti di 
pulizia, decoro e manutenzione 
degli interni dei treni regionali 
in Campania 

Trenitalia s.p.a. 1 - - 1 Non applicabile 

Follow-up dell’audit: Ricorso 
all'utilizzo dei contratti di 
somministrazione del Gruppo 

FS e controllate 6 2 - 4 
Necessari 
miglioramenti 
significativi 

Gestione della convenzione tra 
il Gruppo FS e la Polfer 

Fs, Rfi s.p.a., 
Trenitalia s.p.a 

54 18 - 36 
Necessari 
miglioramenti 
significativi 

Follow-up dell’audit: Procure e 
poteri interni 

FS 16 3 - 13 

Necessari 
miglioramenti 
significativi 

Attività di governance delle 
controllate estere svolta dalle 
«subholding» 

Dirette 
controllate di FS 

12 2 - 10 
Necessari 
miglioramenti 
significativi 

TOTALE  186 85 - 101  

Fonte: FS s.p.a. 

 

Fs ha riferito che, nel corso dell’anno 2022, sono state chiuse tutte le criticità emerse dalle 

attività di audit, svolte nell’anno 2020, sulla definizione delle coperture assicurative e gestione 

delle polizze del Gruppo FS.  

La Funzione di Internal Audit ha di recente comunicato di provvedere ad un’informativa 

medio tempore sui progress degli audit in corso. 

 

2.2.3 Il Modello di organizzazione gestione e controllo ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 e 

l’Organismo di Vigilanza 

FS s.p.a. adotta, sin dal 2003, il Modello di organizzazione, gestione e controllo per prevenire 

i reati previsti dal d.lgs. n. 231 del 2001.  

Nel corso dell’esercizio finanziario in esame era vigente la disposizione di Gruppo n. 209/P 

del 9 giugno 201616, secondo cui le società del Gruppo sono tenute all’adozione del suindicato 

modello, oltre che all’istituzione di un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

controllo, con il compito di vigilare sul suo funzionamento ed osservanza, nonché di curarne 

l’aggiornamento. 

Le disposizioni in materia sono poi state sostituite dalla Disposizione di Gruppo n. 

 
16 Recante “Criteri generali per la nomina dell’Organismo di vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 e relative 
responsabilità”. 
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306/P/AD del 20 luglio 2022, la quale prevede che le società del Gruppo adottino e 

garantiscano l’efficace attuazione di Modelli di Organizzazione ai sensi del d.lgs. 231 del 

2001; istituiscano un Organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo con il 

compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli e di curarne e/o proporne 

l’aggiornamento; definiscano canali di segnalazione in conformità alla normativa applicabile 

e alla normativa interna in materia di Gestione delle Segnalazioni17.  

Il Modello 231 di FS – parte generale – è pubblicato, nella versione aggiornata, sul sito 

istituzionale di FS s.p.a., specificamente alla pagina “Etica, Compliance e integrità”. Il 26 

ottobre 2022, il Cda ha approvato l’ultimo aggiornamento del Modello, con l’ampliamento 

e/o aggiornamento delle fattispecie di reato applicabili in considerazione delle novità 

normative intervenute, nonché alla luce delle principali variazioni organizzative e di 

governance che hanno interessato la Società. A dicembre 2022 FS ha formalizzato la procedura 

per la gestione dei flussi informativi all’Odv che sostituisce le precedenti previsioni sul punto.  

Lo statuto dell’Odv e la relativa sezione del Modello 231 prevedono che l’Odv sia composto 

da: i) almeno due soggetti di provenienza esterna al Gruppo, uno dei quali, in possesso di 

specifiche competenze sul d. lgs. n. 231 del 2001, è nominato Presidente; da un ulteriore 

soggetto, parimenti di provenienza esterna al Gruppo, o in alternativa dal responsabile della 

funzione Internal auditing in carica. Il componente esterno al Gruppo che non ricopre 

l’incarico di Presidente può essere individuato in un membro del Collegio sindacale. Qualora 

l’Odv si componga esclusivamente di membri esterni, il medesimo Odv al fine di favorire 

l’integrazione e la sinergia tra gli attori del sistema di controllo interno, con la propria 

delibera stabilisce se: i) il responsabile della funzione aziendale Internal Auditing in carica 

partecipi stabilmente come uditore alle riunioni dello stesso con funzioni consultive e di 

supporto, ovvero se ii) il predetto responsabile venga di volta in volta convocato dall’Odv 

per partecipare a singole riunioni o alla trattazione di specifici argomenti, sempre con 

funzioni consultive e di supporto. 

Con delibera del 17 dicembre 2020 il Cda di FS s.p.a. ha deliberato la nuova composizione, 

nominando tre membri esterni con mandato triennale.  

Inoltre, FS ha istituito un team interfunzionale “Team 231”, coordinato dalla funzione 

 
17 La Disposizione in questione prevede che gli Odv abbiano, di norma, forma collegiale; per le società del Gruppo 
caratterizzate da minore complessità organizzativa e/o dimensionale è possibile istituire un Organismo monocratico, 
composto da un soggetto esterno al Gruppo dotato di alte e specifiche competenze nella materia. 
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Compliance, a cui ha attribuito, tra l’altro, il compito di avviare, d’iniziativa o su 

raccomandazione dell’Odv, le attività di aggiornamento del Modello 231 di FS, istruire, 

previo esame dell’Odv, le proposte di aggiornamento dello stesso e garantire un flusso 

informativo periodico verso quest’ultimo. La composizione ed i compiti del Team 231 sono 

stati da ultimo aggiornati il 13 dicembre 2022. 

 

2.2.4 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

Conformemente all’art. 154-bis del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 5818, introdotto dalla legge 28 dicembre 2005, n. 

262, FS s.p.a. nomina un dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. Il 

regolamento che disciplina l’attività del dirigente preposto risale al Cda del 28 luglio 2015, in 

conformità con le norme recate dal Testo unico citato19. FS s.p.a. promuove la nomina dei 

dirigenti preposti anche nelle principali società controllate.  

Il dirigente in carica nella prima parte dell’esercizio finanziario in esame è stato nominato dal 

Cda, su proposta dell’Ad e con il parere favorevole del Collegio sindacale, il 27 marzo 2018, 

con mandato sino all’approvazione del bilancio 2020. Successivamente, all’Assemblea del 26 

giugno 2021, il medesimo dirigente è stato confermato per un ulteriore mandato. 

Il Dirigente preposto ha definito ed implementato un Modello di controllo sull’informativa 

finanziaria per il Gruppo (c.d. modello 262), in coerenza con le previsioni del suindicato art. 

154-bis del Testo unico della Finanza (d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 – Tuf), applicabile altresì 

alle società controllate comprese nell’area di consolidamento.  

Nell’ultima fase del processo di controllo sull’informativa finanziaria20, ha inoltre rilasciato, 

congiuntamente con l’Ad, l’attestazione annuale sul bilancio di esercizio e sul bilancio 

consolidato ai sensi dell’art. 154 bis TUF21, sui cui contenuti si dirà più diffusamente nel 

 
18 Applicabile a FS a seguito dell’emissione di prestiti obbligazionari quotati sul mercato irlandese, in conseguenza della 
quale la Società ha assunto la configurazione di Ente di interesse pubblico (EIP), di cui all’art. 16 del d.lgs. 39 del 2010, in 
quanto società emittente strumenti finanziari quotati.  
19 Trattasi segnatamente del Regolamento delle attività del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari.  
20 Le ulteriori fasi sono la definizione del perimetro delle società/processi in c.d. ambito 262; mappatura dei processi; risk & 
control assessment; emanazione/revisione delle procedure; autocertificazione dell’adeguatezza ed operatività dei controlli a 
cura dei Control Owner/Process Owner; test indipendenti; valutazione carenze e gestione dei piani di azione; rilascio delle 
attestazioni.  
21 L’attestazione concerne: i) l’adeguatezza delle procedure amministrativo-contabili per la formazione del bilancio di 
esercizio e l’effettiva applicazione delle stesse nel periodo di riferimento; ii) la corrispondenza del bilancio di esercizio alle 
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pertinente capitolo della presente relazione. La Capogruppo ha inoltre disposto, per tutte le 

società controllate nelle quali non è stato istituito il dirigente preposto, che sulle situazioni 

contabili annuali sia rilasciata una attestazione interna con contenuto similare alle citate 

attestazioni, firmata dal responsabile amministrativo di società e dall’Ad. 

 

2.2.5 Compliance, ulteriori modelli e sistemi di controllo 

Il Cda e collegio sindacale sono stati costantemente edotti attività svolte dall’internal control, 

organismo di vigilanza, security e da data protection. In particolare, nel Cda del 3 maggio 2022 

vi è stato, oltre all’indicazione del fabbisogno finanziario 2022 e delle relative coperture, un 

aggiornamento sull’Anti Bribery and Corruption management System (ABC System)e una 

relazione sul sistema di controllo del rischio fiscale di FS, che ha dato atto delle attività svolte 

nell’ottica della c.d. cooperative compliance in regime di adempimento collaborativo, che 

consente di avere una certa stabilità per quanto attiene agli adempimenti fiscali e alle 

eventuali pendenze.  

Di particolare interesse in questo senso è l’emanazione di ulteriori procedure definite PAC 

fiscali che ovviamente hanno particolare rilievo per le partecipazioni, il ciclo passivo e la 

gestione finanziaria.  

In tale contesto va sottolineato come esista una particolare procedura per la frode fiscale e per 

il rischio frode che costituisce l’integrazione del sistema di controllo interno e di gestione del 

rischio.  

 

Codice etico, Framework unico anticorruzione e gestione delle segnalazioni 

Il Codice etico del Gruppo22 impegna gli Organi sociali, il management, il personale e tutti 

coloro i quali instaurino relazioni con le Società del Gruppo al rispetto dei valori 

fondamentali e degli standard di comportamento ivi declinati per categoria di stakeholder23. Il 

Codice, aggiornato nel 201824, è pubblicato sulle pagine web ed intranet del Gruppo; la sua 

 
risultanze dei libri e delle scritture contabili; iii) la conformità del bilancio medesimo ai principi contabili internazionali e 
l’idoneità a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Società; iv) la ricomprensione, nella Relazione sulla gestione, di un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della 
gestione, nonché della situazione della Società, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta. 
22 Che le relative società sono tenute ad adottare con delibera dei rispettivi Cda. 
23 In particolare, il Codice contiene una sezione sui conflitti di interesse.  
24 Con delibera del Consiglio di amministrazione del 28 febbraio 2018. 
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osservanza è parte essenziale delle obbligazioni contrattuali del personale e nei contratti 

stipulati con i terzi è prevista l’adesione da parte di questi ai suoi principi.  

Dal 2017, FS s.p.a. si è inoltre dotata, su base volontaria, di un Framework unico 

anticorruzione, che si compone, oltre al Modello di cui al d.lgs. 231 del 2001, dell’Anti Bribery 

and Corruption management System (ABC System, sopra richiamato), nonché delle “Linee di 

indirizzo sulla politica anticorruzione”25.  

In particolare, l’ABC System - volto a contrastare le ipotesi di corruzione in senso ampio, 

comprensive delle condotte anche non integranti fattispecie di reato, ma che potrebbero dare 

luogo ad abusi volti all’ottenimento di vantaggi privati e/o situazioni di mala gestio - incentra 

l’analisi degli eventi a rischio sui processi considerati maggiormente esposti al rischio di 

corruzione26, prevedendo principi di controllo trasversali e strumenti di prevenzione 

specifici. 

Nel 2020 il Sistema è stato aggiornato, da parte del Cda27, conformemente alle sopravvenienze 

normative e organizzative. È stata inoltre creata, sul sito internet di FS s.p.a., la pagina “Etica, 

compliance, integrità”, ove è presente una sottosezione dedicata al medesimo28. Nel medesimo 

anno, FS s.p.a. ha inoltre avviato la prima campagna di Risk Assessment Anti 

Bribery&Corruption, secondo la metodologia del Control risk self assessment, conclusa nel 2021. 

La struttura Anti-Corruption, inquadrata in Security & Risk dal 1° agosto 2021, assicura la 

definizione e l’aggiornamento delle “Linee di Indirizzo sulla Politica Anticorruzione”, 

nonché la definizione, l’aggiornamento, la gestione e il monitoraggio sull’attuazione 

dell’ABC system, curando anche la relativa reportistica agli Organi di amministrazione e 

controllo, la progettazione di iniziative di formazione e comunicazione interna, il supporto 

specialistico e metodologico a strutture/presidi ABC delle società controllate. 

Nel primo trimestre del 2021 si è conclusa la prima campagna di risk assessment ABC, che ha 

coinvolto il management di tutte le Direzioni nell’analisi dei processi di competenza. Sul piano 

della formazione, nel corso dell’anno sono state pubblicate 3 “pillole ABC”29 rivolte a tutti i 

 
25 Si segnala inoltre che nel 2017 Il Gruppo ha aderito al Global Compact delle Nazioni Unite, che presenta tra i suoi principi 
il contrasto della corruzione in ogni sua forma.  
26 Processi “Acquisti e appalti”, “Conferimento di incarichi di consulenza”, “Iniziative di sviluppo del business nei mercati 
internazionali”, “Quote associative, sponsorizzazioni, co-marketing, erogazioni liberali e omaggi”, “Risorse umane”.  
27 Seduta del 29 aprile 2020.  
28 È stata, inoltre, razionalizzata la relativa pagina intranet, in cui sono pubblicati i modelli di FS e delle altre Società del 
Gruppo che se ne sono dotate. 
29 Brevi animazioni sui temi: conflitto di interessi; gestore contrattuale; accordi di vigilanza collaborativa con Anac. 
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dipendenti del Gruppo FS, ed è stata erogata specifica formazione on-boarding a tutti i 

neoassunti. Sono inoltre stati realizzati, con la funzione Audit, due workshop sulla metodologia 

di risk assessment ABC e sull’attività di internal quality review. 

Infine, la procedura per la gestione delle segnalazioni è stata approvata dal Cda il 18 giugno 

2019, in attuazione della legge 30 novembre 2017, n. 179. Essa disciplina il processo di 

ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni da chiunque inviate o trasmesse su fatti e 

comportamenti ritenuti illeciti o contrari alla legge, al Modello di organizzazione, gestione e 

controllo, ai sensi del d.lgs. 231 del 2001, all’Anti Bribery & Corruption management System e al 

Codice etico.  

La procedura, integrata il 7 novembre 2019 con riferimento alle segnalazioni concernenti i 

soggetti apicali, è stata aggiornata dal Cda il 6 ottobre 2021, anche alla luce delle 

sopravvenienze normative di matrice eurounitaria.  

Dal 2020, a supporto del processo di gestione delle segnalazioni, FS s.p.a. si è dotata di una 

piattaforma informatica, quale canale di segnalazione idoneo a garantire, con modalità 

informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante e adeguate misure di sicurezza delle 

informazioni; tale piattaforma è accessibile dal sito istituzionale, alla pagina “Etica, 

Compliance e integrità”, oltre che dalla intranet.  

 

Compliance e Compliance Antitrust 

La struttura organizzativa Compliance monitora la normativa e le best practices nazionali ed 

internazionali, formula proposte per l’adeguamento alle disposizioni vigenti e fornisce 

supporto specialistico alle strutture interessate, anche con riferimento all’Anti-

Bribery&Corruption Management System, all’Antitrust Compliance Program, oltre che al Modello 

231, assicurandone l’aggiornamento in coordinamento con il relativo team. Supporta, inoltre, 

i processi decisionali di business30. L’articolazione organizzativa di Compliance prevede poi, 

oltre alla suindicata struttura quale responsabile funzionale di Gruppo, la presenza di 

strutture/presidi nelle società controllate, tenute ad assicurare l’applicazione di metodologie 

e modalità operative coerenti con quelle definite da FS s.p.a. 

Con disposizione di Gruppo n. 280/AD del 6 novembre 2019 è stato definito e diffuso il 

Modello di Compliance del Gruppo FS italiane, che prevede, tra l’altro, l’analisi e il 

 
30 La Struttura opera nell’ambito della direzione centrale General Counsel, Affari societari e Compliance.   
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monitoraggio dei mutamenti di contesto, per valutarne gli impatti sull’azienda; il supporto 

specialistico e metodologico ai referenti di processo; il presidio diretto o supporto 

specialistico nella gestione dei programmi di compliance aziendali; il supporto specialistico 

alle linee di business del Gruppo.  

Il Gruppo FS si è dotato poi di uno specifico programma di Compliance antitrust, sviluppato 

anche alla luce delle linee guida adottate dalla Autorità garante della Concorrenza e del 

Mercato31 . FS s.p.a. ha inoltre adottato, nel 2019, la Policy antitrust del Gruppo, nel cui ambito 

è stato istituito l’Organismo responsabile dell’esecuzione del programma, del quale fanno 

parte i responsabili delle strutture Compliance e Antitrust.   

 

Il sistema di pianificazione e controllo di gestione, Risk Management e protezione dei dati 

personali 

Nel corso del 2021 è stata istituita la struttura macro Security & Risk (di seguito “S&R”) per 

assicurare l’interoperabilità di diverse funzioni aziendali di controllo. In particolare, 

nell’ambito di S&R è stata istituita la macro-struttura Protezione Aziendale (ora Security), a 

sua volta articolata in quattro strutture organizzative (Group Security Integration Model, 

Security Intelligence, Rapporti Protezione Civile e Antimafia, Cyber Security), con la 

responsabilità principale di definire le politiche e le linee guida di Gruppo nei diversi ambiti 

di security, nonché di definire modelli e sistemi per la protezione degli asset aziendali. 

Nel corso del 2021 sono state realizzate e diffuse 503 informative di travel security e prodotti, 

a richiesta delle strutture interessate, 18 security report sulla situazione di Paesi stranieri. Sono 

stati predisposti 2 piani di sicurezza per le società FS Saudi e Italcertifer impegnate in Medio 

Oriente, e sono state supportate le società FS International e Italcertifer per la realizzazione 

delle rispettive policies di global security, non ancora pubblicate. 

Nell’ambito delle attività antimafia è stato sottoscritto un Protocollo di legalità con le 

Prefetture di Verona e Vicenza per la “Tratta AV/AC Milano-Venezia, subtratta Verona-

Vicenza” nonché è stato fornito supporto alle società Rfi e Italferr per la sottoscrizione di 375 

Protocolli operativi per il monitoraggio dei flussi finanziari32 relativi a 34 opere classificate 

“infrastrutture ed insediamenti prioritari”. Data la perdurante situazione di emergenza 

 
31 

Delibera AGCOM n. 27356 del 25 settembre 2018. 
32 I Protocolli sono sottoscritti con il primo livello della filiera degli esecutori, che comprende gli appaltatori di lavori e i 

fornitori di servizi. 
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sanitaria nel corso dell’esercizio finanziario in esame, la Protezione Aziendale ha contribuito 

in maniera significativa ai lavori della Task Force Intersocietaria istituita per l’adozione delle 

misure necessarie al contenimento, in ambito aziendale e nelle strutture ferroviarie, della 

diffusione del virus Covid-19.  

Infine, quanto alla protezione dei dati personali, in ottemperanza al Reg. Ue 2016/679 

(General data protection regulation - GDPR), il Gruppo si è dotato di un proprio modello 

gestionale; FS s.p.a. ha, inoltre, adottato le “Linee di indirizzo in materia di Data Protection”, 

recepita da tutte le società del Gruppo, che, a seconda dei casi, hanno nominato un Data 

protection Officer o un Referente Data protection, con il compito di assicurare il rispetto delle 

modalità operative e dei flussi informativi previsti. All’interno del Gruppo è stato inoltre 

definito un organigramma della Data Protection, con individuazione di figure quali, tra le 

altre, il “Titolare del trattamento”, il data manager e il responsabile del trattamento esterno. 

 

Tax control Framework e trattamento delle informazioni societarie  

FS s.p.a. ha aderito, unitamente alle controllate Trenitalia e Rete ferroviaria italiana, al regime 

di adempimento collaborativo di cui al d.lgs. 5 agosto 2015 n. 128, recante Disposizioni sulla 

certezza del diritto nei rapporti tra fisco e contribuente. Ha conseguentemente adottato un 

Tax control Framework, così come declinato nei documenti “Strategia Fiscale di Ferrovie dello 

Stato italiane s.p.a. e del Gruppo Ferrovie dello Stato italiane” e “Modello di Controllo interno 

sulla rilevazione, misurazione, gestione e controllo dei rischi fiscali”33. Quest’ultimo prevede 

l’integrazione delle procedure amministrative contabili del Dirigente preposto, nell’ambito 

dei presidi adottati ai fini della legge n. 262 del 2005, con apposite specifiche appendici fiscali 

e l’emanazione di ulteriori procedure.  

La gestione del Tax control Framework è demandata al Tax Director, coadiuvato dalla struttura 

di Tax Compliance, collocata all’interno della struttura organizzativa fiscale della Direzione 

centrale amministrazione, bilancio, fiscale e controllo.   

In materia invece di contrasto degli abusi di mercato, di cui al Reg. UE n. 569/2014, FS s.p.a. 

ha adottato il Regolamento per la gestione interna e la comunicazione all’esterno delle 

informazioni privilegiate e per il trattamento delle informazioni riservate34, si è dotata di una 

 
33 Quali rischi di operare in violazione di norme di natura tributaria o in contrasto con i principi o le finalità dell’ordinamento. 
34 Il Regolamento è stato adottato dal Cda nella seduta del 27 maggio 2016 e successivamente aggiornato e modificato il 13 
settembre 2017. È stato recepito con Diposizione di Gruppo n. 261 del 21 gennaio 2019. 
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Procedura per la gestione interna del registro delle persone che hanno accesso alle 

informazioni privilegiate, ed ha approvato il Codice di comportamento per l’identificazione 

dei soggetti Internal Dealing e per la comunicazione delle operazioni da essi effettuate sugli 

strumenti finanziari di FS35.  

  

 
35 Recepito con disposizione di Gruppo n. 264 del 2019. 
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3. PIANO INDUSTRIALE, CONTRATTI DI PROGRAMMA E 
ATTIVITA’ NEGOZIALE 
 

3.1 Il Piano industriale 

Nella passata relazione ci si è soffermati sul nuovo Piano industriale (2022-2031), che fa 

seguito al Piano 2019-2023 e sulle connessioni, anche per la contestualità temporale, con le 

modifiche statutarie. Si richiama quindi la logica sottesa a tale Piano, che ha un orizzonte 

tematico piuttosto ampio in quanto non si limita alla realizzazione delle sinergie infra-gruppo 

ma mira anche alle strutture urbane nell’ottica dell’integrazione della mobilità ferroviaria e 

stradale, anche con il sistema aeroportuale, con attenzione alla semplificazione delle 

procedure (è il caso della biglietteria integrata) ed il recupero delle scelte strategiche alla 

Capogruppo. 

Importante è la emanazione dei lineamenti strategici del Piano Industriale 2022-2031, che è 

avvenuta nel cda del 13 gennaio 2022. Nel corso di tutti gli esercizi 2022 e 2023 è stata costante 

l’informazione sull’avanzamento del piano strategico. In particolare, nel Cda del 23 febbraio 

2022, in occasione della presentazione dei lineamenti strategici, sono state evidenziate le aree 

meritevoli di un particolare supporto, soprattutto in vista del recupero dei volumi pre-covid, 

tenendo conto di talune questioni come questioni geopolitiche, aumento dei costi e 

un’inflazione in crescita.  

Nella presentazione del Piano avvenuta nell’ambito della comunicazione esterna il 16 maggio 

2022, sono stati indicati investimenti di FS in Italia nel periodo 2022-2031 per oltre 190 mld e 

40 mila assunzioni. Il piano prevede ricavi nel 2031 in crescita a circa 22,5 miliardi di euro e 

l’Ebitda a 3,9 miliardi, con una crescita media annua (Cagr), nell’arco di piano, 

rispettivamente pari al 6,9 per cento e all’8,2 per cento. 

La Rete ferroviaria gestita da Rfi è di 16.800 km, di cui circa 700 km di rete sono dedicati ai 

servizi alta velocità. Ovviamente il Piano riguarda anche la gestione, da parte di Anas di una 

rete stradale di circa 32.000 Km e prevede investimenti nella misura di circa 50 mld tra 

sviluppo rete, manutenzione straordinaria e altre attività necessarie al completamento del 

piano.  
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3.2 I Contratti di programma  

3.2.1 Il Contratto di programma di RFI 

In coerenza con quanto stabilito dal CIPE nella delibera n. 4 del 2012, il Gestore 

dell’infrastruttura ferroviaria, Rfi s.p.a., sottoscrive con il Mit (ora Mims) due distinti atti 

contrattuali, così articolati:  

- Contratto di programma – parte Investimenti (CdP-I), finalizzato a regolare la 

programmazione sostenibile e le relative modalità di finanziamento degli investimenti 

per lo sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria, ai fini del miglioramento della qualità 

dei servizi e del rispetto dei livelli di sicurezza compatibili con l’evoluzione 

tecnologica, ottemperando alle innovazioni introdotte dalle disposizioni normative ed 

in coerenza con gli indirizzi strategici della programmazione economico-finanziaria 

nazionale e comunitaria; 

- Contratto di programma – parte Servizi (CdP-S), finalizzato a disciplinare in maniera 

unitaria il finanziamento delle attività di manutenzione della rete (ordinaria e 

straordinaria) e delle attività di Safety, Security e navigazione ferroviaria. 

 

Il Contratto di programma – parte Investimenti (CdP-I) 

Il 2020 ha visto il completamento dell’iter approvativo dell’aggiornamento 2018-2019 del 

CdP-I 2017-2021.  

Allo stato attuale risulta dunque vigente l’aggiornamento 2018-2019 del Contratto di 

programma –parte investimenti 2017-2021.  

Sono previsti, con l’Aggiornamento 2020/2021 del CdP-I, nuove risorse per 31.725,86 mln di 

euro che consentiranno, in coerenza con gli obiettivi del Pnrr, di investire per la sicurezza e 

l’ammodernamento dell’infrastruttura ferroviaria esistente, di migliorare la quantità e qualità 

dei servizi ai pendolari ma anche di sviluppare nuove infrastrutture volte a: 

- colmare il gap infrastrutturale Nord – Sud per le regioni del Sud; 

- puntare all’alta velocità e alla velocizzazione della rete per passeggeri e merci; 

- completare i corridoi ferroviari TEN-T; 

- completare le tratte di valico; 

- potenziare i nodi e le direttrici ferroviarie. 
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Il Contratto di programma – parte Servizi (CdP-S) 

Il d.m. n. 206 del 14 maggio 2020 ha approvato il primo Atto integrativo al Contratto di 

programma 2016-2021 - parte Servizi. Con tale Atto sono state recepite nella disciplina 

contrattuale le variazioni nel frattempo intervenute, rispetto al quadro finanziario originario 

come previsto nel CdP-S 2016-2021. 

L’iter approvativo dello schema del secondo atto integrativo al Contratto di programma – 

parte Servizi 2016-2021 segue, come già avvenuto per il primo Atto integrativo, la procedura 

approvativa semplificata prevista dal d.l. n. 148 del 16 ottobre 2017 (c.d. “Decreto Fiscale” 

recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili”), convertito, con 

modificazioni, dalla l. 4 dicembre 2017 n. 172 e modificativo della l. 14 luglio 1993, n. 238, in 

quanto l’aggiornamento contrattuale non comporta modifiche sostanziali ed è 

fondamentalmente finalizzato al recepimento delle risorse finanziarie recate dalla Legge di 

Bilancio o da altri provvedimenti di legge.  

 

Il Contratto di programma 2022-2026 

Con il d.l. 6 novembre 2021, n. 152, conv. con mod. dalla l. 29 dicembre 2021, n. 233, recante 

“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose”, è stata inserita un’apposita norma per la velocizzazione dell’iter 

approvativo dei Contratti di programma con lo Stato in modifica delle precedenti norme che 

ne regolavano l’iter (l. n. 238 del 93, d.l. n. 148 del 2017 e d.lgs. n. 112 del 2015). Sulla base 

della citata disposizione è stato seguito l’iter di approvazione del contratto di programma 

2022-2026 (parte investimenti e parte servizi).  

Ad inizio luglio 2022 erano stati pubblicati, sul sito di Rfi, gli “Schemi dei nuovi contratti di 

programma – parte investimenti e parte servizi 2022-2026”, per la consultazione da parte 

degli stakeholders. Il Cipess, con le delibere n. 24 e 25 del 2 agosto 2022, pubblicate in Gazzetta 

Ufficiale in data 9 novembre 2022, ha approvato i predetti Contratti. Essi sono stati sottoscritti 

da Mit e Rfi nel dicembre 2022. 

Con il CdP-parte investimenti sono contrattualizzate nuove risorse per circa 13 mld; il nuovo 

CdP- parte servizi prevede una programmazione delle attività nel medio periodo e provvede 

a finalizzare le risorse stanziate dalla legge di bilancio 2022 su investimenti per la 

manutenzione straordinaria, pari a 5,1 mld, e risorse per le attività di gestione e 
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manutenzione ordinaria per circa 1 mld all’anno per il triennio 2022-2024. 

Rfi ha evidenziato come le citate misure di semplificazione e velocizzazione introdotte 

abbiano consentito un’accelerazione della fase approvativa dei nuovi contratti di programma 

tra Ministero e Rfi, rispetto al precedente ciclo di programmazione 2017-2021. 

 

3.2.2 Il Contratto di programma di ANAS 

Il 27 gennaio 2020 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera Cipe 24 luglio 2019, n. 

36 di approvazione dell’aggiornamento del Contratto di programma 2016-2020 fra Mit (ora 

Mims) e Anas, relativo al 2018-2019.  

Più di recente il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo 

Sostenibile (Cipess), con la delibera n. 44 del 27 luglio 2021, pubblicata in G.U. il 26 ottobre 

2021, ha approvato l’aggiornamento 2020 del Contratto di programma 2016-2020 tra Mims e 

Anas. Tale aggiornamento viene formalizzato nelle more della predisposizione di un nuovo 

Contratto di programma ed è volto unicamente ad attivare le risorse aggiuntive disponibili a 

legislazione vigente, non recando modifiche delle pattuizioni convenzionali preesistenti che 

sono pertanto integralmente confermate nella fase transitoria. L’aggiornamento approvato 

recepisce l’allocazione delle risorse assegnate al Fondo unico Anas, nell’ambito del riparto di 

cui all’art. 1, comma 14, della l. n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020), per 1.017 mln, e con la 

l. 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), per 1.253 mln. Tali finanziamenti assegnati 

dallo Stato rimangono “a contributo”, come previsto dall’art. 35 del d.l. 30 dicembre 2019, n. 

162, conv. con mod. nella legge 28 febbraio 2020, n. 8. 

 

3.3 Attività negoziale  

Nel C.d.A. del 27 giugno 2023 sono state approvatele Linee-Guida per le attività negoziali 

delle Società del Gruppo FS, con le quali viene data applicazione al nuovo codice dei contratti. 

Le Linee guida sono recepite dalle singole società del Gruppo, con l’adozione di una 

normativa interna di dettaglio coerentemente al regime giuridico applicabile.  

Tra i principi cui è informata l’attività negoziale, vi è la tracciabilità delle decisioni assunte e 

delle operazioni compiute.  

Il Gruppo si è proposto di implementare un sistema unico di qualificazione dei fornitori.  
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4. RISORSE UMANE 
 

La consistenza 

Il numero dei dipendenti di FS s.p.a., come evidenziato nelle tabelle che seguono, cresce di 

11 unità, mentre quello del Gruppo è passato dalle 81.409 unità del 2020 alle 81.906 unità del 

2021, con un incremento netto di 497 unità.  

 

Tabella 17 - Consistenza personale FS  
 2020 2021 

Dirigenti 121 115 

Quadri 207 223 

Impiegati/Operai 314 315 

Totale 642 653 

Fonte: FS s.p.a. 

 

Tabella 18 – Consistenza personale Gruppo FS 
 2020 2021 

Dirigenti 1.004 998 

Quadri 11.896 12.285 

Impiegati 38.829 39.934 

Operai 29.680 28.689 

Totale 81.409 81.906 
Fonte: FS s.p.a. 

 

Tabella 19 - Consistenza personale con qualifica dirigenziale Gruppo FS 
Dirigenti al 31.12.2020 1.004 

Entrate  109 

Uscite 115 

Dirigenti al 31.12.2021 998 

Consistenza media 2021 999,9 

Consistenza media 2020 995,7 
Fonte: FS s.p.a. 

 

Tabella 20 - Turnover personale Gruppo FS  

Consistenza personale Gruppo FS 2020 2021 

    Assunzioni da mercato  5.282 6.890 

    Assunzioni per reintegri giudiziali  5 6 

    Assunzioni per definizione contenzioso  54 51 

    Altre cause (operazioni societarie, tempi determinati, navi traghetto, altro)  759 1.733 

 Totale entrate   6.100 8.680 

    Accessi al Fondo di sostegno al reddito  319 2 

    Accessi al Fondo incentivo all’esodo   449 391 

    Altre cessazioni  
   (dimissioni, licenziamenti, scadenza contratto, uscita dal perimetro societario)  

7.687 7.790 

 Totale uscite    8.455 8.183 

 Totale generale   -2.355 497 
Fonte: FS s.p.a. 
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I costi  

Le tabelle di seguito riportano alcune informazioni di dettaglio in merito alla dinamica delle 

retribuzioni annue di FS s.p.a. e del Gruppo.  

 

Tabella 21 - Costo del personale FS s.p.a.             
          (valori in migliaia) 

Bilancio FS - Costo del personale 2020 2021 Var. assoluta 

Salari e stipendi  42.477 45.198 2.721 

Oneri sociali  12.252 12.733 481 

Altri costi del personale a ruolo  1.487 307 -1.180 

Trattamento di fine rapporto  2.799 2.768 -31 

Accantonamenti e rilasci   -602 322 924 

Personale a ruolo  58.413 61.328 2.915 

Salari e stipendi  23 88 65 

Oneri sociali  70 90 20 

Personale Autonomo e Collaborazioni 93 178 85 

Lavoro interinale, distaccato e stage 1.044 1.173 129 

Altri costi collegati al personale 2.291 2.483 192 

Altri costi 3.335 3.656 321 

Totale Costo del personale FS s.p.a.  61.841 65.162 3.321 

Fonte: FS s.p.a. 

 

Il costo del personale della Capogruppo ammonta a 65,16 mln (61,84 mln nel 2020), in 

aumento rispetto all’esercizio precedente di 3,32 mln, dovuto, in via prevalente, all’aumento 

di 2,91 mln dei costi per il personale a ruolo. Tale incremento è in particolare legato, in via 

principale, alla crescita della voce salari, stipendi ed oneri sociali per complessivi 3,2 mln, a 

seguito dell’adeguamento del fondo ferie (+ 977 mila euro) e del contestuale 

accantonamento effettuato nell’esercizio corrente per il rinnovo del contratto collettivo per 

il periodo 2021-2023 (+1,27 mln), ai maggiori accantonamenti per contenzioso lavoro (+300 

mila euro), al rilascio fondo effettuato lo scorso anno per il rinnovo del contratto collettivo 

(+ 624 mila euro), ai maggiori oneri per incentivazione all’esodo riconosciuti nell’anno (+299 

mila euro rispetto al 2020) e ad un incremento dei rimborsi per personale distaccato presso 

società del Gruppo e terzi (- 1,05 mln). 
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Tabella 22 - Costo del personale Gruppo FS  

(valori in mln di euro) 

Bilancio Gruppo FS - Costo del personale 2020 2021 Var. assol. 

Salari e stipendi  3.189 3.419 230 

Oneri sociali  823 842 19 

Altri costi del personale a ruolo  56 25 -31 

Trattamento di fine rapporto  199 199 0 

Service Costs Tfr/CLC  8  -8 

Accantonamenti e rilasci   16 126 110 

Personale a ruolo  4.291 4.611 320 

Salari e stipendi 5 7 2 

Personale Autonomo e Collaborazioni 5 7 2 

Altri costi  136 146 10 

Totale Costo del personale  4.432 4.764 332 
Fonte: FS s.p.a. 

 

Il costo del personale del Gruppo FS, pari a 4,76 mln nel 2021, registra un incremento di euro 

332 mln (euro 366 mln, al netto degli effetti dell’uscita dall’area di consolidamento del gruppo 

Sitaf di 34 mln). Tra le voci che presentano una variazione maggiormente significativa, 

l’incremento della voce Salari e stipendi comprensiva degli oneri sociali (+251 milioni di euro) 

è riconducibile principalmente all’aumento delle competenze fisse ed accessorie del 

personale connesso alla ripresa delle attività che avevano subito forti restrizioni durante 

l’anno precedente a causa della pandemia da Covid-19 e all’incremento degli accantonamenti 

delle ferie maturate ma non godute rispetto all’anno precedente durante il quale, per effetto 

della pandemia, si era ricorso ad un utilizzo massivo delle ferie maturate e non godute 

relative agli anni precedenti. La variazione positiva della voce Accantonamenti e rilasci (+110 

mln) è legata, tra gli altri, ai maggiori accantonamenti per contenzioso giuslavoristico.  
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Tabella 23 - Costo del personale dirigenziale Gruppo FS  
Bilancio Gruppo FS - Costo del personale dirigente  2020 2021 Var. assol. 

Salari e stipendi  140.313.711   143.040.699 2.726.988 

Oneri sociali  45.588.222 48.302.642 2.714.420 

Altri costi del personale a ruolo  4.007.541 10.171.513 6.163.972 

Trattamento di fine rapporto  7.664.098 8.115.674 451.576 

Service Costs Tfr/CLC  15.853 9.796 -6.057 

Accantonamenti e rilasci   3.599.894 772.780 -2.827.114 

Personale dirigente a ruolo  201.189.319 210.413.104 9.223.785 

Personale incaricato a tempo determinato 359.638 12.231 -347.407 

Altri costi    567.773 819.634 251.861 

Totale Costo del personale dirigenziale  202.116.730 211.244.969 9.128.239 

    

Retribuzioni e costi medi unitari dei dirigenti (Gruppo FS) 2020 2021  

Retribuzioni (salari e stipendi)  140.313.711 141.405.356 1.091.645 

Costo del personale dirigenziale   202.116.731 211.244.969 9.128.238 

Consistenza media del personale dirigenziale 996 999,9 4 

Retribuzione unitaria media (euro) (salari e stipendi) 140.877 141.425 548 

Costo del personale dirigenziale unitario medio (euro)  202.928 211.275 8.347 
Fonte: FS s.p.a. 

 

Come evidenziato dalla tabella che precede il costo del personale dirigenziale di Gruppo 

mostra un incremento di euro 9.128.238.  

 

Tabella 24 - Incidenza del costo del lavoro Gruppo FS  
 2020 2021 

Risorse Umane (media annua) 81.838 81.365 

Costo complessivo (mln euro) 4.432 4.764 

Costo medio unitario (euro) 54.156 58.551 

Ricavi totali (mln euro) 10.837 12.154 

% Costi personale/Ricavi totali 40,9 39 

Costi operativi (mln euro) 9.204 10.266 

% Costi personale/Costi operativi 48,2 46 
Fonte: FS s.p.a. 

 

La tabella dà conto del costo medio unitario del personale, pari euro 58.551 (euro 54.156 nel 

2020); il costo complessivo del personale è pari al 39 per cento dei ricavi totali e al 46 per 

cento sui costi operativi totali.  
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Contrattazione collettiva  

Per il personale di qualifica non dirigenziale del Gruppo trova applicazione, nella quasi 

totalità dei casi, il c.c.n.l. della Mobilità/Area contrattuale attività ferroviarie, integrato con il 

contratto aziendale di Gruppo del 16 dicembre 201636.  

Nel corso del febbraio 2021 il Gruppo ha sottoscritto intese di rilievo con le organizzazioni 

sindacali, orientate alla previsione del riconoscimento ai dipendenti, da parte delle società 

del Gruppo, di una somma una tantum ad integrale copertura del periodo 2018/2020.  

Infine, in data 22 marzo 2022 è stata raggiunta un’intesa con le organizzazioni sindacali sul 

rinnovo del c.c.n.l. Mobilità/Area AF e del contratto aziendale di Gruppo FS del 16 dicembre 

2016, scaduti il 31 dicembre 2017. 

 

Selezione e reclutamento del personale  

Nel 2021 sono state definite le responsabilità e le modalità operative da seguire per la corretta, 

efficace e trasparente gestione del processo di acquisizione per il Gruppo, con una 

regolamentazione dei processi operativi in funzione dei target identificati37.  

Nel corso dell’esercizio finanziario in esame è stato inoltre rafforzato il presidio tecnologico 

attraverso il sistema di Smart Recruiting, rilasciato ad ottobre 2020, con la completa 

digitalizzazione dei processi selettivi e l’introduzione di assessment online per la valutazione 

dei candidati attraverso test scientifici adattivi, randomici, inclusivi e in linea con le norme 

UE e l’affinamento del sistema di intelligenza artificiale per la lettura semantica dei curricula 

vitae.  

È stata anche aggiudicata una gara in ambito Employer Branding con l’obiettivo di rafforzare 

l’immagine del Gruppo FS come datore di lavoro, nonché rispetto a temi trasversali quali la 

Diversity&Inclusion. Al fine di consolidare, l’attrazione delle migliori competenze 

nell’ambito del reclutamento delle risorse umane ai vari livelli, sono stati inoltre gestiti i 

canali digitali di promozione delle opportunità professionali ottenendo risultati in crescita.   

 
36 Gli ulteriori contratti collettivi applicati sono il c.c.n.l. Logistica, Trasporto Merci e Spedizione per la società Mercitalia 
Intermodal, il c.c.n.l. del settore terziario per le Società GS Rail e GS Immobiliare, il c.c.n.l. Autoferrotranvieri-Internavigatori 
(Mobilità-TPL) per le società Busitalia Campania, Busitalia Rail, Busitalia Veneto e Ferrovie Sud Est.  
37 Con la disposizione di Gruppo n. 48/Ad del 22 aprile 2020 “Procedura di Gruppo per la gestione del processo di talent 
acquisition”, ad integrazione della Disposizione di Gruppo 281/Ad del 6 novembre 2019, che aveva aggiornato le procedure 
di selezione e reclutamento del personale a livello di gruppo, con l’obiettivo di fruire di strumenti selettivi, trasparenti, 
efficienti e idonei a reperire le professionalità necessarie a fronteggiare le crescenti esigenze di business declinate dal piano 
d’impresa. 
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La politica retributiva 

L’orientamento che la Società afferma di aver seguito nella realizzazione del sistema 

retributivo è quello di tener conto delle responsabilità, della complessità professionale e 

manageriale della posizione ricoperta, nel rispetto dei riferimenti retributivi di mercato, 

nonché dei risultati e della qualità dell’apporto professionale di ogni dipendente.  

È stato adottato, per i dirigenti ed i quadri, un sistema di incentivazione di breve termine 

formalizzato MBO (Management by objective)38.  

Sul punto, questa Corte raccomanda alla Società, in ordine al numero, al valore dei premi 

assegnati a seguito dei risultati raggiunti in termini di performance, di mantenersi in linea 

con gli obiettivi definiti dall’Azionista, avendo a riferimento le migliori best practices del 

settore anche a livello internazionale. 

Il sistema di incentivazione ha previsto l’assegnazione trasversale di obiettivi sia 

economico-finanziari che di sostenibilità ambientale, focalizzati sulla riduzione delle 

emissioni di CO2.  

Quanto alla remunerazione della dirigenza, questa Corte ribadisce la necessità di conciliare 

l’esigenza di disporre di manager qualificati e motivati, con politiche retributive coerenti con 

l’orientamento generale dell’ordinamento volto al contenimento dei costi.  

Si tiene conto dell’obiettivo perseguito nella situazione emergenziale per il Covid-19 che ha 

determinato effetti di trascinamento nella gestione delle politiche retributive di rendere 

coerenti il grado di responsabilità e i livelli retributivi posseduti tenuto conto delle 

performance realizzate. 

Per quanto attiene ai dirigenti e ai “quadri” che ricoprono posizioni ritenute di particolare 

rilevanza per la missione aziendale, va posto in evidenza il sistema di incentivazione di 

breve termine formalizzato MBO (Management By Objectives), nel quale la componente 

variabile della retribuzione è correlata al raggiungimento di specifici indicatori di 

performance preventivamente individuati e determinati in coerenza con gli obiettivi 

aziendali.  

 

 

 
38 In cui la componente variabile della retribuzione è correlata al raggiungimento di specifici indicatori di performance 
preventivamente individuati e determinati in coerenza con gli obiettivi aziendali. 
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La formazione  

La Società ha comunicato che, nel 2021, sono state erogate 659.530 giornate/uomo di 

formazione a livello di Gruppo, svolta prevalentemente in modalità di distance learning. 

Rispetto al precedente esercizio finanziario (in cui si contavano 518.444 giornate), si registra 

un incremento di circa il 27 per cento.  

La quasi totalità delle attività formative (91 per cento) ha riguardato le abilitazioni tecnico-

professionali per il personale di esercizio, la sicurezza di esercizio e sul lavoro.  

Nel corso del 2021 è proseguito il significativo investimento sull’evoluzione del digital 

learning a supporto dello sviluppo del know-how in diversi domini di competenze.  

Sono state consolidate le competenze di authoring interno, con il passaggio dal 9 per cento al 

20 per cento di corsi autoprodotti. Le giornate di formazione per il personale esterno 

appartenente ad aziende fornitrici al fine di assicurare standard di competenze e di sicurezza 

omogenee sono state pari a 15.093.  

Il costo complessivo, relativo alle sole giornate rivolte ai dipendenti, è stato di 6.285.203 euro 

(euro 5.692.854 nel 2020), con un incremento del 10,4 per cento rispetto ai costi sostenuti nel 

precedente esercizio finanziario, a fronte dell’incremento delle attività formative erogate.  

Il ricorso ai finanziamenti alla formazione ha generato un ricavo di 5.195.700 euro derivante 

dai fondi interprofessionali.  

La tabella che segue illustra gli interventi normativi svolti nel 2021 e i relativi costi, posti a 

confronto con quelli del precedente esercizio finanziario.  

 

Tabella 25 - Interventi formativi 
  2020 2021 

AREA VOLUMI *(gg/uomo) COSTO** 
VOLUMI 

*(gg/uomo) 
COSTO** 

Manageriale 12.025,8  18.732,2  

Tecnico professionale 490.275,7  603.025,3  

Altro (istituzionale e 
trasversale) 16.142,5  

37.772,6  

TOTALE 518.444,0 5.692.854 659.530,1 6.285.203 

Media gguu/occupato 8,77***  11,13***  

*Fonte: sistema informativo di Gruppo RUN Formazione per la registrazione dei volumi (giornate per partecipazioni)  

** il dato del costo è disponibile in forma aggregata 

*** dato calcolato volumi annui/consistenza media annua (fonte Società rientranti in RUN Formazione) 
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La sicurezza e la salute sul lavoro 

È apprezzabile l’attenzione che il Gruppo Fs ha avuto costantemente, nel 2021, alla rigorosa 

attuazione delle misure di salvaguardia e contrasto alla diffusione della pandemia da Covid-

19 sui luoghi di lavoro, in linea con le disposizioni normative e regolamentari in vigore. Al 

riguardo, va sottolineato come i datori di lavoro delle società abbiano costantemente 

aggiornato i documenti “Gestione Emergenza Sanitaria Pubblica legata alla insorgenza del 

Coronavirus Covid-19 – Protocollo Anticontagio”, con esplicitazione delle modalità attuative 

del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto dalla Parti sociali e 

aggiornato il 6 aprile del 2021. In attuazione dalle disposizioni stabilite dal d.l. 21 settembre 

2021, n. 127 e successivo d.l. 8 ottobre 2021, n. 139, sono state emanate in data 11 ottobre 2021 

le Linee Guida Green Pass – “Definizione del modello organizzativo di Gruppo per la verifica 

della certificazione verde (Green Pass) nei luoghi di lavoro”. Le società, in attuazione dei 

dettati normativi e delle citate Linee guida, hanno definito il proprio Modello Organizzativo 

in ordine alle modalità operative per assicurare un sistema efficace di controllo e verifica delle 

certificazioni verdi nei luoghi di lavoro. Le società di trasporto, per garantire luoghi di lavoro 

sani e sicuri anche rispetto al Covid-19, hanno acquisito la certificazione allo standard 

Biosafety Trust Certification, modello di gestione per la prevenzione e controllo di infezioni 

virali sui mezzi di trasporto; il Gruppo ha, inoltre, conseguito il certificato allo standard WELL 

Health-Safety Rating, sviluppato dall’International Well Building Institute di New York, per la 

verifica della rispondenza delle sedi ai requisiti di emergenza sanitaria.   

Nella tabella seguente sono esposti i dati Inail riguardanti gli infortuni verificatisi nel 2021 

presso FS e le Società del Gruppo (Rfi, Trenitalia, Mercitalia Logistics, Mercitalia Rail, 

Ferservizi e Italferr, Italcertifer, FS Sistemi Urbani, Busitalia Sita Nord) distinti tra infortuni 

in occasione di lavoro e infortuni in itinere.  
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Tabella 26 - Infortuni indennizzati INAIL 
Anno Infortuni in occasione di lavoro Indice di incidenza** Infortuni in itinere 

2021* 909 15,39 228 

2020 833 14,04 198 

2019 1.090 17,64 292 

2018 1.159 19,27 308 

2017 1.296 21,66 335 

2016 1.352 22,60 303 

2015 1.457 24,14 264 
* Dati FS s.p.a.- INAIL 2020 al 30/09/2021 in via di definizione. 
** Indice di incidenza: [n. infortuni sul lavoro/consistenza] *1000 dipendenti 

Perimetro Societario di Rendicontazione: 

- 2014-2016: Società FS, Rfi, Trenitalia, Ferservizi e Italferr 

- 2017-2018: Società FS, Rfi, Trenitalia, Mercitalia Logistics, Mercitalia Rail Ferservizi e Italferr 

- 2019-2021: Società FS, Rfi, Trenitalia, Mercitalia Logistics, Mercitalia Rail Ferservizi, Italferr, Italcertifer, FS Sistemi 
Urbani, Busitalia Sita Nord. 

 

FS ha quindi riferito che il Gruppo, nel 2021, ha confermato gli impegni sugli obiettivi di 

prevenzione, incentrato sulla costante riduzione degli infortuni e sul miglioramento dei 

processi operativi di sicurezza.  

La stima dei risultati complessivi mostra un aumento degli infortuni e della loro frequenza 

rispetto al 2020, che Fs, in sede istruttoria, ha ricondotto alla piena ripresa delle attività di 

trasporto nell’esercizio finanziario in esame rispetto al lockdown di quello precedente, 

sottolineando come, in ogni caso, i dati confermino il trend di costante riduzione degli 

infortuni e dell’indice di incidenza nel medio termine, in particolare rispetto ai dati del 2019, 

anno precedente al Covid-19.    
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5. CONSULENZE E PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
EQUIPARATE 
 

La Disposizione di Gruppo n. 297 AD del 6 luglio 2021, recante “Modello di Governance del 

Gruppo in materia di affidamento di Consulenze e prestazioni professionali equiparate e relativo 

monitoraggio”, prevede che il ricorso a tali prestazioni debba avvenire solo qualora queste 

siano di effettiva utilità e strumentalità rispetto agli obiettivi aziendali39.  

Le tabelle che seguono mostrano gli importi relativi ai costi per consulenze e prestazioni 

professionali equiparate per gli esercizi 2020 e 2021 di FS s.p.a. e delle società controllate, 

incluse nel perimetro di consolidamento40.  

 

Tabella 27 - Costi per consulenze FS e Gruppo 
(migliaia di euro) 

 2020 2021 

FS 3.560 3.326 

FSTechnology                            1.329  547 

Trenitalia  896 794 

Rfi 808 547 

Italferr 693 918 

Ferrovie sud-est 529 823 

Fs International  - 1.485 

Altre Gruppo  7.132 9.304 

Totale 14.947 17.744 

* FS specifica che i dati 2020 sono stati aggiornati, scorporando in particolare la formazione istituzionale e manageriale ai sensi del DdG 
n. 259/Ad pari circa a 2,6 mln, per ragioni di comparabilità con i valori 2021. 
Fonte: sistema applicativo Focal Point consulenze e prestazioni equiparate (estrazione ottobre 2022) 

 

I costi per consulenze e prestazioni professionali equiparate relativi al 2021 si riferiscono 

anche ad attività del periodo relative a contratti stipulati in esercizi precedenti, ed 

 
39 Per “consulenze” si intendono le prestazioni a carattere intellettuale e occasionale svolte per acquisire competenze 
distintive, altamente qualificate, mentre per “prestazioni professionali equiparate” si intendono le attività a carattere 
specialistico che sono motivate, di norma, da una carenza quantitativa (risorse limitate/tempi ristretti), anche temporanea 
e/o con riferimento ad una determinata tematica, dell’organico della struttura richiedente.  
Fs precisa, per completezza, che il 13 aprile 2022 è stata emessa la nuova Comunicazione organizzativa (CoG 83/AD), che 
aggiorna e sostituisce la DdG 297/2021, modificando, tra l’altro, il perimetro delle prestazioni professionali equiparate a 
consulenze. Tra le novità, ad esempio, la formazione viene esclusa dal concetto di prestazione professionale equiparata a 
consulenza. 
Specifica, inoltre, in termini di bilancio, che le consulenze e prestazioni professionali equiparate sono un “di cui” della più 
ampia voce di bilancio “Consulenze e prestazioni professionali”.   
40 Non sono inclusi i dati relativi ad Anas, in quanto la stessa non ha ancora completamente implementato la norma interna 

ed attivato gli specifici flussi informativi. Il 15 dicembre 2020 la società ha emesso una Istruzione Operativa che disciplina, 

tra l’altro, il processo di monitoraggio degli incarichi per le sole materie di interesse di Gruppo conferiti mediante 

affidamento diretto e il relativo flusso informativo nei confronti della Capogruppo. FS riferisce che per il 2021 sono stati 

comunicati costi con riferimento a tali incarichi per circa 1,6 mln. 
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ammontano a circa euro 17,7 mln, con un incremento di circa euro 2,7 mln rispetto al 2020, 

riconducibile, principalmente, a Fs International s.p.a. 

Al riguardo, in considerazione dell’elevato livello raggiunto nel 2021, soprattutto nell’ambito 

internazionale, va sottolineato come sia importante limitare l’affidamento di consulenze a 

questioni specifiche di evidente complessità e nell’ottica di una concreta finalizzazione per 

FS.   

La tabella che segue mostra l’importo delle consulenze e prestazioni professionali equiparate 

del Gruppo nel biennio 2020-2021, rientranti nell’ambito della Disposizione di Gruppo n. 

297/Ad del 2021, con evidenza dei compensi per legali esterni e per società fornitrici di corsi 

di formazione professionale, oltre che dei corrispettivi per la revisione legale dei conti. 

 

Tabella 28 - Consulenze e prestazioni professionali equiparate 
(mln) 

Descrizione 

2020 2021 

Importo  Compos. perc Importo 
Composiz. 

Perc. 
Corrispettivi riconosciuti ai legali esterni 3,0 20 4,3 24 

Altro  12,0 80 13,4 76 

Totale 15 100 17,7 100 

SubTotale Consulenze 7,9 45 9,4 53 
SubTotale Prestazioni Equiparate 7,1 40 8,3 47 

Corrispettivi società di revisione legale conti per revisione* 2,9   3,0  
*Fonte: Relazione finanziaria annuale 2021 Gruppo FS 

 

I costi per consulenze e prestazioni professionali equiparate 2021 del Gruppo riguardano 

principalmente l’area legale, amministrazione, finanza e controllo, personale e 

organizzazione, nonché strategie e operazioni straordinarie. 
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6. CONTENZIOSO E PROCEDIMENTI INNANZI ALLE 

AUTORITÀ  

6.1 Contenzioso del lavoro  

Al 31 dicembre 2021 risultano pendenti n. 2.603 giudizi proposti da n. 5.633 ricorrenti. Nel 

corso dell’anno sono stati notificati n. 1.651 nuovi ricorsi.  

Anche per il 2021, l’acquisizione del contenzioso della società Ferrovie del Sud Est e Servizi 

Automobilistici Srl, avvenuta nei primi mesi del 2017, ha determinato un incremento 

complessivo delle vertenze che comunque nel tempo si sta riducendo per le iniziative di 

contenimento intraprese (es. transazioni e interventi gestionali).  

La seguente tabella evidenzia l’andamento dei contenziosi pendenti dal 2017 al 2021. 

 

Tabella 29 - Contenziosi pendenti (Gruppo FS) 
Anno di riferimento N. contenziosi pendenti 

2017 3.910 
2018 3.322 
2019 3.023 
2020 2.926 
2021 2.603 

Fonte: FS s.p.a. 

 

Quanto all’oggetto del contenzioso, si segnalano, tra l’altro, domande: 

- volte ad ottenere il risarcimento dei danni per esposizione all’amianto nel corso 

dell’attività lavorativa, proposte da dipendenti o eredi di dipendenti deceduti. In 

particolare, su un totale di n. 157 cause pendenti nel 2021 (n. 100 nel 2020), sono state 

rese n. 8 sentenze di condanna (la cui esecuzione ha comportato un esborso di euro 

2.191.111,8); n. 7 conciliazioni giudiziali (comportanti il pagamento di euro 1.288.079,7) 

e n. 6 conciliazioni stragiudiziali (per un importo complessivo di euro 2.106.000);  

- per il riconoscimento di mansioni superiori (237 ricorsi nel 2021, rispetto ai 75 ricorsi 

del 2020);  

- di accertamento della nullità del termine apposto al contratto di lavoro, con 

conversione di quest’ultimo in contratto di lavoro a tempo indeterminato. Al 2020, 

risultavano pendenti n. 43 giudizi (n. 50 nel 2020), promossi da 44 lavoratori del settore 

navigazione di Rfi s.p.a.;  
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- di riconoscimento del rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze delle società del 

Gruppo FS, avanzata da dipendenti delle ditte appaltatrici (n. 171 cause pendenti nel 

2021 rispetto alle 176 del 2020); 

- di pagamento delle retribuzioni e del TFR non corrisposti dal datore di lavoro ai sensi 

dell’all’art. 29 co. 2 d.lgs. 276/2003 (825 giudizi proposti da 1.564 dipendenti delle ditte 

appaltatrici rispetto ai 1.036 giudizi proposti da 2.095 ricorrenti nel 2020);  

- volte all’ottenimento dell’integrazione della retribuzione percepita durante le giornate 

di assenza per ferie, computata secondo le previsioni della contrattazione collettiva 

nazionale ed aziendale41.  

 

6.2 Contenzioso civile, amministrativo e penale rilevante 

Si indica, di seguito, il contenzioso di maggiore rilevanza, illustrandone il relativo sviluppo.  

 

“Sconto K2”. È in corso il giudizio civile instaurato da Trenitalia s.p.a. innanzi al Tribunale 

civile di Roma per ottenere da Rfi s.p.a. la restituzione di euro 243 mln, ritenuti indebitamente 

percepiti a titolo di Sconto K2 a seguito dell’annullamento, con sentenza del Consiglio di 

Stato, n. 1110 del 2013, del decreto Mit (ora Mims) n. 92T dell’11 luglio 200742. L’udienza di 

precisazione delle conclusioni si è svolta il 15 giugno 2022; all’esito della stessa, la causa è 

stata trattenuta in decisione con assegnazione alle parti dei termini per il deposito delle 

comparse conclusionali e delle memorie di replica.  

 

Revoca di amministratori. In data 17 dicembre 2018 è stato notificato a FS un atto di citazione 

da parte di alcuni ex consiglieri di amministrazione, avente ad oggetto la ritenuta mancanza 

di giusta causa che dovrebbe ricorrere per la revoca degli amministratori prevista dall’art. 

2383 cod. civ., con conseguente diritto al risarcimento del danno (quantificato dagli attori in 

euro 866.666), nonché la ritenuta non applicabilità a FS dell’art. 6 della l. 15 luglio 2002, n. 145, 

recante Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e 

 
41 Per completezza, si segnala inoltre il contenzioso promosso nei confronti delle società del Gruppo che applicano il c.c.n.l. 
Autoferrotranvieri, avente ad oggetto la richiesta di ricalcolo del tfr; la domanda, avanzata da Operatori di esercizio (autisti 
di bus), per l’attribuzione di riposi non concessi e la liquidazione della relativa indennità risarcitoria; la retribuzione di ferie; 
il pagamento di indennità previste per il settore Autolinee in forza di nuovi accordi di II livello sottoscritti dal dicembre 
2019. 
42 Sulla cui ottemperanza il Consiglio stesso si era pronunciato con sentenza n. 1345 del 2014. 
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l'interazione tra pubblico e privato. L’udienza per la precisazione delle conclusioni, fissata al 24 

maggio 2021, è stata poi oggetto di una serie di rinvii, ed è pendente.  

 

Emolumenti ex AD. Il contenzioso fa riferimento all’elargizione premiale riconosciuta al 

Presidente e Ad pro tempore di FS dal Cda sulla proposta formulata dal Comitato Compensi 

pro tempore.  

Dalla vicenda è scaturita un’azione di ripetizione e un giudizio contro gli ex amministratori 

ed ex componenti del comitato compensi della Società. 

Con riferimento alla prima, con sentenza n. 8230 del 2020, il Tribunale di Roma ha condannato 

l’ex Ad alla restituzione di euro 4,56 mln, oltre alla rifusione delle spese di lite, quantificate in 

euro 70.000 più accessori. Avverso la sentenza è stato proposto appello; ad esito della prima 

udienza del 18 gennaio 2021, la Corte ne ha sospeso l’efficacia esecutiva, rinviando per la 

precisazione delle conclusioni all’udienza del 6 dicembre 2021. È seguito un rinvio d’ufficio 

dapprima al 22 dicembre 2022 e, poi, al 13 febbraio 2023.  

Quanto al secondo, con sentenza del Tribunale ordinario di Roma n. 10212 del 2019, gli 

amministratori pro-tempore di FSI sono stati condannati al pagamento in solido, in favore della 

medesima, della somma risarcitoria di 5,59 mln (comprensiva di rivalutazione), oltre interessi 

al tasso legale, a seguito dell’accertamento della responsabilità per il danno cagionato a FS. 

La sentenza ha invece ritenuto non accoglibile la domanda proposta da FS nei confronti degli 

ex componenti del Comitato Compensi.  

La sentenza ha, altresì, condannato gli amministratori pro tempore, in solido, alla rifusione, in 

favore di FS, delle spese di giudizio liquidate in 84.968,90 euro oltre CPA e IVA come per 

legge; ha invece condannato FS alla rifusione, in favore degli ex componenti del Comitato 

Compensi nonché delle parti chiamate in causa in garanzia dai predetti ex componenti del 

Comitato (si tratta delle rispettive compagnie di assicurazione e dei membri pro tempore del 

Collegio sindacale), delle spese di giudizio liquidate per ciascuna parte in 36.207,00 euro per 

compensi oltre rimborso forfettario ed accessori come per legge (per un importo complessivo 

pari a circa 52.000 euro ciascuno). 

A seguito di impugnazione, la Corte di appello ha sospeso l’efficacia esecutiva della sentenza 

di primo grado. La causa è stata rinviata al 12 ottobre 2021 per la trattazione e, poi, al 7 

febbraio 2023 per la precisazione delle conclusioni.  
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Il 10 maggio 2023 è stata pubblicata la sentenza con la quale la Corte di Appello di Roma si è 

espressa favorevolmente per la ripetizione a FS ex art. 2033 c.c. del premio indebitamente 

riconosciuto a suo tempo all’ex AD, riducendo tuttavia l’importo da restituire a euro 

2.498.266,00 (oltre interessi legali dalla data dell’erogazione - venticinque maggio 2004 - al 

saldo), considerando parte dello stesso premio come legittimo. 

La Corte di Appello ha infatti affermato che il Consiglio di amministrazione aveva la 

competenza a statuire sui compensi dell’ex AD in relazione all’opera prestata come 

Amministratore delegato di Ferrovie dello Stato S.p.a., ma ciò non può affermarsi per la quota 

di remunerazione riferita a cariche rivestite in altre società (anche se controllate dalla stessa 

FS). In particolare, secondo la Corte è mancato del tutto il titolo giustificativo del premio con 

riferimento a un periodo antecedente dicembre 2000, epoca in cui addirittura l’attuale 

Ferrovie dello Stato s.p.a. nemmeno era stata costituita. 

L’importo che deve essere restituito ex art. 2033 c.c. è stato quindi determinato dal giudice 

d’appello utilizzando un parametro, calcolato in mesi, che ha come riferimento l’importo 

complessivo del premio in rapporto all’entità del periodo antecedente la costituzione di FS 

(da settembre 1996 a dicembre 2000, ossia 52 mensilità) rispetto alla totalità del periodo di cui 

alla delibera consiliare (da settembre 1996 a maggio 2004, ossia 95 mensilità). 

La somma da restituire è quindi pari a euro 2.498.266. 

Per quanto attiene, invece, all’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori, ai 

sensi dell’art.2393 c.c., il cui giudizio in primo grado aveva avuto l’esito della citata condanna 

in solido dei medesimi, nelle more del giudizio di appello e dell’attuale sospensione 

dell’esecuzione, sono state avanzate proposte transattive che dalle competenti strutture della 

società, non sono state ritenute, sotto il profilo tecnico, adeguate. 

. Con sentenza del 28 giugno 2023, la Corte di appello di Roma, tra l’altro, in parziale 

accoglimento dell’appello proposto e in riforma della sentenza impugnata, ha condannato gli 

amministratori pro tempore, in solido tra loro, alla restituzione in favore di FS dell’importo di 

euro 2.498.266, oltre interessi legali dal 25 maggio 2004 al saldo.  

Ha condannato altresì i medesimi alla rifusione in favore di FS del 50 per cento delle spese e 

competenze del giudizio di primo grado che per l’intero (100 per cento) erano state liquidate, 

nell’impugnata sentenza, in euro 1.499 per spese e in euro 73.886, oltre spese generali, IVA e 

CPA come per legge, restando l’ulteriore 50 per cento compensato tra le parti, nonché al 50 
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per cento delle competenze del presente grado che al 100 per cento sono state liquidate in 

euro 32.000, oltre spese generali, IVA e CPA, restando compensato l’ulteriore 50 per cento.  

Ha inoltre condannato due degli amministratori pro tempore, in solido tra loro, alla rifusione 

in favore degli altri appellati, nonché di un terzo chiamato in causa nel processo di primo 

grado, delle competenze del secondo grado di giudizio, liquidate per ciascuno in euro 32.000, 

oltre a spese generali, IVA e CPA come per legge.  

Ha poi condannato tutti gli appellanti, in solido, alla rifusione delle competenze del secondo 

grado di giudizio nei confronti di un ulteriore terzo chiamato in causa, che ha liquidato in 

euro 32.000 oltre spese generali, IVA e CPA, come per legge.  

 

Fse – Arriva +altri / Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e nei confronti di FS. Con 

sentenza n. 6417 del 2017, il TAR Lazio ha respinto il ricorso proposto da Arriva Italia s.r.l., 

Ferrotramviaria s.p.a. e Cotrap per l’annullamento del decreto Mit (ora Mims) n. 248/2016, 

che ha individuato FS s.p.a. soggetto cui trasferire la partecipazione in Fse s.r.l., detenuta 

dallo stesso Ministero. Avverso la pronuncia è stata presentata impugnazione, tra l’altro, per 

il mancato rispetto degli obblighi imposti dalla disciplina in materia di aiuti di Stato, con 

riferimento allo stanziamento della somma di euro 70 mln in favore di Fse s.r.l. di cui all’art. 

1, comma 867, della l. n. 28 dicembre 2015, n. 208, così come modificato dall’art. 47 del d.l. n. 

50 del 2017; nonché al trasferimento di Fse s.r.l. a FS s.p.a., senza procedure di gara ed in 

assenza di corrispettivo, con specifico riferimento alla ricapitalizzazione di Fse s.r.l. per euro 

42 mln e alla conversione in capitale sociale di una parte di finanziamenti precedentemente 

erogati per euro 32 mln avvenuti nel pregresso esercizio.  

Il Consiglio di Stato ha devoluto la questione alla Corte di giustizia UE, ai sensi dell’art. 267, 

par. 1, lett. a) del Tfue. Con sentenza del 19 dicembre 2019, la Corte di giustizia ha evidenziato 

come siano qualificati “aiuti di Stato” ai sensi dell’art. 107 TFUE “lo stanziamento di una somma 

di denaro in favore di un’impresa pubblica che versa in gravi difficoltà finanziarie o il trasferimento 

dell’intera partecipazione detenuta da uno Stato membro nel capitale di detta impresa ad un’altra 

impresa pubblica, senza alcun corrispettivo, ma in cambio dell’obbligo per quest’ultima di rimuovere 

lo squilibrio patrimoniale della prima”, e che “spetta al giudice del rinvio trarre tutte le conseguenze 

derivanti dal fatto che tali aiuti non sono stati notificati alla Commissione europea, in violazione del 

disposto dell'articolo 108, paragrafo 3, TFUE, e devono pertanto essere considerati illegittimi”. 
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Conseguentemente, il Consiglio di Stato, quale giudice del rinvio, ha dato incarico ad un 

consulente di accertare “se il valore di Ferrovie del Sud Est e Servizi s.r.l. alla data di tale 

trasferimento, come aumentato, ove occorra, dello stanziamento della somma di euro 70 mln in suo 

favore da parte dello Stato italiano, superi l’importo dell’investimento che Ferrovie dello Stato Italiano 

deve effettuare al fine di onorare il proprio obbligo di rimuovere lo squilibrio patrimoniale di Fse”43.  

Il verificatore, consultate le parti, ha comunicato loro di aver richiesto al Consiglio di Stato di 

pronunciarsi sull’individuazione di quale fosse la “data di trasferimento” a cui fa riferimento 

il quesito formulato nell’ordinanza collegiale n. 6537/2020. A seguito dell’udienza in camera 

di consiglio tenutasi in data 7 aprile 2022 il Consiglio di Stato, con ordinanza collegiale n. 

3184/2022 ha ritenuto “necessario che l’accertamento tecnico demandato al verificatore faccia 

riferimento sia alla data del 4 agosto 2016 (coincidente con la data di adozione del Decreto Ministeriale 

n. 264/2016) e del 25 ottobre 2016 (data di adozione della delibera del Consiglio di Amministrazione 

di FSI con cui si è autorizzato il rilascio, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del D.M. 4 agosto 2016, della 

dichiarazione con la quale FSI avrebbe espresso la propria volontà di provvedere alla rimozione dello 

squilibrio patrimoniale di FSE, nonché il compimento di quanto necessario al perfezionamento della 

procedura di trasferimento in capo a FSI dell’intera partecipazione di FSE), come indicato dalle 

appellanti, sia alla data del 28 novembre 2016 (data della stipula dell’atto notarile di trasferimento 

della partecipazione, previa verifica delle condizioni imposte dal ricordato decreto ministeriale)”. Il 

procedimento di verificazione è in corso44.  

Alla luce di quanto precede e di quanto evidenziato nei precedenti referti, la Corte richiama 

l’attenzione della Capogruppo sull’adozione delle misure necessarie a mantenere indenne il 

patrimonio sociale. 

 

Concordato Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Srl. Con provvedimento del 25 

giugno 2018, il Tribunale di Bari ha omologato il concordato preventivo in continuità 

 
43 All’udienza pubblica del 30 marzo 2021, FS e Fse hanno formulato richiesta di estromissione dalla fase di verificazione di 
soggetti terzi (tra i quali l’ex amministratore unico di Fse) che avevano presentato istanza di intervento nel giudizio. Con 
ordinanza depositata il 2 aprile 2021, il Consiglio di Stato, ritenuta la questione sull’ammissibilità degli interventi da 
decidersi in via preliminare, ha disposti il rinvio della trattazione della questione all’udienza pubblica del 15 luglio 2021. 
Con ordinanza n. 6556, pubblicata il 30 settembre 2021, il Consiglio di Stato ha ritenuto ammissibile il solo intervento di 
Anav, con esclusione degli altri.  
44 A seguito della richiesta di proroga dei termini del verificatore, il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 08047/2022, ha 
fissato il termine per la relazione finale di verificazione al 13 febbraio 2023 e la data per l’udienza di discussione al 23 marzo 
2023.  
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proposto da Fse Srl e Servizi automobilistici Srl.  

Nel corso del 2020, Fse Srl si è avvalsa delle disposizioni contenute nell’art. 9, primo comma, 

del d.l. n. 23 del 2020, c.d. “Decreto Liquidità”, che, per le procedure già omologate, prevede 

una proroga ex lege di sei mesi dei termini di adempimento del piano di concordato.  

Pertanto, i tempi di adempimento delle tre restanti rate di pagamento dei debiti chirografari 

(31 dicembre 2019, 31 dicembre 2020 e 31 dicembre 2021) hanno subito il differimento di sei 

mesi secondo i seguenti termini: 

- il pagamento della II tranche del credito chirografario pari a euro 1,4 mln circa è stato 

prorogato al 30 giugno 2021; 

- il pagamento della III (e ultima) tranche del credito chirografario pari a euro 21,5 mln 

circa è stato prorogato al 30 giugno 2022. 

Alla data del 25 ottobre 2022, con riguardo al passivo concordatario, sono stati effettuati 

pagamenti per complessivi euro 162.697.664. 

 

Azioni di accertamento negativo del credito inerente al piano di concordato di Fse nei 

confronti di due fornitori. In data 7 e 21 settembre 2022 il Tribunale di Bari si è pronunciato 

su due azioni di accertamento negativo del credito promosse da Fse Srl nei confronti di due 

creditori contestati del piano di concordato. In considerazione delle sentenze di rigetto, la 

Società si è attivata per l’appello di entrambe le sentenze.  

Fs ha precisato che sono in corso valutazioni sugli effetti di tale sentenza sugli altri similari 

giudizi di accertamento negativo del credito promossi nei confronti di creditori contestati, 

nonché sui conseguenti impatti economico-finanziari.  

 

Bancarotta fraudolenta. È pendente innanzi al Tribunale di Bari, nei confronti dell’ex Ad di 

Fse ed altri, un procedimento penale, attualmente alla fase dibattimentale, per fatti afferenti 

al reato di bancarotta fraudolenta che hanno determinato lo stato di dissesto della società e 

generato la necessità dell’accesso alla procedura concordataria. Fse Srl e FS s.p.a. si sono 

costituite parti civili. 

Innanzi al medesimo Tribunale pende inoltre un ulteriore procedimento (istauratosi a seguito 

di stralcio da quello che precede), nei confronti di 20 imputati, per i reati di “bancarotta 

fraudolenta preferenziale in favore del creditore” e di “bancarotta fraudolenta impropria per 
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effetto di operazioni dolose”. All’udienza preliminare, svoltasi - dopo una serie di rinvii - il 

25 gennaio 2022, Fse Srl e FS s.p.a. hanno depositato gli atti di costituzione di parte civile. Il 

Giudice dell’udienza preliminare, in data 21 giugno 2022, ha disposto il rinvio a giudizio di 

tutti gli imputati. Il procedimento pende in fase dibattimentale.  

In data 17 giugno 2022 è stato notificato a FS, in qualità di parte offesa, l’avviso di fissazione 

dell’udienza preliminare nell’ambito di un procedimento ulteriore stralcio di quello per 

bancarotta pendente innanzi al Tribunale di Bari di cui si è detto. Il suddetto avviso, notificato 

anche a Fse, è stato emesso nei confronti di due imputati, accusati di aver concorso con 

condotte dissipatorie, unitamente agli altri, al dissesto di Fse. L’udienza preliminare si è 

conclusa il 21 novembre 2022; il Giudice, dopo aver ammesso la costituzione di parte civile 

di Fs e Fse, a seguito delle discussioni delle parti, ha disposto il rinvio a giudizio degli 

imputati all’udienza del 13 dicembre 2022. 

 

Incidente ferroviario di Viareggio. In relazione al procedimento penale scaturito 

dall’incidente ferroviario avvenuto in Viareggio il 29 giugno 2009, la Corte di Cassazione, con 

sentenza n. 32899 dell’8 gennaio 2021 (depositata il 6 settembre 2021), esclusa la sussistenza 

dell’aggravante della violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro ex 

art. 589, comma 2, c.p., ha escluso l’illecito amministrativo di cui all’art. 25-septies del d.lgs. 

231/2001 tutte le società la cui condanna era stata invece confermata in grado di appello, 

incluse Rfi s.p.a., Trenitalia s.p.a. e Mercitalia Rail s.r.l. (quale beneficiaria della scissione del 

ramo Cargo di Trenitalia). In precedenza, analoga decisione assolutoria era stata emessa dal 

Tribunale di Lucca nei confronti di FS s.p.a. e di Mercitalia Logistics s.r.l. (già FS Logistica 

s.p.a.), confermata in grado di appello e non impugnata dall’accusa. 

Per quanto riguarda le persone fisiche, con il rigetto del ricorso del Procuratore Generale, 

sono divenute definitive le assoluzioni pronunciate dal giudice dell’appello in favore di 5 

funzionari di Rfi s.p.a. 

L’assoluzione di ulteriori 5 esponenti del Gruppo FS era già divenuta definitiva all’esito del 

secondo grado, in assenza di impugnativa da parte dell’accusa (per due funzionari del 

Gruppo è stata dichiarata l’estinzione dei reati per decesso degli stessi). Annullate senza 

rinvio le statuizioni della sentenza di appello relative al reato di omicidio colposo (art. 589 

c.p.), dichiarato estinto per intervenuta prescrizione per la caduta della precedentemente 
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contestata aggravante della violazione della normativa antinfortunistica, la Corte ha rinviato 

al giudice dell’appello, per la sola riquantificazione della pena, tutti gli imputati esterni al 

Gruppo (fatta eccezione per un’unica posizione), già condannati in secondo grado, ritenendo 

confermata la loro responsabilità per il reato di disastro ferroviario colposo ex art. 430 e 449 

c.p. Medesima pronuncia è stata emessa anche nei confronti dell’Ad pro tempore di Trenitalia 

e dell’Ad pro tempore di Cargo Chemical poi Responsabile della B.U. Industria Chimica e 

Ambiente di FS Logistica. 

È stato invece disposto l’annullamento con rinvio alla Corte d’Appello di Firenze, per 

rivalutazione nel merito della responsabilità per il disastro ferroviario colposo (unico reato 

non ancora prescritto), in ordine alla posizione del Direttore pro tempore della Divisione Cargo 

di Trenitalia, dell’ex Ad di FS s.p.a. e di Rfi s.p.a. e di altri due dirigenti, l’uno in forza in Rfi 

e l’altro in Trenitalia s.p.a. all’epoca dei fatti. 

La Suprema Corte ha annullato in via definitiva le statuizioni risarcitorie disposte dai giudici 

di merito in favore di 19 parti civili, per lo più associazioni e organizzazioni sindacali, ed 

annullato le statuizioni civili disposte in favore di altre due associazioni, con rinvio alla Corte 

di Appello di Firenze per nuovo giudizio. 

È stata infine disposta nei confronti degli imputati, la cui responsabilità penale è stata 

dichiarata irrevocabile, in solido con le società responsabili civili (tra le quali Trenitalia s.p.a. 

e Mercitalia Logistics s.p.a., già FS Logistica s.p.a.), la rifusione delle spese del giudizio di 

legittimità in favore delle altre parti civili costituite. 

Per quanto riguarda gli impatti di natura finanziaria per il Gruppo, limitatamente alle poste 

economiche contenute in sentenza ma non coperte da polizza assicurativa, come sopra detto, 

le sanzioni pecuniarie ai sensi del d.lgs. 231/2001 disposte a carico di Rfi s.p.a. e Trenitalia 

s.p.a., pari complessivamente a euro 1.400.000, sono state definitivamente annullate.  

All’udienza del 30 giugno 2022, la Corte di appello di Firenze, quale giudice del rinvio, ha 

emesso dispositivo di sentenza. Per quanto di interesse del Gruppo FS, il Giudice – anche 

considerata l’intervenuta prescrizione del reato di omicidio colposo - ha adottato le seguenti 

decisioni: 

- sono stati assolti “per non aver commesso il fatto” due dirigenti, all’epoca dei fatti, in 

forze a Rfi e Trenitalia; 

- è stata confermata la condanna, ridotta però da 7 a 5 anni di reclusione, per l’ex Ad di 
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FS, imputato anche quale ex Ad di Rfi, escluso il profilo di colpa inerente all’omessa 

riduzione della velocità dei convogli; 

- per l’ex Ad di Rfi, esclusi i profili di colpa inerenti alla violazione dell’obbligo datoriale 

di valutazione dei rischi e l’omessa riduzione della velocità dei convogli, è stata 

confermata la condanna, ridotta da 6 a 4 anni, mesi 2 e giorni 20 di reclusione; 

- per l’ex Ad di Trenitalia è stata rideterminata la pena, con riduzione da 6 a 4 anni, mesi 

2 e giorni 20 di reclusione; 

- per l’ex Ad di Cargo Chemical, poi responsabile della B.U. Industria Chimica e 

Ambiente di F.S. Logistica, è stata rideterminata la pena, ridotta da 6 a 4 anni di 

reclusione, con assoluzione dello stesso “per non aver commesso il fatto” in qualità di 

Direttore p.t. dell’ex Divisione Cargo di Trenitalia.  

Anche nei confronti degli imputati esterni al Gruppo FS, la Corte ha ridotto le pene 

pronunciate nel primo giudizio di appello, anche per effetto del riconoscimento delle 

attenuanti generiche, in precedenza negate; è stata poi confermata l’assoluzione “per non aver 

commesso il fatto” di un imputato straniero. 

La Corte di Appello, infine, ha revocato le statuizioni disposte nei precedenti gradi di 

giudizio in favore di due enti/associazioni, per il resto confermate. 

Avverso la sentenza della Corte di Appello, le difese riferibili al Gruppo FS – nell’interesse 

delle persone fisiche ancora coinvolte e delle Società responsabili civili – hanno presentato 

ricorsi per Cassazione. Si è in attesa della fissazione del giudizio. 

 

6.3 Procedimenti dinnanzi alle Autorità  

Procedimento AGCOM A536. In data 12 luglio 2022 l’Autorità Garante della Concorrenza e 

del Mercato ha notificato a ONE ed ai suoi consorziati parti del procedimento - tra i quali 

Busitalia Sita-Nord s.r.l. e Ataf Gestioni s.p.a. – il provvedimento adottato nell’adunanza del 

21 giugno 2022 con cui è stata accertata una violazione dell’art. 102 del Tfue in materia di 

abuso di posizione dominante. Secondo l’Autorità, gli operatori incumbent riuniti nel 

consorzio ONE - gestore dei servizi di TPL su gomma nell’intero bacino della Regione 

Toscana fino al subentro da parte del nuovo operatore, avvenuto a novembre 2021 - hanno 

adottato una complessa strategia ostruzionistica e dilatoria concernente la mancata cessione 

di beni, informazioni e dati essenziali per la prestazione dei servizi di TPL da parte 
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dell’operatore aggiudicatario del servizio all’esito di una procedura di gara (Autolinee 

Toscane, impresa soggetta al controllo della francese RATP), ritardandone così il subentro sul 

mercato. L’Autorità, tuttavia, ha rilevato che la responsabilità delle parti è mitigata dal 

peculiare contesto in cui ha avuto luogo la condotta abusiva, caratterizzato da un elevato 

grado di complessità “connesso, da un lato, al cospicuo numero di Parti coinvolte e alla mole di beni 

essenziali e informazioni ad essi correlate e, dall’altro, a questioni specifiche di oggettiva complessità 

negoziale”, nonché da un articolato contenzioso giudiziario. L’accertamento della violazione 

ha comportato l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie a ONE (circa euro 

2.868.000) e a 15 imprese consorziate, tra le quali Busitalia (circa euro 54.000) e ATAF Gestioni 

(circa euro 254.000). 

 

Procedimento AGCOM A551. Con provvedimento del 19 luglio 2022, l’Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato ha avviato nei confronti di Trenitalia s.p.a. un procedimento 

per la presunta violazione dell’art. 102 Tfue in materia di abuso di posizione dominante per 

condotte afferenti alla vendita dei servizi contribuiti (regionali e/o Intercity) in connessione 

con i servizi Frecce/AV. Il procedimento trae origine dalle segnalazioni del competitor sul 

mercato dei servizi AV che lamenta, a fronte di specifiche richieste ed all’esito di una 

complessa negoziazione (giunta a conclusione il 28 giugno scorso, con la firma di un accordo 

con Trenitalia s.p.a.), il persistere dell’impossibilità di replicare l’offerta di Trenitalia sui 

propri sistemi di vendita (se non a costi più elevati) – segnatamente, l’offerta, in un’unica 

soluzione, di servizi contribuiti in connessione con i servizi Italo – con conseguente 

pregiudizio della concorrenza sui mercati AV. Secondo le prime valutazioni dell’Autorità, 

Trenitalia s.p.a. avrebbe posto in essere un “rifiuto costruttivo” a contrarre, dapprima 

ritardando ingiustificatamente la trattativa con il concorrente e successivamente imponendo 

condizioni irragionevoli per l’accesso alla vendita dei servizi contribuiti, gestiti in via 

esclusiva in forza dei contratti di servizio pubblico. Il termine di conclusione del 

procedimento è fissato, ad oggi, al 31 ottobre 2023.  

 

Ricorso al TAR Lombardia (R.G. 1366/2022) – Rfi s.p.a. contro Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente. Il ricorso è stato proposto per ottenere l’annullamento della nota 

dell’11 maggio 2022 (prot. DIEU/rte/mpg) avente ad oggetto “Regime tariffario speciale a favore 
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di RFI - applicazione alla fornitura per usi diversi da trazione”, nonché della relazione dell’Autorità 

n. 212/2022/I/Com del 17 maggio 2022, recante la Rendicontazione dell'utilizzo delle risorse 

destinate al contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nei settori elettrico e del gas 

naturale, con particolare riferimento al punto 3.2.2. 

Nella nota impugnata, diretta a e-distribuzione s.p.a. e Cassa per i Servizi Energetici e 

Ambientali e, per conoscenza, a Rfi s.p.a. e FS, l’ARERA afferma che, in forza dell’art. 29, 

comma 1, del d.l. 91/14 (come modificato dalla legge 167/17), il Regime Tariffario Speciale, 

di cui è titolare Rfi ai sensi del d.p.r. n. 730/1963, sia limitato all’energia di trazione, ritenendo 

viceversa esclusa dal suddetto Regime l’energia c.d. “per usi diversi dalla trazione”. Nel 

premettere che i benefici del Regime Tariffario Speciale si sostanziano: a) nel riconoscimento 

di una quota di “compensativa”, b) nell’applicazione degli oneri generali di sistema in forma 

ridotta, l’Autorità ha disposto che: a far data dal 1° gennaio 2015 cessa il diritto alla 

componente compensativa in relazione agli usi diversi da usi trazione; a far data dal 1° 

gennaio 2018 tutti i punti di prelievo per gli usi diversi da trazione sono soggetti al pagamento 

pieno della componente tariffaria ASOS (onere generale di sistema). Le indicazioni fornite da 

ARERA, pertanto, laddove applicate dai distributori e da Cassa per i Servizi Energetici e 

Ambientali avrebbero un’efficacia retroattiva, comportando degli effetti economico-

finanziari per Rfi s.p.a. - sulla base delle prime stime effettuate - dal 2015 al 2022, per la sola 

compensativa, pari a circa 140 milioni di euro, oltre al beneficio che si perderebbe per gli anni 

successivi. Il ricorso, oltre ad ARERA, è stato notificato anche a Cassa per i Servizi Energetici 

e Ambientali nonché, quali cointeressati, al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, a Trenitalia s.p.a. ed a ITALO – Nuovo Trasporto Viaggiatori s.p.a. Il ricorso è in 

attesa di fissazione dell’udienza. 

 

Casi UE SA 32179/SA 32953. Il 28 marzo 2014 la DG Concorrenza della Commissione 

Europea ha notificato all’Italia una decisione di avvio di una procedura di indagine formale 

per due possibili aiuti di Stato relativi a: 

- alcune operazioni di asset allocation infragruppo (caso SA 32179);  

- le compensazioni per obbligo di servizio merci (SA 32953). 

La prima misura sotto indagine riguarda quattro operazioni di asset allocation, interne al 

Gruppo FS Italiane, realizzate rispettivamente a favore di Trenitalia sp.a. e di FS Logistica 
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s.p.a. (ora Mercitalia Logistics s.p.a.). In particolare, si tratta di trasferimenti che riguardano 

attivi non costituenti infrastruttura ferroviaria (principalmente officine) e comunque non più 

funzionali alle attività del gestore dell’infrastruttura.  

La seconda misura sotto indagine riguarda le compensazioni riconosciute dall’Italia a 

Trenitalia s.p.a. per il trasporto pubblico di merci dal 2000 al 2014 in forza dei tre contratti di 

servizio, succedutisi negli anni. Dopo un biennio (2015 – 2016) in cui non si sono registrati 

sviluppi, a partire dall’ultima parte del 2017 la Commissione Europea ha ripreso l’esame di 

entrambi i dossier. FS specifica che, in considerazione dello stato di evoluzione dei casi e della 

loro complessità, con riferimento a entrambi i dossier si è ancora oggi nell’impossibilità di 

individuare una oggettiva situazione di passività potenziale. Osserva inoltre che, con 

riferimento al caso SA 32179, l’eventuale evoluzione negativa avrebbe effetti esclusivamente 

interni al Gruppo FS Italiane; mentre con riguardo al caso SA 32953 non è ad oggi possibile 

effettuare un’attendibile stima dell’eventuale importo che dovesse mai essere riconosciuto. 

L’esame di entrambi i casi è stato successivamente sospeso a causa dell’emergenza Covid-19, 

che ha modificato le priorità di DG COMP. 

 

Contratto di Servizio passeggeri Stato-Trenitalia 2017-2026. Il caso è stato oggetto di diverse 

richieste di informazioni da parte della DG Concorrenza della Commissione Europea (DG 

COMP), ma non è stata sinora avviata un’indagine formale dato il riscontro fornito dalle 

Autorità italiane, con il supporto di FS, a tali richieste. Le ultime richieste di informazioni da 

parte della DG COMP risalgono alla metà del 2019. L’esame del caso è stato successivamente 

sospeso a causa dell’emergenza Covid-19, che ha modificato le priorità di DG COMP. Solo 

ad ottobre 2021, la stessa DG COMP ha peraltro ripreso i contatti con le Autorità italiane al 

fine di verificare la presenza dei presupposti necessari ad archiviare il caso. 
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7. SICUREZZA DEL SISTEMA FERROVIARIO E CYBER-

SECURITY 

Incidenti ferroviari 

Nel corso del 2021 gli incidenti ferroviari “significativi”, sulle linee ferroviarie gestite da Rfi 

s.p.a., gestore dell’Infrastruttura del Gruppo FS, sono stati 110 (nel 2020 ammontavano ad 80, 

anche se con livelli di traffico inferiori), con un incidente significativo ogni 3,1 mln di km 

percorsi dai treni (nel 2020, un incidente significativo ogni 3,8 mln di km percorsi). L’analisi 

dei dati ha evidenziato che gli incidenti gravi alle persone, causati dal materiale rotabile in 

movimento, rappresenta la quota preponderante degli incidenti complessivi (80 per cento).  

 

Tabella 30 - Incidenti ferroviari per tipologia 
DESCRIZIONE 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Collisioni 5  3  1  6  4 4 5 

Deragliamenti 3  1 4  6  5 6 1 

Passaggi a livello 19  11 11  3  4 6 7 

Danni a persone da materiale rotabile 67  70  75  80 50 54 88 

Altro 4 5  8  9 6** 10 9 

Totale 98  90  99 104  69 80 110 
 *I dati sull’incidentalità ferroviaria sono estrapolati dalla relazione finanziaria 2021, ma potrebbero essere soggetti a variazione nei mesi 
successivi in relazione all’andamento delle indagini relative agli incidenti stessi.  
Fonte: FS s.p.a. 

 

Cyber security 

La Direttiva UE - NIS (Network and Information Security), in materia di cyber security, recepita 

in Italia con il d.lgs. 18 maggio 2018, n. 6545, applicabile al Gruppo FS Italiane in quanto 

Operatore di Servizi Essenziali, prevede l’adozione di misure tecniche ed organizzative 

idonee a rafforzare la gestione dei rischi cibernetici e la prevenzione degli incidenti 

informatici nell’ambito di un modello nazionale ed europeo i cui requisiti fondamentali sono 

la cooperazione e l’integrazione informativa tra gli stati membri. 

Inoltre, con il d.lgs. del 21 settembre 2019, n. 105, è stato istituito il Perimetro di sicurezza 

nazionale cibernetica, nel cui ambito sono compresi anche soggetti privati che possono 

configurarsi come attori strategici, la cui protezione è essenziale per il funzionamento del 

sistema-Paese e che sono tenuti ad applicare idonee misure di sicurezza tecniche ed 

organizzative e di notifica in caso di incidenti di sicurezza. 

 
45 Da ultimo modificato dal d.l. 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2021, n. 109. 
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FS ha costituito, sin dal 2013, la struttura organizzativa Cyber Security Solutions, oggetto di 

successive modifiche organizzative e funzionali. Essa è collocata nella macro struttura 

Protezione Aziendale (ora Security) e contribuisce al complesso sistema di controllo realizzato 

da S&R attraverso la definizione di politiche, linee guida e standard in materia di sicurezza 

delle informazioni e dei sistemi informativi, nonché la rilevazione delle minacce ai sistemi 

informativi di Gruppo, effettuata dal Cyber Security Operation Center (C-SOC), e la gestione 

degli incidenti di sicurezza, assicurata dal Computer Security Incident Response Team (CSIRT46).  

Nel corso del 2021, è stata ricondotta a livello di Capogruppo, mediante la costituzione della 

struttura Technology, Innovation & Digital, la responsabilità di garantire, a livello di Gruppo, 

la definizione delle strategie di sviluppo tecnologico, digitale ed ICT e del modello di Data 

Governance del Gruppo, nonché di guidarne l’evoluzione tecnologica e digitale. La società 

FSTechnology s.p.a, in qualità di Digital Factory interna, ha la responsabilità di attuazione del 

Piano dei Sistemi di Gruppo, definito da FS d’intesa con le Società del Gruppo. 

Nel 2021 è stata realizzata una sala “Lampertz”, in grado di duplicare le funzionalità del C-

SOC e che si configura come sito di disaster and recovery. Nell’ambito delle attività di supporto 

svolte a favore delle società del Gruppo FS, sono stati registrati oltre 4.000 incidenti di 

sicurezza, di cui la maggior parte a impatto “nullo”, 956 a impatto “importante”, 2 a impatto 

“urgente” e nessuno a impatto “critico”47. Sono stati inoltre effettuati 8.530 test di vulnerability 

assessment su altrettanti indirizzi IP e 302 penetration test su applicazioni delle società del 

Gruppo FS, analizzati 1.315 malwares ed esaminati 43 progetti/iniziative ICT. 

In data 23 marzo 2022, si è verificato un attacco cyber, che ha coinvolto i sistemi ospitati nel 

Data Center dell’outsourcer AETA, nonché diverse postazioni di lavoro del Gruppo FS, le cui 

cronologia, modalità di azione e tracciamento delle attività effettivamente realizzate sono 

state analizzate da parte della struttura Cyber, del DaRT team della società fornitrice del 

software (Detection and Response Team) e delle Autorità di Polizia postale ed Agenzia italiana 

 
46 La struttura Cyber Security Solutions è articolata su quattro microaree: Infosharing & Compliance, che assicura la compliance 
al quadro normativo di riferimento, in costante e rapida evoluzione; Engineering & Service Management, che elabora i requisiti 
funzionali di sicurezza cibernetica dei progetti ICT; Cyber Security Operations, che effettua il monitoraggio h 24 delle 
vulnerabilità e delle possibili minacce, e gestisce eventuali tentativi di attacco alle infrastrutture ed ai sistemi di Gruppo, 
inclusi quelli di vendita e di circolazione ferroviaria e i sistemi SCADA/ICS; Project & Program Management, che provvede a 
pianificare e monitorare i tempi, il budget e le risorse per il raggiungimento degli obiettivi. 
47 In base all’impatto ed ai sistemi oggetto di attacco, gli incidenti sono classificati in: Livello 1. Impatto nullo, Livello 2. 

Impatto nullo con coinvolgimento di sistemi di elevata criticità, Livello 3. Impatto importante, Livello 4. Impatto urgente, 

Livello 5. Impatto critico. 
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per la Cyber Sicurezza. La struttura di Cyber Security del Gruppo ha infatti posto in essere le 

azioni ritenute necessarie per bloccare la propagazione del malware. I disservizi avuti sui 

sistemi non sono stati dunque legati all’azione del ransomware, ma conseguenti all’azione di 

contenimento perché questo non si diffondesse. 

Successivamente sono iniziate le procedure per l’istallazione degli antivirus sui pc utenti e 

l’attività propedeutica all’avvio del piano di bonifica delle postazioni di lavoro. 

È importante la costituzione, avvenuta nel febbraio 2023, della nuova società FS Security che 

integrerà le strutture di protezione aziendale finora suddivise in RFI (Rete ferroviaria italiana) 

e Trenitalia. 
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8. I RISULTATI DELLA GESTIONE  

Il bilancio della Società e del Gruppo FS è stato deliberato dal Cda in data 30 marzo 2022 e 

approvato dall’Assemblea nella seduta del 3 maggio 2022.  

Il dirigente preposto e l’Ad della Capogruppo hanno rilasciato l’attestazione sul bilancio 

d’esercizio e sul consolidato di FS s.p.a. in data 30 marzo 2022, senza evidenziare 

problematiche di rilievo.   

Il Collegio sindacale, ai sensi dell’art. 2429 c.c., ha espresso parere favorevole 

all’approvazione tanto del bilancio dell’esercizio, quanto del consolidato 2021, rilevando che 

nel corso dell’anno non sono emersi fatti significativi suscettibili di menzione in sede di 

relazione del Collegio stesso.  

La società incaricata ha svolto la revisione legale sia del bilancio di esercizio che di quello 

consolidato al 31 dicembre 2021, redigendo, per ognuno di essi, la relazione prevista dall’art. 

14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. La stessa ha ritenuto i bilanci conformi agli International 

financial reporting standards adottati dall’Unione europea, idonei a rappresentare in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi 

di cassa, sia di FS s.p.a. che del Gruppo FS.  

 

8.1 Il bilancio di FS s.p.a.  

Stato patrimoniale riclassificato  

La tabella che segue mostra i dati relativi allo stato patrimoniale riclassificato relativo 

all’esercizio finanziario 2021, posto a confronto con l’esercizio 2020. 
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Tabella 31 – Stato patrimoniale FS riclassificato  
    (valori in mln) 

 31.12.2021 31.12.2020 Var. assoluta 

ATTIVITÀ    

Capitale circolante netto gestionale 436 442 (6) 

Altre attività nette 228 287 (59) 

Capitale circolante 664 729 (65) 

Immobilizzazioni tecniche 552 543 9 

Partecipazioni 38.056 38.062   (6) 

Capitale immobilizzato netto 38.608 38.605 3 

TFR (7) (8) 1 

Altri fondi (318) (312) (6) 

TFR e Altri fondi (325) (320) (5) 

CAPITALE INVESTITO NETTO 38.947 39.014 (67) 

COPERTURE    

Posizione finanziaria netta a breve (629) (579) (50) 

Posizione finanziaria netta a medio/lungo (327) (301) (26) 

Posizione finanziaria netta (956) (880) (76) 

Mezzi propri   39.903 39.894 9 

COPERTURE 38.947 39.014 (67) 

Fonte: FS s.p.a.  

  

 

Il capitale investito netto, pari a 38.947 mln di euro (39.014 mln di euro nel 2020), registra nel 

corso dell’esercizio una diminuzione di 67 mln di euro, dovuto al decremento del capitale 

circolante (- 65 mln di euro) e del TFR e degli altri fondi (- 5 mln di euro), parzialmente 

compensato dalla crescita del capitale immobilizzato netto (+ 3 mln di euro).  

In particolare, il capitale circolante netto gestionale, pari a 436 mln (442 mln di euro nel 2020), 

presenta una variazione negativa di 6 mln di euro. 

Le “altre attività nette”, che ammontano a 228 mln (287 mln nel 2020), registrano una 

diminuzione di 59 mln, derivante in via principale dalla diminuzione di 87 mln dei crediti 

correnti, per la maggior parte attribuibili ai crediti verso le società del Gruppo per i dividendi 

di RFI s.p.a.; al decremento, per 22 mln, dei debiti correnti e non correnti48, nonché, per 8 mln 

di euro, del debito verso l’Erario per Iva.  

 
48 Dovuti soprattutto ai debiti per consolidato fiscale, ai debiti verso il personale, ai debiti verso il fondo a gestione bilaterale, 
ai debiti verso le società controllate per l’Iva di pool e ad altri debiti verso terzi. 
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Il capitale immobilizzato netto si attesta a 38.608 mln di euro (38.605 mln di euro nel 2020), 

con un aumento di 3 mln, riconducibile all’incremento delle attività immateriali e materiali 

(+ 1 mln) e degli investimenti immobiliari (+ 7 mln), mentre si riscontra il decremento netto 

delle partecipazioni (- 5 mln), in via principale per la svalutazione di partecipazioni in società 

controllate.  

La posizione finanziaria netta presenta una variazione positiva di 76 mln, legata, in via 

principale, alla sottoscrizione nel mese di dicembre di nuovi prestiti bancari con due istituti 

bancari privati per un importo nominale totale di 200 mln  di euro in capo a FS non ancora 

assegnati a società del Gruppo, cui si contrappongono i finanziamenti a medio/lungo termine 

concessi a Bluferries s.r.l., TrainOSE SA, Qbuzz BV, TX Logistik AG e Trenitalia France s.a.s., 

per un importo complessivo di 105 mln attraverso l’impiego di proprie disponibilità liquide, 

il versamento effettuato a Nugo s.p.a. per 10 mln, ai fini del ripianamento della perdita e della 

ricostituzione del capitale sociale, e all’erogazione alla Regione Sardegna del contributo 

ricevuto dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pari a 9 mln e relativo 

al Programma Operativo Nazionale Trasporti (PON-T) 2000-2006, successivamente trasferito 

dalla Regione Sardegna a Trenitalia s.p.a. 

Nel corso dell’anno sono state completate nuove sottoscrizioni di prestiti obbligazionari e 

nuovi finanziamenti bancari per un totale di 2,3 mln, di cui 2,1 mln di euro messi a 

disposizione delle principali società del Gruppo. Sono stati, inoltre, rimborsati 0,8 mln relativi 

a finanziamenti bancari e prestiti obbligazionari. 

Infine, i mezzi propri (39.903 mln nel 2021 rispetto ai 39.894 mln nel 2020) evidenziano un 

incremento di 9 mln, dovuto essenzialmente ai derivati attivi registrati nel 2020 (6 mln) 

rispetto ai derivati passivi registrati nell’esercizio corrente (3 mln). 

 

Conto economico riclassificato 

La tabella che segue mostra i principali dati della gestione 2021 a confronto con quella del 

2020. 
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Tabella 32 – FS Conto economico riclassificato 
(valori in mln) 

 2021 2020 Variaz. Assol. 

Ricavi operativi 163 197            (34) 

Ricavi dalle vendite e prestazioni 153 189 (36) 

Altri ricavi 10 8 2 

Costi operativi (268) (256) (12) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (Ebitda)   (105) (59) (46) 

Ammortamenti (25) (23) (2) 

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (2) (5)                3 

RISULTATO OPERATIVO (Ebit) (132) (87) (45) 

Proventi e oneri finanziari 99 115 (16) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (33) 28 (61) 

Imposte sul reddito 33 13 20 

RISULTATO NETTO D’ESERCIZIO 0 41 (41) 

Fonte: FS s.p.a.   

 

Il risultato netto di esercizio si attesta a un valore di 0,1 mln di euro. Rispetto al precedente 

esercizio presenta un decremento di 41 mln di euro, dovuto principalmente alla componente 

operativa (- 46 mln), alla componente finanziaria (- 16 mln), in parte compensate 

dall’andamento della componente fiscale (+ 20 mln). 

L’Ebitda presenta un valore negativo di 105 mln (- 59 mln nel 2020), con un decremento di 46 

mln che si deve alla diminuzione, per 34 mln, dei ricavi operativi, seguìto da un incremento, 

per 12 mln, dei costi operativi. 

Più specificamente, la flessione dei ricavi operativi è determinata in prevalenza dalla 

riduzione dei ricavi da contratto con i clienti, per la riduzione dei ricavi da commesse estere 

e dei servizi resi dalla Capogruppo alle società controllate, per complessivi 43 mln, 

compensato dall’aumento delle vendite di immobili e terreni di trading, per 11 mln.  

L’incremento dei costi operativi è invece dovuto principalmente: all’aumento del costo del 

personale (+ 4 mln di euro), delle variazioni di giacenze di immobili e terreni trading, a seguito 

dell’aumento registrato nel costo del venduto (+ 6 mln di euro) e delle quote associative (+ 2 

mln); alla risoluzione favorevole di un contenzioso tributario promosso da FS e da Terna 

s.p.a. nello scorso esercizio (+ 13 mln); ai maggiori oneri sostenuti principalmente per 

contenziosi (+ 2 mln di euro) e per versamento di imposte e tasse (+ 4 mln di euro), cui si 

contrappongono i minori servizi connessi a commesse estere (- 21 mln di euro). 

Il risultato operativo (Ebit) è anche nel 2021 negativo (-132 mln) e presenta una diminuzione 
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di 45 mln rispetto al precedente esercizio finanziario (in cui si attestava a -87 mln), per le 

medesime ragioni sopra illustrate a livello di Ebitda, ma è leggermente attenuato dalle minori 

svalutazioni complessive registrate sui crediti e sulle disponibilità liquide (considerando 

anche gli effetti derivanti dall’applicazione del principio Ifrs 9), parzialmente compensati da 

maggiori ammortamenti di periodo.  

Il peggioramento del saldo dei proventi e oneri finanziari (99 mln nel 2021 rispetto ai 115 mln 

del 2020, - 16 mln), è imputabile principalmente:  

- al decremento dei dividenti distribuiti dalle società controllate, collegate e terzi per 

complessivi 66 mln e all’incremento netto degli oneri finanziari relativi a derivati Cross 

Currency Swap di copertura in Cash Flow Hedge ai fini della copertura dell’oscillazione 

dei tassi di cambio per 8 mln;  

- alle minori svalutazioni di partecipazioni in società del Gruppo per 33 mln;  

- all’incremento netto degli utili su cambi di periodo pari a 15 mln essenzialmente 

rilevato sui finanziamenti a breve e medio-lungo periodo termine in sterline e sulle 

operazioni legate alla commessa Metro Riyadh;  

- agli interessi che, a seguito della condanna definitiva della Regione Basilicata al 

pagamento in favore di Trenitalia s.p.a. dei disavanzi di esercizio spettanti per gli anni 

dal 1987 al 1993, la stessa dovrà retrocedere a FS per 5 mln;  

- e, infine, al miglioramento del saldo netto dei proventi su debiti per 5 mln. 

Il risultato della voce “imposte sul reddito” è di segno positivo (crediti e/o rimborsi) per 33 

mln nel 2021 (13 mln nel 2020), i quali evidenziano un incremento complessivo di 20 mln. 

 

8.1.1 Situazione patrimoniale e finanziaria di FS s.p.a.  

La tabella che segue mostra i dati relativi alla situazione patrimoniale-finanziaria di FS 

nell’esercizio finanziario 2021, raffrontati a quelli registrati nel 2020.  
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Tabella 33 –Situazione patrimoniale – finanziaria FS 

 31.12.2021 31.12.2020 Var. assol. 

Attività    
Immobili, impianti e macchinari 48.358.406 50.788.278 (2.429.872) 
Investimenti immobiliari 449.837.629 442.403.269 7.434.360 
Attività immateriali 53.533.929 50.147.475 3.386.454 
Attività per imposte anticipate 174.427.259 175.033.072 (605.813) 
Partecipazioni 38.055.974.521 38.061.634.521 (5.660.000) 
Attività finanziarie non correnti (inclusi 
derivati) 

8.358.805.216 6.840.307.296 1.518.497.920 

Crediti commerciali non correnti 3.529.017 3.758.600 (229.583) 
Altre attività non correnti 24.595.193 24.065.497 529.696 

Totale Attività non correnti 47.169.061.170 45.648.138.008 1.520.923.162 

Rimanenze 358.567.396 372.097.043 (13.529.647) 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 675.660.694 293.710.284* 381.950.410 
Crediti tributari 84.133.190 86.264.467 (2.131.277) 
Attività finanziarie correnti (inclusi i 
derivati) 

2.196.118.793 3.147.542.214 (951.423.421) 

Crediti commerciali correnti 178.745.741 196.458.944 (17.713.203) 
Altre attività correnti 2.359.082.120 595.133.072 1.763.949.048 

Totale Attività correnti 5.852.307.934 4.691.206.024 1.161.101.910 

Totale Attività 53.021.369.104 50.339.344.032 2.682.025.072 

Patrimonio netto    
Capitale sociale 39.204.173.802 39.204.173.802 - 
Riserve 66.854.616 64.806.665 2.047.951 
Riserve di valutazione (271.354) (69.955) (201.399) 
Utili (Perdite) portati a nuovo 628.862.321 589.951.253 38.911.068 
Utile (Perdite) d'esercizio 136.993 40.959.019 (40.822.026) 

Totale Patrimonio Netto  39.899.756.378 39.899.820.784 (64.406) 
    
Passività     
Finanziamenti a medio/lungo termine 8.029.992.583 6.533.734.581 1.496.258.002 
TFR e altri benefici ai dipendenti 7.294.604 7.635.534 (340.930) 
Fondi rischi e oneri 149.520.312 148.095.814 1.424.498 
Passività per imposte differite 167.844.702 164.067.473 3.777.229 
Passività finanziarie non correnti (inclusi i 
derivati) 

4.895.039 4.827 4.890.212 

Altre passività non correnti 27.003.070 29.028.996 (2.025.926) 

Totale Passività non correnti 8.386.550.310 6.882.567.225 1.503.983.085 

Finanziamenti a breve termine e quota 
corrente finanziamenti medio/lungo 
termine 

1.610.768.511 2.548.120.993 (937.352.482) 

Passività finanziarie correnti (inclusi 
derivati) 

631.849.985 314.144.825* 317.705.160 

Debiti commerciali correnti 106.268.988 132.710.431 (26.441.443) 
Altre passività correnti 2.386.174.932 561.979.774 1.824.195.158 

Totale Passività correnti 4.735.062.416 3.556.956.023 1.178.106.393 

Totale Passività 13.121.612.726 10.439.523.248 2.682.089.478 

Totale Patrimonio Netto e Passività 53.021.369.104 50.339.344.032 2.682.025.072 
*La voce presenta una divergenza rispetto a quanto indicato nella Relazione relativa al precedente esercizio finanziario in quanto Fs ha 
proceduto a riclassificare 9.995 mila euro, relativi a depositi vincolati verso Rfi s.p.a., dalla voce “Conti correnti di tesoreria”, nell’ambito 
delle “disponibilità liquide e mezzi equivalenti”, alla voce “Altre passività finanziarie”. 
Fonte: FS s.p.a. 
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Per quanto attiene alle attività e alle passività, si espone di seguito un’analisi di dettaglio con 

ulteriore approfondimento per alcune poste, che vengono rappresentate nelle loro 

articolazioni.  

Attività  

Nel 2021 il totale delle attività, pari a 53.021 mln (50.339 mln nel 2020), presenta un incremento 

di 2.682 mln.   

Si indicano di seguito le principali variazioni registrate nel corso dell’esercizio.  

Gli immobili impianti e macchinari, che ammontano a 48,36 mln nel 2021 rispetto ai 50,79 mln 

del 2020, presentano una diminuzione di 2,43 mln in via principale per le riclassifiche pari a 

2,02 mln, di cui 2,01 mln relativi alla porzione del fabbricato di Villa Patrizi, sede legale della 

Società e in utilizzo diretto da parte della stessa, e agli ammortamenti di periodo pari a 1,83 

mln. A tali decrementi si contrappone l’incremento di periodo pari a 1,84 mln costituito dalle 

manutenzioni straordinarie effettuate sulla suindicata Villa per 1,18 mln e dall’iscrizione di 

nuovi assets per diritti d’uso, definito secondo l’Ifrs 16, per 654 mila euro, principalmente 

attribuibile al nuovo contratto di locazione con Grandi Stazioni Rail s.p.a., avente ad oggetto 

immobili ad uso ufficio nella Stazione di Roma Termini da destinare alla realizzazione 

dell’Innovazione Hub.  

La voce “Investimenti immobiliari”, pari ad euro 449,83 mln nel 2021 (442,40 mln nel 2020), 

accoglie terreni e fabbricati locati a società del Gruppo e a terzi o non utilizzati dalla Società, 

ma non destinati alla vendita. Si registra un incremento di 7,43 mln, dovuto in via principale 

agli incrementi di periodo pari a 12,56 mln49 e alle riclassifiche per 1,63 mln, cui si 

contrappongono gli ammortamenti dell’anno per 6,76 mln.  

La voce “attività immateriali”, costituita in via esclusiva da costi sostenuti per la realizzazione 

e lo sviluppo del software relativo prevalentemente ai sistemi informativi di Gruppo, è pari a 

53,53 mln (50,15 mln nel 2020), con un incremento di 3,39 mln50.  

La tabella che segue illustra le consistenze ad inizio e a fine esercizio delle partecipazioni, 

raggruppate per categoria. 

 

 
49 Gli incrementi di periodo sono riferiti principalmente agli interventi di messa a norma e riqualificazione degli ambiti delle 
Grandi Stazioni (8,34 mln), alle manutenzioni straordinarie effettuate su Villa Patrizi (1,89 mln), alla riqualificazione della 
ex cabina ACE Roma Termini (1,59 mln) e del Museo di Trieste (352 mila euro). 
50 Nel corso dell’anno sono stati realizzati investimenti per 18,96 mln e passaggi in esercizio per 16,81 mln principalmente 
per acquisizioni e sviluppi di applicativi di sistemi informatici di Gruppo in ambito commerciale, amministrativo, gestionale 
e sicurezza informatica. 
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Tabella 34 – Partecipazioni  
(valori in migliaia) 

Partecipazioni in 
Valore netto al 

31.12.2021 
Valore netto al 

31.12.2020 
Fondo svalutazione 

cumulato 

Imprese controllate  37.891.715 37.897.375 215.911 

Imprese collegate 53.369 53.392 - 

Imprese a controllo 
congiunto 

95.120 95.120 - 

Altre imprese 15.771 15.748 - 

Totale 38.055.975 38.061.635 215.911 
Fonte: FS s.p.a 

 

Le partecipazioni, ammontanti a 38.056 mln (38.061,63 mln nel 2020) subiscono un 

decremento di 5,66 mln, che si deve in via principale alla società FS International s.p.a. per 

l’aumento di capitale sottoscritto e versato (+1,17 mln) e per la svalutazione intercorsa a 

seguito di impairment test (- 6,83 mln).  

Le attività finanziarie, nel complesso, ammontano ad euro 10.554,92 mln. La tabella che segue 

ne illustra la composizione al 31 dicembre 2021 e 2020. 

 

Tabella 35 – Attività finanziarie non correnti e correnti (inclusi derivati) 
(valori in migliaia) 

Valore contabile 

 31.12.2021 31.12.2020 Variazione 

 Non 
correnti 

Correnti Totale 
Non 

correnti 
Correnti totale 

Non 
correnti 

Correnti Totale 

Strumenti 
finanziari 
derivati di 
copertura 

- - - 5.665  - 5.665  (5.665) - (5.665) 

Finanziamenti 
a 
medio/lungo 
termine 

8.355.966 914.551 9.270.517 6.834.642 926.640 7.761.282 1.521.324 (12.089) 1.509.235 

Crediti per 
finanziamenti 
a breve 

- 1.279.267 1.279.267 - 2.215.294 2.215.294 - (936.027) (936.027) 

Altri crediti 
finanziari 

2.839 2.301 5.140 - 5.608 5.608 2.839 (3.307) (468) 

Totale 8.358.805 2.196.119 10.554.924 6.840.307 3.147.542 9.987.849 1.518.498 (951.423) 567.075 

Fonte: FS s.p.a  

 

Nel corso del 2021, tali attività hanno registrato nel loro complesso un decremento pari a 

567,075 mln. 

Si rappresentano le attività di particolare rilievo: 

- in data 18 marzo 2021, con regolamento il 25 marzo 2021, FS ha collocato il suo 
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terzo green bond per l’ammontare di 1 mld. Il titolo ha cedola fissa pari allo 0,375 

per cento e scadenza 25 marzo 2028 ed è stato emesso a valere sul Programma Euro 

Medium Term Notes (EMTN)51; 

- in data 19 aprile 2021, FS ha finalizzato con Eurofima una nuova emissione 

obbligazionaria in private placement per 250 mln a tasso variabile e scadenza aprile 

204152; 

- nel mese di giugno 2021 FS ha sottoscritto tre contratti di prestito bancari per un 

importo complessivo di 500 mln, della durata di tre anni53;  

- in data 7 luglio 2021 FS ha trasformato il Bridge Loan intercompany, controgarantito 

da Busitalia Sita Nord s.r.l. e concesso a Qbuzz BV in data 7 novembre 2019, in un 

finanziamento a medio-lungo termine di importo pari a 170 mln con scadenza 31 

dicembre 2029, allo scopo di finanziare gli investimenti in autobus elettrici, diesel 

e idrogeno e relative infrastrutture elettriche nell’area di Groningen Drenthe; 

- in data 16 dicembre 2021 la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) ha sostenuto 

l’acquisto di convogli moderni ad alta velocità da parte di Trenitalia s.p.a. per le 

linee italiane e spagnole, sottoscrivendo in private placement un green bond emesso 

da FS per 350 mln. Il titolo ha tasso variabile e scadenza dicembre 2038 ed è stato 

emesso a valere sul Programma EMTN. 

Di segno opposto sono invece i rimborsi dei finanziamenti effettuati da parte delle società del 

Gruppo nel corso dell’esercizio per un totale complessivo di 874,46 mln, prevalentemente 

riconducibili alle società Rfi s.p.a. per 702,93 mln, Trenitalia s.p.a. per 112,50 mln, QBuzz BV 

per 21,11 mln e Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici s.r.l. per 20,71 mln.  

Per quanto attiene ai crediti per finanziamenti a breve nell’esercizio, si registra una 

diminuzione complessiva dei medesimi per 936,03 mln, che ha riguardato i minori 

finanziamenti concessi alle società Trenitalia s.p.a. (- 555 mln), QBuzz BV (- 159,71 mln), 

Trenitalia C2C Limited (- 146,83 mln), Rfi s.p.a. (- 50 mln) e Busitalia Sita Nord s.r.l. (- 20 mln). 

Per quanto attiene agli altri crediti finanziari, si registra una diminuzione per 468 mila euro. 

 
51 La provvista è stata impiegata in un intercompany loan a favore di Trenitalia s.p.a. per finanziare il materiale rotabile 
impiegato nel pubblico servizio. 
52 La provvista è stata impiegata in un intercompany loan a favore di Trenitalia s.p.a per finanziare il materiale rotabile 
impiegato nel pubblico servizio a media-lunga percorrenza. 
53 La provvista è stata impiegata in un intercompany loan a favore di Rfi s.p.a. 
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Le variazioni di maggior rilievo sono dovute da un lato ai minori crediti finanziari verso 

Trenitalia C2C per 3,96 mln e Trenitalia s.p.a. per 597 mila euro, e dall’altro lato all’incremento 

della Backup Facility per 4,02 mln e ai maggiori crediti finanziari verso Trenitalia UK Limited 

per 225 mila euro. 

Le altre attività non correnti e correnti, nel loro complesso pari ad euro 2.383,68 mln (619,20 

mln nel 2020). 

 

Tabella 36 – Altre attività non correnti e correnti  
(valori in migliaia) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variazione 

 Non 
correnti 

Correnti Totale 
Non 

correnti 
Correnti Totale 

Non 
correnti 

Correnti Totale 

Altri crediti 
verso società del 
Gruppo 

1  48.684  48.685  138.367 138.367 1 (89.683) (89.682) 

Crediti per IVA 23.882  23.882 23.882 - 23.882 - - - 

Ministero delle 
infrastrutture e 
della mobilità 
sostenibili 

- 2.304.377 2.304.377 - 450.912 450.912 - 1.853.465 1.853.465 

Altre 
Amministrazioni 
dello Stato 

- 2 2 - 13 13 - (11) (11) 

Debitori diversi 
e ratei/risconti 

1.785 7.596 9.381 1.257 6.259 7.516 528 1.337 1.865 

Totale  25.668 2.360.659 2.386.327 25.139 595.551 620.690 529 1.765.108 1.765.637 

Fondo 
svalutazione 

(1.073) (1.577) (2.650) (1.073) (418) (1.491) - (1.159) (1.159) 

Totale al netto 
del fondo di 
svalutazione 

24.595 2.359.082 2.383.677 24.066 595.133 619.199 529 1.763.949 1.764.478 

Fonte: FS s.p.a  

 

L’incremento di 1.764,48 mln è dovuto essenzialmente ai maggiori crediti finanziari valutati 

nei confronti del Mims (attuale Mit), il cui incremento è di 1.853,47 mln; risulta quindi 

marginale la variazione negativa (per 89,68 mln) degli altri crediti verso società del Gruppo.  

In particolare, i crediti verso il Ministero, che si riferiscono al trasferimento effettuato a TELT 

Sas per la realizzazione della linea ferroviaria Torino – Lione, a valere sul capitolo 7532, 

ammontano a 2.304,38 mln (450,91 mln nel 2020). Per 2.007,04 mln si riferiscono alla 

contabilizzazione dei nuovi impegni del Mims a favore di FS in conseguenza della firma del 

Contratto di Programma 2021-2029 per la realizzazione della nuova linea Torino-Lione, 

autorizzati con DD n. 51 del 30 luglio 2021 e DD n. 52 del 3 agosto 2021. 

La posta negativa, come si è detto, marginale, per 86,68 mln, è determinata invece dalla 
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riduzione dei crediti Iva di Gruppo per 4,68 mln e dei crediti verso società controllate per 91 

mln, valore mitigato dall’incremento dei crediti per consolidato fiscale per 6 mln.  

La posta relativa ai debitori diversi mostra un differenziale positivo per 1,87 mln, determinato 

dai maggiori crediti tributari per imposte da recuperare (per 3,37 mln), parzialmente 

compensati dalle poste negative relative ai minori acconti versati a fornitori (971 mila euro), 

anche esteri, ai minori crediti verso istituti previdenziali (330 mila euro) e ai minori crediti 

non commerciali verso terzi (437 mila euro).  

L’applicazione del principio contabile internazionale Ifrs 9, con conseguente svalutazione 

delle altre attività ha determinato l’incremento del Fondo svalutazione complessivamente di 

1.159 mila euro rispetto al periodo precedente.  

Quanto alle rimanenze, pari a 358,57 mln (372,1 mln nel 2020), esse sono costituite dai beni 

immobili destinati alla vendita. Il decremento netto di 13,53 mln rispetto al 31 dicembre 2020 

è attribuibile alle dismissioni effettuate nell’esercizio (12,5 mln) al netto dell’utilizzo del 

relativo fondo svalutazione (2,07 mln), agli incrementi registrati dai lavori di manutenzione 

straordinaria eseguiti sugli immobili (685 mila euro). Nel corso dell’esercizio sono stati 

riclassificati dalla voce “Investimenti immobiliari” 383 mila euro, relativi ad immobili 

rientranti in piani di vendita. 

La tabella che segue mostra il dettaglio dei crediti commerciali non correnti e correnti.  

 

Tabella 37 – Crediti commerciali non correnti e correnti   
(valori in migliaia) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variazione 

 Non 
correnti 

Correnti Totale 
Non 

correnti 
Correnti Totale 

Non 
correnti 

Correnti Totale 

Clienti ordinari 3.544 74.381 77.925 3.921 74.766 78.687 (377) (385) (762) 

Amministrazioni 
dello Stato e 
altre 
amministrazioni 
pubbliche  

- 5.054 5.054 - 4.915 4.915 - 139 139 

Crediti verso 
società del 
Gruppo 

- 123.302 123.302 - 140.752 140.752 - (17.450) (17.450) 

Totale 3.544 202.737 206.281 3.921 220.433 224.354 (377) (17.696) (18.073) 

Fondo 
svalutazione 

(15) (23.991) (24.006) (163) (23.974) (24.137) 148 (17) 131 

Totale al netto 
del fondo di 
svalutazione 

3.529 178.746 182.275 3.758 196.459 200.217 (229) (17.713) (17.942) 

Fonte: FS s.p.a  
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I crediti commerciali, pari a 182,28 mln nel 2021 (200,22 mln nel 2020) subiscono una flessione 

di 17,94 mln dovuta al decremento dei crediti verso clienti ordinari per 762 mila euro, legati 

per la maggior parte alle attività commerciali connesse alla commessa estera Metro Riyadh e 

a Grandi Stazioni Retail s.p.a., e dei crediti per 17,45 mln in esito alle attività commerciali 

svolte nei confronti di clienti gruppo. 

I crediti verso le società del Gruppo sono dovuti essenzialmente al contratto di fornitura e 

gestione dei servizi, ai servizi informatici, alle commissioni su fideiussioni, al Welfare, alla 

commessa estera Riyadh e alle partite di natura immobiliare principalmente verso Grandi 

Stazioni Rail s.p.a. e Rfi s.p.a.  

Il Fondo svalutazione, di cui 23,99 mln per crediti correnti e 15 mila euro per crediti non 

correnti, si è incrementato complessivamente di 131 mila euro rispetto al periodo 

precedente54.  

La voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti ha subito una variazione in aumento di 

381,95 mln, dovuta essenzialmente all’incremento dei depositi bancari e postali di 390,69 mln, 

afferenti al cash pooling delle società per 315,7 mln, all’incremento netto dei proventi incassati 

relativi alle operazioni di finanziamento intercompany per 40,56 mln e all’utilizzo di una linea 

di credito per 30 mln. A tale crescita si contrappone il decremento dei conti correnti di 

tesoreria per 8,57 mln principalmente per l’erogazione alla Regione Sardegna del contributo 

ricevuto dal Mims, relativo al Programma Operativo Nazionale Trasporti (PON-T) 2000-2006, 

successivamente trasferito dalla Regione Sardegna a Trenitalia s.p.a.  

I crediti tributari, che ammontano nel 2021 a 84,13 mln (86,26 mln nel 2020; - 2,13 mln), si 

riferiscono principalmente ai crediti Ires rinvenienti dal consolidato fiscale ed alle ritenute 

d’acconto di Gruppo. 

 

Passività 

Nel 2021, il totale delle Passività ammonta a 53,02 mld (50,34 mld nel 2020), presentando un 

incremento di 2,68 mld. Si indicano nel prosieguo le principali variazioni registrate nel corso 

dell’esercizio. 

 

 
54 Tale incremento include anche l’adeguamento della svalutazione dei crediti commerciali dovuto all’applicazione del 
principio contabile internazionale Ifrs 9, di cui 11 mila euro sui crediti commerciali al 31 dicembre 2021. 
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La tabella illustra le consistenze dei finanziamenti della Società, valutate al costo 

ammortizzato.  

 

Tabella 38 - Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine 
Finanziamenti a medio/lungo termine al netto della quota corrente 

 31.12.2021 31.12.2020 variazioni 

Prestiti obbligazionari 7.031.178 5.931.955 1.099.223 

Finanziamenti da banche 998.815 601.780 397.035 

Totale (A) 8.029.993 6.533.735 1.496.258 

Finanziamenti a breve termine e quota corrispondente di finanziamenti a medio/lungo termine 

Prestiti obbligazionari 
(breve termine) 

499.069 614.766 (115.697) 

Finanziamenti da banche 
(breve termine)  

1.111.023 1.835.682 (724.659) 

Debiti verso altri 
finanziatori (breve 
termine) 

- 97.060 (97.060) 

Debiti finanziari verso 
società del Gruppo 
(breve termine) 

677 613 64 

Totale (B) 1.610.769 2.548.121 (937.352) 

Totale finanziamenti 
(A+B) 

9.640.762 9.081.856 558.906 

Fonte: FS s.p.a  

 

L’incremento dei finanziamenti a medio/lungo e breve termine di 558,9 mln è in via 

principale dovuto alla sottoscrizione di nuovi prestiti obbligazionari a valere sul Programma 

Euro Medium Term Notes (EMTN), per un ammontare complessivo di valore nominale pari a 

1,35 mld55; alla sottoscrizione nei mesi di giugno e di dicembre di nuovi prestiti bancari per 

un importo nominale totale pari a 700 mln euro di cui 200 mln in capo a FS, non ancora 

assegnati a società del Gruppo; alla nuova emissione obbligazionaria a tasso variabile in 

private placement, finalizzata nel mese di aprile con Eurofima, per un ammontare complessivo 

di 250 mln. 

A tali incrementi si contrappongono il decremento della provvista a breve termine per 918,2 

mln, il rimborso totale della seconda emissione obbligazionaria per 600 mln e parziale della 

quattordicesima emissione obbligazionaria per 12,5 mln, entrambi a valere sul Programma 

Euro Medium Term Notes (EMTN), dei prestiti BEI per 105,87 mln e Cassa Depositi e Prestiti 

per 100 mln. 

La tabella seguente illustra il dettaglio delle altre passività finanziarie correnti e non correnti.  

 
55 Avvenuta nel mese di marzo per 1 mld e a dicembre per 350 mln. 
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Tabella 39 – Passività finanziarie non correnti e correnti (inclusi i derivati) 
(valori in migliaia) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variazione 

 Non 
correnti 

Correnti Totale 
Non 

correnti 
Correnti Totale 

Non 
correnti 

Correnti Totale 

Passività 
finanziarie 

- - - - - - - - - 

Strumenti 
finanziari  

3.024 - 3.024 - - - 3.024 - 3.024 

Passività del 
leasing 

511 181 692 5 202 207 506 (21) 485 

Altre passività 
finanziarie 

1.360 631.669 633.029 - 313.943 313.943 1.360 317.726 319.086 

Totale  4.895 631.850 636.745 5 314.145 314.150 4.890 317.705 322.595 

Fonte: FS s.p.a  

 

Le altre passività finanziarie correnti e non correnti, pari ad euro 636,75 mln (314,15 mln nel 

2020), registrano un incremento di 322,60 mln, dovuto essenzialmente al maggior debito 

registrato sui conti correnti intersocietari56. In tale ambito, la voce “Altre passività 

finanziarie” accoglie la riclassifica di importo pari a 9,995 mln dalla voce “Conti correnti di 

tesoreria”.  

Nella voce “Strumenti finanziari” si rinviene il debito derivante dalla valutazione degli 

strumenti derivati di copertura del rischio finanziario sulla base di quanto previsto dall’Ifrs 

13. Il perimetro dei derivati in capo alla Società alla data di valutazione è costituito da Cross 

Currency Swap di copertura in Cash Flow Hedge e da Interest Rate Swap di copertura in Fair 

Value Hedge correlato all’emissione obbligazionaria serie 11 EMTN.  

Le altre passività correnti e non correnti sono pari nel 2021 a 2.413,18 mln. La tabella seguente 

ne illustra il dettaglio.  

  

 
56 Principalmente verso Trenitalia s.p.a. per 116,50 mln, Rfi s.p.a. per 86,7 mln, Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici 
s.r.l. per 52,8 mln, FSTechnology s.p.a. per 43,74 mln, Trenitalia TPER Scarl per 20,14 mln, Ataf Gestioni s.r.l. per 15,13 mln e 
Mercitalia Rail s.r.l. per 12,86 mln cui si contrappone il decremento dello stesso verso Busitalia Veneto s.p.a. per 11,85 mln, 
Mercitalia Shunting & Terminal s.r.l. per 7,4 mln, QBuzz BV per 3,1 mln, Busitalia Sita Nord Srl per 2,5 mln e Mercitalia 
Logistics s.p.a. per 2,26 mln. 
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Tabella 40 – Altre passività non correnti e correnti 
(valori in migliaia) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variazione 

 Non 
correnti 

Correnti Totale 
Non 

correnti 
Correnti Totale 

Non 
correnti 

Correnti Totale 

Acconti per 
contributi  

- 2.304.378 2.304.378 - 450.912 450.912 - 1.853.466 1.853.466 

Debiti per Iva - 539 539 - 8.492 8.492 - (7.953) (7.953) 

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 

- 5.006 5.006 - 5.339 5.339 - (333) (333) 

Altri debiti 
verso società del 
Gruppo 

19.957 24.841 44.798 20.409 33.773 54.182 (452) (8.932) (9.384) 

Altri debiti e 
ratei/risconti 
passivi 

7.046 51.411 58.457 8.619 63.464 72.083 (1.573) (12.053) (13.626) 

Totale 27.003 2.386.175 2.413.178 29.028 561.980 591.008 (2.025) 1.824.195 1.822.170 

Fonte: FS s.p.a  

 

L’incremento delle altre passività non correnti e correnti per un totale pari a 1,82 mld è dovuto 

principalmente all’incremento, per 1,85 mld, degli acconti per contributi, interamente riferiti 

alle risorse destinate alla realizzazione della linea ferroviaria Torino – Lione57.  

La voce include inoltre il decremento dei debiti per Iva58 (-7,95 mln) e dei debiti verso società 

del Gruppo, dovuto principalmente al consolidato fiscale per 5,2 mln, e alla riduzione dei 

“Debiti Iva di Gruppo” per 3,75 mln, attribuibile essenzialmente all’effetto del trasferimento 

dei debiti/crediti netti Iva effettuato nel corso dell’esercizio da parte delle società partecipanti 

all’Iva di Pool. 

Il decremento degli Altri debiti e ratei/risconti passivi (-13,63 mln) è imputabile 

principalmente all’adeguamento del “Fondo per il sostegno al reddito” (-2 mln), ai debiti 

verso il personale, principalmente per incentivi all’esodo formalizzati nell’esercizio la cui 

manifestazione finanziaria avverrà nel successivo esercizio, per incentivi al personale e 

distaccati dirigenti in altre società del Gruppo (- 3,13 mln), ad altri debiti diversi, in particolare 

all’erogazione alla Regione Sardegna del contributo relativo al Programma Operativo 

Nazionale Trasporti (PON-T) 2000-2006 (-9.41 mln). 

Il decremento dei debiti commerciali per 26,44 mln è essenzialmente dovuto alla riduzione 

dei debiti verso fornitori terzi, acconti commerciali e debiti verso le imprese del Gruppo. Altra 

 
57 La variazione rispetto all’esercizio precedente è speculare alla citata variazione dei crediti nei confronti del MIMS. 
58 Che fa riferimento al debito verso l’Erario per l’Iva di periodo. 
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posta in diminuzione, per 8,5 mln, è costituita da acconti ed anticipi, ricevuti a fronte di 

espropri non ancora definiti. 

Il Fondo rischi e oneri è pari a 149,52 mln (148,1 mln nel 2020); si riporta nella tabella che 

segue il dettaglio delle relative consistenze ad inizio e fine anno.  

 

Tabella 41 – Fondo per rischi ed oneri  
(valori in migliaia) 

 31.12.2020 Accantonamenti Utilizzi Altre variazioni 31.12.2021 

Fondo 
imposte 

2 - (2) - - 

Contenzioso 
nei confronti 
del personale 
e di terzi  

5.981 1.884 (183) - 7.682 

Altri rischi 
minori 

142.113 1.266 (1.621) 80 141.838 

Totale  148.096 3.150 (1.806) 80 149.520 
Fonte: dati FS  

 

Il fondo subisce un decremento netto pari a 1,42 mln, dovuto principalmente ad utilizzi per 

1,81 mln, riferiti agli oneri sostenuti a fronte degli obblighi contrattuali relativi alla ex Ferrovie 

Real Estate s.p.a. ed altri oneri derivanti dalla gestione immobiliare e al contenzioso per il 

personale, cui si contrappongono gli accantonamenti dell’anno di 3,15 mln (di cui 1,88 mln 

per un aggiornamento puntuale della valutazione dei rischi di soccombenza e 1,27 mln per il 

rinnovo contrattuale 2021-2023). Altre variazioni, per 80 mila euro, riguardano una 

riclassifica operata tra le altre passività correnti e non correnti, del Fondo di sostegno al 

reddito a fronte dei progetti attivati nel corso dell’esercizio. 

Il Patrimonio netto ammonta a 39,9 miliardi, con una modesta flessione di 64 mila euro 

rispetto al 31 dicembre 2020, dovuta essenzialmente al minor utile netto d’esercizio. 

Il capitale sociale di FS al 31 dicembre 2021, interamente sottoscritto e versato, è costituito da 

39.204.173.802 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro ciascuna, per un totale di 

39.204.173.802 euro. 

Al 31 dicembre 2021 la riserva legale ammonta a 66,85 mln e si è incrementata di 2,05 mln a 

seguito della destinazione della quota prevista dall’art. 2430 c.c. a valere sull’utile 2020. La 

Riserva per utili (perdite) attuariali include gli effetti delle variazioni attuariali del Tfr e della 
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Carta di Libera Circolazione59. Al 31 dicembre 2021, si registra una riserva negativa per utile 

attuariale, al netto dell’effetto imposte, pari a 271 mila euro. La Riserva per utili/perdite 

portate a nuovo, pari ad euro 628.862 mila, accoglie la destinazione di quota parte dell’utile 

2020 e degli anni precedenti. 

L’utile dell’esercizio 2021 è pari a 137mila euro. 

 

8.1.2 Conto economico di FS s.p.a. 

La tabella che segue illustra i dati relativi alle voci del conto economico, per il 2021, di FS 

s.p.a., posti a raffronto con quelli relativi al 2020. 

 

Tabella 42 – Conto economico FS                                                                                                                                                       
 2021 2020 Var. assol. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 153.011.925 188.535.042 (35.523.117) 
Altri proventi 9.857.360 8.275.836 1.581.524 

Totale ricavi 162.869.285 196.810.878 (33.941.593) 

Costo del personale (65.162.304) (61.840.530) (3.321.774) 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (14.824.735) (8.387.759) (6.436.976) 
Costi per servizi (152.717.226) (170.269.015) 17.551.789 
Costi per godimento beni di terzi  (2.608.258) (4.343.385) 1.735.127 
Altri costi operativi (33.471.684) (12.100.159) (21.371.525) 
Costi per lavori interni capitalizzati 872.619  970.565 (97.946) 

Totale costi (267.911.588) (255.970.283) (11.941.305) 

Ammortamenti (24.585.028) (22.976.676) (1.608.352) 
Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (1.760.185) (5.156.590) 3.396.405 

Risultato operativo (131.387.516) (87.292.671) (44.094.845) 

Proventi da partecipazioni 65.209.726 130.829.816 (65.620.090) 
Altri proventi finanziari 139.137.779 165.233.654 (26.095.875) 
Oneri su partecipazioni (16.100.583) (48.882.971) 32.782.388 
Altri oneri finanziari (89.372.695) (132.310.594) 42.937.899 

Totale proventi e oneri finanziari 98.874.227 114.869.905 (15.995.678) 

Risultato prima delle imposte (32.513.289) 27.577.234 (60.090.523) 

Imposte sul reddito 32.650.282 13.381.785 19.268.497 

Risultato del periodo delle attività continuative 136.993 40.959.019 (40.822.026) 

Risultato netto d’esercizio 136.993 40.959.019 (40.822.026) 
Fonte: FS s.p.a.  

 

Per quanto attiene ai ricavi e ai costi e fermo quanto già osservato nel commento riguardante 

il Conto economico riclassificato cui si rinvia, si espone un’analisi di dettaglio con ulteriore 

approfondimento per alcune poste che vengono rappresentate nelle loro articolazioni.  

 

 
59 La Carta di Libera Circolazione (CLC) garantisce ai dipendenti, dipendenti in pensione e ai loro familiari, il diritto di 
viaggiare - gratuitamente o, in alcuni casi, attraverso il pagamento del diritto di ammissione - sui treni gestiti da Trenitalia. 
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Ricavi 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni, che ammontano ad euro 153 mln (188,54 mln nel 

2020), sono illustrati nel dettaglio nella tabella seguente.  

 

Tabella 43 – Ricavi delle vendite e prestazioni  
(valori in migliaia) 

 2021 2020 Variazione 

Ricavi da contratti con i 
clienti 

88.622 120.517 (31.895) 

Servizi resi dalla 
capogruppo 

50.843 49.652 1.191 

Servizi diversi 14.611 59.261 (44.650) 

Vendita immobili e 
terreni da trading 

23.038 11.502 11.536 

Vendite diverse 130 102 28 

Altri ricavi per vendite 
e prestazioni  

64.390 68.018 (3.628) 

Ricavi da gestione 
immobiliare 

64.158 67.932 (3.774) 

Ricavi per contributi 232 86 146 

Totale 153.012 188.535 (35.523) 

Fonte: FS s.p.a.  

 

Si registra rispetto all’esercizio precedente un decremento di 35,52 mln rispetto all’esercizio 

precedente, dovuto principalmente all’effetto combinato dei seguenti fattori: 

• nel corso dell’esercizio sono stati venduti immobili e terreni trading per un importo 

complessivo di 23,04 mln ed è stata realizzata una plusvalenza netta di 8,44 mln (+ 5,16 

mln rispetto all’anno precedente). I ricavi da vendite immobiliari evidenziano, quindi, un 

incremento di 11,54 mln, dovuto alla risposta del mercato al portafoglio immobiliare 

proposto in vendita, che trova correlazione con l’incremento del costo del venduto (+ 6,38 

mln);  

• si è registrato un decremento dei ricavi da servizi diversi (44,65 mln) da ricondurre 

principalmente agli effetti delle attività operative relative alla commessa Metro Riyadh; tale 

riduzione è dovuta a una riqualificazione delle assunzioni di base del progetto 

principalmente legate ai costi aggiuntivi e alle contingency legate alla pandemia per Covid-

19;  

• l’incremento dei ricavi, in lieve aumento sugli addebiti che FS ha effettuato nei confronti 

delle società del Gruppo per 1,19 mln, è ascrivibile principalmente ai servizi prestati nel 

2021 connessi con le risorse umane (30,12 mln), servizi connessi alle relazioni esterne (9,40 
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mln), servizi di contabilità e attività tributaria (5,79 mln), servizi relativi all’area affari 

istituzionali (3,31 mln), affari societari (2,69 mln);  

• i ricavi da gestione immobiliare, che comprendono principalmente canoni di locazione, 

riaddebito oneri condominiali e ricavi da sfruttamento commerciale delle stazioni di 

proprietà, evidenziano una riduzione complessiva di 3,77 mln, connessa principalmente 

alla riduzione dei canoni di retrocessione rivenienti dalle Grandi Stazioni Rail s.p.a. per 

6,86 mln, solo in parte compensata da un incremento dei ricavi da riaddebito per attività 

di Facility Management per Grandi Stazioni Retail s.p.a. per 1,69 mln, e da maggiori ricavi 

provenienti dalla vendita degli spazi pubblicitari nelle quattro principali grandi stazioni 

(Roma Termini, Milano Centrale, Napoli Centrale e Torino Porta Nuova) per 505 mila euro. 

Fs evidenzia, inoltre, una riduzione nei canoni di locazione su altri immobili di proprietà 

per effetto perimetro e per effetto della regolarizzazione delle partite pregresse connesse 

al rilascio dell’immobile di Genova Lagaccio (ex PaR), più che compensata dall’incremento 

dei ricavi da riaddebito oneri condominiali per un incremento netto di 905 mila euro.  

Gli altri proventi, pari ad euro 9,86 mln nel 2021 (euro 8,28 mln nel 2020)  registrano un 

incremento di 1,58 mln per l’effetto combinato della riduzione delle commissioni attive su 

fideiussioni alle società del Gruppo, principalmente verso Rfi s.p.a. (-1,95 mln) e 

dell’incremento dei proventi diversi (+3,47 mln) relativi, per la maggior parte, al credito 

rilevato verso Trenitalia s.p.a. (3,25 mln) per la vicenda contenziosa, sorta nel 1997, avente ad 

oggetto il recupero di un ingente credito vantato da FS, a cui poi è subentrata Trenitalia s.p.a., 

nei confronti della società Sita s.p.a. e da questa nei confronti della Regione Basilicata e dei 

Comuni di Potenza, Matera e Maratea. 

 

Costi  

I costi operativi ammontano a 267,9 mln (255,97 mln nel 2020), con un incremento di 11,94 

mln. Tale aumento è dovuto principalmente all’incremento del costo del personale (+ 3,32 

mln), dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (+ 6,44 mln), nonché degli 

altri costi operativi (+ 21,37 mln), parzialmente compensato dal decremento dei costi per 

servizi (-17,55 mln), secondo quanto più dettagliatamente illustrato nel prosieguo.  

Il costo del personale è pari nel 2021 a 65,16 mln (61,84 mln nel 2020). La tabella che segue 

illustra il dettaglio.  
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Tabella 44 – Costo del personale 
(valori in migliaia) 

 2021 2020 Variazione 

Salari e stipendi 45.198 42.477 2.721 

Oneri sociali 12.733 12.252 481 

Altri costi del personale 
a ruolo  

307 1.487 (1.180) 

Trattamento di fine 
rapporto  

2.768 2.799 (31) 

Personale a ruolo 
accantonamenti e rilasci 

322 (602) 924 

Personale a ruolo 61.328 58.413 2.915 

Salari e stipendi 88 23 65 

Oneri sociali  90 70 20 

Personale autonomo e 
collaborazioni  

178 93 85 

Lavoro interinale, 
personale distaccato e 
stage 

1.173 1.044 129 

Altri costi collegati al 
personale 

2.483 2.291 192 

Altri costi  3.656 3.335 321 

Totale 65.162 61.841 3.321 

Fonte: FS s.p.a.  

 

Il costo totale del personale presenta un incremento di 3,32 mln, riconducibile in via 

principale: 

- all’aumento di 2,92 mln dei costi per il personale a ruolo dovuto principalmente 

all’aumento della voce salari, stipendi ed oneri sociali per complessivi 3,2 mln, per 

l’adeguamento del fondo ferie (+977 mila euro) e del contestuale accantonamento 

effettuato nell’esercizio corrente per il rinnovo del contratto collettivo per il 

periodo 2021-2023 (+ 1,27 mln), ai maggiori accantonamenti per contenzioso lavoro 

(+ 300 mila euro), al rilascio fondo effettuato lo scorso anno per il rinnovo del 

contratto collettivo (+ 624 mila euro), ai maggiori oneri per incentivazione all’esodo 

riconosciuti nell’anno (+299 mila euro) ed un incremento dei rimborsi  per 

personale distaccato presso Società del Gruppo e terzi (per 1,05 mln);  

- ad un incremento dei costi per personale autonomo e collaborazioni per 85 mila 

euro dovuto ad un aumento degli incarichi di collaborazione;  

- ad un incremento degli altri costi del personale per 321 mila euro, dovuto ai 

maggiori costi per la formazione (+ 178 mila euro) e per lavoro interinale (+ 224 

mila euro). 
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I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, pari a 14,82 mln (8,38 mln nel 2020), 

registrano un incremento di 6,44 mln, attribuibile principalmente all’aumento dei costi di 

gestione delle giacenze di immobili e terreni trading.  

I costi per servizi ammontano a 152,71 mln (170,27 mln nel 2020). La tabella che segue ne 

illustra il dettaglio. 

 

Tabella 45 – Costi per servizi  
(valori in migliaia) 

 2021 2020 Variazioni 

Prestazioni per il 
trasporto  

4 8 (4) 

MANUTENZIONI, 
PULIZIA E ALTRI 
SERVIZI APPALTATI 

7.889 7.037 852 

Servizi e lavori appaltati 
per conto terzi 

869 99 770 

Servizi pulizia ed altri 
servizi appaltati 

608 558 50 

Manutenzione e 
riparazioni beni 
immobili e mobili 

7.762 7.321 441 

Manutenzioni 
accantonamenti e rilasci  

(1.350) (941) (409) 

SERVIZI 
IMMOBILIARI E 
UTENZE 

23.894 24.253 (359) 

SERVIZI 
AMMINISTRATIVI ED 
INFORMATICI 

58.249 51.633 6.616 

COSTI PER 
COMUNICAZIONE 
ESTERNA E COSTI 
DIVERSI  

11.310 10.752 558 

DIVERSI 51.371 76.586 (25.215) 

Prestazioni professionali  3.346 4.183 (837) 

Assicurazioni  1.463 1.710 (247) 

Consulenze 1.675 1.601 74 

Facility management 16.231 13.839 2.392 

Viaggi e soggiorno 442 418 24 

Altri servizi 
amministrativi  

1.727 1.902 (175) 

Altri costi per servizi 26.487 52.933 (26.446) 

Totale 152.717 170.269 (17.552) 
Fonte: FS s.p.a 

 

La decrescita di tali costi di 17,55 mln è principalmente dovuta ai minori altri costi per servizi 

(26,45 mln), i quali sono per la gran parte legati alla commessa Metro Rihad, per 21,55 mln 

(situazione che non trova totale compensazione con i ricavi da contratto, tanto è vero che il 
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risultato complessivo è negativo per 6,98 mln).  

I servizi che invece mostrano un maggior incremento di spesa sono quelli informatici (per 

6,62 mln) principalmente forniti dalla società FSTechnology s.p.a., quelli di comunicazione 

esterna per eventi, mostre e fiere (per 558 mila euro), nonché i maggiori oneri (per complessivi 

852 mila euro) nei confronti di Ferservizi s.p.a. per la gestione del patrimonio immobiliare, 

manutenzioni, pulizie e utenze. Ha particolare rilievo anche l’area di facility management, il 

cui incremento è di 2,39 mln, soprattutto con riguardo alla manutenzione ed il mantenimento 

in efficienza del patrimonio immobiliare delle principali stazioni nazionali.  

Gli altri costi operativi presentano un incremento significativo di 21,37 mln e sono di vario 

genere soprattutto a carattere tributario.  

Va infine sottolineato come sia diminuita per ben 3,4 mln la dimensione della svalutazione 

sui crediti, in parte dovuta ad una maggiore analiticità e quindi affidabilità delle stime 

sull’effettivo realizzo dei crediti ed in parte per l’adeguamento del fondo svalutazione crediti, 

ai sensi dell’Ifr 9.  

 

8.1.3 Rendiconto finanziario di FS s.p.a. 

La tabella che segue mostra i dati del rendiconto finanziario di FS, posto a raffronto con quelli 

del precedente esercizio finanziario.  

  



 

100 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

Tabella 46 – Rendiconto finanziario FS 
 2021 2020 

Utile/(perdita) di esercizio 136.993 40.959.019 
Imposte sul reddito (32.650.282) (13.381.785) 
Proventi/oneri finanziari (98.874.227) (114.869.905) 
Ammortamenti 24.585.028 22.976.676 
Accantonamenti e svalutazioni 3.151.104 21.972 
Svalutazioni 178.048 (527.519) 

Accantonamento fondi per benefici ai dipendenti 9.017 5.986 

ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI 3.338.169 (499.561) 

Variazione delle rimanenze 13.912.760 7.167.940 

Variazione dei crediti commerciali 16.930.127 (42.258.403) 

Variazione dei debiti commerciali (26.357.864) (29.445.229) 

Variazione delle altre attività (1.758.474.247) 66.733.687 

Variazione delle altre passività 1.827.427.727 (60.359.035) 

Utilizzi fondi rischi e oneri (1.806.211) (1.884.389) 

Pagamento benefici ai dipendenti (220.352) (384.813) 

Proventi finanziari incassati/oneri finanziari pagati 102.343.476 58.401.219 

Variazione dei crediti/debiti per imposte 28.712.756 47.195.887 
Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da 
attività operativa (A) 99.048.853 (19.648.692) 

 Investimenti in immobili, impianti e macchinari (1.181.685) (1.770.581) 

Investimenti immobiliari (12.559.975) (7.307.979) 

Investimenti in attività immateriali (18.958.913) (23.776.328) 

Investimenti in partecipazioni (164.496.725) (74.175.495) 

Investimenti al lordo dei contributi (197.197.298) (107.030.383) 

Contributi-partecipazioni 153.576.725 63.459.429 

Contributi 153.576.725 63.459.429 

Disinvestimenti in immobili, impianti e macchinari - 18.612 

Disinvestimenti in attività immateriali - - 

Disinvestimenti in investimenti immobiliari 119 2.465 

Disinvestimenti in partecipazioni 9.750.000 31.656 

Disinvestimenti 9.750.119 52.733 
Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da 
attività di investimento (B) (33.870.454) (43.518.221) 

Erogazione e rimborso di finanziamenti a medio/lungo termine 1.478.185.757 227.172.062 

Erogazione e rimborso di finanziamenti a breve termine (922.401.136) 302.575.701 

Variazioni delle passività del leasing (171.505) (103.602) 

Variazione delle attività finanziarie (562.417.439) (633.082.475) 

Variazione delle passività finanziarie 2.931.130 (3.183.225) 
Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da 
attività finanziaria (C) (3.873.193) (106.621.539) 

Flusso di cassa complessivo generato/(assorbito) nell’esercizio 
(A+B+C) 61.305.206 (169.788.452) 

Disponibilità liquide a inizio periodo (14.765.683) 155.022.769 

Disponibilità liquide a fine periodo 46.539.523 (14.765.683) 
di cui saldo del c/c intersocietario (629.121.171) (298.480.531) 

Dati: FS s.p.a. 
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Per quanto attiene al flusso di cassa netto, si registra un risultato positivo per 61,3 mln di euro 

rispetto a quello negativo (per 169,79 mln) dell’esercizio precedente. 

Al riguardo, l’incidenza più rilevante è quella del fondo cassa netto da attività operativa (per 

99,05 mln) che compensa ampiamente i due fattori negativi rispettivamente del flusso da 

investimento (per 33,87 mln) e da attività finanziaria (per 3,87 mln). Per quanto attiene a 

quest’ultimo dato, va sottolineato come vi sia stato un rilevante decremento dall’omologo 

dato ben più negativo del 2020 (per 106,62 mln).  

Le disponibilità liquide mostrano un notevole incremento rispetto al dato di inizio esercizio, 

tornando al segno positivo per 46,54 mln.  

 

8.2 Notazioni generali sul bilancio consolidato 

Il Bilancio Consolidato include, oltre alla Capogruppo FS, le società sulle quali la stessa 

esercita il controllo, direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire 

dalla data in cui lo stesso viene acquisito e sino alla data in cui tale controllo cessa. Il controllo 

può essere esercitato sia in forza del possesso azionario diretto o indiretto della maggioranza 

dei voti esercitabili, sia per effetto del diritto a percepire i rendimenti variabili derivanti dal 

proprio rapporto con le stesse, incidendo su tali rendimenti ed esercitando il proprio potere 

sulle società, anche prescindendo da rapporti di natura azionaria. L’esistenza di potenziali 

diritti di voto esercitabili alla data di bilancio è considerata ai fini della determinazione del 

controllo. Il bilancio consolidato 2021 è stato predisposto in conformità ai principi contabili 

internazionali (International Accounting Standards - Ias e International Financial Reporting 

Standards - Ifrs), emanati dall’International Accounting Standards Board (Iasb), e alle 

interpretazioni emesse dall’Ifrs Interpretations Committee (Ifric) e dallo Standing Interpretations 

Committee (Sic), riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 

e in vigore alla chiusura dell’esercizio.  

Di seguito vengono descritte le variazioni più significative intervenute nel corso del 2021 

nell’area di consolidamento: 

- in data 26 febbraio 2021 la società del Gruppo Busitalia Sita Nord s.r.l. ha ceduto 

ad Auto Guidovie Italiane s.p.a., per un corrispettivo, decisamente contenuto, di 

75 mila euro, l’intera quota di capitale sociale detenuta in City Boat s.r.l. (25 per 
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cento) e la quota di capitale da quest’ultima detenuta in Venezia City Sightseeing 

(75 per cento);  

-  in data 2 marzo 2021 l’Assemblea straordinaria di Tunnel Ferroviario del Brennero 

– Società di Partecipazioni s.p.a. ha deliberato un aumento di capitale da euro 

985.790.910 fino ad un massimo di euro 1.015.790.910, da eseguirsi entro il 31 

maggio 2021 mediante emissione di nuove azioni ordinarie da offrire in opzione 

alla pari ai soci. L’azionista Rfi s.p.a. ha sottoscritto e versato, in data 16 aprile 2021, 

la parte di propria competenza, nonché, in data 7 maggio 2021, la quota rimasta 

inoptata. Pertanto, sulla base dei versamenti effettuati, la quota di capitale sociale 

posseduta dal gruppo è attualmente pari ad euro 912.764.223 (89,857 per cento);  

- in data 23 aprile 2021 l’Assemblea della società Intermodalidad de Levante s.a. ha 

deliberato un aumento di capitale sociale mediante l’emissione di 10.000 nuove 

azioni del valore nominale di euro 6,00 ciascuna, a cui si aggiunge un sovrapprezzo 

azioni di euro 644 ciascuna, per un valore complessivo di euro 6.500.000, 

sottoscritto proporzionalmente dagli attuali soci (55 per cento Operador 

Ferroviario de Levante SL e 45 per cento Trenitalia s.p.a.);  

- in data 11 giugno 2021 è stato stipulato l’atto di costituzione della società Sei mobil 

on demand GmbH, con sede a Sendenhorst. La società è posseduta interamente 

dalla Sei mobil Verkehrsgellschaft GmbH;  

- in data 11 ottobre 2021 l’assemblea dei soci ha deliberato il cambio di 

denominazione della società Thello Sas in Trenitalia France s.a.s.;  

- in data 2 novembre 2021 è stato stipulato l’atto di costituzione della società erixx 

Holstein GmbH. La società è posseduta interamente dalla Osthannoversche 

Eisenbahnen AG – OHE AG;   

- in data 2 novembre 2021 la società Nugo s.p.a. è stata messa in liquidazione;  

- in data 10 novembre 2021 la società Autostrade del Lazio s.p.a. è stata messa in 

liquidazione;  

- in data 14 dicembre 2021 Ataf Gestioni s.r.l. ha ceduto alla società IGP Decaux s.p.a. 

le proprie quote in IMAGO SpA ad un corrispettivo pari a 0,3 mln;  

- in data 23 dicembre 2021 la società Cisalpino SA in liquidazione è stata cancellata 

dal registro delle imprese. 
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8.2.1 Il bilancio consolidato  

Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

La tabella che segue mostra i dati relativi allo stato patrimoniale riclassificato del 2021, posto 

a paragone con quelli relativi al 2020.  

 

Tabella 47 - Stato patrimoniale consolidato riclassificato 
(valori in mln) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variaz. assoluta 

ATTIVITÀ    
Capitale circolante netto gestionale (110) 107 (217) 
Altre attività nette 2.331 2.636 (305) 
Capitale circolante 2.221 2.743 (522) 

Capitale immobilizzato netto 52.251 51.698 553 
Altri fondi (4.051) (4.125) 74 
Attività nette possedute per la vendita 16 - 16 
CAPITALE INVESTITO NETTO 50.437 50.316 121 

COPERTURE    
Posizione finanziaria netta a breve (352) 1.106 (1.458) 
Posizione finanziaria netta a medio/lungo 9.239 7.787 1.452 
Posizione finanziaria netta 8.887 8.893 (6) 

Mezzi propri   41.550 41.423 127 

COPERTURE 50.437 50.316 121 

Fonte: FS s.p.a 
 

 

Il capitale investito netto di Gruppo è pari nel 2021 a 50,44 mld, rispetto ai 50,32 mld del 2020, 

e registra un incremento di 121 mln, per la crescita del capitale immobilizzato netto per 553 

mln, nonché dell’iscrizione di Attività nette possedute per la vendita per 16 mln, e della 

diminuzione degli Altri fondi, per 74 mln, cui si è contrapposta la riduzione di 522 mln del 

Capitale circolante. 

Il Capitale circolante netto gestionale, che si attesta a un valore negativo di 110 mln rispetto 

al valore positivo per 107 mln del 2020, decresce di 217 mln. Si indicano di seguito le principali 

variazioni:  

• maggiori debiti commerciali, per 848 mln, connessi in particolare ai maggiori lavori 

effettuati nel corso dell’esercizio relativi a progetti di investimento sulla rete ferroviaria 

per 431 mln, stradale e autostradale per 123 mln e all’incremento della produzione nei 

servizi di trasporto correlato alla ripresa dell’offerta commerciale rispetto all’esercizio 

precedente, che era stato fortemente impattato dalle restrizioni legate alla pandemia da 

Covid-19, per 302 mln;  
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• minori rimanenze e attività da contratto per lavori in corso su ordinazione per 52 mln, 

principalmente riferibili a minori rimanenze di materie prime e di consumo per 47 mln, 

quale risultato di maggiori consumi di materie prime rispetto agli acquisti dell’anno e 

all’adeguamento del fondo svalutazione relativo ai materiali obsoleti non più utili allo 

svolgimento dei processi manutentivi e ai ricambi e componenti, in particolare di 

Trenitalia s.p.a., oggetto di una campagna straordinaria di dismissione/rottamazione; 

• crescita dei crediti legati ai partner commerciali (clienti e fornitori) per 495 mln60;  

• maggiori crediti relativi al Contratto di Servizio (CdS) verso le Regioni per 132 mln e verso 

il Mef per 59 mln per i corrispettivi maturati nell’esercizio e non ancora incassati. 

Le Altre attività nette, che si attestano a un valore di 2.331 mln (2.636 mln nel 2020), registrano 

un decremento pari a 305 mln, che è dovuta in via principale ai minori crediti netti iscritti 

verso il Mef, il Mit e altri Enti/Amministrazioni dello Stato, per 304 mln, quale effetto della 

rilevazione per competenza dei nuovi contributi, legati anche agli interventi di ristoro da 

parte dello Stato per l’emergenza Covid-19, e degli incassi dell’esercizio, al netto della 

variazione degli acconti allocati ai progetti avviati.  

Il Capitale immobilizzato netto, che si attesta a un valore di 52.251 mln (51.698 mln nel 2020), 

presenta un incremento di 553 mln, nel cui ambito le principali variazioni sono riferite 

all’incremento degli investimenti di periodo (pari a 9.976 mln) da un lato e dall’altro lato ai 

contributi in conto impianti rilevati per competenza pari a 7.654 mln e agli ammortamenti del 

periodo per 1.595 mln, con un saldo netto di 727 mln.  

Vanno anche considerate le variazioni meno significative come le alienazioni per 62 mln 

(principalmente per i trasferimenti nei confronti di Autolinee Toscane s.p.a., conseguenti alla 

soccombenza nell’aggiudicazione della Gara Toscana); le perdite di valore per 87 mln legate 

per lo più alla svalutazione dei terreni e fabbricati non più utilizzabili nel processo industriale 

(53 mln). Gli Altri fondi registrano una variazione in diminuzione pari a 74 mln, ascrivibile 

 
60 Tale crescita si deve in via principale all’incremento degli acconti a fornitori (+ 209 mln), prevalentemente per gli anticipi 
a fornitori garanti per effetto dell’art. 207, comma 2, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, recante Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19; all’aumento del 
fatturato per pedaggio a seguito della ripresa del traffico ferroviario (+86 mln) unito all’effetto della Delibera ART n. 88/2021 
(+ 42 mln); all’incremento dei crediti connessi al canone autostradale e al canone di concessione per effetto dell’incremento 
della circolazione autostradale rispetto allo scorso anno (+51 mln); a maggiori crediti verso società del Gruppo 
prevalentemente dovuti al noleggio di materiale rotabile, la cui regolazione finanziaria avverrà nei primi mesi del 2022 (+82 
mln). 
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alla riduzione del fondo TFR e altri benefici ai dipendenti per 42 mln61 e degli altri fondi rischi 

per 32 mln62.  

La Posizione finanziaria netta presenta un indebitamento netto di 8.887 mln (8.893 mln nel 

2020) e registra un decremento di 6 mln rispetto al 31 dicembre 2020.  

 

Conto economico consolidato riclassificato  

La tabella che segue mostra i principali dati relativi al conto economico consolidato 

riclassificato per l’esercizio finanziario 2021, posti a raffronto con quelli del precedente 

esercizio.  

 

Tabella 48 - Conto economico consolidato riclassificato 
(valori in mln) 

 2021 2020 Variazione  

RICAVI OPERATIVI 12.154 10.837 1.317 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.747 10.482 1.265 

Altri proventi 407 355 52 

COSTI OPERATIVI (10.266) (9.204) (1.062) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA)   1.888 1.633 255 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni (1.695) (1.911) 216 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 193        (278) 471 

Saldo della gestione finanziaria 14 (283) 297 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  207 (561) 768 

Imposte sul reddito (14) (1) (13) 

RISULTATO DI ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITA' CONTINUATIVE 

193 (562) 755 

Risultato di esercizio delle attività destinate alla 
vendita al netto degli effetti fiscali 

   

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 193 (562) 755 

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 194 (570) 764 

RISULTATO NETTO DI TERZI (1) 8 (9) 

Fonte: FS s.p.a. 

 

Nel 2021 si registra un Risultato Netto di esercizio positivo pari a 193 mln, rispetto alla perdita 

 
61 Principalmente dovuto alle liquidazioni erogate al personale in uscita nel corso dell’esercizio e alle anticipazioni 
corrisposte. 
62 Per effetto in via principale degli accantonamenti dell’esercizio pari a 475 mln cui si contrappongono gli utilizzi per 211 
mln, a seguito della risoluzione di diverse cause e il rilascio dei fondi rischi per 300 mln prevalentemente per contenziosi 
verso lo Stato di Anas s.p.a. 
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di 562 mln rilevata a fine esercizio precedente che secondo la Società sarebbe riconducibile 

agli effetti della pandemia.  

I risultati economici dell’esercizio in esame e di quello precedente risultano entrambi 

fortemente condizionati da una serie di eventi di natura esogena rispetto alla ordinaria 

attività del Gruppo, che riguardano: 

• i contributi iscritti a ristoro dei mancati ricavi, per i due esercizi; 

• gli effetti positivi sui Ricavi da infrastruttura della Delibera ART n. 88/2021, per l’esercizio 

2021; 

• gli effetti su Ricavi e Costi, per l’esercizio 2020, della cessione della partecipazione in Sitaf, 

società concessionaria per l’Autostrada A32 e per il Traforo del Frejus, controllata 

indirettamente fino a fine ottobre 2020 tramite Anas s.p.a., e quindi consolidata 

integralmente fino a tale data, per poi essere trattata contabilmente, nel consolidato, come 

previsto per le società collegate; 

• gli effetti del Rilascio fondi per rinnovo CCNL, per l’esercizio 2020; 

• gli effetti della cessione del Ramo Toscana, per l’esercizio 2021, in quanto a partire dal 1° 

novembre 2021 la società Autolinee Toscane s.p.a. è subentrata nel servizio, a seguito della 

sentenza del Consiglio di Stato n. 47719/2021 del 21 giugno 2021, previa acquisizione del 

personale e degli asset di Busitalia Sita Nord s.r.l., Ataf Gestioni s.r.l. oltre che le sue 

società consortili. 

FS ha pertanto realizzato un’operazione tendente a sterilizzare i ricavi operativi, i costi 

operativi e l’EBITDA dagli eventi sopradescritti al fine di realizzare un’attendibile 

comparazione tra i due esercizi.  

 

Tabella 49 - Ricavi operativi, costi operativi ed EBITDA “pro-formati” 
(valori in mln) 

 2021  
pro-forma 

2020 
pro-forma 

Variazione 

Ricavi operativi 11.147 9.586 1.561 

Costi operativi (10.266) (9.284) (982) 

Margine operativo 
lordo (Ebitda)   

881 302 579 

Fonte: FS s.p.a. 

 

Va quindi tenuto conto che si è comunque di fronte ad una stima degli effetti attribuibili agli 

effetti di natura straordinaria di cui sopra.  
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Per quanto attiene alla composizione del risultato netto del Gruppo si indicano le voci 

principali.  

Il Margine Operativo Lordo (Ebitda), pari a 1.888 mln (1.633 mln nel 2020), migliora di 255 

mln ed in questo caso, per le ragioni di cui sopra, secondo le stime di FS il valore si 

attesterebbe a 579 mln.  

I Ricavi operativi (12.154 mln nel 2021 rispetto ai 10.837 mln del 2020) registrano un 

incremento di 1.317 mln, a seguito dell’aumento dei Ricavi da servizi di trasporto per 730 

mln, dei Ricavi da Servizi di infrastruttura per 532 mln, cui si contrappone la diminuzione 

degli Altri ricavi da contratti con la clientela per 14 mln. Gli Altri ricavi e proventi invece 

registrano nel periodo una variazione netta positiva pari a 69 mln. 

Segue un’analisi di dettaglio delle principali variazioni delle componenti specificatamente 

riferite ai Ricavi da servizi di trasporto (che, come detto, presentano un incremento di 730 

mln): 

• i ricavi del servizio passeggeri su ferro Long Haul aumentano complessivamente per un 

importo pari a 267 mln, sia nella componente mercato, per 200 mln, che nella componente 

servizio universale, per 67 mln.  

Più specificamente, quanto alla prima componente (mercato), la ripresa dei volumi di 

domanda, registrata dal principale operatore del trasporto passeggeri del Gruppo, è stata 

pari al 20,7 per cento, coadiuvata dall’incremento dei postikm vendibili del 5 per cento, 

tenuto anche conto del mantenimento della dislocazione a “scacchiera” dei posti al fine di 

mantenere il necessario distanziamento sociale63. Sul volume dei ricavi per il 2021, in 

relazione alla particolare dislocazione dei passeggeri si è continuato a registrare l’impatto 

del Covid-19 con andamenti variabili nel periodo di riferimento.  

Con riferimento alla seconda componente, i ricavi del servizio passeggeri universale 

rilevano un aumento dei volumi di domanda del 34,1 per cento e un incremento dei posti-

km vendibili del 30,9 per cento, pur sempre tenendo conto degli effetti che il cennato 

posizionamento a scacchiera dei posti ha determinato. In ogni caso, i corrispettivi da 

contratto di servizio relativi al servizio universale risultano sostanzialmente in linea 

rispetto all’esercizio precedente (+3 mln circa, pari a + 0,9 per cento); 

• i ricavi del servizio passeggeri su ferro Regionale aumentano per un importo pari a 428 

 
63 Del 50 per cento fino ad agosto, del 75 per cento dal 1° settembre e dell’80 per cento da novembre. 
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mln; La variazione è riconducibile per 342 mln ai trasporti eseguiti in ambito nazionale e 

per 86 mln a quelli eseguiti all’estero.  

In particolare, l’incremento del traffico passeggeri nazionale, per 128 mln, si è reso 

possibile per l’alleggerimento e dalla successiva eliminazione dei provvedimenti sui 

divieti agli spostamenti disposti dalle Autorità per il contenimento dell’emergenza 

sanitaria; il restante incremento è riconducibile ai ricavi derivanti dai corrispettivi per i 

contratti di servizio pubblico (+214 mln). Il significativo scostamento è principalmente 

ascrivibile all’effetto della dinamica dell’andamento dei Contratti di Servizio stipulati dalla 

società Trenitalia s.p.a. con le singole Regioni, ivi inclusa la stima dei corrispettivi necessari 

all’equilibrio economico-finanziario dei contratti stessi effettuata tenendo 

preventivamente in considerazione i contributi previsti per il settore trasporto pubblico 

regionale64.  

In ambito internazionale (+86 mln) si registrano variazioni positive su tutti i mercati di 

azione del Gruppo65 principalmente come effetto della progressiva riduzione delle 

restrizioni messe in campo dai rispettivi governi per il contenimento della pandemia da 

Covid-19. 

I Ricavi da servizi di infrastruttura aumentano rispetto al periodo precedente per un importo 

pari a 532 mln.  

Gli Altri ricavi delle vendite e delle prestazioni aumentano per un importo pari a 18 mln, 

mentre gli Altri proventi si incrementano di 52 mln.  

Con particolare riferimento alla voce “Contributi” legati alla pandemia, il Gruppo ha ricevuto 

nel 2021 un totale di 958 mln di ristori (a fronte di 1.054 mln nel 2020).  

I Costi operativi si attestano a 10.266 mln, in aumento di 1.062 mln rispetto allo stesso periodo 

dell’esercizio precedente. La variazione della posta è essenzialmente riconducibile: 

• all’incremento dei costi riferiti al personale per 332 mln; 

• all’incremento degli altri costi netti per un importo pari a 730 mln, riconducibile a 

fenomeni di carattere industriale. In particolare, le principali componenti dell’incremento 

 
64 FS evidenzia altresì che non sono occorse riduzioni di corrispettivi, anche in virtù del d.l. 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. “Decreto 
Sostegni”) che, all’articolo 29, comma 3-bis, ha prorogato la non applicazione di decurtazioni di corrispettivo o 
sanzioni/penali per i servizi TPL e regionali fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica e, comunque, non 
oltre il 31 luglio 2021. La proroga è stata estesa al 31 marzo 2022 in sede di conversione del d.l. 24 dicembre 2021, n. 221, ad 
opera della l. 18 febbraio 2022, n. 11.  
65 Tedesco + 73 mln, olandese + 9 mln e greco + 4 mln. 
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si riferiscono: ai costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (+304mln); ai 

costi per servizi, per un importo pari a 618 mln. 

Detti aumenti sono parzialmente compensati dalle capitalizzazioni, che aumentano di 217 

mln.  

Il Risultato operativo (Ebit) ammonta a 193 mln (nel 2020 presentava il valore negativo di 278 

mln), in aumento per un importo pari a 471 mln.  

La voce svalutazioni e perdite di valore diminuisce per un importo pari a 79 mln, 

sostanzialmente per minori svalutazioni complessive operate su immobili, impianti e 

macchinari pari a -26 mln e minori rettifiche su attività finanziarie per l’applicazione del 

principio contabile internazionale Ifrs 9, che ha determinato un minore accantonamento netto 

per 37 mln. 

Il Saldo della gestione finanziaria, che mostra un saldo netto positivo pari a 14 mln, migliora 

di 297 mln (254 mln al netto dell’effetto Sitaf) rispetto al medesimo periodo dell’esercizio 

precedente.  

 

8.2.2 Situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo FS 

Il prospetto che segue mostra i dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e 

finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2021, a raffronto con quelli dell’esercizio 2020. 

 

Tabella 50 - Situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Fs 
(valori in mln) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variaz. Assoluta 

Attività    

Immobili, impianti e macchinari 47.049 46.460 589 

Investimenti immobiliari 1.477 1.393 84 

Attività immateriali 2.560 2.668 (108) 

Attività per imposte anticipate 546 539 7 

Partecipazioni (metodo del Patrimonio 
Netto) 

751 765 (14) 

Attività finanziarie non correnti per 
accordi di servizi in concessione 

1.554 1.891 (337) 

Attività finanziarie non correnti (inclusi i 
derivati) 

993 1.054 (61) 

Crediti commerciali non correnti 5 6 (1) 

Altre attività non correnti 4.254 4.770 (516) 

Totale attività non correnti 59.189 59.546 (357) 

Rimanenze 2.251 2.307 (56) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2.145 1.270 875 

Crediti tributari 100 104 (4) 

Attività finanziarie correnti per accordi di 1.599 1.412 187 
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servizi in concessione 

Attività finanziarie correnti (inclusi i 
derivati) 

170 637 (467) 

Crediti commerciali correnti  2.971 2.493 478 

Altre attività correnti 5.662 3.450 2.212 

Totale attività correnti 14.898 11.673 3.225 

Attività possedute per la vendita e 
gruppi in dismissione 

16 - 16 

Totale attività 74.103 71.219 2.884 

Patrimonio Netto e passività   0 

Capitale sociale 39.204 39.204 0 

Riserve 60 70 (10) 

Riserve di valutazione (423) (413) (10) 

Utili/(Perdite) portati a nuovo 2.350 2.956 (606) 

Utile/(Perdita) d'esercizio 194 (570) 764 

Patrimonio Netto del Gruppo 41.385 41.247 138 

Utile/(Perdita) di Terzi (1) 8 (9) 

Capitale e Riserve di Terzi 162 154 8 

Totale Patrimonio Netto di Terzi 161 162 (1) 

Patrimonio Netto 41.546 41.409 137 

Passività     

Finanziamenti a medio/lungo termine 8.901 7.733 1.168 

TFR e altri benefici ai dipendenti 1.030 1.073 (43) 

Fondi rischi e oneri 2.410 2.437 (27) 

Passività per imposte differite 599 597 2 

Acconti per opere da realizzare non 
correnti 

1.171 1.214 (43) 

Passività finanziarie non correnti (inclusi 
i derivati) 

1.304 1.381 (77) 

Debiti commerciali non correnti 15 26 (11) 

Altre passività non correnti 124 140 (16) 

Totale passività non correnti 15.554 14.601 953 

Finanziamenti a breve termine e quota 
corrente di finanziamenti a medio/lungo 
termine 

2.774 3.832 (1.058) 

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 13 18 (5) 

Debiti per imposte sul reddito 6  4  2 

Acconti per opere da realizzare correnti  577 431  146 

Passività finanziarie correnti (inclusi i 
derivati)  

213  169 
 44 

 Debiti commerciali correnti 6.445  5.586  859 

Altre passività correnti 6.975 5.169 1.806 

Totale passività correnti 17.003 15.209 1.794 

Passività possedute per la vendita e 
gruppi in dismissione 

- -  

Totale passività 32.557  29.810  2.747 

Totale Patrimonio Netto e passività 74.103  71.219  2.884 
Fonte: FS. s.p.a. 

 

Attività e passività possedute per la vendita  

La voce “Attività possedute per la vendita”, pari a 16 mln, accoglie sostanzialmente il valore 

dell’infrastruttura ferroviaria di OHE AG nel Land della Bassa Sassonia (circa 250 km di 



 

111 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

binari, pari a 11,4 mln) e della sede operativa di Sippel a Hofheim, vicino a Francoforte (4,5 

mln), per le quali è stato stipulato un accordo di cessione che avrà efficacia nel corso del 2022.  

 

Attività 

Nel 2021 il totale delle Attività, al netto di quelle destinate alla vendita, evidenzia rispetto al 

precedente esercizio un incremento di 2.868 milioni passando da 71.219 mln a 74.087 mln.  

In particolare, la voce “Immobili, impianti e macchinari” presenta una variazione positiva di 

circa 589 mln, dovuta in via principale all’effetto netto degli investimenti realizzati 

nell’esercizio per 9.675 mln, relativi prevalentemente alla progettazione e realizzazione di 

opere in corso, sia per la rete ad Alta Velocità/Alta Capacità che per la Rete Tradizionale 

(7.736 mln) ed all’acquisizione, ristrutturazione, manutenzione e riqualificazione del 

materiale rotabile (1.548 mln), all’ammodernamento degli impianti e fabbricati d’officina e 

dotazioni tecniche (73 mln), all’acquisizione di nuovi autobus (46 mln) nonché alla 

capitalizzazione delle spese di progettazione e lavori e agli interventi di manutenzione 

straordinaria (36 mln), dell’iscrizione di “Contributi conto impianti”, ricevuti dal Mef, dalla 

Ue e dagli altri Enti Pubblici per 7.646 mln, degli ammortamenti per 1.331 mln, dalle perdite 

di valore per 71 mln e alle alienazioni e dismissioni per 55 mln. 

Le Attività immateriali hanno subìto un decremento complessivo di 108 mln passando da 

2.668 mln a 2.560 mln. La variazione è imputabile essenzialmente all’effetto netto degli 

investimenti realizzati nell’esercizio per 277 mln relativi principalmente agli investimenti 

effettuati per lo sviluppo e la realizzazione dei software, per interventi finalizzati al 

miglioramento dell’efficienza dei processi produttivi e all’aumento dell’efficienza e 

razionalizzazione dei canali di vendita relativi ai business del Gruppo, degli ammortamenti 

per 254 mln e delle perdite di valore per 16 mln. 

Le Partecipazioni, contabilizzate con il metodo del patrimonio netto, ammontano a 751 mln 

(765 mln nel 2020). 

La tabella che segue illustra le consistenze delle partecipazioni, raggruppate per categoria, e 

le relative variazioni intervenute nel corso del 2021. 

  



 

112 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

Tabella 51 – Partecipazioni raggruppate per categoria 
(valori in mln) 

 
Valore 

finale al 
31.12.2020 

Diminuzione 
per 

dividendi 

Variazioni del 
perimetro di 

consolidamento 

Impatto 
economico 

Altro 
Valore 

finale al 
31.12.2021 

Partecipazioni 
in imprese a 
controllo 
congiunto 

153 (4)  3  152 

Partecipazioni 
in imprese 
collegate 

612 (11)  29 (31) 599 

 765 (15)  32 (31) 751 
Fonte: FS s.p.a 

 

La voce registra un decremento di 14 mln legato principalmente all’effetto combinato dei 

risultati di periodo delle società valutate con il metodo del patrimonio netto (32 mln), alla 

distribuzione dei dividendi (15 mln), alla variazione della “Riserva per Delta fair value su 

derivati Cash Flow Hedge” (+7 mln) e agli effetti dell’operazione – classificata come “under 

common control” - con cui la società Ferrovie Nord Milano ha acquisito il controllo della società 

Milano Serravalle – Milano Tangenziali s.p.a. (- 40 mln). 

La voce “Attività finanziarie non correnti e correnti per accordi di servizi in concessione”, 

pari complessivamente a 3.153 mln (quota corrente pari a 1.599 mln), si riferisce 

all’ammontare della produzione realizzata sull’infrastruttura in concessione, 

prevalentemente stradale, in attesa di essere rimborsata dai Ministeri o Enti di riferimento. 

L’importo si riferisce sostanzialmente sia a costi sostenuti da Anas s.p.a. di cui è già stata 

predisposta la relativa rendicontazione e richiesta di rimborso ai Ministeri ed Enti 

competenti, sia costi sostenuti dalla stessa che saranno oggetto di rendicontazione futura in 

quanto riferiti a produzione realizzata ma non ancora oggetto di pagamento alle ditte 

appaltatrici. 

La variazione in diminuzione per 153 mln di euro rispetto al 2020 è stata determinata dal 

decremento generato dagli incassi dell’esercizio (per 1.656 mln), dall’incremento dei crediti 

esigibili relativo alla produzione di periodo (1.490 mln) e dall’impatto positivo delle poste 

valutative del periodo (13 mln).   

La voce “Attività finanziarie correnti e non correnti” presenta un decremento di 528 mln, 

imputabile essenzialmente al decremento dei “Crediti verso il Mef per contributi 

quindicennali da riscuotere” (504 mln). 
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Tabella 52 – Altre attività non correnti e correnti 
(valori in mln) 

 31.12.2021 31.12.2020 Variazioni 

 Non 
correnti 

correnti totale 
Non 

correnti 
correnti totale 

Non 
correnti 

correnti totale 

Altri crediti 
verso società del 
Gruppo 

44 4 48 94 16 110 (50) (12) (62) 

Crediti per Iva 24 18 42 24 15 39  3 3 

Ministero 
dell’economia e 
delle finanze 

2.664 726 3.390 3.035 794 3.829 (371) (68) (439) 

Ministero delle 
infrastrutture e 
della mobilità 
sostenibile 

668 3.070 3.738 688 1.092 1.780 (20) 1.978 1.958 

Contributi in 
conto impianti 
da Ue, altri 
Ministeri e altri  

 110 110  97 97  13 13 

Crediti verso lo 
Stato per 
contenziosi 

719  719 854 1 855 (135) (1) (136) 

Altre 
amministrazioni 
dello Stato 

 422 422  274 274  148 148 

Debitori diversi 
e ratei/risconti 

147 1.407 1.554 88 1.258 1.346 59 149 208 

Totale  4.266 5.757 10.023 4.783 3.547 8.330 (517) 2.210 1.693 

Fondo 
svalutazione 

(12) (95) (107) (13) (97) (110) 1 2 3 

Totale netto 
fondo 

svalutazione 
4.254 5.662 9.916 4.770 3.450 8.220 (516) 2.212 1.696 

Fonte: FS s.p.a. 

 

La voce “Altre attività non correnti e correnti” ammonta complessivamente a 9,92 mld, con 

una variazione positiva di 1,696 mld rispetto all’esercizio precedente, derivante soprattutto 

dall’incremento dei crediti verso il Mims (1,958 mld), mitigato dalla diminuzione dei crediti 

verso il Mef (per 439) e, in misura minore, verso altre amministrazioni.  

Di particolare rilevanza è la rappresentazione dei trasferimenti a favore del Gruppo FS 

contenuta nella relazione finanziaria.  
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Tabella 53 – Trasferimenti a favore del Gruppo 
(valori in mln) 

 Valori al 
31.12.2020 

Incrementi Decrementi 
Altre 

variazioni 
Valori al 

31.12.2021 
IN CONTO 
ESERCIZIO      

Dal Mef 151 1.174 (1.066)  259 
Dal Mims 507 1.007 (467) (412) 635 
Totale in conto 
esercizio 

658 2.181 (1.533) (412) 894 

IN CONTO 
IMPIANTI       

Dal Mef 3.678 6.559 (7.106)  3.131 
Dal Mims 1.203 2.319 (492) 3 3.033 
Totale in conto 
impianti 

4.881 8.878 (7.598) 3 6.164 

IN CONTO 
CAPITALE      

Dal Mims 70    70 
TOTALE 

TRASFERIMENTI 
A FAVORE DEL 

GRUPPO FS 

5.609 11.059 (9.131) (409) 7.128 

Fonte: FS s.p.a 

 

Dalla tabella che precede emerge comunque a fine 2021 rispetto a fine 2020 un maggior livello 

dei trasferimenti che passano da 5,61 mld a 7,12 mld. Tale variazione in aumento (per 1,52 

mld) è dovuta in maggior misura dai trasferimenti in conto impianti (per 1.283 mln) ed in 

minor misura dai trasferimenti in conto esercizio (per 236 mln).  

I “crediti commerciali correnti e non correnti” risultano in aumento rispetto all’esercizio 

precedente (per 477 mln) legato essenzialmente al maggior livello di crediti derivanti 

dall’emissioni di fatture. Incidono in termini marginali invece le riduzioni dei crediti che sono 

legati all’attività del settore merci, dovute anche agli incassi intervenuti nel corso dell’anno 

(diminuiti di 25 mln). Vanno anche segnalati i due prospetti legati all’incremento dei crediti 

che derivano dal Contratto di Servizio sia nei confronti delle Regioni sia nei confronti del Mef 

(per 132 mln e per 59 mln) e da quelli dei crediti verso società del Gruppo (per circa 77 mln), 

legati questi ultimi alla locazione di materiale rotabile.  

Le disponibilità liquide ammontano a 2,15 mld, con un aumento rispetto all’esercizio 

precedente di 875 mln per effetto dei maggiori depositi bancari e postali per 316 mln afferenti 

al cash pooling delle società e dei maggiori versamenti effettuati dal Mef relativi al Contratto 

di Programma e dalla Commissione Europea. 
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Passività 

Nel 2021 il totale delle Passività, al netto di quelle destinate alla vendita, evidenzia rispetto al 

precedente esercizio un incremento di 2,75 mld passando da 29,81 mld a 32,56 mld. 

Il capitale sociale del Gruppo al 31 dicembre 2021, interamente sottoscritto e versato dal socio 

unico Mef, è costituito da 39.204.173.802 azioni ordinarie, del valore nominale di 1 euro 

caduna.  

Il valore positivo degli utili (perdite) per 2,35 mld si riferisce sostanzialmente alle perdite e 

agli utili riportati a nuovo dalle società consolidate, nonché alle rettifiche di consolidamento 

emerse negli esercizi precedenti. Gli “altri movimenti” negativi per 35 mln, riflettono 

essenzialmente l’operazione – classificata “under common control” - con cui Fnm s.p.a. ha 

acquisito il controllo della società Milano Serravalle – Milano Tangenziali s.p.a. (- 40 mln di 

euro).   

La voce “Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine” presenta un incremento 

di 110 mln essenzialmente per effetto: i) dell’incremento dei prestiti obbligazionari di 981 mln 

per l’effetto combinato delle due nuove tranches di emissione del prestito obbligazionario 

relativo al Programma Euro Medium Term Notes per 1.350 mln e del nuovo prestito Eurofima 

per 250 mln, e dei rimborsi della prima emissione obbligazionaria a valere sul Programma 

Euro Medium Term Notes per 613 mln; ii) della riduzione dei finanziamenti da banche, pari a 

741 mln, dovuto principalmente all’effetto del decremento della provvista a breve per 918 

mln, ai rimborsi delle quote capitale per prestiti per 443 mln, finanziati da BEI e Intesa 

Sanpaolo destinati all’acquisto di nuovo materiale rotabile per la media e lunga percorrenza 

e per il trasporto regionale, ai rimborsi delle quote capitale dei prestiti per 14 mln, finanziati 

da Banco di Sardegna, inerente il valore di indennizzo per la risoluzione della convenzione 

vigente con Tunnel Gest s.p.a., alla sottoscrizione di nuovi finanziamenti con Unicredit e 

Intesa San Paolo per 700 mln, alla riduzione degli scoperti di conto corrente per 147 mln e 

all’aumento delle operazioni di factoring e confirming per 88 mln; iii) dalla riduzione dei debiti 

verso altri finanziatori pari a 130 mln sostanzialmente per effetto del rimborso della quota 

capitale e interessi di CDP e Targeted Longer Term Refinancing Operations - TLTRO. 

La voce “Fondi per rischi ed oneri” (sia quota a breve che a lungo) ammonta 

complessivamente a 2.423 mln con una variazione in diminuzione di 32 mln imputabile 

principalmente ai Fondi per incentivi all’esodo del personale (+24 mln), ai Fondi per 
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contenzioni nei confronti del personale (-7 mln), ai Fondi per contenzioso nei confronti dei 

terzi (-111 mln), del Fondo istituito a copertura degli oneri connessi alla bonifica dei siti 

inquinati e alla valorizzazione delle opere da dismettere (-5 mln) e degli altri fondi diversi 

(+58 mln). 

La voce “Acconti per opere da realizzare correnti e non correnti”, pari complessivamente a 

1.748 mln (quota corrente pari a 577 mln), si riferisce alla quota di contributi già incassata a 

fronte di lavori ancora da eseguire relativi alla società Anas s.p.a. 

La voce “Passività finanziarie non correnti e correnti”, pari a 1.517 mln, presenta un 

decremento rispetto al 2020 di 33 mln. Tale variazione è imputabile principalmente ai 

seguenti effetti: i) decremento delle passività per leasing per complessivi 51 mln legata 

principalmente all’iscrizione di nuovi contratti e alla variazione dei contratti già esistenti; ii) 

incremento del debito finanziario nei confronti della società Trenitalia Tper (20 mln) e NUGO 

in liquidazione (5 mln); iii) diminuzione degli acconti incassati da Anas SpA per opere non 

ancora realizzate per le quali, in mancanza di una specifica programmazione, non è certa la 

realizzazione (1 mln); iv) della diminuzione del debito verso la collegata CAV (5 mln); v) 

all’aumento degli scoperti di c/c bancario (16 mln) e vi) alla riduzione del fair value degli 

strumenti derivati (-15 mln). 

La voce “Debiti commerciali non correnti e correnti” si incrementa nel corso dell’esercizio 

2021 di 848 mln, riconducibile principalmente ai maggiori lavori effettuati nel corso 

dell'esercizio 2021 per progetti di investimento sulla rete AV-AC e tradizionale (+431 mln) e 

sulla rete stradale e autostradale (+123 mln), alla rinegoziazione dei contratti di fornitura con 

uno dei principali fornitori di materiale rotabile e delle nuove consegne dei convogli dell’Alta 

Velocità per la tratta Milano-Parigi che ha comportato uno slittamento, al 2022, della 

regolazione finanziaria dei relativi debiti (+216 mln), al quale si contrappone la normale 

dinamica dei pagamenti di periodo (-22 mln) nonché alla variazione dei debiti commerciali 

verso le società collegate del Gruppo Trenitalia Tper e Trenord (+86 mln). 

Le “Altre passività non correnti e correnti” ammontano complessivamente a 7.099 mln e 

comprendono gli acconti iscritti principalmente dal gestore dell’infrastruttura a fronte di 

contributi in conto impianti stanziati da parte dello Stato (Mef e Mims), dell’Unione Europea 

e di Altre Amministrazioni, relativi agli investimenti da effettuare sulla rete infrastrutturale 

nonché gli stanziamenti relativi al progetto Tunnel Euralpin Lyon Turin Sas – TELT Sas (già 
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Lyon Turin Ferroviarie Sas – LTF Sas).  

La voce “Debiti per imposte”, pari a 6 mln accoglie per 4 mln le somme dovute dalle società 

del Gruppo rientranti nel perimetro del consolidato fiscale, per IRAP, e dalle altre non 

rientranti, per IRES ed IRAP, e per 2 mln le imposte sul reddito delle società estere. 

 

8.2.3 Conto economico consolidato  

La tabella che segue illustra i dati del conto economico consolidato del Gruppo Ferrovie dello 

Stato Italiane al 31 dicembre 2021, ponendoli a raffronto con i dati dell’esercizio 2020. 

 

Tabella 54 - Conto economico consolidato 
(valori in mln) 

 2021 2020 Variaz. Assoluta 

Ricavi e proventi    

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.747 10.482 1.265 
Altri proventi 407 355 52 
Totale ricavi e proventi 12.154 10.837 1.317 

Costi operativi    

Costo del personale (4.764) (4.432) (332) 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (1.582) (1.278) (304) 
Costi per servizi (5.418) (4.800) (618) 
Costi per godimento beni di terzi  (110) (116) 6 
Altri costi operativi (206) (175) (31) 
Costi per lavori interni capitalizzati 1.814 1.597 217 
Totale costi operativi (10.266) (9.204) (1.062) 

Ammortamenti (1.594) (1.604) 10 

Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore (101) (180) 79 

Accantonamenti  (127) 127 

Risultato operativo  193 (278) 471 

Proventi e oneri finanziari    

Proventi finanziari 142 81 61 
Oneri finanziari (160) (387) 227 
Totale proventi e oneri finanziari (18) (306) 288 

Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni 
contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 

32 23 
9 

Risultato prima delle imposte 207 (561) 768 

Imposte sul reddito (14) (1) (13) 
Risultato di periodo delle attività destinate alla 
vendita al netto degli effetti fiscali 

 - 
 

Risultato netto d’esercizio (Gruppo e Terzi) 193 (562) 755 

Risultato netto di Gruppo 194 (570) 764 

Risultato netto di Terzi (1) 8 (9) 

Fonte: FS s.p.a 

 

Rinviandosi a quanto già illustrato nel commento relativo al conto economico consolidato 

riclassificato, si osserva quanto segue.  



 

118 
Corte dei conti – Relazione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. – esercizio 2021 

L’anno 2021 torna a chiudere con un Risultato Netto di esercizio positivo, pari a 193 mln, 

dopo la forte perdita, di 562 mln, rilevata a fine esercizio precedente e riconducibile, secondo 

quanto sostenuto dalla Società, sostanzialmente al fattore straordinario della pandemia da 

Covid-19. I ricavi delle vendite e delle prestazioni ammontano nel 2021 a 11,75 mld (10,48 

mld nel 2020; + 1,27 mld).  

La tabella che segue ne illustra il dettaglio.  

 

Tabella 55 – Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 (valori in mln) 

 
2021 2020 Variazione 

Variazione 
area (Gruppo 

Sitaf) 

Delta 
residuale 

RICAVI DA 
SERVIZI DI 
TRASPORTO 

5.774 5.044 730 - 730 

Prodotti del traffico 
viaggiatori  

2.029 1.626 403 - 403 

Prodotti del traffico 
merci 

796 763 33 - 33 

Ricavi da mercato  2.825 2.389 436 - 436 

Contratti di servizio 
Pub. e altri Contr. 

401 397 4 - 4 

Ricavi da Regioni 2.548 2.258 290 - 290 

Ricavi da contratti di 
servizio 

2.949 2.655 294 - 294 

RICAVI DA 
SERVIZI DI 
INFRASTRUTTURA 

3.054 2.522 532 108 640 

ALTRI RICAVI DA 
SERVIZI  

407 355 52 - 52 

RICAVI PER 
LAVORI IN CORSO 
SU ORDINAZIONE 

43 109 (66) 49 (17) 

TOTALE RICAVI 
DA CONTRATTI 
CON I CLIENTI (A) 

9.278 8.030 1.248 157 1.405 

ALTRI RICAVI (B) 2.469 2.452 17 - 17 

TOTALE RICAVI 
DELLE VENDITE E 
DELLE 
PRESTAZIONI 
(A+B) 

11.747 10.482 1.265 157 1.422 

Fonte: FS s.p.a 

 

I Ricavi da contratti con i clienti registrano, tenuto conto degli effetti dell’uscita dall’area di 

consolidamento del Gruppo (157 mln), un incremento di 1.405 mln, che si deve in via 

principale all’aumento per 730 mln dei ricavi da servizi di trasporto e dei ricavi da servizi di 
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infrastruttura (+ 640 mln). 

Nell’ambito della prima voce, i “prodotti del traffico viaggiatori” e “Ricavi da Contratti di 

servizio” presentano rispettivamente una crescita di 403 mln e di 294 mln, in quest’ultimo 

caso dovuto in via principale all’aumento dei corrispettivi registrati dal settore trasporto 

regionale quale effetto dell’andamento dei Contratti di servizio (+ 212 mln). Tale esito 

positivo è dovuto al riscontrato relativo impatto della pandemia nei primi due mesi del 2020.   

I “Ricavi da servizi di infrastruttura” presentano complessivamente, tenuto conto degli effetti 

dell’uscita dall’area di consolidamento del gruppo Sitaf (108 milioni di euro), un incremento 

pari a 640 mln imputabile prevalentemente ai maggiori lavori effettuati nell’esercizio per 

servizi di gestione sulla rete stradale e autostradale in concessione (+444 mln). 

La voce “Altri ricavi da servizi” registra un incremento complessivo pari a 52 mln, imputabile 

principalmente alle maggiori plusvalenze realizzate per la vendita di materiali fuori uso e 

tolto d’opera (+45 mln). 

Il costo del personale è pari a 4.764 mln. La tabella che segue ne rappresenta la composizione.  

 

Tabella 56 – Costo del personale 
(valori in mln) 

 
2021 2020 Variazione 

Variazione 
area (Gruppo 

Sitaf) 

Delta 
residuale 

Salari e stipendi 3.419 3.189 230 22 252 

Oneri sociali 842 823 19 7 26 

Altri costi del 
personale a ruolo 

25 56 (31) - (31) 

Trattamento di fine 
rapporto 

199 199 0 1 1 

Service cost Tfr/Clc - 8 (8) - (8) 

Accantonamenti e 
rilasci 

126 16 110 - 110 

PERSONALE A 
RUOLO 

 4.611 4.291  320 30 350 

Salari e stipendi 7 5 2 - 2 

Oneri sociali - - - - - 

Altri costi del 
personale autonomo 
e collaborazioni 

- - - - - 

PERSONALE 
AUTONOMO E 
COLLABORAZIONI 

7 5 2 - 2 

ALTRI COSTI  146 136 10 4 14 

TOTALE 4.764 4.432 332 34 366 
Fonte: FS s.p.a 
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Il “Costo del personale” registra, al netto degli effetti dell’uscita dall’area di consolidamento 

del gruppo Sitaf (34 mln), un incremento complessivo pari a 366 mln. In particolare, 

l’incremento della voce “Salari e stipendi” (+251 mln) è riconducibile principalmente 

all’aumento delle competenze fisse ed accessorie del personale connesso alla ripresa delle 

attività che avevano subito forti restrizioni durante l’anno precedente a causa della pandemia 

da Covid-19 e all’incremento degli accantonamenti delle ferie maturate ma non godute 

rispetto all’anno precedente durante il quale, per effetto della pandemia, si era ricorso ad un 

utilizzo massivo delle ferie maturate e non godute relative agli anni precedenti. La variazione 

positiva della voce “Accantonamenti e rilasci” (+110 mln) è legata, tra gli altri, ai maggiori 

accantonamenti per contenzioso giuslavoristico.  

La tabella che segue illustra i costi per servizi (5.418 mln).  
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Tabella 57 – Costi per servizi 
(valori in mln) 

 

2021 2020 Variazione 

Variazione 
area 

(Gruppo 
Sitaf) 

 
Delta 

residuale 

Altre prestazioni collegate al 
trasporto 

120 98 22 - 22 

Pedaggio 190 222 (32) - (32) 

Servizi di manovra 27 28 (1) - (1) 

Servizi trasporto merci 311 306 5 - 5 

Prestazioni per il trasporto 
accantonamenti e rilasci 

- - - - - 

PRESTAZIONI PER IL 
TRASPORTO 

648 654 (6) - (6) 

Servizi e lavori appaltati per conto 
terzi 

44 55 (11) - (11) 

Servizi di pulizia e altri servizi 
appaltati 

520 463 57 - 57 

Manutenzione e riparazione beni 
immobili e mobili 

904 776 128 6 134 

Manutenzione ordinaria rete 
stradale e autostradale 

273 228 45 - 45 

MANUTENZIONI, PULIZIA E 
ALTRI SERVIZI APPALTATI 

1.741 1.522 219 6 225 

SERVIZI IMMOBILIARI E 
UTENZE 

110 97 13 3 16 

SERVIZI AMMINISTRATIVI ED 
INFORMATICI 

435 389 46 - 46 

SPESE PER COMUNICAZIONE 
ESTERNA E COSTI DIVERSI  

43 34 9 - 9 

COSTI PER NUOVE OPERE E 
MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE SULLA RETE 
STRADALE E AUTOSTRADALE 

1.847 1.406 441 - 441 

Prestazioni professionali e 
consulenze 

53 56 (3) 1 (2) 

Concorsi e compensi ad altre 
Aziende ferroviarie 

5 8 (3) - (3) 

Assicurazioni 86 81 5 3 8 

Carrozze letto e ristorazione 126 100 26 - 26 

Provvigioni alle agenzie 46 39 7 - 7 

Servizi di ingegneria 55 55 - - - 

Altri costi per servizi 
accantonamenti e rilasci  

23 97 (74) - (74) 

Altro 200 262 (62) 63 1 

DIVERSI  594 698 (104) 67 (37) 

TOTALE 5.418 4.800 618 76 694 
Fonte: FS s.p.a 

 

La variazione in aumento della voce “Costi per servizi”, tenuto conto degli effetti dell’uscita 

dall’area di consolidamento del gruppo Sitaf (76 milioni di euro), pari a 694 mln, derivante, 

principalmente, dall’aumento per 441 mln dei costi per lavori per nuove opere e 
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manutenzioni straordinarie sulla rete stradale e autostradale, correlati all’incremento nei 

ricavi da servizi di infrastruttura, nonché dalla crescita, per 134 mln, dei costi per 

manutenzioni e riparazioni dei rotabili e di beni mobili connessi alla ripresa dell’attività 

manutentiva che aveva subìto un forte rallentamento durante il lockdown, con la conseguente 

necessità di interventi straordinari di rimessa in esercizio del materiale rotabile a causa del 

lungo “fermo macchina” subìto. 

 

8.2.4 Rendiconto finanziario consolidato 

La tabella che segue mostra i dati relativi al rendiconto finanziario consolidato dell’esercizio 

finanziario 2021, posti in raffronto con quelli del precedente esercizio.  
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Tabella 58 – Rendiconto finanziario consolidato 
(valori in mln) 

 2021 2020 

Utile/(perdita) di esercizio 193 (562) 

Imposte sul reddito 14 1 
Proventi/Oneri finanziari 18 307 
Ammortamenti 1.594 1.603 
Utile/perd.delle partecip. contabilizzate con il metodo del PN (32) (23) 
Accantonamenti e svalutazioni 580 734 
(Plusvalenze)/Minusvalenze da alienazione (126) (81) 
Variazione delle rimanenze 162 (14) 
Variazione dei crediti commerciali (434) 176 
Variazione dei debiti commerciali 846 (211) 
Variazione delle altre passività 1.785 (497) 
Variazione delle altre attività (1.611) 659 
Utilizzi fondi rischi e oneri (515) (694) 
Pagamento benefici ai dipendenti (198) (209) 
Variazione cassa attività/passività destinate alla vendita - 29 
Proventi finanziari incassati/oneri finanziari pagati (59) (178) 
Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d'imposta rimborsati (14) (14) 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da attività 
operativa (A) 

2.203  1.026 

Investimenti in Immobili, impianti e macchinari (9.561) (6.229) 

Investimenti immobiliari (24) (5) 
Investimenti in Attività immateriali (275) (257) 
Investimenti in partecipazioni (191) (178) 

Investimenti al lordo dei contributi (10.051) (6.668) 

Contributi-Immobili, impianti e macchinari 7.646 4.352 
Contributi-Investimenti immobiliari - - 
Contributi-Attività immateriali 9    - 
Contributi-Partecipazioni 182 150 
Contributi 7.837 4.502 

Disinvestimenti in Immobili, impianti e macchinari 84 111 
Disinvestimenti in Investimenti immobiliari 6 3 
Disinvestimenti in Attività immateriali - 1 
Disinvestimenti in partecipazioni ed utili 19 7 

Disinvestimenti 109 122 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da attività di 
investimento (B) 

(2.105) (2.044) 

Canoni per leasing finanziario (177) (188) 
Erogazione e rimborso di finanziamenti a medio\lungo termine 1.090 (125) 
Erogazione e rimborso di finanziamenti a breve termine (984) 420 
Variazione attività/passività finanziarie per servizi in concessione 252 248 

Contributi c/impianti su finanziamenti  504  611 

Variazione delle attività finanziarie 55 (60) 
Variazione delle passività finanziarie 12 (56) 
Dividendi - - 
Variazioni patrimonio netto e cassa acquisita da op. straord. - (108) 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) da attività 
finanziaria (C) 752 742 

Flusso di cassa complessivo generato/(assorbito) nel periodo (A+B+C) 850 (276) 
Disponibilità liquide a inizio periodo 1.258 1.534 

Disponibilità liquide a fine periodo 2.108 1.258 

di cui saldo del c/c intersocietario (37) 12 

 Fonte: FS s.p.a 
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Il flusso di cassa netto presenta un valore positivo per 850 mln, rispetto a quello negativo, per 

276 mln, del 2020.  

Il risultato si deve in particolare alla crescita del flusso di cassa netto da attività operativa, che 

cresce a 2.203 mln dai 1.026 mln del 2020. Cresce altresì il flusso di cassa netto da attività 

finanziaria (pari a 752 mln; 742 mln nel 2020).  

In diminuzione è invece il flusso di cassa da investimento che, dal valore negativo di 2.044 

registratosi nel 2020, si attesta nel 2021 a quello, parimenti negativo, di 2.105 mln. 

Può dirsi, in conclusione, che la società FS, così come le società del Gruppo, che attualmente 

vede tornare i livelli di servizi erogati e di stabilità economico-finanziaria all’epoca pre-Covid 

19, nel periodo cui afferisce il bilancio esaminato (2021) ha subìto gli effetti peggiori sotto il 

profilo economico-finanziario, particolarmente evidenti nei conti di FS, pur mostrando nel 

bilancio consolidato un trend positivo. 

L’analisi dei conti 2022 consentirà di avere una dimensione maggiormente realistica, in 

quanto depurata degli effetti del periodo emergenziale, in un contesto nel quale si apprezza 

la decisa dinamica organizzativa e prima ancora strutturale che ha apportato significative 

modifiche nel sistema aziendale. 
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9. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE   

La Società per azioni Ferrovie dello Stato italiane, di seguito FS, FS s.p.a o Capogruppo (il cui 

capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell’economia e delle finanze - Mef che 

esercita i poteri dell’azionista di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 

Mit) ha la tipica struttura di una holding, alla quale fanno capo le seguenti Società: Rete 

Ferroviaria Italiana s.p.a. (di seguito Rfi o Rfi s.p.a.), Anas s.p.a., Italferr s.p.a., Trenitalia s.p.a., 

Mercitalia Logistic s.p.a., Busitalia Sita Nord s.r.l., Ferrovie del Sud Est s.r.l., FS Sistemi Urbani 

s.r.l., Grandi Stazioni Immobiliare, FSTechnology, FSInternational, Italcertifer, Fercredit, 

Ferservizi, FS Security.  

Secondo le previsioni dello statuto e in particolare dell’art. 4, ad esito delle modifiche adottate 

a decorrere dal 1° giugno 2022, FS ha per oggetto l’assunzione e la gestione di partecipazioni e 

altre interessenze in imprese italiane o estere operanti: 

a) nei settori della progettazione, realizzazione e gestione di reti di infrastruttura per il 

trasporto su ferro, stradale e autostradale, in ambito nazionale e internazionale; 

b) nel settore del trasporto, anche aereo, di persone, in ambito nazionale e internazionale, ivi 

compresa la promozione, attuazione e gestione di iniziative e servizi nel campo dei trasporti 

delle persone; 

c) nel settore della logistica e del trasporto, anche aereo, di merci, in ambito nazionale e 

internazionale, ivi compresa la promozione, attuazione e gestione di iniziative e servizi nel 

campo della logistica, della mobilità e dei trasporti delle merci; 

d) nel settore della rigenerazione urbana e delle soluzioni di intermodalità e di logistica nelle 

aree urbane per la prima e per l’ultima fase della catena di approvvigionamento. 

Le disposizioni statutarie prevedono, inoltre, che la Società possa operare, mediante la 

costituzione o assunzione di partecipazioni o conclusione di accordi commerciali con operatori 

specializzati, in altri settori complementari.  

Già nella passata relazione si era dato conto di importanti innovazioni nell’assetto societario, 

le quali, sia pure mantenendo  la posizione di holding detenuta da FS rispetto alle altre società 

del Gruppo, hanno ridisegnato la struttura del Gruppo in Poli, aggregando società omologhe 

ed attribuendo alle più importanti la posizione di “Capogruppo di settore”, con l’inserimento 

quindi nella struttura “piramidale” di un nuovo livello intermedio il quale potrebbe definirsi 
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come quello di subholding, in quanto le cennate “Capogruppo” riferiscono direttamente ad FS. 

La prima fondamentale modifica è avvenuta quindi per lo Statuto di FS, nell’Assemblea 

tenutasi il 3 maggio 2022 e ad essa sono conseguite corrispondenti modifiche agli Statuti delle 

Società operative, in primo luogo delle Capogruppo. 

Si osserva, quindi, un rilevante impatto sulla Governance societaria. 

Il nuovo assetto organizzativo del Gruppo che ha avuto decorrenza dal 1° giugno 2022, in 

applicazione del nuovo punto 4.3. dello statuto di FS, è quindi distribuito in quattro Poli che 

comprendono ciascuno aree di business omogenee, e precisamente: 

- Polo Infrastrutture (composto da Rfi s.p.a. come Capogruppo di settore, Anas s.p.a., 

Italferr s.p.a., Ferrovie del Sud Est s.r.l. per la sola area infrastruttura ferroviaria); 

- Polo Passeggeri (Trenitalia s.p.a. come Capogruppo di settore, Busitalia Sita Nord s.r.l., 

Ferrovie del Sud Est s.r.l. per la sola area servizi di trasporto); 

- Polo Logistica (Mercitalia Logistic s.p.a. come Capogruppo di settore e le proprie 

controllate);  

- Polo Urbano (FS Sistemi Urbani s.r.l. come Capogruppo di settore e Grandi Stazioni 

Immobiliare s.p.a.).  

La Società Ferservizi è sostanzialmente la committente per l’intero Gruppo. FSTechnology e 

FSInternational presidiano per l’intero Gruppo i settori dedicati. 

Nel mantenere ad FS il ruolo di indirizzo strategico generale e di definizione e coordinamento 

attuativo e finanziario del comune disegno imprenditoriale del Gruppo, viene in sostanza 

creata una nuova funzione intestata alle nuove Capogruppo di settore: quella di direzione e 

coordinamento per l’indirizzo, il coordinamento e il controllo tecnico-operativi, compresi i 

modelli, sistemi e protocolli di gestione dei rischi nei confronti delle società appartenenti al 

rispettivo Polo. 

Ovviamente, sussiste una corrispondenza tra le modifiche statutarie di FS con quelle delle 

Società Capogruppo in una logica dinamica che tiene conto delle caratteristiche di settore, non 

limitando quindi l’autonomia delle singole Società.  

Nel corso del 2022, si è avuta quindi la prima esperienza di attuazione del nuovo sistema, in 

collegamento col nuovo Piano Industriale (2022-2031) varato nel medesimo arco temporale. 

Una prima notazione che si può fare attiene proprio alla coincidenza delle innovazioni sia al 

livello giuridico-strutturale sia al livello della dinamica industriale. 
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È proprio tale coincidenza, infatti, ad assicurare la coerenza del quadro complessivo. 

Se da un lato, appare opportuno avere un tempo di riferimento più ampio per valutare il 

processo di consolidamento dei Poli, i quali hanno caratteristiche diverse e soprattutto per i 

Poli Logistica ed Urbano, prospettive di espansione di grande rilievo, dall’altro lato, in questa 

prima fase, non appaiono evidenti particolari problematiche. 

La Società Ferrovie dello Stato italiane, che ha mostrato una forte resilienza e per l’impatto 

della pandemia Covid-19, ha realizzato sostanziali modificazioni nell’attività sia della 

Capogruppo sia, a maggior ragione, delle Società operative, sta tornando ai livelli “pre-Covid”, 

in particolare per ciò che riguarda il traffico passeggeri, in considerazione della tenuta del 

trasporto merci anche nel periodo più critico. 

Il Gruppo FS costituisce uno dei “Grandi Players”, cui sono rivolti “investimenti” previsti dal 

Pnrr, oltre che dal Piano nazionale per gli investimenti complementari (Pnc), in settori di 

grande rilievo. Sulla scorta delle informazioni fornite dal Gruppo, al dicembre 2022 erano 

assegnate alle società, in qualità di soggetti attuatori, risorse a valere sul Pnrr e sul Pnc pari a 

25,49 mld (24,87 mld nel marzo 2022). In particolare, risultavano società attuatrici di progetti 

Rfi s.p.a. (alla quale è riservata la quota maggiore di investimenti), Anas s.p.a., Ferrovie del 

sud-est (Fse) e Fondazione FS italiane (Fondazione FS), Busitalia Veneto s.p.a. (Busitalia), 

Mercitalia Shunting & Terminal s.r.l. e Terminali Italia s.r.l. 

Con riferimento allo stato di attuazione del Pnrr, si tiene conto dei dati acquisiti per l’apposito 

monitoraggio dalla Sezione controllo enti e dalla Sezione per gli affari comunitari ed 

internazionali (quest’ultima nella rappresentazione complessiva dei finanziamenti anche 

derivanti dai Fondi strutturali e di investimento) e versati nelle specifiche Relazioni di tali 

Sezioni, allegate (Tomo II) al Relazione semestrale della Corte del marzo 2023, redatta ai sensi 

dell’art. 7, comma 7, del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, conv., con mod., dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108. 

Si tratta ovviamente di un progress che è in continua modificazione, anche sotto il profilo della 

rilevazione dei dati, che dovrà oltretutto tener conto nel prossimo periodo della diversa 

collocazione dei progetti nell’ambito del Pnrr e quindi sia dell’eventuale diversa collocazione, 

sia delle eventuali integrazioni e dello spostamento di alcuni progetti dal finanziamento 

derivante dalla Recovery and Resilience Facility a quello dei fondi strutturali e di investimento.    

Per quanto attiene ad Anas, la relazione sul bilancio 2021, approvata con la del. 146/2022, ha 
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sottolineato come, per quanto la disposizione espressamente dedicata ad Anas (il decreto-legge 

10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156), 

nel suo complesso, sia stata introdotta al fine di risolvere la problematica connessa alla 

proroga, alla naturale scadenza, della concessione stradale, alla luce della insussistenza della 

qualità di società in house e delle correlate riserve, per un potenziale contrasto con la normativa 

dell’Unione europea in materia di concessioni autostradali, la norma non appaia risolutiva del 

problema, in quanto non ha inciso sul tema critico della prorogabilità dell’attuale concessione, 

prevedendo solo lo scorporo da Anas (o, se si preferisce, l’attribuzione alla nuova Società) delle 

funzioni fin qui esercitate per le concessioni autostradali in concessione a pedaggio. 

La situazione, quindi, non può dirsi definita, con la prospettiva di un sostanziale ritorno ad un 

sistema a contributo pubblico rispetto a quello attuale, legato ad un contratto di programma 

che individua il corrispettivo annuale, a fronte delle opere da realizzare e dei servizi da rendere 

sulla base di un piano pluriennale di opere e di un programma di servizi sulla rete stradale. 

Le peculiarità alle quali si è fatto cenno pongono ovviamente anche la questione del 

raggiungimento dell’effettiva sinergia con le società del Gruppo. 

Il numero dei dipendenti di FS s.p.a., pari a 653 unità, è rimasto sostanzialmente costante, 

mentre quello del Gruppo è passato dalle 83.764 unità del 2019 alle 81.409 unità del 2020 ed è 

in lieve crescita nel 2021, con 81.906 unità.  

Il costo del personale della Capogruppo ammonta a 65,16 mln di euro (61,84 mln nel 2020), con 

un significativo incremento rispetto all’esercizio precedente di 3,32 mln invertendo il trend 

precedente. Anche con riferimento al Gruppo, si evidenzia un incremento del costo del 

personale (per 332 mln), anche qui invertendo il trend precedente.  

Quanto al contenzioso del lavoro, al 31 dicembre 2021 risultavano pendenti n. 2.603 giudizi 

rispetto ai 2.926 del 2020 con una sensibile diminuzione, a fronte di n. 1.651 nuovi ricorsi del 

medesimo anno rispetto ai 1.865 del 2020.  

Al di là del contenzioso del lavoro e delle vertenze legate alle revoche degli amministratori, sia 

quelle che risultano ancora aperte e che sono risalenti a passate consiliature, sia quelle più 

recenti, si osserva che le fattispecie contenziose sono le più diverse e sono di particolare rilievo 

quelle afferenti ad incidenti ferroviari.  

Quanto all’attività negoziale, è di rilievo il varo delle Linee-Guida in applicazione del nuovo 

codice dei contratti pubblici, avvenuto nel Consiglio di Amministrazione del 27 giugno scorso.  
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I più rilevanti risultati del bilancio di FS sono i seguenti. 

Il Patrimonio netto, con 39.899,76 mln è pressoché identico a quello del 2020 (39.899,82). 

La Posizione finanziaria netta presenta una variazione positiva di 76 mln, con una minore 

esposizione. 

Il capitale investito netto è pari a 38,9 mld rispetto ai 39 mld del 2020, con una minima 

riduzione. 

Il risultato netto di esercizio, nel 2021 ammonta a 136.993 euro, valore molto inferiore ai 41 

milioni del 2020. 

Il risultato operativo lordo (Ebitda) è di -105 mln rispetto a -59 milioni del 2020. 

Per quanto attiene al risultato operativo netto (l’Ebit), esso è di -132 mln rispetto ai -87 mln del 

2020. 

Le disponibilità liquide ammontano a 46,54 mln in aumento rispetto al dato negativo di -14,77 

mln del 2020. 

I più rilevanti risultati del bilancio consolidato sono i seguenti.  

Il Patrimonio netto, con 41,5 mld è corrispondente a quello del 2020 (41,4 mld) e quindi 

sostanzialmente invariato da tre esercizi. 

La Posizione finanziaria netta presenta un indebitamento netto di 8.887 mln (8.893 mln nel 

2020) e registra un decremento di 6 mln rispetto al 31 dicembre 2020.  

Il capitale investito netto di Gruppo è pari nel 2021 a 50,44 mld, rispetto ai 50,32 mld del 2020, 

e registra un incremento di 121 mln, per la crescita del capitale immobilizzato netto per 553 

mln, nonché dell’iscrizione di Attività nette possedute per la vendita per 16 mln, e della 

diminuzione degli Altri fondi, per 74 mln, cui si è contrapposta la riduzione di 522 mln del 

Capitale circolante. 

Il risultato netto di esercizio (193 mln) torna ad essere positivo dopo il dato negativo del 2020 

(-562 mln) che la Società attribuiva essenzialmente all’emergenza Covid 19. 

Il risultato operativo lordo (Ebitda) è positivo (1.888 mln) in aumento rispetto ai 1.633 mln del 

2020. Per quanto attiene al risultato operativo netto (l’Ebit), esso torna ad essere positivo (193 

mln) rispetto ai -278 mln del 2020 con un sensibile miglioramento.  

Le disponibilità liquide ammontano a 2,15 mld rispetto a quelle del 2020 (1,27 mld), con uno 

scarto positivo di 875 mln.  

Può dirsi, in conclusione, che la società FS, così come le società del Gruppo, che attualmente 
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vede tornare i livelli di servizi erogati e di stabilità economico-finanziaria all’epoca pre-Covid 

19, nel periodo cui afferisce il bilancio esaminato (2021) ha subìto gli effetti peggiori sotto il 

profilo economico-finanziario, particolarmente evidenti nei conti di FS, pur mostrando nel 

bilancio consolidato un trend positivo. 

L’analisi dei conti 2022 consentirà di avere una dimensione maggiormente realistica, in quanto 

depurata degli effetti del periodo emergenziale, in un contesto nel quale si apprezza la decisa 

dinamica organizzativa e prima ancora strutturale che ha apportato significative modifiche nel 

sistema aziendale. 
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LETTERA DELLA PRESIDENTE
Caro Azionista,

l’esercizio 2021, del quale sottopo-
niamo all’Assemblea la relazione fi-
nanziaria annuale, si è svolto in un 
contesto economico e sociale in via 
di miglioramento, seppure ancora 
pesantemente segnato dall’emer-
genza sanitaria. 

Dopo un avvio positivo, supportato 
dall’avvento della campagna vacci-
nale, dalle prospettive della ritrova-
ta coesione europea con l’avvio del 
piano Next Generation EU, la ripre-
sa ha scontato pesanti fattori di in-
certezza: nuove inattese ondate di 
contagio, il prolungamento di molte 
restrizioni, l’improvviso rincaro dei 
prezzi dell’energia e di alcune fon-
damentali materie prime, e le cre-
scenti tensioni geopolitiche.

Grazie al supporto senza preceden-
ti dell’Unione Europea all’Italia (oltre 
200 miliardi assegnati tra il 2021 e 
il 2026), il nostro Paese ha potuto 
lanciare un poderoso programma 
di investimenti e di correlate rifor-
me strutturali, incentrato sul Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). Tale Piano assegna un ruolo 
centrale al nostro Gruppo, con circa 
25 miliardi di fondi già assegnati e 
altri progetti in via di definizione.

Nonostante le speranze di endemiz-
zazione, il Covid-19 ha continuato a 
incidere fortemente sulla mobilità, 

non soltanto a causa delle restrizio-
ni imposte per limitare i rischi di con-
tagio, ma anche per gli effetti sulle 
abitudini di uso del trasporto collet-
tivo. Basti ricordare che, rispetto ai 
dati 2019 (pre-Covid), nel 2021 ab-
biamo trasportato solo un passeg-
gero su tre nell’Alta Velocità (-62%), 
uno su due nel trasporto ferroviario 
regionale (-50%) e meno di due su 
tre nel trasporto su gomma (-42%).

Nel settore infrastrutturale, il PNRR 
ha fornito nuova preziosa linfa agli 
investimenti del Gruppo, imprimen-
do una decisa accelerazione ai piani 
di miglioramento del sistema di mo-
bilità del Paese. Nel 2021 abbiamo 
realizzato investimenti tecnici per 
12,5 miliardi di euro (circa 3,5 miliar-
di in più rispetto al 2020, +40%), se-
gnando un valore record nella storia 
del Gruppo e confermandoci primi 
per volume di investimenti in Italia. 
L’84% degli investimenti ha riguar-
dato il settore infrastrutture (65% in 
ambito ferroviario, 18% per le infra-
strutture stradali), il 15% il trasporto 
di passeggeri e di merci, la quota re-
sidua gli altri servizi (in particolare, 
tecnologie e servizi ICT). Di grande 
rilievo, nel trasporto passeggeri, 
l’accelerazione del rinnovo della flot-
ta regionale, con l’entrata in servizio 
di 96 nuovi convogli di nuova gene-
razione, più comodi, veloci e soste-
nibili (nel 2020 erano stati 86, 49 nel 
2019). 

L’entità delle gare bandite e aggiu-
dicate in ambito infrastrutturale nel 
2021, rispettivamente 10,4 e 25,5 
miliardi, prefigura la profonda tra-
sformazione che il Gruppo intende 
imprimere alla rete di infrastruttu-
re di mobilità nei prossimi anni. Ad 
esempio, con gare già bandite per 
2,7 miliardi, potremo estendere il 
sistema ERTMS, finora limitato alla 
rete Alta Velocità, alle linee ferro-
viarie convenzionali. Aumenteremo 
così la sicurezza e la capacità delle 
linee, anche in termini di maggiore 
frequenza e velocità dei treni.

Per quanto riguarda i risultati finan-
ziari, nel 2021 il Gruppo FS Italiane 
ha conseguito ricavi per 12,2 miliar-
di di euro (+ 1,3 miliardi rispetto al 
2020) e livelli positivi di EBITDA (1,9 
miliardi di euro, +0,3 miliardi). Sono 
tornati positivi l’EBIT (0,2 miliardi di 
euro, +0,5 miliardi) e il risultato net-
to, pari a 193 milioni di euro (+755 
milioni).

Come attestato anche dai positivi 
giudizi di rating ICR e SACP, il Grup-
po ha preservato la propria solidità 
patrimoniale: posizione finanziaria 
netta e rapporto di indebitamen-
to sono invariati rispetto al 2020 e 
pari, rispettivamente, a 8,9 miliardi 
di euro e a 0,21.

Creare valore per il Paese significa 
anche contribuire allo sviluppo di 
un’economia sostenibile. Nella no-
stra Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario (DNF), in-
clusa nella Relazione sulla gestione, 
abbiamo illustrato come il Gruppo 
FS parli oramai di strategia soste-
nibile, integrando le iniziative di so-
stenibilità nella pianificazione di im-
presa. 

Sotto il profilo ambientale, ad esem-
pio, nel 2021 abbiamo aumentato 
dal 37% al 61% la quota di energia da 
trazione prodotta da fonte rinnova-
bile certificata e, nonostante il net-
to incremento dei volumi di traffico 
(treni km + 11%, bus km +3%), siamo 
riusciti a contenere le nostre emis-
sioni di gas a effetto serra (-1%). 

In ambito sociale, abbiamo realizza-
to un importante turnover del per-
sonale (8.680 assunzioni a fronte di 
6.754 uscite, al netto delle cessioni 
societarie), inserendo giovani e ri-
ducendo il gender gap a tutti i livel-
li di inquadramento professionale, 
dirigenti compresi. Le giornate di 
formazione sono cresciute del 27% 
e sono stati raggiunti importanti 
accordi sindacali, prevedendo tra 
l’altro la possibilità di smart wor-
king tra i sei e gli 11 giorni al mese, 
nei casi di mansioni compatibili. Sia-
mo molto fieri dell’attività degli Help 
Center e dei centri di accoglienza 

che ospitiamo nei nostri spazi in 18 
città, nonché dei progetti non pro-
fit di carattere sociale, culturale e 
ambientale che possono realizzarsi 
negli spazi che concediamo gratui-
tamente ad associazioni locali e al-
tri enti del terzo settore in 390 città 
(156.704 metri quadrati nel 2021). 

Per quanto riguarda il governo so-
cietario e il sistema di controllo in-
terno e di gestione dei rischi, oltre 
al rinnovo dei vertici di alcune pri-
marie società del gruppo, con l’in-
serimento di figure di riconosciuta 
autorevolezza e di elevato profilo 
professionale, abbiamo avviato un 
percorso di miglioramento e di ra-
zionalizzazione del nostro modello 
di governo, che andrà a delinearsi 
nel corso dell’anno, nella direzione 
della trasparenza, della semplifica-
zione, dell’accountability e dell’omo-
geneità in tutte le società del Grup-
po.

Nel complesso, i risultati ESG del 
Gruppo hanno ricevuto la valuta-
zione Advanced nel rating Moody's 
ESG Solutions, B nel rating Carbon 
Disclosure Project (focalizzato sui 
temi climatici) e A- nello scoring re-
lativo al coinvolgimento dei fornitori.

Il nostro mandato, iniziato a mag-
gio, ha avviato una riflessione sulla 
nostra strategia e sull’architettu-

ra organizzativa, per preparare il 
Gruppo a giocare pienamente il suo 
ruolo di operatore sistemico della 
mobilità sostenibile nel nostro Pae-
se. 

Nel Piano strategico 2022-2031, che 
presenteremo nelle prossime set-
timane e che è la sintesi di questa 
riflessione, affermeremo una nuova 
visione del Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane, fortemente incentra-
ta sul ruolo di operatore di mobilità 
integrata al servizio del territorio, 
capace di diminuire distanze e di-
suguaglianze, sviluppando profes-
sionalità e talenti e valorizzando 
pienamente le sinergie tra le società 
del gruppo operanti in settori omo-
genei. 

Con l’impegno di tutte le nostre per-
sone, partendo dai risultati positivi 
e dalla solida situazione finanzia-
ria e patrimoniale che presentia-
mo all’Assemblea, sapremo essere 
il motore dello sviluppo economico 
sostenibile in tutti i territori nei quali 
operiamo.

La Presidente

Nicoletta Giadrossi
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GRUPPO IN SINTESI

| RELAZIONE FINANZIARIA 
DEL GRUPPO FERROVIE 
DELLO STATO ITALIANE

La presente Relazione finanziaria 
di Gruppo comprende il Bilancio 
consolidato e di esercizio di Fer-
rovie dello Stato Italiane SpA non-
ché la Relazione sulla gestione che 
risponde, oltre a quanto previsto 
dal Codice civile e dalla normati-
va specificatamente applicabile, 
al dettato normativo del Decreto 
Legislativo n. 254 del 30 dicembre 
2016 riferito alle cd. non financial 
information. 

| DISCLAIMER

Questo documento, ed in parti-
colare la sezione Evoluzione pre-
vedibile della gestione, conten-
gono dichiarazioni previsionali 
(forward-looking statements). Tali 
dichiarazioni sono basate sulle at-
tuali aspettative e proiezioni relati-
vamente ad eventi futuri e, per loro 
natura, sono soggette ad una com-
ponente intrinseca di rischiosità ed 
incertezza. Sono dichiarazioni che 
si riferiscono ad eventi e dipendo-
no da circostanze che possono, o 

non possono, accadere o verificarsi 
in futuro e, come tali, non posso-
no essere considerati elementi sui 
quali poter fare pieno e definiti-
vo affidamento. I risultati effettivi 
potrebbero infatti differire, anche 
significativamente, da quelli conte-
nuti in dette dichiarazioni a causa 
di una molteplicità di fattori – fra 
cui l'impatto della pandemia Co-
vid-19, tuttora in divenire, e le ten-
sioni geopolitiche dovute alla crisi 
diplomatica e militare fra la Fede-
razione Russa e l’Ucraina, a cui 
sono legati possibili scenari futuri 
molto variegati e diversi negli ef-
fetti - e inclusi, a mero titolo esem-
plificativo, la volatilità e il deterio-
ramento dei mercati del capitale e 
finanziari, le variazioni nei prezzi 
delle materie prime e dell’ener-
gia, i cambiamenti nelle condizioni 
macroeconomiche e nella crescita 
economica ed altre variazioni delle 
condizioni di business, i mutamen-
ti della normativa e del contesto 
istituzionale (sia in Italia che all’e-
stero), le difficoltà nella produzione 
e nei servizi, inclusi vincoli nell’u-
tilizzo della rete infrastrutturale 
ferroviaria/stradale, degli impianti 
e nelle forniture e molti altri rischi 
e incertezze, la maggioranza dei 
quali ha origine esogena al Gruppo.
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| LEGENDA E GLOSSARIO

INDICATORI ALTERNATIVI DI 
PERFORMANCE (NON GAAP 
MEASURES)

Di seguito i criteri utilizzati per la 
determinazione degli indicatori al-
ternativi di performance adottati 
nell’ambito della presente Relazio-
ne sulla Gestione, rispetto a quan-
to riportato negli schemi di bilan-
cio IFRS. Il management ritiene che 
tali indicatori siano utili ai fini del 
monitoraggio dell’andamento del 
Gruppo, nonché rappresentativi 
dei risultati economici e finanziari 
prodotti dal business.

Margine Operativo lordo - EBI-
TDA: rappresenta un indicatore 
della performance operativa ed 
è riconducibile alla sola gestione 
caratteristica. È calcolato come 
differenza tra i Ricavi operativi e i 
Costi operativi.

Risultato operativo - EBIT: rap-
presenta un indicatore della per-
formance operativa ed è calcolato 
sommando algebricamente all’EBI-
TDA gli Ammortamenti, le Svaluta-
zioni e perdite (riprese) di valore e 
gli Accantonamenti.

Capitale circolante netto gestio-
nale: è determinato dalla somma 
algebrica delle Rimanenze, dei 
Contratti di costruzione, dei Crediti 
commerciali correnti e non correnti 
e dei Debiti commerciali correnti/
non correnti.

Altre attività nette: sono deter-
minate quale somma algebrica dei 
Crediti e anticipi MEF per contribu-

ti, delle Attività per imposte antici-
pate, delle Altre attività correnti e 
non correnti e delle Altre passività 
correnti/non correnti.

Capitale circolante: è determinato 
quale somma algebrica del Capita-
le circolante netto gestionale e del-
le Altre attività nette.

Capitale immobilizzato netto: è 
determinato quale somma delle 
voci Immobili, Impianti e macchina-
ri, Investimenti immobiliari, Attività 
immateriali e Partecipazioni.

Altri fondi: sono determinati quale 
somma delle voci TFR e altri bene-
fici ai dipendenti, Fondo per con-
tenzioso nei confronti del persona-
le e nei confronti dei terzi, gli altri 
Fondi di volta in volta accantonati 
rischi minori e dalle Passività per 
imposte differite.

Capitale Investito Netto - CIN: è 
determinato quale somma algebri-
ca del Capitale circolante, del Capi-
tale immobilizzato netto, degli Altri 
fondi e delle Attività nette posse-
dute per la vendita.

Posizione finanziaria netta - PFN: 
rappresenta un indicatore della 
struttura finanziaria ed è determi-
nato quale somma algebrica delle 
voci Prestiti obbligazionari, Finan-
ziamenti da banche a lungo ter-
mine, quote correnti a essi riferiti, 
Finanziamenti da banche a breve 
termine, Debiti verso altri finanzia-
tori correnti e non correnti, crediti 
finanziari verso il MEF per contri-
buti quindicennali correnti, Dispo-
nibilità liquide e Attività finanziarie 
correnti e non correnti.

Mezzi Propri - MP: è un indicato-
re di bilancio che è calcolato som-
mando algebricamente il Capitale 
sociale, le Riserve, gli Utili (perdite) 
portati a nuovo, i Derivati passivi 
finanziari non correnti e correnti e 
il Risultato dell’esercizio.

Investimenti Tecnici: rappresen-
ta un indicatore circa l’andamento 
degli investimenti di periodo del 
Gruppo ed include i programmi/
progetti di investimento (anche 
qualora realizzati attraverso le-
asing o con Società di scopo) ge-

stiti dal Gruppo, a supporto dello 
sviluppo dei business, in attività 
materiali, attività in concessione 
e altre attività immateriali, esclu-
dendo gli investimenti di carattere 
finanziario (connessi a operazio-
ni su partecipazioni). In dettaglio 
l’indicatore è determinato quale 
somma algebrica degli investimenti 
in esercizio/in corso in: i) immobi-
li, impianti e macchinari, ii) attività 
immateriali; iii) investimenti immo-
biliari; iv) variazione dei lavori su 
concessione; v) immobili trading, al 
netto di iniziative di acquisto di at-
tività tra società del Gruppo.

EBITDA margin: è un indice per-
centuale di redditività. È determi-
nato dal rapporto tra l’EBITDA e i 
Ricavi operativi.

EBIT margin - ROS (return on sa-
les): è un indice percentuale di red-
ditività delle vendite. È determina-
to dal rapporto tra l’EBIT e i Ricavi 
operativi.

Grado di indebitamento finan-
ziario (PFN/MP): è un indicatore 
utilizzato per misurare l'indebita-
mento dell’azienda. È determinato 
dal rapporto tra la PFN e i Mezzi 
Propri.

ROE (return on equity): è un in-
dice percentuale di redditività del 
capitale proprio. È determinato dal 
rapporto tra il Risultato Netto (RN) 
e i Mezzi Propri Medi. I Mezzi Propri 
Medi sono determinati applicando 
la media matematica tra il valore di 
inizio periodo (comprensivo del ri-
sultato dell’esercizio precedente) e 
il valore di fine periodo (al netto del 
risultato di fine esercizio).
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ROI (return on investment): è un 
indice percentuale di redditività 
del capitale investito attraverso la 
gestione tipica dell’azienda. È cal-
colato come il rapporto tra l’EBIT e 
il CIN medio (tra inizio e fine eser-
cizio).

Rotazione del capitale investito – 
Net Asset Turnover: è un indicato-
re di efficienza, in quanto esprime 
la capacità del capitale investito di 
"trasformarsi" in ricavi di vendita. È 
determinato dal rapporto tra Rica-
vi operativi e CIN medio (tra inizio 
e fine esercizio).

Valore economico generato: è 
un’indicazione di base su come il 
Gruppo genera ricchezza per gli 
stakeholder e comprende i rica-
vi delle vendite e delle prestazioni 
nonché i proventi diversi quale ri-
sultato della somma algebrica di: 
altri proventi, proventi finanziari e 
quota di utile/(perdita) delle par-
tecipazioni contabilizzate con il 
metodo del PN.

Valore economico distribuito: è 
un’indicazione di base su come il 
Gruppo distribuisce agli stakehol-
der la ricchezza generata e com-

prende: i costi operativi, le remune-
razioni ai dipendenti, le donazioni e 
gli altri investimenti nella comunità, 
gli utili non distribuiti, i pagamenti 
ai finanziatori e alla Pubblica Am-
ministrazione.

Proventi diversi del valore econo-
mico direttamente generato: la 
voce comprende la posta di bilan-
cio Altri proventi cui si sommano i 
proventi finanziari.

Pagamenti ai finanziatori nel 
valore economico distribuito: la 
voce comprende la remunerazio-

ne dei finanziatori, comprensivi dei 
dividendi distribuiti, gli interessi su 
prestiti e altre forme di debito.

Pagamenti ad entità pubbliche 
nel valore economico distribui-
to: la voce comprende le imposte 
e tasse dell’esercizio incluse nelle 
poste Imposte sul reddito e Altri 
costi operativi, escluse le imposte 
differite.

Impatto economico: l’impatto 
economico misura l’ammontare 
dell’apporto del Gruppo FS alla ge-
nerazione del Valore Aggiunto del 

Paese, ovvero l’esposizione del Si-
stema Economico Nazionale all’at-
tività operativa e di investimento 
del Gruppo FS nell’anno 2021. L’ap-
proccio metodologico consente 
di fornire una misura dell’impatto 
economico diretto, indiretto e in-
dotto generato dall’attività svolta 
e dagli investimenti sostenuti dal 
Gruppo FS.

Impatto occupazionale equiva-
lente: l’impatto occupazionale 
calcola la domanda di lavoro equi-
valente derivante dal fatto che il 
Gruppo FS esiste e opera in Italia. 
La domanda di lavoro calcolata 
considera sia l’occupazione diretta 
sia quella derivante dagli effetti in-
diretti e indotti.

GLOSSARIO  
DELLA SOSTENIBILITÀ

Di seguito il glossario dei termini 
più ricorrenti utilizzati nell’ambito 
del Regolamento UE n. 852/2020 
relativo all’istituzione di un quadro 
che favorisce gli investimenti so-
stenibili:

Adattamento ai cambiamenti cli-
matici: il processo di adeguamento 
ai cambiamenti climatici attuali e 
previsti e ai loro effetti;

Attività economica allineata alla 
tassonomia/Attività ecososte-
nibile (Aligned activity): l’attività 
economica che soddisfa i requisiti 
di cui all'articolo 3 del Regolamento 
UE n. 852/2020;

Attività economica ammissibile 
alla tassonomia/Attività eleggibi-
le (Eligible activity): l’attività eco-
nomica descritta negli atti delegati 
adottati a norma dell'articolo 10 
del Regolamento UE n. 852/2020, 
indipendentemente dal fatto che 
tale attività economica soddisfi 
uno o tutti i criteri di vaglio tecnico 
stabiliti in tali atti delegati;

Investimento ecosostenibile: l’in-
vestimento in una o più attività 
economiche considerate ecososte-
nibili ai sensi del Regolamento UE n. 
852/2020;

Mitigazione dei cambiamenti cli-
matici: il processo di mantenere 
l’aumento della temperatura media 
mondiale ben al di sotto di 2°C e di 
proseguire gli sforzi volti a limitar-
lo a 1,5°C rispetto ai livelli preindu-
striali, come stabilito dall’accordo 
di Parigi;

Turnover KPI (quota di fattura-
to): esprime la quota di fatturato 
proveniente da prodotti o servizi 
associati ad attività economiche 
allineate alla tassonomia (per il 
2021 solo ammissibili);  

OpEx KPI (quota di spese ope-
rative): esprime la quota di spese 
operative relative ad attivi o pro-
cessi associati ad attività econo-
miche allineate alla tassonomia 
(per il 2021 solo ammissibili); 

CapEx KPI (quota di spese in con-
to capitale): esprime la quota di 
spese capitalizzate relative ad at-
tivi o processi associati ad attività 
economiche allineate alla tassono-
mia (per il 2021 solo ammissibili).
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TERMINI DI USO RICORRENTE

Di seguito il glossario dei termini 
utilizzati nell’ambito delle attività 
operative di Gruppo il cui uso è ri-
corrente nella Relazione finanziaria 
annuale:

ACC/ACC-M (Apparato Centrale 
a Calcolatore): apparato centrale 
elettronico computerizzato per il 
comando e il controllo di impianti di 
segnalamento e sicurezza di sta-
zione.

ACEI (Apparato Centrale Elettri-
co a pulsanti di Itinerario): appa-
rato centrale in cui il comando de-
gli intinerai o degli istradamenti è 
realizzato con l’azionamento di un 
solo pulsante e la manovra di ogni 
singolo ente interessato all’itinera-
rio o all’istradamento è realizzata 
automaticamente dai dispositivi 
dell’apparato.

ATC (Automatic Train control): si-
stema di controllo automatico del-
la marcia del treno. È l’evoluzione 
tecnologica e funzionale dell’Auto-
matic Train Protection (ATP).

AV/AC (Alta Velocità-Alta Ca-
pacità): sistema di linee e mezzi 
specializzati per l’Alta Velocità e 
conseguente Alta Capacità di tra-
sporto.

Carico medio (vkm/tkm): esprime 
il numero di viaggiatori km per tre-
no km vale a dire quante persone 
in media riesce a trasportare un 
treno.

Contratto di Programma RFI (CdP 
RFI): contratto tra il MIT e Rete 
Ferroviaria Italiana SpA (RFI SpA) 
di carattere pluriennale, in cui sono 
definiti progetti di investimento e 

altre condizioni, quali principal-
mente la manutenzione della rete, 
per favorire lo sviluppo del sistema 
ferroviario.

Contratto di Programma Anas 
(CdP Anas): contratto tra il MIT e 
Anas SpA di carattere pluriennale, 
in cui sono definiti progetti di inve-
stimento e altre condizioni, quali 
principalmente la manutenzione, 
per favorire lo sviluppo della rete 
stradale.

Contratti di servizio (CdS): con-
tratto tra il MIT/MEF e Trenitalia 
SpA per il quale vengono rimborsa-
ti gli oneri per i servizi di trasporto 
viaggiatori di carattere sociale e i 
cui introiti da traffico non potreb-
bero essere in modo autonomo 
economicamente sufficienti. 

Direttrice: insieme di linee ferro-
viarie avente particolari caratteri-
stiche di importanza per il volume 
dei traffici e le relazioni di traspor-
to che su di essa si svolgono, con-
giungendo fra loro centri o nodi 
principali della rete.

ERA (European Railway Agency): 
è l'agenzia dell'Unione Europea 
(UE), che stabilisce i requisiti ob-
bligatori per le ferrovie europee ed 
i costruttori sotto forma di speci-
fiche tecniche di interoperabilità, 
che si applicano al sistema ferro-
viario transeuropeo. L'ERA fissa gli 
obiettivi, i metodi e gli indicatori 
comuni di sicurezza e segue la di-
rettiva 2004/49 / CE e successive 
modifiche. 

ERTMS (European Rail Traffic 
Management System): sistema di 
integrazione funzionale ed ope-
rativa delle diverse reti ferrovia-
rie definita nell’ambito dell’Unione 

Europea e che a livello di controllo 
operativo prevede il sistema ETCS.

ETCS (European Train Control 
System): sistema che comprende 
vari sistemi operativi nazionali ATC 
(Automatic Train Control). I sistemi 
ATC sono costituiti da impianti di 
segnalamento tradizionali ed inno-
vativi e possono essere realizzati 
mediante RSC (Ripetizione Segnali 
Continua) e RSDC (Ripetizione Se-
gnali Digitale Continua).

GSM-R (Global System for Mobi-
le Communication): standard eu-
ropeo per la telefonia radiomobile 
pubblica di tipo digitale, con veloci-
tà di trasmissione di 9,6 Kbps. 

Impianto: unità produttiva di un’a-
zienda ferroviaria localizzabile 
e avente un’area di giurisdizione 
identificabile sulla rete ferroviaria. 
Possono appartenere sia al Gesto-
re dell’infrastruttura che alle im-
prese di trasporto.

Indice di Mobilità Giornalie-
ra (IMG): rapporto fra il numero 
complessivo degli spostamenti ef-
fettuati in un giorno dagli abitanti 
di una data città e il numero degli 
abitanti della città stessa.

Load factor (vkm/postokm): 
esprime il cosiddetto fattore di ri-
empimento, quindi misura la satu-
razione della offerta commerciale.

Nodo: locuzione convenzionale 
che definisce un’area ferroviaria 
di norma coincidente con impor-
tanti insediamenti metropolitani, 
caratterizzata da un’alta densità 
e relativa complessità di stazio-
ni medio-grandi e di altri impianti 
ferroviari interconnessi da varie 
linee, che rappresentano la prose-
cuzione dei principali itinerari che 

entrano nello stesso nodo nonché 
altre linee, realizzate per facilitare 
la gestione di circolazione di diver-
se correnti di traffico e percorsi al-
ternativi, ovvero cinture e bretelle 
di servizio.

Raddoppio: trasformazione di una 
linea a semplice binario in una a 
doppio binario.

SCC/CTC (Sistema Comando 
Controllo/CTC Grande rete): è 
un sistema per la regolazione del-
la circolazione per direttrici e nodi 
con caratteristiche di prestazioni 
superiori ai tradizionali sistemi per 
il controllo del traffico centralizza-
to. 

SCMT (Sistema di Controllo Mar-
cia Treno): prima fase funzionale 
dell’ATC che consente di proteg-
gere in ogni istante la marcia del 
treno attivando eventualmente la 
frenatura di emergenza, rispetto 
sia al superamento della velocità 
massima consentita dalla linea sia 
al superamento indebito dei se-
gnali a via impedita.

Terminal: infrastruttura idonea al 
trasporto intermodale, per lo più 
adatta allo scambio tra vettori di 
grandi unità di carico, senza o con 
magazzini di modesta superficie.

Tonnellate km (tonn km): prodot-
to delle tonnellate utili trasporta-
te per i chilometri percorsi. Unità 
di misura corrispondente quindi 
alla somma dei chilometri effetti-
vamente percorsi dalle tonnellate 
utili trasportate in un determinato 
arco temporale (indicatore di per-
formance commerciale per il tra-
sporto merci).

Trasporto combinato: trasporto 
intermodale la cui percorrenza si 
effettua principalmente per ferro-
via, vie navigabili o mare, mentre 
i percorsi iniziali e terminali sono 
effettuati su strada. Il trasporto 
combinato utilizza la ferrovia su 
determinati carri e linee codificati.

Trasporto intermodale: traspor-
to che utilizza due o più modalità 
di trasporto (terrestre, ferroviario, 
marittimo o fluviale) con sposta-

mento di unità di carico fra i modi, 
senza rottura del carico stesso: l’u-
nità di carico può essere un veicolo 
stradale oppure una unità di tra-
sporto intermodale (contenitore, 
cassa mobile, semirimorchio).

TPL: trasporto pubblico locale.

Treni km (tkm): numero di eventi 
treno per i chilometri di percorren-
za. Unità di misura corrispondente 
quindi alla somma dei chilometri 
percorsi da tutti i treni in un deter-
minato arco temporale (indicatore 
di performance riferito alla produ-
zione del Gestore della Rete).

Viaggiatori km (vkm): numero di 
viaggiatori moltiplicato per i chilo-
metri di percorrenza. Unità di misu-
ra corrispondente quindi alla som-
ma dei chilometri effettivamente 
percorsi dalla totalità dei passeg-
geri di un servizio di trasporto in un 
determinato arco temporale (indi-
catore di performance commercia-
le per il trasporto passeggeri).
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IL FUTURO SI FONDA  
SU UNA GRANDE STORIA

Il 1° luglio nasce l’Azienda Unitaria delle Ferrovie dello Stato, che san-
cisce il criterio dell’unificazione: dai fabbricati di stazione allo stile 
delle carrozze, si pensa e si costruisce con un unico criterio nazionale.

Si avvia la divisionalizzazione della Società, che porterà alla na-
scita, agli inizi del nuovo millennio, del Gruppo Ferrovie dello Stato.

Insieme alla stazione di Napoli Mergellina viene inaugurata la “di-
rettissima” Roma-Napoli: la prima di questa tipologia, pensata per 
consentire velocità di marcia sostenute.

Nasce il primo elettrotreno tutto italiano, l’ETR 200, che apre la 
strada all’Alta Velocità.

Tra Roma e Milano fa la sua comparsa l’ETR 300, subito ribattezza-
to Settebello, per le sette carrozze che lo compongono. Con la sua 
forma innovativa è l’emblema della ricostruzione e del design italiano.

Nasce il primo elettrotreno a cassa oscillante: l’ETR 401, più noto 
come Pendolino. Progettato dalle Ferrovie dello Stato e dalla Fiat 
Ferroviaria per raggiungere i 250 km/h, il Pendolino rappresenta una 
tappa miliare nel percorso verso l’AV italiana.

Sulla Direttissima Roma-Firenze, l’ETR X 500 tocca i 317 km/h, realiz-
zando il primo record ufficiale riconosciuto dalle Ferrovie dello Stato e 
migliorato poco tempo dopo dall’ETR Y 500, che raggiunge i 321 km/h.

Le Ferrovie dello Stato diventano Società per Azioni.

1905

1999

1927

1936

1953

1976

1989

1992

Viene completata la nuova linea AV Roma-Napoli, la prima ad adot-
tare l’innovativo sistema ERTMS/ETCS. Per studiare l’opera italiana 
vengono da tutto il mondo, dal Giappone all’America passando per 
la Cina e la Russia. Si viaggia con tranquillità e sicurezza a 300 km/h. 

2005

Il Gruppo Ferrovie dello Stato consegna al Paese la linea AV fra 
Milano e Bologna. Tra le opere realizzate, uno straordinario ponte 
strallato sul fiume Po. Sulla nuova linea si raggiunge il nuovo re-
cord di velocità italiano: 362 km/h.

2008

Con l’apertura della Bologna-Firenze, una linea praticamente tutta 
in galleria, e della Novara-Milano, si completa l’asse AV da Torino a 
Salerno. Mille chilometri di linee ad Alta Velocità che accorciano il 
Paese e modificano le abitudini di mobilità degli italiani.

2009

FS SpA acquisisce il Gruppo Arriva Deutschland, oggi chiamato 
Netinera, il terzo operatore nel settore dei servizi di trasporto di 
passeggeri in Germania.

2011

Il treno Frecciarossa 1000 ha raggiunto un nuovo record di velo-
cità: 390,7 Km/h. 2015

Anas SpA entra nel Gruppo FS Italiane a partire dal 18 gennaio 2018, 
a valle del parere positivo dell’AGCM e facendo seguito alla delibera 
assembleare con cui l’Assemblea degli azionisti di FS SpA a dicembre 
2017 ha deliberato l’aumento del capitale di 2,86 miliardi di euro a se-
guito del conferimento dell’intera  partecipazione Anas.

2018

10 anni di Alta Velocità Italiana, il sistema di mobilità che ha cam-
biato il Paese: 350 milioni di viaggiatori, 20 milioni di tonnellate di 
CO2 in meno, know-how tecnologico riconosciuto in tutto il mondo.

2019

Nonostante la pandemia Covid-19, il Gruppo FS traina il Sistema 
Italia con pubblicazioni di bandi di gara relativi al mondo ferro-
viario e stradale per oltre 21 mld di euro (oltre il 45% del mercato 
degli appalti del Paese).

2020

Il Gruppo FS traina il sistema paese con oltre 25 mld di euro di fondi 
PNRR, al momento assegnati per l'infrastruttura ferroviaria. Da di-
cembre i Frecciarossa 1000 entrano nel mercato francese collegando 
Milano e Parigi e segnando una tappa storica nell’evoluzione del mer-
cato ferroviario europeo. 

2021

23 22

Gruppo in sintesiRelazione Finanziaria Annuale 2021 



| RISULTATI CONSOLIDATI valori in milioni di euro

PRINCIPALI DATI ECONOMICI,  
PATRIMONIALI E FINANZIARI 2021 2020 VARIAZIONE %

Ricavi operativi 12.154 10.837 1.317 12,2

Costi operativi (10.266) (9.204) (1.062) (11,5)

Margine operativo lordo (EBITDA) 1.888 1.633 255 15,6

Risultato operativo (EBIT) 193 (278) 471 169,4

RISULTATO NETTO 193 (562) 755 134,4

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE %

Capitale investito netto (CIN) 50.437 50.316 121 0,2

Mezzi propri (MP) 41.550 41.423 127 0,3

Posizione finanziaria netta (PFN) 8.887 8.893 (6) (0,1)

PFN/MP 0,21 0,21

Investimenti dell'esercizio 9.976 6.693 3.283 49,1

Flusso di cassa complessivo generato/(assorbito) 
nell'esercizio 850 (276) 1.126 >200%

20202021
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RELAZIONE SULLA GESTIONE  
E DICHIARAZIONE CONSOLIDATA 
DI CARATTERE NON FINANZIARIO 
AI SENSI DEL D.LGS. 30 DICEMBRE 
2016, N. 254
| LA RELAZIONE SULLA   

GESTIONE DEL GRUPPO 
FERROVIE DELLO STATO 
ITALIANE

La Relazione sulla Gestione del 
Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane risponde a quanto previsto 
dall’art. 2428 del Codice civile inte-
grato, ove necessario, con la nor-
mativa specificatamente applica-
bile. La Relazione sulla Gestione, 

come nel seguito meglio dettaglia-
to, risponde anche al dettato nor-
mativo del Decreto Legislativo n. 
254 del 30 dicembre 2016 riferito 
alle cd. non financial information ed 
è pertanto integrata con le infor-
mazioni richieste dal citato Decre-
to. Inoltre, sempre all’interno della 
Relazione sulla gestione sono ri-
portate anche le informazioni pre-
viste dal Regolamento n. 852 del 
2020 che prevede, per i soggetti 

rientranti nell’ambito di applicazio-
ne della Direttiva UE n. 95 del 2014, 
l’obbligo di rendicontare i ricavi, i 
costi e gli investimenti su base con-
solidata che siano eleggibili ai sensi 
dei criteri definiti dallo stesso rego-
lamento e dai relativi atti delegati 
(per approfondimenti si rimanda al 
paragrafo Le attività del Gruppo e 
la tassonomia europea).

| DICHIARAZIONE 
CONSOLIDATA DI 
CARATTERE NON 
FINANZIARIO AI SENSI 
DEL D.LGS. 30 DICEMBRE 
2016, N. 254 – NOTA 
METODOLOGICA

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane è soggetto all’applicazione 
del Decreto Legislativo n. 254 (cd. 
Decreto) che ha dato attuazione 
alla Direttiva UE n.95 del 2014, re-
cante modifiche alla Direttiva UE 
n.34 del 2013 per quanto riguarda 
la comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario (cd. non 
financial information) da parte di 
talune imprese e di taluni gruppi di 
grandi dimensioni.

Nel rispetto di quanto stabilito dal 
suddetto Decreto, il Gruppo, come 
già per gli esercizi precedenti, in-
clude la Dichiarazione consolidata 
di carattere non finanziario (nel 
seguito anche DNF) nella presente 
Relazione sulla Gestione, anche in 
considerazione della natura delle 
informazioni ivi riportate (definite 
anche come pre–finanziarie).

In continuità con le consolidate 
scelte metodologiche del Gruppo in 
tema di reporting delle non finan-
cial information, la DNF è stata re-
datta in conformità agli standard 
GRI Sustainability Reporting Stan-
dards, definiti dal Global Reporting 

Initiative (GRI) nel 2016 e succes-
sivamente aggiornati (nel seguito 
anche Standard), secondo l’op-
zione di rendicontazione Core. Tali 
standard sono anche applicati dal 
Gruppo per la redazione del Rap-
porto di Sostenibilità e rappresen-
tano quelli maggiormente utilizza-
ti, nello scenario dei grandi gruppi 
nazionali e internazionali, per la 
rendicontazione delle informazio-
ni di carattere non finanziario; gli 
standard in parola sono quelli che 
gli Amministratori hanno ritenuto 
più adeguati per rendicontare le 
informazioni del Gruppo in confor-
mità a quanto previsto dal Decreto 
Legislativo 254 del 2016. Il Rappor-
to di sostenibilità approfondisce le 
tematiche con delle informazioni 
qualitative e quantitative comple-
mentari rispetto a quelle rappre-
sentate nella DNF. I due documenti 
hanno l’obiettivo di soddisfare in 
maniera completa e tempestiva 
le esigenze informative dei propri 
stakeholder in termini sia di varietà 
sia di livello di approfondimento.

A partire dal 2021 le informazioni 
sono state integrate con quan-
to richiesto dal Regolamento UE 
852/2020 utilizzando i criteri pre-
visti dai relativi Atti Delegati.

Al fine di garantire la comparabi-
lità, le informazioni quantitative 
riguardano (ove disponibili) il trien-
nio 2019-2021. Eventuali differenze 
nella metodologia di rendicontazio-

6 Le tematiche previste dal D.Lgs. 254/2016 o risultanti materiali dall’analisi di materialità (come previsto dallo standard GRI).

ne, rispetto alla precedente DNF, 
sono dovute al perfezionamento 
dei metodi di rilevazione adottati e 
sono puntualmente segnalate.

In funzione dei criteri di materia-
lità (impatti reali o potenziali con 
riferimento alle tematiche mate-
riali6 e alla natura del business del-
le società) e di controllo (diretto/
indiretto), sono stati identificati di-
versi perimetri di rendicontazione 
a seconda della tematica di riferi-
mento. Per il dettaglio si rimanda al 
GRI Content Index, che costituisce 
parte integrante della DNF ed è al-
legato al presente documento.

L’identificazione delle informazioni 
rilevanti è stata effettuata pren-
dendo in considerazione i diversi 
ambiti previsti dal Decreto, le atti-
vità del Gruppo e i conseguenti im-
patti. Inoltre, sono stati considerati 
i risultati dell’analisi di materialità 
e il documento Orientamenti sulla 
comunicazione delle informazioni 
di carattere non finanziario di luglio 
2017 e il documento Orientamenti 
sulla comunicazione di informazio-
ni di carattere non finanziario: In-
tegrazione concernente la comuni-
cazione di informazioni relative al 
clima di giugno 2019 definiti dalla 
Commissione Europea, nonché il 
Regolamento di attuazione del D.L-
gs. n. 254 del 2016 emanato dalla 
Consob in data 18 gennaio 2018.
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7 Le società che hanno contribuito alla matrice sono state: Trenitalia SpA, RFI SpA, Anas SpA, Polo Mercitalia, Busitalia Sita Nord SpA, Sistemi 
Urbani Srl, Italferr SpA, Ferrovie del Sud Est e Servizi automobilistici Srl, Ferservizi SpA oltre a FS SpA.

Il Gruppo ogni anno aggiorna l’ana-
lisi per l’identificazione delle tema-
tiche sociali, ambientali, di gover-
nance ed economiche prioritarie 
(cosiddetta matrice di materialità) 
per tutti gli stakeholder rilevanti 
del Gruppo, esterni e interni, ne-
cessaria per riconoscere le sfide e 
le opportunità di creazione di valo-
re nel lungo periodo. 

Sono considerati prioritari i temi 
che influenzano le prestazioni fi-
nanziarie del Gruppo e hanno im-
patto, attuale e/o potenziale, su 
persone, ambiente e governance, 

punto di partenza per la rendicon-
tazione di sostenibilità e la pianifi-
cazione strategica.

L’analisi 2021 è partita dalla revi-
sione dell’albero dei temi elaborato 
nel 2020, che ha tenuto conto degli 
orientamenti strategici aziendali e 
delle evoluzioni del contesto ester-
no volta ad anticipare le tematiche 
emergenti, la cui gestione risulterà 
essenziale per competere nel futu-
ro. È in tal senso che l’analisi è stata 
costruita utilizzando informazioni 
provenienti dall’ascolto delle prin-
cipali parti interessate interne ed 

La metodologia di aggregazione dei 
dati elaborati dalle società ha tenuto 
conto di: rilevanza e dimensione della 
società, numerosità degli stakehol-
der esterni coinvolti, peso organizza-

Il tema Sicurezza delle persone: va-
lori, tecnologie e cultura, per quan-
to sia risultato prioritario in tutte le 
società che hanno contribuito alla 

Valutazione

Valutazione 
delle priorità 
dei temi 
attribuite dagli 
stakeholder

Valutazione 
delle priorità 
dei temi nelle 
strategie 
aziendali

Prioritizzazione

Elaborazione 
della matrice 
di materialità

Identificazione

FS SpA

Società operative

LISTA DEI TEMI
E DEGLI STAKEHOLDER

OUTPUT

FASI DEL 
PROCESSO 
E OBIETTIVI

POSIZIONE DEI TEMI 
SULL’ASSE VERTICALE 
(Y) DELLA MATRICE DI 

MATERIALITÀ

POSIZIONE DEI TEMI 
SULL’ASSE ORIZZONTALE 

(X) DELLA MATRICE DI 
MATERIALITÀ

MATRICE DI 
MATERIALITÀ

Identificazione
dei temi e degli
stakeholder

Identificazione dei 
temi e delle cate-

gorie di stakeholder 
rilevanti sulla base 

di una approfondita 
analisi di documenti 

interni ed esterni

Valutazione della 
priorità che gli sta-
keholder assegnano 
ai diversi temi, pon-

derate sulla base 
della loro rilevanza 

per l’Azienda

Valutazione del po-
sizionamento stra-
tegico dell'Azienda 

sui diversi temi

Elaborazione di una 
metodologia di ri-
salita dei risultati e 

sviluppo della matri-
ce di materialità di 
Gruppo con logica 

bottom up

1 2 3 4

esterne al Gruppo, anche attraver-
so la piattaforma Datamaran che 
studia le principali leggi e diretti-
ve in tutti i Paesi in cui FS opera 
e confronta il bilancio del Gruppo 
con quelli pubblicati da altri peer 
e comparable in ambito europeo e 
internazionale.

Il processo di aggiornamento dei 
temi prioritari per il Gruppo, costru-
ito con logica bottom up (partendo 
quindi dall’analisi delle informazioni 
raccolte dalle società controllate7), 
ha previsto le seguenti attività:

tivo del management consultato. 

La matrice di materialità sottostante 
rappresenta il quadrante superiore 
destro della matrice complessiva che 

matrice, non è stato incluso nella 
rappresentazione aggregata poi-
ché, come ha potuto più volte riba-
dire l’Amministratore Delegato di FS, 

«per manutenzione e sicurezza non 
ci sono limiti e non ci devono essere 
limiti».

riporta le priorità percepite dagli sta-
keholder (asse y), confrontate con le 
priorità del Gruppo (asse x), consi-
derando gli impatti subiti e generati 
all’esterno su tutta la società. 

Priorità delle strategie aziendali

Bassa Molto altaAlta

Inclusione, valorizzazione
e sviluppo delle persone

Conduzione etica
e responsabile del business

Economia circolare
e acquisti responsabili

Innovazione, digitalizzazione
e cyber security

Resilienza delle infrastrutture
e dei sistemi di mobilità

Mitigazione del cambiamento climatico

Valore al cliente
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CONDUZIONE ETICA E RESPONSABILE DEL BUSINESS

Adottare i più elevati standard etici, in conformità con la visione e i valori aziendali; basare le 
pratiche commerciali su principi fondamentali di trasparenza e lealtà; rafforzare una cultura di 
compliance e legalità; riconoscere l'importanza delle questioni ambientali, sociali e di governan-
ce e inserirle nella strategia aziendale, anche attraverso la promozione di strumenti finanziari a 
supporto dello sviluppo sostenibile e di un futuro a basso utilizzo di carbone.

ECONOMIA CIRCOLARE E ACQUISTI RESPONSABILI 

Implementare modelli di business circolari, dalla fase di acquisto - attraverso l’integrazione di 
criteri di preferibilità ambientale e sociale nelle procedure di acquisto (beni, servizi e lavori) e 
nei processi di selezione e qualifica dei fornitori (ad esempio certificazioni dei sistemi di gestione 
ambientale ISO 14001, EMAS, ecc.) - alla fase di   utilizzo efficiente e valorizzazione dei materiali, 
fino alla prevenzione, al riuso e al riciclo dei rifiuti derivanti dalle attività del Gruppo.

INNOVAZIONE, DIGITALIZZAZIONE E CYBERSECURITY

Promuovere l’innovazione, intercettando idee, soluzioni, strumenti e competenze tecnologiche, 
interne ed esterne al Gruppo, che contribuiscano ad accelerare il cambiamento e il progresso sociale 
ed economico per offrire servizi e infrastrutture sempre più evoluti, sfruttando la digitalizzazione 
per efficientare processi, operazioni e servizi, in ottica di riduzione di tempi, costi e consumi 
energetici. Assicurare l’affidabilità di infrastrutture e servizi, creando e mantenendo un ambiente 
in cui l’integrità e la riservatezza di dati e informazioni aziendali e di tutti i suoi stakeholder siano 
tutelati da potenziali cyber attack.

RESILIENZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SISTEMI DI MOBILITÀ

Rafforzare la capacità di adattamento e la solidità delle infrastrutture, ferroviarie e stradali, e dei 
sistemi di mobilità, attuali e futuri, rispetto ai crescenti effetti del cambiamento climatico e della 
fragilità del territorio (ad esempio, fenomeni idrogeologici, sismici, alluvionali, ecc.), anche attraverso 
un sistema di prevenzione e presidio risk based.

INCLUSIONE, VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE PERSONE 

Diffondere e rafforzare una cultura dell’inclusione, non discriminazione e rispetto, promuovendo 
le diversità (età, genere, conoscenze ed esperienze, religione, visione politica, etnia, nazionalità, 
orientamento sessuale, abilità fisica, provenienza geografica, ecc.) e le pari opportunità nei luo-
ghi di lavoro in cui tutti si sentano a proprio agio e siano motivati a costruire relazioni positive. 
Impegno nel valorizzare capacità professionali ed esperienza dei colleghi e accelerare il loro 
sviluppo professionale e di carriera, attraverso politiche meritocratiche e meccanismi traspa-
renti ed equi che consentano a tutti i dipendenti di raggiungere il pieno potenziale; garantire il 
benessere dei dipendenti e l’equilibrio tra le loro vite professionali e personali, attraverso po-
litiche di welfare, strumenti e modelli di lavoro moderni e flessibili e gestione responsabile dei 
cambiamenti organizzativi.

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Affrontare la sfida della mitigazione del cambiamento climatico, impegnandosi, in linea con gli 
obiettivi europei e nazionali, nella riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas serra 
(ozono, metano, ecc.), anche attraverso l’implementazione di tecnologie ad alta efficienza energe-
tica (ad esempio, smart grid, cogenerazione, illuminazione a LED, ecc.) e la promozione delle fonti 
rinnovabili (ad esempio, carburanti alternativi, biocarburanti, energia da idrogeno verde, motori 
ibridi, biocombustibili, fotovoltaico, eolico, ecc.).

VALORE AL CLIENTE 

Essere vicini ai clienti, sviluppando una relazione  di fiducia, comprendere le loro esigenze, attuali  
e future, e offrire servizi di mobilità multi-modale, in ambito passeggeri e merci, sempre più di 
qualità, promuovendo modalità di spostamento collettive e condivise, migliorando l’integrazio-
ne fra tutti i sistemi di mobilità pubblica e dolce (treno, trasporti urbani e extraurbani, bici), in 
risposta alle sfide e opportunità del mercato, e garantendo accessibilità e piena fruibilità, at-
traverso percorsi privi di ostacoli e servizi di assistenza per le persone con disabilità e a ridotta 
mobilità (Sale Blu, passerelle tattili, ausili visivi e acustici, ecc.)

TEMATICHE PRIORITARIE DEL GRUPPO FS ITALIANE TEMATICHE PRIORITARIE DEL GRUPPO FS ITALIANE
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I temi prioritari per il Gruppo FS, secondo l’analisi di materialità svolta 
come precedentemente indicato, sono stati collegati agli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) dell’Agenda 
2030 dell’ONU, mettendo in evidenza il contributo del Gruppo al loro rag-
giungimento attraverso le proprie attività8:

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
CONTRIBUTO DEL GRUPPO

CONDUZIONE ETICA E RESPONSABILE DEL BUSINESS

INCLUSIONE, VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE PERSONE

INNOVAZIONE, DIGITALIZZAZIONE E CYBERSECURITY

ECONOMIA CIRCOLARE E ACQUISTI RESPONSABILI

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

RESILIENZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SISTEMI DI MOBILITÀ

VALORE AL CLIENTE

Per le ragioni precedentemente esposte, in merito alla rilevanza del tema 
Sicurezza delle persone: valori, tecnologie e cultura, ogni società del 
Gruppo FS opera promuovendo la salute e sicurezza sul lavoro, attra-
verso la prevenzione di incidenti e infortuni delle persone, e garantendo 
ai clienti i più elevanti standard di sicurezza del viaggio, attraverso la 
manutenzione, la protezione in stazione e a bordo e la sicurezza della 
circolazione, contribuendo al raggiungimento dei seguenti gli SDGs:

Le modalità di gestione delle suddette tematiche9 sono state rendicon-
tate nella presente relazione, coerentemente con quanto stabilito dal 
Decreto e dagli Standard adottati.

Per una migliore comprensione delle informazioni che compongono la 
DNF, la seguente tabella evidenzia il raccordo tra i contenuti previsti dal 
Decreto e applicabili per il Gruppo e i capitoli della presente Relazione. 
Inoltre, al fine di agevolare il lettore, i capitoli e le sezioni che riportano le 
informazioni della DNF sono contrassegnati con il simbolo  .

8 Il Gruppo contribuisce, con le proprie attività quotidiane, anche al raggiungimento degli SDGs non collegati ai temi prioritari. 9 Laddove il Gruppo non avesse ancora adottato policy relative agli ambiti richiamati dal 
D.Lgs. n. 254/2016, perché non ancora ritenuto necessario, sarà valutata la possibilità di 
provvedere nel medio-lungo termine. A questo proposito, si precisa che all’interno del docu-
mento, con il termine di Politica si fa riferimento a documentazione formalizzata e approva-
ta, mentre se non formalizzate si fa riferimento a pratiche o prassi.
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AMBITI  
DEL D.LGS. RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE GRI - CORE

TEMATICA  
MATERIALE RIFERIMENTO CODICE

Art. 3 c.1 lett. a
Modello aziendale e 
governance

Lettera della Presidente
Modello di business
Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari
Performance economiche e finanziarie 
del Gruppo-Tabella del valore economico 
direttamente generato e di quello distribuito
L’impegno per uno sviluppo sostenibile: 
Approccio, impegni e politiche

102-1 – 102-7
102-11
102-13
102-14
102-16
102-18
102-22
102-24
201-1

Art. 3 c.1 lett. b
Politiche

Relazione sulla Gestione e Informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs.  
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodologica
L’impegno per uno sviluppo sostenibile: 
* Approccio, impegni e politiche
* Sostenibilità ambientale
* Esperienza del viaggio
* Catena di fornitura sostenibile
* Capitale umano
* Impegno per la comunità
Area di consolidamento e partecipazioni del 
Gruppo
Allegato GRI Content Index

102-9
102-10
102-12
103-1
103-2
103-3
102-40 – 102-44
102-45 – 102-56

Art. 3 c.1 lett. c
Modello di gestione 
dei rischi

Conduzione etica 
e responsabile del 
business

Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari - sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi
Fattori di rischio

TABELLA DI RACCORDO CON IL D.LGS. N. 254/2016

AMBITI  
DEL D.LGS. RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE GRI - CORE

TEMATICA  
MATERIALE RIFERIMENTO CODICE

Art. 3 c.2 lett. a, c
Risorse energetiche 
e risorse idriche

Mitigazione del 
cambiamento 
climatico;
Tutela ambientale;
Economia circolare e 
acquisti responsabili;
Resilienza delle 
infrastrutture e dei 
sistemi di mobilità 

Sostenibilità ambientale

103-2
103-3
302-1
303-1
303-2
303-3

Art. 3 c.2 lett. b, c
Emissioni di gas ad 
effetto serra

Mitigazione del 
cambiamento 
climatico; Resilienza 
delle infrastrutture e 
dei sistemi di mobilità

Sostenibilità ambientale

103-2
103-3
305-1
305-2

Art. 3 c.2 lett. d, c
Gestione del 
personale

Inclusione, 
valorizzazione 
e sviluppo delle 
persone

L’impegno per uno sviluppo sostenibile -Capitale 
umano
Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari  
Allegato GRI Content Index 

102-8
103-2
103-3
401-1
403-1 – 403-7
403-9
404-1
405-1
406-1
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AMBITI  
DEL D.LGS. RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE GRI - CORE

TEMATICA  
MATERIALE RIFERIMENTO CODICE

Art. 3 c.2 lett. e
Diritti umani

Conduzione etica 
e responsabile del 
business

Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari  
Fattori di rischio
Allegato GRI Content Index

103-2
103-3
411-1
412-3

Art. 3 c.2 lett. f 
Trasparenza e lotta 
alla corruzione

Conduzione etica 
e responsabile del 
business

Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari
Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Attività regolatoria dell’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti (ART)
Fattori di rischio

103-2
103-3
205-2
415-1
419-1

Art. 3 c.1 lett. c
Catena di fornitura

Economia circolare e 
acquisti responsabili

L’impegno per uno sviluppo sostenibile - Catena 
di fornitura sostenibile
Allegato GRI Content Index

103-2
103-3
204-1
308-1
407-1
408-1
409-1
414-1

AMBITI  
DEL D.LGS. RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE GRI - CORE

TEMATICA  
MATERIALE RIFERIMENTO CODICE

Art. 3 c.2 lett. d, c
Comunità L’impegno per uno sviluppo sostenibile - Impegno 

per la comunità

103-2
103-3
413-1
413-2

Art. 3 c.3
Metodologia e 
principi

Relazione sulla Gestione e Informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 30 
dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodologica 
Informazioni

102-46
102-47
102-48
102-49
102-54
102-56

Art. 10 c.1 lett. a
Politiche in materia 
di diversità

Inclusione, 
valorizzazione 
e sviluppo delle 
persone

Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari -
L’impegno per uno sviluppo sostenibile - Capitale 
umano

103-2
103-3
405-1
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Di seguito si riporta una tabella di raccordo con riferimento a tematiche emerse nel corso del processo di analisi 
di materialità, ma non esplicitamente richiamate dal Decreto e comunque compliant rispetto all’approccio core. 

La tabella GRI (GRI Content Index) 
con riferimento all’opzione in accor-
dance core, prevista dagli standard 
di riferimento, è riportata come 
allegato al presente documento di 
cui è parte integrante. I riferimenti 
indicati nella tabella rimandano ai 
paragrafi della presente Relazione, 
come evidenziato nella tabella di 
Raccordo sopra riportata. 

ALTRE TEMATICHE 
MATERIALI RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE GRI - CORE

RIFERIMENTO CODICE

Valore al cliente L’impegno per uno sviluppo sostenibile - Esperienza del viaggio 103-2
103-3

Sicurezza delle 
persone: valori, 
tecnologie e cultura

Sicurezza del viaggio
103-2
103-3
416-1

Economia circolare e 
acquisti responsabili; 
Tutela ambientale

L’impegno per uno sviluppo sostenibile - Sostenibilità ambientale

103-2
103-3
301-1
303-4
304.1
306-1
306-2
306.3
306-4
306-5

Conduzione etica 
e responsabile del 
business

Scenario di riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie - Attività 
regolatoria dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), Altre 
informazioni

206-1

Innovazione, 
digitalizzazione e 
cybersecurity

Attività di ricerca, sviluppo e innovazione

Resilienza delle 
infrastrutture e dei 
sistemi di mobilità

Fattori di rischio

Inoltre, oltre a quanto riportato 
nelle tabelle di raccordo con le in-
formazioni richieste dal D.Lgs. 254, 
nella presente Relazione finanzia-
ria sono riportate le informazioni 
ex Regolamento UE 852/2020 nel 
paragrafo Le attività del Gruppo e 
la tassonomia europea.

Ai sensi dell’art. 5 del Regolamen-
to Consob adottato con Delibera 
n. 20267/2018, il Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane ha incaricato 
come revisore designato KPMG 
SpA per lo svolgimento dell’attività 
di limited assurance sulla DNF. La 
relazione rilasciata da KPMG SpA 
è allegata al presente documento.
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MODELLO DI BUSINESS 

DIVENTARE L’AZIENDA 
CHE ABILITA 
UN SISTEMA DI 
INFRASTRUTTURE 
RESILIENTI, MOBILITÀ 
SOSTENIBILE 
E LOGISTICA 
INTEGRATA

LA NOSTRA 
VISION

SOSTENIBILITÀ

C
EN

T
R

A
LITÀ

 D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

QUALITÀ DEL SERVIZIO

IN
N

O
V

A
Z

IO
N

E

CAPITALE FINANZIARIO

Insieme delle risorse necessarie per finanziare le nostre attività:

capitale azionario

brevetti, 
diritti, ecc.

energia suolo acqua materiali

marchi procedure 
organizzative

sistemi IT

infrastrutture resilienti 
(ferroviaria e stradale)

pianificazione, valutazione e 
gestione degli investimenti
debt capital market
finanza di progetto
finanza agevolata
green bond

energy management
sistemi di gestione ambientale

selezione e gestione del personale
formazione e sviluppo
people care
salute e sicurezza
relazioni con passeggeri, clienti, fornitori
relazioni con le istituzioni

servizi regionali

servizi alta velocità

servizi intermodali

servizi di logistica integrata

nuove infrastrutture

servizi internazionali

servizi di ingegneria

progettazione nuove infrastrutture
gestione, monitoraggio e manutenzione dell’infrastruttura 
ferroviaria/stradale e delle flotte (treno, tram e autobus)
definizione di servizi di trasporto intermodali 
erogazione di servizi di trasporto passeggeri e merci (servizi 
a mercato1 e servizi universali2)
monitoraggio e investimenti in sicurezza del viaggio

innovazione
organizzazione e 
amministrazione
pianificazione e controllo
risk management
internazionalizzazione

capitale di debito 
(obbligazioni, 
green bond, 

prestiti bancari)

treni autobus

contributi pubblici 
(Contratto di 
Programma, 

Fondi UE, ecc.)

CAPITALE FISICO

Insieme dei beni materiali necessari per erogare 
servizi di qualità:

CAPITALE UMANO E RELAZIONALE

Insieme delle competenze, capacità ed esperienze delle 
nostre persone e insieme delle relazioni instaurate con 
tutti gli stakeholder

CAPITALE INTELLETTUALE E ORGANIZZATIVO

Insieme degli asset immateriali che contribuiscono alla 
creazione di valore:

CAPITALE NATURALE

Insieme delle risorse naturali gestite (rinnovabili e non):

sostenibilità 
ambientale

performance 
economica 
e investimenti

creazione di valore 
e competitività 
per il Paese

attrattività 
e soddisfazione 
del personale

competenze 
e progresso 
tecnologico

centralità dei bisogni 
delle persone

sicurezza 
delle persone

puntualità e regolarità 
del servizio

INPUT

RISULTATI

IMPATTI

COME OPERIAMO

1 Servizi effettuati in piena autonomia commerciale e senza contributi pubblici 
2 Servizi di trasporto di pubblica utilità effettuati su richiesta dello Stato o delle Regioni che, sulla base di Contratti di Servizio, ricono-
scono all’impresa di trasporto dei corrispettivi a fronte del rispetto di requisiti stabiliti (frequenza, tariffe, livelli di prestazioni e fermate)

Il modello di business adottato in-
tende valorizzare i diversi capitali 
(finanziario, fisico, umano e rela-
zionale, intellettuale e organizzati-
vo, naturale) organizzando attività 
e processi per creare valore, nel 
medio e lungo termine, per tutti gli 
stakeholder.

Come negli altri settori delle public 
utilities, le attività del Gruppo sono 
soggette a specifica regolazione 
da parte di authority indipendenti 
nazionali e internazionali, a tute-
la del corretto funzionamento del 
mercato e dei diritti dei clienti.

COME OPERIAMO
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RELAZIONE SUL GOVERNO  
SOCIETARIO E GLI ASSETTI  
PROPRIETARI

| PREMESSA

Il presente paragrafo della Rela-
zione sulla gestione descrive i prin-
cipali lineamenti della Corporate 
Governance del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane definiti dalla 
Capogruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA (di seguito anche FS 
SpA), assolvendo peraltro agli spe-
cifici obblighi informativi previsti ai 
sensi dell’articolo 123 bis del D.Lgs. 
58/1998 - Testo Unico della Finan-
za (Relazione sul governo societa-
rio e gli assetti proprietari) avuto 
riguardo alle informazioni richieste 
dal comma 2 lettera b10. All’interno 
del paragrafo sono fornite, inoltre, 
le informazioni richieste dalla Di-
rettiva del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze del 24 giugno 2013 “in 
ordine all'adozione di criteri e mo-
dalità per la nomina dei componen-
ti degli organi di amministrazione, 
e di politiche per la remunerazione 

dei vertici aziendali delle società 
controllate direttamente o indiret-
tamente dal Ministero dell'econo-
mia e delle finanze” con riferimento 
alla richiesta rivolta agli Emitten-
ti strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati, di illustra-
re e motivare nella Relazione sulla 
Corporate Governance e nel bi-
lancio le politiche di remunerazio-
ne adottate per gli Amministratori 
con deleghe, sulla base delle rac-
comandazioni del Dipartimento del 
Tesoro. 

| PROFILO

La struttura del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane deriva dal pro-
cesso di societarizzazione, avviato 
nel 2000, che ha portato all’attua-
le assetto multisocietario con una 
Capogruppo, FS SpA, il cui oggetto 
sociale - come modificato, da ulti-

mo, con delibera dell’Assemblea del 
5 giugno 2019 - è:

a. la realizzazione e la gestione di 
reti di infrastruttura per il tra-
sporto su ferro, stradale e au-
tostradale in ambito nazionale 
e internazionale;

b. lo svolgimento di ogni attività di 
trasporto, anche aereo, di per-
sone e merci, in ambito naziona-
le e internazionale, ivi compresa 
la promozione, attuazione e ge-
stione di iniziative e servizi nel 
campo dei trasporti; 

c. lo svolgimento di ogni altra 
attività strumentale, comple-
mentare e connessa a quel-
le suddette, direttamente o 
indirettamente, ivi comprese 
espressamente quelle di servizi 
alla clientela e quelle volte alla 
valorizzazione dei beni posse-
duti per lo svolgimento delle at-
tività di cui alle lettere a) e b).

Per espressa previsione statuta-
ria, la realizzazione dell’oggetto 
sociale è perseguita principal-
mente attraverso società con-
trollate e collegate. Lo statuto 
prevede anche che l’attività di 
trasporto e quella di realizzazio-
ne e gestione della rete facciano 
capo a distinte società control-
late. Alla Capogruppo, pertanto, 
fanno capo: 

i. le società operative che sono 
responsabili della gestione 
e dello sviluppo dei business 
nei settori di rispettiva com-
petenza in coerenza alle linee 
programmatiche di indirizzo 
strategico definite da Capo-
gruppo;

ii. le società ad alta specializza-
zione tecnica e/o società di 
servizi che erogano servizi a 
favore delle società del Grup-
po - nel rispetto di criteri di 
economicità, efficienza e qua-
lità - e, nei casi previsti, anche 
per il mercato. 

In tale contesto, la Capogruppo 
FS SpA, controllata interamente 
dallo Stato per il tramite del so-
cio unico Ministero dell’Economia 
e delle Finanze (MEF), che eserci-
ta i relativi poteri di concerto con 
il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibile, ferme 
restando le autonome responsa-
bilità giuridiche delle società par-
tecipate, esplica prevalentemen-
te attività di natura societaria 
tipiche di una holding (gestione 
partecipazioni, controllo aziona-
riato, ecc.). 

Nell’ambito dell’attività di indiriz-
zo, la Capogruppo esplica attività 
di natura societaria tipica di una 
holding industriale di partecipazio-
ne di un Gruppo di società opera-
tive in Italia e all’estero, orientata 
alla generazione di valore per gli 
stakeholder, al perseguimento di 
uno sviluppo sostenibile nella sua 
dimensione ambientale, sociale ed 
economica, ispirato ai valori della 
legalità, dell’etica, dell’integrità e 
della trasparenza. In tale ruolo, nel 
rispetto della normativa applicabi-
le:

a. definisce il sistema di governo 
societario e il modello organiz-
zativo del Gruppo in relazione 
agli obiettivi strategici di Grup-
po definiti;

b. esamina e verifica la coerenza 
dei piani strategici industria-
li delle società controllate con 
il Piano strategico di Gruppo, 
monitorandone periodicamen-
te l’attuazione; 

c. monitora il generale andamen-
to della gestione del Gruppo 
e/o delle società controllate 
sulla base degli indicatori di 
performance, confrontando i 
risultati conseguiti con quelli 
programmati.

La struttura di Corporate Gover-
nance di FS SpA e delle principali 
controllate è articolata secondo il 
sistema tradizionale: l’Assemblea 
dei Soci nomina un Consiglio di 
Amministrazione, cui compete la 
gestione (il CdA di FS SpA è attual-
mente composto da sette ammini-

stratori) e un Collegio Sindacale, 
cui competono i controlli (il Colle-
gio di FS SpA è composto da tre 
sindaci effettivi e due supplenti). 
L’Assemblea nomina, inoltre, una 
società di revisione (attualmente 
KPMG SpA), con funzioni di revi-
sione legale dei conti. Ad integra-
zione del sistema di Governance, 
alle sedute del Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Collegio Sindacale 
presenzia il Magistrato della Corte 
dei conti delegato al controllo sul-
la gestione finanziaria, a norma 
dell’art. 12 della legge n. 259/1958.

Conformemente alle previsioni sta-
tutarie, il Consiglio di Amministra-
zione: 

i. nomina un Amministratore De-
legato; 

ii. può conferire deleghe al Presi-
dente, previa delibera dell’As-
semblea, su materie delegabili 
ai sensi di legge; 

iii. costituisce comitati, ove neces-
sario, con funzione consultiva e 
propositiva; 

iv. nomina il Dirigente Preposto 
alla redazione dei documenti 
contabili societari ex articolo 
154 bis del TUF. 

Al 31 dicembre 2021, il capitale 
sociale di FS SpA ammontava a 
39.204.173.802,00 euro interamen-
te versati.

Si fornisce, di seguito, una rappre-
sentazione grafica della struttura 
di Governance di FS SpA riferita 
alla data del 31 dicembre 2021. 

10 Ferrovie dello Stato SpA è un Ente emittente obbligazioni quotate su mercati regolamentati dell’Unione Europea, avente l’Italia come 
Stato membro d’origine. Di conseguenza essa è Ente di Interesse Pubblico (EIP), come previsto dall’art.16 del D.Lgs. 39/2010, ed è soggetta ai 
connessi obblighi normativi in Italia e nel paese di collocazione del prestito. Per converso, FS SpA non ha emesso azioni alle negoziazioni in 
mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione: si avvale, pertanto, della facoltà prevista dal comma 5 dell’art. 123 bis del D.Lgs. 
39/2010 di omettere la pubblicazione delle informazioni di cui ai commi 1 e 2, salvo, appunto, quelle previste dalla lettera b del comma 2, ossia 
le principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa finanziaria.
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Alessandra Dal Verme 
Presidente

Luigi Ferraris 
Amministratore Delegato

Nicoletta Giadrossi 
Presidente

Pietro Bracco 
Consigliere

Stefano Cuzzilla 
Consigliere

Alessandra Bucci 
Consigliere

Riccardo 
Barbieri Hermitte 

Consigliere

Paola Gina Maria 
Schwizer 

Consigliere

Letteria Dinario 
Sindaco supplente

Salvatore Lentini 
Sindaco supplente

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE (I)

COLLEGIO 
SINDACALE

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

Gianpaolo  
Davide Rossetti 
Sindaco effettivo

Susanna Masi 
Sindaco effettivo

Marcello Torregrossa (II) 
Segretario CdA

(I) Nel corso del 2021, nella seduta assembleare del 26 maggio, è stata deliberata l’approvazione del bilancio di esercizio 2020  ed è giunto 
a scadenza il mandato dell’organo amministrativo, nominato dall’Assemblea del 30 luglio 2018, per il triennio 2018-2019-2020 composto da: 
Gianluigi Vittorio Castelli (con funzioni di Presidente), Gianfranco Battisti (nominato in data 31 luglio 2018 e 2 agosto 2018 rispettivamente 
Amministratore Delegato e Direttore Generale), Andrea Mentasti, Francesca Moraci, Flavio Nogara, Cristina Pronello e Vanda Ternau.  È stato 
quindi nominato, con delibera dell’Assemblea del 26 maggio 2021, l’organo di gestione per il triennio 2021-2022-2023, composto da: Nicoletta 
Giadrossi (con funzioni di Presidente), Luigi Ferraris (indicato per la carica di Amministratore Delegato), Pietro Bracco, Stefano Cuzzilla, Ales-
sandra Bucci, Riccardo Barbieri Hermitte; da ultimo, il Consiglio di Amministrazione è stato completato - a fronte di un numero di componenti 
determinato in sette - con la nomina della consigliera Paola Gina Maria Schwizer, deliberata nella seduta di Assemblea del 6 agosto 2021.  
(II) A partire dal 13 gennaio 2022, il Segretario del CdA è l’avvocato Guglielmo Bove, Chief Legal Officer.
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(VIII) Con DOr n. 137/AD del 21 giugno 2021 è stata istituita alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato, la struttura macro Chief Transfor-
mation Officer. La titolarità è stata attribuita a Carlo Palasciano Villamagna. Con DOr n. 147/AD dell’8 ottobre 2021 la struttura ha cambiato deno-
minazione in Group Transformation sempre affidata a Carlo Palasciano Villamagna in qualità di Chief Group Transformation Officer ad interim. 
(IX) Con DOr n.143/AD del 28 luglio 2021 è stata istituita alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato, la struttura macro Security & Risk. 
La titolarità è stata attribuita a Franco Fiumara, in qualità di Chief Security & Risk Officer.  
(X) Con DOr n. 144/AD del 1° agosto 2021 è stata istituita alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato, la struttura macro Corporate 
Affairs. La titolarità è stata attribuita a Massimo Bruno, in qualità di Chief Corporate Affairs Officer. Alle dirette dipendenze del Chief Corporate 
Affairs Officer sono passate ad operare: la Direzione Centrale Risorse Umane e Organizzazione, che cambia denominazione in People & Organiza-
tion, la Direzione Centrale Affari Istituzionali e Regolatori, che cambia denominazione in Institutional & Regulatory Affairs. 
(XI) Con DOr n. 147/AD dell’8 ottobre 2021 è stato definito il nuovo assetto organizzativo di primo riporto dell’Amministratore Delegato di FS SpA.  
Pertanto, all’Amministratore Delegato riportano anche le seguenti strutture macro: Legal Affairs affidata a Guglielmo Bove in qualità di Chief 
Legal Officer; Strategy, Sustainabiliy & Asset Management affidata a Fabrizio Favara in qualità di Chief Strategy Officer; Administration, Planning 
& Control affidata a Roberto Mannozzi in qualità di Chief Administration, Planning & Control Officer; International affidata a Carlo Palasciano 
Villamagna in qualità di Chief International Officer; Finance & Investor Relations affidata a Stefano Pierini in qualità di Chief Finance & Investor 
Relations Officer; Communication affidata a Luca Torchia in qualità di Chief Communication Officer e Technology, Innovation & Digital affidata a 
Roberto Tundo in qualità di Chief Technology, Innovation & Digital Officer.

DIRIGENTE PREPOSTO 
ALLA REDAZIONE DEI 
DOCUMENTI CONTABILI 
SOCIETARI (VII)

Roberto Mannozzi

CHIEF AUDIT OFFICER (VI)

Sergio Romiti

COMITATO CONTROLLO, 
RISCHI E SOSTENIBILITÀ (V)

Pietro Bracco 
Presidente

Stefano Cuzzilla

Riccardo Barbieri HermitteCOMITATO PER LA 
GOVERNANCE,  
LE NOMINE E LA 
REMUNERAZIONE (IV)

Stefano Cuzzilla 
Presidente

Pietro Bracco

Alessandra Bucci

MAGISTRATO DELLA CORTE 
DEI CONTI DELEGATO 
AL CONTROLLO SULLA 
GESTIONE FINANZIARIA
Giovanni Coppola

Roberto D'Alessandro (III) 

Sostituto

ORGANISMO DI VIGILANZA
Rocco Blaiotta 
Presidente

Maurizio Bortolotto

Umberto La Commara

SOCIETÀ 
DI REVISIONE

KPMG SpA

PRIMI RIPORTI DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO
Carlo Palasciano Villamagna 
Chief Group Transformation Officer (VIII)

Carlo Palasciano Villamagna 
Chief International Officer (XI)

Stefano Pierini 
Chief Finance & Investor Relations Officer (XI)

Luca Torchia 
Chief Communication Officer (XI)

Roberto Tundo 
Chief Technology, Innovation & Digital Officer (XI)

Roberto Mannozzi 
Chief Administration Planning & Control Officer (XI)

Franco Fiumara 
Chief Security & Risk Officer (IX)

Massimo Bruno 
Chief Corporate Affairs Officer (X)

Guglielmo Bove 
Chief Legal Officer (XI)

Fabrizio Favara 
Chief Strategy Officer (XI)

Si evidenzia che la Governance di 
FS e del Gruppo, sopra rappresen-
tata e nel prosieguo della Relazione 
con riferimento allo scenario 2021, 
è stata sottoposta - nell’ambito 
del redigendo nuovo Piano Indu-
striale al 2031 del Gruppo - ad una 
profonda rilettura e revisione che 

(III) Nell’adunanza del 3 novembre 2020, la Corte dei Conti ha conferito le funzioni di Magistrato Delegato sostituto al controllo della gestione 
finanziaria della Società, a decorrere dal 1° gennaio 2021, al consigliere Roberto D’Alessandro. 
(IV) Il Comitato per la Remunerazione e le Nomine, composto da Francesca Moraci (Presidente), Flavio Nogara e Vanda Ternau, tutti consiglieri 
non esecutivi e indipendenti, è cessato in data 26 maggio 2021. Con delibera del 16 giugno 2021, è stato costituito il Comitato per la Governance, 
le Nomine e la Remunerazione i cui componenti sono: Stefano Cuzzilla (non esecutivo e indipendente), Presidente; Pietro Bracco (non esecutivo e 
indipendente); Alessandra Bucci (non esecutivo). 
(V) Il Comitato Audit, Controllo Rischi e Governance, composto da Vanda Ternau (Presidente), Flavio Nogara e Cristina Pronello; tutti consiglieri 
non esecutivi e indipendenti, è cessato in data 26 maggio 2021. Con delibera del 16 giugno 2021, è stato costituito Comitato Controllo, Rischi e 
Sostenibilità i cui componenti sono: Pietro Bracco (non esecutivo ed indipendente), Presidente; Riccardo Barbieri Hermitte; Stefano Cuzzilla (non 
esecutivo ed indipendente). 
(VI) Con DOr n. 146/P del 5 agosto 2021 la precedente Direzione Centrale Audit ha modificato la propria denominazione in Audit. La titolarità è 
stata confermata in capo a Sergio Romiti in qualità di Chief Audit Officer. 
(VII) Il CdA di FS SpA, nella seduta del 16 giugno 2021, ha confermato la nomina di Roberto Mannozzi in qualità di Dirigente Preposto alla redazio-
ne dei documenti contabili di FS SpA e risulta in carica fino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 2023.

porterà, nel corso dell’anno 2022, 
a momenti formali, di ridefinizione 
di statuti e decisioni assembleari 
conseguenti, che ridisegneranno le 
regole con cui sia la Capogruppo 
FS che le proprie controllate an-
dranno a indirizzare e gestire i pro-
pri business all’interno di una strut-

tura che vedrà il Gruppo operare 
principalmente attraverso quattro 
Poli industriali dedicati alla gestio-
ne dell’infrastruttura, del traspor-
to passeggeri, della logistica e del 
patrimonio immobiliare.
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| ASSEMBLEA DEGLI 
AZIONISTI 

L’Assemblea degli Azionisti di FS 
SpA è costituita dal socio unico Mi-
nistero dell’Economia e delle Finan-
ze. Nel 2021 si è riunita due volte, in 
sede ordinaria; non si sono, invece, 
tenute riunioni assembleari in sede 
straordinaria. 

| CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 
DI FS SPA

COMPOSIZIONE E NOMINA

Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto, il 
Consiglio di Amministrazione (di se-
guito anche CdA) è composto da un 
numero compreso tra un minimo di 
tre e un massimo di nove compo-
nenti, nominati dall’Assemblea degli 
Azionisti. Per assumere e mante-
nere la carica, i Consiglieri devono 
possedere i requisiti previsti dalla 
normativa applicabile, dallo Statuto 
e dalle direttive del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze. Il Regola-
mento del Consiglio di Amministra-
zione (di cui al successivo paragrafo 
Ruoli e funzioni) prevede che il CdA 
verifichi il rispetto dei suddetti re-
quisiti dopo la nomina e, successi-
vamente, una volta l’anno. A tal fine, 
i Consiglieri (i) rilasciano una di-
chiarazione attestante il possesso 
dei requisiti in sede di accettazione 
della candidatura e della carica, (ii) 
rinnovano tale dichiarazione con 
cadenza annuale, (iii) comunicano 

tempestivamente al Consiglio di 
Amministrazione ogni variazione 
eventualmente intervenuta. 

Il CdA è altresì chiamato a valutare, 
con il supporto del competente Co-
mitato, l’eventuale sussistenza del 
requisito di indipendenza in capo 
ai consiglieri, dopo la loro nomina 
e successivamente con cadenza 
annuale, sulla base di apposite di-
chiarazioni rese dagli interessati; il 
requisito dell’indipendenza  - come 
definito dal Codice di Corporate 
Governance delle Società Quota-
te approvato dal Comitato per la 
Corporate Governance promosso 
da Borsa Italiana SpA - rileva in FS 
ai soli fini della composizione dei 
comitati endoconsiliari. 

Lo Statuto consente che gli Ammi-
nistratori cui siano state delega-
te in modo continuativo, ai sensi 
dell’art. 2381, comma 2, Codice ci-
vile, attribuzioni gestionali proprie 
del CdA possano rivestire la cari-
ca di Amministratore in non più di 
due ulteriori Consigli in società per 
azioni (non si considerano gli inca-
richi nelle società controllate o col-
legate); mentre per gli Amministra-
tori cui non siano state delegate le 
attribuzioni di cui sopra è previsto 
che gli stessi possano rivestire la 
carica di Amministratore in non più 
di cinque ulteriori Consigli in so-
cietà per azioni. 

Lo Statuto prevede altresì che la 
composizione del Consiglio di Am-
ministrazione deve garantire l’e-
quilibrio tra i generi in attuazione 
della normativa applicabile, nel ri-

spetto dei termini da essa previsti.

Nel corso del 2021 è giunto a sca-
denza l’organo di gestione nomi-
nato per il triennio 2018-2019-
2020 ed è stato quindi nominato, 
con delibera dell’Assemblea del 26 
maggio 2021, l’organo di gestione 
per il triennio 2021-2022-2023.  

In particolare, nella predetta sedu-
ta assembleare è stata deliberata 
l’approvazione del bilancio di eser-
cizio 2020 ed è pertanto giunto a 
scadenza il mandato dell’organo 
amministrativo nominato dall’As-
semblea del 30 luglio 2018 compo-
sto da: Gianluigi Vittorio Castelli 
(con funzioni di Presidente), Gian-
franco Battisti (nominato in data 
31 luglio 2018 e 2 agosto 2018  ri-
spettivamente Amministratore De-
legato e Direttore Generale), An-
drea Mentasti, Francesca Moraci, 
Flavio Nogara, Cristina Pronello e 
Vanda Ternau. 

Pertanto, la medesima Assemblea 
del 26 maggio 2021 ha deliberato la 
nomina del nuovo Consiglio di Am-
ministrazione per il triennio 2021-
2023 (sino alla data dell’Assemblea 
che sarà convocata per l’approva-
zione del bilancio 2023), composto 
da: Nicoletta Giadrossi (con fun-
zioni di Presidente), Luigi Ferraris 
(indicato per la carica di Ammini-
stratore Delegato), Pietro Bracco, 
Stefano Cuzzilla, Alessandra Bucci, 
Riccardo Barbieri Hermitte; da ulti-
mo, il Consiglio di Amministrazione 
è stato completato - a fronte di un 
numero di componenti determinato 
in sette - con la nomina della con-

sigliera Paola Gina Maria Schwizer, 
deliberata nella seduta di Assem-
blea del 6 agosto 2021.

Il Consiglio di Amministrazione, 
nella seduta del 3 giugno 2021, ha 
nominato il dottor Luigi Ferraris 

quale Amministratore Delegato e, 
nella medesima seduta, ha altresì 
conferito alla dottoressa Nicolet-
ta Giadrossi, quale Presidente del 
CdA, specifiche attribuzioni di cui 
al successivo paragrafo. 

Quanto ai profili di diversità riscon-
trabili nella composizione dell’or-
gano di gestione per il periodo di 
riferimento, anche ai sensi dell’art. 
10 del D.Lgs. 254/2016, si evidenzia 
quanto segue.
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DIVERSITÀ DI BACKGROUND

1 - Programmazione 
economico/amministrativo

3 - Ingegneria
1 - Strategico/Corporate 
Governance
1 - Marketing/commerciale
1 - Architettura/Urbanistica

DIVERSITÀ DI GENERE

4 - Maschile
3 - Femminile

DIVERSITÀ DI GENERE

4 - Maschile
3 - Femminile

DIVERSITÀ DI ETÀ

6 - > 50
1 - 30-50

DIVERSITÀ DI ETÀ

6 - > 50
1 - 30-50

DIVERSITÀ DI BACKGROUND

1 - Programmazione 
economico/amministrativo

2 - Strategico/Corporate 
Governance

1 - Relazioni esterne/istituzionali

1 - Marketing
1 - Legale/tributario
1 - Risk Management

| CDA IN CARICA SINO AL 26 MAGGIO 2021 | CDA IN CARICA DAL 26 MAGGIO 2021 

Quanto al requisito dell’indipen-
denza: 

* per il CdA in carica sino alla data 
del 26 maggio 2021, risulta che 
cinque dei componenti sono in-
dipendenti, secondo quanto va-
lutato dallo stesso Consiglio di 
Amministrazione nella seduta di 
CdA del 31 marzo 2021; 

* per il CdA la cui nomina è inter-
venuta in data 26 maggio 2021 
ed in carica per il triennio 2021-
2022-2023, risulta che quattro 
dei componenti sono indipenden-
ti, secondo quanto valutato dallo 
stesso Consiglio di Amministra-
zione nella seduta di CdA del 30 
marzo 2022.
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RUOLI E FUNZIONI

L’Organo amministrativo di FS SpA 
opera come organo collegiale nella 
forma del Consiglio di Amministra-
zione.

Il CdA è responsabile della gestione 
della società e del compimento di 
tutte le operazioni necessarie per 
l’attuazione dell’oggetto sociale. A 
norma di Statuto, il CdA di FS SpA 
è anche competente a deliberare su 
alcune materie altrimenti riservate 
all’Assemblea Straordinaria (quali 
fusioni per incorporazioni e scissioni 
parziali di società possedute almeno 
al 90% da FS SpA e a favore della 
medesima, istituzione e soppres-
sione di sedi secondarie, adegua-
mento dello Statuto alle disposizioni 
normative), fermo restando, in ogni 
caso, la facoltà dell’Assemblea di de-
liberare sulle predette materie; infi-
ne, in coerenza con quanto disposto 
dall’art. 2410 del Codice civile, il CdA 
di FS SpA è anche competente a de-
liberare l’emissione di obbligazioni.

Ai sensi dello statuto, il CdA delega 
le proprie competenze, nel rispetto 
dei limiti di cui all’art. 2381 del Codice 
civile, ad uno dei suoi membri (Am-
ministratore Delegato) e, previa de-
libera dell’Assemblea, può attribuire 
deleghe operative al Presidente sulle 
materie delegabili ai sensi di legge, 
indicate dall’Assemblea, determi-
nandone in concreto il contenuto. 

Il CdA di FS SpA (nominato per il 
triennio 2021-2022-2023), con de-
libera assunta nella seduta del 3 
giugno 2021, ha confermato l’as-
setto di governance adottato dal-
la Società nei precedenti mandati, 
prevedendo quindi la specifica indi-
cazione delle materie e dei poteri di 
esclusiva competenza del CdA e dei 

particolari incarichi da attribuire al 
Presidente (questi ultimi in quanto 
autorizzati dall’Assemblea), di modo 
che all’Amministratore Delegato sia-
no attribuiti tutti i restanti poteri di 
amministrazione; ciò in sostanziale 
continuità con i precedenti assetti 
(salvo alcuni aggiornamenti suggeri-
ti dall’esperienza concreta nel tempo 
maturata dagli uffici aziendali).

Il CdA, in particolare si è riservato, 
oltre alle materie non delegabili per 

legge, competenze esclusive su ma-
terie di importanza strategica ed 
economica, tra le quali: definizione 
- su proposta dell’Amministratore 
Delegato - delle linee strategiche 
della Società e del Gruppo; appro-
vazione del business plan annuale e 
pluriennale e del budget annuale del-
la Società e del Gruppo, predisposti 
dall’Amministratore Delegato; deli-
berazioni in merito alle operazioni 
finanziare per importi superiori ad 
una certa soglia; deliberazioni, su 

proposta dell’Amministratore De-
legato, di operazioni di acquisto/
cessione e affitto di azienda, di ope-
razioni di acquisizione/dismissione 
di partecipazioni societarie se su-
periori ad una certa percentuale;  
operazioni straordinarie riguardan-
ti le principali società direttamente 
controllate da Ferrovie dello Stato 
Italiane e dallo stesso CdA qualifi-
cate come società strategiche; de-
finizione della volontà da esprimere 
nelle assemblee delle società strate-

giche; nomina, su proposta motivata 
e documentata dell'Amministratore 
Delegato, degli organi di ammini-
strazione e di controllo delle società 
strategiche. Riguardo ai flussi infor-
mativi destinati al CdA si rinvia al 
successivo paragrafo Riunioni e fun-
zionamento.

Ha, pertanto, conferito all’Ammini-
stratore Delegato tutti i poteri di am-
ministrazione della Società - poteri 
che trovano esplicitazione, a mero 

titolo esemplificativo, in un apposito 
elenco - con esclusione delle attribu-
zioni del Presidente e di quelle che 
il CdA si è riservato in via esclusiva 
(oltre a quelle non delegabili a nor-
ma di legge); ai sensi dell’art. 12 dello 
Statuto, l’Amministratore Delegato 
cura, altresì, che l’assetto organiz-
zativo e contabile sia adeguato alla 
natura e dimensioni dell’impresa e ri-
ferisce al CdA ed al Collegio Sindaca-
le almeno ogni tre mesi sul generale 
andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sul-
le operazioni di maggior rilievo, per 
le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla Società e dalle sue 
controllate.

Nella citata seduta del 3 giugno 2021, 
il CdA ha conferito alla Presidente 
- previa autorizzazione deliberata 
dall’Assemblea in data 26 maggio 
2021 - specifici incarichi in materia di:

a. rappresentanza nelle relazioni 
esterne e istituzionali in coordi-
namento con l’Amministratore 
Delegato; 

b. coordinamento dell’attività di 
controllo interno, garantendo 
anche il raccordo tra la funzio-
ne Internal Audit e il Consiglio di 
Amministrazione e - di concer-
to con il competente comitato 
- la verifica e il monitoraggio (i) 
delle procedure che assicurano 
la trasparenza e la correttezza 
sostanziale e formale delle ope-
razioni con parti correlate e (ii) 
dei presidi in materia di conflitti 
di interessi.

Quanto al potere di rappresentanza 
di FS SpA, ai sensi dell’art. 13 dello 
Statuto, esso compete, disgiunta-
mente, al Presidente e all’Ammini-
stratore Delegato.
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RIUNIONI E FUNZIONAMENTO 

REGOLAMENTO DEL CDA

Il Consiglio di Amministrazione, nella 
seduta del 6 ottobre 2021, ha appro-
vato, sentito il parere del Comitato 
Governance, Nomine e Remunera-
zione e avendo a riferimento i princi-
pi e le raccomandazioni del Codice di 
Corporate Governance delle Società 
Quotate, un regolamento (di segui-
to Regolamento) che, in coerenza e 
ad integrazione di quanto previsto 
dallo Statuto, disciplina le regole di 
funzionamento dell’organo di ammi-
nistrazione ed in particolare: 

i. le modalità di convocazione e di 
verbalizzazione delle riunioni; 

ii. le procedure per la gestione 
dell’informativa agli amministra-
tori; 

iii. le attività di autovalutazione del 
Consiglio; 

iv. la tutela della riservatezza delle 
informazioni. 

In particolare, il CdA di FS SpA viene 
convocato e presieduto dal Presi-
dente e si riunisce almeno ogni due 
mesi e, comunque, tutte le volte che 
lo giudichi necessario il Presidente o 
l’Amministratore Delegato o quando 
ne sia fatta motivata richiesta scrit-
ta dalla maggioranza dei suoi com-
ponenti o dal Collegio Sindacale.

Nel corso del 2021, il CdA si è riunito 
12 volte con una durata media di 3 
ore e 23 minuti e con una partecipa-
zione degli Amministratori del 100%. 
In particolare: 

* il CdA in carica sino al 26 maggio 
2021 si è riunito quattro volte, 
con una durata media di 5 ore e 
2 minuti; 

* il CdA in carica dal 26 maggio 
2021 si è riunito otto volte, con 
una durata media di 1 ora e 25 
minuti.

RUOLO DEL PRESIDENTE ED  
INFORMAZIONI AI CONSIGLIERI

Il Regolamento prevede che il Pre-
sidente, nell’esercizio delle funzioni 
allo stesso attribuite dalla legge e 
dallo Statuto, promuova il miglior 
funzionamento dell’organo collegia-
le e del complessivo sistema di go-
verno societario. 

A tal fine il Presidente, con l’ausilio 
del Segretario, organizza e coordina 
i lavori del Consiglio di Amministra-
zione, adoperandosi per garantire 
che il dibattito consiliare sia efficace 
e che le deliberazioni del Consiglio 
siano il risultato di una dialettica uti-
le e adeguata e del contributo con-
sapevole e ragionato di tutti i suoi 
componenti. In particolare, il Presi-
dente - anche per il tramite del Se-
gretario - cura:

a. il raccordo tra l’Amministratore 
Delegato e gli Amministratori 
non esecutivi;

b. la definizione, sentito l’Ammini-
stratore Delegato, della propo-
sta di calendario delle riunioni 
consiliari;

c. la convocazione delle riunioni 
consiliari, mediante avviso con-
tenente, tra l’altro, l’elenco delle 
materie da trattare e le modali-
tà previste per la partecipazione 
(in presenza e/o in video/audio 
conferenza), da spedirsi almeno 
cinque giorni prima del giorno 
fissato per l’adunanza (ovvero, 
nei casi di urgenza, almeno due 
giorni prima) a ciascun Consi-
gliere e Sindaco effettivo non-

ché al Magistrato Delegato della 
Corte dei conti. Il Presidente può 
disporre che la riunione del Con-
siglio si svolga esclusivamente 
in presenza qualora ne ravvisi 
l’esigenza o l’opportunità (anche 
per ulteriore garanzia di riserva-
tezza);

d. che l’informativa pre-consiliare 
e le informazioni ulteriori fornite 
durante le riunioni siano idonee 
a consentire agli Amministratori 
di agire in modo informato;

e. che l’attività dei comitati en-
doconsiliari sia coordinata con 
quella del Consiglio di Ammini-
strazione;

f. d’intesa con l’Amministratore 
Delegato, che intervengano alle 
riunioni consiliari dirigenti della 
Società e del Gruppo, nonché 
soggetti o consulenti esterni, per 
fornire sugli argomenti all’ordine 
del giorno informazioni o appro-
fondimenti ritenuti utili;

g. che tutti gli Amministratori e i 
Sindaci, durante il loro mandato, 
possano partecipare a iniziati-
ve finalizzate a fornire loro una 
adeguata conoscenza dei set-
tori in cui opera la Società e il 
Gruppo, delle attività aziendali e 
della loro evoluzione, dei principi 
di corretta gestione dei rischi e 
del quadro normativo e regola-
mentare di riferimento (cd. riu-
nioni di board induction);

h. l’adeguatezza e la trasparenza 
del procedimento di autovalu-
tazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione (board review), con 
il supporto del Comitato Gover-
nance, Nomine e Remunerazio-
ne; 

i. che sia data esecuzione alle de-
liberazioni dell’Assemblea e del 
Consiglio di Amministrazione.  

In particolare, in tema di flussi in-
formativi, prima di ogni riunione, il 
Presidente, per il tramite del Segre-
tario, provvede affinché sia fornita a 
tutti i Consiglieri, ai Sindaci effettivi 
e al Magistrato delegato della Cor-
te dei conti la documentazione ra-
gionevolmente necessaria a fornire 
un’adeguata informativa rispetto 
alle materie all’ordine del giorno. La 
documentazione di supporto alla 
trattazione delle materie all’ordine 
del giorno viene messa a disposizio-
ne dei Consiglieri, dei Sindaci e del 
Magistrato delegato della Corte dei 
conti con congruo anticipo rispetto 
alla data dell’adunanza, di regola al-
meno tre giorni prima (almeno due 
giorni prima nel caso di convoca-
zione del Consiglio effettuata in via 
d’urgenza). Ove possibile, la messa 
a disposizione della documentazio-
ne avviene contestualmente all’invio 
della convocazione. 

Oltre che ai fini della trattazione di 
argomenti riservati alla competenza 
deliberativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione, i Consiglieri, i Sindaci e 
il Magistrato delegato della Corte 
dei conti sono destinatari di flussi 
informativi periodici riguardanti tra 
l’altro: 

i. il generale andamento della ge-
stione e la sua prevedibile evo-
luzione (informazioni di regola 
fornite in occasione dell’esame 
dei rendiconti di periodo);

ii. l’attività svolta dall’Amministra-
tore Delegato nell’esercizio del-
le deleghe, l’attività del Gruppo, 

le operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patri-
moniale, le operazioni con parti 
correlate e alle operazioni atipi-
che o inusuali;

iii. l’attuazione del business plan 
annuale e pluriennale;

iv. in via preventiva le operazioni e 
decisioni di importanza strategi-

ca per la Società e/o di rilevante 
valore economico, come definite 
dal Consiglio di Amministrazione;

v. l’attività svolta dal Presidente 
nell’esercizio dei suoi incarichi;

vi. ogni ulteriore attività, operazio-
ne o evento che sia reputato op-
portuno portare all’attenzione di 
Consiglieri e Sindaci.
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IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

La nomina del Segretario del Consi-
glio di Amministrazione è disciplinata 
dallo Statuto e dal Regolamento; in 
quest’ultimo sono altresì specificati 
i requisiti ed i compiti del Segretario.

In particolare, il Consiglio di Ammi-
nistrazione delibera la nomina e la 
revoca del Segretario, su proposta 
del Presidente. La durata della cari-
ca coincide con quella del Consiglio di 
Amministrazione che ha deliberato la 
nomina. 

Il Segretario deve essere in possesso 
di adeguati requisiti di professionali-
tà, esperienza e indipendenza di giu-
dizio. 

Lo stesso garantisce il supporto 
all’attività del Presidente (a cui ri-
sponde funzionalmente) e fornisce 
con imparzialità di giudizio assisten-
za e consulenza al Consiglio su ogni 
aspetto rilevante per il corretto fun-
zionamento del sistema di governo 
societario.

COMITATI CONSILIARI 

Con delibera del CdA, sono stati co-
stituiti:

* sino al 26 maggio 2021 (data in 
cui è cessato dalla carica il CdA 
nominato per il triennio 2018-
2019-2020), il Comitato Audit, 
Controllo Rischi e Governance ed 
il Comitato per la Remunerazione 
e le Nomine (costituiti con delibe-
ra del CdA del 31 luglio 2018);

* dal 16 giugno 2021, il Comitato 
Controllo, Rischi e Sostenibilità e 
il Comitato per la Governance, le 
Nomine e la Remunerazione (co-

stituiti con delibera del CdA del 16 
giugno 2021).

Composizione, funzionamento e 
compiti di detti comitati sono discipli-
nati in appositi regolamenti approva-
ti dal CdA in sede di costituzione dei 
comitati medesimi.

COMITATO AUDIT, CONTROLLO 
RISCHI E GOVERNANCE (CESSATO 
IN DATA 26 MAGGIO 2021)

I componenti di tale Comitato, come 
definiti nella richiamata delibera del 
CdA del 31 luglio 2018, sono stati: 
Vanda Ternau (Presidente), Flavio 
Nogara e Cristina Pronello; tutti con-
siglieri non esecutivi e indipendenti. 
Tale Comitato ha svolto il compito di 
supportare, con attività propositive e 
consultive, le valutazioni e le decisioni 
del Consiglio di Amministrazione re-
lative al sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi, nonché quelle 
relative all’approvazione delle rela-
zioni finanziarie periodiche; nonché le 
valutazioni relative alla dimensione/
composizione del Consiglio stesso, 
alla Corporate Governance della So-
cietà e del Gruppo e alla responsabi-
lità sociale d’impresa.

COMITATO PER LA 
REMUNERAZIONE E LE NOMINE 
(CESSATO IN DATA 26 MAGGIO 
2021)

I componenti di tale Comitato sono 
stati: Francesca Moraci (Presiden-
te), Flavio Nogara e Vanda Ternau, 
tutti consiglieri non esecutivi e indi-
pendenti. Tale Comitato  ha svolto 
compiti di natura propositiva e con-
sultiva nei confronti del Consiglio di 
Amministrazione con riferimento, tra 

l'altro a: criteri e procedure per la no-
mina dei dirigenti con responsabilità 
strategiche, e degli organi di ammi-
nistrazione e controllo delle società 
controllate direttamente da FS SpA; 
cooptazione dei consiglieri di FS SpA; 
linee guida e criteri in tema di politica 
retributiva, nonché sui sistemi di in-
centivazione; remunerazione di Am-
ministratore Delegato e Presidente 
di FS SpA (qualora a quest'ultimo si-
ano attribuite deleghe operative).

COMITATO CONTROLLO, RISCHI 
E SOSTENIBILITÀ (NOMINATO IN 
DATA 16 GIUGNO 2021)

Sono stati nominati quali componenti 
del Comitato Controllo, Rischi e So-
stenibilità, costituito con delibera del 
16 giugno 2021: Pietro Bracco (non 
esecutivo ed indipendente), Presi-
dente; Riccardo Barbieri Hermitte; 
Stefano Cuzzilla (non esecutivo ed 
indipendente). Tale Comitato ha il 
compito di supportare le valutazioni 
e le decisioni del CdA in tema di:

* approvazione delle relazioni pe-
riodiche di carattere finanziario e 
non finanziario;

* sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi;

* sostenibilità per profili connessi 
all’esercizio dell’attività di FS e 
alle sue dinamiche di interazione 
con tutti gli stakeholder.

COMITATO PER LA GOVERNANCE, 
LE NOMINE E LA REMUNERAZIONE 
(NOMINATO IN DATA 16 GIUGNO 
2021)

Sono stati nominati quali compo-
nenti del Comitato per la Governan-

ce, le Nomine e la Remunerazione, 
costituito con delibera del 16 giugno 
2021: Stefano Cuzzilla (non esecutivo 
e indipendente), Presidente; Pietro 
Bracco (non esecutivo e indipenden-
te); Alessandra Bucci (non esecutivo). 

Tale Comitato ha il compito di sup-
portare le valutazioni e le decisioni 
del CdA in tema di:

* governance (inter alia: board re-
view; indipendenza amministra-
tori; composizione dei consigli di 
amministrazione delle società del 
Gruppo; cumulo cariche e divieto 
di concorrenza)

* nomine (inter alia: cooptazione 
consiglieri; selezione e individua-
zione dei dirigenti con responsa-
bilità strategiche; designazioni 
organi delle società controllate; 
piani di successione per dirigenti 
con responsabilità strategiche)

* remunerazione (inter alia: trat-
tamenti economici per ammini-
stratori esecutivi e con partico-
lari cariche; politica retributive 
e sistemi di incentivazione dei 
dirigenti; politica di sviluppo delle 
risorse umane).

REMUNERAZIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI  

Ai sensi dello Statuto, agli Ammini-
stratori spetta il rimborso delle spese 
sostenute in ragione del loro ufficio; 
l’Assemblea può inoltre stabilire un 
compenso, su base annuale, per il pe-
riodo di durata della carica. Inoltre, è 
fatto divieto di corrispondere gettoni 
di presenza ai Consiglieri di Ammini-
strazione ed è posto un limite all’im-
porto della remunerazione che può 
essere riconosciuta ai componenti di 

Comitati con funzioni consultive o di 
proposta costituiti, ove necessario, 
all’interno del Consiglio (limite fissato 
in non oltre il 30% del compenso de-
liberato per la carica di Amministra-
tore).

Il CdA, su proposta del competente 
Comitato consiliare, determina l’am-
montare dei trattamenti economici ai 
sensi dell’art. 2389, comma 3, del Co-
dice civile del Presidente e dell’Ammi-
nistratore Delegato (comprensivi del 
compenso attribuito per la carica di 
amministratore) tenuto anche conto 
delle eventuali indicazioni dell’Assem-
blea. 

Con riferimento al CdA di FS in carica 
sino al 26 maggio 2021: 

i. i compensi per i Consiglieri di Am-
ministrazione ed il Presidente del 
CdA sono stati stabiliti dall’As-
semblea nella seduta del 30 luglio 
2018; nel corso della medesima 
Assemblea è stato, altresì, rac-
comandato al CdA il compenso 
massimo complessivo (incluso 
l’emolumento assembleare) da 
attribuire al Presidente, ai sensi 
dell’art. 2389, comma 3, del Co-
dice civile, nel caso di attribuzioni 
di deleghe; 

ii. nella seduta del 31 luglio 2018, 
il CdA ha deliberato per il dott. 
Battisti il compenso quale Ammi-
nistratore Delegato (AD, ai sensi 
dell’articolo 2389, co. 3, cod. civ., 
comprensivo anche del compen-
so attribuito dall’Assemblea per 
la carica di Amministratore); 

iii. nella seduta del 2 agosto 2018 
il CdA ha deliberato per il dott. 
Battisti il trattamento quale di-
rigente con l’incarico di Direttore 
Generale (DG); 

iv. nella seduta del 25 settembre 
2018, il CdA, a seguito delle deci-
sioni dell’Assemblea, ha conferito 
deleghe sulle materie autorizza-
te dall’Assemblea e ha determi-
nato l’ammontare complessivo 
del compenso del Presidente, 
dott. Castelli. Entrambi i predetti 
compensi per il dott. Battisti, ri-
spettivamente quale AD e quale 
DG, prevedono una parte fissa 
ed una parte variabile; le par-
ti variabili sono state parimenti 
collegate al raggiungimento di 
obiettivi annuali oggettivi e spe-
cifici, definiti dal CdA stesso su 
proposta del Comitato per la Re-
munerazione e le Nomine.

Con riferimento al CdA di FS nomina-
to in data 26 maggio 2021: (i) i com-
pensi per i Consiglieri di Amministra-
zione e il Presidente del CdA sono 
stati stabiliti dall’Assemblea nella me-
desima seduta del 26 maggio 2021; 
nel corso della medesima Assemblea 
è stato, altresì, raccomandato al CdA 
il compenso massimo complessivo 
(incluso l’emolumento assembleare) 
da attribuire alla Presidente, ai sen-
si dell’art. 2389, comma 3, del Codice 
civile, nel caso di attribuzioni di de-
leghe; (ii) nella seduta del 3 giugno 
2021, il CdA, a seguito delle decisioni 
dell’Assemblea, ha conferito poteri 
sulle materie autorizzate dall’Assem-
blea e ha determinato l’ammontare 
complessivo del compenso della Pre-
sidente, dottoressa Giadrossi; (iii) 
nella seduta del 30 giugno 2021, il 
CdA ha deliberato per il dottor Fer-
raris - nominato Amministratore De-
legato di FS SpA dal CdA nella seduta 
del 3 giugno 2021 - il compenso quale 
Amministratore Delegato (ai sen-
si dell’articolo 2389, co. 3, cod. civ., 
comprensivo del compenso attribui-
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to per la carica di Amministratore). Il 
richiamato compenso deliberato per 
il dottor Ferraris prevede una parte 
fissa e una parte variabile; quest’ul-
tima è collegata al raggiungimento di 
obiettivi annuali oggettivi e specifici, 
definiti dal CdA stesso su proposta 
del Comitato per la Governance, le 
Nomine e la Remunerazione.

Per i componenti dei Comitati en-
doconsiliari è stata deliberata 

l’attribuzione - in coerenza con le 
norme di Statuto - di un compenso 
aggiuntivo pari al 30% del compen-
so determinato dall’Assemblea per i 
Consiglieri.

Le tabelle che seguono, note inclu-
se, dettagliano le componenti retri-
butive complessive annue delibera-
te per: 

* il Presidente e l’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale 
di FS in carica sino alla data del 
26 maggio 2021 (Tabella A);

* la Presidente e l’Amministratore 
Delegato di FS nominati in data 
26 maggio 2021 (Tabella B).

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE11 EMOLUMENTI ANNUALI MANDATO  
COME PRESIDENTE 

Compenso fisso 238.000 

Componente variabile -

AMMINISTRATORE DELEGATO  
E DIRETTORE GENERALE12

EMOLUMENTI ANNUALI MANDATO  
COME AMMINISTRATORE DELEGATO  

E DIRETTORE GENERALE

Compenso fisso
di cui come AD

come DG

645.000
65.000

580.000

Componente variabile
di cui come AD

come DG

125.000
25.000

100.000

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE13 EMOLUMENTI ANNUALI MANDATO  
COME PRESIDENTE 

Compenso fisso 238.000 

Componente variabile -

AMMINISTRATORE DELEGATO 14  EMOLUMENTI ANNUALI MANDATO COME 
AMMINISTRATORE DELEGATO

Compenso fisso 645.000

Componente variabile 125.000

| TABELLA A (COMPENSI PRESIDENTE E AD IN CARICA SINO AL 26 MAGGIO 2021) | TABELLA B (COMPENSI PRESIDENTE E AD IN CARICA DALLA DATA DEL 26 MAGGIO 2021)

11 Gli emolumenti annui lordi complessivamente riconosciuti al Presidente ai sensi dell’art. 2389 Codice civile, indicati in tabella, sono comprensivi 
del compenso attribuito dall’Assemblea per la carica di Presidente del CdA (50.000,00 euro).  In conformità con la previsione statutaria in materia 
di spese degli amministratori in ragione del loro ufficio, la Società mette a disposizione del Presidente (in quanto non residente a Roma) una fore-
steria nella città di Roma per un importo massimo mensile di euro 5.000,00. 
12 Gli emolumenti annui lordi complessivamente riconosciuti all’Amministratore Delegato (AD) e Direttore Generale (DG) sono pari a 770.000,00 
euro, comprensivi del compenso deliberato dall’Assemblea per la carica di consigliere (30.000,00 euro). Tale importo si compone: per la carica di 
AD, dell’emolumento riportato nella tabella di cui sopra, attribuito con delibera del CdA ai sensi dell’art. 2389  Codice civile (parte fissa – pari a 
65.000,00 euro - e parte variabile - pari a 25.000,00 euro - quest’ultima da corrispondere al raggiungimento di obiettivi annuali oggettivi e speci-
fici definiti dal CdA di FS SpA, su proposta del Comitato per la remunerazione e le nomine) e, per la posizione di DG, di 580.000,00 euro come par-
te fissa e 100.000,00 euro come parte variabile (quest’ultima da corrispondere al conseguimento del 100% di predefiniti obiettivi annuali aziendali 
oggettivi e specifici, definiti dal CdA di FS SpA su proposta del Comitato per la remunerazione e le nomine; l’importo spettante è riproporzionato 
ai parametri di incentivazione (under/overperformance) collegati al livello delle prestazioni espresse annualmente secondo le modalità definite 
nelle policy di Gruppo). 

13 Gli emolumenti annui lordi complessivamente riconosciuti al Presidente ai sensi dell’art. 2389 Codice civile, indicati in tabella, sono 
comprensivi del compenso attribuito dall’Assemblea per la carica di Presidente del CdA (50.000,00 euro). In conformità con la previsione 
statutaria in materia di spese degli amministratori in ragione del loro ufficio, la Società mette a disposizione della Presidente (in quanto 
non residente a Roma) una foresteria nella città di Roma per un importo massimo mensile di euro 5.000,00. 
14 Gli emolumenti annui lordi complessivamente riconosciuti all’Amministratore Delegato sono pari a 770.000,00 euro. Tale importo si 
compone quindi di una parte fissa (che comprende anche l'emolumento deliberato dall'Assemblea per la carica di consigliere pari a 
30.000 euro) e di una parte variabile (da corrispondere al raggiungimento del 100% di predefiniti obiettivi aziendali annuali (valore tar-
get), oggettivi e specifici, definiti dal CdA di Ferrovie dello Stato Italiane SpA su proposta ovvero con il parere favorevole del Comitato 
per la Governance, le Nomine e la Remunerazione; l’importo spettante a titolo di quota variabile annua è riproporzionato ai parametri di 
incentivazione (under/over/target) collegati al livello delle prestazioni espresse annualmente secondo le modalità definite nelle policy di 
Gruppo).
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CRITERI E MODALITÀ PER LA 
NOMINA DEI COMPONENTI DEGLI 
ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 
DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE 
DIRETTAMENTE O 
INDIRETTAMENTE DA FS SPA

Il CdA di FS SpA - in ossequio a 
quanto previsto dalle direttive 
MEF nel rispetto in ogni caso del-
la normativa vigente in tema di 
quote di genere e sulla base delle 
opportune scelte gestionali - ha 
elaborato criteri di ordine gene-
rale per la scelta dei candidati alla 
carica di componente dell’organo 
di amministrazione e di controllo 
delle società del Gruppo, anche al 
fine di determinare composizioni 
bilanciate sotto il profilo delle di-
versità. In particolare, in coerenza 
con i criteri della Direttiva MEF del 
31 marzo 2021 (che ha aggiornato 
per alcuni aspetti la precedente 
Direttiva MEF del 31 marzo 2020), 
la selezione e la nomina dei com-
ponenti degli organi di gestione 
delle società del Gruppo FS devono 
essere effettuate nel rispetto dei 
seguenti criteri: l’individuazione dei 
migliori profili per professionalità 
e competenza e, fatti salvi gli spe-
cifici assetti di governo societario, 
l’ottimale composizione collettiva, 
anche per età e genere, con l’obiet-
tivo di perseguire il successo soste-
nibile delle società (sono oggetto di 
valutazione la professionalità e le 
competenze dei candidati, in par-
ticolare in relazione al settore spe-
cifico di operatività, all’esperienza 
manageriale e in organi sociali, ai 
mercati finanziari, alla gestione dei 
rischi, ai settori legale e societario 
e alle materie ambientali, sociali e 
di governance (ESG)); la valorizza-
zione delle competenze interne dei 

dipendenti del Gruppo; astensio-
ne dalla nomina di Amministratori 
della Capogruppo, a meno che si-
ano attribuite ai medesimi deleghe 
gestionali a carattere continuativo 
nella stessa Capogruppo; onni-
comprensività della remunerazione 
con obbligo di riversare i relativi 
compensi.

Ferrovie dello Stato Italiane, ha re-
cepito tali principi in regolamenti 
interni (da ultimo, con delibera del 
CdA del 3 giugno 2021) e ha pre-
visto procedure da utilizzare per i 

COLLEGIO SINDACALE 

Ai sensi dello Statuto, l’Assemblea 
nomina un Collegio Sindacale com-
posto da tre sindaci effettivi; l’As-
semblea è altresì chiamata a nomi-
nare due sindaci supplenti.

L’Assemblea del 3 luglio 2019 ha 
nominato, per i tre esercizi 2019, 
2020 e 2021 e, comunque, sino 
all'Assemblea di approvazione del 
bilancio di esercizio 2021, quali sin-
daci effettivi, Alessandra Dal Ver-
me (Presidente), Susanna Masi e 

rinnovi degli organi sociali di tutte 
le società del Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane; inoltre, in ossequio 
alla predetta Direttiva MEF del 31 
marzo 2021, per le società indi-
rettamente controllate dal MEF, 
comunica al richiamato Ministero, 
prima di procedere alla nomina dei 
componenti di tali organi, l'esito 
dell'istruttoria di carattere quali-
tativo e attitudinale dei potenziali 
candidati.

DIVERSITÀ DI GENERE

1 - Maschile
2 - Femminile

DIVERSITÀ DI ETÀ

2 - > 50
1 - 30-50

Quanto alle competenze, un sindaco 
è dipendente del Ministero e gli altri 
due vantano solida esperienza nel 
mondo professionale. I due sindaci 
supplenti sono entrambi dipendenti 
del Ministero. Tutti i sindaci effettivi e 
un sindaco supplente sono laureati in 
Economia e Commercio ed iscritti nel 
Registro dei revisori legali dei conti. 
Un sindaco supplente è laureato in 
giurisprudenza ed è iscritto nel Regi-
stro dei revisori legali dei conti. 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osser-
vanza della legge e dello Statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione e, in particolare, sull’ade-
guatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato 
da FS SpA e sul suo concreto funzio-
namento.  

Con la qualifica acquisita da FS SpA 
di EIP nei termini già precedente-
mente citati, il Collegio Sindacale del-
la Capogruppo svolge anche il ruolo 
di Comitato per il Controllo Interno 
e la Revisione Contabile, di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 39/2010, con funzioni di 
vigilanza sull’informativa finanziaria, 
sull’efficacia dei sistemi di controllo 
interno, revisione interna e gestione 
del rischio, sulla revisione legale dei 
conti ed infine sull'indipendenza della 
società di revisione legale, in partico-
lare per quanto concerne la tipolo-
gia di servizi, diversi dalla revisione, 
eventualmente erogati all'entità sot-
toposta alla revisione legale dei conti. 

Il Collegio Sindacale nel corso del 
2021 si è riunito 18 volte e la durata 
media delle riunioni è stata di 2 ore 
e 27 minuti, con una partecipazione 
media dei Sindaci del 96,3%. La pre-
senza media dei Sindaci alle sedu-
te consiliari (12 riunioni) è stata del 
91,67 %.

Gianpaolo Davide Rossetti; quali 
sindaci supplenti, Letteria Dinaro e 
Salvatore Lentini.

Quanto ai profili di diversità riscon-
trabili nella composizione dell’or-
gano di controllo per il periodo di 
riferimento, anche ai sensi dell’art. 
10 del D.Lgs. 254/2016, si evidenzia 
quanto segue. 
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| IL SISTEMA DI 
CONTROLLO INTERNO E 
GESTIONE DEI RISCHI

Il Sistema di controllo interno e ge-
stione rischi (SCIGR) è l’insieme di 
strumenti, strutture organizzative, 
norme e regole aziendali volte a 
consentire una conduzione dell’im-
presa sana, sostenibile, corretta 
e coerente con gli obiettivi azien-
dali definiti dal CdA, attraverso un 
adeguato processo di identifica-
zione, misurazione, gestione e mo-
nitoraggio dei principali rischi, così 
come attraverso la strutturazione 
di adeguati flussi informativi volti a 
garantire la circolazione delle infor-
mazioni. 

Un efficace SCIGR favorisce l’as-
sunzione di decisioni consapevoli 
e concorre ad assicurare la sal-
vaguardia del patrimonio sociale, 
l’efficienza e l’efficacia dei processi 
aziendali, l’affidabilità dell’informa-
tiva finanziaria, il rispetto di leggi e 
regolamenti, dello Statuto sociale e 
degli strumenti normativi interni. È 
opportuno precisare che, anche se 
complessivamente adeguato e fun-
zionante, il SCIGR può fornire solo 
una “ragionevole sicurezza” sulla 
realizzazione degli obiettivi azien-
dali. Ciò in quanto il SCIGR ha come 
obiettivo la mitigazione del rischio 
attraverso la gestione dello stesso, 
non l’eliminazione del rischio insito 
in ciascun processo gestionale e di 
controllo. FS SpA utilizza il CoSO 
Report quale framework di riferi-
mento, internazionalmente ricono-

sciuto, per l’implementazione, l’ana-
lisi e la valutazione del SCIGR.

Il SCIGR si articola nei seguenti tre 
livelli di controllo:

* I° livello di controllo: diretto 
ad assicurare il corretto svol-
gimento delle operazioni e a 
garantire un’adeguata rispo-
sta ai correlati rischi. Rientra 
in tale attività anche la verifica 
periodica dell’efficacia e dell’ef-
ficienza del disegno e dell’ef-
fettiva operatività dei controlli 
al fine di: i) accertare che agi-
scano in funzione degli obiettivi 
ad essi assegnati, ii) verificare 
che siano adeguati rispetto ad 
eventuali cambiamenti interve-
nuti nella realtà operativa, iii) 
coglierne e promuoverne even-
tuali possibilità di miglioramen-
to. La responsabilità di definire 
ed effettuare tali controlli è del 
Management, opera ad ogni li-
vello della struttura organizza-
tiva e si esplica nel quadro della 
gestione corrente.

* II° livello di controllo: volto a 
monitorare i principali rischi al 
fine di assicurare l'efficacia e 
l'efficienza del trattamento de-
gli stessi, nonché a monitora-
re l’adeguatezza e operatività 
dei controlli (posti a presidio 
dei principali rischi). Fornisce 
inoltre supporto al primo livello 
nella definizione e implemen-
tazione di adeguati sistemi di 
gestione dei principali rischi e 
dei relativi controlli. È svolto dal 

management e da altre specifi-
che funzioni quali il Risk Mana-
gement, la Compliance ed il Di-
rigente Preposto.

* III° livello di controllo: atto a 
fornire assurance indipendente 
e obiettiva sull’adeguatezza ed 
effettiva operatività del primo 
e secondo livello di controllo e 
in generale sul SCIGR nel suo 
complesso. È svolto da unità 
indipendenti, diverse da quelle 
operative, quali l’Internal Audit.

Di seguito una descrizione dei com-
piti e delle responsabilità dei princi-
pali soggetti coinvolti nel SCIGR.

INTERNAL AUDIT

Il ruolo di Chief Audit Officer di FS 
SpA è ricoperto da Sergio Romiti, 
nominato dal CdA di FS SpA, pre-
vio parere del Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità (CCRS) di FS 
SpA e sentito il Collegio Sindacale di 
FS SpA, su proposta del Presidente 
del CdA di FS SpA, d’intesa con l’Am-
ministratore Delegato di FS SpA. La 
definizione della struttura di remu-
nerazione fissa e variabile del Chief 
Audit Officer di FS SpA è approvata 
dal CdA di FS SpA, su proposta for-
mulata dal Presidente del CdA di FS 
SpA, d’intesa con l’Amministratore 
Delegato di FS SpA, in coerenza con 
le politiche retributive della Società 
e previo parere del CCRS di FS SpA. 
Inoltre, il CdA di FS SpA, su propo-
sta formulata dal Presidente del 
CdA di FS SpA, d’intesa con l’Ammi-

nistratore Delegato di FS SpA, pre-
vio parere del CCRS di FS SpA, ap-
prova il budget della funzione Audit 
di FS SpA, assicurando che il Chief 
Audit Officer di FS SpA sia dotato 
delle risorse adeguate all’espleta-
mento delle responsabilità a que-
sti attribuite. La proposta di Piano 
2021 della funzione Audit di FS SpA, 
elaborata dal Chief Audit Officer, è 
stata approvata dal CdA di FS SpA, 
previo parere del CCRS di FS SpA, 
sentiti il Presidente di FS SpA, l’Am-
ministratore Delegato di FS SpA e il 
Collegio Sindacale di FS SpA.

L’assetto organizzativo e di fun-
zionamento dell’Internal Audit nel 
Gruppo, definito nel 2017, prevede:

* la presenza della funzione Inter-
nal Audit nella Capogruppo FS 
SpA e nelle società controllate 
di primo livello e consolidate con 
il metodo integrale. Quest’ulti-
me valutano - in funzione delle 
specificità e dei rispettivi pro-
fili di rischio, sentita la funzio-
ne Audit di FS SpA - l’assetto 
dell’Internal Audit delle società 
da esse controllate nel rispetto 
dei criteri di efficienza, fermo 
restando l’obiettivo dell’efficace 
presidio del proprio Sistema di 
Controllo Interno e di Gestione 
dei Rischi e la conduzione delle 
attività di internal auditing sul-
la base delle linee guida e delle 
metodologie definite dalla fun-
zione Audit di FS SpA;

* un ruolo di coordinamento – da 
parte della funzione Audit di FS 
SpA - delle funzioni Internal Au-
dit di Gruppo attraverso la:

i. definizione e aggiornamento di 
indirizzi e metodologie di audit; 

ii. gestione della Famiglia Pro-
fessionale dell’Internal Audit, 
in qualità di Process Owner di 
Gruppo, ivi inclusa l’approvazio-
ne dei candidati a Responsabili 
delle funzioni Internal Audit del-
le Società controllate.

I Responsabili delle funzioni Internal 
Audit dipendono gerarchicamente 
dal CdA di società, i cui Presidenti 
garantiscono il raccordo tra la fun-
zione Internal Audit e l’organo col-
legiale. Il Comitato Controllo Rischi 
e Sostenibilità – ove istituito - di 
concerto con il Presidente del CdA, 
monitora l’autonomia, l’adeguatez-
za, l’efficacia e l’efficienza della fun-
zione Internal Audit.

Nel Gruppo, l’Internal Audit svolge 
un’attività indipendente e obiettiva 
di assurance e consulenza, finaliz-
zata al miglioramento dell’efficacia 
e dell’efficienza dell’organizzazione. 
L’Internal Audit assiste l’organizza-
zione nel perseguimento dei propri 
obiettivi tramite un approccio pro-
fessionale sistematico, che genera 
valore aggiunto in quanto finalizza-
to a valutare e migliorare i processi 
di controllo, di gestione dei rischi e 
di Corporate Governance.

L’Internal Audit ha, pertanto, il com-
pito di:

* verificare l’operatività e l’ade-
guatezza del SCIGR, sia in via 
continuativa sia in relazione a 
specifiche necessità e di fornire 
valutazioni e raccomandazioni 
al fine di promuoverne l’efficien-
za e l’efficacia;

* fornire supporto specialistico al 
management in materia di SCI-
GR al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’integrazione dei 
controlli nei processi aziendali e 
promuovere il costante miglio-
ramento della governance e del 
risk management.

Sono oggetto di Internal Audit tut-
te le funzioni, unità, processi e/o 
sottoprocessi, sistemi informatici 
aziendali, con riferimento ai rischi e 
conseguenti obiettivi di:

* efficacia ed efficienza dei pro-
cessi aziendali;

* affidabilità dell’informativa fi-
nanziaria;

* rispetto delle leggi, regolamen-
ti, Statuto sociale e normative 
applicabili;

* salvaguardia del patrimonio so-
ciale.

Le funzioni Internal Audit suppor-
tano operativamente l’Organismo 
di Vigilanza delle relative società 
nello svolgimento delle attività di 
vigilanza.
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RISK MANAGEMENT

Ferma restando la centralità del 
management e delle strutture di 
presidio specialistico nelle attività 
di gestione e monitoraggio del ri-
schio (come responsabili del moni-
toraggio di linea o primo livello di 
controllo), il Gruppo FS Italiane ha 
nel tempo strutturato diversi presi-
di di secondo livello che supporta-
no il Management nella definizione 
e nell’implementazione di adeguati 
sistemi di gestione e monitoraggio 
dei principali rischi e controlli (ad 
esempio il Risk Management, il Di-
rigente Preposto, la Compliance, la 
Data Protection). In tale contesto, il 
Risk Management di Gruppo, in am-
bito Security & Risk di FS SpA , svol-
ge un ruolo di coordinamento nella 
gestione complessiva del processo 
di governo del rischio di Gruppo as-
sicurando la progettazione, l’imple-
mentazione ed il governo del Fra-
mework di gestione e misurazione 
del complesso dei rischi aziendali e 
del relativo processo di monitorag-
gio integrato raccordando strate-
gie, politiche, processi e meccanismi 
di funzionamento riguardanti l’indi-
viduazione, l’assunzione, la gestio-
ne, l’attenuazione, il monitoraggio 
e reporting dei principali rischi a cui 
l’azienda è esposta e coordinando 
metodologicamente i vari presidi di 
risk management di Gruppo.

Il Framework definito dalla Ca-
pogruppo prevede la presenza di 
strutture/presidi di Risk Manage-
ment nelle società controllate ed 
una loro collocazione organizzativa 
a diretto riporto dell’Amministra-
tore Delegato. Tale articolazione 
organizzativa attribuisce alle strut-
ture/presidi di Risk Management un 

ruolo di “partner” per il business e 
consente di fattorizzare le specifici-
tà delle singole società. Le struttu-
re/presidi di Risk Management so-
cietarie assicurano l’applicazione di 
metodologie e modalità operative 
definite nel Framework di Gruppo.  

Il Framework di Risk Management 
del Gruppo FS Italiane definisce am-
biti, responsabilità, metodologie e 
strumenti per una gestione efficace 
del processo di identificazione, va-
lutazione, misurazione, gestione e 
monitoraggio dei rischi aziendali at-
tuali e prospettici a supporto delle 
decisioni di business in un’ottica risk 
based. L’adozione di un Framework 
unico a livello di Gruppo consente di:

* definire il perimetro di applica-
zione del processo di risk mana-
gement, individuando gli ambiti 
di azione ed i processi decisio-
nali in cui tale processo è decli-
nato;

* individuare strumenti e modelli 
di valutazione e gestione dei ri-
schi univoci e coerenti a livello di 
Gruppo, definendo le responsa-
bilità di gestione ed utilizzo de-
gli stessi tra la Capogruppo e le 
società, in base alla tipologia di 
attività e all’ambito di azione in 
cui tali attività sono svolte;

* assicurare modalità di interpre-
tazione, analisi e rappresenta-
zione dei risultati delle attività 
di risk management comuni; 

* promuovere la diffusione di una 
cultura aziendale maggiormen-
te orientata alla gestione dei 
rischi;

* favorire la crescita della fami-
glia professionale, attraverso 

la diffusione di un linguaggio 
comune e l’adozione di percor-
si finalizzati a garantire lo svi-
luppo delle competenze e del-
la professionalità delle risorse 
coinvolte nel processo di risk 
management.

DATA PROTECTION OFFICER 

In ottemperanza a quanto previsto 
dal Regolamento UE 2016/679 (Ge-
neral Data Protection Regulation 
– GDPR), il Gruppo FS Italiane si è 
dotato di un proprio modello ge-
stionale per la protezione dei dati 
personali (Framework di Data Pro-
tection). Il framework definisce il set 
di regole interne, le metodologie, i 
ruoli e le responsabilità attribuiti a 
tutte le strutture coinvolte nel trat-
tamento di dati personali. 

La Disposizione di Gruppo n. 295/
AD Modello di Gestione per la Pro-
tezione dei Dati Personali stabilisce 
i principi fondamentali in materia 
di Data Protection. Descrive, inol-
tre, i ruoli attuativi nel Gruppo FS 
Italiane con il relativo assetto del-
le macro-responsabilità nonché i 
flussi informativi da e verso il CdA, 
i Vertici aziendali, le strutture che 
partecipano alla realizzazione del 
Framework di Data Protection e 
quelle coinvolte nel trattamento di 
dati personali, in un’ottica di mas-
sima tutela delle persone fisiche 
interessate dai trattamenti. Tale 
DdG è recepita da tutte le società 
del Gruppo che, in funzione della 
complessità delle attività di tratta-
mento di dati personali, hanno no-
minato un proprio Data Protection 
Officer (di seguito anche DPO) o 
un Referente Data Protection, con 

il compito di assicurare il rispetto 
delle modalità operative e dei flussi 
informativi in linea con i contenuti 
della DdG. 

Come da Regolamento UE 2016/679, 
il Data Protection Officer è tenuto 
a sorvegliare l'osservanza del Re-
golamento e delle altre disposizioni 
di legge relative alla protezione dei 
dati, configurandosi a tutti gli effet-
ti come un elemento del sistema di 
Controllo interno e Gestione dei Ri-
schi. 

All’interno del Gruppo FS Italiane 
è inoltre definito un organigramma 
della Data Protection, con le se-
guenti figure chiave:

* Titolare del Trattamento: indi-
viduato nella persona dell’Am-
ministratore Delegato/Ammi-
nistratore Unico di ciascuna 
società, su delibera del rispetti-
vo CdA; 

* Data Manager: identificato nel 
responsabile della struttura 
organizzativa che, in relazione 
alle attività assegnate, è dele-
gato dal Titolare al trattamen-
to di dati personali; 

* Responsabile del Trattamento 
Esterno: effettua i trattamen-
ti in outsourcing per conto del 
Titolare ed è individuato ogni 
qualvolta sia previsto un tratta-
mento esterno alla società del 
Titolare, includendo in questa 
casistica i trattamenti infra-
gruppo; 

* DPO di Gruppo: nominato, su 
proposta dell’AD (Titolare), dal 
CdA della Capogruppo, a cui 
riporta funzionalmente ed ha 
il compito di definizione delle 

metodologie, di indirizzo e co-
ordinamento delle attività, dello 
sviluppo della famiglia profes-
sionale in ambito di Data Pro-
tection, nonché di fungere da 
punto di contatto con l’Autorità 
di Controllo; 

* DPO societario: nominato da 
ciascuna società su proposta 
dell’AD (Titolare) dal CdA della 
società, a cui riporta funzio-
nalmente con il compito di sor-
vegliare l’osservanza del Re-
golamento e l’applicazione del 
Framework di Data Protection 
a livello societario; 

* Referente Data Protection: 
funge da punto di riferimento 
per il DPO di Gruppo per tutte 
le attività svolte in service, è no-
minato dal Titolare. 

Per dare attuazione operativa ai 
principi stabiliti dalla Disposizio-
ne di Gruppo n. 295/AD Modello di 
Gestione per la Protezione dei Dati 
Personali, Ferrovie dello Stato Italia-
ne SpA ha emesso la Comunicazione 
Organizzativa di Gruppo n. 65/GCA-
SC/DPO Attuazione del modello di 
gestione per la protezione dei dati 
personali, recepita dalle controllate, 
che delinea linee di indirizzo puntuali 
rispetto alle attività da porre in es-
sere per garantire la compliance alle 
previsioni del Regolamento. La Co-
municazione Organizzativa discipli-
na tutti gli aspetti relativi alla data 
protection by design e by default, al 
processo di data protection impact 
assessment, alla gestione delle terze 
parti, alla gestione dei data breach, 
all’attuazione dei tempi di cancella-
zione dei dati, alla gestione dei diritti 
degli interessati.

COMPLIANCE

La struttura organizzativa Com-
pliance, istituita con Disposizione 
Organizzativa n. 133/AD del 2 mag-
gio 2016, in ambito Legal Affairs, 
monitora la normativa e le best 
practices nazionali ed interna-
zionali a cui il sistema delle regole 
aziendali e di Gruppo deve essere 
conforme, assicurando e fornendo 
alle strutture interessate il necessa-
rio supporto, per la definizione delle 
azioni da adottare per garantire la 
conformità alle nuove disposizioni 
di legge e regolamentari, nonché 
delle conseguenti implicazioni orga-
nizzative, strategiche e di business; 
verifica l’allineamento degli indirizzi, 
delle disposizioni e procedure azien-
dali e di Gruppo alla normativa for-
mulando proposte di adeguamento 
ai fini del loro corretto orientamen-
to giuridico; assicura il supporto 
specialistico, in coordinamento con 
le altre competenti strutture azien-
dali, rispetto all’implementazione e 
gestione dei modelli di controllo in-
terno e dei programmi di complian-
ce relativi all’Anti-Bribery&Cor-
ruption Management System e 
all’Antitrust Compliance Program, 
nell’ambito del quale il Responsabile 
della Struttura organizzativa Com-
pliance, unitamente al Responsabile 
della struttura Antitrust (Corporate 
Affairs – Affari Regolatori e Anti-
trust), ricopre il ruolo di Organismo 
Responsabile dell’esecuzione del 
Programma; assicura, attraverso il 
coordinamento del Team 231, l’ag-
giornamento del Modello 231 di FS 
in relazione all’evoluzione della nor-
mativa di riferimento e a modifiche 
organizzative e di processo inter-
venute; supporta i processi deci-
sionali di business mediante l’analisi 
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dei profili di business e trade com-
pliance relativamente alle iniziative 
di sviluppo commerciale all’estero 
(business partners, consulenti e 
promotori commerciali), operazioni 
di M&A, sponsorizzazioni ed altre 
iniziative strategiche. 

La struttura organizzativa Com-
pliance, inoltre, svolge le attività di 
segreteria tecnica unica del Comi-
tato Guida 231, che coordina le atti-
vità del Team 231, incaricato, in via 
permanente, del supporto tecnico 
specialistico alla Società per le at-
tività di aggiornamento del Modello 
ex D.Lgs. 231/2001, così come pre-
visto dalla Comunicazione Orga-
nizzativa n. 536/AD del 28 febbraio 
2018 Istituzione Comitato Guida 231 
e Aggiornamento Team 231.

Con Disposizione di Gruppo n. 280/
AD del 6 novembre 2019 è stato 
definito e diffuso il Modello di Com-
pliance del Gruppo FS Italiane de-
scrivendone gli aspetti organizza-
tivi ed i processi che ne regolano il 
funzionamento.

In coerenza con le soluzioni orga-
nizzative adottate da altre funzioni 
di controllo di secondo e terzo livel-
lo che compongono il più generale 
SCIGR è previsto un Modello di Com-
pliance di Gruppo decentrato, che 
vede nella Capogruppo, la presenza 
di una struttura Compliance quale 
Responsabile Funzionale di Gruppo 
e di strutture/presidi di Compliance 
nelle società controllate. Tale arti-
colazione organizzativa consente 
un’adeguata specializzazione per 
tipologia di business, di valorizzare 
la vicinanza alle unità di business 
nonché di valorizzare le specificità 
organizzative ed operative delle 

singole società, garantendo al con-
tempo la definizione e l’adozione di 
un Modello unico di Governance del-
la Compliance, omogeneo a livello di 
Gruppo.

Tale Modello di Compliance viene 
recepito nel proprio sistema nor-
mativo interno dalle società del 
Gruppo, che provvedono allo scopo 
a declinarne i contenuti nella rispet-
tiva realtà aziendale, adottando 
proprie Comunicazioni Organizza-
tive in materia. Le strutture/presi-
di di Compliance delle società con-
trollate del Gruppo, sulla base delle 
proprie specificità organizzative e 
di business, nonché della comples-
sità operativa delle attività, assicu-
rano l’applicazione di metodologie 
e modalità operative coerenti con 
quelle rappresentate nell’ambito del 
Modello di Compliance di Gruppo.

A tal fine, la Struttura organizzati-
va Compliance garantisce il suppor-
to specialistico e metodologico alle 
strutture/presidi di Compliance del-
le società controllate su temi relati-
vi alla implementazione del Modello 
di Compliance di Gruppo.

La Struttura Compliance parteci-
pa inoltre a diversi gruppi di lavoro, 
team e comitati, tra cui il Program 
Team per le iniziative di adattamen-
to a fronte dei rischi derivanti dal 
cambiamento climatico.

IL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA 
REDAZIONE DEI DOCUMENTI 
CONTABILI SOCIETARI DI FS SPA

La figura del Dirigente Preposto, 
istituita a partire dal 2007 per ri-
chiesta dell’Azionista MEF, è di-

ventata, dal 2013, a tutti gli effetti 
obbligatoria ex lege, ricadendo a 
pieno nell’ambito di applicazione 
dell’art. 154 bis del TUF, a seguito 
dell’emissione di prestiti obbligazio-
nari quotati sul mercato irlandese 
(Programma EMTN Euro Medium 
Term Notes) in conseguenza della 
quale FS SpA ha assunto la confi-
gurazione di Ente di interesse Pub-
blico (EIP), di cui all’art.16 del D.Lgs. 
39/2010, in quanto società Emit-
tente Strumenti finanziari quotati.

L’attuale Dirigente Preposto di FS 
SpA, nominato da ultimo dal CdA 
di FS SpA il 16 giugno 2021 su pro-
posta dell’Amministratore Delegato 
e con il parere favorevole del Colle-
gio Sindacale, è Roberto Mannozzi, 
Chief Administration, Planning & 
Control Officer della Capogruppo, 
in carica fino all'approvazione del 
bilancio di esercizio 2023.

In relazione ai requisiti di nomina 
del Dirigente Preposto alla redazio-
ne dei documenti contabili l’artico-
lo 16 dello Statuto di Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA, oltre che il Re-
golamento delle attività del Dirigen-
te Preposto, prevedono che il CdA 
nomini, previo parere obbligatorio, 
del Collegio Sindacale, per un perio-
do non inferiore alla durata in cari-
ca del CdA stesso e non superiore 
a sei esercizi, il Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti con-
tabili societari. Lo Statuto prevede 
inoltre che il Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabi-
li societari debba possedere i re-
quisiti di onorabilità previsti per gli 
Amministratori e che venga scelto 
secondo criteri di professionalità e 
competenza tra i dirigenti che ab-

biano maturato un’esperienza ade-
guata all’ampiezza e complessità 
dell’incarico.

Al fine di dotare il Dirigente preposto 
di adeguati mezzi e poteri, commi-
surati alla natura e alla complessità 
dell’attività svolta, alle dimensioni 
della Società e del Gruppo, nonché 
di mettere in grado lo stesso di svol-
gere i compiti attribuiti, anche nella 
interazione e nel raccordo con gli 
altri Organi e funzioni della Società, 
il 28 luglio 2015 venne approvato 
dal Consiglio di Amministrazione il 
già menzionato Regolamento delle 
attività del Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili 
societari.

In considerazione della complessi-
tà organizzativa ed operativa del 
Gruppo FS Italiane, con lo scopo di 
ottenere un rafforzamento e una 
migliore efficacia nell’applicazio-
ne della norma, il CdA di FS SpA 
ritenne opportuno, fin dall’inizio, 
promuovere la nomina dei Dirigenti 
Preposti anche nelle principali con-
trollate. Attualmente i Dirigenti Pre-
posti sono nominati nelle seguenti 
società: RFI SpA, Trenitalia SpA, 
Mercitalia Logistics SpA, Mercitalia 
Rail Srl, Busitalia Sita Nord Srl, Fer-
servizi SpA, Fercredit SpA, FSTech-
nology SpA e Ferrovie del Sud Est 
Srl. Risultano inoltre nominati anche 
il Dirigente Preposto in Anas SpA e, 
nelle sue controllate, Anas Interna-
tional Enterprise SpA (AIE) e Qua-
drilatero Marche Umbria SpA. 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE 
DEI SISTEMI DI GESTIONE DEI 
RISCHI E DI CONTROLLO INTER-
NO ESISTENTI IN RELAZIONE 
AL PROCESSO DI INFORMATIVA 
FINANZIARIA, AI SENSI DELL’ART. 
123 BIS COMMA 2 LETT. B DEL 
TUF (RELAZIONE SUL GOVERNO 
SOCIETARIO E GLI ASSETTI PRO-
PRIETARI)

Il sistema di gestione dei rischi e 
di controllo interno sull’informati-
va finanziaria si pone l’obiettivo di 
fornire una ragionevole certezza 
sull’attendibilità, l’accuratezza, l’af-
fidabilità e la tempestività dell’in-
formativa finanziaria, e parallela-
mente che i processi di produzione 
della citata informativa, garanti-
scano il rispetto dei principi conta-
bili internazionali (IAS/IFRS).

Il Dirigente Preposto di FS SpA 
definisce e aggiorna il Modello di 
controllo interno e gestione dei ri-
schi sull’informativa finanziaria del 
Gruppo (cd. Modello 262) in coe-
renza con le previsioni del già citato 
articolo 154 bis del Testo Unico della 
Finanza e sulla base di standard di 
riferimento internazionale (CoSO 
Report Internal Control – Integrated 
Framework pubblicato dal Commit-
tee of Sponsoring Organizations of 
the Treadway Commission). 

Il Modello, come già evidenziato, 
prevede la presenza di un Dirigen-
te Preposto nella Capogruppo e 
di Dirigenti Preposti nelle princi-
pali società controllate. Il DP di FS 
SpA definisce e monitora il Piano 
di attività annuale per la complian-
ce alla L.262/2005 del Gruppo, in-
tegrato con il Piano di Attività del 
Tax Control Framework per le so-

cietà che hanno aderito al regime 
di Adempimento Collaborativo (cfr. 
paragrafo successivo), sottoposto 
all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione di FS SpA - e per 
la parte di competenza ai Consigli 
delle controllate in cui è presente 
il DP - ed emana linee guida in ter-
mini di predisposizione delle proce-
dure amministrativo – contabili, di 
monitoraggio dell’adeguatezza ed 
effettiva applicazione delle stesse, 
nonché di rilascio delle Attestazioni 
inerenti al sistema di controllo in-
terno sull’informativa finanziaria. I 
DP delle società controllate imple-
mentano e manutengono il sistema 
di controllo interno sull’informativa 
finanziaria societaria, con flussi di 
interscambio continui con il DP di 
Capogruppo. Di seguito sono de-
scritte le fasi ed i ruoli coinvolti nel 
processo di controllo sull’informati-
va finanziaria.

Il Modello si caratterizza per i se-
guenti aspetti principali:

* centralità del ruolo dei cd. Pro-
cess Owner/Control Owner (ap-
partenenti a tutte le strutture 
aziendali) ai fini della definizio-
ne, certificazione e manteni-
mento nel tempo di un adegua-
to sistema di controlli interni 
sull’informativa finanziaria; 

* utilizzo di una specifica meto-
dologia di valutazione dei rischi 
262 basata sui criteri di impatto 
e probabilità al fine di orientare 
tutte le fasi del processo.

Il Modello 262 viene coordinato con 
gli altri Modelli di controllo e gestio-
ne del rischio del Gruppo nell’ottica 
di uno SCIGR sempre più integra-
to, per cui, a titolo esemplificativo, 
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nel caso di società che hanno im-
plementato i cd. Modelli TCF (Tax 
Control Framework) o ABC (Anti 
Bribery&Corruption), i controlli 262 
che hanno anche, rilevanza di presi-
dio di rischi fiscali o ABC sono tar-
gati come tali e partecipano a tutte 
le fasi del processo 262 che si ar-
ricchisce di nuovi flussi informativi e 
attori coinvolti. Come più avanti de-
scritto (cfr. paragrafo TCF) - pro-
prio al fine di usufruire dell’impian-
to procedurale e di monitoraggio 
dei controlli già capillarmente im-
plementato nel Gruppo ai fini 262 

– è stata prevista l’introduzione di 
procedure 262/fiscali/fiscalizzate 
validate oltre che dal DP, dal Tax 
Manager per gli aspetti di compe-
tenza. Le PAC ed i relativi controlli 
costituiscono inoltre presidi ai fini 
dei Modelli 231 societari.

Come disciplinato nella Disposizione 
di Gruppo 250/AD Modello di Con-
trollo sull’Informativa Finanziaria 
del Gruppo FS Italiane il processo di 
controllo sull’informativa finanziaria 
si articola nelle seguenti fasi: defini-
zione del perimetro delle società e 

dei processi in cd. ambito 262; map-
patura dei processi; risk & control 
assessment; emanazione/revisione 
delle procedure; autocertificazione 
dell’adeguatezza ed effettiva ope-
ratività dei controlli a cura dei Con-
trol Owner/Process Owner (mec-
canismo di self assessment); test 
indipendenti; valutazione delle ca-
renze e gestione dei piani di azione; 
rilascio delle Attestazioni. 

La fase di definizione del perime-
tro è volta ad individuare, in un’otti-
ca risk based, le società e i processi 

rilevanti sui quali concentrare le at-
tività del processo 262.

L’individuazione delle società è ef-
fettuata:

* sulla base della contribuzione in 
termini percentuali delle diverse 
società a determinati valori del 
bilancio aggregato: ricavi ope-
rativi, attivo, posizione finan-
ziaria netta, mezzi propri, EBI-
TDA, utile/perdita di esercizio 
ante imposte;

* con l’integrazione di considera-
zioni di natura qualitativa sulla 
base dei profili di rischio, consi-
derando anche valutazioni ine-
renti agli entity level control.

Nell’ambito delle società rilevanti 
(in cd. ambito 262) vengono suc-
cessivamente identificati i processi 
significativi in base ad un’analisi di 
fattori quantitativi (processi che 
concorrono alla formazione di voci 
di bilancio per importi superiori ad 
una determinata percentuale dell’u-
tile lordo o del patrimonio netto ag-
gregato) e fattori qualitativi.

La fase di mappatura dei processi 
avviene, a cura delle strutture dei 
DP e, laddove non presenti, delle 
strutture dei Responsabili Ammi-
nistrativi, in collaborazione con i 
Process Owner di competenza. I 
processi vengono mappati avendo 
come riferimento i documenti orga-
nizzativi e le prassi utilizzate. I pro-
cessi sono mappati nelle Procedure 
Amministrativo-Contabili (cd. PAC) 
composte da un narrative (docu-
mento descrittivo delle fasi del pro-
cesso) e da una matrice dei rischi e 
controlli. 

Nella fase di risk & control asses-
sment, contestualmente alla reda-

zione della PAC, viene effettuata 
dallo staff del Dirigente Preposto, 
di concerto con i Process Owner, la 
valutazione dei rischi 262 che insi-
stono sul processo mappato sulla 
base di una metodologia quali – 
quantitativa legata ai parametri di 
impatto e probabilità, ed a fronte di 
tali rischi sono individuati e valutati, 
in termini di adeguatezza, i controlli 
esistenti a copertura di detti rischi 
(alla data della presente Relazione 
i controlli  mappati nelle procedure 
societarie sono circa 5.800) evi-
denziando eventuali necessità di 
integrazione o miglioramento del 
disegno dei controlli. In questa fase 
sono anche individuati i cd. “con-
trolli chiave” e “super chiave” delle 
procedure - in coerenza con la va-
lutazione dei rischi sottostanti - la 
cui assenza o mancata operatività 
potrebbe comportare un più rile-
vante rischio di errata informativa 
finanziaria. La valutazione dei rischi 
viene aggiornata con periodicità al-
meno annuale, a valle della pubbli-
cazione dei bilanci.

Nella fase di emanazione/revisione 
delle procedure vengono formaliz-
zate le PAC che regolamentano in-
formazioni, dati e rilevazioni ammi-
nistrativo-contabili, descrivendo in 
ordine logico e cronologico le atti-
vità necessarie a produrli o rilevar-
li, il sistema dei controlli interni e le 
relative modalità di effettuazione e 
tracciatura.

Le PAC possono avere rilievo di 
Gruppo ed in tal caso sono emana-
te dal DP di FS SpA, o rilievo azien-
dale e sono quindi emanate dallo 
stesso DP di FS SpA, per la Capo-
gruppo, e dai DP o Responsabili 
amministrativi per le altre società 
in cd. ambito 262, oltre ad essere 

validate dai Process Owner di com-
petenza. Sulle procedure societarie 
viene effettuata, prima dell’ema-
nazione, un’attività di quality assu-
rance da parte dello staff del DP di 
Capogruppo per verificarne la co-
erenza e conformità agli standard 
di Gruppo con il rilascio del visto di 
quality assurance da parte del DP 
di Capogruppo.

Alla data della presente Relazione 
sono state emanate oltre 390 PAC 
societarie e di Gruppo, incluse le 
PAC 262/fiscali/fiscalizzate (valida-
te dai Tax Manager). Le PAC sono 
opportunamente comunicate alle 
principali funzioni aziendali/società 
controllate, al Vertice aziendale e 
agli organi di controllo, oltre ad es-
sere pubblicate sul portale di Grup-
po.

La fase di self assessment consiste 
nel processo di autocertificazio-
ne dell’adeguatezza del disegno e 
dell’effettiva applicazione dei con-
trolli delle PAC nel periodo di riferi-
mento a cura dei Control Owner e 
Process Owner di competenza at-
traverso la compilazione di specifi-
ci questionari ricevuti attraverso il 
sistema informativo di supporto del 
processo 262. 

I Control Owner rispondono ai que-
stionari sul disegno e l’effettiva ope-
ratività dei singoli controlli, mentre i 
Process Owner validano le risposte 
dei Control Owner attestando la 
procedura nel complesso o per la 
parte di competenza.

Il meccanismo di flussi informativi 
sopra descritto prevede il coinvolgi-
mento costante dei vari livelli azien-
dali in modo da rendere sempre più 
affidabile il processo di risalita delle 
informazioni e dei dati che afflui-
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scono all’informativa finanziaria. Il 
processo di self assessment contri-
buisce, sulla base delle evidenze co-
municate dagli owner dei processi, 
a mantenere aggiornato, in manie-
ra continuativa, il sistema delle pro-
cedure amministrativo - contabili.

Nella fase di test indipendenti ven-
gono verificati il disegno e l’effettiva 
operatività dei controlli, in base a 
standard e metodologie di audit. Il 
processo dei test indipendenti, svol-
to sotto il coordinamento dello staff 
del DP di Capogruppo, si compone 
delle seguenti fasi: 

1. predisposizione di un piano pe-
riodico di verifiche per il Gruppo 
con l’individuazione delle tempi-
stiche e dei team incaricati; 

2. definizione delle modalità di ese-
cuzione dei test (script di test); 

3. esecuzione delle verifiche e for-
malizzazione degli esiti; 

4. analisi e valutazione delle critici-
tà emerse. 

Sugli script di test, viene di nor-
ma effettuata un’attività di quality 
assurance dallo staff del DP di Ca-
pogruppo, per verificarne la con-
formità agli standard di Gruppo. 
Le attività di test sono svolte, oltre 
che con risorse proprie dei DP, con 
il supporto delle funzioni Audit e con 
risorse della società Ferservizi SpA 
con cui la Capogruppo stipula ap-
posito contratto di service; si tiene 
inoltre conto, in maniera sinergica, 
anche dell’esito delle verifiche svolte 
sui controlli 262 dalla Società di Re-
visione Legale dei Conti nell’ambito 
del più ampio processo di revisione. 
Inoltre, si sta proseguendo, sia nella 
Capogruppo che in talune controlla-
te, nell’applicazione della cd. meto-

dologia di Combined Assurance vol-
ta ad integrare – laddove possibile 
– i Test 262 negli interventi di Audit 
programmati al fine di migliorare l’ef-
ficienza operativa. 

La fase di gestione dei piani di 
azione consiste nella individuazione 
delle azioni necessarie alla risoluzio-
ne delle carenze - sia in termini di 
disegno che di operatività dei con-
trolli – emerse nelle diverse fasi del 
processo 262 (in particolare dal Test 
Indipendente e dal Self Assessment) 
nonché nella definizione dei soggetti 
responsabili e dei tempi di realizza-
zione. Gli action plan sono definiti 
dagli staff dei Dirigenti Preposti/
Responsabili Amministrativi con gli 
owner dei processi e la loro realiz-
zazione è oggetto di monitoraggio 
continuo.

A conclusione del processo sin qui 
descritto, il DP della Capogruppo 
redige una Relazione sulle attività 
svolte nel periodo di riferimento che 
viene trasmessa al Consiglio di Am-
ministrazione al momento dell’ap-
provazione del progetto di bilancio, 
e rilascia, a firma congiunta con 
l’Amministratore Delegato, le At-
testazioni sul bilancio di esercizio 
e sul bilancio consolidato ai sensi 
dell’art.154 bis, secondo gli schemi 
Consob. Similmente i Dirigenti Pre-
posti delle società controllate, a fir-
ma congiunta con gli Amministratori 
Delegati di ciascuna società, rilascia-
no l’Attestazione sui bilanci societari 
e redigono le proprie Relazioni per i 
rispettivi CdA. I Responsabili Ammi-
nistrativi delle altre società in ambi-
to 262 (nelle quali non è nominato il 
Dirigente Preposto) rilasciano a fir-
ma congiunta con gli Amministratori 
Delegati, un’analoga Attestazione 
sul bilancio con valenza interna. Il 

Modello del Gruppo prevede inoltre, 
oltre a quelle citate, il rilascio di At-
testazioni interne - con riferimento 
all’adeguatezza e funzionamen-
to del sistema di controllo inerente 
all’informativa finanziaria societaria 
e di Gruppo - anche da parte dei Re-
sponsabili Amministrativi e Ammi-
nistratori Delegati delle controllate 
non in ambito 262, dei Chief Officer 
delle Direzioni della Capogruppo e 
degli outsourcer dei servizi ammi-
nistrativi, informatici e di ogni altro 
servizio con impatto sull’informativa 
finanziaria.

Il processo inerente alla compliance 
alla legge 262/2005 è svolto con il 
supporto del sistema informativo di 
Gruppo MEGA – Hopex. La diffusione 
del Modello di controllo sull’informa-
tiva finanziaria nel Gruppo FS Italia-
ne è perseguita attraverso attività 
di comunicazione e formazione con-
tinua con sessioni di aggiornamento 
sulle evoluzioni dei sistemi di control-
lo e gestione dei rischi legati ai temi 
del financial reporting.

Relativamente ai rapporti del DP 
con gli organi sociali ed organismi/
funzioni di controllo (Amministrato-
re Delegato, CdA, Collegio Sindacale 
anche nella sua funzione di Comi-
tato per il Controllo Interno e Revi-
sione Contabile, Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità, Organismo di 
Vigilanza, Società di Revisione Le-
gale dei Conti, Funzione di Internal 
Audit, ecc.) il già citato Regolamen-
to del Dirigente Preposto indica le 
interrelazioni e i flussi di reporting. Il 
Dirigente Preposto, più in particola-
re, collabora con le altre funzioni di 
controllo al fine di metter a fattor 
comune i programmi di attività, tutti 
gli esiti delle attività svolte e i piani di 
azione, con l’obiettivo di produrre si-

nergie ed ottimizzare il processo dei 
controlli del Gruppo. 

Si evidenzia infine, ad integrazio-
ne del Modello di compliance alla 
legge 262/2005 sopra descritto e, 
più in generale, allo scopo di poten-
ziare il sistema di controllo interno 
e gestione del rischio del Gruppo, 
l’attivazione dei Modelli di Gruppo 
SoD – Segregation of Duties e ITGC 
- Information Technology General 
Controls. Il Modello SoD ha la finalità 
di attivare il controllo operativo sui 
processi, con particolare attenzione 
a quelli che concorrono alla forma-
zione dell’informativa finanziaria, in 
modo da garantire che le responsa-
bilità siano definite e debitamente 
distribuite evitando sovrapposizio-
ni funzionali o allocazioni operative 
che concentrino attività critiche su 
un unico soggetto. Il Modello SoD 
ha, inoltre, la finalità di abilitare una 
visione omogenea e coerente dell'in-
tero sistema autorizzativo per la 
gestione dei ruoli e delle utenze nei 
sistemi informativi. Il Modello ITGC 
ha l’obiettivo di definire i controlli 
interni sui processi IT finalizzati ad 
assicurare il continuo e corretto fun-
zionamento dei sistemi applicativi 
aziendali sui quali vengono proces-
sati i dati che confluiscono nell’in-
formativa finanziaria. Gli IT General 
Controls includono i controlli sulle 
fasi di sviluppo e manutenzione dei 
sistemi applicativi, di acquisto del 
software, di sicurezza degli accessi 
logici, ecc. L’applicazione del Model-
lo ITGC - per le principali controllate 
per le quali è implementato - sup-
porta il rilascio delle Attestazioni IT 
sul funzionamento dei sistemi a sup-
porto dell’informativa finanziaria ai 
Dirigenti Preposti/Responsabili Am-
ministrativi a cura dei Responsabili 
delle Business Unit di FSTechnology.
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TAX CONTROL FRAMEWORK

Ferrovie dello Stato Italiane ha ade-
rito, insieme alle sue principali con-
trollate Trenitalia SpA e RFI SpA, al 
regime di adempimento collaborati-
vo introdotto dal decreto legislati-
vo 5 agosto 2015, n. 128, rubricato 
Disposizioni sulla certezza del di-
ritto nei rapporti tra fisco e con-
tribuente. L’adesione a tale regime 
opzionale, volto a promuovere una 
nuova forma di comunicazione e di 
cooperazione rafforzata tra l’Am-
ministrazione finanziaria e i con-
tribuenti, all’insegna della certezza 
del diritto e della semplificazione 
dei rapporti con il fisco, ha richiesto 
l’adozione di un efficace sistema di 
rilevazione, misurazione, gestione 
e controllo del rischio fiscale (Tax 
Control Framework), inteso come 
“rischio di operare in violazione di 
norme di natura tributaria ovvero 
in contrasto con i principi o con le 
finalità dell’ordinamento”.

Il Tax Control Framework di FS e del 
Gruppo FS, così come disegnato 
nei documenti di  Strategia Fiscale 
di Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
e del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane e di Modello di Controllo In-
terno sulla rilevazione, misurazione, 
gestione e controllo dei rischi fiscali 
di Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
e del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane, prevede un modello di con-
trollo del rischio fiscale che, in una 
ottica di economia ed efficienza di 
processo organizzativo, si fonda sul 
Modello 262, così beneficiando dei 
presidi già efficacemente adottati 
ai fini della Legge n. 262/2005 a ga-
ranzia della veridicità dell’informa-

tiva finanziaria. Segnatamente, tale 
modello prevede l'integrazione delle 
procedure amministrative contabili 
del Dirigente Preposto con apposi-
te specifiche e appendici fiscali (cd. 
PAC fiscalizzate) e l'emanazione di 
ulteriori procedure (cd. PAC fisca-
li) a presidio dei processi aziendali 
prettamente fiscali in precedenza 
non regolati. Integrano il Tax Con-
trol Framework le linee guida per la 
rilevazione, misurazione, gestione e 
controllo del rischio fiscale connesso 
alla corretta interpretazione della 
norma tributaria (cd. rischio inter-
pretativo). Il Rischio Interpretativo 
si riferisce alle questioni fiscali di 
natura meramente interpretativa/
valutativa passibili di una diversa 
lettura da parte del contribuente 
e dell’Agenzia delle Entrate ed insi-
ste tipicamente sulle operazioni che 
per loro natura o frequenza esula-
no dalle ordinarie attività aziendali 
(cd. operazioni non routinarie), ma 
può, altresì, rinvenirsi, negli ordinari 
processi volti all’adempimento de-
gli obblighi tributari e nell’attività 
di consulenza fiscale resa alle altre 
funzioni societarie, specie all’atto 
dell’applicazione di novità normati-
ve o di processo. Dette linee guida, 
funzionali, altresì, all’assolvimento 
degli obblighi di comunicazione di 
cui all’articolo 5, comma 2, lettera 
b) del D.Lgs. 5 agosto 2015, n. 128, 
sono state adottate con apposita 
Comunicazione Organizzativa da 
Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
(CO n. 552 – APC del 21 dicembre 
2021) e dalle altre società del Grup-
po FS, Rete Ferroviaria Italiana 
SpA e Trenitalia SpA, che, insieme 
alla Capogruppo, hanno aderito al 

regime di adempimento collabo-
rativo. La gestione del Tax Control 
Framework, rispetto al quale il Con-
siglio di Amministrazione di FS rive-
ste un ruolo di governo ed indirizzo, 
è attribuita alla competenza del Tax 
Director coadiuvato dalla struttura 
di Tax Compliance collocata all’in-
terno della struttura Fiscale della 
struttura Administration, Planning 
& Control.

SISTEMA DI PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO DI GESTIONE

In coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici definiti dal Consi-
glio di Amministrazione:

* la struttura Strategy, Sustai-
nability & Asset Management, 
in un’ottica di generazione di 
valore - economico, ambientale 
e sociale - per tutti gli stakehol-
der, assicura la definizione delle 
strategie di Gruppo, il posizio-
namento strategico e le linee di 
sviluppo dei business del Grup-
po, a livello nazionale e interna-
zionale; 

* la struttura Administration, 
Planning & Control (APC): 

 º in coerenza con le strategie 
e le linee guida strategiche di 
Gruppo, assicura la gestione 
del processo di pianificazio-
ne di medio-lungo termine 
per la definizione del Piano 
d’Impresa di Gruppo e cura 
il relativo monitoraggio e 
controllo di attuazione dello 
stesso; in particolare assicu-
ra: l’elaborazione del Piano 

d’Impresa della Capogruppo 
e del Gruppo FS Italiane at-
traverso il coordinamento e il 
supporto nel processo di svi-
luppo e consolidamento delle 
proposte/Piani delle singole 
strutture/società del Gruppo, 
per la successiva verifica e 
validazione da parte dell’Am-
ministratore Delegato, e ne 
monitora l’attuazione;

 º assicura il sistema di Pro-
grammazione e Controllo di 
Gestione del Gruppo attra-
verso il processo di imple-
mentazione operativa della 
pianificazione (processo di 
budget) e quello di consunti-
vazione e analisi dei risultati; 
in particolare assicura: l’ela-
borazione del budget della 
Capogruppo e del Gruppo FS 
Italiane definendo le linee gui-
da inerenti lo svolgimento del 
processo di budget annuale 
e di controllo di gestione per 
il Gruppo e supportando le 
controllate nell’elaborazione 
dei relativi budget, e ne mo-
nitora l’attuazione.

L’attività di controllo di gestione 
si estende a quasi tutti gli aspetti 
dell’attività gestionale di FS SpA e 
del Gruppo, inglobando al suo inter-
no varie tipologie di controllo:

* controllo direzionale (di com-
petenza di APC), che verifica il 
raggiungimento degli obiettivi 
di breve periodo di budget, e il 
perseguimento degli obiettivi di 
medio-lungo periodo del Piano 
d’Impresa;

* controllo operativo (di compe-
tenza di APC), che monitora l’o-
peratività ed i livelli di efficienza 
dei processi.

Le attività di controllo direzionale 
di breve periodo e operativo - che 
si basano sulle analisi degli scosta-
menti, a fine mese, tra consuntivi e 
budget - permettono di verificare, 
con particolare attenzione alla fine 
di ogni trimestre, se le azioni poste in 
essere dalle strutture/società sono 
conformi a quanto programmato, 
di individuare le eventuali cause di 
scostamenti al fine di promuovere gli 
opportuni provvedimenti correttivi e 
di valutare le prestazioni dei sogget-
ti responsabili secondo il modello di 
controllo per responsabilità (Mana-
gement by Objectives).

SOCIETÀ DI REVISIONE LEGALE 
DEI CONTI 

La revisione legale dei conti, sia 
della Capogruppo che delle società 
da questa controllate, è stata affi-
data a partire dall’esercizio 2014 
alla società KPMG SpA15. In base 
alle disposizioni speciali applicabili, 
previste dal D.Lgs. 39/10 (artt. 16 e 
ss.), a seguito dell’acquisizione da 
parte di FS SpA dello status di Ente 
di Interesse Pubblico conseguente 
all’emissione nel 2013 del prestito 
obbligazionario quotato, l’incarico 
di revisione legale dei conti, prevede 
la durata di 9 esercizi (2014-2022).

Al fine di preservare l’indipendenza 
della società di revisione, con la DdG 
246/AD del 19 febbraio 2018, in co-
erenza con quanto previsto dal Re-

golamento UE n. 537/14 e dal D.Lgs. 
n. 135/2016 in materia di revisione 
legale dei conti, è stata formalizza-
ta un’apposita procedura che defi-
nisce i principi e modalità operative 
relative al conferimento di incarichi 
- in particolare connessi ai cd. non 
audit services - alla società di revi-
sione e/o a società del network. Il 
Collegio Sindacale di FS SpA prov-
vede a esprimere un preventivo pa-
rere vincolante circa l’affidamento 
da parte di società del Gruppo di 
incarichi aggiuntivi – diversi, quindi, 
dall’incarico principale di revisione – 
in favore del revisore ovvero di enti-
tà appartenenti al relativo network.

IL MAGISTRATO DELEGATO 
DELLA CORTE DEI CONTI AL 
CONTROLLO SULLA GESTIONE 
FINANZIARIA DI FS SPA

Alle sedute del CdA e del Collegio 
Sindacale presenzia il Magistrato 
Delegato della Corte dei conti al 
controllo sulla gestione finanziaria 
di FS SpA, a norma dell’art. 12 della 
legge n. 259/1958. 

Nell’adunanza del 17-18 dicembre 
2019 la Corte dei conti ha conferito 
le funzioni di Magistrato Delegato 
al controllo della gestione finanzia-
ria della Società al Presidente di 
Sezione Giovanni Coppola. Nell’adu-
nanza del 3 novembre 2020, la Cor-
te dei conti ha conferito le funzioni 
di Magistrato Delegato sostituto al 
controllo della gestione finanzia-
ria della Società, a decorrere dal 1° 
gennaio 2021, al consigliere Rober-
to D’Alessandro.

15 Ad eccezione del gruppo Anas, revisionato dalla società Ernst & Young (EY).
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| ULTERIORI INFORMAZIONI 
DI GOVERNO SOCIETARIO

IL CODICE ETICO

Il Codice Etico del Gruppo FS Ita-
liane, aggiornato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 28 
febbraio 2018, rappresenta la carta 
dei diritti e dei doveri fondamentali 
attraverso la quale il Gruppo enun-
cia e chiarisce le proprie responsa-
bilità ed impegni etico/sociali verso 
gli stakeholders interni ed esterni. Il 
Codice Etico del Gruppo FS Italiane, 
che le società del Gruppo sono te-
nute ad adottare con delibera dei 
rispettivi Consigli di Amministrazio-
ne, impegna gli Organi sociali, il ma-
nagement, il personale e tutti coloro 
che, direttamente o indirettamente, 
stabilmente o temporaneamente, 
instaurino con le società del Gruppo 
rapporti e relazioni. Nel Codice sono 
indicati i valori fondamentali del 
Gruppo (quali integrità e onestà, re-
sponsabilità e consapevolezza, pas-
sione, coraggio ecc.) e gli standard 
di comportamento declinati per ca-
tegoria di stakeholder. In particola-
re, il Codice contiene una sezione sui 
conflitti di interesse, in cui è previsto 
che devono essere evitate situazio-
ni in cui interessi personali, attività 
esterne, interessi finanziari o rap-
porti di conoscenza siano in conflit-
to con gli interessi del Gruppo e che 
bisogna astenersi dall’assunzione di 
decisioni o dallo svolgimento di atti-
vità in conflitto con gli interessi del 
Gruppo nonché incompatibili con i 
doveri d’ufficio. È, inoltre, previsto 
che situazioni di potenziale conflitto 
di interessi siano comunicate senza 
indugio ai propri Responsabili o al 
Comitato Etico della Società (vedi 
sezione Altri Comitati) per le deci-
sioni in ordine all’effettiva esistenza 

di tale conflitto e per indicazioni in 
merito. 

Al Codice Etico è data ampia dif-
fusione sui siti intranet ed internet 
del Gruppo FS Italiane. L’osservan-
za delle norme in esso previste è 
parte essenziale delle obbligazioni 
contrattuali del personale; e inoltre, 
i contratti stipulati dalle società del 
Gruppo prevedono l’adesione dei 
terzi ai principi in esso contenuti.

TRATTAMENTO DELLE 
INFORMAZIONI SOCIETARIE

Il trattamento delle informazioni 
societarie all’interno del Gruppo FS 
avviene in conformità a quanto di-
sposto dal Regolamento UE 569 del 
2014 (Market Abuse Regulation) vol-
to al contrasto dei fenomeni di abusi 
di mercato. 

Nel corso del 2021, in coerenza con le 
vigenti disposizioni aziendali, è pro-
seguita l’attività inerente al tratta-
mento delle informazioni societarie, 
iniziata nel 2016 con l’adozione da 
parte del Consiglio di Amministra-
zione di FS SpA nella seduta del 27 
maggio 2016 del Regolamento per la 
gestione interna e la comunicazione 
all’esterno delle informazioni privi-
legiate e per il trattamento delle in-
formazioni riservate (Regolamento 
Insider) e successivamente aggior-
nato e modificato nella seduta del 13 
settembre 2017. Tale Regolamento 
è stato recepito con Disposizione 
di Gruppo n. 261/AD del 21 gennaio 
201916. 

Il Regolamento Insider è finalizzato 
ad evitare che vengano diffusi dati 
e informazioni di natura privilegiata 
e/o riservata riguardanti il Gruppo 
in modo intempestivo o prematu-

ro al fine di prevenire il rischio che 
sull’azienda ricadano responsabilità, 
in seguito a comportamenti adotta-
ti da soggetti interni o ad essa cor-
relati, che possano rappresentare 
fattispecie di reato previste dalla 
normativa vigente. Il Regolamento 
Insider definisce, pertanto, i principi, 
gli obblighi comportamentali, i ruoli 
e le responsabilità sul trattamento e 
la gestione delle informazioni privi-
legiate e riservate del Gruppo. I sog-
getti quali gli Amministratori, i Sin-
daci e i dipendenti di FS SpA e delle 
sue controllate, i consulenti, nonché 
tutti coloro che per ragioni di ufficio 
o professionali hanno accesso rego-
larmente oppure occasionalmente 
ad informazioni di natura privilegia-
ta/riservata (cd. insider) devono os-
servare gli obblighi comportamentali 
riportati nel Regolamento. In appli-
cazione del Regolamento Insider ed 
in conformità con gli obblighi deri-
vanti dal sopra menzionato Market 
Abuse Regulation, FS Italiane si è 
dotata anche di una Procedura per 
la gestione interna del registro del-
le persone che hanno accesso alle 
informazioni privilegiate, contenuta 
all’interno della stessa DdG n. 261/
AD del 21 gennaio 2019, ove vengono 
stabilite le modalità operative per la 
tenuta del cd. Registro Insider.

Sempre nell’ottica del contrasto 
ai fenomeni di abusi di mercato, il 
Consiglio di Amministrazione di FS 
Italiane ha approvato nella seduta 
del 17 aprile 2018 il Codice di com-
portamento per l’identificazione dei 
soggetti Internal Dealing e per la 
comunicazione delle operazioni da 
essi effettuate sugli strumenti finan-
ziari di FS (Codice Internal Dealing). 
Il Codice Internal Dealing definisce 
in particolare i principi, gli obblighi 

comportamentali, i ruoli e le respon-
sabilità dei Soggetti Rilevanti ai fini 
dello stesso, ossia i membri del Con-
siglio di Amministrazione, i Sindaci 
effettivi ed i Chief Officer di FS, non-
ché tutti gli altri soggetti che, previa-
mente individuati dall’Amministrato-
re Delegato di FS, abbiano regolare 
accesso ad informazioni privilegiate 
concernenti, direttamente o indiret-
tamente, FS e detengano il potere 
di adottare decisioni di gestione che 
possano incidere sull’evoluzione fu-
tura e sulle prospettive della Società. 
Analoghi obblighi ricadono anche 
sulle cd. persone strettamente lega-
te ai soggetti di cui sopra. 

Il Codice Internal Dealing è sta-
to infine recepito con Disposizione 
di Gruppo n. 264/AD del 19 marzo 
201917.

MODELLI DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO EX 
D.LGS. 231/2001 E ORGANISMI DI 
VIGILANZA 

La Disposizione di Gruppo n. 209/P 
del 9 giugno 2016, che ha sostitui-
to le precedenti in materia a parti-
re dal 2002, prevede che le società 
del Gruppo FS Italiane adottino Mo-
delli di Organizzazione, Gestione e 
Controllo idonei a prevenire i com-
portamenti illeciti previsti dal D.Lgs. 
231/2001 (Modelli 231) e istituiscano 
un Organismo con il compito di vigi-
lare sul funzionamento e l’osservan-
za dei Modelli e di proporne l’aggior-
namento. 

16 In sostituzione della DdG 239/AD del 9 ottobre 2017.  
17 In sostituzione della DdG 254/AD del 17 maggio 2018. 
18 La DdG n. 209/P del 9 giugno 2016 prevede che le società del Gruppo “di piccole dimensioni”, caratterizzate da minore complessità 
organizzativa e/o dimensionale, possono istituire un Organismo monocratico, composto da un soggetto esterno al Gruppo dotato di alte 
e specifiche competenze nella materia. 
19 Salvo che per l’espletamento di funzioni di audit e/o di membro del Collegio Sindacale.

La citata DdG prevede che gli Orga-
nismi di Vigilanza abbiano, di norma, 
forma collegiale18. Al fine di garanti-
re l’indipendenza degli Organismi, i 
loro componenti non possono ave-
re incarichi analoghi presso società 
controllate o controllanti né essere 
legati da interessi o rapporti eco-
nomici rilevanti alla società19, nei 
tre anni precedenti la nomina, o alle 
controllate o controllanti.

Il 17 dicembre 2020 il Consiglio di 
Amministrazione di FS SpA ha ap-
provato l’ultimo aggiornamento 
del Modello 231 di FS. Lo Statuto 
dell’Organismo di Vigilanza e la re-
lativa sezione della Parte generale 
del Modello 231 prevedono che l’Or-
ganismo di Vigilanza sia composto 
da: (i) almeno due soggetti di pro-
venienza esterna al Gruppo, uno dei 
quali - in possesso di specifiche com-
petenze sul d. lgs. 231/2001 - viene 
nominato Presidente, e (ii) un altro 
soggetto di provenienza esterna 
al Gruppo o come alternativa il re-
sponsabile della funzione aziendale 
internal auditing in carica. Un com-
ponente esterno al Gruppo che non 
ricopre l’incarico di Presidente può 
essere individuato in un membro del 
Collegio Sindacale. Qualora l’OdV si 
componga esclusivamente di mem-
bri esterni, il medesimo Organismo 
di Vigilanza, al fine di favorire l’inte-
grazione e la sinergia tra gli attori 
del sistema di controllo interno, con 
propria delibera stabilisce se (i) il re-
sponsabile della funzione aziendale 
internal auditing in carica partecipa 

stabilmente come uditore alle riu-
nioni dello stesso con funzioni con-
sultive e di supporto, ovvero se (ii) il 
predetto responsabile viene di volta 
in volta convocato dall’Organismo di 
Vigilanza per partecipare a singole 
riunioni o alla trattazione di specifici 
argomenti, sempre con funzioni con-
sultive e di supporto. 

L’Organismo di Vigilanza di FS è at-
tualmente composto da tre membri 
esterni, uno dei quali nominato Pre-
sidente.

FS ha istituito, con CO n. 536/AD del 
28 febbraio 2018, un Comitato Gui-
da dedicato (Comitato Guida 231) 
con il compito indirizzare i lavori e 
valutare le proposte del Team 231, 
istituito nel 2017 allo scopo di fornire 
in via permanente supporto tecnico 
specialistico alla Società per le atti-
vità di aggiornamento del Modello 
ex D.Lgs. n. 231/2001 di FS SpA, e 
garantire un flusso informativo pe-
riodico verso l’Amministratore Dele-
gato, l’Organismo di Vigilanza e altri 
Organi di Controllo.

Il Modello 231 di FS (Parte generale) 
è pubblicato, nella versione in italia-
no e inglese, nella pagina web Eti-
ca, Compliance e Integrità del sito 
web istituzionale, ove sono previste 
sezioni dedicate al Codice Etico, al 
Modello 231, all’ABC system, al Pro-
gramma di Compliance Antitrust e 
al Sistema di gestione delle segnala-
zioni – whistleblowing, ed è oggetto 
di periodiche iniziative di formazio-
ne.
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LE POLITICHE DI 
ANTICORRUZIONE PREVISTE 
DALL’AZIENDA E I RELATIVI 
MECCANISMI DI SEGNALAZIONE

Il Gruppo FS Italiane nella conduzio-
ne del business si ispira ai principi 
dell’integrità, dell’etica e dello zero 
tolerance for corruption. L’impegno 
verso un agire aziendale impronta-
to ai suddetti principi è stato per-
seguito da tempo con l’adozione del 
Codice Etico di Gruppo, del Modello 
231 (adottato da FS SpA nel 2003) 
e l’emanazione di apposite Linee 
guida per la prevenzione della cor-
ruzione tra privati nel Gruppo FS 
(DdG n. 172) ed ha portato, nel corso 
del 2017, all’adesione al Global Com-
pact delle Nazioni Unite, il cui deci-
mo principio impegna le imprese “a 
contrastare la corruzione in ogni sua 
forma”.

Ad ulteriore consolidamento di tale 
impegno, sempre nel 2017 la Capo-
gruppo FS SpA si è dotata, su base 
volontaria, di uno strumento uni-
co di autoregolamentazione per la 
prevenzione dei fenomeni corruttivi, 
il cd. Framework Unico Anticorru-
zione, articolato sul Modello 231 e 
sull’Anti Bribery&Corruption mana-
gement system (ABC system) pre-
disposto in attuazione delle Linee di 
Indirizzo sulla Politica Anticorruzio-
ne che costituiscono anch’esse par-
te integrante del Framework e che 
contengono i criteri direttivi per la 
realizzazione di un efficace sistema 
anticorruzione in FS SpA.

L’ABC system riguarda un concetto 
di corruzione cd. in senso ampio - 
che comprende, oltre alle fattispecie 
di reato di corruzione attiva e pas-
siva, diretta e indiretta, nei rapporti 

con esponenti della P.A. e nei rap-
porti con privati, altre fattispecie il-
lecite e situazioni di mala gestio – e, 
in FS, prevede un set di strumenti di 
prevenzione specifici (standard di 
comportamento e indicatori di pos-
sibili anomalie) sui seguenti processi, 
considerati dalla normativa e dalle 
best practices di riferimento come 
maggiormente esposti al rischio di 
corruzione: acquisti e appalti, con-
ferimento di incarichi di consulenza, 
iniziative di sviluppo del business nei 
mercati internazionali, quote asso-
ciative, sponsorizzazioni, co-marke-
ting, erogazioni liberali e omaggi e 
risorse umane.

L’ABC system è un processo dinami-
co e può quindi arricchirsi progres-
sivamente di ulteriori processi di ri-
schio e strumenti di prevenzione alla 
luce, tra l’altro, dell’evoluzione della 
normativa e delle best practice, dei 
flussi informativi attivati con i diversi 
attori e delle verifiche e monitorag-
gio interni nonché dell’attività di Risk 
Assessment Anti Bribery&Corrup-
tion.

Nel primo trimestre del 2021 si è con-
clusa la prima campagna di Risk As-
sessment Anti Bribery&Corruption in 
FS SpA, svolta secondo la metodolo-
gia del Control Risk Self Assessment, 
che ha coinvolto il management di 
tutte le Direzioni aziendali nell’analisi 
dei processi di competenza sotto il 
profilo della rischiosità inerente (ad 
esempio, al lordo dei controlli) e nel-
la valutazione dei controlli esistenti 
ai fini della stima del rischio cd. re-
siduo. Le novità organizzative e di 
governance intervenute in FS a par-
tire dalla metà del 2021 rendono ne-
cessario un aggiornamento del Risk 
Assessment che costituirà input per 

individuare ambiti di arricchimento 
dell’ABC system.

Nel 2021 è stato definito un set di 
strumenti di prevenzione relativo al 
processo sui rapporti con la Pubbli-
ca Amministrazione e con Enti priva-
ti rilevanti - individuato, prima dello 
svolgimento del risk assessment 
ABC, sulla base dell’analisi integrata 
degli esiti delle attività di risk asses-
sment 231 e CRO, dei rapporti di au-
dit e delle best practices- che andrà 
ad arricchire la prossima edizione 
dell’ABC system.

A supporto dell’azione di sensibiliz-
zazione verso i valori promossi dal 
Framework a tutti i livelli, l’ABC sy-
stem prevede, tra le principali linee 
di intervento, una continua attivi-
tà di comunicazione e formazione. 
Nel 2021 sono state pubblicate in 
FS tre pillole formative sui seguenti 
temi, individuati tramite una survey 
interna: conflitto di interessi, gesto-
re contrattuale, accordi di vigilan-
za collaborativa con ANAC. Queste 
iniziative verticali seguono al corso 
e-learning (lanciato tra la fine del 
2019 e l’inizio del 2020), che conti-
nua ad essere erogato per i neoas-
sunti. Si sono inoltre svolte iniziative 
formative specifiche in collaborazio-
ne con altre strutture di FS SpA su 
singoli processi.

Inoltre, in collaborazione con l’Audit 
di FS, sono stati svolti due workshop 
sui temi del Risk Assessment ABC 
e dell’Internal Quality Review ABC 
rivolti ai presidi ABC delle Società 
Controllate. Queste ultime, infatti, 
adottano il Framework Unico Anti-
corruzione adeguandolo alle spe-
cificità organizzative e di business, 
nel rispetto comunque degli obblighi 

normativi applicabili.

L’attività di Internal Quality Review, 
prevista dall’ABC system, ha l’obiet-
tivo di verificare, con periodicità 
triennale e attraverso interviste ed 
analisi documentali, la conformi-
tà dell’operato dei presidi ABC del 
Gruppo rispetto alla mission attribu-
ita e al quadro normativo azienda-
le di riferimento (ad esempio, ABC 
system di Società) nonché l’efficacia 
del processo di gestione, attuazio-
ne e miglioramento dell’ABC system. 
Nel corso del 2021, l’Internal Quality 
Review ABC è stata svolta a cura di 
team composti, in modalità incrocia-
ta, da risorse delle funzioni Audit del 
Gruppo, sulla struttura Anti-Corrup-
tion di FS SpA e sui presidi ABC di 
due società controllate, riportando 
- per tutti - un giudizio di conformità 
rispetto agli ambiti esaminati (for-
mazione e comunicazione, reporti-
stica, cronoprogramma, altri stru-
menti di miglioramento).

Con riguardo alle attività di comu-
nicazione, accanto alla pagina in-
ternet di FS SpA Etica, Compliance 
e Integrità - nella quale sono sinte-
tizzati obiettivi, strumenti e principi 
dell’ABC system, con il fine di rendere 
all’esterno il commitment della So-
cietà sui temi dell’etica, della legalità 
e della correttezza dell’agire -  è pre-
vista una pagina intranet dedicata, 
arricchita nel 2021 con la sezione 
navigabile dedicata alle Question-
s&Answers relative all’ABC system. 

L’ABC system prevede che le ipotesi 
di violazioni dei principi e standard 
di comportamento siano valuta-

te dalle competenti strutture ai fini 
dell’applicazione di adeguate misure 
sanzionatorie.

Sotto il profilo della Governance, 
l’ABC system individua attori, ruoli e 
responsabilità del processo di attua-
zione, sviluppo, aggiornamento, mo-
nitoraggio e controllo dello stesso, 
nonché i correlati flussi informativi e 
di coordinamento. 

Tra i principali attori rientra in FS 
SpA, la struttura Anti-Corruption, 
collocata in ambito Security&Risk di 
FS SpA che, tra le altre attività, mo-
nitora l’ABC system di FS20 nell’otti-
ca di promuoverne il miglioramento 
continuo, supporta i Process Owner 
nell’identificazione dei rischi e nel-
la definizione dei relativi strumenti 
di prevenzione e monitora il recepi-
mento e il rispetto delle misure pre-
viste dall’ABC system. 

Nel Codice Etico del Gruppo, aggior-
nato a febbraio 2018, è prevista la 
possibilità di segnalare al Comitato 
Etico della società di appartenenza 
notizie di fatti che in buona fede si 
ritengano potenzialmente illeciti, ir-
regolari o comunque contrari al Co-
dice Etico tramite i seguenti canali: 
posta elettronica, posta ordinaria, 
altri strumenti di comunicazione 
messi a disposizione dalla società. 
È assicurata la tutela della riserva-
tezza dell’identità del segnalante e 
dei segnalati, nonché dell’onorabili-
tà di questi ultimi. Inoltre, il Gruppo 
si impegna ad applicare una politica 
di tolleranza zero contro le ritorsioni 
nei confronti di chi effettui una se-
gnalazione.

Nel 2021 FS SpA ha aggiornato la 
procedura per la gestione delle se-
gnalazioni, adottata nel 2019 al fine 
di dare attuazione alla L. n. 179/2017 
(cd. legge sul whistleblowing). La 
procedura disciplina il processo di 
ricezione, analisi e trattamento delle 
segnalazioni (anche anonime) invia-
te da terzi o da persone del Gruppo 
FS su fatti che possano integrare 
illeciti, irregolarità o comunque con-
dotte poste in essere in violazione 
i) del Modello 231 e delle procedure 
che ne costituiscono attuazione e/o 
dell’Anti Bribery&Corruption mana-
gement system; ii) del Codice Etico; 
iii) di leggi o regolamenti o norma-
tive interne o di provvedimenti delle 
autorità, e/o in ogni caso idonee ad 
arrecare danno o pregiudizio, anche 
solo d’immagine o reputazionale, al 
Gruppo FS Italiane. Copia della pro-
cedura è consegnata ai dipendenti 
all’atto dell’assunzione. Alla procedu-
ra è assicurata la massima diffusio-
ne tramite pubblicazione in versione 
integrale nella intranet aziendale e 
in versione sintetica, tramite FAQ, 
sul sito internet istituzionale.

In FS SpA è in esercizio, da luglio 
2020, una piattaforma informatica 
per la gestione delle segnalazioni, 
che costituisce un canale di segna-
lazione idoneo a garantire, con mo-
dalità informatiche, la riservatezza 
dell’identità del segnalante e ade-
guate misure di sicurezza delle infor-
mazioni. La piattaforma è accessibi-
le tramite i siti internet ed intranet 
aziendali (nel sito internet nella se-
zione dedicata all’interno della pagi-
na Etica, Compliance e Integrità).

20 Il monitoraggio degli ABC delle società controllate è svolto dai presidi ABC delle società stesse.
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Nella tabella sotto riportata vengono indicati i dati relativi alla formazione, complessivamente, erogata nel Gruppo 
in relazione alle procedure e politiche anticorruzione.

FORMAZIONE SU POLITICHE E 
 PROCEDURE ANTICORRUZIONE 2021 2020 2019

Giornate uomo 418,60 1.309,14 10.367,08

Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai

45,18 
205,73 
167,69 

-

70,61 
320,07 
746,64 
171,82 

57,96 
615,59 

4.506,71 
5.186,82 

Le informazioni riportate nel presente paragrafo, rispondono anche a quanto richiesto dall’art. 3 comma 2 lettera f) del D.Lgs. 254/2016.

PROGRAMMA DI COMPLIANCE 
ANTITRUST 

Anche a seguito della progressiva 
apertura alla concorrenza dei mer-
cati che caratterizzano il settore 
dei trasporti (sia a livello europeo, 
che nazionale), le imprese del Grup-
po FS Italiane si sono confrontate 
sempre più insistentemente con 
l’applicazione della normativa anti-
trust, il cui rispetto costituisce uno 
dei principi ispiratori del Codice 
Etico di Gruppo. 

Il Gruppo FS Italiane si è impegna-
to nell’analisi e sensibilizzazione 
del personale sulle tematiche an-
titrust ed ha inteso intensificare la 
promozione della cultura della pre-
venzione dei rischi antitrust e, più 
in generale, della concorrenza, svi-
luppando un Programma di Com-
pliance Antitrust (Programma) che 
tiene conto delle evoluzioni, sotto il 
profilo concorrenziale, intervenute 
nei settori di riferimento, nonché 
degli orientamenti espressi dal-
le autorità di concorrenza e delle 

best practices sviluppate in ma-
teria, come peraltro sintetizzate 
nelle Linee guida sulla Compliance 
Antitrust adottate dall’Autorità 
Garante della Concorrenza e del 
Mercato con delibera n. 27356 del 
25 settembre 2018. 

Il Programma di Compliance An-
titrust del Gruppo si compone di 
una serie di regole, standard di 
comportamento e di attività ed è 
vincolante per tutte le Società del 
Gruppo, che sono tenute a decli-
narli nella rispettiva realtà azien-
dale e adottando proprie Comuni-
cazioni Organizzative in materia. 

Nell’ambito di tale Programma, è 
stata emanata la Policy Antitrust 
del Gruppo FS Italiane che, tra 
l’altro, istituisce l’Organismo Re-
sponsabile dell’esecuzione del Pro-
gramma. All’esito degli intervenuti 
assetti organizzativi interni di cui 
alle Disposizioni Organizzative n. 
150/COA e n. 153/LEG-COA dell’8 
ottobre 2021 tale Organismo – cui 
è demandato il compito di adotta-

re, d’intesa con i referenti Antitrust 
delle singole società del Gruppo, 
tutte le iniziative volte ad assicu-
rare che il Programma sia corret-
tamente attuato ed adattato nel 
tempo alle nuove circostanze – è 
oggi composto dal responsabile 
della struttura Compliance (Le-
gal Affair) e dal responsabile del-
la struttura Antitrust (Corporate 
Affairs– Affari Regolatori e Anti-
trust). 

Costituisce parte integrante del 
Programma il Manuale di Complian-
ce Antitrust che, oltre a descrivere 
i limiti imposti dalla normativa an-
titrust nazionale ed europea, trac-
cia le regole di condotta che ogni 
dipendente del Gruppo è tenuto 
ad osservare al fine di garantire il 
pieno rispetto della suddetta disci-
plina. Il Manuale è corredato da un 
Codice di Condotta Antitrust, che 
consiste in un vademecum opera-
tivo, in cui sono declinate in modo 
semplice e chiaro le principali rego-
le di comportamento da adottare 

in caso di iniziative rilevanti ai sensi 
della normativa antitrust, nel cor-
so di ispezioni condotte da un’au-
torità di tutela della concorrenza e 
nella gestione di una procedura ad 
evidenza pubblica nel ruolo di sta-
zione appaltante.

Ad integrazione degli strumenti di 
Compliance Antitrust di Gruppo 
(ad esempio, il Manuale di Com-
pliance Antitrust e Codice di Con-
dotta Antitrust) ed in linea con 
quanto previsto dalla cornice ge-
nerale del Programma, le maggiori 
società del Gruppo si stanno do-
tando di strumenti di compliance 
specifici, quale ulteriore presidio 
di prevenzione dei rischi antitrust 
legati alle peculiarità del proprio 
business (in particolare, strumenti 
di compliance antitrust di Trenita-
lia e sue società controllate - Linee 
guida big data, Linee guida sconti 
e obblighi di acquisto; RFI - Linee 
guida sugli obblighi di non discrimi-
nazione). Tali, ulteriori strumenti di 
compliance individuano le aree di 
maggiore attenzione per ciascu-
na società, declinando le regole di 
comportamento da adottare per 
garantire il rispetto e la tutela della 
concorrenza nei loro specifici am-
biti di attività.

PARTI CORRELATE

Il Dirigente Preposto di FS SpA ha 
emanato una Procedura ammini-
strativo - contabile di Gruppo per 
le Operazioni con Parti Correlate 
per le quali è obbligatorio fornire 
informativa in bilancio. La suindica-
ta procedura, e le altre procedure 
societarie successivamente ema-
nate sullo schema della Capogrup-

po, chiariscono altresì che tutte le 
operazioni con Parti Correlate di FS 
SpA e delle sue controllate debba-
no essere attuate secondo criteri di 
correttezza sostanziale e procedu-
rale; inoltre le procedure prevedono 
che i contratti debbano prevedere 
le modalità di determinazione del 
prezzo dell’operazione e l’esplicita 
valutazione circa la sua congruità 
economica rispetto ai valori di mer-
cato di operazioni similari, ovvero in 
caso contrario l’esplicita dichiara-
zione di condizioni diverse rispetto 
a quelle di mercato (e deve esserne 
fornita la motivazione). Le procedu-
re prevedono infine che le operazio-
ni infragruppo debbano effettuarsi 
sulla base di valutazioni di reciproca 
convenienza economica e le condi-

zioni da applicare devono essere 
definite tenuto presente l’obiettivo 
comune di creare valore per l’intero 
Gruppo FS Italiane.

I Dirigenti con responsabilità stra-
tegiche, gli Amministratori e i Sin-
daci effettivi nonché i membri degli 
Organi di controllo interno di cia-
scuna delle società del Gruppo FS 
Italiane dichiarano periodicamente, 
attraverso un sistema di attesta-
zioni definito proceduralmente, se 
abbiano posto in essere - diretta-
mente o indirettamente - operazio-
ni con la società in cui operano o/e 
sue controllate e se le stesse siano 
o non siano state concluse a nor-
mali condizioni di mercato.
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COMITATI NON CONSILIARI21

Sotto il profilo organizzativo interno 
l’Amministratore Delegato (AD) di 
FS SpA si è dotato di altri Comitati 
con funzioni di indirizzo e di suppor-
to al Vertice, i cui componenti sono 
nominati tra i titolari pro tempore di 
talune funzioni aziendali.

Il Comitato Etico, istituito con Di-
sposizione di Gruppo n. 50/AD del 
30 gennaio 2006 e aggiornato nella 
composizione con Comunicazione 
Organizzativa di Gruppo n.75/AD 
del 14 dicembre 2021, è un organi-
smo con ruolo consultivo e di indi-
rizzo nel quadro dei principi e delle 
norme del Codice Etico del Gruppo 
FS Italiane cui sono affidati i seguen-
ti compiti: chiarire mediante pareri 
consultivi il significato e l’applica-
zione del Codice Etico; esaminare 
le segnalazioni e le notizie ricevute, 
attraverso i canali di comunicazione 
definiti, promuovendo le verifiche più 
opportune in coerenza con quanto 
previsto dalle disposizioni aziendali 
in materia; garantire la massima ri-
servatezza del segnalante, dei sog-
getti e dei fatti segnalati, utilizzando 
criteri e modalità di gestione delle 
informazioni e dei documenti idonei 
a tutelare l’identità e l’onorabilità 
dei soggetti sopra citati, fatti salvi 
gli obblighi di legge; supportare le 
competenti strutture aziendali nella 
definizione di iniziative comunicative 
e/o formative del personale, aventi 
ad oggetto il Codice Etico ed i suoi 
aggiornamenti; esaminare eventuali 
necessità di modifiche/integrazioni 

del Codice Etico di Gruppo proposte 
dai Comitati Etici delle Società del 
Gruppo; coordinarsi e mantenere 
flussi informativi con l’Organismo di 
Vigilanza della Società nominato ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001 per gli 
aspetti di reciproco interesse; infor-
mare periodicamente il Consiglio di 
Amministrazione della società di ap-
partenenza sulle attività svolte con 
particolare riferimento alla gestione 
delle segnalazioni ricevute. 

Il Comitato per la Sicurezza delle In-
formazioni e dei Sistemi Informativi 
di Gruppo, istituito con Disposizione 
di Gruppo n. 168/AD del 25 novem-
bre 2013 e la cui composizione è 
stata aggiornata con Disposizione 
di Gruppo n. 238/AD del 9 ottobre 
2017, è un organo consultivo inter-
societario per il monitoraggio delle 
iniziative in materia, in coerenza con 
quanto indicato dalla Disposizione 
di Gruppo n. 167/AD del 25 novembre 
2013. In particolare, il Comitato indi-
rizza le strategie di sicurezza delle 
informazioni del Gruppo FS Italiane, 
formula proposte alle società del 
Gruppo per la rilevazione dei pro-
cessi di business critici in relazione 
ai rischi emergenti in materia di uso 
e gestione delle risorse informati-
che, monitora le iniziative in mate-
ria, valuta e approva le proposte in 
materia di regolamentazione delle 
valutazioni e certificazioni in ambito 
sicurezza delle informazioni e dei si-
stemi informativi. 

Il Comitato SoD (Segregation of 
Duties), istituito con Disposizione di 

Gruppo n. 184/AD del 22 dicembre 
2014 e aggiornato con Disposizione 
di Gruppo n. 188/AD del 23 gennaio 
2015 con ruolo consultivo e di indi-
rizzo in materia di segregazione dei 
compiti. Al Comitato SoD di FS SpA 
è attribuito il compito di definire, 
validare e presidiare la Matrice dei 
Rischi SoD di Gruppo. Il Comitato, 
inoltre, analizza e monitora l’imple-
mentazione delle opportune moda-
lità di intervento per la gestione/
risoluzione dei rischi SoD (azioni di 
remediation) rilevati trasversalmen-
te a più processi di staff delle So-
cietà del Gruppo. 

Il Comitato Pari Opportunità del 
Gruppo FS Italiane è un organismo 
aziendale bilaterale e paritetico isti-
tuito ai sensi del CCNL della Mobili-
tà/Area contrattuale Attività ferro-
viarie e del Contratto Aziendale di 
Gruppo FS Italiane. Il Comitato ha 
lo scopo di promuovere iniziative e 
azioni positive finalizzate ad offrire 
alle lavoratrici condizioni organizza-
tive e di distribuzione del lavoro più 
favorevoli, anche al fine di conciliare 
vita lavorativa e famiglia. Il Comita-
to è articolato in un comitato nazio-
nale e 15 comitati territoriali.

Il Comitato Crediti, istituito con Di-
sposizione di Gruppo n. 210/AD del 
23 giugno 2016, e la cui composizio-
ne è stata aggiornata con Comu-
nicazione Organizzativa di Gruppo 
n. 13/AD del 5 ottobre 2018, con il 
compito di monitorare l’andamento 
dei crediti di Gruppo, evidenziando 
eventuali criticità e promuovendo i 

necessari interventi correttivi, e di 
valutare l’esposizione consolidata 
per controparte e le eventuali pos-
sibilità di compensazione.

Il Comitato di Sostenibilità, istituito 
con Disposizione di Gruppo n. 211/
AD del 1° luglio 2016, e aggiorna-
to nella composizione e nei compiti 
con Comunicazione Organizzativa 
di Gruppo n. 76/AD del 15 dicembre 
2021, per garantire l’integrazione 
degli aspetti sociali e ambientali nel-
le strategie economico-finanziarie 
del Gruppo nonché la promozione 
dei principi e dei valori dello sviluppo 
sostenibile, in un’ottica di creazione 
di valore per tutti gli stakeholder cui 
sono affidati i seguenti compiti: svol-
gere il ruolo di advisory board nei 
confronti dell’Amministratore De-
legato, in qualità di Presidente del 
Comitato di Sostenibilità, in merito 
ai temi di integrazione degli aspet-
ti sociali e ambientali nelle strategie 
di Gruppo; identificare l’ambizione 
strategica desiderata di Gruppo, i 
valori aziendali e i principi di sosteni-
bilità e predisporre la vision di Grup-
po e i relativi commitment per cia-
scuna dimensione della sostenibilità 
per l’approvazione finale in Consiglio 
di Amministrazione; identificare le 
modalità di dialogo, ascolto e coin-
volgimento degli stakeholder non-
ché le modalità di condivisione dei 
risultati e le azioni da intraprendere; 
valutare, con le funzioni competen-
ti, le ricadute in termini ambientali e 
sociali delle scelte strategiche di in-
vestimento e dei rischi connessi che 
possono influenzare le performance 
di Gruppo; garantire allineamento e 
sinergie con gli altri Comitati azien-
dali promuovendo i principi della so-
stenibilità; analizzare e valutare la 
matrice di materialità di Gruppo e 

la gap analysis, a livello di Gruppo, 
da sottoporre all’Amministratore 
Delegato per l’approvazione finale 
in Consiglio di Amministrazione; pre-
disporre e aggiornare la Politica di 
Sostenibilità di Gruppo da sottopor-
re all’Amministratore Delegato per 
l’approvazione finale in Consiglio di 
Amministrazione; definire la propo-
sta di obiettivi e target di sostenibili-
tà di medio-lungo periodo del Grup-
po da sottoporre all’Amministratore 
Delegato per l’approvazione finale in 
Consiglio di Amministrazione; ana-
lizzare e valutare le eventuali inizia-
tive di natura strategica a supporto 
delle Società; valutare le performan-
ce di sostenibilità del Gruppo, i con-
tenuti del Rapporto di Sostenibilità 
di Gruppo e fornire indicazioni e 
principi per la pianificazione delle 
attività volte al loro miglioramento. 
Verso il Comitato di Sostenibilità il 
Responsabile Risk Management & 
Climate Resilience di FS SpA è il re-
ferente del Piano di transizione per 
le iniziative di adattamento a fronte 
dei rischi derivanti dal cambiamento 
climatico.

Il Comitato Guida 231 istituito, come 
già in precedenza indicato, con CO 
n. 536/AD del 28 febbraio 2018 con 
il compito di indirizzare i lavori e va-
lutare le proposte del Team 231 e 
garantire un flusso informativo pe-
riodico verso l’Amministratore Dele-
gato, l’Organismo di Vigilanza e altri 
Organi di Controllo.

Il Green Bond Working Committee, 
istituito con Comunicazione Orga-
nizzativa di Gruppo n. 2/DCRUO del 
27 marzo 2018 e aggiornato nel-
la composizione e nei compiti con 
Comunicazione Organizzativa di 
Gruppo n. 27/DCRUO del 26 giugno 

2019, con il compito di attuare, ma-
nutenere e aggiornare ove neces-
sario il Green Bond Framework, con 
particolare riguardo alle attività di 
individuazione e valutazione dei cd. 
Eligible Green Project, anche dialo-
gando con le controparti coinvolte 
nell’analisi di greenness dei progetti 
e nell’implementazione delle proce-
dure di reporting e gestione dei pro-
ceeds delle emissioni; monitorare la 
persistenza dei criteri di finanziabi-
lità attraverso green bond, di cui al 
Green Bond Framework, in capo ai 
progetti individuati; valutare l’even-
tuale individuazione di nuovi proget-
ti eligible.

Il Comitato Tutela Aggressioni istitu-
ito con Comunicazione Organizzati-
va n. 538/AD del 10 maggio 2018 con 
il compito di garantire tutela legale 
al personale aziendale che, vittima 
di atti di aggressione - anche verba-
le e/o differita, attraverso qualsiasi 
mezzo di comunicazione da parte di 
soggetti terzi al Gruppo FS Italiane, 
sia noti sia ignoti, in occasione dello 
svolgimento della propria presta-
zione lavorativa e/o comunque in 
riferimento alla stessa, ovvero in-
tervenendo a salvaguardia di beni 
appartenenti al Gruppo FS Italiane 
o di personale da questo dipenden-
te, ovvero di persone all’interno dei 
luoghi ferroviari o, in generale, del 
Gruppo, decida di adire le vie legali.

Il Comitato per la gestione delle cri-
si estere, istituito con Disposizione 
di Gruppo n.277/AD del 24 ottobre 
2019 che, in caso di necessità, vie-
ne attivato dal Travel Security Team 
operante di FS Spa ed opera in col-
laborazione con il provider specializ-
zato e con le Istituzioni competenti.

La Commissione paritetica nazio-

21 I Comitati elencati sono tutti, attualmente, oggetto di analisi critica rispetto alla loro missione per individuare quelli che, pur formalmente 
ancora esistenti in base alle disposizioni organizzative che li hanno a suo tempo creati, non operano più o perché non più rilevanti o perché 
sospesi nelle loro operatività (ad esempio, Comitato Investimenti di Gruppo), in attesa della definizione della nuova governance, e del con-
seguente ruolo della Holding FS, a conclusione del percorso di redazione del nuovo piano strategico industriale di FS e del Gruppo, a valle 
della quale tali Comitati potranno essere coerentemente mantenuti, riproposti con diversi ruoli e attribuzioni, integrati da altri.
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nale sulla formazione per il Gruppo 
FS/Comitato di pilotaggio, istitui-
ta con DdG n.164/AD del 14 maggio 
2013, che ha il compito di indirizzo, 
supporto e valutazione a consunti-
vo delle attività formative finanzia-
te nel Gruppo, oltre che di raccordo 
con il livello interconfederale e di ca-
tegoria. La Commissione ha anche 
la funzione di Comitato di pilotaggio 
con i compiti principali di: approvare 
per conto delle Parti i piani formativi 
intersocietari e/o monoaziendali da 
presentare a Fondimpresa; monito-
rare il loro svolgimento e verificare 
la riuscita delle iniziative già realiz-
zate; redigere e sottoscrivere i ver-
bali d’intesa per accedere ai finan-
ziamenti.

Il Comitato Sponsorizzazioni e Part-
nership, istituito con Comunicazione 
Organizzativa di Gruppo n. 78/AD 
del 26 gennaio 2022, che ha il com-
pito di valutare le iniziative di spon-
sorizzazione e partnership di comu-
nicazione e/o di marketing proposte 
dalle strutture aziendali e dalle So-
cietà del Gruppo al fine di garantire 
che siano coerenti con le strategie 
e gli obiettivi di comunicazione del 
Gruppo e che abbiano un adeguato 
ritorno in termini di immagine non-
ché di promozione dei prodotti/ser-
vizi di FS SpA e/o delle società del 
Gruppo richiedenti nonché approva-
re le iniziative di sponsorizzazioni e 
partnership proposte.

TUTELA DEI DIRITTI UMANI

Il Gruppo FS promuove la tutela dei 
diritti umani tra dipendenti, clienti, 
cittadini, fornitori e business part-
ner, contribuendo alla creazione di 
una filiera responsabile e operan-
do nel quadro di riferimento della 
Dichiarazione Universale dei Dirit-
ti Umani delle Nazioni Unite e delle 
Convenzioni fondamentali dell’Inter-
national Labour Organization. 

Nella Politica di Sostenibilità, emes-
sa nel 2019, tra i principi alla base 
dell’operato del Gruppo risaltano il 
rispetto dei diritti umani e l’impegno 
a contribuire alla creazione di una fi-
liera responsabile. Impegno ribadito 
anche nel Codice Etico (documento 
guida per i rapporti con gli stakehol-
der). A rafforzare gli impegni già as-
sunti a livello di Gruppo, le società 
operative stanno procedendo all’e-
missione di una propria politica di 
Sostenibilità, identificando il rispetto 
e la promozione dei diritti umani, sia 
in Italia sia all’estero, come uno tra i 
principi chiave del proprio modello di 
impresa. Il Gruppo, inoltre, promuove 
ambienti di lavoro aperti e inclusivi, 
contrasta ogni comportamento di-
scriminatorio o lesivo della persona, 
previene qualsiasi forma di lavoro ir-
regolare, sostiene politiche rivolte al 
benessere psicofisico del personale.

Dal 2017, il Gruppo aderisce al 
network del Global Compact dell’O-

NU, impegnandosi a rispettare e in-
tegrare nel proprio modo di fare bu-
siness i dieci principi su diritti umani, 
lavoro, ambiente e lotta alla corru-
zione. Tali principi integrano e raf-
forzano gli impegni già sanciti nella 
Politica di Sostenibilità, nel Codice 
Etico, nel modello 231 e nelle Linee di 
indirizzo sulla politica anticorruzione 
e Anti Bribery&Corruption manage-
ment system. In particolare, il Grup-
po, con l’adesione al Global Com-
pact, si è formalmente impegnato a: 

* sostenere e rispettare le dispo-
sizioni internazionali in materia 
dei diritti umani; 

* assicurare di non essere corre-
sponsabile nell’abuso delle nor-
me in materia di diritti umani.

L’impegno del Gruppo nel prevenire 
ogni forma di violazione dei diritti 
umani si esplicita anche attraverso: 

* l’utilizzo di clausole contrattuali 
standard e specifiche22 sul ri-
spetto dei diritti umani, tra cui 
la sottoscrizione del Codice Eti-
co del Gruppo, inserite nei con-
tratti stipulati con i fornitori, e 
l’introduzione di un criterio pre-
miale relativo al profilo di soste-
nibilità del fornitore23; 

* la promozione di un percorso 
di miglioramento nella gestio-
ne della supply chain grazie alla 
partecipazione ai lavori nell’am-

bito di Railsponsible, iniziati-
va che raggruppa le principali 
aziende del settore ferroviario 
e all’impegno del Gruppo nel-
la redazione delle Linee guida 
per la gestione sostenibile degli 
approvvigionamenti tese a inte-
grare i più recenti standard, na-
zionali e internazionali, in tema 
di sostenibilità – inclusi i diritti 
umani - nelle fasi di acquisto di 
beni, servizi e lavori;

* la tutela dei diritti dei passeg-
geri con disabilità o con ridot-
ta mobilità. Il Gruppo dispone 
in 332 stazioni di un servizio 
di assistenza per assicurare ai 

viaggiatori con disabilità fisiche, 
sensoriali o motorie che ne com-
promettano la mobilità in modo 
temporaneo o permanente, il 
diritto a spostarsi in modo age-
vole. Punto di riferimento per 
l’organizzazione del servizio è il 
network delle Sale Blu costituito 
da 14 Sale Blu territoriali pre-
senti nelle più importanti sta-
zioni italiane e la nuova Sala Blu 
nazionale, nata durante l’emer-
genza sanitaria. Nel 2021 è sta-
ta erogata un’attività formativa 
per tutti gli operatori delle Sale 
Blu, volta al miglioramento delle 
rispettive competenze e all’av-
vio di un nuovo cruscotto ope-

rativo a supporto del processo 
di gestione dell’assistenza ai 
passeggeri con disabilità o con 
ridotta mobilità;

* la tutela dei diritti delle perso-
ne disagiate che trovano ripa-
ro nelle stazioni ferroviarie. Da 
anni è attivo un progetto di so-
lidarietà realizzato in collabora-
zione con enti locali e terzo set-
tore attraverso la concessione 
in comodato d’uso gratuito di 
locali, all’interno o nei pressi 
delle stazioni ferroviarie, ad as-
sociazioni ed enti che si occupa-
no di marginalità ed emergenza 
sociale24.

22 Con particolare riguardo agli affidamenti di appalti e concessioni di lavori e servizi ad alta intensità di manodopera, il Gruppo FS Italiane 
applica le clausole sociali, disposizioni che impongono il rispetto di determinati standard di protezione sociale e del lavoro, al fine di pro-
muovere la stabilità occupazionale del personale impiegato. 
23 RFI SpA, a partire dal secondo semestre 2017, ha avviato l’introduzione nelle gare di un criterio premiale che include, tra gli elementi 
di valutazione, il rispetto dei diritti umani (lotta contro lavoro minorile e lavoro forzato, lotta contro discriminazione, sostegno dei diritti 
fondamentali dell’uomo); prendendo spunto da questa iniziativa di RFI, è stato avviato il progetto Supply Chain Sustainable Management 
per il miglioramento del profilo di sostenibilità dei fornitori del Gruppo FS. Per approfondimenti si veda paragrafo Impegno per uno sviluppo 
sostenibile – catena di fornitura sostenibile. 24 Per approfondimenti si veda paragrafo Impegno per uno sviluppo sostenibile - Impegno per la comunità.
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PERFORMANCE ECONOMICHE  
E FINANZIARIE DEL GRUPPO
| PREMESSA

Al fine di illustrare i risultati eco-
nomico-patrimoniali e finanziari 
del Gruppo sono stati predisposti 
schemi riclassificati di stato patri-
moniale e conto economico, come 
rappresentati nelle pagine seguen-
ti, che integrano quelli specifica-
mente previsti dai principi conta-

bili IFRS-UE adottati dal Gruppo 
FS Italiane. Tali schemi riclassifi-
cati contengono infatti indicato-
ri di performance che il manage-
ment ha considerato utili nel corso 
dell’anno ai fini del monitoraggio 
dell’andamento del Gruppo stesso, 
nonché rappresentativi dei risultati 
economico-finanziari prodotti dai 

L’anno 2021 torna a chiudere con un 
Risultato netto di esercizio positi-
vo, pari a 193 milioni di euro, dopo la 
forte perdita, di 562 milioni di euro, 
rilevata a fine esercizio precedente e 
riconducibile sostanzialmente al fat-
tore straordinario della pandemia 
da Covid-19. Ciò determina una va-
riazione positiva in termini percen-
tuali pari a 134%. 

I risultati economici dei due anni in 
analisi risultano entrambi fortemen-
te condizionati da una serie di eventi 
di natura esogena rispetto alla or-
dinaria attività del Gruppo, che ri-
guardano:

* i contributi iscritti a ristoro dei 
mancati ricavi, per i due esercizi;

Di seguito, l’analisi delle principa-
li voci che compongono il risultato 
netto di Gruppo.

Il Margine Operativo Lordo (EBIT-
DA), pari a 1.888 milioni di euro, mi-
gliora per un importo pari a 255 mi-
lioni di euro (+16%), incremento che, 
al netto degli effetti attribuibili ai fe-
nomeni di natura straordinaria di cui 
sopra, si attesterebbe a 579 milioni 
di euro, facendo registrare quindi 
una variazione percentuale positiva 
di maggiore impatto, pari al 192%. 

I Ricavi operativi rilevano un incre-
mento pari a 1.317 milioni di euro 

business. I metodi utilizzati per la 
costruzione di tali indicatori, che 
sono riproposti quindi anche nell’a-
nalisi sottostante ai fini di rendere 
intellegibile il commento dell’an-
damento economico e finanziario 
2021 del Gruppo, sono riportati 
nella precedente sezione, Legenda 
e Glossario.

| CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE %

RICAVI OPERATIVI 12.154 10.837 1.317 12

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.747 10.482 1.265 12

Altri proventi 407 355 52 15

COSTI OPERATIVI (10.266) (9.204) (1.062) (12)

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 1.888 1.633 255 16

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni (1.695) (1.911) 216 11

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 193 (278) 471 169

Saldo della gestione finanziaria 14 (283) 297 105

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 207 (561) 768 137

Imposte sul reddito (14) (1) (13) >200

RISULTATO DI PERIODO DELLE ATTIVITÀ 
CONTINUATIVE 193 (562) 755 134

Risultato di periodo delle attività destinate alla 
vendita al netto degli effetti fiscali

RISULTATO NETTO DI PERIODO 193 (562) 755 134

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 194 (570) 764 134

RISULTATO NETTO DI TERZI (1) 8 (9) 112

valori in milioni di euro

2021 
PRO-FORMA

2020
PRO-FORMA VARIAZIONE %

RICAVI OPERATIVI 11.147 9.586 1.561 16

COSTI OPERATIVI (10.266) (9.284) (982) (11)

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 881 302 579 192

* gli effetti positivi sui Ricavi da in-
frastruttura della Delibera ART 
n. 88/2021, per l’esercizio 2021;

* gli effetti su Ricavi e Costi, per 
l’esercizio 2020, della cessione 
della partecipazione in Sitaf, so-
cietà concessionaria per l’Auto-
strada A32 e per il Traforo del 
Frejus, controllata indirettamen-
te fino a fine ottobre 2020 tra-
mite Anas SpA, e quindi conso-
lidata integralmente fino a tale 
data, per poi essere trattata 
contabilmente, nel consolidato, 
come previsto per le società col-
legate;

* gli effetti del Rilascio fondi per 
rinnovo CCNL, per l’esercizio 
2020;

* gli effetti della cessione del Ramo 
Toscana, per l’esercizio 2021, in 
quanto a partire dal 1° novembre 
2021 la società Autolinee Tosca-
ne SpA è subentrata nel servi-
zio, a seguito della sentenza del 
Consiglio di Stato n. 47719/2021 
del 21 giugno 2021, previa ac-
quisizione del personale e degli 
asset di Busitalia Sita Nord Srl, 
Ataf Gestioni Srl oltre che le sue 
società consortili.

La tabella seguente mostra, per i 
due esercizi a confronto, i valori di 
ricavi operativi, costi operativi ed 
EBITDA pro-formati, ossia norma-
lizzati per tutti gli eventi sopra de-
scritti.

(+12%), a seguito dell’aumento dei 
Ricavi da servizi di trasporto per 
730 milioni di euro, dei Ricavi da Ser-
vizi di infrastruttura per 532 milioni 
di euro, compensati in parte dalla 
diminuzione degli Altri ricavi da con-
tratti con la clientela per 14 milioni di 
euro. Gli Altri ricavi e proventi invece 
registrano nel periodo una variazio-
ne netta positiva pari a 69 milioni di 
euro.

In dettaglio, in merito alle compo-
nenti specificatamente riferite ai 
Ricavi da servizi di trasporto (+730 
milioni di euro):

* i ricavi del servizio passeggeri su 
ferro Long Haul aumentano com-
plessivamente per un importo 
pari a 267 milioni di euro, sia nel-
la componente mercato, per 200 
milioni di euro, che nella compo-
nente servizio universale, per un 
importo pari a 67 milioni di euro.  
Lato mercato, la ripresa dei vo-
lumi di domanda, registrata dal 
principale operatore del tra-
sporto passeggeri del Gruppo, è 
stata pari al 20,7%, coadiuvata 
dall’incremento dei posti km ven-
dibili del 5%, tenuto anche conto 
del mantenimento della disloca-

87 86

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



zione a scacchiera dei posti al 
fine di mantenere il necessario 
distanziamento sociale, che è 
stata del 50% fino ad agosto, del 
75% dal 1° settembre e dell’80% 
da novembre. Sul volume dei ri-
cavi continua pertanto ad im-
pattare il perdurare della crisi 
pandemica legata al Covid-19, 
seppure con andamenti che si 
sono manifestati in maniera dif-
forme nel corso del periodo. 

* I ricavi del servizio passeggeri 
universale rilevano un aumento 
dei volumi di domanda del 34,1% 
e un incremento dei posti km 
vendibili del 30,9%, stante an-
che in tale comparto le difficoltà 
connesse con il posizionamento 
a scacchiera dei posti; i corri-
spettivi da contratto di servizio 
relativi al servizio universale ri-
sultano sostanzialmente in linea 
rispetto all’esercizio precedente 
(+3 milioni di euro circa, pari a 
+0,9%);

* i ricavi del servizio passeggeri su 
ferro regionale aumentano per 
un importo pari a 428 milioni di 
euro. La variazione è riconduci-
bile per +342 milioni di euro ai 
trasporti eseguiti in ambito na-
zionale e per +86 milioni di euro 
a quelli eseguiti all’estero. L’in-
cremento del traffico passeg-
geri nazionale, per un importo 
pari a 128 milioni di euro, è sta-
to sostenuto dell’alleggerimento 
e dalla successiva eliminazione 
dei provvedimenti sui divieti agli 
spostamenti disposti dalle Au-
torità per il contenimento dell’e-
mergenza sanitaria; il restante 
incremento è riconducibile ai 
ricavi derivanti dai corrispettivi 
per i contratti di servizio pub-

blico (+214 milioni di euro). Il si-
gnificativo scostamento è prin-
cipalmente ascrivibile all’effetto 
della dinamica dell’andamento 
dei Contratti di Servizio stipulati 
dalla società Trenitalia SpA con 
le singole Regioni, ivi inclusa la 
stima dei corrispettivi necessari 
all’equilibrio economico-finan-
ziario dei contratti stessi effet-
tuata tenendo preventivamente 
in considerazione i contributi 
previsti per il settore trasporto 
pubblico regionale. Si evidenzia 
altresì, che non sono occorse ri-
duzioni di corrispettivi, anche in 
virtù del Decreto Sostegni (DL 
n. 41 del 22 marzo 2021) che 
all’articolo 29, comma 3bis, ha 
prorogato la non applicazione 
di decurtazioni di corrispettivo o 
sanzioni/penali per i servizi TPL 
e regionali fino alla cessazione 
dello stato di emergenza epi-
demiologica e, comunque, non 
oltre il 31 luglio 2021. La proroga 
è stata estesa al 31 marzo 2022 
in sede di conversione del DL n. 
221 del 24 dicembre 2021 (Leg-
ge n. 11 del 18 febbraio 2022).  
In ambito internazionale (+86 
milioni di euro) si registrano del-
ta positivi su tutti i mercati di 
azione del Gruppo (tedesco +73 
milioni di euro, olandese +9 mi-
lioni di euro e greco +4 milioni di 
euro) principalmente come ef-
fetto della progressiva riduzione 
delle restrizioni messe in campo 
dai rispettivi governi per il con-
tenimento della pandemia da 
Covid-19;

* i ricavi del trasporto su bus di-
minuiscono nel periodo per un 
importo pari a 2 milioni di euro, 
mentre aumentano per 4 milio-

ni di euro quelli connessi ai tra-
sporti marittimi;

* infine, i ricavi del trasporto su 
ferro delle merci registrano una 
variazione positiva pari a 33 
milioni di euro per effetto della 
graduale ripresa dei traffici nel 
corso del 2021.

I Ricavi da servizi di infrastruttura 
aumentano rispetto al periodo pre-
cedente per un importo pari a 532 
milioni di euro. La variazione è ricon-
ducibile principalmente alla società 
Anas (circa +580 milioni di euro), 
in conseguenza dell’andamento dei 
corrispettivi di servizio e concesso-
ri legati alla circolazione stradale, 
e alla società RFI SpA, la quale in 
particolare evidenzia un incremento 
dei ricavi da pedaggio per 53 milio-
ni di euro: 20 milioni di euro connes-
si all’aumento dei volumi di traffico 
in termini di treni km e 33 milioni di 
euro quale effetto netto tra i mag-
giori ricavi iscritti a seguito della 
Delibera ART n. 88/2021 (recupero 
canoni di accesso all’infrastruttu-
ra AV/AC per il periodo 6 novembre 
2014 - 31 dicembre 2015) e i minori 
ricavi iscritti a seguito della Delibera 
ART n. 175/2021 (conguagli in tema 
di open access).

Nell’ambito degli Altri ricavi da ser-
vizi con la clientela, che diminuisco-
no per un importo pari a 14 milioni di 
euro, si segnalano, prevalentemen-
te: maggiori ricavi consuntivati per 
la vendita di trazione elettrica (+62 
milioni di euro), generati non solo da 
maggiori volumi di treni km circo-
lati ma anche dal rialzo del prezzo 
dell’energia; maggiori ricavi per al-
tre prestazioni di servizi alle impre-
se ferroviarie (+20 milioni di euro) e 
maggiori vendite di immobili e terre-

ni trading (+12 milioni di euro); com-
pensati da minori ricavi relativi alla 
commessa Metro Riyadh (-42 milioni 
di euro), per la riqualificazione delle 
assunzioni di base del progetto prin-
cipalmente legate ai costi aggiuntivi 
e alle contingency legate alla pande-
mia da Covid-19. I ricavi per lavori in 
corso su ordinazione diminuiscono di 
66 milioni di euro.

Gli Altri ricavi delle vendite e del-
le prestazioni aumentano per un 
importo pari a 18 milioni di euro, 
prevalentemente per l’iscrizione di 
contributi totali rispetto all’eserci-
zio precedente (+15 milioni di euro); 
mentre è pari a +52 milioni di euro, a 
livello consolidato, la variazione degli 
Altri proventi, legati sostanzialmen-
te alla rilevazione di maggiori penali 
e plusvalenze. 

Con particolare riferimento alla voce 
Contributi legati alla pandemia, il 
Gruppo ha ricevuto nel 2021 un to-
tale di 958 milioni di euro di ristori 
(a fronte di 1.054 milioni di euro nel 
2020). L’importo 2021 è principal-
mente relativo al business Long Haul 
mercato, che ha ricevuto 460 milioni 
di euro nel 2021 (323 milioni di euro 
nel 2020); il business TPL ferro e 
gomma, sia nazionale che interna-
zionale, ha ricevuto in corso d’anno 
contributi per 215 milioni di euro (361 
milioni di euro nel 2020); il settore 
delle infrastrutture ha ricevuto 281 
milioni di euro nel 2021 (370 milioni di 
euro nel 2020), incluso l’effetto dello 
Sconto pedaggio applicato alle Im-
prese Ferroviarie terze.  

I Costi operativi si attestano a 
10.266 milioni di euro, in aumento di 
1.062 milioni di euro (+12%) rispet-
to allo stesso periodo dell’esercizio 
precedente. La variazione della po-

sta è essenzialmente riconducibile:

* all’incremento dei costi riferiti 
al personale per 332 milioni di 
euro; gli scostamenti più signifi-
cativi riguardano la voce Salari 
e stipendi (+251 milioni di euro), 
per l’aumento delle competenze 
fisse ed accessorie del persona-
le connesso alla ripresa delle at-
tività, e la voce Accantonamenti 
e rilasci (+110 milioni di euro);

* all’incremento degli altri costi 
netti per un importo pari a 730 
milioni di euro, riconducibile a 
fenomeni di carattere indu-
striale. In particolare, le princi-
pali componenti dell’incremento 
si riferiscono ai costi per mate-
rie prime, sussidiarie, di consu-
mo e merci, che aumentano per 
un importo pari a 304 milioni di 
euro, principalmente per il già 
citato costo dell’energia elettri-
ca e per un maggiore consumo 
di materie; ai costi per servizi, 
per un importo pari a 618 milioni 
di euro, principalmente connessi 
con i costi sostenuti per nuove 
opere e manutenzioni straordi-
narie sulla rete stradale e auto-
stradale, direttamente correlati 
ai maggiori ricavi da infrastrut-
tura; il tutto mitigato dalle ca-
pitalizzazioni, che aumentano 
di 217 milioni di euro a fronte 
dei lavori effettuati sull’infra-
struttura, degli interventi di 
manutenzione incrementativa 
sui rotabili presso le officine di 
proprietà del Gruppo, nonché di 
upgrading tecnologico. 

Il Risultato operativo (EBIT) am-
monta a 193 milioni di euro (era -278 
milioni di euro al 31 dicembre 2020) 
in aumento per un importo pari a 471 

milioni di euro (+169%). 

Gli ammortamenti, che al netto 
dell’operazione Sitaf, aumentano di 
circa 20 milioni di euro, risentono 
della modifica delle aliquote relative 
all’infrastruttura ferroviaria, per ef-
fetto dell’incremento del parametro 
treni km conseguente alla ripresa del 
traffico sulla rete ferroviaria.

La voce svalutazioni e perdite di va-
lore diminuisce per un importo pari 
a 79 milioni di euro, sostanzialmen-
te per minori svalutazioni comples-
sive operate su immobili, impianti e 
macchinari pari a -26 milioni di euro 
e minori rettifiche su attività finan-
ziarie per l’applicazione del principio 
contabile internazionale IFRS 9, che 
ha determinato un minore accanto-
namento netto per 37 milioni di euro, 
nonché dell’effetto della svalutazio-
ne rilevata nel precedente periodo 
da Trenitalia c2c a fronte del man-
cato riconoscimento di attività fi-
nanziarie da parte del Departiment 
for Transport (Dft) (-9 milioni di 
euro).

La voce accantonamenti, pari a 0 
milioni di euro nel 2021, accoglieva 
nel 2020 (127 milioni di euro) sostan-
zialmente l’adeguamento del Fondo 
gestione bilaterale di sostegno al 
reddito, costituito per il persegui-
mento di politiche attive a soste-
gno del reddito e dell’occupazione, a 
fronte delle prestazioni straordina-
rie da erogare nei prossimi anni.

Il Saldo della gestione finanziaria, 
che mostra un saldo netto positivo 
pari a 14 milioni di euro, migliora di 
297 milioni di euro (254 milioni di 
euro al netto dell’effetto Sitaf) ri-
spetto al medesimo periodo dell’e-
sercizio precedente. 
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I proventi finanziari aumentano di 61 
milioni di euro, principalmente per 
effetto dell’attualizzazione dei con-
tributi Covid-19 iscritti nel 2020 per 
il servizio passeggeri ed incassati 
dal MIMS nel 2021 (23 milioni di euro) 
e dei contributi Covid-19 iscritti nel 
2020 dal Gestore dell’infrastruttu-
ra stradale (12 milioni di euro); della 
rilevazione di interessi attivi matu-
rati dal 1995 ad oggi sul credito nei 
confronti della Regione Basilicata, 
iscritti nell’anno ad esito della sen-
tenza di condanna in via definitiva 
della Regione (12 milioni di euro); 
nonché della rivalutazione mone-
taria sull’ammontare del canone di 
accesso all’infrastruttura AV/AC ri-
determinato con la citata Delibera 
ART n. 88/2021 (11 milioni di euro).
Gli oneri finanziari, sulla variazione 
dei quali pesa l’operazione Sitaf per 
43 milioni di euro, diminuiscono prin-
cipalmente per effetto della minore 
svalutazione operata sul credito in 
essere verso la concessionaria Stra-
da dei parchi (-156 milioni di euro) 
e per minori perdite su cambi (-25 
milioni di euro). La quota di utili da 
partecipazioni valutate con il meto-
do del patrimonio netto si incremen-
ta per un importo pari a 9 milioni di 
euro (32 milioni di euro verso i 23 mi-
lioni di euro del 2020).

Le Imposte sul reddito passano da 
1 milione di euro dell’esercizio prece-
dente a 14 milioni di euro nell’eserci-
zio corrente. Al netto della variazione 
dell’area di consolidamento la voce 
subisce un incremento complessivo 
di 22 milioni di euro sostanzialmen-
te per l’effetto del minor rilascio di 
imposte differite nette (+25 milioni 
di euro), parzialmente compensato 
dalle minori imposte IRES registrate 
nell’esercizio (-4 milioni di euro).

Nel seguito, in aggiunta ai commenti precedenti ed in ottemperanza 
a quanto richiesto dal D. Lgs. 254/2016, si riporta la tabella del valore 
economico direttamente generato e di quello distribuito dal Gruppo FS 
Italiane che evidenzia la modalità con cui lo stesso è stato redistribuito 
agli stakeholder. Il Gruppo, pur in un anno, come appena evidenziato, 
ancora fortemente colpito dalla pandemia, ha proseguito nel ricono-
scere l’assoluta importanza di un’equilibrata distribuzione del valore 
generato dalla propria attività nei confronti dei suoi stakeholder, va-
lore che gli stessi, direttamente o indirettamente, hanno contribuito 
a produrre. Attraverso l’analisi del valore economico distribuito si evi-
denzia così il flusso di risorse indirizzato ai propri dipendenti, ai propri 
fornitori di beni, servizi e capitali, alla Pubblica Amministrazione e alle 
comunità nelle quali il Gruppo stesso è presente ed opera. 

valori in milioni di euro

TABELLA DEL VALORE ECONOMICO 
DIRETTAMENTE GENERATO  
E DI QUELLO DISTRIBUITO

2021 2020 2019

VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE GENERATO 12.328 100% 10.941 100% 12.524 100%

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.747 10.482 12.011

Proventi diversi 581 459 513

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 10.444 85% 9.621 88% 10.190 81%

Costi operativi per materie e servizi 5.336 4.661 4.801

Costo del personale 4.764 4.432 4.945

Pagamenti ai finanziatori 160 387 286

Pagamenti ad entità pubbliche 184 141 158

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 1.884 15% 1.320 12% 2.334 19%

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 1.695 1.911 1.780

Altri costi diversi e imposte (4) (29) (30)

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 193 (562) 584

85% - Valore economico distribuito
15% - Valore economico trattenuto

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO

51% - Fornitori
45% - Personale
2% - Finanziatori
2% - Entità pubbliche

Il valore non direttamente distribuito 
dal Gruppo (pari a quasi 2 miliardi di 
euro nel 2021) ammonta al 15% del to-
tale generato, mentre nel 2020 era pari 
al 12% (1,3 miliardi di euro). Lo stesso è 
sostanzialmente rappresentato dagli 
investimenti in autofinanziamento at-
traverso i quali indirettamente il Grup-
po concorre comunque a incrementare 
i benefici alla collettività e agli stakehol-
der in generale.

Infatti il Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane ha generato nel 2021 in modo 
diretto, indiretto e indotto attraverso 
la propria attività operativa e i cre-
scenti investimenti effettuati, che dan-
no forte impulso al Sistema Paese, un 
impatto economico pari all’1,6% del Va-
lore aggiunto nazionale e un impatto 
occupazionale equivalente pari a oltre 
290mila unità25. 

25 La metodologia utilizzata per calcolare l’impatto economico e occupazionale equivalente si basa su un modello nazionale Supply & Use Table 
(SUT) based sviluppato dal Gruppo FS in collaborazione con l’Istituto Regione di Programmazione Economica della Toscana (IRPET). L’approccio 
utilizzato è del tipo Hypothetical Extraction Method (HEM), opportunamente innovato per tener conto delle specificità del Gruppo FS.

91 90

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



| STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO
valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

ATTIVITÀ 

Capitale circolante netto gestionale (110) 107 (217)

Altre attività nette 2.331 2.636 (305)

CAPITALE CIRCOLANTE 2.221 2.743 (522)

Capitale immobilizzato netto 52.251 51.698 553

Altri fondi (4.051) (4.125) 74

Attività nette possedute per la vendita 16 16

CAPITALE INVESTITO NETTO 50.437 50.316 121

COPERTURE

Posizione finanziaria netta a breve (352) 1.106 (1.458)

Posizione finanziaria netta a medio/lungo 9.239 7.787 1.452

Posizione finanziaria netta 8.887 8.893 (6)

MEZZI PROPRI  41.550 41.423 127

COPERTURE 50.437 50.316 121

Il Capitale investito netto di Grup-
po, pari a 50.437 milioni di euro, si è 
incrementato nel corso dell’esercizio 
2021 di 121 milioni di euro per effetto 
della crescita del Capitale immobi-
lizzato netto (+553 milioni di euro), 
dell’iscrizione di Attività nette pos-
sedute per la vendita (+16 milioni di 
euro) e della diminuzione degli Altri 
fondi (+74 milioni di euro), cui si è 
contrapposta la riduzione del Capi-
tale circolante (-522 milioni di euro).

Il Capitale circolante netto gestio-
nale, che si attesta a un valore ne-
gativo di 110 milioni di euro, presenta 
una variazione in diminuzione di 217 
milioni di euro rispetto all’esercizio 
precedente ed è il risultato di varia-
zioni contrapposte principalmente 
riferite a:

* maggiori crediti legati ai partner 
commerciali (clienti e fornitori) 
pari a +495 milioni di euro relativi 
principalmente:

 º all’incremento degli acconti a 
fornitori (+209 milioni di euro) 
prevalentemente per gli an-
ticipi a fornitori garanti per 
effetto dell’art. 207 comma 2 
DL 34/2020 (Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonché 
di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica 
da Covid-19 - Disposizioni ur-
genti per la liquidità delle im-
prese appaltatrici); 

 º all’aumento del fatturato per 
pedaggio a seguito della ripre-
sa del traffico ferroviario (+86 

milioni di euro) unito all’effetto 
della Delibera ART n. 88/2021 
(+42 milioni di euro);

 º all’incremento dei crediti con-
nessi al canone autostradale 
e al canone di concessione per 
effetto dell’incremento della 
circolazione autostradale ri-
spetto allo scorso anno (+51 
milioni di euro);

 º a maggiori crediti verso so-
cietà del Gruppo prevalente-
mente dovuti al noleggio di 
materiale rotabile, la cui rego-
lazione finanziaria avverrà nei 
primi mesi del 2022 (+82 milio-
ni di euro).

* maggiori debiti commercia-
li (-848 milioni di euro) connessi 
in particolare ai maggiori lavori 

effettuati nel corso dell'esercizio 
relativi a progetti di investimento 
sulla rete ferroviaria (-431 milioni 
di euro), stradale e autostradale 
(-123 milioni di euro) e all’incre-
mento della produzione nei ser-
vizi di trasporto correlato alla 
ripresa dell’offerta commerciale 
rispetto all'esercizio precedente, 
che era stato fortemente impat-
tato dalle restrizioni legate alla 
pandemia da Covid-19 (-302 mi-
lioni di euro); 

* minori rimanenze e attività da 
contratto per lavori in corso su 
ordinazione (-52 milioni di euro), 
principalmente riferibili a mino-
ri rimanenze di materie prime e 
di consumo (-47 milioni di euro) 
quale risultato di maggiori con-
sumi di materie prime rispetto 
agli acquisti dell’anno e all’ade-
guamento del fondo svalutazio-
ne relativo ai materiali obsoleti 
non più utili allo svolgimento dei 
processi manutentivi e ai ricam-
bi e componenti, in particolare 
di Trenitalia SpA, oggetto di una 
campagna straordinaria di di-
smissione/rottamazione;

* maggiori crediti relativi al Con-
tratto di Servizio (CdS) verso le 
Regioni (+132 milioni di euro) e 
verso il MEF (+59 milioni di euro) 
per i corrispettivi maturati nell’e-
sercizio e non ancora incassati.

Le Altre attività nette, che si atte-
stano a un valore di 2.331 milioni di 
euro, registrano un decremento pari 
a 305 milioni di euro che deriva so-
stanzialmente dall’effetto combinato 
di:

* minori crediti netti iscritti verso 
il MEF, il MIT e altri Enti/Ammini-
strazioni dello Stato (-304 milioni 

di euro), quale effetto della rile-
vazione per competenza dei nuo-
vi contributi, legati anche agli in-
terventi di ristoro da parte dello 
Stato per l’emergenza Covid-19, 
e degli incassi dell’esercizio, al 
netto della variazione degli ac-
conti allocati ai progetti avviati;

* incremento dei crediti netti IVA 
(+17 milioni di euro);

* incremento delle attività per im-
poste anticipate (+5 milioni di 
euro);

* minori altri debiti e crediti netti 
(-23 milioni di euro), relativi in par-
ticolare all’incremento dei crediti 
verso la CSEA (Cassa Conguagli 
relativa all'Energia Elettrica) e al 
decremento del credito di Anas 
verso lo Stato per la copertura di 
contenziosi lavori ritenuti proba-
bili relativi ad interventi finanzia-
ti con la modalità del contributo 
per i quali, a differenza degli inve-
stimenti a corrispettivo, il rischio 
di extra costi non rimane in capo 
ad Anas SpA.

Il Capitale immobilizzato netto, che 
si attesta a un valore di 52.251 milio-
ni di euro, presenta un incremento di 
553 milioni di euro, la cui movimenta-
zione è sostanzialmente legata:

* all’incremento degli investimen-
ti di periodo, pari a 9.976 milioni 
di euro, compensato dai contri-
buti in conto impianti rilevati per 
competenza pari a 7.654 milioni 
di euro e dagli ammortamenti del 
periodo per 1.595 milioni di euro; 

* dalle alienazioni per 62 milioni di 
euro principalmente per i trasfe-
rimenti nei confronti di Autolinee 
Toscane SpA, conseguenti alla 
soccombenza nell’aggiudicazione 

della Gara Toscana; 

* dalle perdite di valore per 87 mi-
lioni di euro legate per lo più alla 
svalutazione dei terreni e fabbri-
cati non più utilizzabili nel pro-
cesso industriale per 53 milioni 
di euro, alla svalutazione dei ro-
tabili risultati non più utilizzabili 
per il trasporto viaggiatori per 9 
milioni di euro, nonché alla svalu-
tazione degli asset della società 
controllata Qbuzz BV per 14 mi-
lioni di euro;

* al decremento del valore del-
le partecipazioni valutate con il 
metodo del patrimonio netto (-14 
milioni di euro) per l’effetto con-
trapposto dei risultati conseguiti 
nel corso dell’esercizio 2021 (26 
milioni di euro) e del decremento 
del valore della partecipazione in 
Ferrovie Nord Milano SpA (FNM) 
connesso all’operazione di acqui-
sto della partecipazione di con-
trollo nella società Milano Ser-
ravalle – Milano Tangenziali SpA 
contabilizzata come under com-
mon control (-40 milioni di euro);

* alla riclassifica nelle Attività de-
stinate alla vendita (-14 milioni di 
euro) essenzialmente di asset del 
gruppo Netinera, più avanti det-
tagliata. 

Gli Altri fondi registrano una varia-
zione in diminuzione pari a 74 milio-
ni di euro, ascrivibile alla riduzione 
del fondo TFR e altri benefici ai di-
pendenti (+42 milioni di euro), prin-
cipalmente dovuto alle liquidazioni 
erogate al personale in uscita nel 
corso dell’esercizio e alle anticipazio-
ni corrisposte, e degli altri fondi rischi 
(+32 milioni di euro); per effetto degli 
accantonamenti dell’esercizio pari a 
475 milioni di euro cui si contrappon-
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gono gli utilizzi per 211 milioni di euro, 
a seguito della risoluzione di diverse 
cause e il rilascio dei fondi rischi per 
300 milioni di euro prevalentemen-
te per contenziosi verso lo Stato di 
Anas SpA.

Le Attività nette possedute per la 
vendita sono pari a 16 milioni di euro 
al 31 dicembre 2021 ed accolgono so-
stanzialmente il valore dell’infrastrut-
tura ferroviaria di OHE AG nel Land 
della Bassa Sassonia e della sede 
operativa di Sippel a Hofheim, vici-
no a Francoforte, per i quali è stato 
stipulato un accordo di cessione che 
avrà efficacia nel corso del 2022.

La Posizione finanziaria netta pre-
senta un indebitamento netto di 
8.887 milioni di euro e registra un de-
cremento immateriale di 6 milioni di 
euro rispetto al 31 dicembre 2020. 
Tale variazione è essenzialmente 
correlata all’effetto netto:

* dell’incremento del conto cor-
rente di tesoreria (-495 milioni 
di euro), nel quale confluiscono 
i versamenti effettuati dal MEF 
per il Contratto di Programma 
per l’infrastruttura ferroviaria;

* del decremento del credito finan-
ziario verso il MEF (+504 milioni 
di euro) per effetto degli incassi 
dell’anno;

* del decremento netto dei finan-
ziamenti da banche (-741 milioni 
di euro), riconducibile principal-
mente al decremento della prov-
vista a breve, alla riduzione degli 
scoperti di conto corrente e ai 
rimborsi dei prestiti usati per l’ac-
quisto di materiale rotabile per la 
media e lunga percorrenza e per 
il trasporto regionale, cui si con-
trappongono la sottoscrizione di 
nuovi finanziamenti con Unicredit 

e Intesa Sanpaolo e l’incremento 
delle operazioni di factoring;

* dell’incremento dei prestiti obbli-
gazionari (+981 milioni di euro), 
riferibile sostanzialmente alla 
sottoscrizione di nuovi prestiti 
obbligazionari a valere sul Pro-
gramma Euro Medium Term No-
tes per un ammontare di valore 
nominale complessivo di 1.000 
milioni di euro a copertura dei 
fabbisogni del Gruppo, alle nuo-
ve emissioni obbligazionarie in 
private placement finalizzata con 
Eurofima SA di valore nominale 
pari a 250 milioni di euro e alla 
nuova emissione obbligazionaria 
in private placement finalizza-
ta con la Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI) del valore no-
minale pari a 350 milioni di euro, 
cui si contrappongono, per un 
valore complessivo di 613 milioni 
di euro, i rimborsi della seconda 
e di parte della quattordicesima 
emissione obbligazionaria a va-
lere sul Programma Euro Medium 
Term Notes; 

* del decremento dei debiti verso 
altri finanziatori (-130 milioni di 
euro) principalmente per effetto 
del rimborso dei prestiti contratti 
con la Cassa Depositi e Prestiti 
destinati all’infrastruttura fer-
roviaria (rete tradizionale e Alta 
Velocità);

* dell’incremento degli acconti per 
opere da realizzare (+103 milioni 
di euro) in relazione alla quota di 
contributi già incassata a fronte 
di lavori ancora da eseguire rela-
tivi ad Anas SpA;

* del decremento delle attività fi-
nanziarie per accordi per servizi 
in concessione (+150 milioni di 

euro), determinata dall’effetto 
netto tra l’incremento dei crediti 
esigibili connesso alla produzio-
ne di periodo, che si riferiscono 
all’ammontare della produzione 
realizzata sull’infrastruttura in 
concessione, prevalentemente 
stradale, e il decremento genera-
to dagli incassi dell’esercizio per 
i rimborsi dai Ministeri o Enti di 
riferimento;

* del decremento delle passività fi-
nanziarie per i leasing (-51 milioni 
di euro) quale effetto netto della 
registrazione di nuovi contratti, 
dei rimborsi e delle valutazioni del 
debito dell’esercizio;

* dell’incremento netto delle altre 
attività e passività finanziarie 
(-327 milioni di euro) dovuto prin-
cipalmente all’incremento delle 
disponibilità liquide per effetto 
dei versamenti per altri contri-
buti erogati dalla Commissione 
Europea.

I Mezzi propri passano da 41.423 mi-
lioni di euro a 41.550 milioni di euro, 
con un incremento pari a 127 milioni di 
euro, per effetto principalmente:

* dell’incremento per il risultato 
dell’esercizio, pari a 193 milioni di 
euro;

* della variazione delle riserve di 
valutazione (-22 milioni di euro);

* della variazione negativa dovuta 
principalmente all’acquisto della 
partecipazione di controllo della 
società Milano Serravalle – Mi-
lano Tangenziali SpA da parte di 
FNM SpA (-40 milioni di euro);

* della variazione netta dei debiti e 
crediti per derivati per comples-
sivi -7 milioni di euro.

| PROSPETTO DI RACCORDO AL 31 DICEMBRE 2021 E AL 31 DICEMBRE 2020

valori in milioni di euro

31 DICEMBRE 2021 31 DICEMBRE 2020

PATRIMONIO 
NETTO

RISULTATO DI
ESERCIZIO

PATRIMONIO
NETTO

RISULTATO DI
ESERCIZIO

Bilancio Ferrovie dello Stato Italiane SpA 39.900 0 39.900 41

Utili (perdite) di esercizio delle partecipate 
consolidate dopo l'acquisizione al netto dei di-
videndi e delle svalutazioni:

- quota di competenza del Gruppo degli utili 
(perdite) di esercizio e di quelli precedenti 2.320 305 2.032 (739)

- elisione svalutazione partecipazioni 312 54 305 131

- storno dividendi (4) (77) (4) (140)

TOTALE 2.628 282 2.333 (748)

Altre rettifiche di consolidamento:

- valutazione a patrimonio netto delle parteci-
pazioni in imprese controllate non consolidate 
e collegate

76 30 97 19

- storno utili infragruppo (775) (108) (667) (67)

- storno imposte da consolidato fiscale (82) (11) (71) (18)

 - altre 68 1 63 203

TOTALE (713) (88) (578) 137

- Riserve da valutazione (423) (413)

- Riserva per differenze di traduzione (7) 5

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 41.385 194 41.247 (570)

- Patrimonio netto di competenza  
dei terzi (escluso utile/perdita) 162 154

- Utile di competenza dei terzi (1) (1) 8 8

PATRIMONIO NETTO DEI TERZI 161 (1) 162 8

TOTALE PATRIMONIO NETTO 
CONSOLIDATO 41.546 193 41.409 (562)
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PERFORMANCE ECONOMICHE  
E FINANZIARIE DEI SETTORI  
OPERATIVI
Di seguito, l’analisi dell’andamento gestionale del Gruppo 
FS Italiane viene commentata con riferimento alle perfor-
mance dei quattro settori operativi che caratterizzano il 
suo business (Trasporto, Infrastruttura, Servizi Immobiliari 

e Altri Servizi) che, nella rappresentazione grafica sot-
tostante, sono sintetizzate con riguardo alle rispettive 
quote percentuali, 2021 e 2020, di Ricavi e Costi opera-
tivi, EBITDA, Risultato netto e Capitale investito netto. 
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| SETTORE TRASPORTO 

Nel Settore Trasporto operano le 
società del Gruppo FS Italiane che 
svolgono attività di trasporto pas-
seggeri e/o merci su ferro, su stra-
da o via mare. 

Più in particolare, nel trasporto su 
rotaia opera principalmente Tre-
nitalia SpA, che si occupa dei ser-
vizi per la mobilità di viaggiatori 
sia in ambito nazionale che inter-
nazionale, gestendo sia le tratte 
regionali che quelle nazionali. Con-
tribuiscono ai risultati del Settore 
anche il gruppo tedesco Netinera 
Deutschland, che svolge attività di 

Il settore Trasporto chiude l’anno 
2021 con un Risultato netto del 
periodo positivo per 132 milioni di 
euro, in aumento di 779 milioni di 
euro rispetto a dicembre 2020. 

Nell’analizzare gli scostamenti 
dell’esercizio 2021 rispetto a quello 
precedente, è necessario conside-
rare che: i) entrambe le annualità, 
seppur in modo diverso, hanno ri-
sentito significativamente degli ef-
fetti economico-finanziari negativi 
legati alla pandemia da Covid-19. 
L’effetto negativo delle misure di 
soft lockdown che hanno caratte-
rizzato tutto il primo quadrimestre 
dell’anno, sia in termini di mobilità 
tra le Regioni che di possibilità di 
vendita dei posti disponibili (la co-
siddetta offerta a scacchiera), è 
stato in parte compensato da un 
miglioramento graduale e costan-
te, a partire dal mese di maggio, 
delle performances del business del 
Trasporto in tutte le sue compo-
nenti; ii) oltre all’effetto pandemia, 
l’anno 2021 risente degli effetti ne-
gativi derivanti dai maggiori oneri 
contabilizzati a valle della Delibera 
ART n. 88/2021, che ha ridetermi-
nato i costi di pedaggio sull’eserci-
zio AV, per il periodo 6 novembre 
2014 - 31 dicembre 2015 pari a 86,7 
milioni di euro; iii) si registra un di-
verso livello dei contributi per i due 
anni a confronto iscritti per il set-
tore mercato e settore trasporto 
pubblico regionale (l’esercizio 2021 
include i contributi riferiti al settore 
mercato, per 257,8 milioni di euro, 
che vanno a ristorare gli impatti 
negativi del Covid-19 rendicontati 
con competenza 2020).

I Ricavi operativi del settore am-
montano a 7.028 milioni di euro in 
incremento rispetto a dicembre 

trasporto ferro-gomma sul mer-
cato del trasporto locale e metro-
politano tedesco attraverso circa 
40 società partecipate; TrainOSE 
SA che opera in Grecia tra Atene 
e Salonicco; Trenitalia c2c Ltd che 
effettua il trasporto passeggeri nel 
mercato inglese e la Ferrovie del 
Sud Est e Servizi Automobilistici 
Srl (FSE) come concessionaria dei 
servizi ferroviari ed automobilistici 
in Puglia.

Le società che si occupano preva-
lentemente di trasporto merci sono 
invece quelle riconducibili al cd. 

Polo Mercitalia, operative a livel-
lo nazionale e internazionale, tra 
cui il gruppo TX Logistik (presente 
prevalentemente in Germania, Au-
stria, Svizzera e Danimarca). 

Il Settore Trasporto comprende 
anche i servizi di mobilità viaggia-
tori su gomma sia su tratte metro-
politane sia su tratte a media-lun-
ga percorrenza, che vengono 
effettuati dal gruppo formato da 
Busitalia Sita Nord Srl e le sue par-
tecipate italiane e estere e, anche 
in questo ambito, dalla già citata 
FSE Srl.

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.828 6.089 739 12,1

Altri proventi 200 169 31 18,3

RICAVI OPERATIVI 7.028 6.258 770 12,3

COSTI OPERATIVI (5.683) (5.306) (377) (7,1)

EBITDA 1.345 952 393 41,3

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 49 (418) 467 111,7
RISULTATO NETTO DELL'ESERCIZIO  
(GRUPPO E TERZI) 132 (647) 779 120,4

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

CAPITALE INVESTITO NETTO 11.940 11.304 636

I dati sopra riportati si riferiscono a quelli di settore e comprendono le partite verso terzi e gli scambi intersettoriali realizzati da ciascun settore nei 
confronti degli altri

2020 (+770 milioni di euro, +12% 
circa) principalmente per effetto 
dei maggiori ricavi da servizi di tra-
sporto (+727 milioni di euro, +14%).

Il segmento Long Haul del traspor-
to su ferro ha registrato comples-
sivamente un incremento dei ricavi 
totali pari a 409 milioni di euro cir-
ca (+28% rispetto al 2020) sia nella 
sua componente a mercato (+357 
milioni di euro) sia nella componen-
te universale (+52 milioni di euro). 

Il segmento Short Haul del traspor-
to su ferro (Regionale Trenitalia) 
registra un incremento pari a 238 
milioni di euro (+10% rispetto al 
2020) grazie sia ad un incremento 
dei ricavi da traffico dovuto all’al-
lentamento delle restrizioni ed alla 
rimodulazione dell’offerta commer-
ciale volta a stimolare il turismo di 
prossimità nel periodo estivo, sia 
all’incremento dei ricavi da corri-
spettivi per il mantenimento del-
le condizioni di equilibrio econo-
mico-finanziario dei contratti di 
servizio con le Regioni, bilanciato 
parzialmente dal fatto che tale 
segmento, in accordo alla norma-
tiva, ha beneficiato dei contributi a 
sostegno per complessivi 89 milio-
ni di euro rispetto ai 193 milioni di 
euro stanziati lo scorso anno (che 
coprivano il periodo marzo-giugno 
2020).

I settori del trasporto passeggeri 
su gomma e del trasporto merci 
registrano rispettivamente un in-
cremento di 41 milioni di euro (+6% 
rispetto al 2020, sia per i maggio-
ri ricavi da servizi di trasporto, sia 
grazie ai maggiori contributi go-
vernativi previsti in Olanda per 12 
milioni di euro) e di 66 milioni di 
euro (+7% rispetto al 2020, per i 

maggiori ricavi operativi legati ai 
volumi).

L’EBITDA del settore Trasporto si 
attesta a fine 2021 ad un valore 
positivo di 1.345 milioni di euro, re-
gistrando un incremento pari a 393 
milioni di euro rispetto a dicembre 
2020. L’impatto positivo al livel-
lo dei ricavi operativi viene solo in 
parte assorbito dall’incremento dei 
costi operativi (costo del personale 
e costi per servizi legati principal-
mente all’incremento dell’offerta 
commerciale, alla crescita dei costi 
di sanificazione e di energia elettri-
ca da trazione).

Il Risultato operativo (EBIT) è po-
sitivo per 49 milioni di euro. Nono-
stante la presenza nel 2020 della 
svalutazione del materiale rotabile, 
il valore positivo dell’EBIT è forte-
mente impattato dagli ammorta-
menti, rimasti pressoché invariati 
rispetto allo scorso anno.

I Proventi e oneri finanziari, posi-
tivi per 72 milioni di euro, sono in 
incremento rispetto allo stesso pe-
riodo del 2020 principalmente per 
la presenza di un rilascio di un fon-
do rischi (161 milioni di euro) di Tre-
nitalia accantonato nel 2020 per 
fronteggiare il valore ritenuto non 
rimborsabile della linea di credi-
to PCS (Parent Company Support 
- originariamente erogata da FS 
SpA a favore della controllata in-
diretta Trenitalia c2c e contro-ga-
rantita da Trenitalia).

Le imposte sul reddito del settore 
ammontano nel periodo di riferi-
mento ad un valore positivo pari a 
11 milioni di euro, in decremento di 
42 milioni di euro.
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| SETTORE 
INFRASTRUTTURA 

Nel Settore Infrastruttura opera sia 
Rete Ferroviaria Italiana SpA, la cui 
mission prevede il ruolo principale di 
Gestore nazionale della infrastrut-
tura ferroviaria curando la manu-
tenzione, l’utilizzo e lo sviluppo della 
rete stessa e dei relativi sistemi di 
sicurezza, oltre la gestione delle at-
tività di ricerca e sviluppo in ambito 

Il settore Infrastruttura chiude l’an-
no 2021 con un Risultato netto po-
sitivo pari a 301 milioni di euro, in 
incremento di 372 milioni di euro 
rispetto all’anno 2020.

I Ricavi operativi ammontano nel 
2021 a 6.186 milioni di euro, in for-
te crescita rispetto al 2020 di 930 
milioni di euro (+18% circa). In par-

ferroviario, nonché l’erogazione dei 
servizi di collegamento via mare con 
le isole maggiori, sia la società Anas 
SpA che, con le sue controllate, ge-
stisce la rete stradale e, in parte, 
autostradale italiana di interesse na-
zionale. In minore quota, legata ad 
aspetti dimensionali, contribuisce ai 
risultati del Settore Italferr SpA, la 

società di ingegneria del Gruppo. Le 
altre società che si occupano di in-
frastruttura all’interno del Gruppo, in 
via esclusiva o accessoria, sono: FSE 
Srl, Brenner Basis Tunnel SE, Tunnel 
Ferroviario del Brennero SpA (TFB), 
Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT), 
Grandi Stazioni Rail SpA e Metropark 
SpA.

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.936 5.041 895 17,8

Altri proventi 250 215 35 16,3

RICAVI OPERATIVI 6.186 5.256 930 17,7

COSTI OPERATIVI (5.555) (4.603) (952) (20,7)

EBITDA 631 653 (22) (3,4)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 277 160 117 73,1
RISULTATO NETTO DELL'ESERCIZIO (GRUPPO E 
TERZI) 301 (72) 372 >200

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

CAPITALE INVESTITO NETTO 37.026 37.050 (24)

I dati sopra riportati si riferiscono a quelli di settore e comprendono le partite verso terzi e gli scambi intersettoriali realizzati da ciascun settore nei 
confronti degli altri

ticolare, la variazione è sostanzial-
mente dovuta all’effetto combinato 
dei seguenti fattori:

* maggiori ricavi attribuibili ad 
Anas per circa 480 milioni di 
euro, sostanzialmente quale 
saldo netto di maggiori ricavi 
relativi agli investimenti tecni-
ci per 470 milioni di euro (tale 

partita trova corrispondente 
variazione nei costi) e maggiori 
proventi derivanti dalle società 
concessionarie di autostrade a 
pedaggio per 109 milioni di euro 
(royalties, proventi da servi-
zi connessi alla mobilità o alla 
gestione di rete) in parte neu-
tralizzati da minori contributi 

governativi pari a 54 milioni di 
euro (principalmente per as-
senza di contributi governativi 
per emergenza Covid-19 relati-
vi alla Legge n. 77 del 17 luglio 
2020 per minori incassi da pe-
daggi autostradali Anas, pari a 
151 milioni di euro, maggiori con-
tributi per le cosiddette strade 
di rientro relativi alla Legge n. 
106 del 23 luglio 2021, pari a 30 
milioni di euro e maggiori con-
tributi per 66 milioni di euro re-
lativi al DL 4/2022 (cd. Decreto 
Sostegni ter) a compensazio-
ne delle minori entrate Anas 
dovute alla contrazione della 
circolazione autostradale regi-
strata nell’anno 2021 a causa 
dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 e per l’incremento 
dei costi per l’illuminazione del-
le strade statali gestite;

* incremento dei ricavi attribuibi-
li a RFI per:

 º vendita trazione elettri-
ca pari a 192 milioni di euro 
(tale partita trova corri-
spondente variazione nei 
costi), legato ai maggiori 
volumi di treni km circolati e 
al notevole rialzo dei prezzi 
dell’energia, che ha portato 
il rispettivo costo per elettri-
cità a valori vicini ai massimi 
storici, rispetto al medesimo 
periodo del 2020 (in parti-
colare, il 2020 ha registrato 
il costo dell’energia a valori 
più bassi dall’inizio delle quo-
tazioni del mercato elettrico 
dal 2004);

 º pedaggio pari a 185 milioni 
di euro quale effetto di: +71 
milioni di euro attribuibili 

all’incremento dei volumi di 
traffico registrati nel corso 
dell’anno; maggiori ricavi da 
pedaggio anni precedenti 
per 116 milioni euro derivanti 
principalmente dal recupero 
dei canoni di accesso all’in-
frastruttura AV/AC a carico 
delle IF previsto dalla Delibe-
ra ART n. 88/2021 per il pe-
riodo 2014-2015 (124 milioni 
di euro), in parte compensa-
to dalla rilevazione dei con-
guagli previsti dalla Delibera 
ART n. 175/2021 in favore 
delle imprese operanti in re-
gime di Open Access (89 mi-
lioni di euro);

 º contributi per 80 milioni 
di euro di cui 30 milioni di 
euro derivanti dai contribu-
ti governativi (compensa-
zione per minori introiti) ed 
i restanti 50 milioni di euro 
dall’incremento del Contrat-
to di Programma parte Ser-
vizi sia per la parte relativa 
alla manutenzione ordinaria 
che per le altre attività (se-
curity, navigazione, ecc.);

 º plusvalenze riguardanti la 
vendita di materiali fuori 
d’uso e tolto d’opera per 49 
milioni di euro;

* riduzione dei ricavi per 183 mi-
lioni di euro determinati dalla 
cessione delle partecipazioni 
del Gruppo Sitaf nel 2021.

L’EBITDA del settore Infrastruttura 
si attesta, a tutto dicembre 2021, 
ad un valore positivo di 631 milioni 
di euro e registra un decremento di 
22 milioni di euro rispetto al 2020: 
la migliore contribuzione di RFI è 
più che neutralizzata dalla riduzio-

ne del margine di Anas e dall’effetto 
della cessione delle partecipazioni 
del Gruppo Sitaf.

L’EBIT del settore Infrastruttura si 
attesta nel 2021 ad un valore po-
sitivo di 277 milioni di euro, in mi-
glioramento di 117 milioni di euro 
rispetto a dicembre 2020. L’arre-
tramento a livello di EBITDA viene 
ad essere completamente neutra-
lizzato dall’effetto positivo derivan-
te dalla presenza nell’anno 2020 di 
un accantonamento effettuato da 
RFI al fondo per le politiche attive 
a sostegno del reddito e dell’oc-
cupazione e dal minor accantona-
mento rispetto al 2020, effettua-
to da Anas, del Fondo IFRS 9 per 
le voci crediti commerciali e per 
diritti finanziari concessori. I mag-
giori ammortamenti di RFI (princi-
palmente variazione delle aliquote 
conseguente all’aumento dei tre-
ni km circolati nell'esercizio 2021) 
sono più che compensati da minori 
ammortamenti derivanti dall’effet-
to della cessione delle partecipa-
zioni del Gruppo Sitaf nel 2021.

I Proventi e oneri finanziari, posi-
tivi per 33 milioni di euro, in forte 
miglioramento rispetto al 2020 di 
245 milioni di euro, principalmente 
riconducibile all’effetto della cessio-
ne delle partecipazioni del Gruppo 
Sitaf nel 2021 (+42 milioni di euro) 
e alla presenza nel 2020 della sva-
lutazione del credito verso Strada 
dei Parchi (+167 milioni di euro).

Le Imposte sul reddito del settore 
ammontano nel 2021 ad un valore 
negativo di 9 milioni di euro e re-
gistrano un miglioramento rispetto 
al medesimo periodo del 2020 di 11 
milioni di euro, principalmente per 
effetto della sopracitata cessione.
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| SETTORE SERVIZI  
  IMMOBILIARI

| SETTORE  
  ALTRI SERVIZI

Nel Settore Servizi Immobiliari opera 
principalmente la società FS Sistemi 
Urbani Srl, che si occupa dei servizi di 
asset management, commercializza-
zione e valorizzazione del patrimonio 
non funzionale del Gruppo.

Nel Settore Altri Servizi opera Ferro-
vie dello Stato Italiane SpA, nel suo 
ruolo di holding del Gruppo e per le 
attività che non rientrano nella ge-
stione immobiliare sopra descritta, 
che indirizza e coordina le politiche 
e le strategie industriali delle società 
operative facenti parte del Gruppo. 
Le altre società del Settore sono: 

Il Settore Servizi Immobiliari chiude 
il 2021 con un Risultato netto del 
periodo negativo pari a 2 milioni di 

Contribuisce ai risultati del Settore, 
solo per la sua attività di gestione 
immobiliare, anche la Capogruppo 
che, oltre a fornire gli indirizzi strate-
gici in materia immobiliare e di asset 
allocation (ad esempio, scissioni, fu-

Ferservizi SpA, che gestisce in out-
sourcing, per le principali società del 
Gruppo, le attività non direttamen-
te connesse all’esercizio ferroviario; 
Fercredit SpA, la cui attività è rivolta 
essenzialmente allo sviluppo del cre-
dit factoring e del leasing sul mer-
cato captive, nonché all'espansione 
delle operazioni di consumer credit 

sioni, conferimenti in società veicolo, 
ecc.) alle società del Gruppo, si occu-
pa della vendita degli immobili e dei 
terreni di trading facenti parte degli 
asset immobiliari di sua proprietà.

per i dipendenti del Gruppo; Italcer-
tifer SpA, che si occupa della con-
duzione di attività di certificazione, 
valutazione e prove riferite a sistemi 
di trasporto ed infrastrutturali; FSTe-
chnology SpA, il Service Provider per 
il Gruppo FS, deputata a governare 
la strategia ICT di Gruppo.

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 117 107 10 9,3

Altri proventi (1) 1 100,0

RICAVI OPERATIVI 117 106 11 10,4

COSTI OPERATIVI (106) (95) (11) (11,6)

EBITDA 11 11

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (6) 6 100,0
RISULTATO NETTO DELL'ESERCIZIO  
(GRUPPO E TERZI) (2) (10) 8 80,0

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 613 589 24 4,1

Altri proventi 12 10 2 20,0

RICAVI OPERATIVI 625 599 26 4,3

COSTI OPERATIVI (671) (612) (59) (9,6)

EBITDA (46) (13) (33) >(200)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (102) (62) (40) (64,5)
RISULTATO NETTO DELL'ESERCIZIO  
(GRUPPO E TERZI) (22) (47) 25 53,2

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

CAPITALE INVESTITO NETTO 1.434 1.452 (18)

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

CAPITALE INVESTITO NETTO 447 710 (263)

I dati sopra riportati si riferiscono a quelli di settore e comprendono le partite verso terzi e gli scambi intersettoriali realizzati da ciascun settore nei 
confronti degli altri

I dati sopra riportati si riferiscono a quelli di settore e comprendono le partite verso terzi e gli scambi intersettoriali realizzati da ciascun settore nei 
confronti degli altri

euro, in miglioramento di 8 milioni di 
euro rispetto al medesimo periodo 
del 2020, principalmente dovuto alla 

presenza nel 2020 di maggiori svalu-
tazioni dei crediti.
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Nel 2021 il settore Altri Servizi ha 
realizzato un Risultato netto del 
periodo negativo per 22 milioni di 
euro, con un miglioramento rispetto 
al precedente esercizio di 25 milioni 
di euro.

I Ricavi operativi, pari a 625 milioni 
di euro, registrano una crescita di 
26 milioni di euro rispetto al 2020, 
attribuibile sostanzialmente alle at-
tività informatiche di FSTechnology.

L’EBITDA si attesta nel 2021 ad un 
valore negativo di 46 milioni di euro, 
in peggioramento di 33 milioni di 
euro rispetto al 2020, in relazio-
ne sia alla presenza nel 2020 di un 
provento straordinario della Capo-
gruppo pari a 13 milioni di euro (po-
sitivo esito del ricorso proposto av-
verso l'Agenzia delle Entrate volto 
ad ottenere il rimborso dell'imposta 
di registro e relativi interessi pagati 
per la cessione della rete elettrica 
al gestore nazionale di riferimen-
to, Terna SpA), sia a maggiori costi 
della Capogruppo.

L’EBIT del settore si attesta nel pe-
riodo in esame ad un valore negati-
vo di 102 milioni di euro, in arretra-
mento di 40 milioni di euro rispetto 
al medesimo periodo del 2020. Al 
peggioramento registrato a livello 
di EBITDA si aggiunge un maggior 
peso degli ammortamenti.

Il Saldo della gestione finanziaria 
nel 2021 è positivo per 60 milioni di 
euro e risulta in forte miglioramen-
to rispetto al 2020 di 52 milioni di 
euro, sia per minori oneri finanzia-
ri, sia per la presenza nel 2020 di 
maggiori svalutazioni di partecipa-
zioni in società del Gruppo.

Le Imposte sul reddito del settore 
ammontano nel 2021 ad un valore 
positivo di 20 milioni di euro, in au-
mento rispetto al 2020 di 13 milioni di 
euro. Si ricorda che tale posta acco-

glie, nell’ambito delle attività tipiche 
della Capogruppo, gli effetti positivi 
derivanti dalla gestione del consoli-
dato fiscale.

| FINANZIAMENTI E 
CONTRATTI CORRELATI 
DEL SETTORE  
ALTRI SERVIZI

CONFERMA RATING STANDARD 
AND POOR’S

In data 18 febbraio 2021 l’agenzia 
Standard and Poor’s ha conferma-
to nuovamente, rispetto all’ultima 
valutazione avvenuta a luglio 2020, 
sia l’Issuer Credit Rating a “BBB” che 
lo Stand Alone Credit Profile (SACP) 
a “bbb+”, quest’ultimo dunque un 
notch sopra al rating complessivo di 
FS SpA e della Repubblica Italiana. 
L’outlook rimane negativo.

DELIBERA NUOVI BOND  
E FINANZIAMENTI 

In data 23 febbraio 2021 il Consiglio 
di Amministrazione di FS Italiane ha 
deliberato l’emissione di nuovi pre-
stiti obbligazionari (riservati agli 
Investitori istituzionali a valere sul 
Programma EMTN quotato presso 
la Borsa valori di Dublino) e il ricorso 
ad altri strumenti finanziari, per un 
importo complessivo massimo di 2 
miliardi e 900 milioni di euro.

I proventi raccolti sul mercato dei 
capitali di debito finanzieranno i 
fabbisogni di medio-lungo termine 
del Gruppo FS del 2021. In partico-
lare, saranno destinati all’acquisto 
di nuovi convogli per il trasporto 
passeggeri regionale e per quello a 
media-lunga percorrenza, anche in 
ambito internazionale, nonché all’in-
frastruttura ferroviaria.

EMISSIONE OBBLIGAZIONARIA 
GREEN – SERIE 17 EMTN

In data 18 marzo 2021 – con rego-
lamento il 25 marzo – FS Italiane 
SpA ha collocato il suo terzo green 

bond per l’ammontare di 1 miliardo di 
euro. Il titolo ha cedola fissa pari allo 
0,375% e scadenza 25 marzo 2028 
ed è stato emesso a valere sul Pro-
gramma EMTN aggiornato il 12 mar-
zo 2021.

L’emissione si inquadra nell’ambito 
del Green Bond Framework istituito 
da FS SpA al fine di finanziare pro-
getti con impatti positivi in termini di 
sostenibilità ambientale; nello spe-
cifico, i proventi dell’emissione sono 
destinati al rinnovo del materiale ro-
tabile per il trasporto pubblico come 
di seguito dettagliato:

* nuovi treni elettrici Pop e Rock 
per il trasporto passeggeri re-
gionale;

* nuovi treni elettrici Alta Velocità 
ETR 1000 per il trasporto pas-
seggeri a lunga percorrenza, 
anche in ambito internazionale.

Entrambi i progetti assicurano mi-
glioramenti dell’efficienza energeti-
ca, riduzione delle emissioni di CO2 
e lo shift modale verso l’utilizzo del 
treno nel trasporto pubblico locale e 
nella lunga percorrenza.

Per questa operazione FS Italiane 
SpA vede confermata la certifica-
zione dalla Climate Bonds Initiative 
(CBI), organizzazione no profit che 
promuove a livello mondiale la finan-
za sostenibile come strumento per 
contrastare i cambiamenti climatici. 
La certificazione della CBI e i pro-
getti finanziati da FS Italiane SpA 
confermano il forte impegno della 
stessa sui temi ESG, promosso dal 
Gruppo attraverso operazioni di fi-
nanza sostenibile.

L’allocazione dei proventi dell’emis-
sione è avvenuta mediante la sot-
toscrizione di intercompany loan tra 

FS SpA e Trenitalia SpA.

L’emissione si inquadra nell’ambito 
dei complessivi 2,9 miliardi di euro, 
deliberati il 23 febbraio 2021 dal 
CdA di FS SpA per i fabbisogni di 
medio-lungo termine del Gruppo del 
2021.

EMISSIONE OBBLIGAZIONARIA 
IN PRIVATE PLACEMENT CON 
EUROFIMA 

In data 19 aprile 2021 FS Italiane 
SpA ha finalizzato con Eurofima una 
nuova emissione obbligazionaria in 
private placement, per 250 milioni 
di euro, a tasso variabile e scaden-
za aprile 2041 (durata ventennale). I 
treni oggetto di finanziamento sono 
allineati ai criteri della tassonomia 
europea e contribuiscono positiva-
mente alla sostenibilità ambientale 
e sociale promuovendo il modal shift 
to rail.

A valere sui fondi di tale emissione, 
FS SpA ha concesso a Trenitalia SpA 
un prestito intercompany per finan-
ziare il materiale rotabile di Trenita-
lia SpA impiegato nel pubblico servi-
zio a media-lunga percorrenza.

NUOVI CONTRATTI DI  
PRESTITO BANCARI

Nel mese di giugno 2021 FS Italiane 
SpA ha sottoscritto tre contratti 
di prestito bancari per un importo 
complessivo di 500 milioni di euro, 
della durata di 3 anni e finalizzati a 
finanziare parte dei fabbisogni an-
nuali del gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria. 

In particolare, sono stati stipulati 
prestiti il 16 giugno 2021 con UniCre-
dit per 200 milioni di euro, il 22 giu-
gno 2021 con Intesa San Paolo per 
200 milioni di euro ed il 28 giugno 
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2021 con Banco BPM per 100 milioni 
di euro. 

L’allocazione dei proventi è avvenuta 
mediante la sottoscrizione di inter-
company loan tra FS SpA e RFI SpA.

Anche tale operazione si inquadra 
nell’ambito dei complessivi 2,9 mi-
liardi di euro, deliberati il 23 febbraio 
2021 dal CdA di FS Italiane SpA per 
la copertura dei fabbisogni di me-
dio-lungo termine del Gruppo del 
2021.

SOTTOSCRITTA LA NUOVA  
SUSTAINABILITY LINKED  
FACILITY 

In data 25 giugno 2021 FS Italiane 
SpA ha stipulato, con un sindacato 
di sei istituzioni finanziarie, la nuova 
linea di credito committed e revol-
ving, di ammontare pari a 2,5 mi-
liardi di euro e durata triennale, che 
rappresenta l’operazione finanziaria 
più grande di sempre per il Gruppo. 
La linea, sottoscritta con FS Holding 
da Intesa Sanpaolo, UniCredit, Cas-
sa depositi e prestiti, Credit Agricole 
CIB, CaixaBank e Banca Popolare di 
Sondrio, è il primo prodotto Sustai-
nability linked del Gruppo FS Italiane, 
grazie alla previsione contrattuale di 
meccanismi di revisione del margine 
e della commitment fee al raggiun-
gimento di target relativi a quattro 
key performance indicator che fo-
tografano l’impegno del Gruppo su 
molteplici temi in ambito ESG.

La finalizzazione dell’operazione se-
gue una selezione competitiva tra 
banche, che ha permesso di ottene-
re dal mercato entro il primo seme-
stre del 2021 una nuova linea com-
mitted più ampia rispetto a quella 
precedente.

I fondi della linea di credito saranno 

utilizzati per soddisfare le esigenze 
di liquidità del Gruppo e saranno al-
locati tramite prestiti intercompany 
alle società controllate che ne bene-
ficeranno.

CONFERMA RATING FITCH

In data 18 novembre 2021 l’agenzia 
Fitch Ratings ha rilasciato la valuta-
zione annuale del profilo di credito 
di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, 
confermando l’Issuer Default Rating 
a “BBB-“ e l’outlook stabile che riflet-
te quello della Repubblica Italiana.

Fitch ha inoltre confermato lo Stand 
Alone Credit Profile di FS Italiane 
SpA a “bbb-“, anch’esso in linea con 
quello della Repubblica Italiana.

CONFERMA RATING E  
MIGLIORAMENTO OUTLOOK 
STANDARD AND POOR’S

In data 24 novembre 2021 l’agenzia 
Standard and Poor’s ha nuovamente 
confermato l’Issuer Credit Rating di 
FS a “BBB” e lo Stand Alone Credit 
Profile (SACP) a “bbb+”, quest’ulti-
mo dunque un notch sopra al rating 
della Repubblica Italiana e a quello 
complessivo della stessa Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA.

Elemento di novità nella valutazione 
è il miglioramento dell’outlook, che 
passa da negativo a positivo.

NUOVI CONTRATTI DI  
PRESTITO BANCARI

Nel mese di dicembre 2021 FS Italia-
ne SpA ha sottoscritto due contratti 
di prestito bancari per un importo 
complessivo di 200 milioni di euro e 
della durata di 3 anni.

In particolare, sono stati stipulati 
prestiti il 7 dicembre 2021 con Intesa 
Sanpaolo per 50 milioni di euro ed il 

9 dicembre 2021 con CaixaBank per 
150 milioni di euro.

Anche tale operazione si inquadra 
nell’ambito dei complessivi 2,9 mi-
liardi di euro, deliberati il 23 febbraio 
2021 dal CdA di FS SpA per la coper-
tura dei fabbisogni di medio-lungo 
termine del Gruppo del 2021.

PROGRAMMA EMTN  
AGGIORNATO E AMPLIATO  
FINO A 9 MILIARDI DI EURO 

In data 15 dicembre 2021 FS Italiane 
SpA ha aggiornato il Programma di 
emissioni obbligazionarie denomina-
to Euro Medium Term Note Program-
me (EMTN), quotato alla Borsa valori 
di Dublino e riservato agli Investitori 
istituzionali.

In occasione di questo aggiornamen-
to, FS Italiane SpA ha ampliato il pla-
fond massimo del Programma fino 
a 9 miliardi di euro, dai precedenti 7 
miliardi di euro, sottoscrivendo la do-
cumentazione con 27 banche dealer.

Dal 2013, data di implementazione 
dell’EMTN Programme, FS Italiane 
SpA ha collocato 17 emissioni obbli-
gazionarie private e pubbliche, di cui 
tre Green Bond.

EMISSIONE OBBLIGAZIONARIA 
“GREEN” IN PRIVATE PLACEMENT 
CON LA BEI

In data 16 dicembre 2021 la Banca 
Europea per gli Investimenti (BEI) 
ha sostenuto l’acquisto di convogli 
moderni ad alta velocità da parte di 
Trenitalia SpA per le linee italiane e 
spagnole, sottoscrivendo in private 
placement un green bond emesso 
da FS SpA per 350 milioni di euro e 
scadenza nel 2038. Il bond emesso 
da FS SpA consiste nel primo green 
bond mai sottoscritto dalla BEI.

Il progetto rinforza l'espansione 
dell'alta velocità e del trasporto 
sulla rete transeuropea di traspor-
to (TEN-T) in Italia e Spagna, pro-
muovendo un mercato ferroviario 

unico e il trasferimento del traffico 
stradale e aereo a quello ferroviario, 
in linea con il 4th Railway Package 
dell'Unione Europea (UE).

L’allocazione dei proventi è avvenuta 
mediante la sottoscrizione di inter-
company loan tra FS SpA e Trenita-
lia SpA.

FINALIZZAZIONE DI OPERAZIONI 
DI CESSIONE PRO SOLUTO

In data 22 dicembre 2021 sono sta-
ti sottoscritti gli atti di cessione pro 
soluto delle somme pluriennali dovu-
te dal Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili alle prin-
cipali società del Gruppo FS, ai sensi 
del DL Rilancio 2020 e della Legge di 
Bilancio 2021, in relazione alle misure 
varate dallo Stato italiano per fron-
teggiare gli effetti economici della 
pandemia da Covid-19. 

I contributi, dovuti dal 2022 al 2034, 
sono stati ceduti a Unicredit Facto-
ring, nel ruolo di cessionario, a se-

guito di un confronto competitivo in-
detto nel mese di novembre 2021 da 
FS SpA Holding che ha coordinato, 
strutturato e negoziato le operazioni 
per conto di Trenitalia SpA e RFI SpA 
nel ruolo di cedenti, per somme com-
plessivamente pari a circa 445 milioni 
di euro.

UPGRADE DEL RATING  
RILASCIATO DA FITCH 

In data 23 dicembre 2021 Fitch ha 
innalzato da “BBB-“ a “BBB” il Long-
Term Issuer Default Rating di Ferro-
vie dello Stato Italiane SpA. Anche 
il rating del Programma e dei bond 
EMTN emessi da FS SpA sono stati 
elevati a “BBB”. 

Fitch ha inoltre innalzato lo Stand 
Alone Credit Profile (SCP) di Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA, passato a 
“bbb” da “bbb-“. 

L'outlook rimane stabile, anch’esso in 
linea con quello della Repubblica Ita-
liana.
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PERFORMANCE ECONOMICHE  
E FINANZIARIE DI FERROVIE  
DELLO STATO ITALIANE SPA 
| CONTO ECONOMICO 

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE %

RICAVI OPERATIVI 163 197 (34) (17)

- Ricavi dalle vendite e prestazioni 153 189 (36) (19)

- Altri ricavi 10 8 2 25

COSTI OPERATIVI (268) (256) (12) 5

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) (105) (59) (46) 78

Ammortamenti (25) (23) (2) 9

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (2) (5) 3 (60)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (132) (87) (45) 52

Proventi e oneri finanziari 99 115 (16) (14)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (33) 28 (61) NA

Imposte sul reddito 33 13 20 154

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 0 41 (41) (100)

Il Risultato netto dell’esercizio 2021, 
pari a +0,1 milioni di euro, evidenzia un 
decremento rispetto all’esercizio pre-
cedente di 41 milioni di euro, attribu-
ibile principalmente alla componente 
operativa (-46 milioni di euro), alla 
componente finanziaria (-16 milioni di 
euro) in parte compensate dall’anda-
mento della componente fiscale (+20 
milioni di euro).

Il decremento del Margine operativo 
lordo (EBITDA), pari a 46 milioni di 

euro, è il risultato di una diminuzio-
ne dei Ricavi operativi (-34 milioni di 
euro) al quale è seguito un incremen-
to dei Costi operativi (-12 milioni di 
euro), legati a quanto più chiaramen-
te indicato nel seguito.

Il decremento dei Ricavi operativi è 
determinato prevalentemente dal-
la riduzione dei ricavi da contratto 
con i clienti per l’effetto combinato 
generato dalla riduzione dei rica-
vi da commesse estere e dei servizi 

resi dalla Capogruppo alle società 
controllate, per complessivi 43 milio-
ni di euro, compensato dall’aumento 
delle vendite di immobili e terreni di 
trading, per 11 milioni di euro. L’incre-
mento dei Costi operativi è dovuto 
principalmente all’aumento del co-
sto del personale (+4 milioni di euro), 
all’incremento delle variazioni di gia-
cenze di immobili e terreni trading, a 
seguito dell’aumento registrato nel 
costo del venduto (+6 milioni di euro), 
alla risoluzione favorevole di un con-

tenzioso tributario promosso da Fer-
rovie dello Stato SpA e da Terna SpA 
nello scorso esercizio (+13 milioni di 
euro), all’aumento delle quote asso-
ciative (+2 milioni di euro), ai  mag-
giori oneri sostenuti principalmente 
per contenziosi (+2 milioni di euro) e 
per versamento di imposte e tasse 
(+4 milioni di euro) cui si contrappon-
gono i minori servizi connessi a com-
messe estere (-21 milioni di euro). 

L’aumento a livello di Risultato ope-
rativo (EBIT) verso il dato 2020, pari 
a 45 milioni di euro, deriva da quan-
to descritto in precedenza a livello di 
EBITDA, ma è leggermente attenuato 
dalle minori svalutazioni complessive 
registrate sui crediti e sulle disponi-
bilità liquide (considerando anche gli 
effetti derivanti dell’applicazione del 
principio IFRS 9), parzialmente com-
pensati dai maggiori ammortamenti 
di periodo.

Il peggioramento del Saldo dei pro-
venti e oneri finanziari è imputa-
bile principalmente al decremento 
dei dividendi distribuiti dalle società 
controllate, collegate e terzi per 
complessivi 66 milioni di euro e all’in-
cremento netto degli oneri finanzia-
ri relativi a derivati Cross Currency 
Swap di copertura in Cash Flow He-
dge ai fini della copertura dell’oscilla-
zione dei tassi di cambio per 8 milioni 
di euro cui si contrappongono le mi-
nori svalutazioni di partecipazioni in 
società del gruppo per 33 milioni di 
euro, l’incremento netto degli utili su 
cambi di periodo pari a 15 milioni di 
euro essenzialmente rilevato sui fi-
nanziamenti a breve e medio lungo 
termine in sterline e sulle operazioni 
legate alla commessa Metro Riya-
dh, gli interessi che, a seguito della 
condanna definitiva della Regione 
Basilicata al pagamento in favore di 
Trenitalia SpA dei disavanzi di eser-

cizio spettanti per gli anni dal 1987 al 
1993, la stessa dovrà retrocedere a 
Ferrovie dello Stato Italiane SpA per 
5 milioni di euro e il miglioramento del 
saldo netto dei proventi su debiti per 
5 milioni di euro.

Le Imposte sul reddito presentano 
un incremento complessivo di 20 
milioni di euro rispetto all’esercizio 
precedente attribuibile principal-

mente ai maggiori proventi da con-
solidato fiscale (-12 milioni di euro), 
iscritti a fronte di maggiori impo-
ste IRES trasferite dalle società 
del Gruppo, alle minori rettifiche 
registrate sulle imposte di esercizi 
precedenti (-1 milioni di euro) ed alla 
variazione negativa registrata nel-
le imposte anticipate e differite (-6 
milioni di euro).
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| STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO
valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

ATTIVITÀ

Capitale circolante netto gestionale 436 442 (6)

Altre attività nette 228 287 (59)

CAPITALE CIRCOLANTE 664 729 (65)

Immobilizzazioni tecniche 552 543 9

Partecipazioni 38.056 38.062 (6)

CAPITALE IMMOBILIZZATO NETTO 38.608 38.605 3

TFR (7) (8) 1

Altri fondi (318) (312) (6)

TFR E ALTRI FONDI (325) (320) (5)

CAPITALE INVESTITO NETTO 38.947 39.014 (67)

COPERTURE

Posizione finanziaria netta a breve (629) (579) (50)

Posizione finanziaria netta a medio/lungo (327) (301) (26)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (956) (880) (76)

MEZZI PROPRI  39.903 39.894 9

COPERTURE 38.947 39.014 (67)

Il Capitale investito netto, pari a 
38.947 milioni di euro, si è decremen-
tato nel corso dell’esercizio 2021 di 
appena 67 milioni di euro per l’effetto 
combinato del decremento del Capi-
tale circolante (-65 milioni di euro), 
degli altri fondi (-5 milioni di euro) e 
dell’incremento del Capitale immobi-
lizzato netto (+3 milioni di euro).

Il Capitale circolante netto ge-
stionale, pari a 436 milioni di euro, 
subisce un decremento nel corso 
dell’esercizio di soli 6 milioni di euro, 
attribuibile essenzialmente al decre-
mento delle rimanenze per immo-
bili e terreni di trading (-14 milioni di 
euro), al decremento complessivo dei 
crediti commerciali verso società del 

Gruppo e dei debiti commerciali ver-
so fornitori (+8 milioni di euro) e al 
decremento degli acconti a fornitori 
(-1 milione di euro).

Le Altre attività nette subiscono un 
decremento di 59 milioni di euro, de-
rivante principalmente dalla diminu-
zione dei crediti correnti (-87 milioni 
di euro), attribuibili per la maggior 
parte ai crediti verso le società del 
Gruppo per i dividendi di Rete Fer-
roviaria Italiana SpA, al decremento 
dei debiti correnti e non correnti (+22 
milioni di euro), dovuti soprattutto ai 
debiti per consolidato fiscale, ai debi-
ti verso il personale, ai debiti verso il 
fondo a gestione bilaterale, ai debiti 
verso le società controllate per l’IVA 

di Pool e ad altri debiti verso terzi, ed 
al decremento del debito verso l’Era-
rio per IVA (+8 milioni di euro).

Il Capitale immobilizzato netto si 
attesta a 38.608 milioni di euro e 
registra una variazione positiva di 3 
milioni di euro rispetto all’esercizio 
2020 riconducibile al decremento 
netto delle partecipazioni (-5 milioni 
di euro), principalmente per la svalu-
tazione di partecipazioni in società 
controllate, a fronte di un incremento 
delle attività immateriali e materiali 
(+1 milioni di euro) e degli investimenti 
immobiliari (+7 milioni di euro).

La Posizione finanziaria netta re-
gistra una variazione positiva di 76 
milioni di euro principalmente legata 

alla sottoscrizione nel mese di dicem-
bre di nuovi prestiti bancari con Ban-
co BPM e La Caixa per un importo 
nominale totale pari a 200 milioni di 
euro in capo a Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA non ancora assegnati 
a società del Gruppo cui si contrap-
pongono i finanziamenti a medio/
lungo termine concessi a Bluferries 
Srl, TrainOSE SA, Qbuzz BV, TX Lo-
gistik AG e Trenitalia France Sas per 
un importo complessivo pari a 105 
milioni di euro attraverso l'impiego di 
proprie disponibilità liquide, il versa-
mento effettuato a Nugo SpA per 10 
milioni di euro, ai fini del ripianamen-
to della perdita e della ricostituzione 
del capitale sociale, e all’erogazione 
alla Regione Sardegna del contributo 
ricevuto dal MIMS, pari a 9 milioni di 
euro e relativo al Programma Ope-
rativo Nazionale Trasporti (PON-T) 
2000-2006, successivamente tra-
sferito dalla Regione Sardegna a 
Trenitalia SpA. Nel corso dell’anno 
sono state completate nuove sotto-
scrizioni di prestiti obbligazionari e 
nuovi finanziamenti bancari per un 
totale di 2,3 milioni di euro, di cui 2,1 
milioni di euro sono stati prontamen-
te messi a disposizione delle principali 
società del Gruppo, per il cui detta-
glio si rimanda alle sezioni 22 Attivi-
tà finanziarie non correnti e correnti 
(inclusi derivati) e 29 Finanziamenti a 
medio/lungo termine e a breve ter-
mine della presente relazione. Infine, 
sono stati rimborsati 0,8 milioni di 
euro relativi a finanziamenti bancari 
e prestiti obbligazionari. 

I Mezzi propri, infine, evidenziano un 
incremento di 9 milioni di euro dovu-
to essenzialmente ai derivati attivi 
registrati nel 2020 (6 milioni di euro) 
rispetto ai derivati passivi registra-
ti nell’esercizio corrente (3 milioni di 
euro).
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INVESTIMENTI
Nonostante il perdurare della crisi 
pandemica e della conseguente crisi 
economica, il Gruppo FS Italiane è ri-
uscito a dare continuità alle azioni di 
sviluppo degli investimenti e ha man-
tenuto anche nel 2021, in coerenza 
con il trend avviato fin dal 2012, un 
livello dell’indice Investimenti/Ammor-
tamenti sempre superiore a 1, garan-
tendo, quindi, non solo la sostituzio-
ne del capitale che di anno in anno 
diventa obsoleto, ma anche una co-
stante crescita. Infatti, dopo essersi 
attestata nel 2020 come il principa-
le investitore in Italia, nonostante lo 
scenario pandemico, nel 2021 ha pro-
seguito anche con maggior impulso 
nella crescita dei volumi di spesa per 
investimenti, continuando a sostene-

re lo sviluppo e il rinnovo del settore 
dei trasporti, dell’infrastruttura e 
della logistica.

In sintesi, la spesa per investimen-
ti complessivi realizzati dal Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane nel corso 

Guardando poi ai volumi di investi-
menti tecnici complessivi, il Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane ha svi-
luppato e gestito nel corso dell’eser-
cizio 2021 una spesa mai raggiunta 
prima d’ora pari a 12,5 miliardi di 
euro circa26 (+40% rispetto alla fine 
del 2020, quando il dato era pari a 
circa 9 miliardi di euro), di cui il 98% 
in Italia, così composti:

* circa l’84,1% degli investimenti 
tecnici ha riguardato il setto-
re operativo Infrastruttura, nel 
cui ambito i progetti di RFI SpA 
hanno inciso per 8.033 milioni 
di euro (di cui 5.640 milioni per 
la Rete Convenzionale/AC, 80 

milioni per la rete AV/AC Tori-
no-Milano-Napoli e 2.313 milioni 
per anticipi contrattuali27 alle 
imprese fornitrici) e quelli del 
gruppo Anas per 2.241 milioni di 
euro (di cui 295 milioni per an-
ticipi contrattuali alle imprese 
fornitrici);

* circa il 15,7% degli investimenti 
complessivi si concentra nel set-
tore operativo Trasporto, per 
interventi dedicati al trasporto 
passeggeri su ferro e su gom-
ma, sia in Italia che all’estero, e 
al trasporto merci. In particola-
re, Trenitalia SpA registra inve-
stimenti per 1.618 milioni di euro 

(inclusivi della manutenzione 
ciclica), il gruppo Mercitalia per 
circa 136 milioni di euro, il grup-
po Busitalia per 58 milioni di 
euro e le rimanenti società ope-
ranti all’estero per 134 milioni di 
euro (Netinera, c2c, Trenitalia 
UK, Trenitalia France e TrainO-
SE);

* la restante quota, pari a circa 
lo 0,2% degli investimenti com-
plessivi, è relativa al settore 
Immobiliare e Altri Servizi, rea-
lizzato principalmente da FSTe-
chnology e da Ferrovie dello 
Stato Italiane, prevalentemente 
per lo sviluppo di progetti ICT. 

26 Gli investimenti tecnici, la cui definizione è contenuta nel paragrafo Legenda e glossario, ricomprendono, rispetto al dato degli investimenti 
contabili consolidati, precedentemente citato, anche gli investimenti contabilizzati secondo l’IFRIC 12 di Anas SpA e FSE SpA (per circa 2 miliardi 
di euro) e per la differenza gli investimenti delle società di scopo non consolidate con il metodo integrale (ad esempio, TELT, BBT, ecc.). 
27 Connessi anche all’articolo 207, commi 1 e 2 della Legge n.77 del 17.07.2020 cd. ex Decreto Rilancio.

28 Dato relativo alle aggiudicazioni provvisorie

| INVESTIMENTI 
SULL’INFRASTRUTTURA

In dettaglio, RFI SpA ha realizzato 
sulla rete ferroviaria nazionale inve-
stimenti pari a 8.033 milioni di euro, 
rappresentati per 2.313 milioni di 
euro da anticipi contrattuali alle im-
prese fornitrici e per 5.720 milioni di 
euro da opere realizzate, destinate 
per: 

* il 45% alla sicurezza, tecnologie 
e mantenimento in efficienza. Da 
segnalare che 151 milioni di euro 
(circa il 5% della spesa comples-
siva al netto degli anticipi) sono 
dedicati a interventi in tecnolo-
gie d’avanguardia;

* il 55% alla realizzazione di inter-
venti sulle direttrici di interesse 
nazionale, ai progetti di svilup-
po infrastrutturale della rete 
Convenzionale/AC, al completa-
mento della linea AV Torino-Mi-
lano-Napoli e alle grandi opere 
realizzate per lotti costruttivi 
principalmente sulle linee AV/AC 
Verona-Padova - tratta Vero-
na-Vicenza e sulla Milano-Vero-
na - tratta Brescia-Verona.

Nel corso del 2021 le attività nego-
ziali della società responsabile della 
gestione dell’infrastruttura ferrovia-
ria nazionale sono state riorganiz-
zate per fronteggiare le restrizioni 
imposte dalla pandemia e sono stati 
pubblicati Bandi di gara per un va-
lore di 7,8 miliardi di euro, di cui 3,3 
miliardi di euro per interventi di ma-
nutenzione straordinaria, forniture 
e servizi e 4,5 miliardi di euro per in-

vestimenti di sviluppo.

Nel corso del 2021 sono state ag-
giudicate gare per un valore di 18,8 
miliardi di euro28, tra cui ricordiamo:

* Napoli-Bari: raddoppio tratte 
Hirpinia-Orsara e Orsara-Bovi-
no;

* Brennero: Fortezza-Ponte Gar-
dena; 

* Messina-Catania: raddoppio 
Letoianni-Giampilieri e Fiume 
Freddo-Letoianni;

* Connettività Porti (Livorno e Ta-
ranto);

* Interventi vari di upgrading Tec-
nologie circolazione.

Riguardo alle principali attività pro-
gettuali:

* nel Centro-Nord sono stati ulti-
mati i progetti definitivi dell’ACC 
di Milano Certosa, della Lunet-
ta di Gorizia, del Nodo di Ve-
rona Ovest, del potenziamen-
to dello scalo di Brescia e della 
Pescia-Lucca. A luglio è stata 
avviata la rivisitazione del pro-
getto definitivo della tratta Par-
ma-Vicofertile mentre nel mese 
di dicembre è stata consegnata 
la revisione del progetto defini-
tivo del raddoppio della tratta 
Andora-Finale della linea Geno-
va-Ventimiglia;

* nel Centro-Sud sono state ulti-
mate le progettazioni definitive 
del nuovo PRG e ACC di Chieti 
ad aprile, dell’ACCM della tratta 

Foggia-Bari Parco Nord a luglio 
e della Stazione AV Foggia Cer-
varo a novembre.

Nel Lazio sono stati ultimati i pro-
getti definitivi del quadruplicamento 
Ciampino-Capannelle, del ripristino 
del binario esterno di Tuscolana, 
nell’ambito degli interventi del nodo 
di Pigneto. A dicembre è stata av-
viata la revisione del PD della Fer-
mata di Pigneto FL4/FL6 e si sono 
concluse le PD delle delocalizzazio-
ni provvisorie all’interno del PRG di 
Roma Tuscolana, dei Lotti 1,2,3 della 
Gronda merci di Roma Cintura Nord, 
delle sottostazioni elettriche (SSE) 
Ciampino e Albano all’interno del 
Quadruplicamento Ciampino – Ca-
pannelle. 

In Campania a febbraio sono stati 
ultimati i progetti definitivi del Nodo 
complesso di Salerno Centrale, 
dell’ACC di Cava dei Tirreni con BCA 
e dell’ACC di Paduli.

In Sicilia a marzo sono stati ultimati 
i progetti definitivi dei Lotti 1 e 2 del-
la Metroferrovia di Ragusa, mentre 
ad agosto si è concluso il progetto 
definitivo della nuova Stazione di Ta-
ranto Nasisi. 

Le principali attivazioni infrastruttu-
rali hanno riguardato:

Area Nord:

* potenziamento tecnologico Ve-
nezia Mestre-Venezia S. Lucia;

* 3^ fase dell’SCCM della tratta 
Venezia Mestre-Venezia Santa 
Lucia;

del 2021 è pari a 9.976 milioni di euro, 
di cui 2.322 milioni di euro in autofi-
nanziamento e 7.654 milioni di euro 
contribuiti da fonti pubbliche, con un 
incremento pari a circa il 49% rispet-
to all’analogo dato di fine 2020.
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* interventi tecnologici relati-
vi all’adeguamento del sistema 
SCMT nella tratta Macherio – 
Monza, all’interno del Potenzia-
mento tecnologico della linea 
Chiasso – Monza;

* fase 4 del PRG di Brescia;

* una fase dell’ACCM Sesto San 
Giovanni nell’ambito del Po-
tenziamento tecnologico Tori-
no-Padova;

* riattivazione all’esercizio del-
la galleria San Tomaso presso 
il nodo di Genova e attivazione 
della prima fase di Genova Vol-
tri;

* fase funzionale del Potenzia-
mento della linea Pistoia-Luc-
ca-Viareggio;

* adeguamento a sagoma P/C 80 
della tratta Vernio-Prato (codifi-
ca dell'unità di carico della linea 
ferroviaria relativa al trasporto 
merci) nell’ambito dell’Upgrading 
prestazionale corridoio Scandi-
navia - Mediterraneo Area Tir-
renica, linea Bologna - Prato. 

Area Centro:

* fase funzionale 1 del raddoppio 
della tratta Spoleto-Campello;

* ACCM Nodo di Firenze 1^ fase;

* il Modulo D dell’SCC del nodo di 
Roma;

* interventi tecnologici relativi al 
progetto di upgrading della linea 
Direttissima Firenze-Roma sulla 
tratta Rovezzano (e) - Arezzo 
Sud (e);

* ACC e il SCMT Bagni di Tivoli 
all’interno del raddoppio Lun-
ghezza-Guidonia.

Area Sud:

* fase funzionale 1 dell’ACC di Na-
poli Centrale;

* il sistema SCC della tratta Capua 
(e) - Sparanise (i), all’interno del 
potenziamento tecnologico del 
Nodo di Napoli;

* interventi tecnologici relativi 
all’ACC Multistazione sulla tratta 
Brindisi Lecce;

* nel mese di novembre attivata la 
fermata Kennedy all’interno del 
Nodo di Palermo.

Per quanto riguarda lo sviluppo del 
piano degli investimenti nelle sta-
zioni, in continuità con il precedente 
anno, sono proseguiti i due macro 
progetti per le stazioni Easy Station, 
per il miglioramento degli spazi fisici 
delle stazioni e dell’informazione al 
pubblico, e Smart Station, per “ve-
stire” le stazioni di tecnologie digitali.

Nel macro progetto Easy Station ri-
entrano interventi volti a:

* innalzare i marciapiedi a stan-
dard H55 sul piano del ferro per 
permettere a tutti i viaggiatori 
l’accesso a raso ai treni e con-
sentire alle persone con disabi-
lità motoria su sedia a ruote di 
muoversi in modo il più possibile 
autonomo;

* implementare il sistema di infor-
mazione al pubblico variabile;

* migliorare l’accessibilità in sta-
zione (illuminazione, ascensori, 
rampe, percorsi e mappe tattili, 
segnaletica fissa, realizzazione 
pensiline, ecc.) e il decoro.

Tali interventi riguardano 250 sta-
zioni, individuate come le stazioni 
che hanno un valore di frequentazio-

ne pari ad oltre l’80% dei viaggiatori 
dell’intera rete, oltre che per le po-
tenzialità di sviluppo, sia dal punto di 
vista infrastrutturale che dei servizi.

Nel 2021, a seguito del perdurare 
dell’emergenza da Covid-19, alcuni 
cantieri hanno registrato un ritar-
do nell’avvio e nella prosecuzione 
dei lavori, dovuto in particolare allo 
slittamento della pianificazione del-
le interruzioni di linea per consentire 
di realizzare i lavori in completa si-
curezza. Sono stati tuttavia avviati 
circa 60 cantieri e i lavori di riqualifi-
cazione dei fabbricati viaggiatori di 
circa sette stazioni, sono comunque 
proseguiti in particolare gli interven-
ti, relativi al business del trasporto 
pubblico locale, di upgrading alle 
banchine e miglioramento accessibi-
lità. Sono in fase di completamento i 
lavori dei fabbricati viaggiatori delle 
stazioni dell’Aquila, Riccione, Civita-
nova e Latina.

I progetti sviluppati in ambito Smart 
Station introducono tecnologie 
avanzate nelle stazioni, quali il Wi-li-
fe, la telegestione degli impianti civili 
di stazione e l’inserimento dei tor-
nelli, per aumentare la sicurezza in 
stazione. Nel corso del 2021 è stata 
conclusa la barriera di chiusura del-
le stazioni mediante inserimento di 
tornelli in corrispondenza del fron-
te binari di Roma Termini e sono in 
fase di completamento le barriere 
in corrispondenza degli ulteriori ac-
cessi della stazione di Roma Termini, 
di Milano Centrale e di Napoli piazza 
Garibaldi.

Con riferimento agli interventi sul-
la rete stradale gestita dal gruppo 
Anas, sono stati realizzati investi-
menti pari a 2.241 milioni di euro, 
composti per 295 milioni di euro da 

anticipi contrattuali alle imprese for-
nitrici e per 1.946 milioni di euro da 
opere realizzate di cui: il 39% circa 
è stato dedicato alle nuove opere, 
il 59% al mantenimento in efficienza 
dell’infrastruttura stradale esistente 
e la rimanente parte principalmente 
ad altri interventi sulle dotazioni tec-
nologiche e informatiche.

Nel corso del 2021 sono stati pubbli-
cati Bandi di Gara per un valore di 
2,6 miliardi di euro, di cui 0,5 miliardi 
di euro per nuove opere e 1,3 miliardi 
di euro per lavori di manutenzione.

Nel corso dell’anno inoltre sono sta-
te aggiudicate Gare per un valore 
netto di 6,7 miliardi di euro, di cui 1 
miliardo di euro per nuove opere e 
4,9 miliardi di euro per lavori di ma-
nutenzione.

Le principali attivazioni che hanno 
interessato l’infrastruttura stradale 
sono relative alle seguenti opere:

* A2 Mediterranea - messa in 
sicurezza del tratto dal km 
433+785 svincolo di Campo Ca-
labro (escluso) al km 442+077 
svincolo di S. Caterina (incluso);

* A3 Salerno - Reggio Calabria - 
messa in sicurezza del tratto dal 
km 433+785 svincolo di Campo 
Calabro (escluso) al km 442+077 
svincolo di S. Caterina (incluso);

* SS 51 di Alemagna - variante di 
Vittorio Veneto (Tangenziale 
Est in provincia di Treviso) colle-
gamento La Sega - Ospedale 1° 
stralcio La Sega - Rindola;

* SS 54 "del Friuli" - variante all'a-
bitato di Cividale del Friuli al km 
13+900.
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| INVESTIMENTI 
NEL TRASPORTO 
FERROVIARIO

Nell’ambito del trasporto ferroviario, 
Trenitalia SpA ha investito nel corso 
del 2021 circa 1.618 milioni di euro, 
destinandone il 60% all’acquisto di 
materiale rotabile, il 10% alla riquali-
ficazione del materiale in esercizio, il 
9% all’adeguamento tecnologico dei 
mezzi, ai sistemi informativi, al man-
tenimento e sviluppo degli impianti 
di manutenzione e il restante 21% 
alla manutenzione ciclica. I principali 
progetti di investimento distinti per 
area di business sono:

* Trasporto Passegge-
ri Long Haul su ferro - Mer-
cato (412 milioni di euro). 
Sono stati consegnati due 
ETR 700. Le attività di revam-
ping hanno riguardato la flotta 
ETR470 con la ristrutturazione 
di tre dei cinque treni destinati 
ad operare sulle linee greche, la 
flotta ETR1000 con la ristruttu-
razione di cinque degli otto treni 
destinati ad operare in Francia 
e gli interventi di adeguamen-
to del sistema antincendio degli 
ETR500 e degli ETR 485/600. 
Gli interventi sugli impianti han-
no previsto la definizione del 
nuovo piano di lavoro, che in-
clude il potenziamento e l’at-
trezzaggio nel nuovo IMC Torino 
smistamento, la riorganizzazio-
ne e l’ampliamento dell’IMC di 
Milano Martesana e di Napoli 
e l’aumento della capacità ma-
nutentiva a Roma San Lorenzo.  
Nell’anno 116 milioni di euro sono 
stati dedicati alla manutenzione 
ciclica del materiale rotabile.

* Trasporto Passeggeri Long Haul 

su ferro - Servizio Universa-
le (102 milioni di euro)  
Gli interventi hanno riguardato 
principalmente l’adeguamento 
del sistema antincendio sulle car-
rozze Intercity e l’attivazione del 
nuovo impianto Clima (18 milioni 

di euro e 260 carrozze adeguate).  
Proseguono interventi di manu-
tenzione ciclica per circa 78 mi-
lioni di euro

* Trasporto Passegge-
ri Short Haul su ferro - Re-
gionale (885 milioni di euro). 

Nell’ambito del rinnovo della 
flotta per il trasporto regionale 
sono stati consegnati 42 tre-
ni Pop (245 milioni di euro), 50 
treni Rock (394 milioni di euro), 
quattro treni Swing (14 milio-
ni di euro) e corrisposti antici-
pi per l’acquisto di treni Blues 
per le regioni Lazio, Sardegna 
e Toscana (22 milioni di euro).  
Sono stati restituiti all’esercizio 
21 treni TAF (10 milioni di euro) 

dopo interventi di face-lift fina-
lizzati all’incremento del comfort. 
Sono in corso gli interventi sul 
sistema tecnologico dei treni 
Vivalto (2 milioni di euro con 43 
carrozze restituite all’esercizio). 
Prosegue l’adeguamento del si-
stema antincendio sulle flotte 
Minuetto, Carrozze MD, Vivalto 
ed Aln 663 (12,5 milioni di euro 
con 69 treni Minuetto, 105 car-

rozze MD e 53 carrozze Vivalto 
restituiti all’esercizio). Nel corso 
dell’anno circa 147 milioni di euro 
sono stati destinati alla manu-
tenzione ciclica del materiale 
rotabile.

Di seguito si riporta una tabella con 
le consegne dei principali progetti 
di acquisto e i rilasci in esercizio del 
materiale rotabile sottoposto ad in-
terventi di ristrutturazione.

NUOVO MATERIALE N. 
MEZZI

CARROZZE/CARRI

Passeggeri Long Haul

CONVOGLI 101

Passeggeri Long Haul 5

ETR 1000 3

ETR 700 2

Regionale 96

Treni Rock 50

Treni Swing 4

Treni Pop 42

MATERIALE RISTRUTTURATO N. 
MEZZI

CARROZZE/CARRI 408

Passeggeri Long Haul 260

InterCity IC 1

Antincendio su carrozze 259

Regionale 148

Antincendio su Carrozze Media Distanza 105

Antincendio su Carrozze Vivalto 53

Adeg. Tenologico su Carrozze Vivalto 43

CONVOGLI 131

Passeggeri Long Haul servizio a mercato 41

Antincendio su ETR 500 22

Antincendio su ETR 485/600 11

Revamping ETR 470 (Hellenic Train) 3

Revamping ETR 1000 Francia 5

Regionale 90

Treni TAF 21

Antincendio su Treni Minuetto 69
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| INVESTIMENTI NEL 
TRASPORTO SU GOMMA

Nell’ambito del Trasporto su gom-
ma, sono stati consegnati per i ser-
vizi TPL:

* 127 autobus a gasolio, due au-
tobus a metano e due autobus 
usato elettrico per i servizi rea-
lizzati da Busitalia Veneto;

* 61 autobus a gasolio per i servizi 
realizzati da Busitalia Campania;

* 25 autobus per i servizi in Olan-
da realizzati da Qbuzz di cui 
quattro a idrogeno, sei elettrici 
e 15 a gasolio;

* nove autobus a gasolio per il ser-
vizio TPL e un autobus a gasolio 
per i servizi a mercato in Umbria;

* 110 autobus per i servizi in Ger-
mania realizzati da Netinera.

| INVESTIMENTI NEL 
TRASPORTO MERCI E 
LOGISTICA

Nell’ambito del Trasporto merci e 
logistica (gruppo Mercitalia), pro-
segue il piano di rinnovo della flotta. 
In particolare, sono stati consegnati 
187 carri per il trasporto intermoda-
le T3000E a TX Logistik, cinque lo-
comotive diesel D744-1 a Mercitalia 
Rail e quattro locomotive diesel a 
Mercitalia Shunting & Terminal.

| FINANZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI 

I CONTRATTI DI PROGRAMMA 
PER LA GESTIONE DELLE ATTI-
VITÀ MANUTENTIVE (CDP-S) E 
PER LA GESTIONE DEGLI INVE-
STIMENTI INFRASTRUTTURALI 
(CDP-I)

RFI SpA sottoscrive con il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili due distinti atti contrat-
tuali, così articolati: 

* Contratto di Programma – parte 
Investimenti (CdP-I), finalizzato 
a regolare la programmazione 
sostenibile e le relative modalità 
di finanziamento degli investi-
menti per lo sviluppo dell’infra-
struttura ferroviaria, ai fini del 
miglioramento della qualità dei 
servizi e del rispetto di livelli di 
sicurezza compatibili con l’evo-
luzione tecnologica, ottempe-
rando alle innovazioni introdotte 
dalle disposizioni normative ed in 
coerenza con gli indirizzi strate-
gici della programmazione eco-
nomico-finanziaria nazionale e 
comunitaria;

* Contratto di Programma – parte 
Servizi (CdP-S), finalizzato alla 
disciplina delle attività connesse 
alla disponibilità dell'infrastrut-
tura e di manutenzione della 
stessa (ordinaria e straordina-
ria) e delle attività di Safety, Se-
curity e navigazione ferroviaria.

IL CONTRATTO DI PROGRAMMA – 
PARTE INVESTIMENTI (CDP-I)

Nel 2021, a seguito della conclusione 
dell’iter approvativo dell’aggiorna-
mento 2018-2019 del CdP-Investi-
menti 2017-2021, il Gestore ha ela-

borato lo schema di aggiornamento 
2020-2021 del CdP-I, in cui sono con-
trattualizzati tutti gli investimenti da 
avviare e tutte le relative coperture 
finanziarie disponibili per garantirne 
l’immediata operatività attuativa. 

Lo schema così elaborato è stato 
trasmesso al MIMS in data 16 luglio 
2021 procedendo pertanto con un 
unico atto con cui contrattualizzare 
tutte le diverse fonti di finanziamen-
to per investimenti sulla rete ferro-
viaria nazionale. Ciò al fine di perse-
guire una visione unitaria e sinergica 
con il PNRR per garantirne l’imme-
diata operatività attuativa.

Le risorse finanziarie contrattualiz-
zate nell’aggiornamento 2020-2021 
del CdP-I, pari a 31,7 miliardi di euro, 
consentiranno, in coerenza con gli 
obiettivi del PNRR, non solo la sicu-
rezza e l’ammodernamento dell’in-
frastruttura ferroviaria esistente al 
fine di poter garantire ai cittadini 
infrastrutture più efficienti e sicure 
e una migliore quantità e qualità dei 
servizi ai pendolari, ma anche lo svi-
luppo di nuove infrastrutture volte a 
colmare il gap infrastrutturale Nord 
– Sud, puntare all’alta velocità e alla 
velocizzazione della rete per pas-
seggeri e merci, completare i corri-
doi ferroviari TEN-T, completare le 
tratte di valico, potenziare i nodi e le 
direttrici ferroviarie.

Si segnala che tale aggiornamento, 
ai fini approvativi, ha seguito l’iter 
previsto dalla Legge di conversio-
ne 23 luglio 2021, n. 106 del Decreto 
Legge 25 maggio 2021, n. 73 (cd. So-
stegni-bis) recante: “Misure urgenti 
connesse all'emergenza da Covid-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la 
salute e i servizi territoriali”, il quale 
ha disposto l’approvazione dell’ag-

giornamento per gli anni 2020 e 
2021 del CdP-I 2017-2021 - Parte 
Investimenti tra il MIMS e RFI con il 
solo parere favorevole del CIPESS, 
ciò permettendo una più veloce ope-
ratività delle risorse finanziarie con-
nessa anche agli stringenti impegni 
con l’UE.

Il CIPESS ha espresso parere fa-
vorevole sullo schema di aggiorna-
mento 2020-2021 del Contratto di 
Programma 2017-2021 parte inve-
stimenti nel corso della seduta del 27 
luglio 2021 con delibera n. 45, pubbli-
cata in Gazzetta Ufficiale in data 18 
novembre 2021, portando a conclu-
sione il suo iter autorizzativo.

In data 21 ottobre 2021 è stato pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale (Serie 
generale n. 301) il Decreto Legge n. 
146/2021 Misure urgenti in materia 
economica e fiscale, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili con-
vertito con Legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, il quale ha disposto all’art. 16 
un’anticipazione di cassa per l’an-
nualità 2021 di 1.500 milioni di euro a 
favore del Contratto di Programma 
– Parte Investimenti.

In data 30 dicembre 2021, coeren-
temente con la normativa per la 
semplificazione delle procedure e la 
velocizzazione degli investimenti fer-
roviari, il MIMS ha trasmesso al Parla-
mento il Documento Strategico della 
Mobilità Ferroviaria di passeggeri e 
merci (DSMF) previsto nell’ambito 
delle riforme del PNRR per velocizza-
re l’iter di definizione e approvazione 
del nuovo Contratto di Programma 
tra MIMS e RFI. Il Documento Stra-
tegico del MIMS, sul quale le Com-
missioni competenti della Camera 
e del Senato si esprimono entro 30 
giorni per poter consentire la rapida 

predisposizione del nuovo Contratto 
di Programma 2022-2026, illustra 
le esigenze in materia di mobilità di 
passeggeri e merci per ferrovia, le 
attività previste per la gestione e il 
rafforzamento della rete ferroviaria, 
individua i criteri di valutazione della 
sostenibilità ambientale, economica 
e sociale degli interventi e i necessari 
standard di sicurezza e di resilienza 
dell'infrastruttura ferroviaria nazio-
nale, anche con riferimento agli ef-
fetti dei cambiamenti climatici.

IL CONTRATTO DI PROGRAMMA – 
PARTE SERVIZI (CDP-S)

Nel corso del 2021 si è proceduto alla 
sottoscrizione del Secondo Atto In-
tegrativo al CdP-S 2016-2021, con il 
quale sono stati disciplinati i seguen-
ti aspetti:  

* contrattualizzazione delle risor-
se a copertura delle attività di 
manutenzione straordinaria del-
la rete per l’annualità 2021 pre-
viste dalla Legge n. 178 del 30 
dicembre 2020 “Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2021-2023” 
(cd. Legge di Bilancio 2021), pari 
a 752 milioni di euro (di cui 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e 50 
milioni di euro per ciascun anno 
a partire dal 2022 fino al 2036);

* contrattualizzazione dei mag-
giori stanziamenti sul cap. 1541 
apportati dalla suddetta Legge 
di Bilancio 2021, pari a 50 milio-
ni di euro in conto esercizio per 
l’annualità 2021 (stanziamento in 
conto esercizio complessivo pari 
a 1.066 milioni di euro a fronte 
dei 1.016 milioni di euro del 2020);

* introduzione di apposita clauso-

la finalizzata ad estendere la du-
rata del contratto di ulteriori 12 
mesi, rispetto alla naturale sca-
denza prevista per il 31 dicembre 
2021, al fine di assicurare conti-
nuità finanziaria alle attività di 
manutenzione della rete.

Tale Atto integrativo ha completato 
l’iter autorizzativo in data 19 ottobre 
2021 con la registrazione da par-
te della Corte dei Conti del Decreto 
MIMS n. 342 di approvazione dell’At-
to.

IL CONTRATTO DI PROGRAMMA 
DI ANAS

Il CIPESS, nella seduta del 27 luglio, ha 
approvato l’aggiornamento 2020 del 
Contratto di Programma 2016-2020 
nelle more della predisposizione di un 
nuovo Contratto di Programma tra 
MIMS e Anas. Tale aggiornamento 
non reca modifiche alle pattuizioni 
convenzionali preesistenti, che sono 
pertanto integralmente confermate 
nella fase transitoria ed è volto ad 
attivare le risorse aggiuntive disponi-
bili a legislazione vigente recependo 
le risorse assegnate al Fondo Unico 
Anas con la Legge di Bilancio 2020 
per circa 1 miliardo di euro e con la 
Legge di Bilancio 2021 per 1,3 miliardi 
di euro. Le risorse sono destinate a 
manutenzione programmata, inter-
venti di ripristino della viabilità nelle 
aree interessate dagli eventi sismici 
del 2016, Fondo progetti e altri in-
terventi. È prevista l’esecuzione del-
le attività e degli interventi già pro-
grammati per esigenze di continuità 
degli interventi sulla rete. 

Tali finanziamenti assegnati dal-
lo Stato rimangono “a contribu-
to”, come previsto dal decreto n. 
162/2019.
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valori in milioni di euro

RFI
FERROVIE 

DELLO 
STATO

TRENITALIA ANAS
GRANDI 

STAZIONI 
RAIL

FERROVIE 
DEL SUD-

EST

GRUPPO 
NETINERA TRAINOSE MERCITALIA 

LOGISTICS
MERCITALIA 

RAIL

MERCITALIA 
INTER-

MODAL

MERCITALIA 
SHUNTING 

& TERMINAL

GRUPPO 
TX 

LOGISTIK

GRUPPO 
BUSITALIA TOTALE

CONTO ESERCIZIO

Contratto di Programma 1.065,6 1.065,6

Contributi Covid-19 170,0 135,5 52,1 0,9 75,2 433,7

Altri dallo Stato 207,3 46,0 3,4 4,4 11,5 0,1 1,6 274,3

Contributi Unione Europea 6,8 6,8

Da Enti pubblici territoriali 2,1 22,2 24,3

Contributi diversi da altri 0,2 2,8 3,0

CONTO INVESTIMENTO

Da Stato 7.377,4 153,6 1.800,4 15,4 3,5 9.350,3

Da Enti pubblici territoriali 161,6 152,0 314,7 1,6 10,5 640,4

Da Unione Europea 397,4 3,0 5,0 85,0 490,4

TOTALE 9.379,3 153,6 290,5 2.120,1 15,4 90,1 52,1 46,0 3,6 4,4 16,4 0,1 9,3 107,9 12.288,8

| INTERVENTI/TRASFERIMENTI PER IL GRUPPO DI RISORSE PUBBLICHE
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR)

Come noto, la pandemia e la con-
seguente crisi economica hanno 
spinto l’UE a formulare una rispo-
sta coordinata a livello sia congiun-
turale, con la sospensione del Pat-
to di Stabilità e ingenti pacchetti di 
sostegno all’economia adottati dai 
singoli Stati membri, sia struttura-
le, in particolare con il lancio a fine 
maggio 2020 del programma Next 
Generation EU (NGUE).

Il NGEU segna un cambiamento 
epocale per l’UE. La quantità di ri-
sorse introdotte per rilanciare la 
crescita, gli investimenti e le rifor-
me ammonta a 750 miliardi di euro, 
dei quali oltre la metà, 390 miliardi, 
è costituita da sovvenzioni. In par-
ticolare, il programma NGEU com-
prende due strumenti di sostegno 
agli Stati membri: il React EU, che 
è stato concepito in un’ottica di più 
breve termine (2021-2022) per aiu-
tare gli Stati membri nella fase ini-
ziale di rilancio delle loro economie, 
con fondi assegnati all’Italia pari a 
13 miliardi di euro, e il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
che ha invece una durata di sei anni 
dal 2021 al 2026 e fondi assegnati 
all’Italia pari a 191,5 miliardi di euro. 
Nel PNRR dell'Italia, presentato il 
30 aprile 2021, il Governo ha inoltre 
manifestato la volontà di costituire 
un Fondo Complementare, con una 
dotazione complessiva di circa 31 
miliardi di euro, destinato a finan-
ziare specifiche azioni che integra-
no e completano il PNRR. 

Complessivamente, quindi, i fondi 
assegnati all’Italia tra Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
React EU e Fondo complementare 

sono pari a 235 miliardi di euro (di 
cui 13 miliardi di euro da React EU, 
191,5 miliardi di euro da PNRR e 31 
miliardi di euro da Fondo Comple-
mentare). 

Lo sforzo di rilancio dell’Italia deli-
neato dal Piano attuale si sviluppa 
intorno a tre assi strategici condi-
visi a livello europeo: digitalizzazio-
ne e innovazione, transizione eco-
logica e inclusione sociale. Il PNRR 
Italia è articolato in 16 componenti 
raggruppate in sei missioni:

* Missione 1: Digitalizzazione, in-
novazione, competitività e cul-
tura (49,8 miliardi di euro);

* Missione 2: Rivoluzione verde e 
transizione ecologica (69,9 mi-
liardi di euro);

* Missione 3: Infrastrutture per 
una mobilità sostenibile (31,5 
miliardi di euro);

* Missione 4: Istruzione e ricerca 
(33,8 miliardi di euro);

* Missione 5: Inclusione e coesio-
ne (29,9 miliardi di euro);

* Missione 6: Salute (20,2 miliar-
di di euro).

Le Missioni raggruppano quindi 
Componenti funzionali alla realiz-
zazione degli obiettivi economi-
co-sociali definiti dalla strategia 
governativa e si articolano in linee 
di intervento per Progetti omoge-
nei e coerenti. 

Nell’ambito del PNRR, il Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane - che 
da sempre contribuisce alla tra-
sformazione e allo sviluppo del Si-
stema Italia - ha un ruolo chiave. Ad 
oggi, infatti, sono stati assegnati a 
società del Gruppo FS – in qualità 

di soggetti attuatori - 25,2 miliardi 
di euro dei fondi previsti dal PNRR 
e del Fondo Complementare: 

* Missione 1 Componente 3: 0,41 
miliardi di euro per treni storici 
e itinerari culturali, di cui 0,228 
miliardi di euro a RFI SpA e 
0,179 miliardi di euro a Fonda-
zione FS;

* Missione 2 Componente 2: 
0,08 miliardi di euro per navi-
gazione a RFI SpA;

* Missione 3 Componente 1 e 2: 
24,62 miliardi di euro per in-
terventi sull’infrastruttura fer-
roviaria nazionale, interventi 
sulle ferrovie regionali, per il 
monitoraggio e la sorveglian-
za digitale delle opere d’arte 
e per i Raccordi ferroviari, di 
cui 23,96 miliardi di euro a RFI 
SpA, 0,38 miliardi di euro a FSE 
Srl e 0,275 miliardi di euro ad 
Anas SpA;

* Missione 5 Componente 3: 0,11 
miliardi di euro per le zone eco-
nomiche speciali, di cui 0,096 
miliardi di euro a RFI SpA e 
0,017 miliardi di euro ad Anas 
SpA.

Oltre ai progetti già assegnati a 
società del Gruppo, vi sono ulte-
riori progettualità, potenzialmente 
target di finanziamenti PNRR, che 
sono – allo stato – in fase di appro-
fondimento.

RFI assume un ruolo estremamen-
te rilevante per la riuscita del Pia-
no ed in particolare per la Missione 
3, nel cui ambito sono destinati a 
interventi di competenza della so-
cietà complessivi 23,86 miliardi di 
euro, pari all’11% dell’intero PNRR 
italiano. Di tale importo, 12,66 mi-

liardi di euro sono costituiti da ri-
sorse aggiuntive per RFI, allocati 
su progetti non presenti in porta-
foglio e 11,2 miliardi di euro allocati 
su progetti in essere già finanziati 
e che pertanto libereranno risorse 
finanziarie da restituire al Paese 
Italia. 

Si segnala inoltre che, nell’ambi-
to della Missione 5 Componente 
3 (M5C3) Interventi speciali per 
la coesione territoriale, sono as-
segnate a RFI risorse per 95,7 
milioni di euro circa per interven-
ti infrastrutturali per lo sviluppo 
delle zone economiche speciali nel 
periodo 2021 - 2026, di cui 57 mi-
lioni di euro già contrattualizzati e 
la restante parte da contrattualiz-
zare.

In data 7 maggio 2021 è stato pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale n. 108, il Decreto Legge n. 
59 recante “Misure urgenti relative 
al Fondo complementare al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
altre misure urgenti per gli investi-
menti”, il quale all’articolo 1 appro-
va il Piano Nazionale per gli inve-
stimenti complementari al Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), ripartendo le risorse fra 
diversi programmi ed interventi, 
dei quali si segnala, per specifico 
interesse:

* 80 milioni di euro recati dell’art. 
1 co. 2 lett c) del su citato De-
creto destinati all’area dello 
Stretto di Messina per il rin-
novo della flotta navale di RFI 
che effettua i collegamenti da/
per la Sicilia e la Calabria e 
contrattualizzati nell’Aggior-
namento 2020-2021 del CdP 
parte investimenti 2017-2021, 

di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. I finanziamenti 
assegnati consentiranno l’at-
tuazione di un piano orienta-
to al rinnovo della flotta delle 
navi di RFI adibite al traghet-
tamento ferroviario anche con 
l’implementazione di sistemi 
ibridi elettrici, al fine di ridurre 
le emissioni di gas in un’ottica 
green di efficientamento ener-
getico, ed anche la realizzazio-
ne di tre nuovi mezzi navali di 
ultima generazione per il tra-
sporto passeggeri;

* 30 milioni di euro destinati 
alla realizzazione di interven-
ti destinati all'efficientamento 
ecosostenibile di raccordi fer-
roviari - progetto “Rinnovo del 
materiale rotabile e le infra-
strutture per il trasporto fer-
roviario” cd. “Decreto Raccordi” 
recati dall’ art. 1 comma 2 qua-
ter, di competenza del Ministe-
ro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili;

* 166 milioni di euro recati dall’art. 
1, co. 2, lett. d), ripartiti succes-
sivamente con DPCM dell’8 ot-
tobre 2021 e destinati all’attua-
zione degli interventi del Piano 
di investimenti strategici su siti 
del patrimonio culturale, edifici 
e aree naturali, di competenza 
del Ministero della cultura; 

* 55,5 milioni di euro complessi-
vi recati dell’art. 1 co. 2 lett b) 
destinati ad interventi per le 
aree del terremoto del 2009 
e 2016, per la quale RFI non è 
Soggetto Attuatore ma è stata 
individuata, tramite ordinanze 
del Commissario Straordinario, 

come soggetto responsabile 
degli interventi, per la “proget-
tazione e la realizzazione degli 
impianti di terra per la produ-
zione, stoccaggio e distribu-
zione dell’idrogeno” sulla linea 
Terni - Rieti - Sulmona - L’Aquila 
e per il “Potenziamento e re-
styling di stazioni ferroviarie”.

Con riferimento agli interventi rien-
tranti nella Missione 3 Componente 
1 (M3C1), l’avanzamento delle atti-
vità al 2021 si attesta a circa 2,5 
miliardi di euro, superando le previ-
sioni inserite nel Recovery Plan ap-
provato dal Governo e dall’Unione 
europea, e sono stati raggiunti tut-
ti i target e le milestones previste 
in completamento a dicembre 2021.

Per gli interventi inseriti nel CdP 
Parte Investimenti, l’amministra-
zione centrale titolare degli inter-
venti di competenza RFI SpA è il 
MIMS.

Gli interventi infrastrutturali e 
tecnologici nel settore ferroviario 
consistono nello:

* sviluppo dell’alta velocità/ca-
pacità e alla velocizzazione 
della rete ferroviaria per pas-
seggeri e merci;

* completamento dei corridoi 
ferroviari TEN-T;

* completamento delle tratte di 
valico;

* potenziamento dei nodi, delle 
direttrici ferroviarie e delle reti 
regionali;

* riduzione del gap infrastruttu-
rale Nord-Sud.

In particolare, gli interventi di RFI 
sono stati classificati in otto tipolo-
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gie; di seguito si riporta il dettaglio 
ed un sintetico stato di attuazione 
dei principali progetti:

* Misura 1.1 Collegamenti fer-
roviari ad alta velocità verso 
il Sud per passeggeri e merci: 
risorse PNRR pari a circa 4,6 
miliardi di euro distribuite sui 
seguenti itinerari:

 º Napoli - Bari: in costruzione, 
per tratte funzionali di circa 
90 chilometri;  

 º Palermo-Catania-Messina, 
per tratte funzionali di circa 
150 chilometri, con interven-
ti principalmente in fase di 
progettazione, a meno del 
tratto Bicocca-Catenanuova 
(circa 37 chilometri) attual-
mente già in realizzazione;

 º Salerno-Reggio Calabria: 
l’intervento previsto in PNRR 
è relativo al lotto priorita-
rio Battipaglia-Romagnano 
(circa 33 chilometri), attual-
mente in fase di iter autoriz-
zativo.

* Misura 1.2 Linee ad alta ve-
locità nel Nord che collegano 
all'Europa: risorse PNRR pari a 
circa 8,6 miliardi di euro distri-
buite sugli itinerari Brescia-Ve-
rona-Vicenza e Liguria-Alpi, 
entrambi in fase di realizzazio-
ne; per quest’ultimo itinerario 
sono ricompresi interventi per 
la tratta Nodo di Genova e Ter-
zo Valico dei Giovi (di 53 chilo-
metri), le tratte Milano-Pieve 
Emanuele (11 chilometri) ed il 
Quadruplicamento Rho-Para-
biago e Racc. Y (9 chilometri), 
quest’ultimo attualmente in iter 

autorizzativo per la progetta-
zione definitiva; sono inoltre 
ricompresi gli interventi per 
le opere di adduzione Vero-
na-Brennero (di 15 chilometri), 
relative alla Circonvallazione di 
Trento, in fase di iter autoriz-
zativo.

* Misura 1.3 Connessioni diago-
nali: risorse PNRR pari a circa 
1,6 miliardi di euro distribuite sui 
seguenti itinerari:

 º Roma-Pescara: lotti priori-
tari Scafa-Manoppello e Ma-
noppello-Interporto;

 º Orte-Falconara: velocizza-
zione tratte Orte-Falconara, 
Raddoppio PM228-Albacina 
e Raddoppio PM228-Castel-
planio;

 º Battipaglia-Potenza-Me-
taponto-Taranto: lot-
to prioritario della trat-
ta Potenza-Metaponto. 
 
Gli interventi inseriti in PNRR 
sono in fase di progettazio-
ne (PFTE) e/o in iter auto-
rizzativo, con completamen-
to previsto entro la fine del 
2026.

* Misura 1.4 Introduzione del si-
stema europeo di gestione del 
trasporto ferroviario (ERTMS): 
risorse PNRR pari a circa 3 mi-
liardi di euro.

* Misura 1.5 Potenziamento dei 
nodi ferroviari metropolitani e 
dei collegamenti nazionali chia-
ve: risorse PNRR pari a circa 3 
miliardi di euro.

* Misura 1.6 Potenziamento del-

le linee regionali: risorse PNRR 
pari a circa 100 milioni di euro.

* Misura 1.7 Potenziamento, elet-
trificazione e aumento della re-
silienza delle ferrovie nel Sud: 
risorse PNRR pari a circa 2,3 
miliardi di euro. 

* Misura 1.8 Miglioramento del-
le stazioni ferroviarie nel Sud: 
risorse PNRR pari a circa 700 
milioni di euro.

In tema di Governance del PNRR, in 
data 31 maggio 2021 è stato pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale (Serie 
generale n. 129) il Decreto Legge 
n. 77/2021 “Governance del Piano 
nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle 
procedure”, convertito con la Leg-
ge di conversione 29 luglio 2021, n. 
108. Il Decreto ha la finalità di defi-
nire “il quadro normativo nazionale 
finalizzato a semplificare e agevo-
lare la realizzazione dei traguardi 
e degli obiettivi stabiliti dal PNRR, 
di cui al regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, dal Pia-
no nazionale per gli investimenti 
complementari di cui al Decreto 
Legge 6 maggio 2021 n. 59, non-
ché dal Piano Nazionale Integrato 
per l'Energia e il Clima 2030 di cui 
al Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
dell'11 dicembre 2018.” Viene altresì 
precisato che “ai fini del presente 
decreto e della sua attuazione as-
sume preminente valore l'interesse 
nazionale alla sollecita e puntuale 
realizzazione degli interventi in-
clusi nei Piani indicati al comma 1, 

nel pieno rispetto degli standard e 
delle priorità dell'Unione europea in 
materia di clima e di ambiente”. 

Il modello di Governance del PNRR 
richiama i principi UE enunciati 
nella “Carta della Governance Mul-
tilivello in Europa”: sussidiarietà, 
proporzionalità, il partenariato, la 
coerenza delle politiche, le siner-
gie di bilancio, con l’obiettivo di po-
tenziare la capacità istituzionale e 
l’apprendimento delle politiche tra 
tutti i livelli di governo. 

Il succitato modello prevede:

* una Cabina di Regia, in seno 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, che è l’organo di in-
dirizzo politico che coordina e 
dà impulso all’attuazione degli 
interventi del PNRR;

* un servizio centrale per il PNRR 
che è istituito presso la ragione-
ria generale dello stato (MEF) a 
livello di direzione generale. È 
responsabile della gestione del 
fondo di rotazione del Next Ge-
neration EU, dei flussi finanziari 
che ne derivano, della Gestione, 
Rendicontazione e monitorag-
gio degli interventi e del Con-
trollo della regolarità della spe-
sa, della valutazione di risultati 
e impatti;

* il coinvolgimento delle Ammini-
strazioni centrali titolari degli 
interventi (come ad esempio il 
MIMS, il Ministero della Cultura, 
le Regioni, ecc.) che si occupa-
no del coordinamento del ciclo 
di vita della fonte (gestione, 
monitoraggio, rendicontazio-
ne, controllo e comunicazione) 
ed hanno la facoltà di indivi-

duare una unità di missione di 
livello dirigenziale, delegata a 
comunicare sia con la cabina di 
regia della Presidenza di Consi-
glio, sia con l’Unità centrale di 
governance del Piano presso il 
MEF.

In data 24 settembre 2021 è stato 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale Se-
rie Generale n. 229 il Decreto MEF 
del 6 agosto 2021 che assegna alle 
singole amministrazioni titolari de-
gli interventi le risorse finanziarie 
previste per l'attuazione degli in-
terventi del PNRR. 

In data 22 dicembre 2021 sono stati 
siglati gli Operational Arrangemen-
ts tra la Commissione europea e l’I-
talia ai sensi dell’art. 18 del Regola-
mento UE 2021/241, con i quali sono 
stabiliti i meccanismi di verifica pe-
riodica relativi al conseguimento di 
tutti i traguardi e gli obiettivi ne-
cessari per il riconoscimento delle 
rate di rimborso semestrali delle 
risorse PNRR in favore dell’Italia.

Il monitoraggio dei progetti PNRR 
è basato su target fisici e proce-
durali ed articolato su due livelli di 
milestone EU e National. Lo sblocco 
delle risorse della UE verso lo Stato 
membro è subordinato al raggiun-
gimento di tali milestone e target.

Allo stato, sono state rispettate le 
milestone definite per il 2021 e l’a-
vanzamento dei progetti si presen-
ta in linea con target e milestone 
UE.

Al fine di garantire un governo cen-
trale dei progetti in PNRR, il Grup-
po FS ha strutturato un sistema di 
monitoraggio e controllo ad hoc. 
In particolare, dall‘8 ottobre 2021 

è stata istituita una cabina di re-
gia centrale a livello di holding del 
Gruppo FS con il ruolo di seguito 
delineato: 

* monitoraggio dei progetti del 
PNRR di Gruppo, per la verifica 
della baseline e avanzamento 
fisico dei key milestone e dei 
target rispetto agli obiettivi 
PNRR;

* scouting e lancio dei progetti 
dei PNRR societari e trasversali 
non ancora nelle pipeline di in-
vestimento;

* verifica della coerenza stra-
tegica e della quantificazione 
degli impatti economici, sociali 
ed ambientali dei progetti del 
PNRR;

* supporto centralizzato per ac-
cedere alle diverse modalità di 
finanziamento PNRR;

* coordinamento delle iniziative 
di comunicazione connesse ai 
progetti del PNRR;

* rappresentanza del Gruppo, 
anche congiuntamente alle so-
cietà controllate coinvolte e alle 
competenti strutture di FS SpA, 
alla Cabina di Regia del Gover-
no italiano preposta all'indiriz-
zo, all’impulso e al coordina-
mento della fase attuativa del 
PNRR, e nei confronti dei diver-
si enti istituzionali coinvolti an-
che a livello territoriale.

Per maggiori dettagli riguardo agli 
interventi normativi che ad oggi di-
sciplinano il PNRR di interesse del 
Gruppo, si rimanda al paragrafo 
Evoluzione normativa.
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LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO E LA 
TASSONOMIA EUROPEA
Il presente paragrafo intende illu-
strare le attività del Gruppo at-
traverso la lente della Tassonomia 
Europea. In particolare, le attività 
del Gruppo FS Italiane vengono 
esposte e commentate con rife-
rimento alla classificazione delle 
attività economiche introdotta 
dal Regolamento UE n. 852/2020 
“relativo all’istituzione di un qua-
dro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento UE 2019/2088” (cd. 
Tassonomia UE).

La Tassonomia UE si inquadra 
nell’ambito del più ampio Piano 
d’Azione per la Finanza Sosteni-
bile29 messo in campo dalla Com-
missione Europea per finanziare 
la crescita sostenibile, risalente 
a marzo 2018, che ha progettato 

una strategia globale ambiziosa 
in materia di finanza sostenibile, 
volta a riorientare i flussi di capi-
tali per dare impulso a una cre-
scita sostenibile e inclusiva. Con 
l’approvazione del Green Deal30 
nel 2019, l'Unione Europea (UE) 
ha sostanzialmente tracciato la 
rotta per investimenti più soste-
nibili. L'obiettivo è quello di rag-
giungere un'economia clima neu-
trale nell'UE entro il 2050, con 
una riduzione del 55% delle emis-
sioni già nel 2030. 

Il Regolamento UE n. 852/2020, 
insieme al Regolamento UE n. 
2088/2019 (SFDR-Sustainable 
Finance Disclosure Regulation), è 
volto a garantire una concorren-
za equa e la certezza del diritto 
per tutte le aziende che opera-

no all'interno dell'UE, ponendosi 
i seguenti obiettivi chiave: rio-
rientare i flussi di capitale sugli 
investimenti sostenibili, stabilire 
la sostenibilità come componen-
te della gestione del rischio, pro-
muovere/incoraggiare gli inve-
stimenti e l'attività economica a 
lungo termine, così da migliorare 
la trasparenza e la coerenza nel-
la classificazione delle attività e 
contenere i rischi di un ecologi-
smo puramente di facciata (gre-
enwashing) e di frammentazione 
dei mercati interessati.

In particolare, il Regolamento UE 
n. 852/2020 definisce come at-
tività ecosostenibili, quelle che 
contribuiscono in modo sostan-
ziale almeno a uno dei seguenti 
sei obiettivi ambientali:

| PROCESSO DI ADOZIONE 
DELLA TASSONOMIA NEL 
GRUPPO

Il Regolamento sulla tassonomia è 
stato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea il 22 giugno 
2020 ed è entrato in vigore il 12 luglio 
successivo. Lo stesso richiede alle 
società soggette all’obbligo di pub-
blicazione della Dichiarazione con-
solidata di carattere non finanziario 
(DNF) di includere, nella propria di-
chiarazione, informazioni su come e 
in che misura le attività dell’impresa 
siano associate ad attività econo-
miche considerate ecosostenibili, in 
particolare esplicitando la quota del 
loro fatturato (Turnover KPI) prove-
niente da prodotti o servizi associati 
ad attività economiche ecososteni-
bili, la quota delle loro spese operati-
ve (OpEx KPI) e la quota delle spese 
in conto capitale (CapEx KPI) relati-
va ad attivi o processi associati ad 
attività economiche ecosostenibili. 

Ai fini della normativa un’attività 
economica è definita sostenibile dal 
punto di vista ambientale se:

* contribuisce in modo sostanzia-
le al raggiungimento di uno o più 
dei sei obiettivi ambientali de-
finiti dalla tassonomia (mitiga-
zione dei cambiamenti climatici, 
adattamento ai cambiamenti 
climatici, uso sostenibile e prote-
zione delle acque e delle risorse 
marine, transizione verso un’e-
conomia circolare, prevenzione 
e riduzione dell’inquinamento, 
protezione e ripristino della bio-
diversità e degli ecosistemi);

* non arreca un danno significati-
vo ad alcuno degli obiettivi am-
bientali (DNSH - Do No Signifi-

MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

ADATTAMENTO 
AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

USO SOSTENIBILE 
DELLA RISORSA 
IDRICA

TRANSIZIONE VERSO 
UN'ECONOMIA 
CIRCOLARE

PREVENZIONE 
E RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO

PROTEZIONE  
DELLA  
BIODIVERSITÀ

cant Harm);

* è svolta nel rispetto delle garan-
zie minime di salvaguardia.

Nel corso dell’anno 2021 la Commis-
sione Europea ha definito, per mez-
zo di specifico atto delegato (Rego-
lamento delegato UE n. 2139/2021 
cd. Atto Clima), le attività e i relativi 
criteri di screening tecnico con rife-
rimento agli obiettivi della mitiga-
zione dei cambiamenti climatici e 
dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici.

L’analisi svolta dal Gruppo FS si è 
quindi concentrata sui suddetti due 
obiettivi. Per gli altri quattro obiet-
tivi ambientali la Commissione Eu-
ropea si era impegnata a emettere 
i rispettivi atti delegati entro la fine 
del 2021, ma attualmente i lavori ri-
sultano ancora in corso.

Lo stesso Regolamento UE n. 
852/2020 ha altresì conferito alla 
Commissione il potere di adottare 
uno o più atti delegati volti a indica-
re, alle società soggette alla diretti-
va sulla rendicontazione non finan-
ziaria, come riclassificare le proprie 
attività in funzione dei suddetti atti 
delegati. In particolare, tale atto de-
legato è stato adottato il 6 luglio 
2021 (Regolamento delegato UE 
n. 2178/2021 cd. Atto delegato art. 
8), ed è sulla base dei requisiti dello 
stesso che le società del Gruppo FS 
hanno prodotto l’informativa, qua-
litativa e quantitativa, esposta nei 
paragrafi seguenti.

L’Atto delegato art. 8, per l’eser-
cizio 2021, richiede che sia rendi-
contata la quota di Ricavi, OpEx e 
CapEx relativa alle sole attività de-
finite “ammissibili” (eleggibili - eligible 
activities) dal Regolamento, senza 

analizzare l’effettivo allineamento 
agli screening criteria definiti dagli 
atti delegati relativi ai suddetti due 
obiettivi ambientali.

Sulla base di tale quadro normativo, 
le società del Gruppo hanno ope-
rato una prima analisi delle proprie 
attività per mappare quelle ricaden-
ti, in senso lato, nell’operatività del 
Regolamento. Come richiesto dalla 
normativa, a partire dal 2022, ma in-
vero con un processo già iniziato, le 
società procederanno con la verifica 
effettiva degli screening criteria al 
fine di verificare l’esatta risponden-
za delle proprie attività ai requisiti di 
sostenibilità (allineate - aligned acti-
vities); pertanto si ritiene importante 
ribadire sin da ora che la valutazione 
finale circa le attività sostenibili del 
Gruppo FS potrà subire modifiche 
anche sostanziali a valle della verifi-
ca puntuale dei criteri e alla luce del-
la finalizzazione degli stessi da parte 
della Commissione Europea.

Le attività economiche del Grup-
po svolte nel 2021 sono state divise 
pertanto, per i due obiettivi di miti-
gazione dei cambiamenti climatici 
e adattamento ai cambiamenti cli-
matici, nelle categorie seguenti:

* Eleggibili: attività esplicitamen-
te incluse nel Regolamento della 
tassonomia che potrebbero, alla 
luce della verifica puntuale degli 
screening criteria, contribuire in 
modo sostanziale alla mitigazio-
ne o all’adattamento ai cambia-
menti climatici;

* Non eleggibili: attività non inclu-
se nel Regolamento.

Entrando nello specifico dei singoli 
obiettivi, l’Atto Clima detta i crite-
ri di vaglio tecnico rispettivamente 29 Piano d’azione per finanziare la crescita sostenibile, Comunicazione della Commissione Europea dell’8 marzo 2018.  

30 Il Green Deal Europeo, Comunicazione della Commissione Europea dell’ 11 dicembre 2019. 
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nell’Allegato 1 per l’obiettivo Mitiga-
zione e nell’Allegato 2 per l’obiettivo 
Adattamento. L’obiettivo della mi-
tigazione dei cambiamenti climatici 
mira a ridurre la quantità di gas a 
effetto serra nell’atmosfera e il suo 
perseguimento prevede che l’attivi-
tà economica contribuisca in modo 
sostanziale alla stabilizzazione delle 
emissioni di gas a effetto serra; l’o-
biettivo dell’adattamento ai cambia-
menti climatici mira invece a ridurre 
gli effetti negativi, o i rischi di effetti 
negativi, del clima attuale o dei fu-
turi cambiamenti climatici sullo svol-
gimento delle attività economiche, 
sulle persone, sulla natura e sugli 
attivi. 

La classificazione delle attività am-
missibili per i due obiettivi ha segui-
to, dove possibile, la classificazione 
delle attività economiche NACE, il 
sistema di classificazione genera-
le utilizzato nei paesi UE per siste-
mizzare e uniformare le definizioni 
delle attività economiche, nonché 
la descrizione delle diverse attività 
riportata nei suddetti due atti dele-
gati. Le società del Gruppo FS han-
no proceduto, dove possibile, con 
l’individuazione delle proprie attività 
ammissibili per codice NACE e in fun-
zione della descrizione riportata per 
ogni attività, tenendo ben presente 
l’indicazione dello stesso atto dele-
gato che raccomanda di intendere il 
codice NACE come meramente indi-
cativo e non prevalente sulla defini-
zione specifica dell’attività.

Quindi, al fine di individuare l’am-
missibilità di una attività nell’uno o 
nell’altro obiettivo, le società hanno 
valutato l’attività economica svol-
ta a seconda delle sue caratteristi-
che concrete e utilizzando il criterio 
dell’attività prevalente; infatti non 

sempre le attività economiche de-
scritte nei criteri di vaglio tecnico 
sono associabili a uno specifico co-
dice NACE, così come è possibile che 
siano riconducibili a più di un codice.

All’Atto Clima la Commissione Euro-
pea ha successivamente affiancato, 
come già detto, un altro atto dele-
gato chiamato a completare il qua-
dro normativo relativo agli obblighi 
informativi previsti dal Regolamento 
n. 852/2020, il cd. Atto delegato art. 
8. In base a esso le imprese sono ob-
bligate a comunicare tre indicatori 
quantitativi di prestazione, costituiti 
da:

* la quota di fatturato provenien-
te da prodotti o servizi associati 
ad attività economiche ecoso-
stenibili (Turnover KPI);

* la quota di spese operative 
relative ad attivi o processi as-
sociati ad attività economiche 
ecosostenibili (OpEx KPI);

* la quota di spese in conto capi-
tale relative ad attivi o processi 
associati ad attività economiche 
ecosostenibili (CapEx KPI). 

Nel Gruppo Ferrovie il KPI relativo 
al fatturato è stato determinato 
come rapporto tra la porzione di ri-
cavi derivanti da servizi o prodotti 
che originano da attività economi-
che ammissibili alla tassonomia e il 
complesso dei ricavi netti di consoli-
dato (totale voce Ricavi e proventi). 

Il KPI relativo ai costi operativi è 
stato determinato come rapporto 
tra i costi operativi riconducibili ad 
attività ammissibili, ad eccezione 
dei costi indiretti, e il totale dei co-
sti operativi di consolidato (totale 
voce Costi operativi). Per costi in-
diretti ci si è riferiti in senso lato a 

costi generali, servizi centrali, costi 
di staff e del personale non diretta-
mente impiegato sull’asset. 

Il KPI relativo alle spese in conto 
capitale è stato determinato come 
rapporto tra la quota delle spese in 
conto capitale iscritte nel periodo 
nell’attivo del bilancio con riferimen-
to ad attività economiche ammis-
sibili e il valore del complesso delle 
spese in conto capitale (quantifica-
te in base ai criteri convenzionali di 
cui al punto 1.1.2.1. del Regolamento 
delegato). In particolare, il denomi-
natore comprende gli “incrementi 
agli attivi materiali e immateriali 
durante l'esercizio considerati pri-
ma dell'ammortamento, della svalu-
tazione e di qualsiasi rivalutazione, 
compresi quelli derivanti da rideter-
minazioni e riduzioni di valore, per 
l'esercizio in questione, ed escluse 
le variazioni del fair value (valore 
equo). Il denominatore comprende 
anche gli incrementi agli attivi ma-
teriali e immateriali derivanti da ag-
gregazioni aziendali”. In riferimento 
al KPI relativo alle spese in conto 
capitale, il Gruppo FS ha altresì de-
ciso di fornire evidenza separata 
anche degli investimenti operati per 
mezzo delle cd. “società di scopo”. 

Nella rappresentazione grafica sot-
tostante, le performance del Grup-
po e dei quattro settori operativi 
che caratterizzano il suo business 
(Trasporto, Infrastruttura, Servizi 
Immobiliari e Altri Servizi) sono sin-
tetizzate con riguardo alle rispet-
tive quote percentuali di Fatturato 
(Turnover), Costi operativi (OpEx) 
e Investimenti (CapEx) – Eleggibi-
li, per i due obiettivi di mitigazione 
e adattamento, e Non eleggibi-
li, ai sensi del Regolamento UE n. 
852/2020.
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Nelle seguenti tabelle, come de-
finito dalle Platform considera-
tions on voluntary information 
as part of Taxonomy-eligibility 
reporting della Platform on Su-
stainable Finance, si riporta il 

dettaglio dei Ricavi, OpEx e Ca-
pEx eleggibili con riferimento alle 
attività della Tassonomia.

Come si può notare, le attività 
del Gruppo FS sono eleggibili per 

OPEX ELEGGIBILI

RICAVI ELEGGIBILI

ATTIVITÀ DELLA TASSONOMIA %

6.1. Trasporto ferroviario interurbano di passeggeri 58,6%

6.2. Trasporto ferroviario di merci 9,9%

6.3. Trasporto urbano e suburbano, trasporto di passeggeri su strada 7,3%

6.6. Servizi di trasporto di merci su strada 0,0%

6.10. Trasporto marittimo e costiero di merci, navi per operazioni portuali e attività ausiliarie 0,3%

6.11. Trasporto marittimo e costiero di passeggeri 0,0%

6.14. Infrastrutture per il trasporto ferroviario 21,6%

6.15. Infrastrutture che consentono il trasporto su strada e il trasporto pubblico 2,1%

7.2. Ristrutturazione di edifici esistenti 0,0%

7.7. Acquisto e proprietà di edifici 0,2%

TOTALE RICAVI DA ATTIVITÀ ELEGGIBILI 100,0%

ATTIVITÀ DELLA TASSONOMIA %

6.1. Trasporto ferroviario interurbano di passeggeri 41,7%

6.2. Trasporto ferroviario di merci 10,8%

6.3. Trasporto urbano e suburbano, trasporto di passeggeri su strada 8,0%

6.6. Servizi di trasporto di merci su strada 0,4%

6.10. Trasporto marittimo e costiero di merci, navi per operazioni portuali e attività ausiliarie 0,3%

6.11. Trasporto marittimo e costiero di passeggeri 0,2%

6.14. Infrastrutture per il trasporto ferroviario 35,0%

6.15. Infrastrutture che consentono il trasporto su strada e il trasporto pubblico 2,5%

7.2. Ristrutturazione di edifici esistenti 0,1%

7.7. Acquisto e proprietà di edifici 1,1%

8.1. Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 0,0%

9.3. Servizi professionali connessi alla prestazione energetica degli edifici 0,0%

Totale OpEx da attività eleggibili 100,0%

TOTALE RICAVI DA ATTIVITÀ ELEGGIBILI 100,0%

i seguenti settori della Tassono-
mia:

* Trasporto;

* Edilizia e attività immobiliari;

* Informazione e comunicazione.

RICAVI ELEGGIBILI

56,8% - Settore Trasporto
19,1% - Settore Infrastruttura
0,1% - Settore Immobiliare
0,1% - Settore Altri Servizi

76,1 %

OPEX ELEGGIBILI

39,8% - Settore Trasporto
24,0% - Settore Infrastruttura
2,8% - Settore Immobiliare
0,1% - Settore Altri Servizi

66,7%

CAPEX ELEGGIBILI

78,3% - Settore Trasporto
19,1% - Settore Infrastruttura
1,5% - Settore Immobiliare
0,1% - Settore Altri Servizi

99,0%

| GRUPPO FS – RICAVI, OPEX E CAPEX DA 
ATTIVITÀ ELEGGIBILI E PER SETTORE
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CAPEX ELEGGIBILI

ATTIVITÀ DELLA TASSONOMIA %

6.1. Trasporto ferroviario interurbano di passeggeri 17,3%

6.2. Trasporto ferroviario di merci 1,3%

6.3. Trasporto urbano e suburbano, trasporto di passeggeri su strada 0,6%

6.10. Trasporto marittimo e costiero di merci, navi per operazioni portuali e attività ausiliarie 0,1%

6.11. Trasporto marittimo e costiero di passeggeri 0,0%

6.14. Infrastrutture per il trasporto ferroviario 80,4%

7.2. Ristrutturazione di edifici esistenti 0,2%

7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per l'efficienza energetica 0,0%

7.7. Acquisto e proprietà di edifici 0,0%

8.1. Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 0,1%

TOTALE CAPEX DA ATTIVITÀ ELEGGIBILI 100%

Si aggiunge inoltre che per il tramite delle società di scopo TELT e BBT il Gruppo FS ha effettuato inve-
stimenti interamente eleggibili.
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ATTIVITÀ DI RICERCA,  
SVILUPPO E INNOVAZIONE
| ATTIVITÀ DI SVILUPPO

Le attività di sviluppo condotte 
dal Gruppo hanno generato inve-
stimenti per 14,5 milioni di euro, 
prevalentemente a cura di RFI. 
Si evidenzia che circa il 64% dei 
suddetti investimenti è destina-
to a tecnologie per la sicurezza 
della circolazione, il 33% a studi 
e sperimentazioni su nuovi com-
ponenti e sistemi, mentre la re-
stante parte è riservata alla dia-
gnostica innovativa e alla difesa 
di ambiente e territorio.

Nel corso del 2021 RFI ha avviato 
le attività riguardanti:

* le verifiche strutturali dei so-
stegni e blocchi di fondazione 
TE per linee di trazione elet-
trica a 3kVcc e l’analisi degli 
interventi di upgrade della 
potenzialità elettrica delle li-
nee per treni merci pesanti;

* le attività relative ai sistemi 
di monitoraggio strutturale 
su ponti e viadotti ferroviari, 
con la relativa implementa-
zione di modelli numerici ad 
elementi finiti ed algoritmi di 
intelligenza artificiale cali-
brati e validati che ne descri-
vano il comportamento stati-
co e dinamico;

* la valutazione di conformi-
tà alle specifiche tecniche 
di interoperabilità per per-

sone con ridotta mobilità 
(STI-PRM) del progetto e del 
prototipo di rampe da mar-
ciapiede per l’incarrozza-
mento di persone a mobilità 
ridotta sui treni. Lo standard 
progettuale, quindi, è stato 
adottato per la produzione 
internalizzata delle rampe 
presso le Officine RFI di Ca-
rini, che hanno realizzato le 
prime 25 rampe da marcia-
piede.

Sono, inoltre, proseguiti gli inter-
venti di realizzazione di progetti 
di sviluppo avviati negli anni pre-
cedenti, tra cui si segnalano:

* realizzazione di un polo di 
eccellenza “Dimostratori tec-
nologici di Ricerca e Svilup-
po” dove si concentrano le 
competenze di RFI su tutti gli 
ambiti tecnologici inerenti il 
segnalamento ferroviario e le 
telecomunicazioni; 

* realizzazione delle opere ci-
vili, dell’armamento, degli Im-
pianti TE, delle tecnologie e 
dei fabbricati per le attività 
di esercizio a mercato presso 
il Circuito San Donato, il sito 
di RFI per la sperimentazione 
dei rotabili che dovranno es-
sere ammessi all’esercizio;

* sviluppo di un sistema infor-
mativo, denominato RAMSES, 
per la previsione degli even-

ti meteorici di breve e forte 
durata, localizzati su aree ri-
strette di infrastruttura. Tale 
sistema, utilizzando i dati 
provenienti dalla rete pluvio-
metrica e i dati radar della 
Protezione Civile Nazionale, 
potrà fornire informazioni 
utili su eventi localizzati sulla 
singola tratta ferroviaria du-
rante le allerte meteo;

* sistemi di monitoraggio strut-
turale su ponti e viadotti fer-
roviari: ulteriore sviluppo del 
sistema BMS Domus, con la 
collaborazione dell’Universi-
tà di Trento, in relazione alle 
Linee guida sul monitoraggio 
dei ponti pubblicate dal Con-
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici (CSLP);

* sviluppo del motore acustico 
per il software di simulazione 
acustica (INAC 3D), finalizza-
to alla mappatura europea 
“IN agglomerato” (cioè, per 
tutte le linee ferroviarie inclu-
se negli agglomerati urbani 
con più di 100mila abitanti), 
a seguito della conclusione 
della progettazione prelimi-
nare. Nel corso del 2022, sarà 
redatta la mappatura “OUT 
agglomerato” nonché il piano 
di azione relativo alla mappa-
tura “IN agglomerato”.

Le principali attività svolte da 

Anas nel corso del 2020 hanno 
riguardato:

* l'esecuzione di crash test su 
manichini antropomorfi stru-
mentati del tipo hybrid III fi-
nalizzate alla verifica delle 
accelerazioni cui sono sot-
toposti i motociclisti durante 
l'impatto contro la barriera 
Anas Spartitraffico H4STD-
SM;

* la progettazione di n. 3 nuovi 
prototipi di Barriere di Sicu-
rezza Stradale Anas e cal-
colazione specializzata per il 
dimensionamento esecutivo 
finalizzata al superamento 
delle prove di crash test se-
condo la UNI EN 1317 parte 1 
e 2 (Progetto B.s.d. Anas - Si-
stemi di Sicurezza Passiva);

* la fornitura di dati satellitari 
sulla mobilità veicolare nell’a-
rea della provincia di Cata-
nia (Progetto RAFAEL per la 
realizzazione di un sistema 
esperto di analisi e previsione 
del rischio di calamità natu-
rali e dei possibili impatti sui 
servizi e sulla popolazione);

* la valutazione dell'efficacia 
ed efficienza dei sistemi di 
trattamento delle acque di 
dilavamento stradale e l’ac-
quisizione di attrezzature 
sperimentali e di servizi di 
monitoraggio degli inquinan-

ti delle acque di runoff, al 
fine di valutare efficacia ed 
efficienza delle attrezzatu-
re stesse e delle procedure 
di controllo in diversi conte-
sti ambientali ed urbanistici 
(Progetto AcquediStrada);

* l'individuazione, standardiz-
zazione e personalizzazione 
di barriere antirumore dotate 
di una propria identità visi-
va riconducibile all'impronta 
Anas.

| ATTIVITÀ DI RICERCA

Nel corso dell’anno 2021, pur 
nelle condizioni particolari det-
tate dall’emergenza sanitaria, il 
Gruppo FS e, in particolare, RFI 
SpA ha continuato un’azione di 
consolidamento delle principali 
attività intraprese negli anni pre-
cedenti attraverso l’esecuzione 
di contratti applicativi di Accor-
di Quadro di Ricerca stipulati nel 
2018. 

In aggiunta, nel 2021 sono stati 
siglati 54 nuovi Accordi Quadro 
con i Dipartimenti dei più im-
portanti atenei italiani e centri 
di ricerca nazionali per attività 
(ricerca nel campo dei Sistemi 
Embedded, dell’ingegneria del 
software per applicazioni ferro-
viarie, delle soluzioni meccani-
che e diagnostiche e di trazione 

elettrica e nel settore scientifico 
dell’informatica e dell’elettro-
nica) ai quali si sono aggiunti i 
settori di ricerca dell’ergonomia 
e dell’analisi e valutazione dei ri-
schi.

Attraverso le attività di ricerca 
prodotte dagli Accordi Quadro 
potranno essere individuate e 
trasferite ai partners tecnologici 
ed ai fornitori le esigenze di in-
novazione ed ammodernamento 
dell’infrastruttura dal punto di 
vista safety e potranno prendere 
corpo processi di upgrade tecno-
logico all’interno di RFI, con risul-
tati positivi in termini di acqui-
sizione di competenze da parte 
delle risorse umane e la possibi-
lità di futuri brevetti di appara-
ti e dispositivi tecnologici, con 
la conseguente generazione di 
valore, oltre ad una crescita del 
know-how interno.

Per quanto riguarda i principali 
progetti portati avanti nel 2021, 
sono da menzionare:

* Progetto Piattaforma RFI: 
tale progetto nasce nel 2018 
per l’esigenza di standardiz-
zare gli apparati di controllo 
di stazione (Apparati Centrali 
a Calcolatore, ACC) e di rea-
lizzare significative riduzioni 
dei costi nell’implementazio-
ne del piano ERTMS e nella 
manutenzione degli impianti.
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* Quantum Key Distribution 
(QKD): si tratta di una tec-
nologia che permette di ge-
nerare chiavi crittografiche 
intrinsecamente sicure attra-
verso impulsi di luce a singolo 
fotone. Il progetto è stato av-
viato nel 2019 e nel 2021 sono 
state eseguite sessioni di test 
presso il circuito sperimenta-
le di Bologna San Donato.

* Drone Leggero: nel 2021 in-
fine sono state depositate 
tre domande di brevetto per 
l’invenzione Drone Leggero 
ed è stata depositata l’esten-
sione europea dell’invenzione 
industriale. Tale sistema con-
siste nella realizzazione di un 
carrello ferroviario leggero, 
intelligente a guida automa-
tica, con velocità massima di 
100 km/h ad alta autonomia, 
dotato di una tecnologia in-
tegrata di sistemi laser, in-
telligenza artificiale e visione 
artificiale e sarà in grado di 
rilevare la presenza di osta-
coli che possono essere stati 
lasciati erroneamente duran-
te le lavorazioni eseguite in 
un cantiere ferroviario. Nel 
2021 si è conclusa la fase re-
alizzativa del Dimostratore 
Tecnologico ed è stato speri-
mentato presso il circuito di 
test di Bologna San Donato.

* Progetto Unmanned Railway 
Vehicle (URV): ha come 
obiettivo la realizzazione di 
un veicolo ferroviario, a gui-
da autonoma, con velocità 
massima di 200 km/h ed au-

tonomia di 2 ore, in grado di 
rilevare sulle linee AV anoma-
lie di potenziale impatto sulla 
sicurezza dell’infrastruttura.

* Automatic Train Operation 
(ATO) over ETCS: tale pro-
getto nasce nell’ambito del 
progetto URV, ma è finaliz-
zato a realizzare un sistema 
di controllo automatico della 
marcia dei treni conforme alle 
specifiche Shift2Rail applica-
bile alla circolazione dei treni 
nella rete. Nel corso del 2021 
sono state realizzate le prove 
di integrazione Software in 
the Loop (SIL) e Hardware in 
the Loop (HIL). 

* Sensoristica IOT per l’in-
frastruttura Ferroviaria: 
tale progetto è nato al fine 
di sviluppare sensoristica in-
telligente, a basso consumo 
e facilmente integrabili nella 
rete in modo affidabile e non 
intrusivo. Tale sensoristica è 
sviluppata applicando tec-
nologia all’avanguardia nel 
campo dei materiali intelli-
genti e tecnologia ottica. Nel 
2021 sono stati portati avan-
ti due studi, uno finalizzato 
a verificare l’applicazione di 
sensori in fibra ottica sul-
la lunga rotaia saldata per 
monitorare le deformazioni 
corrispondenti ai difetti geo-
metrici della rotaia (progetto 
Smart Rail) ed uno finalizzato 
allo sviluppo di un dimostra-
tore tecnologico per il moni-
toraggio dell’infrastruttura a 
trazione elettrica attraverso 

Sensori e Tecniche di Elabo-
razione innovative che uti-
lizzano trasduttori a basso 
costo e nodi sensori dotati 
di capacità computazionale 
per le attività di monitorag-
gio strutturale (progetto Low 
Power TE) .

Infine, in ambito internazionale, 
RFI ha aderito al progetto de-
nominato Diagnostic Integrated 
Networks of Satellite and 5G 
(DINoS5G), che si pone l’obietti-
vo di integrare le tecnologie 5G 
e satellitare al fine di realizzare 
sistemi per la manutenzione pre-
dittiva. Il progetto è stato avvia-
to nel mese di gennaio 2021.

| ATTIVITÀ DI INNOVAZIONE

L’anno 2021 è stato ancora in-
fluenzato dall’emergenza sani-
taria dovuta alla pandemia da 
Covid-19, tuttavia è stato carat-
terizzato da una ripresa gradua-
le delle attività produttive e rela-
zionali del Paese. 

La dimensione internaziona-
le, già molto importante per il 
Gruppo a fronte del programma 
di finanziamento europeo Next 
Generation Europe (NGEU), dal 
quale è scaturito, a livello nazio-
nale, il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) approvato a 
luglio 2021, è diventata ancor più 
rilevante e strategica per le at-
tività svolte con le Associazioni 
di settore e le Istituzioni Europee 
per la definizione del futuro del-
la ricerca europea nella digita-
lizzazione, nella mobilità e nella 

logistica integrate. Il Gruppo FS 
è stato nominato funding mem-
ber del programma Europe's Rail, 
il più importante programma di 
ricerca e sviluppo co-finanziato 
dall’Unione europea per i succes-
sivi sette anni e sul quale il Grup-
po FS investirà circa 31 milioni di 
euro di risorse in-kind.

Il Gruppo FS ha partecipato ad 
attività di Ricerca e Innovazione 
finanziate dall’Unione europea 
nell’ambito di consorzi interna-
zionali con oltre cento partner 
tra cui Università, Enti di ricerca, 
Industria e Operatori del settore. 
Il portafoglio dei progetti attivi 
nel 2021, focalizzati principal-
mente su mobilità multimodale, 
sicurezza e tecnologie aerospa-
ziali per monitoraggio dell’in-
frastruttura e segnalamento, ha 
ottenuto 72,8 milioni di euro di fi-
nanziamenti comunitari nel corso 
della loro durata complessiva, di 
cui circa 2,5 milioni di euro desti-
nati al Gruppo FS.

Oltre alle attività svolte con As-
sociazioni di settore e Istituzioni 
europee, il Gruppo è stato molto 
attivo sul fronte dell’interazione 
con startup e PMI innovative: du-
rante il 2021 lo scouting è stato 
strutturato per incrementare la 
qualità delle soluzioni innovative 
di potenziale interesse, con l'o-
biettivo di aumentare il tasso di 
successo dei progetti di co-inno-
vazione implementati sotto for-
ma di Proof of Concept (PoC).

Sono state, inoltre, eseguite 17 
azioni di comunicazione inter-
na volte a promuovere la cultura 

dell'Open Innovation tra i dipen-
denti e 23 azioni di comunica-
zione esterna con l'obiettivo di 
posizionare strategicamente FS 
sulle tematiche di innovazione di 
interesse. 

Il Gruppo, infine, ha ricevuto il 
premio Smau Innovazione e par-
tecipato, in modalità virtuale e in 
presenza, a circa 20 eventi rile-
vanti di innovazione.

A supporto di tutti i processi di 
innovazione di FS si estende la 
rete di Innovation Hub che, dopo 
Roma e Napoli, ha visto quest’an-
no l’attivazione dell’hub di Cata-
nia, dedicato alle tematiche del 
digitale e energia, che verran-
no affrontate con il supporto 
di Tree, società specializzata in 
open innovation e comunicazio-
ne. Collocato presso Isola, uno 
spazio all’interno di Palazzo Bi-
scari - palazzo storico patrimo-
nio dell’UNESCO - nelle immedia-
te vicinanze della stazione FS e 
del porto, l’hub ospita un’area 
aperta e iperconnessa che offre 
opportunità di scambio e speri-
mentazione di progetti innova-
tivi nell’ambito dei quali talenti, 
startup e aziende potranno in-
contrarsi, mettendo in comune 
competenze ed esperienze, per 
creare impatti positivi sulle te-
matiche di riferimento.

Come visto, il Gruppo guarda 
all’esterno, alla ricerca di stimo-
li e partner per soluzioni inno-
vative, ma guarda anche al suo 
interno con programmi di Corpo-
rate Entrepreneurship: nel corso 
del 2021 si è conclusa, infatti, la 

seconda edizione di Innovate, in-
centrata sul tema della sosteni-
bilità. Il programma, che ha visto 
la partecipazione attiva di oltre 
3.500 dipendenti, ha portato alla 
proposizione di cinque progetti 
innovativi gestiti da altrettan-
ti team intersocietari attraver-
so un percorso di accelerazione 
eseguito in modalità agile.  

Il progetto vincitore è stato Sa-
feMe: un porta-badge per il per-
sonale di bordo e i macchinisti 
che consente, a chi si trova in 
una situazione pericolosa, di sta-
bilire un collegamento immediato 
con la relativa sala operativa (o 
gestore emergenze).

Nel corso del 2021 è stata inoltre 
elaborata la progettazione della 
terza edizione di Innovate, la cui 
realizzazione è stata rimandata 
a causa del protrarsi dell’evento 
pandemico e delle oggettive dif-
ficoltà nella gestione di tale pro-
getto esclusivamente con stru-
menti digitali e da remoto.

Sempre nell’ambito della Corpo-
rate Entrepreneurship, si è con-
cluso a dicembre 2021 il percorso 
formativo, partito nel 2020, Inno-
vation Skill Hub, volto allo stimo-
lo di un mindset dell’innovazione 
“da impiegati a intraprenditori”, 
attraverso un percorso volto ad 
abilitare un insieme di softskills 
specifici in maniera diffusa tra 
tutto il personale del Gruppo FS 
e in maniera mirata su un target 
di risorse eccellenti.
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SCENARIO DI RIFERIMENTO  
E FOCUS SUL GRUPPO FERROVIE
| QUADRO 

MACROECONOMICO 

L’economia mondiale, colpita 
dalla recessione da Covid-19, la 
peggiore dai tempi della Secon-
da guerra mondiale, ha chiuso il 
2021 da un lato con un atteso e 
forte rimbalzo, dall’altro con un 
insidioso fattore di incertezza, 
determinato dalla ripresa dell’in-
flazione e dal perdurare dell’e-
mergenza sanitaria e, in ultimo, 
dalle tensioni geopolitiche dovu-
te alla crisi diplomatica e militare 
fra la Federazione Russa e l’U-
craina. 

A livello mondiale l’attività eco-
nomica ha continuato a espan-
dersi, sebbene con un ritmo 
meno accentuato nell’ultima par-
te dell’anno, soprattutto per le 
persistenti strozzature dal lato 
dell’offerta. L’intensità della ri-
presa ha assunto inoltre un an-
damento non omogeneo tra le 
diverse aree geografiche, prin-
cipalmente a fronte del diverso 
andamento delle campagne di 
vaccinazione.

Queste ultime hanno rappresen-
tato un elemento cruciale per su-
perare la fase più acuta della cri-
si, ma mentre nei paesi avanzati 
l’immunizzazione ha proceduto 
a un ritmo sostenuto, anche con 

la somministrazione della terza 
dose, la gran parte dei Paesi in 
via di sviluppo sconta una scarsa 
disponibilità di vaccini.

Nell’ultimo scorcio del 2021 si è 
inoltre assistito a una recrude-
scenza della pandemia, dovuta 
all’emergere della nuova e più 
contagiosa variante Omicron, a 
seguito della quale in alcuni Pae-
si sono state reintrodotte limita-
zioni penalizzanti per l’economia, 
come in Austria e Paesi Bassi, 
dove, per fronteggiare la rapida 
crescita dei contagi, sono stati 
attuati lockdown completi.

Una conseguenza diretta delle 
misure di restrizione, in presenza 
di una domanda di beni in cresci-
ta, è stato il mismatch tra offer-
ta e domanda, che ha provocato 
un aumento del livello dei prezzi. I 
rialzi nei prezzi di beni alimentari 
ed energetici, in particolare gas 
ed energia elettrica, e la scarsi-
tà di alcuni beni intermedi, come 
i semiconduttori, hanno gravato 
sui costi di produzione, renden-
do sempre più difficile contene-
re il trasferimento del rincaro sui 
prezzi dei prodotti finali. L’infla-
zione superiore alle attese ha già 
innescato una fase di rialzo dei 
tassi in alcuni Paesi emergenti e 
configura nel 2022 un tema di ri-
duzione del supporto della politi-

ca monetaria, in particolare negli 
Stati Uniti e nell’Unione Europea.

Secondo le ultime stime di Pro-
meteia (dicembre 2021) la cre-
scita del PIL mondiale per l’anno 
2021 si è attestata al 5,8%, con 
un’evidenza maggiore per le eco-
nomie emergenti rispetto ai pae-
si industrializzati. 

Il commercio internazionale, mal-
grado il rallentamento avvenuto 
negli ultimi mesi a causa delle dif-
ficoltà negli approvvigionamenti, 
ha mostrato una crescita degli 
scambi con un incremento medio 
annuo dell’8,6% rispetto al 2020.

Il repentino incremento della do-
manda, unitamente alle criticità 
nella logistica internazionale e 
i vincoli dell’offerta, ha inciso in 
modo significativo sulle quota-
zioni delle materie prime. I cor-
si petroliferi sono saliti ben al 
di sopra dei livelli precedenti la 
pandemia, sospinti dalla ripresa 
globale e dal ricorso al petrolio 
in sostituzione del gas, dovuto al 
costo elevato di quest’ultimo. Il 
petrolio Brent, che a inizio anno 
quotava poco meno di 52 dolla-
ri per barile, nella parte finale di 
novembre aveva raggiunto valori 
prossimi agli 83 dollari per barile, 
per poi chiudere il 2021 su un va-
lore di circa 71 dollari per barile.

Negli Stati Uniti la ripresa econo-
mica si è andata via via moderan-
do nel corso del 2021, in un conte-
sto caratterizzato da vincoli lungo 
le catene di approvvigionamento 
e da un’impennata dei contagi ri-
conducibili alla variante Delta del 
Coronavirus SARS-CoV-2. I casi di 
Covid-19 sono aumentati all’inizio 
del terzo trimestre, determinando 
un calo nella fiducia dei consuma-
tori e una riduzione dei consumi 
privati. Inoltre, con i sussidi di di-
soccupazione che sono tornati ai 
livelli precedenti la pandemia, nel 
secondo semestre del 2021 il red-
dito disponibile delle famiglie è 
diminuito in termini reali. A fron-
te di inflazione crescente  e bassi 
tassi di disoccupazione, la Fed ha 
imboccato la strada della restri-

DATI ECONOMICI MONDIALI 2021 2020

PIL (VARIAZIONI % SU ANNO PRECEDENTE)

MONDO 5,8 (3,2)

PAESI AVANZATI 4,9 (4,6)

USA 5,6 (3,4)

Giappone 1,5 (4,8)

Area Euro 5,2 (6,5)

PAESI EMERGENTI 6,2 (2,3)

Cina 8,1 2,1

India 8,6 (6,6)

America Latina 4,1 (7,1)

COMMERCIO MONDIALE 8,6 (5,2)

PETROLIO ($ PER BARILE)

Brent 70,9 43,3

zione, accelerando il ritmo di ri-
duzione degli acquisti straordina-
ri di titoli e suggerendo aumenti 
dei tassi di interesse di policy nel 
corso del 2022. A fine anno la cre-
scita del PIL è stata pari al 5,6%.

In Giappone i segnali di ripresa 
dell’economia si sono manifesta-
ti verso la fine dell’anno, poiché 
nella prima parte si sono verifica-
te difficoltà negli approvvigiona-
menti e nel trasporto marittimo in 
particolare. L’impennata dei nuovi 
contagi all’inizio dell’estate e l’ul-
teriore estensione dello stato di 
emergenza hanno inciso negati-
vamente sulla mobilità e sui con-
sumi. Dal mese di settembre, a se-
guito di una costante diminuzione 
del numero dei casi, i consumi 
hanno registrato una certa ripre-

sa e nell’ultimo scorcio dell’anno 
l’economia si è avvicinata a una 
ripresa più generalizzata, grazie 
anche al sostegno assicurato da 
misure di politica fiscale accomo-
danti. La crescita del PIL nel cor-
so dei dodici mesi si è attestata 
all’1,5%.

In Cina, dopo il forte rimbalzo del 
primo semestre 2021, l’economia 
ha visto un rallentamento nel-
la seconda parte dell’anno, con 
una ripresa delle infezioni da Co-
vid-19, cui le autorità hanno for-
nito una risposta estremamente 
decisa, influendo sulla mobilità e 
la fiducia delle famiglie. Sul lato 
della produzione, alle problema-
tiche nelle catene produttive si 
è aggiunta una forte stretta go-
vernativa sui consumi energetici, 
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che ha bloccato l’attività di alcuni 
siti produttivi, portando anche a 
temporanee chiusure. Ulteriore 
elemento di debolezza è stato 
rappresentato dal rallentamen-
to del settore immobiliare, che 
ha sofferto peggiori condizioni di 
accesso al credito. In tale conte-
sto le esportazioni sono rimaste 
il maggiore elemento di traino 
dell’economia, con una crescita 
prossima alla doppia cifra nella 
seconda parte dell’anno. La cre-
scita del PIL su base annua è sta-
ta dell’8,1%, confermando il ruo-
lo di primissimo piano della Cina 
nell’economia mondiale.

Nei principali Paesi dell’area Euro, 
il rimbalzo del PIL è stato consi-
stente nel secondo trimestre e 

l’attività economica ha mantenu-
to un ritmo di espansione piut-
tosto sostenuto anche nei mesi 
estivi, grazie all’effetto traino del 
turismo e della domanda interna, 
rappresentata in particolare dal-
la spesa per servizi. La ripresa dei 
consumi privati è stata legata agli 
elevati tassi di vaccinazione, alla 
riduzione dei timori di contagio 
e all’allentamento delle restrizio-
ni legate alla pandemia, traendo 
sostegno anche dal calo del tasso 
di risparmio. La crescita trainata 
dai servizi ha più che compensa-
to il freno all’attività industriale, 
rappresentato dalle strozzature 
dell’offerta. La nuova intensifica-
zione della pandemia di Covid-19 
ha determinato un inasprimen-

DATI ECONOMICI AREA EURO 2021 2020

PIL (VARIAZIONI % SU ANNO PRECEDENTE)

Area Euro 5,2 (6,5)

Germania 2,8 (4,9)

Francia 6,7 (8,0)

Italia 6,5* (9,0)

Spagna 4,3 (10,8)

INFLAZIONE (VARIAZIONI % SU ANNO PRECEDENTE)

Area Euro 2,5 0,3

Germania 3,1 0,4

Francia 2,1 0,5

Italia 1,9* (0,2)*

Spagna 2,9 (0,3)

to delle restrizioni dagli inizi del 
quarto trimestre del 2021 e una 
riduzione della mobilità negli ul-
timi mesi, causando una conside-
revole moderazione della crescita 
economica al volgere dell’anno. 

Nel confronto europeo l’Italia e 
la Francia hanno mostrato un’e-
spansione del PIL superiore alla 
media, rispettivamente pari al 
6,5% e al 6,7%. La crescita del PIL 
spagnolo è stata parti al 4,3%, 
mentre la Germania, nel corso dei 
dodici mesi del 2021, ha visto una 
crescita più contenuta, pari al 
2,8%. 

L’inflazione nell’Area Euro è stata 
pari al 2,5%, in crescita significa-
tiva rispetto al 2020.

In Italia la crescita congiunturale 
del PIL è stata particolarmente 
sostenuta nel corso del secondo 
e del terzo trimestre del 2021, con 
una variazione rispettivamente 
pari al 2,7% e al 2,6%. Tale dina-
mica, che ha consentito di recu-
perare ulteriormente la flessione 
del primo semestre del 2020, è 
stata la sintesi del robusto con-
tributo positivo della domanda 
interna e di quello meno intenso 
della componente estera, a fronte 
di un contributo nullo delle scorte. 

Fonte dati: Prometeia dicembre 2021
*Fonte ISTAT, Gennaio 2022

A rilanciare la domanda interna 
sono stati la ripresa dei consu-
mi delle famiglie e gli investimenti 
strumentali, mentre la dinamica 
della componente estera è deri-
vata dall’ottimo andamento delle 
esportazioni di servizi. 

Dal lato dell’offerta hanno regi-
strato ottime performance il set-
tore delle costruzioni e il comparto 
manifatturiero, che ha recuperato 
e poi superato i livelli di produzio-
ne precedenti la pandemia, nono-

stante le difficoltà globali legate 
alle carenze di componenti e agli 
aumenti di prezzo degli input in-
termedi. Con riferimento al setto-
re dei mezzi di trasporto, è pos-
sibile osservare che la difficoltà di 
approvvigionamento di semilavo-
rati - in particolare chip - ha pe-
nalizzato in misura minore l’Italia, 
più orientata alla produzione di 
ricambi, rispetto ad altri Paesi, 
come la Germania, relativamente 
specializzati in auto di fascia alta.

Nel quarto trimestre la forte ri-
salita dei contagi, la scarsità del-
le commodity e gli elevati prezzi 
dell’energia hanno determinato 

 2021

DATI ECONOMICI ITALIA I TRIM. II TRIM. III TRIM. IV TRIM. 

PIL (VARIAZIONI % SU TRIMESTRE PRECEDENTE) 0,3 2,7 2,6 0,6

DOMANDA INTERNA 1,1 2,4 2,2 0,7

SPESA DELLE FAMIGLIE E ISP* (1,1) 5,0 3,0 0,6

SPESA DELLE AP ** (0,5) (0,7) 0,1 0,7

INVESTIMENTI FISSI LORDI 4,2 2,4 1,6 0,7

Costruzioni 6,0 3,5 0,3 1,4

Altri beni di investimento 2,6 1,4 2,8 0,7

IMPORTAZIONI DI BENI E SERVIZI 3,3 2,5 2,1 1,6

ESPORTAZIONI DI BENI E SERVIZI 0,5 3,4 3,4 0,6

Fonte dati: Prometeia dicembre 2021
Fonte ISTAT gennaio 2022
* ISP: Istituzioni Sociali Private
** AP: Amministrazioni Pubbliche

una frenata dell’economia italia-
na, che ha tuttavia chiuso il 2021 
con una crescita del PIL pari al 
6,5% rispetto all’anno precedente. 

L’indice dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività nazionale ha 
una crescita dell’1,9%32 rispetto al 
2020.

32 Fonte ISTAT, Prezzi al Consumo, 17 gennaio 2022.
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| ANDAMENTO DEI 
MERCATI DI RIFERIMENTO 
E FOCUS SUL GRUPPO 
FERROVIE DELLO STATO 
ITALIANE 

ANDAMENTO DEL MERCATO DEI 
TRASPORTI 

Nel corso del 2021 l’andamento del 
mercato dei trasporti è stato ancora 
influenzato dagli sviluppi dell’epide-
mia da Covid-19 e dalle relative misu-
re preventive.

Nei primi mesi dell’anno, con la terza 
ondata della pandemia, l’Italia si è ri-
trovata a vivere restrizioni e vincoli 
alla mobilità che hanno condiziona-
to pesantemente l’andamento delle 
attività di trasporto, seppure in for-

me relativamente meno stringenti di 
quelle del 2020. La situazione sanita-
ria è nettamente migliorata nel cor-
so del secondo e del terzo trimestre 
grazie ai notevoli progressi registrati 
nella vaccinazione della popolazione 
in Italia33 e alla possibile componen-
te di stagionalità nella diffusione del 
virus. Con il Decreto Legislativo n. 52 
del 22 aprile (Decreto Riaperture) 
si è avviata una fase di allentamen-
to delle restrizioni e di forte ripresa 
delle attività economiche, turistiche 
e culturali, con un massiccio ritorno 
in presenza di lavoratori e studenti 
a settembre. I tassi di mobilità e le 
attività di trasporto sono gradual-
mente tornati ai livelli pre-pandemia, 
mostrando una crescita particolar-
mente sostenuta durante il periodo 

estivo e nella prima parte del quarto 
trimestre. Nell’ultimo scorcio dell’an-
no la recrudescenza della pandemia 
(quarta ondata), dovuta alla diffu-
sione della nuova e più contagiosa 
variante Omicron, ha determinato 
nuove misure restrittive (ad esempio, 
Green Pass rafforzato, nuovi obblighi 
per l’ingresso in Italia da tutti i Paesi, 
limitazioni nella capienza al chiuso, 
ecc.), con inevitabile impatto sui livelli 
di mobilità.

I dati di mobilità dei device mobi-
li pubblicati da Apple, riassunti nella 
figura seguente, mostrano gli effet-
ti delle misure di contenimento sugli 
spostamenti pedonali, automobilistici 
e con trasporti collettivi nel corso del 
2020 e del 2021.

È possibile osservare che dopo il pic-
co della terza ondata della pandemia 
raggiunto a marzo, con la graduale 
ripresa delle attività economiche e 
sociali ad aprile, è iniziata una deci-
sa crescita per tutte le modalità, che 
è proseguita nel corso dell’estate. In 
particolare, il segmento dei traspor-

APPLE MOBILITY TRENDS - MODAL TRENDS

GOOGLE - GLOBAL MOBILITY REPORT - PLACES BY NATION
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Country 

Italy

Nation 

Italy

Date

Dal 13/01/2020 a 

31/12/2021

Date

Dal 15/02/2020 a 31/12/2021

Transportation type 

Tutti

Place 

Tutti

Driving

Transit

Walking

91,6%
86,8%
32,69%

250,0%

Grocery & 
pharmacy

Parks

Retail & 
recreation

Transit  
stations

Workplaces

Residential

200,0%

150,0%

100,0%

50,0%

-50,0%

-100,0%

0,0%

ti collettivi sembra aver beneficiato 
dell’introduzione, dal primo settem-
bre, dell’obbligo di Green Pass a bor-
do per i viaggi a lunga percorrenza, 
mostrando incrementi significativi 
fino a ottobre. Negli ultimi due mesi 
del 2021 si è riscontrato, invece, un 
calo generale della mobilità. 

La figura sottostante, elaborata sulla 
base dei dati del Google Global Mobi-
lity Report, mostra la frequentazione 
delle diverse tipologie di luoghi dall’i-
nizio della pandemia fino al 31 dicem-
bre 2021.

33 A fine dicembre 2021, in Italia, la copertura vaccinale completa nella popolazione di età ≥ 5 anni era pari all’80,3%, mentre la copertura vacci-
nale relativa alla dose aggiuntiva/booster era pari al 31,7% (Fonte ISS).

0

200

20

0

0

0

-1

0

0

-50

-50

-50

It
a

ly
%

 c
h

a
n

g
es

44%

37%

15%

-19%

-40%

60%

17
/0

1/
20

21
0

1/
0

2/
20

21
16

/0
2/

20
21

0
30

3/
20

21
18

/0
3/

20
21

0
2/

0
4

/2
0

21
17

/0
4

/2
0

21
0

2/
0

5
/2

0
21

17
/0

5
/2

0
21

0
1/

0
6

/2
0

21
16

/0
6

/2
0

21
0

1/
0

7/
20

21
16

/0
7/

20
21

31
/0

7/
20

21
15

/0
8

/2
0

21
30

/0
8

/2
0

21
14

/0
9

/2
0

21
29

/0
9

/2
0

21
14

/1
0

/2
0

21
29

/1
0

/2
0

21
13

/1
1/

20
21

28
/1

1/
20

21
13

/1
2/

20
21

0
2/

0
1/

20
21

18
/1

2/
20

20
0

3/
12

/2
0

20
18

/1
1/

20
20

0
3/

11
/2

0
20

19
/1

0
/2

0
20

0
4

/1
0

/2
0

20
19

/0
9

/2
0

20
0

4
/0

9
/2

0
20

20
/0

8
/2

0
20

0
5

/0
8

/2
0

20
21

/0
7/

20
20

0
6

/0
7/

20
20

21
/0

6
/2

0
20

0
6

/0
6

/2
0

20
22

/0
5

/2
0

20
0

7/
0

5
/2

0
20

22
/0

4
/2

0
20

0
7/

0
4

/2
0

20
23

/0
3/

20
20

0
8

/0
3/

20
20

22
/0

2/
20

20

143 142

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



Nei primi mesi del 2021 le presenze 
nei luoghi di lavoro, per motivi ri-
creativi e in transito nelle stazioni, 
hanno subito una riduzione. Nello 
stesso periodo, la presenza nei luo-
ghi di residenza è stata superiore 
a quella misurata prima dell’emer-
genza sanitaria.

A seguito delle riaperture gradua-
li, specificatamente a partire dal 
mese di aprile, le presenze per mo-
tivi ricreativi e shopping, nei parchi 
e in transito nelle stazioni, iniziano 
una risalita che si consolida du-
rante l’estate. In crescita anche le 
presenze nei luoghi di lavoro, con 
l’eccezione delle settimane estive 
dedicate alle ferie.

Nell’ultima parte dell’anno, con la 
ripresa della pandemia, calano le 
presenze per motivi ricreativi, in 
transito nelle stazioni e nei luoghi 
di lavoro.

Nel comparto stradale, il sistema 
automatico di rilevamento stati-
stico del traffico del sistema PA-
NAMA gestito da Anas ha rilevato, 
nel segmento dei veicoli totali, una 
crescita dell’IMR (Indice di Mobilità 
Rilevata) di circa il +15% rispetto al 
2020, con una punta di oltre il 18% 
sulla rete del Sud, mentre l’analoga 
variazione registrata per i veicoli 
pesanti è stata di circa il +10%, con 
punte prossime al 12% sulla rete del 
Sud e della Sicilia.

I dati provvisori dalle autostrade 
italiane in concessione (AISCAT) 
riportano che, nel corso del 2021, 
sulla rete autostradale a pedaggio, 
sono stati percorsi 75,5 miliardi di 
veicoli km, in crescita del +22,9% 
rispetto al 2020, ma ancora in fles-
sione del -10,8%, rispetto al 2019. 
Il trend positivo ha riguardato sia 

i veicoli leggeri (+26% sul 2020 e 
-14,5% sul 2019), sia i veicoli pesan-
ti (+15,3% sul 2020 e +1,1% sul 2019).

Con riferimento al comparto au-
tomotive, è da rilevare che, no-
nostante la generalizzata ripresa 
dell’economia e l’introduzione di 
agevolazioni per l’acquisto di vei-
coli a ridotta emissione (Ecobo-
nus), il settore ha registrato nel 
2021 una lenta crescita di nuove 
immatricolazioni, dovuta alle diffi-
coltà produttive di tutti i costrut-
tori d’auto (carenza di microchip). 
Per quanto in crescita del 5,5% ri-
spetto a 2020, i dati delle immatri-
colazioni risultano inferiori del 24% 
rispetto a quelli del 2019.

La pandemia di Covid-19 ha col-
pito duramente l'intero settore 
dell'aviazione; gli entusiasmi rela-
tivi all’attesa ripresa dei volumi di 
viaggiatori sono stati vanificati, nel 
corso del 2021, dalla diffusione di 
nuove ondate del virus, che hanno 
costretto molte compagnie aeree a 
ridurre la loro capacità, a seguito 
delle restrizioni internazionali e na-
zionali. I dati più recenti elaborati 
da Eurocontrol evidenziano che, 
nel corso dell’intero 2021, il traffico 
sul network europeo ha raggiunto il 
56% dei livelli del 2019 e che, secon-
do la curva di sviluppo considerata 
maggiormente realistica, il merca-
to raggiungerà il livello di pareggio 
pre-pandemia nel 2024, un tempo 
lunghissimo per un settore che fa 
sempre più fatica ma che al con-
tempo sta mostrando un livello di 
resilienza elevatissimo.

Secondo i dati pubblicati da Assa-
erporti, gli aeroporti italiani hanno 
chiuso il 2021 con 80,7 milioni di 
passeggeri, in crescita del +52,4% 

rispetto al 2020 ma con una con-
trazione del 58,2% sul 2019, ultimo 
anno non interessato dalla pande-
mia, quando il numero dei viaggia-
tori ha superato quota 193 milioni. 
L’andamento del traffico negli scali 
nazionali è stato particolarmente 
debole nei primi 5 mesi del 2021, 
attestandosi su valori prossimi a 
quelli osservati nella primavera 
2020, durante i mesi di lockdown 
generalizzato.  I primi segnali di ri-
presa si sono registrati solo a par-
tire da giugno 2021, per poi raffor-
zarsi nella seconda metà dell’anno. 
Incoraggianti, invece, i risultati per 
il traffico merci, tanto che l’intero 
segmento cargo ha fatto segnare 
una crescita del +28,6% sul 2020, 
avvicinandosi ai livelli pre-Covid 
(-1,9% sul 2019), con quasi il 70% 
delle merci transitate per lo scalo 
di Malpensa. 

Nel corso del 2021 il settore marit-
timo delle merci ha vissuto criticità 
legate alle catene di approvvigio-
namento globale (supply chains), 
vale a dire a malfunzionamenti nel 
sistema dei trasporti e dei riforni-
menti, per cause riconducibili all’in-
tensità della domanda di beni tec-
nologici esplosa dopo i lockdown, 
alla difficoltà a reperire materie 
prime e componenti (ad esempio, 
semiconduttori) e alla mancanza 
di contenitori vuoti da riempire per 
le spedizioni. Inoltre, molti gran-
di porti di tutto il mondo sono ri-
masti bloccati per lunghi periodi o 
hanno lavorato a rilento a causa di 
contagi e focolai. Nonostante tali 
difficoltà, il 2021 ha rappresentato 
per i porti italiani un anno in netta 
crescita.

Il primo porto italiano in termini 
di volumi di container movimen-

tati si conferma Gioia Tauro, che 
nel 2021, con circa 3,15 milioni di 
container imbarcati e sbarcati, si 
è sostanzialmente attestato su-
gli stessi volumi del 2020 (-1,4% vs 
2020). I porti del Mar Ligure Occi-
dentale, Genova, Savona e Vado 
Ligure, hanno reagito positivamen-
te alla crisi dei volumi del 2020, re-
gistrando un rimbalzo significativo 
e superando i valori pre-pandemia 
del 2019. In particolare, la crescita 
dei container complessivamente 
movimentati in tali porti è stata del 
+11,3% rispetto al 2020 e del +4,2% 
rispetto al 2019. Anche lo scalo di 
La Spezia conferma le dinamiche di 
recupero dei volumi persi durante 
la pandemia, segnando un incre-
mento del +17,2% sul 2020. Venen-
do ai porti dell’Adriatico, Ravenna 
e Ancona chiudono il 2021 con una 
crescita incoraggiante, rispetti-
vamente pari al +9,3% e +5,5% sul 
2020, mentre appare in lieve con-
trotendenza l’andamento del por-
to di Trieste, che nel 2021 ha visto 
un calo dei container imbarcati e 
sbarcati (-2,4% verso il 2020).

Grazie ad una stagione estiva ec-
cezionalmente positiva, nel corso 
del 2021 il settore crocieristico ha 
finalmente invertito il trend nega-
tivo e recuperato parte del terreno 
perduto nel 2020. I numeri sono an-
cora lontani dal record storico rag-
giunto nel 2019, ma è possibile pre-
vedere un futuro in crescita, grazie 
anche agli importanti investimenti 
messi a terra dal settore portuale 
nel prossimo triennio. In particola-
re, nel triennio 2022-2024 sono in 
programma in Italia oltre 821 milio-
ni di euro di investimenti portuali 
sulla crocieristica, nell'area del-
le infrastrutture, per interventi di 

dragaggio e per nuove strutture e 
terminal crociere.

FOCUS SULLA GESTIONE 
DELL’INFRASTRUTTURA 
FERROVIARIA NAZIONALE 

Il Gruppo FS Italiane dispone, in 
Italia, di una rete infrastruttura-
le, ferroviaria e stradale, di oltre 
49mila chilometri distribuita capil-
larmente su tutto il territorio na-
zionale assicurando, attraverso il 
potenziamento degli standard di 
qualità e sicurezza, la connettività 
e l'integrazione del Paese. 

Al 31 dicembre 2021 l’infrastruttura 
ferroviaria nazionale amministrata 
dalla società Rete Ferroviaria Ita-
liana (RFI) del Gruppo FS Italiane, 
secondo il D.M. n. 138T del 31 otto-
bre 2000, ammontava a 16.832 chi-
lometri. La consistenza delle linee, 
in base alla classificazione utilizza-
ta ai fini del calcolo del canone di 
utilizzo della rete ferroviaria, coe-
rentemente con il D.M. n. 43/T del 
21 marzo 2000, è stata la seguen-
te:

* 6.486 chilometri di linee fon-
damentali, caratterizzate da 
un’alta densità di traffico; 

* 9.396 chilometri di linee com-
plementari, che costituiscono 
una fitta rete di collegamento 
nell’ambito di bacini regionali e 
di interconnessioni con le diret-
trici principali;

* 950 chilometri di linee di nodo, 
situate all’interno di grandi 
aree metropolitane.

Considerando la tipologia, le linee 
a doppio binario erano distribu-
ite per 7.732,3 chilometri, pari al 
45,9% del totale, mentre riguardo 

l’alimentazione la linea era elettrifi-
cata per 12.160,4 chilometri (72,2% 
del totale).

La lunghezza complessiva dei bina-
ri ammontava a 24.564,2 chilome-
tri, di cui 1.467,2 chilometri di binari 
di rete Alta Velocità/Alta Capacità.

Tutte le linee sono dotate di un 
sistema di manutenzione comple-
to e preventivo ed attrezzate con 
tecnologie innovative di uno o più 
sistemi di protezione della mar-
cia del treno, il che rende l’infra-
struttura ferroviaria di RFI tra le 
più sicure d’Europa. In particolare 
13.038,1 chilometri sono attrezza-
ti con il Sistema di Controllo Mar-
cia Treno (SCMT) che tiene conto 
degli spazi di frenata e delle pre-
stazioni dei treni per determinare 
la distanza di sicurezza, mentre le 
linee ad Alta Velocità sono dotate 
di un sofisticato sistema di segna-
lamento europeo per una gestione 
del traffico più accurata, ERTMS/
ETCS (European Rail Traffic Ma-
nagement System/European Train 
Control System) che, mediante il 
distanziamento dei treni, consente 
con un unico sistema radio di viag-
giare in modalità interoperabile a 
300 km/h.

RFI del Gruppo FS Italiane riveste 
un ruolo di primo piano nell’attua-
zione degli interventi infrastruttu-
rali e tecnologici, previsti nel setto-
re ferroviario dal Recovery Plan.

L’obiettivo è ridurre le distanze e 
i divari tra il Nord e il Sud e tra le 
aree urbane e interne del Paese, 
aumentando la capacità e la con-
nettività della ferrovia e miglio-
rando la qualità del servizio lungo 
i principali collegamenti nazionali e 
regionali. In particolare:
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* nel Nord del Paese, è previsto 
il potenziamento delle tratte 
ferroviarie Milano-Venezia, 
Verona-Brennero e Liguria-Al-
pi, migliorando i collegamen-
ti d’Oltralpe con significativi 
vantaggi per i porti di Genova 
e Trieste, strategici per la con-
nettività con i traffici esterni;

* nel Centro del Paese, è previ-
sto il rafforzamento dei due 
assi Est-Ovest (Roma-Pescara 
e Orte-Falconara), riducendo 
significativamente i tempi di 
percorrenza e aumentando le 
capacità;

* nel Sud del Paese, sono pre-
visti il rafforzamento della li-

nea adriatica da Nord a Sud, 
il completamento della Napo-
li-Bari, con una riduzione del 
tempo di percorrenza del 50% 
circa, e il completamento del-
la Palermo-Catania, con una 
riduzione del tempo di per-
correnza di oltre 60 minuti. 
Infine, è prevista l’estensione 
dell’Alta Velocità al Sud, con la 
Salerno-Reggio Calabria che 
consentirà, oltre ad una signi-
ficativa riduzione dei tempi di 
percorrenza, anche il transito 
dei treni merci per il porto di 
Gioia Tauro.

Oltre agli investimenti in infra-
struttura, il Recovery Plan preve-

de interventi mirati ad aggiornare 
i sistemi di sicurezza e segnalazio-
ne esistenti, consentendo di au-
mentare la produttività dell’infra-
struttura ferroviaria.

La parte più consistente di que-
sti interventi tecnologici riguarda 
l’estensione dell’ERTMS all’inte-
ra rete ferroviaria, accrescendo 
non solo la sicurezza di esercizio 
ma anche la capacità delle linee. 
Come già accennato l’ERTMS è 
la tecnologia applicata ai circa 
779,6 chilometri di Alta Velocità 
che controlla il distanziamento dei 
treni, generando una frenata au-
tomatica in caso di riduzione della 
distanza fra convogli.

Le imprese ferroviarie operative, 
legittimate ad effettuare attività 
di trasporto su ferrovia a seguito 
di licenza rilasciata da ANSFISA o 
dall’Agenzia dell’Unione europea 
per le ferrovie (ERA), ai sensi del 
4° pacchetto ferroviario (Diretti-
va (UE) 2016/798, recepita in Ita-
lia con il D.Lgs. 14 maggio 2019, n. 
50), erano distinte in:

* 19 per il solo trasporto merci, 

* 11 per il solo trasporto viag-
giatori,

* 7 con licenza sia per il servizio 
viaggiatori che merci.

LUNGHEZZA DELLA RETE FERROVIARIA GESTITA 
DA RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA (KM)

LUNGHEZZA COMPLESSIVA DEI BINARI GESTITI 
DA RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA (KM)

2021 2020

16.832 16.782

2021 2020

24.564 24.514

Nel corso dei 12 mesi del 2021 sul-
la rete ferroviaria nazionale han-
no circolato in media circa 9.400 
treni al giorno per un volume com-
plessivo annuo di oltre 346 milioni 
di chilometri percorsi, in crescita 
di circa il 16% rispetto al 2020. Il 
confronto con l’analogo periodo 
pre-Covid del 2019 attesta una 
flessione del -6,7%.

Sul territorio nazionale, oltre alla 
rete RFI, il Gruppo FS Italiane ge-
stisce anche circa 474 chilometri 
di linea delle Ferrovie del Sud Est. 
La rete FSE, elettrificata per 48 
chilometri e quasi interamente 

a semplice binario, attraversa le 
province della Puglia, includendo 
otto collegamenti: Bari-Taranto 
(113 chilometri), Mungivacca-Pu-
tignano (44 chilometri), Martina 
Franca-Lecce (103 chilometri), 
Novoli-Garigliano (75 chilome-
tri), Casarano-Gallipoli (23 chi-
lometri), Lecce-Gallipoli (53 chi-
lometri), Zollino-Garigliano (47 
chilometri) e Maglie- Otranto (19 
chilometri), con un’offerta nel cor-
so del 2021 di circa 3,6 milioni di 
treni km.

All’estero il Gruppo FS Italiane, 
attraverso la controllata Netine-

ra, gestisce circa 300 chilometri 
di linee con 60 stazioni adibite al 
servizio viaggiatori. La produzio-
ne realizzata nel corso del 2021 è 
stata di circa 40,8 milioni di treni 
km.

Riguardo all’infrastruttura stra-
dale, il Gruppo FS Italiane, come 
riportato in precedenza, gestisce 
attraverso la controllata Anas 
circa 32.000 chilometri di strade 
statali, di cui 1.300 chilometri di 
autostrade.

Anche nell’anno 2021 i volumi e 
l’andamento del traffico stradale 
sono stati influenzati dalla situa-
zione pandemica e dalle misure 
adottate per contenerla.

Il sistema di monitoraggio cen-
tralizzato denominato PANAMA 
(Piattaforma Anas per il Monito-
raggio e l'Analisi), ha riscontrato, 
lungo la rete stradale principale 
Anas, una tendenza positiva nel 
segmento dei veicoli totali con 
una crescita del valore medio an-
nuale dell’IMR (Indice di Mobilità 
Rilevata) di circa il 15% rispetto al 
2020, mentre l’analoga variazio-
ne registrata per i veicoli pesanti 
è stata di circa il 10%.

FOCUS SUL TRAFFICO 
PASSEGGERI E MERCI  
DEL GRUPPO 

Anche nel corso del 2021, le rego-
lamentazioni e le limitazioni alla 
circolazione disposte per contra-
stare la pandemia da Covid-19, 
modificando le tendenze di mo-
bilità dei cittadini e delle merci, 
hanno continuato ad incidere sul-
la domanda e l’offerta di servizi 
del Gruppo Ferrovie dello Stato, 
rappresentando un forte fattore 

di criticità.

In tale scenario, il Gruppo FS ha 
sostenuto, anche nel corso del 
2021, un impegno considerevole 
a favore della sicurezza sanita-
ria delle persone, passeggeri e 
dipendenti, continuando a poten-
ziare le procedure per l'igiene e la 
sanificazione di stazioni, aree e 
mezzi di trasporto. Alle azioni av-
viate in emergenza nel corso del 
2020 si sono aggiunte, durante 
i 12 mesi, nuove iniziative, tra le 
quali l’apertura di postazioni per 
effettuare tamponi gratuiti nelle 
principali stazioni, l’installazione 
di oltre 15.000 dispenser a bordo 
dei treni AV, Intercity e Regiona-
li, nelle principali stazioni e nelle 
FRECCIALounge.

Pur nella complessità dalla pan-
demia, il Gruppo FS ha svolto, nel 
corso del 2021, un ruolo di primo 
piano per la transizione verso pa-
radigmi sostenibili e più attenti 
all'ambiente, proseguendo il rin-
novamento della flotta, come ad 
esempio i nuovi treni regionali ri-
ciclabili quasi al 100% e dal con-
sumo energetico ridotto rispetto 
alla generazione precedente. 

Al termine del 2021, inoltre, il 
Gruppo FS è sbarcato sul merca-
to dell’Alta Velocità francese, av-
viando a dicembre il servizio tra 
Milano e Parigi, di grande succes-
so fin dal suo avvio, con due cop-
pie di treni Frecciarossa 1000 al 
giorno.

Dopo il graduale allentamento 
delle misure di contenimento av-
venuto ad aprile, la crescita della 
mobilità complessiva ha determi-
nato, anche per la modalità fer-
roviaria, un recupero dei volumi 

di traffico che si è andato con-
solidando nei mesi estivi, con il 
rilancio del turismo, la riapertu-
ra di molte attività economiche 
e il ritorno “in presenza” di molti 
lavoratori e studenti a settem-
bre. L’innalzamento della soglia 
di riempimento all’80%, anche sui 
treni a lunga percorrenza, e l’in-
troduzione dell’obbligo del Green 
Pass a bordo, hanno dato ulterio-
re impulso alla ripresa del traffico 
ferroviario che all’inizio del quar-
to trimestre si è avvicinato ai li-
velli pre-pandemia.

Con riferimento al trasporto su 
rotaia, il 2021 ha visto in crescita 
sia il dato complessivo dei viag-
giatori (+18,5% rispetto al 2020, 
in termini di viaggiatori km) sia 
quello dei volumi di traffico merci 
(+5,8% rispetto al 2020, in termini 
di tonnellate km).

I volumi di traffico ferroviario 
passeggeri realizzati nell’eser-
cizio sono stati pari a circa 21,5 
miliardi di viaggiatori km, di cui 
circa l’85% attribuiti alla società 
Trenitalia SpA, leader in Italia nei 
servizi di mobilità e tra i principali 
operatori ferroviari in Europa. In 
ambito nazionale, ha contribuito 
ai volumi anche la società Ferro-
vie del Sud Est e Servizi Automo-
bilistici Srl (FSE). La restante par-
te, realizzata in ambito europeo, 
si è raggiunta grazie al gruppo 
Netinera, che svolge attività di 
trasporto ferro-gomma sul mer-
cato del trasporto locale e metro-
politano in Germania, alla società 
TrainOSE, operativa in Grecia, 
alla società Trenitalia c2c Limi-
ted, che effettua il trasporto pas-
seggeri in Gran Bretagna tra Lon-
dra e l’Essex, alla società Thellò, 
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operativa fino a giugno 2021 con 
collegamenti internazionali da 
e per la Francia, e poi Trenitalia 
France, che da dicembre 2021 ha 
lanciato il nuovo servizio Freccia-
rossa in Francia, con collegamenti 
tra Milano, Torino, Lione e Parigi.

Nel dettaglio, il segmento dei ser-
vizi long haul ha registrato una 
crescita dei volumi di passeggeri 
del 21,1%, dovuta sia alla compo-
nente della domanda dei servizi 
a mercato (+19,1%), sia alla com-
ponente dei servizi contribuiti 
(+29,7%). Nei servizi a mercato 
offerti da Trenitalia SpA il livello 
di soddisfazione del viaggio nel 
complesso (voti 7-9) è stato pari 
al 91,2%, in crescita di 1,5 pun-
ti percentuali rispetto al 2020, 
mentre la performance sulla pun-
tualità si è attestata su un valore 
pari al 97,1% dei treni giunti a de-
stino nella fascia 0-15 minuti. 

La produzione dei servizi long 
haul è risultata pari a oltre 71 mi-
lioni di treni km, in crescita del 18% 
rispetto all’esercizio precedente, 
di cui 44 milioni relativi ai servizi 
a mercato e 27 milioni ai servizi 
universali contribuiti. L’offerta dei 
servizi a mercato, in cui rientra 
il prodotto Frecce di Trenitalia 
SpA, che rappresenta il business 
di riferimento, ha mostrato una 
crescita del 12,2%, mentre la cre-
scita dei servizi contribuiti è sta-
ta parti al 28,8%.

Per il trasporto ferroviario long 
haul il confronto fra i valori del 
2021 e quelli del 2019, periodo 
pre-Covid, evidenzia ancora la 
debolezza della domanda dovu-
ta ai vincoli alla mobilità disposti 
nella prima parte del 2021 e alla 

limitazione alla capienza massima 
a bordo, che hanno penalizzato 
in particolare i servizi a mercato. 
Per il trasporto ferroviario long 

TRASPORTO LONG HAUL - UNIVERSALE CONTRIBUITO*

TRASPORTO SHORT HAUL*

TRASPORTO LONG HAUL - MERCATO*
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haul lo scostamento verso il 2019 
è stato pari al -56,9% in termini di 
viaggiatori km e al -25,2% in ter-
mini di treni km.

Con riferimento al trasporto ferro-
viario regionale, la domanda soddi-
sfatta nel 2021 è stata pari a circa 
12,5 miliardi di viaggiatori km, sia in 
Italia che all’estero, in crescita del 
16,1% rispetto al 2020, a fronte di 
una produzione in crescita del 9,5%. 

Rispetto al 2019, periodo pre-Co-
vid, i dati del trasporto regionale 
hanno mostrato una flessione del 
-49,5% in termini di viaggiatori km 
e del -7,5% in termini di treni km. Pur 
se in misura minore del 2020, an-

Il Gruppo FS Italiane sostiene l’u-
tilizzo integrato dei servizi di tra-
sporto urbani ed extraurbani su 
ferro e gomma, in Italia e all’estero, 
e l’interscambio tra di essi.

In riferimento al trasporto pubblico 
locale urbano, il Gruppo FS Italiane 
nel 2021 ha soddisfatto complessi-
vamente una domanda di circa 1,7 
miliardi di viaggiatori km, in lieve 
crescita rispetto al 2020 (+1,1%), 
con un’offerta di circa 178 milioni di 

Viaggiatori Km milioni

Treni Km migliaia

(*) comprende anche il traffico effettuato su territorio estero dalle società controllate del Gruppo

che nel corso del 2021 la domanda 
ha scontato una debolezza ricon-
ducibile alle restrizioni alla mobili-
tà e ai limiti alla capienza massima 
imposta a bordo dei treni regionali 
(80% dei posti omologati).

Lo sforzo di assicurare, pur nel-
lo scenario della pandemia, col-
legamenti adeguati alle esigenze 
di mobilità, con la massima atten-
zione alla sicurezza, alla salute e 
alle esigenze dei viaggiatori, ha 
premiato la divisione Regionale di 

Viaggiatori Km milioni

Treni Km migliaia

(*) comprende anche il traffico effettuato su territorio 

estero dalle società controllate del Gruppo

Trenitalia SpA, che nel 2021 ha vi-
sto migliorare la valutazione della 
qualità del servizio, con una per-
centuale di viaggiatori soddisfatti 
del viaggio nel complesso (voti 7-9) 
pari al 76,1%, in crescita di 2,3 punti 
percentuali rispetto al 2020.

Ottima anche la performance di 
puntualità del servizio, con una 
percentuale superiore al 98% dei 
treni giunti a destino nell’intervallo 
dei 5 minuti.

bus km (+3,2% verso 2020). Il pe-
rimetro del business TPL gomma è 
accentrato soprattutto nella con-
trollata Busitalia Sita Nord Srl, che 
gestisce, direttamente e indiretta-
mente, il trasporto urbano ed ex-
traurbano in varie regioni del Pa-
ese (Veneto, Campania, Toscana e 
Umbria) e il trasporto TPL in Olan-
da attraverso la società Qbuzz. 
L’offerta complessiva viene, inoltre, 
integrata dai servizi automobilistici 

delle Ferrovie del Sud Est in Puglia, 
dalle società del gruppo Netinera 
in Germania e dai collegamenti au-
tomobilistici su alcune tratte gesti-
ti da TrainOSE in Grecia.

Confrontando i dati con l’anno 
2019, pre-Covid, si evidenzia per il 
TPL una flessione del -41% in ter-
mini di viaggiatori km e del -14,1% in 
termini di bus km.
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TRASPORTO SU GOMMA

TRASPORTO MERCI*

TRASPORTO MARITTIMO
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(*) comprende anche il traffico effettuato su territorio 

estero dalle società controllate del Gruppo

(*) comprende anche il traffico effettuato su territorio 

estero dalle società controllate del Gruppo

(*) comprende anche il traffico effettuato su territorio 

estero dalle società controllate del Gruppo

La ripresa economica in Italia, ben 
oltre le attese grazie alla dinamica 
favorevole della domanda nazio-
nale e al balzo dell’export, ha so-
stenuto i volumi di traffico merci 
realizzati dalle società del Gruppo 

Oltre al trasporto ferroviario e al 
TPL, il Gruppo FS Italiane, al fine di 
garantire la continuità territoriale 
dei servizi ferroviari, gestisce i col-
legamenti via mare tra il continente 
e la Sicilia che, attualmente, vengo-
no effettuati dalle navi bidirezionali 
della controllata Bluferries, dedicate 
al trasporto marittimo di passegge-
ri, autoveicoli e merci, e dalla società 

FS Italiane, in territorio nazionale 
ed estero, che hanno sfiorato i 22 
miliardi di tonnellate km, in crescita 
del 5,8% rispetto allo stesso perio-
do del 2020, a fronte di un’analoga 
crescita della produzione, espressa 

controllata Blu Jet, con l’utilizzo di 
nuovi mezzi navali veloci, e il collega-
mento interno sul lago di Trasimeno 
effettuato dalla società controllata 
Busitalia.

Nel corso del 2021 il Gruppo FS Ita-
liane ha soddisfatto, in questo par-
ticolare segmento, una domanda di 
circa 16,8 milioni di viaggiatori km, in 
crescita del 20,7% rispetto al 2020, 

in treni km. Il confronto con i valo-
ri pre-Covid del 2019 attesta una 
crescita del 4,5% dei treni km offer-
ti, mentre le tonnellate km traspor-
tate sono sostanzialmente in linea.

con un’offerta di circa 554,1 migliaia 
di navi km. 

Il trend di ripresa trova conferma nei 
maggiori volumi di veicoli trasporta-
ti dalla controllata Bluferries, che nel 
corso del 2021 ha visto segnare una 
crescita del 26,6% nel numero di vei-
coli pesanti trasportati e del 9,9% nel 
numero di veicoli leggeri.
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| I RISULTATI DEL TRAFFICO 
DELLE PRINCIPALI 
IMPRESE FERROVIARIE 
EUROPEE

Il Parlamento Europeo ha designa-
to il 2021 quale Anno europeo delle 
ferrovie per promuovere il trasporto 
ferroviario, sia per le merci che per 
i viaggiatori, come modalità di tra-
sporto sostenibile, innovativa e sicu-
ra. 

Nel corso del 2021 sono state pro-
grammate molteplici attività, in tutto 
il continente europeo, per incorag-
giare l'uso della ferrovia, sia da parte 
dei cittadini che da parte delle impre-
se, e contribuire così a raggiungere 
l’obiettivo del Green Deal, che preve-
de la neutralità climatica dell’Unione 
Europea entro il 2050. Se infatti i tra-
sporti rappresentano da soli il 25% 
delle emissioni di gas serra nell’UE, le 

ferrovie sono responsabili solo dello 
0,4% delle emissioni di CO2 nel conti-
nente.

Tra le iniziative previste, un treno 
speciale dedicato all’Anno Europeo 
delle Ferrovie, il Connecting Europe 
Express, ha attraversato 26 paesi, 
Italia compresa, percorrendo molte 
delle rotte che collegano paesi, im-
prese e persone, mostrando la forza 
unificante della ferrovia.

Il 2021 ha rappresentato anche il pri-
mo anno completo di attuazione del-
le norme contenute nel Quarto pac-
chetto ferroviario (Fourth Railway 
Package), volte alla creazione di uno 
spazio ferroviario europeo unico pie-
namente integrato, aumentando la 
competitività del settore ferroviario 
e consentendo all’Unione Europea di 
favorire l’incremento del trasporto 
ferroviario e di avvicinarsi agli obiet-

tivi di riduzione delle emissioni.

Secondo i dati provvisori dell’UIC 
(Union Internationale des Chemins de 
Fer), nei primi 9 mesi del 2021 i volumi 
di traffico passeggeri hanno registra-
to nell’area EU una crescita del +2,1% 
in termini di passeggeri km, rispetto 
al corrispondente periodo del 2020; 
tale andamento è dipeso prevalen-
temente dall’ottima performance 
di SNCF EF e RENFE che, al termine 
del terzo trimestre del 2021, hanno 
visto segnare una crescita dei volu-
mi di passeggeri trasportati rispet-
tivamente del +20,2% e del + 20,3%, 
mentre DB AG mostra ancora un calo 
rispetto al corrispondente periodo 
del 2020 (-18%).

Il confronto con i valori pre-Covid dei 
primi 9 mesi del 2019 mostra per l’a-
rea EU un calo dei passeggeri km tra-
sportati pari al -40,6%.

PASSEGGERI KM (MILIONI) GENNAIO - SETTEMBRE

TONNELLATE KM (MILIONI) GENNAIO - SETTEMBRE

EU Other Europe RZD Fonte: UIC – dati relativi alle IF associate

EU Other Europe RZD * le tonnellate km di RZD sono rappresentate nella 

scala destra del grafico

Con riferimento al traffico merci, in 
base all’ultimo aggiornamento forni-
to da UIC, relativo al periodo genna-
io-settembre 2021, le tonnellate km 
trasportate nell’area EU hanno mo-
strato una crescita del 9,9% rispetto 
all’analogo periodo del 2020. In par-
ticolare, la tendenza si è consolidata 
nel secondo e terzo trimestre dell’an-

no rispecchiando il miglioramento 
dell’economia nei paesi EU. Con rife-
rimento alle principali imprese ferro-
viarie europee, le migliori performan-
ce rispetto al corrispondente periodo 
del 2020 sono state realizzate dalla 
francese SNCF (+24,4%), dalla spa-
gnola RENFE (+17%) e dalla tede-
sca DB AG (+10,8%). Tra le imprese 

dell’est europeo spiccano i recuperi 
dei volumi di traffico della polacca 
PKP, (+10%) e della slovena ZSSK 
Cargo (+25,6%).

Il confronto con i valori pre-Covid dei 
primi 9 mesi del 2019 evidenzia per 
l’area EU un calo delle tonnellate km 
trasportate pari al -5%.
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| EVOLUZIONE DELLA 
NORMATIVA EUROPEA 

Nel seguito una sintesi dell’evolu-
zione dei procedimenti avviati dalle 
Autorità comunitarie o di carattere 
europeo di interesse del Gruppo.

* Raccomandazione (UE) 
2021/89. Il 28 gennaio 2021 il 
Consiglio ha adottato una ul-
teriore Raccomandazione che 
modifica la sua precedente 
Raccomandazione (UE) 2020/9 
relativa alla restrizione tem-
poranea dei viaggi non essen-
ziali verso l’UE e all’eventuale 
revoca di tale restrizione. La 
Raccomandazione del Consiglio 
stabilisce che gli Stati membri 
debbano revocare gradualmen-
te e in modo coordinato la re-
strizione temporanea dei viaggi 
non essenziali verso l’UE a par-
tire dal 1o luglio 2020 per quan-
to riguarda le persone residenti 
nei paesi terzi elencati nell’alle-
gato I della Raccomandazione 
del Consiglio. Ogni due settima-
ne il Consiglio dovrebbe riesa-
minare e se del caso aggiorna-
re l’elenco dei paesi terzi di cui 
all’allegato I, previa stretta con-
sultazione con la Commissione e 
con le agenzie e i servizi dell’UE 
pertinenti, a seguito di una va-
lutazione complessiva basata 
sulla metodologia, sui criteri 
e sulle informazioni di cui alla 
raccomandazione del Consiglio. 
Tale Raccomandazione è stata 
pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’UE il 29 gennaio 2021. 

* Regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il Dispositivo 

per la Ripresa e la Resilienza. 
Il nuovo strumento, inserito nel 
quadro di Next Generation EU 
ed inteso ad affrontare le con-
seguenze e gli effetti negativi 
della crisi Covid-19 nell'Unione, 
è finalizzato a fornire agli Stati 
Membri un sostegno finanziario 
diretto tramite un dispositivo 
innovativo, efficace e significa-
tivo, volto ad accelerare l'at-
tuazione di riforme sostenibili e 
degli investimenti pubblici cor-
relati negli Stati Membri. Le ri-
forme e gli investimenti nell'am-
bito del dispositivo dovrebbero 
aiutare a rendere l'Unione più 
resiliente e meno dipendente 
dagli approvvigionamenti pres-
so i Paesi Terzi, favorire la di-
versificazione delle principali 
catene di approvvigionamento, 
rafforzare l'autonomia strate-
gica dell'Unione parallelamente 
a un'economia aperta. Le rifor-
me e gli investimenti nell'ambito 
del dispositivo sono finalizzate 
a generare un valore aggiunto 
europeo presso le economie de-
gli Stati Membri. 

* Regolamento (UE) 2021/267 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 2021 
recante misure specifiche e 
temporanee in considerazio-
ne del protrarsi della crisi Co-
vid-19 riguardo al rinnovo o 
alla proroga di taluni certifica-
ti, licenze e autorizzazioni, al 
rinvio di determinate verifiche 
e attività formative periodiche 
in taluni settori della legisla-
zione in materia di trasporti e 
alla proroga di determinati pe-
riodi di cui al regolamento (UE) 
2020/698. 

* Regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2021/435. Il 3 marzo 
2021 la Commissione europea 
ha adottato il presente Rego-
lamento di esecuzione recante 
modifica del Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 288/2014 
per quanto riguarda le modifi-
che dei modelli per i program-
mi operativi nell’ambito dell’o-
biettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell’occupazio-
ne e dell’obiettivo di coopera-
zione territoriale europea, volte 
a fornire assistenza nell’ambito 
dell’obiettivo tematico Promuo-
vere il superamento degli effet-
ti della crisi nel contesto della 
pandemia di Covid-19 e delle 
sue conseguenze sociali e pre-
parare una ripresa verde, digi-
tale e resiliente dell’economia. Il 
Regolamento in esame è stato 
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’UE il 12 marzo 2021.

* Regolamento (UE) 2021/523. Il 
24 marzo 2021 il Parlamento e il 
Consiglio europeo hanno adot-
tato il Regolamento che isti-
tuisce il programma InvestEU 
e che modifica il Regolamento 
(UE) 2015/101. Il presente Rego-
lamento istituisce il fondo Inve-
stEU, che prevede la concessio-
ne di una garanzia dell’Unione 
per sostenere le operazioni di 
finanziamento e di investimen-
to effettuate dai partner ese-
cutivi che contribuiscono alle 
politiche interne dell’Unione, ed 
istituisce il meccanismo di con-
sulenza per fornire sostegno 
nell’elaborazione di progetti in 
grado di interessare gli investi-
tori e favorire l’accesso ai finan-
ziamenti e per prestare la rela-

tiva assistenza nella creazione 
di capacità (polo di consulenza 
InvestEU). Il Regolamento istitu-
isce inoltre una banca dati che 
assicura la visibilità dei progetti 
per i quali i promotori sono alla 
ricerca di finanziamenti e che 
fornisce agli investitori infor-
mazioni sulle opportunità di in-
vestimento (portale InvestEU). 
Il presente Regolamento stabi-
lisce infine gli obiettivi del pro-
gramma InvestEU, la sua dota-
zione, l’importo della garanzia 
dell’Unione per il periodo 2021-
2027, le forme del finanziamen-
to dell’Unione e le regole per la 
concessione dei finanziamenti. Il 
Regolamento in esame è stato 
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’UE il 26 marzo 2021. 

* Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/541 della Commis-
sione del 26 marzo 2021 che 
modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2014 per quanto riguarda 
la semplificazione e il migliora-
mento del calcolo e dello scam-
bio dei dati e l’aggiornamento 
della procedura per la gestione 
del controllo delle modifiche. Il 
testo costituisce la revisione 
delle specifiche tecniche di in-
teroperabilità dedicate alle ap-
plicazioni telematiche per il set-
tore merci - STI TAF (Telematic 
Applications for Freight), ex 
regolamento (UE) n. 1305/2014. 

* Regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2021/535. Il 31 marzo 
2021 il Parlamento europeo ed 
il Consiglio hanno adottato il 
presente Regolamento recan-
te modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) 2019/2144 
del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguar-
da le procedure e le specifiche 
tecniche uniformi per l’omolo-
gazione di veicoli e di sistemi, 
componenti ed entità tecniche 
indipendenti destinati a tali vei-
coli, relativamente alle caratte-
ristiche costruttive generali e 
alla sicurezza. Il Regolamento 
in questione è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’UE il 
6 aprile 2021. 

* Decisione di esecuzione (UE) 
2021/701. Il 27 aprile 2021 la 
Commissione europea ha adot-
tato la Decisione di esecuzio-
ne che rettifica la Decisione di 
esecuzione 2011/665/UE della 
Commissione relativa al regi-
stro europeo dei tipi di veicoli 
ferroviari autorizzati. In tema 
di interoperabilità del sistema 
ferroviario europeo, la Deci-
sione di esecuzione 2011/665/
UE della Commissione è stata 
modificata dal Regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/776 per 
quanto riguarda l’allineamento 
alla Direttiva (UE) 2016/797 e 
l’attuazione di obiettivi specifici 
stabiliti nella Decisione delega-
ta 2017/1474 della Commissione. 
La Decisione così come adotta-
ta è stata pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’UE il 28 aprile 
2021. Il testo rettifica e aggiorna 
le precedenti disposizioni relati-
ve al Registro Europeo dei tipi di 
veicoli ferroviari autorizzati alla 
messa in servizio sulla rete fer-
roviaria dell’Unione. Il testo in-
terviene anche per disciplinare 
le eventuali fattispecie di con-
cessione, modifica, sospensione 
o revoca di un’autorizzazione 
del tipo in uno Stato membro. 

* Regolamento (UE) 2021/695. 
Il 28 aprile 2021 il Parlamento 
e il Consiglio hanno adottato 
il Regolamento che istituisce il 
programma quadro di ricerca 
e innovazione Orizzonte Euro-
pa e ne stabilisce le norme di 
partecipazione e diffusione e 
che abroga i Regolamenti UE 
1290/2013 e 1291/2013. Il pre-
sente Regolamento istituisce il 
programma quadro di ricerca e 
innovazione “Orizzonte Europa” 
(cd. programma) per la durata 
del QFP 2021-2027, stabilisce le 
norme di partecipazione e dif-
fusione applicabili alle azioni in-
dirette condotte nell’ambito del 
programma e definisce il quadro 
che disciplina il sostegno dell’U-
nione alle attività di R&I per lo 
stesso periodo. Il presente Re-
golamento stabilisce gli obietti-
vi del programma, il bilancio per 
il periodo 2021-2027, le forme di 
finanziamento dell’Unione e le 
regole di erogazione dei finan-
ziamenti. Il Regolamento in que-
stione è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’UE il 12 
maggio 2021.

* Regolamento (UE) 2021/782. 
Il 29 aprile 2021 il Parlamento 
e il Consiglio hanno adottato il 
Regolamento relativo ai dirit-
ti e agli obblighi dei passeg-
geri nel trasporto ferroviario. 
Al fine di garantire un’efficace 
protezione dei passeggeri e in-
coraggiare i viaggi ferroviari, 
esso stabilisce regole applicabili 
al trasporto ferroviario che di-
sciplinano la non discriminazio-
ne tra passeggeri per quanto 
riguarda le condizioni di tra-
sporto e l’emissione di biglietti, 
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la responsabilità delle imprese 
ferroviarie e i loro obblighi di 
assicurazione nei confronti dei 
passeggeri e dei loro bagagli, i 
diritti dei passeggeri in caso di 
incidenti derivanti dall’utilizzo di 
servizi di trasporto ferroviario, 
i diritti dei passeggeri in caso 
di perturbazione, ad esempio 
soppressione o ritardo del ser-
vizio, il trattamento dei reclami. 
Il presente Regolamento è stato 
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’UE il 17 maggio 2021. 

* Raccomandazione (UE) 
2021/816. Il 20 maggio 2021 il 
Consiglio ha adottato la pre-
sente Raccomandazione che 
modifica la Raccomandazione 
(UE) 2020/912 relativa alla re-
strizione temporanea dei viaggi 
non essenziali verso l’UE e all’e-
ventuale revoca di tale restri-
zione. Tale Raccomandazione è 
stata pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’UE il 21 maggio 
2021.

* Regolamento (UE) 2021/817. 
Il 20 maggio 2021 il Parlamen-
to europeo e il Consiglio hanno 
adottato il Regolamento che 
istituisce Erasmus+: il program-
ma dell’Unione per l’istruzione, 
la formazione, la gioventù e 
lo sport e che abroga il Rego-
lamento (UE) n. 1288/2013. Il 
presente Regolamento istitui-
sce Erasmus+, il programma di 
azione dell’Unione in materia 
di istruzione e formazione, gio-
ventù e sport per il periodo del 
Quadro Finanziario Pluriennale 
(QFP) 2021-2027. Esso stabili-
sce gli obiettivi del programma, 
il bilancio per il periodo dal 2021 
al 2027, le forme di finanzia-

mento dell’Unione e le regole di 
erogazione dei finanziamenti. 
Il Regolamento in questione è 
stato pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’UE il 28 maggio 
2021.

* Regolamento delegato (UE) 
2021/2139 della Commissione 
del 4 giugno 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2020/852 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio fissando i criteri di va-
glio tecnico che consentono di 
determinare a quali condizioni 
si possa considerare che un'at-
tività economica contribuisce in 
modo sostanziale alla mitiga-
zione dei cambiamenti climatici 
o all'adattamento ai cambia-
menti climatici e se non arreca 
un danno significativo a nessun 
altro obiettivo ambientale. 

* Regolamento (UE) 2021/953 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 giugno 2021 su 
un quadro per il rilascio, la veri-
fica e l'accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, 
di test e di guarigione in rela-
zione alla Covid-19 (certificato 
Covid-19 digitale dell'UE) per 
agevolare la libera circolazione 
delle persone durante la pande-
mia di Covid-19.

* Regolamento delegato (UE) 
2021/1444. Il 17 giugno 2021 
la Commissione europea ha 
adottato il regolamento dele-
gato che integra la direttiva 
2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme rela-
tive ai punti di ricarica per au-
tobus elettrici. Il Regolamento 
in questione è stato pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale dell’UE il 
6 settembre 2021.

* Regolamento (UE) 2021/1056 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il Fon-
do per una transizione giusta 
adottato il 24 giugno 2021. Il 
meccanismo consterà di tre pi-
lastri finalizzato a supportare 
finanziariamente le trasforma-
zioni occupazionali nell’UE: 1) un 
Fondo per una transizione giu-
sta, attuato in regime di gestio-
ne concorrente, 2) un regime 
specifico nell'ambito di InvestEU 
e 3) uno strumento di prestito 
per il settore pubblico attuato 
con il gruppo BEI al fine di mo-
bilitare ulteriori investimenti a 
favore delle regioni interessate. 

* Regolamento 2021/1058 (UE) 
del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
FESR e al Fondo di coesione, 
adottato il 24 giugno 2021. 
Entrambi i fondi contribuiranno 
all’integrazione delle azioni per 
il clima nelle politiche e al con-
seguimento dell’obiettivo ge-
nerale di destinare il 30% delle 
spese di bilancio dell’Unione al 
sostegno degli obiettivi clima-
tici. A tal fine, le operazioni nel 
quadro del FESR dovrebbero 
contribuire per il 30% della do-
tazione finanziaria globale del 
FESR a tali obiettivi. Le opera-
zioni nel quadro del Fondo di 
coesione dovrebbero contribu-
ire per il 37% della dotazione 
finanziaria globale del Fondo di 
coesione ai medesimi obiettivi. 
Entrambi i fondi dovrebbero so-
stenere attività che rispettino le 
norme e le priorità climatiche e 

ambientali dell’Unione, non ar-
rechino un danno significativo 
agli obiettivi ambientali ai sensi 
dell’articolo 17 del regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e assi-
curino la transizione verso un’e-
conomia a basse emissioni di 
carbonio lungo il percorso che 
porterà al conseguimento del-
la neutralità climatica entro il 
2050. 

* Regolamento (UE) 2021/1060 
del Parlamento Europeo e del 
Consiglio adottato il 24 giu-
gno 2021 che stabilisce norme 
comuni applicabili al FESR, il 
Fondo sociale europeo Plus 
(FSE+), il Fondo di coesione, 
il Fondo per una transizione 
giusta, il Fondo europeo per 
gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura (FEAMP). Data 
l’importanza di lottare contro i 
cambiamenti climatici, in linea 
con gli impegni assunti dall’U-
nione per attuare l’accordo di 
Parigi e realizzare gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile delle Na-
zioni Unite, i fondi dovrebbero 
contribuire all’integrazione delle 
azioni per il clima nelle politiche 
e al conseguimento dell’obietti-
vo generale di destinare il 30% 
delle spese di bilancio dell’Unio-
ne al sostegno degli obiettivi 
climatici. In tale contesto, i fon-
di dovrebbero sostenere attivi-
tà che rispettino le norme e le 
priorità climatiche e ambientali 
dell’Unione e non arrechino un 
danno significativo agli obiet-
tivi ambientali ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio. Meccanismi 

adeguati per garantire l’immu-
nizzazione dagli effetti del clima 
degli investimenti in infrastrut-
ture sostenuti dovrebbero es-
sere parte integrante della pro-
grammazione e dell’attuazione 
dei fondi.

* Regolamento delegato (UE) 
2021/1061. Il 28 giugno 2021 la 
Commissione europea ha adot-
tato il Regolamento delegato 
che proroga il periodo di rife-
rimento del Regolamento (UE) 
2020/1429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio che 
istituisce misure per un mer-
cato ferroviario sostenibile 
in considerazione della pan-
demia di Covid-19 dall’attuale 
30 giugno 2021 al 31 dicembre 
2021. Il Regolamento permette 
agli Stati membri di autorizza-
re i gestori dell'infrastruttura 
a ridurre i canoni di accesso 
all'infrastruttura ferroviaria, a 
rinunciarvi o a rinviarli, nel con-
testo delle misure per contra-
stare gli effetti economici av-
versi della pandemia di Covid-19 
e sostenere le imprese ferro-
viarie. Il Regolamento delegato 
in questione è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’UE il 
29 giugno 2021.

* Regolamento (UE) 2021/1119 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 30 giugno 2021 
che istituisce il quadro per 
il conseguimento della neu-
tralità climatica e che modi-
fica il Regolamento (CE) n. 
401/2009 e il regolamento 
(UE) 2018/1999 (Normativa 
europea sul clima). L’azione 
per il clima è finalizzata a dis-
sociare la crescita economica 

dalle emissioni di gas a effetto 
serra coinvolgendo tutti i set-
tori dell’economia - compresi 
l’energia, l’industria, i traspor-
ti, il riscaldamento e il raffred-
damento, come pure l’edilizia, 
l’agricoltura, i rifiuti e l’uso del 
suolo, i cambiamenti di uso del 
suolo e la silvicoltura, indipen-
dentemente dal fatto che tali 
settori rientrino nel sistema per 
lo scambio di quote di emissioni 
dei gas a effetto serra nell’Unio-
ne (EU ETS). Questi dovrebbero 
contribuire al conseguimento 
della neutralità climatica nell’U-
nione entro il 2050 con nuove 
tabelle di marcia finalizzate ad 
apportare un valido contributo 
nella pianificazione degli inve-
stimenti necessari verso la tran-
sizione a un’economia climati-
camente neutra e potrebbero 
anche servire a rafforzare l’im-
pegno settoriale nella ricerca di 
soluzioni climaticamente neutre 
integrando le iniziative esisten-
ti, tra cui l’Alleanza europea per 
le batterie e l’Alleanza europea 
per l’idrogeno pulito, che pro-
muovono la collaborazione in-
dustriale nella transizione verso 
la neutralità climatica. 

* Decisione (UE) 1/2021. Il 30 
giugno 2021 il Comitato dei 
Trasporti Terrestri Comunità 
Svizzera ha adottato la Deci-
sione che modifica l’allegato 
1 dell’accordo fra la Comunità 
europea e la Confederazione 
svizzera sul trasporto di mer-
ci e di passeggeri su strada e 
per ferrovia e la Decisione n. 
2/2019 del Comitato relativa 
alle misure transitorie per la sal-
vaguardia della fluidità del traf-
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fico ferroviario tra la Svizzera e 
l’Unione europea. La Decisione 
in questione è stata pubblicata 
in Gazzetta Ufficiale dell’UE il 16 
luglio 2021.

* Regolamento delegato (UE) 
2021/2178 della Commissione 
del 6 luglio 2021 che integra il 
Regolamento (UE) 2020/852 
del Parlamento Europeo e del 
Consiglio precisando il conte-
nuto e la presentazione delle 
informazioni che le imprese 
soggette all’articolo 19 bis o 
all’articolo 29 bis della diret-
tiva 2013/34/UE devono co-
municare in merito alle attivi-
tà economiche ecosostenibili 
e specificando la metodologia 
per conformarsi a tale obbligo 
di informativa.

* Regolamento (UE) 2021/1153. 
Il 7 luglio 2021 il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno 
adottato il Regolamento che 
istituisce il meccanismo per 
collegare l’Europa e abroga i 
Regolamenti (UE) n. 1316/2013 
e (UE) n. 283/2014. Il Regola-
mento, che entra in vigore il 1° 
gennaio 2021, istituisce il mec-
canismo per collegare l’Europa 
(MCE – Connecting Europe Fa-
cility – CEF) per la durata del 
Quadro Finanziario Pluriennale 
(QFP – Multiannual Financial 
Framework – MFF) 2021-2027 
stabilendone gli obiettivi, il 
bilancio, le forme di finanzia-
mento dell’Unione e le regole di 
erogazione dei finanziamenti. 
Il Regolamento in questione è 
stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’UE il 14 luglio 2021.

* Direttiva (UE) 2021/1187. Il 7 

luglio 2021 il Parlamento euro-
peo e il Consiglio hanno adot-
tato la Direttiva sulla razio-
nalizzazione delle misure per 
promuovere la realizzazione 
della rete transeuropea dei 
trasporti (TEN-T). La presen-
te Direttiva intende contribuire 
ad affrontare le difficoltà che 
molti investimenti volti al com-
pletamento della TEN-T sono 
costretti ad affrontare a causa 
di molteplici, diverse e comples-
se procedure di rilascio delle 
autorizzazioni, e consentire un 
completamento sincronizzato e 
tempestivo della TEN-T, agen-
do in modo armonizzato a li-
vello dell’Unione. La Direttiva in 
questione è stata pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale dell’UE il 20 
luglio 2021.

* Decisione di esecuzione (UE) 
2021/1730 della Commissione 
del 28 settembre 2021 sull’u-
so armonizzato delle bande di 
frequenze accoppiate 874,4-
880,0 MHz e 919,4-925,0 MHz 
e della banda di frequenze non 
accoppiata 1900-1910 MHz per 
la radio mobile ferroviaria. For-
nisce un quadro normativo per 
la politica in materia di spettro 
radio nello spazio europeo. Il te-
sto considera gli scenari del fu-
turo sistema di comunicazione 
mobile per le ferrovie (Future 
Railway Mobile Communication 
System, FRMCS) che succe-
derà al GSM-R come uno degli 
elementi essenziali del sistema 
europeo di gestione del traffico 
ferroviario (European Railway 
Traffic Management System, 
ERTMS). Tale sistema sosterrà 
la digitalizzazione delle ferrovie 

e l’innovazione dei servizi ferro-
viari.

* Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/1903 della Com-
missione del 29 ottobre 2021 
che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/764 re-
lativo ai diritti e ai corrispet-
tivi pagabili all’Agenzia dell’U-
nione europea per le ferrovie 
e alle condizioni di pagamen-
to. Il testo disciplina il regime 
di tariffe, diritti e commissioni 
applicabili dall’ERA – Agen-
zia dell’Unione Europea per le 
Ferrovie, a quelle Imprese Fer-
roviarie richiedenti certificati 
unici di sicurezza, autorizza-
zioni ERTMS, autorizzazioni al 
tipo dei veicoli ed altri servizi 
prestati. Viene introdotta una 
specifica tariffa per l'utilizzo del 
OSS One-stop-shop (Sportel-
lo Unico), disciplinato il regime 
di cd. pre-engagement, oltre 
alla definizione di ogni ulteriore 
aspetto operativo e contabile 
correlato al generale processo 
di fatturazione.

* Regolamento (UE) 2021/2085 
del Consiglio del 19 novembre 
2021 che istituisce le imprese 
comuni nell’ambito di Horizon 
Europe. Fra queste è inclusa 
Europe’s Rail Joint Undertaking 
(ERJU), la nuova impresa co-
mune del settore ferrovie fra 
i cui Membri Fondatori figura 
anche il Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane. Fra gli obiettivi 
della nuova impresa comune fi-
gurano la diffusione di tecnolo-
gie innovative e game changers 
(in particolare DAC ed ERTMS) 
e il rispetto dell’agenda del Gre-
en Deal europeo (trasferimento 

del 75% delle merci da strada a 
ferrovia e vie navigabili – mar-
ket uptake 75%). 

* Decisione n. 2/2021 del Co-
mitato dei Trasporti Terre-
stri Comunità Svizzera del 17 
dicembre 2021 che modifica 
l’allegato 1 dell’accordo fra la 
Comunità europea e la Con-
federazione svizzera sul tra-
sporto di merci e di passeggeri 
su strada e per ferrovia e pro-
roga la durata degli effetti della 
decisione n. 2/2019 relativa alle 
misure transitorie per la salva-
guardia della fluidità del traffi-
co ferroviario tra la Svizzera e 
l’Unione europea [2022/308] al 
31 dicembre 2022.

* Decisione (UE) 2021/2316 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 22 dicembre 
2021 relativa all’istituzione di 
un Anno europeo dei giovani 
(2022). Questo dovrebbe dare 
ulteriore impulso alla risoluzio-
ne del Parlamento europeo del 
15 settembre 2020, sulle misure 
efficaci per rendere più ecologi-
ci i programmi Erasmus+, Euro-
pa creativa e il Corpo europeo 
di solidarietà, in cui si sotto-
linea che Erasmus+ è fonda-
mentale per la sensibilizzazione 
dei cittadini europei al fine di 
incoraggiarli ad avere una po-
sizione attiva e informata sulla 
sostenibilità e sulle politiche so-
stenibili, ivi inclusa la promozio-
ne di sinergie con programmi a 
sostegno dei trasporti sosteni-
bili come DiscoverEU. 

* Regolamento (UE) 2022/312 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 febbraio 2022 

che modifica il regolamento 
(UE) 2020/1429 per quanto ri-
guarda la durata del periodo 
di riferimento per l’applicazio-
ne delle norme temporanee 
relative all’imposizione dei 
canoni per l’utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria al fine di 
prorogare le misure d’urgenza 
al giugno 2022, con applicazio-
ne retroattiva al primo gennaio 
2022, e per rinviare la fine dei 
poteri di delega in materia di 
aiuti d’emergenza Covid-19 nel 
settore ferroviario in capo alla 
Commissione al 31 dicembre 
2023. 

* Decisione della Commissione 
europea del 2 marzo 2022, 
caso SA.62394 – autorizza-
zione del regime di aiuti dell'I-
talia che indennizza gli opera-
tori commerciali del trasporto 
ferroviario di passeggeri per 
i danni subiti a causa della 
pandemia di Covid-19. In data 
2 marzo 2022 la Commissione 
europea ha adottato la De-
cisione – ancora in attesa di 
pubblicazione – con cui ha au-
torizzato la spesa di 687 milioni 
di euro al fine di compensare le 
imprese che effettuano in Italia 
servizi di trasporto ferrovia-
rio di passeggeri non soggetti 
a obblighi di servizio pubblico 
per i danni subiti a causa dell’e-
mergenza Covid-19 nel periodo 
1° luglio 2020-30 aprile 2021. 
Nella Decisione l’aiuto è stato 
dichiarato compatibile con l’art. 
107, paragrafo 2, del Trattato 
sul Funzionamento dell’Unio-
ne Europea, che consente di 
indennizzare i danni arrecati 
dalle calamità naturali oppure 

da altri eventi eccezionali. La 
misura oggetto della Decisio-
ne – che fa seguito a un regi-
me analogo già autorizzato in 
precedenza con riferimento 
al periodo 8 marzo-30 giugno 
2020 – è stata prevista a livello 
nazionale dalle seguenti norme:

 º l’art. 214, commi 3-7, del 
Decreto Legge n. 34 del 19 
maggio 2020 (cd. DL Rilan-
cio), convertito con modifi-
cazioni dalla Legge n. 77 del 
17 luglio 2020, per quanto ri-
guarda il periodo 1° luglio-31 
dicembre 2020;

 º l’art. 1, commi 675-678, della 
Legge n. 178 del 30 dicembre 
2020 (cd. Legge di Bilancio 
per l’anno 2021), per quanto 
riguarda il periodo 1° genna-
io-30 aprile 2021.

* Direttiva (UE) 2022/362 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 febbraio 
2022, che modifica le diretti-
ve 1999/62/CE, 1999/37/CE 
e (UE) 2019/520 per quanto 
riguarda la tassazione a cari-
co di veicoli per l’uso di alcune 
infrastrutture. Tale Direttiva 
istituisce principi di armoniz-
zazione delle normative sulla 
fiscalità applicata agli operato-
ri del trasporto stradale e una 
differenziazione delle accise 
sulla base delle tipologie di vei-
colo e delle emissioni inquinanti, 
delle emissioni CO2 e dell’impat-
to sul sistema viario, al fine di 
incoraggiare l'impiego di veicoli 
che rispettino di più l’ambiente 
e il sistema viario e la transizio-
ne industriale e climatica colle-
gata.
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| EVOLUZIONE DEI 
PROCEDIMENTI AVVIATI 
DALLE AUTORITÀ 
COMUNITARIE O DI 
CARATTERE EUROPEO 

Nel seguito una sintesi dell’evolu-
zione delle decisioni riferite a pro-
cedimenti avviati dalle Autorità co-
munitarie o di carattere europeo di 
interesse specifico del Gruppo.

* Decisione della Commissione 
europea C (2021) 1733 final del 
10 marzo 2021, State Aid SA. 
59346 (2020/N) – Italy Co-
vid-19: Damage compensation 
to commercial rail passenger 
operators. In data 10 marzo 
2021 la Commissione europea 
ha adottato la Decisione con cui 
ha autorizzato la spesa di 511,1 
milioni di euro al fine di compen-
sare le imprese che effettuano 
servizi di trasporto ferroviario 
di passeggeri non soggetti a 
obblighi di servizio pubblico per 
i danni subiti a causa dell’emer-
genza Covid-19 nel periodo 8 
marzo 2020 - 30 giugno 2020. 
Nella Decisione l’aiuto è sta-
to dichiarato compatibile con 
l’articolo 107, paragrafo 2, del 
Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea, che con-
sente di indennizzare i danni 
arrecati dalle calamità naturali 
oppure da altri eventi eccezio-
nali. La misura oggetto della 
Decisione è stata prevista a li-
vello nazionale dall’articolo 214, 
commi 3 - 7, del Decreto Legge 
n. 34 del 19 maggio 2020 (cd. 
DL Rilancio), convertito con mo-
dificazioni dalla Legge n. 77 del 
17 luglio 2020, recante misure 
urgenti in materia di salute, so-

stegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemio-
logica da Covid-19.

* Decisione della Commissione 
europea C (2021) 2083 final 
del 24 marzo 2021, State Aid 
SA. 59376 (2021/NN) – Italy 
Covid-19 - Reduction of track 
access charges for rail freight 
and commercial rail passen-
ger services. In data 24 marzo 
2021 la Commissione europea 
ha adottato la Decisione, pub-
blicata il successivo 6 aprile 
2021, con cui ha autorizzato 
la spesa di 270 milioni di euro 
al fine di supportare le impre-
se ferroviarie che effettuano 
servizi di trasporto passeggeri 
e merci a mercato attraver-
so una riduzione del canone di 
accesso all’infrastruttura nel 
periodo 10 marzo 2020 - 31 di-
cembre 2020. Nella Decisione 
l’aiuto di Stato è stato dichia-
rato compatibile con il Regola-
mento (UE) 2020/1429 – che 
consente agli Stati di ridurre i 
canoni di accesso, in maniera 
trasparente, obiettiva e non di-
scriminatoria, anche in deroga 
all’articolo 31, paragrafo 3, della 
Direttiva 2012/34/UE – e con le 
Linee guida comunitarie per gli 
aiuti di Stato alle imprese ferro-
viarie. La misura oggetto della 
Decisione è stata prevista a li-
vello nazionale dall’articolo 196 
del Decreto Legge n. 34 del 19 
maggio 2020 (cd. DL Rilancio), 
convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 77 del 17 luglio 
2020, recante misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da 
Covid-19.

* Decisione della Commissione 
europea del 9 giugno 2021, 
State Aid SA. 62762 - Prolon-
gation of the Covid-19 sche-
me for the reduction of track 
access charges for rail freight 
and commercial rail passenger 
services. In data 9 giugno 2021 
la Commissione europea ha 
adottato la Decisione, pubbli-
cata il successivo 14 luglio 2021, 
con cui ha prorogato anche per 
il periodo 1° gennaio 2021 - 30 
aprile 2021 la misura di riduzio-
ne del canone di accesso all’in-
frastruttura ferroviaria – già 
autorizzata in precedenza con 
riferimento al periodo 10 marzo 
2020 - 31 dicembre 2020 – fina-
lizzata a supportare le impre-
se ferroviarie che effettuano 
servizi di trasporto passeggeri 
e merci a mercato. La misura 
oggetto della Decisione è sta-
ta prevista a livello nazionale 
dall’articolo 1, commi 679-680, 
della Legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020 (Legge di Bilancio 
per l’anno 2021) attraverso uno 
stanziamento, da erogare a RFI, 
dell’ammontare di complessivi 
150 milioni di euro per il periodo 
1 gennaio 2021 – 30 aprile 2021 
(20 milioni di euro per il 2021 e 
10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022-2034). 

* Decisione della Commissio-
ne europea del 14 settembre 
2021, State Aid SA. 63652 
(2021/NN) - Second prolon-
gation of the Covid-19 sche-
me for the reduction of track 
access charges for rail freight 

and commercial rail passenger 
services. In data 14 settembre 
2021 la Commissione europea 
ha adottato la Decisione, an-
cora in corso di pubblicazione, 
con cui ha prorogato anche per 
il periodo 1 maggio 2021 - 30 
settembre 2021 la misura di ri-
duzione del canone di accesso 
all’infrastruttura ferroviaria – 
già autorizzata in precedenza 
con riferimento ai periodi 10 
marzo 2020 - 31 dicembre 2020 
e 1 gennaio 2021 - 30 aprile 
2021 – finalizzata a supportare 
le imprese ferroviarie che effet-
tuano servizi di trasporto pas-
seggeri e merci a mercato. La 
misura oggetto della Decisione 
in discussione è stata prevista a 
livello nazionale dall’articolo 73, 
commi 4-5, del Decreto Legge 
n. 73 del 25 maggio 2021, con-
vertito con modificazioni dalla 
Legge 23 luglio 2021, n. 106, re-
cante misure urgenti connesse 
all'emergenza da Covid-19, per 
le imprese, il lavoro, i giovani, 
la salute e i servizi territoriali, 
attraverso uno stanziamento, 
da erogare a RFI, dell’ammon-
tare di complessivi 150 milioni di 
euro.

| EVOLUZIONE DELLA 
NORMATIVA NAZIONALE 

Nel seguito una sintesi dell’evoluzio-
ne normativa nazionale di interesse 
del Gruppo. 

* Decreto Legge n. 172 del 18 di-
cembre 2020, recante “Ulte-
riori disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari 

connessi alla diffusione del vi-
rus Covid-19”, coordinato con 
la Legge di conversione n. 6 
del 29 gennaio 2021. Il decreto 
ha introdotto, dal 24 dicembre 
e fino al 6 gennaio 2021, ulte-
riori misure restrittive rispetto 
a quelle già previste dal 21 al 
15 gennaio 2021 dal D.L. n. 158 
del 2 dicembre 2020 (le cui di-
sposizioni vengono trasfuse 
nel medesimo Decreto Legge n. 
172) e dal DPCM del 3 dicembre 
2020. Durante i giorni festivi 
e prefestivi compresi tra il 24 
dicembre 2020 e il 6 gennaio 
2021 (24, 25, 26, 27 e 31 dicem-
bre 2020 e 1, 2 e 3, 5 e 6 genna-
io 2021) si applicano le misure 
e i divieti previsti per le zone 
a massimo rischio di cui all'ar-
ticolo 3 del citato DPCM 3 di-
cembre 2020 (cd. aree rosse), 
mentre nei restanti giorni quel-
le di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto (cd. aree arancio-
ni). Nel testo del Decreto Legge 
è poi confluito il contenuto del 
Decreto Legge n. 1/2021 conse-
guentemente abrogato. 

* Decreto Legge n. 183 del 31 di-
cembre 2020, recante “Dispo-
sizioni urgenti in materia di 
termini legislativi, di realizza-
zione di collegamenti digitali, 
di esecuzione della decisione 
(UE, EURATOM) 2020/2053 
del Consiglio”, del 14 dicembre 
2020, nonché in materia di re-
cesso del Regno Unito dall'U-
nione europea. Proroga del 
termine per la conclusione dei 
lavori della Commissione par-
lamentare di inchiesta sui fat-
ti accaduti presso la comunità 
“Il Forteto”, coordinato con la 

Legge di conversione n. 21 del 
26 febbraio 2021. L’atto preve-
de all’art. 13: 

 º al comma 1-bis, lettere a) 
e b) la modifica della disci-
plina - introdotta dall’art. 
8, comma 4, lettera a), del 
Decreto Legge n. 76/2020 
(cd. DL semplificazioni) - re-
lativa all’adozione degli stati 
di avanzamento dei lavori 
(SAL) in corso di esecuzione, 
al fine di differire i termini in 
essa previsti e fissare un li-
mite per il pagamento dei 
SAL medesimi;

 º al comma 2, lettera b-bis il 
differimento, al 31 dicembre 
2021, del termine – scaduto 
il 31 dicembre 2020 e fissa-
to dal cd. DL sblocca can-
tieri (D.L. n. 32/2019) – en-
tro il quale possono essere 
oggetto di riserva anche gli 
aspetti progettuali sotto-
posti a verifica preventiva e 
la conseguente estensione 
dell'ambito di applicazione 
dell’accordo bonario;

 º al comma 14-bis la proroga 
fino al 31 dicembre 2021 o, 
se anteriore, fino alla data di 
nomina dei Commissari stra-
ordinari previsti dal Decreto 
Legge sblocca cantieri (DL. 
n. 32 del 2019), del commis-
sariamento per la realizza-
zione della tratta ferroviaria 
Napoli – Bari e dell’asse fer-
roviario AV/AC Palermo-Ca-
tania-Messina, effettuato ai 
sensi dell’articolo 1, commi 1 
ed 8, del Decreto Legge n. 
133 del 2014 e scaduto il 31 
dicembre 2020;
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 º al comma 17-bis l’adozio-
ne di specifiche linee guida, 
indirizzate ai gestori delle 
infrastrutture ferroviarie e 
alle imprese ferroviarie e fi-
nalizzate ad assicurare la 
sicurezza nelle gallerie fer-
roviarie, attraverso l’appro-
vazione del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei 
trasporti adottato di con-
certo con il Ministro dell'in-
terno. Nelle more dell'en-
trata in vigore del citato 
decreto contenente le linee 
guida, il comma differisce 
infine al 31 dicembre 2023 i 
termini previsti dagli articoli 
3, comma 8, 10, comma 2, e 
11, comma 4, del decreto Mi-
nistero Infrastrutture Tra-
sporti 28 ottobre 2005, che 
disciplina la sicurezza nelle 
gallerie ferroviarie; 

 º al comma 17-ter la modifica 
dell’articolo 53, comma 2, 
del Decreto Legge n. 1 del 24 
gennaio 2012, in materia di 
progettazione e costruzione 
delle infrastrutture ferrovia-
rie nazionali. 

Il decreto prevede inoltre la 
proroga alla data di cessazio-
ne dello stato di emergenza, e 
comunque non oltre il 30 aprile 
2021, dei termini previsti dalle 
disposizioni legislative riferite 
alle misure adottate in contra-
sto all’epidemia di Covid-19.

* Decreto Legge n. 2 del 14 
gennaio 2021, recante “Ulte-
riori disposizioni urgenti in 
materia di contenimento e 
prevenzione dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e 

di svolgimento delle elezioni 
per l'anno 2021”, coordinato 
con la legge di conversione n. 
29 del 12 marzo 2021. Il prov-
vedimento dispone la proroga 
al 30 aprile 2021 della facoltà 
- prevista all'articolo 1, com-
ma 1, del D.L. n. 19/2020 - di 
adottare con DPCM le misure 
di contenimento dei contagi da 
Covid-19 potenzialmente appli-
cabili su tutto il territorio na-
zionale o su parte di esso, per 
periodi predeterminati, ciascu-
no di durata non superiore a 50 
giorni, reiterabili e modificabili 
anche più volte. Viene conte-
stualmente prorogato lo sta-
to di emergenza. Inoltre, viene 
prorogata al medesimo termi-
ne del 30 aprile 2021 la data di 
cessazione di efficacia di tutte 
le misure limitative della liber-
tà di circolazione all'interno 
del territorio regionale, salva 
la possibilità di adottarle con 
riferimento a specifiche aree 
del territorio medesimo inte-
ressate da particolare aggra-
vamento della situazione epi-
demiologica. Il Decreto Legge 
n. 2/2021 conferma inoltre, dal 
16 gennaio 2021 al 15 febbraio 
2021, il divieto di spostamento 
sull'intero territorio nazionale, 
in entrata e in uscita tra i ter-
ritori di diverse regioni o pro-
vince autonome, ad eccezione 
di quelli motivati da compro-
vate esigenze lavorative, ne-
cessità o salute. Prevede infine 
l’istituzione di un’area bianca, 
nella quale si collocano le Re-
gioni con uno scenario di “tipo 
1”, un livello di rischio “basso” e 
una incidenza dei contagi, per 
tre settimane consecutive, in-

feriore a 50 casi ogni 100.000 
abitanti. In area “bianca” non si 
applicano le misure restrittive 
previste dai DPCM per le aree 
gialle, arancioni e rosse, ma le 
attività si svolgono secondo 
specifici protocolli. In questo 
Decreto Legge sono stati tra-
sposti i contenuti dei Decreti 
Legge n. 12 (che ha prorogato 
il divieto di spostamento tra 
Regioni sull'intero territorio 
nazionale dal 16 al 25 febbra-
io 2021) e n. 15 del 2021 (che 
prorogava al 27 marzo 2021, 
sull'intero territorio nazionale, 
il divieto di spostamento tra re-
gioni e province autonome, già 
vigente fino al 25 febbraio 2021 
per effetto del D.L. n. 12/2021), 
poi abrogati dal medesimo 
D.L. n. 2/2021 facendo salvi gli 
effetti e i rapporti giuridici di-
spiegatisi nel tempo della loro 
vigenza. 

* Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 14 
gennaio 2021 recante “Ulte-
riori disposizioni attuative 
del Decreto Legge n. 19 del 
25 marzo 2020”, convertito, 
con modificazioni, dalla leg-
ge n. 35 del 22 maggio 2020, 
recante “Misure urgenti”, del 
Decreto Legge n. 33 del 16 
maggio 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 
74 del 14 luglio 2020, recan-
te “Ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, 
e del Decreto Legge n. 2 del 
14 gennaio 2021, recante “Ul-
teriori disposizioni urgenti 
in materia di contenimento e 
prevenzione dell'emergenza 

epidemiologica da Covid-19 
e di svolgimento delle elezio-
ni per l'anno 2021”. Il Decreto 
stabilisce il nuovo quadro di 
misure per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da 
Covid-19 per quanto attiene 
le limitazioni agli spostamenti 
personali e le aperture delle at-
tività economiche e ricreative 
in vigore dal 16 gennaio fino al 
5 marzo 2021. Il provvedimento 
conferma il sistema per fasce 
di colore assegnate alle singole 
Regioni. Conferma inoltre, indi-
stintamente dalle fasce di colo-
re di appartenenza delle Regio-
ni, il coefficiente di riempimento 
massimo al 50% dei mezzi di 
trasporto pubblico locale e del 
trasporto ferroviario regiona-
le, ad eccezione del trasporto 
scolastico dedicato. L’articolo 11 
stabilisce nel dettaglio le regole 
in materia di trasporto pubbli-
co di linea, ivi incluso quello fer-
roviario ed i relativi protocolli di 
regolamentazione che dovran-
no essere applicati (allegati 14 
e 15). Si conferma, per i treni 
a lunga percorrenza, la regola 
del distanziamento interperso-
nale di un metro a bordo.

* Decreto interministeriale del 
Ministro delle Infrastruttu-
re e della Mobilità Sostenibili 
e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze n. 61 del 
4 febbraio 2021 tratta il tema 
dell’anticipazione delle risorse 
stanziate dal Decreto-legge n. 
137/2020 (cd. Decreto Ristori) 
e dalla Legge di Bilancio 2021. 
Nello specifico, l’art. 1 riparti-
sce a titolo di anticipazione del 
50% del limite massimo, pari a 

190 milioni di euro, delle risorse 
destinate dall’articolo 22 – ter, 
comma 2 del Decreto Ristori, e 
del 50% di 200 milioni di euro 
di cui all’art. 1, comma 816 della 
Legge di Bilancio del 30 dicem-
bre 2020 n. 178, a servizi ag-
giuntivi da effettuare nell’anno 
2021 per fronteggiare le esi-
genze di trasporto conseguen-
ti all’attuazione delle misure di 
contenimento. Inoltre, stabili-
sce che le risorse di cui comma 
1, non utilizzate per servizi ag-
giuntivi, sono considerate, per 
ciascuna Regione e Provincia 
autonoma ai fini della compen-
sazione della riduzione dei ri-
cavi tariffari relativi ai servi di 
trasporto pubblico locale e re-
gionale nel periodo dal 23 feb-
braio 2020 al 31 gennaio 2021.

* Schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri recante l'individuazione 
degli interventi infrastruttu-
rali ai sensi dell'articolo 4, 
comma 1, del Decreto Legge 
n. 32 del 18 aprile 2019, con-
vertito, con modificazioni, 
dalla Legge n. 55 del 14 giu-
gno 2019. Lo schema di DPCM 
individua gli interventi infra-
strutturali caratterizzati “da un 
elevato grado di complessità 
progettuale, da una particolare 
difficoltà esecutiva o attuativa, 
da complessità delle procedure 
tecnico - amministrative ovve-
ro che comportano un rilevan-
te impatto sul tessuto socio 
- economico a livello naziona-
le, regionale o locale” e prov-
vede contestualmente – come 
richiesto dal primo periodo 
del comma 1 dell’art. 4 del D.L. 

32/2019 – alla nomina dei rela-
tivi commissari straordinari. La 
tabella allegata allo schema in 
esame individua 58 opere per 
un costo complessivo di oltre 
66 miliardi di euro, di cui:

 º 14 relative a infrastrutture 
stradali, per un costo com-
plessivo di circa 10,9 miliardi 
di euro;

 º 16 relative a infrastruttu-
re ferroviarie, per un costo 
complessivo di circa 46,2 
miliardi di euro;

 º 1 relativa al trasporto rapido 
di massa, del costo di 5,8 mi-
liardi di euro;

 º 12 relative a infrastrutture 
idriche, per un costo com-
plessivo di circa 1,2 miliardi 
di euro;

 º 3 relative a infrastrutture 
portuali, per un costo com-
plessivo di circa 1,7 miliardi 
di euro;

 º 12 relative a infrastrutture 
per presidi di pubblica si-
curezza, per un costo com-
plessivo di circa 0,5 miliardi 
di euro.

A seguito del parere positi-
vo espresso dalle commissioni 
competenti di Camera e Sena-
to, sono stati ammessi al visto 
di legittimità e alla conseguen-
te registrazione alla Corte dei 
conti i relativi provvedimenti. 

* Decreto Legge n. 22 del 1° 
marzo 2021, recante “Dispo-
sizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei 
ministeri”. Il decreto stabilisce 
la ridenominazione del Mini-
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stero delle infrastrutture e dei 
trasporti in Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili. Viene istituito il Mi-
nistero della transizione ecolo-
gica, che assume le competen-
ze del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare, nonché quelle in materia 
di politica energetica dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 
In considerazione dell’istituzio-
ne del nuovo dicastero, presso 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri si istituisce il Comitato 
interministeriale per la transi-
zione ecologica (CITE), con il 
compito di assicurare il coordi-
namento delle politiche nazio-
nali per la transizione ecologica 
e la relativa programmazione. 
Si istituisce, inoltre, il Ministero 
del turismo, che avrà il compito 
di curare la programmazione, il 
coordinamento e la promozio-
ne delle politiche turistiche na-
zionali, i rapporti con le regioni 
e i progetti di sviluppo del set-
tore turistico, le relazioni con 
l’Unione europea e internazio-
nali in materia di turismo, fatte 
salve le competenze del Mini-
stero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, 
e i rapporti con le associazioni 
di categoria e le imprese turi-
stiche e con le associazioni dei 
consumatori. Allo stesso Mi-
nistero saranno trasferite le 
funzioni in materia di turismo 
esercitate dal Ministero per i 
beni e le attività culturali e per 
il turismo, che assumerà quin-
di la nuova denominazione di 
Ministero della cultura. Il Mini-
stro senza portafoglio per la 
transizione digitale, su delega 

del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, avrà il compito di pro-
muovere, indirizzare e coordi-
nare le materie dell’innovazio-
ne tecnologica, dell’attuazione 
dell’agenda digitale italiana ed 
europea, della strategia ita-
liana per la banda ultra larga, 
della digitalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni e delle 
imprese, nonché della trasfor-
mazione, crescita e transizione 
digitale del Paese, in ambito 
pubblico e privato, dell’accesso 
ai servizi in rete, della connetti-
vità, delle infrastrutture digitali 
materiali e immateriali e del-
la strategia nazionale dei dati 
pubblici. È infine istituito il Co-
mitato interministeriale per la 
transizione digitale (CITD), con 
il compito di assicurare il co-
ordinamento e il monitoraggio 
dell’attuazione delle iniziative 
di innovazione tecnologica e 
transizione digitale delle diver-
se pubbliche amministrazioni 
ordinariamente competenti.

* Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 2 
marzo 2021 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del De-
creto Legge n. 19 del 25 marzo 
2020, convertito, con modifi-
cazioni, dalla Legge n. 35 del 
22 maggio 2020, recante Mi-
sure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica 
da Covid-19, del Decreto Leg-
ge n. 33 del 16 maggio 2020, 
convertito, con modificazioni, 
dalla Legge n. 74 del 14 luglio 
2020, recante Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da 
Covid-19, e del Decreto Leg-

ge n. 15 del 23 febbraio 2021, 
recante Ulteriori disposizioni 
urgenti in materia di sposta-
menti sul territorio nazionale 
per il contenimento dell'e-
mergenza epidemiologica da 
Covid-19”. Il decreto, in vigore 
dal 6 marzo al 6 aprile 2021, 
sostituisce le disposizioni del 
DPCM del 14 gennaio 2021. Il 
nuovo Decreto conferma, fino 
al 27 marzo, gli obblighi relativi 
ai dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie e delle misure 
di distanziamento e sicurezza, 
e i divieti già in vigore di spo-
starsi tra regioni o province au-
tonome diverse, sanciti dal D.L. 
n. 15/2021 e confluiti nel D.L. n. 
2/2021 indipendentemente dal 
colore dell'area territoriale, 
con l'eccezione degli sposta-
menti dovuti a motivi di lavoro, 
salute o necessità. Novità di ri-
lievo è la definizione all'articolo 
7 dell'area cd. bianca riferita a 
Regioni che si collocano in uno 
scenario di tipo 1 e con un livel-
lo di rischio basso, a causa del 
manifestarsi nel relativo terri-
torio di una incidenza settima-
nale dei contagi, per tre setti-
mane consecutive, inferiore a 
50 casi ogni 100.000 abitanti, e 
nella quale viene a cessare l'ap-
plicazione delle misure di cui al 
Capo III del Decreto, relative 
alla sospensione o al divieto di 
esercizio delle attività previsti 
per le aree gialle. Per quanto 
riguarda l’ambito dei trasporti 
si prevede:

 º un coefficiente di riempi-
mento non superiore al 50 
per cento a bordo dei mezzi 
pubblici del trasporto locale 

e del trasporto ferroviario 
regionale a prescindere dal-
la zona di appartenenza e 
con esclusione del trasporto 
scolastico dedicato (artt. 31, 
34, 39);

 º per le aziende di trasporto 
pubblico anche a lunga per-
correnza, l’adozione di inter-
venti straordinari di sanifi-
cazione dei mezzi, ripetuti a 
cadenza ravvicinata (art. 5, 
comma 1, lett. g);

 º la possibilità per il Ministro 
delle Infrastrutture, in re-
lazione alle nuove esigenze 
organizzative o funzionali, 
di integrare o modificare le 
Linee guida per l'informa-
zione agli utenti e le mo-
dalità organizzative per il 
contenimento della diffusio-
ne del Covid-19 in materia 
di trasporto pubblico, di cui 
all'allegato 15, nonché, pre-
vio accordo con i soggetti 
firmatari, il Protocollo con-
diviso di regolamentazione 
per il contenimento della 
diffusione del Covid-19 nel 
settore del trasporto e del-
la logistica di settore sotto-
scritto il 20 marzo 2020, di 
cui all'allegato 14 (art. 54). 
Nel suddetto allegato 15 si 
conferma sui treni a lunga 
percorrenza il distanzia-
mento interpersonale di un 
metro a bordo, assicurato 
anche attraverso un mec-
canismo di preventiva pre-
notazione. A far data dal 1° 
settembre 2021 le linee gui-
da predisposte dal Ministero 
delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili hanno 

stabilito, tra le atre cose, 
una capacità di riempimen-
to dei treni dell’80% della 
capienza massima prevista. 
Tuttavia “ consentita la ca-
pienza massima a bordo dei 
treni a lunga percorrenza, 
ferme restando le prece-
denti prescrizioni aggiunti-
ve, esclusivamente nel caso 
in cui sia garantito a bordo 
treno un ricambio di aria 
almeno ogni 3 minuti e l'uti-
lizzo di filtri altamente effi-
cienti come quelli HEPA e la 
verticalizzazione del flusso 
dell'aria”.

Il DPCM reca l’istituzione di 
un tavolo di confronto presso 
il Ministero della salute, con 
componenti in rappresentanza 
dell’Istituto superiore di sanità, 
delle regioni e delle province 
autonome, del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie 
e del Comitato tecnico-scienti-
fico, con il compito di procede-
re all’eventuale revisione o ag-
giornamento dei parametri per 
la valutazione del rischio epi-
demiologico, in considerazione 
anche delle nuove varianti.

* Decreto Legge n. 30 del 13 
marzo 2021, recante “Misu-
re urgenti per fronteggia-
re la diffusione del Covid-19 
e interventi di sostegno per 
lavoratori con figli minori in 
didattica a distanza o in qua-
rantena”, coordinato con la 
legge di conversione n. 61 del 6 
maggio 2021. Il provvedimento 
prevede l’applicazione di dispo-
sizioni restrittive per il periodo 
temporale compreso tra il 15 
marzo ed il 6 aprile 2021, volte a 

rimodulare sul territorio nazio-
nale le misure di contenimento 
e di contrasto dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, in 
considerazione della maggiore 
diffusività del virus e delle sue 
varianti, al fine di limitare ulte-
riormente la circolazione delle 
persone ed evitare un aggra-
vamento dell’epidemia. In tale 
intervallo dispone l’applicazio-
ne alle Regioni e Province au-
tonome in “zona gialla” delle 
misure previste per quelle si-
tuate in “zona arancione” e, per 
i giorni delle festività pasquali 
(3, 4 e 5 aprile), l’applicazione 
su tutto il territorio nazionale 
(ad eccezione della “zona bian-
ca”) delle misure previste per la 
“zona rossa”. Vengono stabilite 
le sanzioni applicabili alle viola-
zioni delle prescrizioni previste.  
Prevede per il periodo 13 marzo 
2021 - 30 giugno 2021 la possi-
bilità – già prevista, con alcune 
differenze, per taluni periodi 
del 2020 – per i lavoratori di-
pendenti, con riferimento a 
specifiche fattispecie relative 
ai figli, di ricorrere al lavoro 
agile o, in casi più circoscritti e 
a condizione che la prestazio-
ne lavorativa non possa esse-
re svolta in modalità agile, ad 
un congedo straordinario con 
indennità. Con riferimento ai 
figli conviventi di età compresa 
fra i 14 e i 16 anni, si prevede, 
sempre fino al 30 giugno 2021, 
il diritto, per uno dei due ge-
nitori, ad un congedo privo di 
indennità, qualora ricorrano le 
fattispecie suddette relative al 
lavoro agile per i figli infrasedi-
cenni. Tali diritti vengono in li-
nea di massima esclusi qualora 
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l'altro genitore non svolga at-
tività lavorativa o sia sospeso 
dal lavoro. Si prevede altresì, 
per i lavoratori autonomi (ivi 
compresi i titolari di rapporti 
di collaborazione coordinata e 
continuativa), il personale del 
comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico (ivi compre-
so il personale della polizia lo-
cale) e i lavoratori dipendenti 
del settore sanitario (pubblico 
e privato accreditato), la pos-
sibilità di fruire - entro il 30 
giugno 2021 ed in alternativa al 
lavoro agile ed ai congedi sum-
menzionati, con indennità o 
senza - della corresponsione di 
un bonus per l’acquisto di ser-
vizi di baby-sitting o di servizi 
integrativi per l’infanzia, per i 
periodi, relativi ad un figlio con-
vivente minore di anni quattor-
dici, di sospensione dell'attività 
didattica o educativa in pre-
senza, di infezione da Covid-19 
o di quarantena disposta a se-
guito di contatto. I benefici del 
congedo con indennità e del 
bonus suddetto sono ricono-
sciuti dall'INPS nel rispetto di 
un limite complessivo di 299,3 
milioni di euro per il 2021. Reca 
altre due disposizioni in mate-
ria di lavoro agile: una norma 
generale e a regime, relativa 
alla cosiddetta disconnessione 
del lavoratore; l'estensione ai 
dipendenti pubblici e l'introdu-
zione della fattispecie dei figli 
con bisogni educativi speciali 
nella disciplina che, fino al 30 
giugno 2021, attribuisce il dirit-
to al lavoro agile per i lavorato-
ri dipendenti privati che abbia-
no almeno un figlio in condizioni 
di disabilità grave. 

* Decreto Legge n. 41 del 22 
marzo 2021, recante “Misure 
urgenti in materia di sostegno 
alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e 
servizi territoriali, connesse 
all'emergenza da Covid-19” 
coordinato con la legge di 
conversione 21 maggio 2021, 
n. 69 (cd. DL Sostegni). Il de-
creto interviene con uno stan-
ziamento di circa 32 miliardi di 
euro, pari all'entità massima 
dello scostamento di bilancio 
già autorizzato dal Parlamen-
to, al fine di potenziare gli stru-
menti di contrasto alla diffusio-
ne del contagio da Covid-19 e di 
contenere l'impatto sociale ed 
economico delle misure di pre-
venzione adottate. Tra le altre 
norme inserite si segnalano:

 º l’art. 29 (Trasporto Pubbli-
co Locale) che rifinanzia per 
ulteriori 800 milioni di euro 
per l'anno 2021 la dotazione 
del fondo di cui al comma 1 
dell'articolo 200 del Decre-
to Legge 19 maggio 2020, n. 
34, diretto a compensare la 
riduzione dei ricavi tariffari 
relativi ai passeggeri subita 
in ragione dell’emergenza 
derivante dalla pandemia 
di Covid-19 in via prioritaria 
nel periodo dal 23 febbraio 
2020 al 31 dicembre 2020 
e, per la parte restante, fino 
al termine dell’applicazione 
delle limitazioni relative alla 
capienza massima dei mezzi 
adibiti ai servizi di trasporto 
pubblico (comma 1). Il com-
ma 3-bis novella l'articolo 
92, comma 4- bis, del Decre-
to Legge 17 marzo 2020, n. 

18, estendendo il divieto di 
applicare decurtazioni dei 
corrispettivi, sanzioni o pe-
nali anche se previste, da 
parte dei committenti dei 
servizi di trasporto pubblico 
locale e regionale, in ragione 
delle minori corse effettua-
te o delle minori percorren-
ze realizzate dai gestori di 
tali servizi a decorrere dal 
23 febbraio 2020 e fino alla 
cessazione dello stato di 
emergenza epidemiologica 
e comunque fino al 31 luglio 
2021;

 º l’articolo 6-quinquies (Mi-
sure per l’incentivazione del 
welfare aziendale) che reca 
l'estensione al periodo di im-
posta 2021 della previsione, 
già vigente per il periodo di 
imposta 2020, del raddop-
pio del limite di esenzione 
dall’IRPEF per i beni ceduti e 
i servizi prestati al lavorato-
re; tale limite viene elevato, 
anche per il suddetto pe-
riodo di imposta, da 258,23 
euro a 516,46 euro.

* Decreto Legge n. 52 del 22 
aprile 2021, recante “Misure 
urgenti per la graduale ripre-
sa delle attività economiche 
e sociali nel rispetto delle esi-
genze di contenimento della 
diffusione dell'epidemia da 
Covid-19” (cd. DL Riapertu-
re), coordinato con la legge 
di conversione n. 87 del 17 
giugno 2021. L’atto proroga le 
misure sullo smart working in 
ambito privato al 31 dicembre 
2021 (anziché al 31 luglio 2021 
come inizialmente previsto). 
Nel provvedimento, nel cor-

so dell’esame in Parlamento, è 
confluita la norma sulla rendi-
contazione delle perdite subite 
dalle imprese ferroviarie per 
l’emergenza da Covid-19 (già 
in vigore con il Decreto Legge 
n. 56/2021 “Disposizioni urgen-
ti in materia di termini legisla-
tivi”, successivamente citato). 
L’atto conferma pertanto per 
le imprese ferroviarie la possi-
bilità di rendicontare le perdite 
subite entro il 15 maggio 2021 
nonché il termine per l’adozio-
ne del decreto ministeriale di 
assegnazione delle risorse alle 
imprese beneficiarie cui spetta 
il contributo a compensazione 
delle perdite entro il 15 giugno 
2021.

* Legge n. 53 del 22 aprile 2021, 
recante “Delega al Gover-
no per il recepimento delle 
direttive europee e l'attua-
zione di altri atti dell'Unione 
europea - Legge di delega-
zione europea 2019-2020”.  
La legge delega il Governo a 
dare attuazione alle direttive 
contenute nell’allegato A. Si ci-
tano le seguenti:

 º direttiva (UE) 2019/520 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 marzo 2019, 
concernente l'interopera-
bilità dei sistemi di telepe-
daggio stradale e intesa ad 
agevolare lo scambio tran-
sfrontaliero di informazioni 
sul mancato pagamento dei 
pedaggi stradali nell'Unione;

 º direttiva (UE) 2019/713 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 aprile 2019, 
relativa alla lotta contro le 

frodi e le falsificazioni di 
mezzi di pagamento diver-
si dai contanti e che sosti-
tuisce la decisione quadro 
2001/413/GAI del Consiglio;

 º direttiva (UE) 2019/883 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 aprile 2019, 
relativa agli impianti por-
tuali di raccolta per il confe-
rimento dei rifiuti delle navi, 
che modifica la direttiva 
2010/65/UE e abroga la di-
rettiva 2000/59/CE; 

 º direttiva (UE) 2019/904 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 giugno 2019, 
sulla riduzione dell'inciden-
za di determinati prodotti di 
plastica sull'ambiente;

 º direttiva (UE) 2019/1936 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 ottobre 
2019, che modifica la diret-
tiva 2008/96/CE sulla ge-
stione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali;

 º direttiva (UE) 2019/1159 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 20 giugno 
2019, recante modifica della 
direttiva 2008/106/CE con-
cernente i requisiti minimi di 
formazione per la gente di 
mare e che abroga la diretti-
va 2005/45/CE riguardante 
il reciproco riconoscimento 
dei certificati rilasciati dagli 
Stati membri alla gente di 
mare.

Al riguardo dei provvedimen-
ti ricompresi nell’allegato A, si 
prevede la cosiddetta “clausola 
Covid” secondo la quale, nell'a-

dozione dei decreti legislativi, 
il Governo dovrà tenere altresì 
conto delle eccezionali conse-
guenze economiche e sociali 
derivanti dalla pandemia da 
Covid-19.

Il provvedimento, oltre alle di-
sposizioni di delega riguardanti 
il recepimento di 38 direttive 
europee inserite nell'allegato 
A, prevede l'adeguamento del-
la normativa nazionale a 17 re-
golamenti europei (nessuno dei 
quali di particolare rilievo). 

* Decreto Legge n. 56 del 30 
aprile 2021, recante “Dispo-
sizioni urgenti in materia di 
termini legislativi” (non con-
vertito in legge). Le norme di 
interesse del provvedimento, 
come sopra riportato, sono 
confluite all’interno del Decreto 
Legge n. 52/2021 (cd. DL Ria-
perture) in sede di esame par-
lamentare dello stesso provve-
dimento.

* Decreto Legge n. 59 del 6 
maggio 2021, recante “Misu-
re urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli 
investimenti” coordinato con 
la Legge di conversione n. 101 
del 1° luglio 2021. Il provvedi-
mento è volto ad approvare il 
Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR. 
Per quanto riguarda i contenu-
ti, con riferimento all’articolo 1 
relativo al Fondo complemen-
tare al PNRR:

 º al comma 2, lettera c), si se-
gnala:
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• punto 3, dedicato al “raf-
forzamento delle linee 
ferroviarie regionali” in-
vece che al rafforzamento 
delle linee regionali – linee 
regionali gestite da Re-
gioni e Municipalità;

• punto 4, che ora specifica 
che le risorse sono desti-
nate al rinnovo del ma-
teriale rotabile “e infra-
strutture per il trasporto 
ferroviario delle merci”;

• punto 6, che non riporta 
più il riferimento ad Anas 
SpA ma riguarda in gene-
rale l’implementazione di 
un sistema di monitorag-
gio dinamico per il con-
trollo da remoto di ponti, 
viadotti e tunnel “della 
rete viaria principale”;

• punto 12, che ora specifica 
che le risorse assegnate 
alla Strategia nazionale 
aree interne miglioramen-
to dell’accessibilità e del-
la sicurezza delle strade, 
includendo “la manuten-
zione straordinaria an-
che rispetto a fenomeni di 
dissesto idrogeologico o 
a situazione di limitazione 
della circolazione”;

 º  al comma 2-bis si chiari-
sce che le risorse destinate 
al rinnovo delle flotte bus e 
al rafforzamento delle linee 
ferroviarie regionali di cui al 
comma 2, lettera c), punti 1 e 
3 sono destinate, rispettiva-
mente, in misura almeno pari 
al 50% e all'80% alle regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Calabria, Puglia, 

Sicilia e Sardegna rispetti-
vamente al fine di favorire la 
realizzazione di investimen-
ti in materia di mobilità in 
tutto il territorio nazionale 
nonché di ridurre il divario 
infrastrutturale tra le diver-
se Regioni;

 º al comma 2-ter alla lette-
ra b) si chiarisce che quota 
parte delle risorse di cui al 
comma 2, lettera c), punto 2, 
assegnate per il rinnovo del-
le flotte di navi (20 milioni di 
euro per l'anno 2021, 30 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 
e 30 milioni di euro per l'an-
no 2023) sono destinate al 
rinnovo ovvero all'acquisto, 
da parte di RFI, di unità na-
vali impiegate nel traghetta-
mento nello Stretto di Mes-
sina per i servizi ferroviari 
di collegamento passeggeri 
e merci ovvero nel traghet-
tamento veloce dei passeg-
geri. Tali risorse si intendono 
immediatamente disponibili 
alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione 
del presente decreto, ai fini 
dell'assunzione di impegni 
giuridicamente vincolanti;

 º al comma 2-quater è spe-
cificato che entro un mese 
dall'entrata in vigore del-
la legge di conversione del 
decreto legge Fondo PNRR, 
il MIMS dovrà varare un de-
creto ministeriale per stabi-
lire le modalità di assegna-
zione dei complessivi 200 
milioni di euro (destinati al 
rinnovo del materiale rotabi-
le e delle infrastrutture per 
il trasporto ferroviario di 

merci di cui al comma 2, let-
tera c), punto 4 (60 milioni di 
euro per l'anno 2021, 50 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 
40 milioni di euro per l'anno 
2023, 30 milioni di euro per 
l'anno 2024 e 20 milioni di 
euro per l'anno 2025). Le 
risorse, come chiarito alla 
lettera a), saranno destina-
te al finanziamento, in mi-
sura non superiore al 50%, 
dell’acquisto di nuovi carri, 
locomotive e mezzi di movi-
mentazione per il trasporto 
merci ferroviarie anche nei 
terminal intermodali, non-
ché al finanziamento, nella 
misura del 100%, di interven-
ti destinati all'efficientamen-
to ecosostenibile di raccordi 
ferroviari di RFI; 

 º al comma 2-quinquies pre-
vede che le risorse assegna-
te alla Strategia nazionale 
aree interne miglioramento 
dell’accessibilità e della si-
curezza delle strade di cui 
al comma 2, lettera c), pun-
to 12, sono destinate, al fine 
di assicurare l’efficacia e la 
sostenibilità nel tempo della 
strategia, con particolare ri-
ferimento alla promozione e 
al miglioramento dell’acces-
sibilità delle aree interne, al 
finanziamento di interventi 
di messa in sicurezza e ma-
nutenzione straordinaria 
della rete viaria delle mede-
sime aree anche rispetto a 
fenomeni di dissesto idro-
geologico o a situazioni di li-
mitazione della circolazione. 
Si provvede alla ripartizione 
mediante decreto del Mi-

nistero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibile, 
sulla base di specifici criteri.

L’articolo 1-bis reca misure di 
semplificazione per gli investi-
menti in conto capitale con ri-
ferimento a quelli dell’articolo 
1. L’articolo 2, relativo all’asse-
gnazione delle risorse a valere 
del FSC 2021-2027, prevede 5 
milioni di euro per l'anno 2022 
e 10 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2023 e 2024, per 
interventi prioritari di adegua-
mento e potenziamento di nodi 
e collegamenti ferroviari nel 
Sud Italia, anche per la valo-
rizzazione dei siti di interesse 
turistico, storico e archeolo-
gico; prevede inoltre 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 e 15 milioni di euro 
per l’anno 2024, per il rinnovo 
delle flotte navali private adi-
bite all'attraversamento dello 
Stretto di Messina. Il provve-
dimento prevede poi interven-
ti di finanziamento in materia 
di linee ferroviarie AV/AC, in 
particolare la Verona-Padova 
(attraversamento di Vicenza) 
e Salerno-Reggio Calabria. Di-
spone infine che nella relazione 
che il Governo dovrà presenta-
re alle Camere per aggiornarle 
sull'attuazione del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), dovrà essere specifi-
cata la ripartizione territoriale 
dei programmi e degli interven-
ti.

* Decreto Legge n. 65 del 18 
maggio 2021 recante “Misure 
urgenti relative all'emergenza 
epidemiologica da Covid-19” 
(cd. DL Riaperture-bis). Il 

provvedimento, abrogato 
dall’art. 1, comma 3, L. 17 giugno 
2021, n. 87, modifica i parametri 
di ingresso nelle “zone colora-
te”, secondo criteri proposti dal 
Ministero della salute, in modo 
che assumano principale rilievo 
l’incidenza dei contagi rispetto 
alla popolazione complessiva 
nonché il tasso di occupazione 
dei posti letto in area medica e 
in terapia intensiva. Inoltre, nel-
le “zone gialle” prevede rilevanti 
e graduali modifiche. Tra le al-
tre, si segnala:

 º dall’entrata in vigore del de-
creto, il divieto di sposta-
menti dovuti a motivi diversi 
da quelli di lavoro, necessità 
o salute, precedentemente 
previsto dalle ore 22.00 alle 
5.00, viene ridotto di un’o-
ra, rimanendo quindi valido 
dalle 23.00 alle 5.00. A par-
tire dal 7 giugno 2021, sarà 
valido dalle ore 24.00 alle 
5.00. Dal 21 giugno 2021 sarà 
completamente abolito;

 º dal 1° luglio la possibilità di 
tenere corsi di formazione 
pubblici e privati in presen-
za.

L’art. 14 reca disposizioni in ma-
teria di rilascio e validità delle 
certificazioni verdi Covid-19. Si 
prevede che la certificazione 
verde Covid-19 abbia validità di 
nove mesi dalla data del com-
pletamento del ciclo vaccinale. 
Si prevede inoltre che essa sia 
rilasciata contestualmente alla 
somministrazione della prima 
dose di vaccino e che abbia va-
lidità dal quindicesimo giorno 
successivo alla somministrazio-

ne fino alla data prevista per il 
completamento del ciclo vacci-
nale.

Il contenuto del Decreto Legge, 
nel corso dell’esame parlamen-
tare, è confluito nel Decreto 
Legge n. 52/2021 (cd. DL Ria-
perture), precedentemente ci-
tato.

* Decreto Legge n. 73 del 25 
maggio 2021, recante “Misure 
urgenti connesse all'emergen-
za da Covid-19, per le impre-
se, il lavoro, i giovani, la salute 
e i servizi territoriali” (cd. DL 
Sostegni-bis). Il decreto, con-
vertito, con modificazioni, in 
Legge 23 luglio 2021, n. 106, in-
terviene con uno stanziamen-
to di circa 40 miliardi di euro, 
a valere sullo scostamento di 
bilancio autorizzato dal Parla-
mento, al fine di potenziare ed 
estendere gli strumenti di con-
trasto alla diffusione del conta-
gio e di contenere l’impatto so-
ciale ed economico delle misure 
di prevenzione che sono state 
adottate. Tra le altre norme 
d’interesse, si segnalano in 
particolare le seguenti in mate-
ria di trasporti: 

 º articolo 1-septies, in mate-
ria di revisione dei prezzi dei 
materiali nei contratti pub-
blici;

 º articolo 31, comma 7, lett. g, 
che attribuisce 5 milioni di 
euro nel 2021 a Fondazione 
FS per le perdite subite dal 
Covid-19;

 º articolo 51 (Disposizioni ur-
genti in materia di traspor-
to pubblico locale) con cui si 
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incrementa di ulteriori 450 
milioni di euro la dotazione 
del fondo istituito presso il 
Ministero delle infrastrut-
ture e la mobilità sostenibili 
a sostegno dell’erogazione 
dei servizi aggiuntivi di tra-
sporto pubblico locale e re-
gionale (legge n. 178/2020, 
art. 1, comma 816). Un fon-
do a parte, con dotazione di 
50 milioni di euro, è istituito, 
sempre presso il Ministero 
delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibile, con de-
stinazioni d’uso specifiche 
in materia di mobilità preci-
sate dalle lettere a) e b) del 
comma 7 del provvedimento;

 º articolo 72 (Disposizioni ur-
genti per la funzionalità di 
Anas) con cui si autorizza 
a favore di Anas una spesa 
complessiva di 48,13 milioni 
di euro per il 2021 e 25,258 
milioni per il 2022. In parti-
colare

• il comma 1 destina alla si-
curezza della circolazione 
stradale, alle attività di 
monitoraggio, sorveglian-
za, gestione, vigilanza, 
infomobilità e manuten-
zione delle strade inseri-
te nella rete di interesse 
nazionale di cui al DPCM 
21/11/2019 pubblicato in 
GU n. 22 del 28/1/2020, 
la spesa di 35,5 milioni di 
euro per il 2021;

• il comma 2 destina, per le 
finalità di cui al comma 1 
nonché per assicurare l’at-
tività di manutenzione ed 
ispezione dell’intera rete 

stradale, la spesa di 12,63 
milioni di euro per il 2021 e 
25,258 milioni di euro per 
il 2022 per l’assunzione di 
personale altamente spe-
cializzato; 

 º articolo 73 (Disposizioni ur-
genti in materia di traspor-
to), commi 4 e 5. In partico-
lare:

• al comma 4 si autorizza, 
allo scopo di sostenere la 
ripresa del traffico ferro-
viario e in considerazione 
del perdurare dell'emer-
genza epidemiologica da 
Covid-19, l’ulteriore spe-
sa di 150 milioni di euro 
per l'anno 2021 a favore 
di RFI. Tale stanziamento 
è dedotto da RFI dai co-
sti netti totali afferenti ai 
servizi del pacchetto mini-
mo di accesso al fine di di-
sporre, dal 1° maggio 2021 
al 30 settembre 2021, en-
tro il limite massimo del-
lo stanziamento di cui al 
medesimo primo periodo, 
una riduzione del cano-
ne per l'utilizzo dell'infra-
struttura ferroviaria fino 
al 100 per cento della quo-
ta eccedente la copertura 
del costo direttamente 
legato alla prestazione 
del servizio ferroviario di 
cui all'articolo 17, comma 
4, del decreto legislativo 
15 luglio 2015, n. 112, per i 
servizi ferroviari passeg-
geri non sottoposti a ob-
bligo di servizio pubblico 
e per i servizi ferroviari 
merci; 

• al comma 5 si prevede 
che eventuali risorse re-
sidue, conseguenti anche 
a riduzioni di volumi di 
traffico riferiti al periodo 
compreso tra il 1° mag-
gio 2021 al 30 settembre 
2021, siano destinate a 
compensare RFI delle mi-
nori entrate derivanti dal 
gettito del canone per l'u-
tilizzo dell'infrastruttura 
ferroviaria nel medesimo 
periodo. 

 º articolo 73-ter (disposizioni 
urgenti per il settore ferro-
viario). In particolare:

• i commi 1 e 2 prevedono 
l’approvazione dell’ag-
giornamento per gli anni 
2020 e 2021 del contratto 
di programma 2017-2021 
- parte investimenti tra 
il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità 
sostenibili e Rete Ferro-
viaria Italiana SpA con il 
solo parere favorevole del 
Comitato interministeria-
le per la programmazione 
economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS);

• i commi 3 e 4 autorizza-
no la spesa di 40 milioni 
di euro per l’anno 2021 al 
fine di favorire lo sviluppo 
delle aree interessate da-
gli eventi sismici verificati-
si a far data dal 24 ago-
sto 2016.

* Decreto Legge n. 82 del 14 
giugno 2021, recante “Dispo-
sizioni urgenti in materia di 
cybersicurezza, definizione 
dell'architettura nazionale di 

cybersicurezza e istituzione 
dell'Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale”. Il provve-
dimento, convertito, con mo-
dificazioni, in Legge 4 agosto 
2021, n. 109, istituisce l’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale 
ed ha inoltre la finalità di accre-
scere, attraverso la promozio-
ne della cultura della sicurezza 
cibernetica, la consapevolezza 
del settore pubblico, privato 
e della società civile sui rischi 
e le minacce cyber. L’Agenzia 
opererà sotto la responsabili-
tà del Presidente del Consiglio 
dei ministri e dell’Autorità dele-
gata per la sicurezza della Re-
pubblica e in stretto raccordo 
con il Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubbli-
ca e sarà tra l’altro incaricata 
di: 

 º esercitare le funzioni di Au-
torità nazionale in materia 
di cybersecurity, a tutela 
degli interessi nazionali e 
della resilienza dei servizi e 
delle funzioni essenziali dello 
Stato da minacce ciberneti-
che; 

 º sviluppare capacità nazio-
nali di prevenzione, monito-
raggio, rilevamento e miti-
gazione, per far fronte agli 
incidenti di sicurezza infor-
matica e agli attacchi infor-
matici, anche attraverso il 
Computer Security Incident 
Response Team (CSIRT) ita-
liano e l’avvio operativo del 
Centro di valutazione e cer-
tificazione nazionale; 

 º contribuire all’innalzamento 
della sicurezza dei sistemi 

di Information and commu-
nications technology (ICT) 
dei soggetti inclusi nel peri-
metro di sicurezza nazionale 
cibernetica, delle pubbliche 
amministrazioni, degli ope-
ratori di servizi essenziali 
(OSE) e dei fornitori di ser-
vizi digitali (FSD); 

 º supportare lo sviluppo di 
competenze industriali, tec-
nologiche e scientifiche, 
promuovendo progetti per 
l’innovazione e lo sviluppo e 
mirando a stimolare nel con-
tempo la crescita di una soli-
da forza di lavoro nazionale 
nel campo della cybersecuri-
ty in un’ottica di autonomia 
strategica nazionale nel set-
tore;

 º assumere le funzioni di in-
terlocutore unico nazionale 
per i soggetti pubblici e pri-
vati in materia di misure di 
sicurezza e attività ispettive 
negli ambiti del perimetro di 
sicurezza nazionale ciberne-
tica, della sicurezza delle reti 
e dei sistemi informativi (di-
rettiva NIS) e della sicurezza 
delle reti di comunicazione 
elettronica.

Inoltre, il decreto istituisce il 
Comitato interministeriale per 
la cybersicurezza (CIC) e pre-
vede specifici poteri di control-
lo da parte del Comitato parla-
mentare per la sicurezza della 
Repubblica (COPASIR).

Infine, quale tempestivo ade-
guamento alla normativa euro-
pea, il Governo ha individuato 
l’Agenzia quale Centro nazio-
nale di coordinamento italiano, 

che si interfaccerà con il “Cen-
tro europeo di competenza per 
la cybersicurezza nell'ambito 
industriale, tecnologico e della 
ricerca” di recente istituzione, 
concorrendo ad aumentare 
l’autonomia strategica euro-
pea nel settore.

* Schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri recante l'individuazione 
di ulteriori interventi infra-
strutturali da realizzare ai 
sensi dell'articolo 4, comma 
1, del Decreto legge n. 32 del 
18 aprile 2019 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 
55 del 14 giugno 2019, e dei 
commissari straordinari indi-
viduati per ciascuna opera. Lo 
schema di decreto, sul quale le 
competenti Commissioni di Ca-
mera e Senato hanno espresso 
il prescritto parere a luglio, è un 
secondo atto recante:

 º l'individuazione di ulterio-
ri interventi infrastrutturali 
caratterizzati da un elevato 
grado di complessità pro-
gettuale, da una particolare 
difficoltà esecutiva o attua-
tiva, da complessità delle 
procedure tecnico-ammini-
strative ovvero che compor-
tano un rilevante impatto sul 
tessuto socio-economico a 
livello nazionale, regionale o 
locale per i quali si rende ne-
cessario il commissariamen-
to, ai sensi dell’articolo 4 del 
Decreto Legge 32/2019, cd. 
“Sblocca cantieri”;

 º l’indicazione dei Commissari 
designati per ciascuna ope-
ra.
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La tabella allegata allo schema 
in esame individua 44 interven-
ti, per un costo complessivo di 
12,79 miliardi di euro, di cui, per 
quanto di più immediato inte-
resse:

 º 15 relativi a infrastruttu-
re ferroviarie, per un costo 
complessivo di 6,9 miliardi di 
euro; 

 º 18 relativi a infrastrutture 
stradali, per un costo com-
plessivo di 4,25 miliardi di 
euro.

Relativamente alle opere fer-
roviarie, nella relazione che 
accompagna lo schema si evi-
denzia che “si è proceduto ad 
individuare in alcuni casi le ope-
re funzionali all'accesso ai luo-
ghi interessati dall'evento olim-
pico di Milano Cortina 2026. 
Sono stati inoltre proposti sia 
interventi relativi ai collega-
menti con i porti e gli aeroporti, 
l'elettrificazione di collegamen-
ti ferroviari al Sud nonché l'a-
deguamento del tracciato per 
l'adduzione al tunnel ferrovia-
rio transfrontaliero del nuovo 
collegamento internazionale 
Torino-Lione”. I relativi provve-
dimenti sono in attesa di regi-
strazione alla Corte dei conti.

* Decreto Legge n. 89 del 22 
giugno 2021, recante “Misure 
urgenti in materia di agricol-
tura e per il settore ferrovia-
rio”. Il provvedimento, abrogato 
dall’art. 1, comma 2, della Legge 
23 luglio 2021, n. 106, all’artico-
lo 2 (Disposizioni urgenti per 
il settore ferroviario) dispone 
l’approvazione dell’aggiorna-
mento per gli anni 2020 e 2021 

del contratto di programma 
2017-2021 - parte investimenti 
tra il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili 
e Rete Ferroviaria Italiana SpA 
con il solo parere favorevole 
del Comitato interministeriale 
per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS). Il contenuto del 
presente Decreto Legge, nel 
corso dell’esame parlamentare, 
è confluito nel Decreto Legge 
n. 73/2021 (cd. Sostegni-bis), 
precedentemente citato.

* Decreto Legge n. 77 del 31 
maggio 2021, recante “Gover-
nance del Piano nazionale di 
rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento 
delle procedure”. Il provvedi-
mento, convertito, con modifi-
cazioni, in Legge n. 108/2021, 
reca la governance del PNRR 
e le prime misure di rafforza-
mento delle strutture ammini-
strative e di snellimento delle 
procedure (norme di semplifi-
cazione). Per quanto riguarda 
la governance si segnalano, tra 
gli altri, i seguenti ambiti di in-
tervento:

 º Responsabilità di indirizzo: 
la responsabilità di indirizzo 
del Piano è assegnata alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Viene istituita una 
Cabina di regia, presieduta 
dal Presidente del Consiglio 
dei ministri, alla quale par-
tecipano di volta in volta i 
Ministri e i Sottosegretari 
di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri compe-

tenti in ragione delle tema-
tiche affrontate in ciascuna 
seduta. Alle sedute della Ca-
bina di regia partecipano i 
Presidenti di Regioni e delle 
Province autonome di Tren-
to e di Bolzano quando sono 
esaminate questioni di com-
petenza regionale o locale, 
nonché il Presidente della 
Conferenza, su questioni 
d’interesse di più Regioni o 
Province autonome. Posso-
no essere inoltre invitati, a 
seconda della tematica af-
frontata, i rappresentanti 
dei soggetti attuatori e dei 
rispettivi organismi associa-
tivi e i referenti o rappresen-
tanti del partenariato eco-
nomico e sociale; 

 º Monitoraggio e rendiconta-
zione: il monitoraggio e la 
rendicontazione del Piano 
sono affidati al Servizio cen-
trale per il PNRR, istituito 
presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (MEF), 
che rappresenta il punto di 
contatto nazionale con la 
Commissione europea per 
l’attuazione del Piano;

 º Realizzazione degli inter-
venti: alla realizzazione ope-
rativa degli interventi pre-
visti dal PNRR provvedono 
i singoli soggetti attuatori: 
le Amministrazioni centrali, 
le Regioni e le Province au-
tonome e gli enti locali, sulla 
base delle specifiche com-
petenze istituzionali o della 
diversa titolarità degli inter-
venti definita nel PNRR;

 º Poteri sostitutivi: in caso di 

mancato rispetto da parte 
delle Regioni, delle Città me-
tropolitane, delle Province o 
dei Comuni degli obblighi e 
impegni finalizzati all’attua-
zione del PNRR, il Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, 
nel caso in cui sia a rischio il 
conseguimento degli obietti-
vi intermedi e finali del PNRR 
e su proposta della Cabina 
di regia o del Ministro com-
petente, assegna al sogget-
to attuatore interessato un 
termine non superiore a 30 
giorni per provvedere. Si 
stabiliscono inoltre le proce-
dure in caso perduri la situa-
zione di inerzia;

 º Si stabilisce poi che le mi-
sure e le procedure di ac-
celerazione e semplifica-
zione delineate nel decreto 
per l’efficace e tempestiva 
attuazione degli interventi 
trovano applicazione anche 
per gli investimenti finanziati 
con il Fondo complementare 
al PNRR; 

 º Premi e penali per l’esecu-
zione dei contratti legati al 
PNRR: per l’esecuzione dei 
contratti pubblici finanziati 
con le risorse previste dal 
PNRR e dal Fondo comple-
mentare, saranno previsti 
“premi di accelerazione” per 
ogni giorno di anticipo sul 
termine contrattuale. Sa-
ranno anche previste penali 
dovute al ritardato adem-
pimento, comprese tra lo 
0,6 per mille e l’1 per mille al 
giorno e da determinare in 
relazione all’entità delle con-
seguenze legate al ritardo, 

con un massimo del 20 per 
cento dell’ammontare stes-
so.

Con riferimento, invece, alla 
semplificazione delle procedu-
re, si segnalano, tra gli altri, i 
seguenti ambiti d’intervento 
del provvedimento:

 º Semplificazione delle proce-
dure per le opere di impatto 
rilevante: questo pacchetto 
di misure riguarda specifici 
progetti: l’alta velocità fer-
roviaria sulla tratta Saler-
no-Reggio Calabria, l’alta 
velocità/alta capacità sulla 
Palermo-Catania-Messina, 
il potenziamento della linea 
Verona-Brennero, la diga 
foranea di Genova, la diga di 
Campolattaro a Benevento, 
la messa in sicurezza e l’am-
modernamento del sistema 
idrico del Peschiera nel La-
zio e il potenziamento delle 
infrastrutture del porto di 
Trieste. Per assicurare una 
procedura veloce è previsto 
che tutti i pareri e le autoriz-
zazioni richiesti (Conferenza 
dei servizi, valutazione di 
impatto ambientale, verifica 
archeologica, dibattito pub-
blico) vengano acquisiti sul-
lo stesso livello progettuale, 
ossia sul progetto di fattibi-
lità tecnico-economica per il 
quale il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici definirà i 
contenuti essenziali. Un Co-
mitato speciale all’interno 
del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici indicherà le 
eventuali modifiche o inte-
grazioni al progetto di fatti-
bilità tecnico-economica che 

dovessero essere necessarie 
per rispettare le indicazioni 
contenute nei pareri e le au-
torizzazioni;

 º Sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture strada-
li e autostradali: sono indi-
viduate più puntualmente 
le competenze e le attività 
dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture strada-
li e autostradali (ANSFISA) 
eliminando possibili interfe-
renze o sovrapposizioni con 
le attività per la sicurezza 
svolte dai concessionari o 
dagli enti gestori, dal Mi-
nistero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, 
dalla Commissione perma-
nente per le gallerie istituita 
presso il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. In par-
ticolare, ANSFISA adotta 
entro il 31 gennaio di ogni 
anno, e per il 2021 entro il 
31 agosto, il programma an-
nuale di vigilanza sulle con-
dizioni di sicurezza di strade 
e autostrade, svolge attività 
ispettiva per la verifica della 
manutenzione da parte dei 
concessionari, effettua veri-
fiche a campione sulle infra-
strutture ;

 º Valutazione di impatto am-
bientale (VIA): sono ridotti 
i tempi per la valutazione 
di impatto ambientale dei 
progetti che rientrano nel 
PNRR, di quelli finanziati dal 
fondo complementare e dei 
progetti attuativi del Piano 
nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima (PNIEC). La 
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durata massima della proce-
dura sarà di 130 giorni;

 º Commissione speciale: è isti-
tuita una apposita commis-
sione tecnica per la VIA. La 
commissione è composta 
da un massimo di 40 per-
sone nominate con decreto 
del Ministro. Lavoreranno a 
tempo pieno in modo da ga-
rantire efficienza e capacità 
produttiva;

 º Potere sostitutivo: è previsto 
l’esercizio di un potere sosti-
tutivo nel caso di inerzia del-
la commissione, oltre che dei 
dirigenti del Ministero della 
transizione ecologica e del 
Ministero della cultura;

 º Soprintendenza speciale: 
per la tutela dei beni cultu-
rali e paesaggistici interes-
sati dagli interventi previsti 
nel PNRR è istituita pres-
so il ministero della Cultura 
una Soprintendenza specia-
le; 

 º Subappalto: dalla data di 
entrata in vigore del decre-
to e fino al 31 ottobre 2021, 
in deroga alle norme in vi-
gore che prevedono un li-
mite del 30 per cento, il su-
bappalto non può superare 
la quota del 50 per cento 
dell’importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o 
forniture. Sono comunque 
vietate l’integrale cessio-
ne del contratto di appalto 
e l’affidamento a terzi della 
integrale esecuzione del-
le prestazioni o lavorazioni 
che ne sono oggetto, così 
come l’esecuzione prevalen-

te delle lavorazioni ad alta 
intensità di manodopera. In-
fine, il subappaltatore deve 
garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestaziona-
li previsti nel contratto di 
appalto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento 
economico e normativo non 
inferiore a quello che avreb-
be garantito il contraente 
principale, inclusa l’applica-
zione degli stessi contratti 
collettivi nazionali di lavoro; 
dal 1° novembre 2021 viene 
rimosso ogni limite quanti-
tativo al subappalto, ma le 
stazioni appaltanti indiche-
ranno nei documenti di gara 
le prestazioni o lavorazioni 
che devono essere eseguite 
obbligatoriamente a cura 
dell’aggiudicatario in ragio-
ne della loro specificità. Inol-
tre, le stesse dovranno indi-
care le opere per le quali è 
necessario rafforzare il con-
trollo delle attività di can-
tiere e dei luoghi di lavoro e 
garantire una più intensa tu-
tela delle condizioni di lavoro 
e della salute e sicurezza dei 
lavoratori e prevenire il ri-
schio di infiltrazioni criminali, 
a meno che i subappaltatori 
siano iscritti nelle white list 
o nell’anagrafe antimafia; il 
contraente principale e il su-
bappaltatore sono respon-
sabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante;

 º Dibattito pubblico: per as-
sicurare la più ampia con-
divisione delle opere da 
realizzare, il decreto legge 
rafforza lo strumento del 

“dibattito pubblico” e le atti-
vità della Commissione isti-
tuita presso il Ministero delle 
infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili per il confronto 
con la società civile e gli enti 
territoriali;

 º Appalto integrato: per gli in-
terventi del PNRR è previsto 
un unico affidamento per la 
progettazione e l’esecuzio-
ne dell’opera sulla base del 
progetto di fattibilità tecni-
co-economica. L’aggiudica-
zione avverrà sulla base del 
criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, 
che tiene conto anche degli 
aspetti qualitativi oltre che 
economici;

 º Trasparenza e pubblicità 
degli appalti: tutte le infor-
mazioni relative alla pro-
grammazione, alla scelta 
del contraente, all’aggiudi-
cazione ed esecuzione delle 
opere saranno gestite e tra-
smesse alla banca dati dei 
contratti pubblici dell’Autori-
tà Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) attraverso l’impiego 
di piattaforme informatiche 
interoperabili; le commissio-
ni giudicatrici effettueranno 
la propria attività utilizzan-
do, di norma, le piattaforme 
e gli strumenti informatici. 
La banca dati degli opera-
tori economici è accorpata 
alla Banca dati dei contratti 
pubblici e verrà gestita da 
ANAC. All’interno della nuo-
va banca dati, verrà istituito 
il fascicolo virtuale dell’ope-
ratore economico, nel quale 
saranno conservati tutti i 

dati e le informazioni neces-
sarie ai fini della partecipa-
zione alle procedure di gara, 
rendendo in tal modo più 
semplice le attività di verifi-
ca e controllo da parte delle 
stazioni appaltanti. Queste 
ultime dovranno avere re-
quisiti di qualità in termini di 
esperienza pregressa docu-
mentata, personale qualifi-
cato e strumentazione tec-
nica adeguata;

 º Primo rafforzamento del 
sistema delle stazioni ap-
paltanti: nelle more di una 
compiuta razionalizzazione, 
riduzione e qualificazione 
delle stazioni appaltanti, si 
vieta ai Comuni non capo-
luogo di affidare appalti per 
interventi del PNRR, doven-
do ricorrere alle Unioni di 
Comuni, Consorzi, Città me-
tropolitane, Province e Co-
muni capoluogo; 

 º Controversie amministrative 
opere PNRR: si prevede che 
in caso di impugnazione de-
gli atti relativi alle procedure 
di affidamento si applichino, 
per tutte le opere finanzia-
te con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unio-
ne europea, le disposizioni 
dell'art. 125 del codice del 
processo amministrativo, 
concernenti le controversie 
relative alle infrastrutture 
strategiche;

 º Sinergie Anas-FS: proroga 
dal 31 dicembre 2021 al 30 
giugno 2023 del termine per 

l'autorizzazione alle società 
del gruppo Ferrovie del-
lo Stato di stipulare, anche 
in deroga alla disciplina del 
Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice del Con-
tratti), ad eccezione del-
le norme che costituiscono 
attuazione delle disposizio-
ni delle Direttive 2014/24/
UE e 2014/25/UE, apposite 
convenzioni al fine di potersi 
avvalere delle prestazioni di 
beni e servizi rese dalle altre 
società del Gruppo. É pro-
rogato altresì dal 31 dicem-
bre 2021 al 30 giugno 2023 
il termine che consente ad 
Anas SpA di avvalersi dei 
contratti, anche di accordi 
quadro, stipulati dalle so-
cietà del Gruppo FS per gli 
acquisti unitari di beni e ser-
vizi appartenenti alla stes-
sa categoria merceologica 
e legati alla stessa funzio-
ne, anche non direttamente 
strumentali ai propri compiti 
istituzionali. 

* Decreto Legge n. 105 del 23 
luglio 2021, recante “Misure 
urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da 
Covid-19 e per l'esercizio in 
sicurezza di attività sociali 
ed economiche” (cd. DL Gre-
en Pass I). Il provvedimento, 
convertito, con modificazioni, 
in Legge 16 settembre 2021, n. 
126, dispone la proroga al 31 
dicembre 2021 dello stato di 
emergenza nazionale (art. 1) e 
detta una serie di misure ur-
genti per consentire l'esercizio 
in sicurezza di attività sociali 
ed economiche. È prevista la 

proroga al 31 dicembre 2021 
del divieto ai committenti dei 
servizi di trasporto pubblico 
locale e regionale di applicare 
decurtazioni di corrispettivo, 
sanzioni o penali in ragione del-
le riduzioni di servizio (minori 
corse o percorrenze) realizza-
te a decorrere dal 23 febbraio 
2020 a causa dell'emergenza 
pandemica (tale divieto non si 
applicava al trasporto ferro-
viario passeggeri di lunga per-
correnza e ai servizi ferroviari 
interregionali indivisi). Inoltre, il 
provvedimento prevede, all'ar-
ticolo 9, l'estensione fino al 31 
ottobre 2021 della disciplina 
temporanea, relativa ai lavo-
ratori fragili, che ha trovato 
già applicazione per il periodo 
16 ottobre 2020 - 31 dicembre 
2020 e per il periodo 1° gennaio 
2021 - 30 giugno 2021. In par-
ticolare, il comma 1 prevede la 
proroga della misura del lavoro 
agile ai lavoratori, in possesso 
del riconoscimento di disabilità 
con connotazione di gravità e 
ai lavoratori in possesso di una 
certificazione attestante una 
condizione di rischio in caso 
di contagio dal virus SARS-
CoV-2, anche attraverso l'adi-
bizione a diverse mansioni o lo 
svolgimento di specifiche atti-
vità di formazione professio-
nale, anche da remoto.

* Legge n. 116 del 4 agosto 2021, 
recante Disposizioni in mate-
ria di utilizzo dei defibrillatori 
semiautomatici e automatici. 
La legge, entrata in vigore il 28 
agosto 2021, ha la finalità di fa-
vorire la progressiva diffusione 
dei defibrillatori semiautomati-
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ci ed automatici esterni (DAE) 
in una serie di luoghi espressa-
mente indicati, vale a dire pres-
so le sedi delle pubbliche ammi-
nistrazioni e degli aeroporti, 
delle stazioni ferroviarie e dei 
porti, a bordo dei mezzi di tra-
sporto aerei, ferroviari, marit-
timi e della navigazione interna 
e, comunque, presso i gestori di 
pubblici servizi nonché di servi-
zi di trasporto extraurbano in 
concessione. Il testo demanda 
ad un decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri la de-
finizione di un programma plu-
riennale per favorire la diffu-
sione e utilizzazione dei DAE e 
ad un decreto del Ministro della 
salute la definizione dei crite-
ri e delle modalità per la loro 
installazione, favorendo, ove 
possibile, la loro collocazione in 
luoghi accessibili h 24 anche al 
pubblico.

* Decreto Legge n. 111 del 6 
agosto 2021, recante “Misure 
urgenti per l'esercizio in sicu-
rezza delle attività scolasti-
che, universitarie, sociali e in 
materia di trasporti”. Il prov-
vedimento, convertito con mo-
dificazioni in Legge 133 del 24 
settembre 2021, stabilisce, tra 
l’altro, le regole di utilizzo delle 
certificazioni verdi Covid-19 per 
l’accesso e l’utilizzo dei mezzi di 
trasporto. In particolare, l’arti-
colo 2 integra le previsioni del 
Decreto Legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla Legge 17 giugno 
2021, n. 87 (Riaperture) indivi-
duando i casi nei quali l'accesso 
ai mezzi di trasporto e il loro 
utilizzo nel territorio naziona-

le è consentito esclusivamente 
ai soggetti muniti di una delle 
certificazioni verdi Covid-19 di 
cui all'articolo 9, comma 2, del 
medesimo Decreto Legge. 

* Il comma 1 prevede che, dal 1° 
settembre 2021 fino al 31 di-
cembre 2021 (termine di ces-
sazione dello stato di emer-
genza), il possesso di una delle 
certificazioni verdi Covid-19 è 
necessario in relazione ai se-
guenti mezzi di trasporto:

a. aeromobili adibiti a servizi 
commerciali di trasporto di 
persone, siano essi di linea o 
non di linea (esemplificativa-
mente: charter e aerotaxi);

b. navi e traghetti adibiti a ser-
vizi di trasporto interregio-
nale, con esclusione di quelli 
impiegati per i collegamen-
ti marittimi nello Stretto di 
Messina;

c. treni impiegati nei servizi di 
trasporto ferroviario di pas-
seggeri di tipo intercity, in-
tercity notte e alta velocità;

d. autobus adibiti a servizi di 
trasporto di persone, ad of-
ferta indifferenziata, effet-
tuati su strada in modo con-
tinuativo o periodico su un 
percorso che collega più di 
due regioni e aventi itinera-
ri, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti;

e. autobus adibiti a servizi di 
noleggio con conducente, 
ad esclusione di quelli impie-
gati nei servizi aggiuntivi di 
trasporto pubblico locale e 
regionale.

In considerazione della tassa-
tività dell'elencazione conte-
nuta nel comma 1, non è richie-
sto, per contro, il possesso di 
una delle certificazioni verdi 
Covid-19 ai fini dell'accesso e 
dell'utilizzo, nel territorio na-
zionale, di mezzi di traspor-
to diversi da quelli indicati nel 
citato comma 1, quali, a titolo 
esemplificativo: metropolitane 
e mezzi di trasporto pubblico 
locale e regionale di passegge-
ri sottoposto a obbligo di servi-
zio pubblico, ivi compresi quelli 
impiegati nell'erogazione dei 
servizi aggiuntivi; mezzi adibiti 
al trasporto scolastico dedica-
to; navi e traghetti impiega-
ti per i collegamenti marittimi 
nello Stretto di Messina e con le 
isole minori; impianti nei com-
prensori sciistici. In relazione a 
detti mezzi di trasporto, resta 
comunque fermo l'obbligo di 
osservare le misure anti-con-
tagio, ivi comprese quelle pre-
viste dai protocolli e linee guida 
di settore.

Il comma 2 prevede una deroga 
all'obbligo della certificazione 
verde Covid-19 introdotto dal 
comma 1, ai fini dell'accesso 
e dell'utilizzo dei mezzi di tra-
sporto, in favore dei soggetti 
esclusi per età dalla campagna 
vaccinale e dei soggetti esenti 
sulla base di idonea certifica-
zione medica rilasciata secon-
do i criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute.

Il comma 3 pone a carico dei 
vettori aerei, marittimi e ter-
restri, nonché dei loro delegati, 
l'obbligo di verificare che l'uti-
lizzo dei mezzi di trasporto av-

venga secondo le modalità e le 
condizioni previste dal comma 
1, accertando altresì l'autenti-
cità, la validità e l'integrità del-
le certificazioni verdi Covid-19, 
secondo le modalità previste 
dal DPCM adottato ai sensi 
dell'articolo 9, comma 10, del 
Decreto Legge n. 52 del 2021.

In sede referente è stato ag-
giunto il comma 3-bis con la 
finalità di specificare che il con-
tenuto degli obblighi di servizio 
pubblico, che gravano sia su 
vettori sia su gestori di servizi 
pubblici di trasporto o di infra-
strutture destinate alla presta-
zione di tali servizi, si considera 
integrato da quanto stabilito 
nelle linee guida e nei protocolli 
di contenimento della diffusio-
ne del Covid-19.

Il comma 4 individua le sanzioni 
applicabili in caso di inosser-
vanza degli obblighi previsti dai 
commi 1 e 3.

Nell’articolo 2-ter, inserito in 
sede referente, la novella po-
sta dalla lettera a) del comma 
1 stabilisce l'estensione fino al 
31 dicembre 2021 di due disci-
pline temporanee, relative ai 
cosiddetti "lavoratori fragili" e 
concernenti, rispettivamente: 
l'equiparazione, a determinate 
condizioni, al ricovero ospe-
daliero del periodo di assenza 
dal servizio prescritto; la pos-
sibilità, di norma, per i medesi-
mi soggetti, di svolgimento del 
lavoro in modalità agile, anche 
attraverso la destinazione a 
diversa mansione, ricompre-
sa nella medesima categoria o 
area di inquadramento, come 

definite dai contratti collettivi 
vigenti, o attraverso lo svolgi-
mento di specifiche attività di 
formazione professionale, an-
che da remoto. Nella disciplina 
fino ad ora vigente, il termine 
di applicazione della norma 
sull'equiparazione al ricovero 
ospedaliero è scaduto il 30 giu-
gno 2021, mentre il termine di 
applicazione della disciplina sul 
lavoro agile è scaduto il 31 ot-
tobre 2021.

* Decreto del Ministro delle In-
frastrutture e della Mobilità 
Sostenibili n. 315 del 2 agosto 
2021, relativo all’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza, con il quale 
sono state ripartite le risorse 
relative all’acquisto di auto-
bus ecologici. Il Decreto, che 
favorisce il rinnovo del parco 
autobus per il trasporto pub-
blico extraurbano e suburbano, 
ripartisce 600 milioni di euro, 
stanziati sul Fondo Comple-
mentare (art. 1, co.2, lett. c) p.1, 
D.L. n. 59/2021), tra le Regioni 
destinandone il 50% al Sud. Gli 
autobus da acquistare, oltre 
ad essere ecologici, dovranno 
disporre delle attrezzature ido-
nee per l’accesso e il trasporto 
delle persone a mobilità ridot-
ta, del sistema “conta-passeg-
geri” attivo indipendentemente 
dalla rilevazione con valida-
zione elettronica dei biglietti, 
dei dispositivi per la localizza-
zione, di videosorveglianza e 
di protezione del conducente 
e di sistemi di areazione e cli-
matizzazione. Sono ammessi 
al finanziamento anche gli ac-
quisti di altre attrezzature, tra 

cui quelle per il trasporto delle 
biciclette, fino al massimo del 
5% del costo complessivo del 
veicolo. Il Decreto è in attesa 
di registrazione da parte della 
Corte dei conti. 

* Decreto del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili n. 319 del 9 agosto 
2021, relativo all’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, con il quale sono 
state ripartite le risorse rela-
tive all’acquisto di nuovi treni 
ad alimentazione elettrica o 
a idrogeno. Il Decreto, che fa-
vorisce l’acquisto di nuovi treni 
ad alimentazione elettrica o a 
idrogeno, ripartisce 500 milio-
ni di euro, stanziati nel PNRR, 
tra le Regioni destinandone il 
50% al Sud. I nuovi treni per i 
servizi regionali dovranno ob-
bligatoriamente essere dota-
ti di climatizzazione, rete wi-fi 
utilizzabile dai passeggeri, pre-
se per la ricarica delle biciclette 
elettriche, sistemi per la rileva-
zione del numero dei passeg-
geri a bordo, dispositivi per la 
localizzazione dei rotabili e di 
allarme al personale con cito-
fonia, videosorveglianza inter-
na ed esterna attraverso te-
lecamere e monitor. Il Decreto 
è in attesa di registrazione da 
parte della Corte dei conti.

* Decreto del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili n. 330 del 13 ago-
sto 2021, relativo all’attuazio-
ne del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, con il quale 
sono state ripartite le risorse 
relative all’ammodernamento 
e efficientamento dei porti. Il 
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Decreto, che individua i singoli 
interventi nell’ambito dello svi-
luppo delle infrastrutture por-
tuali, ripartisce 2,8 miliardi di 
euro, stanziati sul Fondo Com-
plementare (art. 1, co.2, lett. c) 
punti 7-11 D.L. n. 59/2021), e li 
assegna alle Autorità portuali. 
I fondi sono così ripartiti: 1,47 
miliardi di euro per lo sviluppo 
dell’accessibilità marittima e 
della resilienza delle infrastrut-
ture portuali ai cambiamenti 
climatici, 700 milioni di euro per 
l’elettrificazione delle banchine 
“cold ironing” che consente di 
ridurre le emissioni inquinanti 
delle navi che sostano nei por-
ti, 390 milioni di euro per l’au-
mento selettivo della capacità 
portuale, 250 milioni di euro 
per la realizzazione dell’ultimo/
penultimo miglio ferroviario o 
stradale (destinati alle AP di 
Civitavecchia, Napoli, Salerno, 
Ancona, Venezia, Trieste), 50 
milioni di euro per l’efficienta-
mento energetico. Il Decreto 
è in attesa di registrazione da 
parte della Corte dei conti.

* Decreto del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 335 del 17 agosto 
2021. Il decreto interministe-
riale prevede l’ulteriore antici-
pazione delle risorse stanziate 
per i servizi aggiuntivi dal DL 
Ristori e dalla Legge di Bilan-
cio 2021 per 390 milioni di euro. 
Nello specifico;

 º impegna l’importo della dif-
ferenza tra risorse erogate 
con decreto n. 61/2021 per 
195 milioni e quelli rendicon-

tati dal 7/01 al 30/06/2021 
dalle Regioni per 221 milioni;

 º prevede l’anticipazione delle 
risorse residue di 169 milio-
ni di euro per l’espletamen-
to dei servizi aggiuntivi di 
trasporto pubblico locale al 
31/12/2021, a valere sulle ri-
sorse residue stanziate dal 
DL Ristori e dalla Legge di 
Bilancio 2020 di competen-
za 2021; 

 º l’importo di 390 milioni di 
euro risulta quindi completa-
mente impegnato per l’ero-
gazione di servizi aggiuntivi 
trasporto pubblico locale.

* Decreto Legge n. 121 del 10 
settembre 2021, recante “Di-
sposizioni urgenti in materia 
di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei tra-
sporti e della circolazione 
stradale, per la funzionalità 
del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità soste-
nibili, del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dell'Agen-
zia nazionale per la sicurezza 
delle infrastrutture stradali 
e autostradali” (cd. Decreto 
Trasporti). Il provvedimento, 
approvato definitivamente dal-
le Camere e in attesa di pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale, 
contiene misure per migliorare 
i servizi di trasporto e per age-
volare gli investimenti in infra-
strutture. Per quanto di speci-
fico interesse per il Gruppo, si 
segnalano le seguenti disposi-
zioni:

 º ERTMS: si dispone l’istituzio-
ne di un fondo con una do-
tazione di 60 milioni di euro, 

per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2026, per finanzia-
re i costi di implementazio-
ne del sottosistema ERTMS 
a bordo dei veicoli (art. 3, 
commi 1-4);

 º Formazione macchinisti: 
sono stanziati 2 milioni di 
euro per rifinanziare la mi-
sura anche per l’anno 2021 
(art. 3, comma 5); 

 º TPL - COVID: si prevede che 
le regioni possano utilizzare 
una quota delle risorse as-
segnate per erogare servizi 
aggiuntivi per il potenzia-
mento delle attività di con-
trollo finalizzate ad assicu-
rare che l'utilizzo dei mezzi 
di trasporto pubblico locale 
avvenga in conformità alle 
misure di contenimento e di 
contrasto dei rischi sanitari 
derivanti dalla diffusione del 
Covid-19 (art. 3, comma 9);  

 º CISMI: si istituisce presso il 
MIMS il Centro per l'inno-
vazione e la sostenibilità in 
materia di infrastrutture e 
mobilità (CISMI) con la fi-
nalità di garantire la realiz-
zazione degli interventi di 
titolarità del Ministero delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, finanziati 
in tutto o in parte con le ri-
sorse del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza ovvero 
del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari 
(art. 5);

 º Funzioni ANSFISA: si trasfe-
riscono all'Agenzia anche 
le funzioni esercitate dagli 
uffici speciali trasporti a im-

pianti fissi (USTIF) del MIMS. 
L'Agenzia, con proprio de-
creto, disciplina i requisiti 
per il rilascio dell'autorizza-
zione di sicurezza relativa al 
sistema di trasporto costi-
tuito dall'infrastruttura e dal 
materiale rotabile (art. 6);

 º Procedure PNRR: sono ag-
giornate le procedure di at-
tuazione del PNRR, in par-
ticolare attribuendo al MEF 
il compito di assegnare con 
proprio decreto le risorse 
determinate dalla decisione 
del Consiglio ECOFIN recan-
te l’Approvazione della Valu-
tazione del PNRR italiano. Le 
risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione necessa-
rie all'attuazione del Piano 
sono assegnate annualmen-
te (art. 10);

 º Perequazione infrastruttu-
rale: si dispone da parte del 
MIMS - entro e non oltre il 
30 novembre 2021 - la rico-
gnizione del numero e della 
classificazione funziona-
le delle strutture sanitarie, 
assistenziali e scolastiche, 
nonché del numero e dell'e-
stensione, con indicazione 
della relativa classificazione 
funzionale, delle infrastrut-
ture stradali, autostradali, 
ferroviarie, portuali, ae-
roportuali, idriche, al fine 
assicurare il recupero del 
divario infrastrutturale tra 
le diverse aree geografiche 
del territorio nazionale, an-
che infra-regionali, nonché 
di garantire analoghi livelli 
essenziali di infrastruttura-
zione e dei servizi a essi con-

nessi (art. 15);

 º Durata incarico Commissa-
rio straordinario ponte di 
Genova: al fine di consen-
tire il completamento degli 
interventi relativi al Pon-
te di Genova, si dispone la 
possibilità di prorogare o 
rinnovare l’incarico del Com-
missario straordinario per la 
ricostruzione non oltre il 31 
dicembre 2024 (art. 16).

In sede di conversione sono poi 
state approvate le seguenti 
norme:

 º Newco gestione autostrade 
(Anas): è prevista la costi-
tuzione di una nuova società 
(controllata interamente dal 
MEF e soggetta al controllo 
analogo del MIMS) a cui sa-
ranno trasferite, con esclusi-
vo riguardo alle autostrade 
statali a pedaggio, le fun-
zioni e le attività attribuite 
dalle vigenti disposizioni ad 
Anas SpA (art. 2, commi da 
2-sexies a 2-sexiesdecies). 
La società avrà una dota-
zione patrimoniale calibrata 
sul valore delle attuali con-
cessioni autostradali in capo 
ad Anas. È prevista l’adozio-
ne, da parte di Anas, di un 
sistema di separazione con-
tabile tra le attività oggetto 
di contratto di programma 
con lo Stato e le altre atti-
vità “a mercato”. Con una 
modifica al comma 870 della 
L. n. 208/2015 viene inoltre 
specificato che il contratto 
di programma in capo alla 
società non preveda la de-
finizione di un corrispettivo 

annuale ma si limiti a indivi-
duare le opere da realizzare 
e i servizi da rendere. Infine, 
è previsto che la quota degli 
stanziamenti destinati alla 
realizzazione degli interven-
ti, riconosciuta ad Anas SpA 
a copertura degli oneri di in-
vestimento che sostiene, sia 
ridotta dal 12,5 al 9%.

 º Realizzazione tratto Tar-
quinia-San Pietro in Palazzi 
(Anas): al fine di accelerare 
la realizzazione dell’auto-
strada Tarquinia-San Pietro 
in Palazzi, è previsto l’ac-
quisto da parte di Anas dei 
progetti elaborati dalla so-
cietà Autostrada tirrenica 
Spa (art. 2, commi 2-ter e 
2-quater);

 º Infrastrutture energetiche 
funzionali all’infrastruttu-
ra ferroviaria (PNRR): viene 
introdotta una procedura 
autorizzativa unica per la 
realizzazione contestua-
le delle infrastrutture di cui 
all’Allegato IV del DL Sempli-
ficazioni con le opere di con-
nessione agli impianti lineari 
energetici (art. 10, commi 
7-bis);

 º Infrastrutture ferroviarie/
Gallerie: si applica solo alle 
infrastrutture già in eser-
cizio la previsione, inserita 
dal D.L. n. 183/2020 (DL Mil-
leproroghe), che possono 
essere applicati alla proget-
tazione e costruzione delle 
nuove infrastrutture ferro-
viarie nazionali parametri e 
standard tecnici e funzio-
nali più stringenti rispetto 
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a quelli previsti dagli accor-
di e dalle norme dell'Unione 
Europea, se sono finalizzati 
a garantire più elevati livelli 
di sicurezza. In riferimento 
alla sicurezza delle gallerie 
ferroviarie, si prevede che 
le linee guida (art. 13, com-
ma 17-bis, D.L. n. 183/2020) 
dovranno definire anche i 
tempi di adeguamento a 
dette prescrizioni da parte 
dei gestori e delle imprese 
ferroviarie (art. 10, 7-ter e 
7-quater);

 º Modifiche DL Semplificazio-
ni/VIA (PNRR): si prevede 
l’accelerazione dei proce-
dimenti VIA relativi agli in-
terventi di cui all'Allegato 
IV del D.L. n. 77/2021 (DL 
Semplificazioni) per i quali, 
alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione 
del presente decreto-legge, 
il PFTE è stato già trasmes-
so all'autorità competente 
ai fini dell'espressione della 
VIA (art. 12, comma 1-bis);

 º Modifiche DL Semplifica-
zioni/Appalto integrato 
(PNRR): vengono apportate 
modifiche all’articolo 44 del 
DL Semplificazioni, comma 
7, in materia di verifica pre-
ventiva della progettazione. 
Inoltre, viene estesa anche 
alla realizzazione degli in-
terventi inclusi nell’Allegato 
IV del DL Semplificazioni la 
procedura che consente l'af-
fidamento di progettazione 
ed esecuzione dei lavori an-
che sulla base del PFTE (cd. 
appalto integrato) (art. 16, 
comma 3-octies).

* Decreto Legge n. 127 del 21 
settembre 2021, recante “Mi-
sure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del 
lavoro pubblico e privato me-
diante l’estensione dell’am-
bito applicativo della certi-
ficazione verde Covid-19 e il 
rafforzamento del sistema di 
screening”. Il provvedimento, 
convertito con modificazioni 
dalla legge 19 novembre 2021, 
n. 165, prevede l’estensione 
dell’ambito applicativo della 
certificazione verde Covid-19 a 
lavoro pubblico e privato. Per 
quanto riguarda il settore pri-
vato, all’articolo 3, è previsto 
dal 15 ottobre il possesso e, su 
richiesta, l’esibizione del Certi-
ficato Verde per tutti i soggetti 
che svolgono, a qualsiasi titolo, 
la propria attività lavorativa, 
di formazione o di volontariato 
presso il luogo di lavoro. I da-
tori di lavoro devono assicura-
re il rispetto della prescrizione, 
definire, entro il 15 ottobre, le 
modalità operative per l’orga-
nizzazione delle verifiche (che 
possono essere anche a cam-
pione e preferibilmente svolte 
all’accesso ai luoghi di lavoro) 
e individuare i soggetti incari-
cati dell’accertamento e della 
contestazione di eventuali vio-
lazioni. L’articolo 3, al comma 
6, prevede poi che il persona-
le non in possesso della Certi-
ficazione Verde è considerato 
assente ingiustificato fino alla 
presentazione della predetta 
certificazione, e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2021, sen-
za conseguenze disciplinari e 
con diritto alla conservazione 
del rapporto di lavoro. Per il 

periodo di assenza ingiustifi-
cata non sono dovuti la retri-
buzione né altro compenso o 
emolumento, comunque deno-
minato. In caso di violazione 
dell’obbligo di verificare le cer-
tificazioni, di mancata adozio-
ne delle misure organizzative 
nel termine previsto e in caso 
di accesso nei luoghi di lavo-
ro da parte di persone non in 
possesso della Certificazione 
Verde, si applicano le sanzioni 
previste per il mancato rispet-
to delle misure di contenimento 
previste dall’art. 4 del Decreto 
Legge n. 19 del 2020. In caso 
di accesso nei luoghi di lavoro 
senza Certificazione Verde, la 
sanzione amministrativa è sta-
bilita in euro da 600 a 1.500. Il 
Decreto, all’articolo 4, stabili-
sce inoltre un prezzo calmie-
rato per i tamponi effettuati in 
farmacia e la gratuità di questi 
per le persone che sono state 
esentate dalla vaccinazione. In 
sede di conversione, sono state 
introdotte misure per la sem-
plificazione delle verifiche, fra 
cui la possibilità di consegnare 
al datore di lavoro copia della 
certificazione verde.

* Decreto Legge n. 146 del 21 
ottobre 2021, recante “Misure 
urgenti in materia economica 
e fiscale, a tutela del lavoro 
e per esigenze indifferibili”. Il 
provvedimento, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, dispone, 
tra le altre cose, ingenti anti-
cipazioni di cassa sull’anno in 
corso, in particolare finalizzate 
a rendere compiuta la norma 
che prevede un anticipo fino 

al 30% dell’importo dei lavori a 
favore delle società di costru-
zione. In particolare, l’art. 16 
prevede l’incremento di 1.300 
milioni di euro dell’autorizza-
zione di spesa prevista dal 
comma 86 dell’articolo 1 della L. 
n. 266/2005 a favore di RFI, al 
fine - come accennato - di po-
ter procedere all’aumento fino 
al 30% dell’anticipazione del 
prezzo dell’appalto, come pre-
visto dall’articolo 207 del D.L. n. 
34/2020 (DL Rilancio). Lo stes-
so articolo prevede anche l’au-
mento pari a 200 milioni di euro 
delle risorse destinate nell'anno 
2021 al Contratto di program-
ma – parte Investimenti di RFI, 
derivanti dal Fondo investi-
menti di cui all’articolo 1, com-
mi 95 e 98 della L. n. 145/2018. 
In sede di conversione sono 
stati introdotti:

 º l’articolo 7-bis che modifica 
l'articolo 10 del Codice della 
strada, ripristinando in lar-
ga parte il testo anteriore 
al Decreto Legge n. 121 del 
2021, in materia di massa 
massima consentita nei tra-
sporti su strada, cosiddetti 
trasporti eccezionali;

 º l’articolo 11-ter che prevede 
la possibilità di destinare le 
risorse del Fondo per l'at-
tuazione di misure relative 
alle politiche attive al Fondo 
nuove competenze, costitu-
ito presso l'ANPAL per le fi-
nalità di sostegno alla ripre-
sa economica delle imprese 
nell'ambito dei contratti col-
lettivi di lavoro sottoscritti a 
livello aziendale o territoria-
le. 

* Decreto Legge n. 152 del 6 
novembre 2021, recante “Di-
sposizioni urgenti per l'at-
tuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose”. Il provve-
dimento, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge n. 233 
del 29 dicembre 2021, prevede 
alcune disposizioni d’interesse, 
tra le quali in particolare: l’art. 
5, che reca disposizioni urgen-
ti in materia di semplificazione 
delle procedure di approvazio-
ne dei contratti di programma, 
parte Servizi e parte Investi-
menti, sottoscritti tra il MIMS e 
RFI SpA, e l’art. 6, che consente 
di anticipare la localizzazio-
ne dell'opera al momento del 
"progetto di fattibilità tecnica 
economica" (PFTE), anziché 
attendere la fase definitiva di 
progettazione del progetto. 
Le ulteriori autorizzazioni, che 
non possono essere acquisi-
te sul PFTE, potranno essere 
acquisite nelle ulteriori fasi di 
progettazione, senza indizione 
della conferenza dei servizi, in 
deroga alla legge n. 241/1990.

* Ordinanza del Ministero del-
la salute e del Ministero delle 
infrastrutture e delle mobilità 
sostenibili, del 12 novembre 
2021. Reca le disposizioni cui 
devono attenersi gli addetti ai 
trasporti e alla logistica e ag-
giorna il protocollo di cui all’al-
legato 14 del Dpcm del 2 marzo 
2021. Dispone che il controllo 
del Green Pass per i servizi per 
i quali è richiesto l’obbligo deb-
ba essere preferibilmente svol-
to prima della salita a bordo 

da personale incaricato. Si pre-
vede, inoltre, un costante con-
fronto tra datori di lavori e il 
Comitato per l’applicazione e la 
verifica delle regole contenute 
nel protocollo, anche sulla pos-
sibilità di attivare punti di vac-
cinazione nei luoghi di lavoro.  
Il protocollo conferma per 
tutti i settori di trasporto la 
necessità di adeguate comu-
nicazioni a bordo dei mezzi, 
aggiornate in relazione all’e-
voluzione delle regole per con-
tenere la diffusione del virus, 
anche mediante cartelli che 
indichino le corrette modalità 
di comportamento dell’uten-
za e con l’avviso che il manca-
to rispetto potrà comporta-
re l’interruzione del servizio. 
Nel settore ferroviario è previ-
sto che, in caso di presenza di 
passeggeri con sintomi ricon-
ducibili al Covid-19, le autorità 
sanitarie e la polizia ferrovia-
ria possono decidere, valutate 
le condizioni, di fermare il tre-
no per procedere a interventi 
d’urgenza o di prevedere ap-
positi spazi dedicati. L’azienda 
dovrà poi sanificare il convoglio 
interessato prima di rimetter-
lo in esercizio. Nei grandi hub 
ferroviari (Milano Centrale, 
Roma Termini, Firenze Santa 
Maria Novella), e dove possi-
bile anche nelle altre stazio-
ni, il controllo del green pass 
deve essere effettuato prefe-
ribilmente prima della salita 
sul mezzo. In caso contrario, il 
controllo può essere effettua-
to dal personale di bordo in-
sieme alla verifica del biglietto. 
Nel settore del trasporto mer-
ci il protocollo aggiornato 
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conferma che, se sprovvisti di 
mascherine, gli autisti devono 
rimanere a bordo, mentre se 
scendono ed entrano in con-
tatto con altri operatori do-
vranno indossare la mascheri-
na. Le attività di carico/scarico 
delle merci devono avvenire 
in condizioni di sicurezza, con 
modalità che non prevedano 
contatti diretti tra operatori 
e autisti. L’accesso agli uffici in 
aziende diverse dalla propria 
è consentito secondo modalità 
previste dalla stessa che pre-
vedrà servizi igienici dedicati. È 
inoltre raccomandato l’utilizzo 
di modalità di pagamento onli-
ne o no contact. 

* Decreto Legge n. 172 del 26 
novembre 2021 recante “Mi-
sure urgenti per il conteni-
mento dell'epidemia da Co-
vid-19 e per lo svolgimento in 
sicurezza delle attività eco-
nomiche e sociali”. Il provvedi-
mento, convertito con modifi-
cazioni dalla Legge 21 gennaio 
2022, n. 3, dispone nuove mi-
sure per il contenimento dell’e-
pidemia da Covid-19 e per lo 
svolgimento in sicurezza delle 
attività economiche e sociali e 
detta misure in materia di Gre-
en Pass. In particolare, esten-
de a ulteriori settori, tra cui il 
trasporto ferroviario regionale 
e interregionale ed i servizi di 
trasporto pubblico locale, l’ob-
bligo di Green Pass. Si rileva 
tuttavia che le norme in esame 
sono state superate dall’ado-
zione di due successivi decreti 
(D.L. n. 221/21 e D.L. 229/21). A 
decorrere dal 6 dicembre 2021 
viene introdotto il Green Pass 

rafforzato valido solo per colo-
ro che sono o vaccinati o gua-
riti. Dal 6 dicembre 2021 e fino 
al 15 gennaio 2022 è previsto 
che il Green Pass rafforzato 
per lo svolgimento delle atti-
vità, che altrimenti sarebbero 
oggetto di restrizioni in zona 
gialla, debba essere utilizzato 
anche in zona bianca.

* Decreto del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 483 del 2 dicembre 
2021. Il decreto affronta il tema 
della riassegnazione delle ri-
sorse destinate ai servizi ag-
giuntivi ed utilizzabili in via re-
siduale anche per gli indennizzi 
destinati alla compensazione 
per mancati ricavi da traffico 
per i servizi di trasporto pub-
blico locale; in particolare:

 º l’art. 1 riporta la ripartizione 
delle risorse di 450 milioni di 
euro destinate all’espleta-
mento dei servizi aggiuntivi 
di cui all’art. 51 del Decreto 
Legge n. 73/2021 sopra de-
scritto;

 º l’art. 2 definisce il termine 
del 31 marzo 2022 per la 
trasmissione dei dati per la 
rendicontazione dei servizi 
aggiuntivi 2021;

 º l’art. 3 prevede un succes-
sivo decreto del MIMS/MEF 
per la ripartizione definitiva 
delle risorse stanziate. Le 
risorse assegnate e non uti-
lizzate al 31 dicembre 2021 
sono considerate, per cia-
scuna Regione e Provincia 
autonoma, ai fini della com-

pensazione della riduzione 
dei ricavi tariffari relativi ai 
servizi di trasporto pubblico 
locale e regionale nel perio-
do dal 23 febbraio 2020 al 
31 dicembre 2021.

* Decreto del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili di concerto con il 
Ministro dell'economia e del-
le finanze n. 489 del 2 dicem-
bre 2021. Il Decreto intermini-
steriale affronta il tema della 
compensazione della riduzio-
ne dei ricavi tariffari relativi al 
servizio di trasporto pubblico 
locale negli anni 2020 e 2021; 
nello specifico si segnalano: 

 º l’art. 1 riporta i contributi as-
segnati per 1,56 milioni di euro 
per la compensazione dei mi-
nori ricavi di competenza 2020, 
sulla base delle rendicontazioni 
trasmesse entro il 30 settem-
bre 2021;

 º l’art. 2 procede ad individuare 
le somme ancora da impegna-
re a favore delle singole Regio-
ni in relazione ai minori ricavi 
2020 rendicontati (0,7 milioni 
di euro a valere sulle risorse 
stanziate dall’art. 29 del D.L. n. 
41/2021) e prevede che è fatta 
salva la verifica degli equilibri 
contrattuali al fine di evitare 
eventuali sovracompensazioni;

 º l’art. 3 procede alla ripartizione 
a titolo di anticipazione di 64 
milioni di euro per la compen-
sazione dei minori ricavi 2021;

 º l’art. 4 prevede che l’importo 
rimanente di 0,2 milioni di euro 
sia ripartito con successivo 
provvedimento entro il 31 di-

cembre 2021 con le percentuali 
di cui all’articolo 1, modificate 
tenendo conto delle rendicon-
tazioni inserite dal 1° ottobre 
2021 al 5 novembre 2021;

 º l’art. 5 prevede che con suc-
cessivo decreto interministe-
riale tra MIMS e MEF verranno 
definite le procedure e i tempi 
per la ripartizione definitiva 
dei contributi assegnati per la 
compensazione dei minori ri-
cavi 2021. Lo stesso provvedi-
mento potrà anche correggere 
il riparto delle risorse per l’an-
no 2020, conseguenti ai con-
trolli effettuati sugli equilibri 
contrattuali.

* Decreto Legge n. 209 del 10 
dicembre 2021, recante “Mi-
sure urgenti finanziarie e 
fiscali”. Il provvedimento di-
spone, per quanto di specifi-
co interesse, l’incremento di 
1.450 milioni di per l’anno 2021 
dell’autorizzazione di spesa 
concessa al Gestore dell’Infra-
struttura Ferroviaria nazionale 
a copertura degli investimenti 
per la rete tradizionale (art. 1, 
comma 1). Tale norma è stata 
poi trasposta con un emenda-
mento nella Legge di bilancio 
n. 234 del 30 dicembre 2021, 
all’articolo 1, comma 649.

* Decreto Legge n. 221 del 24 
dicembre 2021, recante “Pro-
roga dello stato di emergen-
za nazionale e ulteriori misu-
re per il contenimento della 
diffusione dell'epidemia da 
Covid-19”. Il provvedimento, 
convertito con modificazioni 
nella Legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, reca le seguenti misure di 

specifico interesse: 

 º l’art. 1 proroga lo stato di 
emergenza fino al 31 marzo 
2022;

 º all’art. 3 specifica che dal 1° 
febbraio 2022 la durata del 
Green Pass vaccinale è ri-
dotta da 9 a 6 mesi;

 º l'art. 5-quater prevede fino 
al 31 marzo 2022 l'obbligo 
del cosiddetto Green Pass 
rafforzato per l'accesso e 
l'utilizzo dei mezzi di tra-
sporto elencati nell'articolo 
9-quater, comma 1, del de-
creto-legge n. 52 del 2021, 
ovvero:

• aeromobili adibiti a servi-
zi commerciali di traspor-
to di persone; 

• navi e traghetti adibiti a 
servizi di trasporto inter-
regionale;

• treni impiegati nei servizi 
di trasporto ferroviario 
passeggeri di tipo inter-
regionale, Intercity, Inter-
city Notte e Alta Velocità;

• autobus adibiti a servizi 
di trasporto di persone 
che collega più di due Re-
gioni; 

• autobus adibiti a servizi di 
noleggio con conducente;

• mezzi impiegati nei ser-
vizi di trasporto pubblico 
locale o regionale

Si prevede inoltre l’obbligo di 
indossare i dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie 
di tipo FFP2 per l’accesso ai 
mezzi di trasporto sopra in-

dicati. In deroga al principio 
sopra esposto, resta valida 
la certificazione verde or-
dinaria (il cosiddetto Green 
Pass base) per l’utilizzo di 
mezzi aerei, marittimi e ter-
restri negli spostamenti da 
e per le isole con il resto del 
territorio italiano.

 º l’art. 17 proroga le disposi-
zioni di cui all'articolo 26, 
comma 2-bis, del Decreto 
Legge n. 18/2020 (DL cura 
Italia) in base a cui i lavora-
tori fragili svolgono di nor-
ma la prestazione lavorati-
va in modalità agile, anche 
attraverso l'adibizione a di-
versa mansione ricompresa 
nella medesima categoria 
o area di inquadramento, 
come definite dai contratti 
collettivi vigenti, o lo svolgi-
mento di specifiche attività 
di formazione professionale 
anche da remoto. Tale misu-
ra è prorogata fino alla data 
di adozione del decreto del 
Ministero della salute (e co-
munque non oltre il 28 feb-
braio 2022) con cui saranno 
individuate le patologie cro-
niche con scarso compen-
so clinico e con particolare 
connotazione di gravità.

Infine, l’Allegato A contiene ul-
teriori proroghe di termini le-
gislativi correlati con lo stato 
di emergenza, tra cui la misu-
ra all’articolo 90, comma 3, del 
Decreto Legge n. 34/2020 (DL 
rilancio) che obbliga i datori 
di lavoro del settore privato a 
comunicare al Ministero del la-
voro, in via telematica, i nomi-
nativi dei lavoratori e la data 
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di cessazione della prestazio-
ne di lavoro in modalità agile. 
In sede di conversione è stata 
inserita la proroga al 31 marzo 
2022 della misura di cui all’art. 
92, comma 4-bis, del Decreto 
Legge n. 18/2020, che prevede 
la non applicazione delle de-
curtazioni di corrispettivo per 
i servizi di trasporto pubblico 
locale (numero 6-bis dell’alle-
gato A).

* Decreto Legge n. 228 del 30 
dicembre 2021, recante “Di-
sposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi” (DL pro-
roga termini). Il provvedimen-
to, la cui legge di conversione è 
in via di pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale, reca le seguenti 
misure di interesse: 

 º art. 3, comma 1, proroga al 
31 luglio 2022 l'applicabilità 
della normativa semplifica-
ta sullo svolgimento delle 
assemblee di società, enti, 
associazioni e fondazioni di 
cui all'articolo 106 del De-
creto Legge n. 18 del 2020;

 º art. 3, comma 4, in mate-
ria di liquidità delle imprese 
appaltatrici, proroga al 31 
dicembre 2022 la disposi-
zione dell’articolo 207, com-
ma 1, del Decreto Legge n. 
34/2020 (DL rilancio), che 
dispone l’innalzamento della 
percentuale di anticipazione 
contrattuale di cui all’artico-
lo 35, comma 18, del codice 
dei contratti pubblici (D.Lgs. 
n. 50/2016), portandola dal 
20% al 30%;

 º art. 9, comma 8, estende 
anche al 2022 il termine per 

l’attuazione degli interventi 
finanziati dal cd. Fondo nuo-
ve competenze;

 º art. 10, commi 2, 3 e 3 bis. Il 
comma 2 prevede la proro-
ga dei termini ai fini dell’as-
segnazione delle risorse 
(5 milioni di euro annui dal 
2021 al 2034), autorizzate 
dall'art. 1, comma 671, del-
la L. n. 178/2020 (LB 2021), 
per l’indennizzo delle impre-
se detentrici e noleggiatri-
ci di carri ferroviari merci, 
nonché gli spedizionieri e 
gli operatori del trasporto 
multimodale (periodo dal 23 
febbraio 2020 al 31 dicem-
bre 2020). In particolare 
è prevista la proroga al 15 
marzo 2022 per l'adozione 
del decreto del MIMS, di con-
certo con il MEF; al 30 aprile 
2022 per la rendicontazio-
ne da parte delle imprese 
beneficiarie e al 30 giugno 
2022 per l'assegnazione 
delle risorse alle imprese 
beneficiarie. Il comma 3 pre-
vede la proroga dei termini 
ai fini dell’assegnazione del-
le risorse (30 milioni di euro 
annui dal 2021 al 2034), au-
torizzate dall’art. 1, comma 
675 della L. 178/2020 (LB 
2021), per l’indennizzo delle 
imprese che effettuano ser-
vizi di trasporto ferroviario 
di passeggeri e di merci a 
mercato (periodo dal 1° gen-
naio 2021 al 30 aprile 2021). 
In particolare è prevista la 
proroga al 30 gennaio 2022 
per la rendicontazione da 
parte delle imprese bene-
ficiarie e la proroga al 31 

marzo 2022 per l'adozione 
del decreto del MIMS per 
l'assegnazione delle risorse 
alle imprese beneficiarie. Il 
comma 3 bis proroga al 31 
dicembre 2026 la possibili-
tà per le società del Grup-
po Ferrovie dello Stato di 
stipulare convenzioni con le 
altre società del Gruppo in 
deroga al codice dei con-
tratti pubblici e per Anas di 
avvalersi dei contratti stipu-
lati dalle società del Gruppo 
FS per gli acquisti unitari di 
beni e servizi non strumen-
tali;

 º art. 12, comma 2-quater, 
estende da 24 a 30 mesi 
dalla data di emissione, il 
periodo di validità dei vou-
cher riconosciuti - in alter-
nativa al rimborso - a fronte 
della mancata fruizione per 
ragioni legate alla pandemia 
di contratti di trasporto ae-
reo, ferroviario, marittimo, 
nelle acque interne o terre-
stre, contratti di soggiorno 
e contratti di pacchetto tu-
ristico;

 º art. 13, comma 3, proroga 
al 30 aprile 2022 le attività 
del Commissario di Cortina 
D’Ampezzo (art. 61, comma 
9, D.L. n. 50/2017) al fine di 
garantire la chiusura delle 
attività connesse ai rappor-
ti giuridici attivi e passivi 
esistenti, nonché delle atti-
vità liquidatorie residuali;

 º art. 17 proroga al 31 dicem-
bre 2022 i poteri speciali 
del Governo nei settori cd. 
di rilevanza strategica con 

specifico riferimento al peri-
metro di sicurezza naziona-
le cibernetica, di cui all’art. 
4-bis, commi 3-bis e 3-qua-
ter, del D.L. n. 105/2019;

 º art. 20 reca alcune proro-
ghe di termini legislativi re-
lativi al regime-quadro della 
disciplina degli aiuti di Stato.

* Legge n. 234 del 30 dicembre 
2021, “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-
2024”, pubblicata nella GU n. 
310 del 31 dicembre 2021 (s.o. 
n. 49).

Tra le norme di interesse si se-
gnalano le seguenti disposizio-
ni relative alla sezione I:

 º comma 392: istituisce, nello 
stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, un 
apposito Fondo denomina-
to “Fondo per la strategia 
di mobilità sostenibile”, con 
una dotazione complessiva 
di 2.000 milioni di euro di 
cui di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026, 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2027 
e 2028, 200 milioni di euro 
per l’anno 2029, 300 milio-
ni di euro per l’anno 2030 e 
250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2031 al 
2034; 

 º comma 394: prevede il fi-
nanziamento di 5 miliardi 
per l’Adriatica;

 º comma 395: autorizza la 
spesa di 20 milioni di euro 

per l’anno 2024, di 230 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 
di 300 milioni di euro per 
l’anno 2026, 500 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2032 e 550 mi-
lioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2033 al 2036, 
per il finanziamento del con-
tratto di programma RFI 
- parte investimenti per gli 
anni 2022-2026. 

 º comma 396: autorizza la 
spesa complessiva di 5,1 mi-
liardi di euro, di cui 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 
1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 
2025, 2026 e di 600 milioni 
di euro per l’anno 2027 per 
il finanziamento del contrat-
to di programma RFI - parte 
servizi 2022-2027;

 º comma 397: autorizza la 
spesa complessiva di 4,55 
miliardi di euro, di cui 100 
milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2023 e 2024, 
250 milioni di euro per l’an-
no 2025, di 300 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 
dal 2026 al 2028, e di 400 
milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2029 al 2036, 
per il finanziamento del con-
tratto di programma Anas 
2021-2025;

 º commi 398 e 399: apporta-
no modifiche all’art. 1-sep-
ties, del Decreto Legge 25 
maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla 
Legge 23 luglio 2021, n. 106 
(Disposizioni urgenti in ma-
teria di revisione dei prezzi 

dei materiali nei contratti 
pubblici) finalizzate a con-
sentire alle imprese di poter 
portare a compensazione, 
anche in deroga a quanto 
previsto dal codice dei con-
tratti pubblici, per tutto il 
2021 (e non solo per il primo 
semestre come previsto at-
tualmente nell’art. 1-septies) 
i maggiori costi sopportati a 
causa delle eventuali varia-
zioni dei prezzi in aumento 
dei materiali da costruzio-
ne individuati con apposi-
ti decreti del Ministro delle 
infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili. A tal fine, è 
prevista l’adozione, entro il 
31 marzo 2022, di un ulte-
riore decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili per indi-
viduare eventuali variazioni, 
in aumento o in diminuzione, 
superiori all’8%, dei prezzi 
dei materiali da costruzione 
per il secondo semestre del 
2021;

 º comma 649: dispone l’au-
torizzazione di spesa per 
l’incremento di 1.450 milioni 
di euro per l’anno 2021 in fa-
vore di RFI a copertura degli 
investimenti relativi alla rete 
tradizionale e per la manu-
tenzione straordinaria;

 º comma 811: reca precisazio-
ni per l’applicazione della 
norma ERTMS;

 º comma 1009: prevede che la 
progettazione e lo sviluppo 
logistico del nuovo centro 
merci di Alessandria Smi-
stamento siano inseriti nel 
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Contratto di Programma 
con RFI SpA, parte investi-
menti 2022-2026, collegati 
al progetto P234 ''Linea AV/
AC Milano - Genova: Terzo 
Valico dei Giovi'' e affidati al 
Commissario straordinario.

* Decreto del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 546 del 31 dicembre 
2021. Il Decreto interministe-
riale aggiorna quanto anticipa-
to nel Decreto interministeriale 
n. 489 del 2 dicembre 2021 so-
pra descritto e nello specifico: 

 º l’art. 1 riporta la ripartizio-
ne dei contributi residui per 
la compensazione dei mi-
nori ricavi da traffico 2020 
registrati dalle aziende del 
trasporto pubblico locale in 
base ai dati nella banca dati 
dell’Osservatorio nel perio-
do dal 1° ottobre 2021 al 5 
novembre 2021. Rispetto ai 
1.837 milioni di euro stan-
ziati dai vari provvedimenti 
per la compensazione dei 
minori ricavi, in seguito alle 
ulteriori rendicontazioni e 
correzioni, 1.607 milioni di 
euro risultano assorbiti per 
la compensazione dei minori 
ricavi nell’anno 2020;

 º l’art. 2 procede alla riparti-
zione definitiva delle som-
me destinate alla compen-
sazione dei minori ricavi 
nell’anno 2021, quantificate 
in 230 milioni di euro, tenen-
do conto dell’assorbimento 
dello stanziamento iniziale 
di 1.837 milioni di euro per 

1.607 milioni di euro nell’an-
no 2020;

 º l’art. 3 stabilisce che con 
successivo provvedimen-
to dirigenziale si provveda 
all’impegno delle risorse ne-
cessarie per la copertura di 
quanto disposto dagli arti-
coli precedenti e nello speci-
fico per 100 milioni di euro a 
valere del Decreto Ristori e 
102,4 milioni di euro a valere 
del Decreto Sostegni. 

* Decreto Legge n. 4 del 27 
gennaio 2022, recante “Mi-
sure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavo-
ro, salute e servizi territoria-
li, connesse all'emergenza da 
Covid-19, nonché per il con-
tenimento degli effetti degli 
aumenti dei prezzi nel setto-
re elettrico” (cd. Decreto So-
stegni-ter). Il provvedimento, 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il 27 gennaio 2022 ed in 
corso di conversione in legge, 
reca le seguenti disposizioni di 
interesse:

 º l’art. 18, al comma 1, soppri-
me la riduzione dell’accisa 
per i carburanti utilizzati 
nel trasporto ferroviario di 
persone e merci di cui alla 
Tabella A, punto 4, del te-
sto unico delle disposizioni 
legislativi concernenti le im-
poste sulla produzione e sui 
consumi approvato con de-
creto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, che prevedeva 
una aliquota pari al 30% di 
quella ordinaria;

 º l’art. 24, al comma 1, pre-

vede lo stanziamento di 
80 milioni di euro per ser-
vizi aggiuntivi di trasporto 
pubblico locale fino alla fine 
dello stato di emergenza 
(31 marzo 2022); al comma 
3, stabilisce che le Regio-
ni possono rendicontare al 
MIMS le risorse assegnate 
entro il 15 maggio 2022 at-
testando che i servizi ag-
giuntivi sono stati eserciti 
in misura non superiore al 
fabbisogno derivante dalle 
limitazioni poste al coeffi-
ciente di riempimento dei 
mezzi e che gli stessi servi-
zi aggiuntivi sono stati ef-
fettivamente utilizzati dagli 
utenti; al comma 4, riporta 
che le eventuali somme re-
sidue possono essere uti-
lizzate nell’anno 2022 per il 
potenziamento delle attivi-
tà di controllo finalizzate ad 
assicurare che l’utilizzo dei 
mezzi di trasporto pubblico 
locale avvenga in conformi-
tà alle misure di contrasto 
all’epidemia e per la com-
pensazione della riduzione 
dei ricavi tariffari riscontra-
ti dalle aziende di trasporto 
pubblico locale di cui all’art. 
200, comma 1, del DL Ri-
lancio. Le Regioni dovranno 
rendicontare l’utilizzo delle 
risorse entro il 31 gennaio 
2023;

 º l’art. 25, recante misure per 
il settore ferroviario, auto-
rizza la spesa di 10 milioni 
di euro a favore di RFI, per 
ciascuno degli anni dal 2022 
al 2034 (totale 130 milioni di 
euro), al fine di disporre, nel 

primo trimestre del 2022, 
una riduzione del canone 
per l’utilizzo dell’infrastrut-
tura ferroviaria per i servizi 
per i servizi passeggeri non 
sottoposti a obbligo di ser-
vizio pubblico e per i servizi 
ferroviari merci. La dispo-
sizione prevede inoltre che 
eventuali risorse residue 
siano destinate a compen-
sare RFI delle minori entra-
te derivanti dal gettito del 
canone per l’utilizzo dell’in-
frastruttura ferroviaria nel 
medesimo periodo;

 º l’art. 25, al comma 2-bis, 
prevede per il sostegno alle 
imprese del settore traspor-
to ferroviario delle merci, 
anche in considerazione del 
perdurare dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 
e dell’aumento dei prezzi 
nel settore elettrico, l’incre-
mento di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2027 delle risor-
se di cui all’articolo 1, com-
ma 294, della Legge n. 190 
del 23 dicembre 2014, da 
corrispondere alle imprese 
ferroviarie per il trasporto 
merci. Le modalità di attri-
buzione di tali risorse sono 
disciplinate con decreto del 
Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, 
di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finan-
ze, nel rispetto delle Linee 
guida per gli aiuti di Sta-
to alle imprese ferroviarie 
adottate dalla Commissione 
europea. Gli incentivi sono 
destinati alla compensazio-

ne dei costi supplementari 
per l’utilizzo dell’infrastrut-
tura ferroviaria nazionale, 
inclusi quelli relativi al tra-
ghettamento ferroviario dei 
treni merci ed alle attività 
ad esso connesse, sostenuti 
dalle imprese ferroviarie ri-
spetto ad altre modalità più 
inquinanti, per l’effettuazio-
ne di trasporti ferroviari di 
merci aventi origine o desti-
nazione nelle regioni Abruz-
zo, Lazio, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria 
e Sicilia. Le risorse non attri-
buite alle imprese ferrovia-
rie ai sensi del periodo pre-
cedente sono destinate, nei 
limiti degli stanziamenti di-
sponibili, al riconoscimento 
di un contributo alle imprese 
ferroviarie che effettuano i 
trasporti di merci per ferro-
via sull’intera infrastruttura 
ferroviaria nazionale, in mi-
sura non superiore al valore 
di 2,5 euro a treno km. Detto 
contributo, che tiene conto 
dei minori costi esterni ri-
spetto ai trasporti in mo-
dalità stradale, è ripartito 
fra le imprese aventi diritto 
in maniera proporzionale ai 
treni km effettuati;

 º l’art. 25 al comma 2-ter, 
autorizza a favore di Anas 
SpA la spesa di 3,9 milioni 
di euro per l’anno 2027 e di 
25 milioni di euro annui dal 
2028 al 2031, al fine di com-
pensare la società per le mi-
nori entrate derivanti dalla 
riduzione nell’anno 2021 del-
la circolazione autostradale 
conseguente all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 
e per i maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento dei 
costi sostenuti da Anas SpA 
per l’illuminazione pubblica 
delle strade nell’anno 2021.

* Decreto Legge n. 5 del 4 feb-
braio 2022, recante “Misure 
urgenti in materia di certifi-
cazioni verdi Covid-19 e per 
lo svolgimento in sicurezza 
delle attività nell'ambito del 
sistema educativo, scolasti-
co e formativo” pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 4 febbra-
io 2022 stabilisce che: 

 º la validità delle certificazio-
ni verdi Covid-19 per coloro 
che hanno la terza dose vie-
ne estesa senza necessità di 
ulteriori richiami;

 º -’abolizione del periodo di 
quarantena per coloro che 
sono guariti dal Covid-19 a 
seguito di un ciclo vaccinale 
di due dosi;

 º l’ampliamento della validità 
delle certificazioni verdi alle 
zone rosse; 

 º la definizione di nuove rego-
le per la didattica a distanza 
nelle scuole primarie, medie 
e superiori;

 º il libero accesso e la libera 
circolazione nel territorio 
nazionale agli stranieri che 
siano in possesso di una cer-
tificazione verde Covid-19 a 
seguito di ciclo vaccinale ri-
conosciuto dallo Stato este-
ro. 
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| ATTIVITÀ REGOLATORIA 
DELL’AUTORITÀ DI 
REGOLAZIONE DEI 
TRASPORTI (ART)

Di seguito, sono brevemente in-
dicati i contenuti delle principali 
Delibere dell’Autorità di Regola-
zione dei Trasporti (ART) di inte-
resse del Gruppo.

* Delibera n. 28/2021 Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti. Il 25 febbraio 2021 l’Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti, con la Delibera n. 28, 
ha adottato specifiche misu-
re sul contenuto minimo dei 
diritti degli utenti in materia 
di trattamento dei reclami, 
relativamente ai servizi fer-
roviari e su gomma, a mer-
cato o soggetti ad obblighi 
di servizio pubblico, ai servizi 
prestati dai gestori di stazio-
ne nonché dai gestori di piat-
taforme digitali. Le misure 
riguardano, tra l’altro, obbli-
ghi informativi, accessibilità 
delle procedure di reclamo 
ed il riconoscimento al clien-
te di un indennizzo forfetta-
rio ed automatico in caso di 
mancata o tardiva risposta al 
reclamo. I gestori dei predetti 
servizi dovranno ottempera-
re alle misure entro il 1° gen-
naio 2022.

* Delibera n. 33/2021 Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti. L’11 marzo 2021 l’Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti, con la Delibera n. 33, ha 
definito il valore del tasso di 
remunerazione del capitale 
investito netto, per il perio-
do 12 marzo 2021 - 11 marzo 

2022, in misura pari a 5,41% 
per i servizi di trasporto pub-
blico locale su ferro (5,39% 
per il periodo precedente) e 
a 5,24% per quelli su gomma 
(5,31% per il periodo prece-
dente). Tale valore (WACC 
reale pre-tax) dovrà essere 
applicato come misura del 
margine di utile ragionevo-
le nella redazione del piano 
economico finanziario (PEF) 
simulato per gli affidamenti 
dei contratti di servizio non-
ché in occasione di revisione 
contrattuale con conseguen-
te aggiornamento del PEF.

* Delibera n. 58/2021 Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti. Il 6 maggio 2021 l’Autorità 
di Regolazione dei Trasporti, 
con la Delibera n. 58, in ot-
temperanza alla sentenza del 
TAR Piemonte n. 835/2020, 
ha rideterminato il pedag-
gio relativo al pacchetto 
minimo di accesso (PMdA) 
per i servizi merci effettuati 
sulla linea ferroviaria Vero-
na-Brennero, con specifico 
riferimento alla sub-compo-
nente B1 e relativamente ai 
giorni in cui il gestore dell’in-
frastruttura prevede interru-
zioni programmate in orario 
(IPO) notturne. L’Autorità ha 
previsto l’applicazione retro-
attiva della misura al 20 no-
vembre 2019 e prescritto a 
Rete Ferroviaria Italiana SpA 
di procedere alla ricomputa-
zione del canone relativo al 
PMdA per i servizi di traspor-
to ferroviario merci circolati 
sulla linea Verona-Brennero 
nonché di provvedere ai con-

seguenti conguagli con gli 
aventi diritto. Al fine di pre-
servare l’equilibrio dei conti 
del gestore dell’infrastruttu-
ra, riguardo ai minori introi-
ti derivanti dall’applicazione 
della delibera e riferibili alle 
annualità 2019-2021, RFI deve 
definire una specifica posta 
figurativa di pari importo, 
da distribuire sulla compo-
nente B del canone unitario 
che verrà applicata ai servizi 
di trasporto merci sull’inte-
ra rete ferroviaria nazionale 
nel corso del nuovo periodo 
regolatorio 2022-2026, sul-
la base dei volumi di traffico 
complessivi previsti per il me-
desimo periodo. 

* Delibera n. 88/2021 Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti. Il 17 giugno 2021 l’Autori-
tà di Regolazione dei Tra-
sporti, con la Delibera n. 88, 
ha concluso il procedimento 
- avviato con la Delibera n. 
39/2021 - di ottemperanza 
alla sentenza del Consiglio di 
Stato n. 6108 del 9 settem-
bre 2019, che ha determinato 
il parziale annullamento dei 
provvedimenti dell’Autorità 
concernenti la determinazio-
ne del canone di accesso alla 
rete AV/AC per il periodo 6 
novembre 2014 - 31 dicembre 
2015 (misura 6.6.2 della deli-
bera ART n. 70/2014), a cau-
sa della “parziale e non ade-
guata considerazione della 
remunerazione del capitale 
investito“ tra gli elementi di 
costo da riconoscere in sede 
di fissazione del pedaggio. 
Tale Delibera definisce, tra 

l’altro, i criteri per: l’accer-
tamento dell’ammontare dei 
costi complessivi del gestore 
dell’infrastruttura da recupe-
rare con i canoni di accesso 
all’infrastruttura AV/AC per il 
periodo 6 novembre 2014 - 31 
dicembre 2015; il calcolo del 
conguaglio a favore del ge-
store dell’infrastruttura, da 
ripartire fra le imprese ferro-
viarie in ragione delle rispet-
tive percorrenze chilometri-
che nel periodo in esame; la 
determinazione delle modali-
tà per il recupero dell’impor-
to del conguaglio (rimessa 
al gestore dell’infrastruttura 
sulla base di un minimo di 10 
rate annuali, a partire dal 31 
dicembre 2021).-

* Delibera n. 97/2021 Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti. Il 1° luglio 2021 l’Autorità 
di Regolazione dei Trasporti, 
con la Delibera n. 97, ha av-
viato nei confronti di Grandi 
Stazioni Retail SpA, a segui-
to di un reclamo presenta-
to da Italo-Nuovo Trasporto 
Viaggiatori SpA, un procedi-
mento finalizzato a ridefini-
re le tariffe relative agli anni 
2020 e 2021 per l’accesso 
agli spazi destinati a servizi 
di accoglienza ed assistenza 
ai passeggeri (cd. sale loun-
ge) - all’interno delle stazioni 
dalla stessa gestite (tra cui 
Roma Termini, Roma Tiburti-
na, Milano C.le, Firenze SMN) 
- in conformità ai criteri della 
delibera ART n. 96/2015 (ta-
riffe non superiori al costo 
di fornitura aumentato di un 
profitto ragionevole). Sulla 

base degli elementi istruttori 
acquisiti, l’ART ha ravvisato 
un fumus violativo del qua-
dro normativo e regolatorio. 
In particolare, GS Retail: (i) 
avrebbe adottato tariffe del 
tutto disallineate rispetto 
alle regole di costing/pricing 
stabilite dalla normativa di ri-
ferimento, in quanto basate 
su parametri di mercato; (ii) 
avrebbe determinato e mo-
dulato le tariffe omettendo 
di rendere note “la struttura 
dei costi ritenuti ammissibili 
(in quanto pertinenti ed ef-
ficienti) a fini tariffari e le 
relative modalità di calcolo””. 
Il termine del procedimento 
è fissato in sei settimane dal 
ricevimento di tutte le infor-
mazioni da parte dei soggetti 
interessati al procedimento. 

* Delibera n. 114/2021 Au-
torità di Regolazione dei 
Trasporti. Il 5 agosto 2021 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
114, ha dichiarato la carenza 
degli elementi idonei a con-
sentire la verifica di confor-
mità, rispetto ai criteri di cui 
alla Delibera n. 96/2015, del-
la proposta di nuovo sistema 
tariffario 2022-2026 per il 
Pacchetto Minimo di Accesso 
all’infrastruttura ferroviaria 
nazionale (PMdA) e di quel-
la per i servizi extra PMdA, 
presentate da Rete Ferro-
viaria Italiana SpA RFI dovrà, 
quindi, tramettere nuove pro-
poste tariffarie che tengano 
conto delle criticità rilevate. 
Con specifico riferimento alla 
tariffazione del PMdA, l’Au-

torità ha - tra l’altro - pre-
scritto a RFI di applicare per 
il 2022 ed il 2023, in via tran-
sitoria, i livelli tariffari del 
2021, incrementati annual-
mente del tasso di inflazione 
programmato. Dovrà inoltre 
essere applicata una posta 
figurativa (da individuarsi se-
condo quanto previsto dalla 
lettera C, Misura 4, Delibe-
ra n. 96/205) per assicurare 
gradualità nell’evoluzione dei 
canoni e dei corrispettivi.

* Delibera n. 130/2021 Au-
torità di Regolazione dei 
Trasporti. Il 7 ottobre 2021 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
130, ha avviato un procedi-
mento per l’ottemperanza 
alla sentenza del TAR per il 
Piemonte n. 646/2021, fina-
lizzato al riesame, attraver-
so un adeguato supplemento 
istruttorio, del reclamo di Ita-
lo-Nuovo Trasporto Viaggia-
tori SpA del 14 ottobre 2019, 
nella parte in cui lamenta una 
discriminazione, da parte di 
RFI e Grandi Stazioni Rail, 
nell’assegnazione degli spa-
zi all’interno delle stazioni di 
Roma Termini, Firenze Santa 
Maria Novella e Verona Porta 
Nuova. In particolare, il TAR 
per il Piemonte ha rilevato al-
cune lacune istruttorie e mo-
tivazionali da parte dell’ART 
con riferimento all’applica-
zione del principio di pari 
adeguata visibilità e accessi-
bilità e dei parametri definiti 
nella delibera 130/2019, con 
riferimento alla ripartizione 
degli spazi e servizi disponi-
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bili in stazione. Il termine per 
la conclusione del procedi-
mento è fissato in sei setti-
mane dal ricevimento di tutte 
le informazioni pertinenti.

* Delibera n. 154/2021 Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti. Il 18 novembre 2021 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
154, ha concluso il procedi-
mento avviato con la Delibe-
ra 115/2021 (in ottemperanza 
alla sentenza del Consiglio di 
Stato n. 3191/2021) e delibe-
rato di applicare alla tratta 
ferroviaria AV/AC Bivio Casi-
rate - Bivio/PC Roncadelle, 
dall’11 dicembre 2016 (data di 
entrata in esercizio) fino al 
31 dicembre 2017, il canone di 
accesso AV/AC determinato 
da Rete Ferroviaria Italiana 
SpA per le tratte Torino-Mi-
lano, Milano-Bologna, Bolo-
gna-Firenze, Roma-Napoli 
della rete AV/AC, in esecuzio-
ne della misura 58 della Deli-
bera n. 96/2015. 

* Delibera n. 172/2021 Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti. Il 16 dicembre 2021 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
172, ha subordinato la confor-
mità al modello regolatorio, 
di cui alla Delibera 96/2015, 
della proposta tariffaria per 
il 2023 relativa ai servizi ex-
tra-Pacchetto Minimo di Ac-
cesso (PMdA), trasmessa 
da Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A, al rispetto di specifiche 
prescrizioni, tra cui: 

 º conferma per il 2023 del 

tasso di remunerazione 
nominale pre-tax vigente 
nel precedente periodo re-
golatorio, pari a 4,52%;

 º inclusione nella propo-
sta tariffaria del servizio 
di sgombero con mezzi di 
soccorso attrezzati, con 
evidenza dei relativi corri-
spettivi in coerenza con il 
principio di correlazione ai 
costi di fornitura;

 º comunicare alle imprese 
ferroviarie (entro il 31 di-
cembre 2021) le modalità 
con cui possono segnalare 
a RFI (entro il 31 gennaio 
2022) quali locali, tra quel-
li ad esse concessi nelle 
stazioni passeggeri, sono 
funzionali all’esercizio fer-
roviario ma non aperti al 
pubblico (ulteriori rispetto 
a quelli strettamente fun-
zionali alle biglietterie) e 
richiedere per questi spazi 
l’applicazione della tariffa 
risultante dai criteri stabi-
liti con delibera n. 96/2015. 
A tale riguardo, RFI - entro 
il 18 gennaio 2022 - dovrà 
determinare le tariffe per 
detti locali e trasmetterle 
all’ART per le conseguenti 
verifiche;

 º escludere dal computo 
degli oneri ammissibili gli 
“oneri afferenti alle opera-
zioni o ai processi produt-
tivi di RFI, ancorché riferi-
bili ad esercizi precedenti” 
(oneri di natura straordi-
naria);

 º escludere dal calcolo del 
Capitale investito netto 

relativo al servizio di Ac-
cesso e utilizzo degli sca-
li merci, le partecipazio-
ni finanziarie in Terminali 
Italia, Quadrante Europa 
Terminal Gate e Interporto 
Marche;

 º escludere dai costi presi in 
considerazione nella de-
terminazione delle tariffe 
quelli relativi agli impianti 
che, al 1° gennaio dell’anno 
base, risultano continuati-
vamente inutilizzati da al-
meno due anni, rispetto ai 
quali non sono pervenute 
richieste di utilizzo (“im-
pianti in disuso”). 

* Delibera n. 175/2021 Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti. Il 16 dicembre 2021 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
175, ha concluso il procedi-
mento avviato con la Delibera 
n. 28/2020 e deliberato - in 
ottemperanza alle senten-
ze del TAR Piemonte (Sez. 
Seconda) n. 19, n. 23 e n. 25 
del 2020, con riferimento al 
pedaggio afferente al Pac-
chetto Minimo di Accesso 
all’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, relativo al perio-
do 2018-2021 - che la diffe-
renza fra la componente B 
del canone prevista da Rete 
Ferroviaria Italiana SpA per 
il segmento Open Access In-
ternazionali e quella prevista 
per il segmento Open Access 
nazionali Basic non risulta 
giustificata. Conseguente-
mente, RFI dovrà ricomputa-
re il canone relativo al Pac-
chetto Minimo di Accesso 

all’infrastruttura ferroviaria 
nazionale per il predetto pe-
riodo 2018-2021, attribuendo 
alla componente B1 del cano-
ne applicata ai servizi di tra-
sporto ferroviario passegge-
ri del segmento di mercato 
Open Access Internazionali 
il medesimo livello tariffario 
previsto per l’analoga com-
ponente applicata al seg-
mento di mercato Open Ac-
cess nazionali Basic. A valle 
della ricomputazione, RFI do-
vrà provvedere ai conseguen-
ti conguagli. L’ART ha, infine, 
inoltre prescritto a RFI:

 º di stabilire che, a partire 
dal 1° gennaio 2022:

i. ogni treno del segmento 
Open Access Internazio-
nale circolante su tratte 
della rete con velocità 
superiore a 250 km/h sia 
assimilato, in riferimen-
to al calcolo della com-
ponente B del canone, al 
segmento Open Access 
Premium;

ii. ogni altro treno Open 
Access Internazionale 
sia assimilato, in riferi-
mento al calcolo della 
componente B del ca-
none, al segmento Open 
Access Basic;

 º di appostare una specifica 
posta figurativa (pari alla 
differenza di ricavi deri-
vante dall’applicazione dei 
conguagli e alla revisione 
dei canoni per il periodo 
2018-2021), da distribui-
re sulla componente B del 
canone unitario che verrà 

applicata ai servizi di tra-
sporto ferroviari passeg-
geri operanti in regime di 
mercato Open Access (in-
tera rete) nel corso del se-
condo periodo regolatorio 
(2023-2027). 

* Delibera n. 181/2021 Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti. Il 16 dicembre 2021 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
181, pubblicata il 9 febbraio 
2022, ha stabilito misura e 
modalità di versamento del 
contributo per l’anno 2022. 
In particolare, l’Autorità ha 
confermato l’aliquota del 
contributo, pari allo 0,6 per 
mille del fatturato risultante 
dall’ultimo bilancio approva-
to alla data di pubblicazio-
ne della delibera. Rispetto al 
contributo per l’anno 2021, 
l’Autorità ha, invece, aumen-
tato la soglia di esenzione 
dall’obbligo contributivo da 
1.800 euro a 3.000 euro ed 
innalzato a 5 milioni di euro 
(precedentemente 3 milioni 
di euro) la soglia di fattura-
to che fa scattare l’obbligo 
per le imprese di dichiarare 
all’ART i dati anagrafici ed 
economici. Inoltre, tra i sog-
getti tenuti al versamento del 
contributo sono stati inclusi 
anche gli operatori della lo-
gistica e quelli eroganti ser-
vizi di agenzia e raccoman-
dazione marittima. Un terzo 
dell’importo del contributo 
dovrà essere versato entro il 
29 aprile 2022; i restanti due 
terzi entro il 28 ottobre 2022.

* Delibera n. 17/2022 Autori-

tà di Regolazione dei Tra-
sporti. Il 27 gennaio 2022 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera 
n. 17, ha avviato la verifica 
di impatto della regolazio-
ne introdotta con la delibe-
ra n. 96/2015 (Criteri per la 
determinazione dei canoni 
di accesso e utilizzo dell’in-
frastruttura ferroviaria), da 
concludersi entro il 31 marzo 
2022. Tale verifica è stata 
avviata dall’Autorità in con-
siderazione dell’intervenuta 
conclusione del primo perio-
do tariffario (2016-2021) e 
dell’opportunità di individua-
re eventuali correttivi, anche 
in relazione agli effetti pro-
dotti dall’emergenza epide-
miologica e dagli investimenti 
di cui al D.L. n.152/2021 (Di-
sposizioni urgenti per l'attua-
zione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e 
per la prevenzione delle infil-
trazioni mafiose).

* Delibera n. 20/2022 Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti. Il 9 febbraio 2022 
l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti, con la Delibera n. 
20, ha avviato un procedi-
mento, nei confronti di Treni-
talia SpA e di Rete Ferrovia-
ria Italiana SpA in concorso, 
per l’eventuale adozione di un 
provvedimento sanzionato-
rio, per l’inottemperanza alle 
misure dell’Autorità in mate-
ria di diritti dei passeggeri, 
con particolare riferimento 
alla soppressione di un treno 
ed alla comunicazione di in-
formazioni adeguate in ordi-
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ne alla disponibilità di mezzi 
alternativi per la prosecuzio-
ne del viaggio (misure 3.4 e 
4.5 dell’Allegato A alla delibe-
ra n. 106/2018). All’esito del 
procedimento, la cui conclu-
sione è fissata in centottanta 
giorni dalla data di notifica 
della delibera, potrebbe es-
sere irrogata, nei confronti 
di Trenitalia S.p.A. e a Rete 
Ferroviaria Italiana SpA, una 
sanzione amministrativa pe-
cuniaria fino ad un massimo 
del dieci per cento del rispet-
tivo fatturato.

* Delibera n. 21/2022 Autorità 
di Regolazione dei Traspor-
ti. Il 9 febbraio 2022 l’Auto-
rità di Regolazione dei Tra-
sporti, con la Delibera n. 21, 
ha avviato un procedimento 
nei confronti di Rete Ferro-
viaria Italiana SpA, in rela-
zione alla metodologia di al-
locazione degli stanziamenti 
di cui all’articolo 73, comma 
4, del D.L. 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106 (cd. Decreto So-
stegni-bis). Tali stanziamenti, 
pari a 150 milioni di euro per 
l'anno 2021, sono finalizzati 
- per il periodo dal 1° maggio 
2021 al 30 settembre 2021 - 
alla riduzione del canone per 
l'utilizzo dell'infrastruttura 
ferroviaria, fino al 100% del-
la componente B, per i servi-
zi ferroviari passeggeri non 
sottoposti a obbligo di ser-
vizio pubblico e per i servizi 
ferroviari merci. A tale ri-
guardo, l’ART - a valle della 

prevista attività di monito-
raggio - ha evidenziato come 
la metodologia di allocazione 
di detti stanziamenti appli-
cata da RFI (consistente nel 
riconoscimento di uno sconto 
pari al 100% della componen-
te B, fino ad esaurimento del-
la spesa prevista dal Decreto 
Sostegni-bis) abbia genera-
to risultati non equi tra i vari 
segmenti di trasporto e, in 
particolare, tra le singole im-
prese ferroviarie destinatarie 
dei cd. Ristori Covid. L’appli-
cazione di una diversa me-
todologia, che preveda una 
quota di sconto della com-
ponente B inferiore al 100% 
e definita in misura utile a 
coprire tutto il periodo tem-
porale indicato dal Decreto 
Sostegni-bis, avrebbe inve-
ce determinato: (i) nel seg-
mento di mercato passeggeri 
Open Access, un incremen-
to degli importi riconosciuti, 
per complessivi 474.843,00 
euro; (ii) nel segmento mer-
ci, una pressoché generaliz-
zata riduzione degli importi 
riconosciuti, per complessivi 
474.843,00 euro. Il procedi-
mento de quo - il cui termine 
è fissato in centottanta gior-
ni dalla data di notifica della 
delibera - è, quindi, finalizza-
to all’eventuale adozione di 
un ordine di rideterminazione 
della metodologia applicata 
da RFI e, conseguentemente, 
di applicazione di una nuova 
metodologia di allocazione 
degli stanziamenti del Decre-
to Sostegni-bis.
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DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER
Il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane si impegna a mantenere un 
rapporto con i propri stakehol-
der34 basato sul coinvolgimento 
attivo e sul dialogo continuo, nella 

convinzione che la comprensione 
delle reciproche aspettative e la 
condivisione di obiettivi sia ga-
ranzia di una effettiva creazione 
di valore.

Di seguito si riporta la Mappa de-
gli stakeholder del Gruppo Ferro-
vie dello Stato Italiane e le princi-
pali modalità di ascolto.

| PRINCIPALI CANALI DI COMUNICAZIONE CON GLI STAKEHOLDER

 Portale Intranet del Gruppo - WE 
 Eventi/Webinar 
 Colloqui di valutazione 
 Survey di gradimento 
 Tavoli sindacali e incontri

 Indagini di customer  
 Ricerche di mercato  
 Workshop, seminari  
 Canali di comunicazione dedicati   
 Social network  
 Panel stakeholder

 Presentazioni periodiche 
 Incontri individuali e di gruppo 
 Roadshow  
 Questionari rating ESG

 Presentazioni periodiche 
 Incontri individuali e di gruppo  
 Assemblee degli azionisti

 Incontri/gruppi di lavoro 
 Convegni  
 Audit  
 Questionari  
 Panel stakeholder

 Comunicati stampa  
 Social network  
 Eventi  
 Interviste

 Incontri specifici 
 Comunicazioni istituzionali 
 Survey  
 Protocolli d’intesa  
 Panel stakeholder

 Incontri specifici 
 Gruppi di lavoro  
 Comunicati  
 Social network  
 Interviste  
 Panel stakeholder

PERSONE DI FS  
E SINDACATI

CLIENTI  
E PASSEGGERI

COMUNITÀ  
FINANZIARIA

AZIONISTIFORNITORI   
E BUSINESS PARTNER

MEDIA

ENTI  
E ISTITUZIONI

SOCIETÀ CIVILI E  
COMUNITÀ LOCALI

| IL PANEL DEGLI 
STAKEHOLDER

Il Panel degli stakeholder costituisce 
un importante momento di confronto 
tra il Gruppo e i suoi principali porta-
tori di interessi, anche nel percorso 
di definizione delle ambizioni a lungo 
periodo. Il V Panel degli stakeholder 
ha contribuito, infatti, a comprende-
re le aspettative degli stakeholder 
in relazione a tre temi chiave: ener-

gia ed emissioni, sicurezza e mobilità 
sostenibile. In coerenza con gli ambiti 
prioritari per il Gruppo, tale percorso 
di coinvolgimento degli stakeholder 
proseguirà con altri temi rilevanti, in 
linea con il piano industriale. 

Inoltre, nella pagina dedicata al dia-
logo con gli stakeholder del sito 

aziendale sono pubblicate le propo-
ste raccolte durante le prime quattro 
edizioni del Panel degli stakeholder, 
con il dettaglio delle misure realizzate 
e delle eventuali motivazioni per cui 
il Gruppo non ha ritenuto opportuno 
accoglierle.

34 I criteri utilizzati per l’individuazione degli stakeholder sono i seguenti: responsabilità, dipendenza, rilevanza, influenza, livello d’interesse/
impatto/conoscenza.
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IMPEGNO PER UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE
| APPROCCIO, IMPEGNI E 

POLITICHE 
Il contesto di riferimento esterno, 
segnato da due anni di pandemia, 
richiede un cambio di mindset foca-
lizzato su un percorso che conduce il 
Gruppo FS a diventare l’azienda che 
abilita un sistema di infrastrutture 
resilienti, di mobilità sostenibile e di 
logistica integrata. Il Gruppo mira a 
diventare un’impresa di mobilità ca-
pace di operare nel rispetto dei prin-
cipi della sostenibilità, identificando 
e cogliendo al meglio le opportunità.

Questa manifestazione di intenti 
forma una base condivisa di valori 
che orienta le scelte del Gruppo in 
linea con l’Agenda 2030 definita dal-
le Nazioni Unite. Alla luce della crisi 
sanitaria, sociale ed economica an-
cora in atto, in un futuro che si pre-
vede non risponderà più a logiche 
lineari, l’attenzione agli equilibri so-
ciali e ambientali diventa prioritaria 
per garantire il successo del Gruppo 
FS. Il modello di business sul quale il 
Gruppo si è impegnato negli ultimi 
anni punta quindi alla creazione di 
valore per tutti gli stakeholder, con 
un approccio inclusivo, attraverso 
l’integrazione della sostenibilità nella 
pianificazione strategica, nei proces-
si decisionali e in tutte le attività, in-
crementando l’impatto positivo sulla 
comunità.  In questa cornice, nel pro-
cesso di definizione delle priorità e 
degli obiettivi strategici del Gruppo, 
risulta cruciale il coinvolgimento degli 

stakeholder (ad esempio, passegge-
ri, clienti, istituzioni, accademia, as-
sociazioni no profit). Il Gruppo, infat-
ti, ha istituito un canale di ascolto con 
i suoi stakeholder volto al confronto 
sui temi prioritari (come risultato 
nella matrice di materialità). Attorno 
a tre tavoli monotematici – energia 
ed emissioni, sicurezza e mobilità so-
stenibile – sono stati incontrati nel 
2018 alcuni stakeholder chiave del 
Gruppo con i quali sono state defini-
te le ambizioni a lungo termine da cui 
il management, nel corso del 2021, 
è ripartito per lavorare alla stesura 
delle nuove linee strategiche.

Per rispondere allo scenario pande-
mico ancora in corso, di riposiziona-
mento e di individuazione di modalità 
di lavoro per consolidare un percor-
so di costante creazione di valore, a 
marzo 2022 è stato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione il Piano 
Strategico 2022-2031. 

Il nuovo approccio al business rap-
presenta una visione del mondo 
condivisa e rispettosa del futuro, in 
cui i fattori ESG guidano il percor-
so strategico del Gruppo e il relati-
vo contributo al raggiungimento dei 
17 Sustainable Development Goals. 
Transizione ecologica, mobilità e lo-
gistica sostenibili, economia circola-
re e valorizzazione e cura delle per-
sone sono i pilastri ESG, riconducibili 
agli ambiti prioritari per il Gruppo, a 
cui corrispondono obiettivi e target 
specifici.
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I PILASTRI ESG DEL PIANO 2022-2031

| E
| S
| G

Tutelare gli equilibri naturali attraverso un modello 
di sviluppo sostenibile

Soddisfare i bisogni delle persone, promuovendo la 
sicurezza e favorendo le relazioni con le comunità

Valorizzare i diversi capitali organizzando attività e 
processi per creare valore, nel medio e lungo termi-
ne, per tutti gli stakeholder

Creare e diffondere la cultura 
della sicurezza, promuovendo 
la salute e sicurezza sul lavoro e 
garantendo ai clienti i più elevati 
standard di sicurezza del viaggio

Promuovere l’inclusione delle 
diversità e le pari opportunità, 
garantendo il benessere delle 
persone e la conciliazione fra 
vita personale e professionale

Essere vicini ai clienti, compren-
dendo le loro esigenze e offrendo 
servizi di mobilità multi-modale, 
in ambito passeggeri e merci, 
sempre più di qualità e promuo-
vendo modalità di spostamento 
collettive e condivise

Affrontare la sfida della mitiga-
zione del cambiamento climati-
co, riducendo i consumi energe-
tici e le emissioni di gas serra e 
promuovendo le fonti rinnovabili

Il Gruppo, inoltre, si assume responsabilità verso tutti gli stakeholder - sia interni sia esterni - anche attraverso il Codice 
Etico che stabilisce diritti e doveri a cui gli Organi sociali, il management, il personale dipendente, i collaboratori esterni, 
i partner commerciali, i fornitori e tutti coloro che hanno rapporti con il Gruppo devono attenersi. Ciò è dimostrato an-
che dall’adesione al network del UN Global Compact e dagli impegni espressi nella Politica di sostenibilità di cui il Gruppo 
si è dotato nel 2019.

Sicurezza delle persone: 
valori, tecnologie e cultura

Inclusione, valorizzazione e 
sviluppo delle persone

Valore al cliente

Mitigazione del cambiamento 
climatico

Implementare modelli di business 
circolari, dalla fase di acquisto alla 
fase di utilizzo, fino alla prevenzio-
ne, al riuso e al riciclo dei rifiuti de-
rivanti dalle attività del Gruppo

Economia circolare e  
acquisti responsabili
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POLITICA DI SOSTENIBILITÀ

Per contribuire a elevare la soste-
nibilità a elemento guida per la de-
finizione delle scelte strategiche e 
operative e per assicurare una cre-
scita sostenibile nel medio e lungo 

periodo, FS Italiane ha definito i 
princìpi che caratterizzano il suo 
operare all’interno del documento 
di Politica di sostenibilità. La Po-
litica, approvata il 16 aprile 2019 

dal Consiglio di Amministrazione 
e ispirata agli Obiettivi di svilup-
po sostenibile e ai princìpi del UN 
Global Compact, si fonda su sette 
principi.

CREAZIONE DI VALORE CONDIVISO

Conciliare gli obiettivi economici con quelli sociali e ambientali, generando valore per l'azien-
da, per gli stakeholder e per i territori in cui opera

COINVOLGIMENTO DI COMUITÀ E STAKEHOLDER

Attivare processi sistematici di stakeholder engagement

SICUREZZA PER CHI VIAGGIA E PER CHI LAVORA

Assicurare un sempre più alto livello di salute e sicurezza e consolidare una cultura del risk 
management e della prevenzione

QUALITÀ DEI SERVIZI

Migliorare l'esperienza dei clienti, curando con attenzione tanto la qualità resa quanto quella 
percepita

VALORE DEI DIPENDENTI

Contribuire attivamente alla cura e allo sviluppo delle persone, evitando qualsiasi forma di 
discriminazione

USO EFFICIENTE DELLE RISORSE E TUTELA DELL'AMBIENTE

Promuovere un uso efficiente delle risorse energetiche e favorire l'adozione di una logica LCA 
in tutti i processi

RISPETTO DEI DIRITTI UMANI

Tutelare i diritti umani nelle proprie attività, tra fornitori e business partner, contribuendo alla 
creazione di una filiera responsabile

| SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 

Il Gruppo FS Italiane intende 
contribuire a ridurre l’impron-
ta ecologica del settore dei tra-
sporti massimizzando i vantaggi 
ambientali del trasporto colletti-
vo, favorendo uno shift verso mo-
dalità di trasporto più sostenibili e 
minimizzando gli impatti negativi 
sull’ambiente derivante dalle pro-
prie attività. Il core business del 
Gruppo FS, il trasporto su ferro, è 
una delle modalità di spostamen-
to più efficienti, meno inquinanti e 
col minore impatto sul territorio e 
rappresenta l’asse su cui incentra-
re la mobilità per persone e merci. 

Le soluzioni tecnologiche che ca-
ratterizzano i mezzi - dai requi-
siti energetici dei nuovi treni alta 
velocità e di quelli regionali, alle 
performance dei nuovi mezzi su 
gomma - così come i criteri di ide-
azione e gestione delle infrastrut-
ture ferroviarie e stradali contri-
buiscono a costruire un sistema di 
trasporto integrato a ridotto im-
patto ambientale. Il Gruppo è an-
che impegnato a promuovere un 
utilizzo razionale delle risorse na-
turali in tutta la filiera, in una pro-
spettiva attenta al completo ciclo 
di vita di prodotti e servizi gestiti.

La tutela dell’ambiente impegna 
attivamente il Gruppo FS Italiane, 
i cui processi e attività sono sog-
getti ad analisi iterative di miglio-
ramento volte a tenere in massima 
considerazione il valore del capi-
tale naturale, prestando partico-
lare attenzione alle emissioni cli-
malteranti e inquinanti, ai consumi 
energetici e idrici e al degrado del 
suolo.

Dato il differenziato spettro del-
le attività svolte, il risultato del 
processo di monitoraggio degli 
aspetti energetici e ambientali più 
significativi tiene conto della sud-

divisione per settori che caratte-
rizzano il business prevalente delle 
società: trasporto, infrastruttura, 
servizi immobiliari e altri servizi.
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ENERGIA ED EMISSIONI

L’evoluzione dello scenario pandemi-
co ha visto proseguire l’incertezza 
del 2020, in un contesto che tuttavia 
sembra avviarsi verso una progressi-
va ripresa. In attesa di un recupero di 
volumi paragonabili al periodo pre-
cedente alla crisi, le attività di tra-
sporto hanno continuato ad adotta-
re misure per contenere la diffusione 
dei contagi, con conseguenze anche 
sui valori ambientali ed energetici, 
fortemente legati a queste attività. 
In particolare, malgrado il contesto, 
sono i consumi di energia a rappre-
sentare le principali componenti del 
bilancio ambientale del Gruppo FS 
Italiane.

Le società del Gruppo che si occu-
pano di trasporto assorbono, così 
come negli anni precedenti, oltre i 
tre quarti dell’energia consumata, 
mentre quelle che si occupano di in-
frastruttura assorbono quasi l’inte-
ra parte restante.

I volumi totali di consumo di energia 
per il 2021, pari a 26.410 TJ35, sono in 
crescita rispetto all’anno precedente 
del 5,6%. Tale aumento mostra l’in-
versione di tendenza rispetto all’an-
no critico 2020, dovuta alla crescita 
delle principali voci energetiche del 
Gruppo FS Italiane: energia elettri-
ca per trazione ferroviaria (+6,2%) 
e gasolio (+4,7%). I consumi di ener-
gia elettrica rappresentano la par-
te maggioritaria dei consumi totali, 
circa il 70% del totale, dei quali quasi 
l’80% assorbiti dalla trazione ferro-
viaria, che può beneficiare della signi-
ficativa quota di rete elettrificata su 
cui effettuare il servizio (oltre il 70% 

della rete RFI ha linee elettrificate). Il 
consumo di energia elettrica per usi 
diversi dalla trazione ferroviaria può 
beneficiare dell’acquisto di Garanzie 
d’Origine (GO) certificate da impianti 
di produzione da fonti rinnovabili: nel 
2021 le società del Gruppo hanno ac-
quistato GO coprendo il fabbisogno 
di circa il 61% dell’elettricità destinata 
a tali usi (nel 2019 era pari al 17%, nel 
2020 il 37%).

La restante parte dei consumi ener-
getici è quasi interamente assorbi-
ta dai consumi di gasolio (23,3% del 
totale), mentre una quota residuale 
compete al gas naturale (5,3% del 
totale), oltre a biodiesel (0,9%) e ad 
altre fonti (0,3% del totale).

Terajoule

ENERGIA CONSUMATA PER FONTE (*) 2021 2020 2019

Energia elettrica per trazione ferroviaria 14.803 13.935 17.522

Energia elettrica per altri usi 3.753 3.678 3.930

Gasolio 6.142 5.864 7.325

Gas naturale 1.396 1.237 1.418

Biodiesel 229 241

Calore, olio combustibile, benzina,  
GPL e idrogeno 87 63 67

TOTALE ENERGIA CONSUMATA ALL'INTERNO  
DEL GRUPPO FS 26.410 25.018 30.262

di cui % per settore:
trasporto 75,3% 75,3% 77,1%
infrastruttura 24,5% 24,5% 22,7%
servizi immobiliari 0,1% 0,1% 0,1%
altri servizi 0,1% 0,1% 0,1%

mln tCO2e

EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA (GHG)  
DEL GRUPPO FS1 2 3 2021 2020 2019

Emissioni totali dirette di GHG (Scope 1) 0,56 0,53 0,66

Emissioni totali indirette di GHG da consumi energetici 
(Scope 2) 1,50 1,55 1,98

TOTALE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA (GHG) 
DEL GRUPPO FS 2,06 2,08 2,64

di cui per settore:
Trasporto 76,1% 76,4% 78,0%
Infrastruttura 23,7% 23,4% 21,8%
servizi immobiliari 0,1% 0,1% 0,1%
altri servizi 0,1% 0,1% 0,1%

35 Il joule è l'unità di misura del Sistema internazionale (SI) dell'energia, del lavoro e del calore. Il terajoule (TJ) è equivalente a 1.000 gigajoule; un 
gigajoule corrisponde a un miliardo di joule. 
36 La CO₂ equivalente (CO₂e) rappresenta un’unità di misura necessaria per esprimere in modo uniforme l’impatto sul clima dei diversi gas serra. 
Oltre al principale gas serra (CO2) sono inclusi anche metano (CH4) e protossido d'azoto (N2O), prodotti dalle attività antropiche che compor-
tano la combustione di combustibili fossili.

(*) Elaborazione interna secondo le linee guida di riferimento. I fattori di conversione utilizzati si riferiscono all'anno "n-2". Le fonti dei fattori di conversione sono: Energy 

Statistics Manual (International Energy Agency (IEA), 2005), National Inventory Report - Italian Greenhouse Gas Inventory 1990-2019 (Istituto Superiore per la Protezione e 

la Ricerca Ambientale (ISPRA), 2021), Fiche 330 (Union Internationale des Chemins de Fer (UIC), 2008), DEFRA UK - Conversion factors.

1 Per il calcolo delle emissioni è stato implementato un approccio di calcolo location-based, in conformità a quanto previsto dal GHG Protocol Corporate Accounting and 

Reporting Standard. I fattori di conversione utilizzati si riferiscono all'anno n-2. Le fonti dei fattori di conversione sono: National Inventory Report - Italian Greenhouse Gas 

Inventory 1990-2019 (NIR), Common Reporting Format (CRF) (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), 2021), SINAnet - Rete del Sistema Infor-

mativo Nazionale Ambientale – Fattori di emissione per le sorgenti di combustione stazionarie in Italia (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), 

2019), ISPRA_Fattori emissione produzione e consumo elettricita, DEFRA UK - Conversion factors.

2 Per il calcolo delle tonnellate equivalenti di CO2 viene utilizzato il Global Warming Potential (GWP) a 100 anni del CH4 (28) e del N2O (265). Tali valori sono presenti nel 

Fifth Assessment Report Climate Change 2013: The Physical Science Basis (Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), 2013).

3 Scope 1 - Emissioni derivanti dalla combustione diretta di combustibili fossili, acquistati per il riscaldamento, per la produzione di energia elettrica e termica, per il riforni-

mento di veicoli di trasporto; le fonti delle emissioni classificate come Scope 1 sono generalmente possedute e controllate direttamente dall’organizzazione.

Scope 2 - Emissioni derivanti dalla produzione di energia elettrica importata e consumata dall’organizzazione per le apparecchiature elettriche, il riscaldamento e l’illumina-

zione all’interno degli edifici; l’importatore è indirettamente responsabile per le emissioni generate dal fornitore per la produzione dell’energia elettrica richiesta.

Il consumo energetico si riflette sulle 
emissioni di gas a effetto serra che 
tuttavia, a fronte di un generalizza-
to aumento dei consumi riportato 
in precedenza, risultano inferiori 
rispetto all’anno precedente: 2,06 
milioni di tonnellate di CO2 equiva-
lente36 contro 2,08 del 2020. Tale 

scostamento è riconducibile sia al 
rinnovo della flotta ferroviaria con 
mezzi a più alta efficienza energe-
tica sia al miglioramento del mix di 
generazione elettrico. Come negli 
scorsi anni, alle attività delle società 
di trasporto sono imputabili oltre il 
75% delle emissioni del Gruppo.
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VALORIZZAZIONE E TUTELA 
DEL TERRITORIO

Una grande opera si innesta nei 
tessuti socioculturali condizionan-
done destini individuali, progetti 
familiari, aggregazioni sociali e fi-
nanche assetti locali e nazionali.

Per garantire l’idoneo inserimen-
to nel territorio di opere anche di 
straordinaria complessità inge-
gneristica, quali ad esempio le in-
frastrutture ferroviarie e stradali, 
particolare attenzione viene rivolta 
alla valutazione integrata degli im-
patti ambientali, sociali ed econo-
mici rispetto a tutto il ciclo di vita 
utile del bene. Il confronto sistema-
tico con tutti gli attori coinvolti nel 
processo di realizzazione dell’ope-
ra, dalle prime fasi progettuali alle 
fasi realizzative, sino al completa-
mento e all’attivazione dell’infra-
struttura, è quindi indispensabile.  

Negli studi ambientali è data gran-
de importanza all’analisi del con-
testo territoriale in cui l’opera si 
colloca, valutando l’impatto finale 
dell’opera sul territorio, le interfe-
renze della fase di costruzione le-
gate a tutti gli aspetti di cantiere e 
le misure di mitigazione e compen-
sazione individuate.

Gli studi e le indagini archeologiche 
preventive in fase di progettazione 
sono invece finalizzati a individua-
re e risolvere le criticità archeolo-
giche preliminarmente all’inizio dei 
lavori. L’esito di tali attività con-
sente alle Soprintendenze Arche-
ologiche territorialmente compe-
tenti di formulare il proprio parere 

sui progetti esaminati, dettando le 
successive prescrizioni per la fase 
realizzativa.

Allo scopo di minimizzare gli im-
patti nelle fasi di realizzazione e 
di esercizio delle nuove opere o di 
adeguamento delle opere esisten-
ti, sono previsti interventi volti a ri-
durre l'impatto ambientale residuo, 
come ad esempio: interventi di si-
stemazione a verde e di ingegne-
ria naturalistica delle pertinenze 
stradali, delle opere d'arte e degli 
imbocchi delle gallerie; il manteni-
mento della connettività tramite 
ecodotti e sottopassi faunistici; il 
trattamento delle acque di piatta-
forma con vasche di trattamento 
delle acque di prima pioggia e degli 
sversamenti accidentali; la riduzio-
ne dell'inquinamento dell'aria con 
barriere vegetali antipolvere.

Nel corso del 2021 sono stati svi-
luppati, secondo gli indirizzi delle 
Linee guida per la redazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica da porre a base dell’af-
fidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Piano 
Nazionale degli Investimenti Com-
plementari), studi e relazioni di 
sostenibilità delle opere program-
mate nell’ambito del PNRR, con l’o-
biettivo di offrire una lettura chiara 
sulle potenzialità, correlate agli in-
terventi infrastrutturali, di genera-
re valore per le comunità. 

Attraverso la misura degli indicato-
ri di sostenibilità, le analisi svilup-

pate hanno evidenziato i benefici 
offerti dai progetti infrastrutturali 
in termini di sviluppo economico, 
ambientale, sociale e turistico dei 
territori anche in virtù delle specifi-
che caratteristiche delle aree inte-
ressate dagli interventi.

Gli studi e le relazioni hanno inoltre 
evidenziato l’attenzione posta in 
fase di sviluppo dei progetti all’in-
dividuazione di soluzioni orientate 
al miglioramento dei livelli di coe-
sione territoriale, alla salvaguardia 
ambientale, all’uso efficiente delle 
risorse in un’ottica di circular eco-
nomy, a una maggiore resilienza 
dell’infrastruttura, alla creazione 
di nuove connessioni per la mobilità 
sostenibile e di valore per lo svilup-
po dei territori. Sono state inoltre 
condotte, per i Progetti di fattibi-
lità tecnico-economica del PNRR, 
specifiche valutazioni rispetto agli 
obiettivi ambientali individuati 
dal Regolamento Tassonomia UE 
852/2020 per l’applicazione del 
Principio Do No Significant Harm 
(DNSH).

Di seguito sono rappresentati gli 
aspetti ambientali37 più rilevanti 
relativi alla fase di realizzazione 
delle infrastrutture ferroviarie in 
cui il Gruppo, nel ruolo di commit-
tente, affida i lavori a imprese ter-
ze, attribuendo principalmente a 
società interne al Gruppo il ruolo di 
soggetto tecnico nonché, a secon-
da delle esigenze e dello schema 
contrattuale specifico, di direzione 
lavori e/o supervisione lavori.

37 Eventuali variazioni rispetto ai dati dei precedenti anni di rendicontazione sono da ricondurre al differente campione di cantieri presi a riferi-
mento nonché allo stato di avanzamento dei lavori svolti. 

tonnellate

MATERIE PRIME UTILIZZATE PER PESO O VOLUME 2021 2020 2019

MATERIALI NON RINNOVABILI 6.909.546 4.225.577 2.884.247

Terre - approvvigionamento 205.401 436.489 36.074

Calcestruzzo 4.473.439 2.676.502 1.696.123

Materiale inerte 1.973.892 964.240 602.929

Acciaio per armamento ferroviario 2.216 777 725

Acciaio per sistemi tecnologici ferroviari 2.792 5.745 5.235

Traverse CAP 37.550 4.909 261.759

Ferro 213.875 136.780 233.740

Alluminio 73 11 35

Rame 308 124 47.627

MATERIALI RINNOVABILI 8.088.261 7.368.805 4.076.889

Terre - riutilizzo 2.400.368 1.723.284 1.058.069
Terre - riutilizzo riqualificazioni ambientali 5.687.893 5.645.521 3.018.820

megalitri

ACQUA PRELEVATA PER FONTE (CANTIERI) 2021 2020 2019

Uso civile 130 110 101

da acquedotto 129 107 101
da acque sotterranee (falde e sorgenti) 1 1
da corpi idrici 2

Uso industriale 1.886 1.955 660

da acquedotto 448 322 126
da acque sotterranee (falde e sorgenti) 1.357 1.393 512
da corpi idrici 81 240 22
Totale acqua prelevata dai cantieri 2.016 2.065 761

MATERIE PRIME RICICLATE (CANTIERI) 2021 2020 2019

Percentuale dei materiali utilizzati che deriva da 
materiale riciclato 53,9% 63,6% 58,6%

Percentuale di terre riutilizzate 97,5% 94,4% 99,1%
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megalitri

ACQUA SCARICATA PER QUALITÀ E DESTINAZIONE 
(CANTIERI) 2021 2020 2019

ACQUE REFLUE DOMESTICHE 124,9 104,2 100,7

in fognatura 40,0 32,5 40,4

in altra destinazione 84,9 71,7 60,3

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 975 888 404

in fognatura 12,0 0,1 1,8
- di cui % preliminarmente a trattamento 100,0% 100,0% -
in altra destinazione 962,6 887,4 401,8
- di cui % preliminarmente a trattamento 98,7% 99,9% 100,0%
TOTALE ACQUA REFLUE 1.100 992 504

tonnellate

RIFIUTI INVIATI A TRATTAMENTO (CANTIERI) 2021 2020 2019

Rifiuti speciali non pericolosi inviati a trattamento 1.378.751 1.172.206 711.186

di cui % a recupero 82,0% 90,5% 81,9%
di cui % a smaltimento 18,0% 9,5% 18,1%

Rifiuti speciali pericolosi inviati a trattamento 12.754 25.826 4.311
di cui % a recupero 40,4% 1,4% 1,1%
di cui % a smaltimento 59,6% 98,6% 98,9%

TOTALE RIFIUTI INVIATI A TRATTAMENTO 1.391.505 1.198.032 715.497

tonnellate

RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA (CANTIERI) 2021 2020 2019

Rifiuti speciali non pericolosi 1.462.731 1.202.465 711.186

Rifiuti speciali pericolosi 20.268 25.841 6.076

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI 1.482.999 1.228.306 717.262

Lo sviluppo delle infrastrutture di 
trasporto riveste un ruolo delicato 
anche nei confronti della biodiver-
sità, in quanto può causare perdita 
di habitat, frammentazione degli 
ecosistemi, incremento della mor-
talità per alcune specie e altre ri-
cadute negative.

Uno sviluppo delle infrastrutture 
attento alla biodiversità include le 
seguenti azioni:

* prevenire: evitare di costruire 

infrastrutture non necessarie 
e non coinvolgere zone dove 
sono presenti aree protette;

* mitigare: ridurre gli impatti al 
minimo con misure opportune 
(sottopassi, sovrappassi, re-
cinzioni);

* compensare: ristabilire il valo-
re complessivo di biodiversità, 
che è stato perso a causa della 
realizzazione dell’infrastruttu-
ra, attraverso ripristini ecosi-

stemici, ricreando altrove am-
bienti alternativi.

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane è consapevole della fragilità 
degli ecosistemi nei quali sviluppa 
le proprie attività e, per questo 
motivo, ha dato la massima priori-
tà a quest’aspetto.

Nella tabella seguente sono rias-
sunti i dati principali dei progetti 
sviluppati nel 2021:
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SITO AREA GEOGRAFICA NOME AREA PROTETTA TIPOLOGIA DI TUTELA AMPIEZZA SITO (KM2) TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ VALORE DELLA  
BIODIVERSITÀ

Potenziamento Ferroviario Linea Venezia 
- Trieste Friuli Venezia Giulia

ZPS/ZSC - IT3330005 
Foce dell'Isonzo - Isola Della 

Cona
Natura 2000 26,68 Linea ferroviaria Habitat 92A0 

Raddoppio Ferroviario 
Linea Roma – Viterbo

Tratta Cesano – Vigna di Valle
Lazio ZSC IT8050049

Fiumi Tanagro e Sele Natura 2000 36,77 Linea ferroviaria Non sono presenti specie 
protette

Conferimento caratteristiche autostradali 
al Raccordo Salerno/Avellino compreso 

l'adeguamento della S.S. 7 e 7 Bis fino allo 
svincolo di Avellino Est dell'A16. 1° stralcio da 
Mercato S. Severino allo svincolo di Fratte

Campania ZSC/ZPS IT8050056 “Fiume 
Irno” Natura 2000 0,0065 Raccordo autostradale - 

Tipo A ND

S.S. 268 "del Vesuvio" - raddoppio da due a 
quattro corsie dal km 19+554 al km 29+300 
suddiviso in due lotti funzionali: 1° lotto dal 
km 19+554 al km 23+100; 2° lotto dal km 

23+100 al km 29+300 e Verifica dei Piani di 
Utilizzo terre e rocce da scavo ai sensi del 

D.P.R. 120/2017

Campania Parco Regionale del Fiume 
Sarno Area protetta i) 0,023

ii) 0,019

i) Strada Statale -  
Tipo B

ii) Cantieri
ND

S.S. 4 Variante dell'abitato di Monterotondo 
scalo - 2° stralcio. Progetto definitivo Lazio Monumento Naturale 

Laghetti in Località Semblera Area protetta 0,009 Strada Statale – Tipo C ND

E78 S.G.C. "Grosseto-Fano" Tratto Siena-
Bettolle (A1). Adeguamento a 4 corsie del 
Tratto Siena-Ruffolo (Lotto 0). Progetto 

definitivo

Toscana Centro storico di Siena UNESCO (buffer zone) 0,5163 Strada Statale – Tipo B ND

SS 45 bis Gardesana Occidentale - Progetto 
definitivo delle opere di costruzione della 

galleria in variante tra il km 86+567 e il km 
88+800 con Verifica del Piano di utilizzo 

terre ai sensi dell'art. 9, DPR 120/2017

Lombardia

a) Parco regionale dell'Alto 
Garda Bresciano

b) ZPS IT2070402 Alto Garda 
Bresciano 

a) Area protetta 
b) Natura 2000

a - i) 0,0018
a - ii) 0,021

b - i) 0,001
b - ii) 0,02

i) Strada Statale. -  
Tipo C

ii) Cantieri
ND

Completamento della Tangenziale di 
Vicenza - 1° Stralcio - Completamento Veneto SIC IT 3220040 Bosco di 

Dueville e risorgive limitrofe Natura 2000 ≈ 0

Attraversamento, per 
mezzo di due ponti, del 

fiume Bacchiglione e 
della roggia Zubana - 

Strada Statale -Tipo C

ND
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Per quanto concerne, invece, le 
tematiche legate alla sicurezza nei 
cantieri relativi alle infrastrutture 
ferroviarie, il Gruppo da sempre 

L’Indice di Frequenza presenta un 
valore inferiore rispetto a quanto 
registrato nel corso del 2020 (If= 
26,21) così come l’Indice di Gravità 
2021 (nel 2020 pari a 3,23) stan-
te il verificarsi, nel corso del 2020, 
di due infortuni mortali a fronte 
dell’assenza di eventi registrati nel 
2021.

unità

INFORTUNI DIPENDENTI DITTE APPALTRATRICI1 2021 2020 2019

Infortuni 202 214 147

di cui mortali 2 1

INDICI DEGLI INFORTUNI DIPENDENTI DITTE APPALTRATRICI1

Indice di frequenza2 18,09 26,21 20.12

Indice di gravità3 0,77 3,23 1,91

1 II dati riguardano gli appalti civili e tecnologici nei quali Italferr è coinvolta come Direzione Lavori e/o Coordinatore in fase di Esecuzione Lavori, nonché per gli appalti 

relativi a nuove linee AV/AC affidate a General Contractor nei quali Italferr svolge il ruolo di Direzione Lavori e di Alta Sorveglianza per la sicurezza, e infine per gli appalti a 

Contraente Generale, nei quali Italferr svolge il ruolo di Alta Sorveglianza sia per la Direzione Lavori, sia per la sicurezza.

2 Indice di frequenza: [numero infortuni/ore lavorate]*1.000.000.

Le ore lavorate sono ottenute moltiplicando le ore lavorative giornaliere (convenzionalmente 8h/gg) alle giornate uomo degli operai.

3  Indice di gravità: [(giorni di prognosi rilevati + giorni convenzionali relativi agli eventi mortali)/ore lavorate]*1.000.

I giorni convenzionali relativi agli eventi mortali sono ottenuti moltiplicando il numero di infortuni mortali per 7.500. Le ore lavorate sono ottenute moltiplicando le ore lavo-

rative giornaliere (convenzionalmente 8h/gg) alle giornate uomo degli operai.

(*) La quantità di rifiuti speciali prodotti viene calcolata sulla base dei valori riportati all'interno delle copie dei Formulari di Identificazione dei Rifiuti (FIR). I quantitativi 

relativi ai rifiuti urbani sono calcolati sulla base dei valori derivanti dalle operazioni di peso su bilancia oppure sulla base del peso medio dei sacchi prodotti.

rivolge la massima attenzione alle 
attività di responsabilizzazione e 
sensibilizzazione delle ditte appal-
tatrici.

Di seguito si riportano i principali 
indici sulla safety:

Nel corso del 2021 si è registrato 
un aumento delle ore lavorate pari 
a circa il 36% rispetto alle ore lavo-
rate nel corso dell’anno preceden-
te, segno evidente degli aumentati 
investimenti nel settore ferroviario 
nonché di un rinnovato impegno 
da parte del Gruppo nel prosegui-
re nell’ammodernamento della rete 
infrastrutturale ferroviaria del Pae-

se, tanto realizzando nuove tratte, 
quanto dotando le tratte esistenti 
di tecnologie di ultima generazione.

A fronte di tale aumento di ore la-
vorate si registra una diminuzione 
degli infortuni, sia in termini assolu-
ti (202 infortuni registrati a fronte 
dei 214 dell’anno 2020), sia in termi-
ni relativi, come testimoniato dalla 
diminuzione dell’indice di frequenza.

GESTIONE DEI RIFIUTI

Il Gruppo FS Italiane si ispira a un 
ripensamento dei cicli produttivi 
in un’ottica sempre più circolare, 
secondo un modello di gestione 
orientato alla prevenzione, riduzio-
ne, riuso e riciclo dei rifiuti38. Il con-
tinuo miglioramento della gestione 
del ciclo dei rifiuti rappresenta una 
priorità del Gruppo. 

Considerando la classificazione 
secondo l’origine, oltre il 95% dei 
rifiuti sono derivanti dalle attività 
industriali - principalmente ferro, 

acciaio, cemento e traverse in le-
gno - e solo una parte residuale è 
classificata come rifiuti urbani; di 
questi, circa il 60% provengono dai 
sistemi di raccolta nelle stazioni. I 
rifiuti derivanti dalle attività del-
le società che operano nei settori 
dell’infrastruttura e del trasporto 
rappresentano oltre il 99% del to-
tale dei rifiuti prodotti dal Gruppo.

Dopo il calo del 2020, la progressi-
va ripresa delle attività ha deter-
minato un aumento nella produzio-

ne dei rifiuti - come quelli derivanti 
dalla demolizione dei carri ferro-
viari o la sostituzione delle traver-
se in legno lungo le tratte oggetto 
di rinnovo - a livelli anche superiori 
a quelli del 2019. Anche i volumi dei 
rifiuti urbani nei siti del Gruppo FS 
hanno visto un rimbalzo quasi ai li-
velli del 2019. Non della stessa con-
sistenza è stato il volume dei rifiuti 
urbani in stazione, dove persistono 
le conseguenze delle limitazioni ne-
gli spostamenti.

38 I rifiuti sono classificati secondo l’origine in rifiuti speciali e urbani. I rifiuti speciali sono i rifiuti derivanti da attività produttive di industrie e 
aziende che, in considerazione della concentrazione di sostanze inquinanti contenute al loro interno, si classificano in pericolosi o non pericolosi. 
I rifiuti assimilabili agli urbani sono rifiuti speciali che presentano caratteristiche e composizione merceologica tali da consentirne il recupero 
o lo smaltimento in impianti originariamente progettati per il trattamento di rifiuti urbani ovvero rifiuti domestici derivanti da luoghi adibiti ad 
abitazioni civili e gestiti dalla Pubblica Amministrazione.

tonnellate

RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA (GRUPPO)* 2021 2020 2019

Rifiuti urbani 7.197 5.736 6.892

di cui raccolta differenziata 30,6% 30,9% 31,3%
Rifiuti urbani delle stazioni 10.439 9.420 16.179

di cui raccolta differenziata 30,9% 31,3% 33,6%
Rifiuti speciali non pericolosi 323.465 274.981 300.681

di cui inviati a recupero 96,0% 96,0% 96,0%
di cui inviati a smaltimento 4,0% 4,0% 4,0%

Rifiuti speciali pericolosi 60.660 61.092 64.447
di cui inviati a recupero 93,0% 96,0% 95,0%
di cui inviati a smaltimento 7,0% 4,0% 5,0%

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI 401.761 351.229 388.199
di cui % per settore:

trasporto 22,6% 22,4% 28,5%
infrastruttura 77,4% 77,5% 71,3%
servizi immobiliari 0,0% 0,0% 0,1%
altri servizi 0,0% 0,0% 0,1%
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* Include i prelievi idrici per uso civile nelle stazioni.

(*) Gli scarichi derivanti dagli utilizzi del Gruppo sono prevalentemente classificati come reflui domestici (nel 2021 i reflui domestici sono pari circa all'88% dei reflui comples-

sivi). Questi scarichi sono convogliati nelle reti fognarie comunali in ottemperanza ai requisiti indicati dal D.Lgs. 152/2006.

GESTIONE DELLE RISORSE 
IDRICHE

L’uso efficiente delle risorse idriche, 
il trattamento dei reflui, la tutela 
della qualità dell’acqua, i controlli e 
i monitoraggi sulla rete rappresen-
tano alcune delle principali attività 
svolte dalle società del Gruppo FS 
per una corretta gestione delle ri-
sorse idriche.

La tipologia dei business caratte-
ristici del Gruppo FS Italiane com-
porta limitati consumi idrici - pre-

39 L’acqua prelevata per uso industriale segue un processo di trattamento dei reflui differente rispetto al trattamento dei reflui dell’acqua per 
uso civile, in considerazione delle specifiche caratteristiche dei carichi inquinanti.

40 Nel corso del 2021 si sono registrati 10 sversamenti significativi, per un volume complessivo pari a circa 159,3 m3.

megalitri

ACQUA PRELEVATA PER USO E PER FONTE (GRUPPO) 2021 2020 2019

USO CIVILE* 15.974 16.093 17.286

di cui da acquedotto 8.562 8.608 9.207
di cui da acque sotterranee (falde e sorgenti) 7.363 7.477 8.074
di cui da corpi idrici 49 8 5

USO INDUSTRIALE 2.390 2.336 2.904
di cui da acquedotto 1.488 1.426 1.682
di cui da acque sotterranee (falde e sorgenti) 859 863 1.177
di cui da corpi idrici 43 47 45

TOTALE ACQUA PRELEVATA DAL GRUPPO 18.364 18.429 20.190
di cui % per settore:

trasporto 16,1% 17,1% 18,4%
infrastruttura 83,2% 82,3% 80,8%
servizi immobiliari 0,5% 0,5% 0,5%
altri servizi 0,1% 0,1% 0,2%

megalitri

ACQUA SCARICATA PER QUALITÀ E DESTINAZIONE 
(GRUPPO)* 2021 2020 2019

Acque reflue scaricate in fognatura 15.396 13.963 15.167

di cui % inviate preliminarmente a trattamento 8,8% 6,8% 7,4%
Acque reflue scaricate in altra destinazione 872 743 889

di cui % inviate preliminarmente a trattamento 25,6% 37,5% 36,0%
TOTALE ACQUA REFLUE SCARICATE DAL GRUPPO 16.268 14.706 16.056
di cui % per settore:

trasporto 14,0% 15,3% 15,6%
infrastruttura 85,2% 84,0% 83,5%
servizi immobiliari 0,6% 0,6% 0,6%
altri servizi 0,2% 0,2% 0,3%

valentemente per uso civile (circa 
l’87% dei consumi è a servizio degli 
uffici, dei bagni, delle docce nelle 
officine e delle fontanelle in stazio-
ne) e in minor parte, il restante 13%, 
per fini industriali (lavaggi di treni 
e bus).

Frequenti sono le campagne orga-
nizzate dalle società del Gruppo 
per sensibilizzare i viaggiatori a 
un uso responsabile della risorsa 

e, in merito agli utilizzi industriali, 
gli sforzi sono rivolti principalmen-
te alla riduzione dei consumi per 
garantire l’efficace raccolta e trat-
tamento dei relativi reflui39. I dati 
2021 registrano un trend in dimi-
nuzione, dovuto sostanzialmente 
alla ridotta presenza del personale 
negli uffici e alla minore affluenza 
degli utenti nelle stazioni a causa 
dell'emergenza sanitaria.

Nell’ambito delle attività svolte 
dalle società del Gruppo, i possi-
bili sversamenti di liquidi  derivano 
principalmente dallo stoccaggio di 

gasolio; tali eventi accidentali sono 
per la maggior parte contraddi-
stinti da piccoli sversamenti per i 
quali è previsto un tempestivo in-

tervento di contenimento e succes-
siva attività di ripristino ambienta-
le svolta da impresa specializzata.
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| ESPERIENZA DEL VIAGGIO  

Il Gruppo FS, per offrire servizi di 
qualità ai passeggeri e ai clienti 
industriali, ha da tempo implemen-
tato un processo per il monitorag-
gio della customer care, in funzio-
ne dei parametri dichiarati nelle 

Carte dei servizi, e della customer 
satisfaction, attraverso indagini 
volte ad analizzare le aspettative 
e il grado di soddisfazione di pas-
seggeri e clienti. 

CUSTOMER CARE CUSTOMER SATISFACTION

MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

GESTIONE RECLAMI

+

INFRASTRUTTURA

Il settore infrastruttura compren-
de:

* rete ferroviaria / stazioni;

* rete stradale e autostradale.

Per quanto riguarda la rete ferro-
viaria e le stazioni, il Gruppo mo-

nitora gli obiettivi dichiarati nella 
carta dei servizi (previsti dalla nor-
mativa di riferimento per i servizi 
pubblici del settore trasporti - Dir. 
P.C.M. 27 gennaio 1994 e D.P.C.M. 
30 dicembre 1998). In particola-
re, nel 2021 tutti gli obiettivi sono 

stati raggiunti, sia quelli riferiti alla 
qualità percepita, rilevati tramite 
indagini di customer satisfaction, 
sia quelli riferiti alla qualità offer-
ta, verificati tramite monitoraggio 
interno e di terzi.

* Il dato è monitorato dalla Polfer. Dal 2007 si è assistito a un costante miglioramento di tale parametro, grazie all’efficacia nel tempo delle azioni e dei programmi pluriennali 

definiti dal Gruppo FS Italiane per la sicurezza dei propri clienti e dei propri asset, condotti in collaborazione con la Polizia Ferroviaria a seguito delle Convenzioni siglate dal 

2007 con il Ministero dell’Interno. Per tale motivo il valore obiettivo da quest’anno è rapportato al valore medio del triennio 2016-2018.

RETE FERROVIARIA/STAZIONI OBIETTIVO 2021 CONSUNTIVO 2021

Indicatore

Attenzione all'ambiente

Raddoppio della quota di energia 
elettrica da fonti rinnovabili per 

usi interni RFI acquistata tramite 
apposito contratto di fornitura 

(pubblicazione gara)

raggiunto

Sicurezza in stazione
Numero di furti in stazione 

inferiore alla media del triennio di 
riferimento 2016-2018*

raggiunto

Accessibilità delle stazioni

Realizzazione interventi per il 
miglioramento dell’accessibilità 

(banchine h 55, ascensori) – 
almeno 125 interventi

raggiunto
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In merito agli obiettivi di qualità 
percepita, collegati alla percen-
tuale di viaggiatori soddisfatti 
(che hanno espresso un voto tra 

Per quanto riguarda la rete stra-
dale e autostradale il Gruppo mo-
nitora gli obiettivi dichiarati nella 
carta dei servizi:

L’indagine di customer sati-
sfaction, volta a conoscere l’opi-
nione e il grado di soddisfazione 
dei clienti che si sono rivolti agli 
uffici relazioni con il pubblico, ha 
rilevato un livello di soddisfazione 
pari a 7,4 su 10 (riferito ai primi 
nove mesi dell’anno). 

6 e 9) per i servizi offerti nelle 
stazioni, i risultati hanno eviden-
ziato per la quasi totalità dei ma-
cro-fattori un lieve miglioramento 

rispetto ai valori 2020. Sono inol-
tre rimasti sui livelli di eccellenza 
i valori registrati nel 2021 per la 
qualità dei servizi Sale Blu.

RETE FERROVIARIA/STAZIONI CONSUNTIVO 
2021

CONSUNTIVO 
2020

VAR.
PUNTI PERCEN-

TUALI (P.P)

Qualità 
(Qualità delle stazioni nel complesso) 98,2% 96,8% +1,4

Informazioni in stazione 
(Percezione dell’informazione in condizioni di 
criticità nella circolazione)

96,3% 95,8% +0,5

Assistenza
(Livello di soddisfazione per il servizio di 
assistenza erogato nel circuito Sale Blu)

99,6% 99,0% +0,6

STRADE E AUTOSTRADE OBIETTIVO 2021 CONSUNTIVO 2021

Indicatore

Regolarità del servizio
(Tempo di chiusura della strada 
per nevicate non eccezionali 
e/o non dovuta a chiusura 
programmata sulle tratte 
campione individuate)

Standard di riferimento 
< 12h Parzialmente raggiunto

Sicurezza del viaggio
(Tempo intercorrente tra la 
verifica della segnalazione 
pervenuta in Sala Operativa e 
la pubblicazione sui sistemi di 
informazione all'utenza, VAI, PMV, 
SITO Anas, di eventi relativi alla 
viabilità)

Standard di riferimento
max 30 minuti Raggiunto

Risposta definitiva ai clienti 
entro 30 giorni solari rispetto a 
richieste di informazioni, reclami, 
suggerimenti

80% 92%
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TRASPORTO PASSEGGERI SU 
FERRO

Il trasporto passeggeri su ferro si 
divide in due principali segmenti:

* media e lunga percorrenza;

* regionale.

Per quanto riguarda il fattore pun-
tualità, tutte le tipologie di servizi 
hanno fatto registrare un migliora-
mento della performance.

Nel 2021 il 97,1% dei clienti dei treni 
di media e lunga percorrenza si è 
dichiarato soddisfatto del viaggio 
nel complesso, in aumento di 1,8 

Anche i risultati relativi ai servizi di 
trasporto regionale confermano il 
trend in aumento della soddisfazione 
del cliente. 

Il viaggio nel complesso risulta sod-

La qualità percepita viene rileva-
ta attraverso indagini periodiche 
con passeggeri di età superiore a 
14 anni con riferimento alla loro 

ITALIA

(dati aggiornati al 13 gennaio 2022)

PUNTUALITÀ IN ITALIA **** 2021 2020
VAR.

PUNTI PERCEN-
TUALI (P.P)

Servizi a mercato (Frecce)* 82,5% 79,1% +3,4

Servizio universale (IC Giorno e IC Notte)** 88,5% 87,3% +1,2

Servizio regionale*** 93,0% 92,8% +0,2

MEDIA LUNGA PERCORRENZA 2021 2020
VAR.

PUNTI PERCEN-
TUALI (P.P)

Viaggio nel complesso* 97,1% 95,3% +1,8

Pulizia 94,9% 93,0% +1,9

Puntualità 91,4% 87,3% +4,1

Comfort 96,8% 95,4% +1,4

REGIONALE 2021 2020
VAR.

PUNTI PERCEN-
TUALI (P.P)

Viaggio nel complesso* 90,4% 89,0% +1,4

Pulizia 81,1% 79,2% +1,9

Puntualità 82,0% 79,9% +2,1

Comfort 90,7% 89,5% +1,2

(*) % di treni in arrivo entro 10' dall'orario

(**) % di treni in arrivo entro 15' dall'orario

(***) % di treni in arrivo entro 5' dall'orario

(****) Sono considerati arrivati in ritardo tutti i treni giunti a destinazione oltre la soglia indicata (nessuna esclusione)

* La soddisfazione del “viaggio nel complesso” tiene conto di tutta l’esperienza di viaggio (door-to-door).

* La soddisfazione del “viaggio nel complesso” tiene conto di tutta l’esperienza di viaggio (door-to-door).

esperienza di viaggio sui treni 
gestiti dal Gruppo (media - lun-
ga percorrenza41 e corto raggio 
- locale/regionale42). La rilevazio-

41 Ogni rilevazione, a cadenza bimestrale per un totale di 6 rilevazioni annue, prevede 5.000 interviste rivolte a un campione di viaggiatori sele-
zionato secondo una procedura di tipo probabilistico basata su tre stadi: relazione di traffico, stazione, brand. 
42 Ogni rilevazione, a cadenza bimestrale per un totale di 6 rilevazioni annue, prevede 7.666 interviste. Tale numerosità consente anche di effet-
tuare un approfondimento sulla clientela che viaggia su 35 principali linee ferroviarie regionali distribuite sull’intero territorio nazionale. 
43 Le interviste face to face sono effettuate in stazione prima della partenza del treno. Le interviste telefoniche con tecnica CATI (Computer 
Assisted Telephone Interview) sono realizzate contattando nuovamente l’intervistato entro i due/tre giorni successivi al viaggio. Il giudizio per 
ciascuna variabile oggetto di indagine è espresso mediante una scala da 1 a 9, dove 9 esprime la massima soddisfazione e 1 la massima insoddi-
sfazione. Sono considerati soddisfatti i viaggiatori che hanno attribuito un punteggio pari o maggiore a 6 ai diversi fattori oggetto dell’indagine.

ne avviene attraverso interviste 
face to face e interviste telefoni-
che43.

punti percentuali rispetto all’an-
no precedente. Complessivamen-
te, tutti i principali aspetti hanno 
registrato miglioramenti rispetto 

all’anno precedente, con partico-
lare riferimento alla puntualità che 
ha fatto registrare un incremento 
di 4,1 punti percentuali.

disfacente per il 90,4% dei viaggia-
tori con un incremento di 1,4 punti 
percentuali rispetto all’anno 2020 e, 
complessivamente, tutti i principali 
aspetti considerati hanno registrato 
miglioramenti rispetto all’anno prece-

dente. Analizzando i singoli aspetti, la 
soddisfazione riguardo la puntualità 
aumenta di 2,1 punti percentuali, puli-
zia aumenta di 1,9 punti percentuali e 
il comfort di 1,2 punti percentuali.
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Il Gruppo FS opera in UK attra-
verso Trenitalia c2c Limited, so-
cietà che offre il servizio di tra-
sporto passeggeri tra Londra e 
l’Essex.

Il gruppo Netinera, per il moni-
toraggio della puntualità e del-
la soddisfazione dei passeggeri, 
utilizza una metodologia definita 

TrainOSE monitora trimestral-
mente la soddisfazione dei pas-
seggeri (ad esempio, attraver-
so survey e tecnica del mystery 
client). L’analisi viene svolta da 
un soggetto terzo. Il campione 
analizzato è stato pari a 2.000 
passeggeri (include tutti i seg-

UK GERMANIA

GRECIA

Nel corso del 2021 è stata ef-
fettuata una survey attraverso 
Wavelength44, che ha evidenziato 
un miglioramento della soddisfa-
zione dei clienti nel corso dell'an-
no. Durante il primo trimestre 

dall’Autorità per i Trasporti Pub-
blici su base regionale e in fun-
zione della tipologia di servizio 
offerto. Per tale motivo, al mo-

menti di business: lunga percor-
renza, interurbano, regionale). 
Nel corso del 2021 si è registrato 
un generale abbassamento del-
la soddisfazione dei clienti che 
sembrerebbe correlata a un de-
cremento della soddisfazione re-
lativa alla puntualità e affidabili-

dell'anno (10 gennaio - 31 mar-
zo) la soddisfazione complessiva 
è stata di 77/100, mentre a fine 
anno il punteggio è migliorato a 
78/100.

mento, non sono disponibili indi-
catori di sintesi a livello di grup-
po o di società.

tà del servizio, che ha scontato, 
nella maggior parte dei casi, le 
problematiche relative alla ge-
stione dell’infrastruttura (la ge-
stione della quale è in capo a un 
altro soggetto).

44 Nel 2021 la National Rail Passenger Survey condotta da Transport Focus, i cui risultati sono stati rappresentati nel 2020, non è stata svolta a 
causa del contesto legato alla pandemia. Tale survey è stata sostituita dalla “Wavelength customer satisfaction survey”. Per tali motivazioni non è 
possibile mettere a confronto i risultati delle due annualità.

GRECIA 2021 2020
VAR.

PUNTI PERCEN-
TUALI (P.P)

Soddisfazione del viaggio (nel complesso) 73,3% 84,0% -10,7

Puntualità 67,2% 77,0% -9,8

Affidabilità 66,7% 78,9% -12,2

Pulizia a bordo treno 75,5% 77,3% -1,8
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TRASPORTO PASSEGGERI SU GOMMA

Il dato sulla puntualità (rapporto 
tra ritardi registrati e corse moni-
torate per la puntualità) del 2021 
viene confrontato con il 2019, in 
quanto il 2020 è stato condizio-
nato dalle fasi più acute della pan-
demia, con impatti significativi in 

Nel corso del 2021 è stato possi-
bile riprendere con il tradizionale 
monitoraggio per rilevare la soddi-
sfazione dei clienti. La metodologia 
privilegiata è stata la rilevazione sul 
campo, intervistando direttamente 
i clienti nel momento della fruizione 
dei servizi. 

La modalità di rilevazione ha ri-
guardato quindi interviste CAPI 
(face to face), sia in ambito urbano, 
sia in ambito extraurbano. Il piano 
di campionamento è stato di tipo 
stratificato per bacini e linee, con 
estrazione delle unità statistiche di 
tipo casuale. 

Oltre al profilo socio comportamen-
tale, l’indagine ha rilevato la perce-

Il sistema di monitoraggio della 
soddisfazione dei passeggeri di 
Qbuzz BV prevede lo svolgimento 

ITALIA

OLANDA

termini di riduzione dei servizi, che 
rendono pertanto l'annualità in 
questione non confrontabile con la 
serie storica.

Dal confronto con il 2019, anno 
senza discontinuità di servizio, si 
può notare come ci sia un sostan-

ziale miglioramento dell’indicato-
re della puntualità sia per i servizi 
urbani che extraurbani (il dato è 
calcolato come il rapporto tra ri-
tardi registrati e corse monitorate, 
ponderato sulle corse effettuate 
nell’anno).

TRASPORTO PASSEGGERI SU GOMMA 202145 202046
VAR.

PUNTI PERCEN-
TUALI (P.P)

Puntualità (urbano)
(% di corse in orario entro 5 min) 95,0% 90,3% +4,7

Puntualità (extraurbano)
(% di corse in orario entro 15 minuti) 95,3% 88,3% +7,0

TRASPORTO PASSEGGERI  
SU GOMMA URBANO 202147 202048

VAR.
PUNTI PERCEN-

TUALI (P.P)

Giudizio complessivo 90,6% 87,9% +2,7

Pulizia 80,5% 78,5% +2,0

Comfort 82,5% 77,3% +5,2

TRASPORTO PASSEGGERI  
SU GOMMA EXTRAURBANO 202149 202050

VAR.
PUNTI PERCEN-

TUALI (P.P)

Giudizio complessivo 88,7% 83,9% +4,8

Pulizia 79,3% 69,9% +9,4

Comfort 82,8% 76,6% +6,2

zione dei clienti sulla qualità del ser-
vizio reso (Customer Satisfaction), 
utilizzando la scala di valutazione 
da 1 a 10. La percezione viene rileva-
ta sia in relazione a una valutazione 
globale del servizio, sia relativa-
mente a singoli aspetti del servizio 
stesso.

I risultati consolidati delle indagini 
effettuate nell'anno 2021, nei mesi 
di maggio e novembre riguardano i 
bacini di Umbria, Veneto e Campa-
nia. Tali risultati sono riferiti ai ser-
vizi urbani e ai servizi extraurbani e 
sono stati consolidati ponderando i 
valori rilevati per singolo bacino con 
il corrispondente numero dei pas-
seggeri trasportati.

Nelle tabelle riportate di seguito il 
confronto è stato effettuato rispet-
to al 2019 perché, come rappresen-
tato lo scorso anno, nel 2020 c’è 
stata una forte discontinuità a cau-
sa della situazione emergenziale 
legata al Covid-19, anche con rife-
rimento all’indagine di customer sa-
tisfaction. Dal confronto rispetto al 
periodo pre pandemia, si può nota-
re come tutti i parametri analizza-
ti siano migliorati, a testimonianza 
dell’impegno del Gruppo nel miglio-
ramento dei servizi offerti anche in 
un periodo difficile. Nel 2021 sono 
stati intervistati complessivamente 
5.833 clienti, di cui 3.191 clienti sui 
servizi urbani e 2.642 clienti sui ser-
vizi extraurbani.

45 Il perimetro di riferimento include i servizi TPL offerti in Umbria, Veneto e Campania. 
46 Il perimetro di riferimento include i servizi TPL offerti in Toscana, Umbria, Veneto e Campania.

47 Il perimetro di riferimento include i servizi TPL offerti in Umbria, Veneto e Campania. 
48 Il perimetro di riferimento include i servizi TPL offerti in Toscana, Umbria, Veneto e Campania. 
49 Il perimetro di riferimento include i servizi TPL offerti in Umbria, Veneto e Campania. 
50 Il perimetro di riferimento include i servizi TPL offerti in Toscana, Umbria, Veneto e Campania. 
51 OV-Klantbarometerè un'indagine nazionale, svolta da un soggetto terzo, sulle opinioni dei viaggiatori del trasporto pubblico (urbano e regio-
nale). I viaggiatori hanno la possibilità di valutare diversi aspetti del servizio. La ricerca si svolge annualmente, su base trimestrale, su autobus, 
tram, metropolitane, treni regionali e navi. Le aree di indagine corrispondono in gran parte alle aree in cui operano i concessionari del servizio di 
trasporto pubblico. 

di un’indagine Barometro OV51, su 
base nazionale, per tutte le tratte e 
le società concessionarie.

L’indagine non è stata svolta nel 
2021 a causa delle restrizioni legate 
alla pandemia.
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MERCI

Nel 2021, per la prima volta, tut-
te le società del Polo merci hanno 
condotto l’indagine di customer 
satisfaction utilizzando una meto-
dologia comune.

La centralità del cliente rappresen-
ta uno dei valori fondamentali per 
tutte le società del Polo Mercitalia.

Al fine quindi di soddisfare le esi-
genze del cliente, nel corso del 2021 
le società hanno garantito:

* la fornitura di servizi tailor 
made;

* la flessibilità nella realizzazione 
di soluzioni di trasporto effi-
cienti e competitive;

* la creazione di relazioni di valo-
re impresa-cliente al fine di ga-
rantire offerte adeguate, tem-
pestive e personalizzate;

* l’innovazione e lo sviluppo di 
driver strategici unitamente al 
rinnovamento dei mezzi e delle 
infrastrutture di cui il Polo Mer-
citalia dispone. 

In particolare, il livello di gradimen-
to dei servizi forniti è stato valuta-
to attraverso la somministrazione 
di un questionario online che ha 
coinvolto i clienti rappresentativi di 
almeno il 70% del fatturato di tra-
sporto.

Il giudizio complessivo assegnato 
dai clienti al servizio offerto dal 
Polo Mercitalia (le società che han-
no svolto l’indagine sono Mercitalia 
Rail, Mercitalia Logistics e Mercita-
lia Shunting & Terminal), calcolato 
come media dei giudizi assegnati 
alle società, è risultato pari a 7,0 

(su una scala da 1 a 10), dimostran-
do quindi un apprezzamento de-
gli sforzi del Gruppo nell’offrire un 

servizio sempre più di qualità e de-
finito sulla base delle loro esigenze.

| CATENA DI FORNITURA 
SOSTENIBILE 

L’attività negoziale delle società 
del Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane si ispira ai principi dettati 
dal trattato UE a tutela della con-
correnza ed è disciplinata dal Re-
golamento per le attività negoziali 
delle società del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane.

I nostri rapporti con i fornitori (in-
clusi collaboratori esterni, consu-
lenti, intermediari, subappaltatori, 
subfornitori e più in generale tut-
ti i soggetti coinvolti nella supply 
chain) e business partner sono 
orientati al rispetto dei principi di 
onestà, integrità, imparzialità non-
ché ai valori della sostenibilità.

Così come richiamato all’interno 
del Codice Etico, improntiamo le 
nostre azioni e i nostri comporta-
menti alla massima correttezza, 
operando solo con persone e im-
prese affidabili, onorabili e in pos-
sesso di una buona reputazione.

La gestione sostenibile della sup-
ply chain del Gruppo parte dall’in-
serimento, tra le clausole standard 
inserite nei contratti, di regole (le 
leggi sul lavoro e sulla previdenza 
sociale con applicazione dei con-
tratti collettivi del lavoro, gli obbli-
ghi in materia di sicurezza e di igie-
ne del lavoro, le norme contenute 

nel Codice Etico, ecc.) e prosegue, 
anche nell’ambito dei Sistemi di Ge-
stione implementati dalle società 
del Gruppo, attraverso un percor-
so volto al miglioramento delle per-
formance ambientali e sociali dei 
propri fornitori.

In coerenza con le regole del Codi-
ce degli Appalti (D.Lgs. n.50/2016), 
la selezione dei fornitori avviene 
secondo valutazioni relative a qua-
lità, prezzo e altri requisiti di utilità 
aziendale (localizzazione e nazio-
nalità del fornitore non rientrano 
tra i criteri di selezione); in base alle 
Linee guida in tema di approvvigio-
namenti sostenibili emanate da FS 
SpA, le società del Gruppo includo-
no criteri di sostenibilità all’interno 
delle gare bandite sulla base della 
significatività degli aspetti ambien-
tali e sociali applicabili alle princi-
pali categorie merceologiche e che 
riguardano, ad esempio:

* il possesso delle certificazio-
ni ambientali, sociali, di salu-
te e sicurezza e di qualità (ad 
esempio, ISO 14001, ISO 9001, 
ISO 45001, ecc.);

* l’utilizzo di materiali eco-com-
patibili e la certificazione dei 
prodotti (ad esempio, Ecolabel, 
Blauer Engel, ecc.);

* l’efficientamento energetico e 
l’approvvigionamento e utilizzo 
di fonti energetiche rinnovabili;

* le misure per la tutela della sa-
lute e della sicurezza sul luogo 
di lavoro;

* la valorizzazione della diversità 
e dell’inclusione (ad esempio, 
percentuale delle donne nei 
team di progetto).

Oltre 22,2 miliardi di euro è il valore 
economico delle gare che ha aggiu-
dicato il Gruppo nel corso del 2021 
(in oltre il 90% delle gare sono stati 
inclusi criteri ambientali e socia-
li), confermando il proprio ruolo di 
motore per lo sviluppo economico e 
infrastrutturale del Paese.

Oltre 16,4 miliardi di euro è il valore 
monetario dei pagamenti effettua-
ti nel 2021 dalle società del Gruppo 
ai fornitori, di cui il 65% circa per 
l’esecuzione di appalti di lavori e 
il 92% attribuibile a fornitori con 
sede legale in Italia che genera-
no, direttamente e indirettamente, 
reddito e opportunità di lavoro sul 
territorio.

PERCENTUALE DI SPESA SU 
FORNITORI DIRETTI LOCALI 

UNITÀ DI  
MISURA 2021 2020 2019

Italia % 92 89 85

Estero % 8 11 15
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| CAPITALE UMANO  

Il numero dei dipendenti del Grup-
po è passato dalle 81.409 unità al 
31 dicembre 2020 alle 81.906 uni-
tà52 al 31 dicembre 2021, con un 
incremento netto pari a 497 unità. 

Sono proseguite nel corso del 2021 
le attività di monitoraggio degli 
impatti ambientali e sociali della 
catena di fornitura attraverso la 
somministrazione di una survey 
online composta da circa 100 do-
mande suddivise in sei sezioni (in-
formazioni generali, diritti umani, 
ambiente, società, salute e sicu-
rezza sul lavoro e miglioramento 

continuo), alla quale hanno rispo-
sto 74 fornitori strategici delle 
principali società.

RFI SpA ha inoltre valutato 611 for-
nitori (di cui il 18%, ovvero 114, sono 
nuovi fornitori valutati nel 2021), 
utilizzando i criteri ambientali e 
sociali messi a disposizione dalla 
piattaforma di monitoraggio Eco-
Vadis.

Nell’ambito di Railsponsible, ini-
ziativa che raggruppa le principa-
li aziende del settore ferroviario 
con l’obiettivo di promuovere ac-
quisti sostenibili, sono proseguiti i 
lavori per lo sviluppo di azioni su 
tre ambiti rilevanti: cambiamento 
climatico, acquisti sostenibili e re-
sponsabilità sociale.

È infatti proseguita, nonostante il 
perdurare dell’emergenza sanita-
ria, l’opera di ricambio generazio-
nale, con 8.680 assunzioni a fronte 
di 8.183 uscite, di cui 1.429 unità per 

variazioni di perimetro societario. 

Si registra invece una riduzione di 
personale sulle consistenze medie 
(-473 unità).

DIPENDENTI AL 31.12.2020 81.409

Entrate (*) 8.680

Uscite (*) (**) 8.183

DIPENDENTI AL 31.12.2021 81.906

CONSISTENZA MEDIA 2020 81.838

CONSISTENZA MEDIA 2021(*) 81.365

(*) le entrate e le uscite includono quelle realizzate con contratti a tempo determinato del settore delle navi traghetto.

(**) 1.429 unità scaturiscono da cessioni societarie, di cui 158 unità della società NWN (controllata di Netinera), 773 unità della Società ATAF Gestioni Srl e 498 unità di 

Busitalia Sita Nord Srl.

52 Il Gruppo è in linea con la normativa vigente con riferimento al tema delle categorie protette.
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Unità

DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE PER GENERE 
E INQUADRAMENTO PROFESSIONALE 2021 2020 2019

DIRIGENTI 998 1.004 999

1,2% 1,2% 1,2%

- di cui donne 237 215 198

- di cui uomini 761 789 801

QUADRI 12.285 11.896 12.298

15,0% 14,6% 14,7%

- di cui donne 2.743 2.503 2.445

- di cui uomini 9.542 9.393 9.853

IMPIEGATI 39.934 38.829 40.299

48,8% 47,7% 48,1%

- di cui donne 10.386 9.829 9.849

- di cui uomini 29.548 29.000 30.450

OPERAI 28.689 29.680 30.168

35,0% 36,5% 36,0%

- di cui donne 2.261 2.291 2.163

- di cui uomini 26.428 27.389 28.005

TOTALE ORGANICO (AL 31 DICEMBRE) 81.906 81.409 83.764

- di cui donne 15.627 14.838 14.655

- di cui uomini 66.279 66.571 69.109

INCIDENZA DONNE 19,1% 18,2% 17,5%

INCIDENZA UOMINI 80,9% 81,8% 82,5%

CONSISTENZA MEDIA ANNUA 81.365 81.838 83.181

Unità

DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE  
PER AREA GEOGRAFICA 2021 2020 2019

PERSONALE PER AREA GEOGRAFICA 81.906 81.409 83.764

ITALIA 72.577 72.087 74.749

- Nord 28.724 28.196 30.477

- Centro 22.675 23.273 22.586

- Sud e Isole 21.178 20.618 21.686

ESTERO 9.329 9.322 9.015

Italia 88,6% 88,5% 89,2%

- Nord 39,6% 39,1% 40,8%

- Centro 31,2% 32,3% 30,2%

- Sud e Isole 29,2% 28,6% 29,0%

ESTERO 11,4% 11,5% 10,8%

La presenza femminile è in costan-
te crescita: nel 2021 l’incidenza è 
pari al 19,1% (+0,9 punti percen-
tuali rispetto al 2020 e +1,6 pun-
ti percentuali rispetto al 2019), in 

linea con le azioni del Gruppo per 
ridurre il gender gap.

Oltre l’11% dei dipendenti lavora 
nelle società con sede all’estero 
(-0,1 punti percentuali rispetto al 

2020 e +0,6 punti percentuali ri-
spetto al 2019), a conferma della 
vocazione verso l’internazionaliz-
zazione del Gruppo.
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La consistenza finale del persona-
le del Gruppo Ferrovie dello Sta-
to Italiane, al 31 dicembre 2021 
raffrontato con i due anni prece-

Le nuove assunzioni del persona-
le del Gruppo Ferrovie dello Sta-
to Italiane, pari a 8.680 unità al 
31 dicembre 2021, sono di seguito 

denti, suddivisa per fasce d’età e 
inquadramento professionale, è di 
seguito riportata:

Unità

DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE PER FASCE 
D'ETÀ E INQUADRAMENTO PROFESSIONALE 2021 2020 2019

DIRIGENTI 998 1.004 999

Fino a 20 anni 0% 0% 0%

Da 21 a 30 anni 0% 0% 0%

Da 31 a 40 anni 4% 4% 5%

Da 41 a 50 anni 40% 38% 37%

Da 51 a 60 anni 44% 45% 46%

Oltre 60 anni 12% 12% 12%

QUADRI 12.285 11.896 12.298

Fino a 20 anni 0% 0% 0%

Da 21 a 30 anni 3% 1% 1%

Da 31 a 40 anni 16% 14% 12%

Da 41 a 50 anni 32% 30% 29%

Da 51 a 60 anni 34% 38% 40%

Oltre 60 anni 16% 17% 18%

IMPIEGATI 39.934 38.829 40.299

Fino a 20 anni 1% 0% 1%

Da 21 a 30 anni 24% 22% 20%

Da 31 a 40 anni 25% 23% 21%

Da 41 a 50 anni 21% 21% 20%

Da 51 a 60 anni 21% 25% 28%

Oltre 60 anni 9% 9% 10%

OPERAI 28.689 29.680 30.168

Fino a 20 anni 1% 1% 1%

Da 21 a 30 anni 25% 22% 19%

Da 31 a 40 anni 21% 21% 21%

Da 41 a 50 anni 20% 22% 22%

Da 51 a 60 anni 25% 26% 29%

Oltre 60 anni 8% 9% 8%

Unità

ASSUNZIONI PER GENERE/ TIPOLOGIA  
CONTRATTUALE 2021 2020 2019

TOTALE ASSUNZIONI PER GENERE/TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE 8.680 6.100 9.068

APPRENDISTATO PROFESSIONALE 3.121 1.911 4.035

36,0% 31,3% 44,5%

- di cui donne 620 343 1.003

- di cui uomini 2.501 1.568 3.032

TEMPO DETERMINATO 1.969 2.055 1.876

22,7% 33,7% 20,7%

- di cui donne 374 393 354

- di cui uomini 1.595 1.662 1.522

TEMPO INDETERMINATO 3.572 2.068 3.111

41,2% 33,9% 34,3%

- di cui donne 809 523 708

- di cui uomini 2.763 1.545 2.403

ALTRI CONTRATTI 18 66 46

0,2% 1,1% 0,5%

- di cui donne 4 4 3

- di cui uomini 14 62 43

riportate, suddivise per genere e 
tipologia contrattuale, e raffron-
tate con i due anni precedenti:
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53 Il perimetro di analisi riguarda le seguenti società: FS Holding, RFI, Trenitalia, Ferservizi, Italferr, FS Sistemi Urbani, Mercitalia Logistics, Mer-
citalia Rail, Mercitalia Intermodal, Busitalia Veneto, Busitalia Rail Service, Busitalia Campania, Grandi Stazioni Rail, Grandi Stazioni Immobiliare, 
Terminali Italia, Italcertifer, Nugo, FSTechnology, Cremonesi Workshop, Ferrovie del Sud Est e FS International. Il totale delle consistenze del peri-
metro di analisi è pari a 62.301 unità, circa il 76% del totale dell’organico del Gruppo. 
54 Per il calcolo del tasso di turnover è stata utilizzata la seguente formula: [(entrate + uscite)/consistenze medie]*100.

Unità

DIPENDENTI PER CONTRATTO DI LAVORO  
PER GENERE 2021 2020 2019

TOTALE 62.301 59.363 61.753
TEMPO INDETERMINATO 62.256 59.283 61.674
- di cui donne 11.700 10.828 10.773
- di cui uomini 50.556 48.455 50.901
TEMPO DETERMINATO 44 78 76
- di cui donne 1 4 11
- di cui uomini 43 74 65
ALTRO 1 2 3
- di cui donne
- di cui uomini 1 2 3

Unità

DIPENDENTI PER CONTRATTO DI LAVORO  
PER AREA GEOGRAFICA 2021 2020 2019

TOTALE 62.301 59.363 61.753
TEMPO INDETERMINATO 62.259 59.283 61.674
Nord 26.354 25.919 27.789
Centro 18.424 17.831 17.909
Sud-Isole 17.246 15.369 15.846
Estero 235 164 130
TEMPO DETERMINATO 41 78 76
Nord 3 8 11
Centro 5 7 14
Sud-Isole 33 63 51
Estero
ALTRO 1 2 3
Nord
Centro 1
Sud-Isole
Estero 1 2 2

Le tabelle che seguono riportano ulteriori informazioni di dettaglio53 sulle consistenze del 
personale, sulle assunzioni e cessazioni e sul turnover54 nel periodo di riferimento.

Unità

ASSUNZIONI PER FASCE D'ETÀ 2021 2020 2019

TOTALI ASSUNZIONI PER FASCE D'ETÀ 5.889 3.168 5.624
FINO A 20 ANNI 579 234 616

9,8% 7,4% 11,0%
- di cui donne 83 27 123
- di cui uomini 496 207 493
DA 21 A 30 ANNI 3.864 2.218 4.168

65,6% 70,0% 74,1%
- di cui donne 884 496 1.207
- di cui uomini 2.980 1.722 2.961
DA 31 A 40 ANNI 939 393 495

15,9% 12,4% 8,8%
- di cui donne 203 131 131
- di cui uomini 736 262 364
DA 41 A 50 ANNI 343 189 206

5,8% 6,0% 3,7%
- di cui donne 69 33 26
- di cui uomini 274 156 180
DA 51 A 60 ANNI 141 115 114

2,4% 3,6% 2,0%
- di cui donne 14 4 9
- di cui uomini 127 111 105
OLTRE I 60 ANNI 23 19 25

0,4% 0,6% 0,4%
- di cui donne 1
- di cui uomini 23 19 24

Unità

DIPENDENTI PER CONTRATTO DI LAVORO  
PER GENERE 2021 2020 2019

TOTALE 62.301 59.363 61.753

FULL TIME 61.742 58.703 60.867

- di cui donne 11.296 10.346 10.146

- di cui uomini 50.446 48.357 50.721

PART TIME 558 658 883

- di cui donne 405 486 638

- di cui uomini 153 172 245

ALTRO 1 2 3

- di cui donne

- di cui uomini 1 2 3
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Unità

ASSUNZIONI PER AREA GEOGRAFICA 2021 2020 2019

TOTALE ASSUNZIONI PER AREA GEOGRAFICA 5.889 3.168 5.624
ITALIA 5.794 3.113 5.565
- Nord 2.358 1.147 2.426
- Centro 1.610 957 1.564
- Sud e Isole 1.826 1.009 1.575
ESTERO 95 55 59
ITALIA 98% 98% 99%
- Nord 41% 37% 44%
- Centro 28% 31% 28%
- Sud e Isole 32% 32% 28%
ESTERO 2% 2% 1%

Unità

CESSAZIONI PER AREA GEOGRAFICA 2021 2020 2019

CESSAZIONI PER AREA GEOGRAFICA 4.244 4.535 6.453
ITALIA 4.217 4.517 6.432
- Nord 1.861 1.967 2.877
- Centro 971 1.020 1.550
- Sud e Isole 1.385 1.530 2.005
ESTERO 27 18 21
ITALIA 99% 100% 100%
- Nord 44% 44% 45%
- Centro 23% 23% 24%
- Sud e Isole 33% 34% 31%
ESTERO 1% 0% 0%

TURNOVER PER FASCE D'ETÀ 2021 2020 2019

TOTALE TURNOVER 16,6% 12,9% 19,5%
Fino a 20 anni 1,0% 0,4% 1,0%
Da 21 a 30 anni 6,8% 3,9% 7,1%
Da 31 a 40 anni 1,9% 0,8% 1,0%
Da 41 a 50 anni 0,8% 0,5% 0,5%
Da 51 a 60 anni 1,6% 1,8% 2,7%
Oltre i 60 anni 4,5% 5,3% 7,2%

TURNOVER PER GENERE 2021 2020 2019

TOTALE TURNOVER 16,6% 12,9% 19,5%
Donne 2,9% 2,0% 4,0%
Uomini 13,7% 10,9% 16,0%

TURNOVER PER AREA GEOGRAFICA 2021 2020 2019

TOTALE TURNOVER 16,6% 12,9% 19,5%
Italia 16,4% 12,7% 19,3%

- Nord 6,9% 5,2% 8,5%
- Centro 4,2% 3,3% 5,0%
- Sud e Isole 5,3% 4,2% 5,8%

Estero 0,2% 0,1% 0,1%

Unità

CESSAZIONI PER FASCE D'ETÀ 2021 2020 2019

TOTALI CESSAZIONI PER FASCE D'ETÀ 4.244 4.535 6.453
FINO A 20 ANNI 9 7 13

0,2% 0,2% 0,2%
- di cui donne 4 2 3
- di cui uomini 5 5 10
DA 21 A 30 ANNI 285 141 222

6,7% 3,1% 3,4%
- di cui donne 57 32 41
- di cui uomini 228 109 181
DA 31 A 40 ANNI 226 113 137

5,3% 2,5% 2,1%
- di cui donne 41 17 21
- di cui uomini 185 96 116
DA 41 A 50 ANNI 130 120 93

3,1% 2,6% 1,4%
- di cui donne 13 6 6
- di cui uomini 117 114 87
DA 51 A 60 ANNI 852 986 1.558

20,1% 21,7% 24,1%
- di cui donne 69 87 182
- di cui uomini 783 899 1.376
OLTRE I 60 ANNI 2.742 3.168 4.430

64,6% 69,9% 68,7%
- di cui donne 326 338 544
- di cui uomini 2.416 2.830 3.886
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| LE RELAZIONI 
INDUSTRIALI, LA 
NORMATIVA DEL LAVORO 
E IL WELFARE

EVOLUZIONE DELLA 
NORMATIVA DEL LAVORO 
RILEVANTE PER IL GRUPPO 
FERROVIE DELLO STATO 
ITALIANE 

Come negli anni precedenti, il 100% 
dei dipendenti delle società del 
Gruppo FS Italiane oggetto di ana-
lisi55 è coperto da contratti collettivi. 
Il CCNL applicato nella quasi totalità 
dei casi è il CCNL della Mobilità/Area 
contrattuale Attività Ferroviarie 
16.12.2016, integrato con il Contratto 
Aziendale di Gruppo FS 16.12.201656. 

Relativamente alla normativa legale 
e contrattuale del lavoro, nel 2021 
sono state fornite indicazioni e pa-
reri sull’applicazione delle previsioni 
contrattuali e di legge, assicurando 
il consueto supporto alle strutture 
aziendali di Gruppo di riferimento 
(Gestione; Legale Lavoro, Normati-
va del lavoro e Contenzioso, Relazio-
ni Industriali). Sono state, pertanto, 
emesse specifiche note sui principali 
provvedimenti normativi, inclusa 
l’emergenza sanitaria da Covid-19 
anche attraverso il contributo ai la-
vori della Task Force intersocietaria. 
Sono state, altresì, fornite indica-
zioni per l’applicazione degli accordi 
sindacali conclusi nel 2021, tra i quali 
quello sullo smart working (ad esem-
pio, aspetti giuridici relativi all’ela-

borazione dell’accordo individuale, 
informativa ai dipendenti) e pareri 
sull’applicazione delle normative. A 
tale ultimo riguardo, in particolare, 
è stata garantita alle società del 
Gruppo FS Italiane l’assistenza per 
le materie di competenza durante 
l’iter delle gare di appalto, con rife-
rimento alla corretta applicazione 
della clausola sociale e contrattuale. 

Alla struttura di Legale Lavoro, è 
stato fornito il supporto nell’inter-
pretazione contrattuale/di legge 
nella definizione delle memorie di-
fensive, e relative linee di difesa, e 
nell’elaborazione di pareri, atti e ac-
cordi (come ad esempio l’accordo in-
dividuale di lavoro sull’apprendistato 
professionalizzante di Busitalia Sita 
Nord).

55 Il perimetro di analisi riguarda le seguenti società: FS Holding, RFI, Trenitalia, Ferservizi, Italferr, FS Sistemi Urbani, Mercitalia Logistics, Mer-
citalia Rail, Mercitalia Intermodal, Busitalia Veneto, Busitalia Rail Service, Busitalia Campania, Grandi Stazioni Rail, Grandi Stazioni Immobiliare, 
Terminali Italia, Italcertifer, Nugo, FSTechnology, Cremonesi Workshop, Ferrovie del Sud Est e FS International. 
56 Gli altri CCNL applicati sono il CCNL Logistica, Trasporto Merci e Spedizione per la società Mercitalia Intermodal, il CCNL del settore Terziario 
per le società GS Rail e GS Immobiliare e il CCNL Autoferrotranvieri-internavigatori (Mobilità-TPL) per le società Busitalia Campania, Busitalia Rail 
Service e Busitalia Veneto. Per il personale dirigente trova invece applicazione il CCNL dei Dirigenti di Aziende produttrici di beni e servizi.

57 Il perimetro di analisi riguarda: Ferrovie dello Stato Italiane SpA, Rete Ferroviaria Italiana SpA, Trenitalia SpA, Ferservizi SpA, FS Sistemi Ur-
bani Srl, Italferr SpA, Mercitalia Logistics SpA, Mercitalia Rail Srl, Terminali Italia Srl, Mercitalia Intermodal SpA, Busitalia Campania SpA, Busitalia 
Rail Service Srl, Busitalia Veneto SpA, Grandi Stazioni Rail SpA, Grandi Stazioni Immobiliare SpA, Italcertifer SpA, Nugo SpA – in liquidazione, 
FSTechnology SpA, Cremonesi Workshop Srl, FS International SpA e Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Srl.

DETTAGLIO DEL CONTENZIOSO IN ESSERE CON I DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE 2021 RAFFRONTATO 
CON I DUE ANNI PRECEDENTI

CONTENZIOSO CON I DIPENDENTI UNITÀ DI MISURA 2021 2020 2019

Ricorsi notificati nell’anno n. 1.656 1.865 1.505
Vertenze pendenti n. 2.603 2.926 3.023
Valore economico delle vertenze euro 50.752.546 48.894.570 49.071.588

Per quanto riguarda l’attività 
del Comitato pari Opportunità, è 
stato svolto il ruolo di raccordo e 
coordinamento in interfaccia con 

le società per le attività svolte 
dal Comitato, con specifico ri-
ferimento anche al ruolo svolto 
dalla Consigliera di Fiducia per 

l’applicazione del Codice di con-
dotta relativo alle molestie ses-
suali nei luoghi di lavoro del 24 
maggio 2016. 

Circa l’attività internazionale, è 
stata assicurata la rappresen-
tanza del Gruppo FS Italiane nel 
dialogo sociale europeo attra-
verso la partecipazione alla CER 
(Community of European Railway 
and Infrastructure Companies), 
sia nell’attività negoziale in senso 
stretto (si veda l’accordo sindacale 
2021 Women in Rail sulla parità di 
genere) che con la partecipazio-
ne a progetti europei (EDA - Em-
ployability in the Railway Sector 
in the Light of Digitalisation and 
Automation; STAFFFER - Skill Trai-
ning Alliance For the Future Euro-
pean Rail system). Con riferimento 
alla normativa sui titoli di viaggio 
internazionali FIP, si è garantita la 
rappresentanza degli interessi del 
Gruppo FS Italiane nel Gruppo di 
lavoro 2021 e sono state fornite in-
dicazioni interne al Gruppo rispet-
to all’applicazione delle relative 
norme.

AGGIORNAMENTI, SE PRESENTI, 
AL CCNL APPLICATO AL 
GRUPPO FERROVIE DELLO 
STATO ITALIANE  

Nell'anno 2021 sono stati raggiunti 
diversi accordi sindacali riguardan-
ti le società del Gruppo FS Italiane. 

In particolare, oltre agli accordi del 
18 febbraio e del 17 giugno 2021, 
siglati da Agens e dalle OO.SS. re-
lativi al CCNL della Mobilità/Area 
contrattuale Attività Ferroviarie 
del 16 dicembre 2016 ed al CCNL 
Autoferrotranvieri-internavigatori 
del 28 novembre 2015, che hanno 
definito un importo “una tantum” a 

favore dei lavoratori delle aziende 
che applicano i suddetti CCNL ad 
integrale copertura del periodo 1° 
gennaio 2018 – 31 dicembre 2020, 
le società del Gruppo che appli-
cano il CCNL Mobilità/Area AF ed 
il Contratto Aziendale di Gruppo 
FS hanno sottoscritto un accordo 
che, anche in considerazione della 
particolare fase emergenziale in 
atto, ha previsto specifici interven-
ti sull’istituto dello smart working e 
sul welfare.  

Rispetto allo smart working è stata 
estesa la durata del contratto indi-
viduale da 12 a 24 mesi ed è stato 
previsto che, al termine del periodo 
emergenziale, tutti i dipendenti le 
cui mansioni siano compatibili con 
tale modalità di svolgimento del-
la prestazione potranno lavorare 
in smart working per un minimo di 
sei ed un massimo di 11 giornate nel 
mese. 

Con riferimento al welfare, attra-
verso la suddetta intesa, è stato 
implementato il paniere di beni e 
servizi a disposizione dei dipen-
denti, nella convinzione che il wel-
fare aziendale rappresenti uno 
strumento capace di migliorare il 
benessere e la motivazione dei la-
voratori nonché facilitare il bilan-
ciamento e l'integrazione dei tempi 
di vita e di lavoro. Inoltre, in luogo 
del Premio di Risultato 2020, consi-
derato l’apporto dei lavoratori nel-
la gestione della difficile congiun-
tura, si è convenuto di riconoscere 
una somma una tantum in misure di 
welfare.

È stato, altresì, siglato a febbraio 
2021 il Protocollo di intesa per la 
qualità del lavoro negli appalti dei 
servizi ferroviari con il quale sono 
stati riaffermati, con particolare 
riferimento a tale ambito, i principi 
che contraddistinguono una eco-
nomia sana sostenuta dalla qua-
lità del lavoro, dalla legalità, dalla 
trasparenza e dalla tutela della sa-
lute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Con il suddetto Protocollo è 
stata anche prevista la costituzio-
ne di un Osservatorio del settore, 
il cui regolamento di funzionamen-
to è stato sottoscritto a dicembre, 
con lo scopo di individuare le mi-
sure di miglioramento possibile e 
di illustrare scenari e prospettive 
che tengano conto dell’evoluzione 
del mercato, dell’andamento della 
domanda/offerta dei servizi e delle 
esigenze delle imprese.

Infine, in data 22 marzo 2022 è 
stata raggiunta un’intesa con le 
Organizzazioni sindacali Filt, Fit, 
Uilt, Ugl, Fast e Orsa sul rinnovo del 
CCNL Mobilità/Area AF e del Con-
tratto aziendale di Gruppo FS del 
16 dicembre 2016 che, come noto, 
sono scaduti il 31 dicembre 2017. 
Per maggiori dettagli si rinvia alla 
nota 53 delle Note espicative al bi-
lancio consolidato (Fatti interve-
nuti dopo la data di riferimento del 
bilancio).

Il tasso di assenteismo rilevato nel 
2021 è pari al 7,9%57 rispetto al 9,5% 
del 2020 e all’8,3% del 2019. 
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| LA FORMAZIONE 

Complessivamente, nel 2021 sono 
state erogate 659.530 giornate/
uomo58 di formazione dalle principali 
società del Gruppo, circa il 27% in più 
rispetto al 2020, con la finalità di:

* far evolvere la cultura e le com-
petenze manageriali delle per-
sone del Gruppo, in particolar 
modo dei neoassunti, di tutti i 
dipendenti coinvolti in Program-
mi di sviluppo di tutte le diverse 
filiere professionali; 

* mantenere e aggiornare le com-
petenze tecnico-specialistiche in 
tutti i mestieri e ruoli professio-
nali che compongono la capacità 
realizzativa del Gruppo;

* sviluppare una più forte cultura 
della sicurezza sul lavoro e della 
sicurezza di esercizio in maniera 
trasversale ai diversi business del 
Gruppo;

* accelerare i processi di innova-
zione facilitando lo sviluppo di un 
mindset a supporto della impren-
ditorialità interna e l’acquisizione 
di skill tipiche dell’innovazione;

* garantire l’integrazione dei ne-
oassunti nel sistema produttivo 
aziendale facilitandone l’inseri-
mento attraverso i percorsi di 
induction.

Il primo trimestre del 2021 è stato 
caratterizzato dal lancio della prima 
edizione di FS learning week: il pri-
mo Forum delle scuole di formazione 
e academy del Gruppo FS. L'evento 
formativo, dedicato allo scambio di 
best practice del mondo della forma-
zione di tutte le società del Gruppo 

FS e di confronto con benchmarker 
esterni, ha raccolto oltre 1.330 parte-
cipanti con l’obiettivo di:

* promuovere e favorire la condivi-
sione diffusa di progetti e nuove 
idee societarie che hanno otte-
nuto risultati positivi oppure ri-
sorse da valorizzare nei processi 
formativi del Gruppo;

* valorizzare le eccellenze societa-
rie in termini di capabilities stra-
tegiche e metodologie innovati-
ve;

* promuovere l'avvio di progetti 
trasversali al gruppo al fine di mi-
gliorare la qualità e l'evoluzione 
delle Academy.

Nel corso del 2021 le attività forma-
tive della Capogruppo, erogate tra-
sversalmente alle società del Gruppo 
con progetti pilota e di consolida-
mento, hanno riguardato principal-
mente: 

* i Leadership Program - dedicati 
allo sviluppo della filiera manage-
riale del Gruppo;

* l’Induction Program - per i laure-
ati neoassunti, che ha visto una 
forte accelerazione e una ripro-
gettazione del primo modulo di 
avvio del percorso (Engagement) 
per ingaggiare, creare radica-
mento e senso di appartenenza 
anche ai neoassunti entrati nel 
Gruppo durante il periodo Co-
vid-19;

* la diffusione del catalogo interno 
offerto dalla Capogruppo a so-
stegno dello sviluppo delle soft 
skill di tutte le figure professionali 
del Gruppo;

* la sensibilizzazione e formazio-
ne sui temi di Diversity&Inclusion 
(D&I) attraverso l’evoluzione del 
percorso formativo sulla geni-
torialità, che ha ampliato il par-
terre di partecipanti integrando 
il concetto di maternità a quello 
di genitorialità tout cour. Un ap-
profondimento dei ruoli geni-
toriali e un focus sulla ricaduta 
che essi hanno anche in ambito 
professionale, in un confronto a 
volte esclusivamente di genere a 
volte di confronto e scambio tra i 
diversi ruoli genitoriali. Per la na-
tura stessa dei temi affrontati, il 
progetto formativo è stato aper-
to a tutti i colleghi del Gruppo con 
una dinamica di autocandidatura 
per la partecipazione al percor-
so;

* l’avvio, grazie all’adesione a Fon-
dirigenti, del progetto pilota Evo-
lutionary Lab, il nuovo percorso 
di leadership rivolto a 130 ma-
nager del Gruppo con l’obiettivo 
di far acquisire consapevolezza 
e attivare le energie necessarie 
per iniziare un viaggio di evo-
luzione nelle diverse dimensioni 
che regolano la vita personale e 
professionale;

* il completamento del Programma 
Innovation Skill Hub, finalizzato a 
costruire in maniera diffusa fra i 
dipendenti del Gruppo un mind-
set innovativo. Il programma, 
nato da una stretta collaborazio-
ne tra Innovazione e Formazio-
ne, ha visto la partecipazione in 
partnership di importanti Univer-
sità italiane, il contributo di start-
up, mentor, manager interni ed 

58 I dati relativi alla formazione annua effettuata sono espressi in giornate/uomo (pari a una media di 7,60 ore al giorno).

esterni al Gruppo e si è concluso 
con la partecipazione dei finali-
sti a un Learning Journey presso 
società del Gruppo differenti dal-
la loro di appartenenza o presso 
delle startup. Tutto realizzato 
con didattica distance e con ap-
proccio innovativo, ha ottenuto 
riconoscimenti nel panorama na-
zionale qualificandosi come best 
practice innovativa nel campo 
human resources;

* l’ultimazione della prima speri-
mentazione dell’International 
Academy di Gruppo con l’obiet-
tivo, da un lato, di sostenere le 
capacità dei manager ed expert 
già operativi in progetti interna-
zionali garantendone la massima 
spendibilità ed efficacia anche in 
contesti multiculturali, da un al-
tro lato si è mirato ad avviare un 
programma dedicato a giovani 
professional con il fine di costru-
ire un bacino di professionalità 
spendibili nel panorama delle at-
tività internazionali del Gruppo;

* la formazione di famiglia pro-
fessionale per l’aggiornamento 
del know-how di Gruppo con le 
iniziative dedicate alla formazio-
ne professionale su temi core o 
trasversali, progettata insieme 
alle Famiglie Professionali di Ca-
pogruppo;

* l’avvio, alla fine del 2021, della 
prima edizione pilota del corso di 
preparazione alla certificazione 
internazionale Project Manage-
ment Program (PMP) con il coin-
volgimento di una platea interso-
cietaria per l’approfondimento e 
la formazione alle tematiche del 
project management secondo gli 
standard PMI;

* il coordinamento della formazio-
ne salute e sicurezza Dirigenti, 
per l’approfondimento delle te-
matiche a norma di legge, se-
condo le modalità distance e con 
moduli da 2 ore per una fruizione 
più efficace dei contenuti;

* il proseguimento della formazio-
ne sui temi della Sostenibilità, in 
coerenza ed a supporto dell’at-
tenzione che il Piano industriale 
del Gruppo rivolge agli Obiet-
tivi di sostenibilità, in linea con 
l’Agenda europea 2030, attra-
verso la famiglia professionale 
Sostenibilità della Capogruppo, 
con azioni di sensibilizzazione e 
formazione sulle tematiche cor-
relate, puntando sempre più al 
coinvolgimento nelle attività for-
mative delle società controllate 
estere per rafforzare il know how 
e il networking intersocietario e 
internazionale.

La formazione erogata direttamente 
dalle diverse società si è focalizzata 
su:

* i progetti formativi in ambito tec-
nico-professionale volti all’acqui-
sizione e al mantenimento delle 
competenze tecniche e delle abi-
litazioni/certificazioni tipiche dei 
ruoli operativi;

* la formazione dedicata ai giova-
ni neoassunti, in particolare nei 
profili operativi;

* l’avvio del progetto sulla Safety 
Culture che ha l’obiettivo di dif-
fondere la cultura della sicurezza, 
con un focus sul fattore umano e 
sulle variabili comportamentali;

* l’erogazione di specifici interventi 
formativi per i diversi ruoli previ-
sti dal Sistema di Gestione Sicu-

rezza e interventi formativi sulla 
salute e sicurezza del lavoro ob-
bligatoria e di aggiornamento;

* la formazione di sostegno al 
ruolo, tra cui, in continuità con 
lo scorso anno, è stato dato am-
pio spazio ai corsi per sviluppare 
competenze di Customer Cen-
tricity e orientamento al merca-
to per il personale di front-end, 
quotidianamente a diretto con-
tatto con la clientela che ha dra-
sticamente cambiato le proprie 
esigenze ed abitudini di viaggio a 
fronte delle limitazioni personali 
e sociali imposte dal Covid-19, e 
per il personale di processi ope-
rativi, come la manutenzione, al 
fine di accrescere la consape-
volezza di come il lavoro delle 
squadre di manutenzione possa 
impattare sulla soddisfazione del 
cliente finale;

* il progetto Digital Skill Up, cam-
pagna formativa (asincrona e-le-
arning) rivolta a tutto il persona-
le di una delle società del Gruppo, 
per rafforzare e sviluppare le 
competenze digitali, in partico-
lare sul Digital Mindset, Digital 
Awareness e Digital Abilities;

* il lancio della DL Academy, per-
corso dedicato ai direttori lavori, 
che affronta tutti gli argomenti 
necessari a costruire un Aca-
demy completa che permetta 
l’acquisizione e l’incremento delle 
competenze necessarie per rico-
prire il ruolo del Direttore Lavori.

Nel corso del 2021 è proseguito il si-
gnificativo investimento sull’evolu-
zione del digital learning a supporto 
dello sviluppo del know-how in diversi 
domini di competenze. La formazio-
ne digitale ha visto un incremento del 
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46% di corsi attivi rispetto al 2020. 
In un’ottica di ulteriore evoluzione si 
sono consolidate le competenze di 
authoring interno passando dal 9% 
al 20% di corsi autoprodotti tra quelli 
presenti a catalogo.

Sempre in linea con lo sviluppo di 
competenze di authoring interno, 
finalizzate alla realizzazione di una 
Learning Factory, si è proseguito con 
la produzione di contenuti digitali a 

supporto quali tutorial e ebook. 

Durante l’anno sono stati erogati nu-
merosi digital learning su temi di cul-
tura organizzativa e di compliance, 
fra cui: Classificazione delle Informa-
zioni, Framework di Data Protection 
del Gruppo FS (GDPR), Modello 231, 
ABC System, Normativa del Lavoro, 
Travel Security, Codice Etico.

Inoltre, è proseguita una campagna 
di sensibilizzazione sui temi inerenti 

alla Sostenibilità con azioni di adesio-
ne volontaria ai contenuti formativi 
digitali.

Per l’offerta Open di formazione an-
che quest’anno si è proseguito con la 
Piattaforma MOOC distribuita a ol-
tre 2.400 colleghi di Gruppo.

Il costo complessivo, relativo alle sole 
giornate rivolte ai dipendenti è stato 
di 6.285mila euro.

gg/uomo

GIORNATE/UOMO DI FORMAZIONE PER  
INQUADRAMENTO PROFESSIONALE E GENERE* 2021 2020 2019

TOTALE GIORNATE DI FORMAZIONE 659.530,07 517.854,68 681.221,24

DIRIGENTI 3442,01 2.203,05 4.865,85

- di cui donne 1.084,84 589,52 1.079,70

- di cui uomini 2.357,16 1.613,53 3.786,16

QUADRI 47.395,18 33.816,46 45.890,47

- di cui donne 9.085,47 5.702,42 8.347,98

- di cui uomini 38.309,71 28.114,04 37.542,49

IMPIEGATI 325.645,88 276.574,26 374.231,69

- di cui donne 89.984,72 76.310,84 100.419,77

- di cui uomini 235.661,16 200.263,42 273.811,92

OPERAI 283.047,00 205.260,92 256.233,23

- di cui donne 8.525,00 7.911,57 8.951,21

- di cui uomini 274.522,00 197.349,35 247.282,02

TOTALE DI CUI DONNE 108.680,03 90.514,35 118.798,66

TOTALE DI CUI UOMINI 550.850,03 427.340,34 562.422,59

GIORNATE MEDIE DI FORMAZIONE PER 
DIPENDENTE 11,13 8,76 11,03

| IL RECRUITMENT 

Il 2021 ha visto il Gruppo proseguire 
il proprio impegno, con volumi con-
sistenti, in tutte le attività di Talent 
acquisition e Recruitment, ispirate 
ai principi di meritocrazia, traspa-
renza e pari opportunità, anche in 
una logica di Diversity&Inclusion. 

In continuità con la promozione 
della diversificazione professionale 
e valorizzazione delle risorse inter-
ne al Gruppo, ciascun processo di 
selezione relativo alle opportunità 
per i target professional e middle 
manager ha visto una preliminare 
attività di job posting, con 267 iter 
attivati, per la copertura di oltre 
753 posizioni per la mobilità socie-
taria e infragruppo.

La ricerca sul mercato esterno ha 
visto anche nel 2021 un processo 
di selezione improntato alla digita-
lizzazione e alla sperimentazione 
innovativa. Sono stati realizzati, in 
totale, 1.440 processi di selezione 
a livello di Gruppo, sui diversi tar-
get. In particolare, in relazione ai 
neolaureati, sono stati progettati 
ed effettuati 15 Recruiting Day in 
modalità digitale, per la selezio-
ne, prevalentemente, di ingegneri, 
economisti e giuristi, realizzati 11 
assessment e individuati 703 can-
didati in linea, di cui 59 attraver-
so la proficua collaborazione con il 
network delle Università. Presenti 
oltre 406.000 CV in banca dati, 
di cui valutati 16.000 in risposta a 
campagne attivate. Effettuato il 
pre-screening di oltre 124.000 can-
didati, in totale per tutto il Gruppo, 
e coinvolti ai colloqui tecnico-moti-
vazionali oltre 23.000 candidati. 

Per le selezioni esterne del target 
professional e operativi, le società 
hanno proceduto in autonomia nel 
rispetto delle linee guida di Gruppo. 

La realizzazione delle attività di se-
lezione in digitale è stata accompa-
gnata dal progressivo sviluppo del 
progetto Smart Recruiting, che ha 
visto l’evoluzione della piattaforma 
tecnologica a supporto e l’affina-
mento del sistema di intelligenza 
artificiale per la lettura semanti-
ca dei curricula vitae. Lo Smart 
Recruiting permette l’utilizzo de-
gli strumenti di assessment online 
per la valutazione delle soft skill 
attraverso test scientifici adattivi, 
randomici, inclusivi e in linea con le 
norme UE. 

Nel quadro delle collaborazioni con 
gli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore, durante l’anno scolasti-
co 2020/2021, nell’ambito dei per-
corsi per le competenze trasversali 
e per l’orientamento (ex Alternan-
za Scuola-Lavoro), sono state atti-
vate 22 convenzioni e coinvolti più 
di 750 studenti. 

Con l’obiettivo di consolidare l’at-
traction dei talenti e il recruitment 
su tutti i target, sono stati gestiti 
i canali digitali di promozione delle 
opportunità professionali: il career 
website fsitaliane.it/lavoraconnoi 
con una media di 207.000 visita-
tori/mese che hanno inserito o 
aggiornato il proprio CV, in sette 
lingue, informandosi sulle oppor-
tunità in corso. Le pagine Facebo-
ok FS Careers e LinkedIn Gruppo 
FS Italiane con, rispettivamente, 
circa 21.000 e 370.000 followers. 
Attraverso FirSt, primo chatbot 

del Gruppo dedicato al Recrui-
ting, grazie al machine learning, 
si è risposto a 135.821 richieste di 
informazione, supporto o collabo-
razione pervenute da stakeholder 
esterni e potenziali candidati.

FS Italiane si è posizionata nuova-
mente al primo posto nella classi-
fica online Talent Communication 
di Potential Park, per la migliore 
esperienza di ricerca di lavoro onli-
ne. È salita sul podio dell’HR Inno-
vation Award (Osservatori Digital 
Innovation della School of Manage-
ment) del Politecnico di Milano con 
il progetto Smart Recruiting ed è 
risultata tra le migliori aziende nel-
le classifiche Italy’s Best Employer 
– World’s Best Employer e World’s 
Top Female Best Companies, con-
dotte da Corriere della Sera e Sta-
tista. Inoltre, si è confermata tra 
le migliori aziende in Italia in am-
bito STEM nell’ambito della ricerca 
Most Attractive Employers di Uni-
versum.

Risultati, questi, resi possibili dal 
continuo investimento nel promuo-
vere e realizzare iniziative di Em-
ployer branding e attraction anche 
attraverso i rapporti con le Univer-
sità, tra cui: 

* Master (ad esempio, IISF con 
Sapienza), Scuola di Alta For-
mazione (con Alma Mater 
Studiorum Bologna), Laurea 
Magistrale in FS Mobility Engi-
neering (con Politecnico di Mi-
lano), garantendo il supporto 
nello sviluppo e organizzazione 
della didattica, così come nel 
processo di selezione;
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* iniziative per favorire l’inter-
nazionalizzazione, il confronto 
tra best practice, lo sviluppo e 
l’esportazione del nostro know-
how all’estero, tra cui il Master 
Degree in Transport Systems 
Engineering presso Sapienza di 
Roma (percorsi in lingua ingle-
se per studenti prevalentemen-
te stranieri);

* stage e supporto agli studenti 
per tesi di laurea, volti a favo-
rire lo scambio tra know-how 
aziendale e universitario at-
traverso convenzioni con gli 
atenei target e lo sviluppo di 
project work e/o temi inno-
vativi (42 borse di studio per 
i migliori allievi, 82 tra tesi di 
laurea e stage nelle società del 
Gruppo, 50 accordi/convenzio-
ni con le università, oltre 270 
tra docenze e testimonianze di 
nostri manager); 

* 31 tra virtual career day e job 
meeting: momenti di ascolto, 
orientamento al lavoro e sele-
zione di oltre 1.100 giovani, in-
contrati allo stand virtuale FS 
Italiane con chat one to one, vi-
deocolloqui e workshop azien-
dali.

| LO SVILUPPO 

La digitalizzazione dei processi di 
assessment – già effettuata nel cor-
so del 2020 a fronte dell’emergenza 
Covid-19 - negli ultimi due anni ha 
assicurato la continuità delle azio-
ni di sviluppo e di valutazione ai fini 
della copertura di posizioni e re-
sponsabilità chiave all’interno delle 
diverse società del Gruppo e della 

Holding. 

Nel corso del 2021 sono state ulte-
riormente affinate le metodologie 
di distance assessment che hanno 
raggiunto una piena maturità, con-
sentendo, da un lato, di garantire 
la continuità del processo di svilup-
po su tutte le persone del Gruppo, 
da un altro lato, di dare al processo 
stesso una maggiore flessibilità, ef-
ficienza ed ampiezza. L’investimento 
nelle attività di sviluppo, così inno-
vate, è proseguito anche nel per-
durare dell’emergenza Covid-19, ai 
fini di garantire l’utilizzo di criteri 
oggettivi, standardizzati, equi e di 
merito, nella definizione dei percorsi 
di carriera, crescita e sviluppo. 

Il team di assessor interni certifica-
ti ha proseguito il proprio impegno 
nelle attività di valutazione e svilup-
po anche attraverso un upskilling 
delle competenze finalizzato a con-
sentire l’utilizzo ottimale delle mo-
dalità di distance assessment. 

A fine anno, il bilancio operativo è 
stato di 504 valutazioni svolte in 
modalità online con il coordinamen-
to della Capogruppo (66 senior ma-
nager, 103 middle manager, 287 gio-
vani laureati, 48 review di middle e 
senior manager). La valutazione dei 
senior professional e dei front line 
manager, in coerenza con la gover-
nance di processo, è stata regolar-
mente implementata dalle società 
del Gruppo con metodologie e stru-
menti allineati alle linee guida comu-
ni ed ha coinvolto complessivamen-
te 631 persone a livello di Gruppo.

Un bilancio in crescita rispetto alla 
chiusura 2020, a testimonianza 
dell’investimento che il Gruppo sta 
continuando ad esprimere nell’im-
plementazione di attività finalizzate 

all’emersione ed alla valorizzazione 
dei talenti interni. 

Sul piano metodologico, è prosegui-
to il lavoro di miglioramento degli 
strumenti utilizzati nell’ambito della 
valutazione del potenziale, anche 
attraverso una integrazione ed alli-
neamento con gli analoghi strumenti 
impiegati nei processi di Recruiting 
e Talent Acquisition. Grazie a questa 
attività di miglioramento continuo, il 
Gruppo è in grado di garantire og-
gettività ed equità, attraverso pro-
cessi e strumenti bias free, fondati 
sul merito.

In questa stessa cornice, nel corso 
del 2021 si è lavorato, sul piano dello 
sviluppo organizzativo, a costruire 
una continuità ed una più stretta 
sinergia nei processi di valutazione 
del potenziale e delle performance, 
aggregando la responsabilità dei 
due processi sotto una unica ow-
nership e creando continuità tali da 
consentire che la valutazione delle 
performance divenga, a tendere, la 
prima leva diffusa e distribuita per 
la valorizzazione delle capacità, del-
le conoscenze e del potenziale delle 
persone del Gruppo.

Sul piano della comunicazione inter-
na sono stati rinforzati gli strumenti 
di informazione e formazione a sup-
porto dei due processi anche attra-
verso la diffusione di nuovi contenuti 
sulla pagina della intranet aziendale 
ad essi dedicata.

La valutazione di performance an-
nuale, effettuata dai responsabili 
delle risorse attraverso la piatta-
forma SIV (Sistema Integrato di 
Valutazione) ha coinvolto 15.092 
persone, circa 2.000 persone in più 
rispetto all’analogo dato del 2020.

La valutazione del potenziale ha in-
teressato 1.395 persone, registran-
do anche in questo caso una crescita 
rispetto al dato 2020. Per le risorse 
che non rientrano nel processo di 
valutazione del SIV, il monitoraggio 
delle prestazioni rese annualmente 
è affidato ai relativi responsabili at-
traverso meccanismi di leadership e 
people development (per esempio, 
restituzione di feedback su punti di 
forza e aree di miglioramento). 

Sono proseguite le azioni di for-
mazione e sensibilizzazione per 
promuovere una cultura e pratiche 
diffuse di dialogo, confronto, valo-
rizzazione reciproca nella relazione 
di leadership fra responsabili e col-
laboratori. 

Nel 2021 sono state riunite tutte le 
leve del caring all’interno di una nuo-
va struttura organizzativa, che nel 
corso del 2021 ha proposto a tutte 
le persone del Gruppo programmi 
a sostegno della persona e del suo 
benessere a 360 gradi e quindi non 
solo legato alla sfera professionale. 
Sono stati offerti servizi e program-
mi informativi focalizzati su care gi-
ver, diffusione delle competenze di 
resilienza, gestione delle emozioni, e 
life skill legate alla relazione genito-
ri/figli, solo per fornire alcuni esem-
pi. 

In particolare, le principali azioni in-
traprese nel 2021 sono:

* Wecare, il nuovo spazio online 
dedicato a tutti i dipendenti che 
offre servizi e webinar ad ade-
sione spontanea sui temi del 
benessere personale e relazio-
nale e dell’inclusion: oltre 1.200 
persone hanno partecipato ai 
webinar progettati per miglio-
rare la conciliazione vita lavoro, 

il rapporto dei figli con le nuove 
tecnologie, le relazioni interper-
sonali, l’inclusione delle perso-
ne con disabilità, l’attenzione ai 
fenomeni di violenza di genere. 
Realizzate anche 12 pillole video 
su questi temi per consentire a 
tutto il personale di usufruire 
di importanti tips pratici in ogni 
momento. I webinar sono sta-
ti erogati anche in LIS (lingua 
dei segni italiana) e tutti i video 
sono stati progettati in modali-
tà accessibile; 

* accessibilità culturale per le per-
sone sorde alle attività di edu-
cation a candidatura spontanea 
attraverso la garanzia di un ser-
vizio di interpretariato di lingua 
dei segni italiana; 

* 4weeks4inclusion (4w4i), la 
maratona sui temi della Di-
versity&Inclusion frutto di un 
network di oltre 200 aziende 
che ha offerto ad una platea 
di 700.000 persone, comprese 
tutte le persone del Gruppo, 180 
eventi di education, approfon-
dimento e sensibilizzazione. FS 
Italiane si è classificata seconda 
al torneo di gaming di benefi-
cenza abbinato alla 4w4i, gra-
zie ad una squadra di dieci vo-
lontari FS provenienti da tutto 
il Gruppo, che ha realizzato un 
webinar sul tema dell’inclusione 
di tutte le diversità Diversissimo 
me, con più dicentopartecipan-
ti, e ha partecipato con il suo 
top management ai Talk Event 
per condividere con altre gran-
di aziende le best practice della 
propria strategia inclusiva;

* Puliamo il mondo: all’interno 
dell’iniziativa Puliamo il mondo 

di Legambiente, è stata orga-
nizzata una mattinata dedica-
ta alla riqualificazione di alcune 
aree, promossa dal Gruppo FS 
e riservata ai propri dipendenti 
e ai loro familiari. Per i bambini 
dai quattro agli 11 anni è sta-
to proposto un laboratorio sul 
riciclo creativo. Tutti i parteci-
panti sono stati dotati del kit 
per la raccolta rifiuti, fornito da 
Legambiente, i bambini hanno 
ricevuto anche un cappello FS 
e un box merenda da parte del 
Gruppo FS (otto location, 676 
chilogrammi di rifiuti raccolti); 

* supporto all’organizzazione del 
Safety Day per il Polo Mercita-
lia, per FSE SpA e per Italferr 
SpA, anche attraverso la revi-
sione agenda e il supporto gra-
fico e organizzativo. L’evento si è 
svolto da remoto su Teams per 
il Polo Mercitalia, su Teams Live 
Events per FSE e ibrido (presen-
za e streaming) per Italferr; 

* Insieme contro la violenza sulle 
donne: campagna di attivazione 
interna rivolta a tutte le perso-
ne del Gruppo, alle quali è stato 
chiesto di inviare una foto delle 
loro mani mentre fanno il gesto 
internazionale per la richiesta 
di aiuto. Sono state raccolte 80 
foto, con le quali è stata creata 
la campagna di sensibilizzazio-
ne interna ed esterna, lanciata il 
25 novembre. Nello stesso ambi-
to si segnalano anche il webinar 
Saper riconoscere i segnali per 
dare un aiuto concreto alle vit-
time di violenza e l’illuminazione 
di arancione delle principali sedi 
del Gruppo;  

* Innovate: supporto all’orga-

247 246

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



nizzazione e alla realizzazio-
ne dell’evento conclusivo del 
progetto Innovate. L’evento si 
è svolto in modalità ibrida con 
persone in presenza presso l’au-
ditorium di Villa Patrizi e perso-
ne collegate in streaming; 

* Implementazione e sviluppo del 
progetto di diffusione della co-
municazione BTL sul territorio, 
con l’obiettivo di raggiungere e 
informare la maggior parte del-
la popolazione possibile, in par-
ticolare il personale di manuten-
zione;

* campagne per i dipendenti: Wel-
fare, Supercoppa Calcio Femmi-
nile, Festival del Cinema, Survey 
Cultura Sicurezza, FS Family, 
Vaccini, Evolutionary Lab, Fe-
sta della mamma, Genitorialità, 
Mooc, MyPress, Tamponi Co-
vid-19, WeCare, Termini70 con-
test fotografico interno, 4we-
ek4inclusion;  

* survey La tua Voce – La comuni-
cazione che vorrei, focus group 
La comunicazione che vorrem-
mo, focus group Processo di on-
boarding;

* progettazione e sviluppo di ma-
teriale informativo rivolto alle 
persone del Gruppo. DDG Con-
sulenze, Antimafia (in fase di 
sviluppo) e Privacy (in fase di 
sviluppo);  

* videomessaggio sui temi più 
strategici, per mettere in comu-
nicazione l’AD con tutti i dipen-
denti del Gruppo FS; 

* video interviste al top manage-
ment per creare un nuovo cana-
le di comunicazione con i dipen-
denti; 

* Fsxte, mail che ha lo scopo di in-
formare i colleghi sulle iniziative 
e sugli strumenti che il Gruppo 
FS mette a loro disposizione; 

* #Unicocomenoi, il nuovo proget-
to video che punta a valorizzare 
le diversità presenti all’interno 
del Gruppo, sottolineando come 
l’unicità di ognuno porti ricchez-
za nell’insieme; 

* Welcome kit, il primo strumento 
del kit onboarding, che ha l’o-
biettivo di fornire una mappa di 
orientamento per i neoassunti, 
dove trovare tutte le informa-
zioni necessarie per la prima 
fase di inserimento nel Gruppo. 
Il Welcome kit è stato declinato 
nelle versioni: dirigenti, neoas-
sunti generico personalizzabile 
a cura delle singole società (di-
sponibile anche in versione in lin-
gua inglese).

| LA SICUREZZA E LA 
SALUTE SUL LAVORO 

Nel 2021 il Gruppo ha proseguito la 
rigorosa attuazione delle misure di 
salvaguardia e contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia da Covid-19 sui 
luoghi di lavoro disposte dalle au-
torità pubbliche. I Datori di Lavo-
ro delle società hanno aggiornato 
in specifico i documenti Gestione 
Emergenza Sanitaria Pubblica lega-
ta alla insorgenza del Coronavirus 
Covid-19 – Protocollo Anticontagio, 
esplicitando le modalità attuative del 
Protocollo condiviso di regolamen-
tazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavo-
ro, sottoscritto dalla Parti sociali e 

aggiornato il 6 aprile 2021.

In attuazione dalle disposizioni sta-
bilite dal D.L. n. 127 del 21 settembre 
2021 e successivo D.L. n. 139 dell'8 
ottobre 2021, sono state emana-
te in data 11 ottobre 2021 le Linee 
guida Green Pass – Definizione del 
modello organizzativo di Gruppo 
per la verifica della certificazione 
verde (cd. Green Pass) nei luoghi di 
lavoro. Le società, in attuazione dei 
dettati normativi e della Linee guida, 
hanno definito il proprio Modello Or-
ganizzativo in ordine alle modalità 
operative per assicurare un sistema 
efficace di controllo e verifica delle 
certificazioni verdi nei luoghi di lavo-
ro del personale.

Nel 2021 le società del Gruppo hanno 
completato la migrazione dei siste-
mi di gestione salute e sicurezza sul 
lavoro dallo standard OHSAS 18001 
alla norma UNI ISO 45001/2018 - Si-
stemi di gestione per la salute e la 
sicurezza sul lavoro. Requisiti e gui-
da per l’uso e la relativa certifica-
zione dei sistemi al nuovo standard. 
La norma UNI ISO 45001/2018 è il 
principale standard internazionale 
in materia di sistemi di gestione sa-
lute e sicurezza sul lavoro e definisce 
i requisiti per migliorare la sicurezza, 
ridurre i rischi in ambito lavorativo 
e migliorare la salute e il benessere 
dei lavoratori. Al fine di rafforzare 
l’impegno per garantire luoghi di la-
voro sani e sicuri al Covid-19, le so-
cietà di trasporto hanno acquisito la 
certificazione allo standard Biosa-
fety Trust Certification, modello di 
gestione per la prevenzione e con-
trollo di infezioni virali sui mezzi di 
trasporto; il Gruppo ha, inoltre, con-
seguito il certificato allo standard 
WELL Health-Safety Rating, svilup-
pato dall'International Well Building 

Institute di New York, per la verifica 
della rispondenza delle sedi ai requi-
siti di emergenza sanitaria.

Nel Gruppo vigono accordi forma-
li con le Organizzazioni sindacali in 
materia di salute e sicurezza che in-
tendono promuovere interventi tesi 
a favorire lo sviluppo della cultura 
della sicurezza e della prevenzione 
tra i lavoratori, attraverso il tem-
pestivo aggiornamento della for-
mazione dei dipendenti anche per 
effetto dell’introduzione di nuove 
apparecchiature o nuove tecnologie.

Al fine di rafforzare una cultura della 
salute e sicurezza sul lavoro respon-
sabile e consapevole, si è realizzato 
il progetto Cultura HS percepita dal 
personale del Gruppo FS” con lo sco-
po di misurare la valutazione perce-
pita dal personale dell’impegno e del-
la concretezza dei responsabili delle 
imprese ai vari livelli organizzativi 
sui temi della salute e sicurezza at-
traverso una survey, elaborata con 
la collaborazione della Scuola supe-
riore S. Anna di Pisa, basata su un 
modello della cultura della sicurezza 
focalizzato su nove dimensioni or-
ganizzative. Il progetto, a cui hanno 
partecipato le principali società, ha 
visto il coinvolgimento complessivo 
di circa 40.000 tra colleghe e colle-
ghi e una partecipazione alla compi-
lazione del questionario superiore al 
50%. I risultati della survey sono sta-
ti positivi, con particolare evidenza 
riguardo alla condivisione da parte 
del personale delle dimensioni orga-
nizzative correlate al Commitment 
aziendale, alla Formazione e alla ca-
pacità di Risposte operative ai temi 

della sicurezza. Le società, a seguito 
dei risultati, hanno definito iniziative 
di miglioramento per rafforzare nel 
tempo la cultura della sicurezza.

Nei mesi di ottobre, in occasione del-
la Settimana europea della salute e 
sicurezza sul lavoro, e di novembre 
si è tenuta da parte delle società la 
terza edizione del Safety Day, un 
appuntamento ormai radicato qua-
le giornata dedicata ai progetti di 
miglioramento della prevenzione e 
al coinvolgimento del personale. Le 
iniziative, con la presenza di tutti gli 
amministratori delegati delle società 
controllate e sub controllate, sono 
state incentrate sui temi della sicu-
rezza nella fase di ripartenza delle 
attività, delle misure di contrasto 
alla diffusione della pandemia, del-
lo sviluppo del lavoro agile e sulla 
presentazione di progetti innovativi. 
All’iniziativa hanno inoltre parteci-
pato i rappresentanti delle OOSS, 
evidenziando il significato dell’inizia-
tiva e la necessità di rafforzare la 
cultura della sicurezza per ridurre gli 
infortuni sul lavoro. 

Nel 2021 è continuata la scrupolosa 
attuazione delle misure di preven-
zione, con particolare attenzione 
alla ripartenza di tutte le attività 
operative.

Nel corso dell’esercizio inoltre sono 
state erogate giornate uomo di for-
mazione di materia di salute e si-
curezza sul lavoro. I principali corsi 
hanno riguardato:

* corso aggiornamento salute e 
sicurezza lavoratori; 

* corso salute e sicurezza lavora-
tori generale e specifica; 

* corso salute e sicurezza lavoro 
dirigenti. 

Sempre in relazione alla promozione 
della salute dei lavoratori, il Gruppo 
ha promosso la campagna di sensibi-
lizzazione sui corretti stili genitoriali 
rispetto all'uso e abuso delle nuove 
tecnologie da parte dei giovanissimi 
realizzata attraverso tre moduli we-
binar da due edizioni ciascuno (es-
sere genitori digitali efficaci, come 
non farsi influenzare dalla rete, pre-
venire i rischi e il cyberbullismo).

In base ai dati sugli infortuni inden-
nizzati, compresi gli infortuni corre-
lati all’epidemia da Covid-19, in via di 
definizione da parte dall’ente assi-
curatore INAIL59, si presentano nella 
successiva tabella i valori per il 2021 
nonché quelli del triennio 2021-2019.

La stima dei risultati complessivi evi-
denza un aumento degli infortuni e 
della loro frequenza rispetto al 2020; 
nel contempo i dati confermano il 
trend di medio termine di costante 
riduzione degli infortuni e dell’indice 
di incidenza rispetto ai dati del 2019, 
anno precedente al Covid-19.   

In tale contesto, anche la stima dei 
dati del solo settore ferroviario evi-
denzia un aumento degli infortuni di 
circa il 10% e dell’indice di incidenza 
del 10% rispetto al 2020, mentre si 
rileva una riduzione degli infortuni di 
circa il 10% e la diminuzione dell’indi-
ce di incidenza di circa il 10% rispetto 
all’analogo periodo del 2019, confer-
mando il processo di miglioramento 
negli anni.

59 Tutti i dati fanno riferimento a statistiche INAIL che, per il calcolo dei giorni persi per infortunio, considerano indennizzati tutti i giorni di calen-
dario a partire dal terzo giorno di assenza. L’indice di gravità di INAIL non permette una scomposizione dei dati per genere. 
Per quanto riguarda la società Anas SpA, le informazioni riportate nel documento non coprono totalmente l’indicatore.
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unità

INFORTUNI INDENNIZZATI INAIL*** 2021* 2020 2019

INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO 909 833 1.090

- di cui donne 132 108 164

- di cui uomini 777 725 926

INFORTUNI MORTALI 2 6 1

- di cui donne

- di cui uomini 2 6 1

INFORTUNI GRAVI SUL LAVORO 234 214 317

- di cui donne 28 28 50

- di cui uomini 206 186 267

INFORTUNI IN ITINERE 228 198 295

- di cui donne 37 43 79

- di cui uomini 191 155 216

INDICE DI INCIDENZA GENERALE** 15,39 14,04 17,64

- infortuni donne 12,06 10,21 15,80

- infortuni uomini 16,14 14,87 17,99

INDICE DI GRAVITÀ GENERALE 567 612 675

*Dati INAIL 2021 al 18/01/2022 in via di definizione.

**Indice di incidenza: [n. infortuni sul lavoro/consistenza media] *1000 dipendenti.

***Il perimetro delle società rendicontate include: Ferrovie dello Stato SpA, RFI SpA, Trenitalia SpA, Italcertifer SpA, FS Sistemi Urbani Srl, Ferservizi SpA, Italferr SpA, Busi-

talia Sita Nord SpA, Mercitalia Logistics SpA e Mercitalia Rail Srl.

La società Anas ha registrato nel 2021 un numero di denunce di infortuni sul lavoro pari a 97 con un valore dell’indice 
di incidenza di 14,460.

60 I dati sono elaborati con gli analoghi criteri utilizzati per le altre società.

QUALITÀ AMBIENTE SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

| SISTEMI DI GESTIONE 

Continua l’impegno di Ferrovie del-
lo Stato Italiane e delle principali 
società del Gruppo nell’attuazione, 
certificazione e mantenimento dei 
propri Sistemi di Gestione, tra cui il 

Sistema di gestione della salute e si-
curezza sul lavoro, con l’obiettivo di 
continuare a migliorare le prestazio-
ni del Gruppo. I Sistemi di Gestione 
integrati vengono utilizzati per raf-

Confermata inoltre la Biosafety Trust 
Certification di Trenitalia, la prima 
impresa ferroviaria al mondo a otte-
nere la certificazione che riconosce le 
best practice adottate in materia di 
prevenzione e controllo delle infezioni 
durante la permanenza a bordo, per 
garantire i più alti livelli di sicurezza a 
viaggiatori e dipendenti.

Per il sistema di gestione della salute 

forzare il Sistema di Controllo Inter-
no e di Gestione dei Rischi (SCIGR) 
nelle sue componenti “ambientale” e 
“salute e sicurezza sul lavoro”.

e sicurezza sul lavoro, i datori di lavo-
ro, individuati all’interno di ciascuna 
società del Gruppo, sono responsa-
bili della redazione del Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR) ai sensi 
del D.Lgs. 81/08; il documento, che 
contiene la valutazione di tutti i rischi 
e le misure necessarie da mettere 
in atto per ridurli al minimo, rappre-
senta l’elemento cardine dei sistemi 

di gestione della sicurezza sul lavoro 
implementati dalle società del Grup-
po. Attraverso tali sistemi, le società 
mettono a disposizione dei lavoratori 
gli strumenti necessari per segnalare 
e gestire le eventuali situazioni di pe-
ricolo, nonché definire, in presenza di 
incidenti, le azioni correttive da porre 
in essere per il miglioramento conti-
nuo del sistema stesso.
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| IMPEGNO PER LA 
COMUNITÀ 

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane in questi anni si è distinto 
grazie all’impegno profuso nella 
realizzazione di iniziative volte ad 
alleviare il disagio sociale che in-
siste nelle aree ferroviarie e alla 
riqualificazione del territorio a fa-
vore della comunità.

HELP CENTER

Un impegno enorme, concentra-
to sulle persone, che per Ferrovie 
dello Stato Italiane è al centro di 
una rete di valore condiviso. Gli 
Help Center sono degli sportelli 
di ascolto che hanno l’obiettivo di 
prendere in carico i più deboli del-
la nostra società per avviarli verso 
percorsi di recupero, collaborando 
con i servizi sociali e le istituzioni 
preposte.

L’emergenza sociale, aggravata 
dalla crisi economica e dal pro-
trarsi dell’emergenza sanitaria, 
ha investito tutto il territorio na-
zionale, con una ricaduta signifi-
cativa nelle stazioni ferroviarie. Il 
progetto di solidarietà degli Help 
Center, promosso e realizzato in 
collaborazione con gli enti loca-
li e il terzo settore, rappresenta 
un contributo del Gruppo al cre-
scente fenomeno di disagio socia-
le e al notevole incremento della 
pressione migratoria diretta ver-
so l’Europa. In questo periodo di 
emergenza, gli Help Center hanno 
continuato a operare, nonostan-
te le chiusure e tra mille difficoltà 

quali la necessità di sanificare gli 
ambienti e mantenere il distanzia-
mento, oltre alla mancanza di ope-
ratori volontari che hanno dovuto 
ridurre la loro presenza sui servizi. 
I servizi più richiesti sono stati la 
distribuzione di beni di prima ne-
cessità, in particolare pasti, e di 
presidi medico-sanitari (mascheri-
ne e gel igienizzante). Incrementa-
te anche le richieste di servizi igie-
nici quali bagni e docce, oltre alla 
concessione temporanea di nuove 
aree per allestire i dormitori.

L’emergenza sanitaria ha compor-
tato una rimodulazione dei servi-
zi offerti dagli Help Center, le cui 
azioni si sono focalizzate su due 
assi:

* messa in sicurezza: sono stati 
incrementati i servizi di doccia 
e cambio indumenti per le per-
sone non accolte stabilmen-
te, oltre al reperimento e alla 
distribuzione dei kit di emer-
genza e sostegno alle persone 
bisognose, con la raccolta e la 
distribuzione di generi alimen-
tari e di prima necessità;

* condivisione e cooperazione: 
sono state attivate iniziative a 
sostegno del collegamento tra 
i servizi operativi per le perso-
ne bisognose, le imprese locali, 
i servizi sanitari, i donatori e i 
cittadini. 

Il Gruppo gioca un ruolo importan-
te in questo progetto, concedendo 
in comodato d’uso gratuito locali, 
all’interno o nei pressi delle stazio-

ni ferroviarie, ad associazioni ed 
enti che si occupano di marginali-
tà ed emergenza sociale, affinché 
possano creare le strutture de-
gli Help Center. La rete degli Help 
Center si estende attualmente in 
18 stazioni ferroviarie dal Nord al 
Sud dell’Italia. La superficie tota-
le concessa61 è pari a 4.777 metri 
quadrati per un valore commer-
ciale pari a 7.165.500 euro (sti-
mando una media di 1.500 euro al 
metro quadrato). 

Da giugno 2020 e per tutto il 2021, 
si è potenziata l’attività di suppor-
to alla fragilità sociale attraverso 
il rafforzamento dell’azione di sor-
veglianza e prevenzione sanitaria 
presso l’Help Center di Roma Ter-
mini e il Binario 95 dove, grazie a 
un partenariato con l’Istituto IFO 
San Gallicano IRCSS, sono stati ef-
fettuati gratuitamente oltre 7.000 
test Covid-19 (sierologici, tamponi 
antigenici e molecolari) a persone 
senza dimora e operatori dei ser-
vizi. Tale attività ha permesso di 
monitorare le dinamiche dei livelli 
di contagio tra la popolazione più 
vulnerabile e di favorire l’inseri-
mento delle persone senza dimo-
ra in adeguate strutture di acco-
glienza.

Nel 2021 è giunto a compimento il 
lavoro di coprogettazione per la 
creazione a Rovereto di un nuovo 
modello di Help Center, un centro 
polifunzionale che vuole essere 
una vera e propria “accademia di 
comunità” delle risorse sociali del-
la città.

61 Non rientrano nel computo dei dati relativi alla superficie totale concessa in comodato d’uso gratuito gli Help Center di Bari e Chivasso in quan-
to, sebbene partner della rete, utilizzano locali di loro proprietà adiacenti alle relative stazioni ferroviarie.

HELP CENTER ATTIVI

Roma

FirenzePisa

Bologna

Rovereto

Brescia

Milano
Chivasso

Torino
Genova

Napoli

Pescara

Cagliari
Messina

Reggio Calabria
Catania

Foggia

Bari

Affinché gli Help Center possa-
no lavorare sinergicamente, il 
Gruppo si avvale della stretta 
collaborazione dell’Osservatorio 
Nazionale della Solidarietà nelle 
Stazioni (ONDS). L’ONDS, la cui 

direzione è affidata alla coope-
rativa sociale Europe Consulting 
Onlus, svolge il coordinamento 
dei centri, la formazione per gli 
operatori degli Help Center e le 
analisi nell’ambito del disagio so-

ciale. Nel 2021 il Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane ha destinato 
circa 125.000 euro per realizzare 
attività a favore delle persone in 
stato di disagio sociale.
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62 Il dato relativo alla superficie comprende la rete degli Help Center (4.777metri quadrati metri quadrati) e i Centri di Accoglienza (11.016 metri 
quadrati). A questa superficie va aggiunto, per le finalità sociali e culturali, il Museo della Shoah (7.000 metri quadrati a Milano Centrale), conces-
so all’omonima Fondazione per un canone simbolico. 
63 Il numero si riferisce alle stazioni interessate da almeno un contratto di comodato d’uso gratuito. 
64 Il numero si riferisce a fabbricati concessi in comodato d’uso gratuito all’interno e all’esterno della stazione; per quanto riguarda i piazzali 
esterni alle stazioni e/o terreni, sono stati concessi dal Gruppo circa 3.674.206 metri quadrati.

CENTRI DI ACCOGLIENZA

Oltre agli Help Center, sono diversi 
i centri di accoglienza all’interno di 
locali ferroviari e gestiti dal grande 
associazionismo italiano, in parti-
colare a Roma e Milano: 

* l’Ostello Caritas Don Luigi Di 
Liegro a Roma;

* il Centro Rifugio Caritas a Mi-
lano;

* il Centro Diurno Binario 95 a 
Roma;

* il Progetto Arca onlus a Milano;

* il Centro Pedro Arrupe a Roma, 
per richiedenti asilo e rifugiati 
politici gestito dall’Associazio-
ne Centro Astalli. Tale centro, 
attivo dal 2002, ha sede nei 
locali dell’ex Ferrotel di Roma 
Smistamento.

La superficie totale, concessa in 
comodato d’uso gratuito per atti-
vità sociali svolte nei centri di acco-
glienza, corrisponde a circa 11.016 
metri quadrati, per un valore com-
plessivo stimato pari a 16.524.000 
euro (valore medio di 1.500 euro al 
metro quadrato). 

Complessivamente la superficie to-
tale concessa nel 2021 in comodato 
d’uso gratuito per attività sociali 
(Help Center e Centri di accoglien-
za) corrisponde a 15.79362  metri 
quadrati, per un valore complessi-
vo stimato pari a 23.689.500 euro 
(valore medio di 1.500 euro al me-
tro quadrato).

RIUSO DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE E LINEE 
FERROVIARIE DISMESSE

Il Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane possiede, oltre agli asset 
funzionali all’esercizio del core bu-
siness, un esteso patrimonio im-
mobiliare parzialmente non utiliz-
zato, costituito da stazioni, caselli 
e sedimi ferroviari. Ad oggi 390 
stazioni, d’intesa con gli enti loca-
li e l’associazionismo, sono state 
dedicate ad attività che prevedo-
no la valorizzazione del territorio 
o l’attivazione di servizi a favore 
della cittadinanza63. Complessiva-
mente sono stati destinati a finali-
tà sociali spazi per circa 156.70464 
metri quadrati per un valore com-
plessivo di circa 156.704.000 euro 
(valore medio di 1.000 euro al me-
tro quadrato). Le linee ferroviarie 
dismesse, potenzialmente desti-
nabili a usi sociali e per la mobilità 
dolce, sono quantificabili in circa 
1.168 chilometri. Attualmente cir-
ca 496 chilometri di linee dismes-
se sono state trasformate in linee 
turistiche, percorsi ciclabili e gre-
enways.

Altra attività riconducibile alla va-
lorizzazione sociale del patrimo-
nio ferroviario del Gruppo è rap-
presentata dai percorsi ferroviari 
destinati a treni storico-turistici. 
Tale riuso preserva la funzionalità 
ferroviaria e il ruolo territoriale di 
linee secondarie, oramai oggetto 
di scarsa richiesta di trasporto 
commerciale.
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Nel seguito si riportano i principali 
eventi dell’esercizio:

PROSEGUE L’EPIDEMIA DA 
COVID-19

Nel 2021 è continuata l’emergen-
za di sanità pubblica di interesse 
internazionale per l’epidemia da 
Covid-19 dichiarata dall’Organiz-
zazione mondiale della Sanità nel 
2020. 

L’Italia, che nel 2020 è risulta-
ta uno dei paesi più coinvolti con 
una conseguente forte pressione 
sul sistema sanitario del Paese, 
ha visto l’emanazione da parte 
delle autorità Governative di una 
serie di provvedimenti tesi al con-
tenimento del rischio di ulterio-
re espansione del virus Covid-19 
presso la popolazione italiana an-
che per il 2021. 

La trasmissione del virus Covid-19 
è continuata, nonostante le misu-
re per il contenimento della situa-
zione pandemica poste in essere 
dalle Autorità Sanitarie di molti 
paesi del mondo e l’Italia, con il 
Decreto Legge n. 105 del 23 lu-
glio 2021, convertito con la legge 
n. 126 del 16 settembre 2021, ha 
prorogato lo stato di emergenza 
fino al 31 dicembre 2021, succes-
sivamente ulteriormente proroga-
to con il Decreto Legge n. 221 del 
24 Dicembre 2021 convertito con 
modificazioni con la Legge n. 11 del 
18 febbraio 2022 fino al 31 marzo 
2022. La tematica, con riferimen-
to ai provvedimenti emanati sia 

a livello nazionale che europeo in 
relazione all’emergenza epidemio-
logica, è ampiamente trattata nel 
paragrafo Evoluzione normativa 
della presente Relazione sulla ge-
stione, al quale si rinvia per mag-
giori dettagli.

IL GRUPPO FS AL SERVIZIO 
DEL PAESE HA INTRAPRESO 
NEL 2021 NUOVE INIZIATIVE E 
MISURE PER IL CONTENIMENTO 
DELL’EMERGENZA SANITARIA: 
HUB VACCINALE PRESSO ROMA 
TERMINI, TRENO SANITARIO, 
TEST ANTIGENICI GRATUITI 
NELLE PRINCIPALI STAZIONI E 
TRENO COVID-FREE

Più nel dettaglio, l’8 marzo 2021 
sono stati presentati a Roma Ter-
mini il primo hub vaccinale na-
zionale e il treno sanitario per il 
trasporto di malati di Covid-19 o 
malati gravi, messo a disposizione 
di Protezione Civile e Croce Rossa 
Italiana.

La stazione di Roma Termini rap-
presenta il primo grande hub fer-
roviario italiano a ospitare un 
polo per le vaccinazioni contro il 
Covid-19, secondo quanto previ-
sto dal Piano strategico nazionale 
per la vaccinazione. A pieno regi-
me, si sono effettuate circa 1.500 
vaccinazioni al giorno. Il polo, nato 
dalla collaborazione del Gruppo 
FS Italiane con la regione Lazio e 
la Croce Rossa Italiana, si esten-
de per circa 1.900 metri quadrati 
all’esterno dello scalo ferroviario, 
in una sezione del parcheggio di 

piazza dei Cinquecento. Il Gruppo 
FS ha messo a disposizione l’area, 
di proprietà di FS Sistemi Urbani 
Srl, e ha fornito con Grandi Sta-
zioni Rail SpA tutto il supporto lo-
gistico: linea e fornitura elettrica, 
allacci idrici, segnaletica e opere 
stradali, illuminazione dell’area, 
servizi di vigilanza e di pulizia 
dell’area. 

Il treno sanitario, presentato nel-
la stessa data, è un convoglio che 
consente di trasferire e curare i 
pazienti con personale sanitario 
dedicato su carrozze equipaggia-
te con specifiche attrezzature me-
diche. Il convoglio, che è impiegato 
a servizio del Paese per emergen-
ze e calamità, è stato realizzato 
da Trenitalia SpA per il Gruppo FS 
nelle Officine manutenzione ciclica 
di Voghera in collaborazione con il 
Dipartimento della Protezione Ci-
vile e dell’Agenzia Regionale Emer-
genza Urgenza della Lombardia 
(AREU). 

Il treno può avere la funzione di 
trasporto pazienti verso altre 
zone d’Italia o all’estero, per alleg-
gerire la pressione sulle strutture 
ospedaliere, oltre a rappresentare 
un’integrazione al servizio sani-
tario territoriale per la gestione 
delle emergenze, in caso di utilizzo 
come Posto medico avanzato. L’u-
tilizzo del treno è definito da una 
convenzione sottoscritta da Tre-
nitalia, Dipartimento della Prote-
zione Civile e AREU.

Inoltre, il Gruppo FS ha messo a 
disposizione della Croce Rossa 
Italiana ulteriori spazi dove alle-
stire tensostrutture per effettuare 
tamponi rapidi antigenici gratu-
iti alla popolazione nelle stazioni 
di Roma Termini, Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze Santa Maria No-
vella, Milano Centrale, Napoli Cen-
trale, Palermo, Reggio Calabria, 
Torino Porta Nuova, Venezia Me-
stre e Genova.

IL GRUPPO FS HA ACCELERATO 
GLI INVESTIMENTI NEL LAZIO 
CON IL PIANO SALARIA 

Il 13 marzo 2021 è stato effettuato 
il sopralluogo sui cantieri in pro-
vincia di Rieti dove sono in corso 
i nuovi lavori per il Piano Salaria, 
per continuare nell’impegno preso 
del Gruppo FS attraverso la so-
cietà controllata Anas SpA nel po-
tenziare la propria rete stradale e 
la mobilità regionale.

Gli investimenti previsti nel La-
zio ammontano a 463 milioni di 
euro, di cui 444 per interventi di 
potenziamento e riqualificazione, 
mentre ulteriori 19 sono stati indi-
rizzati per il progetto Smart Road. 
Il Piano Salaria riguarda anche 
la regione Marche per un investi-
mento di circa 369 milioni di euro, 
mentre il costo complessivo degli 
interventi nelle due Regioni am-
monta ad oltre 831 milioni di euro 
per nuove opere e manutenzione 
programmata.

Il piano di potenziamento è stato 
suddiviso in due fasi:

* la prima fase riguardante gli 
interventi immediati, ossia l'a-
deguamento e la messa in si-
curezza dell'arteria, nella sua 
configurazione attuale, attra-
verso interventi di manuten-
zione programmati atti a ri-
solvere situazioni locali (come 
le intersezioni a raso) e per 
migliorare gli standard ma-
nutentivi delle opere stradali 
esistenti (opere d'arte, galle-
rie, impianti tecnologici). Sono 
previste inoltre opere che, pur 
risolvendo situazioni puntuali, 
sono propedeutiche al poten-
ziamento della successiva fase 
2 (corsie di arrampicamento);

* la seconda fase riguardante 
invece gli interventi di poten-
ziamento dell'arteria, con la-
vori di nuova costruzione che 
riguardano il raddoppio della 
stessa, da due a quattro cor-
sie per senso di marcia. Attra-
verso questi lavori verranno 
innalzati i livelli di servizio otti-
mali riducendo notevolmente i 
tempi di percorrenza.

IL GRUPPO FS PER IL 
TRASPORTO MERCI HA 
PREVISTO INVESTIMENTI PER 
CIRCA 112 MILIONI DI EURO 
NEL PORTO DI TRIESTE PER IL 
CONSOLIDAMENTO DELL’ASSE 
CON L'INTERPORTO DI 
PORDENONE

Il 13 marzo 2021 il Gruppo FS ha co-
municato che è previsto l'investi-
mento per circa 112 milioni di euro 

da parte di RFI SpA per consolida-
re l’asse con l'interporto di Porde-
none e aumentare così il traffico 
merci nel porto di Trieste. I prin-
cipali interventi, con cui il Gruppo 
ha avviato, nel mese di marzo, il 
riassetto dello scalo ferroviario al 
servizio del bacino portuale della 
stazione di Trieste Campo Mar-
zio, riguardano un nuovo fascio di 
binari, il collegamento alla nuova 
piattaforma logistica e l’aumento 
della potenzialità dell'infrastrut-
tura. 

Il porto di Trieste, importante 
snodo per i flussi dell'interscambio 
terra-mare che interessano il mer-
cato del Centro ed Est Europa, è 
inserito quale hub strategico nei 
corridoi merci Baltico-Adriatico e 
Mediterraneo e ha registrato ne-
gli anni scorsi uno degli incremen-
ti più alti in Italia per il traffico di 
merci, mantenendo la sua forte 
vocazione verso il sistema di tra-
sporto ferroviario. 

Nei giorni precedenti era stato 
inaugurato anche il primo colle-
gamento su rotaia tra l'interporto 
di Pordenone e il porto di Trieste. 
Lo shuttle ferroviario fa parte di 
un più ampio accordo tra le due 
realtà, finalizzato alla creazione 
di una vera e propria piattafor-
ma logistica regionale, a partire 
dallo scalo giuliano, e nasce dal-
la necessità di alleggerire la linea 
ferroviaria Pontebbana, a rischio 
saturazione. Il nuovo collegamen-
to di andata e ritorno tra Trieste 
e Pordenone va ad aumentare il 

PRINCIPALI EVENTI DELL’ESERCIZIO
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numero delle tratte ferroviarie 
che collegano alcuni tra i princi-
pali porti continentali e il numero 
dl treni settimanali operativi nello 
scalo ferroviario pordenonese.

INNOVAZIONE: RFI SPA HA 
AVVIATO INVESTIMENTI PER 
2,6 MILIONI DI EURO PER 
INTEGRARE LA TECNOLOGIA 
INNOVATIVA DI RETE MOBILE 
5G E QUELLA SATELLITARE 
PER GARANTIRE LA MASSIMA 
EFFICIENZA DELLA RETE 
FERROVIARIA IN TERMINI DI 
MANUTENZIONE E RIDURRE 
AL MINIMO GLI IMPATTI SULLA 
CIRCOLAZIONE

Il 17 marzo 2021 RFI SpA ha comu-
nicato di essere promotrice per il 
Gruppo FS – insieme alla Fonda-
zione Ugo Bordoni (FUB), ente di 
ricerca in house della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, il Mini-
stero dello Sviluppo Economico e 
l’Autorità per Garanzie nelle Co-
municazioni nonché riferimento 
tecnico in Italia nel settore delle 
telecomunicazioni – dell’innova-
tivo progetto internazionale Dia-
gnostic Integrated Networks of 
Satellite and 5G (DINoS5G).

Il progetto DINoS5G, approvato 
e finanziato dall’European Space 
Agency (ESA), ha lo scopo di inte-
grare le tecnologie 5G e satellitare 
al fine di realizzare sistemi di dia-
gnostica predittiva capaci di ela-
borare in tempo reale un elevato 
numero di segnali provenienti dai 
sensori installati diffusamente sul-
la rete ferroviaria e dai sistemi di 
misura installati a bordo dei treni 
diagnostici, consentendo una ge-
stione rapida ed efficace delle se-
gnalazioni degli impianti.

La manutenzione predittiva con-
sentirà di innalzare ancor più gli 
standard di efficienza della rete. 
Nel futuro sarà così possibile mo-
nitorare l’infrastruttura anche 
attraverso l’impiego di veicoli a 
guida autonoma, fino ad interve-
nire ancor prima del verificarsi di 
un’eventuale anomalia. La firma 
dell’accordo fra RFI SpA e l’ESA 
ha dato concretamente inizio alle 
attività di progetto, che avranno 
una durata complessiva di due 
anni, per un investimento com-
plessivo di 2,6 milioni di euro.

Coinvolte nella partnership, oltre 
a RFI SpA e FUB, anche realtà del 
mondo istituzionale, della ricerca 
e dell’imprenditorialità nazionale 
nei settori telecomunicazioni, spa-
zio e ferroviario, come TIM, Tele-
spazio, Fondazione Bruno Kessler, 
MerMec e Marini Impianti Indu-
striali.

IL GRUPPO FS, ATTRAVERSO 
RFI, HA PREVISTO UN 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
DI CIRCA 130 MILIONI DI 
EURO PER LA SICUREZZA 
CON LA REALIZZAZIONE DI 
NUOVI TRENI PER LA FLOTTA 
DIAGNOSTICA DI RFI 

Nel mese di giugno 2021 Rete 
Ferroviaria Italiana SpA ha sot-
toscritto un accordo con Stadler 
e Mermec per la realizzazione e 
la consegna di cinque nuovi treni 
diagnostici bimodali, per un inve-
stimento complessivo di circa 130 
milioni di euro.

La nuova commessa evidenzia 
l’impegno di RFI SpA nella volontà 
di accelerare sul progetto di rin-
novo e ampliamento della propria 

flotta diagnostica, iniziato con-
cretamente nei primi mesi del 2021 
con l’arrivo sui binari di Aldebaran 
2.0 e il completamento del rinnovo 
del treno diagnostico Alta velocità 
Diamante 2.0, presentato a Expo 
Ferroviaria Milano 2021.

I cinque nuovi treni – a composi-
zione bloccata a tre casse, con 
trazione bimodale (diesel ed elet-
trica) e compatibili con l’evoluto si-
stema ERTMS – saranno operativi 
in tutta Italia per ispezionare l’in-
frastruttura ferroviaria, control-
lando in tempo reale binari, linea 
elettrica, sistemi di segnalamento 
e telecomunicazione. I nuovi con-
vogli diagnostici saranno in gra-
do di viaggiare su tutte le linee, di 
monitorare e di acquisire le infor-
mazioni necessarie per mantenere 
in efficienza gli oltre 16.700 chilo-
metri di rete ferroviaria nazionale 
e di aumentare la sicurezza ope-
rativa di tutti i treni.

La loro omologazione e messa in 
servizio è prevista per il 2023. 

Il progetto di sviluppo e poten-
ziamento della flotta, del valore 
complessivo di circa 585 milioni di 
euro, comprende, oltre a interven-
ti di revamping, anche la fornitura 
di quindici nuovi autocarrelli dia-
gnostici bimodali, la realizzazio-
ne di tre carri diagnostici K12 e la 
fornitura di sette nuovi convogli 
per la verifica interna delle rotaie 
mediante misure ad ultrasuoni e la 
diagnostica delle gallerie.

Il servizio di diagnostica mobile ha 
numerosi vantaggi: permette di 
raccogliere informazioni sullo sta-
to dell’infrastruttura, consenten-
do non solo l’individuazione e l’eli-
minazione tempestiva di anomalie 

ma, soprattutto, di supportare la 
programmazione della manuten-
zione ordinaria così da ottimizza-
re tempi e costi degli interventi.

A testimoniare l’eccellenza sul 
campo della struttura Servizi per 
i Rotabili e per la Diagnostica della 
Direzione Produzione di RFI sono:

* l’estensione della certificazio-
ne del Sistema di Gestione de-
gli Asset di RFI, acquisita nel 
2019 ai sensi della norma UNI 
ISO 55001, agli asset tangibili 
mobili (veicoli ferroviari per la 
diagnostica e la manutenzione 
dell’infrastruttura ferroviaria) 
e intangibili (competenze per 
la diagnostica e gestione dei 
veicoli ferroviari);

* la certificazione in qualità di 
Soggetto Responsabile della 
Manutenzione (SRM) dei pro-
pri veicoli ferroviari impiegati 
per la manutenzione dell’in-
frastruttura ferroviaria, ai 
sensi del regolamento UE n. 
445/2011 e del regolamento 
UE n. 779/2019.

LINEA NAPOLI-BARI AV: RFI 
AGGIUDICA L’ULTIMO APPALTO 
PER I LAVORI DELLA HIRPINIA-
ORSARA PER CIRCA 1,1 
MILIARDI

Si è chiusa il 22 giugno 2021, con 
l’aggiudicazione dei lavori al Con-
sorzio formato dal Gruppo We-
build (70%) e Pizzarotti (30%), la 
gara d’appalto lanciata da RFI SpA 
per la tratta Hirpinia-Orsara della 
nuova linea Alta Velocità/Alta Ca-
pacità Napoli-Bari. L’aggiudicazio-
ne segna un altro decisivo passo in 
avanti compiuto da RFI SpA verso 
il completamento, nei tempi pre-

visti, di una linea strategica per 
il meridione d’Italia e, come corri-
doio Scandinavo – Mediterraneo, 
parte integrante del Trans-Euro-
pean Transport Network (TEN-T).

Il Consorzio vincitore si è aggiudi-
cato la gara, indetta sulla base di 
criteri economici e tecnici relativi 
anche ai tempi di esecuzione, per 
un importo di circa 1,075 miliardi di 
euro. L’investimento complessivo 
da parte di RFI SpA, comprensivo 
di altri costi e voci di spesa, sarà di 
circa 1,53 miliardi di euro. L’aggiu-
dicazione conferma il programma 
di RFI SpA, che prevede l’attiva-
zione del collegamento ferroviario 
diretto tra i due capoluoghi entro 
il 2023 e il completamento di tutte 
le attività relative all’ultimo lotto 
aggiudicato entro il primo seme-
stre 2027.

POTENZIAMENTO DELLA 
RETE NEL MEZZOGIORNO CON 
GRANDI OPERE IN SICILIA

In data 22 marzo 2021 sono state 
perfezionate le gare d’appalto re-
lative ai lavori di raddoppio della 
linea Messina-Catania e alla rico-
struzione del Viadotto fra Calta-
girone e Gela. Il valore dell’appalto 
a base di gara è di 1,1 miliardi di 
euro.

RFI SpA ha aggiudicato inoltre 
la gara di appalto integrato per 
i lavori di progettazione e rico-
struzione del Viadotto fra Calta-
girone e Niscemi, primo intervento 
finalizzato al ripristino della cir-
colazione ferroviaria nella tratta 
Caltagirone – Gela. L’importo dei 
lavori a base d’asta è di oltre 10 
milioni di euro.

Nel mese di giugno 2021, nell’am-

bito dell'impegno del Gruppo FS 
per potenziare la rete ferroviaria 
nel Mezzogiorno, RFI SpA ha inol-
tre aggiudicato, per un importo di 
circa 640 milioni di euro, la gara 
d'appalto integrato per il raddop-
pio della tratta ferroviaria Fiu-
mefreddo-Taormina/Letojanni 
lungo la Messina-Catania. I lavori 
saranno assegnati a un consorzio 
di imprese che vede come capofila 
Webuild (ex Salini Impregilo) e im-
prese mandanti Pizzarotti e Astal-
di. 

L’intervento prevede la realizza-
zione di 15 chilometri di nuova li-
nea a doppio binario, di cui 10 in 
galleria, tra Fiumefreddo e Taor-
mina, con un collegamento per la 
stazione di Letojanni. L’intera linea 
Palermo Messina-Catania avrà 
caratteristiche di collegamento 
ad alta velocità per passeggeri e 
merci.

IL GRUPPO FS TRAMITE RFI 
SPA HA REALIZZATO UN 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
DI CIRCA 80 MILIONI DI EURO 
CON L’ATTIVAZIONE DEL NUOVO 
APPARATO TECNOLOGICO 
MULTISTAZIONE VENEZIA 
SANTA LUCIA - VENEZIA 
MESTRE

Dal 4 luglio 2021 è operativo un 
nuovo e modernissimo sistema 
computerizzato per gestire la cir-
colazione dei treni, nel nodo ferro-
viario di Venezia, direttamente da 
un unico Posto Centrale situato a 
Mestre. L’investimento economico 
di questa prima fase, che prevede 
anche la successiva messa in ope-
ra di una nuova sotto-stazione 
elettrica, ammonta complessiva-
mente a circa 80 milioni di euro.
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Questa prima tranche di interven-
ti, che hanno riguardato la stazio-
ne di Venezia Santa Lucia e il si-
stema di distanziamento dei treni 
sui ponti che collegano Venezia e 
Mestre, contribuirà ad aumentare 
la capacità dell’infrastruttura, in 
linea con quanto previsto nell'Ac-
cordo Quadro per il Trasporto 
Pubblico Locale sottoscritto tra 
RFI SpA e Regione Veneto. 

TRENITALIA C2C – DIRECT 
AWARD

Il 18 luglio 2021 è stato firmato da 
parte di Trenitalia c2c il contratto 
Direct Award, efficace a partire dal 
25 luglio 2021.

Il Direct Award ha una durata di 2 
anni più eventuali ulteriori 2 anni 
e, a fronte di una marginalità ri-
dotta ma garantita, non prevede 
alcun rischio in capo alla società 
sull’eventuale oscillazione dei rica-
vi. Tale rischio resta in capo al Di-
partimento dei Trasporti inglese.

ROMA TERMINI, ALLO STUDIO 
UN MAXI IMPIANTO GREEN

A partire dal mese di agosto è allo 
studio il progetto per la costru-
zione di un maxi parco fotovoltai-
co da realizzare sulla copertura 
del nuovo parcheggio multipiano 
ormai ultimato e ubicato sopra il 
fascio binari della stazione Roma 
Termini. Il progetto prevede l'in-
stallazione di circa 3.400 pannelli 
solari per una potenza totale di 
circa 1,5 megawatt di picco (MWp). 

L'opera, il cui costo è stimato in 2 
milioni di euro, fa parte del più am-
pio piano del Gruppo che prevede 
una serie di iniziative per la razio-
nalizzazione energetica e il taglio 

delle emissioni atmosferiche dei 
siti gestiti da Grandi Stazioni Rail. 
L'obiettivo perseguito dal Gruppo 
FS è migliorare le performance 
ambientali, in modo da centrare la 
neutralità carbonica entro il 2050 
sia rispetto all'energia acquista-
ta sia in relazione a quella auto-
prodotta dalle società del Gruppo 
(inclusa l'energia da trazione su 
ferro e su gomma) e usata per gli 
impianti fissi (officine, stazioni, uf-
fici, gallerie, strade). È infatti pre-
visto anche un investimento di 60 
milioni di euro entro il 2024 per 
spingere la produzione di energia 
rinnovabile negli impianti di manu-
tenzione dei treni. 

TRENITALIA, AGGIUDICATA 
AD ALSTOM LA GARA PER 
ULTERIORI 150 NUOVI TRENI 
REGIONALI

Il 6 agosto 2021, con un accordo 
quadro, Trenitalia SpA ha affi-
dato ad Alstom la costruzione di 
ulteriori 150 nuovi treni elettrici 
destinati al trasporto regionale a 
seguito di una procedura di bando 
di gara europea, aggiudicata con 
il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. L’importo 
economico complessivo è pari a 
circa 910 milioni di euro. L’investi-
mento è reso possibile dai Con-
tratti di Servizio di lunga durata 
sottoscritti da Trenitalia SpA con 
le singole Regioni.

I nuovi treni monopiano e a me-
dia capacità di trasporto saranno 
progettati e costruiti negli stabi-
limenti italiani di Savigliano, Se-
sto San Giovanni e Bologna, dove 
sono già prodotti i treni Jazz e 
Pop, con rilevanti e positive rica-
dute sul piano occupazionale in un 

momento fondamentale di rilancio 
e ripartenza del Paese. L’accordo 
quadro prevede un minimo garan-
tito di 38 treni e conferma il con-
tinuo e costante impegno di Treni-
talia SpA per assicurare crescenti 
livelli di qualità per tutti i viaggia-
tori del trasporto regionale. I con-
vogli, caratterizzati dalle più evo-
lute ed efficaci soluzioni tecniche, 
quali ERTMS, videosorveglianza e 
predisposizione per il wi-fi, rispet-
tano tutte le caratteristiche di 
sostenibilità ambientale, essendo 
riciclabili fino al 97% e con una ri-
duzione di circa il 30% delle emis-
sioni rispetto ai treni precedenti.

GRUPPO FS: NEL MANAGEMENT 
COMMITTEE DEL CER È STATO 
NOMINATO L’AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI FERROVIE DELLO 
STATO ITALIANE SPA

Il 29 settembre 2021 l’Amministra-
tore Delegato del Gruppo FS Luigi 
Ferraris è stato nominato mem-
bro del Comitato di Gestione (Ma-
nagement Committee) del CER 
(Community of European Railways 
and Infrastructure Companies), la 
comunità europea che raggruppa 
le compagnie e i gestori ferroviari, 
per il biennio 2022-2023.

Il CER rappresenta, verso le diver-
se istituzioni europee, gli interessi 
di circa 70 membri con l’obiettivo 
di migliorare le condizioni di svi-
luppo e il quadro regolatorio del 
business ferroviario; ha sede a 
Bruxelles e svolge la sua attività in 
un confronto costante con il Par-
lamento, la Commissione e il Con-
siglio.

ATTIVATO DA RFI SPA NUOVO 
ACC MULTISTAZIONE NEL 
NODO DI ROMA PER UN 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
DI CIRCA 10 MILIONI DI EURO 

Il giorno 21 novembre RFI SpA ha 
attivato un nuovo Apparato Cen-
trale Computerizzato Multista-
zione (ACC-M) nelle stazioni di 
Fidene, Nuovo Salario, Val D’Ala e 
Roma Nomentana. La nuova tec-
nologia migliorerà sensibilmente 
la regolarità della tratta Setteba-
gni - Roma Tiburtina, sulla linea 
FL1 Fiumicino Aeroporto - Orte, 
e sarà gestita dal Posto Centrale 
di Roma Termini. Questa attiva-
zione, che ha coinvolto 130 perso-
ne tra RFI e imprese appaltatrici, 
rappresenta un ulteriore tassello 
del potenziamento tecnologico in 
corso nel nodo di Roma, per offri-
re un servizio sempre più efficiente 
e performante. Si tratta infatti di 
uno dei sistemi di massimo livello, 
tra i più avanzati e tecnologici al 
mondo, nel settore del segnala-
mento ferroviario. L’incremento 
dell’affidabilità dell’infrastruttura 
e una migliore gestione del traffico 
dei treni in termini di standard di 
regolarità e puntualità sono tra i 
benefici portati da questa tecno-
logia di ultima generazione.

Completano il quadro degli inter-
venti di adeguamento dei Piani 
Regolatori di Stazione, il rinnovo 
del Sistema di Controllo Marcia 
Treni (SCMT), l’aggiornamento dei 
sistemi automatici per le Infor-
mazioni al Pubblico e l’estensione 
del Sistema Comando e Controllo 
Multistazione (SCCM), per un im-
pegno economico complessivo di 
circa 10 milioni di euro.

IL MIMS E RFI SPA 
HANNO SOTTOSCRITTO 
L’AGGIORNAMENTO 2020-
2021 DEL CONTRATTO DI 
PROGRAMMA 2017-2021, 
PARTE INVESTIMENTI, CHE 
PREVEDE ULTERIORI RISORSE 
PER 31,7 MILIARDI

Il 26 novembre 2021 il Ministero 
delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e Rete Ferroviaria 
Italiana SpA hanno sottoscritto 
l’Aggiornamento 2020-2021 del 
Contratto di programma 2017-
2021, parte Investimenti, che pre-
vede l’assegnazione di ulteriori 
risorse per un valore di circa 31,7 
miliardi di euro.

L’Aggiornamento recepisce l’evolu-
zione della programmazione e dei 
finanziamenti e in maniera sinergi-
ca e complementare finalizza le ri-
sorse delle Leggi di Bilancio 2020 
e 2021, contrattualizzando in un 
unico atto tutti gli investimenti da 
avviare e quelli per dare continuità 
alle opere in corso, già approvate 
nell’Aggiornamento 2018-2019 del 
Contratto di programma, al fine di 
garantirne l’immediata attuazio-
ne.

Le risorse finanziarie contrattua-
lizzate nell’Aggiornamento 2020-
2021 consentiranno, in coerenza 
con gli obiettivi del PNRR, l’am-
modernamento dell’infrastruttu-
ra ferroviaria esistente al fine di 
garantire maggiore efficienza e 
sicurezza e una migliore quantità 
e qualità dei servizi, ma anche lo 
sviluppo di nuove infrastrutture 
volte a colmare il gap infrastrut-
turale Nord-Sud, puntare all’alta 
velocità e alla velocizzazione del-
la rete per passeggeri e merci, 

potenziando i nodi e le direttrici 
ferroviarie, completare i corridoi 
ferroviari TEN-T e le tratte di vali-
co, potenziare i nodi e le direttrici 
ferroviarie, incrementare qualità 
e quantità del trasporto su ferro, 
promuovere l’ intermodalità svi-
luppando l’integrazione con le al-
tre tipologie di trasporto.

PUBBLICATO IL BANDO DI 
GARA PER IL RADDOPPIO 
DELLA TRATTA TERMOLI-
RIPALTA PER UN INVESTIMENTO 
COMPLESSIVO DI CIRCA 594 
MILIONI DI EURO

Nel mese di dicembre 2021 è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione Europea il bando di 
gara per la progettazione e realiz-
zazione del raddoppio della tratta 
Termoli – Ripalta, secondo lotto 
funzionale della linea Termoli – Le-
sina (24,9 km), il cui valore a base 
di gara è di 438 milioni di euro.

Il progetto definitivo è stato ap-
provato con ordinanza n. 3 del 24 
giugno 2021 a firma del Commis-
sario di Governo per il Completa-
mento del Raddoppio della linea 
Pescara – Bari (tratta Termoli – 
Lesina).

L’intervento, che si colloca parte in 
territorio molisano e parte in terri-
torio pugliese, prevede uno svilup-
po del tracciato prevalentemen-
te in variante, con la dismissione 
della linea ferroviaria esistente. In 
questo modo saranno incremen-
tate la capacità e la regolarità 
del traffico ferroviario su tutta la 
Direttrice Adriatica, con una ridu-
zione dei tempi di percorrenza di 
circa 40 minuti tra Bologna e Bari 
e di circa 60 minuti fino a Lecce.
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Il completamento dell’opera, rite-
nuta strategica per potenziare i 
collegamenti ferroviari lungo l’in-
tera Direttrice Adriatica, da Nord 
a Sud, è previsto nel 2028 e l’in-
vestimento complessivo è di circa 
594 milioni di euro.

Per quanto riguarda il primo lotto, 
da Ripalta a Lesina (circa 7 chilo-
metri), affidato a marzo 2021, per 
un importo di circa 59 milioni di 
euro ed un investimento comples-
sivo di 106 milioni, sono in fase di 
ultimazione le attività di progetta-
zione esecutiva a cura dell’Appal-
tatore, a seguire la fase di aper-
tura dei cantieri; l’ultimazione dei 
lavori è prevista nel 2025.

PUBBLICATO IL BANDO DI 
GARA DA 2,7 MILIARDI DI EURO 
PER ERTMS (EUROPEAN RAIL 
TRANSPORT MANAGEMENT 
SYSTEM) IN TUTTA ITALIA 

Il 27 dicembre 2021 è stato pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale dell'U-
nione Europea il bando di gara 
europeo di Rete Ferroviaria Ita-
liana SpA del valore di 2,7 miliardi 
di euro per la progettazione e la 
realizzazione su tutto il territo-
rio nazionale del sistema ERTMS 
(European Rail Transport Mana-
gement System), sistema per la 
supervisione e il controllo del di-
stanziamento dei treni operativo 
in Italia da oltre dieci anni sulle 
linee Alta Velocità/Alta Capacità.

La pubblicazione è in linea con gli 
impegni e la programmazione del 
PNRR, che prevede di attrezzare 
con la tecnologia ERTMS 3.400 
chilometri di rete entro il 2026.

Il bando si aggiunge a quello 

emesso nel corso del 2021 per 
l'attrezzaggio di circa 700 chilo-
metri di linee ferroviarie in Sicilia, 
Lazio, Abruzzo e Umbria.

L’indirizzo strategico di RFI è di 
accelerare l’implementazione 
dell’ERTMS su tutta la propria 
rete entro il 2036, in armonia con 
gli investimenti tecnologici di rin-
novo degli apparati di stazione 
digitali già in corso, andando pro-
gressivamente a sostituire i siste-
mi di segnalamento preesistenti 
con tecnologia tutta digitale ed 
interoperabile.

A installazione conclusa, la rete 
nazionale conterà circa 16.800 
chilometri di linea attrezzati con 
la più avanzata tecnologia per il 
traffico ferroviario, rinnovando 
tutto il sistema di comando e con-
trollo e segnalamento di cui ERT-
MS è parte integrante.

FS ITALIANE, CON IL 
SUPPORTO DI BEI E CDP, HA 
OTTENUTO UN CONTRIBUTO 
A FONDO PERDUTO DI 
SEI MILIONI DI EURO PER 
L’INSTALLAZIONE DEL SISTEMA 
ERTMS A BORDO DELLA 
FLOTTA DI TRENITALIA  

Il 27 dicembre 2021 Ferrovie del-
lo Stato Italiane SpA, con il sup-
porto della Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI) e della Cassa 
Depositi e Prestiti (CDP), ha otte-
nuto un contributo a fondo per-
duto di circa sei milioni di euro per 
l’installazione del sistema ERTMS 
a bordo della flotta di Trenitalia.

Nel dettaglio, attraverso BEI, cir-
ca quattro milioni di euro saran-
no impiegati per l’installazione 

dell’ERTMS su 76 treni ibridi re-
gionali e, attraverso CDP in veste 
di implementing partner, un con-
tributo a fondo perduto di circa 
2,2 milioni di euro sarà riservato 
all’aggiornamento del sistema su 
12 convogli Alta Velocità desti-
nati al traffico internazionale e 
transfrontaliero Italia – Svizzera 
– Germania (sette ETR 610) e al 
traffico interno alla Grecia (cin-
que ETR 470). In particolare, i tre-
ni Alta Velocità saranno oggetto 
di un upgrade tecnologico con 
l’installazione a bordo dell’ERTMS 
Baseline 3, che costituisce la ver-
sione più aggiornata del sistema 
di controllo della marcia del treno.

I progetti proposti sono stati se-
lezionati nell’ambito di due ban-
di europei del programma Con-
necting Europe Facility (CEF) 
Transport Blending, strumento 
progettato dalla UE per sostene-
re nuovi investimenti nel settore 
dei trasporti. Per Trenitalia SpA si 
tratta del primo caso di finanzia-
mento nell’ambito del program-
ma CEF per la programmazione 
2014-2020.

L’importanza del sistema ERTMS 
per una migliore gestione della 
circolazione ferroviaria è anche 
confermata dal Decreto Legge 
“Infrastrutture”, che ha istituito 
un fondo di 60 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 
2026, con l’obiettivo di finanziare 
i costi di installazione del sistema 
tecnologico a bordo dei treni.

| INIZIATIVE PER L’INTER-
NAZIONALIZZAZIONE 

IL GRUPPO FS HA ACQUISITO 
COMMESSE PER L'ALTA 
VELOCITÀ NEI PAESI BALTICI E 
IN TUNISIA

Il Gruppo FS Italiane nei primi mesi 
del 2021 ha acquisito commesse 
per circa 110 milioni di euro nei Pa-
esi Baltici e in Tunisia. 

La commessa più rilevante sul pia-
no strategico, anche se di importo 
economicamente inferiore, è quel-
la relativa all'alta velocità nell'a-
rea baltica, perché ha consenti-
to al Gruppo FS di entrare in un 
progetto di più ampie dimensioni, 
finanziato per la maggior parte 
dall'Unione Europea, che nel futu-
ro potrebbe offrire ulteriori pos-
sibilità di lavoro. Il progetto per 
la realizzazione della Rail Baltica, 
gestito dall'agenzia intergoverna-
tiva Rb Rail As con un investimen-
to complessivo di circa 5,8 miliardi 
di euro, finanziato per l’85% dall'U-
nione Europea, prevede 870 chilo-
metri di nuova linea Alta Velocità 
interoperabile a doppio binario 
per il trasporto di passeggeri e 
merci, attraverso tre paesi baltici 
(Estonia, Lettonia e Lituania), set-
te stazioni passeggeri e tre nuovi 
terminal merci multimodali, e ul-
teriori connessioni con aeroporti 
e porti. Il Gruppo FS, attraverso 
Italferr SpA in consorzio con la 
tedesca Deutsche Bahn e la spa-
gnola Idom, si è aggiudicato il con-
tratto per il supporto alle attività 
di elettrificazione di 87 chilometri 
della nuova linea Alta Velocità Rail 
Baltica che connette Estonia, Let-
tonia e Lituania al continente eu-

ropeo, per un valore complessivo 
di quasi 30 milioni di euro e della 
durata di sette anni. Italferr SpA 
si occuperà della progettazione, 
preparazione dei bandi di gara, 
assistenza tecnica al cliente e di-
rezione lavori per l’elettrificazione 
della linea. 

In Tunisia, Italferr SpA per il Grup-
po FS, in partnership con la società 
Comete, si è aggiudicata la gara 
per l'assistenza tecnica alle Ferro-
vie tunisine per l'ammodernamen-
to di due linee ferroviarie: Sousse 
- Mahdia e Tunisi - Kasserine, per 
un valore complessivo dell’opera di 
circa 80 milioni di euro. 

CONSEGNATO IN INDIA IL 
PRIMO TRENO PROTOTIPO 
PER LE DUE LINEE METRO DI 
KANPUR & AGRA 

Il 3 novembre 2021, in India è 
stato consegnato il primo treno 
prototipo per le due linee metro 
di Kanpur & Agra, milestone fon-
damentale per l’implementazio-
ne dell’intervento che cambierà 
il trasporto di massa nell’Uttar 
Pradesh.

RAFFORZATA LA POSIZIONE 
DI FERROVIE DELLO STATO 
ITALIANE IN INGHILTERRA 
ATTRAVERSO L’ALLEANZA 
CONCLUSA DA TRENITALIA 
SPA CON LA COMPAGNIA 
FERROVIARIA LOCALE FIRST 
GROUP PER LA REALIZZAZIONE 
DI INVESTIMENTI “GREEN” CON 
FONDI GOVERNATIVI INGLESI.

Nel mese di novembre il Gruppo 
FS ha rafforzato la posizione at-
traverso l’alleanza conclusa da 
Trenitalia SpA con la compagnia 

ferroviaria locale First Group per 
la realizzazione del piano degli in-
vestimenti per la nuova ferrovia 
veloce, finanziato con contributi 
del governo inglese per circa 500 
milioni di sterline. 

Gli investimenti per i nuovi treni ad 
alta velocità sostenibili finanziati 
da fondi del governo UK saran-
no realizzati dalla Joint Venture 
Avanti West Coast, composta per 
il 40% Italia e il 60% UK. 

A DICEMBRE I CONVOGLI 
ITALIANI AD ALTA VELOCITÀ 
SONO ENTRATI NEL MERCATO 
FRANCESE

A partire dal 18 dicembre 2021 i 
Frecciarossa 1000 della flotta di 
Trenitalia SpA entrano nel mer-
cato francese collegando Mila-
no e Parigi in 6 ore e andando a 
competere con i TGV della SNCF. 
L’inserimento nel mercato france-
se nasce dall’ open access con-
sentito da alcuni anni dalle leggi 
europee in materia trasporto ed 
è frutto di alcuni aggiustamenti 
tecnici che i treni hanno dovuto 
subire per poter circolare sulla 
rete francese. A gestire il servi-
zio ferroviario sulla tratta Mila-
no-Lione-Parigi è Trenitalia Fran-
ce SAS, con due viaggi giornalieri 
di andata e ritorno. Trenitalia SpA 
è così il primo operatore europeo 
ad entrare in Francia dall’aper-
tura del mercato ferroviario alla 
concorrenza, segnando così una 
tappa storica nell’evoluzione del 
mercato ferroviario europeo.
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FATTORI DI RISCHIO 
| IL SISTEMA DI 

CONTROLLO INTERNO E 
DI GESTIONE DEI RISCHI 

Le attività del Gruppo FS Italia-
ne comprendono un’ampia serie 
di processi particolarmente com-
plessi ed articolati caratterizzati 
da una elevata varietà (proget-
tazione, realizzazione e manuten-
zione infrastrutture, gestione del-
le reti ferroviarie e stradali, servizi 
di trasporto passeggeri e merci, 
gestione del patrimonio immobi-
liare) che possono essere all’ori-
gine di rischi ed incertezze anche 
rilevanti. Ferma restando la cen-
tralità del ruolo del management e 
delle strutture di presidio speciali-
stico nelle attività di monitoraggio 
del rischio (come responsabile del 
cosiddetto monitoraggio di linea o 
I livello di controllo), il Gruppo FS 
Italiane ha nel tempo strutturato 
diversi presidi di II livello di con-
trollo (quali ad esempio, in FS SpA, 
il Dirigente Preposto, il Risk Mana-
gement, la Compliance, la Data 
Protection, l’Anti-Corruption) che 
supportano il management nella 
definizione e nell’implementazione 
di adeguati sistemi di gestione e 
monitoraggio dei principali rischi 
e controlli.

In tale contesto, il Risk Manage-
ment in ambito Security & Risk di 
Gruppo svolge un ruolo di coordi-
namento nella gestione comples-
siva del processo di governo del 
rischio di Gruppo, assicurando la 
progettazione, l’implementazio-

ne ed il governo del Framework di 
gestione e misurazione del com-
plesso dei rischi aziendali e del 
relativo processo di monitoraggio 
integrato, raccordando strategie, 
politiche, processi e meccanismi 
di funzionamento riguardanti l’in-
dividuazione, l’assunzione, la ge-
stione, l’attenuazione, il monito-
raggio e reporting dei principali 
rischi a cui l’azienda è esposta e 
coordinando metodologicamente i 
vari presidi di risk management di 
Gruppo.

Il Dirigente Preposto, ai fini della 
corretta attestazione di bilancio, 
ha implementato un modello di 
controllo sui rischi 262 basato su 
un’attività di risk assessment sui 
processi amministrativo contabi-
li. La Compliance ha fra i propri 
compiti quello di verificare l'alli-
neamento degli indirizzi, delle di-
sposizioni e delle procedure azien-
dali e di Gruppo alla normativa 
di interesse e alle best practices 
nazionali ed internazionali, for-
mulando, ai fini del loro corretto 
orientamento giuridico, proposte 
di adeguamento. L’Anti-Corruption 
svolge attività di coordinamen-
to metodologico del processo di 
prevenzione della corruzione, in 
particolare attraverso il monito-
raggio e l’aggiornamento dell’Anti 
Bribery&Corruption management 
system di FS SpA.

L’Internal Audit, infine, come presi-
dio di III livello di controllo, svolge 
un’attività indipendente ed obiet-
tiva di assurance e consulenza 

sull’architettura ed efficace fun-
zionamento del I e II livello di con-
trollo. 

| RISCHI DI BUSINESS E 
STRATEGICI 

Il Gruppo si trova ad operare in un 
quadro sfidante e caratterizzato 
da forti elementi di trasformazio-
ne e incertezza legati prevalente-
mente: 

i. al cambiamento delle abitudi-
ni delle persone indotte da li-
mitazioni normative, da nuovi 
trend emersi a seguito della 
pandemia;

ii. allo scenario normativo di rife-
rimento che si è rivelato in al-
cune circostanze instabile; 

iii. all’apertura del mercato ferro-
viario; 

iv. alla persistenza dello squilibrio 
tra trasporto pubblico e priva-
to;

v. al gap di connettività fra i di-
versi sistemi di mobilità e ai 
differenti livelli prestazionali 
della rete infrastrutturale nelle 
diverse aree del paese; 

vi. alla gestione delle disruption 
indotte dalla crisi pandemica 
anche nel 2021; 

vii. alla trasformazione digitale;

viii. alla transizione energetica. 

A ciò si aggiungono gli effetti sem-
pre più significativi dovuti alla ne-

cessità di adattamento a fronte 
del cambiamento climatico e alle 
fragilità del territorio che richie-
dono un’infrastruttura ferroviaria 
e stradale sempre più resiliente e 
presidiata.

In tale scenario di incertezza, si 
assiste anche ad un cambiamento 
dei modelli di consumo e produzio-
ne, si modificano i comportamenti 
di viaggio, si determinano nuovi 
trend e si osserva una accelera-
zione di alcuni di quelli già previsti, 
quali ad esempio l’incremento del-
la regionalizzazione delle catene 
del valore e delle catene logistiche, 
l’incremento della disuguaglian-
za sociale, il possibile inizio di una 
fase di de-urbanizzazione delle 
grandi città, l’aumento dell’età 
media della popolazione, lo sce-
nario finanziario in forte trasfor-
mazione, la tecnologia sempre più 
pervasiva, l’incremento della digi-
talizzazione e dell’automazione. 
Tali dinamiche di contesto modifi-
cano ed evolvono continuamente 
i rischi a cui il Gruppo è esposto 
e si distinguono in funzione degli 
ambiti e delle iniziative aziendali, 
comportando la necessità di ren-
dere più dinamici i processi di pia-
nificazione strategica e operativa. 

In tale scenario complesso, il Grup-
po FS si propone come azienda 
strategica per il rilancio del Paese, 
contribuendone allo sviluppo eco-
nomico-sociale attraverso pro-
grammi di investimento e inter-
venti volti anche al rafforzamento 
della resilienza infrastrutturale e 

operativa. Il Gruppo FS è inoltre 
chiamato ad interpretare un ruolo 
prioritario nella transizione green 
e digitale del sistema di mobilità, 
ponendo al centro le esigenze di 
mobilità delle persone e della logi-
stica e gli obiettivi di sviluppo so-
stenibile.

Relativamente al trasporto pas-
seggeri, anche a prescindere dalle 
contingenti dinamiche indotte dal-
la pandemia, sulla media e lunga 
distanza l’andamento del mercato 
è condizionato dall’andamento dei 
consumi interni, dai livelli di occu-
pazione e dal complessivo sviluppo 
dei principali fattori socio-econo-
mici (ad esempio, turismo). In que-
sto contesto la competizione mo-
dale e la sua corretta regolazione 
assumono un valore determinante 
per il successo. L’Alta Velocità e i 
relativi servizi accessori hanno 
permesso al settore ferroviario 
di avviare la competizione con le 
altre modalità di trasporto (aereo 
e auto) soprattutto attraverso la 
riduzione dei tempi di percorren-
za, il comfort del viaggio e l’arrivo 
nei centri urbani delle grandi cit-
tà. Il fattore critico di successo, 
in questo segmento di mercato, 
continua ad essere il mantenimen-
to ed il miglioramento della quali-
tà del servizio offerto e il rapido 
adattamento all’evoluzione della 
domanda del mercato. L’evoluzio-
ne complessiva del modello di bu-
siness rispetto al prodotto offer-
to non potrà prescindere anche 
dall’evoluzione dei modelli concor-

renziali. Il continuo rafforzamento 
della flotta costituisce un elemen-
to di innovazione e di attrazione 
di potenziali clienti, sia sul merca-
to interno che su quello europeo; 
parimenti, l’evoluzione dei canali di 
vendita supportata dall’evoluzione 
tecnologica nonché da una mag-
giore attenzione al cliente costitu-
iranno altri elementi di vantaggio 
competitivo utili a mitigare parte 
dei rischi di business per il Gruppo. 

Fra i fattori successo, come an-
ticipato, vi è il mantenimento ed 
il miglioramento della qualità del 
servizio, sia in termini di puntua-
lità e regolarità del viaggio sia ri-
spetto ai servizi di informazione e 
assistenza alla clientela, quest’ul-
tima connessa anche al rischio di 
non cogliere in modo adeguato le 
nuove esigenze dei passeggeri. Gli 
indicatori della qualità del servizio 
in termini di puntualità e regolari-
tà del servizio sono oggetto di co-
stante monitoraggio. La customer 
experience rappresenta uno dei 
fattori di successo ed in tale con-
testo, al fine di migliorare il servi-
zio di informazione e assistenza 
alla clientela, Trenitalia SpA ha 
messo in campo nuove iniziative, 
ad esempio la nuova app, il self 
check-in, il biglietto nominativo.

In tale contesto si inserisce, inoltre, 
il perdurare degli effetti legati alla 
pandemia che ha determinato un 
profondo cambiamento della do-
manda di trasporto passeggeri su 
ferro, portando in particolare ad 
una rilevante riduzione della do-
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manda AV (ad esempio, segmento 
business e turismo, in particola-
re quello internazionale) nonché 
ad un minor utilizzo del Traspor-
to Ferroviario Regionale da parte 
degli utenti, in conseguenza sia di 
disposizioni governative e/o locali 
che di un incremento importante 
del lavoro cd. agile (smart wor-
king). Per mitigare il rischio di ri-
duzione dei ricavi derivante tale 
situazione, il Gruppo ha monito-
rato costantemente la domanda 
agendo, di conseguenza, sull’of-
ferta commerciale, rendendola più 
mirata alle esigenze della clientela 
in funzione del mutato contesto, 
monitorando nel contempo i costi, 
anche con l’obiettivo di ripropor-
zionarli ai nuovi volumi. In partico-
lare, Trenitalia SpA, operante sul 
settore del trasporto passeggeri, 
sta adeguando l’offerta preveden-
do modifiche mirate a rispondere 
in maniera più efficace alle nuove 
esigenze di viaggio che hanno par-
zialmente ridisegnato la geografia 
del traffico ferroviario, agendo da 
stimolo per la ripresa della mo-
bilità che si è registrata nella se-
conda metà dell’anno. Infine, a so-
stegno dell’economia in crisi, sono 
intervenuti tutti i principali governi 
europei, tra cui anche il Governo 
italiano, con molteplici provvedi-
menti normativi atti a compensare 
gli effetti negativi delle disposizio-
ni di volta in volta emanate per il 
contenimento della pandemia.

A livello europeo il quarto pac-
chetto ferroviario ha innovato 
profondamente il quadro regola-
mentare, proponendo un approc-
cio integrato volto a rivitalizzare 
il trasporto su ferro dell'UE per 
favorire la creazione di uno spa-

zio ferroviario unico europeo. Con 
il recepimento della Direttiva (UE) 
2016/2370 per l'apertura del mer-
cato dei servizi di trasporto fer-
roviario nazionale di passeggeri, 
si segnala un potenziale rischio di 
erosione di quote di mercato per 
l’eventuale futuro arrivo di nuovi 
competitor sul mercato italiano 
per l’Alta Velocità. Il Gruppo mo-
nitora costantemente i rischi e le 
opportunità derivanti dall’apertu-
ra del mercato ed in tale direzione 
vanno, infatti, alcune scelte stra-
tegiche quali, ad esempio, l’ingres-
so nel mercato spagnolo e l’avvio 
del servizio AV nel mercato fran-
cese.

Per quanto riguarda il traspor-
to ferroviario regionale, la con-
dizione di stress finanziario in cui 
versano i bilanci di alcune Regioni 
italiane potrebbe far perdurare si-
tuazioni di incertezza sul rispetto 
delle scadenze contrattuali di in-
casso dei corrispettivi dei contrat-
ti di servizio ancorché, rispetto ai 
periodi precedenti, la situazione si 
sia sostanzialmente normalizza-
ta ormai da più di un esercizio. Il 
Gruppo mitiga tale rischio attra-
verso un monitoraggio continuo 
delle posizioni creditorie in gene-
rale e soprattutto verso il setto-
re pubblico valutando, di volta in 
volta, le azioni – anche legali – da 
intraprendere per assicurare la 
regolarità delle fonti finanziarie. È 
anche utile ricordare che la natu-
ra dei crediti e il rating di Gruppo 
consentono di arginare eventuali 
ritardi negli incassi con politiche 
di finanziamento del capitale inve-
stito con oneri finanziari che, per 
la maggior parte dei contratti in 
essere, viene sostanzialmente tra-

sferito alla Regioni

Come ricordato, il Gruppo si tro-
va ad operare in un contesto sfi-
dante e in continuo mutamento, 
caratterizzato, tra l’altro, da una 
progressiva evoluzione del quadro 
regolatorio. Nel corso degli ultimi 
esercizi si sono susseguite diverse 
norme e/o regolamenti che hanno 
inciso sull’operatività del business 
del Gruppo. Il Gruppo si fa parte 
attiva nel seguire l’evoluzione nor-
mativa, dialogare con le autori-
tà competenti per dare il proprio 
contributo tecnico alle consulta-
zioni di volta in volta richieste e, 
come in precedenza specificato, 
adire le vie legali, se ritenuto ne-
cessario, per tutelare gli interessi 
del Gruppo e della collettività.

| RISCHI OPERATIVI

Il Gruppo attraverso uno struttu-
rato sistema di controllo interno 
presidia i principali rischi operativi 
ai quali è esposto. Il management 
e le strutture di presidio speciali-
stico monitorano costantemente 
l’evoluzione dei principali rischi, 
nel rispetto delle così dette tre li-
nee di difesa, definendo ed imple-
mentando, con il supporto delle 
funzioni di presidio di II livello di 
controllo, adeguati sistemi di ge-
stione e monitoraggio dei prin-
cipali rischi. Anche nel corso del 
2021, attraverso un coordinamen-
to metodologico unico, le princi-
pali società del Gruppo (Trenitalia, 
RFI, Italferr, ecc.) nell’ambito del 
più ampio framework di Enterpri-
se Risk Management hanno svolto 
una campagna di Risk Assessment 
principalmente focalizzata sui 
rischi tipici della propria opera-

tività. La metodologia definita a 
livello di Capogruppo e adottata 
per lo svolgimento del Risk Asses-
sment è il Risk & Control Self As-
sessment (RCSA), caratterizzato 
dalla partecipazione attiva dei 
Risk Owner nell’identificazione e 
valutazione dei rischi connessi alle 
loro attività. Coerentemente con i 
principali standard internaziona-
li e best practice di mercato (ad 
esempio, CoSO Report Integrated 
Framework, ISO 31000), la meto-
dologia è finalizzata ad identifica-
re e valutare i principali rischi che 
i Risk Owner percepiscono come 
rilevanti per il raggiungimento de-
gli obiettivi aziendali anche in una 
logica ESG (Environmental, Social 
and Corporate Governance).

In termini generali, si rileva che 
nell’esercizio dell’operatività quo-
tidiana assumono rilievo i temi 
legati alle catene di fornitura. il 
Gruppo FS si avvale, infatti, di for-
nitori esterni per la realizzazione 
di interventi di manutenzione e di 
costruzione del nuovo materiale 
rotabile, per la costruzione e ma-
nutenzione della rete ferroviaria e 
stradale nonché per la fornitura 
dei ricambi ai fini della manuten-
zione. Nel corso degli ultimi anni, il 
Gruppo FS ha posto in essere una 
sostanziale modifica dei criteri di 
approvvigionamento dei materiali 
attraverso la riscrittura delle sue 
procedure interne e, nel rispetto 
delle norme sui contratti pubblici, 
ha ancora più fortemente spinto 
verso forme di acquisto orienta-
te all’approvvigionamento di tutte 
le componenti afferenti alla sicu-
rezza dai soli produttori originali, 
mentre per tutti gli altri compo-
nenti è ricorso all’indizione di gare 

pubbliche.

La capacità di tenuta di alcuni 
fornitori operanti nel campo della 
manutenzione e della costruzione 
dei rotabili è stata messa a dura 
prova dalla perdurante situazio-
ne di crisi finanziaria, accentua-
ta dalla pandemia da Covid–19, 
a cui ha fatto seguito la pesante 
restrizione del credito, in conse-
guenza dell’intrinseca debolezza 
nella struttura delle loro fonti di fi-
nanziamento. Il Gruppo mitiga tale 
rischio avvalendosi di procedure 
strutturate di qualifica dei forni-
tori che, oltre quelle tecniche, in-
cludono anche valutazioni di tipo 
economico-finanziario, in modo da 
consentire una selezione accurata 
e attenta dei soggetti che entra-
no a far parte dell’albo fornitori di 
Gruppo. 

Per limitare possibili situazioni di 
dipendenza da ditte costruttrici/
fornitrici e rafforzare il know how 
ferroviario, RFI SpA ha attuato 
una progressiva internalizzazione 
dei processi critici di manutenzio-
ne e realizzazione dell’infrastrut-
tura, di progettazione e gestione 
degli impianti tecnologici e di pro-
duzione di componenti ferroviari. 
A ciò si aggiungono le iniziative 
in atto volte a definire un modello 
generale di valutazione del rischio 
del parco fornitori per supportare 
le più opportune scelte di approv-
vigionamento dei materiali, non-
ché, come anche descritto nella 
sezione Rischi sociali e relativi alla 
tutela dei diritti umani, azioni spe-
cifiche a beneficio della sostenibi-
lità tese a estendere l’utilizzo del-
la valutazione delle performance 
dei fornitori in ambito Corporate 
Social Responsibility (CSR) come 

requisito premiale di tutte le gare 
tecnico-economiche bandite da 
RFI SpA. Sono altresì in corso spe-
cifiche iniziative volte all’estensio-
ne di protocolli per la progettazio-
ne sostenibile dell’infrastruttura 
e all’integrazione dei criteri ESG 
nella supply chain, valorizzando 
l’intera filiera.

Per garantire un’efficienza sem-
pre maggiore nell’uso delle risor-
se pubbliche, prosegue il progetto 
volto al ridisegno del processo di 
approvvigionamento basato su un 
modello analitico per la determi-
nazione del prezzo ottimale delle 
forniture, anche nell’ottica di una 
maggiore velocizzazione, semplifi-
cazione, tracciatura e demateria-
lizzazione. In particolare, in ambi-
to RFI SpA, il progetto si prefigge 
di minimizzare i tempi di attraver-
samento del processo e di garan-
tire continuità sui cantieri obiettivi 
di particolare rilievo in conside-
razione delle sfide poste dal Pia-
no Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR).

Gli investimenti infrastrutturali si 
sostanziano in progetti complessi 
che richiedono ingenti risorse fi-
nanziarie ed uno strutturato ap-
parato organizzativo e di project 
management che il Gruppo, per il 
tramite delle società controllate, 
pone in essere. Numerosi e di di-
versa natura potrebbero essere 
gli eventi in grado di ripercuotersi 
sulla realizzazione delle opere nei 
tempi/costi previsti e sulla qualità, 
sull’efficienza e sulla disponibilità 
dell’infrastruttura ferroviaria e 
stradale, comportando, pertanto, 
potenziali effetti negativi sui risul-
tati societari. A fronte di tali ri-
schi, il Gruppo attua procedure di 
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gestione e controllo che permet-
tono di monitorare costantemen-
te l’andamento fisico, economico 
e finanziario degli interventi in-
frastrutturali e di innescare mec-
canismi volti alla definizione di 
azioni migliorative o correttive. Al 
riguardo sono state attuate spe-
cifiche azioni di natura contrat-
tuale, organizzativa e di Gover-
nance (task force e comitati), tese 
a rafforzare il presidio sui progetti 
d’investimento da parte di RFI SpA 
in quanto Committente. Prosegue 
il progetto di ampio respiro volto 
a innovare le modalità di gestio-
ne degli investimenti attraverso 
la definizione di nuove Linee guida 
e l’ottimizzazione degli strumenti 
informativi necessari alla loro ge-
stione operativa e, più in generale, 
a supportare il modello di gestione 
a vita intera degli asset e a faci-
litare i flussi di rendicontazione 
verso gli stakeholder esterni. Sono 
in corso, inoltre, azioni specifiche 
di internalizzazione di attività per 
favorire la continuità di progetti 
strategici e sono allo studio azioni 
volte all’affinamento dei processi 
di project management in ottica 
risk based.

Con particolare riferimento a RFI, 
si evidenza in generale il rischio 
connesso alla gestione delle risor-
se finanziare messe a disposizio-
ne dallo Stato tramite i Contratti 
di Programma e derivanti anche 
da finanziamenti europei confluiti 
nell’ambito del PNRR. A fronte di 
tale rischio, la gestione dei rap-
porti e dei flussi informativi con gli 
organismi di governo e regolazio-
ne (Istituzioni, Autorità di settore 
indipendenti, ecc.) è sempre aper-
ta a momenti di confronto e inter-

locuzione, soprattutto di merito, 
ed è improntata alla trasparenza, 
collaborazione e proattività. 

L’infrastruttura ferroviaria è inol-
tre sensibile a interruzioni/in-
convenienti dovuti a guasti degli 
impianti e delle tecnologie, a fe-
nomeni naturali di grave intensità 
e ad atti contro il patrimonio che 
possono influire sull’offerta dei 
servizi di circolazione in via conti-
nuativa nel rispetto degli standard 
di qualità attesi. Per fronteggiare 
tali eventi, Il Gruppo ha adotta-
to sistemi di sicurezza, controllo 
e monitoraggio all’avanguardia e 
realizza, con il supporto sempre 
maggiore delle tecnologie, cicli 
manutentivi sulla rete, adottando 
procedure di gestione delle anor-
malità ed emergenze e specifici 
piani di contingenza con costan-
te attenzione all’informazione al 
pubblico e alla fornitura dei ser-
vizi accessori ai clienti. Al riguar-
do, in ottica di ottimizzazione e 
rafforzamento della resilienza 
dell’infrastruttura, è in corso un 
progetto di ampio respiro legato 
al Climate Change e la rivisitazio-
ne del processo di pianificazione/
programmazione/riprogramma-
zione operativa delle attività di 
manutenzione dell’infrastruttura 
e di diagnostica e dello strumento 
informatico di supporto. Nell’otti-
ca di migliorare le performance di 
qualità del servizio, il Gruppo at-
traverso le società controllate, tre 
le altre cose, ha avviato progetti 
d’implementazione dei sistemi per 
la programmazione ottimizzata 
dell’orario ferroviario e di gestio-
ne del traffico. Ha inoltre costituito 
il Comitato Puntualità in RFI SpA, 
responsabile di presidiare e moni-

torare le prestazioni di puntualità 
reale e di tutti i soggetti coinvolti e 
individuare azioni di breve, medio 
e lungo periodo in termini di ge-
stione della circolazione, offerta 
commerciale e scenario tecnico, 
modello manutentivo, progetta-
zione e realizzazione investimenti, 
standardizzazione per la risolu-
zione dei guasti ripetitivi degli im-
pianti. 

Per presidiare il rischio di satura-
zione delle tratte a maggior va-
lenza commerciale e in generale 
per far crescere capacità, livelli 
prestazionali e accessibilità della 
rete, il Gruppo, per il tramite della 
controllata RFI SpA, sta mettendo 
in atto interventi per rendere più 
fluida la circolazione, aumentare la 
capacità di traffico nei grandi nodi 
urbani e, a livello di intera rete, in-
genti programmi di investimento 
per rinnovi, per upgrade tecnolo-
gici nonché volti ad accelerare la 
transizione digitale e l’automazio-
ne dei sistemi e dei processi e pro-
seguire con le iniziative di efficien-
tamento. Sono inoltre allo studio 
progetti di diagnostica evoluta e 
manutenzione predittiva.

Con riferimento alle stazioni e ai 
servizi connessi, proseguono gli 
interventi mirati al riuso e alla 
riqualificazione dei fabbricati/
spazi, anche a fini sociali, al mi-
glioramento dell’accessibilità, del-
la fruibilità, del decoro e della si-
curezza per i passeggeri/clienti. 
Sono in atto anche progetti volti a 
favorire il collegamento e lo scam-
bio con altri mezzi di trasporto e a 
innovare ed efficientare, attraver-
so l’uso delle tecnologie digitali, le 
informazioni di viaggio e altre uti-
lities di stazione. Tutte azioni che 

si collocano all’interno di un più 
ampio progetto volto a garantire 
al cliente, nell’orizzonte di Piano, 
servizi aggiuntivi e complementari 
in coerenza con il nuovo concept 
unico di stazione, intesa come 
polo trasportistico, ma anche polo 
di attrazione e di servizio al ter-
ritorio. Il Gruppo è costantemente 
impegnato nell’informare i propri 
stakeholder sulle attività svolte e 
sugli obiettivi raggiunti, monito-
rando e rendicontando i risultati 
nell’ambito di un percorso di mi-
glioramento continuo delle per-
formance. 

Relativamente alla società Anas, 
si segnalano rischi connessi alla 
progettazione, all’esecuzione dei 
lavori e all’esercizio della rete 
stradale ed i rischi legati alla pia-
nificazione delle risorse economi-
che e all‘allocazione delle stesse, 
tra cui, di particolare rilevanza, è 
il rischio derivante dalla gestione 
delle strade di rientro e dal con-
seguente gap manutentivo della 
rete. I rischi legati alla progetta-
zione riguardano soprattutto le 
circostanze impreviste che gene-
rano una differenza tra il costo 
contrattuale e il costo effettivo 
delle opere o determinano mag-
giori oneri (ad esempio, in caso di 
varianti d’opera, prolungamento 
dei tempi di esecuzione, contesta-
zioni nelle procedure di esproprio 
o di gara). Al fine di tenere sotto 
controllo questi rischi, sono state 
potenziate le attività di monito-
raggio dei cantieri da parte delle 
figure preposte. Relativamente ai 
rischi legati all’attività di manu-
tenzione ordinaria dell’infrastrut-
tura viaria, si segnalano la rea-
lizzazione di specifici programmi 

di potenziamento dell’attività di 
sorveglianza e di ispezione. In ri-
ferimento ai rischi connessi all’e-
sercizio della rete stradale, si se-
gnalano quelli relativi alla gestione 
di licenze, concessioni e pubblicità 
tra i quali il rischio di credito com-
merciale, la cui gestione è resa 
complessa dall’elevato numero di 
soggetti debitori e che viene miti-
gato attraverso un monitoraggio 
continuo delle posizioni creditorie, 
valutando, di volta in volta, le più 
opportune azioni da intraprende-
re.Per quanto riguarda, invece, la 
sicurezza, si segnala che gli stan-
dard adottati dal Gruppo sono 
coerenti con quelli delle principa-
li imprese ferroviarie europee e 
sono il risultato di un ampio con-
fronto preventivo con le organiz-
zazioni sindacali che hanno tutte 
sottoscritto, nel 2009, un accordo 
integrativo del contratto di lavoro 
e successivamente, nel 2012 e nel 
2016, il Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro. Il rischio operativo 
derivante da potenziali violazioni 
contestate riferite alla sicurezza 
sul lavoro è mitigato attraverso un 
attento e costante monitoraggio 
svolto dal Vertice aziendale e dalle 
Direzioni e strutture preposte.

| RISCHI DI OSCILLAZIONE 
DEL COSTO DEGLI 
APPROVVIGIONAMENTI

I prezzi per la fornitura di servizi, 
di materie prime, dell'energia e dei 
trasporti possono variare in rela-
zione all’andamento del mercato 
e dell’attuale scenario inflattivo in 
crescita. Potrebbe pertanto non 
essere possibile – o essere pos-
sibile solo in misura limitata – ri-

flettere i maggiori costi di fornitu-
ra sul prezzo di vendita ai clienti 
con conseguenti effetti sulla mar-
ginalità dei prodotti e servizi del 
Gruppo. Sempre in relazione agli 
approvvigionamenti che necessi-
tano al Gruppo per l’esercizio del 
business, con particolare riferi-
mento ai settori regolamentati 
come quello elettrico, l’evoluzione 
del quadro normativo attraver-
so leggi e delibere dell’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) può avere ri-
flessi economici sulle società del 
Gruppo e viene pertanto costan-
temente monitorata. In partico-
lare, in merito al settore elettrico 
e alle diverse Delibere di modifica 
del costo dell’energia emesse ne-
gli ultimi esercizi dall’Autorità di 
settore, l’evoluzione del quadro di 
riferimento continua a essere co-
stantemente monitorata. Si sot-
tolinea che negli ultimi mesi del 
2021 i mercati dell’energia hanno 
mostrato un‘elevata volatilità con 
un forte stress sulla dinamica dei 
prezzi. Gran parte degli aumenti 
di spesa per l’acquisto di energia 
elettrica relativamente alla rete a 
3 kVcc sono oggetto di copertura 
compensativa erogata dalla CSEA 
(Cassa per i servizi energetici e 
ambientali) in applicazione del Re-
gime Tariffario Speciale. Si segna-
la che a febbraio 2021 la CSEA ha 
effettuato un primo calcolo della 
compensativa per l’anno 2019 ed 
ha proceduto all’erogazione del 
relativo conguaglio. È appena sta-
to concluso il calcolo della com-
pensativa per l’anno 2020, cui è 
seguito l’erogazione del congua-
glio nel mese di febbraio 2022.

Il Gruppo ha Direzioni e strutture 
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che presidiano nel continuo l’an-
damento dei prezzi delle materie e 
dei servizi fondamentali per l’eser-
cizio del business nonché la nor-
mativa che eventualmente li re-
gola con lo scopo di intraprendere 
politiche di gestione degli approv-
vigionamenti mirate a mitigare i 
rischi, ovvero porre in essere azio-
ni – anche legali – per tutelare gli 
interessi comuni a tutte le società. 

| RISCHIO PAESE

Le attività commerciali interna-
zionali sono proseguite per tutto 
il 2021 seppur risentendo del con-
testo indotto dalla pandemia e del 
conseguente iniziale rallentamen-
to dell’economia globale. Le anali-
si di rischio dei paesi di interesse 
hanno supportato il processo de-
cisionale attraverso metodologie 
interne adottate da Gruppo.

Il 2021 ha visto inoltre l’ulteriore 
affinamento e applicazione di pro-
cedure interne relative al processo 
di offerta commerciale nei mercati 
internazionali con il rafforzamen-
to delle componenti di analisi di ri-
schio sulle diverse tematiche in cui 
si articolano i progetti d’interesse 
del Gruppo.  

| RISCHI DI PROGETTO 

Relativamente agli investimen-
ti di sviluppo delle infrastrutture 
nazionali, stradali e ferroviarie, il 
Gruppo è impegnato in numerosi 
progetti, rilevanti e complessi in 
termini di numero di stakeholder 
coinvolti, tipologia, sofisticazione 
tecnologica, risorse finanziarie, 
durata, ecc. In questo contesto 

assumono particolare rilievo le te-
matiche normative, la disponibili-
tà di competenze e materiali e la 
contingenza attuale sulle catene 
di fornitura. Tale esposizione com-
porta la massima focalizzazione 
su tutte le fonti di incertezza e re-
lative tematiche di rischio. Questa 
esigenza risulta ancora più forte 
in relazione alla portata della sfi-
da a cui il Gruppo FS è chiamato 
sui progetti rientranti nel perime-
tro del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, soprattutto in con-
siderazione dei vincoli temporali 
(ad esempio, milestone e target) e 
della cronica difficoltà di attuazio-
ne delle opere pubbliche. 

In tale ambito, la componente di 
analisi, valutazione e trattamento 
del rischio, anche attraverso il ri-
corso a tecniche ad hoc di analisi 
denominate Project Risk Manage-
ment, riveste una rilevanza parti-
colare in linea con gli orientamenti 
professionali, gli standard inter-
nazionali e le best practices di 
settore. I processi di Project Risk 
Management sono stati, infatti, 
sviluppati e sono oggetto di conti-
nua evoluzione con l’obiettivo pri-
oritario di: adottare il Risk Based 
Thinking come tratto comune dei 
processi decisionali; rafforzare ul-
teriormente il monitoraggio, il con-
trollo e il trattamento dei rischi, 
esogeni ed endogeni, che possono 
compromettere il raggiungimento 
degli obiettivi di progetto (tempi e 
costi).

| RISCHI DI COMPLIANCE, 
LEGALI E CONTRATTUALI  

Le aree di business in cui opera il 
Gruppo sono fortemente regolate 

a livello nazionale ed internazio-
nale. Il Gruppo risulta così espo-
sto ad un rischio di compliance 
normativa monitorato attraverso 
specifici presidi finalizzati all’ana-
lisi degli scenari legati all’evoluzio-
ne normativa e regolamentare. In 
generale, a fronte dei rischi che 
possono derivare dall’evoluzione 
del quadro normativo, la gestione 
dei rapporti e dei flussi informati-
vi con gli organismi di governo e 
regolazione (autorità di settore, 
autorità amministrative indipen-
denti), anche in caso di eventuali 
controversie, è sempre aperta a 
momenti di confronto ed inter-
locuzione, soprattutto di merito, 
ed è improntata alla trasparenza, 
alla collaborazione ed alla proat-
tività. Tuttavia il Gruppo, date la 
complessità del business di appar-
tenenza e la molteplicità delle at-
tività svolte, è esposto a rischi di 
non conformità derivanti in gene-
rale dalla potenziale inosservanza 
delle regole caratterizzanti il qua-
dro legislativo e regolatorio, con 
conseguenti effetti sanzionatori di 
natura giudiziaria o amministrati-
va, perdite finanziarie e danni re-
putazionali.

La Capogruppo, al fine di raffor-
zare ulteriormente il sistema dei 
controlli, ha costituito un’apposita 
struttura organizzativa che ve-
rifica l'allineamento degli indiriz-
zi, delle disposizioni e procedure 
aziendali e di Gruppo alla norma-
tiva di interesse e alle best practi-
ces nazionali ed internazionali.

Il Modello di Compliance del Grup-
po FS Italiane prevede:

* l’analisi e il monitoraggio, in co-
ordinamento con le altre fun-

zioni aziendali coinvolte (lega-
le, presidi specialistici quali ad 
esempio DPO, Anti-corruption, 
Organization & People Deve-
lopment), dei mutamenti del 
contesto (ad esempio, norma-
tivo, organizzativo, strategico, 
di mercato), sia esterno sia in-
terno, al fine di identificare gli 
impatti sull’azienda;

* il supporto specialistico e me-
todologico ai Process Owner, 
nell’identificazione e valuta-
zione del rischio di conformi-
tà con impatto sul business 
derivante da emanazione e/o 
aggiornamento di leggi e re-
golamenti, tenendo anche in 
considerazione i mutamenti 
organizzativi, strategici e di 
mercato;

* il presidio diretto o suppor-
to specialistico nella gestione 
dei programmi di compliance 
aziendale (Modello di Organiz-
zazione, Gestione e Controllo 
ex D.lgs. n. 231/2001, Program-
ma di Compliance Antitrust, 
Anti Bribery&Corruption ma-
nagement system, Framework 
di Data Protection, ecc.) e 
la promozione di campagne 
di formazione, informazione 
e comunicazione interna ed 
esterna per diffondere la cul-
tura della compliance.

Nello specifico, FS Italiane SpA si 
è dotata, sin dal 2003, di un pro-
prio Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D.lgs. n. 
231/2001, progressivamente ag-
giornato a fronte delle modifiche 
organizzative e normative che 
hanno interessato la Società nel 
corso degli anni, nella prospettiva 

del miglioramento continuo. 

L’attività di aggiornamento è arti-
colata in una prima fase di map-
patura dei rischi-reato, diretta ad 
individuare i processi a rischio e le 
singole fattispecie di reato ad essi 
associabili, nonché le ipotetiche 
modalità di commissione dei rea-
ti, seguita da una seconda fase di 
gap analysis del sistema norma-
tivo e di controllo interno, avente 
ad oggetto l’analisi dei processi 
e dei presidi di controllo correla-
ti alle attività sensibili identificate 
nella precedente fase di risk as-
sessment. Le analisi e valutazioni 
effettuate in tale fase sono for-
malizzate all’interno di specifici 
documenti di Gap Analysis e de-
finizione dei presidi, condivisi con 
ciascun Process Owner. 

Il Modello è divulgato sia interna-
mente mediante la sua pubblica-
zione sulla intranet aziendale, che 
esternamente nell’ambito della 
nuova pagina web di FS SpA Eti-
ca, Compliance e Integrità ed è 
oggetto di periodiche iniziative di 
formazione.

Il Modello di Compliance prevede, 
inoltre, un supporto specialistico 
alle linee di business del Gruppo in 
relazione ad iniziative commerciali 
o di sviluppo del business, con par-
ticolare riferimento a quelle nei 
mercati internazionali (business 
& trade compliance), alle attività 
di sponsorizzazioni (partnership 
e/o co-marketing), alle operazio-
ni di M&A (Merger & Acquisition) 
ed alle iniziative strategiche a ca-
rattere innovativo che richiedano 
analisi preventive di compliance. 

In considerazione della maturità 
dei processi di liberalizzazione dei 

mercati in cui operano le società 
del Gruppo FS, il Gruppo, nel rispet-
to delle prerogative di autonomia 
e indipendenza delle singole so-
cietà, ed in particolare del gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria, si è 
dotato, inoltre, di un programma 
di Compliance Antitrust per mi-
gliorare la capacità di prevenzio-
ne e gestione dei rischi connessi al 
mancato rispetto della normativa 
a tutela della concorrenza. In tale 
contesto, è stato nominato un Or-
ganismo Responsabile per l’esecu-
zione del Programma, composto 
dal Responsabile della struttura 
Compliance della struttura Legal 
Affairs e dal Responsabile della 
struttura Antitrust della struttura 
Corporate Affairs di Ferrovie del-
lo Stato Italiane SpA. Nell’ambito 
delle proprie attività (così come 
declinate nella cosiddetta Policy 
antitrust), l’Organismo Respon-
sabile ha organizzato ed erogato 
alcuni seminari che, con riguardo 
all’interesse specifico delle società 
del Gruppo FS - di volta in volta - 
coinvolte, hanno avuto ad oggetto 
le tematiche antitrust nell’ambito 
delle attività di marketing nei con-
fronti dei consumatori, nonché gli 
obblighi di non discriminazione, 
separazione societaria ed opera-
zioni di concentrazione.

In considerazione dell’elevato li-
vello sanzionatorio e, più in ge-
nerale, delle ricadute economiche 
e reputazionali legate ai rischi di 
non conformità al Regolamento 
UE 2016/679 (General Data Pro-
tection Regulation – GDPR), il 
Gruppo ha definito, per il tramite 
di un set di Comunicazioni Orga-
nizzative, un framework di prote-
zione dei dati personali basato su 
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tre livelli di controllo. Le società 
del Gruppo con obbligo di nomi-
na hanno designato un Data Pro-
tection Officer (DPO) che sorve-
glia l’osservanza del regolamento 
all’interno delle singole società. È 
stato, infine, predisposto un re-
gistro informatizzato dei tratta-
menti, sono state effettuate di-
verse valutazioni di impatto sulla 
protezione dei dati, è stato ga-
rantito l’esercizio dei diritti degli 
interessati sia migliorando e ag-
giornando le informative sui trat-
tamenti sia rispondendo a richie-
ste specifiche. 

I rischi legali e contrattuali deri-
vano prevalentemente dai con-
tenziosi che le società del Gruppo 
hanno in essere con diverse parti, 
quali ad esempio fornitori, clienti 
e personale. In relazione a tali ri-
schi, che sono ad oggi monitorati 
e mitigati da apposite strutture 
aziendali, vengono eventualmente 
disposti accantonamenti di natu-
ra contabile dopo aver valutato, 
nel rispetto dei principi contabili 
di riferimento, la rispettiva proba-
bilità di accadimento. Il rischio re-
siduale, dopo le opportune azioni 
di mitigazione e gli stanziamenti 
eventualmente effettuati, rientra 
nei limiti ritenuti accettabili in con-
siderazione dell’operatività azien-
dale.

| RISCHI IT E CYBER

In ambito tecnologico, innova-
zione e digitale negli ultimi anni 
si osservano alcuni macro trend 
(ad esempio, intelligenza artifi-
ciale applicata, automazione e 
virtualizzazione, connettività) 
che avranno importanti riflessi 

sulla società e l’economia a livel-
lo globale. In tale contesto, anche 
la digitalizzazione del trasporto e 
della mobilità ha avviato un pro-
cesso di trasformazione umana e 
industriale dell’intero settore. In 
questo quadro di elevata e veloce 
evoluzione, nel corso del 2021, è 
stata ricondotta a livello di Capo-
gruppo, mediante la costituzione 
della struttura Technology, Inno-
vation & Digital, la responsabilità 
di garantire, a livello di Gruppo, la 
definizione delle strategie di svi-
luppo tecnologico, digitale ed ICT 
e del modello di Data Governance 
del Gruppo, nonché di guidarne 
l’evoluzione tecnologica e digitale. 
La società FSTechnology SpA, in 
qualità di Digital Factory interna, 
ha la responsabilità di attuazione 
del Piano dei Sistemi di Gruppo, 
definito da FS d’intesa con le So-
cietà del Gruppo.

L’adozione di nuove tecnologie, 
quali Blockchain, Intelligenza Ar-
tificiale e IoT (Internet of things), 
sta dotando l’industria nel suo 
complesso di capacità cognitive 
inimmaginabili fino a pochi anni 
fa. Questa nuova dimensione di-
gitale, però, oltre ad essere il ter-
reno su cui si svilupperà l’offerta 
di servizi più efficienti per la mo-
bilità, sarà anche il contesto in cui 
i cyber criminali cercheranno di 
agire per sferrare attacchi infor-
matici che hanno come obiettivo 
il furto di informazioni riservate o 
il blocco dell’erogazione di servizi 
essenziali, anche con finalità ter-
roristiche.

Gli asset ferroviari, treni, auto-
bus, stazioni, binari, strade, di-
spositivi dei dipendenti, sistemi 
informatici dei fornitori, saranno 

sempre più interconnessi tra loro, 
ed il rischio che la compromissio-
ne di uno solo di questi asset pos-
sa scatenare un effetto a catena 
tale da creare disservizi sulla cir-
colazione e impatti sulla clientela 
non può essere escluso, né tan-
tomeno accettato. Le minacce 
cyber sono una inevitabile pro-
dotto della digitalizzazione, che 
il Gruppo, in qualità di operatore 
di servizi essenziali, ha l’obbligo di 
riconoscere e di contenere.

Un intenso lavoro istituzionale ha 
portato il legislatore ad emette-
re, negli ultimi anni, importanti 
decreti, con l’obiettivo di indivi-
duare gli operatori che erogano 
servizi essenziali per i cittadini e 
definire il perimetro dei sistemi 
tecnologici utilizzati, il cui fun-
zionamento è fondamentale per 
garantire la continuità dei servi-
zi. La Direttiva UE - NIS (Network 
and Information Security) in ma-
teria di cyber security, recepita 
in Italia con il decreto n. 65 del 18 
giugno 2018, prevede per il Grup-
po FS Italiane, identificato come 
Operatore di Servizi Essenziali 
(OSE), l’adozione di misure tec-
niche ed organizzative idonee a 
rafforzare la gestione dei rischi 
cibernetici e la prevenzione degli 
incidenti informatici nell’ambito di 
un modello nazionale ed europeo 
i cui requisiti fondamentali sono 
la cooperazione e l’integrazione 
informativa tra gli stati membri. 
Inoltre, con il Decreto Legislati-
vo n. 105 del 21 settembre 2019 
è stato istituito il Perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica. 
All’interno di tale perimetro sono 
compresi non solo entità pubbli-
che ma anche soggetti privati che 

possono configurarsi come attori 
strategici, la cui protezione è es-
senziale per il funzionamento del 
sistema-Paese. Tali soggetti sono 
tenuti ad applicare idonee misure 
di sicurezza tecniche ed organiz-
zative e di notifica in caso di inci-
denti di sicurezza.

In considerazione degli obblighi 
normativi e della rapida evoluzio-
ne in cui si manifestano le minacce 
alla sicurezza, il Gruppo ha deciso 
di adottare un modello integrato 
di indirizzo e governo della secu-
rity in grado di far convergere la 
gestione della sicurezza fisica e 
cibernetica in un unico punto di 
comando e controllo e garantire 
l’adozione di principi generali e lo-
giche di intervento operative uni-
formi, con l’obiettivo di individua-
re nella maniera più tempestiva 
ed affidabile le fonti di minaccia 
a prescindere da come le stesse 
si manifestino, se tramite un at-
tacco fisico, cyber o ibrido, ed in-
tervenire con la massima rapidi-
tà. Si è reso necessario, pertanto, 
assicurare un’interfaccia univoca 
verso le Forze di Polizia, la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, 
il Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili e più in 
generale verso gli Organismi e 
le Istituzioni preposte alla sicu-
rezza, oltre che con le omologhe 
strutture delle imprese ferrovia-
rie nazionali e di altri Paesi. 

Il Gruppo ha individuato nella 
struttura Security & Risk la fun-
zione unica per il governo e la 
gestione operativa di tutte le at-
tività riguardanti la cyber securi-
ty e, in linea con il nuovo quadro 
normativo ha adeguato il modello 
organizzativo della struttura di 

Cyber Security e incrementato 
ulteriormente il team delle risorse 
specialistiche. 

Sotto il profilo operativo è sta-
to completato e reso operativo il 
nuovo Cyber Security Operation 
Center (C-SOC), un polo d’eccel-
lenza in cui convergono le risorse 
umane e tecnologiche più avan-
zate per identificare, prevenire, 
rilevare e contrastare gli attacchi 
informatici. Il nuovo Cyber Secu-
rity Operation Center assicura la 
protezione delle decine di migliaia 
di postazioni di lavoro fisse e mo-
bili del Gruppo distribuite su tutto 
il territorio e dei sistemi informa-
tivi a supporto dei processi di bu-
siness e dei servizi di circolazio-
ne, attraverso le tecnologie più 
innovative presenti sul mercato e 
capaci di sfruttare le potenzialità 
di analisi dei Big Data e dell’intel-
ligenza artificiale per il riconosci-
mento e il contrasto degli attac-
chi cyber. 

La rilevazione delle minacce in-
formatiche all’interno della rete e 
dei sistemi aziendali è assicurata 
da un servizio di Realtime secu-
rity monitoring, effettuato da un 
presidio operativo h24-365 giorni 
all’anno. Nel corso del 2021 il team 
di analisti ha rilevato, contrasta-
to e neutralizzato oltre 4.000 
attacchi informatici. Grande rile-
vanza in questo contesto assume 
il servizio di threat intelligence, 
una complessa attività preventiva 
in cui esperti analisti ricercano e 
individuano continuamente nuo-
ve minacce e percorsi di attacco 
specifici. Il personale dispone di 
tecnologie in grado di automatiz-
zare l’acquisizione di informazioni 
provenienti da canali certifica-

ti, principalmente istituzionali e, 
attraverso collegamenti sincroni 
con gli apparati di sicurezza del 
Gruppo, di aggiornare i sistemi di 
difesa.

Con il servizio di Malware Analy-
sis, gli specialisti sono impegnati 
nella scomposizione del codice 
dei malware per studiarne il com-
portamento, con l’obbiettivo di 
individuare minacce non cono-
sciute e produrre internamente 
bollettini contenenti Indicatori di 
Compromissione (IoC), ovvero in-
formazioni tecniche sui vettori di 
attacco, per istruire i sistemi di 
protezione e condividerli con le 
Istituzioni e con gli altri Operatori 
di Servizi Essenziali. 

Sotto il profilo della resilienza, e 
per rispondere agli elevati stan-
dard di sicurezza e continuità del 
servizio, il Cyber Security Opera-
tion Center è dotato di una sala 
Lampertz dedicata al Disaster & 
Recovery e di tecnologie di remo-
tizzazione delle operazioni che 
hanno consentito agli analisti du-
rante i primi mesi dell’emergenza 
sanitaria di operare completa-
mente da remoto e senza impatti 
operativi e di sicurezza.

Durante il lockdown, la struttura 
di Cyber Security, in collabora-
zione con FSTechnology SpA, ha 
rapidamente attivato un ulterio-
re sistema di accesso da remoto 
per consentire ai dipendenti che 
hanno dovuto lavorare da casa di 
accedere alle risorse aziendali in 
sicurezza anche utilizzando ecce-
zionalmente dispositivi personali. 
Partendo da questa immedia-
ta esigenza, è stato avviato un 
nuovo progetto con l’obiettivo di 

273 272

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



estendere a tutto il personale che 
lavora da remoto un’infrastruttu-
ra di Virtual Desktop (VDI), una 
soluzione che permette di vir-
tualizzare l’intera postazione di 
lavoro aziendale e renderla ac-
cessibile da qualsiasi dispositivo, 
in grado di supportare questa 
tecnologia, con i più alti livelli di 
sicurezza.

Nel corso del 2021 è proseguito il 
progetto per dotare il Gruppo di 
un modello di gestione e control-
lo volto alla classificazione delle 
informazioni, in funzione del loro 
livello di riservatezza, ed alla pro-
tezione delle stesse, con l’obietti-
vo di ridurre le possibili violazioni, 
intenzionali o accidentali, deri-
vanti da un improprio utilizzo del-
le informazioni e potenzialmente 
in grado di comportare danni ri-
levanti per il Gruppo. Il progetto 
ha quindi portato alla predispo-
sizione di un Framework per la 
classificazione delle informazio-
ni, definendo i principi, le linee 
guida e le modalità operative di 
classificazione e protezione del-
le informazioni aziendali, nonché 
all’individuazione e implementa-
zione degli strumenti operativi 
atti a garantire la classificazione 
e la protezione delle informazio-
ni stesse. Seguendo un approccio 
incrementale per fasi successive, 
si è proseguito nel processo di 
implementazione e attuazione del 
Framework, includendo oltre 30 
società italiane del Gruppo per un 
totale di oltre 25.000 utenti coin-
volti. Parallelamente il Gruppo si 
è dotato di un’apposita piatta-
forma in grado di dare evidenza 
degli elementi caratteristici del 
processo di classificazione del-

le informazioni, in modo da ga-
rantire una reportistica efficace 
e corredata da viste dettagliate 
e differenziate per società. Si è 
proseguito, inoltre, nel program-
ma di formazione in modalità 
e-learning riguardante i principi 
e le regole definiti nonché le con-
nesse modalità operative di clas-
sificazione.

| RISCHI AMBIENTALI E 
RISCHI CLIMATICI

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane ritiene la tutela dell'ambien-
te un elemento strategico nello 
sviluppo delle proprie attività. 
Tale convinzione si declina nel-
la massimizzazione dei vantaggi 
ambientali propri del trasporto 
collettivo di persone - realizza-
to su ferro, gomma e nave - e 
di quello ferroviario delle merci, 
nonché nella riduzione al minimo 
degli impatti negativi sull’ambien-
te. Il Gruppo, in quanto soggetto 
appaltante per la costruzione di 
opere infrastrutturali e operatore 
di trasporto merci potenzialmen-
te pericolose per l’ambiente, è an-
che esposto a numerosi rischi am-
bientali. Di conseguenza è tenuto 
al rispetto di un set molto ampio 
di leggi e regolamenti ambientali. 
L’attenzione del Gruppo alle te-
matiche ambientali può richiede-
re modifiche alle proprie attività 
dalle quali potrebbero scaturire 
costi previsti e non previsti.

A presidio del rischio ambientale 
esiste un’apposita struttura che 
si avvale, ove del caso, di profes-
sionalità esterne e di articolate 
procedure per il monitoraggio 
e la mitigazione dei fattori che 

connotano tale rischio. Inoltre, 
Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
e le principali società del Gruppo 
sono impegnate nell’attuazione e 
certificazione dei propri Sistemi 
di Gestione Ambientale secondo 
la norma ISO 14001:2015, che pro-
muove l’integrazione del Sistema 
di Gestione Ambientale nella real-
tà aziendale e l’inclusione dell’am-
biente tra le componenti strate-
giche dell’organizzazione.

Il Gruppo presidia inoltre il ri-
schio ambientale relativo alle so-
cietà appaltatrici dei lavori per 
la realizzazione di nuove opere 
infrastrutturali, anche attraver-
so l’obbligo contrattuale per le 
società di costruzione dell’opera 
di adottare, per la durata dei la-
vori, un Sistema di Gestione Am-
bientale (UNI EN ISO 14001) delle 
attività di cantiere che fornisca, 
alla società e agli Enti preposti, 
le evidenze del controllo di merito 
eseguito nel corso delle attività 
progettuali. 

Oltre ai rischi ambientali, as-
sumono particolare, specifico e 
separato rilievo i rischi legati al 
cambiamento climatico, sia dal 
punto di vista dell’impatto fisi-
co, inteso come manifestazione 
di eventi cronici ed acuti, sia dal 
punto di vista dei cambiamenti 
della struttura del mercato legati 
al processo di decarbonizzazio-
ne, per la progressiva adozione 
di public policy a livello locale, 
regionale, statale o nella forma 
di accordi inter-governativi a li-
vello globale, aventi l’obiettivo di 
contenere le emissioni di gas a ef-
fetto serra (GHG) in linea con gli 
obiettivi di Parigi. Tali rischi con-
nessi al cambiamento climatico 

potrebbero avere conseguenze 
rilevanti per gli asset e per il bu-
siness del Gruppo e, sulla base di 
quanto definito dalla Comunica-
zione della Commissione Europea 
di giugno 2019, sono classificati 
come:

* rischi di transizione, tra i quali 
si distinguono:

• rischi legati alle politiche e 
ai cambiamenti del quadro 
regolatorio (ad esempio, 
imposizione di requisiti di 
efficienza energetica, fissa-
zione del prezzo del carbo-
nio, carbon tax, ecc.);

• rischi giuridici (ad esempio, 
rischio di controversie in 
caso di mancata adozione 
di misure di mitigazione di 
effetti negativi sul clima, 
ecc.);

• rischi di mercato (ad esem-
pio, rischi legati al cambia-
mento nel comportamento 
dei consumatori che po-
trebbero orientarsi verso 
servizi meno impattanti sul 
clima);

• rischi tecnologici (ad esem-
pio, rischi legati alla man-
cata adozione di nuove 
tecnologie a minore impat-
to sul clima);

• rischi reputazionali (ad 
esempio, rischi legati alla 
difficoltà di attrarre e con-
servare clienti, dipenden-
ti, partner, investitori nel 
caso l’impresa sia percepi-
ta come non adeguata ri-
spetto alle emergenti sfide 
climatiche);

* rischi fisici, tra i quali si distin-
guono:

• rischi fisici acuti, legati al 
verificarsi di fenomeni me-
tereologici estremi quali 
uragani, inondazioni, sic-
cità, la cui crescente fre-
quenza e intensità sono 
correlate al fenomeno del 
global warming. Tali eventi 
potrebbero causare inter-
ruzioni delle nostre attività 
e danni rilevanti alle infra-
strutture;

• rischi fisici cronici, che de-
rivano da mutamenti cli-
matici a più lungo termine 
(innalzamento della tempe-
ratura, scarsità di risorse 
idriche, innalzamento del 
livello del mare, perdita di 
stabilità dei terreni, ecc.) 
con conseguenze rilevanti 
sulle infrastrutture ferro-
viarie e stradali.

I rischi di transizione sono presi-
diati attraverso un continuo mo-
nitoraggio del quadro normativo 
e delle politiche nazionali ed eu-
ropee in tema di mitigazione del 
rischio derivante dal cambiamen-
to climatico grazie al sistema in-
terno di governance, compliance 
e reporting di tali tematiche. Inol-
tre, il Gruppo è impegnato atti-
vamente nel proprio percorso di 
transizione verso la low-carbon 
economy attraverso la definizio-
ne di obiettivi di lungo periodo 
legati, tra l’altro, alla riduzione 
delle emissioni di CO2 e alla pro-
mozione dello shift modale a fa-
vore della mobilità collettiva e del 
trasporto su ferro rispettivamen-
te per passeggeri e merci.

Per quanto riguarda i rischi di na-
tura fisica derivanti dal cambia-
mento climatico, il Risk Manage-
ment del Gruppo FS ha sviluppato 
metodologie con l’obiettivo di de-
finire un approccio per l’adatta-
mento al rischio di cambiamento 
climatico omogeneo e sinergico 
tra i vari business del Gruppo. Il 
Gruppo ha istituito: i) Gruppi di 
lavoro intersocietari per garanti-
re il necessario coordinamento di 
analisi, metodologie e strumenti e 
ii) “tavoli” societari per approfon-
dire l’identificazione e la valuta-
zione delle future minacce clima-
tiche e dei mutamenti dello stato 
del clima (identificabili ad esem-
pio da cambiamenti della media 
e/o della variabilità delle variabili 
climatiche, tipicamente tempera-
tura, precipitazioni e venti), degli 
asset maggiormente esposti alle 
minacce identificate e delle vulne-
rabilità intrinseche. Il Gruppo mo-
nitora le dinamiche climatiche e di 
transizione attese (anche attra-
verso la partecipazione a Grup-
pi di lavoro settoriali promossi 
dall’UIC e dal PIARC-World Road 
Association) attraverso un’analisi 
di scenario basata sugli scena-
ri Representative Concentration 
Pathway (RCP) definiti dall’Inter-
governmental Panel on Climate 
Change (IPCC).

L’attività di modellizzazione e va-
lutazione del rischio è volta a defi-
nire un opportuno catalogo di mi-
sure di adattamento, che devono 
essere individuate per il corretto 
funzionamento dei processi ope-
rativi, e a supportare la redazio-
ne di un piano organico di adat-
tamento al rischio, con l’obiettivo 
finale di dotarsi sempre di più di 
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infrastrutture climate-resilient. 
La resilienza climatica è infat-
ti uno degli aspetti di maggiore 
rilievo delle reti infrastrutturali, 
nonché un obiettivo strategico di 
lungo periodo da perseguire at-
traverso azioni concrete nel breve 
e medio periodo. Il Gruppo FS nel 
corso del 2021 ha definito un pro-
gramma strutturato in risposta 
al rischio fisico da cambiamento 
climatico, volto al miglioramento 
delle performance e dell’affidabi-
lità del servizio, alla riduzione dei 
costi emergenti indotti dal clima 
e al rafforzamento della sicurezza 
di circolazione.

L’obiettivo del programma per 
l’adattamento e la resilienza cli-
matica consiste nel gestire l’in-
certezza dell’impatto di tali cam-
biamenti, al fine di individuare e 
pianificare i più opportuni inter-
venti fisici sulla rete infrastruttu-
rale con logica proattiva. 

L’approccio del programma per 
la resilienza climatica è basato 
su tre fattori abilitanti, quali i) 
la conoscenza scientifica dei pe-
ricoli climatici futuri, ii) la digita-
lizzazione del patrimonio infra-
strutturale e la tecnologia per il 
monitoraggio del clima attuale 
e iii) gli interventi strutturali di 
adattamento.

| RISCHI SOCIALI E 
RELATIVI ALLA TUTELA 
DEI DIRITTI UMANI 

Il Gruppo FS ha formalizzato l’im-
pegno ad adottare comporta-
menti responsabili in linea con i 
dieci principi del Global Compact 
promossi dall’ONU. 

In particolare, in ambito diritti 
umani, il Gruppo, con l’adesione al 
Global Compact, si è formalmente 
impegnato a:

* sostenere e rispettare le di-
sposizioni internazionali in 
materia dei diritti umani;

* assicurare di non essere cor-
responsabile nell’abuso del-
le norme in materia di diritti 
umani.

Il Codice Etico rappresenta la 
carta dei diritti e dei doveri fon-
damentali attraverso la quale il 
Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane dichiara le proprie respon-
sabilità e gli impegni verso gli 
stakeholder interni ed esterni. 
Tali principi sono costantemen-
te e attentamente monitorati e 
rappresentano tema di continua 
sensibilizzazione all’interno del 
Gruppo. Il Gruppo ha definito di-
versi presidi, come ad esempio la 
Struttura People Care (con par-
ticolare focus sulle tematiche di 
Diversity&Inclusion), il sistema 
di whistleblowing, il modello 231, 
la politica anticorruzione, ecc. A 
conferma della validità dei pre-
sidi, nel corso dell'esercizio non 
si sono registrati episodi legati 
a pratiche discriminatorie (per 
etnia, nazionalità, opinioni politi-
che, religione, sesso, età, diversa 
abilità, orientamento sessuale, 
condizioni personali o sociali) nei 
confronti di stakeholder interni 
e/o esterni. 

Il Gruppo, consapevole dell’impor-
tanza dei fornitori nella comples-
siva mitigazione dei rischi socia-
li e relativi alla tutela dei diritti 
umani, ha strutturato inoltre un 
processo di valutazione della ca-

tena di fornitura al fine di raffor-
zare la capacità di identificazione 
e gestione degli impatti a que-
sta associati. In particolare, tra 
le clausole contrattuali standard 
inserite nei contratti, si richiede 
all’appaltatore di osservare: le 
leggi sul lavoro e sulla previden-
za sociale con applicazione dei 
contratti collettivi del lavoro; gli 
obblighi in materia di sicurezza e 
di igiene del lavoro; le norme con-
tenute nel “Codice Etico del Grup-
po”. Tuttavia il processo di inter-
nazionalizzazione del Gruppo può 
determinare un incremento di tale 
tipologia di rischi. Nell’ambito del-
le valutazioni di “Rischio Paese”, 
descritte in precedenza, l’atten-
zione al rispetto dei diritti uma-
ni riveste un elemento importan-
te nella valutazione complessiva 
dell’investimento. Inoltre, nel caso 
di progetti di grandi dimensioni, il 
Gruppo considera come priorita-
rio, in un’ottica di minimizzazione 
degli impatti sul territorio e sulla 
comunità, l’utilizzo di strumenti di 
coinvolgimento delle comunità lo-
cali (ad esempio: la Valutazione di 
Impatto Sociale e Ambientale, la 
Conferenza dei Servizi, la Confe-
renza delle Regioni e Province Au-
tonome, la Conferenza Stato-Re-
gioni e Unificata) che permettano 
di intercettare le legittime istanze 
degli stakeholder.

Il Gruppo, al fine di presidiare il 
rispetto dei diritti umani lungo 
la catena di fornitura, ha anche 
avviato un progetto (inizialmen-
te con la società RFI SpA) che 
prevede l’introduzione nelle gare 
di un criterio premiale relativo al 
profilo di sostenibilità del fornito-
re attraverso l’utilizzo della piat-

taforma di monitoraggio svilup-
pata dalla società EcoVadis SAS. 
La valutazione di EcoVadis SAS 
si basa su 21 criteri, raggruppati 
in quattro temi: Ambiente, Prati-
che di lavoro e diritti umani, Fair 
Business Practices e Acquisti so-
stenibili. In particolare, la valuta-
zione del rispetto dei diritti umani 
si basa sui seguenti criteri: lavoro 
minorile e lavoro forzato, discri-
minazioni e molestie, diritti uma-
ni fondamentali. Il progetto sarà 
esteso progressivamente a tutte 
le principali società del Gruppo. 

Inoltre, il Gruppo sta promuoven-
do un percorso di miglioramento 
continuo della gestione della sup-
ply chain grazie alla partecipazio-
ne ai tavoli di lavoro nell’ambito di 
Railsponsible, iniziativa che rag-
gruppa le principali aziende del 
settore ferroviario con l’obiettivo 
di promuovere acquisti sostenibili 
attraverso la condivisione di best 
practices e processi virtuosi. Per 
maggiori informazioni si rinvia al 
paragrafo Impegno per uno svi-
luppo sostenibile - Catena di for-
nitura sostenibile.

| RISCHI LEGATI ALLA 
GESTIONE DELLE 
RISORSE UMANE 

I fattori di rischio collegati alla 
gestione delle risorse umane 
rappresentano uno dei maggio-
ri elementi di attenzione, emersi 
soprattutto nella attuale fase di 
emergenza legata alla diffusione 
del Covid-19. La mancata gestio-
ne di tali fattori di rischio potreb-
be produrre effetti negativi sulle 
attività e gli obiettivi del Gruppo.

In tale contesto, le relazioni in-
dustriali costituiscono uno dei 
fattori di rilevanza. Nel 2021 non 
si sono avuti fenomeni di conflit-
tualità collettiva particolarmente 
significativi grazie anche alla sti-
pula di alcune intese che, anche in 
considerazione della particolare 
fase emergenziale in atto, hanno 
previsto specifici interventi sull’i-
stituto dello smart working e del 
welfare. Con particolare riferi-
mento a quest’ultimo, nel 2021 è 
stato implementato il paniere di 
beni e servizi di welfare a dispo-
sizione dei dipendenti nella con-
vinzione che il welfare aziendale 
rappresenti uno strumento capa-
ce di migliorare il benessere e la 
motivazione dei lavoratori non-
ché facilitare il bilanciamento e 
l'integrazione dei tempi di vita e 
di lavoro.

Si rappresenta, inoltre, che il 18 
febbraio 2021 è stato sottoscrit-
to un Accordo relativo al CCNL 
della Mobilità/Area contrattua-
le Attività Ferroviarie del 16 di-
cembre 2016 che ha definito un 
importo “una tantum” a favore 
dei lavoratori delle aziende che 
applicano il suddetto CCNL ad in-
tegrale copertura del periodo 1° 
gennaio 2018 – 31 dicembre 2020. 

Il 18 febbraio 2021 è stato, altresì, 
siglato il “Protocollo di intesa per 
la qualità del lavoro negli appalti 
dei servizi ferroviari” con il quale 
sono stati riaffermati, con parti-
colare riferimento a tale ambito, 
i principi che contraddistinguo-
no una economia sana sostenuta 
dalla qualità del lavoro, dalla le-
galità, dalla trasparenza e dalla 
tutela della salute e la sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Con il suddet-

to Protocollo è stata anche previ-
sta la costituzione di un Osserva-
torio del settore con lo scopo di 
individuare le misure di migliora-
mento possibile e di illustrare sce-
nari e prospettive che tengano 
conto dell’evoluzione del mercato, 
dell’andamento della domanda/
offerta dei servizi e delle esigenze 
delle imprese.

Come parte della delegazione 
trattante della CER (Community 
of European Railway and Infra-
structure Companies), il 5 novem-
bre 2021 c’è stata la firma ufficiale 
dell’accordo sindacale europeo 
“Women in Rail” per la promozione 
della presenza e della integrazio-
ne delle donne nel settore del tra-
sporto ferroviario. L’accordo pre-
vede una serie di azioni e misure 
concrete che le imprese dovranno 
porre in essere nel prossimo futu-
ro su diverse aree tematiche (ad 
esempio dal work life balance, alle 
molestie sessuali, al recruitment e 
allo sviluppo professionale) per 
attuare una strategia di equilibrio 
di genere. 

Relativamente alla normativa le-
gale e contrattuale del lavoro, 
anche nel corso del 2021 sono 
stati forniti pareri e indicazioni 
sull’applicazione delle previsioni 
contrattuali e normative, assicu-
rando il consueto supporto alle 
strutture aziendali nella gestione 
del rapporto di lavoro, anche re-
cependo le modifiche normative 
intervenute nel periodo di riferi-
mento con particolare riferimen-
to all‘emergenza sanitaria.

Come ulteriori drivers ricordiamo: 
la presenza di risorse chiave, skill 
specialistici di difficile reperibi-
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lità, la motivazione e lo sviluppo 
professionale. Il nuovo sistema di 
Talent Development del Gruppo 
FS riconosce e valorizza in modo 
mirato le motivazioni e le aspira-
zioni delle persone coinvolte nei 
processi di sviluppo così come le 
diverse professionalità e know-
how sedimentate nelle esperien-
ze professionali del nostro per-
sonale. Le policy aziendali e le 
normative interne ulteriormente 
rinforzate anche nel corso del 
2021 supportano il processo nel 
garantire l’applicazione dei prin-
cipi di equità ed imparzialità dei 
processi di sviluppo. Gli strumenti 
psicometrici utilizzati ai fini della 
valutazione del potenziale sono, 
inoltre, gender e cultural free, a 
garanzia di pari trattamento e 
opportunità in relazione al genere 
ed alla cultura di appartenenza. 

Sempre nel 2021, a fronte degli 
importanti impatti che la pan-
demia ha continuato a genera-
re sulle prassi aziendali, il Grup-
po ha garantito la continuità dei 
processi legati allo sviluppo e alla 
formazione delle proprie persone, 
ad ulteriore presidio dei rischi di 
demotivazione, disaffezione, sen-
so di abbandono che la situazione 
contingente ha esponenzialmente 
incrementato.

La digitalizzazione dei proces-
si di assessment - già effettuata 
nel corso del 2020 a fronte dell’e-
mergenza COVID - ha da subito 
assicurato la continuità delle va-
lutazioni ai fini della copertura di 
posizioni e responsabilità chiave 
all’interno delle diverse società 
del Gruppo e della Holding. Nel 
corso del 2021 sono state ulte-
riormente affinate le metodolo-

gie di distance assessment che 
hanno raggiunto una piena matu-
rità, consentendo, da un lato, di 
continuare a garantire la conti-
nuità del processo di sviluppo su 
tutte le persone del Gruppo, da 
un altro lato, di dare al processo 
stesso una maggiore flessibilità, 
efficienza ed ampiezza. L’investi-
mento nelle attività di sviluppo, 
così innovate, è proseguito anche 
nel perdurare dell’emergenza CO-
VID, ai fini di garantire l’utilizzo di 
criteri oggettivi, standardizzati, 
equi e di merito, nella definizione 
dei percorsi di carriera, crescita e 
sviluppo.

Il consueto impegno del Gruppo 
nella formazione, nell’aggiorna-
mento continuo e nella ricerca 
di professionalità, da mercato 
interno ed esterno, si è concre-
tizzato nel corso del 2021 anche 
nell’accelerazione delle innova-
zioni di processo sul piano delle 
metodologie e delle tecnologie a 
supporto, che hanno consentito 
di mantenere inalterato l’effort 
di cura e di attenzione verso le 
“Persone” del Gruppo ed il pro-
cesso di attraction verso il mer-
cato del lavoro. La reazione del 
Gruppo in termini di innovazione 
dei processi HR si è costituita a 
tutti gli effetti come strumento 
efficace nella gestione del rischio 
emergenziale. Sta proseguendo il 
percorso di riallineamento retri-
butivo al mercato esterno, secon-
do quanto definito dal Consiglio 
di Amministrazione di Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA, e si sono 
consolidate iniziative di welfare 
aziendale già programmate, ul-
teriormente rinforzate da nuovi 
interventi di sostegno alla crisi le-

gata all’emergenza Covid-19. 

Il job posting interno è sviluppa-
to e attuato secondo principi di 
trasparenza, pari opportunità e 
promozione della diversificazio-
ne professionale delle persone, 
nell’ottica della valorizzazione 
delle stesse e del know-how in-
terno al Gruppo. Nel caso in cui le 
professionalità e competenze di 
interesse per il Gruppo non siano 
reperibili all’interno, si attiva la ri-
cerca sul mercato esterno, anche 
attraverso collaborazioni mira-
te con il mondo universitario, al 
fine di individuare risorse in gra-
do di portare valore all’azienda, 
supportandone la realizzazione 
degli obiettivi del piano d’impre-
sa, secondo i principi di equità, 
meritocrazia, trasparenza e pari 
opportunità, con attenzione alla 
Diversity&Inclusion. Lo sviluppo 
costante degli strumenti a sup-
porto dei processi di selezione, 
grazie all’impronta innovativa 
adottata, consente al Gruppo di 
intercettare efficacemente i tar-
get di interesse, ma anche di ri-
durre costi e tempi di gestione e 
altresì di creare ulteriori bacini 
di professionalità per le continue 
esigenze assunzionali. Tali princi-
pi sono riportati nelle policy di ta-
lent acquisition diramate a tutte 
le società del Gruppo. 

Nel corso del 2021 si è potuto 
dare un ulteriore slancio alla qua-
lità dei processi HR attraverso l’i-
stituzione di una funzione di Svi-
luppo Organizzativo che, a livello 
della Capogruppo, grazie ad una 
integrazione by design delle leve 
di organizzazione, recruiting, svi-
luppo, formazione e people care, 
garantisce ulteriormente la tra-

sparenza, l’equità e la linearità 
dei processi HR in tutte le società 
del Gruppo.

Attraverso il Codice Etico, il Grup-
po si impegna in maniera formale 
e sostanziale a non operare mai 
alcuna discriminazione di gene-
re, di abilità fisica e/o intellettiva, 
di etnia, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. Inoltre, grazie 
ad azioni realizzate dalle strut-
ture HR preposte e alle iniziative 
del Comitato Pari Opportunità, 
cresce costantemente l’impegno 
del Gruppo a realizzare ambien-
ti inclusivi in un’ottica di valoriz-
zazione di tutte le diversità e a 
promuovere programmi dedicati 
alle lavoratrici, per la leadership 
femminile e il miglioramento della 
conciliazione vita-lavoro.

Nel corso del 2021, nella visio-
ne che l’evoluzione della cultura 
aziendale costituisca uno dei più 
forti fattori di prevenzione ri-
spetto a comportamenti e prassi 
non inclusive, il Gruppo ha realiz-
zato numerose iniziative massive 
di formazione, education e di co-
municazione mirate ad accelerare 
l’evoluzione della cultura colletti-
va verso approcci di pensiero li-
beri da bias culturali e da prassi 
potenzialmente non desiderabili. 
In questo contesto, è stato avvia-
to un percorso di accompagna-
mento e sostegno alla genitoriali-
tà, rivolto sia alle neo mamme sia 
ai neo papà, per valorizzare l’ar-
ricchimento della persona deri-
vante da questo nuovo ruolo e far 
cogliere la profonda connessio-
ne fra le competenze genitoriali 
e quelle generative che ciascuna 
persona mette in campo quotidia-

namente nel contesto aziendale. 
Sempre nel 2021, è stato creato 
we care, uno spazio online di in-
formazione e di education per 
tutte le persone del Gruppo, che 
ha l’obiettivo di fornire strumen-
ti di caring per il miglioramento 
del benessere personale in sen-
so ampio (genitorialità digitale e 
dipendenze dei giovanissimi dalle 
nuove tecnologie, ritorno a scuola 
nell’epoca del new normal, gestio-
ne delle emozioni e delle relazioni 
inclusive con gli altri, disabilità, 
competenze e strumenti a soste-
gno del care giver). Sempre in tale 
ambito, il Gruppo ha proseguito 
con lo sviluppo di un piano di in-
clusione dedicato a tutte le per-
sone per implementare l’approc-
cio organizzativo strategico di 
Diversity&Inclusion (D&I), inteso 
come processo aziendale di cam-
biamento volto a comprendere, 
rispettare e valorizzare le diffe-
renze di ciascuna persona, la cui 
irripetibilità è un valore da man-
tenere all’interno dell’Azienda. 

Nel 2021, l’azienda si è dotata di 
una struttura esclusivamente de-
dicata a tutti i temi del caring, 
per portare avanti un’azione in-
tegrata sulle persone (interne 
ed esterne al Gruppo) attraver-
so molteplici leve di intervento: 
wellbeing, education, inclusione, 
collaborazioni con il terzo setto-
re (volontariato, attività con co-
operative sociali) il cui impatto è 
stato potenziato grazie alla col-
laborazione ed azione congiunta 
con le strutture di comunicazio-
ne esterna e interna. Il Gruppo 
ha anche consolidato la propria 
responsabilità sociale d’impresa 
verso le persone, in un impegno 

costante rivolto con coerenza sia 
all’interno che all’esterno dell’or-
ganizzazione, ad ad esempio, 
coinvolgendo anche gli studenti 
uomini nelle proprie campagne di 
orientamento per il superamento 
degli stereotipi di genere in am-
bito tecnico, e puntando il focus 
proprio sulla sensibilizzazione del 
genere maschile per l’eliminazione 
di prassi sociali discriminatorie e 
non inclusive, come la violenza di 
genere. 

Sul versante della comunicazione 
interna, sono state potenziate le 
leve di ascolto, orientamento, alli-
neamento e vicinanza per rendere 
le persone sempre più informate, 
partecipi, attive e coinvolte, nella 
direzione di un costante processo 
di supporto alla realizzazione del-
la visione di impresa e di condivi-
sione di ciò che accade nel conte-
sto nazionale e internazionale. 

| RISCHI RELATIVI ALLA 
CORRUZIONE 

Il Gruppo FS Italiane nella condu-
zione del business si ispira ai prin-
cipi dell’integrità, dell’etica e dello 
zero tolerance for corruption. 

Il Gruppo FS, tra l’altro, ha intra-
preso da tempo un importante 
percorso di contrasto dei feno-
meni della corruzione e dell’ille-
galità con l’adozione da parte di 
FS SpA del Modello 231 (sin dal 
dicembre 2003) e l’emanazione di 
apposite Linee guida per la pre-
venzione della corruzione tra pri-
vati nel Gruppo FS; tale percorso 
ha portato all’adesione, nel corso 
del 2017, al Global Compact delle 
Nazioni Unite.

279 278

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



Ad ulteriore consolidamento 
dell’impegno sul fronte della stra-
tegia anticorruzione, nel 2017 FS 
SpA si è dotata, su base volonta-
ria, di uno strumento unico di au-
toregolamentazione per la pre-
venzione dei fenomeni corruttivi: 
il Framework Unico Anticorruzio-
ne, che vede, a fianco del Model-
lo 231, l’Anti Bribery&Corruption 
management system (ABC sy-
stem) e di cui costituiscono par-
te integrante le “Linee di Indiriz-
zo sulla Politica Anticorruzione” 
che contengono i criteri direttivi 
per la realizzazione di un effica-
ce sistema anticorruzione in FS 
SpA. L’ABC system rafforza i pre-
sidi anticorruzione aziendali pro-
muovendo politiche di contrasto 
alla corruzione in ogni sua forma 
(attiva e passiva, diretta e indi-
retta, nei rapporti con esponenti 
della pubblica amministrazione e 
nei rapporti con privati) ed am-
pliando il perimetro delle condot-
te considerate aldilà di quelle ri-
levanti sotto il profilo penalistico, 
sino a ricomprendere fattispecie 
di mala gestio (cd. corruzione in 
senso ampio). L’ABC system di 
FS SpA si incentra sull’analisi dei 
processi relativi alle aree Acquisti 
e Appalti, Conferimento di inca-
richi di consulenza, Iniziative di 
sviluppo del business nei mercati 
internazionali, Quote associative, 
sponsorizzazioni, co-marketing, 
erogazioni liberali e omaggi e Ri-
sorse Umane, ritenute dalla nor-
mativa e dalle best practices di 
riferimento come maggiormente 
esposte al rischio di corruzione. 
Per ciascuna delle predette cin-
que aree, l’ABC system prevede 
principi di controllo trasversali e 

individua un set di strumenti di 
prevenzione (strumenti di pre-
venzione specifici), declinati in 
standard di comportamento e in 
indicatori di possibili anomalie, fi-
nalizzati all’adozione di processi 
decisionali consapevoli, respon-
sabili ed improntati ai valori di in-
tegrità, correttezza e legalità.

Nel primo trimestre del 2021 si 
è conclusa la prima campagna 
di Risk Assessment Anti Bri-
bery&Corruption in FS SpA, svol-
ta secondo la metodologia del 
Control Risk Self Assessment, che 
ha coinvolto il management di tut-
te le Direzioni aziendali nell’analisi 
dei processi di competenza sotto 
il profilo della rischiosità inerente 
(ad esempio, al lordo dei control-
li) e nella valutazione dei controlli 
esistenti ai fini della stima del ri-
schio cd. residuo. Le novità orga-
nizzative e di governance inter-
venute in FS a partire dalla metà 
del 2021 rendono necessario un 
aggiornamento del Risk Asses-
sment che costituirà input per in-
dividuare ambiti di arricchimento 
dell’ABC system. 

A supporto dell’azione di sensibi-
lizzazione verso i valori promos-
si dal Framework a tutti i livelli, 
l’ABC system prevede, tra le prin-
cipali linee di intervento, una con-
tinua attività formativa e di co-
municazione. Nel 2021 sono state 
pubblicate tre pillole formative 
sui seguenti temi, individuati tra-
mite una survey interna: conflitto 
di interessi, gestore contrattuale, 
accordi di vigilanza collaborativa 
con ANAC. Queste iniziative “ver-
ticali” seguono al corso e-learning 
(lanciato tra la fine del 2019 e l’i-
nizio del 2020), che continua ad 

essere erogato per i neoassunti. 
Si sono inoltre svolte iniziative 
formative specifiche in collabo-
razione con altre strutture di FS 
SpA su singoli processi 

Inoltre, in collaborazione con l’Au-
dit, sono stati svolti due workshop 
sui temi del Risk Assessment ABC 
e dell’Internal Quality Review ABC 
rivolti ai presidi ABC delle società 
controllate. Queste ultime, infat-
ti, adottano il Framework Unico 
Anticorruzione adeguandolo alle 
specificità organizzative e di bu-
siness, nel rispetto comunque de-
gli obblighi normativi applicabili.

L’attività di Internal Quality Re-
view, prevista dall’ABC system, ha 
l’obiettivo di verificare, con pe-
riodicità triennale e attraverso 
interviste ed analisi documenta-
li, la conformità dell’operato dei 
presidi ABC del Gruppo rispetto 
alla mission attribuita e al qua-
dro normativo aziendale di riferi-
mento (ad esempio, ABC system 
di Società) nonché l’efficacia del 
processo di gestione, attuazione 
e miglioramento dell’ABC system. 
Nel corso del 2021, l’Internal Qua-
lity Review ABC è stata svolta - a 
cura di team composti, in moda-
lità incrociata, da risorse delle 
funzioni Audit del Gruppo - sulla 
struttura Anti-Corruption di FS 
SpA e sui presidi ABC di due so-
cietà controllate, riportando - per 
tutti - un giudizio di conformi-
tà rispetto agli ambiti esaminati 
(Formazione e Comunicazione, 
Reportistica, Cronoprogramma, 
Altri strumenti di miglioramento).

Con riguardo alle attività di co-
municazione, accanto alla pagina 
internet di FS SpA Etica, Com-

pliance e Integrità -nella quale 
sono sintetizzati obiettivi, stru-
menti e principi dell’ABC system, 
con il fine di rendere all’esterno 
il commitment della società sui 
temi dell’etica, della legalità e del-
la correttezza dell’agire - è previ-
sta una pagina intranet dedicata, 
arricchita nel 2021 con la sezio-
ne navigabile dedicata alle Que-
stions&Answers relative all’ABC 
system. 

L’ABC system prevede che le ipo-
tesi di violazioni dei principi e 
standard di comportamento si-
ano valutate dalle competenti 
strutture ai fini dell’applicazione 
di misure di responsabilità.

Nel 2021 FS SpA ha aggiornato la 
procedura per la gestione delle 
segnalazioni, adottata nel 2019 
al fine di dare attuazione alla L. 
n. 179/2017 (cd. legge sul whist-
leblowing). La procedura discipli-
na il processo di ricezione, analisi 
e trattamento delle segnalazioni 
(anche anonime), inviate da ter-
zi o da persone del Gruppo FS su 
fatti che possano integrare illeciti, 
irregolarità o comunque condotte 
poste in essere in violazione i) del 
Modello 231 e delle procedure che 
ne costituiscono attuazione e/o 
dell’Anti Bribery&Corruption ma-
nagement system; ii) del Codice 
Etico; iii) di leggi o regolamenti o 
normative interne o di provvedi-
menti delle autorità, e/o in ogni 
caso idonee ad arrecare danno o 
pregiudizio, anche solo d’immagi-
ne o reputazionale, al Gruppo FS 
Italiane. Copia della procedura è 
consegnata ai dipendenti all’atto 
dell’assunzione. Alla procedura è 
assicurata la massima diffusione 
tramite pubblicazione in versione 

integrale nella intranet azienda-
le e in versione sintetica, tramite 
FAQ, sul sito internet istituziona-
le.

In FS SpA è in esercizio, da luglio 
2020, una piattaforma informa-
tica per la gestione delle segna-
lazioni, che costituisce un canale 
di segnalazione idoneo a garan-
tire, con modalità informatiche, 
la riservatezza dell’identità del 
segnalante e adeguate misure di 
sicurezza delle informazioni. La 
piattaforma è accessibile tramite 
i siti internet ed intranet aziendali 
(nel sito internet nella sezione de-
dicata all’interno della pagina Eti-
ca, Compliance e Integrità).

Si segnala, infine, che nel mese di 
dicembre del 2021 la società Anas 
ha ottenuto la certificazione di 
cui alla norma UNI ISO 37001:2016 
(Anti Bribery management sy-
stem) e che nel corso del 2022 
analogo progetto sarà avviato da 
FS SpA ed altre società del Grup-
po.

| RISCHI RELATIVI AL 
CONFLITTO UCRAINA - 
RUSSIA  

Il Gruppo FS è caratterizzato da 
una attività complessa e varie-
gata, domestica e internazionale, 
che lo espone a diversi fattori di 
rischio legati alle possibili conse-
guenze del conflitto tra Ucraina e 
Russia. In tale contesto assumono 
rilievo diverse fattispecie di ri-
schio, in particolare quelle legate: 

* interruzioni/criticità per le 
Società o progetti già in es-
sere nei Paesi potenzialmente 

coinvolti o limitrofi;

* allo sviluppo del business, 
quali riduzione del traffico, 
domanda di mobilità e minore 
propensione al viaggio/flus-
si turistici, chiusura frontiere 
o sanzioni con riduzione tra-
sporto passeggeri e merci, 
restrizioni alle relazioni eco-
nomiche e di cooperazione;

* ai fattori macroeconomici e 
finanziari, quali volatilità dei 
prezzi di commodities ener-
getiche, volatilità dei prez-
zi di materie prime, volatilità 
prevista dei mercati finanziari 
globali, dei tassi di cambio e 
dei tassi di interesse;

* alla supply chain, come indi-
sponibilità delle materie prime 
e componenti, indisponibilità 
delle fonti energetiche, inter-
ruzione della catena di forni-
tura di fattori produttivi per 
la continuità del servizio e/o 
degli investimenti;

* Cyber Crime, ad esempio, at-
tacchi diretti ad asset di so-
cietà che operano in loco o 
nei Paesi limitrofi ovvero l’in-
tensificazione dello stesso con 
potenziale impatto sull’inter-
ruzione dei servizi e sulle in-
frastrutture critiche.

Il Gruppo è dotato di processi e 
procedure che supportano l’iden-
tificazione, la gestione e il monito-
raggio degli eventi con potenziali 
impatti significativi sulle risorse e 
sul business dell’impresa. Tali pro-
cessi sono volti a massimizzare 
la tempestività e l’efficacia delle 
azioni intraprese.
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SICUREZZA NEL VIAGGIO 
Nei Paesi dell’Unione Europea l’in-
cidentalità ferroviaria viene mo-
nitorata dall’Agenzia Ferroviaria 
Europea (ERA, European Railway 
Agency), ente regolatorio istitu-
ito con la Direttiva 2004/881 CE, 
quest’ultima finalizzata più in ge-
nerale a realizzare uno spazio fer-
roviario europeo senza frontiere, 
potenziare il livello di interoperabi-
lità dei sistemi ferroviari e svilup-
pare una cultura comune in mate-
ria di sicurezza. Per il monitoraggio 
dell’incidentalità, l’ERA fa riferi-
mento alle norme contenute nella 
Direttiva 2004/49 CE e nella suc-
cessiva Direttiva 2014/88 UE, che 
ne modifica l’allegato I per quanto 
riguarda gli indicatori comuni di si-
curezza e i metodi comuni di calco-
lo dei costi connessi agli incidenti. 

Secondo i principi sanciti da queste 
Direttive comunitarie, un incidente 
è considerato significativo quando 
viene coinvolto almeno un veicolo 
ferroviario in movimento e se ha 
causato almeno un decesso o un 
ferito grave o danni pari o superio-
ri a 150.000 euro ai binari, agli im-
pianti o all’ambiente, oppure se ha 
prodotto un’interruzione prolunga-
ta del traffico di 6 o più ore. Sono 
esclusi gli incidenti che si verificano 
nell’ambito dei binari interrotti o 
momentaneamente interrotti alla 
circolazione (depositi, officine) e 
comunque quelli causati da atti vo-
lontari (suicidi o atti vandalici). 

In Italia l’organismo che ha compe-
tenza per l’intero sistema ferrovia-

rio nazionale e svolge i compiti pre-
visti dalla Direttiva 2004/49 CE è 
l’ANSFISA (Agenzia Nazionale per 
la Sicurezza delle Ferrovie e del-
le Infrastrutture Stradali e Auto-
stradali), istituita con Legge n. 130 
del 16 novembre 2018, la cui piena 
operatività è stata determinata 
dal DPCM n. 520 del 20 novembre 
2020. A seguito della piena opera-
tività della nuova agenzia, l’ANSF 
è stata soppressa e l’ANSFISA ha 
raccolto le sue funzioni.

Lo scenario di riferimento, corri-
spondente alla rete dell’infrastrut-
tura nazionale gestita dalla so-
cietà RFI SpA, si basa su un’analisi 
preliminare con dati non ancora 
consolidati. 

Nel corso del 2021 si sono registrati 
110 incidenti nel complesso, un in-
cidente significativo ogni 3,1 milioni 
di chilometri percorsi dai treni, il cui 
dettaglio è il seguente:

* 5 collisioni di treni, contro le 4 
del 2020;

* 1 deragliamento, contro i 6 
dell’anno precedente;

* 7 investimenti ai passaggi a 
livello in totale, inclusi gli inve-
stimenti di pedoni a passag-
gio a livello chiuso, contro i sei 
dell’anno precedente;

* 88 incidenti gravi alle perso-
ne causati dal materiale rota-
bile in movimento contro i 54 
dell’anno precedente. In questa 
tipologia di incidenti rientrano: 

le cadute di persone da veico-
li ferroviari in movimento (sia 
passeggeri che personale fer-
roviario) e gli investimenti di 
persone (sia estranei che per-
sonale ferroviario);

* 9 incidenti che, non rientrando 
in nessuna delle altre catego-
rie, vengono classificati come 
“altri”; nel 2020 furono 10;

* nessun incidente dovuto a in-
cendi al materiale rotabile con 
conseguenze, come nel 2020.

A fronte di un maggior volume di 
treni km sviluppati sulla rete, nel 
2021 si è registrato un incremento – 
rispetto all’anno precedente - nelle 
categorie di incidenti denomina-
te collisioni di treni e incidenti alle 
persone che coinvolge materiale 
rotabile in movimento; quest’ultima 
è stata la causa dell’80% degli in-
cidenti nel complesso. Significativa, 
invece, la riduzione dei deraglia-
menti, con un evento di questo tipo 
a fronte dei sei del 2020. Allo sco-
po di incrementare i livelli di sicu-
rezza della rete, anche nel 2021 RFI 
ha proseguito con il programma di 
soppressione dei passaggi a livello 
(PL) sia pubblici che in consegna 
ai privati, mediante valutazione 
dell’efficacia della viabilità pedona-
le/veicolare esistente in prossimità 
delle aree ferroviarie e l’individua-
zione dei punti di maggiore critici-
tà per il verificarsi di sinistri, dovuti 
all’indebita presenza dei pedoni.
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ALTRE INFORMAZIONI 
| PREMESSA 

La presente sezione riporta il det-
taglio dei procedimenti giudiziari 
penali e delle procedure aperte 
dinnanzi alle autorità nazionali 
e comunitarie di maggior rilievo, 
in essere al 31 dicembre 2021. A 
tutt’oggi non sono emersi elemen-
ti che possano far ritenere che le 
società, inclusa FS SpA, o il Grup-
po, siano esposte a passività po-
tenziali o a perdite di una qualche 
consistenza diverse da quelle indi-
cate nell’apposita Nota 47 (“Pas-
sività ed attività potenziali”) al 
bilancio consolidato, né allo stato 
si ritiene di avere cognizione di 
elementi tali che possano condi-
zionare la posizione patrimoniale, 
economica e finanziaria delle so-
cietà interessate. Inoltre, ricorren-
done le circostanze, le società si 
sono costituite parte civile.

In dettaglio, con riferimento ai 
soli procedimenti giudiziari penali 
avviati nel tempo da alcune Pro-
cure nei confronti di ex o attuali 
rappresentanti delle società del 
Gruppo, si precisa che nel corso 
del 2021 non vi sono state con-
danne in via definitiva a carico di 
Vertici societari (Organi sociali, 
Direttori Generali) per:

* delitti di natura dolosa di par-
ticolare gravità comportanti 
un rilevante danno per le so-
cietà coinvolte, FS SpA inclu-
sa, ovvero che abbiano deter-
minato l’applicazione di misure 
interdittive; 

* delitti di natura dolosa che ri-
entrano tra quelli contemplati 
nel D.Lgs. 231/2001;

* ulteriori delitti di natura dolo-
sa che rientrano tra quelli con-
templati nella Legge 190/2012.

Inoltre il dettaglio dei contenzio-
si e procedimenti significativi in 
essere nei confronti del persona-
le dipendente, di terzi fornitori di 
servizi e/o appaltatori, del fisco, 
delle Regioni per contestazioni, 
ecc. per i quali, ove ne ricorrano 
le condizioni, si è proceduto ad 
effettuare accantonamenti negli 
specifici fondi rischi ed oneri, è ri-
portato nelle Note al bilancio cui si 
rinvia. Allo stesso modo, si fa inte-
grale rinvio anche alla descrizione 
delle attività e passività potenziali 
sopra indicate, cosi come definite 
dai principi di Gruppo.

PROCEDIMENTI PENALI EX 
D.LGS. 231/01 

* il procedimento penale n. 
2554/2013 RGNR pende in 
fase dibattimentale innanzi al 
Tribunale di Foggia. Lo stesso 
vede imputata la società RFI 
SpA ex D.Lgs. 231/01 in rela-
zione all’infortunio mortale sul 
lavoro occorso il 5 marzo 2010 
in agro di Cerignola, in cui ha 
perso la vita un dipendente 
della ditta Fersalento Srl; 

* in relazione al procedimento 
penale n. 6305/2009 RGNR, 
iscritto dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Lucca a seguito dell'incidente 

ferroviario avvenuto in Via-
reggio il 29 giugno 2009, si 
comunica che, in data 7 marzo 
2022, ha preso avvio, innanzi 
alla Corte di Appello di Firen-
ze, il nuovo giudizio di appello, 
a seguito del rinvio disposto 
dalla Corte di Cassazione con 
la decisione assunta l’8 genna-
io 2021, le cui motivazioni sono 
state depositate il successivo 
6 settembre. Si ritiene oppor-
tuno rammentare che, con la 
citata decisione, la Suprema 
Corte – accogliendo le tesi 
difensive – ha escluso la sus-
sistenza dell’aggravante della 
violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro ex art. 589, comma 2, 
c.p.; di conseguenza: 

i. tutte le società condannate 
in grado di appello per l’il-
lecito amministrativo di cui 
all’art. 25 septies del D.Lgs. 
231/2001, incluse RFI SpA 
e Trenitalia SpA (nonché 
Mercitalia Rail Srl, quale 
beneficiaria della scissione 
del ramo Cargo di Trenitalia 
SpA), sono state definitiva-
mente assolte dall’incolpa-
zione perché “il fatto non 
sussiste” (l’assoluzione già 
disposta in primo e secondo 
grado in favore di FS SpA 
e FS Logistica SpA, oggi 
Mercitalia Logistics SpA, in 
assenza di ricorso da parte 
del Procuratore Generale, 
erano già divenute definiti-
ve);

ii. sono state annullate sen-
za rinvio le statuizioni della 
sentenza di appello relative 
al reato di omicidio colpo-
so (art. 589 c.p.), dichiara-
to estinto per intervenuta 
prescrizione. Riguardo alle 
imputazioni per l’altro re-
ato contestato, il disastro 
ferroviario colposo ex art. 
430 e 449 c.p., la Corte di 
Cassazione ha innanzitutto 
confermato la responsabi-
lità penale dichiarata dal 
giudice dell’appello a cari-
co dell’AD pro tempore di 
Trenitalia SpA e dell’AD pro 
tempore di Cargo Chemi-
cal SpA, poi Responsabile 
della B.U. Industria Chimica 
e Ambiente di FS Logistica 
SpA, nonché degli imputati 
del Gruppo GATX (tranne 
uno, rinviato all’appello per 
un nuovo giudizio) e della 
Cima Riparazioni; ha inol-
tre disposto l’annullamento 
della sentenza di condan-
na impugnata in ordine alla 
posizione del Direttore pro 
tempore della Divisione Car-
go di Trenitalia SpA, dell’ex 
AD di RFI SpA e dell’ex AD 
di FS SpA (già in preceden-
za AD di RFI SpA), nonché 
di un funzionario di RFI SpA 
e uno di Trenitalia SpA, con 
rinvio ad altra sezione della 
Corte di Appello di Firenze, 
per un nuovo giudizio. È sta-
to inoltre rigettato il ricorso 
del Procuratore Generale 

avverso le assoluzioni di 5 
funzionari di RFI SpA, che 
sono dunque divenute de-
finitive. La Suprema Corte 
ha, inoltre, annullato in via 
definitiva le statuizioni di-
sposte dai giudici di merito 
in favore di diverse parti 
civili, per la maggior parte 
Associazioni e Organizza-
zioni sindacali, mentre per 
altre due parti ha rinviato il 
giudizio al grado di appello. 
Il nuovo giudizio di appello, 
conseguente al rinvio dispo-
sto dalla Suprema Corte, ha 
ad oggetto la quantificazio-
ne della pena per la mag-
gior parte degli imputati ed 
aspetti concernenti l’accer-
tamento della responsabi-
lità per gli AD pro tempore 
di FS SpA e RFI SpA e di un 
funzionario di RFI SpA e due 
posizioni riconducibili alla 
Società Trenitalia SpA;

* in relazione al procedimen-
to penale n. 1430/2014 RGNR 
– incardinato dalla Procura 
della Repubblica del Tribunale 
di Gela a seguito dell’investi-
mento mortale di tre agenti 
della manutenzione di RFI SpA 
da parte del treno regiona-
le 12852 proveniente da Gela 
e diretto a Caltanissetta oc-
corso in data 17 luglio 2014 in 
prossimità del km 217+728 fra 
le stazioni di Falconara e Bu-
tera – il Giudice, all’udienza del 
7 ottobre 2021, ha pronuncia-
to la sentenza la cui motiva-

zione è stata depositata  il 26 
ottobre 2021. Sono state as-
solte, per non aver commesso 
il fatto, sei delle otto persone 
fisiche imputate, tra le quali un 
AD pro tempore della Società. 
È stata altresì assolta “perché 
il fatto non sussiste” la Società 
incolpata ex D.Lgs. 231/2001. 
In particolare il Giudicante ha 
ritenuto la mancanza di ele-
menti specifici che permettano 
di addebitare a RFI SpA l’illeci-
to amministrativo contestato 
ritenendo: (i) la mancanza di 
vantaggio economico procu-
rato alla Società dalla condot-
ta posta in essere dai soggetti 
apicali; (ii) l’insussistenza di 
colpa di organizzazione; (iii) 
l’idoneità del Modello orga-
nizzativo conforme al British 
Standard OHSAS 18001:2007, 
costituente efficacia esimente 
per la responsabilità dell’Ente. 
Sono stati, invece, condannati 
alla pena (sospesa) di due anni 
di reclusione, il Capo Tronco e 
il Dirigente Centrale Operati-
vo, perché per profili di colpa 
sia generica sia specifica non 
operarono affinché le lavora-
zioni sul binario avvenissero 
in regime di interruzione della 
circolazione. Il Tribunale ha, in-
fine, dichiarato l’inammissibili-
tà della costituzione dell’unica 
parte civile presente nel giudi-
zio (ANMIL) con la conseguen-
za che non sono state disposte 
statuizioni civili nei confronti 
della Società in veste di re-
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sponsabile civile. La sentenza 
del Tribunale di Gela è stata 
impugnata dai due dipendenti 
condannati e dal Pubblico Mi-
nistero, il cui appello riguarda 
anche la posizione dell’ex AD di 
RFI SpA e della Società stessa 
incolpata ex D.Lgs. 231/2001;

* il procedimento penale n. 
3566/2015 RGNR Tribunale di 
Rimini, che interessa la società 
Trenitalia SpA, è stato instau-
rato a seguito dell’infortunio, 
avvenuto il 5 marzo 2015, ad 
un dipendente della ditta A.T.S. 
Costruzioni che operava pres-
so l’OMC Locomotive di Rimini. 
Nel giudizio era imputato il di-
rigente all’epoca responsabile 
dell’OMC di Rimini, unitamente 
al datore di lavoro e al pre-
posto della A.T.S., per il reato 
previsto dall’art. 590 commi 1 
e 2 c.p. Al dirigente era stata 
contestata anche la violazione 
dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. 
n. 81/2008 per aver omesso di 
redigere un D.U.V.R.I. che pre-
vedesse adeguate misure di 
prevenzione e protezione. A 
Trenitalia SpA era stato con-
testato l’illecito amministrati-
vo di cui all’art. 25 septies com-
ma 3 del D.Lgs. n. 231/2001, in 
quanto il delitto di lesioni col-
pose sarebbe stato commesso 
in violazione delle norme sulla 
tutela della salute e sicurezza 
del lavoro. In data 27 settem-
bre 2021 il processo si è con-
cluso positivamente sia per 
il dirigente di Trenitalia SpA, 
assolto per non aver commes-
so il fatto, sia per la Società la 
cui responsabilità ex D.Lgs. n. 
231/2001 è stata esclusa;

* il procedimento pena-
le n. 20765/2014 RGNR – n. 
2565/2017 RG GIP Tribunale di 
Firenze trae origine dall’infor-
tunio ai danni di un dipendente 
della Direzione Regionale To-
scana di Trenitalia SpA, avve-
nuto in data 12 gennaio 2014 
durante le operazioni di mano-
vra. Il processo di primo grado, 
innanzi al Tribunale di Firen-
ze, nei confronti del dirigente 
datore di lavoro responsabile 
dell’unità produttiva Direzione 
Regionale Toscana, del diri-
gente delegato e del preposto, 
nonché nei confronti di Treni-
talia SpA medesima, incolpata 
per l’illecito amministrativo di 
cui all’art. 25 septies del D.L-
gs. 231/2001, si è definito con 
la sentenza emessa il 1° marzo 
2021 e depositata il 28 maggio 
2021, con la quale, su concorde 
richiesta delle parti, sono stati 
assolti tutti gli imputati - com-
presa la Società - con la for-
mula "il fatto non sussiste"; 

* il procedimento penale n. 
1525/2008 RGNR – Procu-
ra della Repubblica di Trani 
è iscritto per il reato di omi-
cidio colposo plurimo, per un 
infortunio avvenuto il 3 marzo 
2008, ai danni di cinque ope-
rai della ditta subappaltatrice 
Truck Center, che vede imputa-
ti, tra gli altri, l’allora Ammini-
stratore Delegato e un ex fun-
zionario di FS Logistica – BU 
Cargo Chemical SpA (società 
committente) oggi Mercitalia 
Logistics SpA (già FS Logistica 
SpA), e la Società, tanto quale 
responsabile civile quanto per 
l’illecito di cui all’art. 25 septies 

del D.Lgs. 231/2001. In riforma 
della sentenza di primo grado, 
la Corte d’Appello di Bari, con 
pronuncia del 19 luglio 2017, ha 
prosciolto gli esponenti dell’al-
lora FS Logistica, divenuta 
Mercitalia Logistics SpA, e la 
società stessa. In conseguen-
za di tale pronuncia di secondo 
grado, era venuta meno anche 
la sanzione amministrativa di 
1,4 milioni di euro cui Mercitalia 
Logistics SpA era stata con-
dannata in primo grado per 
l’illecito amministrativo dipen-
dente da reato. La sentenza di 
appello è stata impugnata dal-
la pubblica accusa con ricorso 
per cassazione. All’udienza 
dell’8 febbraio 2019, la Corte 
di Cassazione ha annullato la 
sentenza di proscioglimento 
emessa dai giudici di secon-
do grado, con rinvio a nuovo 
giudizio, da celebrarsi innanzi 
ad altra sezione della Corte di 
Appello di Bari. Le motivazio-
ni della sentenza sono state 
pubblicate in data 25 marzo 
2019. Nel nuovo giudizio di ap-
pello, gli esponenti dell’allora 
FS Logistica SpA hanno chie-
sto l’applicazione della pena 
su richiesta (cd “patteggia-
mento”). Valutata – su parere 
del difensore esterno e consi-
derato il contesto processua-
le - l’opportunità di definire la 
pendenza giudiziaria, anche 
nella prospettiva di beneficiare 
di una riduzione della sanzione 
pecuniaria, anche Mercitalia 
Logistics SpA si è determina-
ta a proporre istanza di pat-
teggiamento – decisione sot-
toposta al CdA della Società 
e da questo espressamente 

deliberata - concordando con 
la Pubblica Accusa la riduzione 
della sanzione amministrativa 
da 1,4 milioni di euro a 900mila 
euro. All’udienza del 21 dicem-
bre 2020, la II sez. della Corte 
di Appello di Bari ha dato let-
tura del dispositivo con il qua-
le, per quanto riguarda le po-
sizioni collegate a Mercitalia 
Logistics SpA, accogliendo le 
istanze di patteggiamento, ha: 
(i) condannato l’Amministrato-
re Delegato pro-tempore e il 
dirigente della ex FS Logisti-
ca – BU Cargo Chemical SpA, 
rideterminando la pena rispet-
tivamente in un anno e 6 mesi 
di reclusione e in 2 anni di re-
clusione, concedendo le atte-
nuanti generiche ed il beneficio 
della sospensione condizionale 
della pena e con revoca della 
pena accessoria dell’interdi-
zione temporanea per anni 5 
dai pubblici uffici; (ii) ridotto a 
900mila euro la sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il-
lecito amministrativo ex art. 25 
septies D.Lgs. 231/2001 dispo-
sta a carico di Mercitalia Logi-
stics SpA, revocando altresì le 
statuizioni civili adottate a ca-
rico della stessa come respon-
sabile civile. La Corte ha inol-
tre accolto le altre istanze di 
patteggiamento avanzate dal-
le posizioni estranee al Gruppo 
FS e confermato le condanne 
disposte in primo grado a ca-
rico della ditta appaltatrice e 
della società acquirente dello 
zolfo liquido, ai sensi del D.L-
gs. 231/2001. In data 10 marzo 
2021 sono state depositate le 
motivazioni della sentenza che 
confermano quanto sopra ri-

portato;

* nell’ambito del procedimento 
penale n. 6769/2015 avviato 
dalla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia, 
il Giudice dell’Udienza Prelimi-
nare, con decreto dell’11 giu-
gno 2018, ha disposto il rinvio 
a giudizio degli indagati e della 
società Busitalia Sita-Nord Srl, 
riqualificando il reato in prece-
denza contestato ex art. 640 
bis c.p. (Truffa aggravata per 
il conseguimento di erogazioni 
pubbliche) in quello meno gra-
ve di cui all’art. 640, comma 2 
n. 1 (Truffa aggravata ai danni 
dello Stato). La Società Busi-
talia Sita-Nord Srl è stata pure 
rinviata a giudizio in relazione 
al presunto illecito ammini-
strativo configurato dagli artt. 
5, 24 e 25 D.Lgs. 231/2001 in 
relazione al reato di cui all’art. 
640 comma 2 n. 1 c.p. Pende 
attualmente il dibattimento di 
primo grado innanzi al Tribu-
nale di Perugia;

* è attualmente pendente innan-
zi al Tribunale di Bari il proce-
dimento penale n. 18773/2009 
che vede coinvolta la società 
Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Automobilistici Srl come in-
colpata ex D.Lgs. 231/2001, in 
relazione al reato di truffa ag-
gravata per il conseguimento 
di erogazioni pubbliche - ori-
ginariamente contestato con 
l’aggravante della transnazio-
nalità, poi esclusa dal Giudice 
– addebitato anche all’ex Am-
ministratore Unico della so-
cietà stessa. I fatti attengono 
all’acquisto in Polonia di car-
rozze ferroviarie ad un prezzo 

superiore a quello di mercato. 
A seguito del rinvio a giudizio 
della società e di tutte le per-
sone fisiche imputate, il proce-
dimento pende attualmente in 
fase dibattimentale;

* con riferimento al procedi-
mento penale n. 3651/2018 
RGNR iscritto presso la Procu-
ra della Repubblica di Milano a 
seguito dell’incidente ferrovia-
rio occorso in data 25 gennaio 
2018, in Località Seggiano di 
Pioltello - che ha interessato il 
treno regionale n. 10452 della 
impresa ferroviaria Trenord 
Srl (in servizio commerciale 
nella tratta tra Cremona e la 
Stazione di Milano Porta Ga-
ribaldi) causando il decesso di 
tre passeggeri ed il ferimento 
di altri – sono stati iscritti ini-
zialmente nel registro degli in-
dagati dirigenti e dipendenti di 
RFI SpA e la stessa Società per 
responsabilità amministrati-
va ai sensi del D.Lgs. 231/01. 
Dall'avviso di conclusione del-
le indagini preliminari si è al-
tresì appreso dell'intervenu-
ta iscrizione, quali indagati, 
del direttore pro tempore di 
ANSF (oggi ANSFISA) e di un 
suo funzionario. Su conforme 
richiesta della Procura è sta-
ta poi disposta l’archiviazio-
ne delle posizioni riconducibili 
a Trenord Srl ed a ANSF. L’u-
dienza preliminare, celebrata 
innanzi il GUP del Tribunale di 
Milano, si è conclusa in data 
21 giugno 2021 con il rinvio a 
giudizio per tutti gli imputati, 
compresa la Società, per tut-
ti i reati contestati (disastro 
ferroviario colposo, omicidio 
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colposo, lesioni colpose, omis-
sioni dolose di cautele contro 
infortuni sul lavoro). Pende 
attualmente il dibattimento di 
primo grado innanzi il Tribuna-
le di Milano. RFI SpA è costitu-
ita quale responsabile civile e 
sono state ammesse quali par-
ti civili circa 60 persone fisiche 
e l’associazione FILT CGIL. Uno 
degli imputati, lo specialista 
cantieri, ha definito la propria 
posizione con sentenza di ap-
plicazione della pena concor-
data di anni 4 di reclusione;

* il Procedimento penale n. 
6224/2016 RGNR, pendente 
innanzi alla Procura della Re-
pubblica di Parma, riguarda 
la gara per l’affidamento dei 
servizi di TPL su gomma nel 
bacino di Parma, in relazione 
alla quale vengono contestati 
al precedente Amministrato-
re Delegato (decaduto dalla 
carica nel corso del mese di 
aprile 2021) ed a un dirigente 
di Busitalia Sita Nord Srl e ad 
altri soggetti, i reati di turbata 
libertà degli incanti (art. 353 
c.p.), rivelazione del contenuto 
di documenti segreti (art. 621 
c.p.) e corruzione tra privati 
(art. 2635 commi 2 e 3 c.c.). In 
data 28 agosto 2019 è stato 
notificato alla Società l’avvi-
so di conclusioni delle inda-
gini preliminari ex art. 415 bis 
c.p.p. nel quale è stata forma-
lizzata l’incolpazione ex D.Lgs. 
231/2001 a carico di Busitalia 
Sita Nord Srl, in relazione all’il-
lecito amministrativo (art. 25 
ter, comma 1, lett. s bis) colle-
gato al reato di corruzione tra 
privati. In data 22 dicembre 

2020, il G.U.P. del Tribunale di 
Parma ha emesso il decreto 
che dispone il giudizio a ca-
rico della Società in relazio-
ne all’illecito amministrativo 
sopra indicato e in qualità di 
responsabile civile, in relazio-
ne alle condotte ascritte all’ex 
Amministratore Delegato e al 
Responsabile della Struttu-
ra Pianificazione Strategica e 
Sviluppo Mercati della Società. 
Il decreto in questione è stato 
notificato alla Società in data 
17 febbraio 2021. Pende at-
tualmente dibattimento di pri-
mo grado innanzi al Tribunale 
di Parma;

* il procedimento penale n. 
3518/2009 RGNR pende innan-
zi alla Procura della Repubbli-
ca di Salerno e riguarda la so-
cietà Anas SpA. A seguito di 
infortunio mortale nell’ambito 
della realizzazione della Gal-
leria “S. Angelo”, presso il can-
tiere dei lavori di ammoderna-
mento dell’Autostrada A2 del 
Mediterraneo, un dipendente 
della ditta esecutrice subisce 
in data 18 marzo 2009 gravi 
lesioni a cui sopraggiunge de-
cesso in data 20 aprile 2009. 
Anas SpA risulta imputata ai 
sensi dell’art. 5 comma 1 lett. 
B) e 25 septies comma 2 del 
D.Lgs. 231/01 commesso in re-
lazione al reato di cui all’art. 
589 comma 2 c.p., “perché non 
avendo adottato ed efficace-
mente attuato modelli di orga-
nizzazione al fine di prevenire 
la commissione di reati e non 
avendo affidato ad un orga-
nismo dell’ente dotato di au-
tonomi poteri di iniziativa e di 

controllo, il compito di vigilare 
sull’osservanza dei modelli e di 
curare il loro aggiornamento 
che, comunque, ove pure esi-
stente, ometteva o eseguiva 
una insufficiente vigilanza, e 
avendo violato gli obblighi di 
direzione e vigilanza sul sog-
getto delegato per la sicurez-
za”. Il giudizio è attualmente 
pendente in primo grado;

* nell’ambito del procedimen-
to penale n. 3556/2019 RGNR 
pendente in fase di indagini 
preliminari innanzi alla Procu-
ra della Repubblica presso il 
Tribunale di Brindisi, in data 
23 gennaio 2020 è stato noti-
ficato a Italferr SpA “Informa-
zione di garanzia per illecito 
amministrativo dipendente da 
reato” in relazione all’infortu-
nio mortale occorso in Brin-
disi, in data 9/10 luglio 2019, 
durante lo svolgimento di al-
cune lavorazioni da parte del 
subappaltatore HI.TEC Italia 
Srl, datore di lavoro della vit-
tima del sinistro, nell’ambito di 
un appalto a committenza RFI 
SpA. Alla HI.TEC Italia Srl e a 
Italferr SpA (che ha svolto su 
incarico di RFI SpA, tra le al-
tre, le prestazioni di Direzione 
dei lavori, Responsabile dei la-
vori e Coordinatore per la si-
curezza in fase di esecuzione) 
era stato contestato l’illecito 
amministrativo dipendente 
da reato di cui all’art. 25 sep-
ties comma 2, D.Lgs. 231/2001. 
Dall’avviso della richiesta di 
proroga del termine per le in-
dagini preliminari, successi-
vamente notificato ad alcune 
persone fisiche, è risultato che 

il procedimento penale è stato 
iscritto per il reato di omicidio 
colposo, a carico di 8 persone 
fisiche, tra le quali 4 esponen-
ti di Italferr SpA. Successiva-
mente, con provvedimento de-
positato il 21 settembre 2020, 
il Pubblico Ministero ha chiesto 
il rinvio a giudizio del Coordi-
natore per l’esecuzione dei la-
vori di Italferr SpA, oltre che 
ai due esponenti del subap-
paltatore con il ruolo di dato-
re di lavoro e preposto della 
vittima. Per tali posizioni è in 
corso l’udienza preliminare. 
Per i soggetti apicali di Italferr 
SpA e per la stessa Società, 
in relazione alla responsabili-
tà ex D.Lgs. 231/2001, il PM ha 
invece presentato istanza di 
archiviazione al GIP, alla quale 
ha fatto seguito l’opposizione 
della parte offesa. In data 8 
luglio 2021 si è svolta l’udienza 
camerale innanzi al GIP, il qua-
le si è riservato sulla decisione 
che non risulta ancora deposi-
tata;

* con riferimento al procedi-
mento penale n. 524/2020 
RGNR pendente presso la Pro-
cura della Repubblica di Lodi, 
riguardante ipotesi di respon-
sabilità amministrativa a ca-
rico della società RFI SpA in 
relazione allo svio del treno AV 
9595 avvenuto in Livraga il 6 
febbraio 2020, a seguito del 
quale hanno perso la vita i due 
macchinisti, si rappresenta che 
in data 5 ottobre 2021 è stato 
emesso dalla Procura l’avviso 
di conclusione indagini prelimi-
nari, dal quale risulta formula-
ta la contestazione dei reati di 

disastro ferroviario colposo e 
omicidio colposo nei confronti 
dell’AD pro tempore e di cin-
que dirigenti/dipendenti di RFI 
SpA e dell’AD pro tempore e 
otto dirigenti/dipendenti della 
Alstom. Per quanto riguarda 
RFI SpA, risultano stralciate le 
posizioni di tre dipendenti e di 
un dirigente originariamente 
iscritti. Risulta poi contestato 
a carico delle società RFI SpA 
e Alstom l’illecito amministra-
tivo di cui all’art. 25 septies del 
D. Lgs. 231/2001.

ALTRI PROCEDIMENTI PENALI 
RILEVANTI

* il procedimento n. 503034/2012 
RGNR iscritto presso la Procu-
ra della Repubblica di Rossano 
e successivamente trasferito 
presso la Procura di Castrovil-
lari, attiene all’investimento da 
parte di un treno di un auto-
veicolo con a bordo sei perso-
ne presso il Passaggio a Livello 
Privato al km 155+849 della 
tratta Rossano C. – Mirto Cro-
sia. Nei confronti di dirigenti 
e dipendenti di RFI SpA (al-
cuni dei quali in quiescenza) e 
soggetti esterni al Gruppo FS 
viene contestato, in concorso, 
l’omicidio colposo e il disastro 
ferroviario colposo. All’udien-
za preliminare si sono costi-
tuite cinque persone fisiche, 
legate da vincolo di parentela 
con alcune delle vittime. Nella 
medesima fase è stata cita-
ta FS SpA come responsabile 
civile in luogo della quale si è 
costituita RFI SpA, con conse-
guente esclusione della prima 
dal giudizio. All’udienza pre-
liminare del 21 maggio 2021 il 

GUP ha dichiarato la prescri-
zione per l’omicidio colposo, 
ha prosciolto la titolare della 
concessione per l’attraversa-
mento della sede ferroviaria e 
rinviato a giudizio tutti gli altri 
imputati (tra i quali 13 dipen-
denti di RFI SpA e il detento-
re delle chiavi del Passaggio a 
Livello Privato) per il delitto di 
disastro ferroviario colposo, 
avanti il Tribunale di Castrovil-
lari. Nell’ambito della costitu-
zione delle parti in dibattimen-
to, il Tribunale ha preso atto 
della rinuncia di tutte le parti 
civili costituite e ha dichiarato 
la perdita di efficacia della ci-
tazione del responsabile civile. 
Il dibattimento è in corso;

* il procedimento penale n. 
2615/2018 RGNR - Procura 
della Repubblica presso il Tri-
bunale di Ivrea, interessante la 
società Trenitalia SpA, è stato 
aperto a seguito dell’incidente 
ferroviario avvenuto il 23 mag-
gio 2018 sulla linea Chivasso/
Ivrea, tra il treno Regionale 
10027 ed un TIR (un traspor-
to eccezionale) che aveva tra-
volto le barriere bloccandosi 
sulle rotaie. A seguito dell’urto 
sono deceduti il macchinista e 
il conducente di un mezzo di 
scorta tecnica al TIR e sono 
rimaste ferite numerose per-
sone, tra le quali la Capotre-
no. La Procura ha notificato 
l’avviso di conclusione delle 
indagini preliminari a carico 
di sei indagati individuati tra: 
il legale rappresentante della 
ditta trasportatrice; il lega-
le rappresentante della ditta 
titolare dell’autorizzazione al 
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trasporto eccezionale; il lega-
le rappresentante della ditta 
incaricata della scorta tecni-
ca; il capo scorta tecnica; due 
autisti. Si procede per disastro 
colposo, per omicidio colpo-
so e lesioni colpose, nonché 
per la violazione delle norme 
in materia di sicurezza e salu-
te sul lavoro ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 in relazione all’omes-
sa adozione del documento di 
valutazione dei rischi e per non 
aver assicurato ai lavoratori la 
corretta informazione sui ri-
schi specifici oggetto dell’atti-
vità. Trenitalia SpA è persona 
danneggiata dal reato;

* il procedimento pena-
le n. 6662/2017 RGNR e n. 
23758/2019 RG GIP Tribunale 
di Napoli, interessante la so-
cietà Trenitalia SpA, è stato 
aperto a seguito dell’infortu-
nio mortale occorso all’opera-
tore della manutenzione pres-
so l’IMC di Napoli il 7 agosto 
2016. Nel procedimento risul-
tano imputati alcuni dirigenti/
dipendenti della società per il 
reato di omicidio colposo com-
messo con la violazione delle 
norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. Il procedi-
mento è pendente nella fase 
dibattimentale;

* il procedimento penale n. 
4153/2016 RGNR è stato av-
viato dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Bari nei confronti dell’ex Am-
ministratore Unico della FSE 
Srl e di altri soggetti. I fatti 
contestati attengono a vari 
episodi di bancarotta fraudo-
lenta documentale, societaria 

e patrimoniale che hanno de-
terminato lo stato di disse-
sto della società e generato 
la necessità dell’accesso alla 
successiva procedura concor-
dataria di FSE Srl. Nell’ambito 
del procedimento penale sono 
state individuate dalla Pro-
cura come parti offese anche 
FSE Srl e FS SpA che si sono 
costituite parti civili. Pende at-
tualmente la fase dibattimen-
tale;

* il procedimento penale n. 
4877/2018 RGNR è stato 
iscritto dalla Procura della Re-
pubblica di Bari, a seguito di 
un esposto/querela di FSE Srl, 
e costituisce stralcio del pro-
cedimento penale principale 
per bancarotta n. 4153/2016 
RGNR Procura della Repubbli-
ca di Bari a carico dell’ex Am-
ministratore Unico di FSE Srl 
e di altri soggetti. La Procura, 
dopo aver emesso l’avviso di 
conclusione delle indagini pre-
liminari, ha avanzato richiesta 
di emissione del decreto che 
dispone il giudizio nei confron-
ti di 20 soggetti, fra cui l’ex 
Amministratore Unico di FSE 
Srl, l’amministratore delegato 
pro tempore di BNL, il Respon-
sabile Mercato Pubblica Am-
ministrazione Direzione Cen-
trale di BNL di Roma ed altri 
funzionari dell’istituto banca-
rio BNL per i reati di “banca-
rotta fraudolenta preferenzia-
le in favore del creditore BNL” 
e di “bancarotta fraudolenta 
impropria per effetto di ope-
razioni dolose”. Nella richiesta 
di rinvio a giudizio, FSE Srl e 
Ferrovie dello Stato Italiane 

SpA, unitamente ad altri sog-
getti, sono state individuate 
quali parti offese. È in corso 
l’udienza preliminare, nell’am-
bito della quale FSE Srl e FS 
SpA hanno depositato gli atti 
di costituzione di parte civile;

* il procedimento penale n. 
8790/2016 RGNR – Procura 
della Repubblica presso il Tri-
bunale di Lecce è stato iscritto 
per i reati di omicidio strada-
le (art. 589 bis c.p.) e lesioni 
personali stradali (art. 590 bis 
c.p.) nei confronti di un dipen-
dente di FSE Srl per il sinistro 
occorso in data 1° agosto 2016 
mentre si trovava alla guida 
dell’autobus di linea della so-
cietà. La società è stata cita-
ta, unitamente alla compagnia 
di assicurazione, quale respon-
sabile civile nel procedimento 
in questione. In data 5 giugno 
2019 il Giudice ha assolto l'im-
putato e conseguentemente 
ha escluso ogni responsabilità 
di FSE Srl perché il fatto non 
costituisce reato. A seguito di 
impugnazione della sentenza 
di primo grado da parte della 
difesa della parte civile, pende 
il giudizio di appello;

* il procedimento penale n. 
6310/2017 RGNR è stato av-
viato dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Lecce per il sinistro avvenuto il 
13 giugno 2017 tra due treni di 
FSE Srl, all’uscita di Galugna-
no, Frazione di San Donato 
di Lecce, lungo la tratta tra il 
capoluogo salentino e Otran-
to. In data 11 dicembre 2018 
è stato notificato l’avviso di 
conclusione delle indagini pre-

liminari a due dirigenti di FSE 
Srl. Dall’atto risultano imputa-
ti, oltre ai due dirigenti, anche 
due dipendenti della società 
per disastro ferroviario colpo-
so con danni a persone (circa 
20 feriti tra viaggiatori e per-
sonale di FSE Srl) e cose (treni 
venuti a collisione). A seguito 
della richiesta di rinvio a giudi-
zio formulata dalla Procura di 
Lecce, è stata fissata l’udien-
za preliminare, all’esito della 
quale il GUP ha condannato 
un dipendente alla pena di un 
anno e dieci mesi di reclusione, 
accogliendone l’istanza di pat-
teggiamento concordata con 
il PM, con sospensione condi-
zionale della pena; ha inoltre 
definito la posizione di un al-
tro dipendente, nelle forme del 
rito abbreviato, con sentenza 
di assoluzione, motivata con-
testualmente; ha infine dispo-
sto il rinvio a giudizio di due 
dirigenti di FSE Srl dinnanzi al 
Tribunale Collegiale di Lecce. 
All’udienza del 14 giugno 2021, 
il Tribunale di Lecce ha emes-
so sentenza di assoluzione per 
non aver commesso il fatto nei 
confronti dei due dirigenti di 
FSE Srl. Le motivazioni della 
sentenza sono state deposita-
te il 13 settembre 2021; in data 
30 ottobre 2021 la sentenza è 
divenuta irrevocabile;

* il procedimento penale n. 
5926/2015 RGNR DDA è stato 
avviato dalla Procura della Re-
pubblica di Reggio Calabria in 
relazione a due appalti, il pri-
mo aggiudicato da Anas SpA 
avente ad oggetto i “lavori di 
manutenzione straordinaria 

del sovrappasso di Via Casa 
Savoia di Gallico (ex S.S. n. 
184 Gamberie) al km 438+000 
dell’ASR”, il secondo aggiudi-
cato da RFI SpA riguardante 
“i lavori di realizzazione del-
la fermata di Pentimele della 
Metropolitana di superficie”. 
Risultano coinvolti alcune im-
prese esecutrici dei lavori e 
anche sei dipendenti di Anas 
SpA a cui vengono contestati 
reati di associazione a delin-
quere anche di stampo ma-
fioso (art. 416 e 416 bis c.p.), 
corruzione impropria, indu-
zione indebita (art. 319 e 319 
quater c.p.), abuso di ufficio e 
truffa (art. 323 e 640 c.p.). In 
data 12 marzo 2020 si è aper-
ta l’udienza preliminare, nel 
corso della quale Anas SpA, 
identificata persona offesa, si 
è costituita parte civile e n. 5 
persone fisiche, su n. 20 impu-
tati, hanno richiesto il giudizio 
abbreviato. La fase innanzi al 
Giudice dell’udienza prelimina-
re si è conclusa all’udienza del 
22 gennaio 2021, con il rinvio a 
giudizio di n. 15 imputati, per i 
quali pende ora il dibattimento 
di primo grado. Anche il giu-
dizio abbreviato si è concluso 
nella medesima data di udien-
za con l’emissione di n. 2 sen-
tenze di condanna, a carico di 
soggetti esterni ad Anas SpA, 
e n. 4 sentenze di assoluzione, 
di cui una a favore di un dipen-
dente Anas SpA, a seconda 
dei diversi capi di imputazione 
contestati ai n. 5 imputati che 
avevano richiesto il rito alter-
nativo.

PROCEDIMENTI DINNANZI 
ALLE AUTORITÀ NAZIONALI E 
COMUNITARIE 

Sconto K2 ex DM 44T/2000. Il 
contenzioso si inserisce nell’am-
bito delle controversie relative 
all’applicazione del cd. "Sconto 
K2" - introdotto dal DM 22 marzo 
2000 n. 44/T e consistente in una 
temporanea riduzione del cano-
ne per l’utilizzo dell’infrastruttura 
ferroviaria a fronte dell’assenza 
delle condizioni per ammettere la 
condotta dei convogli "ad agente 
unico" - di cui il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti (oggi 
Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, MIMS) 
aveva disposto l’inapplicabilità in 
assenza di contributi da parte del-
lo Stato (DM n. 92/T dell’11 luglio 
2007). A fronte del giudizio instau-
rato da alcune imprese ferroviarie, 
il Consiglio di Stato si è definitiva-
mente pronunciato sull’annulla-
mento del DM 92/T con sentenza 
n. 1110/2013. Attualmente è in cor-
so il giudizio civile instaurato da 
Trenitalia SpA innanzi al Tribuna-
le Civile di Roma al fine di ottene-
re da RFI SpA il pagamento delle 
somme dovute a titolo di “Sconto 
K2”, a fronte dell’annullamento del 
suddetto DM n. 92/T dell’11 luglio 
2007. Nell’ambito di tale giudizio, 
il Giudice ha consentito a RFI SpA 
di chiamare in causa il Ministero 
delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili nonché il Ministero 
dell’economia e delle finanze per 
garanzia e manleva delle somme 
- a titolo di “Sconto K2” - che sa-
ranno eventualmente riconosciute 
in favore di Trenitalia SpA. En-
trambi i Ministeri si sono costitu-
iti ritualmente e congiuntamente. 

291 290

Relazione sulla gestioneRelazione Finanziaria Annuale 2021 



RFI SpA ha - tra l’altro - eccepito 
il difetto di legittimazione attiva e, 
comunque, il difetto di titolarità in 
capo a Trenitalia SpA del credito 
da indebito per la quota di “Scon-
to K2” relativa ai servizi prestati 
per il trasporto merci, in ragione 
della scissione societaria tra Tre-
nitalia SpA e Mercitalia Rail Srl 
aventi ad oggetto l’assegnazione, 
con effetto dal gennaio 2017, del 
ramo d’azienda “merci” in favore 
di Mercitalia Rail Srl. Quest’ulti-
ma società, con atto notificato nel 
2019, è intervenuta in giudizio. Il 
giudizio è in corso, fissata udienza 
di precisazione delle conclusioni al 
15 giugno 2022.

Ricorsi inerenti la procedura di 
gara per l’affidamento dei servizi 
a bacino unico regione Toscana. 
Con ricorso, presentato in data 15 
aprile 2016, la società consortile 
MOBIT Scarl (che riunisce oltre a 
Busitalia Sita Nord Srl altri opera-
tori di TPL del territorio toscano), 
ha impugnato presso il TAR Tosca-
na il provvedimento con il quale la 
Regione ha disposto l’aggiudica-
zione definitiva della gara a fa-
vore dell’unico altro partecipante, 
la società Autolinee Toscane SpA 
(di seguito AT). La gara concerne 
l’affidamento in lotto unico del ser-
vizio di trasporto pubblico locale, 
per una durata di anni 9, proroga-
bile di ulteriori due anni, del valore 
complessivo di circa 4 miliardi di 
euro. AT, costituitasi a sua volta 
in giudizio, ha proposto ricorso 
incidentale per ottenere l’esclusio-
ne dalla gara del consorzio Mobit. 
Con sentenza n. 1548/2016 del 28 
ottobre 2016, il TAR Toscana, ac-
cogliendo i due ricorsi, ha annul-
lato l’atto di aggiudicazione della 

gara ed ha decretato che entram-
bi i ricorrenti non hanno presenta-
to offerte rispondenti alle prescri-
zioni delle Linee guida predisposte 
dalla Regione per l’elaborazione 
del piano economico finanziario. 
Avverso la sentenza n. 1548/2016 
Mobit, AT e la Regione hanno pro-
posto appello al Consiglio di Stato. 
Nel corso del giudizio, il Consiglio 
di Stato, con ordinanza del 6 apri-
le 2017, ha disposto la rimessione 
alla Corte di Giustizia UE di alcune 
questioni pregiudiziali riguardanti 
l’interpretazione di alcune dispo-
sizioni del Regolamento (CE) n. 
1370/2007, in quanto rilevanti ai 
fini della causa. Immediatamente 
dopo la notifica dei ricorsi in ap-
pello contro la sentenza del TAR, 
la Regione Toscana, nel dicembre 
2016, aveva riaperto la gara invi-
tando i due concorrenti a produr-
re un nuovo PEF a corredo delle 
offerte già presentate. Tale prov-
vedimento è stato impugnato da 
Mobit presso il TAR Toscana che, 
con sentenza del 14 giugno 2017, 
ha respinto il ricorso. La sentenza 
è stata impugnata al Consiglio di 
Stato. Con sentenza n. 8411 dell’11 
dicembre 2020 il Consiglio di Sta-
to ha respinto gli appelli presenta-
ti da Mobit avverso le due senten-
ze del TAR Toscana del 28 ottobre 
2016 e del 14 giugno 2017. Nelle 
more dei giudizi sopra indicati, la 
Regione Toscana ha disposto una 
nuova aggiudicazione definitiva 
in favore di AT. Anche tale prov-
vedimento è stato impugnato da 
Mobit dinanzi al TAR Toscana che, 
con sentenza n. 344/2020 del 19 
marzo 2020, ha respinto il ricorso. 
La sentenza del TAR è stata impu-
gnata da Mobit presso il Consiglio 
di Stato che, con sentenza del n. 

4779/2021 del 21 giugno 2021, ha 
respinto l’appello confermando 
l’aggiudicazione in favore di AT. 
Avverso tale sentenza Mobit ha 
proposto ricorso per revocazione 
ex art. 106 c.p.a. e ricorso per Cas-
sazione ex art. 111 Cost., 110 c.p.a. 
e 362 c.p.c.

Procedimento AGCM A536. Con 
delibera adottata il 3 giugno 2020, 
l’AGCM ha avviato un procedimen-
to istruttorio nei confronti del 
consorzio ONE Scarl, composto 
da 26 operatori, tra i quali Busi-
talia Sita-Nord Srl e Ataf Gestioni 
SpA, contestando la presunta vio-
lazione dell’art. 102 del Trattato 
sul Funzionamento dell’Unione eu-
ropea in materia di abuso di posi-
zione dominante. Secondo l’Auto-
rità, gli operatori incumbent riuniti 
nel consorzio ONE, che opera nei 
servizi di TPL su gomma nell’inte-
ro bacino della Regione Toscana, 
avrebbero adottato una condotta 
anti-competitiva volta ad ostaco-
lare il subentro di Autolinee Tosca-
ne SpA (AT - impresa soggetta al 
controllo della francese RATP) nel-
la gestione di detti servizi, di cui 
la stessa AT è risultata aggiudica-
taria all’esito di una procedura di 
gara. L’asserita condotta abusiva 
avrebbe determinato un ostacolo 
alla conclusione delle attività pro-
pedeutiche al trasferimento ad 
AT, da parte dei consorziati ONE, 
dei beni essenziali allo svolgimen-
to del servizio. Contestualmente 
all’avvio del procedimento per l’ac-
certamento del presunto abuso di 
posizione dominante, l’Autorità ha 
ravvisato i presupposti per l’imme-
diata adozione di misure cautelari 
inaudita altera parte. L’AGCM ha 
intimato al consorzio ONE e, per 

quanto di rispettiva competenza, 
ai consorziati/parti del procedi-
mento di trasmettere una serie di 
informazioni e documenti neces-
sari al trasferimento all’operatore 
nuovo entrante dei beni essenziali, 
informazioni che l’Autorità, su se-
gnalazione di AT e della Regione 
Toscana, ha rilevato come man-
canti. Le pregresse misure cau-
telari inaudita altera parte sono 
state confermate dall’Autorità 
con provvedimento del 23 giugno 
2020. A fronte di tale provvedi-
mento, le parti del procedimento, 
per quanto di rispettiva compe-
tenza, hanno trasmesso all’Auto-
rità una relazione in merito alle 
attività svolte ai fini dell’ottempe-
ranza alle misure cautelari, di cui 
l’Autorità ha preso positivamente 
atto in data 30 settembre 2020. 
Tenuto inoltre conto della decisio-
ne del Consiglio di Stato in merito 
alla legittimità dell’atto di aggiudi-
cazione dei servizi di TPL su gom-
ma adottato dalla Regione Tosca-
na a favore di AT e in ragione della 
particolare complessità del proce-
dimento, il termine di conclusione 
del procedimento – fissato, prima, 
al 31 luglio 2021 e, poi, al 31 marzo 
2022 - è stato ulteriormente pro-
rogato al 30 giugno 2022.

Ricorso inerente il trasferimen-
to a FS SpA della partecipazio-
ne azionaria in FSE Srl. Con sen-
tenza n. 6417/2017, il TAR Lazio 
ha respinto il ricorso proposto da 
Arriva Italia Srl, Ferrotramviaria 
SpA e COTRAP (“ricorrenti”) ai 
fini dell’annullamento del decreto 
del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 248/2016 (ora Mi-
nistero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, MIMS) con 

il quale è stato individuato in FS 
SpA il soggetto a cui trasferire la 
partecipazione in FSE Srl, dete-
nuta, in allora, dallo stesso Mini-
stero, confermandone pertanto la 
legittimità. Nell’ambito del giudizio 
di appello per la riforma della sen-
tenza del Giudice di prima istanza, 
le ricorrenti hanno proposto, qua-
le primo motivo di impugnazione, 
il mancato rispetto degli obblighi 
imposti dalla disciplina in materia 
di aiuti di Stato, con riferimento: i) 
allo stanziamento della somma di 
70 milioni di euro a favore di FSE 
Srl di cui all’art. 1, comma 867, della 
L. 2018/2015, così come modificato 
dall’art. 47, del D.L. 50/2017 e ii) al 
trasferimento di FSE Srl a FS SpA 
senza procedure di gara ed in as-
senza di corrispettivo. Il Consiglio 
di Stato ha ritenuto di devolvere 
la questione alla Corte di Giustizia 
UE, ai sensi dell’art. 267, par. 1, lett. 
a) del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione europea (ordinanza di 
rimessione n. 3123/2018). La Cor-
te si è pronunciata sulle questioni 
pregiudiziali con sentenza del 19 
dicembre 2019 (causa C-385/18) 
affermando che – fatte salve le ve-
rifiche che il giudice del rinvio (ad 
esempio, Consiglio di Stato) sarà 
tenuto ad effettuare – l’art. 107 del 
TFUE deve essere interpretato nel 
senso che sia lo stanziamento di 
una somma di denaro in favore di 
un’impresa pubblica sia il trasferi-
mento dell’intera partecipazione 
detenuta da uno Stato membro 
nel capitale di detta impresa a 
un’altra impresa pubblica, senza 
corrispettivo, ma con l’obbligo per 
quest’ultima di rimuovere lo squi-
librio patrimoniale della prima, 
possono essere qualificati come 
aiuti di Stato. All’esito della sen-

tenza interpretativa della Corte 
di Giustizia, sono rimesse al Con-
siglio di Stato - innanzi al quale, il 
3 febbraio 2020, è stato riassunto 
il giudizio ad opera dei ricorren-
ti - le determinazioni conseguen-
ti. Il 22 ottobre 2020 si è tenuta 
l’udienza di discussione innanzi al 
Consiglio di Stato, all’esito della 
quale il giudice, tenuto conto delle 
statuizioni della Corte di Giustizia 
europea ed al fine di completare la 
conoscenza di fatti che non sono 
immediatamente desumibili dalle 
risultanze documentali, ha dispo-
sto l’apertura del procedimento 
di verificazione, da svolgersi nel 
contraddittorio delle parti, sul se-
guente quesito: “dica il verificatore 
se il valore di Ferrovie del Sud Est 
e Servizi Srl alla data di tale tra-
sferimento, come aumentato, ove 
occorra, dello stanziamento della 
somma di euro 70 milioni in suo fa-
vore da parte dello Stato italiano, 
superi l’importo dell’investimento 
che Ferrovie dello Stato Italiane 
deve effettuare al fine di onorare 
il proprio obbligo di rimuovere lo 
squilibrio patrimoniale di FSE” (or-
dinanza n. 6537/2020). All’udienza 
pubblica del 30 marzo 2021, in cui 
avrebbe dovuto avviarsi la verifi-
cazione, FS e FSE hanno formu-
lato richiesta di estromissione da 
detta fase di soggetti terzi (tra i 
quali l’ex Amministratore Unico 
di FSE) che avevano presentato 
istanza di intervento nel giudi-
zio. Con ordinanza depositata il 2 
aprile 2021, il Consiglio di Stato, 
ritenuto che la questione in ordi-
ne all’ammissibilità degli interventi 
andasse decisa in via preliminare, 
ha disposto il rinvio della tratta-
zione della suddetta questione 
all’udienza pubblica del 15 luglio 
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2021. Con sentenza non definitiva 
n. 6556 pubblicata il 30 settem-
bre 2021, il Consiglio di Stato si è 
pronunciato su tale questione pre-
liminare e ha ritenuto ammissibile 
il solo intervento di ANAV, che per-
tanto potrà partecipare alla verifi-
cazione, escludendo invece gli altri 
potenziali richiedenti. L’udienza 
per la discussione è stata fissata 
al 26 maggio 2022.

Ricorsi connessi alla Delibera 
ART n. 70/2014. Avverso la De-
libera ART n. 70 del 31 ottobre 
2014, recante Regolazione dell’ac-
cesso equo e non discriminato-
rio alle infrastrutture ferroviarie 
e avvio del procedimento per la 
definizione dei criteri per la de-
terminazione del pedaggio per 
l’utilizzo delle infrastrutture, sono 
stati presentati tre ricorsi straor-
dinari al Presidente della Repub-
blica da parte di diverse società 
del Gruppo FS Italiane (RFI SpA, 
la ex Grandi Stazioni SpA e Cen-
tostazioni SpA). I ricorsi, inizial-
mente incardinati dinnanzi al TAR 
Lazio, sono stati trasposti al TAR 
Piemonte, dove i giudizi promossi 
da RFI SpA e dalla Grandi Stazioni 
SpA sono stati riassunti. Trenita-
lia SpA si è costituita in entrambi 
i giudizi. I ricorsi promossi da RFI 
SpA e da Grandi Stazioni SpA sono 
stati respinti dal TAR Piemonte ri-
spettivamente con sentenze nn. 
541/2017 e 1025/2017, avverso le 
quali le società hanno proposto ri-
corso in appello. Con sentenza n. 
6108/2019, il Consiglio di Stato ha 
accolto il ricorso in appello di RFI 
SpA (avverso la sentenza del TAR 
Piemonte n. 541/2017) e ha annul-
lato la delibera ART n. 70/2014 
nella parte relativa alle misure di 

regolazione che hanno determi-
nato il canone di accesso alla rete 
ferroviaria AV/AC per l’anno 2015. 
Il Consiglio di Stato ha inoltre rico-
nosciuto la necessità che l’ART rin-
novi il procedimento relativamente 
al periodo regolatorio dal 6 no-
vembre 2014 al 31 dicembre 2015 
e compia un’istruttoria che tenga 
conto dei principi affermati nella 
presente sentenza. Con sentenza 
n. 1262 del 12 febbraio 2021 il Con-
siglio di Stato, previa riunione, ha 
respinto i ricorsi per revocazione 
avverso la sentenza del Consiglio 
di Stato n. 6108/2019, proposti da 
Trenitalia SpA, da altra impresa 
ferroviaria e – in via incidentale – 
dall’ART. È dunque confermata la 
sentenza del Consiglio di Stato n. 
6108/2019. 

L’ART, con Delibera n. 39 del 25 
marzo 2021, ha dunque avviato il 
procedimento regolatorio, con in-
dizione di consultazione, per la ri-
determinazione del canone di ac-
cesso all’infrastruttura ferroviaria 
ad AV/AC per il periodo 6 novem-
bre 2014 - 31 dicembre 2015, con-
cluso con Delibera n. 88 del 17 
giugno 2021. Secondo il disposto 
della citata Delibera, RFI SpA ha 
recuperato un importo pari a circa 
125 milioni di euro. Detta Delibera 
è stata impugnata da un’impresa 
ferroviaria con ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, succes-
sivamente trasposto al TAR Pie-
monte a seguito delle opposizioni 
notificate da RFI SpA e dall’ART. 
In data 23 dicembre 2019, l’ART 
ha promosso un ricorso presso le 
Sezioni Unite della Corte di Cas-
sazione per la cassazione della 
sentenza del Consiglio di Stato n. 
6108/2019 sul presupposto di uno 

“sconfinamento” dei limiti esterni 
della giurisdizione dal giudice am-
ministrativo. All’iniziativa dell’ART 
hanno aderito anche Trenitalia 
SpA e altra impresa ferroviaria, 
per il tramite di ricorsi incidenta-
li. L’ART, con la Delibera n. 88/21, 
ha espressamente sancito che 
l’ottemperanza alla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 6108/2019 
non comporta acquiescenza e che 
“se la Corte di Cassazione doves-
se annullare la sentenza, deca-
drebbero anche il provvedimento 
esecutivo dell’Autorità e gli effet-
ti economici sino a quel momen-
to dallo stesso prodotti”. A valle 
dell’udienza di discussione tenu-
tasi in data 14 dicembre 2021, la 
Corte di Cassazione, con Ordinan-
za n. 5627 del 21 febbraio 2022, ha 
dichiarato inammissibile il ricorso 
dell’ART, nonché quelli proposti 
dalle imprese ferroviarie, ritenen-
do non vi sia stata, nel caso di 
specie, una illegittima sostituzio-
ne del potere giurisdizionale. Re-
sta dunque confermato il principio 
sancito dalla sentenza del Consi-
glio di Stato n. 6108/2019 nonché 
gli effetti economici discendenti 
dall’applicazione dei principi di cui 
alla Delibera ART n. 88/2021.

Per completezza informativa si 
rappresenta che:

* con sentenza n. 5534/2019, il 
Consiglio di Stato ha respinto 
il ricorso in appello del gestore 
di stazione (ex Grandi Stazio-
ni SpA) avverso la sentenza n. 
1025/2017, con ciò conferman-
do – tra l’altro – che anche gli 
spazi adibiti all’accoglienza ed 
assistenza ai passeggeri sono 
soggetti alle competenze re-
golatorie dell’Autorità;

* risulta prendente l’appello 
promosso da un’impresa fer-
roviaria per la riforma della 
sentenza del TAR n. 1239/2017 
che aveva rigettato il ricor-
so avverso la Delibera ART n. 
70/14; nell’ambito di tale giudi-
zio è stata disposta un’attività 
di verificazione (in corso). L’u-
dienza di trattazione è stata 
fissata al 14 luglio 2022.

Ricorsi connessi alla Delibera 
ART n. 96/2015. Il giudizio trova 
origine nei ricorsi straordinari al 
Presidente della Repubblica pro-
mossi da RFI SpA, Trenitalia SpA 
e la ex Grandi Stazioni SpA av-
verso la Delibera ART n. 96 del 13 
novembre 2015 avente ad oggetto 
i principi e criteri per la determi-
nazione dei canoni di accesso ed 
utilizzo dell’infrastruttura ferro-
viaria. I ricorsi sono stati trasposti 
dinanzi al TAR Piemonte. RFI SpA, 
inoltre, si è costituita nel giudizio 
pendente innanzi al TAR Piemon-
te a fronte del ricorso proposto 
avverso la medesima Delibera 
ART n. 96/2015 da parte di un’al-
tra impresa ferroviaria. Il giudizio 
promosso da RFI SpA si è concluso 
per sopravvenuta carenza di inte-
resse del gestore dell’infrastrut-
tura (sentenza del TAR Piemonte 
n. 1287/2017). Trenitalia SpA ha 
promosso i giudizi d’appello avver-
so la sentenza n. 1240/2017 (con 
cui il TAR Piemonte ha respinto il 
ricorso di Trenitalia SpA avver-
so la Delibera n. 80/2016), con-
clusosi con sentenza di rigetto n. 
371 dell’11 gennaio 2021, e avverso 
la sentenza n. 57/2018 (con cui il 
TAR Piemonte ha respinto il ricor-
so della stessa avverso la Delibera 
n. 96/2015 e provvedimenti con-

seguenziali tra cui la Delibera n. 
75/2016), conclusosi con sentenza 
di rigetto n. 4216 del 1° luglio 2020. 
Per completezza di informativa, 
si precisa che, con sentenza n. 
58/2018, il TAR Piemonte ha inol-
tre respinto il ricorso presentato 
dall’ex Grandi Stazioni SpA avver-
so la Delibera n. 96/2015 (e prov-
vedimenti conseguenziali). 

Le sentenze del TAR Piemonte nn. 
1097 e 1098 del 2017, che hanno 
definito in maniera parzialmente 
favorevole i ricorsi promossi da 
una serie di imprese ferroviarie 
operanti nel settore del traspor-
to merci avverso le Delibere ART 
nn. 75 e 80/2016, sono state og-
getto di impugnazione innanzi al 
Consiglio di Stato che, a seguito 
dell’udienza tenutasi il 21 febbraio 
2019, ha adottato “due ordinanze 
istruttorie” con le quali ha dispo-
sto alcune verificazioni rispetto 
alle delibere ART oggetto di im-
pugnazione. A valle dell’udienza 
di discussione tenutasi in data 30 
marzo 2021, il Consiglio di Stato, 
con sentenze nn. 4067 e 4069 del 
26/05/2021, ha rigettato i ricorsi 
promossi dalle imprese ferroviarie 
merci contro le sentenze TAR n. 
1098/2017 (Ricorso avverso la De-
libera ART n. 80/16) e 1097/2017 
(Ricorso avverso la Delibera ART 
n. 75/16). 

Lo scorso 7 gennaio 2020 il TAR 
Piemonte, con sentenze nn. 19, 23 
e 25, ha definito i ricorsi proposti 
dalle imprese ferroviarie inter-
nazionali OBB, SNCF e DB Bahn 
contro le delibere ART n. 96/2015, 
72/2016 e 75/2016 (e successive). 
In particolare il TAR ha respinto i 
motivi di ricorso volti a censurare 
la determinazione della compo-

nente A) del canone (relativa alla 
determinazione dei costi diret-
ti del gestore) e la competenza 
dell’ART a determinare la compo-
nente B) del canone (relativa a so-
vracanoni o mark-ups). Il giudice 
amministrativo ha, invece, ritenu-
to fondate le censure con le quali 
è stata denunciata una carenza 
di istruttoria nella valutazione 
dell’ART circa la scelta di applica-
re un maggior canone (nell’ambito 
della componente B) alle reti open 
access internazionali. In sostanza, 
non sarebbe chiaro sulla base di 
quali elementi istruttori e di quali 
motivazioni l’ART ha avallato l’as-
sunto per cui l’open access inter-
nazionale, in termini generali, po-
tesse sopportare un sovracanone 
rispetto a quello nazionale.

Conseguentemente, è stato di-
sposto l’avvio di un nuovo pro-
cedimento regolatorio da parte 
dell’Autorità (Delibera n. 28 del 30 
gennaio 2020), volta ad acquisire 
gli elementi necessari per giusti-
ficare l’applicazione del sovraca-
none per il segmento open access 
internazionale. Con Delibera n. 175 
del 16 dicembre 2021 l’ART ha con-
cluso il procedimento in questione 
sancendo che la differenza fra la 
componente B) del canone previ-
sta da RFI per il segmento Open 
Access Internazionali e quella pre-
vista per il segmento Open Access 
nazionali Basic non risulta giusti-
ficata. Sono state adottate una 
serie di prescrizioni a carico di RFI 
SpA, tra le quali:

i. ricomputare il canone relativo 
al PMdA per il periodo 2018-
2021, attribuendo alla compo-
nente B1 del canone medesimo, 
applicata ai servizi di traspor-
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to ferroviario passeggeri del 
segmento di mercato Open 
Access Internazionali, il mede-
simo livello tariffario previsto 
per l’analoga componente ap-
plicata al segmento di mercato 
Open Access nazionali Basic; 

ii. in esito alla indicata ricompu-
tazione, provvedere ai conse-
guenti conguagli in favore dei 
titolari di rapporti negoziali 
destinatari degli effetti del-
le decisioni del TAR Piemonte 
(sentenze nn. 19, 23 e 25 del 7 
gennaio 2020);

iii. con riguardo al pedaggio af-
ferente al PMdA, stabilire che 
a partire dal 1° gennaio 2022 
ogni treno del segmento open 
access internazionale circo-
lante su tratte della rete con 
velocità superiore a 250 km/h 
sia assimilato, in riferimento 
al calcolo della componente B 
del canone, al segmento open 
access premium, mentre ogni 
altro treno deve essere assimi-
lato al segmento open access 
basic; 

iv. in riferimento alla necessità, di 
cui all’art. 16 del d.lgs. 112/2015, 
di assicurare l’equilibrio dei 
conti del Gestore dell’Infra-
struttura, in condizioni nor-
mali di attività e nell’arco di 
un periodo ragionevole non 
superiore a cinque anni, defi-
nire una specifica posta figu-
rativa pari alla differenza di 
ricavi derivante dall’applica-
zione dei conguagli sopra in-
dicati, nonché dalla revisione 
dei canoni, da distribuire sul-
la componente B) del canone 

unitario che verrà applicata ai 
servizi di trasporto ferroviari 
passeggeri operanti in regime 
di mercato open access circo-
lanti sull’intera rete ferroviaria 
nazionale nel corso del perio-
do regolatorio 2023-2027, sul-
la base dei volumi di traffico 
complessivi previsti in ordine 
a tali servizi di trasporto per il 
medesimo periodo.

Trenitalia SpA ha impugnato la 
delibera ART n. 175/2021 innanzi 
al TAR Piemonte censurando l’at-
to di regolazione nella parte in cui, 
tra l’altro, limita il riconoscimento 
dei conguagli (all’esito del proce-
dimento di ricomputazione del ca-
none) alle sole imprese ferrovia-
rie titolari dei rapporti negoziali 
destinatari delle sentenze dello 
stesso Giudice amministrativo 
(sentenze nn. 19, 23 e 25 del 2020) 
escludendo, pertanto, Trenitalia 
SpA.

Casi UE SA 32179/SA 32953. 
Come noto, il 28 marzo 2014 la DG 
Concorrenza della Commissione 
Europea ha notificato all’Italia una 
Decisione di avvio di una proce-
dura di indagine formale per due 
possibili aiuti di Stato relativi a:

1. alcune operazioni di asset al-
location infragruppo (caso SA 
32179); e

2. le compensazioni per obbligo 
di servizio merci (SA 32953).

La prima misura sotto indagine ri-
guarda quattro operazioni di as-
set allocation, interne al Gruppo 
FS Italiane, realizzate rispettiva-
mente a favore di Trenitalia SpA 
e di FS Logistica SpA (ora Merci-

talia Logistics SpA). In particola-
re, si tratta di trasferimenti che 
riguardano attivi non costituenti 
infrastruttura ferroviaria (prin-
cipalmente officine) e comunque 
non più funzionali alle attività del 
gestore dell’infrastruttura. La se-
conda misura sotto indagine ri-
guarda le compensazioni ricono-
sciute dall’Italia a Trenitalia SpA 
per il trasporto pubblico di merci 
dal 2000 al 2014 in forza dei tre 
contratti di servizio, succedutisi 
negli anni. Dopo un biennio (2015 
– 2016) in cui non si sono registrati 
sviluppi, a partire dall’ultima parte 
del 2017 la Commissione Europea 
ha ripreso l’esame di entrambi i 
dossier. In considerazione pertan-
to dello stato di evoluzione dei casi 
e della loro complessità, si precisa, 
in continuità con le valutazioni ef-
fettuate negli esercizi precedenti 
e tenuto conto anche del parere 
di autorevoli professionisti speci-
ficamente incaricati, che con rife-
rimento a entrambi i dossier si è 
ancora oggi nell’impossibilità di in-
dividuare una oggettiva situazio-
ne di passività potenziale. Si os-
serva inoltre che, con riferimento 
al caso SA 32179, l’eventuale evo-
luzione negativa avrebbe effetti 
esclusivamente interni al Gruppo 
FS Italiane; mentre, con riguardo 
al caso SA 32953, non è ad oggi 
possibile effettuare ogni attendi-
bile stima dell’eventuale importo 
che dovesse mai essere ricono-
sciuto. L’esame di entrambi i casi 
è stato successivamente sospeso 
a causa dell’emergenza Covid-19, 
che ha modificato le priorità di DG 
COMP.
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AZIONI PROPRIE  
DELLA CAPOGRUPPO 
Al 31 dicembre 2021 Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA non possiede 
azioni proprie, né direttamente, 
né per tramite di società fiducia-
ria o per interposta persona, così 

come, nel corso dell’esercizio 2021, 
la stessa non ha acquistato o alie-
nato azioni proprie, né diretta-
mente, né per tramite di società fi-
duciaria o per interposta persona.
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RAPPORTI CON  
PARTI CORRELATE
Le interrelazioni tra Ferrovie del-
lo Stato Italiane SpA, le società 
del Gruppo, e tra queste e le altre 
parti correlate, avvengono secon-
do criteri di correttezza sostan-
ziale, in un’ottica di reciproca con-
venienza economica indirizzata 
dalle normali condizioni di merca-
to, per l’identificazione delle quali 

– ove del caso – ci si avvale anche 
del supporto di professionalità 
esterne.

Le operazioni intersocietarie per-
seguono l’obiettivo comune di cre-
are efficienza e, quindi, valore per 
l’intero Gruppo. A tale riguardo si 
sottolinea che, in coerenza con il 

Piano Industriale del Gruppo Fer-
rovie dello Stato Italiane, è in atto 
una più razionale allocazione degli 
asset e delle risorse all’interno del 
Gruppo stesso, al fine di concen-
trare la focalizzazione di ciascuna 
società sul proprio core business, 
di migliorare la valorizzazione e lo 
sfruttamento del patrimonio non 

strettamente correlato alle attivi-
tà caratteristiche delle stesse so-
cietà del Gruppo, affidando dette 
attività a soggetti specializzati, 
anche mediante scissioni e con-
ferimenti, nonché di incrementare 
le sinergie infragruppo. Tali pro-
cessi e operazioni avvengono nel 
rispetto della normativa specifica 

del settore, di quella civilistica e 
tributaria, in adesione agli indi-
rizzi fissati dai Ministeri vigilanti, 
nel rispetto delle Procedure Am-
ministrativo Contabili di Gruppo 
e societarie e tenuto conto delle 
caratteristiche e peculiarità delle 
attività esercitate da molte delle 
società del Gruppo.

I rapporti attivi e passivi intercor-
si nell’esercizio con controllanti ed 
altre imprese consociate e le in-
formazioni sui rapporti con parti 
correlate, sono presentate nelle 
Note al Bilancio, cui espressamen-
te si rimanda.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE  
DELLA GESTIONE
| GRUPPO FERROVIE 

DELLO STATO ITALIANE 
Sia la crisi pandemica, ancora in 
corso, che, da ultima, l’escalation 
del conflitto tra Russia e Ucraina 
che alimenta i timori di un impatto 
sugli assetti politico-sociali e sull’e-
conomie mondiali ed europei rap-
presentano una componente di for-
te disruption operativa e strategica 
che spingono energicamente verso 
un percorso di resilienza trasforma-
tiva che deve consentire al Grup-
po Ferrovie dello Stato Italiane, e 
alle società che ne fanno parte, di 
emergere più forti, governando l’in-
certezza e facendo leva sull’espe-
rienza maturata.

La pandemia ha lasciato l'econo-
mia globale con due punti chiave 
di vulnerabilità: alta inflazione e 
nervosismo finanziario sui merca-
ti, e le scosse di assestamento del 
conflitto potrebbero facilmente 
peggiorare entrambi. C'è anche una 
minaccia per la crescita: la spesa 
delle famiglie sempre più grande 
per coprire gli aumenti su combusti-
bili e riscaldamento ridurrà i margini 
per acquistare altri beni e servizi. Il 
crollo dei mercati sarebbe un deciso 
aggravamento, andando a colpire 
ricchezza e fiducia. Per i banchieri 
centrali è una la doppia sfida: ge-
stire i prezzi e mantenere le proprie 
economie in crescita.

Il suddetto contesto richiede con 

decisione una discontinuità e la 
definizione di una strategia a dieci 
anni sull’evoluzione dei settori di ri-
ferimento che, oltre ad identificare 
le azioni per il rilancio, delinei il ruolo 
che il Gruppo FS potrà giocare per 
il Sistema Paese al fine di favorire la 
mobilità di persone. 

Tutto quanto sopra vedrà la sua 
chiara rappresentazione all’interno 
del nuovo piano industriale decen-
nale del Gruppo FS(2022-2031), 
che andrà a delineare il percorso 
finalizzato all’obiettivo di rendere 
il Gruppo più capace ed efficace 
nell'intervenire sul sistema nazio-
nale della mobilità, così da renderla 
sempre più sostenibile e integrata, 
favorendo un riequilibrio modale 
a favore della transizione green, 
avendo come fattori abilitanti l'in-
novazione tecnologica e digitale e 
le persone, insieme a tutti gli sta-
keholder. Ciò porterà le società del 
Gruppo a lavorare in maniera mag-
giormente sinergica nella proget-
tazione, gestione e manutenzione 
delle infrastrutture ferroviarie e 
stradali e dei relativi servizi che po-
tranno così davvero diventare più 
integrati, efficaci e sostenibili, an-
che economicamente.

Il suddetto percorso di crescita e 
cambiamento fa perno su un nuovo 
assetto organizzativo del Gruppo 
per Poli di Business (Infrastrutture, 
Passeggeri, Logistica ed Urbano), 

ciascuno con ruoli ed obiettivi stra-
tegici ben delineati e su iniziative 
strategiche (Internazionale, Pro-
duzione di energia da rinnovabili 
ed efficienza energetica e Shared 
services), inserite in un percorso 
più ampio di revisione di regole di 
ingaggio, processi, procedure e si-
stemi.

Il Polo Infrastrutture avrà il com-
pito di massimizzare le sinergie in-
dustriali, specializzando i ruoli delle 
diverse infrastrutture e garanten-
done al contempo la piena integra-
zione tra strada e ferro, anche per 
mezzo del sostegno di programma-
zioni comunitarie e nazionali.

Il Polo Passeggeri avrà come obiet-
tivo il miglioramento della qualità 
del servizio, attraverso una otti-
mizzazione delle politiche di pricing, 
garantendo intermodalità fisica e 
virtuale e conquistando in tal modo 
un ruolo di protagonista nella mo-
bilità.

Il Polo Logistica avrà l’ambizioso 
obiettivo di creare nuovi prodotti 
premium su filiere dedicate che ga-
rantiscano una appetibilità verso 
partnership di lungo periodo.

Il Polo Urbano avrà come obietti-
vo di ricostituire le potenzialità del 
patrimonio immobiliare del Gruppo 
attraverso rapporti con nuovi par-
tnership e lo sviluppo di nuove pro-
gettualità dedicate, che contribui-

scano ad una rigenerazione urbana.

In tale scenario, il Gruppo FS, che 
ha avviato un programma di tra-
sformazione per definire i ruoli e 
le responsabilità sui processi, oltre 
che confermare le sue solide pro-
spettive di medio-lungo periodo, 
aspira a trainare nel suo contesto 
di riferimento la ripresa del Paese, 
anche attraverso il ruolo centrale di 
soggetto attuatore, che gli è stato 
assegnato, in particolare, sul fron-
te degli investimenti infrastrutturali 
all’interno dello sfidante percorso 
del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Il tutto finalizzato a con-
tribuire ad una mobilità multi-mo-
dale di passeggeri e merci, con al 
centro delle attenzioni i bisogni del-
le persone, che sia sempre più so-
stenibile, sicura e al contempo fo-
calizzata sull’eccellenza operativa, 
mantenendo un ruolo di leadership 
sulle frontiere tecnologiche e di in-
frastruttura digitale resiliente, non 
solo in Italia, ma con consolidata 
presenza internazionale, attraver-
so delle piattaforme digitali e cen-
tri di eccellenza per l'innovazione e 
per l'interconnessione di persone e 
merci.

In particolare, nell’ambito del-
le azioni per il rilancio del paese, il 
Gruppo FS prevede di sviluppare 
anche nel 2022 un volume di conta-
bilizzazioni per investimenti tecnici 
in consistente crescita, sia nel Polo 

Infrastrutture sia in quello del Tra-
sporto, con un percorso importante 
di rinnovo delle flotte.

Con riguardo al Polo Trasporto, nel 
corso del 2022 si prevede di opera-
re, con riferimento al segmento del 
Trasporto Passeggeri su ferro Long 
Haul, sulla rimodulazione dell’offer-
ta con un modello di business e di 
pricing più flessibile in funzione delle 
esigenze delle persone, mentre nel 
segmento del Trasporto Passegge-
ri su ferro Short Haul si proseguirà 
con il rinnovo delle flotte attraver-
so la consegna di nuovi treni Rock, 
Pop e bimodali per l’espletamento 
dei servizi contrattualizzati con le 
Regioni e un Piano Commerciale di-
versificato in ragione della doman-
da (maggiore qualità dei servizi of-
ferti, tariffe personalizzate, turismo 
e leisure), promuovendo politiche e 
soluzioni di shift modale. 

Per il Polo Logistico si conferma il 
potenziamento dell’offerta core 
(ampliamento base clienti, raffor-
zamento leadership domestica e 
potenziamento offerta internazio-
nale), lo sviluppo della logistica in-
tegrata specializzando le reti e/o 
le tracce orarie per tipo di servizi, 
dell’attività captive e il rinnovo di 
carri e loco.

Come già accennato, con riguardo 
al Polo Infrastrutture la previsione 
per il 2022 evidenzia un piano de-
gli investimenti che conferma FS 

come principale investitore indu-
striale nel Paese. Tale previsione è 
in linea con l’obiettivo di contribu-
ire fortemente alle azioni volte al 
rilancio del Paese nell’ambito della 
realizzazione di nuove opere, sia 
ferroviarie che stradali, integran-
do la rete ferroviaria e stradale con 
altre infrastrutture di trasporto e 
centri urbani, assicurando sicurez-
za e resilienza infrastrutturale in un 
contesto altamente digitalizzato e 
tecnologico sempre più sfidante. In 
tale ambito il citato PNRR rappre-
senta uno strumento chiave su cui 
far leva per incrementare la capa-
cità di trasporto dell’Infrastruttura, 
per un Paese più competitivo, an-
che grazie ad un sistema di accessi-
bilità diffuso, per garantire maggio-
re intermodalità e accessibilità alla 
rete ferroviaria e per massimizzare 
le sinergie mantenendo forte atten-
zione alla rigenerazione urbana.

| FERROVIE DELLO 
STATO ITALIANE SPA  

La Società – che prevede la chiu-
sura dell’esercizio 2022 in positivo 
– vede all’interno del nuovo pia-
no industriale al 2031 il rafforza-
mento del suo compito di indiriz-
zo strategico, controllo, direzione 
e coordinamento dei processi di 
Gruppo, nell’ottica di pieno sup-
porto alla realizzazione della vi-
sion strategica.
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| RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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PROSPETTI CONTABILI  
CONSOLIDATI 
| CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

RICAVI E PROVENTI

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8 11.747 10.482

Altri proventi 9 407 355

TOTALE RICAVI E PROVENTI 12.154 10.837

COSTI OPERATIVI

Costo del personale 10 (4.764) (4.432)

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 11 (1.582) (1.278)

Costi per servizi 12 (5.418) (4.800)

Costi per godimento beni di terzi 13 (110) (116)

Altri costi operativi 14 (206) (175)

Costi per lavori interni capitalizzati 15 1.814 1.597

TOTALE COSTI OPERATIVI (10.266) (9.204)

AMMORTAMENTI 16 (1.594) (1.604)

SVALUTAZIONI E PERDITE/(RIPRESE) DI 
VALORE 17 (101) (180)

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

ACCANTONAMENTI 18 (127)

RISULTATO OPERATIVO 193 (278)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari 19 142 81

Oneri finanziari 20 (160) (387)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (18) (306)

Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni 
contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 21 32 23

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 207 (561)

Imposte sul reddito 22 (14) (1)

RISULTATO DI PERIODO DELLE ATTIVITÀ 
DESTINATE ALLA VENDITA AL NETTO DEGLI 
EFFETTI FISCALI

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO (GRUPPO E 
TERZI) 193 (562)

Risultato netto di Gruppo 194 (570)

Risultato netto di Terzi (1) 8
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| CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO (GRUPPO E 
TERZI) 193 (562)

ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO CONSOLIDATO

COMPONENTI CHE NON SARANNO 
RICLASSIFICATI SUCCESSIVAMENTE 
NELL'UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO, AL 
NETTO DELL'EFFETTO FISCALE:

Utili/(perdite) relativi a benefici attuariali 36 (48) (43)

di cui Gruppo (48) (43)

di cui Terzi

Riclassifiche delle altre componenti del conto 
economico complessivo nel conto economico 
dell'esercizio

36 8 11

COMPONENTI CHE SARANNO O POTREBBERO 
ESSERE RICLASSIFICATI SUCCESSIVAMENTE 
NELL'UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO, AL 
NETTO DELL'EFFETTO FISCALE: 

Quota efficace delle variazioni di fair value della 
copertura dei flussi finanziari 36 30 5

di cui Gruppo 30 5

di cui Terzi

Differenze di cambio 36 (12) 5

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

TOTALE ALTRE COMPONENTI DI CONTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO, 
AL NETTO DEGLI EFFETTI FISCALI

(22) (22)

UTILE/(PERDITA) COMPLESSIVO 
DELL'ESERCIZIO (GRUPPO E TERZI) 171 (584)

Totale conto economico complessivo attribuibile a:

Soci della controllante 172 (592)

Partecipazioni dei terzi (1) 8
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| SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA CONSOLIDATA

valori in milioni di euro

NOTE 31.12.2021 31.12.2020

ATTIVITÀ

Immobili, impianti e macchinari 24 47.049 46.460

Investimenti immobiliari 25 1.477 1.393

Attività immateriali 26 2.560 2.668

Attività per imposte anticipate 27 546 539

Partecipazioni (metodo del Patrimonio Netto) 28 751 765

Attività finanziarie non correnti per accordi di 
servizi in concessione 29 1.554 1.891

Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 30 993 1.054

Crediti commerciali non correnti 31 5 6

Altre attività non correnti 32 4.254 4.770

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 59.189 59.546

Rimanenze 33 2.251 2.307

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 34 2.145 1.270

Crediti tributari 35 100 104
Attività finanziarie correnti per accordi di servizi 
in concessione 29 1.599 1.412

Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 30 170 637

Crediti commerciali correnti 31 2.971 2.493

Altre attività correnti 32 5.662 3.450

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 14.898 11.673

ATTIVITÀ POSSEDUTE PER LA VENDITA E 
GRUPPI IN DISMISSIONE 23 16

TOTALE ATTIVITÀ 74.103 71.219

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Capitale sociale 36 39.204 39.204

Riserve 36 60 70

Riserve di valutazione 36 (423) (413)

Utili/(Perdite) portati a nuovo 36 2.350 2.956

Utile/(Perdita) d'esercizio 36 194 (570)

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 36 41.385 41.247

valori in milioni di euro

NOTE 31.12.2021 31.12.2020

Utile/(Perdita) di Terzi 37 (1) 8

Capitale e Riserve di Terzi 37 162 154

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI TERZI 37 161 162

PATRIMONIO NETTO 41.546 41.409

PASSIVITÀ 

Finanziamenti a medio/lungo termine 38 8.901 7.733

TFR e altri benefici ai dipendenti 39 1.030 1.073

Fondi rischi e oneri 40 2.410 2.437

Passività per imposte differite 27 599 597

Acconti per opere da realizzare non correnti 41 1.171 1.214

Passività finanziarie non correnti (inclusi i 
derivati) 42 1.304 1.381

Debiti commerciali non correnti 43 15 26

Altre passività non correnti 44 124 140

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 15.554 14.601

Finanziamenti a breve termine e quota corrente 
di finanziamenti a medio/lungo termine 38 2.774 3.832

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 40 13 18

Debiti per imposte sul reddito 45 6 4

Acconti per opere da realizzare correnti 41 577 431

Passività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 42 213 169

Debiti commerciali correnti 43 6.445 5.586

Altre passività correnti 44 6.975 5.169

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 17.003 15.209

PASSIVITÀ POSSEDUTE PER LA VENDITA E 
GRUPPI IN DISMISSIONE 23

TOTALE PASSIVITÀ 32.557 29.810

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 74.103 71.219
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| PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

PATRIMONIO NETTO RISERVE

RISERVE RISERVE DI VALUTAZIONE

CAPITALE 
SOCIALE

RISERVA 
LEGALE

RISERVA 
STRAORDI-

NARIA

RISERVE 
DIVERSE

RISERVA DI 
CONVERSIO-

NE BILANCI 
IN VALUTA 

ESTERA

RISERVA 
PER VAR. 

FV SU 
DERIVATI - 

CASH FLOW 
HEDGE

RISERVA 
PER UTILI/
(PERDITE) 

ATTUA-
RIALI PER 

BENEFICI AI 
DIPENDENTI

RISERVA 
PER VAR. FV 
SU ATTIVITÀ 

FINANZIA-
RIE- AFS

TOTALE 
RISERVE

UTILI/
(PERDITE) 
PORTATI A 

NUOVO

UTILE/
(PERDITA) 
D'ESERCI-

ZIO

PATRIMO-
NIO NETTO 
DI GRUPPO

PATRIMO-
NIO NETTO 

DI TERZI

 TOTALE  
PATRIMO-

NIO NETTO

SALDO AL 1 GENNAIO 2020 39.204 53 (69) (331) (347) 2.412 573 41.842 448 42.290

Aumento di capitale (riduzione di capitale) 13 13

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto dell'esercizio precedente 12 12 561 (573)

Variazione area di consolidamento 14 14 (9) 5 (315) (310)

Altri movimenti (8) (8) 8

Utile/(Perdita) complessivo rilevato 5 16 (43) (22) (570) (592) 8 (584)

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio (570) (570) 8 (562)

Utili/(Perdite) rilevati direttamente a Patrimonio Netto 5 16 (43) (22) (22) (22)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2020 39.204 65 5 (39) (374) (343) 2.956 (570) 41.247 162 41.409

SALDO AL 1 GENNAIO 2021 39.204 65 5 (39) (374) (343) 2.956 (570) 41.247 162 41.409

Aumento di capitale (riduzione di capitale) 2 2

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto dell'esercizio precedente 2 2 (572) 570

Variazione area di consolidamento 1 1 1

Altri movimenti (35) (35) (2) (37)

Utile/(Perdita) complessivo rilevato (12) 38 (48) (22) 194 172 (1) 171

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio 194 194 (1) 193

Utili/(Perdite) rilevati direttamente a Patrimonio Netto (12) 38 (48) (22) (22) (22)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2021 39.204 67 (7) (1) (422) (363) 2.350 194 41.385 161 41.546
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| RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

2021 2020

UTILE/(PERDITA) DI ESERCIZIO 193 (562)

Imposte sul reddito 14 1

Proventi/Oneri finanziari 18 307

Ammortamenti 1.594 1.603

Utile/perd.delle partecip. contabilizzate con il metodo del PN (32) (23)

Accantonamenti e svalutazioni 580 734

(Plusvalenze)/Minusvalenze da alienazione (126) (81)

Variazione delle rimanenze 162 (14)

Variazione dei crediti commerciali (434) 176

Variazione dei debiti commerciali 846 (211)

Variazione delle altre passività 1.785 (497)

Variazione delle altre attività (1.611) 659

Utilizzi fondi rischi e oneri (515) (694)

Pagamento benefici ai dipendenti (198) (209)

Variazione cassa attività/passività destinate alla vendita 29

Proventi finanziari incassati/oneri finanziari pagati (59) (178)

Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d'imposta rimborsati (14) (14)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
OPERATIVA 2.203 1.026

Investimenti in Immobili, impianti e macchinari (9.561) (6.229)

Investimenti immobiliari (24) (5)

Investimenti in Attività immateriali (275) (257)

Investimenti in partecipazioni (191) (178)

INVESTIMENTI AL LORDO DEI CONTRIBUTI (10.051) (6.668)

Contributi-Immobili, impianti e macchinari 7.646 4.352

Contributi-Investimenti immobiliari

valori in milioni di euro

2021 2020

Contributi-Attività immateriali 9

Contributi-Partecipazioni 182 150

CONTRIBUTI 7.837 4.502

Disinvestimenti in Immobili, impianti e macchinari 84 111

Disinvestimenti in Investimenti immobiliari 6 3

Disinvestimenti in Attività immateriali 1

Disinvestimenti in partecipazioni ed utili 19 7

DISINVESTIMENTI 109 122

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
DI INVESTIMENTO (2.105) (2.044)

Canoni per leasing finanziario (177) (188)

Erogazione e rimborso di finanziamenti a medio\lungo termine 1.090 (125)

Erogazione e rimborso di finanziamenti a breve termine (984) 420

Variazione attività/passività finanziarie per servizi in concessione 252 248

Contributi c/impianti su finanziamenti 504 611

Variazione delle attività finanziarie 55 (60)

Variazione delle passività finanziarie 12 (56)

Dividendi

Variazioni patrimonio netto e cassa acquisita da op. straord (108)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIA 752 742

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO GENERATO/(ASSORBITO) NEL 
PERIODO 850 (276)

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A INIZIO PERIODO 1.258 1.534

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A FINE PERIODO 2.108 1.258

di cui saldo del c/c intersocietario (37) 12
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NOTE ESPLICATIVE  
AL BILANCIO CONSOLIDATO 
1. ATTIVITÀ DEL GRUPPO FS 
ITALIANE E STRUTTURA DEL 
BILANCIO CONSOLIDATO

Ferrovie dello Stato Italiane è una 
società costituita e domiciliata in 
Italia e organizzata secondo l’ordi-
namento giuridico della Repubblica 
Italiana. La Capogruppo ha la pro-
pria sede sociale in Roma, Piazza 
della Croce Rossa, 1.

La Capogruppo e le sue controlla-
te (insieme il “Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane”, il “Gruppo FS Italia-
ne”, o il “Gruppo”) forniscono servi-
zi relativi al trasporto passeggeri, 
trasporto merci e logistica, sia in 
Italia che all’estero, e gestiscono 
una estesa rete ferroviaria e stra-
dale. La struttura del Gruppo FS 
Italiane è riportata nell’Allegato 5.

2. CRITERI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO CONSOLIDATO

Il Bilancio consolidato è stato pre-
disposto in conformità ai principi 
contabili internazionali (Interna-
tional Accounting Standards - IAS 
e International Financial Reporting 
Standards - IFRS) emanati dall’In-
ternational Accounting Standards 
Board (IASB), e alle interpretazio-
ni emesse dall’IFRS Interpretations 
Committee (IFRIC) e dallo Standing 
Interpretations Committee (SIC), 
riconosciuti nell’Unione Europea 

ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 e in vigore alla chiusu-
ra dell’esercizio (l’insieme di tutti i 
principi e le interpretazioni di riferi-
mento sopraindicati sono di segui-
to definiti EU-IFRS). In particolare, 
gli EU-IFRS sono stati applicati in 
modo coerente a tutti i periodi pre-
sentati nel presente documento. 

Il Bilancio consolidato è redatto e 
presentato in euro, che rappresen-
ta la valuta funzionale del Gruppo 
FS Italiane ed è anche la moneta 
corrente dei paesi in cui il Gruppo 
opera principalmente; tutti gli im-
porti inclusi nei prospetti contabili, 
nelle tabelle delle seguenti note e 
nei commenti alle stesse note sono 
espressi in milioni di euro.

Di seguito sono indicati gli schemi di 
bilancio utilizzati e i relativi criteri di 
classificazione adottati dal Gruppo 
FS Italiane, nell’ambito delle opzioni 
previste dallo IAS 1 Presentazione 
del bilancio: 

* situazione patrimoniale-finan-
ziaria consolidata: è stata pre-
disposta classificando le attività 
e le passività secondo il criterio 
corrente/non corrente;

* conto economico consolidato: è 
stato predisposto classificando 
i costi operativi per natura;

* conto economico complessivo 

consolidato: comprende, oltre 
al risultato d’esercizio risultan-
te dal conto economico conso-
lidato, le altre variazioni delle 
voci di patrimonio netto con-
solidato costituite in particola-
re dagli utili e perdite attuariali 
sui benefici ai dipendenti, dalla 
variazione del fair value degli 
strumenti finanziari di copertu-
ra e dagli utili e perdite derivan-
ti dalla conversione dei bilanci 
delle società estere;

* rendiconto finanziario consoli-
dato: è stato predisposto espo-
nendo i flussi finanziari derivanti 
delle attività operative secondo 
il metodo indiretto.

Il presente Bilancio consolidato è 
stato redatto nel presupposto del-
la continuità aziendale, in quanto 
gli Amministratori hanno verificato 
l’insussistenza di indicatori di carat-
tere finanziario, gestionale o altro 
genere che potessero segnalare cri-
ticità circa la capacità del Gruppo 
FS Italiane di far fronte alle proprie 
obbligazioni nel prevedibile futuro e 
in particolare nei prossimi 12 mesi. 
La descrizione delle modalità attra-
verso le quali il Gruppo FS Italiane 
gestisce i rischi finanziari tra i quali 
quello di liquidità, è contenuta nella 
successiva nota relativa alla Gestio-
ne dei rischi finanziari ed operativi. 

Il Bilancio consolidato è stato pre-
disposto sulla base del criterio con-
venzionale del costo storico; salvo 
che per la valutazione delle attività 
e passività finanziarie, ivi inclusi gli 
strumenti derivati, nei casi in cui è 
obbligatoria l’applicazione del crite-
rio del fair value.

Nella predisposizione del presente 
Bilancio consolidato sono stati ap-
plicati gli stessi principi contabili e 
criteri di redazione adottati nella 
redazione di quello al 31 dicembre 
2020 ad eccezione di quanto nel 
seguito riportato con riferimento ai 
principi di nuova adozione.

Gli Amministratori, in data 30 mar-
zo 2022, hanno approvato il bilan-
cio di esercizio al 31 dicembre 2021 
e la sua messa a disposizione degli 
Azionisti nei termini previsti dall’art. 
2429 c.c. Il presente bilancio sarà 
successivamente sottoposto per 
l’approvazione all’Assemblea nei 
tempi di legge e sarà depositato 
entro i termini previsti dall’art. 2435 
c.c. L’Assemblea ha il potere di ap-
portare modifiche al presente bi-
lancio. Ai fini di quanto previsto dal 
paragrafo 17 dello IAS 10, la data di 
autorizzazione degli Amministrato-
ri alla pubblicazione del bilancio è 
il 30 marzo 2022, che corrisponde 
alla data di approvazione da parte 
del Consiglio di Amministrazione.

La società KPMG SpA è incaricata 
della funzione di revisione legale dei 
conti, ai sensi del D.Lgs. 39/2010, 
per il periodo 2014-2022.

3. AREA DI CONSOLIDAMENTO

Di seguito sono rappresentati i cri-
teri adottati dal Gruppo FS Italiane 
per la definizione dell’area di conso-
lidamento e in particolare delle so-
cietà controllate, sottoposte a con-
trollo congiunto e collegate, nonché 
dei relativi criteri di consolidamen-
to.

i. Società controllate

Il Bilancio consolidato include, 
oltre alla Capogruppo, le so-
cietà sulle quali la stessa eser-
cita il controllo, direttamente 
o indirettamente attraverso le 
proprie controllate, a partire 
dalla data in cui lo stesso viene 
acquisito e sino alla data in cui 
tale controllo cessa. Il controllo 
può essere esercitato sia in for-
za del possesso azionario diret-
to o indiretto della maggioran-
za dei voti esercitabili, sia per 
effetto del diritto a percepire 
i rendimenti variabili derivan-
ti dal proprio rapporto con le 
stesse, incidendo su tali rendi-
menti ed esercitando il proprio 
potere sulla società, anche pre-
scindendo da rapporti di natura 

azionaria. L’esistenza di poten-
ziali diritti di voto esercitabili 
alla data di bilancio è conside-
rata ai fini della determinazione 
del controllo.

In caso di acquisto di partecipa-
zioni di controllo non totalitarie 
l’avviamento è iscritto solo per 
la parte riconducibile alla Capo-
gruppo. Il valore delle parteci-
pazioni di minoranza è determi-
nato in proporzione alle quote 
di partecipazione detenute dai 
terzi nelle attività nette identifi-
cabili dell’acquisita.

Qualora l’aggregazione azien-
dale fosse realizzata in più fasi, 
al momento dell’acquisizione del 
controllo le quote partecipati-
ve detenute precedentemente 
sono rimisurate al fair value e 
l’eventuale differenza (positiva 
o negativa) è rilevata a conto 
economico.

In caso di acquisto di quote di 
minoranza, dopo l’ottenimento 
del controllo, il differenziale po-
sitivo tra costo di acquisizione 
e valore contabile delle quote 
di minoranza acquisite è por-
tato a riduzione del patrimonio 
netto di spettanza del Gruppo. 
In caso di cessione di quote tali 
da non far perdere il controllo 
dell’entità, invece, la differenza 
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tra prezzo incassato e valore 
contabile delle quote cedute 
viene rilevata direttamente a 
incremento del patrimonio net-
to, senza transitare per il conto 
economico.

Con riferimento alle operazioni 
tra entità sottoposte a control-
lo comune (Business combina-
tion under common control), 
fattispecie esclusa dall’ambi-
to di applicazione dell’IFRS 3 e 
non disciplinata da altri principi 
contabili IFRS nel Gruppo FS, in 
assenza di tale disciplina, tali 
operazioni vengono rilevate te-
nendo conto di quanto previsto 
dallo IAS 8, ovvero del concet-
to di rappresentazione atten-
dibile e fedele dell’operazione 
e da quanto previsto dall’OPI 1 
(orientamenti preliminari di As-
sirevi in tema di IFRS).

I bilanci delle società controlla-
te, di quelle sottoposte a con-
trollo congiunto e delle collega-
te oggetto di consolidamento 
sono redatti facendo riferimen-
to al 31 dicembre, data di riferi-
mento del Bilancio consolidato, 
appositamente predisposti ap-
plicando, fin dal momento del 
loro ingresso nell’area di con-
solidamento, i principi contabili 
utilizzati dal Gruppo FS Italiane 
– o appositamente rettificati, 
laddove necessario, per unifor-
marli ad essi – e approvati dagli 
organi amministrativi delle sin-
gole entità.

Le società controllate sono con-
solidate secondo il metodo inte-
grale, come di seguito indicato:

• le attività e le passività, gli 

oneri e i proventi delle enti-
tà consolidate integralmen-
te sono assunti linea per li-
nea, attribuendo ai soci di 
minoranza, ove applicabile, 
la quota di patrimonio net-
to e del risultato netto del 
periodo di loro pertinenza; 
tali quote sono evidenziate 
separatamente nell’ambito 
del patrimonio netto conso-
lidato e del conto economico 
consolidato;

• le operazioni di aggregazione 
di imprese tra entità non sot-
toposte a controllo comune, 
in forza delle quali viene ac-
quisito il controllo di un’enti-
tà, sono contabilizzate appli-
cando il metodo dell’acquisto 
(Purchase method). Il costo 
di acquisizione è rappresen-
tato dal valore corrente (fair 
value) alla data di acquisto 
delle attività trasferite, del-
le passività assunte e degli 
strumenti di capitale emes-
si. Le attività e le passività 
identificabili, rispettivamente 
acquisite ed assunte, sono 
iscritte al relativo valore cor-
rente alla data di acquisizio-
ne. La differenza tra il costo 
di acquisizione e il valore 
corrente delle attività e pas-
sività identificabili acquista-
te, se positiva, è iscritta tra 
le attività immateriali come 
avviamento, ovvero, se ne-
gativa, dopo aver riverificato 
la corretta misurazione dei 
valori correnti delle suddette 
attività e passività acquisite 
e del costo di acquisizione, è 
contabilizzata direttamen-

te a conto economico, come 
provento. Nel caso in cui il 
fair value delle attività e delle 
passività identificabili acqui-
state possa essere determi-
nato solo provvisoriamente, 
l’aggregazione di imprese è 
rilevata utilizzando tali va-
lori provvisori. Le eventuali 
rettifiche derivanti dal com-
pletamento del processo di 
valutazione sono rilevate en-
tro dodici mesi a partire dalla 
data di acquisizione, rideter-
minando i dati comparativi;

• gli utili e le perdite, inclusi i 
relativi effetti fiscali, derivan-
ti da operazioni effettuate 
tra società consolidate inte-
gralmente e non ancora re-
alizzati nei confronti di terzi, 
sono eliminati, fatta eccezio-
ne per le perdite non realiz-
zate che non sono eliminate, 
qualora la transazione forni-
sca evidenza di una riduzio-
ne di valore dell’attività tra-
sferita. Sono inoltre eliminati 
i reciproci rapporti di debito 
e credito, i costi e i ricavi, 
nonché gli oneri e i proventi 
finanziari;

• per le acquisizioni di quote di 
minoranza relative a società 
per le quali esiste già il con-
trollo, l’eventuale differenza 
fra il costo di acquisizione 
e la relativa frazione di pa-
trimonio netto acquisita è 
contabilizzata a patrimonio 
netto.

Tutte le entità controllate sono 
incluse nell’area di consolida-
mento dalla data nella quale il 

controllo è acquisito dal Gruppo. 
Le entità sono escluse dall’area 
di consolidamento dalla data 
nella quale il Gruppo perde il 
controllo.

ii. Società sottoposte a controllo 
congiunto e società collegate

Gli accordi a controllo con-
giunto (joint arrangement) 
possono essere classificati 
come joint operation o joint 
venture, in relazione ai diritti 
e alle obbligazioni contrattua-
li sottostanti. In particolare:  
(i) una joint operation è un 
joint arrangement nel quale i 
partecipanti hanno diritti sul-
le attività e obbligazioni per le 
passività relative all’accordo. In 
questo caso, le singole attività e 
passività e i relativi costi e rica-
vi vengono rilevati nel bilancio 
della partecipante sulla base 
dei diritti e degli obblighi di cia-
scuna di essi, indipendentemen-
te dall’interessenza detenuta;  
(ii) una joint venture è un joint 
arrangement nel quale i parte-
cipanti hanno diritti sulle attivi-
tà nette dell’accordo. 

Le società collegate sono quelle 
sulle quali il Gruppo FS Italiane 
esercita un’influenza notevole, 
intesa come potere di parteci-
pare alla determinazione delle 
politiche finanziarie e gestionali 
della partecipata, senza aver-
ne il controllo o il controllo con-
giunto. Nel valutare l’esistenza 
dell’influenza notevole si pren-
dono in considerazione anche i 
diritti di voto potenziali effetti-
vamente esercitabili o conver-
tibili. 

Le partecipazioni in joint ven-
ture e in collegate sono inizial-
mente iscritte al costo soste-
nuto per il relativo acquisto e 
successivamente sono valutate 
con il metodo del patrimonio 
netto. Il metodo del patrimonio 
netto è di seguito descritto:

• il valore contabile delle par-
tecipazioni in joint venture e 
in società collegate è alline-
ato al patrimonio netto delle 
stesse, rettificato, ove neces-
sario, dall’applicazione dei 
principi adottati dal Gruppo 
FS Italiane e comprende l’i-
scrizione dei maggiori valori 
attribuiti alle attività e alle 
passività e dell’eventuale av-
viamento individuati al mo-
mento dell’acquisizione;

• gli utili o le perdite di perti-
nenza del Gruppo FS Italiane 
delle società collegate sono 
contabilizzati dalla data in 
cui l’influenza notevole ha 
avuto inizio e fino alla data in 
cui l’influenza notevole cessa, 
quelli delle joint venture dalla 
data in cui decorrono i dirit-
ti sulle attività nette dell’ac-
cordo e fino alla data in cui 
tali diritti cessano; nel caso 
in cui, per effetto delle per-
dite, le società evidenzino un 
patrimonio netto negativo, il 
valore di carico della parte-
cipazione è annullato e l’e-
ventuale eccedenza di perti-
nenza del Gruppo FS Italiane, 
laddove quest’ultimo si sia 
impegnato ad adempiere ad 
obbligazioni legali o implicite 
dell’impresa partecipata, o 
comunque a coprirne le per-

dite, è rilevata in un apposito 
fondo; le componenti di con-
to economico complessivo 
delle società valutate con il 
metodo del patrimonio netto 
sono rilevate nelle specifiche 
riserve di patrimonio netto;

• gli utili e le perdite non realiz-
zati, generati su operazioni 
poste in essere tra la Capo-
gruppo/società controllate e 
la partecipata valutata con il 
metodo del patrimonio netto, 
sono eliminati in funzione del 
valore della quota di parte-
cipazione del Gruppo FS Ita-
liane nella partecipata stes-
sa; le perdite non realizzate 
sono eliminate, ad eccezione 
del caso in cui le stesse siano 
rappresentative di riduzione 
di valore.

La partecipazione in joint operation 
deve essere riflessa contabilmente 
mediante la rilevazione delle attivi-
tà/passività e dei costi/ricavi con-
nessi all’accordo sulla base dei dirit-
ti/obblighi spettanti, a prescindere 
dall’interessenza partecipativa de-
tenuta.

Le società controllate, sottoposte 
a controllo congiunto e collegate, il 
cui consolidamento o la cui rileva-
zione nel Bilancio consolidato con 
il metodo del patrimonio netto non 
produce effetti significativi sulla si-
tuazione patrimoniale e finanziaria 
nonché sul risultato economico del 
Gruppo, sono escluse dall’area di 
consolidamento e sono rilevate al 
fair value, laddove disponibile, ov-
vero al costo al netto di eventuali 
riduzioni per perdite di valore.
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4. VARIAZIONE AREA DI 
CONSOLIDAMENTO E 
OPERAZIONI STRAORDINARIE

In data 26 febbraio 2021 la società 
del Gruppo Busitalia Sita Nord Srl 
ha ceduto ad Auto Guidovie Italia-
ne SpA, ad un corrispettivo pari a 
0,075 milioni di euro, l’intera quota 
di capitale sociale detenuta in City 
Boat Srl (25%) e la quota di capitale 
da quest’ultima detenuta in Venezia 
City Sightseeing (75%). 

In data 2 marzo 2021 l’Assemblea 
straordinaria di Tunnel Ferroviario 
del Brennero – Società di Partecipa-
zioni SpA ha deliberato un aumento 
di capitale da euro 985.790.910 fino 
ad un massimo di euro 1.015.790.910, 
da eseguirsi entro il 31 maggio 2021 
mediante emissione di nuove azioni 
ordinarie da offrire in opzione alla 
pari ai soci. L’azionista RFI SpA ha 
sottoscritto e versato, in data 16 
aprile 2021, la parte di propria com-
petenza, nonché, in data 7 maggio 
2021, la quota rimasta inoptata. 
Pertanto, sulla base dei versamenti 
effettuati, la quota di capitale so-
ciale posseduta dal gruppo è at-
tualmente pari ad euro 912.764.223 
(89,857%).

In data 23 aprile 2021 l’Assemblea 
della società Intermodalidad de Le-
vante SA ha deliberato un aumen-
to di capitale sociale mediante l’e-
missione di 10.000 nuove azioni del 
valore nominale di euro 6,00 cia-
scuna, a cui si aggiunge un sovrap-
prezzo azioni di euro 644 ciascuna, 
per un valore complessivo di euro 
6.500.000, sottoscritto proporzio-
nalmente dagli attuali soci (55% 

CONVERSIONE DELLE POSTE IN 
VALUTA

Le transazioni in valuta diversa 
dalla valuta funzionale del Gruppo 
sono rilevate al tasso di cambio in 
essere alla data dell’operazione. Le 
attività e le passività monetarie de-
nominate in valuta diversa dall’euro 
sono successivamente adeguate al 
tasso di cambio in essere alla data 
di chiusura dell’esercizio. Le attività 
e passività non monetarie denomi-
nate in valuta diversa dall’euro sono 
iscritte al costo storico utilizzando 
il tasso di cambio in vigore alla data 
di iniziale rilevazione dell’operazio-
ne. Le differenze cambio eventual-
mente emergenti sono riflesse nel 
Conto economico consolidato.

6. PRINCIPI CONTABILI

Di seguito sono riportati i principi 
contabili e i criteri di valutazione più 
significativi utilizzati per la redazio-
ne del Bilancio consolidato.

Operador Ferroviario de Levante 
SL e 45% Trenitalia SpA). 

In data 11 giugno 2021 è stato sti-
pulato l’atto di costituzione della 
società Sei mobil on demand GmbH, 
con sede a Sendenhorst. La società 
è posseduta interamente dalla Sei 
mobil Verkehrsgellschaft GmbH.

In data 11 ottobre 2021 l’assemblea 
dei soci ha deliberato il cambio di 
denominazione della società Thello 
Sas in Trenitalia France Sas. 

In data 2 novembre 2021 è stato 
stipulato l’atto di costituzione della 
società erixx Holstein GmbH. La so-
cietà è posseduta interamente dal-
la Osthannoversche Eisenbahnen 
AG – OHE AG. 

In data 2 novembre 2021 la società 
Nugo SpA è stata messa in liquida-
zione ed è quindi esclusa dall’area di 
consolidamento.

In data 10 novembre 2021 la società 
Autostrade del Lazio SpA è stata 
messa in liquidazione ed è quindi 
esclusa dall’area di consolidamento.

In data 14 dicembre 2021 Ataf Ge-
stioni Srl ha ceduto alla società 
IGP Decaux SpA le proprie quote in 
IMAGO SpA ad un corrispettivo pari 
a 0,3 milioni di euro. 

In data 23 dicembre 2021 la società 
Cisalpino SA in liquidazione è stata 
cancellata dal registro delle impre-
se.

5. TRADUZIONE DEI BILANCI DI 
SOCIETÀ ESTERE

I bilanci delle società controllate, 
sottoposte a controllo congiunto e 

collegate, sono redatti utilizzando 
la valuta dell’ambiente economico 
primario in cui le stesse operano 
(valuta funzionale). Le regole per la 
traduzione dei bilanci delle società 
espressi in valuta funzionale diver-
sa dell’euro sono le seguenti:

* le Attività e le Passività sono 
convertite utilizzando i tassi di 
cambio in essere alla data di ri-
ferimento del bilancio;

* l’Avviamento e gli aggiustamenti 
derivanti dal fair value corre-
lati all’acquisizione di un’entità 
estera sono trattati come Atti-
vità e Passività dell’entità este-
ra e convertiti al cambio di chiu-
sura del periodo;

* i Costi e i Ricavi sono convertiti 
al cambio medio dell’esercizio;

* la Riserva di traduzione, inclusa 
tra le voci del Patrimonio netto 
consolidato, accoglie sia le dif-
ferenze di cambio generate dal-
la conversione delle grandezze 
economiche a un tasso differen-
te da quello di chiusura sia quel-
le generate dalla traduzione dei 
Patrimoni netti di apertura a un 
tasso di cambio differente da 
quello di chiusura del periodo 
di rendicontazione. Tale riserva 
è riversata a Conto economico 
al momento della cessione della 
relativa partecipazione.

I tassi di cambio adottati per la tra-
duzione dei bilanci delle società che 
hanno una valuta funzionale diver-
sa dall’euro sono riportati nella se-
guente tabella:

CAMBIO MEDIO PER  
L'ESERCIZIO CHIUSO  

AL 31 DICEMBRE
CAMBIO AL 31 DICEMBRE

EURO 2021 2020 2021 2020

Franco Svizzero 1,08 1,07 1,03 1,08

Sterlina Inglese 0,86 0,89 0,84 0,90

Corona Danese 7,44 7,45 7,44 7,44

Corona Svedese 10,15 10,48 10,25 10,03

Dinaro Serbo 117,55 117,61 117,62 117,59

Riyal Saudita 4,43 4,28 4,25 4,59

Lira Turca 10,26 7,91 15,23 9,11

IMMOBILI, IMPIANTI E 
MACCHINARI

CRITERI GENERALI 

Gli Immobili, impianti e macchinari 
sono iscritti al costo d’acquisto o 
di produzione, al netto degli am-
mortamenti accumulati e delle 
eventuali perdite di valore. Il costo 
d’acquisto o di produzione include 
gli oneri direttamente sostenuti 
per predisporre le attività al loro 
utilizzo, nonché eventuali oneri di 
smantellamento e di rimozione che 
verranno sostenuti conseguente-
mente a obbligazioni contrattuali 
che richiedano di riportare il bene 
nelle condizioni originarie. Gli one-
ri finanziari direttamente attribu-
ibili all’acquisizione, costruzione o 
produzione di attività qualificate, 
vengono capitalizzati e ammortiz-
zati sulla base della vita utile del 
bene cui fanno riferimento. I costi 
per migliorie, ammodernamento 

e trasformazione aventi natura 
incrementativa delle attività ma-
teriali sono rilevati all’Attivo patri-
moniale.

Gli oneri sostenuti per le manu-
tenzioni e le riparazioni di natura 
ordinaria sono direttamente im-
putati a Conto economico quando 
sostenuti. La capitalizzazione dei 
costi inerenti l’ampliamento, am-
modernamento o miglioramento 
degli elementi strutturali di pro-
prietà o in uso da terzi è effettua-
ta nei limiti in cui essi rispondono 
ai requisiti per essere separata-
mente classificati come attività o 
parte di un’attività, applicando il 
criterio del component approach, 
secondo il quale ciascuna compo-
nente suscettibile di un’autonoma 
valutazione della vita utile e del 
relativo valore deve essere tratta-
ta individualmente.

Gli ammortamenti sono imputati 

325 324

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



su base mensile a quote costanti 
mediante aliquote che consento-
no di ammortizzare i cespiti fino a 
esaurimento della vita utile. Quan-
do l’attività oggetto di ammorta-
mento è composta da elementi 
distintamente identificabili, la cui 
vita utile differisce significativa-
mente da quella delle altre parti 
che compongono l’attività, l’am-
mortamento è effettuato separa-
tamente per ciascuna di tali par-
ti, in applicazione del metodo del 
component approach. 

CRITERI DI DETERMINAZIONE  
DEGLI AMMORTAMENTI DEL 
MATERIALE ROTABILE DA PARTE  
DI TRENITALIA SPA

In applicazione del criterio del 
component approach il materiale 
rotabile è stato suddiviso in classi 
omogenee (cluster) in base al livel-
lo di tecnologia che le caratteriz-
za.

Per ogni cluster sono state indi-
viduate quattro classi di “compo-
nenti”:

1. componenti da ripristinare: 
oggetti serializzati di elevato 
valore economico che subisco-
no operazioni di rigenerazione 
ad intervalli di percorrenza/
tempo predefiniti;

2. componenti usurati: per i quali 
si procede alla completa sosti-
tuzione con “ricambi” presenti 
nei magazzini;

3. componenti soggetti a re-
styling per obsolescenza/se-
nescenza tecnica/sicurezza;

4. componenti che non subisco-
no interventi nell’intero arco di 
vita del rotabile.

Il processo di ammortamento ri-
guardante i vari componenti è 
stato definito in: 5/6,5 anni per i 
componenti delle categorie 1 e 2; 
in 12,5 anni nel caso di materiale 
trainante e 10 anni nel caso di ma-
teriale trainato per i componenti 
della categoria 3; ed in 23/30 anni 
per i componenti della categoria 
4.

Le varie attività di manutenzione 
che il rotabile subisce nel corso 
della sua vita utile si possono sud-
dividere in tre macro tipologie:

* manutenzione corrente, tesa 
al mantenimento in efficienza 
del rotabile, portata a Conto 
economico nell’anno di compe-
tenza;

* manutenzione di secondo livel-
lo tesa prevalentemente alla 
sostituzione/riparazione dei 
componenti all’interno dei ro-
tabili soggetti ad usura o ripri-
stino (appartenenti alle classi 
1 e 2) capitalizzata nell’anno di 
competenza;

* attività di revamping tesa pre-
valentemente a incrementare 
le prestazioni, l’efficienza o la 
vita utile del bene (classe 3) 
capitalizzata nell’anno di com-
petenza.

Le attività di manutenzione di 
secondo livello, sulla base del-
le attuali articolazioni dell’intero 
processo manutentivo, sono me-
diamente effettuate ogni 5/6,5 
anni. Tali attività afferiscono pre-
valentemente ai componenti sog-
getti ad usura o a ripristino. 

Per quanto concerne invece gli in-
vestimenti di revamping, che com-
prendono tutte quelle attività che 

sono tese a incrementare le pre-
stazioni, la vita utile o l’efficienza 
del bene oggetto di investimento, 
si è ritenuto utile distinguere tre 
principali tipologie di interventi:

* interventi che modificano ra-
dicalmente le caratteristiche 
del rotabile e comportano la 
richiesta di attività di riomolo-
gazione da parte del CESIFER, 
con conseguente cambio ma-
tricola. In questo caso, la vita 
utile del rotabile può conside-
rarsi intorno ai 18 anni e l’ali-
quota di ammortamento appli-
cabile è pertanto del 5,5%;

* interventi di natura tecno-
logica finalizzati a garantire 
la sicurezza su disposizione 
dell’Autorità Vigilante per ade-
guamento del Parco, o parte 
di esso, già circolante. Anche 
in questo caso, si può ravvi-
sare una durata utile dell’in-
tervento intorno ai 18 anni, 
con conseguente trattamento 
contabile per ciò che concer-
ne l’aliquota di ammortamento 
pari al 5,5%;

* tutti gli altri interventi di re-
vamping, che non rientrano 
nelle fattispecie su indicate 
sono riconducibili alla terza 
“classe di componenti” che 
prevede un’aliquota dell’8% o 
del 10% a seconda se trattasi 
di materiale rispettivamente 
trainante o trainato.

CRITERI DI DETERMINAZIONE DEGLI 
AMMORTAMENTI DEGLI IMMOBILI, 
IMPIANTI E MACCHINARI DA PARTE DI 
RFI SPA

Gli ammortamenti sono calcolati 
sistematicamente a quote varia-

bili in base ai volumi di produzio-
ne espressi in treni km. Il treno-km 
è definito come la percorrenza 
complessiva dei treni su un’infra-
struttura ferroviaria espressa in 
milioni/anno. In particolare gli am-
mortamenti sono calcolati sulla 
base del rapporto tra le quantità 
prodotte nell’esercizio e la quan-
tità di produzione totale prevista 
durante il periodo di concessione 
applicato al costo ammortizzabi-
le dell’infrastruttura alla data di 
bilancio. Nel merito, in relazione 
all’infrastruttura, si tiene conto 
della circostanza in base alla qua-
le gli investimenti futuri, limitata-
mente a quelli idonei e necessari 
a garantire un livello di efficienza 
e di sicurezza dell’infrastruttu-
ra stessa pari a quello dell’eser-
cizio corrente (segnatamente le 
manutenzioni straordinarie ed i 
rinnovi), in quanto integralmente 
coperti da contributi e quindi eco-
nomicamente a carico dello Stato, 
concorrono alla determinazione 
della complessiva capacità pro-
duttiva dell’infrastruttura. In tal 
senso contribuiscono a conferma-

re la capacità produttiva attuale 
dell’infrastruttura lungo il periodo 
di durata della Concessione, quindi 
della vita utile della stessa, e per 
tale profilo determinano impat-
to sul computo del coefficiente di 
ammortamento. Nell’ipotesi in cui 
tali contributi a carico dello Stato 
non fossero previsti, gli ammorta-
menti della Rete sarebbero calco-
lati assumendo come coefficiente 
quello derivante dal rapporto tra 
le quantità prodotte nell’esercizio 
e le quantità di produzione totale 
previste durante il periodo di con-
cessione ma senza tener conto di 
quelle correlate alle spese future 
necessarie per mantenere in effi-
cienza l’infrastruttura nel mede-
simo periodo (segnatamente le 
manutenzioni straordinarie ed i 
rinnovi), applicato al costo am-
mortizzabile della rete ferroviaria 
alla data di bilancio.

Il costo ammortizzabile degli in-
vestimenti è dato dalla somma di 
tutti i costi sostenuti non ancora 
ammortizzati, compresi eventuali 
interessi passivi maturati duran-

te e per lo sviluppo delle attività 
al netto dei contributi in conto 
impianti, escludendo dalla base 
ammortizzabile il previsto valore 
netto contabile residuo dell’infra-
struttura ferroviaria al termine 
della Concessione onde tener con-
to della relativa non gratuita de-
volvibilità.

Gli Immobili, impianti e macchinari 
che, unitamente alle attività im-
materiali e agli investimenti immo-
biliari, compongono l’infrastruttu-
ra ferroviaria sono articolati in 7 
direttrici secondo la ripartizione 
riportata nella tabella successiva.

Per ogni direttrice RFI SpA utiliz-
za, quale indicatore della quantità 
prodotta nell’esercizio, il numero 
dei treni km effettivamente ven-
duti nell’anno e risultanti da spe-
cifici sistemi di rilevamento della 
società.

Le aliquote di ammortamento 
utilizzate nell’esercizio in corso e 
nell’esercizio precedente sono ri-
portate nella tabella che segue:

INDICATORE DI PRODUZIONE

DIRETTRICE 2021 2020

RETE AV/AC 1,71% 1,32%

RETE CONVENZIONALE

Trasversale padana e transiti internazionali 2,03% 1,93%

Tirrenica Nord e affluenze 2,25% 2,08%

Dorsale e affluenze 1,99% 1,90%

Tirrenica Sud 2,19% 2,06%

Adriatica e trasversali appenniniche 2,20% 2,09%

Rete complementare 2,20% 2,04%
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La vita utile delle attività mate-
riali e il loro valore residuo sono 
aggiornati, ove necessario, alme-
no alla chiusura di ogni esercizio. 
I terreni sono ammortizzati per 
la parte relativa agli oneri di bo-
nifica capitalizzati. Gli Immobili, 
impianti e macchinari non sono 

BENI IN LEASING

INDIVIDUAZIONE 

Alla data di inizio di un contratto 
di locazione (cd. inception date, 
anteriore tra quella di stipula del 
contratto e quella in cui le parti si 
impegnano a rispettare i termini 
contrattuali pattuiti) e, successiva-
mente, ad ogni modifica dei termi-
ni e delle condizioni contrattuali, il 
Gruppo verifica se lo stesso contie-
ne o rappresenta un leasing. 

In particolare, un contratto con-
tiene o rappresenta un leasing se 
trasferisce il diritto di controllare 
l’utilizzo di un bene identificato, 
per un periodo di tempo stabilito, 
in cambio di un corrispettivo. In 
presenza di contratti contenenti 
più componenti, di natura leasing e 
non leasing, e quindi rientranti sot-
to altri principi contabili, il Gruppo 
provvede alla separazione delle di-
verse componenti. 

più esposti in bilancio a seguito 
della loro cessione o quando non 
sussistano benefici economici 
futuri attesi dall’uso; l’eventuale 
perdita o utile (calcolata come 
differenza tra il valore di cessio-
ne, al netto dei costi di vendita, 
e il valore di carico) è rilevata a 

Conto economico nell’esercizio in 
cui l’attività è eliminata contabil-
mente.

Le aliquote di ammortamento 
utilizzate dal Gruppo FS Italiane 
per le altre categorie di Attività 
materiali sono le seguenti:

CATEGORIA ALIQUOTA DI AMMORTAMENTO

Fabbricati 2% - 5%

Impianti e macchinari 5% - 10%

Materiale rotabile 3,3% - 20%

Attrezzature industriali e commerciali 7,5% - 25%

Altri beni 8% - 25%

La decorrenza del leasing inizia 
quando il locatore mette il bene 
a disposizione del locatario (cd. 
commencement date) ed è deter-
minata considerando il periodo 
non annullabile del contratto, cioè 
il periodo durante il quale le parti 
hanno dei diritti e degli obblighi le-
galmente esecutivi (enforceable) e 
include anche i rent-free period. A 
tale durata si aggiunge: 

* il periodo coperto da un’op-
zione di rinnovo del contratto 
(“opzione di proroga” o renewal 
option), quando il Gruppo è ra-
gionevolmente certo di eserci-
tare tale opzione; 

* i periodi successivi alla data di 
risoluzione (“opzione di risolu-
zione” o termination option), 
quando il Gruppo è ragionevol-
mente certo di non esercitare 
tale opzione. 

Le opzioni di risoluzione detenute 
solo dal locatore non sono consi-
derate. 

CONTABILIZZAZIONE

Alla data di decorrenza del leasing, 
il Gruppo rileva tra le attività mate-
riali/immateriali e/o tra gli investi-
menti immobiliari, a seconda della 
natura del bene oggetto del singo-
lo contratto di leasing, l’Attività per 
il diritto di utilizzo (Right of Use o 
RoU) e la Passività del leasing (le-
ase liability), classificata nelle voci 
Passività finanziarie correnti e non 
correnti. 

L’attività consistente nel diritto di 
utilizzo viene inizialmente valutata 
al costo, comprensivo dell'importo 
della valutazione iniziale della pas-
sività del leasing, rettificato dei pa-
gamenti dovuti per il leasing effet-
tuati alla data o prima della data di 
decorrenza, incrementato dei costi 
diretti iniziali sostenuti e di una sti-

ma dei costi che il locatario dovrà 
sostenere per lo smantellamento 
e la rimozione dell'attività sotto-
stante o per il ripristino dell'atti-
vità sottostante o del sito in cui è 
ubicata, al netto degli incentivi al 
leasing ricevuti. 

La passività del leasing viene valu-
tata al valore attuale dei pagamen-
ti dovuti, non ancora versati alla 
data di decorrenza. Ai fini dell’at-
tualizzazione il Gruppo utilizza, 
quando possibile e se evincibile dal 
contratto, il tasso di interesse im-
plicito del leasing o, in alternativa, 
il tasso di finanziamento marginale 
(incremental borrowing rate IBR). I 
pagamenti dovuti per il leasing in-
clusi nella valutazione della passivi-
tà comprendono i pagamenti fissi, i 
pagamenti variabili che dipendono 
da un indice o un tasso, gli impor-
ti che si prevede di pagare a tito-
lo di garanzia sul valore residuo, il 
prezzo di esercizio di un’opzione di 
acquisto (che si ha la ragionevole 
certezza di esercitare), i pagamen-
ti dovuti in un periodo di rinnovo 
facoltativo (se si ha la ragionevole 
certezza di esercitare l’opzione di 
rinnovo) e le penalità di risoluzione 
anticipata (a meno che il Gruppo 
non abbia la ragionevole certezza 
di non risolvere anticipatamente il 
leasing). 

Successivamente, l’attività per il di-
ritto di utilizzo viene ammortizzata 
a quote costanti per l’intera dura-
ta del contratto, a meno che il con-
tratto stesso non preveda il trasfe-
rimento della proprietà al termine 
della durata del leasing, ovvero il 
costo del leasing non rifletta il fat-
to che verrà esercitata l’opzione 
d’acquisto. In tale ultimo caso l’am-
mortamento sarà il più breve tra la 

vita utile del bene e la durata del 
contratto. Le vite utili stimate delle 
attività per il diritto di utilizzo sono 
calcolate secondo il medesimo cri-
terio applicato alle voci di immo-
bilizzazioni di riferimento. Inoltre, 
l'attività per il diritto di utilizzo vie-
ne diminuita delle eventuali perdi-
te per riduzione di valore (impair-
ment) in relazione alla CGU cui lo 
stesso Diritto fa parte e rettificata 
al fine di riflettere le rimisurazioni 
della passività del leasing. 

La passività del leasing, successi-
vamente alla valutazione iniziale 
alla data di decorrenza, è valutata 
al costo ammortizzato utilizzando 
il criterio dell’interesse effettivo ed 
è rimisurata in caso di modifica dei 
futuri pagamenti dovuti per il le-
asing derivanti da una variazione 
dell'indice o tasso, in caso di mo-
difica dell'importo che il Gruppo 
prevede di dover pagare a titolo 
di garanzia sul valore residuo o 
quando il Gruppo modifica la sua 
valutazione con riferimento all'e-
sercizio o meno di un'opzione di 
acquisto, proroga o risoluzione. In 
caso di rimisurazione della passi-
vità del leasing, si procede ad una 
corrispondente modifica dell'at-
tività per il diritto di utilizzo. Se il 
valore contabile dell'attività per il 
diritto di utilizzo è ridotto a zero, 
la modifica viene rilevata nell'utile/
(perdita) dell’esercizio. 

Nel prospetto della situazione pa-
trimoniale-finanziaria, il Gruppo 
espone le attività per il diritto di 
utilizzo nelle stesse voci nelle quali 
sarebbero esposte le attività sot-
tostanti il leasing, se fossero di 
proprietà, e le passività del leasing 
tra le altre passività finanziarie. A 
conto economico gli interessi pas-

sivi sulle passività del leasing co-
stituiscono una componente degli 
oneri finanziari e sono esposti se-
paratamente dalle quote di am-
mortamento delle attività per il di-
ritto di utilizzo. 

Il Gruppo ha deciso di non rilevare 
le attività per il diritto di utilizzo e 
le passività del leasing per i con-
tratti di breve durata (short term 
lease), ovvero che hanno durata in-
feriore ai 12 mesi e per i contratti di 
modesto valore (low value lease), 
ovvero quelli in cui il bene, quando 
nuovo, oppure il valore complessivo 
del contratto, sono pari o inferiori 
a 10.000 euro. Per queste tipologie 
di contratto il Gruppo rileva i paga-
menti dovuti come costo di eserci-
zio con un criterio a quote costan-
ti, o con altro criterio sistematico, 
se maggiormente rappresentativo.

In veste di locatore, all’inizio del 
leasing, il Gruppo classifica ognu-
no dei suoi leasing come leasing 
finanziario o come leasing opera-
tivo. A tal proposito valuta, in li-
nea generale, se lo stesso trasfe-
risce sostanzialmente tutti i rischi 
e i benefici connessi alla proprietà 
dell’attività sottostante. Il Gruppo 
rileva i pagamenti ricevuti per le-
asing operativi come proventi con 
un criterio a quote costanti lungo 
la durata del leasing.  

Per quanto riguarda i sub-leasing, 
il Gruppo, in qualità di locatore in-
termedio, classifica la sua quota nel 
leasing principale separatamente 
dal sub-leasing. A tal fine, classi-
fica il sub-leasing con riferimento 
all'attività per il diritto di utilizzo 
derivante dal leasing principale, 
piuttosto che facendo riferimento 
all'attività sottostante. Se il leasing 
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principale è un leasing a breve ter-
mine che il Gruppo ha contabilizza-
to applicando l’esenzione prevista 
dal principio, il sub-leasing è clas-
sificato come leasing operativo. In 
presenza di sub-leasing, il leasing 
principale non è mai considerato di 
modesto valore.

CRITERIO APPLICABILE PRIMA  
DEL 1° GENNAIO 2019

Per i contratti sottoscritti prima 
del 1° gennaio 2019 (data a partire 
dalla quale il Gruppo FS ha adot-
tato, in ossequio alle tempistiche 
di applicazione previste, il nuovo 
principio contabile internazionale 
IFRS 16 Leases), il Gruppo continua 
ad applicare le regole di contabiliz-
zazione e di esposizione in bilan-
cio previste dallo IAS 17-Leasing e 
dall’IFRIC 4-Determinare se un ac-
cordo contiene un leasing. In par-
ticolare, quindi, con riferimento ai 
dati comparati al 31 dicembre 2018, 
le Attività materiali possedute in 
virtù di contratti di locazione finan-
ziaria, attraverso i quali sono so-
stanzialmente trasferiti al Gruppo 
FS Italiane i rischi e i benefici legati 
alla proprietà, sono riconosciute 
come attività del Gruppo FS Italia-
ne al loro valore corrente alla data 
di stipula del contratto o, se inferio-
re, al valore attuale dei pagamenti 
minimi dovuti per il leasing, inclusa 
l’eventuale somma da pagare per 
l’esercizio dell’opzione di acquisto. 
La corrispondente passività verso 
il locatore è rappresentata in bi-
lancio tra i debiti finanziari. I beni 
sono ammortizzati applicando il 
criterio e le aliquote precedente-
mente indicate, salvo che la durata 
del contratto di leasing sia inferio-
re alla vita utile rappresentata da 
dette aliquote e non vi sia la ragio-

nevole certezza del trasferimento 
della proprietà del bene locato alla 
naturale scadenza del contratto; in 
tal caso il periodo di ammortamen-
to è rappresentato dalla durata del 
contratto di locazione. Le locazio-
ni nelle quali il locatore mantiene 
sostanzialmente i rischi e benefici 
legati alla proprietà dei beni sono 
classificati come leasing operativi. 
I costi riferiti a leasing operativi 
sono rilevati linearmente a Conto 
economico lungo la durata del con-
tratto di leasing.

INVESTIMENTI IMMOBILIARI

Gli Investimenti immobiliari sono 
proprietà immobiliari possedute al 
fine di conseguire canoni di loca-
zione e/o per l'apprezzamento del 
capitale investito e non sono desti-
nati alla vendita nel normale svolgi-
mento dell'attività imprenditoriale. 
Inoltre, gli Investimenti immobiliari 
non sono utilizzati nella produzione 
o nella fornitura di beni o di servizi 
o nell'amministrazione aziendale. 
I principi contabili utilizzati per la 
contabilizzazione della voce in og-
getto sono conformi ai criteri pre-
cedentemente descritti per la voce 
Immobili, impianti e macchinari.

Nel caso in cui viene avviato un 
progetto di sviluppo con la pro-
spettiva di una vendita futura, gli 
immobili sono riclassificati nella 
voce Rimanenze a seguito del cam-
biamento della destinazione d’uso. 
Il valore contabile alla data di cam-
bio della destinazione dell’immo-
bile viene assunto come costo per 
la successiva contabilizzazione tra 
le Rimanenze e ne viene sospeso 
l’ammortamento.

Le Società del Gruppo, a partire 
dal 1° gennaio 2018, applicano per 

le riclassifiche dalla/alla categoria 
Investimenti immobiliari, le modifi-
che apportate dallo IASB al princi-
pio IAS 40 e adottate con il Regola-
mento UE n. 400 del 14 marzo 2018. 
Conseguentemente tali riclassifi-
che vengono operate solo quando 
vi è evidenza del cambiamento d’u-
so dell’immobile, considerando che, 
di per sé, un cambiamento delle 
intenzioni della direzione aziendale 
circa l’uso dell’immobile stesso non 
costituisce prova di un cambia-
mento d’uso.  

ATTIVITÀ IMMATERIALI

Le Attività immateriali sono co-
stituite da elementi non monetari, 
identificabili e privi di consistenza 
fisica, controllabili e atti a gene-
rare benefici economici futuri. Tali 
elementi sono rilevati al costo di 
acquisto e/o di produzione, com-
prensivo delle spese direttamente 
attribuibili per predisporre l’atti-
vità al suo utilizzo, al netto degli 
ammortamenti cumulati (ad ecce-
zione delle attività immateriali a 
vita utile indefinita) e delle even-
tuali perdite di valore. Gli eventuali 
interessi passivi, maturati durante 
e per lo sviluppo delle Immobilizza-
zioni immateriali, sono considerati 
parte del costo di acquisto. L’am-
mortamento ha inizio nel momento 
in cui l’attività è disponibile all’uso 
ed è ripartito sistematicamente in 
relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione della stessa. In parti-
colare, nell’ambito del Gruppo FS 
Italiane, sono identificabili le se-
guenti principali Attività immate-
riali:

a) Concessioni, licenze e marchi

Le concessioni, le licenze e marchi 
sono ammortizzati in quote co-

stanti in base alla relativa durata. 

I costi delle licenze software, in-
clusivi delle spese sostenute per 
rendere il software pronto per l’u-
tilizzo, sono ammortizzati a quote 
costanti in base alla relativa dura-
ta.

I costi relativi alla manutenzione 
dei programmi software sono spe-
sati nel momento in cui sono soste-
nuti. 

b) Diritti di brevetto ed utilizzo del-
le opere dell’ingegno

I brevetti ed i diritti di utilizzo delle 
opere dell’ingegno sono ammortiz-
zati a quote costanti in base alla 
loro vita utile. 

c) Avviamento

L’avviamento rappresenta la dif-
ferenza fra il costo sostenuto per 
l’acquisizione di un’attività azien-
dale e il valore corrente delle relati-
ve attività e passività identificabili 
acquisite al momento dell’acquisi-
zione. L’avviamento è classificato 
come Attività immateriale a vita 
indefinita e, pertanto, non viene 
assoggettato ad ammortamen-
to sistematico bensì a valutazione 
almeno annuale volta a individua-
re eventuali perdite di valore (im-
pairment test). Non è consentito il 
ripristino di valore dell’avviamento 
nel caso di una precedente svalu-
tazione per perdite di valore.

d) Costi di ricerca e sviluppo

I costi relativi all’attività di ricerca 
sono imputati al Conto economico 
dell’esercizio in cui sono sostenu-
ti, mentre i costi di sviluppo sono 
iscritti tra le Attività immateriali 
laddove risultino soddisfatte tutte 
le seguenti condizioni: 

* il progetto è chiaramente iden-
tificato e i costi a esso riferiti 
sono identificabili e misurabili in 
maniera attendibile;

* è dimostrata la fattibilità tec-
nica del progetto;

* è dimostrata l’intenzione di 
completare il progetto e di ven-
dere i beni immateriali generati 
dal progetto;

* esiste un mercato potenziale 
o, in caso di uso interno, è di-
mostrata l’utilità dell’attività 
immateriale per la produzione 
dei beni immateriali generati 
dal progetto;

* sono disponibili le risorse tecni-
che e finanziarie necessarie per 
il completamento del progetto.

L’ammortamento di eventuali co-
sti di sviluppo iscritti tra le Attivi-
tà immateriali inizia a partire dalla 
data in cui il risultato generato dal 
progetto è utilizzabile e viene ef-
fettuato in un periodo pari a 5 anni.

Qualora, in un identificato proget-
to interno di formazione di un’Atti-
vità immateriale, la fase di ricerca 
non sia distinguibile dalla fase di 
sviluppo il costo derivante da tale 
progetto è interamente imputato a 
Conto economico come se lo stes-
so fosse sostenuto esclusivamente 
nella fase di ricerca.

Gli utili e le perdite derivanti dall’a-
lienazione di un’Attività immate-
riale sono determinati come diffe-
renza tra il valore di dismissione, al 
netto dei costi di vendita, e il valo-
re di carico del bene e sono rileva-
ti a Conto economico al momento 
dell’alienazione.

ACCORDI PER SERVIZI IN CONCESSIONE

Gli accordi per servizi in concessio-
ne, in cui il concedente è un’entità 
del settore pubblico ed il conces-
sionario è un’entità del settore pri-
vato (public-to-private), rientrano 
nel campo di applicazione dell’IFRIC 
12 solo qualora siano soddisfatti 
sia presupposti della regolamenta-
zione dei servizi sia il presupposto 
del controllo dell’interesse residuo. 
In particolare si applica tale inter-
pretazione nel caso in cui l’infra-
struttura è asservita all’erogazio-
ne al pubblico di servizi e l’accordo 
prevede che il concedente:

* controlla o regolamenta quali 
servizi il concessionario deve 
fornire con l’infrastruttura, 
a chi li deve fornire e a quale 
prezzo; e

* controlla, tramite la proprietà 
o in altro modo, qualsiasi inte-
ressenza residua significativa 
nell’infrastruttura alla scaden-
za ultima del periodo conces-
sorio.

Per le concessioni che rientrano in 
tali fattispecie, il Gruppo non rile-
va le infrastrutture tra gli Immobili 
impianti e macchinari ma rileva al 
fair value, alternativamente o con-
giuntamente: l’attività immateriale, 
se il concessionario ottiene il dirit-
to di far pagare agli utenti il cor-
rispettivo per la realizzazione o il 
miglioramento dell’infrastruttura; 
e l’attività finanziaria quando tale 
realizzazione o il miglioramento 
generano un diritto contrattuale 
incondizionato a ricevere cassa dal 
concedente o da chi da quest’ulti-
mo individuato senza la possibilità 
di evitare il pagamento. I ricavi e i 
costi relativi all’attività di investi-

331 330

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



mento sono rilevati su base con-
trattuale con riferimento alla fase 
di completamento come meglio 
dettagliato con riferimento ai con-
tratti di costruzione. La rilevazione 
dei ricavi tariffari, invece, continua 
a essere effettuata secondo quan-
to previsto nel successivo para-
grafo relativo ai Ricavi, così come 
eventuali attività immateriali se-
guono l’ammortamento legato al 
periodo concessorio di riferimento 
con un criterio che riflette la stima 
e la modalità del consumo dei be-
nefici economici incorporati nel di-
ritto; a tal fine le quote di ammor-
tamento sono calcolate tenendo 
conto del periodo di durata della 
concessione. I fondi per gli impegni 
da concessione accolgono gli ac-
cantonamenti afferenti gli specifici 
obblighi di ripristino, adeguamento 
e sostituzione dell’infrastruttura al 
fine di renderla nel normale stato 
d’uso e sono stanzianti solo qua-
lora tali obblighi sono previsti nel 
contratto di concessione e con-
temporaneamente la concessiona-
ria non riceva benefici economici 
aggiuntivi.

RIDUZIONE DI VALORE DELLE  
ATTIVITÀ IMMATERIALI E MATERIALI

a) Attività (immateriali e materiali) 
a vita utile definita

A ciascuna data di riferimento del 
bilancio è effettuata una verifica 
volta ad accertare se vi sono indi-
cazioni che le attività materiali e 
immateriali possano avere subito 
una riduzione di valore. A tal fine 
si considerano sia fonti interne che 
esterne di informazione. Relativa-
mente alle prime (fonti interne) si 
considerano: l’obsolescenza o il 
deterioramento fisico dell’attività, 

eventuali cambiamenti significativi 
nell’uso dell’attività e l’andamen-
to economico dell’attività rispet-
to a quanto previsto. Per quanto 
concerne le fonti esterne si consi-
derano: l’andamento dei prezzi di 
mercato delle attività, eventuali 
discontinuità tecnologiche, di mer-
cato o normative, l’andamento dei 
tassi di interesse di mercato o del 
costo del capitale utilizzato per va-
lutare gli investimenti.

Nel caso sia identificata la presen-
za di tali indicatori si procede alla 
stima del valore recuperabile del-
le suddette attività (impairment 
test), imputando l’eventuale svalu-
tazione rispetto al relativo valore 
di libro a Conto economico. Il valo-
re recuperabile di un’attività è rap-
presentato dal maggiore tra il fair 
value, al netto dei costi accessori di 
vendita, e il relativo valore d'uso, in-
tendendosi per quest’ultimo il valo-
re attuale dei flussi finanziari futuri 
stimati per tale attività. Tali flussi 
finanziari tengono conto dell’anda-
mento economico generale e del 
settore di appartenenza, dei flussi 
di cassa prodotti dalla CGU negli 
ultimi esercizi e dei tassi di crescita 
previsionali. Nel determinare il va-
lore d'uso, i flussi finanziari futuri 
attesi sono attualizzati utilizzan-
do un tasso di sconto che riflette 
le valutazioni correnti di mercato 
del costo del denaro, rapportato al 
periodo dell’investimento e ai rischi 
specifici dell'attività. Per un'attivi-
tà che non genera flussi finanziari 
ampiamente indipendenti, il valore 
recuperabile è determinato in re-
lazione alla Cash Generating Unit 
(CGU) cui tale attività appartiene.

Una perdita di valore è riconosciu-
ta a conto economico qualora il 

valore di iscrizione dell’attività, o 
della relativa CGU a cui la stessa è 
allocata, sia superiore al suo valore 
recuperabile. Le riduzioni di valore 
di CGU sono imputate in primo luo-
go a riduzione del valore contabile 
dell’eventuale avviamento attribui-
to alla stessa e, quindi, a riduzione 
delle altre attività, in proporzione 
al loro valore contabile e nei limiti 
del relativo valore recuperabile. Se 
vengono meno i presupposti per 
una svalutazione precedentemen-
te effettuata, il valore contabile 
dell’attività è ripristinato con im-
putazione al Conto economico, nei 
limiti del valore netto di carico che 
l’attività in oggetto avrebbe avu-
to se non fosse stata effettuata la 
svalutazione e fossero stati effet-
tuati i relativi ammortamenti.

b) Avviamento e attività immate-
riali non ancora disponibili per l’uso

Il valore recuperabile dell’avvia-
mento e quello delle Attività im-
materiali non ancora disponibili 
per l’uso è sottoposto a verifica 
della recuperabilità del valore (im-
pairment test) annualmente o più 
frequentemente, in presenza di in-
dicatori che possano far ritenere 
che le suddette attività possano 
aver subito una riduzione di valore. 
Il valore originario dell’avviamento 
non viene comunque ripristinato 
qualora vengano meno le ragioni 
che hanno determinato la riduzio-
ne di valore.

Ai fini della conduzione dell’impair-
ment test l’avviamento acquisito in 
un’aggregazione aziendale è allo-
cato sulle singole Cash Generating 
Unit (CGU) o a gruppi di CGU che 
si prevede beneficino delle siner-
gie della aggregazione, coerente-

mente con il livello minimo al quale 
tale avviamento viene monitorato 
all’interno del Gruppo. L’avviamen-
to relativo ad aziende collegate o 
controllate non consolidate è inclu-
so nel valore delle Partecipazioni.

STRUMENTI FINANZIARI

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE

La classificazione e la valutazione 
delle attività finanziarie detenute 
dal Gruppo tiene conto sia del Mo-
dello di business secondo il quale 
vengono gestite tali attività, sia le 
caratteristiche dei loro flussi finan-
ziari. Il Modello di business indica se 
i flussi di cassa connessi con l’atti-
vità deriveranno al Gruppo dai soli 
incassi degli stessi flussi in base al 
contratto, dalla vendita della atti-
vità finanziaria, o da entrambi. Ai 
fini della valutazione delle caratte-
ristiche dei flussi di cassa, il Grup-
po effettua il cd. SPPI Test (Solely 
Payment of Principal and Interest 
Test) a livello di singolo strumen-
to, per definire se lo stesso gene-
ra flussi che rappresentano il solo 
pagamento di capitale e interessi 
oppure no (SPPI Test superato).

Al momento della rilevazione ini-
ziale una attività finanziaria viene 
classificata in una delle seguenti 
categorie:

* costo ammortizzato CA

* fair value rilevato nelle altre 
componenti del conto econo-
mico complessivo (FVOCI)

* fair value rilevato nell'utile/
(perdita) dell'esercizio (FVTPL)

a) Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato

Rientrano in tale categoria tutte le 
attività finanziarie per le quali sono 
contemporaneamente verificate le 
due condizioni seguenti:

* l’attività è detenuta esclusiva-
mente per incassare i flussi di 
cassa contrattuali (Modello di 
business HTC Held To Collect); 

* gli stessi sono rappresentati 
unicamente dal capitale e dagli 
interessi (SPPI test superato).

In questa categoria gli strumenti 
finanziari sono inizialmente rileva-
ti al fair value, inclusivo dei costi 
dell’operazione, e successivamente 
valutati al costo ammortizzato. Gli 
interessi, calcolati utilizzando il cri-
terio dell’interesse effettivo, le per-
dite (e i ripristini delle perdite) per 
riduzione di valore, gli utili/(per-
dite) su cambi e gli utili/(perdite) 
derivanti dall’eliminazione contabi-
le, sono rilevati nell’utile/(perdita) 
dell’esercizio.

b) Attività finanziarie valutate al 
fair value trough other comprehen-
sive income (FVTOCI)

Rientrano in tale categoria tutte le 
attività finanziarie per le quali sono 
contemporaneamente verificate le 
due condizioni seguenti:

* l’attività è detenuta non solo 
per incassare i flussi di cassa 
contrattuali ma anche i flussi di 
cassa generati dalla sua vendi-
ta (Modello di business HTC&S 
Held To Collect and Sale); e 

* gli stessi sono rappresentati 
unicamente dal capitale e dagli 
interessi (SPPI test superato).

In questa categoria gli strumenti 
finanziari sono inizialmente rileva-
ti al fair value, inclusivo dei costi 

dell’operazione. Gli interessi, cal-
colati utilizzando il criterio dell’in-
teresse effettivo, le perdite (e i ri-
pristini delle perdite) per riduzione 
di valore, gli utili/(perdite) su cambi 
e gli utili/(perdite) derivanti dall’e-
liminazione contabile, sono rilevati 
nell’utile/(perdita) dell’esercizio, le 
altre variazioni del fair value dello 
strumento sono rilevate tra le al-
tre componenti di conto economi-
co complessivo (OCI). Al momento 
dell’eliminazione contabile dello 
strumento, tutti gli utili/(perdite) 
accumulati a OCI vengono riclassi-
ficati nell’utile/(perdita) dell’eserci-
zio. 

c) Attività finanziarie valutate al 
fair value to profit and loss (FVTPL)

Rientrano in tale categoria tutte le 
attività finanziarie non classificate 
come valutate al costo ammortiz-
zato o al fair value trough other 
comprehensive income. 

Vengono valutate inizialmente e 
successivamente al fair value. I co-
sti dell’operazione e le variazioni 
di fair value sono rilevati nell’utile/
(perdita) dell’esercizio.

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE

I finanziamenti, i debiti commerciali 
e le altre passività finanziarie sono 
inizialmente iscritti al fair value, al 
netto dei costi accessori di diret-
ta imputazione, e successivamen-
te sono valutati al costo ammor-
tizzato, applicando il criterio del 
tasso di interesse effettivo. Se vi 
è un cambiamento nella stima dei 
flussi di cassa attesi, il valore del-
le passività è ricalcolato per riflet-
tere tale cambiamento sulla base 
del valore attuale dei nuovi flussi 
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di cassa attesi e del tasso interno 
effettivo determinato inizialmente. 
I finanziamenti, i debiti commerciali 
e le altre passività finanziarie sono 
classificati fra le passività correnti, 
salvo quelli che hanno una scaden-
za contrattuale oltre i dodici mesi 
rispetto alla data di bilancio e quelli 
per i quali la società abbia un dirit-
to incondizionato a differire il loro 
pagamento per almeno dodici mesi 
dopo la data di riferimento. I finan-
ziamenti, i debiti commerciali e le 
altre passività finanziarie sono ri-
mossi dal bilancio al momento della 
loro estinzione e quando il Gruppo 
abbia trasferito tutti i rischi e gli 
oneri relativi allo strumento stesso.

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  
DERIVATI

Con riferimento agli strumenti de-
rivati il Gruppo si è avvalso della 
facoltà di continuare ad applicare 
l’hedge accounting previsto dallo 
IAS 39, in attesa del completamen-
to da parte dello IASB del progetto 
sul cd. macro-hedging, di semplifi-
cazione delle operazioni di coper-
tura.

Il Gruppo utilizza strumenti finan-
ziari derivati nell’ambito di strate-
gie di copertura finalizzate a neu-
tralizzare il rischio di variazioni di 
fair value di attività o passività 
finanziarie riconosciute in bilan-
cio o di impegni contrattualmente 
definiti (fair value hedge) o di va-
riazioni nei flussi di cassa attesi 
relativamente a operazioni con-
trattualmente definite o altamente 
probabili (cash flow hedge). Per le 
modalità seguite nella rilevazione 
delle coperture dal rischio di cam-
bio su contratti a lungo termine 

si rimanda alla nota 27. L’efficacia 
delle operazioni di copertura viene 
documentata e testata sia all’inizio 
della operazione, che periodica-
mente (almeno a ogni data di pub-
blicazione del bilancio o delle si-
tuazioni infrannuali), ed è misurata 
comparando le variazioni di fair 
value dello strumento di copertu-
ra con quelle dell’elemento coperto 
(dollar offset ratio), o, nel caso di 
strumenti più complessi, attraver-
so analisi di tipo statistico fondate 
sulla variazione del rischio.

Fair value hedge: le variazioni di 
fair value dei derivati designa-
ti come fair value hedge e che si 
qualificano come tali sono rilevate 
a conto economico, corrisponden-
temente a quanto fatto con riferi-
mento alle variazioni di fair value 
delle attività o passività coperte 
attribuibili al rischio coperto attra-
verso l’operazione di copertura. 

Cash flow hedge: le variazioni di fair 
value dei derivati designati come 
cash flow hedge e che si qualificano 
come tali vengono rilevate, limita-
tamente alla sola quota “efficace”, 
nel conto economico complessivo 
attraverso una specifica riserva di 
patrimonio netto (riserva da cash 
flow hedge), che viene successiva-
mente riversata a conto economico 
al momento della manifestazione 
economica del sottostante ogget-
to di copertura. La variazione di 
fair value riferibile alla porzione 
inefficace viene immediatamen-
te rilevata al conto economico di 
periodo. Qualora il verificarsi della 
operazione sottostante non sia più 
considerata altamente probabile, 
la quota della riserva da cash flow 
hedge a essa relativa viene imme-
diatamente riversata a conto eco-

nomico. Qualora, invece, lo stru-
mento derivato sia ceduto, giunga 
a scadenza o non si qualifichi più 
come efficace copertura del rischio 
a fronte del quale l’operazione era 
stata accesa, la quota di riserva da 
cash flow hedge a esso relativa vie-
ne mantenuta sino a quando non si 
manifesta il contratto sottostante. 
La contabilizzazione della copertu-
ra come cash flow hedge è cessata 
prospetticamente. 

VALUTAZIONE SUCCESSIVA: PERDITE 
PER RIDUZIONE DI VALORE

Il Gruppo applica per la determi-
nazione delle perdite per riduzio-
ne di valore il modello previsiona-
le della ‘perdita attesa su crediti’ 
(Expected Credit Loss o ECL). Tale 
modello presuppone un livello si-
gnificativo di valutazione in meri-
to all'impatto dei cambiamenti dei 
fattori economici sulla possibile 
perdita, ponderati in base alle pro-
babilità. 

I fondi copertura crediti sono va-
lorizzati mediante il ricorso ai se-
guenti approcci metodologici: il 
General deterioration method e il 
Simplified approach; in particolare:

* il General deterioration method 
richiede la classificazione in tre 
stage degli strumenti finanziari, 
i quali riflettono il livello di de-
terioramento della qualità del 
credito dal momento in cui lo 
strumento finanziario è acquisi-
to e comportano una differente 
modalità di calcolo dell’ECL;

* il Simplified approach prevede, 
per i crediti commerciali, i con-
tract asset e i crediti derivanti 
da contratti di leasing, l’ado-
zione di alcune semplificazioni, 

al fine di evitare che le entità 
siano costrette a monitorare i 
cambiamenti nel rischio di cre-
dito, così come previsto dal mo-
dello generale. La rilevazione 
della perdita secondo l’approc-
cio semplificato deve essere li-
fetime, pertanto non è richiesta 
la stage allocation. La stessa 
viene calcolata su un periodo 
corrispondente alla vita residua 
del credito, generalmente non 
superiore a 12 mesi.

Nei casi in cui trova applicazione 
il General Deterioration Method, 
come anticipato, gli strumenti fi-
nanziari sono classificati in tre sta-
ge in funzione del deterioramento 
della qualità creditizia tra la data 
della rilevazione iniziale e quella di 
valutazione:

* Stage 1: comprende tutte le 
attività finanziarie in esame al 
momento della loro prima ri-
levazione (Data di rilevazione 
iniziale) a prescindere da para-
menti qualitativi (ad esempio, 
rating) e ad eccezione di situa-
zioni con evidenze oggettive 
di impairment. Permangono in 
stage 1, in fase di valutazione 
successiva, tutti gli strumenti 
finanziari che non hanno avu-
to un aumento significativo del 
rischio di credito rispetto alla 
Data di rilevazione iniziale o 
che abbiano un basso rischio di 
credito alla data di riferimento. 
Per tali attività sono ricono-
sciute le perdite su crediti atte-
se nei prossimi 12 mesi (12-mon-
th ECL) che rappresentano le 
perdite attese in considerazio-
ne della possibilità che si verifi-
chino eventi di default nei pros-
simi 12 mesi. Gli interessi degli 

strumenti finanziari compresi in 
stage 1 sono calcolati sul valore 
contabile al lordo delle even-
tuali svalutazioni sull’asset;

* Stage 2: comprende gli stru-
menti finanziari che hanno avu-
to un aumento significativo del 
rischio di credito rispetto alla 
Data di rilevazione iniziale, ma 
che non hanno evidenze og-
gettive di impairment. Per tali 
attività sono riconosciute solo 
le perdite su crediti attese deri-
vanti da tutti i possibili eventi di 
default lungo l’intera vita atte-
sa dello strumento finanziario 
(Lifetime ECL). Gli interessi de-
gli strumenti finanziari compre-
si in Stage 2 sono calcolati sul 
valore contabile al lordo delle 
eventuali svalutazioni sull’asset;

* Stage 3: comprende le attivi-
tà finanziarie che hanno evi-
denze oggettive di impairment 
alla data di valutazione. Per tali 
attività, sono riconosciute solo 
le perdite su crediti attese de-
rivanti da tutti i possibili eventi 
di default lungo l’intera vita at-
tesa dello strumento.

Ai fini della definizione dell’approc-
cio metodologico da applicare alle 
attività in perimetro di impairment 
e segnatamente per l’identificazio-
ne della corretta probabilità di de-
fault, il Gruppo ha individuato una 
segmentazione convenzionale in 
cluster omogenei in base alla tipo-
logia di controparte:

* Pubblica Amministrazione: 
comprende tutti i crediti finan-
ziari e commerciali aventi come 
controparte lo Stato, le Regioni, 
le Province, i Comuni, la UE od 
Organismi ad essa riconducibili;

* Intercompany: comprende tutti 
i crediti finanziari e commerciali 
tra controparti controllate;

* Depositi: tutti i depositi detenuti 
presso controparti bancarie;

* Crediti vs terzi: comprende i 
crediti finanziari e commercia-
li, diversi dai precedenti, aventi 
come controparti società non 
finanziarie, famiglie produttrici e 
famiglie consumatrici.

Inoltre, il Gruppo ha deciso di ap-
plicare l’esenzione Low Credit Risk 
Exemption prevista dal principio 
contabile internazionale IFRS 9 per 
le tipologie di credito diverse dai 
crediti commerciali con rating rite-
nuto Investment Grade (da “AAA” a 
“BBB-“), in virtù della quale non vie-
ne eseguita la stage allocation, bensì 
esse vengono allocate direttamente 
in stage 1 con provisioning a un anno.

Pertanto, l’applicazione del modello 
di impairment, prevede i seguenti 
principali step operativi:

* distinzione tra crediti finanzia-
ri e crediti commerciali: è fina-
lizzata ad isolare il perimetro dei 
crediti da assoggettare ai criteri 
di stage allocation, ossia tutti i 
crediti finanziari. Per i crediti 
commerciali, invece, il principio 
deroga l’applicazione della sta-
ge allocation in virtù dell’applica-
zione dell’approccio semplificato 
secondo il quale la perdita atte-
sa è sempre calcolata in ottica 
lifetime;

* calcolo dell’Expected Credit 
Loss – Crediti Finanziari: per 
ogni cluster, una volta defini-
to lo stage di appartenenza, si 
procede al calcolo della perdita 
attesa;
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* calcolo dell’Expected Credit 
Loss – Crediti Commerciali: 
per ogni cluster, si procede alla 
segmentazione del credito per 
fasce di scaduto (in particola-
re: posizioni a scadere, scaduto 
entro un anno, scaduto entro 
2 anni, scaduto oltre i 2 anni) e 
quindi al calcolo della perdita at-
tesa.

La determinazione dell’impairment 
delle attività finanziarie è effettuata 
utilizzando le informazioni di provi-
der pubblici per la determinazione 
della Probabilità di default (PD) ap-
plicando una perdita attesa (loss 
given default) in linea con il panora-
ma analizzato nell’ambito dei most 
comparables competitors e tenendo 
conto dei suggerimenti degli organi-
smi di vigilanza diretti alle entità con 
strumenti finanziari quotati. Il valore 
su cui si applica la perdita di valore 
attesa (Exposure at default - EAD) 
è convenzionalmente allineato al va-
lore contabile dell’attività finanziaria 
ad eccezione dei casi in cui è appli-
cabile la lifetime ECL dove si prende 
in considerazione il piano e le rate di 
ammortamento del credito finanzia-
rio alle date di maturity.

DETERMINAZIONE DEL FAIR VALUE

Il fair value degli strumenti quotati 
in pubblici mercati è determinato 
facendo riferimento alle quotazio-
ni (bid price) alla data di chiusura 
del periodo. Il fair value di strumenti 
non quotati viene misurato facen-
do riferimento a tecniche di valu-
tazione finanziaria: in particolare, il 
fair value degli interest rate swap 
è misurato attualizzando i flussi di 
cassa attesi, mentre il fair value 
dei forward su cambi è determina-

to sulla base dei tassi di cambio di 
mercato alla data di riferimento e 
ai differenziali di tasso attesi tra 
le valute interessate. Le Attività e 
Passività finanziarie valutate al fair 
value sono classificate nei tre livel-
li gerarchici di seguito descritti, in 
base alla rilevanza delle informa-
zioni (input) utilizzate nella deter-
minazione del fair value stesso. In 
particolare:

* Livello 1: Attività e Passività fi-
nanziarie il cui fair value è de-
terminato sulla base dei prezzi 
quotati (non rettificati) in mer-
cati attivi per attività o passi-
vità identiche a cui (il Gruppo) 
può accedere alla data di valu-
tazione;

* Livello 2: Attività e Passività fi-
nanziarie il cui fair value è de-
terminato sulla base di input 
diversi da prezzi quotati di cui 
al Livello 1 ma osservabili diret-
tamente o indirettamente;

* Livello 3: Attività e Passività fi-
nanziarie il cui fair value è de-
terminato sulla base di dati di 
input non osservabili.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E  
MEZZI EQUIVALENTI

Le Disponibilità liquide compren-
dono la cassa, i depositi bancari 
disponibili e le altre forme di inve-
stimento a breve termine, con sca-
denza all’origine uguale o inferiore 
ai tre mesi al netto delle svaluta-
zioni effettuate secondo l’IFRS 9. 
Alla data del bilancio, gli scoperti 
di conto corrente sono classificati 
tra i Debiti finanziari nelle Passività 
correnti nella Situazione patrimo-
niale – finanziaria consolidata.

RIMANENZE

Le Rimanenze di magazzino sono 
iscritte al minore tra il costo di ac-
quisto e/o di produzione e il valore 
netto di realizzo. Il costo viene de-
terminato secondo il metodo del 
costo medio ponderato.

Il valore netto di realizzo corrispon-
de, per i Prodotti finiti e gli Immobi-
li, al prezzo di vendita stimato nel 
normale svolgimento dell’attività, 
al netto dei costi stimati di vendita. 
Per le Materie prime, sussidiarie e 
di consumo, il valore netto di rea-
lizzo è rappresentato dal costo di 
sostituzione.

Il costo di acquisto è inclusivo degli 
oneri accessori; il costo di produ-
zione comprende i costi di diretta 
imputazione e una quota dei costi 
indiretti, ragionevolmente imputa-
bili ai prodotti.

Le Rimanenze obsolete e/o di len-
to rigiro sono svalutate in relazione 
alla loro presunta possibilità di uti-
lizzo o di realizzo futuro, mediante 
l’iscrizione di un apposito fondo 
rettificativo del valore delle rima-
nenze. La svalutazione viene eli-
minata negli esercizi successivi se 
vengono meno i motivi della stessa.

In questa voce sono iscritti anche 
gli Immobili di trading che sono 
iscritti al minore fra il costo di ac-
quisizione e il valore di mercato, 
determinato con perizia di un ter-
zo indipendente. Essi sono iscritti al 
netto del fondo svalutazione e i co-
sti incrementativi sono capitalizza-
ti. La svalutazione viene eliminata 
negli esercizi successivi se vengono 
meno i motivi della stessa.

BENEFICI AI DIPENDENTI

I Benefici a breve termine sono rap-
presentati da salari, stipendi, rela-
tivi oneri sociali, indennità sostitu-
tive di ferie e incentivi corrisposti 
sotto forma di bonus pagabile nei 
dodici mesi dalla data del bilancio. 
Tali benefici sono contabilizzati 
quali componenti del Costo del per-
sonale nel periodo in cui è prestata 
l’attività lavorativa. 

TFR E ALTRI BENEFICI AI DIPENDENTI

Le società del Gruppo FS Italiane 
hanno in essere sia piani a contri-
buzione definita sia piani a benefici 
definiti. I piani a contribuzione de-
finita sono gestiti da soggetti terzi 
gestori di fondi, in relazione ai quali 
non vi sono obblighi legali o di al-
tro genere a pagare ulteriori con-
tributi qualora il fondo non abbia 
sufficienti attivi per adempiere agli 
impegni assunti nei confronti dei 
dipendenti. Per i piani a contribu-
zione definita, il Gruppo FS Italiane 
versa contributi, volontari o stabi-
liti contrattualmente, a fondi pen-
sione assicurativi pubblici e privati. 
I contributi sono iscritti come costi 
del personale secondo il principio 
della competenza economica. I con-
tributi anticipati sono iscritti come 
un’attività che sarà rimborsata o 
portata a compensazione di futuri 
pagamenti, qualora siano dovuti.

Un piano a benefici definiti è un 
piano non classificabile come piano 
a contribuzione definita. Nei pro-
grammi con benefici definiti l’am-
montare del beneficio da erogare al 
dipendente è quantificabile soltan-
to dopo la cessazione del rapporto 
di lavoro, ed è legato a uno o più 

fattori quali l’età, gli anni di servizio 
e la retribuzione. Gli obblighi per i 
piani a benefici definiti sono pertan-
to determinati da un attuario indi-
pendente utilizzando il projected 
unit credit method. Il valore attuale 
del piano a benefici definiti è deter-
minato scontando i futuri flussi di 
cassa a un tasso di interesse pari 
a quello di obbligazioni (high-qua-
lity corporate) emesse nella valuta 
in cui la passività sarà liquidata e 
che tenga conto della durata del 
relativo piano pensionistico. Gli utili 
e le perdite derivanti dall’effettua-
zione del calcolo attuariale sono 
interamente imputati al Patrimonio 
netto, nell’esercizio di riferimento, 
tenuto conto del relativo effetto fi-
scale differito. 

In particolare, si segnala che il 
Gruppo FS Italiane gestisce un pia-
no a benefici definiti, rappresenta-
to dal fondo per Trattamento di 
Fine Rapporto (TFR). Il TFR è ob-
bligatorio per le imprese italiane ai 
sensi dell’art. 2120 del Codice Civi-
le; esso ha natura di retribuzione 
differita ed è correlato alla durata 
della vita lavorativa dei dipendenti 
e alla retribuzione percepita nel pe-
riodo di servizio prestato. A partire 
dal 1 gennaio 2007, la Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Legge Finan-
ziaria 2007” e successivi Decreti e 
Regolamenti, ha introdotto modi-
fiche rilevanti nella disciplina del 
TFR, tra cui la scelta del lavoratore 
in merito all’eventuale destinazione 
del proprio TFR maturando ai fondi 
di previdenza complementare op-
pure al “Fondo di Tesoreria” gestito 
dall’INPS. Ne è derivato, pertan-
to, che l’obbligazione nei confronti 
dell’INPS e le contribuzioni alle for-

me pensionistiche complementari 
hanno assunto, ai sensi dello IAS 19 
“Benefici per i dipendenti”, la natu-
ra di piani a contribuzione definita, 
mentre le quote iscritte al fondo 
TFR alla data del 1° gennaio 2007 
mantengono la natura di piani a 
prestazioni definite.

Alcune società del Gruppo FS Ita-
liane hanno in essere, inoltre, un 
piano pensionistico a benefici defi-
niti riferito alla Carta di Libera Cir-
colazione (CLC) che garantisce ai 
dipendenti, dipendenti in pensione 
ed ai loro familiari, il diritto di viag-
giare - gratuitamente o, in alcuni 
casi, attraverso il pagamento del 
diritto di ammissione - sui treni ge-
stiti da Trenitalia.

Pertanto viene rilevato in bilancio, 
sulla base delle tecniche attuaria-
li precedentemente menzionate, 
un fondo che accoglie l’onere at-
tualizzato relativo ai dipendenti in 
pensione aventi diritto al beneficio, 
nonché la quota di beneficio matu-
rata per i dipendenti in attività e da 
erogarsi successivamente alla ces-
sazione del rapporto di lavoro.

Il trattamento contabile dei benefi-
ci prodotti dalla CLC e gli effetti de-
rivanti dalla valutazione attuariale 
sono gli stessi previsti per il fondo 
TFR.

FONDI RISCHI E ONERI

I Fondi rischi e oneri sono iscritti a 
fronte di perdite e oneri di natura 
determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali, tuttavia, non 
sono determinabili l’ammontare e/o 
la data di accadimento. L’iscrizione 
viene rilevata solo quando esiste 
un’obbligazione corrente (legale o 
implicita) per una futura uscita di 
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risorse economiche come risulta-
to di eventi passati ed è probabile 
che tale uscita sia richiesta per l’a-
dempimento dell’obbligazione. Tale 
ammontare rappresenta la miglior 
stima dell’onere per estinguere l’ob-
bligazione. Il tasso utilizzato nella 
determinazione del valore attuale 
della passività riflette i valori cor-
renti di mercato e tiene conto del 
rischio specifico associabile a cia-
scuna passività.

Quando l’effetto finanziario del 
tempo è significativo e le date di 
pagamento delle obbligazioni sono 
attendibilmente stimabili, i fon-
di sono valutati al valore attuale 
dell’esborso previsto utilizzando un 
tasso che rifletta le condizioni del 
mercato, la variazione del costo del 
denaro nel tempo e il rischio speci-
fico legato all’obbligazione. L’incre-
mento del valore del fondo deter-
minato da variazioni del costo del 
denaro nel tempo è contabilizzato 
come interesse passivo. 

I rischi per i quali il manifestarsi di 
una passività è soltanto possibile, 
sono indicati nell’apposita sezione 
informativa sulle passività poten-
ziali e per i medesimi non si procede 
ad alcuno stanziamento.

RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI

RILEVAZIONE INIZIALE E VALUTAZIONE 
SUCCESSIVA

Il Gruppo rileva i ricavi in modo che 
il trasferimento al cliente di beni 
e/o servizi risulti espresso in un im-
porto che riflette il corrispettivo a 
cui il Gruppo ritiene di avere dirit-
to quale compenso per il trasferi-
mento dei beni e/o servizi stessi. 
La rilevazione dei ricavi si snoda 
attraverso il cd. five step model, il 

quale prevede: i) l’identificazione 
del contratto, ii) l’identificazione 
delle performance obligation, iii) l’i-
dentificazione del corrispettivo, iv) 
l’allocazione del corrispettivo alle 
performance obligation, v) la rile-
vazione del ricavo.

I ricavi sono valutati tenendo con-
to dei termini contrattuali e delle 
pratiche commerciali abitualmente 
applicate nei rapporti con i clienti. 
Il prezzo dell’operazione è l’importo 
del corrispettivo (che può includere 
importi fissi, variabili o entrambi) a 
cui si ritiene di avere diritto in cam-
bio del trasferimento del controllo 
dei beni/servizi promessi. Per con-
trollo si intende genericamente la 
capacità di decidere dell’uso dell’at-
tività (bene/servizio) e di trarne 
sostanzialmente tutti i benefici ri-
manenti. Il corrispettivo totale dei 
contratti per la prestazione di ser-
vizi viene ripartito tra tutti i servizi 
sulla base dei prezzi di vendita dei 
relativi servizi come se fossero sta-
ti venduti singolarmente. Nell’ambi-
to di ciascun contratto, l’elemento 
di riferimento per il riconoscimento 
dei ricavi è il singolo obbligo di pre-
stazione (performance obligation). 
Per ogni obbligazione di fare, se-
paratamente individuata, il Gruppo 
rileva i ricavi quando (o man mano 
che) adempie l’obbligazione stessa, 
trasferendo al cliente il bene/servi-
zio (ossia l’attività) promesso. L’at-
tività è trasferita quando (o man 
mano che) il cliente ne acquisisce il 
controllo. Per le obbligazioni di fare 
adempiute nel corso del tempo i ri-
cavi vengono rilevati nel corso del 
tempo (over the time), valutando 
alla fine di ogni esercizio i progressi 
fatti verso l’adempimento completo 
dell’obbligazione. Per la valutazione 

dei progressi il Gruppo utilizza il 
Metodo basato sugli input (cost-to-
cost method). I ricavi sono rilevati 
sulla base degli input impiegati per 
adempiere l’obbligazione fino alla 
data, rispetto agli input totali ipo-
tizzati per adempiere l’intera obbli-
gazione. Quando gli input risultano 
distribuiti uniformemente nel tem-
po, il Gruppo rileva i corrispondenti 
ricavi in maniera lineare. In determi-
nate circostanze, quando non si è in 
grado di valutare ragionevolmente 
il risultato dell’obbligazione di fare, 
i ricavi vengono rilevati solo fino a 
concorrenza dei costi sostenuti. Di 
seguito una breve descrizione circa 
la natura, le tempistiche di soddi-
sfacimento delle performance obli-
gation e i significativi termini per 
l’adempimento delle obbligazioni 
adottati con riferimento ai princi-
pali contratti con i clienti: 

a) Ricavi per servizi di trasporto

I ricavi da servizio di trasporto de-
rivano dai servizi legati al trasporto 
delle persone e delle merci in ambi-
to nazionale ed estero. La voce ac-
coglie i ricavi derivanti dai servizi a 
mercato (ad esempio, i servizi Alta 
Velocità) ed i ricavi da Contratti di 
Servizio (CdS) con le controparti 
Pubbliche (MIMS, Regioni, ecc.). 

I ricavi per i servizi di trasporto a 
mercato su ferro/gomma sono re-
golati dalle Condizioni Generali di 
trasporto che si applicano sulle va-
rie tipologie di servizio: Regionale o 
Long Haul, per tutto il territorio na-
zionale. I ricavi per i servizi di tra-
sporto merci, sia ferro che gomma, 
sono invece regolati da contratti 
specifici con il cliente generalmente 
con previsioni di consegna dei beni 
franco destino. Il contratto con il 

cliente è generalmente identificato 
nel biglietto che, sebbene garanti-
sca accesso a diverse prestazioni 
(ad esempio, trasporto, accesso 
alla lounge, welcome drink, wi-fi, 
ecc.), le stesse vengono conside-
rate come un’unica performance 
obligation di cui il cliente può be-
neficiare ad eccezione dei soli punti 
premio. Le merci sono regolate da 
standard contrattualistici che pre-
vedono sostanzialmente l’obbliga-
zione di trasposto del bene a desti-
nazione. 

I ricavi sono considerati di compe-
tenza dal momento in cui il servizio 
viene usufruito da parte del cliente. 
Nel caso di servizio reso parzial-
mente (ritardi, soppressioni, ecc.) 
sono previsti, secondo condizioni 
vigenti, rimborsi e bonus che ven-
gono portati a diretta rettifica dei 
ricavi. Le società del Gruppo pro-
muovono nel corso dell’anno nu-
merose iniziative di scontistica e 
promozioni volte alla fidelizzazione 
della clientela. I punti fedeltà, che 
danno diritto all’acquisto futuro di 
prodotti, costituiscono una perfor-
mance obligation ed il loro valore 
non risulta storicamente rilevante. 
Il ricavo matura via via che i punti 
fedeltà vengono riscattati o scado-
no. La tipologia di business prevede 
incassi anticipati, tuttavia la misura 
temporale di tale anticipo non con-
figura l’esistenza di una componen-
te finanziaria significativa.

Dal momento che il cliente gode dei 
benefici contestualmente al trasfe-
rimento degli stessi il riconoscimen-
to dei ricavi avviene over time. 

I ricavi per i servizi di trasporto CdS 
sono i ricavi per i servizi di traspor-
to ferroviario regolati da Contratti 

di Servizio pluriennali stipulati con 
le Regioni, le Province autonome e 
i ministeri (MIMS e MEF) relativa-
mente ai servizi di trasporto ferro-
viario di interesse locale e naziona-
le sottoposti a regime di obbligo di 
servizio pubblico, ed include il tra-
sporto Regionale, e i treni Intercity 
giorno e notte.

I servizi di trasporto rappresen-
tano la performance obligation. I 
ricavi sono considerati di compe-
tenza pro rata temporis in base a 
quanto previsto dal contratto. Se i 
servizi contrattualizzati non sono 
forniti nelle stesse quantità (es 
soppressioni) il contratto prevede 
il riconoscimento di rettifiche del 
corrispettivo. I contratti prevedo-
no penali in caso di non raggiungi-
mento della qualità prevista (ritar-
di, pulizia ecc.), per le stesse viene 
effettuata una stima con registra-
zione a diretta riduzione dei ricavi 
e con contropartita un fondo rischi 
da utilizzare al momento della con-
suntivazione con la controparte. 
Dal momento che il cliente gode dei 
benefici contestualmente al trasfe-
rimento degli stessi il riconoscimen-
to dei ricavi avviene over time. 

b) Ricavi da servizi di infrastruttura

I ricavi da servizi di infrastruttura 
connessi con l’infrastruttura ferro-
viaria/stradale/autostradale deri-
vano dai servizi legati alla gestione 
dell’infrastruttura stessa. La voce 
accoglie i ricavi da pedaggio, i ri-
cavi da accordi per servizi in con-
cessione e, in misura minore, i ricavi 
per servizi di traghettamento. Il pe-
daggio è il canone corrisposto dalle 
Imprese Ferroviarie a fronte dell'u-
tilizzo delle tracce orarie funzionali 
all'effettuazione di treni per il traffi-

co ferroviario nazionale passeggeri 
a lunga percorrenza e a breve per-
correnza e merci; esiste pertanto 
una sola performance obligation. 
I ricavi maturano over time sulla 
base degli importi contrattualizzati 
ed ogni trimestre si effettua il con-
guaglio sulla base della rendicon-
tazione dell’effettivo circolato. Tale 
rendicontazione avviene per singo-
lo treno e consiste nel valorizzare 
le tracce orarie contrattualizzate 
ed effettivamente utilizzate da cia-
scuna Impresa Ferroviaria. Relati-
vamente all’infrastruttura viaria, 
il pedaggio è il canone corrispo-
sto dalle Imprese Terze alle quali 
è affidato, per mezzo di apposito 
contratto di concessione, il lavoro 
di costruzione, gestione e manu-
tenzione di strade e autostrade. 
La performance obligation indivi-
duata è unica. Il prezzo è stabilito 
per Legge e consiste in una percen-
tuale dei proventi netti dei pedaggi 
di competenza dei concessionari. I 
ricavi sono rilevati man mano che si 
soddisfa la performance obligation 
(over time).

Corrispettivi variabili

Se il corrispettivo contrattuale 
include un importo variabile (ad 
esempio a seguito di riduzioni, 
sconti, rimborsi, crediti, conces-
sioni sul prezzo, incentivi, premi di 
rendimento, penalità oppure per-
ché il corrispettivo stesso dipende 
dal verificarsi o meno di un evento 
futuro incerto), l’importo del corri-
spettivo cui si ritiene di avere dirit-
to deve essere stimato. Le società 
del Gruppo stimano i corrispettivi 
variabili in maniera coerente per 
fattispecie simili, usando il meto-
do del valore atteso o del valore 
dell’importo maggiormente proba-
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bile; in seguito, includono l’importo 
stimato del corrispettivo variabile 
nel prezzo di transazione solo nella 
misura in cui tale importo risulta al-
tamente probabile.

Presenza di una componente fi-
nanziaria significativa

I ricavi vengono rettificati in pre-
senza di componenti finanziarie 
significative, sia se le società risul-
tano finanziate dal proprio cliente 
(incasso anticipato), sia se lo finan-
ziano (incassi differiti). La presen-
za di una componente finanziaria 
significativa viene identificata alla 
stipula del contratto, comparando 
i ricavi attesi con i pagamenti da 
ricevere. Essa non viene rilevata se 
tra il momento del trasferimento 
del bene/servizio e il momento del 
pagamento intercorre un periodo 
di tempo inferiore ai 12 mesi.

Costi per l’ottenimento e l’adempi-
mento del contratto

Le società capitalizzano i costi so-
stenuti per l’ottenimento del con-
tratto e che non avrebbero soste-
nuto se non lo avessero ottenuto 
(ad esempio, commissioni di vendi-
ta), quando prevedono di recupe-
rarli. Mentre nel caso di mancato 
contratto, li capitalizzano solo se 
esplicitamente addebitabili al clien-
te. Le società capitalizzano i costi 
sostenuti per l’adempimento del 
contratto solo quando questi sono 
direttamente correlati al contratto, 
consentono di disporre di nuove e 
maggiori risorse per gli adempi-
menti futuri e si prevede che tali 
costi saranno recuperati. 

CONTRIBUTI PUBBLICI

I contributi pubblici, in presenza di 
una delibera formale di attribuzio-
ne e, in ogni caso, quando il dirit-
to alla loro erogazione è ritenuto 
definitivo in quanto sussiste la ra-
gionevole certezza che il Gruppo 
FS Italiane rispetterà le condizioni 
previste per la percezione e che i 
contributi saranno incassati, sono 
rilevati per competenza in diretta 
correlazione con i costi sostenuti.

a) Contributi in conto impianti

I contributi pubblici in conto im-
pianti si riferiscono a somme ero-
gate dallo Stato e da altri Enti 
Pubblici al Gruppo FS Italiane per 
la realizzazione di iniziative dirette 
alla costruzione, alla riattivazione 
e all’ampliamento di immobili, im-
pianti e macchinari. I contributi in 
conto capitale vengono contabi-
lizzati a diretta riduzione dei beni 
cui sono riferiti e concorrono, in di-
minuzione, al calcolo delle quote di 
ammortamento.

b) Contributi in conto esercizio

I contributi in conto esercizio si 
riferiscono a somme erogate dal-
lo Stato o da altri Enti Pubblici al 
Gruppo FS Italiane a titolo di ridu-
zione dei costi e oneri sostenuti. I 
contributi in conto esercizio sono 
imputati alle voci Ricavi delle ven-
dite e prestazioni e Altri proven-
ti, come componente positiva del 
Conto economico. 

DIVIDENDI

Sono rilevati a Conto economico 
quando sorge il diritto degli Azio-
nisti a ricevere il pagamento che 

normalmente corrisponde alla De-
libera assembleare di distribuzione 
dei dividendi.

La distribuzione di dividendi agli 
Azionisti di Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA viene rappresentata 
come movimento del Patrimonio 
netto e registrata come Passività 
nel periodo in cui la distribuzione 
degli stessi viene approvata dall’As-
semblea degli Azionisti. 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI

I costi sono riconosciuti quando 
sono relativi a beni e servizi acqui-
stati o consumati nell’esercizio o 
per ripartizione sistematica. 

IMPOSTE SUL REDDITO

Le imposte correnti sono determi-
nate in base alla stima del reddito 
imponibile e in conformità alla vi-
gente normativa fiscale delle im-
prese del Gruppo FS Italiane.

Le imposte anticipate, relative alle 
perdite fiscali pregresse, sono rico-
nosciute nella misura in cui è pro-
babile che sia disponibile un reddito 
imponibile futuro a fronte del quale 
le stesse possano essere recupera-
te. Le imposte anticipate e differite 
sono determinate utilizzando le ali-
quote fiscali che si prevede saran-
no applicabili negli esercizi nei quali 
le differenze saranno realizzate o 
estinte.

Le imposte correnti, le imposte an-
ticipate e differite sono rilevate nel 
Conto economico, ad eccezione di 
quelle relative a voci rilevate tra le 
altre componenti del Conto econo-
mico complessivo o direttamente 
addebitate o accreditate a Patri-

monio netto. In questi ultimi casi le 
imposte differite sono rilevate, ri-
spettivamente alla voce “Effetto fi-
scale” relativo alle altre componenti 
del Conto economico complessivo 
e direttamente al Patrimonio net-
to. Le imposte anticipate e differite 
sono compensate quando le stesse 
sono applicate dalla medesima au-
torità fiscale, vi è un diritto legale 
di compensazione ed è attesa una 
liquidazione del saldo netto.

Le altre imposte non correlate al 
reddito, come le imposte indirette 
e le tasse, sono incluse nella voce 
di Conto economico “Altri costi ope-
rativi”.

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ POSSEDUTE 
PER LA VENDITA E GRUPPI IN DISMIS-
SIONE

Le Attività e Passività non correnti 
(o gruppi in dismissione) il cui valo-
re contabile sarà recuperato prin-
cipalmente attraverso la vendita 
anziché con il loro utilizzo continua-
tivo sono classificate come posse-
dute per la vendita e rappresentate 
separatamente dalle Altre attività 
e passività del Prospetto della si-
tuazione patrimoniale-finanziaria. 
I corrispondenti valori patrimoniali 
dell’esercizio precedente non sono 
riclassificati. Un’attività operativa 
cessata (Discontinued Operations) 
rappresenta una parte dell’entità 
che è stata dismessa o classificata 
come posseduta per la vendita, e:

* rappresenta un importante 
ramo di attività o area geogra-
fica di attività;

* è parte di un piano coordinato 
di dismissione di un importante 

ramo di attività o area geogra-
fica di attività; o

* è una controllata acquisita 
esclusivamente allo scopo di 
essere rivenduta.

I risultati delle attività operative 
cessate – siano esse dismesse op-
pure classificate come possedute 
per la vendita e in corso di dismis-
sione – sono esposti separatamen-
te nel Conto economico, al netto 
degli effetti fiscali. I corrispondenti 
valori relativi all’esercizio prece-
dente, ove presenti, sono riclassifi-
cati ed esposti separatamente nel 
Conto economico separato, al net-
to degli effetti fiscali, ai fini compa-
rativi. Le Attività e le Passività non 
correnti (o gruppi in dismissione), 
classificate come possedute per 
la vendita, sono dapprima rilevate 
in conformità allo specifico IFRS di 
riferimento applicabile a ciascuna 
attività e passività e, successiva-
mente, sono rilevate al minore tra 
il valore contabile e il relativo fair 
value, al netto dei costi di vendita. 
Eventuali successive perdite di va-
lore sono rilevate direttamente a 
rettifica delle attività non correnti 
(o gruppi in dismissione) classifica-
te come possedute per la vendita 
con contropartita a Conto econo-
mico. 

Viene invece rilevato un ripristino di 
valore per ogni incremento succes-
sivo del fair value di un’attività al 
netto dei costi di vendita, ma solo 
fino a concorrenza della perdita 
per riduzione di valore complessiva 
precedentemente rilevata.

PRINCIPI CONTABILI DI RECENTE EMIS-
SIONE 

Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni di prima adozione

Di seguito i nuovi principi contabili 
internazionali IAS/IFRS che hanno 
trovato applicazione a partire dal 1° 
gennaio 2021.

Amendments to IFRS 16 Leases: 
Covid-19 related rent concessions 
beyond 30 june 2021

Il 31 marzo 2021 lo IASB ha pubbli-
cato il documento Covid-19 related 
rent concessions beyond 30 june 
2021 (Amendments to IFRS 16), con 
il quale ha esteso di un anno il pe-
riodo di applicazione del preceden-
te emendamento all’IFRS 16 emesso 
nel 2020, relativo alla contabilizza-
zione delle agevolazioni concesse 
ai locatari, a causa del Covid-19. Le 
modifiche entrano in vigore a par-
tire dal 1° aprile 2021. L’applicazione 
del suddetto amendment non ha 
determinato impatti sulla presente 
Informativa finanziaria.

Amendments to IFRS 3, IAS 16, IAS 
37, Annual Improvements 2018-
2020

Il 14 maggio 2020 lo IASB ha pub-
blicato alcuni emendamenti riguar-
danti i seguenti principi contabili:

* IFRS 3 Business Combination: 
aggiorna il riferimento pre-
sente nell’IFRS 3 al Conceptual 
Framework nella versione ri-
vista, senza che ciò comporti 
modifiche alle disposizioni dello 
standard;

* IAS 16 Property, Plant and 
Equipment: non consente di 
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dedurre dal costo dell’immo-
bilizzazione l’importo ricevuto 
dalla vendita di beni prodotti 
prima che l’asset fosse pronto 
per l’uso. Tali ricavi di vendita e 
i relativi costi saranno rilevati a 
conto economico;

* IAS 37 Provisions, Contingent 
Liabilities and Contingent As-
sets: chiarisce quali voci di co-
sto si devono considerare per 
valutare se un contratto sarà in 
perdita;

* Annual Improvements 2018-
2020: le modifiche sono state 
apportate all‘IFRS 1 First-time 
Adoption of International Fi-
nancial Reporting Standards, 
all’IFRS 9 Financial Instruments, 
allo IAS 41 Agriculture e agli  Il-
lustrative Examples che accom-
pagnano l’IFRS 16 Leases. 

Le modifiche entreranno in vigore 
dal 1° gennaio 2022 e gli eventuali 
impatti derivanti dalle stesse, sono 
in fase di valutazione.

Amendments to IFRS 4, IFRS 7, 
IFRS 9, IFRS 16, and IAS 39 Interest 
Rate Benchmark Reform–Phase 2

Il 27 agosto 2020 lo IASB ha pub-
blicato alcuni emendamenti riguar-
danti i seguenti principi contabili: 
IFRS 4 Insurance Contacts, IFRS 7 
Financial Instruments Disclosures, 
IFRS 9 Financial Instruments, IFRS 
16 Leases, IAS 39 Financial Instru-
ments: Recognition and Measure-
ment. Il documento è stato omo-
logato dalla Commissione Europea 
con il Regolamento n. 25/2021 del 
13 gennaio 2021. Le imprese ap-
plicano le modifiche al più tardi a 
partire dalla data di inizio del loro 
primo esercizio finanziario che co-

minci il 1° gennaio 2021 o successi-
vamente. L’applicazione delle citate 
novità, ove applicabili e per la natu-
ra delle stesse, non ha determinato 
impatti significativi sulla presente 
Informativa finanziaria.

Principi contabili, emendamen-
ti ed interpretazioni non ancora 
omologati da parte dell’Unione 
Europea

Amendments to IAS 1 Presentation 
of Financial Statements: Classifi-
cation of Liabilities as Current or 
Non-current and Classification of 
Liabilities as Current or Non-Cur-
rent – Defferal of effective Date 

Il 23 gennaio 2020 lo IASB ha pub-
blicato modifiche allo IAS 1 Pre-
sentation of Financial Statements: 
Classification of Liabilities as Cur-
rent or Non-current con l’obiettivo 
di chiarire come classificare i debiti 
e le altre passività tra quelli a breve 
o a lungo termine. 

Le modifiche inizialmente sarebbe-
ro dovute entrare in vigore dal 1° 
gennaio 2022, tuttavia lo IASB, con 
un secondo documento pubblica-
to il 15 giugno 2020, ne ha differi-
to l’entrata in vigore al 1° gennaio 
2023. 

Amendments to IAS 1 Presenta-
tion of financial statement and 
IFRS Practice Statement 2: disclo-
sure of accounting policies; and 
Amendments to IAS 8 Accounting 
policies, changes in accounting 
estimates and errors: definition of 
accounting estimates

Il 12 febbraio 2021 lo IASB ha pub-
blicato alcuni emendamenti riguar-
danti i seguenti principi contabili:

* Disclosure of Accounting Poli-

cies - Amendments to IAS 1 and 
IFRS Practice Statement 2;

* Definition of Accounting Esti-
mates - Amendments to IAS 8.

Le modifiche sono volte a migliorare 
la disclosure sulle accounting policy 
in modo da fornire informazioni più 
utili agli investitori e agli altri utiliz-
zatori primari del bilancio nonché 
ad aiutare le società a distinguere 
i cambiamenti nelle stime contabili 
dai cambiamenti di accounting po-
licy. 

Le modifiche entreranno in vigore 
dal 1° gennaio 2023.

Amendments to IAS 12 Income Ta-
xes: Deferred Tax related to As-
sets and Liabilities arising from a 
Single Transaction

Il 7 maggio 2021 lo IASB ha pubbli-
cato alcune modifiche allo IAS 12, lo 
standard sulle imposte, per preci-
sare come devono essere contabi-
lizzate le imposte differite su alcune 
operazioni che possono generare 
attività e passività di pari ammon-
tare, quali il leasing e gli obblighi di 
smantellamento.

Le modifiche si applicano dal 1° gen-
naio 2023, ma è consentita un’ap-
plicazione anticipata.

Effetti della prima adozione de-
gli Amendments to IFRS 4, IFRS 7, 
IFRS 9, IFRS 16, and IAS 39 Interest 
Rate Benchmark Reform–Phase 2

A seguito dell’annuncio del 5 marzo 
2021 da parte del Financial Conduct 
Authority (FCA) circa la cessazione 
della pubblicazione di 35 indici LI-
BOR (London InterBank Offer Rate), 
a far data dal 1° gennaio 2022 gli 
indici benchmark relativi ad alcune 
delle principali valute internazionali, 

tra cui la sterlina, non verranno più 
pubblicati dal provider ICE. 

Ai fini della redazione della Relazio-
ne Annuale 2021, si evidenzia che al 
31 dicembre 2021, a livello consoli-
dato, non esistono posizioni attive 
o passive impattate dalla riforma 
dei tassi d’interesse benchmark. 

La quasi totalità dei rapporti fi-
nanziari, attivi e passivi, in capo 
alle società del Gruppo FS sono 
denominati in euro e, nel caso dei 
finanziamenti a tasso variabile, 
indicizzati a tassi EURIBOR (non 
impattati dalla suddetta riforma). 
Sono presenti limitate posizioni in 
capo a FS Italiane SpA e a Treni-
talia UK denominate in sterlina bri-
tannica ed indicizzate al tasso GBP 
LIBOR. 

In particolare: 

* FS Italiane SpA, nel 2017, ha fi-
nanziato con la propria liquidità 
la controllata indiretta Trenita-
lia UK per 60 milioni di GBP allo 
scopo di acquisire la compagnia 
NXET, oggi Trenitalia c2c. Tale 
finanziamento intercompany, 
con scadenza al 31 dicembre 
2023, è indicizzato al tasso 
GBP LIBOR e, nella prima metà 
del 2022, sarà emendato, pre-
vedendo l’applicazione dei me-
desimi Fallback Rates che ver-
ranno applicati agli strumenti di 
copertura esistenti (cfr. punto 
seguente).

* FS Italiane SpA, nel 2017, ha 
negoziato due Cross Currency 
Swap per un importo comples-
sivo di 60 milioni di GBP allo 
scopo di coprire l’esposizione 
al rischio cambio generata dal 
finanziamento di cui al pun-

to precedente. I due contratti 
prevedono il pagamento alle ri-
spettive controparti del GBP LI-
BOR 6 mesi più uno spread (dif-
ferente per ciascun contratto) 
e l’incasso dell’EURIBOR 6 mesi 
maggiorato di uno spread fisso. 
I CCS sono stati negoziati sulla 
base degli accordi quadro ISDA 
Master Agreement in capo a 
FS Italiane SpA già emendati 
tramite la sottoscrizione di un 
apposito ISDA Protocol (ISDA 
2020 IBOR Fallback Protocol) 
che permette la sostituzio-
ne automatica del GBP LIBOR 
con appositi Fallback Rate. A 
far data dal 1° gennaio 2022, ai 
CCS sottoscritti verranno, quin-
di, applicati automaticamente i 
Fallback Rates calcolati e pub-
blicati dal provider Bloomberg.

Da quanto sopra esposto si desu-
me che la relazione di copertura dei 
derivati manterrà piena efficacia. 

USO DI STIME E VALUTAZIONI

La redazione del Bilancio Conso-
lidato richiede da parte degli Am-
ministratori l’applicazione di prin-
cipi e metodologie contabili che, in 
talune circostanze, si poggiano su 
valutazioni difficili e soggettive e 
stime basate sull’esperienza stori-
ca e su assunzioni che sono di vol-
ta in volta considerate ragionevoli 
e realistiche in funzione delle rela-
tive situazioni. I risultati finali delle 
poste di bilancio per la cui attuale 
determinazione sono state utilizza-
te le suddette valutazioni, stime e 
assunzioni, potranno pertanto dif-
ferire in futuro anche significativa-
mente da quelli riportati nei bilanci, 
a causa dell’incertezza che carat-
terizza le assunzioni e le condizioni 

sulle quali si basano le stime, primo 
tra tutti, al momento, l’impatto della 
pandemia Covid-19, così come quel-
li potenziali derivanti dal preoccu-
pante quadro di conflitto fra Russia 
e Ucraina, tuttora in divenire, a cui 
sono legati possibili scenari futuri 
molto variegati e diversi negli ef-
fetti. Le valutazioni, stime e assun-
zioni sono riviste periodicamente 
e gli effetti di ogni variazione sono 
riflessi a conto economico, qualora 
la stessa interessi solo l’esercizio. 
Nel caso in cui la revisione interes-
si esercizi sia correnti sia futuri, la 
variazione è rilevata nell’esercizio 
in cui la revisione viene effettuata e 
nei relativi esercizi futuri.

Pertanto, i risultati che si consun-
tiveranno in futuro potrebbero dif-
ferire, anche significativamente, da 
tali stime, a seguito di possibili mu-
tamenti dei fattori considerati nella 
determinazione di tali stime. 

Di seguito sono brevemente de-
scritti i principi contabili che ri-
chiedono più di altri una maggiore 
soggettività da parte degli Ammi-
nistratori nell’elaborazione delle 
stime e per i quali un cambiamento 
nelle condizioni sottostanti le as-
sunzioni utilizzate potrebbe avere 
un impatto significativo sui dati fi-
nanziari consolidati:

i. Riduzione di valore delle atti-
vità non finanziarie

In accordo con i principi con-
tabili applicati dal Gruppo FS 
Italiane, le Attività materiali e 
immateriali con vita definita 
sono oggetto di verifica al fine 
di accertare se si sia verificata 
una riduzione di valore, che va 
rilevata tramite una svalutazio-
ne, quando sussistono indicato-
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ri che facciano prevedere diffi-
coltà per il recupero del relativo 
valore netto contabile tramite 
l’uso o la vendita. La verifica 
dell’esistenza dei suddetti indi-
catori richiede da parte degli 
Amministratori l’esercizio di va-
lutazioni soggettive basate sul-
le informazioni disponibili all’in-
terno del Gruppo FS Italiane e 
sul mercato, nonché dall’espe-
rienza storica. Inoltre, qualora 
venga determinato che possa 
essersi generata una potenzia-
le riduzione di valore, il Gruppo 
procede alla determinazione 
della stessa utilizzando tecni-
che valutative ritenute idonee. 
La corretta identificazione degli 
elementi indicatori dell’esisten-
za di una potenziale riduzione 
di valore, nonché le stime per 
la determinazione delle stesse, 
dipendono da fattori che pos-
sono variare nel tempo influen-
zando le valutazioni e stime ef-
fettuate dagli Amministratori.

ii. Riduzione di valore delle atti-
vità finanziarie

Secondo il modello di impair-
ment adottato dal Gruppo, la 
perdita attesa viene definita 
come la somma delle perdite 
attese derivanti dagli eventi 
di default che possono colpire 
lo strumento finanziario su un 
determinato orizzonte tempo-
rale; ciò si concretizza nella ri-
levazione della perdita attesa 
sia utilizzando dati passati e 
presenti, nonché informazioni 
in merito a circostanze future 
(forward looking). La deter-
minazione delle perdite atte-

se, soprattutto in presenza di 
attività finanziarie deteriora-
te o con evidenze oggettive di 
impairment richiede da parte 
degli Amministratori l’esercizio 
di valutazioni soggettive ba-
sate sulle informazioni dispo-
nibili all’interno (ad esempio, 
stima dei flussi attesi dall’atti-
vità finanziaria) e sul mercato, 
nonché dall’esperienza storica. 
La corretta identificazione de-
gli elementi da utilizzare come 
base per la determinazione 
dell’impairment delle attività 
finanziarie, nonché le stime per 
la determinazione delle stesse, 
dipendono da fattori che pos-
sono variare nel tempo influen-
zando le valutazioni e stime ef-
fettuate dagli Amministratori.

iii. Opzioni di proroga/risoluzio-
ne nei contratti di leasing

I contratti di leasing che con-
tengono delle opzioni di pro-
roga/risoluzione comportano, 
alla data di decorrenza del le-
asing, la valutazione circa la 
ragionevole certezza di eserci-
tare o meno le opzioni di pro-
roga/risoluzione e la loro ri-
valutazione ogni qualvolta si 
verifichi un evento significativo 
o un significativo cambiamento 
delle circostanze sotto control-
lo del Gruppo. La valutazione 
delle opzioni di proroga può 
richiedere da parte degli Am-
ministratori l’esercizio di valu-
tazioni soggettive basate sul-
le informazioni disponibili alla 
data di valutazione del leasing, 
nonché dall’esperienza storica. 

iv. Ammortamenti

L’ammortamento delle immobi-
lizzazioni costituisce un costo 
rilevante per il Gruppo. Il costo 
delle attività materiali, immate-
riali a vita utile definita e degli 
investimenti immobiliari è am-
mortizzato lungo la vita utile 
stimata dei relativi cespiti, ad 
eccezione di RFI SpA che adot-
ta il metodo dell’unità di pro-
dotto. 

La determinazione dell’ammor-
tamento di tali attività rap-
presenta una stima contabile 
complessa e per sua natura 
soggettiva, in quanto influen-
zata da molteplici fattori tra 
cui:

* per l’infrastruttura ferro-
viaria, la stima dei volumi 
di produzione espressi in 
treni km (si rinvia al prece-
dente paragrafo Criteri di 
determinazione degli am-
mortamenti degli immobili, 
impianti e macchinari da 
parte di RFI SpA per mag-
giori dettagli);

* per il materiale rotabile, l’i-
dentificazione di ciascuna 
componente con un costo 
rilevante in rapporto al co-
sto totale dell'elemento da 
ammortizzare distintamen-
te (cd. component appro-
ach) nonché la stima della 
relativa vita utile (si rinvia 
al precedente paragrafo 
Criteri di determinazione 
degli ammortamenti del 
materiale rotabile da parte 
di Trenitalia SpA per mag-
giori dettagli);

* la stima del valore residuo. 
Secondo le disposizioni de-
gli IAS 16, 38 e 40 il costo 
ammortizzabile dell’infra-
struttura ferroviaria e del 
materiale rotabile è deter-
minato detraendo il loro 
valore residuo. Il valore re-
siduo è determinato come 
valore stimato che l’entità 
potrebbe ricevere al mo-
mento dalla sua dismissio-
ne, al netto dei costi stimati 
della stessa dismissione, se 
questo fosse già al tempo 
e nella condizione attesa 
alla fine della Concessione 
o dell’utilizzo del materia-
le rotabile. Le società con-
trollate RFI SpA (gestore 
dell’infrastruttura ferrovia-
ria) e Trenitalia SpA (che 
detiene il materiale rota-
bile), rivedono periodica-
mente il valore residuo e ne 
valutano la recuperabilità 
sulla base delle migliori in-
formazioni disponibili alla 
data. Tale aggiornamento 
periodico potrebbe com-
portare una variazione del-
la quota di ammortamento 
degli esercizi futuri.

* impatti derivanti da even-
tuali modifiche nell’assetto 
regolatorio.

La vita utile economica delle 
immobilizzazioni del Grup-
po stesso è determinata 
dagli Amministratori nel 
momento in cui l’immobiliz-
zazione è stata acquistata. 
Essa è basata sull’esperien-
za storica per analoghe im-

mobilizzazioni, condizioni di 
mercato e anticipazioni ri-
guardanti eventi futuri che 
potrebbero avere impatto 
sulla vita utile. Pertanto, 
l’effettiva vita economica 
può differire dalla vita utile 
stimata. Il Gruppo FS Italia-
ne valuta periodicamente 
i cambiamenti tecnologici 
e di settore per aggiorna-
re la residua vita utile. Tale 
aggiornamento periodico 
potrebbe comportare una 
variazione nel periodo di 
ammortamento e quindi 
anche della quota di am-
mortamento degli esercizi 
futuri.

v. Fondi rischi e oneri

A fronte dei rischi legali e fisca-
li sono rilevati accantonamenti 
rappresentativi il rischio di esi-
to negativo. Il valore dei fondi 
iscritti in Bilancio relativi a tali 
rischi rappresenta la miglior 
stima alla data operata dagli 
amministratori. Tale stima com-
porta l’adozione di assunzioni 
che dipendono da fattori che 
possono cambiare nel tempo e 
che potrebbero pertanto avere 
effetti significativi rispetto alle 
stime correnti effettuate dagli 
Amministratori per la redazio-
ne del Bilancio consolidato del 
Gruppo FS Italiane.

vi. Imposte

La contabilizzazione delle im-
poste differite attive è effet-
tuata sulla base delle aspet-
tative di reddito attese negli 
esercizi futuri. La valutazione 

dei redditi attesi ai fini della 
contabilizzazione delle imposte 
differite dipende da fattori che 
possono variare nel tempo e 
determinare effetti significativi 
sulla valutazione delle imposte 
differite attive.

vii. Fair value di strumenti finan-
ziari derivati

Il fair value degli strumenti fi-
nanziari derivati che non sono 
quotati in mercati attivi è deter-
minato usando tecniche di va-
lutazione. Il Gruppo FS Italiane 
usa tecniche di valutazione che 
utilizzano input direttamente o 
indirettamente osservabili dal 
mercato alla data di chiusura 
dell’esercizio contabile, connes-
si alle attività o alle passività 
oggetto di valutazione. Pur ri-
tenendo le stime dei suddetti 
fair value ragionevoli, possibili 
variazioni dei fattori di stima su 
cui si basa il calcolo dei predetti 
valori potrebbero produrre va-
lutazioni diverse.

345 344

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



7. INFORMATIVA PER SETTORE DI ATTIVITÀ DEL GRUPPO

Di seguito sono esposti i principali dati economici di riferimento dei settori 
operativi del Gruppo, per gli anni 2021 e 2020:

valori in milioni di euro

2021 TRASPORTO INFRA-
STRUTTURA

SERVIZI  
IMMOBILIARI

ALTRI  
SERVIZI

RETTIFICHE 
ED ELISIONI 

SETTORI 
OPERATIVI

GRUPPO 
FERROVIE 

DELLO STA-
TO ITALIANE

Ricavi verso Terzi 6.747 4.933 73 24 (11) 11.766

Ricavi 
intersettoriali 281 1.253 44 601 (1.791) 388

RICAVI 
OPERATIVI 7.028 6.186 117 625 (1.802) 12.154

Costo del 
personale (2.409) (2.210) (5) (162) 22 (4.764)

Altri costi netti (3.274) (3.345) (101) (509) 1.727 (5.502)

COSTI 
OPERATIVI (5.683) (5.555) (106) (671) 1.749 (10.266)

EBITDA 1.345 631 11 (46) (53) 1.888

Ammortamenti (1.258) (293) (10) (55) 22 (1.594)

Svalutazioni e 
accantonamenti (38) (61) (1) (1) (101)

EBIT 
(RISULTATO 
OPERATIVO)

49 277 (102) (31) 193

Proventi e oneri 
finanziari 72 33 60 (151) 14

Imposte sul 
reddito 11 (9) (2) 20 (34) (14)

RISULTATO 
NETTO 
DELL'ESERCIZIO 
(GRUPPO E 
TERZI)

132 301 (2) (22) (216) 193

valori in milioni di euro

31.12.2021 TRASPORTO INFRA-
STRUTTURA

SERVIZI IM-
MOBILIARI

ALTRI 
SERVIZI

RETTIFICHE 
ED ELISIONI 

SETTORI 
OPERATIVI

GRUPPO 
FERROVIE 

DELLO STA-
TO ITALIANE

CAPITALE 
INVESTITO 
NETTO

11.940 37.026 1.434 447 (410) 50.437
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valori in milioni di euro

2020 TRASPORTO INFRA-
STRUTTURA

SERVIZI IM-
MOBILIARI

ALTRI 
SERVIZI

RETTIFICHE 
ED ELISIONI 

SETTORI 
OPERATIVI

GRUPPO 
FERROVIE 

DELLO STA-
TO ITALIANE

Ricavi verso Terzi 5.967 4.367 64 66 13 10.477

Ricavi 
intersettoriali 291 889 42 533 (1.395) 360

RICAVI 
OPERATIVI 6.258 5.256 106 599 (1.382) 10.837

Costo del 
personale (2.277) (2.014) (5) (156) 20 (4.432)

Altri costi netti (3.029) (2.589) (90) (456) 1.392 (4.772)

COSTI 
OPERATIVI (5.306) (4.603) (95) (612) 1.412 (9.204)

EBITDA 952 653 11 (13) 30 1.633

Ammortamenti (1.268) (296) (9) (50) 19 (1.604)

Svalutazioni e 
accantonamenti (102) (197) (8) 1 (1) (307)

EBIT 
(RISULTATO 
OPERATIVO)

(418) 160 (6) (62) 48 (278)

Proventi e oneri 
finanziari (282) (212) 3 8 200 (283)

Imposte sul 
reddito 53 (20) (7) 7 (34) (1)

RISULTATO 
NETTO 
DELL'ESERCIZIO 
(GRUPPO E 
TERZI)

(647) (72) (10) (47) 214 (562)

valori in milioni di euro

31.12.2020 TRASPORTO INFRA-
STRUTTURA

SERVIZI IM-
MOBILIARI

ALTRI 
SERVIZI

RETTIFICHE 
ED ELISIONI 

SETTORI 
OPERATIVI

GRUPPO 
FERROVIE 

DELLO STA-
TO ITALIANE

CAPITALE 
INVESTITO 
NETTO

11.304 37.050 1.452 710 (200) 50.316

Per maggiori dettagli in merito all’andamento dei singoli settori operativi si rinvia alla Relazione sulla gestione.
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8. RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI (11.747 MILIONI DI EURO)

Le variazioni intervenute nelle voci che compongono i ricavi delle vendite e 
prestazioni sono dettagliate nella tabella e nei commenti di seguito esposti.

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE

VARIAZIO-
NE AREA 

(GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

RICAVI DA SERVIZI DI TRASPORTO 5.774 5.044 730 730

Prodotti del traffico viaggiatori 2.029 1.626 403 403

Prodotti del traffico merci 796 763 33 33

RICAVI DA MERCATO 2.825 2.389 436 436

Contratti di Servizio Pub.  
e altri Contr. 401 397 4 4

Ricavi da Regioni 2.548 2.258 290 290

RICAVI DA CONTRATTI  
DI SERVIZIO 2.949 2.655 294 294

RICAVI DA SERVIZI  
DI INFRASTRUTTURA 3.054 2.522 532 108 640

ALTRI RICAVI DA SERVIZI 407 355 52 52

RICAVI PER LAVORI  
IN CORSO SU ORDINAZIONE 43 109 (66) 49 (17)

TOTALE RICAVI DA  
CONTRATTI CON I CLIENTI 9.278 8.030 1.248 157 1.405

ALTRI RICAVI 2.469 2.452 17 17

TOTALE RICAVI DELLE  
VENDITE E  PRESTAZIONI 11.747 10.482 1.265 157 1.422

I “Ricavi da contratti con i clienti” 
fanno registrare, al netto degli effet-
ti dell’uscita dall’area di consolida-
mento del gruppo Sitaf (157 milioni 
di euro), un incremento pari a 1.405 
milioni di euro.

I “Prodotti del traffico viaggiatori”, 
tenuto anche conto della diversa 
estensione temporale della pande-
mia a seguito della quale, nel corso 
dei primi 70 giorni del I semestre 
2020, i volumi di traffico e i ricavi di 
riferimento si sono sviluppati senza 
alcun impatto Covid-19, registrano 
un incremento di 403 milioni di euro 
così dettagliati:

* il settore della media e lunga 
percorrenza rileva un miglio-
ramento di 261 milioni di euro, 
dovuto principalmente all’incre-
mento dei ricavi nel mercato in-
terno, sia nella sua componente 
mercato (207 milioni di euro) che 
nella sua componente universa-
le (+61 milioni di euro) con in-
cremento di volumi di domanda 
e dei posti/km vendibili, che ha 
coinvolto sia i servizi giorno che 
notte. Sul mercato estero, inve-
ce, si assiste ad un decremento 
dovuto alla chiusura del prodot-
to notte e alla minore produzio-
ne del treno giorno sul mercato 
francese (-7 milioni di euro);

* il settore del trasporto regionale 
fa complessivamente registra-
re un incremento di 186 milioni 
di euro imputabile alla crescita 
sia sul mercato nazionale (+130 
milioni di euro) che estero (+56 
milioni di euro, di cui 43 milioni di 
euro sul mercato tedesco, 9 mi-
lioni di euro sul mercato inglese e 
4 milioni di euro sul mercato gre-
co), prevalentemente sostenuta 
dall’alleggerimento e successiva 
eliminazione dei provvedimenti 
sui divieti di spostamento dispo-
sti dalle Autorità competenti per 
il contenimento dell’emergenza 
sanitaria Covid-19;

* il settore del trasporto su gom-
ma rileva un decremento di 44 
milioni di euro dovuto sostan-
zialmente al mercato olandese 
(-38 milioni di euro). Tale decre-
mento va letto contestualmente 
all’incremento dei ricavi da Con-
tratto di Servizio (+42 milioni di 
euro), nel seguito commentati, 
la diversa esposizione dei ricavi 
è legata al ripristino, nel 2021, 
delle “normali” condizioni con-
trattuali relative alla concessio-
ne di Groningen Drenthe (“gross 
cost”), condizioni che erano sta-
te sospese temporaneamente 
nel 2020 e che avevano com-

portato una diversa modalità di 
regolazione dei corrispettivi da 
parte del contraente. 

I “Prodotti del traffico merci” eviden-
ziano un miglioramento di 33 milioni 
di euro dovuto principalmente alla 
graduale ripresa dei traffici nel corso 
del 2021 rispetto al 2020 sia sul mer-
cato nazionale (+12 milioni di euro), 
che sul mercato estero (+21 milioni di 
euro). 

La variazione in aumento dei “Rica-
vi da Contratto di Servizio” è pari a 
294 milioni di euro ed è riconducibi-
le principalmente all’incremento dei 
corrispettivi registrati dal settore 
trasporto regionale quale effetto 
della dinamica di andamento dei 
Contratti di Servizio (+212 milioni di 
euro), al ripristino delle condizioni 
contrattuali della già citata conces-
sione di Groningen Drenthe sul mer-
cato olandese (+42 milioni di euro), 
nonché all’incremento dei corrispet-
tivi erogati dalle autorità commit-
tenti sul mercato tedesco (+31 milio-
ni di euro).

Nella tabella seguente sono detta-
gliati i corrispettivi per Contratto di 
Servizio Pubblico con lo Stato:

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Obblighi tariffari e di 
servizio:per il trasporto 
viaggiatori

348 345 3

TOTALE 348 345 3
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I “Ricavi da Servizi di Infrastruttu-
ra” fanno registrare complessiva-
mente, al netto degli effetti dell’u-
scita dall’area di consolidamento 
del gruppo Sitaf (108 milioni di 
euro), un incremento pari a 640 
milioni di euro imputabile preva-
lentemente ai seguenti fenomeni:

* maggiori lavori effettua-
ti nell’esercizio per servizi di 
gestione sulla rete stradale e 
autostradale in concessione 
(+444 milioni di euro) e per 
lavori in corso su ordinazione 
(+10 milioni di euro);

* maggiori ricavi dovuti all’in-
cremento dell'Integrazione 
Canone Annuo (+100 milioni 
di euro) e del Canone Comma 
1020 L. 296/2006 (+1 milione 
di euro), derivanti dall’incre-
mento del traffico autostra-
dale rispetto all’esercizio pre-
cedente;

* incremento della componente 
di attualizzazione riferita ai 
diritti concessori ed agli ac-
conti per opere da realizzare 
(+14 milioni di euro); 

* maggiori ricavi da pedaggio 
attribuibili sia all’incremento 
dei volumi di traffico registrati 
nel corso dell’anno (+20 milio-
ni di euro) che derivanti dal re-
cupero dei canoni di accesso 

all’infrastruttura AV/AC a ca-
rico delle imprese ferroviarie, 
previsto dalla Delibera ART n. 
88/2021 per il periodo 2014-
2015 (+37 milioni di euro), in 
parte compensati dalla rile-
vazione dei conguagli previsti 
dalla Delibera ART n. 175/2021 
in favore delle imprese ope-
ranti in regime di Open Access 
relativi al periodo 2018-2021 
per il quale è stato previsto di 
ricomputare il canone relativo 
al Pacchetto Minimo di Acces-
so all’infrastruttura ferrovia-
ria nazionale attribuendo alla 
componente B1 del canone 
medesimo, applicata ai ser-
vizi di trasporto ferroviario 
passeggeri del segmento di 
mercato Open Access Inter-
nazionali, il medesimo livello 
tariffario previsto per l’ana-
loga componente applicata 
al segmento di mercato Open 
Access nazionali Basic (-4 mi-
lioni di euro).

La variazione in aumento degli 
“Altri ricavi da servizi” è pari a 52 
milioni di euro ed è principalmen-
te riconducibile a:

* incremento dei “Ricavi da Ser-
vizi alle IF e Servizi accessori 
alla circolazione” per effetto 
della componente “vendita 
trazione elettrica”, legata ai 

maggiori volumi di treni km 
circolati e al notevole rialzo 
dei prezzi dell’energia (+62 
milioni di euro) nonché ai mi-
nori accantonamenti registra-
ti nell’esercizio 2021 rispetto a 
quello precedente (+18 milioni 
di euro);

* incremento dei “Ricavi per 
Vendita immobili e terreni tra-
ding”, per le maggiori vendite 
registrate nel corso del 2021 
rispetto al 2020 (+12 milioni di 
euro); 

* decremento dei “Ricavi da 
servizi diversi” da ricondurre 
principalmente agli effetti del-
le attività operative relative 
alla commessa Metro Riya-
dh; tale riduzione è dovuta a 
una riqualificazione delle as-
sunzioni di base del progetto 
principalmente legate ai costi 
aggiuntivi e alle contingency 
legate alla pandemia per Co-
vid-19 (-42 milioni di euro).

La decrescita dei “Ricavi per lavo-
ri in corso su ordinazione”, al netto 
degli effetti dell’uscita dall’area di 
consolidamento del gruppo Sitaf 
(49 milioni di euro), di 17 milioni di 
euro, è generata sostanzialmente 
dal diverso avanzamento dei la-
vori su commesse nei due esercizi 
di riferimento.

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Canoni di locazione 127 124 3 3

Riaddebito oneri condominiali e 
IRE 32 30 2 2

Vendita spazi pubblicitari 4 7 (3) (3)

RICAVI DA GESTIONE 
IMMOBILIARE 163 161 2 2

RICAVI DIVERSI 127 127

RICAVI PER CONTRIBUTI 2.179 2.164 15 15

TOTALE  
ALTRI RICAVI   2.469 2.452 17 17

L’incremento della voce “Altri ricavi” 
(+17 milioni di euro) è sostanzial-
mente ascrivibile alla voce “Ricavi 
per contributi”. 

L’incremento della suddetta voce è 
principalmente riconducibile ai:

* minori contributi riconosciuti a 
sostegno degli incassi correlati 
alla rete stradale ed autostra-
de, previsti per lo scorso eser-
cizio dall’art. 214 del DL 34 del 
2020 cd. DL Rilancio (-151 milio-
ni di euro) in parte compensati 
dai contributi riconosciuti dal 
DL 73/2021 cd. Decreto Soste-
gni bis (+30 milioni di euro) e dal 
DL 4/2022 cd. Decreto Sostegni 
ter (+66 milioni di euro);

* minori contributi riconosciu-
ti dai Governi esteri a suppor-
to delle imprese quale misura 
contenitiva degli effetti della 
pandemia da Covid-19 rispetto 
allo stesso periodo dell’eserci-

zio precedente (-39 milioni di 
euro, di cui: -47 milioni di euro 
sul mercato tedesco, -4 milioni 
di euro su quello greco in parte 
compensati da maggiori contri-
buti sul mercato olandese +12 
milioni di euro);

* minori contributi erogati al set-
tore trasporto su gomma (-4 
milioni di euro) collegati in parte 
ai minori contributi erogati a so-
stegno del settore per gli effetti 
della pandemia da Covid-19 (-2 
milioni di euro);

* maggiori contributi a sostegno 
dell’infrastruttura ferroviaria 
(+80 milioni di euro) derivan-
ti dalla differenza tra il valore 
complessivo dei contributi rile-
vati nell’esercizio 2020 (D.Lgs 
34/2020 e Contratto di Pro-
gramma) e il valore complessivo 
dei contributi rilevati nell’analo-
go periodo del 2021 (Contratto 

di Programma, Legge di Bilan-
cio 2021 e D.Lgs n. 73/2021); 

* maggiori contributi erogati al 
settore trasporto su ferro (+38 
milioni di euro) per l’effetto con-
trapposto dei maggiori con-
tributi iscritti nel settore della 
lunga percorrenza a valle della 
decisione della UE del 2 marzo 
2022 che ha approvato il soste-
gno per indennizzare i fornitori 
di servizi commerciali per i dan-
ni subiti nel periodo tra il 1° luglio 
e il 30 aprile 2021 a causa della 
pandemia di Covid-19 (+137 mi-
lioni di euro) e dei minori contri-
buti aggiuntivi a sostegno del 
trasporto passeggeri regionale, 
registrati nell’esercizio in corso 
rispetto a quello precedente, di 
competenza sia del 2020 che 
del 2021, riferiti ai danni eco-
nomico-finanziari subiti nei due 
esercizi (-103 milioni di euro).
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La tabella seguente fornisce la disaggregazione dei ricavi da contratti con i clienti per area geografica, 
tipologia e tempistica di rilevazione:

RIPARTIZIONE RICAVI PER IFRS 15

valori in milioni di euro

ATTIVITÀ TRASPORTO ATTIVITÀ INFRASTRUTTURA ATTIVITÀ IMMOBILIARE ATTIVITÀ ALTRI SERVIZI TOTALE

2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020

MERCATO GEOGRAFICO

Nazionale 4.701 4.089 3.284 2.751 32 20 34 47 8.051 6.907

Europeo 1.103 984 8 11 1.111 995

Extra UE 94 70 21 30 1 28 116 128

TOTALE RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 5.898 5.143 3.313 2.792 32 20 35 75 9.278 8.030

LINEE DI PRODOTTI

Ricavi da servizi di Trasporto 5.747 5.022 26 22 1 5.774 5.044

- Ricavi da mercato 2.799 2.367 26 22 2.825 2.389

Prodotti del traffico viaggiatori 2.024 1.624 5 2 2.029 1.626

Prodotti del traffico merci 775 743 21 20 796 763

- Ricavi da Contratto di Servizio 2.948 2.655 1 2.949 2.655

Contratto di Servizio Pub. E altri Contr 400 397 1 401 397

Ricavi da Regioni 2.548 2.258 2.548 2.258

RICAVI DA SERVIZI DI INFRASTRUTTURA 7 7 3.047 2.515 3.054 2.522

ALTRI RICAVI DA SERVIZI 138 102 203 158 32 20 34 75 407 355

RICAVI PER LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 6 12 37 97 43 109

TOTALE RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 5.898 5.143 3.313 2.792 32 20 35 75 9.278 8.030

TEMPISTICA PER LA RILEVAZIONE DEI RICAVI

Servizi trasferiti in un determinato momento 259 221 57 202 7 8 323 431

Servizi trasferiti nel corso del tempo 5.639 4.922 3.256 2.590 25 12 35 75 8.955 7.599

TOTALE RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 5.898 5.143 3.313 2.792 32 20 35 75 9.278 8.030

TOTALE ALTRI RICAVI DELLE VENDITE E DELLE 
PRESTAZIONI

854 876 1.572 1.531 42 45 1 2.469 2.452

TOTALE RICAVI VENDITE E  PRESTAZIONI 6.751 6.020 4.886 4.322 74 65 36 75 11.747 10.482
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La tabella seguente fornisce informazioni sulle attività e passività derivanti da contratti con i clienti: La tabella seguente mostra l’analisi delle scadenze relativa ai pagamenti da ricevere nei prossimi anni per i 
beni concessi dalla società in leasing operativo:

La tabella seguente presenta le variazioni significative dei saldi delle attività e delle passività derivanti da 
contratto nel corso dell’esercizio:

ATTIVITÀ PASSIVITÀ DA CONTRATTO

DETTAGLIO MOVIMENTAZIONE ATTIVITÀ PASSIVITÀ DA CONTRATTO

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020

Crediti per contratti con i clienti classificati nei  
"Crediti commerciali correnti/non correnti" 1.555 1.254

Crediti per contratti con i clienti classificati nelle  
"Altre attività  correnti/non correnti" 48 19

Altri crediti non contenuti nelle voci precedenti 3.150 3.304

Attività da contratto 1.194 950

Passività da contratto (55) (38)

valori in milioni di euro

31.12.2021

ATTIVITÀ DA CONTRATTO PASSIVITÀ DA CONTRATTO

Ricavi rilevati nell'esercizio che erano inclusi nel 
saldo di apertura delle "passività da contratto" 29

Incrementi delle passività da contratto al netto 
degli importi rilevati nel corso dell'esercizio (46)

Riclassifiche da "attività da contratto" rilevate 
all'inizio dell'esercizio a crediti (406)

Incrementi delle attività da contratto dovuti a 
prestazioni rese 685

Incrementi delle attività da contratto dovuti 
a variazioni nella valutazione dello stato di 
avanzamento

6

Altre variazioni (41)

valori in milioni di euro

ENTRO  
L'ESERCI-

ZIO

TRA 1-2 
ESERCIZI

TRA 2-3 
ESERCIZI

TRA 3-4 
ESERCIZI

TRA 4-5 
ESERCIZI

OLTRE 
CINQUE 

ESERCIZI
TOTALE

Pagamenti da 
ricevere per 
leasing operativi 
non attualizzati

219 223 218 221 221 223 1.325
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9. ALTRI PROVENTI (407 MILIONI 
DI EURO)

La voce “Altri proventi” registra, al 
netto degli effetti dell’uscita dall’a-
rea di consolidamento del gruppo 
Sitaf (40 milioni di euro), un incre-
mento complessivo pari a 92 milioni 
di euro, imputabile principalmente 
alle maggiori plusvalenze realizza-
te per la vendita di materiali fuori 
uso e tolto d’opera (+45 milioni di 

Il “Costo del personale” registra, al 
netto degli effetti dell’uscita dall’a-
rea di consolidamento del gruppo 
Sitaf (34 milioni di euro), un incre-
mento complessivo pari a 366 mi-
lioni di euro.

In particolare, l’incremento della 
voce “Salari e stipendi” (+251 milio-
ni di euro) è riconducibile principal-
mente all’aumento delle competen-

euro), alle rettifiche di alcune par-
tite fornitori, prescritte e non più 
dovute, relative ad esercizi pre-
cedenti e quantificate a seguito di 
una puntuale attività di circolariz-
zazione dei fornitori (+15 milioni di 
euro), alle maggiori penalità attive 
derivanti da contratti di acquisto 
di materiale rotabile (+11 milioni di 
euro) e all’incasso versato da Reale 
Mutua Assicurazioni conseguente 

all’ escussione della cauzione defi-
nitiva, a copertura degli oneri dei 
danni subiti, a causa dell’inadempi-
mento contrattuale di una società 
di costruzioni (+9 milioni di euro).

10. COSTO DEL PERSONALE 
(4.764 MILIONI DI EURO)

La composizione del costo del per-
sonale è rappresentata nella se-
guente tabella:

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Salari e stipendi 3.419 3.189 230 22 252

Oneri sociali 842 823 19 7 26

Altri costi del personale a ruolo 25 56 (31) (31)

Trattamento di fine rapporto 199 199 1 1

Service Costs TFR/CLC 8 (8) (8)

Accantonamenti e rilasci 126 16 110 110

PERSONALE A RUOLO 4.611 4.291 320 30 350

Salari e stipendi 7 5 2 2

Oneri sociali

Altri costi del personale 
Autonomo e Collaborazioni

PERSONALE AUTONOMO E 
COLLABORAZIONI 7 5 2 2

ALTRI COSTI 146 136 10 4 14

TOTALE 4.764 4.432 332 34 366

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Materiali e materie di consumo 962 926 36 10 46

Energia Elettrica e combustibili 
per la trazione 502 280 222 222

Illuminazione e forza motrice 94 54 40 40

Variazione delle giacenze di 
immobili e terreni trading 21 15 6 6

Accantonamenti e rilasci 3 3

TOTALE 1.582 1.278 304 10 314

ze fisse ed accessorie del personale 
connesso alla ripresa delle attività 
che avevano subito forti restrizioni 
durante l’anno precedente a causa 
della pandemia da Covid-19 e all’in-
cremento degli accantonamenti 
delle ferie maturate ma non go-
dute rispetto all’anno precedente 
durante il quale, per effetto della 
pandemia, si era ricorso ad un uti-
lizzo massivo delle ferie maturate 

e non godute relative agli anni pre-
cedenti. 

La variazione positiva della voce 
“Accantonamenti e rilasci” (+110 mi-
lioni di euro) è legata, tra gli altri, ai 
maggiori accantonamenti per con-
tenzioso giuslavoristico.

Nella tabella seguente è riportato 
l’organico medio del Gruppo FS Ita-
liane suddiviso per categoria:

PERSONALE 2021 2020 VARIAZIONI

Dirigenti 1.000 996 4

Quadri 12.148 12.086 62

Altro personale 68.217 68.756 (539)

TOTALE 81.365 81.838 (473)

11. MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI (1.582 MILIONI DI EURO)
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Il costo per “Materie prime, sussi-
diarie, di consumo e merci” regi-
stra, al netto degli effetti dell’usci-
ta dall’area di consolidamento del 
gruppo Sitaf (10 milioni di euro), un 
incremento complessivo pari a 314 
milioni di euro dovuto essenzial-
mente alle seguenti voci:

* “Materiali e materie di consu-
mo” (+46 milioni di euro): l’incre-
mento è sostanzialmente ricon-
ducibile ai maggiori consumi di 
materiale in conto investimento 
e in conto esercizio (+99 milioni 

di euro), in parte compensati da 
minori svalutazioni del magaz-
zino rispetto all’esercizio prece-
dente (-46 milioni di euro);

* “Energia Elettrica e combustibi-
li per la trazione” (+222 milioni 
di euro) e “Illuminazione e forza 
motrice” (+40 milioni) per effet-
to dell’aumento rilevante del co-
sto dell’energia elettrica, in par-
ticolar modo a partire dal mese 
di Settembre 2021, nonché dalla 
ripresa del traffico ferroviario.

L’incremento della voce “Variazio-
ne delle giacenze di immobili e ter-
reni trading” (+6 milioni di euro) è 
sostanzialmente riconducibile ai 
diversi valori di carico degli asset 
venduti nel periodo rispetto a quelli 
venduti nel periodo precedente. Si 
rimanda alla nota 33 per ulteriori 
dettagli in merito alle vendite effet-
tuate nel corso dell’esercizio.

12. COSTI PER SERVIZI (5.418 MILIONI DI EURO)

Il dettaglio dei costi per servizi è riportato nella seguente tabella:

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Altre prestazioni collegate al 
Trasporto 120 98 22 22

Pedaggio 190 222 (32) (32)

Servizi di manovra 27 28 (1) (1)

Servizi trasporto Merci 311 306 5 5

Prestazioni per il trasporto 
accantonamenti e rilasci
PRESTAZIONI PER IL 
TRASPORTO 648 654 (6) (6)

Servizi e lavori appaltati per 
conto terzi 44 55 (11) (11)

Servizi pulizia ed altri servizi 
appaltati 520 463 57 57

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Manutenzione e riparazioni beni 
immobili e mobili 904 776 128 6 134

Manutenzione accantonamenti e 
rilasci
Manutenzione ordinaria rete 
stradale e autostradale 273 228 45 45

MANUTENZIONI, PULIZIA E 
ALTRI SERVIZI APPALTATI 1.741 1.522 219 6 225

SERVIZI IMMOBILIARI E UTENZE 110 97 13 3 16

SERVIZI AMMINISTRATIVI ED 
INFORMATICI 435 389 46 46

SPESE PER COMUNICAZIONE 
ESTERNA E COSTI DIVERSI 43 34 9 9

COSTI PER NUOVE 
OPERE E MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE SULLA RETE 
STRADALE E AUTOSTRADALE

1.847 1.406 441 441

Prestazioni professionali e 
consulenze 53 56 (3) 1 (2)

Concorsi e compensi ad altre 
Aziende Ferroviarie 5 8 (3) (3)

Assicurazioni 86 81 5 3 8

Carrozze letto e ristorazione 126 100 26 26

Provvigioni alle agenzie 46 39 7 7

Servizi di ingegneria 55 55

Altri costi per servizi 
accantonamenti e rilasci 23 97 (74) (74)

Altro 200 262 (62) 63 1

DIVERSI 594 698 (104) 67 (37)

TOTALE 5.418 4.800 618 76 694
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La variazione in aumento della voce 
“Costi per servizi”, al netto degli ef-
fetti dell’uscita dall’area di consolida-
mento del gruppo Sitaf (76 milioni di 
euro), pari a 694 milioni di euro, de-
riva, principalmente, dall’effetto com-
binato di:

* maggiori costi per lavori per nuo-
ve opere e manutenzioni straor-
dinarie sulla rete stradale e au-
tostradale (+441 milioni di euro), 
strettamente correlati all’incre-
mento misurato nei ricavi da ser-
vizi di infrastruttura;

* maggiori costi per manutenzioni 
ordinarie sulla rete stradale e au-
tostradale (+45 milioni di euro);

* maggiori costi per manutenzio-
ni e riparazioni dei rotabili e di 
beni mobili (+134 milioni di euro) 
connessi alla ripresa dell’attività 
manutentiva che aveva subito 
un forte rallentamento durante 
il lockdown, con la conseguente 
necessità di interventi straor-
dinari di rimessa in esercizio del 
materiale rotabile a causa del 
lungo “fermo macchina” subito; 

* maggiori costi sostenuti per 
servizi informatici e per servi-
zi di manutenzione hardware e 
software (+46 milioni di euro) re-
lativi alle diverse aree aziendali;

* minori costi per prestazioni con-
nesse al trasporto (-6 milioni di 
euro) sostanzialmente ricondu-
cibili alla riduzione dei costi per 
pedaggio sul mercato estero per 
effetto delle misure di sostegno 

operate nei diversi paesi in cui il 
gruppo opera (-35 milioni di euro) 
in parte compensati dall’aumen-
to dei costi collegati al trasporto 
su gomma (+22 milioni di euro) e 
dall’incremento dei costi per ser-
vizi di trasporto merci (+5 milioni 
di euro) per effetto della gradua-
le ripresa dei traffici rispetto al 
periodo precedente;

* incremento dei costi di pulizia 
per le maggiori sanificazioni ef-
fettuate sia sui treni sia sugli im-
pianti a seguito della pandemia 
da Covid-19 e dei costi appalta-
ti afferenti sempre ad attività di 
pulizia e smaltimento rifiuti (+57 
milioni di euro);

* maggiori costi per servizi di ri-
storazione e pernottamento a 
bordo treno (+25 milioni di euro) 
connessi alla ripresa dell’offerta 
a seguito dell’interruzione post 
pandemia da Covid-19;

* maggiori oneri di bonifica dell’im-
pianto di Milano Smistamento 
eccedenti i fondi disponibili (+14 
milioni di euro);

* minori costi per servizi e lavori 
appaltati c/terzi riconducibili al 
rallentamento dei lavori per la re-
alizzazione della Metroferrovia di 
Palermo (-10 milioni di euro);

* maggiori costi per utenze (+16 
milioni di euro);

* maggiori costi per servizi di co-
municazione esterna (+8 milioni 
di euro);

* maggiori costi per provvigioni 
alle agenzie (+8 milioni di euro) 
correlato all’incremento dei ricavi 
da vendita biglietti;

* minori accantonamenti (-74 mi-
lioni di euro) sostanzialmente 
legati all’effetto della rilevazione 
nello scorso esercizio dell’accan-
tonamento straordinario legato 
alla risoluzione formale del con-
tratto di franchising stipulato 
con il Dipartimento dei Traspor-
ti inglese (-108 milioni di euro) in 
parte compensati dalla variazio-
ne della stima del contenzioso 
rispetto a quanto registrato nel 
periodo precedente per effetto 
dell’evolversi dello stato dei con-
tenziosi ancora in essere (+35 
milioni di euro);

* minore produzione effettuata nel 
periodo relativamente alla Com-
messa Metro Riyadh (-28 milioni 
di euro). 

13. COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI (110 MILIONI DI EURO)

14. ALTRI COSTI OPERATIVI (206 MILIONI DI EURO)

Il dettaglio dei costi per godimento di beni di terzi è riportato nella seguente tabella. 

Il dettaglio degli altri costi operativi è riportato nella seguente tabella:

I “Costi per godimento beni di ter-
zi” registrano, al netto degli ef-
fetti dell’uscita dal perimetro di 
consolidamento del gruppo Sitaf 

La variazione in aumento della 
voce “Altri costi operativi”, pari a 31 
milioni di euro, è attribuibile prin-
cipalmente ai maggiori costi per 

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Canoni di leasing 1 7 (6) 1 (5)

Canoni di locazione, oneri 
condom. e imposta di registro 49 59 (10) 1 (9)

Noli e indennizzi di materiale 
rotabile e altro 57 47 10 10

Accantonamenti e rilasci 3 3

TOTALE 110 116 (6) 2 (4)

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Altri costi 192 165 27 27

Minusvalenze 4 5 (1) (1)

Accantonamenti e rilasci 10 5 5 5

TOTALE 206 175 31 31

(2 milioni di euro), un decremen-
to complessivo pari a 4 milioni di 
euro rispetto al periodo prece-
dente legato, tra gli altri fattori, 

alla diversa durata dei contrat-
ti di leasing rinnovati nel corso 
dell'esercizio.

imposte e tasse locali (+8 milioni di 
euro) nonché all’effetto straordina-
rio della rilevazione nell’esercizio 
precedente di un provento regi-

strato dalla Capogruppo a seguito 
del positivo esito di un ricorso av-
verso l'Agenzia delle Entrate (+13 
milioni di euro).
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15. CAPITALIZZAZIONE COSTI 
PER LAVORI INTERNI  
(1.814 MILIONI DI EURO)

I costi per lavori interni capitalizzati 
si riferiscono principalmente al valore 
dei costi di materiali e dei costi di per-
sonale, servizi informatici e trasporto 
capitalizzati nel corso del 2021 a fron-
te dei lavori effettuati sull’infrastrut-
tura, degli interventi di manutenzio-
ne incrementativa sui rotabili presso 
le officine di proprietà del Gruppo 
FS nonché di upgrading tecnologico. 

Le “Svalutazioni e perdite/(ripre-
se) di valore” registrano un decre-
mento complessivo di 79 milioni 
di euro rispetto all’esercizio pre-
cedente, fortemente impattato 
dall’emergenza da Covid-19, per i 
seguenti fenomeni:

* minori svalutazioni comples-
sive operate sugli avviamen-
ti iscritti (-6 milioni di euro) a 
seguito dei test di impairment 
effettuati;

* minori rettifiche su attività fi-
nanziarie sia per l’applicazione 
del principio contabile interna-
zionale IFRS 9, che ha deter-
minato un minore accantona-
mento netto per 37 milioni di 
euro, sia per la svalutazione 
rilevata nel precedente perio-
do da Trenitalia c2c a fronte 
del mancato riconoscimento 
di attività finanziarie da parte 

La posta ammonta a 1.814 milioni di 
euro (+217 milioni di euro verso il 31 
dicembre 2020) e registra, al net-
to degli effetti dell’uscita dall’area di 
consolidamento del gruppo Sitaf (30 
milioni di euro), un incremento di 247 
milioni euro rispetto al 2020, ricon-
ducibile sostanzialmente ai maggio-
ri prelievi di materiali (+93 milioni di 
euro) e impiego di personale e oneri 
indiretti (+54 milioni di euro) per in-
terventi effettuati sull’infrastruttura 
ferroviaria, ai maggiori costi di pro-

gettazione, mantenimento cantiere 
e monitoraggio (+37 milioni di euro), 
ai maggiori costi di manutenzione 
ciclica dei rotabili effettuata interna-
mente a seguito della maggiore pro-
duzione realizzata nel periodo (+28 
milioni di euro), nonché a maggiori 
progetti di investimento per servizi 
informatici (+11 milioni di euro).

16. AMMORTAMENTI  
(1.594 MILIONI DI EURO)

La voce è di seguito dettagliata:

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Ammortamento attività 
immateriali 254 278 (24) 29 5

Ammortamento attività materiali 1.340 1.326 14 1 15

TOTALE 1.594 1.604 (10) 30 20

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Svalutazione delle attività 
immateriali 16 24 (8) (8)

Svalutazione degli immobili, 
impianti e macchinari 72 98 (26) (26)

Rettifiche e riprese di valore su 
attività finanziarie 13 59 (46) (46)

Svalutazione delle disponibilità 
liquide (1) 1 1

TOTALE 101 180 (79) (79)

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Proventi finanziari su crediti 
immobilizzati e titoli 37 2 35 35

Proventi finanziari su derivati 4 7 (3) (3)

Proventi finanziari diversi 90 57 33 33

Utili su cambi 11 15 (4) (4)

TOTALE 142 81 61 61

L’incremento della voce, al netto de-
gli effetti dell’uscita dall’area di con-
solidamento del gruppo Sitaf (30 
milioni di euro), pari a 20 milioni di 
euro, è correlato sostanzialmente 

alla variazione delle aliquote relati-
ve all’infrastruttura ferroviaria, per 
effetto dell’incremento del parame-
tro treni km conseguente alla ripre-
sa del traffico sulla rete ferroviaria.

17. SVALUTAZIONI E PERDITE/
(RIPRESE) DI VALORE (101 
MILIONI DI EURO)

La voce è di seguito dettagliata:

del Departiment for Transport 
(Dft) (-9 milioni di euro); 

* minori svalutazioni connesse 
alla dismissione del materiale 
rotabile obsoleto effettuata 
prevalentemente nello scor-
so esercizio (-34 milioni di 
euro) e alle altre attività ma-
teriali (- 8 milioni di euro), in 
parte compensate dalle mag-
giori svalutazioni, effettuate 
nell’esercizio corrente, relative 
all’infrastruttura ferroviaria 
(+17 milioni di euro. 

Si rimanda alle note 24, 25, 26, 31 
e 32 per maggiori dettagli in me-
rito alle svalutazioni operate nel 
periodo. 

18. ACCANTONAMENTI  
(0 MILIONI DI EURO)

La voce “Accantonamenti” nel cor-
so dell’esercizio non risulta valo-

rizzata; la somma iscritta nello 
scorso esercizio, pari a 127 milioni 
di euro, era riferita all’accantona-
mento effettuato al Fondo Gestio-
ne Bilaterale di Sostegno al Reddi-
to, costituito per il perseguimento 
di politiche attive a sostegno del 
reddito e dell’occupazione, effet-
tuato per far fronte alle presta-
zioni straordinarie da erogare nei 
prossimi anni.

19. PROVENTI FINANZIARI  
(142 MILIONI DI EURO)

Il dettaglio dei proventi finanziari 
è rappresentato nella tabella se-
guente:

365 364

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



La voce registra un incremento pari 
a 61 milioni di euro, sostanzialmente 
generato dall’effetto dei seguenti 
fattori:

* incremento della voce “Proventi 
finanziari su crediti immobiliz-
zati e titoli” per l’effetto dell’at-
tualizzazione dei contributi 
Covid-19 iscritti nel 2020 per il 
servizio passeggeri ed incassa-
ti dal MIMS nel 2021 (23 milioni 
di euro) e dei contributi COVID 
-19 iscritti nel 2020 dal gestore 
dell’infrastruttura stradale (12 
milioni di euro);

* incremento della voce “Proventi 
finanziari diversi” per complessi-
vi 33 milioni di euro, per l’effetto 
congiunto dell’iscrizione degli in-
teressi attivi maturati, dal 1995 
ad oggi (12 milioni di euro), sul 
credito nei confronti della Regio-
ne Basilicata, per la copertura 
dei disavanzi di esercizio relati-
vi agli anni dal 1987 al 1993, ad 
esito della sentenza di condanna 
in via definitiva della stessa Re-
gione, della rivalutazione mone-
taria sull’ammontare del canone 
di accesso all’infrastruttura fer-
roviaria ad Alta Velocità\Alta 

Capacità per il periodo 6 no-
vembre 2014 – 31 dicembre 2015 
rideterminato con delibera ART 
n. 88/21 (11 milioni di euro), non-
chè dei dividendi deliberati dalla 
società Sita SpA in liquidazione 
per un importo di competenza 
del Gruppo (6 milioni di euro) e 
dei maggiori interessi matura-
ti sui finanziamenti Eurofima (4 
milioni di euro).

20. ONERI FINANZIARI  
(160 MILIONI DI EURO)

Il dettaglio degli oneri finanziari 
è rappresentato nella tabella se-
guente:

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

Oneri finanziari su debiti 105 149 (44) 43 (1)

Oneri finanziari per benefici  
ai dipendenti 5 5

Oneri finanziari su derivati 8 3 5 5

Oneri finanziari su leasing 23 35 (12) (12)

Svalutazioni di attività finanziarie 10 166 (156) (156)

Perdita su cambi 3 28 (25) (25)

Oneri finanziari accantonamenti 
e rilasci 6 1 5 5

TOTALE 160 387 (227) 43 (184)

valori in milioni di euro

2021 2020 VARIAZIONE
VARIAZIONE 

AREA (GRUPPO 
SITAF)

DELTA  
RESIDUALE

IRAP 11 11 1 1

IRES 6 17 (11) 7 (4)

Proventi da adesione consolidato 
fiscale

Imposte estere correnti 5 3 2 2

Imposte differite e anticipate (5) (24) 19 1 20

Imposte estere differite e 
anticipate (5) 5 5

Imposte accantonamenti e rilasci

Rettifiche per imposte sul reddito 
relative a esercizi precedenti (3) (1) (2) (2)

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO 14 1 13 9 22

La voce Oneri finanziari ha subito, al 
netto degli effetti dell’uscita dall’area 
di consolidamento del gruppo Sitaf 
(43 milioni di euro), una diminuzione 
di 184 milioni di euro, riconducibile 
principalmente alle seguenti voci:

* Svalutazioni di attività finanzia-
rie (-156 milioni di euro): il decre-
mento è sostanzialmente legato 
alla minore svalutazione, effet-
tuata nell’esercizio 2021 rispetto 
all’esercizio precedente, del cre-
dito in essere verso la concessio-
naria Strada dei Parchi;

* Perdite su cambi (-25 milioni di 
euro) per le operazioni in valuta 
effettuate dal Gruppo relative 
alla regolarizzazione finanzia-
ria delle partite creditorie verso 
Trenitalia c2c avvenuta in corso 
d’anno (13 milioni di euro), alle 
operazioni legate alla commessa 
Metro Riyadh (4 milioni di euro) 

e alle valutazioni di fine periodo 
delle partite commerciali (8 mi-
lioni di euro); 

* Oneri finanziari su leasing (-12 
milioni di euro), per effetto della 
early termination di alcuni con-
tratti di leasing effettuata alla 
fine dello scorso esercizio dalla 
società Trenitalia c2c. 

Si evidenzia che i suddetti oneri fi-
nanziari sono esposti al netto di con-
tributi dello Stato, che nel 2021 am-
montano a 29 milioni di euro (si veda 
anche il commento alla nota 44 Altre 
passività non correnti e correnti).

21. QUOTA DI UTILE/(PERDITA) 
DELLE PARTECIPAZIONI 
CONTABILIZZATE CON IL 
METODO DEL PATRIMONIO 
NETTO (32 MILIONI DI EURO)

I risultati delle società collegate e a 
controllo congiunto del Gruppo, con-

tabilizzate con il metodo del Patri-
monio netto, sono pari a 32 milioni di 
euro e registrano un incremento di 9 
milioni rispetto al saldo dell’esercizio 
precedente sostanzialmente impu-
tabile ai migliori risultati consunti-
vati dalle JV operanti del settore del 
trasporto regionale, fortemente im-
pattate nello scorso esercizio dalla 
pandemia da Covid-19.  

Per i dettagli si rimanda alla Nota 28 
Partecipazioni (contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto). 

22. IMPOSTE SUL REDDITO 
DELL’ESERCIZIO CORRENTI, 
DIFFERITE E ANTICIPATE  
(14 MILIONI DI EURO)

Nella tabella seguente è riportato il 
dettaglio delle imposte sul reddito:
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Al netto della variazione dell’area di 
consolidamento, la voce subisce un 
incremento complessivo di 22 milioni 
di euro sostanzialmente per l’effetto 
del minor rilascio di imposte differite 
nette (+ 25 milioni di euro) parzial-
mente compensato dalle minori im-
poste IRES registrate nell’esercizio 
(-4 milioni di euro). 

Si evidenzia che le imposte IRES di 
Gruppo sono iscritte al netto dei 
“Proventi da adesione consolida-
to fiscale”, pari a 34 milioni di euro, 
iscritti a fronte delle perdite fiscali 
trasferite al Gruppo nel corso degli 
anni e utilizzate nell’esercizio, per le 
quali non è ritenuta probabile una 
successiva remunerazione. 

Le Imposte differite e anticipate 
nel 2021, comprese quelle estere, 
sono pari a -5 milioni di euro e per 
un maggior dettaglio della loro mo-
vimentazione si rimanda alla nota 
27 “Attività per imposte anticipate e 
passività per imposte differite”. 

23. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
POSSEDUTE PER LA VENDITA E 
GRUPPI IN DISMISSIONE  
(16 MILIONI DI EURO)

La voce “Attività possedute per la 
vendita”, pari a 16 milioni di euro 
(0 milioni di euro a fine 2020), 
accoglie sostanzialmente il valo-

re dell’infrastruttura ferroviaria 
di OHE AG nel Land della Bassa 
Sassonia (circa 250 chilometri di 
binari, pari a 11,4 milioni di euro) 
e della sede operativa di Sippel a 

Hofheim, vicino a Francoforte (4,5 
milioni di euro), per le quali è sta-
to stipulato un accordo di cessio-
ne che avrà efficacia nel corso del 
2022. 
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24. IMMOBILI, IMPIANTI E 
MACCHINARI  
(47.049 MILIONI DI EURO)

Di seguito è esposto il prospetto 
delle consistenze degli immobi-

li, impianti e macchinari a inizio e 
fine esercizio, con le relative mo-
vimentazioni intercorse. Nel 2021 

non si sono verificate variazioni 
nella vita utile stimata dei beni.

valori in milioni di euro

TERRENI, FAB-
BRICATI, INFRA-

STRUTTURA 
FERROVIARIA E 

PORTUALE

IMPIAN-
TI E 

MACCHI-
NARI

ATTREZZATU-
RA INDUSTRIA-
LE E COMMER-

CIALE

ALTRI 
BENI

IMMOBILIZZA-
ZIONI IN CORSO 

E ACCONTI
TOTALE

Costo storico 104.143 22.189 1.151 1.365 24.569 153.417

Ammortamenti e perdite di 
valore

(24.867) (12.144) (608) (900) (1.566) (40.085)

Contributi (46.452) (972) (349) (139) (19.362) (67.274)

CONSISTENZA AL 31.12.2019 32.824 9.073 194 326 3.641 46.058

Investimenti 40 220 9 36 6.126 6.431

Passaggi in esercizio 3.270 1.157 192 41 (4.660)

Ammortamenti (135) (1.114) (15) (53) (1.317)

Perdite di valore (34) (51) (5) (90)

Operazioni straordinarie (10) (2) (1) (11) (24)

Variazione area di 
consolidamento

Differenze di Cambio (11) (3) (14)

Alienazioni e dismissioni (16) (207) (3) (1) (7) (234)

Riclassifiche da/ad "Attività 
possedute per la vendita"
Incrementi dei contributi nel 
periodo

(3.172) (144) (169) (6) (861) (4.352)

Altre riclassifiche (81) 4 7 72 2

TOTALE VARIAZIONI (138) (146) 12 20 654 402

Costo storico 107.308 22.458 1.342 1.430 26.015 158.553

Ammortamenti e perdite di 
valore

(24.978) (12.413) (618) (941) (1.563) (40.513)

valori in milioni di euro

TERRENI, FAB-
BRICATI, INFRA-

STRUTTURA 
FERROVIARIA E 

PORTUALE

IMPIAN-
TI E 

MACCHI-
NARI

ATTREZZATU-
RA INDUSTRIA-
LE E COMMER-

CIALE

ALTRI 
BENI

IMMOBILIZZA-
ZIONI IN CORSO 

E ACCONTI
TOTALE

Contributi (49.644) (1.118) (518) (143) (20.157) (71.580)

CONSISTENZA AL 31.12.2020 32.686 8.927 206 346 4.295 46.460

Investimenti 32 143 16 27 9.457 9.675

Passaggi in esercizio 6.700 1.533 115 45 (8.393)

Ammortamenti (155) (1.102) (19) (55) (1.331)

Perdite di valore (53) (11) (7) (71)

Differenze di Cambio 4 2 6

Alienazioni e dismissioni (1) (12) (45) (1) (2) 5 (55)

Riclassifiche da/ad "Attività 
possedute per la vendita" (2)

(12) (2) (14)

Incrementi e passaggi in 
esercizio dei contributi nel 
periodo

(6.117) (189) (108) (77) (1.155) (7.646)

Altre riclassifiche (2) (266) (5) 3 (3) 296 25

TOTALE VARIAZIONI 117 328 6 (63) 201 589

Costo storico 113.418 23.500 1.471 1.486 27.215 167.090

Ammortamenti e perdite di 
valore

(24.775) (12.971) (633) (983) (1.577) (40.939)

Contributi (55.841) (1.274) (625) (220) (21.142) (79.102)

CONSISTENZA AL 31.12.2021 32.802 9.255 213 283 4.496 47.049

I dettagli delle note (1) e (2) sono riportati nella tabella che segue.
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valori in milioni di euro

TERRENI, FAB-
BRICATI, INFRA-

STRUTTURA 
FERROVIARIA E 

PORTUALE

IMPIAN-
TI E 

MACCHI-
NARI

ATTREZZATU-
RA INDUSTRIA-
LE E COMMER-

CIALE

ALTRI 
BENI

IMMOBILIZZA-
ZIONI IN CORSO 

E ACCONTI
TOTALE

1) ALIENAZIONI E 
DISMISSIONI

Costo storico (61) (220) (5) (17) 5 (298)

Ammortamenti 16 116 3 11 146

Svalutazioni 32 8 40

Contributi 1 51 1 4 57

(12) (45) (1) (2) 5 (55)

2) ALTRE RICLASSIFICHE 
E RICL. DA/AD "ATTIVITÀ 
POSSEDUTE PER LA 
VENDITA"

Costo storico (560) (418) 3 (1) 131 (845)

Ammortamenti 58 565 1 624

Svalutazioni 305 (134) 2 (7) 166

Contributi (81) (18) (5) 170 66

(278) (5) 3 (3) 294 11

Nella tabella di seguito è riportata la movimentazione nel periodo dei diritti d’uso.

valori in milioni di euro

DIRITTI D'USO  
TERRENI, FAB-

BRICATI, INFRA-
STRUTTURA 

FERROVIARIA E 
PORTUALE

DIRITTI 
D'USO 

IMPIAN-
TI E 

MACCHI-
NARI

DIRITTI D'USO 
ATTREZZATU-

RA INDUSTRIA-
LE E COMMER-

CIALE

DI-
RITTI 
D'U-

SO 
ALTRI 
BENI

DIRITTI D'USO 
IMMOBILIZZA-

ZIONI IN CORSO 
E ACCONTI

TOTALE

Costo storico 191 830 4 42 1.067

Ammortamenti e perdite di 
valore

(39) (244) (2) (18) (303)

CONSISTENZA AL 31.12.2020 152 586 2 24 764

Investimenti 16 86 1 11 114

Ammortamenti (26) (116) (1) (11) (154)

Perdite di valore

Differenze di Cambio 4 4

Alienazioni e dismissioni (1) (4) (5) (9)

Riclassifiche (2) 2 4 6

TOTALE VARIAZIONI (12) (27) (39)

Costo storico 190 855 4 51 1.100

Ammortamenti e perdite di 
valore

(50) (297) (2) (26) (375)

Contributi

CONSISTENZA AL 31.12.2021 140 558 2 25 725
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valori in milioni di euro

DIRITTI D'USO  
TERRENI, FAB-

BRICATI, INFRA-
STRUTTURA 

FERROVIARIA E 
PORTUALE

DIRITTI D'U-
SO IMPIAN-

TI E MAC-
CHINARI

DIRITTI D'USO 
ATTREZZATU-

RA INDUSTRIA-
LE E COMMER-

CIALE

DIRITTI 
D'USO 
ALTRI 
BENI

DIRITTI D'USO 
IMMOBILIZZA-

ZIONI IN CORSO 
E ACCONTI

TOTALE

1) ALIENAZIONI E 
DISMISSIONI

Costo storico (12) (40) (1) (2) (55)

Ammortamenti 8 35 1 2 46

Svalutazioni

Contributi

(4) (5) (9)

2) RICLASSIFICHE 

Costo storico (5) (26) (31)

Ammortamenti 7 30 37

Svalutazioni

Contributi

2 4 6

L’incremento degli investimenti 
iscritti alla voce “Immobilizzazioni 
in corso e acconti”, pari a 9.457 mi-
lioni di euro, è riconducibile princi-
palmente:

* agli oneri sostenuti per il com-
pletamento delle infrastruttu-
re della rete ad Alta Velocità e 
per la progettazione e realiz-
zazione di opere in corso, sia 
per la rete ad Alta Velocità/
Alta Capacità che per la Rete 
Tradizionale (7.736 milioni di 
euro);

* ai costi sostenuti per l’acquisi-
zione, la ristrutturazione e la 

riqualificazione del materiale 
rotabile, in particolare al pro-
seguimento del rinnovo delle 
flotte, sia per il servizio Alta 
Velocità, con l’entrata in eser-
cizio di due nuovi treni ETR 700 
e tre ETR 10006 treni ETR 700, 
sia per il Trasporto Regionale, 
con la consegna di 96 treni di 
cui 42 treni Pop, 50 treni Rock 
e 4 treni Swing (1.488 milioni di 
euro). L’incremento del volu-
me degli investimenti, rispetto 
allo stesso periodo del 2020, 
è dovuto principalmente alla 
ripresa delle consegne di rota-
bili dopo il rallentamento nella 

produzione avuto nel 2020 per 
effetto della pandemia da Co-
vid-19;

* alla manutenzione dei rotabili 
e alla manutenzione program-
mata dell’infrastruttura sul 
mercato tedesco (16 milioni di 
euro);

* agli oneri sostenuti per ammo-
dernamento degli impianti e 
fabbricati d’officina e dotazioni 
tecniche (73 milioni di euro); 

* alla capitalizzazione di costi 
esterni e interni riguardanti 
principalmente spese di pro-

gettazione e lavori relativi agli 
interventi di Legge Obiettivo/
Opere esterne e per la video-
sorveglianza effettuati all’in-
terno delle stazioni, a cui si 
vanno ad aggiungere gli inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria (36 milioni di euro);

* ai costi sostenuti per l’acqui-
sto di nuovi autobus in Italia 
(31 milioni di euro) e all’estero 
(15 milioni di euro) in partico-
lare da parte della partecipata 
Qbuzz, da utilizzare nell’ambi-
to delle concessioni dalla stes-
sa gestite in Olanda;

* alle capitalizzazioni dei costi 
sostenuti per le attività di ma-
nutenzioni cicliche sul materia-
le rotabile merci (44 milioni di 
euro).

I passaggi in esercizio dei “Terreni, 
fabbricati, infrastruttura ferrovia-
ria e portuale” sono principalmente 
legati all’infrastruttura ferroviaria 
(6.548 milioni di euro), ad interventi 
di manutenzione e riqualificazione 
straordinaria dell’armamento del-
le officine di manutenzione rotabili 
(23 milioni di euro) e agli interventi 
di Legge Obiettivo effettuati all’in-
terno delle stazioni (125 milioni di 
euro), mentre quelli degli “Impianti 
e macchinari” si riferiscono prin-
cipalmente all’entrata in esercizio 
di nuove locomotive e nuovi bus 
(1.505 milioni di euro).

Le perdite di valore degli “Impianti 
e macchinari” sono principalmente 
legate alla svalutazione di rotabi-
li risultati non più utilizzabili per il 
trasporto viaggiatori (9 milioni di 
euro), mentre le perdite di valore 
dei “Terreni, Fabbricati, infrastrut-
tura ferroviaria e portuale” sono 

principalmente legate a svaluta-
zioni di terreni non più utilizzabili 
nel processo industriale (53 milioni 
di euro). 

Le alienazioni e le dismissioni av-
venute nel periodo si riferiscono 
principalmente, per 43 milioni di 
euro, ai trasferimenti nei confronti 
di Autolinee Toscane SpA, conse-
guenti alla soccombenza nell’ag-
giudicazione della Gara TPL in To-
scana.

Al 31 dicembre 2021 le immobilizza-
zioni materiali non risultano gra-
vate da ipoteche o privilegi, con 
l’eccezione di una parte del ma-
teriale rotabile di Trenitalia SpA 
dato in pegno ad Eurofima SA a 
fronte dei finanziamenti a medio e 
lungo termine contratti per il tra-
mite della Capogruppo, per un va-
lore di 2.098 milioni di euro.

Le riclassifiche avvenute nel pe-
riodo sono legate principalmente 
a modifiche di destinazione d’uso 
delle aree interessate e ad una mi-
gliore rappresentazione delle stes-
se tra le voci “Immobili, Impianti e 
Macchinari”, “Attività Immateriali”, 
“Investimenti Immobiliari” e “Rima-
nenze”.

CONTRIBUTI GOVERNATIVI

Nel corso del 2021, in linea con lo 
stato di avanzamento dei lavori 
delle attività materiali, degli inve-
stimenti immobiliari e delle attivi-
tà immateriali, sono stati allocati 
contributi in conto impianti per un 
totale di 7.646 milioni di euro, so-
stanzialmente così dettagliati:

* 6.292 milioni di euro a valere 
sugli acconti per contributi dal 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (MEF) destinati agli in-

vestimenti per l’infrastruttura 
ferroviaria;

* 105 milioni di euro a valere su-
gli acconti per contributi con-
to impianti dal Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili (MIMS) destinati 
all’infrastruttura ferroviaria;

* 48 milioni di euro relativi ai la-
vori in corso di realizzazione 
per le “opere complementari ai 
complessi di stazione”, appro-
vati nell’ambito del programma 
per le infrastrutture strate-
giche (Legge 443/2001 – cd. 
Legge Obiettivo);

* 147 milioni di euro relativi ai 
contributi ricevuti dalle Regioni 
per acquisto di materiale rota-
bile;

* 65 milioni di euro relativi ai 
contributi ricevuti dal Depart-
ment for Transport inglese a 
copertura del materiale rota-
bile;

* altri contributi, pari a 976 mi-
lioni di euro, erogati principal-
mente dall’Unione Europea e 
da Enti Locali.

Esistono poi vincoli contrattuali, 
della durata media di dodici anni, 
sui contributi ricevuti a fronte de-
gli investimenti attuati per il par-
co autobus, nello svolgimento del 
servizio TPL. L’impegno alla re-
stituzione, in caso di dismissione 
anticipata del cespite contribuito, 
viene superato dalla possibilità di 
beneficiare del contributo residuo 
sull’acquisto di un nuovo cespite, di 
pari genere e destinazione d’utiliz-
zo, in sostituzione del precedente.
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25. INVESTIMENTI IMMOBILIARI (1.477 MILIONI DI EURO)

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze ad inizio e a fine 
esercizio, sia al 31 dicembre 2021 che al 31 dicembre 2020, degli investi-
menti immobiliari.

2021 2020

TERRENI FABBRICATI TERRENI FABBRICATI

SALDO AL 1 GENNAIO 

Costo 2.122 1.240 2.135 1.222

di cui:

Costo storico 2.142 1.462 2.154 1.406

Contributi (20) (222) (19) (184)

Fondo Ammortamento (489) (479)

Fondo Svalutazione (1.301) (179) (1.320) (173)

VALORE A BILANCIO 821 572 815 570

VARIAZIONI DEL PERIODO

Acquisizioni/Incrementi 1 23 1 4

Riclassifiche (1) 47 29 13 7

Ammortamenti e svalutazioni (9) (6) (8)

Alienazioni e dismissioni (2) (5) (2) (2) (1)

Variazione area di consolidamento

TOTALE VARIAZIONI 43 41 6 2

SALDO AL 31 DICEMBRE

Costo 2.190 1.411 2.122 1.240

di cui:

Costo storico 2.210 1.683 2.142 1.462

Contributi (20) (272) (20) (222)

Fondo Ammortamento (563) (489)

Fondo Svalutazione (1.326) (235) (1.301) (179)

VALORE A BILANCIO 864 613 821 572

RICLASSIFICHE (1)

2021 2020

TERRENI FABBRICATI TERRENI FABBRICATI

Costo 85 200 (8) 55

Fondo Ammortamento (64) (4)

Fondo Svalutazione (38) (56) 22 (6)

Contributi (51) (1) (38)

TOTALE 47 29 13 7

ALIENAZIONI E DISMISSIONI (2)

Costo (18) (2) (5) (2)

Fondo Ammortamento 1 1

Fondo Svalutazione 13 3

Contributi (1)

TOTALE (5) (2) (2) (1)

La voce ”Investimenti immobilia-
ri” accoglie fabbricati e terreni 
non strumentali valutati al costo 
e comprende aree destinate alla 
valorizzazione ed alcuni fabbri-
cati, officine e diverse proprietà 
immobiliari date in locazione a 
terzi.

Le riclassifiche avvenute nell’an-
no, sia sui terreni sia sui fabbri-
cati, sono legate principalmente 
ad una modifica di destinazione 
dell’uso delle aree interessate e 
ad una migliore rappresentazione 
delle partite stesse tra gli Immo-
bili, impianti e macchinari e le Ri-
manenze.
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26. ATTIVITÀ IMMATERIALI (2.560 MILIONI DI EURO)
valori in milioni di euro

COSTI DI  
SVILUPPO

DIR.DI BREV.IND. 
E DIR.UT. OPERE 

INGEGNO

CONCESS.,  
LICENZE, MARCHI E 

DIR. SIMILI

IMMOBILIZZAZIONI 
IN CORSO E ACCONTI

DIRITTI CONCES-
SORI

ALTRE AVVIAMENTO TOTALE

Costo storico 140 5 1.640 643 1.898 26 191 4.543

Ammortamenti e perdite di valore (97) (3) (881) (7) (429) 2 (46) (1.461)

Contributi (22) (328) (19) (369)

CONSISTENZA AL 1.1.2020 21 2 431 617 1.469 28 145 2.713

Investimenti 7 247 2 1 257

Passaggi in esercizio 123 (139) 14 2

Ammortamenti (1) (1) (118) (121) (8) (249)

Alienazioni e dismissioni (1) (1)

Perdite di valore (3) (21) (24)

Incrementi dei contributi di periodo (5) 5

Altre riclassifiche 3 (30) (27)

TOTALE VARIAZIONI (1) (1) 10 82 (105) (8) (22) (45)

Costo storico 140 5 1.727 724 1.914 29 190 4.729

Ammortamenti e perdite di valore (98) (4) (955) (6) (550) (9) (67) (1.689)

Contributi (22) (331) (19) (372)

CONSISTENZA AL 31.12.2020 20 1 441 699 1.364 20 123 2.668

Investimenti 275 2 277

Passaggi in esercizio 3 118 (138) 14 3

Ammortamenti (127) (122) (5) (254)

Alienazioni e dismissioni (1)

Perdite di valore (2) (14) (16)

Incrementi dei contributi di periodo (3) (19) 14 (8)

Riclassifiche (2) 9 (117) 1 (107)

TOTALE VARIAZIONI (19) 32 (106) (1) (14) (108)

Costo storico 143 5 1.804 757 1.930 31 190 4.860

Ammortamenti e perdite di valore (98) (4) (1.033) (7) (672) (12) (81) (1.907)

Contributi (25) (349) (19) (393)

CONSISTENZA AL 31.12.2021 20 1 422 731 1.258 19 109 2.560

I dettagli delle note (1) e (2) sono riportati nella tabella che segue
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valori in milioni di euro

COSTI DI  
SVILUPPO

DIR.DI BREV.IND. 
E DIR.UT. OPERE 

INGEGNO

CONCESS.,  
LICENZE, MARCHI  

E DIR. SIMILI

IMMOBILIZZAZIONI 
IN CORSO E ACCONTI

DIRITTI CONCES-
SORI

ALTRE AVVIAMENTO TOTALE

1) Alienazioni e dismissioni

Costo storico (5) (3) (8)

Ammortamenti 4 3 7

Svalutazioni

Contributi 1 1

TOTALE

2) Riclassifiche

Costo storico (38) (103) 1 (140)

Ammortamenti 46 46

Svalutazioni 1 1

Contributi (14) (14)

TOTALE 9 (117) 1 (107)

381 380

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



Nella voce Diritti concessori è iscritto 
per 1.093 milioni di euro il valore del-
la Concessione di Anas SpA, definito 
sulla base: 

* del Contratto di Programma 
2016-2020 sottoscritto dalla so-
cietà il 27 dicembre 2017 ed ag-
giornato una prima volta nel lu-
glio 2019 e successivamente ad 
agosto 2020, 

* del Piano Economico Finanziario 
e del Piano Economico Regola-
torio approvati dal Consiglio di 
Amministrazione della società e 
poi inviati al Ministero delle In-
frastrutture e della Mobilità so-
stenibili (MIMS), da ultimo, nei 
loro più recenti aggiornamenti, il 
30 luglio 2020. 

L’ultima versione del Contratto di 
Programma aveva previsto il rin-
vio del modello di finanziamento del 
Corrispettivo Investimenti a parti-
re dal successivo Contratto di Pro-
gramma 2021-2025, con conseguen-
te finanziamento degli investimenti 
per il 2019 ed il 2020 esclusivamen-
te mediante Contributo. Inoltre, nel 
2020, il MEF, di concerto con il MIMS, 
avevano concordato di avviare un’i-
struttoria tecnica finalizzata all’e-
stensione di 20 anni della durata 
dell’attuale Concessione, così come 
previsto dall’art. 1 commi 1018 e 1019 
della L. 27 dicembre 2006 n. 296.

Nel corso dei primi mesi del 2021 il 
Tavolo tecnico appositamente con-
vocato e coordinato dal MIMS, rela-
tivo all’istruttoria sopra indicata, si 
è riunito più volte e, nell’ambito dei 
suoi lavori, ha sottoposto attraver-
so lo stesso ministero una richiesta 
di parere all’Avvocatura dello Stato 
riguardo la questione relativa alla 
possibilità di dare seguito all’esten-

sione, a legislazione vigente, della 
durata dell’attuale concessione. Il 18 
giugno 2021, in risposta alla richiesta 
del MIMS, è stato rilasciato da par-
te dell’Avvocatura un parere che, nel 
ritenere da un lato impossibile pro-
cedere, alla luce della giurispruden-
za europea in materia di concessioni 
autostradali,  alla proroga diretta 
della concessione in questione sul-
la base della legislazione vigente, 
tuttavia, dall’altro, ha considerato 
astrattamente percorribile tale ipo-
tesi, nel caso in cui fosse stato im-
plementato un modello societario 
con separazione contabile tra at-
tività pubblicistiche e privatistiche, 
previa acquisizione del parere dei 
competenti servizi della Commissio-
ne Europea. 

Il 9 novembre 2021, è stato quindi 
pubblicato il decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121 (cd. DL infrastrut-
ture e trasporti), che tra le altre, sul-
la base di quanto disposto dall’art. 2 
commi da 2-sexies a 2-sexiesdecies, 
prevede in estrema sintesi: 

* la costituzione di una società 
100% MEF e in house MEF/MIMS, 
volta ad acquisire le partecipa-
zioni di Anas in società conces-
sionarie di autostrade statali a 
pedaggio con il mandato di ge-
stire queste ed eventualmente 
altre concessionarie analoghe e, 
con esclusivo riguardo alle au-
tostrade statali a pedaggio, il 
trasferimento alla costituenda 
società delle funzioni e delle at-
tività attribuite dalle vigenti di-
sposizioni ad Anas stessa,

* e, conseguentemente, la per-
manenza in capo ad Anas della 
sola gestione della rete strada-
le e autostradale non a pedag-

gio, sulla base della concessione 
in essere,rimuovendo, in prima 
analisi, tutti gli ostacoli relativi 
alla possibilità di estendere, in 
base alla richiamata normativa 
nazionale vigente, il periodo di 
riferimento della Concessione, 
primo tra tutti, la compatibilità, 
alla luce delle sue proprie pecu-
liarità, con la relativa disciplina di 
respiro comunitario, riferita alle 
concessioni autostradali, pur in 
pendenza della verifica presso 
le competenti strutture UE al 
fine di ottenere la loro auspicata 
conferma in tal senso.

Tuttavia, il DL infrastrutture e tra-
sporti, all’art. 2 commi 2-duodecies e 
2-quaterdecies, ha apportato anche 
due importanti modifiche alla disci-
plina del Contratto di Programma 
(CdP):

* la cosiddetta “logica del Corri-
spettivo”, introdotta come in-
dicato precedentemente con il 
CdP 2016-2020, e conseguente-
mente presa a base per le valu-
tazioni prospettiche a sostegno 
del valore patrimoniale societa-
rio di trasferimento di Anas in 
FS, viene esplicitamente elimina-
ta, limitando così, di conseguen-
za, il criterio di finanziamento 
delle attività svolte dalla società 
al solo riconoscimento di contri-
buti, 

e in parallelo, 

* la percentuale degli oneri di inve-
stimento riconosciuta ad Anas a 
partire dal 1° gennaio 2022 vie-
ne ridotta al 9% rispetto al 12,5% 
precedentemente previsto.

In data 23 marzo 2022 è pervenuta 
ad Anas una lettera a firma del Di-

rettore Generale per le strade e le 
autostrade, l’alta sorveglianza sulle 
infrastrutture stradali e la vigilanza 
sui contratti concessori autostrada-
li, che ha confermato da parte del 
MIMS l’intenzione:

* di dare continuità alle interlo-
cuzioni avvenute nell’ambito del 
Tavolo tecnico, completando l’i-
struttoria dedicata a valutare 
la possibilità di estendere di 20 
anni la durata dell’attuale Con-
cessione, ossia nel limite mas-
simo del 31 dicembre 2052, così 
come previsto dall’art. 1 commi 
1018 e 1019 della L. 27 dicembre 
2006 n. 296, a valle della con-
clusione delle interazioni avviate 
con le competenti strutture della 
Comunità Europea,

e 

* di dare avvio, alla luce del cita-
to DL infrastrutture e traspor-
ti, all’attività di revisione del 
Contratto di Programma per il 
periodo 2021-2025, rivedendo 
anche la parte normativa del-
lo stesso onde adeguarla alla 
legislazione sopravvenuta e, in 
ogni caso, assicurando la soste-
nibilità economico-finanziaria di 
Anas in relazione all’attività in 
concessione. Più nel dettaglio, 
compatibilmente con la natura 
di diritto esclusivo e speciale ad 
essa attribuita dal predetto DL 
n. 121/2021, “occorre definire l’en-
tità del fabbisogno finanziario, 
da assicurare mediante il mec-
canismo contabile della “contri-
buzione” che permetta il recupe-
ro del “costo economico-tecnico” 
relativo alle attività svolte”.

Pertanto, considerato che nel sud-
detto “costo economico-tecnico” 

sono inclusi i cd. oneri figurativi, e 
tenuto anche conto che, come at-
tualmente indicato all’art. 6 della 
Concessione (obblighi del conces-
sionario), rimangono chiaramente 
assegnati in capo alla società alcuni 
fondamentali rischi e responsabilità 
nella gestione delle medesime atti-
vità, alla luce di tutto quanto sopra 
descritto, gli Amministratori di Anas 
hanno effettuato l’impairment test 
sul diritto concessorio, utilizzando 
un WACC pari al 4,1%, e hanno rite-
nuto di mantenere invariato il valore 
di iscrizione dello stesso, in attesa 
degli ulteriori approfondimenti che 
nasceranno dalle interlocuzioni in 
atto con le istituzioni sovranazionali, 
in merito all’allungamento della Con-
cessione, e con il MIMS, in merito alla 
negoziazione del nuovo Contratto di 
Programma.

Qualora gli sviluppi, che potranno 
nascere anche dalle interlocuzioni in 
atto con le istituzioni sovranazionali, 
dovessero portare a considerazioni 
e risultanze diverse dalle attese, il 
valore di iscrizione della concessione 
dovrà essere ridotto sulla base dei 
flussi di cassa espressi da un PEF ri-
elaborato di conseguenza.

La concessione viene ammortizzata 
sistematicamente sulla base della 
durata dell’attuale rapporto conces-
sorio, fino al 2032, e la quota di com-
petenza del 2021 è pari a 99 milioni 
di euro.

TEST DI IMPAIRMENT

In applicazione della metodologia 
prevista dallo IAS 36 – “Impairment 
of assets”, in presenza di avviamen-
ti e attività non correnti a vita utile 
indefinita, o di indicatori di possibili 
riduzioni di valori sulle altre attivi-
tà non correnti (cd. trigger events), 

sono stati effettuati test di impair-
ment. 

Nel dettaglio, per il 2021 il test di 
impairment, oltre a quanto eviden-
ziato nel paragrafo precedente, ha 
riguardato l’avviamento allocato al 
gruppo Netinera Deutschland GmbH, 
nonché agli avviamenti rivenienti da 
Mercitalia Logistics SpA, Busitalia - 
Sita Nord Srl (quest’ultima avendo 
“ereditato” l’avviamento di Umbria 
Mobilità Esercizio Srl, fusa per incor-
porazione in Busitalia Sita Nord Srl 
con efficacia dal 1° dicembre 2015), 
Busitalia Campania SpA, Cremonesi 
Workshop, Qbuzz e TrainOSE, ognu-
na delle quali rappresenta un’auto-
noma Cash Generating Unit (CGU).

In merito a tali CGU, il test è stato 
effettuato basandosi sui dati previ-
sionali di Budget 2022 delle relative 
società e sui valori dell’ultimo Piano 
Industriale ufficiale redatto dal ma-
nagement delle stesse. 

Per le diverse società cui si è fatto 
cenno sopra, il test è stato effettua-
to confrontando il Capitale Investito 
Netto con il valore recuperabile di 
ogni CGU. Il valore recuperabile di 
ogni CGU è stato determinato con 
riferimento al maggiore tra il fair va-
lue ed il valore d’uso. Il terminal value 
è stato stimato applicando il metodo 
della capitalizzazione illimitata del 
flusso di cassa prospettico dell’ulti-
mo anno di previsione esplicita, fa-
cendo riferimento a tassi di crescita 
uguali ai tassi riscontrabili nelle pre-
visioni a lungo termine del tasso di 
inflazione pari al 1,0-1,5%. Il tasso di 
attualizzazione utilizzato è il “WACC” 
(Weighted Average Cost of Capital), 
differenziato per ciascuna CGU.

Nella tabella seguente sono riportati 
i principali valori relativi al test:
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CGU
AVVIAMENTO  

(MILIONI DI EURO)
TASSO DI ATTUALIZ-

ZAZIONE (WACC)
GROWTH RATE

Netinera Deutschland 78 4,30% 1,00%

Mercitalia Logistics (già FS Logistica) 7 5,89% 1,50%

Busitalia- CGU Umbria 10 5,09%

Busitalia Campania 2 5,13%

Cremonesi Workshop 7 7,66% 1,50%

TrainOSE 2 5,13% 1,00%

Qbuzz 0 6,95%

valori in milioni di euro

31.12.2020
INCR.(DECR.) CON 

IMPATTO A CONTO 
ECONOMICO

INCR.
(DECR.) OCI

ALTRI MO-
VIMENTI 31.12.2021

Attività per imposte 
anticipate

539 7 546

Asset 96 1 97

Rimanenze 54 54

Fondi 33 5 38

Perdite fiscali 35 2 37

Strumenti finanziari

TFR 3 (1) 2

Attività e Passività 
finanziarie 252 5 257

Altro 66 (5) 61

Passività per 
imposte differite 597 2 599

Asset 329 (18) 311

Rimanenze 49 (1) 48

Fondi 3 (2) 1

Strumenti finanziari

TFR 1 1

Attività e Passività 
finanziarie 152 8 160

Altro 63 15 78

Dai test di impairment effettuati è 
emersa una perdita di valore relativa 
all’avviamento iscritto su Qbuzz, pari 
a 14 milioni di euro.

Ad eccezione del test che ha deter-
minato un impatto negativo, con rife-
rimento al quale il valore recuperabile 

risulta allineato al carrying amount 
della relativa CGU e conseguente-
mente ogni variazione dei parame-
tri di input potrebbe determinare un 
impatto sulla recuperabilità, l’analisi 
di sensitivity rispetto al tasso di at-
tualizzazione e al growth rate (+/- 50 

basis points) non ha evidenziato ef-
fetti significativi sui risultati delle va-
lutazioni effettuate. 

Gli investimenti nelle “Immobilizzazio-
ni in corso ed acconti” e i passaggi in 
esercizio sono relativi ai costi soste-
nuti per lo sviluppo e la realizzazione 

La movimentazione del periodo accoglie le nuove differenze temporanee e i rilasci generati dalle società del Gruppo 
nel corso dell’anno. 

dei software, per interventi finaliz-
zati al miglioramento dell’efficienza 
dei processi produttivi e all’aumento 
dell’efficienza e razionalizzazione dei 
canali di vendita relativi ai business 
del Gruppo. 

Le altre riclassifiche si riferiscono 
principalmente alla quota relativa al 

software di progetti di investimento 
aventi natura mista, che in fase di 
passaggio a cespite sono stati op-
portunamente riclassificati nella ca-
tegoria di appartenenza. 

27. ATTIVITÀ PER IMPOSTE 
ANTICIPATE (546 MILIONI DI 
EURO) E PASSIVITÀ PER IMPOSTE 

DIFFERITE (599 MILIONI DI EURO)

Nel prospetto seguente è illustrata la 
consistenza e la natura delle attività 
per imposte anticipate e delle passi-
vità per le imposte differite, nonché 
i movimenti intercorsi nel 2021 della 
fiscalità differita iscritta per le princi-
pali differenze temporanee.
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Le partecipazioni contabilizzate 
con il metodo del patrimonio netto 
includono il valore delle parteci-
pazioni a controllo congiunto e in 
imprese collegate.

Si riporta di seguito la tabella di 
dettaglio del valore netto delle 
partecipazioni al 31 dicembre 2021, 
con indicazione delle percentuali 

di possesso e del relativo valore di 
carico, al netto degli eventuali de-
cimi da versare, comparato con il 
valore al 31 dicembre 2020.

La tabella delle consistenze del-
le partecipazioni in esame, rag-
gruppate per categoria, e delle 
relative variazioni intervenute 

La voce Altro nelle partecipazio-
ni in imprese collegate si riferisce 
essenzialmente agli effetti dell’o-
perazione – classificata come 
under common control - con cui 
la società Ferrovie Nord Milano 
ha acquisito il controllo della so-
cietà Milano Serravalle – Milano 
Tangenziali SpA (- 40 milioni di 
euro), alle variazioni della Riser-
va per Delta fair value su deri-
vati Cash Flow Hedge (7 milioni 
di euro), e alla sottoscrizione da 
parte di TFB SpA del capitale 
sociale della società BBT SE per 
un valore pari 30 milioni di euro, 
compensato parzialmente dai 
contributi in conto impianti ri-
conosciuti dal MEF a RFI SpA e 
relativi al cap. 7122 per gli inve-

valori in milioni di euro

VALORE 
NETTO AL 
31.12.2021

QUOTA %
VALORE 

NETTO AL 
31.12.2020

QUOTA %

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE A 
CONTROLLO CONGIUNTO 
ODEG Ostdeutsche 
Eisenbahngesellschaft mbH

5 50,00 5 50,00

Trenord Srl 38 50,00 38 50,00

TELT Sas (già LTF Sas) 95 50,00 95 50,00

Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH* 2 57,45 2 57,45

Altre** 12 13

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 
COLLEGATE

Autostrada Asti-Cuneo SpA 22 35,00 19 35,00

B.B.T. SE SpA 146 50,00 144 50,00

Concessioni Autostradali Venete 
CAV SpA 90 50,00 88 50,00

Ferrovie Nord Milano SpA 25 14,74 63 14,74

Metro 5 SpA 53 36,70 41 36,70

Quadrante Europa Terminal Gate 
SpA 7 50,00 7 50,00

SITMB SpA Società  Italiana per il 
Traforo del Monte Bianco 67 32,12 69 32,12

Sitaf 174 31,74 164 31,74

Altre** 16 17

TOTALE 751 765

* Benché il Gruppo, attraverso la controllata Netinera Deutschland GmbH, detenga più della metà di Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH e più della metà dei relativi diritti di voto, 

non controlla tale entità, in virtù di un accordo siglato con gli altri soci. 

** Tra le "Altre" partecipazioni in imprese collegate e in imprese a controllo congiunto sono presenti analoghe casistiche che non sono state dettagliate in quanto non significative.

28. PARTECIPAZIONI (CONTABILIZZATE CON IL METODO DEL 
PATRIMONIO NETTO) (751 MILIONI DI EURO)

valori in milioni di euro

VALORE 
FINALE AL 
31.12.2020

DIMINU-
ZIONE PER 
DIVIDENDI

VARIAZIONI 
DEL PERI-
METRO DI 
CONSOLI-
DAMENTO

IMPATTO A 
CONTO 

ECONOMI-
CO

ALTRO
VALORE 

FINALE AL 
31.12.2021

Partecipazioni in imprese a 
controllo congiunto

153 (4) 3 152

Partecipazioni in imprese 
collegate

612 (11) 29 (31) 599

TOTALE 765 (15) 32 (31) 751

stimenti finanziari (per un impor-
to pari a 28 milioni di euro), che 
sono stati contabilizzati a rettifi-
ca del valore della partecipazio-
ne stessa. 

Tra le partecipazioni in imprese 
a controllo congiunto, si segna-
la che la società TELT Sas ha ef-
fettuato un aumento di capitale 
sociale, pari a 153 milioni di euro, 
interamente compensato dall’in-
cremento dei contributi in conto 
impianti ricevuti dal MEF per gli 
investimenti finanziari relativi al 
capitolo 7122.

L’impatto a conto economico si 
riferisce ai risultati conseguiti 
nel corso dell’esercizio 2021.

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE A 
CONTROLLO CONGIUNTO

Di seguito le informazioni eco-
nomiche e finanziarie relative 
alle partecipazioni in imprese a 
controllo congiunto ritenute più 
significative. Le tabelle includono 
anche una riconciliazione tra le 
informazioni finanziarie sinteti-
che, il cui periodo di riferimento 
è indicato nell’intestazione della 
tabella, e il valore contabile con-
solidato della partecipazione.

nel corso del 2021 è sotto rap-
presentata:
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La società Trenord Srl ha per oggetto sociale l’esercizio del trasporto pubblico locale ferroviario all’interno del 
territorio della Regione Lombardia, ovvero nei diversi ambiti stabiliti dai relativi contratti di servizio.

valori in milioni di euro

TRENORD SRL 31.12.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 50% 50%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 53 202

Attività Finanziarie Correnti

Altre Attività Correnti 331 215

Attività Finanziarie Non Correnti 3 2

Altre Attività Non Correnti 430 403

Passività Finanziarie Correnti (311) (310)

Altre Passività Correnti (314) (314)

Passività Finanziarie Non Correnti (62) (58)

Altre Passività Non Correnti (42) (52)

PATRIMONIO NETTO 88 87

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 43 43

Eliminazione plusvalenza da conferimento ramo d'azienda (9) (9)

Altre rettifiche 4 4

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 38 38

Ricavi Operativi 764 703

Costi Operativi (614) (550)

Ammortamenti e Svalutazioni (176) (186)

Accantonamenti

RISULTATO OPERATIVO (26) (33)

Proventi Finanziari 1

Oneri Finanziari (2) (2)

RISULTATO ANTE IMPOSTE (27) (35)

Imposte sul Reddito o Proventi Fiscali 27 28

RISULTATO NETTO (7)

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO (7)

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

(4)

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

La società ODEG Ostdeutsche Eisenbahngesellschaft mbH ha per oggetto sociale il trasporto viaggiatori su rota-
ia sul territorio tedesco e, più specificatamente, nell’ambito del trasporto regionale dell’area Nord della Germania.

valori in milioni di euro

 ODEG OSTDEUTSCHE EISENBAHNGESELLSCHAFT MBH 31.12.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 50% 50%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 16 32

Attività Finanziarie Correnti

Altre Attività Correnti 42 36

Attività Finanziarie Non Correnti

Altre Attività Non Correnti 79 54

Passività Finanziarie Correnti (23)

Altre Passività Correnti (30) (60)

Passività Finanziarie Non Correnti (66) (47)

Altre Passività Non Correnti (11) (9)

PATRIMONIO NETTO 7 7

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 3 4

Altre rettifiche 2 1

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 5 5

Ricavi Operativi 189 179

Costi Operativi (158) (152)

Ammortamenti e Svalutazioni (23) (20)

Accantonamenti

RISULTATO OPERATIVO 8 7

Proventi Finanziari

Oneri Finanziari (3) (2)

RISULTATO ANTE IMPOSTE 5 6

Imposte sul Reddito o Proventi Fiscali (2) (2)

RISULTATO NETTO 3 3

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 3 3

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

2 2

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO 3 2
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La società Tunnel Euralpin Lyon Turin Sas – TELT (già LTF - Lyon Turin Ferroviarie Sas) ha per oggetto sociale 
la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione e la conduzione degli studi, delle indagini, nonché dei 
lavori preliminari nella parte comune italo-francese della sezione internazionale. 

valori in milioni di euro

TELT SAS (GIÀ LTF SAS) 31.12.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 50% 50%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 27 34

Attività Finanziarie Correnti

Altre Attività Correnti 151 58

Attività Finanziarie Non Correnti

Altre Attività Non Correnti 2.014 1.649

Passività Finanziarie Correnti

Altre Passività Correnti (150) (92)

Passività Finanziarie Non Correnti

Altre Passività Non Correnti (2.041) (1.650)

PATRIMONIO NETTO 1 1

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO

Differenza derivante da diverso trattamento dei contributi  
in c/impianti*

95 95

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 95 95

Ricavi Operativi 10 9

Costi Operativi (8) (7)

Ammortamenti e Svalutazioni (2) (2)

RISULTATO NETTO

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

valori in milioni di euro

B.B.T. SE 31.12.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 50% 50%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 143 211

Attività Finanziarie Correnti

Altre Attività Correnti 111 103

Attività Finanziarie Non Correnti

Altre Attività Non Correnti 3.097 2.796

Passività Finanziarie Correnti

Altre Passività Correnti (207) (203)

Passività Finanziarie Non Correnti

Altre Passività Non Correnti (1.146) (968)

PATRIMONIO NETTO 1.998 1.938

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 999 969

Effetto dei contributi sul valore consolidato della partecipazione* (864) (836)

Altre rettifiche 11 11

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 146 144

Ricavi Operativi 23 24

Costi Operativi (23) (23)

Ammortamenti e Svalutazioni (1)

RISULTATO NETTO

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO* Riclassifica secondo i principi di Gruppo (in accordo con lo IAS 20, Par. 27) dei contributi in c/impianti erogati dallo Stato fino al 2006, per il tramite della precedente controllan-

te RFI SpA, destinati al finanziamento degli studi e opere preliminari in vista della realizzazione della tratta internazionale della linea ferroviaria Torino-Lione e non trattati dalla 

società, in base ai principi contabili francesi, come posta di patrimonio netto. * Riclassifica della contribuzione come versamento soci, sul consolidato esposto a riduzione del valore della partecipazione.

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 
COLLEGATE

Nelle tabelle seguenti sono sintetiz-
zate le informazioni economiche e 
finanziarie relative alle partecipa-
zioni in imprese collegate detenute 
dal Gruppo, ritenute singolarmente 
rilevanti. Inoltre, le stesse includo-

no anche una riconciliazione tra le 
informazioni finanziarie sintetiche, 
il cui periodo di riferimento è indi-
cato nell’intestazione della tabella, 
e il valore contabile consolidato 
della singola partecipazione. 

La società B.B.T. SE ha per oggetto 
sociale la messa a punto di misure 
per lo sviluppo e la progettazio-
ne di un tunnel ferroviario sotto 
il massiccio del Brennero, tra Inn-
sbruck e Fortezza.
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La società Sitaf è la società concessionaria per l’Autostrada A32 e per il Traforo del Frejus. I dati utilizzati e qui 
dettagliati si riferiscono al bilancio consolidato del gruppo Sitaf al 31 dicembre 2021.

La società Ferrovie Nord Milano SpA 
(FNM) ha per oggetto sociale la ne-
goziazione e la gestione di parte-
cipazioni in società di capitali, con 
particolare, ma non esclusivo, riferi-
mento a società operanti nei settori 

valori in milioni di euro

GRUPPO SITAF 31.12.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 31,74% 32%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 29 30

Attività Finanziarie Correnti 42

Altre Attività Correnti 172 132

Attività Finanziarie Non Correnti 12 9

Altre Attività Non Correnti 1.581 1.554

Passività Finanziarie Correnti (65) (24)

Altre Passività Correnti (175) (122)

Passività Finanziarie Non Correnti (259) (285)

Altre Passività Non Correnti (881) (878)

PATRIMONIO NETTO 456 416

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 145 132

Adeguamento al fair value 32 32

Altre rettifiche (3)

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 174 164

Ricavi Operativi 356 264

Costi Operativi (237) (125)

Ammortamenti e Svalutazioni (44) (36)

Accantonamenti

RISULTATO OPERATIVO 75 103

Proventi Finanziari 4

Oneri Finanziari (38) (69)

RISULTATO ANTE IMPOSTE 37 38

Imposte Sul Reddito o Proventi Fiscali (14) (9)

RISULTATO NETTO 23 28

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 23 28

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO*

7 12

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

valori in milioni di euro

GRUPPO FERROVIE NORD MILANO 30.06.2021 30.06.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 14,74% 14,74%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 385 352

Attività Finanziarie Correnti 52 137

Altre Attività Correnti 255 161

Attività Finanziarie Non Correnti 61

Altre Attività Non Correnti 1.081 514

Passività Finanziarie Correnti (869) (315)

Altre Passività Correnti (381) (225)

Passività Finanziarie Non Correnti (236) (86)

Altre Passività Non Correnti (153) (86)

PATRIMONIO NETTO 195 452

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 29 67

Altre rettifiche (4) (4)

Valore contabile della partecipazione 25 63

RICAVI OPERATIVI 269 153

Costi Operativi (201) (117)

Ammortamenti e Svalutazioni (36) (20)

Accantonamenti

Risultato Operativo 32 16

PROVENTI FINANZIARI 2 2

Oneri Finanziari (12) (15)

Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto 

(27)

RISULTATO ANTE IMPOSTE (5) 2

Imposte Sul Reddito o Proventi Fiscali (6) (3)

RISULTATO NETTO (11) (1)

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo 1

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO (10)

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

(1)

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

dei trasporti ed in quello immobiliare

Il prezzo unitario per azione di FNM 
SpA, quotata nel mercato ristretto 
di Borsa Italiana, risulta pari a 0,614 
euro al 31 dicembre 2021. Si precisa, 

inoltre, che i dati riportati nella co-
lonna 2021 e in quella di confronto 
si riferiscono ai dati consolidati del 
gruppo FNM di semestrale, in quanto 
non ancora disponibili i dati full year. 
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La società Metro 5 SpA ha per oggetto sociale le attività di progettazione definitiva ed esecutiva, espropriazione, 
direzione lavori, esecuzione delle opere civili e delle opere tecnologiche, fornitura del materiale rotabile e succes-
siva gestione della nuova linea 5 della metropolitana di Milano (cd. “Linea Lilla”).

valori in milioni di euro

METRO 5 SPA 31.12.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 36,70% 36,70%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 55 56

Attività Finanziarie Correnti

Altre Attività Correnti 69 65

Attività Finanziarie Non Correnti 606 614

Altre Attività Non Correnti (1) 20

Passività Finanziarie Correnti (19) (17)

Altre Passività Correnti (56) (56)

Passività Finanziarie Non Correnti (437) (409)

Altre Passività Non Correnti (86) (176)

PATRIMONIO NETTO 131 98

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 48 36

Avviamento 5 5

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 53 41

Ricavi Operativi 22 24

Costi Operativi (27) (29)

Ammortamenti e Svalutazioni

Accantonamenti (1)

RISULTATO OPERATIVO (5) (6)

Proventi Finanziari 51 50

Oneri Finanziari (22) (25)

RISULTATO ANTE IMPOSTE 24 20

Imposte Sul Reddito o Proventi Fiscali (8) (6)

RISULTATO NETTO 16 13

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo 17 (6)

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 33 8

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

12 3

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

valori in milioni di euro

CONCESSIONI AUTOSTRADALI VENETE CAV SPA 30.06.2021 31.12.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 50% 50%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 110 129

Attività Finanziarie Correnti 10

Altre Attività Correnti 43 38

Attività Finanziarie Non Correnti 64 67

Altre Attività Non Correnti 542 560

Passività Finanziarie Correnti (61) (59)

Altre Passività Correnti (34) (51)

Passività Finanziarie Non Correnti (466) (499)

Altre Passività Non Correnti (19) (19)

PATRIMONIO NETTO 179 176

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 90 88

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 90 88

Ricavi Operativi 77 143

Costi Operativi (34) (63)

Ammortamenti e Svalutazioni (24) (47)

Accantonamenti (8) (15)

RISULTATO OPERATIVO 11 18

Proventi Finanziari

Oneri Finanziari (7) (15)

RISULTATO ANTE IMPOSTE 4 3

Imposte Sul Reddito o Proventi Fiscali (1) (1)

RISULTATO NETTO 3 2

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 3 2

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

1 1

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

La società Concessioni Autostrada-
li Venete CAV SpA ha per oggetto 
sociale il compimento e l’esercizio di 
tutte le attività, gli atti ed i rappor-
ti inerenti la gestione, compresa la 
manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, del raccordo autostradale 

di collegamento tra l'Autostrada 
A4 - tronco Venezia-Trieste e del-
le opere a questo complementari, 
nonché della tratta autostradale 
Venezia-Padova. I dati utilizzati e 
qui dettagliati si riferiscono al pe-
riodo di sei mesi chiuso al 30 giugno 

2021 in quanto, alla data di predi-
sposizione del presente documen-
to, la società Autostrada Asti-Cu-
neo SpA non ha reso disponibili i 
dati aggiornati relativi al 31 dicem-
bre 2021.
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La società Autostrada Asti-Cuneo 
SpA ha per oggetto sociale la pro-
gettazione, realizzazione, manu-
tenzione e gestione del collegamen-
to autostradale tra le città di Asti 
e Cuneo in qualità di concessionaria 

La società SITMB SpA Società Ita-
liana per il Traforo del Monte Bian-
co la costruzione e l’esercizio, o il 

valori in milioni di euro

AUTOSTRADA ASTI-CUNEO SPA 30.06.2021 30.06.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 35% 35%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 60 1

Attività Finanziarie Correnti 4 3

Altre Attività Correnti 330 4

Attività Finanziarie Non Correnti 35 21

Altre Attività Non Correnti 113 367

Passività Finanziarie Correnti (381) (179)

Altre Passività Correnti (20) (37)

Passività Finanziarie Non Correnti (50)

Altre Passività Non Correnti (79) (76)

PATRIMONIO NETTO 62 54

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 22 19

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 22 19

Ricavi Operativi 33 9

Costi Operativi (20) (10)

Ammortamenti e Svalutazioni (1)

Accantonamenti (1)

RISULTATO OPERATIVO 11 (1)

Proventi Finanziari

Oneri Finanziari

RISULTATO ANTE IMPOSTE 11 (1)

Imposte Sul Reddito o Proventi Fiscali (4)

RISULTATO NETTO 7 (1)

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 7 (1)

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

3

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

valori in milioni di euro

SITMB SPA SOCIETÀ ITALIANA PER IL TRAFORO DEL MONTE BIANCO 30.06.2021 30.06.2020

PERCENTUALE DI POSSESSO 32,12% 32,12%

Disponibilità Liquide e Mezzi Equivalenti 187 179

Attività Finanziarie Correnti 7 5

Altre Attività Correnti 36 23

Attività Finanziarie Non Correnti 166 166

Altre Attività Non Correnti 178 177

Passività Finanziarie Correnti (42) (31)

Altre Passività Correnti (126) (109)

Passività Finanziarie Non Correnti

Altre Passività Non Correnti (199) (198)

PATRIMONIO NETTO 207 212

QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO 67 68

VALORE CONTABILE DELLA PARTECIPAZIONE 67 69

Ricavi Operativi 27 24

Costi Operativi (19) (12)

Ammortamenti e Svalutazioni (1) (2)

Accantonamenti 10 (8)

RISULTATO OPERATIVO 17 2

Proventi Finanziari

Oneri Finanziari (1) (1)

RISULTATO ANTE IMPOSTE 16 1

Imposte Sul Reddito o Proventi Fiscali (5) (2)

RISULTATO NETTO 11 (1)

Altre Componenti di Conto Economico Complessivo

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 11 1

QUOTA DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO DI 
PERTINENZA DEL GRUPPO

4

DIVIDENDI RICEVUTI DAL GRUPPO

del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. 

I dati utilizzati e qui dettagliati si 
riferiscono al periodo di sei mesi 
chiuso al 30 giugno 2021 in quanto, 

alla data di predisposizione del pre-
sente documento, la società Auto-
strada Asti-Cuneo SpA non ha reso 
disponibili i dati aggiornati relativi 
al 31 dicembre 2021.

solo esercizio, delle autostrade e 
dei trafori ad essa assentiti in con-
cessione.

I dati utilizzati e qui dettagliati si 
riferiscono al periodo di sei mesi 
chiuso al 30 giugno 2021.
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29. ATTIVITÀ FINANZIARIE PER 
ACCORDI DI SERVIZI IN CONCES-
SIONE CORRENTI E NON CORREN-
TI (3.153 MILIONI DI EURO) 

Le attività finanziarie per accordi di 
servizi in concessione correnti e non 
correnti, pari complessivamente a 
3.153 milioni di euro (quota corrente 
pari a 1.599 milioni di euro), si rife-
riscono all’ammontare della produ-
zione realizzata sull’infrastruttura in 
concessione, prevalentemente stra-
dale, in attesa di essere riconosciuta 
dai Ministeri o Enti di riferimento. Al 
31 dicembre 2020 la posta era pari a 
3.303 milioni di euro (1.412 milioni di 
euro come quota corrente).

Tali attività sono legate principal-
mente:

* alle convenzioni stipulate con 
Regioni ed Enti locali (845 milioni 
di euro);

* agli interventi di cui ai Contratti 
di programma dal 2007 al 2016-
2020 (855 milioni di euro);

* agli interventi finanziati da con-
tributi pluriennali, dalle delibera-
zioni CIPE e dai Fondi Sviluppo e 
Coesione (531 milioni di euro);

* agli interventi previsti da proget-
ti comunitari (81 milioni di euro);

* agli interventi rientranti nei 
tre programmi Ponti, Viadot-
ti e Sblocca Italia (120 milioni di 
euro);

* ad interventi finanziati dai fondi 
Sisma e dal Fondo Infrastrutture 
(501 milioni di euro);

* agli interventi finanziati con i 
fondi Piano per il Sud (99 milioni 
di euro);

* agli interventi finanziati dalla 
Legge di Bilancio 2021 (52 milio-
ni di euro);

* agli interventi sulle infrastruttu-

re stradali di Cortina d’Ampezzo 
(7 milioni di euro);

* alla commessa della società 
Quadrilatero (7 milioni di euro);

* altri interventi finanziati di mino-
re entità (55 milioni di euro).

L’importo, esposto al netto del fon-
do iscritto in compliance con l’IFRS 
9 (93 milioni di euro), si riferisce so-
stanzialmente sia a costi sostenuti 
da Anas SpA di cui è già stata predi-
sposta la relativa rendicontazione e 
richiesta di rimborso ai Ministeri ed 
Enti competenti, sia a costi sostenu-
ti dalla stessa che saranno oggetto 

di rendicontazione futura in quanto 
riferiti a produzione realizzata ma 
non ancora oggetto di pagamento 
alle ditte appaltatrici. Il fondo ha su-
bito un incremento netto di 1 milio-
ne di euro, a seguito del venir meno 
delle potenziali perdite di valore su 
alcuni diritti concessori verso enti 
locali.

La variazione in diminuzione rispet-
to al 2020, pari a 153 milioni di euro, 
è determinata dall’effetto combina-
to del decremento generato dagli 
incassi dell’esercizio (1.656 milioni di 
euro), dell’incremento dei crediti esi-
gibili relativo alla produzione di pe-

riodo (1.490 milioni di euro) e dell’im-
patto positivo delle poste valutative 
del periodo (13 milioni di euro).

Si evidenzia che le attività finanzia-
rie per accordi di servizi in conces-
sione sono oggetto di attualizza-
zione al tasso del 3%, che riflette la 
valutazione corrente di mercato per 
ricorrere ai finanziamenti da parte 
di Anas SpA. L’effetto dell’attualizza-
zione è rilevato a conto economico 
come costo.
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valori in milioni di euro

VALORE CONTABILE

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Strumenti finanziari derivati di copertura 6 6 10 10 (4) (4)

Altre partecipazioni 434 434 422 422 12 12

Titoli e Finanziamenti  37 37 40 40 (3) (3)

Crediti verso il Ministero dell'Economia e delle Finanze per contributi 
quindicennali da riscuotere

504 504 (504) (504)

Crediti per finanziamenti 116 11 127 152 12 164 (36) (1) (37)

Crediti verso Strada dei Parchi (ex art. 7 L. 178/02) 564 180 744 591 118 709 (27) 62 35

Altri crediti finanziari 110 110 116 116 (6) (6)

TOTALE 1.157 301 1.458 1.215 750 1.965 (58) (449) (507)

Fondo svalutazione (164) (131) (295) (161) (113) (274) (3) (18) (21)

TOTALE AL NETTO DEL FONDO SVALUTAZIONE 993 170 1.163 1.054 637 1.691 (61) (467) (528)

30. ATTIVITÀ FINANZIARIE (INCLUSI I DERIVATI)  
(1.163 MILIONI DI EURO) 

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle attività finanziarie 
alla fine dei due esercizi a confronto:
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I Crediti verso il MEF per contributi 
quindicennali da riscuotere si sono 
completamente azzerati nell’eserci-
zio, per effetto: 

* della riduzione del credito (-97 
milioni di euro) per contributi 
quindicennali previsti dall’art. 1, 
comma 84 della Legge Finanzia-
ria 2006 per la realizzazione di 
investimenti ferroviari, iscritti a 
fronte delle somme utilizzate a 
valere sul contratto di finanzia-
mento definito dalla capogrup-
po con Cassa Depositi e Prestiti 
ed autorizzato con apposito De-
creto del MEF. Il decremento di 
97 milioni di euro è dovuto all’ef-
fetto congiunto dell’incasso del 
contributo annuo di competen-
za dell’esercizio per 100 milioni di 
euro compensato degli interessi 
maturati sul credito nel corso del 
2021 per 3 milioni di euro;

* della riduzione del credito (-404 
milioni di euro) per contributi 
quindicennali previsti dall’ art. 1 
comma 964 della Legge Finan-
ziaria 2007 per la prosecuzione 
degli interventi relativi al Siste-
ma Alta Velocità/Alta Capacità 
della Linea Torino-Milano-Napo-
li. Il decremento di 404 milioni di 
euro, è imputabile principalmen-
te all’incasso del contributo an-
nuo di competenza del 2021, pari 
a 400 milioni di euro.

Il credito verso la società conces-
sionaria Strada dei Parchi SpA am-
monta a 744 milioni di euro. Tale 
credito, attualizzato ad un tasso del 
6%, è iscritto in base a quanto pre-
visto dalla Convenzione in essere 
tra Anas SpA, a cui è subentrato il 
MIMS, e Strada dei Parchi SpA, non-
ché in base al D.L. 50/2017 recante 

disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria, sicurezza antisismica delle 
Autostrade A24 e A25. Nel corso 
dell’esercizio, il credito è stato incre-
mentato di 35 milioni di euro sostan-
zialmente per l’IVA fatturata sulla 
rata 2020. 

La voce Crediti per finanziamenti, la 
cui variazione è pari a 37 milioni di 
euro, accoglie principalmente i conti 
correnti bancari vincolati a seguito di 
pignoramenti effettuati da fornitori 
terzi per decreti ingiuntivi/atti di pre-
cetto non onorati.

La voce Altri crediti finanziari, la cui 
variazione è pari a 6 milioni di euro, 
è connessa principalmente a depositi 
a breve stipulati con i depositi dell’ex 
Fondo Centrale di Garanzia.

Il Fondo svalutazione crediti accoglie 
prevalentemente la stima delle po-
tenziali perdite di valore del credito 
verso Strada dei Parchi (268 milioni 
di euro) e si incrementa rispetto all’e-
sercizio precedente di 10 milioni di 
euro, per effetto dell’aggiornamento 
della valutazione sulla Exposure at 
default (EAD). Si ricorda che, nel cor-
so del precedente esercizio, il fondo 
era stato definito sulla base di una 
valutazione puntuale di innalzamen-
to del rischio creditizio associato alla 
controparte, a seguito del mancato 
pagamento della rata concessoria 
del 2019 (scaduta a fine marzo 2020). 
Stessa valutazione è stata effettua-
ta a fine 2021. Nello specifico, per 
l'individuazione della classe di rating 
è stata svolta un'analisi basata sulla 
stima dell'Interest Coverage Ratio del 
debitore, dalla quale è emerso che il 
cluster da prendere in considerazio-
ne è il CCC/C, con un conseguente e 
significativo aumento della probabili-
tà di default. 
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valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Clienti ordinari 3 1.657 1.660 4 1.491 1.495 (1) 166 165

Amministrazioni dello Stato e altre Amm. Pubbliche 2 198 200 2 172 174 26 26

Ferrovie Estere 3 3 2 2 1 1

Ferrovie in concessione 16 16 4 4 12 12

Agenzie e altre aziende di trasporto 21 21 14 14 7 7

Crediti da Contratto di Servizio:

- Contratto di Servizio verso le Regioni 880 880 748 748 132 132

- Contratto di Servizio verso lo Stato 353 353 294 294 59 59

Crediti verso società del Gruppo 351 351 274 274 77 77

Altri crediti

TOTALE CREDITI COMMERCIALI 5 3.479 3.484 6 2.999 3.005 (1) 480 479

Fondo svalutazione (697) (697) (690) (690) (7) (7)

VALORE NETTO CREDITI COMMERCIALI 5 2.782 2.787 6 2.309 2.315 (1) 473 472

Attività da contratto per lavori in corso su ordinazione 189 189 184 184 5 5

Fondo svalutazione attività da contratto per lavori  
in corso su ordinazione

VALORE NETTO ATTIVITÀ DA CONTRATTO PER LAVORI IN 
CORSO SU ORDINAZIONE 189 189 184 184 5 5

TOTALE CREDITI COMMERCIALI NON CORRENTI E 
CORRENTI 5 2.971 2.976 6 2.493 2.499 (1) 478 477

31. CREDITI COMMERCIALI NON CORRENTI E CORRENTI (2.976 MILIONI DI EURO)
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La voce “Crediti commerciali non 
correnti e correnti” al netto del fon-
do di svalutazione è pari a 2.976 mi-
lioni di euro e presenta una variazio-
ne in aumento di 477 milioni di euro 
rispetto all’esercizio precedente. 

La voce Clienti Ordinari presenta un 
incremento di 165 milioni di euro le-
gato principalmente ai seguenti fat-
tori: 

i. maggiore rilevazione di fattu-
re da emettere a fronte dell’in-
cremento dei ricavi per inte-
grazione canone art.19 c.9-bis 
Legge 102/09 e per il canone di 
concessione ai sensi del comma 
1020 della L.296/06, connessi 
all’incremento della circolazione 
autostradale rispetto allo stesso 
periodo dell’esercizio preceden-
te (+51 milioni di euro); 

ii. incremento dei crediti per fattu-
re emesse e da emettere legate 
al maggiore pedaggio consunti-
vato a seguito della ripresa del 
traffico ferroviario (+86 milioni 
di euro) nonché per effetto del-
la Delibera ART n. 88/2021 (+42 
milioni di euro); 

iii. maggiori fatture da emette-
re nei confronti della Regione 
Umbria legate all’avanzamento 
dei lavori sulla Ferrovia Centra-
le Umbra (+8 milioni di euro) e 
nei confronti di TIM legate alla 
concessione del diritto d’uso 
delle proprie infrastrutture di 
radiopropagazione nelle gallerie 
dell’IFN e servizi accessori (+6 
milioni di euro)

iv. riduzione dei crediti legati alle 
attività del settore merci per le 
dinamiche di incasso intervenute 
nel corso dell’anno (-25 milioni di 
euro). 

I Crediti da Contratto di Servizio 
presentano un incremento com-
plessivo di 191 milioni di euro dovuto 
essenzialmente alla quota parte dei 
corrispettivi di periodo non ancora 
incassati nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (+59 
milioni di euro) e delle Regioni (+132 
milioni di euro).

I Crediti verso società del Gruppo si 
incrementano di 77 milioni di euro 
per effetto prevalentemente dei no-
leggi di materiale rotabile da parte 

della società collegata Tper, la cui 
regolazione finanziaria avverrà nei 
primi mesi del 2022 (+82 milioni di 
euro).

Le “Attività da contratto per lavori 
in corso su ordinazione”, pari a 189 
milioni di euro, rappresentano l’am-
montare lordo dei contratti relativi 
alle commesse in corso per le quali i 
costi sostenuti, più i margini rilevati e 
meno le perdite registrate, eccedo-
no la fatturazione in acconto per l’a-
vanzamento dei lavori. L’incremento 
di periodo (+5 milioni di euro) è so-
stanzialmente riconducibile all’incre-
mento dei costi sostenuti nell’eser-
cizio su strade non in concessione 
in attesa di rimborso da parte degli 
enti competenti (+15 milioni di euro), 
al quale si contrappone il maggior 
valore delle fatture in acconto emes-
se rispetto all’avanzamento dei lavo-
ri relativi all’infrastruttura ferrovia-
ria (-6 milioni di euro).

Di seguito la ripartizione dei Crediti 
commerciali non correnti e correnti, 
comprensivi delle attività da con-
tratto per lavori in corso su ordina-
zione, per area geografica:

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Nazionali 3.460 2.987 473

Paesi dell'area euro 134 118 16

Regno Unito 21 6 15

Altri paesi europei (UE non Euro) 2 2

Altri paesi europei non UE 21 22 (1)

Stati Uniti

Altri paesi 35 54 (19)

TOTALE 3.673 3.189 484
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valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Altri crediti verso società del Gruppo 44 4 48 94 16 110 (50) (12) (62)

Crediti per IVA 24 18 42 24 15 39 3 3

Ministero dell’Economia e delle Finanze 2.664 726 3.390 3.035 794 3.829 (371) (68) (439)

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile 668 3.070 3.738 688 1.092 1.780 (20) 1.978 1.958

Contributi in conto impianti da UE, altri Ministeri e altri 110 110 97 97 13 13

Crediti verso Stato per contenziosi 719 719 854 1 855 (135) (1) (136)

Altre Amministrazioni dello Stato 422 422 274 274 148 148

Debitori diversi e ratei/risconti 147 1.407 1.554 88 1.258 1.346 59 149 208

TOTALE 4.266 5.757 10.023 4.783 3.547 8.330 (517) 2.210 1.693

Fondo svalutazione (12) (95) (107) (13) (97) (110) 1 2 3

TOTALE NETTO FONDO SVALUTAZIONE 4.254 5.662 9.916 4.770 3.450 8.220 (516) 2.212 1.696

32. ALTRE ATTIVITÀ NON CORRENTI E CORRENTI  
(9.916 MILIONI DI EURO)

Tale voce è così composta: 

Gli Altri crediti verso società del 
Gruppo si decrementano di 62 milio-
ni di euro principalmente per effetto 
dei minori crediti verso società con-
cessionarie, in particolare verso Sitaf 
SpA, connessi ai piani di rimborso ex 
Fondo Centrale di Garanzia (50 mi-
lioni di euro) e all’incasso del credito 
iscritto verso SITA SpA in liquidazio-
ne (10 milioni di euro), ad esito della 
positiva sentenza nei confronti della 
Regione Basilicata per i servizi di tra-
sporto locale urbano ed extraurbano 
nonché per la copertura dei disavanzi 

di esercizio spettanti dal 1987 al 1993.

I crediti verso il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze (MEF) e verso il 
Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili (MIMS), pari com-
plessivamente a 7.128 milioni di euro, 
sono sostanzialmente legati:

* ai contributi stanziati a favore 
di FS SpA (2.304 milioni di euro) 
relativamente al progetto Tunnel 
Euralpin Lyon Turin – TELT (già 
Lyon Turin Ferroviarie – LTF);

* ai contributi in conto capitale 
MIMS stanziati a favore di Fer-
rovie del Sud Est e Servizi Auto-
mobilistici – FSE Srl al fine di as-
sicurare la continuità operativa 
della società (70 milioni di euro), 
ai sensi dell’art.1, comma 867 del-
la Legge 28 dicembre 2015, n. 
208 Legge di stabilità 2016;

* ai contributi MIMS stanziati in fa-
vore di Grandi Stazioni Rail SpA 
per il Programma Grandi Stazioni 

e per gli interventi di riqualifica-
zione, sicurezza e accessibilità 
delle grandi stazioni ferroviarie 
nonché per potenziare l’inter-
scambio tra il sistema ferroviario 
ed altri sistemi di trasporto (111 
milioni di euro);

* ai contributi MIMS stanziati in fa-
vore di Mercitalia Logistics SpA 
e Mercitalia Intermodal SpA (10 
milioni di euro) ai sensi del Decre-
to Rilancio (D.L. n. 34/2020), con-
vertito con la Legge n. 77 del 17 

luglio 2020 (cd. Ferrobonus);

* ai contributi stanziati dal MEF in 
favore di Anas SpA (30 milioni di 
euro) per garantire la sicurezza 
della circolazione stradale e la 
copertura degli oneri connes-
si alle attività di monitoraggio, 
sorveglianza, gestione, vigilan-
za, infomobilità e manutenzione 
delle strade inserite nella rete di 
interesse nazionale, trasferite 
dalle Regioni Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Emilia Romagna e 

Toscana ad Anas SpA ai sensi del 
D.L. 73/2021 (cd. decreto Soste-
gni-bis), convertito con la Legge 
n. 106 del 23 luglio 2021;

* ai contributi a favore di RFI SpA 
(3.775 milioni di euro);

* ai contributi straordinari ricono-
sciuti a seguito dell’emergenza 
epidemiologica causata dal Co-
vid-19 e non ancora incassati al 
31 dicembre 2021 (828 milioni di 
euro). 
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L’importo complessivo dei sud-
detti contributi straordinari 
stanziati nel solo anno 2021 dal 
MEF e MIMS in favore del Gruppo 
FS, rilevati nel conto economico 
di periodo e in parte già incassa-
ti, è pari a 941 milioni di euro ed è 
dettagliato come segue:

* contributo stanziato dal 
MIMS in favore di Trenitalia 
SpA (460 milioni di euro) per il 
sostegno alle imprese che ef-
fettuano servizi di trasporto 
ferroviario di passeggeri non 
soggetti a obblighi di servizio 
pubblico ai sensi dell’art. 214, 
commi 3-7, del Decreto Rilan-
cio (D.L. n. 34/2020), conver-
tito con la Legge n. 77 del 17 
luglio 2020, e dell’art. 1 commi 
675-678, della Legge di Bilan-
cio 2021 (Legge n. 178 del 30 
dicembre 2020). Si precisa 
che tali contributi sono stati 
iscritti a valle dell’adozione 
della Decisione C (2022) 1423 
del 2 marzo 2022 della Com-
missione Europea;

* contributo stanziato dal 
MIMS in favore di Trenita-
lia SpA (89 milioni di euro) e 
del gruppo Busitalia (14 mi-
lioni di euro) per il sostegno 
del settore del trasporto 
pubblico locale e regionale 
di passeggeri sottoposto a 
obbligo di servizio pubblico 
ai sensi del Decreto Rilancio 

(D.L. n. 34/2020), del Decre-
to Agosto (D.L. n. 104/2020), 
del Decreto Ristori” (D.L. n 
137/2020), della Legge di Bi-
lancio 2021 (L. 178/2020), 
del Decreto Sostegni (D.L. n. 
41/2021).  e del Decreto So-
stegni-bis (D.L. n. 73/2021). Si 
precisa che i contributi ero-
gati in favore delle società del 
gruppo Busitalia sono trasfe-
riti per il tramite delle Regioni 
e, pertanto, sono esposti nel-
la voce Altre Amministrazioni 
dello Stato;

* contributi stanziati dal MEF 
in favore di Anas Spa (78 mi-
lioni di euro) per compensa-
re le minori entrate connesse 
alla riduzione della circola-
zione autostradale causata 
dall’emergenza epidemiologi-
ca ai sensi dell’art. 25 comma 
2-ter del Decreto Sostegni 
ter (D.L. 4/2020) e dell’art. 
214 del Decreto Rilancio (D.L. 
n. 34/2020), convertito con 
la Legge n. 77 del 17 luglio 
2020. La variazione associa-
ta al D.L. 34/2020 è legata 
alla rimodulazione (tempo 
e importo) del rimborso del 
credito iscritto nell’esercizio 
precedente e alla rilevazione 
del reversal relativo alla quo-
ta di attualizzazione rilevata 
nel precedente esercizio (12 
milioni di euro); 

* contributo stanziato dal 
MIMS in favore di RFI SpA 
(300 milioni di euro) finaliz-
zato alla riduzione del canone 
di accesso all’infrastruttura 
ferroviaria e alla compensa-
zione dei minori introiti deri-
vanti dalla riduzione dei volu-
mi di traffico rispetto a quelli 
previsti dal piano regolatorio 
2016-2021 e riferiti al perio-
do compreso tra il 1° gennaio 
2021 e il 30 aprile 2021, con-
nesso al perdurare della crisi 
pandemica ai sensi dell’art. 1 
commi 679-680 della Legge 
di Bilancio 2021 (L. 178/2020) 
e dell’art. 73 comma 4 del 
Decreto Sostegni-bis (D.L. 
n. 73/2021), convertito con 
la Legge n. 106 del 23 luglio 
2021.

Nella tabella seguente sono indi-
cati i dettagli relativi alla movi-
mentazione dei contributi com-
plessivi (inclusi la parte legata 
all’emergenza epidemiologica):

valori in milioni di euro

TRASFERIMENTI A  
FAVORE DEL GRUPPO FS

VALORI AL 
31.12.2020 INCREMENTI DECREMENTI ALTRE  

VARIAZIONI
VALORI AL 

31.12.2021

IN CONTO ESERCIZIO:

dal MEF 151 1.174 (1.066) 259

dal MIMS 507 1.007 (467) (412) 635

TOTALE IN CONTO 
ESERCIZIO 658 2.181 (1.533) (412) 894

IN CONTO IMPIANTI:

dal MEF 3.678 6.559 (7.106) 3.131

dal MIMS 1.203 2.319 (492) 3 3.033

TOTALE IN CONTO IMPIANTI 4.881 8.878 (7.598) 3 6.164

IN CONTO CAPITALE:

dal MIMS 70 70

TOTALE TRASFERIMENTI A 
FAVORE DEL GRUPPO FS 5.609 11.059 (9.131) (409) 7.128

TRASFERIMENTI IN CONTO 
ESERCIZIO

Nel corso del 2021 sono stati iscrit-
ti:

* crediti MEF inerenti principal-
mente alle somme relative al 
“Contratto di Programma”, pari 
a 1.066 milioni di euro, stanzia-
te a valere sul capitolo 1541 in 
misura pari a quanto stabilito 
dalla “Legge di Bilancio 2021” 
(Legge 30 dicembre 2020 n. 
178); i contributi iscritti sono 
stati totalmente incassati; 

* crediti MEF per garantire la si-
curezza della circolazione stra-
dale e la copertura degli oneri 

connessi alle attività di monito-
raggio, sorveglianza, gestione, 
vigilanza, infomobilità e manu-
tenzione delle strade inserite 
nella rete di interesse nazio-
nale, trasferite dalle Regioni 
Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna e Toscana pari 
a 30 milioni di euro ai sensi del 
DL 73/2021 (cd. decreto Soste-
gni-bis), convertito con la Leg-
ge n. 106 del 23 luglio 2021;

* crediti MIMS pari a 123 milio-
ni di euro relativi al contributo 
Merci per il 2021 (100 milioni di 
euro), alle risorse stanziate per 

il trasporto marittimo passeg-
geri nello stretto di Messina (6 
milioni di euro) e al cd. Ferrobo-
nus (17 milioni di euro). 

* ulteriori crediti MEF (78 milio-
ni di euro) e MIMS (884 milio-
ni di euro) relativi ai contributi 
stanziati in favore delle società 
del Gruppo per fronteggia-
re il perdurare dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e 
per il cui dettaglio si rimanda 
a quanto descritto in prece-
denza nel presente paragrafo. 
Nel corso dell’esercizio, a va-
lere sulle risorse stanziate dal 
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valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Nazionali 9.755 8.142 1.613

Paesi dell'area euro 157 164 (7)

Regno Unito 97 15 82

Altri paesi europei (UE non Euro) 1 1

Altri paesi europei non UE 6 4 2

Altri paesi 7 4 3

TOTALE 10.023 8.330 1.693

MIMS, sono stati incassati 298 
milioni di euro. Infine si segna-
la che rispetto a quanto iscrit-
to nel conto economico 2021, 
nell’ambito delle risorse desti-
nate al sostegno del trasporto 
pubblico locale e in attesa della 
ripartizione definitiva, Trenita-
lia SpA ha rilevato un ulteriore 
credito per contributi MIMS (35 
milioni di euro) connesso alla 
quota non ancora rendiconta-
ta delle risorse stanziate per 
il sostegno al settore (Decre-
to interministeriale MIMS/MEF 
n. 546/2021 del 31 dicembre 
2021).

Nella colonna “Altre variazioni” (412 
milioni di euro) è rappresentato il 
perfezionamento dell’operazione 
di cessione di crediti pro soluto, ef-
fettuata il 23 dicembre 2021 da RFI 
SpA e Trenitalia SpA, avente ad 
oggetto una quota dei sopracita-
ti contributi straordinari stanziati 
dal MIMS per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da Covid-19 
iscritti nel 2020 e con un piano di 
incasso quindicennale.

TRASFERIMENTI IN CONTO 
IMPIANTI

Nel 2021 sono stati iscritti:

* crediti verso il MEF, inerenti prin-
cipalmente alle somme relative al 
“Contratto di Programma”, per 
un importo pari a 6.559 milioni di 
euro destinati agli investimenti e 
alla manutenzione straordinaria 
per lo sviluppo e l’ammoderna-
mento delle infrastrutture fer-
roviarie, in misura pari a quanto 
stabilito dalla “Legge di stabilità 
2014”, dalla “Legge di Bilancio 
2022”, dal D.L. 59/2021 e dal D.L. 

73/2021 “Sostegni-bis”, nonché a 
quanto rifinanziato dalla “Legge 
di stabilità 2015”. La voce acco-
glie anche gli ulteriori stanzia-
menti e le rimodulazioni previste 
sul capitolo 7122 dai piani di ge-
stione 2, 4, 5, 7, 9, 10 e 11 per il 
triennio 2022-2024 a copertura 
sia di lavori eseguiti sia delle an-
ticipazioni finanziarie erogate nel 
corso del 2021; 

* crediti verso il MIMS in con-
to impianti per 2.319 milioni di 
euro relativi alla linea AV/AC Mi-
lano-Genova – Terzo valico dei 
Giovi, al collegamento della linea 
ferroviaria Orte-Falconara e agli 
interventi infrastrutturali pre-
visti in vista dei giochi olimpici 
Milano-Cortina 2026 (interventi 
di potenziamento, soppressione 
passaggi a livello e ammoderna-
mento stazioni) nonché ai credi-
ti per la realizzazione della linea 
ferroviaria Torino-Lione (2.007 
milioni di euro).

Con riferimento ai contributi in con-
to capitale del MIMS, si evidenzia che 
il credito per garantire la continui-
tà operativa della società Ferrovie 
del Sud Est e Servizi Automobilistici 
– FSE Srl, pari a 70 milioni di euro, 
non ha subito variazioni nel corso del 
2021.

Infine, nel corso dell’esercizio sono 
stati incassati 7.598 milioni di euro 
complessivi.

Si evidenzia che i crediti in conto im-
pianti iscritti come somme dovute dal 
MEF e MIMS in forza del Contratto di 
Programma si riferiscono principal-
mente a lavori ancora da effettuare 
che trovano quindi corrispondente 
contropartita alla voce acconti del 

passivo.

I “Contributi in conto impianti UE, altri 
Ministeri e Clienti ordinari” pari a 110 
milioni di euro accolgono i contributi 
ricevuti dall’Unione Europea, da altri 
Ministeri e da altri enti. La variazione 
in aumento di 13 milioni di euro acco-
glie sostanzialmente gli stanziamenti 
della Regione Puglia per progetti di 
investimento in favore di FSE Srl (11 
milioni di euro).

I crediti verso Stato per contenziosi 
legati alla manutenzione e costru-
zione delle strade, pari a 719 milioni 
di euro, sono collegati alle attività di 
copertura del contenzioso lavori rite-
nuto probabile e riferibile agli inter-
venti finanziati attraverso i contributi 
per i quali, a differenza degli investi-
menti a corrispettivo, il rischio di ex-
tra costi non rimane in capo ad Anas 
SpA. Il decremento, pari a 136 milioni 
di euro, è dovuto sia all’adeguamento 
del credito quale conseguenza del-
la stima annua del contenzioso, sia 
agli incassi ricevuti dallo Stato per la 
deflazione del contenzioso (45 milioni 
di euro).

La voce “Altre amministrazioni dello 
Stato” si incrementa di 148 milioni di 
euro rispetto all’esercizio precedente 
sostanzialmente per effetto dei mag-
giori crediti verso la Cassa per i Ser-
vizi Energetici e Ambientali (CSEA) 
correlata ai maggiori consumi di 
energia elettrica registrati nell’anno 
(120 milioni di euro) e dell’aumento 
dei crediti verso Regioni ed Enti Locali 
connessi all’infrastruttura stradale 
(28 milioni di euro). La voce accoglie 
anche la quota non ancora incassata 
dei sopracitati contributi straordina-
ri stanziati in favore delle società del 
gruppo Busitalia per fronteggiare il 

perdurare dell’emergenza epidemio-
logica. 

La voce “Debitori diversi e ratei/ri-
sconti” si è incrementata di 208 milio-
ni di euro rispetto al 2020 essenzial-
mente a causa dei maggiori acconti 
ad enti locali per lavori (215 milioni di 

euro), dei maggiori ratei e risconti at-
tivi di natura immobiliare e informati-
ca (9 milioni di euro), dei minori cre-
diti verso istituti previdenziali legati 
principalmente ai minori versamenti 
del premio INAIL e agli anticipi del 
TFR ai dipendenti effettuati nel corso 

dell’anno (-13 milioni di euro), nonchè 
alla riduzione netta degli altri crediti 
diversi (-3 milioni di euro).

Di seguito la ripartizione delle Altre 
attività non correnti e correnti per 
area geografica:

413 412

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



33. RIMANENZE (2.251 MILIONI DI EURO)

La voce risulta così composta:

34. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI (2.145 MILIONI DI EURO)

La voce è così dettagliata: 

35. CREDITI TRIBUTARI (100 MILIONI DI EURO)

I crediti tributari ammontano nel 2021 a 100 milioni di euro (104 milioni di euro nel 2020) e si riferiscono a crediti 
per imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti e a ritenute d’acconto estere. 

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.672 1.788 (116)

Fondo svalutazione (161) (230) 69

Valore netto 1.511 1.558 (47)

Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 2 2

Fondo svalutazione

Valore netto 2 2

Prodotti finiti e merci 1 1

Fondo svalutazione

Valore netto 1 1

Cespiti radiati da alienare 1 1

Fondo svalutazione (1) (1)

Valore netto

Immobili e terreni trading 1.006 1.015 (9)

Fondo svalutazione (269) (269)

Valore netto 737 746 (9)

TOTALE RIMANENZE 2.251 2.307 (56)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Depositi bancari e postali 1.109 715 394

Assegni 2 2

Denaro e valori in cassa 63 79 (16)

Conti correnti di tesoreria 972 477 495

TOTALE 2.146 1.271 875

Fondo svalutazione (1) (1)

TOTALE AL NETTO DEL FONDO 
SVALUTAZIONE 2.145 1.270 875

La voce “Materie prime, sussidiarie 
e di consumo” si riferisce alle gia-
cenze da destinare agli impianti di 
materiale per investimenti, mate-
riale d’armamento, impianti elettrici 
e di navigazione e materiali impie-
gati nel processo di manutenzione. 
La variazione in diminuzione, pari a 
47 milioni di euro, è stata generata 
dall’effetto congiunto dei minori ac-
quisti, e relativi consumi, di materiali 
per l’infrastruttura per 116 milioni di 
euro, al netto dell’adeguamento del 

L’incremento delle Disponibilità liqui-
de e mezzi equivalenti al 31 dicembre 
2021 è attribuibile essenzialmente 
all’incremento dei depositi bancari 
e postali per 316 milioni di euro af-
ferenti al cash pooling delle società 
e per la restante parte ai maggiori 

fondo svalutazione per 69 milioni di 
euro relativo a materiali obsoleti non 
più utili allo svolgimento dei processi 
manutentivi nonché a ricambi e com-
ponenti oggetto di una campagna 
straordinaria di dismissione/rotta-
mazione per i quali era prevista la co-
pertura del fondo svalutazione.

Gli immobili e terreni trading si riferi-
scono al valore dei beni immobili del 
Gruppo destinato alla vendita. La va-
riazione in diminuzione di 9 milioni di 
euro è attribuibile alle vendite effet-

incassi rilevati nel periodo corrente 
sulla stessa voce e ai Conti correnti 
di tesoreria, nei quali confluiscono i 
versamenti effettuati dal MEF relativi 
al Contratto di Programma ed i ver-
samenti per altri contributi erogati 
dalla Commissione Europea.

tuate nell’esercizio (18 milioni di euro), 
tra cui si segnalano quella relativa al 
Palazzo compartimentale di Trieste 
(9,5 milioni di euro) e le aree dello 
scalo di Milano Rogoredo (5 milioni di 
euro), al netto delle svalutazioni ope-
rate al fine di allineare il valore conta-
bile degli asset al relativo presumibile 
valore di mercato (3 milioni di euro) 
e alle riclassifiche dalla voce Investi-
menti immobiliari (6 milioni di euro) 
relativi ad immobili rientranti in piani 
di vendita.

Per un maggior dettaglio relativo 
alla variazione del saldo, si rinvia al 
prospetto contabile del rendiconto 
finanziario.
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36. PATRIMONIO NETTO DI  
PERTINENZA DEL GRUPPO  
(41.385 MILIONI DI EURO) 

CAPITALE SOCIALE

Il capitale sociale del Gruppo al 31 
dicembre 2021, interamente sot-
toscritto e versato dal socio unico 
Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, risulta pertanto costituito da 
39.204.173.802 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1 euro cadauna, 
per un totale di 39.204 milioni di euro.

RISERVA LEGALE 

La riserva legale, pari a 67 milioni di 
euro, è aumentata per la quota par-
te di utile realizzato dalla Capogrup-
po e destinato a tale voce.

RISERVA DI CONVERSIONE 
BILANCI IN VALUTA ESTERA

La riserva di conversione è negativa 
per 7 milioni di euro riflette le varia-
zioni intervenute ai tassi di cambio 
nel periodo rispetto all’esercizio pre-
cedente (-12 milioni di euro).

RISERVA PER VARIAZIONE FAIR 
VALUE SU DERIVATI (CASH 
FLOW HEDGE)

La riserva di copertura di flussi finan-
ziari include la quota efficace della 
variazione netta accumulata del fair 
value degli strumenti di copertura 
dei flussi finanziari relativi a opera-
zioni coperte che non si sono ancora 
manifestate e la quota di riserva ac-
cumulata con precedenti strumenti 
finanziari per i quali, nel corso dell’e-
sercizio 2012, è stata esercitata dal-
le controparti l’opzione di early ter-
mination prevista nei contratti. Al 31 
dicembre 2021 il saldo è negativo per 
1 milione di euro (-39 milioni di euro al 
31 dicembre 2020), essenzialmente 
in virtù degli effetti legati alla valuta-

zione al fair value degli strumenti di 
copertura alla data (con variazione 
positiva pari a 30 milioni di euro) e al 
rilascio della quota dell’anno legato 
alla chiusura anticipata dei contratti 
derivati in riferimento all’opzione di 
early termination precedentemente 
menzionata (con variazione positiva 
pari a 8 milioni di euro).

RISERVA PER UTILI (PERDITE) 
ATTUARIALI PER BENEFICI AI 
DIPENDENTI

La riserva per utili (perdite) attua-
riali per benefici ai dipendenti include 
gli effetti delle variazioni attuariali 
del Trattamento di Fine Rapporto e 
della Carta di Libera Circolazione. Al 
31 dicembre 2021 il saldo della riser-
va è negativo per 422 milioni di euro 
(-374 milioni di euro al 31 dicembre 
2020). 

UTILI (PERDITE) PORTATI A 
NUOVO

Il valore, positivo per 2.350 milioni di 
euro, si riferisce sostanzialmente alle 
perdite e agli utili riportati a nuovo 
dalle società consolidate nonché alle 
rettifiche di consolidamento emer-
se negli esercizi precedenti. Gli “Altri 
movimenti”, negativi per 35 milioni, 
riflettono essenzialmente l’operazio-
ne - classificata “under common con-
trol” - con cui FNM Spa ha acquisito il 
controllo della società Milano Serra-
valle – Milano Tangenziali SpA (-40 
milioni di euro). 

ALTRE COMPONENTI DEL CONTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO (AL 
NETTO DELL’EFFETTO FISCALE)

Il Conto economico complessivo, cui 
si rinvia, evidenzia analiticamente le 
altre componenti del risultato eco-
nomico complessivo al netto dell’ef-
fetto fiscale.
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37. PATRIMONIO NETTO DEI TERZI 
(161 MILIONI DI EURO)

La tabella seguente fornisce un ri-
epilogo dei dati economico-finan-
ziari relativi a ciascuna controllata 

con partecipazioni di terzi signifi-
cative per il Gruppo, al lordo delle 
eliminazioni infragruppo. Tali dati 

quindi coincidono con le informa-
zioni inserite dalle stesse società 
nei propri bilanci. 

valori in milioni di euro

GRANDI  
STAZIONI  

IMMOBILIARE SPA

TERMINAL  
ALPTRANSIT SRL

MERCITALIA  
INTERMODAL SPA

TUNNEL  
FERROVIARIO DEL  

BRENNERO SPA

ALTRE ENTITÀ  
CONTROLLATE CHE  

INDIVIDUALMENTE SONO 
IRRILEVANTI

ELIMINAZIONI/  
RETTIFICHE TOTALE

SALDI AL 31.12.2021

Non controlling interest (%) 40% 42% 46,72% 10,14%

Attività correnti 9 6 68 8

Attività non Correnti 51 17 61 1.010

Passività correnti (21) (7) (95)

Passività non Correnti (5) (4)

Attività nette 33 16 30 1.018

ATTIVITÀ NETTE DI 
PERTINENZA DEI TERZI 13 7 14 103 25 (1) 161

Ricavi 6 2 194

Risultato del periodo (1) 1 (3)

Altre componenti del conto 
economico complessivo

Totale Conto Economico 
Complessivo (1) 1 (3)

RISULTATO ATTRIBUIBILE AI 
TERZI (1) (1)

Altre componenti del conto 
economico complessivo 
attribuite alle partecipazioni di 
terzi

Flusso di cassa netto da attività 
operativa 7

Flusso di cassa netto da attività 
d'investimento (1) (6) (30)

Flusso di cassa netto da attività 
finanziaria (8) 30

Flusso di cassa netto 
complessivo del periodo (6)

Dividendi pagati ai terzi
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valori in milioni di euro

GRANDI STAZIONI 
IMMOBILIARE SPA SITAF SPA TERMINAL  

ALPTRANSIT SRL
MERCITALIA INTER-

MODAL SPA 

TUNNEL  
FERROVIARIO DEL 

BRENNERO SPA

ALTRE ENTITÀ  
CONTROLLATE CHE 
INDIVIDUALMENTE 
SONO IRRILEVANTI

ELIMINAZIONI/  
RETTIFICHE TOTALE

SALDI AL 31.12.2020

Non controlling interest (%) 40% 48,91% 42% 46,72% 10,26% 0%

Attività correnti 9 5 85 8 314

Attività non Correnti 52 16 64 980 109

Passività correnti (21) (2) (111) (213)

Passività non Correnti (6) (4) (5) (100)

Attività nette 34 15 33 988 110

ATTIVITÀ NETTE DI PERTINENZA DEI TERZI 14 6 16 101 21 4 162

Ricavi 6 183 196 252

Risultato del periodo (2) 18 (1) (4) 5

Altre componenti del conto economico 
complessivo (5)

Totale Conto Economico Complessivo (2) 13 (1) (4) 5

RISULTATO ATTRIBUIBILE AI TERZI (1) 9 (2) 2 8

Altre componenti del conto economico 
complessivo attribuite alle partecipazioni di terzi (2)

Flusso di cassa netto da attività operativa 1 13 (24)

Flusso di cassa netto da attività d'investimento (1) (1) (19) (190) 6

Flusso di cassa netto da attività finanziaria 9 160 9

Flusso di cassa netto complessivo del periodo (1) 3 (30) (9)

Dividendi pagati ai terzi

Il valore al 31 dicembre 2021, pari 
a 161 milioni di euro, presenta un 
decremento di 1 milione di euro ri-

spetto al 2020 (162 milioni di euro) 
riconducibile principalmente all’au-
mento del capitale sociale delle so-

cietà Tunnel Ferroviario del Bren-
nero – Società di partecipazioni 
SpA e alla perdita di periodo. 
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38. FINANZIAMENTI A MEDIO/LUNGO TERMINE E A BREVE TERMINE (11.674 MILIONI DI EURO)

La voce ammonta complessivamente a 11.674 milioni di euro ed è così dettagliata:

valori in milioni di euro

VALORE CONTABILE 

FINANZIAMENTI A MEDIO/LUNGO TERMINE,  
AL NETTO DELLA QUOTA CORRENTE 31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Prestiti obbligazionari 7.033 5.936 1.097

Finanziamenti da banche 1.846 1.765 81

Debiti verso altri finanziatori 22 32 (10)

TOTALE 8.901 7.733 1.168

valori in milioni di euro

VALORE CONTABILE 

FINANZIAMENTI A BREVE TERMINE  
E QUOTA CORRENTE FIN. MEDIO/LUNGO TERMINE 31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Prestiti obbligazionari (breve termine) 499 615 (116)

Finanziamenti da banche (breve termine) 2.264 3.086 (822)

Debiti verso altri finanziatori (breve termine) 11 131 (120)

TOTALE 2.774 3.832 (1.058)

TOTALE FINANZIAMENTI 11.675 11.565 110

La voce “Prestiti Obbligazionari” al 
31 dicembre 2021, è composta da:

* tredici prestiti obbligazionari, 
per totali 1.975 milioni di euro, 
emessi dalla Capogruppo e 
sottoscritti interamente dalla 
società partecipata, di diritto 
svizzero, Eurofima SA (private 

placement). Il ricorso in passa-
to (fino al 2012) a detti prestiti 
è stato finalizzato al finanzia-
mento di investimenti per il 
programma di rinnovo e am-
modernamento del materiale 
rotabile. Il rimborso dei prestiti 
è previsto in un’unica soluzione 
alla scadenza. I titoli non preve-

dono quotazioni su “mercati uf-
ficiali”, Borse nazionali o estere, 
non potranno essere oggetto 
di negoziazione e rimarranno 
nel bilancio di Eurofima in qua-
lità di unico proprietario. Si ri-
portano i dettagli delle singole 
emissioni nella tabella che se-
gue:

* diciassette tranches, per un to-
tale di 5.533 milioni di euro, del 
prestito obbligazionario relati-
vo al Programma Euro Medium 
Term Notes collocate da FS 
SpA presso la Borsa Valori di 

valori in milioni di euro

SERIE EUROFIMA DATA  
EMISSIONE

IMPORTO  
EMISSIONE

VALORE  
CONTABILE  

AL 31.12.2021

DATA  
SCADENZA

13 15/05/2006 190 190 15/05/2026

14 15/05/2006 100 100 15/05/2026

15 23/04/2007 129 129 30/03/2027

16 19/04/2007 116 116 15/05/2026

17 19/04/2007 120 120 30/03/2022

18 22/05/2007 122 122 22/05/2024

19 22/05/2007 66 66 30/03/2027

26 20/12/2012 42 42 08/07/2025

27 19/12/2019 200 200 10/10/2034

28 12/03/2020 200 200 10/10/2034

29 30/06/2020 200 200 20/05/2030

30 31/07/2020 240 240 10/10/2034

31 19/04/2021 250 250 23/04/2041

TOTALE 1.975 1.975

Dublino dal 2013 al 2018. In par-
ticolare, le Serie 7, 10 e 17 sono 
green bond emessi nell’ambi-
to del Green Bond Framework 
istituito da FS nel 2017; le Se-
rie 3, 8 e 14 sono collocamenti 

privati sottoscritti interamente 
dalla Banca Europea per gli In-
vestimenti. Si riportano i detta-
gli delle singole emissioni nella 
tabella che segue:

* profilo di rimborso amortizing.
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valori in milioni di euro

SERIE EMTN DATA 
EMISSIONE

IMPORTO 
EMISSIONE

VALORE  
CONTABILE 

AL 31.12.2021

TASSO  
CEDOLARE

DATA  
SCADENZA

2 13/12/2013 600 3,50% 13/12/2021

3 12/01/2016 300 300 Euribor 6M + 1,15% 31/12/2025

4 18/07/2016 350 350 Euribor 6M + 0,70% 18/07/2022

5 25/07/2016 50 50 1,65% 25/07/2031

6 28/06/2017 1.000 998 1,50% 27/06/2025

7 07/12/2017 600 600 0,88% 07/12/2023

8 21/12/2017 100 100 Euribor 6M + 0,78% 21/12/2025

9 26/03/2018 200 200 Euribor 6M + 0,982% 26/03/2030

10 09/07/2019 700 700 1,12% 09/07/2026

11 07/08/2019 100 100 1,04% 07/08/2029

12 23/12/2019 140 140 Euribor 6M + 0,90% 23/12/2029

13 23/12/2019 190 190 Euribor 6M + 0,52% 23/06/2024

14* 31/07/2020 150 131 Euribor 6M + 0,984% 31/07/2032

15 04/12/2020 250 250 0,64% 04/12/2030

16 15/12/2020 80 80 0,00% 15/12/2023

17 25/03/2021 1.000 994 0,38% 25/03/2028

18 23/12/2021 350 350 Euribor 6M + 0,304% 23/12/2038

TOTALE 6.160 5.533

* profilo di rimborso amortizing.

* ratei interessi dei suddetti 
prestiti obbligazionari iscritti 
nel 2021 per un totale pari a 20 
milioni di euro.

Nel corso del 2021, l’ammonta-
re dei prestiti obbligazionari (sia 
quota a medio/lungo termine che 

quota a breve) si è incrementato 
di 981 milioni di euro per l’effetto 
combinato delle due nuove tran-
ches di emissione del prestito ob-
bligazionario relativo al Program-
ma Euro Medium Term Notes per 
1.350 milioni di euro e del nuovo 
prestito Eurofima per 250 milioni 

di euro e dei rimborsi della prima 
emissione obbligazionaria a valere 
sul Programma Euro Medium Term 
Notes per 613 milioni di euro.

La voce finanziamenti da ban-
che (sia quota a medio/lungo che 
quota a breve) presenta una va-

riazione negativa di 741 milioni di 
euro principalmente per l’effetto 
congiunto e contrapposto dei se-
guenti fenomeni:

* decremento della provvista a 
breve per 918 milioni di euro;

* riduzione degli scoperti di con-
to corrente per 147 milioni di 
euro;

* rimborsi delle quote capitale 
per prestiti per 433 milioni di 
euro, finanziati da BEI e Intesa 
Sanpaolo destinati all’acquisto 
di nuovo materiale rotabile per 
la media e lunga percorrenza e 
per il trasporto regionale;

* rimborsi delle quote capita-
le dei prestiti per 14 milioni di 
euro, finanziati da Banco di 
Sardegna, inerente al valore 
di indennizzo per la risoluzione 
della convenzione vigente con 
Tunnel Gest SpA; 

* diminuzione per l’ordinario an-
damento delle operazioni di 
finanziamento effettuate dal 
Gruppo per 17 milioni di euro;

* sottoscrizione di nuovi finan-
ziamenti con Unicredit e Inte-
sa San Paolo per 700 milioni di 
euro;

* aumento per le operazioni di 
factoring e confirming per 88 
milioni di euro.

I debiti verso altri finanziatori (sia 
quota a medio/lungo che quota a 
breve) si decrementano di 130 mi-
lioni di euro sostanzialmente per 
effetto del rimborso della quota 
capitale e interessi di CDP e Tar-
geted Longer Term Refinancing 
Operations - TLTRO.

Di seguito la tabella con la compo-
sizione della Posizione finanziaria 
netta al 31 dicembre 2021 confron-
tata con il 31 dicembre 2020:
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valori in milioni di euro

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
A BREVE TERMINE (352) 1.106 (1.458)

Conti correnti di tesoreria (972) (477) (495)

Crediti vs MEF per contributi quindicennali 
da riscuotere (504) 504

Debiti verso altri finanziatori 11 131 (120)

Finanziamenti da banche 2.264 3.086 (822)

Prestiti obbligazionari 499 615 (116)

Diritti concessori finanziari correnti (1.599) (1.412) (187)

Acconti per opere da realizzare correnti 577 430 147

Passività finanziarie correnti 152 140 12

Altro (1.284) (903) (381)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
A MEDIO/LUNGO TERMINE 9.239 7.787 1.452

Crediti vs MEF per contributi quindicennali 
da riscuotere

Debiti verso altri finanziatori 22 32 (10)

Finanziamenti da banche 1.846 1.765 81

Prestiti obbligazionari 7.033 5.936 1.097

Diritti concessori finanziari non correnti (1.554) (1.891) 337

Acconti per opere da realizzare non correnti 1.171 1.215 (44)

Passività finanziarie non correnti 572 635 (63)

Altro 149 95 54

TOTALE COMPLESSIVO 8.887 8.893 (6)

Si riporta di seguito il prospetto di riconciliazione relativo alle variazioni complessive delle passività e delle 
attività finanziarie distinte tra variazioni monetarie e non monetarie secondo quanto richiesto dall’Amend-
ment allo IAS 7:

valori in milioni di euro

VOCI DEL FLUS-
SO DI CASSA 
GENERATO/
(ASSORBITO) 
DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIA

31.12.2020
EFFETTO DA 

RENDICONTO 
FINANZIARIO

EFFETTI NON MONETARI

31.12.2021

VARIAZIONE 
AREA

EFFETTI 
IFRS 16

RISERVA 
CFH

ALTRO

Erogazione 
e rimborso di 
finanziamenti 
a breve e a 
medio/lungo 
termine

11.565 107 2 11.674

Variazione 
delle altre 
attività 
finanziarie

(1.691) 557 (4) (24) (1.162)

Variazione 
delle altre 
passività 
finanziarie

1.538 (166) 125 (18) 1 1.480

TOTALE 11.412 498 125 (22) (21) 11.992
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39. TFR E ALTRI BENEFICI AI DIPENDENTI (CLC) (1.030 MILIONI DI EURO)

valori in milioni di euro

2021 2020

Valore attuale obbligazioni TFR 887 1.005

Valore attuale obbligazioni CLC 55 57

Valore attuale obbligazioni altri benefici definiti ai dip.ti 88 11

TOTALE VALORE ATTUALE OBBLIGAZIONI 1.030 1.073

2021 2020

Tasso di attualizzazione TFR 0,38% (0,06)%

Tasso di attualizzazione CLC 0,98% 0,70%

Tasso annuo incremento TFR 2,81% 2,40%

Tasso di inflazione TFR 1,75% 1,20%

Tasso di inflazione CLC 1,75% 1,20%

Tasso atteso di turnover dei 
dipendenti TFR 3,38% 3,40%

Tasso atteso di turnover dei 
dipendenti CLC 3,10% 3,10%

Tasso atteso di anticipazioni 1,96% 1,97%

Probabilità di decesso Tabella di mortalità RG48 pubblicate dalla Ragioneria Generale dello Stato

Inabilità Tavole INPS distinte per età e sesso

Età pensionamento 100% al raggiungimento dei requisiti Assicurazione Generale Obbligatoria

valori in milioni di euro

2021 2020

Obbligazioni a benefici definiti al 1° gennaio 1.073 1.221

Service Costs 2 9

Interest cost (*) 1 2

(Utili) perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto 48 43

Anticipi, utilizzi e altre variazioni (94) (202)

TOTALE OBBLIGAZIONI A BENEFICI DEFINITI 1.030 1.073

La tabella seguente illustra le variazioni intervenute nel valore attuale della passività per obbligazioni a be-
nefici definiti.

Di seguito si riporta un’analisi di sensitività che evidenzia gli effetti che si sarebbero registrati, in termini di 
variazione del valore attuale delle passività per obbligazioni a benefici definiti, a seguito di variazioni nelle 
ipotesi attuariali ragionevolmente possibili.

Nell’ultima tabella è fornita la durata (duration) media finanziaria dell’obbligazione per i piani a benefici defi-
niti e le erogazioni previste a piano.

(*) con rilevazione a Conto Economico

IPOTESI ATTUARIALI

Si riepilogano di seguito le principali assunzioni effettuate per il processo di stima attuariale:
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valori in milioni di euro

TFR CLC ALTRI BENEFICI DEFINITI 
AI DIPENDENTI

Tasso di inflazione +0,25% 888 56

Tasso di inflazione -0,25% 918 54

Tasso di attualizzazione +0,25% 912 54

Tasso di attualizzazione -0,25% 894 57

Tasso di turnover + 1% 897

Tasso di turnover - 1% 909

Duration del piano 6 20

Erogazione 1° anno 98 4

Erogazione 2° anno 81 4

Erogazione 3° anno 103 4

Erogazione 4° anno 99 4

Erogazione 5° anno 83 3

40. FONDO PER RISCHI ED ONERI (2.423 MILIONI DI EURO)

Le tabelle seguenti riportano le consistenze ad inizio e fine anno e le movimentazioni intervenute nell’esercizio 
2021 dei fondi per rischi ed oneri, con il dettaglio della quota a medio/lungo termine e della quota a breve.

Di seguito si fornisce il dettaglio 
delle principali poste che compon-
gono la voce Altri fondi. 

Il Fondo Gestione Bilaterale di So-
stegno al Reddito, costituito per il 
perseguimento di politiche attive a 
sostegno del reddito e dell’occupa-
zione, che ammonta a 127 milioni di 
euro, è rimasto invariato rispetto 
allo scorso esercizio. 

Il Fondo per incentivi all’esodo del 
personale ammonta a 35 milioni di 
euro; nel corso dell’esercizio è sta-
to accantonato per 25 milioni di 
euro, a fronte degli oneri da soste-
nere per i processi di change ma-
nagement e di razionalizzazione 
dell’assetto produttivo del Gruppo, 
ed utilizzato per 1 milione di euro.

Il Fondo per contenzioso nei con-
fronti del personale, costituito a 
fronte dei probabili oneri derivan-
ti da contestazioni in essere e da 
cause attivate presso le compe-
tenti sedi essenzialmente a segui-
to di rivendicazioni economiche e 
di carriera e del risarcimento dei 
danni subiti per malattie professio-
nali, ammonta a 73 milioni di euro. 
Gli oneri accantonati nel corso del 
2021 sono pari a 16 milioni di euro; 
il fondo è stato poi utilizzato, per 
complessivi 23 milioni di euro, a 

valori in milioni di euro

FONDI RISCHI E ONERI 31.12.2020 ACC.NTI
UTILIZZI E 

ALTRE  
VARIAZIONI 

RILASCIO  
FONDI ECCEDENTI 31.12.2021

Fondo imposte 12 12

Altri fondi 2.425 462 (189) (300) 2.398

TOTALE NON CORRENTE 2.437 462 (189) (300) 2.410

valori in milioni di euro

QUOTA A BREVE  
DEI FONDI RISCHI E ONERI 31.12.2020 ACC.NTI UTILIZZI E ALTRE  

VARIAZIONI 31.12.2021

Altri fondi 18 13 (18) 13

TOTALE CORRENTE 18 13 (18) 13

copertura delle spese e degli oneri 
contributivi relativi a vertenze nei 
confronti del personale. 

I Fondi per contenzioso nei con-
fronti dei terzi, che sono pari a 
1.558 milioni di euro, accolgono i 
probabili oneri a fronte di cause 
in corso con i fornitori per appal-
ti di opere, servizi e forniture, di 
contenzioso potenziale relativo a 
riserve avanzate dai fornitori, non-
ché gli accantonamenti prudenziali 
di oneri relativi a probabili conte-
stazioni da parte delle Regioni e 
dallo Stato in merito alla qualità 
dei servizi di trasporto effettuati 
nell’ambito dei contratti di servi-
zio. Tali fondi, in contropartita di 
voci diverse di conto economico 
e della voce crediti verso lo stato 
per contenziosi, come riflesso nel-
la nota 32 - Altre attività correnti 
e non correnti, sono stati nel cor-
so dell’esercizio adeguati per cir-
ca 232 milioni di euro, utilizzati, a 
seguito della risoluzione di cause 
conclusesi con giudizio sfavorevole 
per il Gruppo e di riconoscimento di 
penali ai clienti e alle Regioni, per 
circa 83 milioni di euro, e rilasciati, 
per minori esigenze complessive su 
alcuni contenziosi in essere e per 
la favorevole conclusione di alcune 
cause, per circa 260 milioni di euro.

Il Fondo istituito a copertura de-
gli oneri connessi alla bonifica dei 
siti inquinati e alla valorizzazione 
delle opere da dismettere, pari a 
61 milioni di euro, è stato utilizzato 
nell’esercizio per 5 milioni di euro a 
copertura dei costi di bonifica so-
stenuti. 

Gli “Altri fondi diversi” (pari a circa 
544 milioni di euro) includono an-
che gli accantonamenti effettuati 
negli anni principalmente per ma-
nutenzione, oneri officine, obblighi 
contrattuali ed oneri legati agli im-
mobili di trading e contenziosi con 
agenti. Nel corso del 2021 sono stati 
effettuati accantonamenti per pro-
babili rischi ed oneri futuri per 202 
milioni di euro; i fondi in questione 
sono inoltre stati rilasciati a conto 
economico per 40 milioni euro per 
minori esigenze a fronte di contro-
versie pendenti e rischi di natura 
contrattuale ed utilizzati per 104 
milioni di euro, essenzialmente a 
copertura degli oneri sostenuti per 
obblighi contrattuali, tra cui si evi-
denzia l’utilizzo, per 84 milioni di 
euro, del fondo accantonato nello 
scorso esercizio da Trenitalia c2c 
a copertura dell’onerosità del con-
tratto stipulato con il DfT (Depart-
ment for Transport)  inglese.
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Gli acconti per opere da realiz-
zare correnti e non correnti, pari 
complessivamente a 1.748 milio-
ni di euro (quota corrente pari 
a 577 milioni di euro), pari al 31 
dicembre 2020 a 1.645 milioni di 
euro, dei quali 431 milioni cor-
renti, si riferiscono alla quota di 
contributi già incassata a fronte 
di lavori ancora da eseguire rela-
tivi alla società Anas SpA.

La voce accoglie principalmente 
acconti ricevuti a valere su fonti 
di finanziamento assegnate ne-
gli esercizi passati, quali i residui 
passivi ex art. 7 L.178/2002, ap-
porti a capitale 2003-2005, ex 
FAS e Fondi sviluppo e coesione, 
per le quali non esisteva un vin-

colo di rendicontazione preven-
tiva all’incasso. A fronte di tali 
acconti si evidenziano interventi 
ancora da realizzare e program-
mati per i prossimi esercizi ed 
interventi in corso di realizzazio-
ne, che hanno generato ribassi 
d’asta ed economie, in attesa di 
essere impiegate sull’intervento 
stesso o destinate ad altri pro-
grammi previa definizione con 
i Ministeri competenti. La voce 
comprende anche il valore del-
le manutenzioni straordinarie 
ancora da realizzare finanziate 
con la quota parte dei ricavi da 
integrazione canone art.19 c.9-
bis Legge 102/09 sospesi negli 
esercizi fino al 2016 (82 milioni di 
euro).

La variazione rispetto allo scor-
so esercizio, pari a 102 milioni di 
euro, è generata sostanzialmen-
te dai nuovi acconti ricevuti (453 
milioni di euro), dall’incremento 
di opere totalmente finanziate 
non programmate nel 2019 per le 
quali è stato avviato l'iter di ap-
provazione nel corso del 2020 (3 
milioni di euro), dal decremento 
degli acconti dell’esercizio prece-
dente per effetto della produzio-
ne realizzata nel periodo al netto 
dei relativi incassi (-350 milioni 
di euro) e dall’effetto - al netto 
del reversal degli anni precedenti 
- delle attualizzazioni di periodo 
(-4 milioni di euro).

42. PASSIVITÀ FINANZIARE NON CORRENTI E CORRENTI (INCLUSI I DERIVATI) (1.517 MILIONI DI EURO)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Passività finanziarie 

Strumenti finanziari derivati di copertura 9 2 11 20 6 26 (11) (4) (15)

Passività del leasing 572 152 724 635 140 775 (63) 12 (51)

Altre passività finanziarie 723 59 782 726 23 749 (3) 36 33

TOTALE 1.304 213 1.517 1.381 169 1.550 (77) 44 (33)

41. ACCONTI PER OPERE DA REALIZZARE NON CORRENTI E CORRENTI (1.748 MILIONI DI EURO) 
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La voce “Strumenti finanziari de-
rivati di copertura” riporta es-
senzialmente il valore comples-
sivo delle operazioni di Interest 
Rate Swap, Interest Rate Collar, 
Forward Rate Agreement e Fair 
Value Hedge, calcolato con le 
formule di valutazione standard 
di mercato (fair value) così come 
indicato dall’IFRS 13, concluse 
dalle società del Gruppo FS Ita-
liane a copertura dell’oscillazione 
di tassi di interesse nei finanzia-
menti di medio/lungo termine 
a tasso variabile e a copertura 
dei tassi finanziari. Il decremen-
to della voce, pari a 15 milioni di 
euro, è dovuto alla variazione in 
diminuzione del fair value degli 
strumenti stessi.

La voce Passività del leasing è 
pari a 724 milioni di euro. La va-
riazione in diminuzione, pari a 51 
milioni di euro, è generata essen-
zialmente dall’effetto congiunto 
dei nuovi debiti rilevati in contro-
partita ai diritti d’uso (95 milioni 
di euro), degli oneri finanziari di 
competenza del periodo (23 mi-
lioni di euro), dei pagamenti ef-
fettuati nel periodo (177 milioni 
di euro), nonché della rilevante 
oscillazione della Sterlina Ingle-
se, che ha comportato una va-
riazione positiva sui contratti in 
valuta estera (4 milioni di euro).

Relativamente ai contratti di lea-
sing, non ci sono al momento op-
zioni di proroga ragionevolmente 
optabili. 

La variazione delle Altre passi-
vità finanziarie è dovuta princi-
palmente all’effetto combinato 
dell’incremento del debito finan-

ziario nei confronti delle società 
TPER (20 milioni di euro) e Nugo 
in liquidazione (5 milioni di euro) 
e dell’aumento degli scoperti di 
c/c bancario (16 milioni di euro) 
correlati alle temporanee esigen-
ze di liquidità del Gruppo, della 
diminuzione degli acconti incas-
sati da Anas SpA per opere non 
ancora realizzate per le quali, in 
mancanza di una specifica pro-
grammazione, non è certa la re-
alizzazione (1 milione di euro) e 
della diminuzione del debito ver-
so la collegata CAV (5 milioni di 
euro).

Metodologia di valutazione del 
fair value

Gli strumenti derivati presenti nel 
portafoglio del Gruppo sono di 
natura OTC e rientrano nella va-
lutazione al Livello 2, sulla base 
della fair value hierarchy stabili-
ta dall’IFRS 7. 

Le valutazioni al fair value degli 
strumenti finanziari sono state 
effettuate sulla base di modelli 
finanziari considerati standard 
di mercato. In particolare si è 
proceduto: 

* alla determinazione del valo-
re attuale netto dei flussi fu-
turi per gli Swap;

* all’uso di modelli finanzia-
ri di valutazione considera-
ti standard di mercato per i 
contratti di opzione (Cap e 
Collar).

I dati di input utilizzati per l’ali-
mentazione dei modelli sono rap-
presentati da parametri di mer-
cato osservabili e disponibili sui 
maggiori info-provider finanziari. 

Nello specifico sono stati utilizzati 
i dati della curva Swap vs Euribor 
3mesi, della curva Swap vs Euri-
bor 6mesi, della curva Basis GBP 
vs EUR, della curva Swap vs GBP 
LIBOR 6 mesi, della Eur Interest 
Rate Normal Volatility Cube non-
ché le Credit Default Swap cur-
ve (CDS) delle parti coinvolte nel 
contratto derivato che rappre-
sentano il dato di input comune-
mente accettato dagli operatori 
del mercato per la determinazio-
ne del non-performance risk. La 
determinazione del non-perfor-
mance risk è effettuata sulla base 
di appropriate tecniche di valuta-
zione generalmente adottate in 
ambito finanziario e di opportuni 
modelli che includono tra i fattori 
considerati: i) l’esposizione al ri-
schio, valutata come l’esposizio-
ne potenziale di mark-to-market 
durante la vita dello strumento 
finanziario, ii) le opportune CDS 
curve per rappresentare la loro 
probabilità di default (PD).
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43. DEBITI COMMERCIALI NON CORRENTI E CORRENTI (6.460 MILIONI DI EURO)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Debiti verso fornitori 11 6.132 6.143 21 5.390 5.411 (10) 742 732

Acconti commerciali 4 124 128 5 96 101 (1) 28 27

Deb. commerciali v/ società del Gruppo 168 168 82 82 86 86

Passività da contratto per lavori in corso su ordinazione 21 21 18 18 3 3

TOTALE 15 6.445 6.460 26 5.586 5.612 (11) 859 848

La voce Debiti commerciali corren-
ti e non correnti evidenzia, a livello 
complessivo, un incremento rispetto 
al periodo precedente di 848 milioni 
di euro sostanzialmente ascrivibile 
all'incremento delle voci Debiti verso 
fornitori (+732 milioni di euro) e De-

biti commerciali v/società del Gruppo 
(+86 milioni di euro). 

Con riferimento ai Debiti verso for-
nitori, l’incremento è principalmente 
riconducibile ai maggiori lavori ef-
fettuati nel corso dell'esercizio 2021 
per progetti di investimento sulla rete 

AV-AC e tradizionale (+431 milioni di 
euro) e sulla rete stradale e auto-
stradale (+123 milioni di euro), non-
ché alla rinegoziazione dei contratti 
di fornitura con uno dei principali 
fornitori di materiale rotabile e delle 
nuove consegne dei convogli dell’Alta 

Velocità per la tratta Milano-Parigi 
che ha comportato uno slittamen-
to, al 2022, della regolazione finan-
ziaria dei relativi debiti (+216 milioni 
di euro), al quale si contrappone la 
normale dinamica dei pagamenti di 
periodo (-22 milioni di euro, di cui 8 

milioni relativi alla commessa Metro 
Riyadh).

La voce Debiti commerciali verso 
società del Gruppo accoglie i debi-
ti nei confronti delle società Tper e 
Trenord per i biglietti di competen-
za delle suddette società venduti da 

Trenitalia; l’incremento di 86 milioni 
di euro rispetto al saldo dello scorso 
esercizio è prevalentemente dovuto 
all'incremento dell'offerta commer-
ciale rispetto all'esercizio preceden-
te, fortemente impattato dalla pan-
demia da Covid-19.

La voce è così dettagliata:
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44. ALTRE PASSIVITÀ NON CORRENTI E CORRENTI (7.099 MILIONI DI EURO)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Acconti per contributi 4.854 4.854 3.019 3.019 1.835 1.835

Acconti verso clienti 2 2 3 3 (1) (1)

Debiti vs Ist. di Prev. e di Sic. Soc. 18 283 301 24 289 313 (6) (6) (12)

Debiti per IVA 5 5 18 18 (13) (13)

Altri debiti verso società del Gruppo 4 4 3 3 1 1

Altri debiti e ratei/risconti passivi 106 1.827 1.933 116 1.837 1.953 (10) (10) (20)

TOTALE 124 6.975 7.099 140 5.169 5.309 (16) 1.806 1.790

La voce è così dettagliata:

Gli Acconti per contributi sono princi-
palmente legati: 

* ai nuovi stanziamenti a favo-
re di FS SpA relativi al progetto 
Tunnel Euralpin Lyon Turin Sas 
– TELT Sas (già Lyon Turin Fer-
roviarie Sas – LTF Sas), come già 

Gli incrementi degli acconti relativi 
al MEF e MIMS includono i nuovi cre-
diti per contributi stanziati nell’an-
no, che trovano corrispondenza nel 
paragrafo Altre attività correnti e 
non correnti e Attività finanziarie. 

I decrementi degli acconti sono re-
lativi all’iscrizione dei contributi ne-
gli Immobili, impianti e macchinari 
e nelle Attività Immateriali, a cui si 
rimanda per un maggiore dettaglio, 
e per 29 milioni di euro si riferiscono 
a contributi iscritti a conto econo-
mico a copertura di oneri finanziari.

Le altre variazioni si riferiscono per 
28 milioni di euro al decremento 
netto connesso all’aumento di ca-
pitale sociale della società Tunnel 

descritto nel paragrafo relativo 
alle Altre Attività correnti e non 
correnti a cui si rimanda;

* agli acconti iscritti principalmen-
te da RFI SpA a fronte di contri-
buti in conto impianti stanziati da 
parte dello Stato (MEF e MIMS), 

dell’Unione Europea e da parte di 
Altre Amministrazioni, destina-
ti agli investimenti da effettuare 
sulla rete infrastrutturale.

Nella tabella seguente sono detta-
gliati i movimenti relativi agli acconti 
per contributi del Gruppo FS:

valori in milioni di euro

31.12.2020 INCREMENTI DECREMENTI ALTRE VARIAZIONI 31.12.2021

Acconti per contributi:
- Ministero dell'Economia e 
Finanze (MEF) 513 6.584 (6.330) (23) 744

- Ministero delle Infrastrutture e 
delle Mobilità Sostenibili (MIMS) 1.853 2.319 (307) 3 3.868

- FESR 31 91 (91) 31

- TEN 35 15 (28) 22

- Altri 587 459 (857) 189

TOTALE 3.019 9.468 (7.613) (20) 4.854

Ferroviario del Brennero SpA, come 
meglio descritto nelle Partecipazio-
ni, a cui si rimanda per un maggiore 
dettaglio.

La voce Altri debiti e ratei e riscon-
ti passivi pari a 1.933 milioni di euro 
accoglie debiti verso il personale 
(446 milioni), che si riferiscono in 
parte al fondo per il perseguimen-
to delle politiche attive a sostegno 
del reddito e dell’occupazione (22 
milioni di euro), depositi cauziona-
li (132 milioni di euro), debiti verso 
società concessionarie (322 milio-
ni di euro), debiti verso Erario (138 
milioni di euro), ratei e risconti (99 
milioni di euro) e altri debiti diversi 
(774 milioni di euro).

45. DEBITI PER IMPOSTE SUL RED-
DITO (6 MILIONI DI EURO)

Il saldo dell’esercizio 2021, pari a 6 
milioni di euro (4 milioni di euro al 
31 dicembre 2020), accoglie per 4 
milioni di euro le somme dovute dal-
le società del Gruppo rientranti nel 
perimetro del consolidato fiscale, 
per IRAP, e dalle altre non rientran-
ti, per IRES ed IRAP, e per 2 milioni 
di euro le imposte sul reddito delle 
società estere. 
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46. GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI ED OPERATIVI

Il Gruppo FS Italiane è esposto ai 
seguenti rischi derivanti dall’uti-
lizzo di strumenti finanziari:

* rischio di credito;

* rischio di liquidità;

* rischio di mercato, nello spe-
cifico rischio di tasso di inte-
resse e di cambio.

Nella presente sezione vengo-
no fornite informazioni relative 
all’esposizione del Gruppo a cia-
scuno dei rischi elencati in prece-
denza, gli obiettivi, le politiche e i 
processi di gestione di tali rischi 
e i metodi utilizzati per valutarli, 
nonché la gestione del capitale. Il 
presente Bilancio consolidato in-
clude inoltre ulteriori informazio-
ni quantitative. 

La gestione dei rischi del Grup-
po FS Italiane si focalizza sulla 
volatilità dei mercati finanziari e 
cerca di minimizzare potenziali 
effetti indesiderati sulla perfor-
mance finanziaria ed economica 
del Gruppo stesso. 

In relazione alla presente infor-
mativa sui rischi finanziari, al fine 
di riconciliare il valore delle atti-
vità e passività finanziarie iden-
tificate sulla base dei requisiti 
dell'IFRS7 con le attività e pas-
sività riportate nella situazione 
patrimoniale - finanziaria conso-
lidata, si fa presente che i valori 
esposti nella situazione patrimo-

niale e finanziaria corrispondono 
al valore delle attività e passività 
finanziarie identificate sulla base 
dei requisiti dell'IFRS7 al netto 
dei crediti di natura tributaria e 
delle partecipazioni. Si evidenzia 
inoltre che il valore delle attività e 
delle passività finanziarie è com-
prensivo dei rispettivi derivati di 
copertura.

RISCHIO DI CREDITO

Il rischio di credito è il rischio che 
un cliente o una delle controparti 
di uno strumento finanziario causi 
una perdita finanziaria non adem-
piendo a un’obbligazione contrat-
tuale e deriva principalmente dai 
crediti finanziari verso la pubbli-
ca amministrazione, dai crediti 
commerciali e dagli investimenti 
finanziari del Gruppo FS Italiane.

Per il rischio di credito derivan-
te dall’attività di investimento è 
in vigore una policy per l’impiego 
della liquidità gestita a livello ac-
centrato dalla Capogruppo che 
definisce:

* i requisiti minimi della contro-
parte finanziaria in termini di 
merito di credito ed i relativi 
limiti di concentrazione; 

* le tipologie di prodotti finan-
ziari utilizzabili.  

In relazione agli strumenti finan-
ziari derivati utilizzati a fini di 
copertura e che potenzialmente 

possono generare esposizione di 
credito nei confronti delle contro-
parti, le società che li utilizzano 
hanno in vigore una specifica po-
licy che definisce limiti di concen-
trazione per controparte e per 
classe di rating.

Per quanto riguarda la valutazio-
ne del rischio di credito dei clienti, 
ogni società del Gruppo FS Italia-
ne è responsabile per la gestio-
ne e l’analisi del rischio di tutti i 
nuovi clienti rilevanti, controlla 
costantemente la propria esposi-
zione commerciale e finanziaria e 
monitora l’incasso dei crediti del-
la pubblica amministrazione nei 
tempi contrattuali prestabiliti.  

Le seguenti tabelle riportano l’e-
sposizione al rischio di credito del 
Gruppo FS Italiane al 31 dicembre 
2021 e al 31 dicembre 2020, per 
categoria e per controparte. Per i 
dettagli relativi al valore lordo e 
al fondo svalutazione, si riman-
da ai paragrafi delle rispettive 
voci di bilancio. 

valori in milioni di euro

31.12.2021

PUBBLICA 
AMMINI-

STRAZIONE

CLIENTI 
TERZI

ISTITUTI 
FINANZIARI

SOCIETÀ 
DEL  

GRUPPO
TOTALE

Crediti commerciali correnti e non 
correnti

1.365 1.507 104 2.976

Altre attività correnti e non correnti 8.367 1.383 53 9.803

Attività finanziarie correnti e non 
correnti

3.153 661 75 13 3.902

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti

2.080 2.080

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE (*) 12.885 3.551 2.155 170 18.761

valori in milioni di euro

31.12.2020

PUBBLICA 
AMMINI-

STRAZIONE

CLIENTI 
TERZI

ISTITUTI 
FINANZIARI

SOCIETÀ 
DEL  

GRUPPO
TOTALE

Crediti commerciali correnti e non 
correnti

1.175 1.087 237 2.499

Altre attività correnti e non correnti 6.838 1.162 2 113 8.115

Attività finanziarie correnti e non 
correnti

3.807 599 111 65 4.582

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti

1.190 1.190

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE (*) 11.820 2.848 1.303 415 16.386

(*) Non sono inclusi i ratei e i risconti, i crediti tributari, il denaro e i valori in cassa e le partecipazioni

(*) Non sono inclusi i ratei e i risconti, i crediti tributari, il denaro e i valori in cassa e le partecipazioni
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valori in milioni di euro

31.12.2021

SCADUTI DA

NON 
SCADUTI 0-180 180-360 360-720 OLTRE 

720 TOTALE

Pubblica Amministrazione (lordo) 11.251 136 182 791 700 13.060

Fondo Svalutazione (15) (3) (157) (175)

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(NETTO) 11.236 136 182 788 543 12.885

Clienti terzi (lordo) 2.996 601 77 130 738 4.542

Fondo Svalutazione (198) (142) (12) (32) (607) (991)

CLIENTI TERZI (NETTO) 2.798 459 65 98 131 3.551

Istituti finanziari (lordo) 1.677 456 20 3 2.156

Fondo Svalutazione (1) (1)

ISTITUTI FINANZIARI (NETTO) 1.676 456 20 3 2.155

Società del gruppo (lordo) 160 3 1 7 5 176

Fondo Svalutazione (6) (6)

SOCIETÀ DEL GRUPPO (NETTO) 160 3 1 1 5 170

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 15.870 1.054 268 890 679 18.761

valori in milioni di euro

31.12.2020

SCADUTI DA

NON 
SCADUTI 0-180 180-360 360-720 OLTRE 

720 TOTALE

Pubblica Amministrazione (lordo) 10.371 112 146 721 619 11.969

Fondo Svalutazione (14) (1) (8) (126) (149)

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(NETTO) 10.357 111 146 713 493 11.820

Clienti terzi (lordo) 2.416 302 106 167 749 3.740

Fondo Svalutazione (200) (9) (16) (37) (630) (892)

CLIENTI TERZI (NETTO) 2.216 293 90 130 119 2.848

Istituti finanziari (lordo) 1.213 73 15 2 1 1.304

Fondo Svalutazione (1) (1)

ISTITUTI FINANZIARI 1.212 73 15 2 1 1.303

Società del gruppo (lordo) 376 4 14 11 23 428

Fondo Svalutazione (6) (7) (13)

SOCIETÀ DEL GRUPPO (NETTO) 376 4 14 5 16 415

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 14.161 481 265 850 629 16.386
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L’esposizione complessiva e l’impairment derivato di ciascuna classe di credito è stata riclassificata per 
classe di rischio al 31 dicembre 2021, così come determinato dall’agenzia di rating Standard & Poor’s, e illu-
strata nella tabella sotto riportata:

valori in milioni di euro

31.12.2021

FVTPL FVOCI COSTO  
AMMORTIZZATO

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOS-
SES

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOS-
SES

LIFETIME - 
NOT  

IMPAIRED

LIFETIME – 
IMPAIRED

DA AAA A BBB- 2 (2) 8.797 6.731 417

da BB a BB+ 1.560 666 194

da B a CCC 152 248 411

DA CC A C 14 744

D

VALORI CONTABILI 
LORDI 2 (2) 10.523 8.389 1.022

Fondo Svalutazione (53) (442) (678)

VALORE NETTO 2 (2) 10.470 7.947 344

valori in milioni di euro

31.12.2020

FVTPL FVOCI COSTO  
AMMORTIZZATO

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOS-
SES

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOS-
SES

LIFETIME - 
NOT  

IMPAIRED

LIFETIME – 
IMPAIRED

DA AAA A BBB- 6.630 7.134 299

da BB a BB+ 1.199 68 181

da B a CCC 72 735 504

DA CC A C 13 709

D

VALORI CONTABILI 
LORDI 7.914 8.646 984

Fondo Svalutazione (62) (422) (674)

VALORE NETTO 7.852 8.224 310
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I movimenti del fondo svalutazione dei titoli svalutati nel corso dell’esercizio sono riportati di seguito. 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Il rischio liquidità è il rischio che 
un’entità abbia difficoltà ad adem-
piere alle obbligazioni associate a 
passività finanziarie da regolare 
consegnando disponibilità liqui-
de o un’altra attività finanziaria. 
I flussi di cassa, le necessità di 
finanziamento e la liquidità delle 
società del Gruppo sono general-
mente monitorati e gestiti cen-
tralmente sotto il controllo della 
struttura Finanza della Direzione 
Centrale Finanza, Investor Rela-
tions, Assicurazioni e Patrimonio, 

valori in milioni di euro

31.12.2021

12-MONTHS 
EXPECTED  

CREDIT LOSSES

LIFETIME -  
NOT IMPAIRED

LIFETIME –  
IMPAIRED TOTALE

SALDO AL  
1° GENNAIO 2021 59 422 677 1.158

Rivalutazione/Svalutazione 
netta del fondo 2 13 32 47

Passaggio a ECL lungo tutta la 
vita del credito - deteriorato (6) 6

Passaggio a ECL lungo tutta la 
vita del credito - non deteriorato

Attività finanziarie rimborsate (2) (5) (19) (26)

Nuove attività acquisite 9 7 16

Utilizzo fondo (3) (19) (22)

SALDO AL  
31 DICEMBRE 2021 53 442 678 1.173

con l’obiettivo di garantire un’ef-
ficace ed efficiente gestione delle 
risorse finanziarie. 

La Capogruppo adotta tecniche 
di asset liability management nel-
le attività di raccolta di capitale 
di debito e di finanziamento alle 
società del Gruppo.

Il Gruppo ha come obiettivo la 
prudente gestione del rischio di 
liquidità originato dalla normale 
operatività. 

Per far fronte a potenziali e tem-
poranee esigenze di liquidità, la 

Capogruppo si è dotata nel cor-
so del 2021 di una nuova linea di 
credito (cd. Sustainability linked 
Back-up Facility) dell’importo di 
euro 2,5 miliardi, con una finalità 
general purpose concessa a FS su 
base rotativa (cd. revolving) e con 
impegno irrevocabile all’erogazio-
ne delle somme (cd. committed) e 
di durata pari a 3 anni. 

Il Gruppo ha inoltre a disposizio-
ne numerose linee di credito un-
committed concesse dal sistema 
bancario.

Nella tabella sotto riportata viene declinata la scadenza dei flussi finanziari contrattuali delle passività fi-
nanziarie al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2020, indicate al lordo degli interessi da versare:

valori in milioni di euro

31 DICEMBRE 2021 6 MESI  
O MENO 6-12 MESI 1-2 ANNI 2-5 ANNI OLTRE  

5 ANNI TOTALE

Prestiti obbligazionari 145 375 750 3.097 3.540 7.907

Finanziamenti da banche 1.356 909 561 1.031 340 4.197

Debiti verso altri finanziatori 6 7 13 4 2 32

Debiti finanziari verso 
società del Gruppo

Passività finanziarie 58 2 1 1 720 782

Passività del leasing 63 141 115 172 321 812
DEBITI FINANZIARI  
NON DERIVATI 1.628 1.434 1.440 4.305 4.923 13.730

DEBITI COMMERCIALI 2.224 4.112 16 6.352
DEBITI FINANZIARI 
DERIVATI 6 3 (1) (4) 1 5

TOTALE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE 3.858 5.549 1.455 4.301 4.924 20.087

valori in milioni di euro

31 DICEMBRE 2020 6 MESI  
O MENO 6-12 MESI 1-2 ANNI 2-5 ANNI OLTRE  

5 ANNI TOTALE

Prestiti obbligazionari 26 645 515 2.563 3.049 6.798

Finanziamenti da banche 2.163 926 670 797 390 4.946

Debiti verso altri finanziatori (189) 67 15 44 230 167

Debiti finanziari verso 
società del Gruppo

Passività finanziarie 17 7 1 3 722 750

Passività del leasing 56 105 212 184 347 904
DEBITI FINANZIARI  
NON DERIVATI 2.073 1.750 1.413 3.591 4.738 13.565

DEBITI COMMERCIALI 2.385 3.207 26 5.618
DEBITI FINANZIARI 
DERIVATI 7 6 7 3 (2) 21

TOTALE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE 4.465 4.963 1.446 3.594 4.736 19.204
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I flussi contrattuali dei finanziamenti a tasso variabile sono stati calcolati utilizzando i tassi forward stimati alla 
data di chiusura di bilancio. I valori sono comprensivi delle quote capitali e delle quote interessi.  

Nella tabella seguente sono riportati i rimborsi delle passività finanziarie non derivate e dei debiti commerciali in 
base alla scadenza entro 12 mesi, da 1 a 5 anni e oltre i cinque anni.

Si evidenzia che, le passività in sca-
denza entro 6 mesi o meno, sono 
rappresentate principalmente dai 
debiti commerciali per appalti e la-
vori AV/AC il cui rimborso avviene 
principalmente tramite i contributi 
dello Stato ed in parte residua tra-
mite i flussi di cassa della gestione, 
compresa quella del leasing, e da fi-
nanziamenti da banche.

RISCHIO DI MERCATO

Il rischio di mercato è il rischio che il 
fair value o i flussi finanziari futuri di 
uno strumento finanziario fluttuino 
in seguito a variazioni dei prezzi di 
mercato, dovute a variazioni di tassi 
di cambio, di interesse o delle quota-
zioni degli strumenti rappresentativi 
di capitale.

Il Gruppo FS Italiane, nello svolgi-
mento della sua attività operativa, è 
esposto a diversi rischi di mercato e, 
principalmente, al rischio dell’oscilla-

valori in milioni di euro

31 DICEMBRE 2021 VALORE 
CONTABILE

ENTRO 12 
MESI 1-5 ANNI OLTRE 5 ANNI

Prestiti obbligazionari 7.532 501 3.668 3.363

Finanziamenti da banche 4.110 2.252 1.553 305

Debiti verso altri finanziatori 33 13 18 2

Debiti finanziari verso società  
del Gruppo

Passività finanziarie 782 60 1 721

Passività del leasing 724 167 246 311

DEBITI FINANZIARI NON DERIVATI 13.181 2.993 5.486 4.702

DEBITI COMMERCIALI 6.460 6.436 24

valori in milioni di euro

31 DICEMBRE 2020 VALORE 
CONTABILE

ENTRO 12 
MESI 1-5 ANNI OLTRE 5 ANNI

Prestiti obbligazionari 6.551 632 2.852 3.067

Finanziamenti da banche 4.851 3.067 1.420 364

Debiti verso altri finanziatori 163 (127) 49 241

Debiti finanziari verso società del 
Gruppo

Passività finanziarie 749 24 1 724

Passività del leasing 775 139 331 305

DEBITI FINANZIARI NON DERIVATI 13.089 3.735 4.653 4.701

DEBITI COMMERCIALI 5.612 5.586 26

valori in milioni di euro

VALORE 
CONTABILE

FLUSSI 
FINANZIARI 
CONTRAT-

TUALI

QUOTA 
CORRENTE 1 E 2 ANNI 2 E 5 ANNI OLTRE  

5 ANNI

Tasso variabile 6.670 7.573 1.933 1.133 2.222 2.285

Tasso fisso 6.511 6.157 1.129 307 2.083 2.638

Saldo al 31 dicembre 
2021 13.181 13.730 3.062 1.440 4.305 4.923

Tasso variabile 6.314 6.624 2.092 1.058 1.414 2.060

Tasso fisso 6.775 6.941 1.731 355 2.177 2.678

SALDO  
AL 31 DICEMBRE 2020 13.089 13.565 3.823 1.413 3.591 4.738

zione dei tassi di interesse e in modo 
minore a quella dei tassi di cambio. 
L’obiettivo della gestione del rischio 
di mercato è la gestione e il control-
lo dell’esposizione delle società del 
Gruppo a tali rischi, entro livelli ac-
cettabili, ottimizzando, allo stesso 
tempo, il rendimento degli investi-
menti. Il Gruppo FS Italiane utilizza 
operazioni di copertura al fine di ge-
stire la volatilità dei risultati. 

RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE

Il Gruppo è esposto principalmente 
al rischio di tasso di interesse relati-
vo ai finanziamenti passivi di medio e 
lungo termine indicizzati al tasso va-
riabile. Le società del Gruppo mag-
giormente esposte a tale rischio (tra 
le principali Trenitalia e RFI) hanno 
scelto di effettuare operazioni di co-
pertura sulla base di specifiche poli-
cy di gestione del rischio approvate 
dai rispettivi CdA ed implementate 

con il supporto tecnico e operativo 
della Capogruppo.

Pur nelle diverse personalizzazioni 
riconducibili alle peculiarità finanzia-
rie e di business proprie delle diverse 
società, l’obiettivo comune delle po-
licy adottate si concretizza nella li-
mitazione delle variazioni dei flussi di 
cassa associati alle operazioni di fi-
nanziamento in essere ed ove possi-
bile, nello sfruttamento delle oppor-
tunità di ottimizzazione del costo del 
debito derivanti dall’indicizzazione 
del debito a tasso variabile.

In attuazione delle suddette policy, il 
Gruppo utilizza esclusivamente stru-
menti finanziari derivati di copertu-
ra cd. plain vanilla quali interest rate 
swap, interest rate collar ed interest 
rate cap. 

La seguente tabella riporta i finan-
ziamenti a tasso variabile e a tasso 
fisso.

449 448

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



La seguente tabella riporta l’incidenza dei finanziamenti a tasso variabile e a tasso fisso prima e dopo la consi-
derazione degli strumenti derivati di copertura che convertono i tassi variabili in tassi fissi ovvero che forniscono 
protezione verso rialzi del tasso variabile oltre livelli massimi predefiniti.

L’incidenza sopra analizzata risulta nei limiti di quanto previsto dalla policy di gestione del rischio di tasso di inte-
resse sopra richiamata.

Di seguito si riporta l’analisi di sensitività che evidenzia gli effetti che si sarebbero registrati in termini di variazio-
ne degli oneri finanziari a fronte di una variazione di +/- 50 basis point dei tassi di interessi Euribor applicati ai 
finanziamenti passivi nel corso del 2021.

Si riporta altresì una sensitività che evidenzia gli effetti di uno shift parallelo di 50 basis point in aumento e in dimi-
nuzione della curva dei tassi swap rilevata al 31 dicembre 2020 sul fair value degli strumenti derivati di copertura:

31.12.2021 31.12.2020

Prima della copertura con strumenti derivati

Tasso variabile 51% 48%

Tasso fisso 49% 52%

Dopo la copertura con strumenti derivati

Tasso variabile 24% 47%

Tasso variabile protetto 11% 3%

TASSO FISSO 65% 50%

valori in milioni di euro

SHIFT + 50 BPS SHIFT - 50 BPS

Maggiori/(Minori) interessi passivi per debiti a tasso 
variabile 18 (12)

Net Cash Flow da operazioni di copertura (7) 7

TOTALE 11 (5)

valori in milioni di euro

SHIFT + 50 BPS SHIFT - 50 BPS

Fair value derivati di copertura 20 (10)

TOTALE 20 (10)

RISCHIO DI CAMBIO

Il Gruppo è principalmente attivo 
nel mercato italiano ed è pertan-
to esposto solo limitatamente al 
rischio di cambio derivante dalle 
diverse valute in cui opera relative 
sostanzialmente a contratti stipu-
lati da Italferr.

Nel mese di febbraio 2017, Trenita-
lia UK, società di diritto inglese co-
stituita nel corso del 2016 e control-
lata al 100% da Trenitalia SpA, ha 
acquistato la società NXET Trains 
Limited. La liquidità necessaria 

all’operazione di acquisto è stata 
messa a disposizione in parte dalla 
Capogruppo sotto forma di presti-
to intercompany vs. Trenitalia UK 
per GBP 60 milioni e per la restante 
parte per mezzo di un aumento di 
capitale posto in essere da Trenita-
lia a favore di Trenitalia UK per GBP 
13 milioni. A fronte dell’esposizione 
intercompany di FS Italiane vs. Tre-
nitalia UK sono stati stipulati Cross 
Currency Swap a copertura del ri-
schio di cambio. 

GESTIONE DEL CAPITALE  
PROPRIO

L’obiettivo del Gruppo FS Italiane 
nell’ambito della gestione del ri-
schio di capitale è principalmente 
quello di salvaguardare la continu-
ità aziendale in modo da garantire 
rendimenti all’azionista e benefici 
agli altri portatori di interesse. Il 
Gruppo FS Italiane si prefigge inol-
tre l’obiettivo di mantenere una 
struttura ottimale del capitale in 
modo da ridurre il costo dell’inde-
bitamento.
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47. PASSIVITÀ ED ATTIVITÀ POTENZIALI

Il Gruppo FS è parte in procedi-
menti civili e amministrativi e in 
azioni legali in genere collegati 
al normale svolgimento delle sue 
attività. Oltre ai fondi rischi stan-
ziati in bilancio, è possibile che in 
futuro il Gruppo possa sostenere 
altre passività allo stato valutate 
come improbabili e/o non quanti-
ficabili. Nel seguito sono riportate 
le principali attività e passività po-
tenziali.

* RFI SpA/gruppo COSIAC: nel 
2011 il gruppo COSIAC ha in-
cardinato innanzi al Tribuna-
le Civile di Roma una azione 
risarcitoria dei danni (per un 
importo di circa 1 miliardo di 
euro) derivanti dalla asserita 
violazione delle regole di cor-
rettezza, imparzialità e buo-
na fede nell’esecuzione della 
Concessione di prestazioni in-
tegrate relativa al raddoppio 
della Linea Ferroviaria Tom-
maso Natale – Carini ed al 
collegamento con l’aeroporto 
di Punta Raisi. Con sentenza 
n. 9769/2015 il Tribunale di 
Roma, in totale accoglimento 
delle difese di RFI SpA e con 
condanna di COSIAC SpA alla 
rifusione delle spese di lite, 
ha dichiarato la propria ca-
renza di giurisdizione in favo-
re del giudice amministrativo 
per quanto concerne i profili 
di danno extracontrattuale da 
illecito provvedimentale ed ha 
rigettato le altre domande di 
responsabilità (contrattuale e 
precontrattuale). COSIAC SpA 
ha proposto appello contro 

tale sentenza. Con sentenza n. 
1477 del 1 marzo 2019, la Corte 
di Appello di Roma, in parziale 
accoglimento dell’appello for-
mulato da COSIAC, ha rimesso 
la causa al Tribunale ricono-
scendo la giurisdizione del giu-
dice ordinario sul presupposto 
che la domanda esercitata in 
giudizio da COSIAC SpA sia 
espressione di un diritto sog-
gettivo nascente da un con-
tratto di diritto privato. Contro 
tale sentenza RFI ha proposto 
ricorso in Cassazione e ricorso 
per revocazione avanti la Cor-
te d’Appello, per contrasto con 
i giudicati già formatisi in sede 
civile e amministrativa, anche 
in punto di giurisdizione. Con 
atto di citazione notificato il 
3 maggio 2019, COSIAC SpA 
ha riassunto la causa avanti 
il Tribunale Civile di Roma. RFI 
SpA si è costituita in giudizio 
chiedendo la sospensione del 
giudizio in attesa che la Corte 
di Cassazione e la Corte di Ap-
pello in sede di revocazione si 
pronuncino sulle questioni della 
giurisdizione e del contrasto di 
giudicati. Sulla richiesta di so-
spensione il Giudice ha posti-
cipato ogni decisione all’esito 
della lettura delle memorie del-
le parti. L’udienza per la preci-
sazione delle conclusioni è sta-
ta fissata al 26 maggio 2022. 
Con sentenza n. 28388/2020 
del 14 dicembre 2020, la Cas-
sazione SS.UU. ha rigettato il 
ricorso di RFI SpA conferman-
do la decisione del Giudice di 
Appello. Avverso tale sentenza 

RFI SpA ha proposto ricorso 
per revocazione avanti la Su-
prema Corte: il giudizio è allo 
stato pendente, si è in attesa 
della decisione. È altresì anco-
ra pendente il summenzionato 
giudizio di revocazione avanti 
la Corte d’Appello, per contra-
sto con i giudicati già formatisi 
in sede civile e amministrativa, 
anche in punto di giurisdizione 
(l’udienza di comparizione, più 
volte rinviata d’ufficio, è stata 
fissata al 13 aprile 2023);

* Contenziosi con fornitore: la 
società Trenitalia SpA ha in 
essere due importanti con-
tenziosi con uno dei principali 
fornitori di materiale rotabile; 
nel corso del 2019 sono state 
emesse le sentenze di primo 
grado favorevoli alla Società; 
entrambe le sentenze sono 
state appellate dalle contro-
parti. Un giudizio di appello 
si è concluso favorevolmente 
con sentenza n. 1430/21 del 4 
novembre 2021 mentre l’altro 
giudizio è stato rinviato per 
precisazioni delle conclusioni 
a settembre 2022. Con riferi-
mento agli eventuali oneri che 
dovessero manifestarsi con 
sentenza definitiva, questi so-
stanzialmente costituirebbero 
comunque un maggior valore 
degli investimenti di riferimen-
to;

* Anas SpA/Strada dei Parchi 
(SdP): in merito al contenzio-
so con Strada dei Parchi SpA, 
concessionaria delle Autostra-
de A24 e A25, si rappresenta 

che sono ancora pendenti i se-
guenti contenziosi: 

a. due giudizi instaurati di-
nanzi al Tribunale di Roma 
da Strada dei Parchi (RG 
n. 33007/2016 e RG n. 
77217/2017 per il risarci-
mento dei danni asserita-
mente subiti a causa delle 
condizioni delle autostra-
de in concessione, valutati 
complessivamente in circa 
550 milioni di euro). I due 
giudizi sono stati riuniti e 
decisi con sentenza n. 16036 
pubblicata in data 16 no-
vembre 2020, con la quale 
il Tribunale di Roma ha re-
spinto tutte le domande di 
Strada dei Parchi, condan-
nandola alla rifusione delle 
spese di lite. Con atto di ci-
tazione notificato in data 17 
dicembre 2020, Strada dei 
Parchi ha proposto appello, 
pendente dinanzi alla Corte 
di Appello di Roma, sez. I, RG 
n. 6914/2020. Il Collegio ha 
pronunciato l'ordinanza del 
22 dicembre 2021, con cui 
ha ritenuto di non poter di-
chiarare inammissibile l'ap-
pello ai sensi dell'art. 348 
bis c.p.c. ed ha disposto un 
rinvio della causa all'udien-
za del 26 aprile 2023 per la 
precisazione delle conclu-
sioni e discussione orale ex 
art. 281 sexies c.p.c., senza 
concedere termine per il de-
posito di note;

b. il contenzioso trae origine 
dal decreto ingiuntivo otte-

nuto da Anas SpA relativa-
mente ai crediti delle rate 
2017 e 2018, alla nona e deci-
ma rata del Fondo Centrale 
di Garanzia e ai crediti con-
cessori maturati fino a mar-
zo 2019 (RG n. 75938/2019). 
Le due rate sono state og-
getto di un intervento del 
legislatore che, con l’art. 9 
tricies semel del Decreto 
Legge n. 123/2019, conver-
tito in Legge n. 156/2019, 
ha disposto la sospensione 
dell’obbligo di SdP di pagare 
le rate 2017 e 2018 del cor-
rispettivo della concessio-
ne, ciascuna dell’importo di 
55.860.000 euro, compren-
dente gli interessi di dila-
zione. Con ordinanza del 12 
novembre 2020, il giudice 
ha concesso la provvisoria 
esecutività del decreto in-
giuntivo opposto, ai sensi 
dell’art. 648 c.p.c., limitata-
mente all’importo di 29,05 
milioni di euro oltre interessi 
convenzionali, riconoscendo 
dovuti gli importi fatturati a 
titolo di canone concessorio 
(rate 2017 e 2018) e relative 
integrazioni, nonché la de-
cima rata del debito verso 
l’ex Fondo Centrale di Ga-
ranzia. L’udienza di preci-
sazione delle conclusioni si 
è tenuta il 9 dicembre 2021. 
L’importo di 29,05 milioni di 
euro oltre interessi fino al 5 
maggio 2021 (per un impor-
to complessivo di 30,42 mi-
lioni di euro) è stato intera-
mente recuperato da Anas 

SpA a seguito della notifica 
dell’atto di precetto di cui al 
successivo punto c); 

c. in virtù della suddetta or-
dinanza del 12 novembre 
2020, Anas SpA, in data 26 
gennaio 2021, ha notificato 
atto di precetto avverso il 
quale Strada dei Parchi ha 
proposto opposizione con 
atto di citazione notifica-
to in data 5 febbraio 2021, 
instaurando il giudizio RG 
n. 9684/2021. La prossima 
udienza (per precisazione 
conclusioni) è fissata per il 3 
luglio 2023;

d. procedimento monitorio 
promosso da Anas SpA di-
nanzi al Tribunale di Roma 
volto ad ottenere il pa-
gamento della rata 2019, 
l’undicesima rata del Fon-
do Centrale di Garanzia e 
i crediti concessori relativi 
al periodo aprile 2019 – lu-
glio 2020, per un importo 
complessivo di 82,59 mi-
lioni di euro oltre interessi. 
Anas ha ottenuto l’emis-
sione del decreto ingiunti-
vo n. 16723/2020, opposto 
da Strada dei Parchi con 
atto di citazione notificato 
in data 27 novembre 2020. 
All’udienza di comparizione 
fissata al 22 febbraio 2022 
il giudice si è riservato sul-
la domanda di Anas di con-
cessione della provvisoria 
esecutorietà del decreto 
ingiuntivo e sulla richiesta 
di Strada dei Parchi di chia-
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mata in giudizio del MIMS;

e. in data 22 giugno 2021 è 
stato depositato, dinanzi al 
Tribunale di Roma, il ricor-
so per ingiunzione volto ad 
ottenere il pagamento della 
rata 2020, della dodicesima 
rata del fondo Centrale di 
Garanzia e per i crediti con-
cessori fino al saldo affe-
rente al 31 marzo 2021 (per 
un totale di 74,85 milioni 
di euro). Il ricorso è stato 
iscritto a ruolo il 29 giugno 
2021, in data 13 luglio 2021 è 
stato emesso il relativo D.I. 
n. 13091/2021 - non provvi-
soriamente esecutivo - nei 
confronti di Strada dei Par-
chi che ha provveduto ad 
opporlo con atto di citazio-
ne notificato ad Anas SpA 
in data 24 settembre 2021. 
L’udienza di prima compari-
zione indicata in citazione, 
fissata al 7 marzo 2022, è 
stata spostata al 9 settem-
bre 2022; 

f. Plus Srl vs Anas SpA, Stra-
da dei Parchi Spa e Ministe-
ro per le infrastrutture e la 
mobilità sostenibili. In data 
30 marzo 2021 la Plus Srl 
proponeva ricorso dinanzi 
al TAR Lazio nei confronti di 
Anas e di SdP per l’annulla-
mento del silenzio serbato 
dalle Amministrazioni re-
sistenti rispetto all’istanza 
notificata a mezzo PEC il 2 
febbraio 2020, con la qua-
le la ricorrente chiedeva di 
procedere all'acquisizione 
sanante di aree edificabili in 
sua proprietà, ex art. 42 bis 
del DPR 327/2001 nonché 

per l’accertamento dell’ob-
bligo di provvedere in rela-
zione alla medesima istan-
za, mediante l’adozione di 
provvedimento espresso, 
secondo quanto disposto 
dall’art. 42bis del DPR n. 
207/2001. In data 9 apri-
le u.s. si è tenuta l’udienza 
in Camera di Consiglio ed il 
Collegio ha rinviato per la 
discussione all'udienza ca-
merale del 20 ottobre 2021. 
La ricorrente, con ricorso 
per motivi aggiunti notifica-
to in data 22 luglio 2021, ha 
riproposto le stesse doman-
de integrando il contraddit-
torio nei confronti del MIMS, 
subentrato ad Anas SpA nel 
ruolo di concedente dell’A24 
nei confronti di Strada dei 
Parchi SpA. All’esito dell’u-
dienza del 20 ottobre 2021, 
il TAR Lazio, con ordinanza 
interlocutoria pubblicata 
il 21 dicembre 2021, ha di-
sposto una CTU volta ad 
accertare l’esatta identifi-
cazione e delimitazione dei 
terreni oggetto della dedot-
ta occupazione illegittima e 
ad individuare le procedu-
re di esproprio, che hanno 
coinvolto i detti immobili, 
rinviando per i successivi 
adempimenti istruttori alla 
Camera di Consiglio del 6 
luglio 2022;

* Anas SpA e Quadrilatero Mar-
che Umbria SpA/Val di Chienti 
e consorziate: le due società 
del Gruppo hanno chiamato 
in causa "Val di Chienti" e le 
consorziate - Contraente Ge-
nerale per la realizzazione del 

I Maxilotto (Lavori di comple-
tamento della direttrice SS 77 
Val di Chienti Civitanova Mar-
che - Foligno tramite realizza-
zione del tratto Collesentino II 
- Foligno e interventi di com-
pletamento) per 300,49 milioni 
di euro per oneri dovuti a dif-
forme realizzazione gallerie, a 
titolo di penale per ritardata 
ultimazione dei lavori; maggior 
danno per maggiori costi di 
manutenzione; maggior danno 
protrarsi struttura di Quadri-
latero e danno all'immagine. Le 
società convenute si sono co-
stituite con comparsa in data 
13 febbraio 2017 con domanda 
riconvenzionale chiedendo nei 
confronti di Anas SpA e Qua-
drilatero Marche Umbria SpA 
sia il danno all'immagine che i 
maggiori oneri di cui alle riser-
ve iscritte. Per le riserve per le 
quali è stata spiegata doman-
da riconvenzionale anche nei 
confronti di Anas SpA (pari a 
1.129 milioni di euro) si stima un 
onere di 16 milioni di euro pari 
alle riserve riconosciute dal 
CTU in favore di Val di Chien-
ti. All’udienza del 21 settembre 
2021, per la precisazione del-
le conclusioni, la causa è sta-
ta trattenuta in decisione con 
concessione dei termini ex art. 
190 c.p.c.;

* Anas SpA/SALT SpA: con atto 
di citazione notificato in data 
28 settembre 2021, la conces-
sionaria SALT SpA ha conve-
nuto in giudizio Anas SpA, il 
Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili e il 
Ministero dell’economia e del-
le finanze dinanzi al Tribunale 

civile di Firenze, chiedendo che 
venga accertata la respon-
sabilità delle Amministrazioni 
convenute, ciascuna per quan-
to di rispettiva competenza, 
per i loro inadempimenti agli 
obblighi derivanti dalla Con-
venzione del 7 ottobre 1999 e 
dalla Convenzione Unica del 
2 settembre 2009. In partico-
lare la concessionaria, che si 
trova in regime di prorogatio 
avendo proseguito la gestione 
della concessione su richiesta 
del MIMS dalla data di sca-
denza della convenzione (31 
luglio 2019) ad oggi, lamenta 
una serie di inadempimenti del 
Concedente per tutta la dura-
ta del rapporto, che avrebbe-
ro comportato maggiori oneri 
dei quali pretende di essere ri-
storata. Tali oneri ammontano 
complessivamente a 685 milio-
ni di euro, oltre a 27,9 milioni di 
euro per ritardati investimenti, 
somma accantonata in bilan-
cio da parte di SALT SpA e di 
cui l’attrice chiede lo svincolo. 
Di tale somma, la concessio-
naria chiede la condanna in 
solido tra le Amministrazioni 
convenute, attesa l’unitarietà 
del rapporto concessorio, ma 
solo una parte (32,71 milioni di 
euro) è imputata direttamente 
ad Anas SpA, la cui respon-
sabilità viene circoscritta, ai 
fini del riparto interno dell’o-
nere risarcitorio solidale, al 
periodo precedente al suben-
tro del MIMS nelle funzioni di 
ente concedente, avvenuto in 
data 1° ottobre 2012. L’udienza 
di citazione è stata fissata al 
12 gennaio 2022. Anas SpA si 
è costituita in giudizio. All’esi-

to della prima udienza del 12 
gennaio scorso il giudice, ri-
tenuta la necessità di definire 
immediatamente le eccezioni 
pregiudiziali e preliminari, ha 
rinviato la causa all’udienza 
dell’11 aprile 2022 per la preci-
sazione delle conclusioni;

* Anas SpA/As.co.sa.: con atto 
di citazione notificato in data 
5 luglio 2019, la società As.co.
sa. contro Anas SpA e la Presi-
denza del Consiglio dei ministri 
(PCM), innanzi al Tribunale di 
Napoli, per ottenere la “resti-
tutio in integrum” ovvero un im-
porto pari all’equivalente eco-
nomico dell’opera realizzata 
(247 milioni di euro) nell’ambito 
dei lavori relativi alla costru-
zione della “Bretella stradale 
di collegamento tra l’asse me-
diano e l’asse di supporto ASI”, 
opera realizzata in forza della 
Legge n. 219/1981. Tale doman-
da è conseguenza della risolu-
zione per inadempimento della 
Convenzione 11/81, disposta 
con sentenza n. 11464/2013 
del Tribunale di Napoli e con-
fermata dalla Corte di Appel-
lo di Napoli con sentenza n. 
2996/2017. Avverso tale ultima 
pronunzia Anas SpA ha propo-
sto ricorso innanzi alla Corte 
di Cassazione. Nell’ambito del 
menzionato giudizio pendente 
innanzi al Tribunale di Napoli, 
il G.I. con provvedimento del 5 
ottobre 2021, a scioglimento 
della riserva assunta all’udien-
za del 3 maggio 2021, ha rile-
vato che, in aderenza alla pro-
nunzia delle Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione (sentenza 
n. 4090/2017), recentemente 

confermata dalla Cassazione 
con ordinanza n. 14143/2021, 
potrebbe configurarsi “il divie-
to di frazionamento del credi-
to”, ed ha assegnato alle parti 
termine sino al 30 novembre 
2021 per il deposito di note, 
rinviando per il prosieguo all’u-
dienza del 17 gennaio 2022, 
poi ulteriormente rinviata cau-
sa Covid-19 all’udienza del 17 
marzo 2022. L’udienza è stata 
differita per discussione ora-
le al 21 aprile 2022. Si segna-
la inoltre che, con decreto n. 
4444/2019 del 17 ottobre u.s., 
il Tribunale civile di Napoli ha 
sospeso il giudizio, collegato 
al presente, fino al passaggio 
in giudicato della richiamata 
sentenza della Corte d'Appello 
n. 2996/2017, instaurato dalla 
stessa As.co.sa. nei confronti 
di Anas SpA per il riconosci-
mento di maggiori oneri per 
l'importo di oltre 2 milioni di 
euro, ritenuti dovuti, anch’es-
si, sul presupposto della riso-
luzione della Convenzione rep. 
n. 11/81. La pretesa credito-
ria del Consorzio trae origine 
dalla realizzazione di un’opera 
ex titolo VIII Legge n. 219/81 e 
scaturisce da atti e fatti sorti 
in precedenza al trasferimen-
to dell’opera ad Anas SpA. Ciò 
ha reso opportuno, al momen-
to della costituzione, eccepire 
anche l’accollo statale ai sen-
si dell’art. 42 della Legge n. 
144/99 che, ove accolto, ab-
basserebbe notevolmente l’a-
lea di Anas SpA;

* Delibera ART n. 20/2022: il 9 
febbraio 2022 l’Autorità di Re-
golazione dei Trasporti, con la 
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Delibera n. 20, ha avviato un 
procedimento, nei confronti 
di Trenitalia SpA e di RFI SpA 
in concorso, per l’eventuale 
adozione di un provvedimento 
sanzionatorio, per l’inottem-
peranza alle misure dell’Au-
torità in materia di diritti dei 
passeggeri, con particolare ri-
ferimento alla soppressione di 
un treno ed alla comunicazio-
ne di  informazioni adeguate in 
ordine alla disponibilità di mez-
zi alternativi per la prosecu-
zione del viaggio (misure 3.4 e 
4.5 dell’Allegato A alla Delibera 
n. 106/2018). All’esito del pro-

valori in migliaia di euro

PERCIPIENTI 2021 2020 VARIAZIONE

Amministratori 1.178 1.275 (97)

Sindaci 157 152 5

TOTALE 1.335 1.427 (92)

Il compenso agli Amministratori 
comprende gli emolumenti previ-
sti per le cariche di Presidente ed 
Amministratore Delegato, nonché 
gli emolumenti previsti per i rima-
nenti Consiglieri. Ai suddetti com-

cedimento, la cui conclusione 
è fissata in centottanta giorni 
dalla data di notifica della De-
libera, potrebbe essere irroga-
ta, nei confronti di Trenitalia 
SpA e di RFI SpA, una sanzione 
amministrativa pecuniaria fino 
ad un massimo del dieci per 
cento del rispettivo fatturato.

48. COMPENSO ALLA SOCIETÀ 
DI REVISIONE

Si evidenzia che, ai sensi dell'art. 
37, c. 16 del Decreto Legislativo 
n. 39/2010 e della lettera 16 bis 
dell'art. 2427 del Codice Civile, 
l'importo totale dei corrispettivi 

spettanti alla società di revisione 
e a società appartenenti al suo 
network per l’esercizio 2021 è pari 
a 5.052mila euro, inclusi i corri-
spettivi di competenza corrispo-
sti alla stessa nell'esercizio per 
altri servizi di verifica diversi dalla 
revisione legale (2.062mila euro).

49. COMPENSI  
AMMINISTRATORI E SINDACI 

Si evidenziano di seguito i com-
pensi complessivi spettanti agli 
Amministratori e ai componenti 
del Collegio Sindacale per lo svol-
gimento delle proprie funzioni:

pensi si deve aggiungere quello 
dei componenti esterni dell’Orga-
nismo di Vigilanza, pari a 109mila 
euro per il 2020 (75mila euro per 
il 2020). Si precisa che i compen-
si dei rappresentanti del Ministe-

ro dell’Economia e delle Finanze 
(consiglieri e sindaci) vengono ri-
versati, laddove sussista un rap-
porto di dipendenza, al citato Di-
castero.

50. PARTI CORRELATE

Le parti correlate sono state indivi-
duate sulla base di quanto disposto 
dai principi contabili internazionali 
(IAS 24).

OPERAZIONI CON DIRIGENTI 
CON RESPONSABILITÀ  
STRATEGICHE

Le condizioni generali che regolano 
le eventuali operazioni con dirigen-

ti con responsabilità strategiche e 
parti loro correlate non risultano 
più favorevoli di quelle applicate, 
o che potevano essere ragionevol-
mente applicate, nel caso di ope-
razioni simili con dirigenti senza 
responsabilità strategiche associati 
delle stesse entità a normali condi-
zioni di mercato.

I compensi delle figure con respon-
sabilità strategiche sono i seguenti:

I benefici si riferiscono alle remune-
razioni corrisposte a vario titolo ai 
soggetti indicati. Ai benefici a bre-
ve termine 2021 erogati, pari a 27 
milioni di euro, si deve aggiungere 
una parte variabile da liquidare nel 
2022, per un importo indicativa-
mente non superiore a 6,2 milioni di 
euro (6,0 milioni di euro nel 2020).

I dirigenti con responsabilità stra-
tegiche non hanno posto in essere 
nel periodo alcuna operazione, di-
rettamente o tramite stretti fami-

valori in milioni di euro

2021 2020

Benefici a breve termine 27 27

Benefici successivi al rapporto di lavoro 2 2

Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del 
rapporto di lavoro 3 1

TOTALE 32 30

liari, con il Gruppo FS Italiane e le 
imprese che ne fanno parte, o con 
altre parti ad esse correlate.

ALTRE OPERAZIONI CON PARTI 
CORRELATE

Nel seguito sono riepilogati i prin-
cipali rapporti con parti correlate 
intrattenuti dal Gruppo FS Italia-
ne, tutti regolati a normali condi-
zioni di mercato.

457 456

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



RAPPORTI COMMERCIALI E DI ALTRA NATURA

RAPPORTI FINANZIARI

valori in milioni di euro

DESCRIZIONE CREDITI DEBITI
ACQUISTI 
PER INVE-
STIMENTI

GARANZIE RICAVI COSTI

Gruppo Enel 14 43 20 5 117

Gruppo Eni 7 5 14 10

Gruppo Leonardo 6 2

Gruppo Invitalia 12

Gruppo Cassa Depositi e 
Prestiti 5 174 2 10 142

Gruppo GSE 53 754

Gruppo Poste Italiane 1 1 1 3

Gruppo SO.G.I.N. (1) 1 2

IPZS 2

EUROFER 14 15

PREVINDAI 4 6

Altri fondi previdenziali 5 4 50

Altri Parti correlate 29 3 1 126 28

TOTALE 60 320 23 158 1.129

valori in milioni di euro

DESCRIZIONE CREDITI DEBITI GARANZIE ONERI

Gruppo Enel 8

Gruppo Cassa Depositi e 
Prestiti 25 3

Gruppo Poste Italiane 3

TOTALE 3 25 8 3

La natura dei principali rapporti so-
pradescritti con entità correlate 
esterne è di seguito riepilogata.

I rapporti attivi con il gruppo Enel e 
con il gruppo Eni riguardano pre-
valentemente canoni di locazione e 
costi di trasporto materiali, mentre i 
rapporti passivi sono relativi a canoni 
per utenze varie.

I rapporti passivi con il gruppo Leo-
nardo riguardano prevalentemente 
manutenzioni varie (Materiale rota-
bile, linea, software) e acquisto ma-
teriali.

I rapporti passivi verso il gruppo GSE 
si riferiscono principalmente ad ac-
quisto di energia elettrica per la tra-
zione dei treni.

I rapporti attivi con il gruppo Cassa 
Depositi e Prestiti si riferiscono prin-
cipalmente a canoni di locazione e di 
servitù su terreni, mentre i rapporti 
passivi sono relativi a finanziamenti 
ed energia elettrica verso la società 
Terna SpA.

I rapporti attivi con il gruppo Poste 
Italiane riguardano prevalentemente 
canoni di locazione, mentre i rapporti 
passivi sono relativi a spese postali.

51. GARANZIE E IMPEGNI

Le garanzie prestate si riferiscono 
principalmente a: 

* garanzie reali costituite su rota-
bili di Trenitalia SpA, rilasciate 
dalla società a favore di Eurofima 
SA a garanzia dei finanziamenti 
a medio/lungo termine contrat-
ti per il tramite di Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA (il debito ver-
so Eurofima SA al 31 dicembre 
2021 è pari a 1.975 milioni di euro);

* garanzie bancarie emesse nell’in-
teresse di Trenitalia SpA, anche 
in relazione ai Contratti di Servi-
zio stipulati con le Regioni, per un 
importo pari a 267 milioni di euro;

* garanzie dirette emesse nell’in-
teresse di società del Gruppo 
all’Amministrazione finanziaria 
(per un importo pari a 748 milioni 
di euro); 

* garanzie emesse nell’interesse 
di RFI SpA e in favore di Terna 
SpA per il Contratto di Servizio 
del dispacciamento dell’energia 
elettrica per punti di prelievo che 
alimentano la trazione ferrovia-
ria e per gli altri usi (per un im-
porto complessivo pari a 24 mi-
lioni di euro) e garanzie bancarie 
emesse sempre nell’interesse di 
RFI SpA e in favore di Areti SpA, 
e-distribuzione SpA, Unareti 
SpA, Inrete Distribuzione Energia 
SpA ed Edyna Srl per i contrat-
ti relativi a servizi di trasporto 
dell’energia sia per la trazione 
ferroviaria sia per gli altri usi (per 
un importo complessivo pari a  
39milioni di euro) e una garanzia 
diretta per l’approvvigionamento 
di energia elettrica sul libero mer-
cato a favore di GSE SpA (per un 
importo complessivo di 150 milio-
ni di euro);

* garanzie dirette e bancarie 
nell’ambito di progetti all’estero 
emesse principalmente nell’inte-
resse di Trenitalia c2c Ltd (per un 
importo pari a un controvalore 
di 20 milioni di euro), Trenitalia 
UK Ltd (per un importo pari a 
un controvalore di 150 milioni di 
euro), Italferr SpA (per un impor-
to pari a un controvalore di 4,4 
milioni di euro);

* garanzie dirette emesse nell’in-
teresse di Netinera Deutschland 
GmbH, a favore principalmente 
di società di leasing e istituti di 
credito, per un importo pari a 179 
milioni di euro;

* garanzie bancarie emesse 
nell’interesse della Capogruppo: 
nell’ambito di progetti all’estero, 
si segnala una controgaranzia 
bancaria di importo pari a un 
controvalore di 42 milioni di euro, 
a valere sul performance bond 
emesso in favore della Royal 
Commission for Riyadh City 
(RCRC);

* fideiussioni bancarie emesse a 
favore di altri soggetti come bid 
bond (garanzie emesse a corre-
do di un’offerta per un appalto), 
performance bond (garanzie 
di buona esecuzione), advance 
payment bond (garanzie di rim-
borso di un anticipo).

* idejussioni rilasciate in favore 
di terzi da parte di Anas per 32 
milioni di euro di cui 24 milioni di 
euro per le commesse estere (Al-
geria, Libia e Qatar) e 8 milioni di 
euro in favore di Enel SpA come 
risarcimento e/o indennizzo dei 
danni diretti e indiretti arrecati 
dall’esecuzione di lavori;

* fidejussioni rilasciate in favore di 
AIE SpA da parte di Anas SpA 
per 26 milioni di euro relativi alla 
commessa in Russia.

Per ulteriori dettagli in relazione alle 
garanzie e agli impegni della Capo-
gruppo emessi nell’interesse delle so-
cietà del Gruppo si rinvia all’apposita 
sezione (nota 41) delle Note al Bilan-
cio di esercizio.
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52. INFORMAZIONI EX LEGGE  
N. 124 DEL 2017

Le informazioni richieste dalla Leg-
ge 124/2017, art. 1 comma 125, rela-
tive alle società partecipate italiane, 
consolidate con il metodo integrale, 
sono riportate in Allegato 6, così 
come esposte nei bilanci d’esercizio 
delle suddette società.

53. FATTI INTERVENUTI DOPO LA 
DATA DI RIFERIMENTO  
DEL BILANCIO

Febbraio

Cessione quote Ostmecklenbur-
gische Bahnwerk GmbH

In data 3 febbraio 2022 la control-
lata Prignitzer Eisenbahn GmbH ap-
partenente al Gruppo Netinera ha 
ceduto a terzi le restanti quote del-
la Ostmecklenburgische Bahnwerk 
GmbH (49%), quindi a partire da 
tale data la società non fa più parte 
del Gruppo. 

Conflitto Ucraina - Russia

In data 28 febbraio 2022 è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 49 il Decreto-leg-
ge n. 16 recante Ulteriori misure ur-
genti per la crisi in Ucraina, con cui 
è stato dichiarato un nuovo stato 
di emergenza con scadenza al 31 
dicembre 2022 ed introdotte nuo-
ve misure urgenti per le tensioni 
geopolitiche dovute alla crisi diplo-
matica e militare tra la Russia e l’U-
craina, con lo scopo di assicurare il 
massimo impegno di solidarietà. Lo 
stato di emergenza “umanitaria” 
non viene sovrapposto allo stato di 
emergenza “sanitaria” per pande-
mia da Covid-19, per il quale è co-
munque previsto termine per il 31 
marzo 2022.

Il Gruppo FS, caratterizzato da una 
attività complessa e variegata, do-
mestica e internazionale, è esposto 
a diversi fattori di rischio legati alle 
possibili conseguenze del conflitto 
tra la Russia e l’Ucraina; per mag-
giore dettaglio si rimanda all’appo-
sita sezione Fattori di Rischio della 
Relazione sulla Gestione.

FS Italiane, partner del CER (Com-
munity of European Railways and 
Infrastructure Companies) - co-
munità europea che raggruppa le 
compagnie e i gestori ferroviari - è 
pronta a sostenere i rifugiati in fuga 
dal Paese in guerra. Con l’arrivo dei 
rifugiati nell’Unione Europea, molte 
compagnie ferroviarie si stanno in-
fatti unendo per mettere a dispo-
sizione ulteriori carrozze sui tre-
ni e far viaggiare gratuitamente i 
cittadini ucraini, permettendo loro 
di raggiungere i propri familiari in 
tutto il continente. Anche Trenita-
lia è pronta ad offrire spostamenti 
gratuiti sui propri treni ai profughi 
ucraini appena saranno definite, 
dalle competenti autorità, le moda-
lità di accesso rispetto alle misure 
anti Covid-19 oggi in vigore. FS Ita-
liane è inoltre pronta a mettere a 
disposizione il treno sanitario che è 
stato allestito per la pandemia da 
Covid-19 e per la gestione di altre 
emergenze nazionali e internazio-
nali. Il treno potrebbe raggiungere 
il confine con l’Ucraina o altre de-
stinazioni ferroviarie che necessi-
terebbero di un piccolo ospedale 
mobile. 

Marzo

Contributi Trenitalia

In data 2 marzo 2022 la Commissio-
ne europea ha adottato la Decisio-
ne con cui ha autorizzato la spesa 

di 687 milioni di euro al fine di com-
pensare le imprese che effettuano 
in Italia servizi di trasporto ferro-
viario di passeggeri non soggetti 
a obblighi di servizio pubblico per i 
danni subiti a causa dell’emergenza 
Covid-19 nel periodo tra il 1° luglio 
2020 e il 30 aprile 2021. Nella Deci-
sione l’aiuto è stato dichiarato com-
patibile con l’articolo 107, paragrafo 
2, del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea, che consente 
di indennizzare i danni arrecati dal-
le calamità naturali oppure da altri 
eventi eccezionali. La misura ogget-
to della Decisione, che fa seguito a 
un regime analogo già autorizzato 
in precedenza con riferimento al 
periodo 8 marzo-30 giugno 2020, 
è stata prevista a livello nazionale 
dalle seguenti norme:

* l’articolo 214, commi 3-7, del De-
creto-legge n. 34 del 19 maggio 
2020 (cd. DL Rilancio), converti-
to con modificazioni dalla Leg-
ge n. 77 del 17 luglio 2020, per 
quanto riguarda il periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 2020;

* l’articolo 1, commi 675-678, del-
la Legge n. 178 del 30 dicembre 
2020 (cd. Legge di Bilancio per 
l’anno 2021), per quanto riguar-
da il periodo 1° gennaio-30 apri-
le 2021.

A seguito della decisione interve-
nuta, il Gruppo ha iscritto i suddetti 
contributi tra i ricavi dell’esercizio 
2021; si rimanda per ulteriori detta-
gli a quanto riportato alla nota 8.

Ferrovie del Sud Est – Rinnovo 
Contratto di Servizio Infrastrut-
tura

Con Delibera di Giunta Regionale n° 
324 dell’11 marzo 2022, l’Ente regio-

nale Puglia ha deliberato, al fine di 
dare atto della necessità di garan-
tire il mantenimento in esercizio ed 
in sicurezza ed efficienza delle reti 
ferroviarie regionali nonché di as-
sicurare la realizzazione degli inve-
stimenti infrastrutturali avviati e da 
avviare, di approvare lo Schema di 
“Atto aggiuntivo” con validità ed ef-
ficacia senza soluzione di continuità 
sino al 31 dicembre 2026 dell’origi-
nale contratto di servizio, già proro-
gato con D.G.R. 2254/2021.

Conversione in legge cd. Decreto 
Sostegni ter

Il 28 marzo 2022 è stato converti-
to in legge il Decreto Legge n. 4 del 
27 gennaio 2022, recante "Misure 
urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, 
di lavoro, salute e servizi territoria-
li, connesse all'emergenza da Co-
vid-19, nonché per il contenimento 
degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico" (cd. Decreto 
Sostegni-ter), che ha previsto, tra le 
altre cose:

* la corresponsione di un con-
tributo aggiuntivo a favore di 
Anas SpA (autorizzazione di 
spesa di 3,9 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 25 milioni di 
euro annui dal 2028 al 2031) al 
fine di compensare la Società 
per le minori entrate 2021 do-
vute alla contrazione della cir-
colazione autostradale regi-
strata nell’ anno 2021 a causa 
dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 e per l’incremento 
dei costi per l’illuminazione del-
le strade statali gestite (art. 25 
comma ter);

* l’incremento di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2027 delle risorse destinate al 
sostegno delle imprese esercen-
ti il trasporto ferroviario delle 
merci (art. 25, comma 2-bis).

A seguito della suddetta Conver-
sione in legge, il Gruppo ha iscritto 
l’importo di 66 milioni tra i ricavi 
dell’esercizio 2021; si rimanda per 
ulteriori dettagli a quanto riporta-
to alla nota 8, nonché al paragrafo 
Evoluzione normativa della Relazio-
ne sulla gestione.

Rinnovo del CCNL Mobilità/Area 
AF e del Contratto aziendale di 
Gruppo FS

In data 22 marzo è stata raggiunta 
un’intesa con le Organizzazioni sin-
dacali Filt, Fit, Uilt, Ugl, Fast e Orsa 
sul rinnovo del CCNL Mobilità/Area 
AF e del Contratto aziendale di 
Gruppo FS del 16.12.2016 che, come 
noto, sono scaduti il 31 dicembre 
2017.

L’intesa è arrivata al termine di un 
lungo percorso relazionale che, fer-
mo restando quanto convenuto ne-
gli accordi del 18 febbraio 2021, ha 
dovuto tenere conto degli effetti 
prodotti dall’emergenza sanita-
ria nel settore ferroviario, nonché 
dell’attuale situazione internaziona-
le e delle conseguenze per le impre-
se e per i lavoratori. In tale contesto, 
le parti hanno assunto l’impegno di 
definire, entro la vigenza delle in-
tese odierne, un rinnovato sistema 
di regole contrattuali per il triennio 
2024-2026 che accompagni le sfi-
de del prossimo Piano d’Impresa di 
Gruppo.

Tra le principali previsioni contenu-
te nel CCNL Mobilità/ Area AF e nel 
Contratto aziendale di Gruppo, vie-
ne riconosciuto un aumento retribu-

tivo medio di 110 euro a regime in-
sieme ad un’erogazione una tantum 
di 500 euro (relativa al 2021); inol-
tre è stato raggiunto un traguardo 
importante sul fronte del welfare, 
con l’istituzione dell’Osservatorio 
per lo sviluppo del welfare azienda-
le e delle iniziative di conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, quale 
sede di monitoraggio, consultazio-
ne, confronto e proposta sui temi di 
competenza, l’incremento dell’1% del 
contributo a carico del datore di la-
voro per gli iscritti al fondo Eurofer 
e l’incremento del contributo messo 
a disposizione dal Gruppo per cia-
scun dipendente per migliorare il 
servizio di assistenza sanitaria inte-
grativa.

Attacco hacker alla rete azienda-
le del Gruppo

Il giorno 23 marzo 2022 il Gruppo 
FS ha subito un attacco informa-
tico, nello specifico della tipologia 
ransomware, determinando l'indi-
sponibilità della rete aziendale.

Le competenti strutture di Cyber 
Security e dei Sistemi Informatici 
sono prontamente intervenute e i 
disservizi generati sono stati dovu-
ti alle attività di contenimento e di 
controllo dell’evento.

Le attività di analisi e verifica di sicu-
rezza dell’intero sistema sono state 
svolte da parte di tutte le funzioni 
coinvolte e hanno previsto un gra-
duale e controllato rientro alla piena 
funzionalità della rete aziendale.

I sistemi amministrativo-contabili di 
supporto alla produzione del Bilan-
cio sono rimasti integri garantendo 
la correttezza, la completezza e la 
veridicità dei dati portati in appro-
vazione.
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ALLEGATI
| AREA DI CONSOLIDAMENTO E PARTECIPAZIONI DEL GRUPPO

1. IMPRESA CONTROLLANTE ED ELENCO DELLE IMPRESE CONTROLLATE

IMPRESA CONTROLLANTE

SETTORE OPERATIVO: TRASPORTO

DENOMINAZIONE 
SEDE  

LEGALE

SEDE  
OPERA-

TIVA

CAPITALE 
SOCIALE

SOCIETÀ 
PARTECI-

PANTE 

% DI-
RITTI DI 

VOTO

% 
EQUITY 

RATIO

METODO DI 
CONSOLIDA-

MENTO

Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA 

Roma Italia 39.204.173.802

DENOMINAZIONE 
SEDE  

LEGALE

SEDE  
OPERA-

TIVA

CAPITALE 
SOCIALE

SOCIETÀ 
PARTECI-

PANTE 

% DI-
RITTI DI 

VOTO

% 
EQUITY 

RATIO

METODO DI 
CONSOLIDA-

MENTO

IN ITALIA

Ataf Gestioni Srl Firenze Italia 5.927.480
Busitalia - 

Sita Nord Srl
Soci Terzi

70,00
30,00

70,00 Integrale

Busitalia - Sita Nord Srl Roma Italia 73.000.000 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Busitalia Campania SpA Salerno Italia 5.900.000
Busitalia - 

Sita Nord Srl
100,00 100,00 Integrale

Busitalia Rail Service Srl Roma Italia 3.497.788
Busitalia - 

Sita Nord Srl
100,00 100,00 Integrale

Busitalia Veneto SpA Padova Italia 20.500.000
Busitalia - 

Sita Nord Srl        
Soci Terzi  

78,78
21,22

78,78 Integrale

Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici Srl 

Bari Italia 4.682.830 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Firenze City Sightseeing 
Srl

Firenze Italia 200.000
Ataf Gestioni 

Srl 
Soci Terzi 

60,00
40,00

42,00 Integrale

DENOMINAZIONE 
SEDE  

LEGALE

SEDE  
OPERA-

TIVA

CAPITALE 
SOCIALE

SOCIETÀ 
PARTECI-

PANTE 

% DI-
RITTI DI 

VOTO

% 
EQUITY 

RATIO

METODO DI 
CONSOLIDA-

MENTO

Mercitalia Intermodal 
SpA

Milano Italia 7.000.000
Mercitalia 

Logistics SpA
Soci Terzi 

53,28
46,72

53,28 Integrale

Mercitalia Logistics SpA Roma Italia 184.611.372 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Mercitalia Maintenance 
Srl

Milano Italia 12.000.000
Mercitalia Rail 

Srl
100,00 100,00 Integrale

Mercitalia Rail Srl Roma Italia 60.720.880
Mercitalia 

Logistics SpA
100,00 100,00 Integrale

Mercitalia Shunting & 
Terminal Srl

Genova Italia 5.000.000
Mercitalia 

Logistics SpA
100,00 100,00 Integrale

Savit Srl Terni Italia 1.000.000
Busitalia - 

Sita Nord Srl
100,00 100,00 Integrale

Terminal Alptransit Srl Milano Italia 15.000.000
Mercitalia 

Logistics SpA 
Soci Terzi

58,00
42,00 58,00 Integrale

Trenitalia SpA Roma Italia 1.607.137.500 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale
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DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

ALL'ESTERO

Autobus Sippel GmbH Hofheim am Taunus 
(Germania) Germania 50.000 NETINERA Deutschland GmbH 100,00 100,00 Integrale

Die Länderbahn GmbH DLB 
(già Vogtlandbahn-GmbH) Viechtach (Germania) Germania 1.022.584 Regentalbahn GmbH 100,00 100,00 Integrale

Die Länderbahn CZ s.r.o. Ústi nad Labem (Repubblica 
Ceca) Repubblica Ceca 500.000(1) Die Länderbahn GmbH DLB 100,00 100,00 Integrale

erixx GmbH Celle (Germania) Germania 25.000 Osthannoversche Eisenbahnen Aktiengesellschaft 100,00 87,51 Integrale

erixx Holstein GmbH Lübeck (Germania) Germania 25.000 Osthannoversche Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft 100,00 87,51 Integrale

metronom 
Eisenbahngesellschaft mbH Uelzen (Germania) Germania 500.000 NiedersachsenBahn GmbH & Co. KG 73,58 74,75 Integrale

Neißeverkehr GmbH Forst (Germania) Germania 1.074.000 Prignitzer Eisenbahngesellschaft mbH 80,00 80,00 Integrale

NETINERA Bachstein GmbH Celle (Germania) Germania 150.000 NETINERA Deutschland GmbH 95,34 100,00 Integrale

NETINERA Deutschland GmbH Viechtach (Germania) Germania 1.025.000 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale

NETINERA Immobilien GmbH Berlino (Germania) Germania 240.000 NETINERA Deutschland GmbH 100,00 100,00 Integrale

NiedersachsenBahn GmbH & 
Co. KG Celle (Germania) Germania 100.000 Osthannoversche Eisenbahnen 

Aktiengesellschaft 60,00 87,51 Integrale

NiedersachsenBahn 
Verwaltungsgesellschaft mbH Celle (Germania) Germania 25.000 Osthannoversche Eisenbahnen 

Aktiengesellschaft 60,00 52,50 Integrale

Osthannoversche Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft Celle (Germania) Germania 21.034.037 NETINERA Bachstein GmbH 87,51 87,51 Integrale

Prignitzer 
Eisenbahngesellschaft mbH Berlino (Germania) Germania 200.000 NETINERA Deutschland GmbH 100,00 100,00 Integrale

Qbuzz BV Amersfoort (Paesi Bassi) Paesi Bassi 400.000 Busitalia - Sita Nord Srl 100,00 100,00 Integrale

Qbuzz Groningen-Utrecht BV Amersfoort (Paesi Bassi) Paesi Bassi 18.000 Qbuzz BV 100,00 100,00 Integrale

Qbuzz Mobility Service BV Utrecht (Paesi Bassi) Paesi Bassi 18.000 Busitalia - Sita Nord Srl 100,00 100,00 Integrale

Qbuzz Multimodaal BV Amersfoort (Paesi Bassi) Paesi Bassi 100 Qbuzz BV 100,00 100,00 Integrale
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DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

Qbuzz Taxi BV Amersfoort (Paesi Bassi) Paesi Bassi 100 Qbuzz BV 100,00 100,00 Integrale

Regentalbahn GmbH Viechtach (Germania) Germania 2.444.152 NETINERA Deutschland GmbH 100,00 100,00 Integrale

Rom Rail Transport Srl Bucarest (Romania) Romania 385.943 Mercitalia Rail Srl  
Soci Terzi

93,00
7,00 93,00 Integrale

sei mobil on demand GmbH Sendenhorst (Germania) Germania 25.000 sei mobil Verkehrsgellschaft GmbH 100,00 100,00 Integrale

sei mobil Verkehrsgesellschaft 
mbH Sendenhorst (Germania) Germania 26.000 Verkehrsbetriebe Bils GmbH 100,00 100,00 Integrale

Sippel-Travel GmbH Mainz-Kastell (Germania) Germania 127.950 Autobus Sippel GmbH 100,00 100,00 Integrale

Südbrandenburger 
Nahverkehrs GmbH Berlino (Germania) Germania 1.022.584 NETINERA Deutschland GmbH 100,00 100,00 Integrale

TrainOSE SA Atene (Grecia) Atene 34.406.509 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale

Trenitalia c2c Limited Londra (Regno Unito) Regno Unito 100.000 (1) Trenitalia UK Limited 100,00 100,00 Integrale

Trenitalia France SAS - già 
Thello SAS Parigi (Francia) Francia 1.500.000 Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale

Trenitalia UK Limited Londra (Regno Unito) Regno Unito 13.000.100 (1) Trenitalia SpA 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik AG Troisdorf (Germania) Germania 286.070 Mercitalia Logistics SpA 100,00 100,00 Integrale

TX Consulting Gmbh Troisdorf (Germania) Germania 25.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik Transalpine GmbH Schwechat (Austria) Germania 35.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik A/S Padborg (Danimarca) Germania 500.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik AB Helsingborg (Svezia) Germania 400.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Logistik GmbH Basel (Svizzera) Germania 50.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

TX Service Management 
GmbH Troisdorf (Germania) Germania 50.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale

Verkehrstriebe Bils GmbH Sendenhorst (Germania) Germania 25.000 NETINERA Deutschland GmbH 100,00 100,00 Integrale

vlexx GmbH Mainz (Germania) Germania 25.000 Regentalbahn GmbH 100,00 100,00 Integrale

(1) Dati espressi in valuta locale
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SETTORE OPERATIVO: INFRASTRUTTURA

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

Anas SpA Roma Italia 2.269.892.000 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Anas International Enterprise 
SpA Roma Italia 3.000.000 Anas SpA 100,00 100,00 Integrale

Bluferries Srl Messina Italia 20.100.000 Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA 100,00 100,00 Integrale

Blu Jet Srl Messina Italia 200.000 Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA 100,00 100,00 Integrale

Cremonesi workshop Srl Brescia Italia 100.000 Italferr SpA
Soci Terzi

80,00
20,00 80,00 Integrale

Grandi Stazioni Rail SpA Roma Italia 4.304.201 Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA 100,00 100,00 Integrale

Infrarail Firenze Srl Firenze Italia 5.500.000 Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA 100,00 100,00 Integrale

Italferr SpA Roma Italia 14.186.000 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Quadrilatero Marche-Umbria  
SpA Roma Italia 50.000.000 Anas SpA  

Soci Terzi
92,38

7,62 92,38 Integrale

Metropark SpA Roma Italia 3.016.463 FS Sistemi Urbani Srl 100,00 100,00 Integrale

Rete Ferroviaria Italiana - RFI 
SpA Roma Italia 31.528.425.067 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Terminali Italia Srl Roma Italia 7.345.686 Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA 100,00 100,00 Integrale

Tunnel Ferroviario del 
Brennero - Società di 
partecipazioni SpA

Roma Italia - Austria 1.015.790.910
Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA

Soci Terzi 89,85
10,15 89,85 Integrale
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DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

ALL'ESTERO

Infrastructure Engineering 
Services doo Beograd Belgrado (Serbia) Serbia 39.626.684 (1) Italferr SpA 100,00 100,00 Integrale

FSI Saudi Arabia for Land 
Transport LLC 

Riyadh
(Arabia Saudita) Arabia Saudita 10.030.000 (1) FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

FS Sistemi Urbani Srl Roma Italia 532.783.501 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Grandi Stazioni Immobiliare 
SpA Roma Italia 4.000.000 FS Italiane SpA

Soci Terzi
60,00
40,00 60,00 Integrale

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

Fercredit SpA Roma Italia 32.500.000 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Ferservizi SpA Roma Italia 8.170.000 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

FS International SpA Roma Italia 6.830.000 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

FSTechnology SpA Roma Italia 27.578.244 FS Italiane SpA 100,00 100,00 Integrale

Italcertifer SpA Firenze Italia 480.000 FS Italiane SpA
Soci Terzi

55,66
44,34 55,66 Integrale

(1) Dati espressi in valuta locale

SETTORE OPERATIVO: SERVIZI IMMOBILIARI

SETTORE OPERATIVO: ALTRI SERVIZI
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2. ELENCO DELLE JOINT VENTURE

SETTORE OPERATIVO: TRASPORTO

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

Trenitalia TPER Scarl Bologna Italia 11.000.000 Trenitalia SpA 
Soci Terzi

70,00
30,00 70,00 Equity

Trenord Srl Milano Italia 76.120.000 Trenitalia SpA
Soci Terzi

50,00
50,00 50,00 Equity

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  
RATIO

METODO DI 
CONSOLIDAMENTO

ALL'ESTERO

Berchtesgardener Land Bahn 
GmbH Freilassing (Germania) Germania 25.000 Die Länderbahn GmbH DLB

Soci Terzi
50,00
50,00 50,00 Equity

Kraftverkehr - GMBH - KVG 
Lüneburg Lüneburg (Germania) Germania 25.565 KVG Stade GmbH & Co. KG  (1) 100,00 31,02 Equity

Kraftverkehr Celle Stadt und 
Land GmbH Celle (Germania) Germania 1.099.300 Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH

Soci Terzi
61,00
39,00 27,42 Equity

KVG Stade GmbH & Co. KG Stade (Germania) Germania 4.600.000 Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH
Soci Terzi

60,00
40,00 31,02 Equity

KVG Stade Verwaltungs GmbH Stade (Germania) Germania 25.000 Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH
Soci Terzi

60,00
40,00 26,97 Equity

ODEG Ostdeutsche 
Eisenbahngesellschaft mbH Parchim (Germania) Germania 500.000 Prignitzer Eisenbahngesellschaft mbH 

Soci Terzi
50,00
50,00 50,00 Equity

ODIG Ostdeutsche 
Instandhaltungsgesellschaft 
mbH

Eberswalde (Germania) Germania 250.000 ODEG Ostdeutsche Eisenbahngesellschaft 
mbH 100,00 50,00 Equity

Verkehrsbetriebe Osthannover 
GmbH Celle (Germania) Germania 600.000 Osthannoversche Eisenbahnen AG 100,00 44,95 Equity

(1) Dati espressi in valuta locale
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SETTORE OPERATIVO: INFRASTRUTTURA

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

ALL'ESTERO

Operation Alliance OPS Co Riyadh
(Arabia Saudita) Arabia Saudita 100.000 (1) FSI Saudi Arabia for Land Transport LLC 

Soci Terzi
50,00
50,00 50,00 Equity

Partenariato Italferr+Altinok Istanbul
(Turchia) Turchia 1.000 (1)

Italferr SpA 
Altinok Müșavir Mühendislik Taahüt San. Ve 

Tic. Ltd. Ști.       

50,10
49,90 50,10 Equity

SWS Italferr Adi Ortakligi Ankara
(Turchia) Turchia 1.000 (1)

Italfer SpA 
Merkezi İtalya İstanbul Merkez Şubesi 

SWS Global Mühendislik Proje Taahhüt San. ve 
Tic. A.Ş.

50,00
50,00 50,00 Equity

Tunnel Euralpin Lyon Turin 
- TELT SaS (già Lyon-Turin 
Ferroviarie - LTF Sas)

Le Bourget du Lac (Francia) Italia - Francia 1.000.000 FS Italiane SpA
Soci Terzi

50,00
50,00 50,00 Equity

3. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI COLLEGATE 

SETTORE OPERATIVO: TRASPORTO

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

Alpe Adria SpA Trieste Italia 120.000 Mercitalia Rail Srl
Soci Terzi

33,33
66,67 33,33 Equity

Eurogateway Srl Novara Italia 600.000
Mercitalia Intermodal SpA 

Mercitalia Rail Srl
Soci Terzi

38,95
11,58

49,47
32,33 Equity

FNM SpA (già Ferrovie Nord 
Milano SpA) Milano Italia 230.000.000 FS Italiane SpA

Soci Terzi
14,74

85,26 14,74 Equity

Li-Nea SpA Scandicci (Firenze) Italia 450.000 Ataf Gestioni Srl
Soci Terzi

34,00
66,00 23,80 Equity

METRO 5 SpA Milano Italia 53.300.000 FS Italiane SpA
Soci Terzi

36,7
63,3 36,70 Equity

(1) Dati espressi in valuta locale
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DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

Cesar Information Services - 
CIS Scrl Bruxelles (Belgio) Belgio 100.000

Mercitalia Intermodal SpA (già CEMAT SpA)
Soci Terzi

25,10
74,90 13,37 Equity

CeBus GmbH & Co. KG Celle (Germania) Germania 25.000 Kraftverkehr Celle Stadt und Land GmbH
Celler Straßenbahngesellschaft mbH

34,50
1,00

64,50
9,46 Equity

CeBus Verwaltungsgesellschaft 
mbH Celle (Germania) Germania 25.000

Kraftverkehr Celle Stadt und Land GmbH
Celler Straßenbahngesellschaft mbH

Soci Terzi

34,40
1,00

64,60
9,43 Equity

Celler Straßenbahngesellschaft 
mbH Celle (Germania) Germania 572.680 Kraftverkehr Celle Stadt und Land GmbH

Soci Terzi
34,70
65,30 9,51 Equity

EVG Euregio - 
Verkehrsgesellschaft mbH & 
Co. KG

Münster (Germania) Germania 84.000 Verkehrsbetriebe Bils GmbH
Soci Terzi

29,67
70,33 29,67 Equity

EVG Euregio Verwaltungs- und 
Beteiligungs GmbH Münster (Germania) Germania 36.000 Verkehrsbetriebe Bils GmbH

Soci Terzi
29,67
70,33 29,67 Equity

First Trenitalia West Coast 
Limited Londra (Regno Unito) Regno Unito 100 (1) Trenitalia UK Limited

Soci Terzi
30,00
70,00 30,00 Equity

Hafen Lüneburg GmbH Lüneburg (Germania) Germania 1.750.000 Osthannoversche Eisenbahnen AG
Soci Terzi  

30,00
70,00 26,25 Equity

Logistica SA Levallois (Francia) Francia 37.000 Mercitalia Rail Srl
Soci Terzi

50,00
50,00 50,00 Equity

Ostmecklenburgische 
Bahnwerk GmbH Neustrelitz (Germania) Germania 25.000 Prignitzer Eisenbahn GmbH

Soci Terzi  
49,00
51,00 49,00 Equity

(1) Dati espressi in valuta locale

477 476

Bilancio Consolidato Gruppo FS al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



SETTORE OPERATIVO: INFRASTRUTTURA

DENOMINAZIONE SEDE  LEGALE SEDE  OPERATIVA CAPITALE  
SOCIALE SOCIETÀ PARTECIPANTE % DIRITTI  

DI VOTO
% EQUITY  

RATIO
METODO DI 

CONSOLIDAMENTO

IN ITALIA

Autostrada Asti - Cuneo SpA Roma Italia 200.000.000
Anas Spa
Soci Terzi

35,00
65,00 35,00 Equity

Concessioni Autostradali 
Lombarde - CAL SpA Milano Italia 4.000.000 Anas Spa

Soci Terzi
50,00
50,00 50,00 Equity

Concessioni Autostradali 
Venete - CAV SpA Venezia Italia 2.000.000 Anas Spa

Soci Terzi
50,00
50,00 50,00 Equity

Galleria di base del Brennero – 
Brenner Basistunnel BBT SE Bolzano Italia - Austria 10.240.000 Tunnel Ferroviario del Brennero SpA

Soci Terzi
50,00
50,00 44,87 Equity

Quadrante Europa Terminal 
Gate SpA Verona Italia 16.876.000 Rete Ferroviaria Italiana - RFI SpA

Soci Terzi
50,00
50,00 50,00 Equity

Società Italiana Autostradale 
del Frejus - SITAF SpA Susa Italia 65.016.000 Anas SpA

Soci Terzi
31,74

68,26 31,74 Equity

Società Italiana per il Traforo 
del Monte Bianco SpA Prè Saint Didier (Aosta) Italia 198.749.200 Anas Spa

Soci Terzi
32,12
67,88 32,12 Equity

Terminal Tremestieri Srl Messina Italia 78.363 Bluferries Srl
Soci Terzi

33,33
66,67 33,33 Equity
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DENOMINAZIONE SEDE LEGALE  CAPITALE  
SOCIALE 

SOCIETÀ  
PARTECIPANTE

% DIRITTI DI 
VOTO

IN ITALIA

Anas Concessioni Autostradali 
SpA Roma 1.000.000 Anas Spa 100,00

Autostrade del Lazio SpA in 
liquidazione Roma 350.164 Anas Spa

Soci Terzi
50,00
50,00

La Spezia Shunting Railways 
SpA La Spezia 1.000.000 Mercitalia Rail Srl

Soci Terzi
4,50

95,50

Nugo SpA - in liquidazione Roma 1.000.000 FS Italiane SpA 100,00

Sita SpA in liquidazione Roma 200.000 FS Italiane SpA
Soci Terzi

55,00
45,00

Stretto di Messina SpA in 
liquidazione Roma 383.179.794

Anas Spa
Rete Ferroviaria 

Italiana - RFI SpA
Soci Terzi

81,85
13,00

5,15

TAV Srl Roma 50.000 FS Italiane SpA 100,00

DENOMINAZIONE SEDE LEGALE  CAPITALE  
SOCIALE 

SOCIETÀ  
PARTECIPANTE

% DIRITTI DI 
VOTO

ALL'ESTERO

Anas International Enterprise 
RUS LLC Mosca (Russia) 63.000 (1)

Anas 
International 

Enterprise SpA
Soci Terzi

51,00
49,00

Anas Tec Gulf Engineering LLC Doha (Qatar) 50.000 (1)

Anas 
International 

Enterprise SpA
Soci Terzi

45,00
55,00

Anas Tec India Private Limited

Vijaywada, 
Krishna, State 

of Andhra 
Pradesh (India)

235.282.002 (1)
Anas Tec Gulf 

Engineering LLC
Soci Terzi

99,99
0,01

Crew Middle East DMCC
Dubai

(Emirati Arabi 
Uniti)

25.220 (1) Cremonesi 
workshop Srl 100,00

Intermodalidad de Levante SA Valencia
(Spagna) 1.560.000 Trenitalia SpA 

Soci Terzi
45,00
55,00

FS Italian Railways Thailand Ltd Bangkok
(Thailandia) 2.415.923 (1)

FS International 
SpA

Grandi Stazioni 
Rail SpA

FSTechnology 
SpA

99,00
0,50
0,50

FS Italian Railways USA Inc New York City
(New York) 100.000 (1) FS Italiane SpA 100,00

Road Investment Company (RIC) 
LLC Mosca (Russia) 500.000 (1)

Anas 
International 

Enterprise RUS 
LLC 

Soci Terzi

51,10
48,90

United Operator (O&M) Mosca (Russia) 10.000 (1)

Anas 
International 

Enterprise RUS 
LLC 

Soci Terzi

40,00
60,00

4. ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE

(1) Dati espressi in valuta locale
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5. MAPPA DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 

MAPPA DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO FS ITALIANE  
AL 31/12/2021

Capogruppo e società controllata di Gruppo

Società valutate con il metodo del Patrimonio Netto

Società controllate valutate al costo

100%

TAV

60,00%

GRANDI STAZIONI 
IMMOBILIARE

100%

FS ITALIAN 
RAILWAYS USA

CONCESSIONI
AUTOSTRADALI 

VENETE

ANAS
CONCESSIONI

AUTOSTRADALI
TX LOGISTIK

TX SERVICE 
MANAGEMENT

TX 
CONSULTING

TX LOGISTIK 
DAMIMARCA

TX LOGISTIK 
TRANSALPINE

TX LOGISTIK 
SVIZZERA

TX LOGISTIK 
SVEZIA

QUADRILATERO
MARCHE
UMBRIA

ANAS
INTERNATIONAL

ENTERPRISE

CONCESSIONI
AUTOSTRADALI 

LOMBARDE

SITMB

ROAD
INVESTIMENT

COMPANY

TRENORD

TRENITALIA
TPER

THELLO NETINERA
DEUTSCHLAND

TRENITALIA
C2C

TRENITALIA
UK TRAINOSE

FIRST
TENITALIA

WEST COAST

AUTOSTRADA
ASTI-CUNEO

SITAF

100%

ANAS

55,66%

ITALCERTIFER

100%

FERSERVIZI

100%

ITALFERR

50,00% 100% 100%

50,00% 92,38% 50,00%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

32,12% 50,10%35,00%

50,00%

70,00%

100% 100%

INTERMODALIDAD 
DE LEVANTE

45,00%

100%

100%

30,00%

100%

51,10%

 INFRASTRUCTURE
ENGINEERING

SERVICE

SWS &
ITALFERR

ADI ORTAKLIGI

ITALFERR
ALTINOK ORT

CREMONESI
WORKSHOP

CREW 
MIDDLE EST

100%

31,74% 100% 80,00%

100%

TRENITALIA

100%

FS SISTEMI 
URBANI

METROPARK

100%

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE SPA

UNITED
OPERATOR

(O&M)

AIE RUS
45,00% 51,00%

40%

ANAS TEC
INDIA

ANAS TEC GULF
ENGINEERING

99,99%

100% 100%100% 100%

0,5%

0,5%

FERCREDIT

100%

MERCITALIA
LOGISTICS

QBUZZ TAXI

BUSITALIA 
RAIL 

SERVICE

OPERATION
ALLIANCE OPS

TERMINAL
ALPTRANSIT

MERCITALIA
MAINTENANCE

ALPE ADRIA

ROM RAIL 
TRANSPORT

LOGISTICA SA

EUROGATEWAY

BUSITALIA 
CAMPANIA

QBUZZ 
MOBILITY 
SERVICE

ATAF
GESTIONI

TERMINALI
ITALIA

INFRARAIL
FIRENZE

MERCITALIA
INTERMODAL

QBUZZ
MULTIMODAAL

BUSITALIA 
VENETO

BLU JET

MERCITALIA
SHUNTING &
TERMINAL

SAVIT

QBUZZ

FIRENZE CITY
SIGHTSEEING

LI-NEA

QBUZZ
GRONINGEN-

UTRECHT

BLUFERRIES

GRANDI 
STAZIONI RAIL

QUADRANTE 
EUROPA 

TERMINAL GATE

LA SPEZIA
SHUNTING
RAILWAYS

TUNNEL 
FERROVIARIO 

DEL BRENNERO

100%

50%

33,33%

4,50%

100% 100% 50,00% 36,70% 14,74%

FERROVIE DEL 
SUD EST

FS
INTERNATIONAL

FSI SAUDI ARABIA 
FOR LAND 

TRANSPORT

FS ITALIAN 
RAILWAYS
THAILAND

RFI TELT METRO 5 FNM

BBT

CIS

TERMINAL
TREMESTIERI

60,00%

100%

93,00%

100%

50,00%

33,33%

11,58%

58,00%

99,00%

70,00%

100%

100%

100%

78,78%

50,00%
100%

100%

100%

100%

53,28% 25,10%

38,95%

100%

100%

100%

34,00%

100%

100%

100%

50,00%

100%

89,86%

BUSITALIA SITA
NORD

FS 
TECHNOLOGY

MERCITALIA
RAIL
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NETINERA DEUTSCHLAND GMBH

100%95,34%

NETINERA
BACHSTEIN

100%

PRIGNITZER
EISENBAHN

VERKEHRSBETRIEBE
OSTHANNOVER

OSTERHANNOVERSCHE
EISENBAHNEN (OHE)

87,51%

73,58%

100%

HAFEN 
LÜNEBURG

METRONOM
EISENBAHN

ERIXX

ERIXX HOLSTEIN 
GMBH

NIEDERSACHSENBAHN
VERWALTUNGS

NIEDERSACHSENBAHN
(NB)

30,00%

80,00%

100%

100%

100%

49,00%

61,00%

60,00%

60,00%

60,00%

60,00%

50,00%
KRAFTVERKEHR

CELLE STADT UND
LAND (KVC)

CELLER
STRAßENBAHN

KVG STRADE

CEBUS
VERWALTUNGS

CEBUS

KRAFTVERKEHR
LÜNEBURG

KVG STADE
VERWALTUNGS

34,40%

34,70%

34,50%

100%

1,00%

1,00%

NEIßEVERKEHR

ODEG
OSTDEUTSCHE

EISENBAHN

OSTMECK-
LENBURGISCHE 

BAHNWERK

ODIG
OSTDEUTSCHE

INSTANDHALTUNG

MAPPA DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO NETINERA  
AL 31/12/2021

Capogruppo e società controllata di Gruppo

Società valutate con il metodo del Patrimonio Netto

100%

REGENTALBAHN

100% 100% 100%

VERKEHRSTRIEBE
BILS

NETINERA
IMMOBILIEN AUTOBUS SIPPEL

100%

50,00%

100%

100%

VLEXX

DIE
 LÄNDERBAHN

100%

SIPPEL TRAVEL
100%

SEI MOBIL  
ON DEMAND

BERCHTESGARDENER
LAND BAHN

100%

29,67%

29,67%

SEI MOBIL
KEHRSGESCELLSHAFT

EVG EUROREGIO
VERWALTUNGS-U.

BETELLINGUNG

EVG EUROREGIO
VERKEHRSGESELL-

SCHAFT

DIE LÄNDERBAHN
CZ

SÜDBRANDENBURGER 
NAHVERKEHRS (SBN)
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SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

MIMS a favore di TELT Sas Capitolo 7532 153.576.725

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Fondimpresa Finanziamenti per formazione 43.000

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Fondo Impresa Contributi alla formazione 108.824

ART Calabria compensazione mancati ricavi da traffico 2.167.292

Regione Lazio compensazione mancati ricavi da traffico 13.954.911

Regione Liguria compensazione mancati ricavi da traffico 6.283.124

Regione Marche compensazione mancati ricavi da traffico 2.732.700

Regione Sardegna compensazione mancati ricavi da traffico 1.540.745

Infrastrutture Venete compensazione mancati ricavi da traffico 15.318.033

Regione Umbria compensazione mancati ricavi da traffico 2.844.060

Regione Friuli-Venezia-Giulia compensazione mancati ricavi da traffico 1.788.824

Regione Toscana compensazione mancati ricavi da traffico 8.364.457

Regione Trento compensazione mancati ricavi da traffico 2.023.787

Regione Valle d'Aosta compensazione mancati ricavi da traffico 279.051

Regione Abruzzo compensazione mancati ricavi da traffico 868.639

Regione Basilicata compensazione mancati ricavi da traffico 67.063

Regione Campania compensazione mancati ricavi da traffico 9.145.129

Regione Sicilia compensazione mancati ricavi da traffico 5.813.546

Agenzia della Mobilità Piemontese compensazione mancati ricavi da traffico 13.421.275

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Enti Locali Contributi c/impianti 164.183.163

Ministero dell’Economia e delle Finanze Contributi c/impianti 7.503.353.962

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributi c/impianti 429.956.617

Presidente del Consiglio dei Ministri Contributi c/impianti 120.487.075

UE Contributi c/impianti 136.789.035

Ministero dell’Economia e delle Finanze Contributi c/esercizio 1.065.556.791

Ministero delle Infrastrutture e  
della Mobilità Sostenibili Contributi c/esercizio 153.240.000

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili  
Cap 1274 - incentivazione trasporto merci Contributi passanti 199.800.000

CSEA Contributi passanti 422.867.818

Fondimpresa Aiuti alla formazione (art. 31) 1.710.365

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili Contributi c/impianti 1.680.585.000

Enti locali Contributi c/impianti 314.654.000

Enti locali - UE (Programmi POR) Contributi c/impianti 4.977.000

Contributi incassati da Quadrilatero per conto Anas Contributi c/impianti 118.178.000

Contributi incassati da CAV Contributi c/impianti 1.674.000

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili

Contributi per riqualificazione e 
realizzazione delle infrastrutture 
complementari alle grandi stazioni

9.133.941

Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili

Contributi per riqualificazione ed 
accessibilità alle grandi stazioni 
ferroviarie 

6.253.938

6. INFORMATIVA EX LEGGE N. 124 DEL 2017

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

FERSERVIZI

TRENITALIA

RETE FERROVIARIA ITALIANA

ANAS

GRANDI STAZIONI RAIL
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SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Stato Superammortamento (art. 50 DL 
34/2020) 31.000

ESA (European Space Agency) Contributi c/esercizio 82.000

ITALFERR

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Comune di Albano Locazione spazi 25.000

Comune di Certaldo Locazione spazi 20.000

Comune di Legnano Locazione spazi 17.000

Comune di Abbiategrasso Locazione spazi 14.000

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributi in c/esercizio - 
mezzi stradali 3.447.561

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributi in c/esercizio - 
trasporto merci 50.128.439

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributi alla formazione 130.102

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributo macchinisti 2018 859.619

METROPARK

MERCITALIA RAIL

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Gestore Servizi Energetici Contributi fotovoltaico 213.617

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili Ferrobonus 1.487.158

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili Contributo Merci 1.949.380

Contributi Fondimpresa Fondo interprofessionale per 
la formazione continua 9.598

Credito d’imposta 2020 per sanificazione e DPI Credito d'imposta 3.868

Lugo Terminal SpA Riaccredito contributo 
Ferrobonus 14.189

CFI Intermodal Srl Riaccredito contributo 
Ferrobonus 4.976

Mercitalia Intermodal SpA Riaccredito contributo 
Ferrobonus 416

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributo Ferrobonus 6.406.569

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributo Merci 5.099.062

Ufficio federale dei trasporti svizzero Contributo Merci 2.769.575

Provincia Autonoma di Bolzano Contributo Merci 1.624.123

Regione Liguria
Accredito per riduzione 
tariffaria obbligatoria ai sensi
del D.L. 28 settembre 2019 nr.109

218.700

Regione Lombardia
Contributo Dote merci 
Ferroviaria art.4 L.R. 42/2017
annualità 2021

106.551

Regione Piemonte Contributo Ferrobonus 83.800

Regione Toscana Contributo Regione Toscana 41.941

Fondo Impresa Contributi alla formazione 5.636

MERCITALIA LOGISTICS

MERCITALIA INTERMODAL

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

RFI Contributo legge 190/2014 82.866

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Contributo c/impianti 13.846

GSE Contributo energia da fonti 
rinnovabili 2.101

MERCITALIA SHUNTING & TERMINAL
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SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Regione Campania Contributi investimento 
(70%) 21 autobus 2.982.833

Regione Campania Contributi D.L. 34/20 (D.L. 
Rilancio) 1.250.337

Ministero del lavoro Contributi Oneri malattia 
2021 29.349

BUSITALIA CAMPANIA

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Comune di Padova c/capitale Mezzi 435.000

Comune di Padova c/capitale Mezzi 170.000

Comune di Padova c/esercizio Utilità Sociale 12.000

Comune di Padova c/esercizio DGR 1320/2020 -  
DL 34 412ML - minori ricavi tariffari 2020 1.725.946

Comune di Padova c/esercizio DGR 1814/2020 e DGR 747/2021- 
minori ric. tariffari 2.195.623

Comune di Padova c/capitale tecnologie 154.451

Comune di Rovigo c/esercizio DGRV 1814/2020 -  
minori ricavi tariffari 2020 51.582

Comune di Rovigo c/esercizio DGRV 1814/2020 -  
minori ricavi tariffari 2020 12.145

Provincia di Padova c/esercizio DGRV 1814/2020 -  
minori ricavi tariffari 2020 1.534.014

Provincia di Padova c/esercizio DGRV 1814/2020 -  
minori ricavi tariffari 2020 151.687

Provincia di Padova c/esercizio DGRV 747/21 All. A 396.908

Provincia di Rovigo c/esercizio DGRV 1814/2020 -  
minori ricavi tariffari 2020 270.176

Provincia di Rovigo c/esercizio DGRV 747/21 -  
minori ricavi tariffari 2021 63.615

Provincia di Rovigo c/capitale Mezzi 7.667

Provincia di Rovigo c/capitale Mezzi 1.802

BUSITALIA VENETO

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Ministero del lavoro – tramite 
Regione Toscana Contributo CCNL 2021 3.578.255

Ministero del lavoro-
compensazione Mod F24 Oneri malattia 2021 47.471

Regione Toscana – tramite 
Ataf&linea scarl DL 19/04/2021 n. 137 - ANTICIPAZIONE 889.897

Ministero del lavoro Contributi CCNL 2021 I Semestre 2.146.953

Ministero del lavoro Contributi CCNL 2020 Saldo 2.222.454

Ministero del lavoro Oneri Malattia 2014 341.722

Ministero del lavoro Oneri Malattia 2014 403.000

Regione Toscana Contributi c/capitale 795.317

Regione Toscana Contributi Covid-19 2.587.224

Regione Toscana Contributi Covid-19 818.100

Regione Toscana Contributi Covid-19 1.625.926

ATAF GESTIONI
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SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Ministero del lavoro (Regione 
Toscana) Contributi CCNL 2021 Acconto 1.513.410

Ministero del lavoro  
(Regione Toscana) Contributi CCNL 2020 Saldo 1.628.417

Ministero del lavoro  
(Regione Umbria) Contributi CCNL 2021 Acconto 5.994.795

Ministero del lavoro  
(Regione Umbria) Contributi CCNL 2019 III Acconto 2.551.591

Ministero del lavoro  
(Regione Umbria) Contributi CCNL 2020 Acconto 6.159.091

Consip tramite One Scarl Contributi acquisto autobus 844.812

Regione Umbria Contributi Finanziamento Autobus MIMS MEF 
2016 3.020.732

Regione Umbria Contributi Finanziamento Autobus Por Fers 
2019 1.852.850

Regione Toscana Contributi autobus 272.534

Ministero del Lavoro Indennità di malattia 2014 162.525

Ministero del Lavoro Indennità di malattia 2015 851.705

Regione Umbria Ristori Covid-19 96.506

Regione Umbria Ristori Covid-19  42.238

Regione Umbria Ristori Covid-19  102.531

Regione Umbria - tramite scarl Ristori Covid-19 891.939

Regione Umbria - tramite scarl Ristori Covid-19  390.379

Regione Umbria - tramite scarl Ristori Covid-19  759.246

Regione Toscana - tramite scarl Ristori Covid-19  100.374

Regione Toscana - tramite scarl Ristori Covid-19  87.969

Regione Toscana - tramite scarl Ristori Covid-19  19.049

Regione Toscana - tramite scarl Ristori Covid-19  188.343

Regione Toscana - tramite scarl Ristori Covid-19  19.049

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Regione Puglia
Interramento Triggiano - Capurso e raddoppio 
Mungivacca - Noicattaro Bretella Ferroviaria 
del Sud Est Barese

41.957.211

Regione Puglia Lavori di realizzazione di sottosistema di Terra 
(Anello di Bari) SCMT ENCODER 1.118.074

Regione Puglia Lavori di realizzazione armamento ferroviario 
dell'anello di Bari 5.585.758

Regione Puglia Metropolitana di superfice Martina/Lecce/ 
Gagliano Elettrificazione ed eliminazione PL 26.000.000

Regione Puglia Fornitura n. 1 elettrotreno 1.596.000

Regione Puglia n. 5 composizioni Elettrotreni 8.386.000

Regione Puglia SCMT Intera rete 1.952.760

Regione Puglia n. 4 composizioni Elettrotreni 3.497.620

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Commissione Europea Progetto Chariot 237.054

Commissione Europea Progetto Sprint-final 179.359

Commissione Europea Progetto Orchestra 137.156

Commissione Europea Progetto IP4MAS 74.375

Commissione Europea Progetto 5GEVE 64.790

BUSITALIA SITA NORD FERROVIE DEL SUD EST

FSTECHNOLOGY
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SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO

Cassa Depositi e Prestiti
Contributo di cui alla Delibera Cipe n.101/06 
ex PAV per il finanziamento del 3° e 4° Stralcio 
funzional e della Pedemontana

17.318.000

Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili

Delibera CIPE 109/2015 L. 164/2014 Sblocca 
Italia 44.818.000

Regione Marche Finanziamenti Accordo Quadro Pedemontana 
Marche 6.009.000

Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura delle 
Marche

Convenzione a suo tempo stipulata con la 
Camera di Commercio di Macerata il 7/11/2007 448.000

Anas SpA Contratto di Programma MIT-Anas 2016-2020 
(Del. CIPE 65 del 7/8/17) ML2 sub 1.1 P.V. 5 9.592.000

Anas SpA Contratto di Programma MIT-Anas 2016-2020 
(Del. CIPE 65 del 7/8/17) ML1 sub 2.5 P.V. 10 5.000

Anas SpA

Agg.nto 2018/2019 del Contratto di 
Programma MIT/Anas 2016/2020 a valere su 
Legge di Bilancio n. 205/2017 art.1 comma 1164 
P.V.6 QU6

3.644.000

Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili Del. CIPE 64 del 01/12/2016 Lodo Arbitrale 49.585.000

QUADRILATERO MARCHE UMBRIA
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ALLEGATO: GRI CONTENT INDEX
| INTRODUZIONE AL 

GRI CONTENT INDEX 
(PERIMETRO DI 
REPORTING)

In funzione dei criteri di materialità 
(impatti reali o potenziali con riferi-
mento alle tematiche materiali e alla 
natura del business delle società) e 
di controllo (diretto/indiretto) sono 
stati identificati diversi perimetri di 
rendicontazione a seconda della te-
matica di riferimento:

* profilo del Gruppo e complian-
ce: Ferrovie dello Stato Italiane 

SpA (Holding del Gruppo) e so-
cietà consolidate con il meto-
do integrale (si veda Relazione 
Finanziaria Annuale 2021, Alle-
gato Area di consolidamento e 
partecipazioni del Gruppo);

* governance: Ferrovie dello Sta-
to Italiane SpA;

* dati di natura economica: Fer-
rovie dello Stato Italiane SpA 
(Holding del Gruppo) e società 

consolidate con il metodo inte-
grale (si veda Relazione Finan-
ziaria Annuale 2021, Allegato 
Area di consolidamento e par-
tecipazioni del Gruppo); 

* dati di customer65 (Centralità 
dei bisogni delle persone e dei 
clienti): società consolidate con 
metodo integrale che offrono 
servizi al pubblico e che svolgo-
no indagini per valutare la sod-
disfazione dei clienti:

* dati di sicurezza (Promozione 
della sicurezza, Security, sicu-
rezza delle informazioni e pri-
vacy, Infrastrutture sostenibili): 

SETTORE OPERATIVO CONTROLLATE DIRETTE CONTROLLATE 
INDIRETTE

Infrastruttura Rete Ferroviaria Italiana SpA
Anas SpA

Trasporto 
(passeggeri su ferro)

Trenitalia SpA
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl

TrainOSE SA
Gruppo Netinera
Trenitalia c2c 
Limited

Trasporto 
(passeggeri su gomma)

Busitalia Sita Nord Srl
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl

Busitalia Campania 
SpA
Busitalia Veneto 
SpA
Qbuzz BV

Trasporto 
(merci su ferro) Mercitalia Logistics SpA

Mercitalia Rail Srl
Mercitalia Shunting 
& Terminal Srl

SETTORE OPERATIVO CONTROLLATE DIRETTE CONTROLLATE 
INDIRETTE

Infrastruttura
Rete Ferroviaria Italiana SpA
Anas SpA
Italferr66 SpA

Trasporto 
(passeggeri su ferro)

Trenitalia SpA
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl

TrainOSE SA
Gruppo Netinera
Trenitalia c2c 
Limited
Trenitalia France 
SAS

Trasporto 
(passeggeri su gomma)

Busitalia Sita Nord Srl
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl

Busitalia Campania 
SpA
Busitalia Veneto 
SpA
Qbuzz BV

Trasporto 
(merci su ferro) Mercitalia Logistics SpA

Mercitalia Rail Srl
Mercitalia Shunting 
& Terminal Srl

65 Rispetto allo scorso anno non sono inclusi i dati relativi ai servizi TPL offerti in Toscana. La società Ataf Gestioni è uscita dal perimetro del 
Gruppo.

66 I dati riguardano gli appalti civili e tecnologici nei quali Italferr SpA è coinvolta come Direzione Lavori e/o Coordinatore in fase di Esecuzione 
Lavori, nonché per gli appalti relativi a nuove linee AV/AC affidate a General Contractor nei quali Italferr SpA svolge il ruolo di Direzione Lavori e di 
Alta Sorveglianza per la sicurezza, e infine per gli appalti a Contraente Generale, nei quali Italferr SpA svolge il ruolo di Alta Sorveglianza sia per la 
Direzione Lavori sia per la sicurezza. I dati si trovano nel paragrafo Acquisti responsabili.

società che hanno la responsa-
bilità della sicurezza della cir-
colazione sulla rete ferroviaria 
e stradale; appalti di lavoro su 

infrastrutture ferroviarie; secu-
rity sugli asset core funzionali 
all’esercizio ferroviario; società 
che offrono servizi al pubblico:
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* dati relativi al personale (Le no-
stre persone e il loro valore): i 
dati delle consistenze sono re-
lativi a Ferrovie dello Stato Ita-
liane SpA e società consolidate 
con il metodo integrale (si veda 
Relazione Finanziaria Annuale 
2021, allegato Area di consoli-

* dati di natura ambientale (Ener-
gia ed emissioni, Altri impatti): i 
dati ambientali ricomprendono 
oltre alla Capogruppo, le so-
cietà consolidate con il metodo 
integrale, sulle quali FS Italiane 

damento e partecipazioni del 
Gruppo). Le informazioni rela-
tive alle analisi di dettaglio ri-
chieste dagli standard adottati 
nella redazione della DNF (ad 
esempio, turnover, distribuzio-
ne del personale, retribuzioni, 
formazione, ecc.) si riferiscono 

mediamente a un perimetro che 
rappresenta circa il 76% della 
consistenza totale del Grup-
po67. Tali informazioni oltre che 
alla Capogruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA, fanno riferi-
mento a:

SETTORE OPERATIVO CONTROLLATE DIRETTE CONTROLLATE 
INDIRETTE

Infrastruttura Rete Ferroviaria Italiana SpA
Italferr SpA

Terminali Italia Srl
Grandi Stazioni Rail 
SpA
Cremonesi 
Workshop

Trasporto 
(passeggeri su ferro)

Trenitalia SpA
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl

Trasporto 
(passeggeri su gomma)

Busitalia Campania 
SpA
Busitalia Veneto 
SpA
Qbuzz BV

Trasporto 
(merci su ferro) Mercitalia Logistics SpA

Mercitalia Rail Srl
Mercitalia 
Intermodal SpA

Servizi immobiliari FS Sistemi Urbani Srl
Grandi Stazioni Immobiliare SpA

Altri servizi

Ferservizi SpA
Italcertifer SpA
Nugo SpA
FS Tecnology SpA
FS International

SETTORE OPERATIVO CONTROLLATE DIRETTE CONTROLLATE INDIRETTE

Infrastruttura
Rete Ferroviaria Italiana SpA

Terminali Italia Srl
Bluferries Srl
Blu Jet Srl
Grandi Stazioni Rail SpA

Anas SpA
Italferr SpA68

Trasporto 
(passeggeri su ferro)

Trenitalia SpA
Ferrovie del Sud Est  
e Servizi Automobilistici Srl

TrainOSE SA
Gruppo Netinera
Trenitalia c2c Limited
Trenitalia France SAS

Trasporto 
(passeggeri su gomma) Busitalia - Sita Nord Srl

Ataf Gestioni Srl
Busitalia Campania SpA
Busitalia Veneto SpA
Qbuzz BV

Trasporto 
(merci su ferro) Mercitalia Logistics SpA

Mercitalia Rail Srl
Mercitalia Shunting & Terminal 
Srl
TX Logistik AG

Servizi immobiliari FS Sistemi Urbani Srl

Altri servizi Ferservizi SpA

67 Laddove l’informazione si riferisce a un diverso perimetro, viene specificato in nota nel relativo paragrafo.

68 Gli impatti ambientali dei cantieri in cui Italferr effettua la direzione lavori sono rappresentati separatamente. Tale scelta è stata effettuata 
al fine di depurare le variazioni annuali degli indicatori dagli effetti legati all’andamento delle attività di cantiere che, per loro natura, non hanno 
carattere di continuità e regolarità nei volumi. 

SpA esercita un controllo diret-
to (a esclusione delle società 
che svolgono attività finanziarie 
e di certificazione/ispezione nel 
settore del trasporto ferrovia-
rio, per le quali l’impatto non è 

ritenuto materiale) e quelle sulle 
quali esercita un controllo indi-
retto attraverso le sue control-
late, con un numero di dipen-
denti maggiore di 100.

* Dati relativi ai fornitori (Acquisti responsabili): i dati si riferiscono alle società esterne con le quali le società 
del Gruppo, rientranti nel perimetro ambientale, hanno rapporti diretti.
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Di seguito si riporta la tabella di raccordo tra gli aspetti materiali identificati, la tematica del GRI corrispondente 
e il relativo perimetro di rendicontazione. Per ciascun aspetto del GRI legato alle tematiche materiali identificate 
sono stati considerati i relativi impatti, attuali o potenziali, interni ed esterni al perimetro del Gruppo.

ASPETTI MATERIALI  
PER IL GRUPPO FS ITALIANE

PERIMETRO  
INTERNO

PERIMETRO ESTERNO GRI STANDARD E DISCLOSURE NOTE

Economia circolare e acquisti 
responsabili

Gruppo FS Italiane Catena di fornitura

Materiali
Acqua e scarichi idrici
Rifiuti
Compliance ambientale

GRI 301
GRI 303
GRI 306
GRI 307

Per il perimetro esterno, la valutazione degli impatti è 
relativa alle attività di cantiere e alle attività di assessment 
dei fornitori.

Mitigazione del cambiamento 
climatico

Gruppo FS Italiane Catena di fornitura
Energia
Emissioni

GRI 302
GRI 305

Per il perimetro esterno, la valutazione degli impatti è 
relativa alle attività di cantiere e alle attività di assessment 
dei fornitori.

Conduzione etica e responsabile del 
business

Gruppo FS Italiane
Catena di fornitura
Sistema Paese

Performance economiche
Anticorruzione
Comportamento anti-concorrenziale
Imposte
Pratiche per la sicurezza
Privacy dei clienti
Politica pubblica
Compliance socio-economica

GRI 201
GRI 205
GRI 206
GRI 207
GRI 410
GRI 418
GRI 415
GRI 419

Economia circolare e acquisti 
responsabili

Gruppo FS Italiane Catena di fornitura

Pratiche di approvvigionamento
Valutazione ambientale dei fornitori
Non discriminazione
Libertà di associazione e di contrattazione 
collettiva
Lavoro minorile
Lavoro forzato o obbligatorio
Valutazione del rispetto dei diritti umani
Valutazione sociale dei fornitori

GRI 204
GRI 308
GRI 406
GRI 407
GRI 408
GRI 409
GRI 412
GRI 414

Innovazione, digitalizzazione  
e cyber security

Gruppo FS Italiane
Clienti
Sistema Paese

- -

Valore al cliente Gruppo FS Italiane
Clienti
Sistema Paese

Comunità locali GRI 413

Valore al cliente Gruppo FS Italiane Clienti
Modalità di coinvolgimento degli 
stakeholder

GRI 102

Sicurezza delle persone: valori, 
tecnologie e cultura

Gruppo FS Italiane
Dipendenti

Catena di fornitura Clienti
Salute e sicurezza sul lavoro
Salute e sicurezza dei clienti

GRI 403
GRI 416

Per la catena di fornitura, la valutazione degli impatti è 
relativa alle attività di cantiere e alle attività di assessment 
dei fornitori

Inclusione, valorizzazione e sviluppo 
delle persone

Gruppo FS Italiane
Dipendenti

Occupazione
Relazioni tra lavoratori e management
Formazione e istruzione
Diversità e pari opportunità
Non discriminazione

GRI 401
GRI 402
GRI 404
GRI 405
GRI 406

Resilienza delle infrastrutture e dei 
sistemi di mobilità

Gruppo FS Italiane
Clienti
Sistema Paese

- -
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INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GRI 102: INFORMATIVA GENERALE

PROFILO DELL'ORGANIZZAZIONE

102-1 Nome dell’or-
ganizzazione Gruppo in sintesi

102-2 
Attività, mar-
chi, prodotti 
e servizi 

Modello di business
Performance economiche e finanziarie dei 
settori
Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Andamento dei mercati di 
riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane

102-3 
Luogo della 
sede princi-
pale 

Note -  Attività del Gruppo FS Italiane e 
struttura del Bilancio consolidato

102-4 Luogo delle 
attività

Performance economiche e finanziarie dei 
settori
Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Andamento dei mercati di 
riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane
Allegati – Area di consolidamento e 
partecipazioni del Gruppo

102-5
Proprietà e 
forma giuri-
dica

Relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari
Note - Patrimonio netto di pertinenza del 
Gruppo

102-6 Mercati 
serviti

Performance economiche e finanziarie dei 
settori
Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Andamento dei mercati di 
riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane
Allegati – Area di consolidamento e 
partecipazioni del Gruppo

102-7
Dimensione 
dell’organiz-
zazione

Gruppo in sintesi
Modello di business
Performance economiche e finanziarie dei 
settori
Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Andamento dei mercati di 
riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane
Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Capitale umano

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

102-8

Informazioni 
sui dipenden-
ti e gli altri 
lavoratori

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Capitale umano

Le attività significative del Gruppo sono svolte 
da lavoratori dipendenti.
Nel 2021 non si sono registrate variazioni 
significative nella composizione dell’organico.

102-9 Catena di 
fornitura

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena di fornitura sostenibile

102-10

Modifiche 
significative 
all’organizza-
zione e alla 
sua catena di 
fornitura

Performance economiche e finanziarie dei 
settori
Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Andamento dei mercati di 
riferimento e focus sul Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane

Nel 2021 non si sono registrate variazioni 
significative nell’organizzazione e nella catena 
di fornitura.

102-11 Principio di 
precauzione

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Approccio, impegni e politiche
Relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari – Il sistema di Controllo 
interno e Gestione dei Rischi

Nella valutazione e gestione dei rischi 
economici, ambientali e sociali il Gruppo 
adotta un approccio basato sul principio 
precauzionale.

102-12 Iniziative 
esterne

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Approccio, impegni e politiche
Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena di fornitura sostenibile

102-13 Adesione ad 
associazioni Dialogo con gli stakeholder

STRATEGIA 

102-14
Dichiarazio-
ne di un alto 
dirigente

Lettera del Presidente
Impegno per uno sviluppo sostenibile – Ap-
proccio, impegni e politiche

ETICA E INTEGRITÀ  

102-16 

Valori, princi-
pi, standard 
e norme di 
comporta-
mento

Relazione sul governo societario e gli as-
setti proprietari – Ulteriori informazioni di 
Governo societario
Impegno per uno sviluppo sostenibile – Ap-
proccio, impegni e politiche
Impegno per uno sviluppo sostenibile – Ca-
tena di fornitura sostenibile

https://www.fsitaliane.it/content/fsitaliane/it/
il-gruppo-fs/governance/il-codice-etico-.html
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INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GOVERNANCE

102-18 Struttura di 
governance

Relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari

102-22

Composizio-
ne del mas-
simo organo 
di governo e 
relativi comi-
tati

Relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari

Il Consiglio di Amministrazione di FS, nel pe-
riodo di riferimento (esercizio 2021), è compo-
sto da sette Amministratori: il Presidente (di 
sesso femminile), un Amministratore Delegato 
(di sesso maschile) munito di ampie dele-
ghe gestionali e cinque amministratori non 
esecutivi e indipendenti (due dei quali di sesso 
femminile e tre di sesso maschile) secondo 
quanto valutato dallo stesso Consiglio di Am-
ministrazione, sulla base delle dichiarazioni e 
informazioni rese dagli interessati e prenden-
do a riferimento - pur in assenza di qualsiasi 
obbligo formale - quanto previsto dal Codice 
di Autodisciplina delle società quotate appro-
vato da Borsa Italiana.
Il numero complessivo degli altri incarichi 
sociali ricoperti dai membri del CdA di FS 
SpA in carica dal 26 maggio 2021, nel perio-
do di riferimento (fino al 31 dicembre 2021), 
all’interno del Gruppo è pari a zero. Il nume-
ro complessivo degli altri incarichi sociali e 
impegni di diversa natura ricoperti dai membri 
del CdA di FS SpA, nel periodo di riferimento, 
all’esterno del Gruppo è pari a 72, di cui 17 
con natura di rapporto societario in società 
di capitali e i restanti principalmente riferiti 
a incarichi/impegni in altre entità quali, inter 
alia, università, enti accademici, associazioni 
rappresentative di categoria, enti non profit e 
enti territoriali.
Non si riscontra la presenza di soci o gruppi di 
soci di minoranza.

102-24

Nomina e 
selezione 
del massimo 
organo di 
governo 

Relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari - Consiglio di Amministrazione 
di FS SpA

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

102-40 
Elenco dei 
gruppi di 
stakeholder 

Dialogo con gli stakeholder

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

102-41 
Accordi di 
contrattazio-
ne collettiva

Impegno per uno sviluppo sostenibile – Ca-
pitale umano

102-42 

Individuazio-
ne e sele-
zione degli 
stakeholder

Dialogo con gli stakeholder

102-43

Modalità di 
coinvolgi-
mento degli 
stakeholder

Dialogo con gli stakeholder

102-44
Temi e criti-
cità chiave 
sollevati

Dialogo con gli stakeholder
Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Esperienza del viaggio

PRATICHE DI RENDICONTAZIONE

102-45

Soggetti 
inclusi nel 
bilancio con-
solidato

Allegati – Area di consolidamento e parte-
cipazioni del Gruppo

102-46

Definizione 
del contenu-
to del report 
e perimetri 
dei temi

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodolo-
gica

102-47
Elenco dei 
temi mate-
riali

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodolo-
gica

102-48
Revisione 
delle infor-
mazioni

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodolo-
gica

Gli eventuali re-statement e riclassifiche sono 
di volta in volta indicate all'interno del presen-
te documento.

102-49
Modifiche 
nella rendi-
contazione

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodolo-
gica

Gli eventuali re-statement e riclassifiche sono 
di volta in volta indicate all'interno del presen-
te documento.
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INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

102-50
Periodo di 
rendiconta-
zione

Il periodo di rendicontazione è il 2021.

102-51
Data del 
report più 
recente

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 30 
dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodologica

102-52
Periodicità 
della rendi-
contazione

La periodicità di rendicontazione è annuale.

102-53

Contatti per 
richiedere 
informazioni 
riguardanti il 
report

Email:
rapportosostenibilita@fsitaliane.it
Fax:
06 644102077

102-54

Dichiarazione 
sulla rendi-
contazione in 
conformità ai 
GRI Stan-
dards

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodolo-
gica

102-55 Indice dei 
contenuti GRI GRI content index (disponibile online).

102-56 Assurance 
esterna

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di ca-
rattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 30 
dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodologica

GRI 103: MODALITÀ DI GESTIONE

103-1

Spiegazio-
ne del tema 
materiale e 
del relativo 
perimetro

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 
30 dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodolo-
gica

GRI content index (disponibile online)

103-2

La modalità 
di gestione e 
le sue com-
ponenti

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di ca-
rattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 30 
dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodologica 
Impegno per uno sviluppo sostenibile: 
* Approccio, impegni e politiche
* Sostenibilità ambientale
* Esperienza del viaggio
* Catena di fornitura sostenibile
* Capitale umano
* Impegno per la comunità

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

103-3
Valutazione 
delle modali-
tà di gestione

Relazione sulla Gestione e informazioni non 
finanziarie – Dichiarazione consolidata di ca-
rattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 30 
dicembre 2016, n. 254 - Nota Metodologica 
Impegno per uno sviluppo sostenibile: 
* Approccio, impegni e politiche
* Sostenibilità ambientale
* Esperienza del viaggio
* Catena di fornitura sostenibile
* Capitale umano
* Impegno per la comunità

GRI 200: ECONOMICO 

GRI 201: PERFORMANCE ECONOMICHE

201-1

Valore 
economico 
direttamente 
generato e 
distribuito

Premessa – Conto economico consolidato

GRI 204: PRATICHE DI APPROVVIGIONAMENTO 

204-1

Proporzione 
di spesa ver-
so fornitori 
locali

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena di fornitura sostenibile

GRI 205: ANTICORRUZIONE  

205-2

Comunicazio-
ne e forma-
zione in mate-
ria di politiche 
e procedure
anticorruzio-
ne

Relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari
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INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GRI 206: COMPORTAMENTO ANTICONCORRENZIALE

206-1

Azioni legali 
per com-
portamento 
anticon-
correnziale, 
antitrust e 
pratiche mo-
nopolistiche

Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Attività regolatoria dell’Autorità 
di Regolazione dei Trasporti (ART) 
Altre informazioni

Tutti i dipendenti e gli amministratori delle 
società del Gruppo, nell’espletamento della 
propria attività professionale, rispettano 
rigorosamente i limiti imposti dalla normativa 
antitrust e osservano con attenzione le pre-
scrizioni previste dal Manuale di Compliance 
Antitrust e dal Codice di Condotta Antitrust, 
un vademecum operativo che raccoglie, in 
forma sintetica, per esigenze di consultazio-
ne rapida e tempestiva, le principali regole di 
comportamento da adottare qualora si ravvisi 
o si debba affrontare una delle seguenti cir-
costanze: (i) possibile iniziativa in violazione 
della normativa antitrust; (ii) attività ispet-
tive condotte da un’autorità di tutela della 
concorrenza; (iii) gestione di una procedura 
ad evidenza pubblica nel ruolo di stazione 
appaltante.

GRI 300: AMBIENTALE  

GRI 301: MATERIALI  

301-1

Materiali 
utilizzati 
per peso o 
volume

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

GRI 302: ENERGIA 

302-1

Energia 
consumata 
all’interno 
dell’organiz-
zazione

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

GRI 303: ACQUA E SCARICHI IDRICI (2018) 

303-1

Interazione 
con l'acqua 
come risorsa 
condivisa

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

303-2

Gestione 
degli impatti 
correlati allo 
scarico di 
acqua

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

303-3 Prelievo 
idrico 

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

In considerazione dei business caratteristici 
del Gruppo FS Italiane, non risultano presenti 
aree a stress idrico.

303-4 Scarico di 
acqua

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale  

In considerazione dei business caratteristici 
del Gruppo FS Italiane, non risultano presenti 
aree a stress idrico.

GRI 304: BIODIVERSITÀ

304-1

Siti operativi 
di proprietà, 
detenuti in 
locazione, 
gestiti in (o 
adiacenti ad) 
aree protet-
te e aree a 
elevato valore 
di biodiversità 
esterne alle 
aree protette

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

GRI 305: EMISSIONI

305-1
Emissioni di-
rette di GHG 
(Scope 1)

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

305-2

Emissioni 
indirette di 
GHG da con-
sumi energe-
tici (Scope 2)

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

GRI 306: RIFIUTI (2020)

306-1

Produzione di 
rifiuti e impat-
ti significativi 
connessi ai 
rifiuti

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale

306-2

Gestione 
degli impatti 
significativi 
connessi ai 
rifiuti

Impegno per uno sviluppo sostenibile - So-
stenibilità ambientale
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306-3 Rifiuti  
prodotti

Impegno per uno sviluppo sostenibile -  
Sostenibilità ambientale

306-4
Rifiuti non 
destinati a 
smaltimento

Impegno per uno sviluppo sostenibile -  
Sostenibilità ambientale

306-5
Rifiuti de-
stinati allo 
smaltimento

Impegno per uno sviluppo sostenibile -  
Sostenibilità ambientale

306-3 Sversamenti 
significativi 

Impegno per uno sviluppo sostenibile -  
Sostenibilità ambientale 

GRI 308: VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI 

308-1

Nuovi forni-
tori che sono 
stati valutati 
utilizzando 
criteri am-
bientali

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena di fornitura sostenibile

GRI 400: SOCIALE  

GRI 401: OCCUPAZIONE 

401-1 
Nuove as-
sunzioni e 
turnover 

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano

Per quanto concerne il tasso di turnover del 
personale per fasce di età, è stata utilizzata 
una rappresentazione maggiormente detta-
gliata, rispetto alla richiesta dello standard, in 
quanto ritenuta più significativa.

GRI 403: SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (2018)

403-1

Sistema di 
gestione 
della salute e 
sicurezza sul 
lavoro

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano
Capitale umano - Sistemi di Gestione 

403-2

Identificazio-
ne dei perico-
li, valutazione 
dei rischi e 
indagini sugli 
incidenti

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano
Capitale umano - Sistemi di Gestione 

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
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403-3
Servizi di 
medicina del 
lavoro

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano

403-4

Partecipazio-
ne e consul-
tazione dei 
lavoratori e 
comunicazio-
ne in materia 
di salute e 
sicurezza sul 
lavoro

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano

403-5

Formazione 
dei lavoratori 
in materia 
di salute e 
sicurezza sul 
lavoro

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano

403-6
Promozione 
della salute 
dei lavoratori

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano

403-7

Prevenzione 
e mitigazione 
degli impatti 
in materia di 
salute e sicu-
rezza sul lavo-
ro all'interno 
delle relazioni 
commerciali

L’indicatore non è applicabile in quanto il 
Gruppo ha controllo sia sui lavoratori che sul 
luogo di lavoro.

403-9 Infortuni sul 
lavoro

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano
Capitale umano – Sistemi di gestione
Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Sostenibilità ambientale

Per le altre informazioni richieste dallo stan-
dard (403-9a e 403-9b), ad oggi non disponi-
bili per mancanza di dati necessari, è in corso 
un’analisi approfondita per strutturare un pro-
cesso di raccolta nel medio-lungo termine.

GRI 404: FORMAZIONE E ISTRUZIONE

404-1

Ore medie di 
formazione 
annua per 
dipendente 

Impegno per uno sviluppo sostenibile –  
Capitale umano
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GRI 405: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ  

405-1

Diversità ne-
gli organi di 
governo e tra 
i dipendenti

Impegno per uno sviluppo sostenibile – Ca-
pitale umano
Relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari - Consiglio di Amministrazione 
di FS SpA- Composizione e nomina

Per quanto concerne la distribuzione del per-
sonale per fasce di età, è stata utilizzata una 
rappresentazione maggiormente dettagliata, 
rispetto alla richiesta dello standard, in quan-
to ritenuta più significativa.

GRI 406: NON DISCRIMINAZIONE

406-1 

Episodi di 
discriminazio-
ne e misure 
correttive 
adottate

 Nel 2021 non è stato registrato alcun episodio 
di discriminazione.

GRI 407: LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

407-1

Attività e 
fornitori in 
cui il diritto 
alla libertà di 
associazio-
ne e con-
trattazione 
collettiva 
può essere a 
rischio

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Capitale umano
Catena della fornitura sostenibile

Nel Gruppo FS Italiane non esistono rischi per 
la libertà di associazione e contrattazione 
collettiva. Il sistema di relazioni industriali del 
Gruppo FS Italiane prevede modalità e tempi 
dell'interlocuzione sindacale in un sistema arti-
colato di informazione e contrattazione ai vari 
livelli, nazionale e territoriale, con i soggetti 
sindacali titolati (Segreterie Nazionali/Segre-
terie territoriali/Rsu/Rsa). Il Gruppo FS Italia-
ne, inoltre, applica integralmente gli accordi 
interconfederali, incluso quello sulla rappresen-
tatività sindacale. Tutti i contratti del Gruppo 
prevedono l’accettazione integrale del Codice 
Etico. Non si segnalano fornitori o attività in 
cui la libertà di associazione e contrattazione 
collettiva sia esposta a rischi significativi.

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GRI 408: LAVORO MINORILE

408-1

Attività e for-
nitori a rischio 
significativo di 
episodi di la-
voro minorile

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena della fornitura sostenibile

Tutti i contratti del Gruppo prevedono l'ac-
cettazione integrale del Codice Etico. Non si 
segnalano fornitori o attività con significativo 
rischio di ricorso al lavoro minorile.

GRI 409: LAVORO FORZATO  

409-1 

Attività e 
fornitori con 
elevato rischio 
di casi di 
lavoro forzato 
o obbligato 

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena della fornitura sostenibile

Tutti i contratti del Gruppo includono l'ac-
cettazione integrale del Codice Etico. Non si 
segnalano fornitori o attività con significativo 
rischio di impiego di lavorato forzato.

GRI 412: VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI

412-3

Accordi di 
investimento 
e contratti 
significativi 
che includo-
no clausole 
relative ai 
diritti umani 
o che sono 
stati sotto-
posti a una 
valutazione 
in materia di 
diritti umani

Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena della fornitura sostenibile

Al momento non sono stati formalizzati ac-
cordi e/o contratti che includano specifiche 
clausole in merito al rispetto dei diritti umani 
o che siano sottoposti a valutazione circa l'ef-
fettiva implementazione di politiche di salva-
guardia dei diritti umani. 
Il Gruppo ha aderito al network del Global 
Compact (GC) dell’ONU, impegnandosi a ri-
spettare e integrare nel proprio modo di fare 
business 10 principi su diritti umani, lavoro, 
ambiente e lotta alla corruzione. 
Il 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione 
di FS SpA ha approvato la Politica di Soste-
nibilità del Gruppo, ispirata agli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) e ai princìpi del 
UN Global Compact.
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INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GRI 414: VALUTAZIONE SOCIALE DEI FORNITORI 

414-1

Nuovi for-
nitori che 
sono stati 
sottoposti a 
valutazione 
attraverso 
l’utilizzo di 
criteri sociali

Acquisti responsabili - Infrastrutture soste-
nibili – I nostri fornitori, Gestione responsa-
bile e creazione di valore
 Impegno per uno sviluppo sostenibile – 
Catena della fornitura sostenibile

GRI 415: POLITICA PUBBLICA

415-1 Contributi 
politici

Il Gruppo non elargisce contributi, diretti o 
indiretti e sotto qualsiasi forma, a partiti, mo-
vimenti, comitati e organizzazioni politiche e 
sindacali, a loro esponenti e candidati, tranne 
quelli dovuti in base a normative specifiche.
I rapporti con Partiti, Movimenti, Comitati 
e Organizzazioni politiche e sindacali sono 
intrattenuti esclusivamente dalle funzioni 
aziendali a ciò formalmente delegate (art. 5.5 
del Codice Etico del Gruppo FS).

GRI 416: SALUTE E SICUREZZA DEI CLIENTI

416-1

Valutazione 
degli impatti 
sulla salu-
te e sulla 
sicurezza per 
categorie di 
prodotto e 
servizi

Sicurezza nel viaggio

INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GRI 418: PRIVACY DEI CLIENTI  

418-1

Denunce 
comprovate 
riguardanti 
le violazioni 
della privacy 
dei clienti 
e perdita 
di dati dei 
clienti

In tema di privacy e perdita dati dei consumatori, nel corso 
del 2021 sono stati valutati come “data breach” (violazione 
della privacy) i seguenti casi: 
– errato invio del numero di cellulare di un passeggero 
agli altri passeggeri del treno FA 8819, nell’ambito della 
comunicazione di riprogrammazione dello stesso treno. Il 
passeggero in questione era stato quindi contattato dagli 
altri clienti. La violazione ha potenzialmente determinato 
la visualizzazione da parte di 153 persone del numero di 
telefono del cliente. Considerato quanto segue:
1. la tipologia di dati personali in questione (numero di 
telefono cellulare),
2. nel testo del sms era chiaramente indicato il numero 
corretto da chiamare per la riprogrammazione del viaggio,
3. la circostanza che lo stesso interessato a 7 giorni di 
distanza dall’evento dichiari di essere stato contattato da 
“alcuni clienti”, allegando gli screenshot degli sms che gli 
sono stati trasmessi da 3 clienti che lo hanno chiamato, 
lasciando presagire che solo pochi clienti abbiano notato il 
numero in questione,
4. l’impossibilità, per i clienti che hanno visualizzato il 
numero di cellulare di identificare il soggetto cui appartiene 
l’utenza indicata per errore,
si ritiene che le potenziali conseguenze negative per l’in-
teressato siano di limitato (se non trascurabile) impatto, e 
perciò superabili senza particolari difficoltà.
– errata inclusione da parte del servizio customer care di 
alcuni indirizzi mail nell’ambito di una comunicazione relati-
va alla riprogrammazione del treno
– a partire da marzo e fino a novembre 2021, Trenitalia ha 
ricevuto 48 segnalazioni di disconoscimento di opera-
zioni di trasferimento punti accumulati con il programma 
di loyalty Cartafreccia, distribuite nel corso del periodo. 
Nonostante i numeri esigui, Trenitalia ha effettuato ap-
profondite verifiche che non hanno evidenziato tuttavia la 
violazione dei sistemi, lasciando propendere per altre mo-
dalità di frode. Per tali motivazioni Trenitalia ha presentato 
atto di denuncia querela. In via prudenziale si è ritenuto 
comunque opportuno effettuare una notifica preliminare di 
data breach al Garante. 
Nel corso del 2021 è inoltre pervenuta una segnalazione 
con riferimento al possibile comportamento scorretto di 
un capotreno che, nell’ambito del controllo dei biglietti e del 
green pass, avrebbe letto ad alta voce i relativi dati perso-
nali. Al momento sono in corso degli approfondimenti.
Per quanto riguarda la controllata c2c, nel corso del 2021, 
sono pervenute le seguenti segnalazioni per possibile data 
breach:
– è stata inviata una e-mail agli indirizzi sbagliati che con-
teneva i dettagli sul ritorno al lavoro e lo stato medico
– una terza parte ha segnalato una violazione dei dati. Tale 
violazioni è stata poi ritirata perché nessun dato è stato 
compromesso
– un cliente ha effettuato una segnalazione relativa al 
fatto di aver ritirato il consenso ma di aver continuato a ri-
cevere marketing. La segnalazione è stata risolta a seguito 
di un’indagine 
– riscontrato con il sito Web, rispetto al quale per il quale si 
stava caricando un cookie di tracciamento prima che fosse 
concesso il consenso. Il problema è stato risolto dal sogget-
to esterno che gestisce le funzionalità del sito.
Nel caso di Netinera sono pervenute alcune segnalazio-
ni, che sono state oggetto di indagine e poi risolte. Non 
c’è stata nessuna segnalazione da parte delle autorità 
preposte.
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INDICATORI GRI DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA CON-
SOLIDATA (AI SENSI DEL D.LGS. 254/16) COMMENTI/DIRECT ANSWER

GRI 419: COMPLIANCE SOCIO - ECONOMICA  

419-1

Non confor-
mità con leg-
gi e normati-
ve in materia 
sociale ed 
economica

Scenario di riferimento e focus sul Gruppo 
Ferrovie - Attività regolatoria dell’Autorità 
di Regolazione dei Trasporti (ART) 
Altre informazioni

Nel corso del 2021, le tipologie di contenzioso 
maggiormente rilevanti, a livello di potenziali 
oneri economici, per le principali società del 
Gruppo sono state quelle relative a:
- richieste di inquadramento in mansioni su-
periori;
- richieste di riconoscimento del rapporto di 
lavoro subordinato nei confronti delle società 
per violazione della disciplina vigente in mate-
ria di divieto di interposizione di manodopera;
- obbligo solidale;
- conversione a tempo indeterminato dei 
contratti di lavoro a termine e/o a viaggio nel 
settore marittimo;
- amianto;
- contenzioso in materia di “Ricalcolo del TFR”;
- contenzioso in materia di “Contratti di Ap-
prendistato”;
- contenzioso in materia di “Riposi ex Regola-
mento CE 561/2006”;
- contenzioso in materia di retribuzione relati-
ve alle giornate feriali.
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| ATTESTAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO E DEL DIRIGENTE PREPOSTO | RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE

 

Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma 

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. – Società con socio unico  

Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma  

Cap. Soc. Euro 39.204.173.802,00 

Iscritta al Registro delle Imprese di Roma  

Cod. Fisc. e P. Iva 06359501001 – R.E.A. 962805 

 
 

Attestazione dell’Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari relativa al bilancio d’esercizio di Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA al 31 Dicembre 2021 ai sensi dell’art.154-bbiiss, comma 5, del D.Lgs. 58/1998 
 
 

1. I sottoscritti Luigi Ferraris e Roberto Mannozzi, rispettivamente Amministratore Delegato e 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art.154-bis, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, attestano: 

 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, e 

 l’effettiva applicazione,  

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso 
dell’esercizio 2021. 

 
2. Al riguardo si segnala che:  

a. la valutazione dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili per la formazione del bilancio d’esercizio di Ferrovie dello Stato Italiane SpA si è 
basata sul modello interno definito in coerenza con l’“Internal Controls – Integrated 
Framework” emesso dal “Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission” che 
rappresenta un framework di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente 
accettato a livello internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di rilievo.  
 

3.  Si attesta, inoltre che:  

3.1.  Il bilancio d’esercizio:  

a. è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 
Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria di Ferrovie dello Stato Italiane SpA. 

3.2.  La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, unitamente 
alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta. 

30 marzo 2022 

         Luigi Ferraris                                     Roberto Mannozzi 

 Amministratore Delegato                               Dirigente Preposto alla redazione  
                                dei documenti contabili societari 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da

Roberto Mannozzi
CN = Mannozzi Roberto
O = Ferrovie dello Stato Italiane SPA
C = IT

Firmato digitalmente da
Luigi Ferraris

O = FERROVIE DELLO STATO ITALIANE SPA
T = AMMINISTRATORE DELEGATO
SerialNumber = TINIT-FRRLGU62B23E514H
C = IT
Data e ora della firma: 30/03/2022 09:44:29
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5
BILANCIO DI  
ESERCIZIO DI
FERROVIE 
DELLO STATO 
ITALIANE SPA
AL 31 DICEMBRE 2021



PROSPETTI CONTABILI 
| CONTO ECONOMICO

| CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

valori in euro

NOTE 2021 2020

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4 153.011.925 188.535.042

Altri proventi 5 9.857.360 8.275.836

TOTALE RICAVI 162.869.285 196.810.878

Costo del personale 6 (65.162.304) (61.840.530)

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 7 (14.824.735) (8.387.759)

Costi per servizi 8 (152.717.226) (170.269.015)

Costi per godimento beni di terzi 9 (2.608.258) (4.343.385)

Altri costi operativi 10 (33.471.684) (12.100.159)

Costi per lavori interni capitalizzati 11 872.619 970.565

TOTALE COSTI (267.911.588) (255.970.283)

Ammortamenti 12 (24.585.028) (22.976.676)

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 13 (1.760.185) (5.156.590)

RISULTATO OPERATIVO (131.387.516) (87.292.671)

Proventi da partecipazioni 14 65.209.726 130.829.816

Altri proventi finanziari 14 139.137.779 165.233.654

Oneri su partecipazioni 15 (16.100.583) (48.882.971)

Altri oneri finanziari 15 (89.372.695) (132.310.594)

valori in euro

NOTE 2021 2020

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 136.993 40.959.019

COMPONENTI CHE NON SARANNO 
RICLASSIFICATE SUCCESSIVAMENTE 
NELL'UTILE/(PERDITA) DELL'ESERCIZIO:

Utili (perdite) relativi a benefici attuariali 28/30 (262.158) (237.899)

Effetto fiscale Utili (perdite) relativi a benefici 
attuariali 28/30 60.759 55.119

ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO, AL NETTO 
DEGLI EFFETTI FISCALI

(201.399) (182.780)

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 
DELL'ESERCIZIO (64.406) 40.776.239

valori in euro

NOTE 2021 2020

Totale proventi e oneri finanziari 98.874.227 114.869.905

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (32.513.289) 27.577.234

Imposte sul reddito 16 32.650.282 13.381.785

RISULTATO DEL PERIODO DELLE ATTIVITÀ 
CONTINUATIVE 136.993 40.959.019

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 136.993 40.959.019
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| SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA
valori in euro

NOTE 31.12.2021 31.12.2020

ATTIVITÀ

Immobili, impianti e macchinari 17 48.358.406 50.788.278

Investimenti immobiliari 18 449.837.629 442.403.269

Attività immateriali 19 53.533.929 50.147.475

Attività per imposte anticipate 20 174.427.259 175.033.072

Partecipazioni 21 38.055.974.521 38.061.634.521

Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 22 8.358.805.216 6.840.307.296

Crediti commerciali non correnti 23 3.529.017 3.758.600

Altre attività non correnti 24 24.595.193 24.065.497

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 47.169.061.170 45.648.138.008

Rimanenze 25 358.567.396 372.097.043

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 26 675.660.694 293.710.284

Crediti tributari 27 84.133.190 86.264.467

Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 22 2.196.118.793 3.147.542.214

Crediti commerciali correnti 23 178.745.741 196.458.944

Altre attività correnti 24 2.359.082.120 595.133.072

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 5.852.307.934 4.691.206.024

TOTALE ATTIVITÀ 53.021.369.104 50.339.344.032

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 28 39.204.173.802 39.204.173.802

valori in euro

NOTE 31.12.2021 31.12.2020

Riserve 28 66.854.616 64.806.665

Riserve di valutazione 28 (271.354) (69.955)

Utili (Perdite) portati a nuovo 28 628.862.321 589.951.253

Utile (Perdite) d'esercizio 28 136.993 40.959.019

TOTALE PATRIMONIO NETTO 39.899.756.378 39.899.820.784

PASSIVITÀ 

Finanziamenti a medio/lungo termine 29 8.029.992.583 6.533.734.581

TFR e altri benefici ai dipendenti 30 7.294.604 7.635.534

Fondi rischi e oneri 31 149.520.312 148.095.814

Passività per imposte differite 20 167.844.702 164.067.473

Passività finanziarie non correnti (inclusi i 
derivati) 32 4.895.039 4.827

Altre passività non correnti 34 27.003.070 29.028.996

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 8.386.550.310 6.882.567.225

Finanziamenti a breve termine e quota corrente 
finanziamenti medio/lungo termine 29 1.610.768.511 2.548.120.993

Passività finanziarie correnti (inclusi derivati) 32 631.849.985 314.144.825

Debiti commerciali correnti 33 106.268.988 132.710.431

Altre passività correnti 34 2.386.174.932 561.979.774

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 4.735.062.416 3.556.956.023

TOTALE PASSIVITÀ 13.121.612.726 10.439.523.248

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 53.021.369.104 50.339.344.032
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| PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO
valori in euro

PATRIMONIO NETTO RISERVE

ALTRE RISERVE RISERVE DI  
VALUTAZIONE

CAPITALE
 SOCIALE

RISERVA
 LEGALE

RISERVA 
STRAORDI-

NARIA

RISERVE 
DIVERSE

RISERVA PER UTILI/
(PERDITE) ATTUARIALI 

PER BENEFICI  
AI DIPENDENTI

TOTALE RISERVE UTILI/(PERDITE)  
PORTATI A NUOVO

UTILE/(PERDITA) 
 D'ESERCIZIO

 TOTALE PATRIMONIO 
NETTO

SALDO AL 1 GENNAIO 2020 39.204.173.802 53.473.021 112.825 53.585.846 374.612.026 226.672.871 39.859.044.545

Aumento di capitale

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto 
dell'esercizio precedente 11.333.644 11.333.644 215.339.227 (226.672.871)

Scissione verso RFI

Altri movimenti

Utile/(Perdite) complessivo 
rilevato

di cui: 

Utile/(Perdita) d'esercizio 40.959.019 40.959.019

Utili/(Perdite) rilevati 
direttamente a Patrimonio netto (182.780) (182.780) (182.780)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2020 39.204.173.802 64.806.665 (69.955) 64.736.710 589.951.253 40.959.019 39.899.820.784

Aumento di capitale

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto 
dell'esercizio precedente 2.047.951 2.047.951 38.911.068 (40.959.019)

Utile/(Perdite) complessivo 
rilevato

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio 136.993 136.993

Utili/(Perdite) rilevati 
direttamente a Patrimonio netto (201.399) (201.399) (201.399)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2021 39.204.173.802 66.854.616 (271.354) 66.583.262 628.862.321 136.993 39.899.756.378
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| RENDICONTO FINANZIARIO  

valori in euro

2021 2020

UTILE/(PERDITA) DI ESERCIZIO 136.993 40.959.019

Imposte sul reddito (32.650.282) (13.381.785)

Proventi/oneri finanziari (98.874.227) (114.869.905)

Ammortamenti 24.585.028 22.976.676

Accantonamenti e svalutazioni 3.151.104 21.972

Svalutazioni 178.048 (527.519)

Accantonamento fondi per benefici ai dipendenti 9.017 5.986

ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI 3.338.169 (499.561)

Variazione delle rimanenze 13.912.760 7.167.940

Variazione dei crediti commerciali 16.930.127 (42.258.403)

Variazione dei debiti commerciali (26.357.864) (29.445.229)

Variazione delle altre attività (1.758.474.247) 66.733.687

Variazione delle altre passività 1.827.472.727 (60.359.035)

Utilizzi fondi rischi e oneri (1.806.211) (1.884.389)

Pagamento benefici ai dipendenti (220.352) (384.813)

Proventi finanziari incassati/oneri finanziari pagati 102.343.476 58.401.219

Variazione dei crediti/debiti per imposte 28.712.756 47.195.887

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
OPERATIVA 99.048.853 (19.648.692)

Investimenti in immobili, impianti e macchinari (1.181.685) (1.770.581)

Investimenti immobiliari (12.559.975) (7.307.979)

Investimenti in attività immateriali (18.958.913) (23.776.328)

valori in euro

2021 2020

Investimenti in partecipazioni (164.496.725) (74.175.495)

INVESTIMENTI AL LORDO DEI CONTRIBUTI (197.197.298) (107.030.383)

Contributi-partecipazioni 153.576.725 63.459.429

CONTRIBUTI 153.576.725 63.459.429

Disinvestimenti in immobili, impianti e macchinari 18.612

Disinvestimenti in attività immateriali

Disinvestimenti in investimenti immobiliari 119 2.465

Disinvestimenti in partecipazioni 9.750.000 31.656

DISINVESTIMENTI 9.750.119 52.733

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
DI INVESTIMENTO (33.870.454) (43.518.221)

Erogazione e rimborso di finanziamenti a medio/lungo termine 1.478.185.757 227.172.062

Erogazione e rimborso di finanziamenti a breve termine (922.401.136) 302.575.701

Variazioni delle passività del leasing (171.505) (103.602)

Variazione delle attività finanziarie (562.417.439) (633.082.475)

Variazione delle passività finanziarie 2.931.130 (3.183.225)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO)  
DA ATTIVITÀ FINANZIARIA (3.873.193) (106.621.539)

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO GENERATO/(ASSORBITO) 
NELL'ESERCIZIO 61.305.206 (169.788.452)

Disponibilità liquide a inizio periodo (14.765.683) 155.022.769

Disponibilità liquide a fine periodo 46.539.523 (14.765.683)

di cui saldo del c/c intersocietario  (629.121.171) (298.480.531)
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NOTE ESPLICATIVE AL  
BILANCIO D’ESERCIZIO
1. ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ 

Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
(nel seguito anche la “Società” o 
“FS Italiane”) è una società costi-
tuita e domiciliata in Italia e orga-
nizzata secondo l’ordinamento giu-
ridico della Repubblica Italiana. La 
Società ha la propria sede sociale 
in Roma, P.zza della Croce Rossa, 1.

La pubblicazione del presente bi-
lancio è stata autorizzata dagli 
Amministratori in data 30 marzo 
2022 e lo stesso sarà sottoposto 
all’Assemblea per l’approvazione 
ed il successivo deposito, entro i 
termini previsti dalla legge. L’As-
semblea ha il potere di apportare 
modifiche al presente bilancio.

In presenza di significative parte-
cipazioni di controllo e in ottem-
peranza al principio contabile in-
ternazionale IFRS 10 Consolidated 
Financial Statements la Società ha 
redatto il Bilancio consolidato, che 
presenta nel 2021 un patrimonio 
netto di Gruppo pari a 41.385 mi-
lioni di euro e un utile d’esercizio di 
pertinenza del Gruppo pari a 194 
milioni di euro.

La Società KPMG SpA è incaricata 
della revisione legale dei conti per il 
novennio 2014-2022.

2. CRITERI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO

Il presente bilancio, relativo all’e-
sercizio chiuso al 31 dicembre 2021, 
è stato predisposto in conformità 
ai principi contabili internazionali 
(International Accounting Stan-
dards - IAS e International Finan-
cial Reporting Standards - IFRS) 
emanati dall’International Accoun-
ting Standards Board (IASB), e 
alle interpretazioni emesse dall’I-
FRS Interpretations Committee  
(IFRIC) e dallo Standing Interpre-
tations Committee (SIC), ricono-
sciuti nell’Unione Europea ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 
e in vigore alla chiusura dell’eserci-
zio (l’insieme di tutti i principi e le 
interpretazioni di riferimento so-
praindicati sono di seguito definiti 
“EU-IFRS”). In particolare, gli EU-I-
FRS sono stati applicati in modo 
coerente a tutti i periodi esposti 
nel presente documento.

Si segnala, inoltre, che il presen-
te bilancio è stato redatto sulla 
base delle migliori conoscenze de-
gli EU-IFRS e tenuto conto della 
miglior dottrina in materia; even-
tuali futuri orientamenti e aggior-
namenti interpretativi troveranno 
riflesso negli esercizi successivi, 
secondo le modalità di volta in vol-
ta previste dai principi contabili di 
riferimento.

Il bilancio è redatto e presentato 
in euro, che rappresenta la valuta 
funzionale della Società e cioè la 
moneta corrente dei paesi in cui la 
Società opera principalmente; tutti 
gli importi inclusi nelle tabelle delle 
seguenti note, salvo ove diversa-
mente indicato, sono espressi in 
migliaia di euro.

Di seguito sono indicati gli schemi 
di bilancio utilizzati e i relativi cri-
teri di classificazione adottati dalla 
Società, nell’ambito delle opzioni 
previste dallo IAS 1 “Presentazione 
del bilancio”:

* la situazione patrimoniale - fi-
nanziaria è stata predispo-
sta classificando le attività e 
le passività secondo il criterio 
“corrente/non corrente”;

* il Conto economico è stato pre-
disposto classificando i costi 
operativi per natura con sepa-
rata evidenza, se presenti, del 
risultato netto delle continuing 
operation da quello delle di-
scontinued operation;

* il Conto economico complessi-
vo comprende, oltre al risultato 
d’esercizio, le altre variazioni 
delle voci di patrimonio netto 
riconducibili a operazioni non 
poste in essere con gli azionisti 
della Società;

* il Prospetto delle variazioni del 
Patrimonio netto fornisce se-
parata evidenza del risultato 
di esercizio e di ogni altra va-
riazione non transitata a Conto 
economico;

* il Rendiconto finanziario è sta-
to predisposto esponendo i 
flussi finanziari derivanti dalle 
attività operative secondo il 
“metodo indiretto”.

* La Relazione finanziaria è inol-
tre accompagnata dalla Rela-
zione sulla Gestione che corre-
da il bilancio di esercizio.

Il presente Bilancio è stato redat-
to nel presupposto della continuità 
aziendale, in quanto gli Amministra-
tori hanno verificato l’insussistenza 
di indicatori di carattere finanzia-
rio, gestionale o altro genere che 
potessero segnalare criticità cir-
ca la capacità della Società di far 
fronte alle proprie obbligazioni nel 
prevedibile futuro e in particolare 
nei prossimi 12 mesi. La descrizione 
delle modalità attraverso le quali la 
Società gestisce i rischi finanziari 
è contenuta nella successiva Nota 
4 – “Gestione dei rischi finanziari”.

Il Bilancio è stato predisposto sulla 
base del criterio convenzionale del 
costo storico, salvo che per i casi in 
cui è obbligatoria l’applicazione del 
criterio del fair value. 

Si precisa, inoltre, che con il termi-
ne “corrente” s’intendono i 12 mesi 
successivi la data di riferimento del 
presente documento, mentre per 
“non corrente” i periodi oltre i 12 
mesi successivi la medesima data.

Nella predisposizione del presen-
te Bilancio sono stati applicati gli 
stessi principi contabili e criteri di 
redazione adottati nella redazione 
dello stesso al 31 dicembre 2020. 

Gli Amministratori, in data 30 
marzo 2022, hanno approvato il 
progetto di Bilancio di esercizio al 
31 dicembre 2021 e la sua messa 
a disposizione degli Azionisti nei 
termini previsti dall’art. 2429 c.c. Il 
presente progetto di Bilancio sarà 
successivamente sottoposto per 
l’approvazione all’Assemblea nei 
tempi di legge e sarà deposita-
to entro i termini previsti dall’art. 
2435 c.c. L’Assemblea ha il potere 
di apportare modifiche al presente 
Bilancio. Ai fini di quanto previsto 
dal paragrafo 17 dello IAS 10, la 
data di autorizzazione degli Am-
ministratori alla pubblicazione del 
progetto di Bilancio è il suddetto 
30 marzo 2022 data, appunto di 
approvazione da parte del Consi-
glio di Amministrazione.

3. PRINCIPI CONTABILI  
APPLICATI

I principi contabili e i criteri di va-
lutazione sono gli stessi adottati 
per la redazione del Bilancio con-
solidato annuale, al quale si rinvia, 
fatta eccezione per la rilevazione 
e valutazione delle partecipazioni 
in imprese controllate, a controllo 
congiunto e collegate, che sono 
iscritte al costo di acquisizione o 
di costituzione. In presenza di evi-
denze di perdita di valore, la recu-
perabilità è verificata attraverso il 
confronto tra il valore di carico e 
il maggiore tra il valore d’uso (de-
terminato attualizzando i flussi di 
cassa prospettici, ove possibile, 
della partecipazione) e il valore 
corrente (fair value) al netto dei 
costi di vendita. La quota di per-
dite eccedente il valore di carico 
contabile è rilevata in un apposito 
fondo del passivo nella misura in 
cui sussistano obbligazioni legali o 
implicite alla copertura delle per-
dite e/o al ripristino della misura 
legale del capitale sociale. Qualora 
l’andamento successivo della par-
tecipata oggetto di svalutazione 
evidenzi un miglioramento tale 
da far ritenere che siano venu-
ti meno i motivi delle svalutazioni 
effettuate, le partecipazioni sono 
rivalutate nei limiti delle svaluta-
zioni rilevate negli esercizi prece-
denti, nella voce “Proventi (oneri) 
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su partecipazioni”. Le altre parte-
cipazioni, differenti dalle società 
controllate, a controllo congiunto 
e collegate che non sono quotate 
in un mercato attivo e per le quali 
l’impiego di un opportuno model-
lo di valutazione non risulterebbe 
attendibile, sono valutate al costo.

I dividendi da partecipazioni sono 
rilevati a conto economico nell’e-
sercizio in cui sono deliberati.

I ricavi delle vendite e prestazio-
ni evidenziano un decremento di 
35.523mila euro rispetto all’eser-
cizio precedente, dovuto princi-
palmente all’effetto combinato dei 
seguenti fattori:

* nel corso dell’esercizio sono 
stati venduti immobili e terreni 
trading per un importo com-
plessivo di 23.038mila euro, 
ed è stata realizzata una plu-

PRINCIPI CONTABILI DI RECENTE 
EMISSIONE 

Con riferimento ai principi conta-
bili di recente emanazione si rinvia 
a quanto indicato nel Bilancio con-
solidato. 

USO DI STIME E VALUTAZIONI

Con riferimento all’utilizzo di stime 
contabili si rinvia a quanto indica-
to nel Bilancio consolidato. 

4. RICAVI DELLE VENDITE E PRE-
STAZIONI (153.012 MIGLIAIA DI 
EURO)

Il dettaglio delle voci che costitui-
scono i Ricavi delle vendite e pre-
stazioni, rilevati in applicazione 
del principio contabile internazio-
nale IFRS 15 per la rilevazione dei 
ricavi dai contratti con i clienti, è 
illustrato nelle tabelle e nei com-
menti di seguito esposti.

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 88.622 120.517 (31.895)

Servizi resi dalla capogruppo 50.843 49.652 1.191

Servizi diversi 14.611 59.261 (44.650)

Vendita immobili e terreni trading 23.038 11.502 11.536

Vendite diverse 130 102 28

ALTRI RICAVI PER VENDITE E PRESTAZIONI 64.390 68.018 (3.628)

Ricavi da gestione immobiliare 64.158 67.932 (3.774)

Ricavi per contributi 232 86 146

TOTALE 153.012 188.535 (35.523)

svalenza netta di 8.440mila 
euro (+5.157mila euro rispetto 
all’anno precedente). I ricavi 
da vendite immobiliari eviden-
ziano, quindi, un incremento 
di 11.536mila euro, dovuto alla 
risposta del mercato al porta-
foglio immobiliare proposto in 
vendita, che trova correlazione 
con l’incremento del costo del 
venduto (+6.379mila euro) di 

cui alla Nota 7 Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci; 

* nelle vendite diverse sono ri-
compresi i soli ricavi derivanti 
dalla vendita della rivista La 
Freccia che ha subito un incre-
mento rispetto allo scorso di 
esercizio di 28mila euro;

* si è registrato un decremen-
to dei ricavi da servizi diversi 

(44.650mila euro) da ricondur-
re principalmente agli effetti 
delle attività operative relative 
alla commessa Metro Riyadh; 
tale riduzione è dovuta a una 
riqualificazione delle assunzioni 
di base del progetto principal-
mente legate ai costi aggiuntivi 
e alle contingency legate alla 
pandemia per Covid-19; 

* l’incremento dei ricavi, in lie-
ve aumento sugli addebiti che 
Ferrovie dello Stato Italiane 
SpA ha effettuato nei confron-
ti delle società del Gruppo per 
1.191mila euro, è ascrivibile prin-
cipalmente ai servizi prestati 
nel 2021 connessi con le risorse 
umane (30.118mila euro), servi-
zi connessi alle relazioni ester-
ne (9.397mila euro), servizi di 

contabilità e attività tributaria 
(5.787mila euro), servizi rela-
tivi all’area affari istituzionali 
(3.309mila euro), affari socie-
tari (2.691mila euro); 

* i ricavi da gestione immobilia-
re, che comprendono princi-
palmente canoni di locazione, 
riaddebito oneri condominiali 
e ricavi da sfruttamento com-
merciale delle stazioni di pro-
prietà, evidenziano una ridu-
zione complessiva di 3.774mila 
euro, connessa principalmen-
te alla riduzione dei canoni di 
retrocessione rivenienti dalle 
Grandi Stazioni Rail SpA per 
6.857mila euro, solo in parte 
compensata da un incremento 
dei ricavi da riaddebito per at-
tività di Facility Management 

per Grandi Stazioni Retail SpA 
per 1.691mila euro, e da mag-
giori ricavi provenienti dalla 
vendita degli spazi pubblicitari 
nelle quattro principali grandi 
stazioni (Roma Termini, Milano 
Centrale, Napoli Centrale e To-
rino Porta Nuova) per 505mila 
euro. Si evidenzia, inoltre, una 
riduzione nei canoni di locazio-
ne su altri immobili di proprietà 
per effetto perimetro e per 
effetto della regolarizzazione 
delle partite pregresse connes-
se al rilascio dell’immobile di 
Genova Lagaccio (ex PaR), più 
che compensata dall’incremen-
to dei ricavi da riaddebito oneri 
condominiali per un incremento 
netto di 905mila euro. 
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valori in migliaia di euro

31 DICEMBRE 2021

ATTIVITÀ DA CONTRATTO

Ricavi rilevati nell'esercizio che erano inclusi nel saldo di apertura delle 
passività da contratto

Incrementi delle passività da contratto dovuti agli incassi, al netto degli 
importi rilevati nel corso dell'esercizio

Riclassifiche da attività da contratto rilevate all'inizio dell'esercizio a crediti (54.068)

Incrementi delle attività da contratto dovuti a prestazioni rese 28.941

Incrementi delle attività da contratto dovuti a variazioni nella valutazione 
dello stato di avanzamento

Aggregazioni aziendali

Altre variazioni

valori in migliaia di euro

ATTIVITÀ IMMOBILIARE ATTIVITÀ ALTRI SERVIZI TOTALE

2021 2020 2021 2020 2021 2020

Mercato geografico

Nazionale 23.038 11.502 65.247 83.017 88.285 94.519

Europeo 32 11 32 11

Extra UE 305 25.987 305 25.987

TOTALE RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 23.038 11.502 65.584 109.015 88.622 120.517

LINEE DI PRODOTTI
RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI

Altri ricavi da servizi 23.038 11.502 65.584 109.015 88.622 120.517

TOTALE RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 23.038 11.502 65.584 109.015 88.622 120.517

TEMPISTICA PER LA RILEVAZIONE DEI RICAVI

Servizi trasferiti nel corso del tempo 23.038 11.502 65.584 109.015 88.622 120.517

TOTALE RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI 23.038 11.502 65.584 109.015 88.622 120.517

TOTALE ALTRI RICAVI DELLE VENDITE E DELLE 
PRESTAZIONI 64.308 67.932 82 86 64.390 68.018

TOTALE RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 87.346 79.434 65.666 109.101 153.012 188.535

La tabella seguente fornisce il dettaglio dei Ricavi derivanti da contratti con i clienti in categorie:

Di seguito le informazioni sulle attività e passività derivanti da contratti con i clienti: La tabella seguente presenta le variazioni significative dei saldi delle attività e delle passività derivanti da con-
tratto nel corso dell’esercizio:

31.12.2021 31.12.2020

Crediti per contratti con i clienti classificati nei Crediti commerciali 
correnti/non correnti 57.265 17.341

Crediti per contratti con i clienti classificati nelle Altre attività  
correnti/non correnti

Altri crediti non contenuti nelle voci precedenti

Attività da contratto 34.079 59.206

Passività da contratto
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ALTRI RICAVI DELLE VENDITE E 
PRESTAZIONI

Tra gli Altri ricavi delle vendite e 
prestazioni, come indicato sopra, 
sono ricompresi complessivamen-
te proventi da locazione pari a 
64.158mila euro nel 2021. 

La tabella seguente mostra l’anali-
si delle scadenze relativa ai paga-
menti da ricevere nei prossimi anni 
per i beni concessi dalla società in 
leasing operativo, per un ammon-

tare di 66.301mila euro che fa ri-
ferimento esclusivamente ai con-
tratti di locazione, oneri accessori 
e canoni di retrocessione dell’eser-
cizio in corso: 

valori in migliaia di euro

ENTRO  
L'ESERCIZIO

TRA 1-2 
ESERCIZI

TRA 2-3 
ESERCIZI

TRA 3-4 
ESERCIZI

TRA 4-5 
ESERCIZI

OLTRE 
CINQUE 

ESERCIZI
TOTALE

Pagamenti 
da ricevere 
per leasing 
operativi non 
attualizzati

66.301 69.558 73.421 77.378 78.176 78.997 443.832

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

COMMISSIONI ATTIVE SU FIDEJUSSIONI 4.239 6.232 (1.993)

RIMBORSI

Cariche sociali di dirigenti presso Società del 
Gruppo FS Italiane 445 356 89

Altri rimborsi 55 36 19

TOTALE RIMBORSI 500 392 108

PROVENTI DIVERSI 5.118 1.652 3.466

TOTALE 9.857 8.276 1.581

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Salari e stipendi 45.198 42.477 2.721

Oneri sociali 12.733 12.252 481

Altri costi del personale a ruolo 307 1.487 (1.180)

Trattamento di fine rapporto 2.768 2.799 (31)

Personale a ruolo accantonamenti e rilasci 322 (602) 924

PERSONALE A RUOLO 61.328 58.413 2.915

Salari e stipendi 88 23 65

Oneri sociali 90 70 20

PERSONALE AUTONOMO E COLLABORAZIONI 178 93 85

Lavoro interinale, Personale distaccato e Stage 1.173 1.044 129

Altri costi collegati al personale 2.483 2.291 192

ALTRI COSTI 3.656 3.335 321

TOTALE 65.162 61.841 3.321

L’incremento di 1.581mila euro è ri-
conducibile principalmente all’ef-
fetto combinato:

* della riduzione delle commis-
sioni attive su fidejussioni alle 
società del Gruppo, principal-
mente verso Rete Ferroviaria 
Italiana SpA (-1.945mila euro);

* dell’incremento dei proventi 
diversi (+3.466mila euro) re-
lativi, per la maggior parte, al 
credito rilevato verso Trenita-
lia SpA (3.245mila euro) per 
la vicenda contenziosa, sorta 
nel 1997, avente ad oggetto il 
recupero di un ingente credito 

vantato da FS SpA, a cui poi 
è subentrata Trenitalia SpA, 
nei confronti della società Sita 
SpA e da questa nei confronti 
della Regione Basilicata e dei 
Comuni di Potenza, Matera e 
Maratea.

6. COSTO DEL PERSONALE (65.162 MIGLIAIA DI EURO)

5. ALTRI PROVENTI (9.857 MIGLIAIA DI EURO)

I dettagli degli Altri proventi è riportato nella seguente tabella:

541 540

Bilancio d'esercizio Ferrovie dello Stato Italiane al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



I costi del personale, che complessi-
vamente ammontano a 65.162mila 
euro, mostrano un incremento ri-
spetto all’esercizio precedente di 
3.321mila euro.

Tale variazione è principalmente ri-
conducibile a:

* un incremento 2.915mila euro 
dei costi per il personale a 
ruolo dovuto principalmente 
all’incremento della voce sala-
ri, stipendi ed oneri sociali per 
complessivi 3.202mila euro a 
seguito dell’adeguamento del 
fondo ferie (+977mila euro) 
e del contestuale accantona-

mento effettuato nell’esercizio 
corrente per il rinnovo del con-
tratto collettivo per il periodo 
2021-2023 (+1.267mila euro), ai 
maggiori accantonamenti per 
contenzioso lavoro (+300mila 
euro), al rilascio fondo effet-
tuato lo scorso anno per il 
rinnovo del contratto collet-
tivo (+624mila euro), ai mag-
giori oneri per incentivazione 
all’esodo riconosciuti nell’an-
no (+299mila euro rispetto al 
2020) ed un incremento dei 
rimborsi  per personale distac-
cato presso Società del Grup-
po e terzi (-1.046mila euro); 

* un incremento dei costi per 
personale autonomo e collabo-
razioni per 85mila euro dovuto 
ad un aumento degli incarichi di 
collaborazione;

* un incremento degli altri costi 
del personale per 321mila euro, 
dovuto ai maggiori costi per la 
formazione (+178mila euro) e 
per lavoro interinale (+224mila 
euro).

Nella tabella seguente è riportato 
l’organico medio della Società sud-
diviso per categoria:

2021 2020 VARIAZIONI

PERSONALE

Dirigenti 115 121 (6)

Quadri 223 207 16

Altro personale 315 314 1

TOTALE 653 642 11

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Materiali e materie di consumo 226 166 60

Illuminazione e forza motrice 1 3 (2)
Variazione delle giacenze di immobili e terreni 
trading 14.598 8.219 6.379

TOTALE 14.825 8.388 6.437

7. MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI (14.825 MIGLIAIA DI EURO)

8. COSTI PER SERVIZI (152.717 MIGLIAIA DI EURO)

La voce è così dettagliata:

Il saldo di bilancio è dettagliato nella seguente tabella:

La variazione complessiva della 
voce Costi per servizi è principal-
mente dovuta ai minori incarichi di 
consulenza e prestazioni professio-
nali (per complessivi 763mila euro), 
minori oneri assicurativi (247mila 
euro) e minori altri costi per servizi 
(26.446mila euro) rappresentati per 
lo più dai costi rivenienti dalla Com-
messa Metro Riyadh (21.547mila 
euro), che trovano una loro corre-

L’incremento di tale voce (6.437mila euro) è attribuibile principalmente alle variazioni delle giacenze di immobili 
e terreni trading, a seguito di un incremento registrato nel costo del venduto di 6.379mila euro. 

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Prestazioni per il trasporto 4 8 (4)
MANUTENZIONI, PULIZIA E ALTRI SERVIZI 
APPALTATI 7.889 7.037 852

Servizi e lavori appaltati per conto terzi 869 99 770

Servizi pulizia ed altri servizi appaltati 608 558 50

Manutenzione e riparazioni beni immobili e mobili 7.762 7.321 441

Manutenzioni accantonamenti e rilasci (1.350) (941) (409)

SERVIZI IMMOBILIARI E UTENZE 23.894 24.253 (359)

SERVIZI AMMINISTRATIVI ED INFORMATICI 58.249 51.633 6.616
COSTI PER COMUNICAZIONE ESTERNA E COSTI 
DIVERSI 11.310 10.752 558

DIVERSI 51.371 76.586 (25.215)

Prestazioni professionali 3.346 4.183 (837)

Assicurazioni 1.463 1.710 (247)

Consulenze 1.675 1.601 74

Facility management 16.231 13.839 2.392

Viaggi e soggiorno 442 418 24

Altri servizi amministrativi 1.727 1.902 (175)

Altri costi per servizi 26.487 52.933 (26.446)

TOTALE 152.717 170.269 (17.552)

lazione con i ricavi da contratto, 
generando un margine negativo 
complessivo di 6.981mila euro. A 
tali decrementi si contrappongo-
no maggiori servizi informatici (per 
6.616mila euro) principalmente forni-
ti dalla società FSTechnology SpA, ai 
costi per comunicazione esterna per 
eventi, mostre e fiere (per 558mila 
euro), ai maggiori oneri sostenuti 
verso Ferservizi SpA per la gestione 

del patrimonio immobiliare, manu-
tenzioni, pulizie e utenze (per com-
plessivi 852mila euro), ai maggiori 
oneri per facility management (per 
2.392mila euro), per la maggior par-
te verso Grandi Stazioni Rail SpA, 
ribaltati completamente a Grandi 
Stazioni Retail SpA per la manuten-
zione ed il mantenimento in efficien-
za del patrimonio immobiliare delle 
principali stazioni nazionali.
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9. COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI (2.608 MIGLIAIA DI EURO)

12. AMMORTAMENTI (24.585 MIGLIAIA DI EURO)

13. SVALUTAZIONI E PERDITE (RIPRESE) DI VALORE (1.760 MIGLIAIA DI EURO)

11. COSTI PER LAVORI INTERNI CAPITALIZZATI (873 MIGLIAIA DI EURO)

10. ALTRI COSTI OPERATIVI (33.471 MIGLIAIA DI EURO)

Il dettaglio dei Costi per godimento di beni di terzi è riportato nella seguente tabella:

La voce è di seguito dettagliata:

La voce è di seguito dettagliata:

Gli oneri capitalizzati per lavori interni, pari a 873mila euro (971mila euro nel 2020), si riferiscono ai costi di per-
sonale collegati alla realizzazione e sviluppo del software iscritto tra le immobilizzazioni immateriali. 

La variazione in incremento di 1.608mila euro rispetto all’esercizio precedente è dovuta alla normale dinamica 
degli ammortamenti legata agli investimenti di periodo.

La voce si decrementa, rispetto all’esercizio 2020, di 3.397mila euro per effetto delle minori svalutazioni nette 
effettuate nel corso dell’esercizio principalmente sui crediti, registrate in base a stime analitiche di presunto re-
alizzo, e dell’adeguamento del fondo svalutazione crediti quale risultato dell’applicazione dell’IFRS 9 (per il 2021 
l’importo complessivo è pari a +1.327mila euro).

Il dettaglio degli Altri costi operativi è riportato nella seguente tabella:

L’incremento della voce, pari a 33.471mila euro, è essenzialmente riconducibile al mancato effetto della risoluzio-
ne favorevole del contenzioso tributario promosso da Ferrovie dello Stato Italiane SpA e Terna SpA (13.366mila 
euro) avuta nel 2020, alle maggiori quote associative versate, in particolare a Fondazione FS (+2.248mila euro), 
alle maggiori imposte e tasse versate, in particolare per l’IMU (+1.549mila euro), ai maggiori accantonamenti per 
contenziosi in essere verso terzi (+1.660mila euro).

La voce subisce un decremento rispetto all’esercizio precedente principalmente per effetto del rilascio dell’im-
mobile di Genova Lagaccio (ex PaR) per 1.178mila euro, oltre a minori oneri condominiali e canoni pagati su spazi 
locati per 194mila euro.

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Canoni di locazione e oneri condominiali 2.608 4.343 (1.735)

Servizi informatici ed altro 1 (1)

TOTALE 2.608 4.344 (1.736)
valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Ammortamento attività immateriali 15.572 14.102 1.470

Ammortamento attività materiali 9.013 8.875 138

TOTALE 24.585 22.977 1.608

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Svalutazione degli immobili, impianti e macchinari 2 (2)

Rettifiche e riprese di valore su attività finanziarie 1.582 5.682 (4.100)

Svalutazione delle disponibilità liquide 178 (527) 705

TOTALE 1.760 5.157 (3.397)

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Quote associative e contributi 11.832 9.451 2.381

IVA non deducibile (pro-rata) 5.548 3.671 1.877

Imposte e tasse 16.909 14.870 2.039

Altri oneri diversi (2.380) (15.794) 13.414

Altri costi operativi accantonamenti e rilasci 1.562 (98) 1.660

TOTALE 33.471 12.100 21.371
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14. PROVENTI FINANZIARI (204.348 MIGLIAIA DI EURO)

Il dettaglio dei proventi finanziari è rappresentato nella tabella seguente:

Il saldo dei Proventi finanziari re-
gistra un decremento di 91.715mila 
euro rispetto all’esercizio prece-
dente. Tale decremento è dovuto 
essenzialmente:

* al decremento dei dividendi 
distribuiti dalle società con-
trollate, collegate e terzi per 
complessivi 65.620mila euro, 
a causa del crollo nell’eserci-
zio 2020 dei diversi business 
di riferimento a causa del Co-
vid-19, dovuto essenzialmente 
ai minori dividendi percepiti 
da Rete Ferroviaria Italiana 
SpA (-100.000mila euro), da 
Ferrovie Nord Milano SpA 
(-1.410mila euro) e da Eurofi-
ma SA (-483mila euro), cui si 
contrappongono i maggiori 
dividendi percepiti da Ferser-
vizi SpA (13.500mila euro), da 
Italferr SpA (13.448mila euro), 
da Sita SpA in liquidazione 

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Proventi da partecipazioni 65.210 130.830 (65.620)

TOTALE PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 65.210 130.830 (65.620)

Proventi finanziari su crediti immobilizzati e titoli 103.961 126.518 (22.557)

Proventi finanziari diversi 28.921 24.364 4.557

Utili su cambi 6.256 14.351 (8.095)

TOTALE ALTRI PROVENTI FINANZIARI 139.138 165.233 (26.095)

TOTALE 204.348 296.063 (91.715)

(6.325mila euro) e da Fercredit 
SpA (3.000mila euro);

* ai minori interessi maturati 
sui crediti per finanziamen-
ti a medio/lungo termine per 
22.557mila euro, principalmen-
te verso Rete Ferroviaria Ita-
liana SpA (per 16.763mila euro) 
per i minori costi di provvista ri-
specchiati negli oneri finanzia-
ri, Trenitalia SpA (per 6.119mila 
euro) a seguito essenzialmente 
dell’effetto combinato del rim-
borso della I Tranche obbliga-
zionaria afferente il Program-
ma EMTN avvenuto nel 2020 e 
dell’emissione nell’anno di due 
green bonds destinati al rinno-
vo del materiale rotabile come 
descritto nella nota 22, Trai-
nOSE SA (per 429mila euro), 
Mercitalia Logistics SpA (per 
377mila euro), Ferrovie del Sud 
Est e Servizi Automobilistici Srl 

(per 375mila euro) e Mercitalia 
Rail Srl (per 364mila euro) per 
la riduzione dei crediti residui e 
dei tassi di riferimento (Euribor 
6 mesi) applicati. A tali decre-
menti si contrappone l’incre-
mento degli interessi maturati 
verso Qbuzz BV (per 2.104mila 
euro) e TX Logistik AG (per 
560mila euro) per i finanzia-
menti ricevuti da Ferrovie del-
lo Stato Italiane SpA nel corso 
dell’esercizio;

* al decremento degli utili su 
cambi per 8.095mila euro de-
terminato essenzialmente 
dalle rilevazioni effettuate sui 
finanziamenti a breve e me-
dio lungo termine in sterline 
per 4.829mila euro, a seguito 
principalmente della regolariz-
zazione finanziaria delle par-
tite creditorie verso Trenitalia 
c2c avvenuta in corso d’anno 

e dalle operazioni legate alla 
commessa Metro Riyadh per 
2.635mila euro;

* ai maggiori proventi finan-
ziari diversi per complessivi 
4.557mila euro dovuti principal-
mente alla quota di interessi di 
5.482mila euro maturati a va-
lere dal 1995 al 2000 che, a se-
guito della condanna definitiva 
della Regione Basilicata al pa-
gamento in favore di Trenitalia 

SpA dei disavanzi di esercizio 
spettanti per gli anni dal 1987 
al 1993, la stessa dovrà retro-
cedere a Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA e ai maggiori inte-
ressi maturati sui finanziamenti 
Eurofima per 3.985mila euro. A 
tali incrementi si contrappone il 
decremento dei proventi finan-
ziari per 3.684mila euro relativi 
a derivati Cross Currency Swap 
di copertura in Cash Flow Hed-
ge ai fini della copertura dell’o-

scillazione dei tassi di cambio 
in riferimento al finanziamento 
erogato a Trenitalia UK de-
scritto nel paragrafo 35 Ge-
stione dei rischi finanziari, degli 
interessi per finanziamenti a 
breve concessi alle controllate 
per 961mila euro prevalente-
mente riconducibile alle società 
Trenitalia c2c e Qbuzz BV e 
delle commissioni attive su fi-
dejussioni per 276mila euro.

15. ONERI FINANZIARI (105.473 MIGLIAIA DI EURO)

Il dettaglio degli Oneri finanziari è rappresentato nella seguente tabella:

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

SVALUTAZIONI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 16.101 48.883 (32.782)

Svalutazioni di partecipazioni società Gruppo 16.580 48.579 (31.999)

Altri oneri per svalutazioni su attività finanziarie (479) 304 (783)

TOTALE ALTRI ONERI FINANZIARI 89.372 132.311 (42.939)

Oneri finanziari su debiti 84.538 109.047 (24.509)

Oneri finanziari per benefici ai dipendenti 53 42 11

Oneri finanziari su leasing 2 3 (1)

Oneri finanziari diversi 4.720 4.720

Perdita su cambi 59 23.219 (23.160)

TOTALE 105.473 181.194 (75.721)

Gli oneri finanziari evidenziano un 
decremento di 75.721mila euro ri-
spetto all’esercizio precedente ri-
conducibile prevalentemente:

* al decremento delle svalutazio-
ni di partecipazioni in società 
del gruppo per 32.782mila euro 
dovuto essenzialmente alle 

svalutazioni di Busitalia Sita 
Nord Srl per 37.148mila euro e 
Nugo SpA per 11.400mila euro 
effettuate nel 2020. Nel corso 
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dell’esercizio si è provveduto 
alla svalutazione di Nugo SpA 
per 9.750mila euro e di FS In-
ternational SpA per 6.830mila 
euro, come descritto nel pa-
ragrafo 21 Partecipazioni. Nel 
periodo si evidenziano inoltre 
minori svalutazioni per 783mila 
euro quale risultato dell’appli-
cazione del principio contabile 
IFRS 9;

* al decremento complessivo de-
gli interessi maturati sui pre-
stiti obbligazionari relativi al 
Programma Euro Medium Term 
Notes per 15.762mila euro a 
seguito essenzialmente dell’ef-
fetto netto del rimborso della 
I Tranche EMTN avvenuto nel 
2020 e delle nuove emissioni 
effettuate nel periodo, degli 
oneri sui finanziamenti da Cas-
sa Depositi e Prestiti, BEI ed 
Eurofima per 12.033mila euro 
per la riduzione, sia dei debiti 

residui che dei tassi di riferi-
mento (Euribor 6 mesi) appli-
cati, riflessi nei minori proven-
ti finanziari percepiti da Rete 
Ferroviaria Italiana SpA come 
indicato nella precedente nota 
14 e degli interessi passivi ma-
turati sui depositi a scadenza 
per 678mila euro. A tali decre-
menti si contrappone l’incre-
mento delle commissioni ban-
carie liquidate principalmente 
per finanziamenti Eurofima per 
2.406mila euro e degli oneri re-
lativi agli stessi finanziamenti 
per 1.677mila euro;

* al decremento delle perdite 
su cambi per 23.160mila euro 
dovuto essenzialmente alle 
rilevazioni effettuate sui fi-
nanziamenti a breve e medio 
lungo termine in sterline per 
12.974mila euro, a seguito del-
la regolarizzazione finanziaria 
delle partite creditorie verso 

Trenitalia c2c avvenuta in cor-
so d’anno, come già descritto 
nella precedente nota 14, alle 
operazioni legate alla commes-
sa Metro Riyadh per 4.300mila 
euro e alle valutazioni di fine 
periodo delle partite commer-
ciali per 2.532mila euro;

* all’incremento degli oneri finan-
ziari diversi per 4.720mila euro 
relativi a derivati Cross Curren-
cy Swap di copertura in Cash 
Flow Hedge ai fini della coper-
tura dell’oscillazione dei tassi di 
cambio riflesso nei minori pro-
venti finanziari rappresentati 
nella precedente nota 14.

Infine la voce “Oneri finanziari su le-
asing”, pari a 2mila euro, compren-
de gli interessi maturati a seguito 
dell’applicazione del principio con-
tabile IFRS 16.

16. IMPOSTE SUL REDDITO DEL PERIODO CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE (32.650 MIGLIAIA DI EURO)

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle Imposte sul reddito:

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

IRES 4 4

Proventi da adesione consolidato fiscale (33.684) (21.483) (12.201)

Imposte differite e anticipate 39 6.069 (6.030)

Rettifiche per imposte sul reddito relative a 
esercizi precedenti 991 2.032 (1.041)

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO (32.650) (13.382) (19.268)

Le imposte sul reddito presenta-
no un valore positivo, trascinato 
dalla voce “Proventi da adesione 
consolidato fiscale”, in incremento 
complessivo di 19.268mila euro at-
tribuibile principalmente all’effetto 
combinato dei seguenti fattori:

* incremento delle imposte IRES 
pagate all’estero (+4mila euro);

* incremento dei citati proven-
ti da adesione al consolidato 
fiscale, iscritti per 33.684mila 
euro nel 2021 (+12.201mila euro 
rispetto al 2020) dovuto prin-
cipalmente alle maggiori im-
poste IRES dell’anno trasferite 
dalle società del Gruppo; 

* decremento delle imposte anti-
cipate e differite per 6.030mila 
euro, per la cui movimentazio-
ne si rimanda alla Nota 20 - At-
tività per imposte anticipate e 
passività per imposte differite.
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RICONCILIAZIONE DELL’ALIQUOTA FISCALE EFFETTIVA

valori in migliaia di euro

2021 2020

EURO % EURO %

Utile (Perdita) dell'esercizio 137 40.959

Totale imposta sul reddito (32.650) (13.382)

Utile (Perdita) ante imposte (32.513) 27.577

IMPOSTE TEORICHE IRES  
(ALIQUOTA FISCALE NAZIONALE) 24,0% 24,0%

MINORI IMPOSTE:

Dividendi da partecipazione (61.949) (129.359)

Utilizzi fondi (1.834) (1.565)

Altre variazioni in diminuzione (21.088) (12.091)

MAGGIORI IMPOSTE:

Accantonamenti ai fondi 3.231 4.952

Svalutazione partecipazioni 16.580 48.579

Sopravvenienze passive 11.594 163

Differenza su cambi 7.470 11.485

Ammortamenti 5.739 2.353

Imposte indeducibili 15.546 14.270

Altre variazioni in aumento 41.514 25.944

TOTALE IMPONIBILE IRES (15.710) (7.692)

TOTALE IMPOSTE CORRENTI SUL 
REDDITO (IRES)

IRAP

IMPOSTE ESTERE (995) (2.307)

DIFFERENZA SU STIMA IMPOSTE 
ANNI PRECEDENTI 275

TOTALE FISCALITÀ DIFFERITA (39) (6.069)

PROVENTI DA ADESIONE 
CONSOLIDATO FISCALE 33.684 21.483

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO 32.650 13.382

17. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI (48.358 MIGLIAIA DI EURO)

Di seguito è esposto il prospetto delle consistenze della voce a inizio e fine esercizio, con le relative movimenta-
zioni intercorse. Si precisa che nel corso del 2021 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata dei beni. 

valori in migliaia di euro

TERRENI E 
FABBRICATI

ATTREZZATURA 
INDUSTRIALE E 
COMMERCIALE

ALTRI BENI
IMMOBILIZZAZIONI 

IN CORSO  
E ACCONTI

TOTALE

Costo storico 58.856 56 6.573 1.241 66.726

Ammortamenti e perdite 
di valore (16.088) (56) (2.630) (18.774)

Contributi (14) (14)

CONSISTENZA AL 
1.1.2020 42.768 3.929 1.241 47.938

Investimenti 847 994 (1.841)

Passaggi in esercizio (1.047) (941) (1.988)

Ammortamenti (2) (5) (7)

Alienazioni e dismissioni 10 10

Altri movimenti 3.145 (70) 3.075

Altre riclassifiche 2.955 57 (162) 2.850

TOTALE VARIAZIONI 2.955 57 (162) 2.850

Costo storico 63.930 56 7.544 1.079 72.609

Ammortamenti e perdite 
di valore (18.207) (56) (3.544) (21.807)

Contributi (14) (14)

CONSISTENZA AL 
31.12.2020 45.723 3.986 1.079 50.788
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valori in migliaia di euro

TERRENI E 
FABBRICATI

ATTREZZATURA 
INDUSTRIALE E 
COMMERCIALE

ALTRI BENI
IMMOBILIZZAZIONI 

IN CORSO  
E ACCONTI

TOTALE

Investimenti 654 1.182 1.836

Passaggi in esercizio 645 903 (1.548)

Ammortamenti (1.074) (1.179) (2.253)

Altri movimenti* 4 4

Altre riclassifiche ** (2.011) (6) (2.017)

TOTALE VARIAZIONI (1.782) (276) (372) (2.430)

Costo storico 62.248 56 8.447 707 71.458

Ammortamenti e perdite 
di valore (18.307) (56) (4.723) (23.086)

Contributi (14) (14)

CONSISTENZA AL 
31.12.2021 43.941 3.710 707 48.358

Altri movimenti*

Costo storico (176) (176)

Ammortamenti 180 180

TOTALE ALTRI 
MOVIMENTI 4 4

Riclassifiche**

Costo storico (2.805) (6) (2.811)

Ammortamenti 794 794

TOTALE RICLASSIFICHE (2.011) (6) (2.017)

DI CUI ATTIVITA’ PER DIRITTI D’USO TERRENI,  
FABBRICATI ALTRI BENI TOTALE

Costo storico 316 69 385

Ammortamenti e perdite di valore (206) (38) (244)

CONSISTENZA AL 31.12.2020 110 31 141

Investimenti (nuovi leasing) 654 654

Ammortamenti (148) (23) (171)

Altri movimenti* 4 4

TOTALE VARIAZIONI 510 (23) 487

Costo storico 794 69 863

Ammortamenti e perdite di valore (174) (61) (235)

CONSISTENZA AL 31.12.2021 620 8 628

Altri movimenti*

Costo storico (176) (176)

Ammortamenti 180 180

TOTALE ALTRI MOVIMENTI 4 0 4

La voce “Terreni e fabbricati” è 
relativa alla porzione del fabbri-
cato di Villa Patrizi, sede legale 

della Società; la restante porzione 
è compresa negli Investimenti im-
mobiliari, dal momento che viene 

data in locazione alle società del 
Gruppo. La variazione di 2.430mila 
euro rispetto all’esercizio prece-

dente è principalmente dovuta alle 
riclassifiche pari a 2.017mila di cui 
2.011mila euro relativi alla porzione 
del fabbricato di Villa Patrizi in uti-
lizzo diretto da parte della società 
e agli ammortamenti di periodo 
per 2.253mila euro.

A tali decrementi si contrappo-

ne l’incremento di periodo pari a 
1.836mila euro costituito dalle ma-
nutenzioni straordinarie effettuate 
su Villa Patrizi per 1.182mila euro e 
dall’iscrizione di nuovi assets per 
diritti d’uso, definito secondo l’IFRS 
16, per 654mila euro, principalmen-
te attribuibile al nuovo contratto di 

locazione con Grandi Stazioni Rail 
SpA avente ad oggetto immobili ad 
uso ufficio nella Stazione di Roma 
Termini da destinare alla realizza-
zione dell’Innovation Hub.

La movimentazione delle attività 
per diritto d’uso viene riportata 
nella tabella seguente:
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18. INVESTIMENTI IMMOBILIARI (449.838 MIGLIAIA DI EURO)

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze della voce ad inizio e a fine esercizio con le relative movimen-
tazioni intercorse. Si precisa che nel corso del 2021 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata dei beni.

La voce Investimenti immobiliari ac-
coglie terreni e fabbricati locati a 
società del Gruppo e a terzi oppure 
non utilizzati dalla Società, ma non 
destinati alla vendita. L’incremento 
complessivo netto di periodo pari 
a 7.435mila euro è dovuto princi-
palmente agli incrementi di perio-
do pari a 12.561mila euro e alle ri-
classifiche per 1.634mila euro cui si 
contrappongono gli ammortamenti 
dell’anno per 6.760mila euro.

valori in migliaia di euro

2021 2020

TERRENI FABBRICATI TERRENI FABBRICATI

SALDO AL 1 GENNAIO 

Costo 368.788 437.411 384.892 432.305

Fondo Ammortamento (38.775) (226.146) (38.775) (220.636)

Fondo Svalutazione (83.338) (15.537) (96.786) (13.995)

VALORE A BILANCIO 246.675 195.728 249.331 197.674

VARIAZIONI DEL PERIODO

Incrementi 188 12.373 7.308

Riclassifiche* 669 965 (2.656) (2.367)

Ammortamenti (6.760) (6.887)

TOTALE VARIAZIONI 857 6.578 (2.656) (1.946)

SALDO AL 31 DICEMBRE

Costo 367.375 449.786 368.788 437.411

Fondo Ammortamento (38.775) (232.876) (38.775) (226.146)

Fondo Svalutazione (81.068) (14.604) (83.338) (15.537)

VALORE A BILANCIO 247.532 202.306 246.675 195.728

RICLASSIFICHE*

Costo (1.601) 6 (16.104) (2.202)

Fondo Ammortamento 28 1.377

Fondo Svalutazione 2.270 931 13.448 (1.542)

TOTALE 669 965 (2.656) (2.367)

DISMISSIONI

Costo (4)

Fondo Ammortamento 2

Fondo Svalutazione 2

TOTALE

Gli incrementi di periodo, pari a 
12.561mila euro, sono riferiti princi-
palmente agli interventi di messa a 
norma e riqualificazione degli am-
biti delle Grandi Stazioni (8.339mila 
euro), alle manutenzioni straor-
dinarie effettuate su Villa Patrizi 
(1.888mila euro), alla riqualificazio-
ne della ex cabina ACE Roma Ter-
mini (1.590mila euro) e del Museo di 
Trieste (352mila euro).

Le Riclassifiche sono attribuibili per 
2.017mila euro a trasferimenti alla 
voce “Immobili, impianti e macchi-
nari”, di cui 2.011mila euro relativi 
alla porzione del fabbricato di Villa 
Patrizi in utilizzo diretto da parte 
della Società, come già commenta-
to alla precedente nota 17 e per la 
restante parte pari a 383mila euro 
al trasferimento alla voce “Rima-
nenze” di immobili che nell’esercizio 
sono rientrati in piani di vendita.
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19. ATTIVITÀ IMMATERIALI (53.534 MIGLIAIA DI EURO) 20. ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE (174.427 MIGLIAIA DI EURO) E PASSIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE 
(167.845 MIGLIAIA DI EURO)

valori in migliaia di euro

CONCESSIONI,  
LICENZE, MARCHI E 

DIRITTI SIMILI

IMMOBILIZZAZIONI IN 
CORSO E ACCONTI TOTALE

Costo storico 184.216 9.185 193.401

Ammortamenti e perdite di 
valore (142.906) (142.906)

Contributi (10.090) (10.090)

CONSISTENZA AL 1.1.2020 31.220 9.185 40.405

Investimenti 23.774 23.774

Passaggi in esercizio 26.229 (26.229)

Ammortamenti (14.102) (14.102)

Altre riclassifiche 70 70

TOTALE VARIAZIONI 12.127 (2.385) 9.742

Costo storico 210.445 6.800 217.245

Ammortamenti e perdite di 
valore (157.008) (157.008)

Contributi (10.090) (10.090)

CONSISTENZA AL 31.12.2020 43.347 6.800 50.147

Investimenti 18.959 18.959

Passaggi in esercizio 16.807 (16.807)

Ammortamenti (15.572) (15.572)

TOTALE VARIAZIONI 1.235 2.152 3.387

Costo storico 227.252 8.952 236.204

Ammortamenti e perdite di 
valore (172.580) (172.580)

Contributi (10.090) (10.090)

CONSISTENZA AL 31.12.2021 44.582 8.952 53.534

valori in migliaia di euro

31.12.2020 INCR.(DECR.) 
CON IMP. A CE

ALTRI MOVI-
MENTI 31.12.2021

Attività per imposte anticipate

Differenze di valore su imm. 
materiali ed immateriali 58.583 (1.582) 57.001

Accantonamenti per rischi ed 
oneri e perdite di valore con 
deducibilità fiscale differita

54.453 733 55.186

Differenze di valore su immobili 
di trading - rimanenze 61.712 232 61.944

Altro 285 (50) 61 296

TOTALE ATTIVITÀ PER 
IMPOSTE ANTICIPATE 175.033 (667) 61 174.427

PASSIVITÀ PER IMPOSTE 
DIFFERITE

Fondo per imposte differite

Differenze di valore su imm. 
materiali ed immateriali 53.369 (881) 52.488

Differenze di valore su immobili 
di trading - rimanenze 23.847 (1.107) 22.740

TOTALE FONDO IMPOSTE 
DIFFERITE 77.216 (628) 76.588

- Fondo imposte da consolidato 
fiscale IRES 86.851 4.406 91.257

TOTALE PASSIVITÀ PER 
IMPOSTE DIFFERITE 164.067 3.778 167.845

La voce è costituita esclusivamente da costi sostenuti per la realizzazione e lo sviluppo del software relativo pre-
valentemente ai sistemi informativi di Gruppo. 

Nella seguente tabella sono riportate le consistenze ad inizio e a fine esercizio delle attività immateriali.
Nel prospetto di seguito riportato sono illustrati la consistenza delle Attività per imposte anticipate e delle Passi-
vità per imposte differite, nonché i movimenti intercorsi della fiscalità differita iscritta per le principali differenze 
temporanee rilevate tra i valori contabili ed i corrispondenti valori fiscali. 

Nel corso dell’anno sono stati realizzati investimenti per 18.959mila euro e passaggi in esercizio per 16.807mila euro 
principalmente per acquisizioni e sviluppi di applicativi di sistemi informatici di Gruppo in ambito commerciale, 
amministrativo, gestionale e sicurezza informatica.
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Le Attività per imposte anticipate 
e le Passività per imposte differi-
te sono riferibili principalmente al 
disallineamento tra il valore con-
tabile e il valore riconosciuto agli 
effetti fiscali delle Immobilizzazio-
ni materiali e immateriali, su cui si 
computano gli Ammortamenti, de-
gli Immobili di trading, nonché alla 
deducibilità differita riconosciuta 
agli Accantonamenti per rischi e 
oneri, ed agli effetti derivanti dalla 
prima applicazione dell’IFRS 9.

La movimentazione relativa all’e-
sercizio è dovuta, per 39mila euro, 

all’effetto netto tra il decremento 
delle attività per imposte antici-
pate ed il decremento delle impo-
ste differite, principalmente per 
le differenze rilevate tra il valore 
contabile e quello fiscale degli am-
mortamenti di periodo, per gli ac-
cantonamenti e utilizzi del fondo 
rischi e oneri e per le svalutazioni 
di crediti e partecipazioni effettua-
te nell’anno; per 61mila euro agli al-
tri movimenti rilevati a patrimonio 
netto dovuti alle variazioni regi-
strate nelle “riserve per utili attua-
riali per benefici ai dipendenti”.

Il Fondo imposte da consolidato fi-
scale IRES è posto a presidio della 
remunerazione delle perdite fiscali 
trasferite dalle società ed utilizza-
te a compensazione delle imposte 
accertate dalla Capogruppo e dal-
le altre controllate che partecipano 
al consolidato fiscale. Il Fondo re-
gistra, altresì, gli utilizzi necessari 
a remunerare le società medesime 
per le perdite fiscali a suo tempo 
trasferite e compensate nell’eser-
cizio con i loro imponibili fiscali.

21. PARTECIPAZIONI (38.055.975 MIGLIAIA DI EURO)

Si riportano, di seguito, le tabelle delle consistenze ad inizio e fine esercizio delle partecipazioni in esame, raggrup-
pate per categoria, e delle relative variazioni intervenute nell’anno 2021 e 2020.     

valori in migliaia di euro

VALORE NETTO 
31.12.2021

VALORE NETTO 
31.12.2020

FONDO SVALUTA-
ZIONE CUMULATO

Partecipazioni in: 

Imprese controllate 37.891.715 37.897.375 215.911

Imprese collegate 53.369 53.392

Imprese a controllo congiunto 95.120 95.120

Altre imprese 15.771 15.748

TOTALE 38.055.975 38.061.635 215.911
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valori in migliaia di euro

MOVIMENTI DEL PERIODO

VALORE NETTO 
31.12.2020

ACQUISIZIONI/  
SOTTOSCRIZIONI

ALIENAZIONI/  
RIMBORSI

SVALUTAZIONI/  
RIPRISTINI DI VALORE RICLASSIFICHE ALTRI MOVIMENTI VALORE NETTO 

31.12.2021
FONDO SVALUTA-
ZIONE CUMULATO

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE
Anas SpA 2.863.741 2.863.741
Fercredit SpA 31.413 31.413
Ferservizi SpA 8.378 8.378
Mercitalia Logitics SpA 219.265 219.265 160.533
FS SISTEMI URBANI SRL 534.094 534.094
Grandi Stazioni Immobiliare SpA 616 616
Italcertifer SpA 738 738
Italferr SpA 8.047 8.047
RFI SpA 32.463.899 32.463.899
Trenitalia SpA 1.607.137 1.607.137
Busitalia - Sita nord Srl 48.226 48.226 37.148
Nugo SpA** 9.750                (9.750) 11.400
Tav Srl 50 50
FSTechnology SpA 27.578 27.578
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Srl 73.300 73.300
FS Italian Railways USA Inc 3.034 3.034
FS Saudi Arabia for Land Transport LLC 2.199 2.199
FS International SpA 5.660 1.170 (6.830) 6.830

37.897.375 10.920 (16.580) 37.891.715 215.911
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE
Metro 5 SpA 30.308 30.308
Ferrovie Nord Milano SpA 23.061 23.061
Italiacamp Srl* 23 (23)

53.392 (23) 53.369
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE A CONTROLLO CONGIUNTO
T.E.L.T. Sas (già L.T.F. Sas) 95.120 153.577 (153.577) 95.120

95.120 153.577 (153.577) 95.120
ALTRE IMPRESE
BCC Bureau Central de Clearing 6 6
Eurofima SA 14.584 14.584
Hit Rail B.V. 97 97
Isfort SpA 61 61
Treccani SpA 1.000 1.000
Italiacamp Srl* 23 23

15.748 23 15.771
TOTALE 38.061.635 164.497 (16.580) (153.577) 38.055.975 215.911

VARIAZIONI INTERVENUTE NEL 2021

*Italiacamp è stata riclassificata nel corso del 2021 da “impresa collegata” ad “altre imprese” a seguito dell’ ingresso di un nuovo socio che ha comportato una rimodulazione delle azioni dei soci già esistenti.** L’importo inserito nella colonna svalutazioni è dovuto al ripianamento perdite e ricostituzione del capitale sociale della società, come sotto riportato.
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Nel corso dell’esercizio si sono regi-
strate le seguenti variazioni:

* FS International SpA – la società, 
con sede a Roma, ha per oggetto 
sociale lo sviluppo e il consolida-
mento, nei mercati internazionali 
target del Gruppo Ferrovie, delle 
attività di progettazione, costru-
zione, gestione e manutenzione 
di linee, mezzi, stazioni ed im-
pianti ferroviari e di trasporto 
pubblico e privato, sia passegge-
ri che merci, inclusi i connessi ser-
vizi di ingegneria, certificazione, 
logistica, Information & Commu-
nication Technology, Advisory, 
Training del Gruppo Ferrovie con 
riferimento ai settori di servizi di 
trasporto, delle infrastrutture di 
trasporto e dei servizi di mobili-
tà integrata. In data 30 settem-
bre 2020 il socio unico Ferrovie 
dello Stato Italiane ha delibe-
rato un aumento di capitale so-
ciale sottoscrivendo e versando 
una prima tranche, determinata 
nell’importo di 2.300mila euro. 
In data 1° dicembre 2020 il socio 
unico Ferrovie dello Stato Italia-
ne ha sottoscritto e versato una 
seconda tranche, determinata 
nell’importo di 2.360mila euro. In 
data 29 luglio 2021, il socio unico 
Ferrovie dello Stato Italiane ha 
sottoscritto una terza e ultima 
tranche, determinata nell’impor-
to di 1.170mila euro, provveden-
do al conseguente versamento. 
Pertanto, il capitale sociale, inte-
ramente sottoscritto e versato, 
è attualmente pari a 6.830mila 
euro.

* Ferservizi SpA – in data 15 di-
cembre 2021, l’assemblea ha de-
liberato la distribuzione, median-
te il pagamento di un dividendo 

straordinario all’azionista, di 
parte delle riserve di utili porta-
te a nuovo dagli esercizi prece-
denti per un ammontare pari a 
16.500mila euro.

* Nugo SpA – in data 15 ottobre 
2021, l’Assemblea, per la parte 
straordinaria, ha deliberato: 1) di 
procedere, ai sensi dell’art. 2447 
c.c., mediante conferimento in 
denaro da parte del socio unico 
Ferrovie dello Stato Italiane di 
un ammontare pari a 9.750mila 
euro, al ripianamento della perdi-
ta di periodo e alla ricostituzione 
del capitale sociale di 1.000mila 
euro; 2) lo scioglimento anticipa-
to e messa in liquidazione della 
Società ai sensi dell’art. 2484, 
comma 1 n.6) c.c., con nomina del 
liquidatore. Il versamento relativo 
al suindicato conferimento è sta-
to effettuato in data pari a quella 
dell’Assemblea. 

* Italiacamp Srl – A seguito del 
subentro nel 2020 di un nuovo 
socio, la quota di pertinenza di 
Ferrovie dello Stato Italiane è 
passata al 19,40%; pertanto la 
società è stata riclassificata da 
collegata ad altre imprese come 
rappresentato nella tabella suin-
dicata. 

* TELT SaS - la partecipazione 
ha registrato un incremento per 
153.577mila euro, interamente 
compensato dall'incremento dei 
contributi in conto impianti rice-
vuti dal MIMS per gli investimenti 
finanziari relativi al capitolo 7532.

In merito alle svalutazioni delle par-
tecipazioni nate nel corso del 2021, 
si rinvia più avanti in questo stesso 
paragrafo.

563 562

Bilancio d'esercizio Ferrovie dello Stato Italiane al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



valori in migliaia di euro

MOVIMENTI DEL PERIODO

VALORE NETTO 
31.12.2019

ACQUISIZIONI/ 
SOTTOSCRIZIONI

ALIENAZIONI/ 
RIMBORSI

SVALUTAZIONI/  
RIPRISTINI DI VALORE RICLASSIFICHE ALTRI MOVIMENTI VALORE NETTO 

31.12.2020
FONDO SVALUTA-
ZIONE CUMULATO

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE

Anas SpA 2.863.741 2.863.741

Fercredit SpA 31.413 31.413

Ferservizi SpA 8.378 8.378

Mercitalia Logitics SpA 219.265 219.265 160.533

FS SISTEMI URBANI SRL 534.094 534.094

Grandi Stazioni Immobiliare SpA 616 616

Italcertifer SpA 738 738

Italferr SpA 8.047 8.047

RFI SpA 32.463.899 32.463.899

Trenitalia SpA 1.607.137 1.607.137

Busitalia - Sita nord Srl 85.373 (37.148) 48.226 37.148

Nugo SpA 11.400 (11.400) 11.400

Tav Srl 50 32 (32) 50

FSTechnology SpA 27.578 27.578

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Srl 73.300 73.300

FS Italian Railways USA Inc 89 2.945 3.034

FS Saudi Arabia for Land Transport LLC 119 2.080 2.199

FS International SpA 1.000 4.660 5.660

37.936.238 9.716 (48.548) (32) 37.897.375 209.081

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE

Metro 5 SpA 30.308 30.308

Ferrovie Nord Milano SpA 23.061 23.061

Italiacamp Srl 23 23

53.392 53.392

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE A CONTROLLO CONGIUNTO

T.E.L.T. Sas (già L.T.F. Sas) 95.120 63.459 (63.459) 95.120

95.120 63.459 (63.459) 95.120

ALTRE IMPRESE

BCC Bureau Central de Clearing 6 6

Eurofima SA 14.584 14.584

Hit Rail B.V. 97 97

Isfort SpA 61 61

Treccani SpA 1.000 1.000

14.748 1.000 15.748

TOTALE 38.099.498 74.175 (48.548) (63.491) 38.061.635 209.081

VARIAZIONI INTERVENUTE NEL 2020
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valori in migliaia di euro

SEDE CAPITALE  
SOCIALE

UTILE (PERDITA) 
DEL PERIODO

PATRIMONIO NETTO 
AL 31.12.2021

% DI PARTECIPAZIO-
NE

PATRIMONIO NETTO 
DI PERTINENZA (A)

VALORE DI CARICO 
AL 31.12.2021 (B)

DIFFERENZA (B) - 
(A)

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE

Busitalia - Sita Nord Srl Roma 73.000 (5.940) 62.009 100,00% 62.009 48.226 (13.783)

Anas SpA Roma 2.269.892 402 2.441.468 100,00% 2.441.468 2.863.741 422.273

Fercredit SpA Roma 32.500 6.376 93.673 100,00% 93.673 31.413 (62.260)

Ferservizi SpA Roma 8.170 19.633 29.263 100,00% 29.263 8.378 (20.885)

Mercitalia Logitics SpA Roma 184.611 5.292 204.071 100,00% 204.071 219.265 15.194

FS Sistemi Urbani Srl Roma 532.784 1.308 562.019 100,00% 562.019 534.094 (27.925)

Grandi Stazioni Immobiliare SpA Roma 4.000 (549) 33.456 60,00% 20.074 616 (19.458)

Italcertifer SpA Firenze 480 1.796 13.033 55,66% 7.254 738 (6.516)

Italferr SpA Roma 14.186 45.130 117.744 100,00% 117.744 8.047 (109.697)

RFI SpA Roma 31.528.425 274.649 33.931.745 100,00% 33.931.745 32.463.899 (1.467.846)

FSTechnology SpA Roma 27.578 916 34.653 100,00% 34.653 27.578 (7.075)

Sita SpA in liquidazione (*) Firenze 200 18.866 25.745 55,00% 14.160 0 (14.160)

Nugo SpA Roma 1.000 (5.231) (1.151) 100,00% (1.151) 0 1.151

Trenitalia SpA Roma 1.607.137 2.281 2.796.710 100,00% 2.796.710 1.607.137 (1.189.573)

TAV Srl Roma 50 (18) 12 100,00% 12 50 38

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici - FSE Srl Roma 4.683 1.386 25.155 100,00% 25.155 73.300 48.145

FS Saudi Riyadh 2.187 499 2.007 100,00% 2.007 2.199 192

FS Italian Railways USA San Francisco 3.001 (42) 3.146 100,00% 3.146 3.034 (112)

FS International Roma 6.830 (2.904) 3.900 100,00% 3.900 0 (3.900)

Totale 40.347.912 37.891.715 (2.456.197)

Partecipazioni in imprese collegate

Metro 5 SpA Milano 53.300 16.123 130.840 36,70% 48.018 30.308 (17.710)

Ferrovie Nord Milano SpA (*) Milano 230.000 23.892 399.625 14,74% 58.905 23.061 (35.844)

TOTALE 106.923 53.369 (53.554)

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE A CONTROLLO 
CONGIUNTO

T.E.L.T. Sas** Le Bourget du Lac 1.000 0 1.330.144 50,00% 665.072 95.120 (569.952)

TOTALE 665.072 95.120 (569.952)

TOTALE 41.119.907 38.040.204 (3.079.703)

Si riporta, di seguito, l’elenco delle partecipazioni in imprese controllate, collegate, a controllo congiunto e il raffronto 
tra i valori di carico e la corrispondente frazione di patrimonio netto di pertinenza. 

(*) I dati si riferiscono al bilancio 2020 (**) Riclassifica secondo i principi di Gruppo (in accordo con lo IAS 20, Pa. 27) dei contributi in c/impianti erogati dallo Stato fino al 2006, per 

il tramite della precedente controllante RFI SpA, destinati al finanziamento degli studi e opere preliminari in vista della realizzazione della tratta internazionale della linea ferrovia-

ria Torino-Lione e non trattati dalla società, in base ai principi contabili francesi, come posta di patrimonio netto.
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La tabella sotto riportata indica la metodologia e i tassi di attualizzazione utilizzati per le partecipazioni sottoposte 
ad impairment test:

Per le società con valori di iscrizione 
maggiori rispetto alle corrispondenti 
frazioni di patrimonio netto si rap-
presenta quanto segue:

* per Anas SpA, gli Amministratori, 
tenuto conto delle novità, anche 
di profilo normativo, relative al 
diritto concessorio di Anas in-
tervenute nel corso del 2021 – e 
dettagliatamente descritte nel 
paragrafo 26 del consolidato, a 
cui si rimanda – hanno ritenuto 
opportuno verificare nuovamen-
te la recuperabilità dell’importo 
di iscrizione della partecipazione 
tramite test di impairment che 
non ha evidenziato perdite dure-
voli di valore, in base anche alle 
conclusioni della specifica analisi, 
condotta dalla società, in meri-
to alla recuperabilità del credito 
sorto al momento della vendita 
della Concessione relativa all’au-
tostrada A24-A25 Strada dei 
Parchi. Qualora gli sviluppi, che 
potranno nascere anche dalle 

valori in migliaia di euro

CGU
VALORE DI CARICO 

31.12.2021
(MIGLIAIA DI EURO)

TASSO DI A 
TTUALIZZAZIONE 

(WACC)
GROWTH RATE

Anas SpA 2.863.741 4,10%

Ferrovie del Sud Est Srl 73.300 3,90%

Mercitalia Logitics SpA 219.265 5,89% 1,50%

FS INTERNATIONAL SPA 0 8,00%

interlocuzioni in atto con le isti-
tuzioni sovranazionali, doves-
sero portare a considerazioni e 
risultanze diverse dalle attese, il 
valore di iscrizione della parteci-
pazione dovrà essere ridotto sul-
la base dei flussi di cassa espressi 
da un PEF rielaborato di conse-
guenza;

* per Mercitalia Logistic SpA è 
stato eseguito nel 2021 un test di 
impairment sul valore di iscrizio-
ne della partecipazione relativo 
alla società che ha dato riscontro 
negativo e pertanto non si ritiene 
necessario procedere con la sva-
lutazione in bilancio della stessa;

* anche per FS International SpA 
è stato eseguito nel 2021 un test 
di impairment sul valore di iscri-
zione della partecipazione che 
ha dato riscontro positivo e per-
tanto si è proceduto a svalutare 
interamente la partecipazione di 
6,8 milioni di Euro;

* per le differenze risultanti tra 
i valori di carico delle società 
Ferrovie del Sud Est Srl rispet-
to alle corrispondenti frazioni di 
patrimonio netto, è stata effet-
tuata un’analisi valutativa di im-
pairment che ha dato riscontro 
negativo e, anche alla luce del 
relativo andamento prospettico 
di piano, non si ritiene vi siano 
perdite durevoli di valore; 

* la società TAV Srl non è operati-
va;

* il risultato dell’esercizio di FS 
Saudi Arabia for Land Transport 
LLC è in linea con le previsioni di 
budget e pertanto non si rende 
necessario procedere ad alcuna 
svalutazione.

Si riporta di seguito il prospetto rias-
suntivo delle principali voci patrimo-
niali ed economiche delle società col-
legate e a controllo congiunto. I dati 
si riferiscono ai bilanci 2021 e 2020.
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valori in migliaia di euro

PARTECIPAZIONI IN 
IMPRESE COLLEGATE E 
CONTROLLO CONGIUNTO 
31.12.2021

% DI  
POSSESSO

ATTIVITÀ  
CORRENTI

ATTIVITÀ NON 
CORRENTI

ATTIVITÀ  
DESTINATE 

ALLA VENDITA

TOTALE  
ATTIVITÀ

PASSIVITÀ  
CORRENTI

PASSIVITÀ NON 
CORRENTI

TOTALE  
PASSIVITÀ RICAVI COSTI UTILE/ 

(PERDITA)

PARTECIPAZIONE IN 
IMPRESE COLLEGATE

FNM SpA (*) 14,74% 164.087 577.265 741.352 283.457 58.269 341.727 90.018 66.126 23.892

Metro 5 SpA 36,70% 123.503 604.217 727.720 74.492 522.388 596.880 72.117 55.994 16.123

PARTECIPAZIONE A 
CONTROLLO CONGIUNTO

T.E.L.T. Sas (già L.T.F. Sas) 50,00% 177.969 2.014.540 2.192.509 150.364 2.041.278 2.191.642 9.838 9.838

valori in migliaia di euro

PARTECIPAZIONI IN 
IMPRESE COLLEGATE E 
CONTROLLO CONGIUNTO 
31.12.2020

% DI  
POSSESSO

ATTIVITÀ  
CORRENTI

ATTIVITÀ NON 
CORRENTI

ATTIVITÀ  
DESTINATE 

ALLA VENDITA

TOTALE  
ATTIVITÀ

PASSIVITÀ  
CORRENTI

PASSIVITÀ NON 
CORRENTI

TOTALE  
PASSIVITÀ RICAVI COSTI UTILE/ 

(PERDITA)

PARTECIPAZIONE IN 
IMPRESE COLLEGATE

FNM SpA (*) 14,74% 253.718 449.131 2.674 705.524 264.507 65.301 329.808 88.980 65.067 23.913

Italiacamp Srl (*) (**) 20,00% 2.582 297 2.878 1.285 202 1.487 3.410 2.967 443

Metro 5 SpA 36,70% 121.595 634.800 756.395 72.924 585.529 658.453 74.413 60.995 13.418

PARTECIPAZIONE A 
CONTROLLO CONGIUNTO

T.E.L.T. Sas (già L.T.F. Sas) 50,00% 92.840 1.649.471 1.742.311 91.730 1.649.714 1.741.444 8.879 8.879

(*) I dati si riferiscono al bilancio 2020 

(*) I dati si riferiscono al bilancio 2019  (**) Il bilancio è stato redatto secondo i principi contabili italiani
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22. ATTIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI E CORRENTI (INCLUSI DERIVATI) (10.554.924 MIGLIAIA DI EURO)

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle Attività finanziarie alla fine dei due esercizi a confronto.

Le Attività finanziarie, nel corso del 
2021, hanno subito nel loro comples-
so un incremento pari a 567.075mila 
euro.

L’azzeramento della voce “Strumenti 
finanziari derivati di copertura” sca-
turisce dalla rideterminazione con 
valore passivo della valutazione degli 
strumenti derivati di copertura del ri-
schio finanziario sulla base di quanto 
previsto dall’IFRS 13, come riportato 
nel paragrafo 32 Passività finanzia-
rie non correnti e correnti (inclusi i 
derivati).

I Finanziamenti a medio/lungo ter-
mine al 31 dicembre 2021 sono re-
lativi ai finanziamenti concessi alle 
società del Gruppo, principalmente 
alle controllate Rete Ferroviaria Ita-
liana SpA e Trenitalia SpA per com-
plessivi 8.248.449mila euro, di cui 
5.173.403mila euro afferenti al Pro-
gramma Euro Medium Term Notes. 
Il valore della voce è esposto al net-

valori in milioni di euro

                                                                                                                                                                  VALORE CONTABILE

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Strumenti finanziari derivati di copertura 5.665 5.665 (5.665) (5.665)

Finanziamenti a medio/lungo termine 8.355.966 914.551 9.270.517 6.834.642 926.640 7.761.282 1.521.324 (12.089) 1.509.235

Crediti per finanziamenti a breve 1.279.267 1.279.267 2.215.294 2.215.294 (936.027) (936.027)

Altri crediti finanziari 2.839 2.301 5.140 5.608 5.608 2.839 (3.307) (468)

TOTALE 8.358.805 2.196.119 10.554.924 6.840.307 3.147.542 9.987.849 1.518.498 (951.423) 567.075

to del fondo svalutazione derivante 
dall’applicazione dell’IFRS 9 pari a 
6.260mila euro.

Le operazioni finanziarie più rilevanti 
nel corso dell’esercizio vengono di se-
guito elencate:

* in data 18 marzo 2021, con rego-
lamento il 25 marzo 2021, Fer-
rovie dello Stato Italiane SpA ha 
collocato il suo terzo green bond 
per l’ammontare di 1.000.000mila 
euro. Il titolo ha cedola fissa pari 
allo 0,375% e scadenza 25 mar-
zo 2028 ed è stato emesso a 
valere sul Programma EMTN. La 
provvista è stata impiegata in 
un intercompany loan a favore 
di Trenitalia SpA per finanziare il 
materiale rotabile impiegato nel 
pubblico servizio;

* in data 19 aprile 2021, Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA ha fina-
lizzato con Eurofima una nuova 
emissione obbligazionaria in pri-

vate placement per 250.000mila 
euro a tasso variabile e scadenza 
aprile 2041. La provvista è stata 
impiegata in un intercompany 
loan a favore di Trenitalia SpA 
per finanziare il materiale rotabi-
le impiegato nel pubblico servizio 
a media-lunga percorrenza;

* nel mese di giugno 2021 Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA ha sot-
toscritto tre contratti di prestito 
bancari per un importo comples-
sivo di 500.000mila euro, della 
durata di 3 anni. In particolare, 
sono stati stipulati prestiti il 16 
giugno 2021 con UniCredit per 
200.000mila euro, il 22 giugno 
2021 con Intesa Sanpaolo per 
200.000mila euro ed il 28 giu-
gno 2021 con Banco BPM per 
100.000mila euro. La provvista è 
stata impiegata in un intercom-
pany loan a favore di Rete Ferro-
viaria Italiana SpA;

* in data 7 luglio 2021 Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA ha tra-
sformato il Bridge Loan inter-
company, controgarantito da 
Busitalia Sita Nord Srl e concesso 
a Qbuzz BV in data 7 novembre 
2019, in un finanziamento a me-
dio-lungo termine di importo pari 
a 170.000mila euro con scadenza 
31 dicembre 2029, allo scopo di fi-
nanziare gli investimenti in auto-
bus elettrici, diesel e idrogeno e 
relative infrastrutture elettriche 
nell'area di Groningen Drenthe;

* in data 16 dicembre 2021 la Ban-
ca Europea per gli Investimenti 
(BEI) ha sostenuto l’acquisto di 
convogli moderni ad alta velocità 
da parte di Trenitalia SpA per le 
linee italiane e spagnole, sotto-
scrivendo in private placement 
un green bond emesso da Fer-
rovie dello Stato Italiane SpA per 
350.000mila euro. Il titolo ha tas-
so variabile e scadenza dicembre 

2038 ed è stato emesso a vale-
re sul Programma EMTN. Il bond 
emesso da Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA consiste nel primo 
green bond sottoscritto dalla BEI 
nella sua storia.

Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha 
altresì concesso finanziamenti a me-
dio/lungo termine nei confronti di 
Bluferries Srl, TrainOSE SA, Qbuzz 
BV, TX Logistik AG e Trenitalia Fran-
ce Sas per un importo complessivo 
pari a 104.573mila euro attraverso 
l'impiego di proprie disponibilità liqui-
de.

A tali incrementi si contrappongono 
i rimborsi dei finanziamenti effettua-
ti da parte delle società del Gruppo 
nel corso dell’esercizio per un tota-
le complessivo di 874.462mila euro, 
prevalentemente riconducibili alle 
società Rete Ferroviaria Italiana SpA 
per 702.929mila euro, Trenitalia SpA 
per 112.500mila euro, Qbuzz BV per 

21.112mila euro e Ferrovie del Sud 
Est e Servizi Automobilistici Srl per 
20.707mila euro.

Il decremento dei crediti per finan-
ziamenti a breve dell’esercizio pari a 
936.027mila euro è essenzialmente 
dovuto ai minori finanziamenti con-
cessi alle società Trenitalia SpA per 
555.000mila euro, Qbuzz BV per 
159.712mila euro, Trenitalia c2c Limi-
ted per 146.825mila euro, Rete Fer-
roviaria Italiana SpA per 50.000mila 
euro e Busitalia Sita Nord Srl per 
20.000mila euro.

Il decremento della voce Altri crediti 
finanziari, pari a 468mila euro, è do-
vuto essenzialmente ai minori credi-
ti finanziari verso Trenitalia c2c per 
3.959mila euro e Trenitalia SpA per 
597mila euro cui si contrappone l’in-
cremento della Backup Facility  per 
4.024mila euro e i maggiori crediti 
finanziari verso Trenitalia UK Limited 
per 225mila euro. 
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23. CREDITI COMMERCIALI NON CORRENTI E CORRENTI (182.275 MIGLIAIA DI EURO)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Clienti ordinari 3.544 74.381 77.925 3.921 74.766 78.687 (377) (385) (762)

Amministrazioni dello Stato e altre amministrazioni Pubbliche 5.054 5.054 4.915 4.915 139 139

Crediti verso società del Gruppo 123.302 123.302 140.752 140.752 (17.450) (17.450)

Totale 3.544 202.737 206.281 3.921 220.433 224.354 (377) (17.696) (18.073)

Fondo svalutazione (15) (23.991) (24.006) (163) (23.974) (24.137) 148 (17) 131

TOTALE AL NETTO DEL FONDO SVALUTAZIONE 3.529 178.746 182.275 3.758 196.459 200.217 (229) (17.713) (17.942)

I crediti commerciali subiscono 
nel 2021 una variazione in dimi-
nuzione di 17.942mila euro dovuta 
all’effetto combinato di:

* un decremento dei crediti ver-
so clienti ordinari per 762mila 
euro, legati per la maggior 
parte alle attività commerciali 
connesse alla commessa este-
ra Metro Riyadh e a Grandi 
Stazioni Retail SpA;

* un decremento dei crediti per 
17.450mila euro per attività 
commerciali svolte nei con-
fronti di clienti gruppo.

I crediti verso le società del Grup-
po sono dovuti essenzialmente al 
contratto di fornitura e gestione 
dei servizi, ai servizi informatici, 
alle commissioni su fideiussioni, 
al Welfare, alla commessa este-
ra Riyadh e alle partite di natura 
immobiliare principalmente verso 
Grandi Stazioni Rail SpA e Rete 
Ferroviaria Italiana SpA.

Il Fondo svalutazione, di cui 
23.991mila euro per crediti cor-
renti e 15mila euro per crediti non 
correnti, si è incrementato com-

plessivamente di 131mila euro, 
rispetto al periodo precedente. 
Tale incremento include anche 
l’adeguamento della svalutazio-
ne dei crediti commerciali dovuto 
all’applicazione del principio con-
tabile internazionale IFRS 9, di cui 
11mila euro sui crediti commerciali 
al 31 dicembre 2021.

La massima esposizione al rischio 
di credito, suddivisa per regione 
geografica, è la seguente:

valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Nazionali 188.657 196.965 (8.308)

Paesi dell'area euro 1.123 3.048 (1.925)

Regno Unito 1.579 1.022 557

Altri paesi europei non UE 250 (250)

Altri paesi 14.922 23.069 (8.147)

TOTALE 206.281 224.354 (18.073)
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24. ALTRE ATTIVITÀ NON CORRENTI E CORRENTI (2.383.677 MIGLIAIA DI EURO)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Altri crediti verso società del Gruppo 1 48.684 48.685 138.367 138.367 1 (89.683) (89.682)

Crediti per IVA 23.882 23.882 23.882 23.882

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 2.304.377 2.304.377 450.912 450.912 1.853.465 1.853.465

Altre Amministrazioni dello Stato 2 2 13 13 (11) (11)

Debitori diversi e ratei/risconti 1.785 7.596 9.381 1.257 6.259 7.516 528 1.337 1.865

Totale 25.668 2.360.659 2.386.327 25.139 595.551 620.690 529 1.765.108 1.765.637

Fondo svalutazione (1.073) (1.577) (2.650) (1.073) (418) (1.491) (1.159) (1.159)

TOTALE AL NETTO DEL FONDO SVALUTAZIONE 24.595 2.359.082 2.383.677 24.066 595.133 619.199 529 1.763.949 1.764.478

Il decremento degli Altri crediti 
verso società del Gruppo è dovu-
to alla riduzione dei crediti IVA di 
Gruppo per 4.684mila euro e dei 
crediti verso le società controlla-
te per 91.004mila euro, attribuibile 
principalmente ai dividendi di Rete 
Ferroviaria Italiana SpA dello scor-
so esercizio, e al contestuale incre-
mento dei crediti per consolidato 
fiscale per 6.004mila euro.

I crediti verso il Ministero delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili 
(MIMS), che si riferiscono al trasfe-
rimento effettuato a TELT Sas per 
la realizzazione della linea ferrovia-
ria Torino – Lione, a valere sul capi-
tolo 7532, si sono incrementati per 

1.853.465mila euro. Il movimento del 
trasferimento MIMS verso TELT Sas 
per 153.577mila euro è già descritto 
nel paragrafo 21 relativo alle Par-
tecipazioni, mentre 2.007.043mila 
euro si riferiscono alla contabilizza-
zione dei nuovi impegni del MIMS a 
favore di Ferrovie dello Stato Italia-
ne SpA in conseguenza della firma 
del Contratto di Programma 2021-
2029 per la realizzazione della nuo-
va linea Torino-Lione autorizzati 
con DD n. 51 del 30 luglio 2021 e DD 
n. 52 del 3 agosto 2021.

L’incremento dei Debitori diversi è 
attribuibile ai minori acconti versa-
ti a fornitori (971mila euro), anche 
esteri, ai minori crediti verso Istitu-

ti Previdenziali (330mila euro) e ai 
minori crediti non commerciali verso 
terzi (437mila euro), cui si contrap-
pongono i maggiori crediti tributari 
(3.728mila euro) per imposte da re-
cuperare.

Il Fondo svalutazione, che si è in-
crementato complessivamente di 
1.159mila euro rispetto al periodo 
precedente, riflette l’adeguamento 
della svalutazione delle altre atti-
vità in seguito all’applicazione del 
principio contabile internazionale 
IFRS 9.

La tabella seguente illustra la com-
posizione dei crediti per area geo-
grafica:

valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Nazionali 2.384.086 618.169 1.765.917

Paesi dell'area euro 941 1.431 (490)

Regno Unito 1.132 900 232

Altri paesi europei non UE 3 3

Stati Uniti 151 165 (14)

Altri paesi 14 25 (11)

TOTALE 2.386.327 620.690 1.765.637
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valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Depositi bancari e postali 635.704 245.013 390.691

Assegni 1 (1)

Denaro e valori in cassa 28 24 4

Conti correnti di tesoreria 40.555 49.120 (8.565)

TOTALE 676.287 294.158 382.129

Fondo svalutazione (626) (448) (178)

TOTALE AL NETTO DEL FONDO 
SVALUTAZIONE 675.661 293.710 381.951

25. RIMANENZE (358.567 MIGLIAIA DI EURO) 26. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI (675.661 MIGLIAIA DI EURO)

27. CREDITI TRIBUTARI (84.133 MIGLIAIA DI EURO)

Le Rimanenze sono costituite dai 
beni immobili destinati alla vendita. 
Il decremento netto rispetto al 31 
dicembre 2020 (13.530mila euro) è 
attribuibile alle dismissioni effettua-
te nell’esercizio (12.524mila euro) al 

La voce ha subito una variazione 
in aumento di 381.951mila euro ri-
spetto all’esercizio precedente do-
vuta essenzialmente all’incremen-
to dei depositi bancari e postali di 
390.691mila euro, afferenti al cash 
pooling delle società per 315.703mila 
euro, all’incremento netto dei pro-
venti incassati relativi alle operazio-
ni di finanziamento intercompany 
per 40.563mila euro e all’utilizzo di 

La voce è così dettagliata:

I crediti tributari, che ammon-
tano nel 2021 a 84.133mila euro 
con una variazione in diminuzio-
ne di 2.131mila euro rispetto al 
saldo al 31 dicembre 2020 (pari 

netto dell’utilizzo del relativo fondo 
svalutazione (2.074mila euro), agli 
incrementi registrati dai lavori di 
manutenzione straordinaria ese-
guiti sugli immobili (685mila euro). 
Come già commentato nella Nota 

18 relativa agli “Investimenti Im-
mobiliari”, si segnala che nel corso 
dell’esercizio sono stati riclassificati 
dalla suddetta voce 383mila euro, 
relativi ad immobili rientranti in pia-
ni di vendita.  

valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Immobili e Terreni Trading 516.150 525.321 (9.171)

Fondo svalutazione (157.583) (153.224) (4.359)

TOTALE RIMANENZE 358.567 372.097 (13.530)

RICLASSIFICHE

Costo 2.668 16.035 (13.367)

Fondo Svalutazione (2.285) (14.157) 11.872

TOTALE RICLASSIFICHE 383 1.878 (1.495)

una linea di credito per 30.000mila 
euro. A tale incremento si contrap-
pone il decremento dei conti cor-
renti di tesoreria per 8.565mila euro 
principalmente per l’erogazione alla 
Regione Sardegna del contributo 
ricevuto dal MIMS, relativo al Pro-
gramma Operativo Nazionale Tra-
sporti (PON-T) 2000-2006, succes-
sivamente trasferito dalla Regione 
Sardegna a Trenitalia SpA.

Per quanto concerne i dati compa-
rativi si evidenzia che, ai fini di una 
migliore esposizione, si è proceduto 
a riclassificare 9.995mila euro, rela-
tivi a depositi vincolati verso Rete 
Ferroviaria Italiane Spa, dalla voce 
“Conti correnti di tesoreria” alla voce 
“Altre passività finanziarie”. 

a 86.264mila euro), si riferiscono 
principalmente ai crediti IRES ri-
venienti dal consolidato fiscale ed 
alle ritenute d’acconto di Gruppo.
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28. PATRIMONIO NETTO (39.899.756 MIGLIAIA DI EURO) 29. FINANZIAMENTI A MEDIO/LUNGO TERMINE E A BREVE TERMINE (9.640.762 MIGLIAIA DI EURO)

Le variazioni intervenute negli 
esercizi 2021 e 2020 per le princi-
pali voci del Patrimonio netto sono 
riportate analiticamente nel relati-
vo prospetto che segue gli schemi 
di Bilancio.

CAPITALE SOCIALE

Il Capitale Sociale di Ferrovie del-
lo Stato Italiane SpA al 31 dicem-
bre 2021 risulta interamente sot-
toscritto e versato e costituito da 
39.204.173.802 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1 euro cadau-
na, per un totale di 39.204.173.802 
euro.

La presente nota illustra le consistenze e le condizioni contrattuali che regolano i finanziamenti della società 
valutate al costo ammortizzato:

RISERVA LEGALE 

Al 31 dicembre 2021 ammonta a 
66.855mila euro, e si è incrementa-
ta di 2.048mila euro a seguito della 
destinazione della quota prevista 
dall’art. 2430 del Codice civile a va-
lere sull’utile 2020.

RISERVA PER UTILI (PERDITE) 
ATTUARIALI PER BENEFICI AI 
DIPENDENTI 

La Riserva per utili (perdite) at-
tuariali include gli effetti delle va-
riazioni attuariali del Trattamen-
to di Fine Rapporto e della Carta 
di Libera Circolazione (CLC). Al 31 
dicembre 2021 si evidenzia una ri-

serva negativa per utile attuariale, 
al netto dell’effetto imposte, pari a 
271mila euro.

RISERVA PER UTILI (PERDITE) 
PORTATE A NUOVO 

La Riserva per utili/perdite por-
tate a nuovo, che ammonta a 
628.862mila euro, accoglie la de-
stinazione di quota parte dell’utile 
2020 e degli anni precedenti.

RISULTATO DI ESERCIZIO

L’utile dell’esercizio 2021 è pari a 
137mila euro. Nel prospetto che 
segue sono indicate l’origine, la di-
sponibilità e la distribuibilità delle 
voci di Patrimonio.

valori in migliaia di euro

ORIGINE IMPORTI AL 
31.12.2021 (A+B)

QUOTA  
INDISPONIBILE (A)

POSSIBILITÀ DI 
UTILIZZO

QUOTA  
DISPONIBILE (B)

CAPITALE SOCIALE 39.204.174 39.204.174

RISERVE DI UTILI:

Riserva legale 66.854 66.854 B

RISERVE DI VALUTAZIONE

Riserva per utili (perdite) 
attuariali per benefici ai 
dipendenti

(271) A,B (271)

Riserva per utili (perdite) 
portate a nuovo 628.862 A,B,C 628.862

TOTALE 39.899.619 39.271.028 628.591

Legenda:

A: per aumento di capitale

B: per copertura perdite        

C: per distribuzione ai soci

valori in milioni di euro

VALORE CONTABILE 

FINANZIAMENTI A MEDIO/LUNGO TERMINE  
AL NETTO DELLA QUOTA CORRENTE 31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Prestiti obbligazionari 7.031.178 5.931.955 1.099.223

Finanziamenti da banche 998.815 601.780 397.035

Totale 8.029.993 6.533.735 1.496.258

valori in milioni di euro

VALORE CONTABILE 

FINANZIAMENTI A BREVE TERMINE  E QUOTA COR-
RENTE DI FINANZIAMENTI A MEDIO/LUNGO TERMINE 31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Prestiti obbligazionari (breve termine) 499.069 614.766 (115.697)

Finanziamenti da banche (breve termine) 1.111.023 1.835.682 (724.659)

Debiti verso altri finanziatori (breve termine) 97.060 (97.060)

Debiti finanziari verso società del Gruppo  
(breve termine) 677 613 64

TOTALE 1.610.769 2.548.121 (937.352)

TOTALE FINANZIAMENTI 9.640.762 9.081.856 558.906
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La voce ha subito una variazione 
in aumento di 558.906mila euro 
rispetto all’esercizio precedente 
dovuta principalmente alla sot-
toscrizione di nuovi prestiti obbli-
gazionari a valere sul Programma 
Euro Medium Term Notes, per un 
ammontare complessivo di valo-
re nominale pari a 1.350.000mila 
euro, avvenuta nel mese di mar-
zo per 1.000.000mila euro e a di-
cembre per 350.000mila euro, alla 
sottoscrizione nei mesi di giugno e 
di dicembre di nuovi prestiti ban-
cari con Unicredit, Banca Intesa 
SanPaolo, Banco BPM e La Caixa 
per un importo nominale tota-
le pari a 700.000mila euro di cui 
200.000mila euro in capo a Fer-

rovie dello Stato Italiane SpA non 
ancora assegnati a società del 
Gruppo e alla nuova emissione 
obbligazionaria a tasso variabile 
in private placement, finalizzata 
nel mese di aprile con Eurofima, 
per un ammontare complessivo di 
250.000mila euro. Per ulteriori in-
formazioni in merito alle emissioni 
si rimanda al paragrafo 22 Attività 
finanziarie non correnti e correnti.

A tali incrementi si contrappongo-
no il decremento della provvista a 
breve termine per 918.217mila euro, 
il rimborso totale della seconda 
emissione obbligazionaria per 
600.000mila euro e parziale della 
quattordicesima emissione obbli-

gazionaria per 12.500mila euro, 
entrambi a valere sul Program-
ma Euro Medium Term Notes, dei 
prestiti BEI per 105.870mila euro 
e Cassa Depositi e Prestiti per 
100.000mila euro.

La voce risulta, inoltre, decremen-
tata dalla rideterminazione con 
valore negativo della valutazione 
del derivato Interest Rate Swap di 
copertura in Fair Value Hedge ge-
nerando nel periodo un differenzia-
le di importo pari a 3.969mila euro.

I termini e le condizioni dei finan-
ziamenti in essere a medio/lungo 
termine, inclusa la quota a breve, 
sono i seguenti:

valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020

CREDITORE VALUTA
TASSO DI  

INTERESSE  
NOMINALE

ANNO DI  
SCADENZA

 VALORE  
NOMINALE

 VALORE  
CONTABILE

 VALORE  
NOMINALE

 VALORE  
CONTABILE

EUROFIMA SERIE 13 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2026 190.000 190.112 190.000 190.104

EUROFIMA SERIE 14 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2026 100.000 100.059 100.000 100.055

EUROFIMA SERIE 15 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2027 128.700 128.847 128.700 128.830

EUROFIMA SERIE 16 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2026 116.000 116.067 116.000 116.062

EUROFIMA SERIE 17 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2022 120.000 120.154 120.000 120.137

EUROFIMA SERIE 18 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2024 122.200 122.264 122.200 122.260

EUROFIMA SERIE 19 EUR Euribor 6 m - 
Spread 2027 65.700 65.773 65.700 65.765

EUROFIMA SERIE 26 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2025 42.500 42.500 42.500 42.505
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valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020

CREDITORE VALUTA
TASSO DI  

INTERESSE  
NOMINALE

ANNO DI  
SCADENZA

 VALORE  
NOMINALE

 VALORE  
CONTABILE

 VALORE  
NOMINALE

 VALORE  
CONTABILE

EUROFIMA SERIE 27 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2034 200.000 200.000 200.000 200.000

EUROFIMA SERIE 28 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2034 200.000 200.000 200.000 200.000

EUROFIMA SERIE 29 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2030 200.000 200.000 200.000 200.000

EUROFIMA SERIE 30 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2034 240.000 240.000 240.000 240.000

EUROFIMA SERIE 31 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2041 250.000 250.000

EMTN PROGR. TR. 2 EUR tasso fisso 3,50% 2021 600.000 600.583

EMTN PROGR. TR. 3 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2025 300.000 300.005 300.000 300.005

EMTN PROGR. TR. 4 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2022 350.000 350.196 350.000 350.286

EMTN PROGR. TR. 5 EUR tasso fisso 1,65% 2031 50.000 50.208 50.000 50.194

EMTN PROGR. TR. 6 EUR tasso fisso 1,50% 2025 1.000.000 1.006.168 1.000.000 1.005.767

EMTN PROGR. TR. 7 EUR tasso fisso 0,87% 2023 600.000 600.167 600.000 600.077

EMTN PROGR. TR. 8 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2025 100.000 100.007 100.000 100.008

EMTN PROGR. TR. 9 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2030 200.000 200.243 200.000 200.270

EMTN PROGR. TR. 10 EUR tasso fisso 1,12% 2026 700.000 703.317 700.000 703.226

EMTN PROGR. TR. 11 EUR tasso fisso 1,03% 2029 100.000 100.271 100.000 100.254

EMTN PROGR. TR. 12 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2029 140.000 140.012 140.000 140.013

EMTN PROGR. TR. 13 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2024 190.000 190.000 190.000 190.000

EMTN PROGR. TR. 14 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2032 137.500 137.918 150.000 150.540
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valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020

CREDITORE VALUTA
TASSO DI  

INTERESSE  
NOMINALE

ANNO DI  
SCADENZA

 VALORE  
NOMINALE

 VALORE  
CONTABILE

 VALORE  
NOMINALE

 VALORE  
CONTABILE

EMTN PROGR. TR. 15 EUR tasso fisso 0,64% 2030 250.000 250.123 250.000 250.123

EMTN PROGR. TR. 16 EUR tasso fisso 0,00% 2023 80.000 80.179 80.000 80.270

EMTN PROGR. TR. 17 EUR tasso fisso 0,37% 2028 1.000.000 997.727

EMTN PROGR. TR. 18 EUR Euribor 6 m + 
Spread 2029 350.000 350.006

7.522.600 7.532.323 6.535.100 6.547.334

BEI EUR tasso fisso 4,685% 2021 105.870 106.090

CASSA DD.PP. EUR tasso fisso 4,026% 2021 97.060 97.060

TLTRO (ISP) EUR Euribor 6 m + 
Spread 2022 300.000 299.877 300.000 299.582

TLTRO (ISP) EUR Euribor 6 m + 
Spread 2024 200.000 199.673

TLTRO (ISP) EUR Euribor 6 m + 
Spread 2024 50.000 49.878

TLTRO (UNICREDIT) EUR Euribor 6 m + 
Spread 2023 200.000 199.865 200.000 199.771

TLTRO (Unicredit) EUR Euribor 6 m + 
Spread 2023 100.000 99.937 100.000 99.892

TLTRO (UNICREDIT) EUR Euribor 6 m + 
Spread 2024 200.000 199.754

TLTRO BPM EUR Euribor 6 m + 
Spread 2024 100.000 99.917

TLTRO CAIXA EUR Euribor 6 m + 
Spread 2024 150.000 149.822

TOTALE FINANZIAMENTI (*) 8.822.600 8.831.046 7.338.030 7.349.729

(*) Il valore contabile dei finanziamenti non comprende al 31.12.2021 la provvista a breve pari a 811.115mila euro e la rettifica dei debiti finanziari per derivati FVH pari a - 1.399mila 

euro. Lo stesso valore al 31.12.2020 non comprende la provvista a breve pari a 1.729.558mila euro e la rettifica dei debiti finanziari per derivati FVH pari a 2.569mila euro. 
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Di seguito la tabella con la compo-
sizione della Posizione finanziaria 
netta, esposta nello Stato Patri-
moniale Riclassificato, come ripor-
tato nella Relazione sulla gestione 

al 31 dicembre 2021, confrontata 
con il 31 dicembre 2020. Per quan-
to concerne i dati comparativi si 
evidenzia che, ai fini di una miglio-
re esposizione, si è proceduto a 

riclassificare 9.995mila euro dalla 
voce “Conti correnti di tesoreria” 
alla voce “Conto corrente interso-
cietario”:

valori in migliaia di euro

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONE

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
A BREVE TERMINE (629.161) (578.987) (50.174)

Conti correnti di tesoreria (40.527) (49.092) 8.565

Debiti verso altri finanziatori 97.060 (97.060)

Finanziamenti da banche 1.109.053 1.834.895 (725.842)

Prestiti obbligazionari 496.544 612.518 (115.974)

Conto corrente intersocietario 629.121 308.476 320.645

Crediti finanziari verso società del 
Gruppo (2.188.320) (3.138.428) 950.108

Depositi bancari e postali (635.105) (244.593) (390.512)

Altro 73 177 (104)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
A MEDIO/LUNGO TERMINE (326.941) (300.903) (26.038)

Finanziamenti da banche 995.976 601.780 394.196

Prestiti obbligazionari 7.031.178 5.931.955 1.099.223

Crediti finanziari verso società del 
Gruppo (8.354.262) (6.834.642) (1.519.620)

Altro 167 4 163

TOTALE COMPLESSIVO (956.102) (879.890) (76.212)
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Si riporta di seguito il prospetto di riconciliazione relativo alle variazioni complessive delle passività e delle at-
tività finanziarie distinte tra variazioni monetarie e non monetarie secondo quanto richiesto dall’Amendment 
allo IAS 7.

La tabella seguente illustra le variazioni intervenute nel valore attuale delle passività per obbligazioni a benefici 
definiti per TFR e CLC (esclusi gli Altri benefici).

valori in migliaia di euro

VOCI DEL FLUSSO DI CASSA GENERATO / 
(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ FINANZIARIA 31.12.2020

EFFETTO DA 
RENDICONTO 
FINANZIARIO

EFFETTO DA 
MOVIMENTAZIONE 

CONTO  
CORRENTE  

INTERSOCIETARIO

EFFETTI NON MONETARI

31.12.2021
NUOVI LEASING IFRS 9 ALTRO

Erogazione e rimborso di finanziamento a
breve e a medio/lungo termine 9.081.856 555.784 3.121 9.640.761

Variazione delle altre attività finanziarie (9.987.850) (562.417) 4.493 (63) (9.087) (10.554.924)

Variazione delle altre passività finanziarie 304.154 2.760 326.151 656 3.024 636.745

TOTALE (601.840) (3.873) 330.644 656 (63) (2.942) (277.418)

30. TFR E ALTRI BENEFICI AI DIPENDENTI (7.295 MIGLIAIA DI EURO)

valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020

Valore attuale obbligazioni TFR 7.008 7.347

Valore attuale obbligazioni CLC 287 289

TOTALE VALORE ATTUALE OBBLIGAZIONI 7.295 7.636

valori in migliaia di euro

2021 2020

Obbligazioni a benefici definiti al 1° gennaio 7.636 7.749

Service Costs 6 6

Interest cost (*) 11 26

(Utili)/perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto (**) 294 245

Anticipi, utilizzi e altre variazioni (652) (390)

TOTALE OBBLIGAZIONI A BENEFICI DEFINITI 7.295 7.636

(*) con rilevazione a Conto Economico

(**) al netto degli effetti fiscali
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La variazione in diminuzione del 
fondo TFR e della CLC, pari a 
circa 341mila euro, è imputabile 
principalmente:

* alle liquidazioni erogate al 
personale in uscita nel corso 
dell’esercizio (506mila euro) 
ed ai trasferimenti dei dipen-
denti da/presso altre società 
del Gruppo (146mila euro); 

Nel seguito sono riepilogati i risul-
tati delle sensitivity effettuate per 
valutare gli effetti che si sarebbero 
registrati in termini di variazione 

* alla differenza tra il valore 
dell’accantonato atteso alla 
fine del periodo d’osservazio-
ne con il valore attuale atte-
so delle prestazioni pagabili 
in futuro, ricalcolato alla fine 
del periodo risultanti a tale 
data e delle nuove ipote-
si valutative, che costituisce 
l’importo degli (utili)/perdite 

attuariali. Tale calcolo ha ge-
nerato una perdita attuariale 
per 294mila euro rispetto alla 
perdita generata nel 2020, 
pari a 245mila euro.

IPOTESI ATTUARIALI

Si riepilogano di seguito le prin-
cipali assunzioni effettuate per il 
processo di stima attuariale.

valori in migliaia di euro

2021 2020

Tasso di attualizzazione TFR 0,44% (0,02)%

Tasso di attualizzazione CLC 0,98% 0,34%

Tasso annuo incremento TFR (Anno x+1) 2,81% 2,10%

Tasso di inflazione TFR (Anno+1) 1,75% 0,80%

Tasso di inflazione CLC (Anno+1) 1,75% 0,80%

Tasso atteso di turnover dei dipendenti 3,00% 3,00%

Tasso atteso di anticipazioni 2,00% 2,00%

Probabilità di decesso Tabella di mortalità RG48 pubblicate dalla RGS

Inabilità Tavole INPS distinte per età e sesso

Età pensionamento 100% al raggiungimento dei requisiti  
Assicurazione Generale Obbligatoria

valori in migliaia di euro

TFR CLC

Tasso di inflazione +0,25% 7.087 295

Tasso di inflazione -0,25% 6.925 279

Tasso di attualizzazione +0,25% 6.876 278

Tasso di attualizzazione -0,25% 7.139 297

Tasso di turnover + 1% 6.947

Tasso di turnover - 1% 7.070

Service Cost 7

Duration del piano 8 15

Erogazione 1° anno 998 17

Erogazione 2° anno 519 17

Erogazione 3° anno 642 16

Erogazione 4° anno 478 15

Erogazione 5° anno 305 15

del valore attuale delle passività 
per obbligazioni a benefici definiti, 
a seguito di variazioni nelle ipotesi 
attuariali ragionevolmente possibili.

Nella tabella è fornita la durata (du-
ration) media finanziaria dell’obbli-
gazione per i piani a benefici definiti 
e le erogazioni previste a piano.
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31. FONDO PER RISCHI ED ONERI (149.520 MIGLIAIA DI EURO)

Nella tabella seguente sono riportate le consistenze ad inizio e fine anno e le movimentazioni dell’eserci-
zio 2020 dei Fondi per rischi ed oneri.

valori in migliaia di euro

DESCRIZIONE 31.12.2020 ACCANTO-
NAMENTI UTILIZZI ALTRE  

VARIAZIONI

RILASCIO 
FONDI  

ECCEDENTI
31.12.2021

Fondo imposte 2 (2)

Contenzioso nei confronti del 
personale e di terzi 5.981 1.884 (183) 7.682

Altri rischi minori 142.113 1.266 (1.621) 80 141.838

TOTALE 148.096 3.150 (1.806) 80 149.520

Il Fondo Contenzioso nei con-
fronti del personale e di terzi è 
posto a presidio dei probabili 
oneri relativi al contenzioso nei 
confronti di terze parti per con-
troversie collegate ai contratti di 
vendita (riduzioni prezzo, risar-
cimento danni subiti durante le 
trattative di vendita), mancato 
rispetto di convenzioni o contro-
versie su contratti di locazione, 
rivendicazioni su accertamenti 
di diritti di proprietà, prelazioni 
ecc., nonché al contenzioso con 
il personale. Il fondo in questione 
è stato utilizzato nel corso dell’e-
sercizio 2021 per 183mila euro 
essenzialmente per il contenzio-
so del personale e per la gestio-
ne degli asset immobiliari ed è 
stato accantonato di 1.884mila 
per un aggiornamento puntua-
le della valutazione dei rischi di 
soccombenza.

Il Fondo Altri rischi minori è po-
sto principalmente a presidio dei 
probabili oneri stimati da soste-
nere per il personale dirigente 
coinvolto nel processo di change 
management, per gli oneri con-
trattualmente assunti a suo tem-
po dalla ex Ferrovie Real Estate 
SpA connessi a particolari vendi-
te, cosiddetti “pacchetto a red-
dito e palazzi alti”, per gli oneri 
di bonifica di alcuni siti, a rischi 
di natura contrattuale, nonché 
per partite di natura fiscale non 
contemplate nel Fondo imposte 
sotto descritto. 

Gli utilizzi dei fondi rischi nell’e-
sercizio (1.621mila euro) si rife-
riscono agli oneri sostenuti a 
fronte degli obblighi contrattua-
li relativi alla ex Ferrovie Real 
Estate SpA ed altri oneri deri-
vanti dalla gestione immobiliare.

Gli accantonamenti (1.266mila 
euro) si riferiscono al rinnovo per 
il Contratto Collettivo Nazionale 
2021-2023.

Altre variazioni, per 80mila euro, 
riguardano una riclassifica ope-
rata tra le altre passività cor-
renti e non correnti, del Fondo 
di sostegno al reddito (Decreto 
interministeriale del 09/01/2015 
e DLG n. 148/2015D e Circolare 
INPS del 29/12/2015), a fronte 
dei progetti attivati nel corso 
dell’esercizio.

Il Fondo imposte è posto a pre-
sidio di probabili oneri di natura 
fiscale e, nel corso dell’anno, è 
stato completamente utilizzato.  
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32. PASSIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI E CORRENTI (INCLUSI I DERIVATI) (636.745 MIGLIAIA DI EURO)

32. PASSIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI E CORRENTI (INCLUSI I DERIVATI) (636.745 MIGLIAIA DI EURO)

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Passività finanziarie 

Strumenti finanziari 3.024 3.024 3.024 3.024

Passività del leasing 511 181 692 5 202 207 506 (21) 485

Altre passività finanziarie 1.360 631.669 633.029 313.943 313.943 1.360 317.726 319.086

TOTALE 4.895 631.850 636.745 5 314.145 314.150 4.890 317.705 322.595

L’incremento delle altre passività 
finanziarie è dovuto essenzialmen-
te al maggior debito registrato sui 
conti correnti intersocietari princi-
palmente verso Trenitalia SpA per 
116.495mila euro, Rete Ferroviaria 
Italiana SpA per 86.701mila euro, 
Ferrovie del Sud Est e Servizi Auto-
mobilistici Srl per 52.808mila euro, 
FSTechnology SpA per 43.744mila 
euro, Trenitalia TPER Scarl per 
20.137mila euro, Ataf Gestioni Srl per 
15.133mila euro e Mercitalia Rail Srl 
per 12.862mila euro cui si contrappo-
ne il decremento dello stesso verso 
Busitalia Veneto SpA per 11.849mila 
euro, Mercitalia Shunting & Terminal 

I debiti commerciali riguardano es-
senzialmente debiti verso fornito-
ri terzi e debiti verso imprese del 
Gruppo. La natura dei debiti verso 
parti correlate è dettagliatamente 
indicata alla successiva Nota 40 - 
Rapporti con parti correlate.

Srl per 7.405mila euro, Qbuzz BV per 
3.101mila euro, Busitalia Sita Nord Srl 
per 2.533mila euro e Mercitalia Logi-
stics SpA per 2.260mila euro.

Per quanto concerne i dati compa-
rativi si evidenzia che, ai fini di una 
migliore esposizione, la voce “Altre 
passività finanziarie” accoglie la ri-
classifica di importo pari a 9.995mila 
euro dalla voce “Conti correnti di 
tesoreria”, come già illustrato nella 
Nota 26 “Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti”.

La voce “Strumenti finanziari” acco-
glie il debito derivante dalla valuta-
zione degli strumenti derivati di co-

pertura del rischio finanziario sulla 
base di quanto previsto dall’IFRS 13. 
Il perimetro dei derivati in capo alla 
Società alla data di valutazione è 
costituito da Cross Currency Swap 
di copertura in Cash Flow Hedge e 
da Interest Rate Swap di copertura 
in Fair Value Hedge correlato all’e-
missione obbligazionaria serie 11 
EMTN.

La voce “Passività del leasing” pari a 
692mila euro rappresenta il debito 
finanziario derivante dall’applicazio-
ne del principio contabile IFRS 16.

La tabella riporta una previsione dei 
pagamenti potenziali futuri:

valori in migliaia di euro

PASSIVITÀ DEL LEASING RILEVATE PAGAMENTI POTENZIALI 
FUTURI PER I LEASING

TASSO STORICO DI ESERCI-
ZIO DELLE OPZIONI DI PRO-

ROGA/RISOLUZIONE

692 844 50%

valori in migliaia di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

Debiti verso fornitori 40.530 57.311 (16.781)

Acconti commerciali 8.499 9.157 (658)

Debiti commerciali verso società del 
Gruppo 57.240 66.242 (9.002)

TOTALE 106.269 132.710 (26.441)

Gli acconti ed anticipi di 8.499mila 
euro riguardano essenzialmente 
incassi ricevuti a fronte di espropri 
non ancora definiti.

In considerazione del breve periodo 
di tempo intercorrente tra il sorgere 

del debito e la sua scadenza, la valu-
tazione al fair value dei debiti com-
merciali non produce effetti ritenuti 
significativi.
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34. ALTRE PASSIVITÀ NON CORRENTI E CORRENTI (2.413.178 MIGLIAIA DI EURO)

35. GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI 

valori in milioni di euro

31.12.2021 31.12.2020 VARIAZIONI

NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  

CORRENTI CORRENTI TOTALE NON  
CORRENTI CORRENTI TOTALE

Acconti per contributi 2.304.378 2.304.378 450.912 450.912 1.853.466 1.853.466

Debiti per IVA 539 539 8.492 8.492 (7.953) (7.953)

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.006 5.006 5.339 5.339 (333) (333)

Altri debiti verso società del Gruppo 19.957 24.841 44.798 20.409 33.773 54.182 (452) (8.932) (9.384)

Altri debiti e ratei/risconti passivi 7.046 51.411 58.457 8.619 63.464 72.083 (1.573) (12.053) (13.626)

TOTALE 27.003 2.386.175 2.413.178 29.028 561.980 591.008 (2.025) 1.824.195 1.822.170

Gli acconti per contributi sono in-
teramente riferiti alle risorse de-
stinate alla realizzazione della li-
nea ferroviaria Torino – Lione. La 
variazione rispetto all’esercizio 
precedente è speculare alla varia-
zione dei crediti nei confronti del 
MIMS, per il cui dettaglio si riman-
da alla Nota 24.

Il decremento dei debiti per IVA 
per 7.953mila euro fa riferimento 
al debito verso l’Erario per l’IVA di 
periodo.

Il decremento nei debiti verso so-
cietà del Gruppo è dovuto prin-

Le attività svolte dalla Società 
espongono la stessa a varie tipolo-
gie di rischi, che includono il rischio 
di mercato (rischi di tasso d’interes-
se, di prezzo e di cambio), il rischio 
di liquidità e il rischio di credito. 

Nella presente sezione vengono 
fornite informazioni relative all’e-
sposizione di FS Italiane a ciascuno 
dei rischi elencati in precedenza, 
gli obiettivi, le politiche e i processi 
di gestione di tali rischi e i metodi 
utilizzati per valutarli, nonché la ge-
stione del capitale.

La gestione dei rischi si focalizza 
sulla volatilità dei mercati finanziari 
e cerca di minimizzare potenziali ef-
fetti indesiderati sulla performance 
finanziaria ed economica della So-
cietà stessa.

cipalmente al consolidato fiscale 
per 5.223mila euro e alla riduzio-
ne dei “Debiti IVA di Gruppo” per 
3.754mila euro, attribuibile essen-
zialmente all’effetto del trasferi-
mento dei debiti/crediti netti IVA 
effettuato nel corso dell’esercizio 
da parte delle società partecipan-
ti all’IVA di Pool.

Il decremento degli Altri debiti e 
ratei/risconti passivi (13.626mila 
euro) è imputabile principalmente 
all’adeguamento del “Fondo per il 
sostegno al reddito” (-2.000mila 
euro) per i cui dettagli si riman-

da alla Nota 31 (Fondo rischi ed 
oneri), ai debiti verso il personale, 
principalmente per incentivi all’e-
sodo formalizzati nell’esercizio la 
cui manifestazione finanziaria av-
verrà nel successivo esercizio, per 
incentivi al personale e distaccati 
dirigenti in altre Società del Grup-
po (-3.131mila euro), ad altri debiti 
diversi, in particolare all’eroga-
zione alla Regione Sardegna del 
contributo relativo al Programma 
Operativo Nazionale Trasporti 
(PON-T) 2000-2006 (-9.410mila 
euro) come meglio descritto alla 
Nota 26 Disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti.

RISCHIO DI CREDITO

Il rischio di credito è il rischio che 
un cliente o una delle controparti di 
uno strumento finanziario causi una 
perdita finanziaria non adempien-
do ad un’obbligazione contrattuale; 
tale rischio deriva principalmente 
dai crediti commerciali e dagli in-
vestimenti finanziari della Società 
nei confronti di terzi. Si precisa, co-
munque, che le attività finanziarie 
sono costituite principalmente da 
finanziamenti a società del Gruppo 
FS Italiane e non generano, pertan-
to, un significativo rischio di credito.

Le principali partite creditorie di 
natura commerciale sono collegabili 
alle vendite di immobili di trading; le 
vendite per le quali sono state con-
cesse rateizzazioni o dilazioni di pa-

gamento sono assistite da garanzie 
bancarie. In considerazione di ciò il 
rischio di credito relativo è alquanto 
contenuto. 

Le prospettive di recuperabilità dei 
crediti commerciali sono valutate 
posizione per posizione, tenendo 
conto delle indicazioni dei respon-
sabili di funzione e dei legali interni 
ed esterni che ne seguono l’even-
tuale pratica di recupero. I crediti 
per i quali alla data di bilancio sus-
siste la probabilità di una perdita 
vengono di conseguenza svalutati.

Con riferimento al rischio di credito 
derivante dall’attività di investimen-
to è in vigore una policy per l’impie-
go della liquidità che definisce sia i 
requisiti minimi della controparte 
finanziaria in termini di merito di 

599 598

Bilancio d'esercizio Ferrovie dello Stato Italiane al 31 dicembre 2021Relazione Finanziaria Annuale 2021 



credito ed i relativi limiti di concen-
trazione sia le tipologie di prodotti 
finanziari utilizzabili.

Con riferimento sia ai crediti com-
merciali che alle attività di investi-
mento, la società adotta una policy 
volta a gestire il rischio di insolven-

Le seguenti tabelle forniscono una ripartizione delle attività finanziarie al 31 dicembre 2021 e 2020 raggruppate 
per scaduto, al netto del fondo svalutazione crediti. 

za anche in funzione alla recente 
applicazione dell’IFRS 9.

In relazione agli strumenti finanziari 
derivati utilizzati a fini di copertura 
e che potenzialmente possono ge-
nerare esposizione di credito nei 
confronti delle controparti, la so-

cietà ha in vigore una specifica poli-
cy che definisce limiti di concentra-
zione per controparte e per classe 
di rating.

La seguente tabella riporta l’espo-
sizione al rischio di credito della So-
cietà:

valori in milioni di euro

31.12.2021

PUBBLICA 
AMMINI-

STRAZIONE

CLIENTI 
TERZI

ISTITUTI FI-
NANZIARI

SOCIETÀ DEL 
GRUPPO TOTALE

Crediti commerciali correnti e 
non correnti 565 58.497 123.213 182.275

Altre attività correnti e non 
correnti 2.302.878 2.091 48.671 2.353.640

Attività finanziarie correnti e 
non correnti 7.334 10.547.590 10.554.924

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 675.633 675.633

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
(*) 2.303.443 67.922 675.633 10.719.474 13.766.472

valori in milioni di euro

31.12.2021

SCADUTI DA

NON  
SCADUTI 0-180 180-360 360-720 OLTRE 720 TOTALE

Pubblica Amministrazione (lordo) 2.306.804 62 302 29 2.292 2.309.489

Fondo Svalutazione (3.852) (15) (13) (23) (2.143) (6.046)

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(NETTO) 2.302.952 47 289 6 149 2.303.443

Clienti Terzi (lordo) 48.558 10.652 1.783 7.990 19.452 88.435

Fondo Svalutazione (1.304) (524) (504) (1.155) (17.026) (20.513)

CLIENTI TERZI (NETTO) 47.254 10.128 1.279 6.835 2.426 67.922

Istituti Finanziari (lordo) 676.259 676.259

Fondo Svalutazione (626) (626)

ISTITUTI FINANZIARI 675.633 675.633

Società del gruppo 10.708.767 8.180 1.688 2.721 5.344 10.726.700

Fondo Svalutazione (7.221) (5) (7.226)

SOCIETÀ DEL  
GRUPPO (NETTO) 10.701.546 8.180 1.688 2.721 5.339 10.719.474

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 13.727.385 18.355 3.256 9.562 7.914 13.766.472

valori in milioni di euro

31.12.2020

PUBBLICA 
AMMINI-

STRAZIONE

CLIENTI 
TERZI

ISTITUTI FI-
NANZIARI

SOCIETÀ DEL 
GRUPPO TOTALE

Crediti commerciali correnti e 
non correnti 420 59.400 140.398 200.218

Altre attività correnti e non 
correnti 450.983 3.450 138.280 592.713

Attività finanziarie correnti e 
non correnti 8.700 9.979.149 9.987.849

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 293.685 293.685

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
(*) 451.403 71.550 293.685 10.257.827 11.074.465

*Non sono inclusi i crediti di natura tributaria e le partecipazioni

*Non sono inclusi i crediti di natura tributaria e le partecipazioni
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valori in milioni di euro

31.12.2020

SCADUTI DA

NON  
SCADUTI 0-180 180-360 360-720 OLTRE 720 TOTALE

Pubblica Amministrazione (lordo) 453.679 29 90 208 2.217 456.223

Fondo Svalutazione (2.609) 27 (17) (66) (2.155) (4.820)

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(NETTO) 451.070 56 73 142 62 451.403

Clienti Terzi (lordo) 47.267 18.254 5.678 3.568 17.150 91.917

Fondo Svalutazione (1.431) (15) (222) (18.699) (20.367)

CLIENTI TERZI (NETTO) 45.836 18.254 5.663 3.346 (1.549) 71.550

Istituti Finanziari (lordo) 294.133 294.133

Fondo Svalutazione (448) (448)

ISTITUTI FINANZIARI 293.685 293.685

Società del gruppo 10.241.033 10.640 3.402 3.827 6.557 10.265.459

Fondo Svalutazione (7.371) (89) (172) (7.632)

SOCIETÀ DEL  
GRUPPO (NETTO) 10.233.662 10.640 3.402 3.738 6.385 10.257.827

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 11.024.253 28.950 9.138 7.226 4.898 11.074.465

Le tabelle seguenti riportano l’esposizione complessiva e l’impairment derivato di ciascuna classe di credito, determi-
nati per classe di rischio al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2020, così come determinato dall’agenzia di rating “Fitch”:

valori in milioni di euro

31.12.2021

FVTPL FVOCI COSTO AMMORTIZZATO

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOSSES

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOSSES

LIFETIME -  
NOT IMPAIRED

LIFETIME -  
MPAIRED

da AAA a BBB- 13.685.544 5.308

da BB a BB+ 73.279 20.712

da B a CCC 16.040

da CC a C

D

VALORI CONTABILI 
LORDI 13.774.863 26.020

Fondo Svalutazione 34.411

VALORE NETTO 13.740.452 26.020

valori in milioni di euro

31.12.2020

FVTPL(*) FVOCI(**) COSTO AMMORTIZZATO

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOSSES

12-MONTHS 
EXPECTED 

CREDIT LOSSES

LIFETIME -  
NOT IMPAIRED

LIFETIME -  
MPAIRED

da AAA a BBB- 11.000.161

da BB a BB+ 87.175 2.572

da B a CCC 17.824

da CC a C

D

VALORI CONTABILI 
LORDI 11.105.160 2.572

Fondo Svalutazione 33.267

VALORE NETTO 11.071.893 2.572

(*) Fair value throught profit and loss; (**) Fair value throught other comprehensive income

(*) Fair value throught profit and loss; (**) Fair value throught other comprehensive income
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I movimenti del fondo svalutazione dei titoli avvenuti nel corso dell’esercizio sono riportati di seguito:

valori in milioni di euro

2021

12-MONTHS 
EXPECTED CREDIT 

LOSSES
LIFETIME-NOT LIFETIME -  

NOT IMPAIRED
LIFETIME -  
IMPAIRED

SALDO AL 1° GENNAIO 2021 33.267 33.267

Rivalutazione netta del fondo 
svalutazione 1.948 1.948

Passaggio a ECL lungo 
tutta la vita del credito - 
deteriorato

Passaggio a ECL lungo tutta 
la vita del credito - non 
deteriorato

Attività finanziarie rimborsate

Nuove attività acquisite

Utilizzo fondo (804) (804)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2021 34.411 34.411

RISCHIO DI LIQUIDITÀ

Il rischio di liquidità è il rischio che 
un’entità abbia difficoltà ad adem-
piere alle obbligazioni associate a 
passività finanziarie da regolare 
consegnando disponibilità liquide o 
un’altra attività finanziaria.

La Capogruppo adotta tecniche di 
asset liability management nelle at-
tività di raccolta di capitale di de-
bito e di finanziamento alle società 
del Gruppo. 

La Società ha come obiettivo la 
prudente gestione del rischio di li-
quidità originato dalla normale 
operatività.

Per far fronte a potenziali e tempo-
ranee esigenze di liquidità, la Capo-
gruppo ha sottoscritto nel corso del 
2021 una nuova linea di credito (cd. 
“Sustainability linked Back-up Faci-
lity”) dell’importo di euro 2,5 miliar-
di, con una finalità “general purpo-
se” concessa a FS su base rotativa 
(cd. revolving) e con impegno irre-

vocabile all’erogazione delle somme 
(cd. “committed”) e di durata pari a 
3 anni.

La Capogruppo ha inoltre a disposi-
zione numerose linee di credito “un-
committed” concesse dal sistema 
bancario.

Le scadenze contrattuali delle pas-
sività finanziarie, compresi gli inte-
ressi da versare, e dei debiti com-
merciali sono esposte nelle tabelle 
seguenti:

valori in migliaia di euro

31 DICEMBRE 2021 6 MESI O 
MENO 6-12 MESI 1-2 ANNI 2-5 ANNI OLTRE 5 

ANNI TOTALE

Prestiti obbligazionari 144.814 374.710 749.727 3.096.964 3.539.851 7.906.066

Finanziamenti da 
banche 1.111.641 628 303.243 702.764 2.118.276

Passività Finanziarie 633.705 633.705

Passività del leasing 96 86 173 321 20 696

PASSIVITÀ 
FINANZIARIE NON 
DERIVATE

1.890.256 375.424 1.053.143 3.800.049 3.539.871 10.658.743

DEBITI COMMERCIALI 106.269 106.269

Passività finanziarie 
derivate 766 (24) 102 621 1.348 2.813

TOTALE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE 1.997.291 375.400 1.053.245 3.800.670 3.541.219 10.767.825

valori in migliaia di euro

31.12.2020 6 MESI O 
MENO 6-12 MESI 1-2 ANNI 2-5 ANNI OLTRE 5 

ANNI TOTALE

Prestiti obbligazionari 21.595 644.758 515.151 2.563.064 3.049.369 6.793.937

Finanziamenti da 
banche 1.729.713 110.998 299.950 299.854 2.440.515

Debiti verso altri 
finanziatori 50.000 50.000 100.000

Passività finanziarie 314.555 314.555

Passività del leasing 57 33 44 78 212

PASSIVITÀ 
FINANZIARIE NON 
DERIVATE

2.115.920 805.789 815.145 2.862.996 3.049.369 9.649.219

DEBITI COMMERCIALI 132.710 132.710

TOTALE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE 2.248.630 805.789 815.145 2.862.996 3.049.369 9.781.929
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valori in migliaia di euro

VALORE  
CONTABILE

FLUSSI  
FINANZIARI 

CONTRATTUALI

QUOTA  
CORRENTE 1 E 2 ANNI 2 E 5 ANNI OLTRE 5 

ANNI

Tasso variabile 6.487.723 7.380.414 2.236.417 943.880 2.027.261 2.172.856

Tasso fisso 3.786.759 3.278.329 29.263 109.263 1.772.788 1.367.015

SALDO AL  
31 DICEMBRE 2021 10.274.482 10.658.743 2.265.680 1.053.143 3.800.049 3.539.871

Tasso variabile 5.800.008 5.864.703 2.058.291 783.557 1.098.463 1.924.391

Tasso fisso 3.595.997 3.784.516 863.417 31.588 1.764.533 1.124.978

SALDO AL  
31 DICEMBRE 2020 9.396.005 9.649.219 2.921.708 815.145 2.862.996 3.049.369

PASSIVITÀ FINANZIARIE 
DERIVATE E NON DERIVATE

I flussi contrattuali delle passività 
finanziarie a tasso variabile sono 
stati calcolati utilizzando i tassi 
forward stimati alla data di chiu-

RISCHIO DI MERCATO

Il rischio di mercato è il rischio che 
il fair value o i flussi finanziari futuri 
di uno strumento finanziario fluttui-
no in seguito a variazioni dei prezzi 
di mercato, dovute a variazioni dei 
tassi di cambio, di interesse o del-
le quotazioni degli strumenti rap-
presentativi di capitale. L’obiettivo 
della gestione del rischio di mercato 
è il controllo dell’esposizione della 
Società a tali rischi entro livelli ac-
cettabili, ottimizzando, allo stesso 
tempo, il rendimento degli investi-
menti.

All’interno dei rischi di mercato la 
Società è limitatamente esposta al 
rischio di tasso di interesse e al ri-
schio di cambio.

sura del bilancio. I valori sono com-
prensivi delle quote capitali e delle 
quote interessi. 

Nella tabella seguente sono ripor-

tati i rimborsi delle passività finan-
ziarie in base alla scadenza entro 12 
mesi, da 1 a 2 anni da 2 a 5 anni e 
oltre i cinque anni.

valori in migliaia di euro

31 DICEMBRE 2021 VALORE  
CONTABILE ENTRO 12 MESI 1-5 ANNI OLTRE 5 ANNI

Prestiti obbligazionari 7.530.247 499.069 3.667.680 3.363.498

Finanziamenti da banche 2.109.838 1.111.023 998.815

Passività Finanziarie 633.705 633.705

Passività del leasing 692 181 491 20

PASSIVITÀ FINANZIARIE NON DERIVATE 10.274.482 2.243.978 4.666.986 3.363.518

DEBITI COMMERCIALI 106.269 106.269

valori in migliaia di euro

31.12.2020 VALORE  
CONTABILE ENTRO 12 MESI 1-5 ANNI OLTRE 5 ANNI

Prestiti obbligazionari 6.546.720 627.266 2.852.457 3.066.997

Finanziamenti da banche 2.437.463 1.838.252 599.211

Debiti verso altri finanziatori 97.060 97.060

Passività Finanziarie 314.555 314.555

Passività del leasing 207 88 119

PASSIVITÀ FINANZIARIE NON DERIVATE 9.396.005 2.877.221 3.451.787 3.066.997

DEBITI COMMERCIALI 132.710 132.710

RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE

La Società è esposta principalmente 
al rischio di tasso di interesse relati-
vo ai finanziamenti passivi di medio e 
lungo termine indicizzati al tasso va-
riabile. Le società del Gruppo mag-
giormente esposte a tale rischio (tra 
le principali Trenitalia, RFI) hanno 
scelto di effettuare operazioni di co-
pertura sulla base di specifiche poli-
cy di gestione del rischio approvate 
dai rispettivi CDA ed implementate 
con il supporto tecnico e operativo 
della funzione Finance & Investor 
Relations della Capogruppo.

Pur nelle diverse personalizzazioni 
riconducibili alle peculiarità finan-
ziarie e di business proprie delle 
diverse società, l’obiettivo comune 
delle policy adottate si concretizza 

nella limitazione delle variazioni dei 
flussi di cassa associati alle opera-
zioni di finanziamento in essere ed 
ove possibile, nello sfruttamento 
delle opportunità di ottimizzazione 
del costo del debito derivanti dall’in-
dicizzazione del debito a tasso va-
riabile.

In attuazione delle suddette policy, 
la Società utilizza esclusivamente 
strumenti finanziari derivati di co-
pertura cd. “plain vanilla” quali inte-
rest rate swap, interest rate collar 
ed interest rate cap. 

La seguente tabella riporta le pas-
sività finanziarie correnti e non cor-
renti a tasso variabile e a tasso fisso.
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valori in migliaia di euro

SHIFT + 50 BPS SHIFT - 50 BPS

Interessi passivi per debiti a tasso variabile 10.140 (6.812)

Interessi attivi da operazioni di finanziamento (11.675) 8.347

TOTALE (1.535) 1.535

valori in migliaia di euro

2021 2020 VARIAZIONI

Amministratori (1) 1.161 1.232 (71)

Sindaci 100 100

TOTALE 1.261 1.332 (71)

Di seguito si riporta l’analisi di sensitività che evidenzia gli effetti che si sarebbero registrati in termini di variazio-
ne degli oneri finanziari a fronte di una variazione di +/- 50 basis points dei tassi di interessi Euribor applicati ai 
finanziamenti passivi nel corso del 2021.

RISCHIO DI CAMBIO

La Società ha in essere un prestito 
intercompany verso Trenitalia UK di 
GBP 60 milioni, a fronte del quale 
sono stati stipulati Cross Currency 
Swap a copertura del rischio cam-
bio.

GESTIONE DEL CAPITALE 
PROPRIO

L’obiettivo della Società nell’ambito 
della gestione del rischio di capitale 
è principalmente quello di salvaguar-
dare la continuità aziendale in modo 
da garantire rendimenti all’azionista 

e benefici agli altri portatori di inte-
resse. La Società si prefigge inoltre 
l’obiettivo di mantenere una struttu-
ra ottimale del capitale in modo da 
ridurre il costo dell’indebitamento.

36. PASSIVITÀ E ATTIVITÀ POTENZIALI

38. COMPENSO ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE (660 MIGLIAIA DI EURO)

39. COMPENSI AMMINISTRATORI E SINDACI (1.261 MIGLIAIA DI EURO)

37. ALTRE INFORMAZIONI

Alla data del bilancio non sussistono né passività né attività potenziali da segnalare.

Si evidenzia che, ai sensi dell'art. 37, c. 16 del Decreto Legislativo n. 39/2010 e della lettera 16bis dell'art. 2427 del 
Codice civile, l'importo totale dei corrispettivi spettanti alla società di revisione e a società appartenenti al suo 
network è pari a 660mila euro, di cui 520mila euro relativi alla revisione legale e 140mila euro per i corrispettivi 
relativi ad altri servizi di verifica.

Il compenso agli Amministratori 
comprende gli emolumenti previsti 
per le cariche di Presidente ed Am-
ministratore Delegato, nonché gli 
emolumenti previsti per i rimanenti 

Alla data di redazione della presen-
te Relazione finanziaria si rileva, in 
continuità con gli esercizi passati, 
che il capitale sociale di Eurofima 
SA, con sede a Basilea e partecipa-
ta al 13,50%, non è del tutto richia-
mato. Pertanto tale circostanza 
costituisce impegno finanziario da 
parte della Società sulla base delle 
seguenti considerazioni:

* i decimi non ancora versati (cal-
lable share) vedono la loro ulti-
ma relativa delibera risalire al 
lontano 1997;

* la normativa civilistica svizzera 
prevede la possibilità che i de-
cimi deliberati possano anche 
non essere mai richiamati.

Il capitale sociale richiamabile attri-
buito a Ferrovie dello Stato Italiane 
SpA è pari a 280.800.000 Franchi 
svizzeri (270.781mila euro al cambio 
alla data del 31 dicembre 2021), il cui 
eventuale versamento comporte-
rebbe comunque un incremento del 
valore della partecipazione di pari 
importo.

Consiglieri. Ai suddetti compensi si 
devono aggiungere quelli dei com-
ponenti esterni dell'Organismo di 
Vigilanza, pari a 109mila euro. Si 
precisa che i compensi dei rappre-

sentanti del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze (consiglieri e sinda-
ci) vengono riversati, laddove sus-
sista un rapporto di dipendenza, al 
citato Dicastero.

(1) La cifra comprende gli emolumenti previsti per le cariche di Presidente, di Consigliere di Amministrazione, nonché il trattamento economico fisso e variabile spettante all'Ammi-

nistratore Delegato anche in qualità di dirigente di Ferrovie dello Stato Italiane SpA.
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valori in migliaia di euro

2021 2020

Benefici a breve termine 5.414 5.714

Benefici successivi al rapporto di lavoro 378 411

TOTALE 5.792 6.125

40. PARTI CORRELATE 

OPERAZIONI CON DIRIGENTI CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

I benefici si riferiscono alle remune-
razioni corrisposte a vario titolo ai 
soggetti indicati.

Ai benefici a breve termine 2021 ero-
gati, pari a 5.414mila euro, si deve 
aggiungere una parte variabile da 
liquidare nel 2021, per un importo 
indicativamente non superiore a 

1.500mila euro, una volta effettuate 
le verifiche circa il conseguimento 
degli obiettivi prefissati.

Si precisa che ai dirigenti con re-
sponsabilità strategiche sono stati 
erogati benefici per la cessazione 
del rapporto di lavoro per 2.364mila 
euro e non sono stati erogati altri 

benefici a lungo termine.

I dirigenti con responsabilità stra-
tegiche non hanno posto in essere 
nel periodo alcuna operazione, di-
rettamente o tramite stretti fami-
liari, con il Gruppo e le imprese che 
ne fanno parte o con altre parti ad 
esse correlate.
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RAPPORTI ATTIVI RAPPORTI PASSIVI

CONTROLLATE

 Rete Ferroviaria Italiana SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali 
Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni
Formazione
Riaddebito Servizi Informatici 
Riaddebito servizi relazioni esterne
Locazione terreni locali uffici e officine
Riaddebito oneri service F.do gestione 
Bilaterale

Soggetto Tecnico lavori di manutenzione 
immobili
Prestazioni di personale 
Prestazioni sanitarie
Formazione finanziata
Canoni di locazione e spese accessorie

Ferservizi SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Rimborsi assicurativi
Prestazioni di personale
Riaddebito Servizi Informatici 
Locazione e sub-locazione locali uffici
Riaddebito oneri condominiali 
Riaddebito oneri service F.do Bilaterale
Servizi resi dalla Capogruppo

Gestione immobiliare
Riaddebito oneri condominiali per tutela 
patrimonio
Servizi informatici
Personale distaccato 
Fee acquisto titoli di viaggio
Fee valorizzazione patrimonio 
Servizi di gestione tecnica amministrativa
Amministrazione del personale 
Contabilità/tesoreria
Facilities e building management
Servizi amministrativi
Formazione finanziata
Servizi Asset Allocation
Gestione Spazi stazione
Servizi Assistenza Preposto
Fee manutenzione custodia e tutela 
Servizi di ristorazione

Fercredit SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Prestazioni di Personale
Cariche sociali 
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito Servizi Informatici 
Riaddebito oneri condominiali
Locazioni e sub-locazioni locali uffici

Altri servizi di Gruppo

OPERAZIONI CON ALTRE PARTI CORRELATE

Nel seguito si descrivono i principali rapporti con parti correlate intrattenuti da Ferrovie dello Stato Italiane 
SpA, tutti regolati a normali condizioni di mercato.

Grandi Stazioni Rail SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Prestazioni di personale
Canone di retrocessione
Rimborsi assicurazioni

Facilities management
Canoni indennità di occupazione
Oneri condominiali 
Servizi di gestione fabbricati non 
strumentali
Eventi, mostre, fiere e convegni
Sponsorizzazioni

FS Sistemi Urbani Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Rimborsi assicurazioni
Prestazioni di personale
Locazioni e sub-locazioni locali uffici
Riaddebito oneri condominiali 
Riaddebito servizi informatici

Fee valorizzazione patrimonio 
Fitto locali 
Riaddebito formazione finanziata

Mercitalia Shunting & Terminal 
Srl

Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurazioni

Servizi per il trasporto

TX Logistik AG Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Trenitalia SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurazioni
Prestazioni di personale
Riaddebito servizi informatici
Riaddebito prestazioni professionali
Servizi di comunicazione esterna
Riaddebito oneri service F.do Bilaterale 
Locazione locali uffici terreni
Riaddebito oneri condominaili

Prestazioni di personale e personale 
distaccato
Spese di trasporto viaggiatori
Spese biglietti
Riaddebtio formazione finanziata
Contributo trasporto gratuito titolari CLC

Italferr SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Prestazioni di personale
Riaddebito formazione 
Rimborsi  assicurazioni
Riaddebito servizi informatici
Servizi di comunicazione esterna

Servizi di gestione tecnica
Riaddebito formazione finanziata
Personale distaccato

Mercitalia Logistics SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Prestazioni di Personale
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito servizi informatici
Locazioni locali uffici
Riaddebito oneri condominiali

Riaddebito formazione finanziata
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Busitalia Sita Nord Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Prestazioni di personale
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito Servizi informatici
Servizi di comunicazione esterna
Locazioni locali uffici
Riaddebito oneri condominiali
Riaddebito prestazioni professionali

Personale distaccato
Riaddebito formazione finanziata

Italcertifer SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Prestazioni di Personale
Rimborsi assicurativi
Riaddebito Servizi Informatici
Rimborsi per formazione

Personale distaccato
Altre prestazioni

Mercitalia Intermodal SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Rimborsi assicurativi

Riaddebito formazione finanziata

Metropark SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurazioni
Riaddebito servizi informatici
Locazione e sublocazione locali 
Riaddebito oneri condominiali

Netinera Deutschland GmbH Servizi resi dalla Capogruppo
Riaddebito servizi informatici

Ataf Gestioni Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

FSTechnology SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Personale distaccato
Rimborsi assicurativi
Riaddebito Servizi Informatici
Servizi al personale
Riaddebito formazione
Comunicazione esterna
Canoni di Locazione
Riaddebito oneri condominiali

Servizi informatici
Personale distaccato
Facilities management
Riaddebito formazione finanziata

Terminali Italia Srl Servizi resi Dalla Capogruppo
Rimborsi assicurazioni 
Locazioni locali uffici
Riaddebito oneri condominiali

Ferrovie del Sud Est e Servizi 
Automobilistici FSE Srl

Servizi resi dalla Capogruppo
Personale distaccato
Riaddebito servizi informatici
Riaddebito formazione
Rimborsi diversi

Trenitalia France Sas Servizi resi dalla Capogruppo

Busitalia Rail Service Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Busitalia Veneto SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Busitalia Campania SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Bluferries Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Sita SpA in liquidazione Altri servizi

Grandi Stazioni Immobiliare 
SpA

Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi
Canoni di locazione fabbricati
Riaddebito oneri condominiali

Savit Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Mercitalia Rail Srl  
(già FS Telco Srl)

Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Rimborsi assicurativi
Prestazioni di Personale
Rimborsi prestazioni professionali
Locazione e sublocazione locali 
Riaddebito oneri condominiali
Comunicazione esterna
Canoni di locazione

Riaddebito formazione finanziata

Anas SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Personale dirigente distaccato
Cariche sociali
Comunicazione esterna

Personale distaccato

Nugo SpA in liquidazione Servizi resi dalla Capogruppo
Personale distaccato
Cariche sociali
Riaddebito assicurazioni
Prestazioni di personale
Canoni di locazione
Riaddebito oneri condominiali

Personale distaccato

Qbuzz BV Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Prestazioni di personale

Blu Jet Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi
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Trenitalia c2c Servizi resi dalla Capogruppo

Trenitalia UK Servizi resi dalla Capogruppo

Trenitalia TPER Scarl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

Firenze City Sightseeing Srl Servizi resi dalla Capogruppo

Cremonesi Workshop Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi
Prestazioni di personale

Tunnel Ferroviario del 
Brennero SpA  

Rimborsi diversi

Infrarail Firenze Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi assicurativi

FSI Saudi for Land Transport 
LLC

Servizi resi dalla Capogruppo
Prestazioni di personale
Rimborsi premi assicurativi
Rimborsi viaggi e soggiorno
Rimborsi per prestazioni diverse

Fitti e spese accessorie

FS International SpA Servizi resi dalla Capogruppo
Cariche sociali
Prestazioni di personale
Riaddebito per formazione
Rimborsi per prestazioni diverse

Personale distaccato
Consulenza Metro Riyadh

COLLEGATE

Metro 5 SpA Cariche sociali

CONTROLLO CONGIUNTO

Operation Alliance Saudi Co

TELT Sas (già L.T.F. Sas) Servizi resi dalla Capogruppo
Personale distaccato

TrainOSE SA Servizi resi dalla Capogruppo
Personale distaccato 

Trenord Srl Servizi resi dalla Capogruppo
Rimborsi premi assicurativi
Locazione e sublocazione locali uffici e 
officine
Riaddebito oneri condominiali

COLLEGATE DI CONTROLLATE

Autostrade Asti-Cuneo SpA Cariche sociali

Sitaf SpA Rimborsi

ALTRE PARTI CORRELATE (*)

Gruppo CDDPP Attraversamenti
Canoni di locazione
Riaddebito oneri condominiali

Finanziamenti

Gruppo Enel Canoni per servitù sui terreni
Canoni di locazione
Attraversamenti

Utenze energia elettrica
Manutenzione software
Esercizio Network

Gruppo Eni Canoni per servitù sui terreni
Attraversamenti

Fornitura gas

Gruppo POSTE Canoni locazione fabbricati strumentali Polizze assicurative
Partecipazione spese consorzi e 
fondazioni

Invitalia    Canoni locazione terreni
Attraversamenti

Eurofer Cariche sociali Contributi

Altri fondi previdenziali Polizze assicurative

Previndai Contributi

Fondazione FS Cariche sociali
Prestazioni di personale
Prestazione servizi
Rimborsi premi assicurativi
Canoni di locazione
Riaddebito oneri condominiali

Contributi associativi
Eventi, mostre e fiere

Scarl, associazioni, geie, 
partenariato

Cariche sociali Sponsorizzazioni
Quote associative a DLF

IPZS Cariche sociali Contributi

(*) Imprese che condividono con Ferrovie dello Stato Italiane il medesimo soggetto controllante (MEF).
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CONSOLIDATO 
FISCALE IVA DI POOL

RAPPORTI DI C/C 
INTERSOCIETARIO 
E C/C POSTALI

FINANZIAMENTI 
CONCESSI

DEPOSITI 
PASSIVI E 
FINANZIAMENTI 
RICEVUTI

RILASCIO GARANZIE 
FIDEIUSSORIE 
NELL’INTERESSE DI

FONDI 
PENSIONE 
INTEGRATIVA

RFI SpA RFI SpA RFI SpA RFI SpA RFI SpA

Fercredit SpA Fercredit SpA Fercredit SpA Fercredit SpA Fercredit SpA

Ferservizi SpA Ferservizi SpA Ferservizi SpA Ferservizi SpA

Trenitalia SpA Trenitalia SpA Trenitalia SpA Trenitalia SpA Trenitalia SpA

Italferr SpA Italferr SpA Italferr SpA Italferr SpA Italferr SpA

Grandi  
Stazioni Rail 
SpA

Grandi  
Stazioni Rail 
SpA

Grandi  Stazioni 
Rail SpA

Grandi  Stazioni 
Rail SpA

Grandi Stazioni Rail 
SpA

Bluferries Srl Bluferries Srl Bluferries Srl Bluferries Srl

Metropark SpA Metropark 
SpA

Metropark SpA

Mercitalia 
Logistics SpA

Mercitalia 
Logistics SpA

Mercitalia 
Logistics SpA

Mercitalia 
Logistics SpA

Mercitalia Logistics 
SpA

FS Sistemi 
Urbani Srl

FS Sistemi 
Urbani Srl

FS Sistemi Urbani 
Srl

FS Sistemi Urbani 
Srl

Mercitalia Rail 
Srl 

Mercitalia 
Rail Srl 

Mercitalia Rail Srl Mercitalia Rail Srl Mercitalia Rail Srl 

Italcertifer 
SpA

Italcertifer SpA Italcertifer SpA Italcertifer SpA

Mercitalia 
Intermodal 
SpA

Mercitalia 
Intermodal 
SpA

Mercitalia 
Intermodal SpA

Mercitalia 
Intermodal SpA

Busitalia Rail 
Service Srl

Busitalia Rail 
Service Srl

Busitalia Rail 
Service Srl

Busitalia Rail 
Service Srl

Busitalia 
Veneto SpA

Busitalia Veneto 
SpA

Busitalia 
Campania SpA

Busitalia 
Campania SpA

Busitalia 
Campania SpA

Mercitalia 
Shunting & 
Terminal

Mercitalia 
Shunting & 
Terminal

Mercitalia 
Shunting & 
Terminal

Mercitalia Shunting 
& Terminal

Terminali Italia 
Srl

Terminali 
Italia Srl

Terminali Italia Srl Terminali Italia Srl Terminali Italia Srl

CONSOLIDATO 
FISCALE IVA DI POOL

RAPPORTI DI C/C 
INTERSOCIETARIO 
E C/C POSTALI

FINANZIAMENTI 
CONCESSI

DEPOSITI 
PASSIVI E 
FINANZIAMENTI 
RICEVUTI

RILASCIO GARANZIE 
FIDEIUSSORIE 
NELL’INTERESSE DI

FONDI 
PENSIONE 
INTEGRATIVA

Tunnel 
Ferroviario del 
Brennero SpA

Busitalia Sita 
Nord Srl

Busitalia Sita 
Nord Srl

Busitalia Sita Nord 
Srl

Busitalia Sita Nord 
Srl

Busitalia Sita Nord 
Srl

TX Logistik AG TX Logistik AG

Netinera 
Deutschland GmbH

TAV Srl

Grandi Stazioni 
Immobiliare SpA

Grandi Stazioni 
Immobiliare SpA

Trenitalia France 
Sas

Trenitalia France 
Sas

Trenitalia c2c Trenitalia c2c

Trenitalia UK Trenitalia UK

Ferrovie Sud Est 
Srl

Ferrovie Sud Est 
Srl

Ferrovie Sud Est Srl

Qbuzz BV Qbuzz BV Qbuzz BV

Savit Srl

Nugo SpA in 
liquidazione

Nugo SpA in 
liquidazione

ATAF Gestioni

FSTechnology 
SpA

FSTechnology 
SpA

FSTechnology SpA FSTechnology SpA FSTechnology SpA

FS International 
SpA

TELT Sas

Trenitalia TPER 
Scarl

Trenitalia TPER 
Scarl

Trenitalia TPER 
Scarl

Firenze City 
Sightseeing Srl

RAPPORTI DIVERSI
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CONSOLIDATO 
FISCALE IVA DI POOL

RAPPORTI DI C/C 
INTERSOCIETARIO 
E C/C POSTALI

FINANZIAMENTI 
CONCESSI

DEPOSITI 
PASSIVI E 
FINANZIAMENTI 
RICEVUTI

RILASCIO GARANZIE 
FIDEIUSSORIE 
NELL’INTERESSE DI

FONDI 
PENSIONE 
INTEGRATIVA

FSI Saudi for Land 
Transport LLC

Cremonesi 
Workshop Srl

Cremonesi 
Workshop Srl

Terminal Alptransit 
Srl

Opertaion Alliance 
Saudi Co

Mercitalia 
Maintenance Srl

Metro5 SpA

TrainOSE SA

Altre Parti 
correlate

Eurofer 

Previndai

RAPPORTI COMMERCIALI E DIVERSI 

Nelle tabelle che seguono, sono riepilogati i valori economici e patrimoniali dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2021 delle transazioni con parti correlate.

valori in migliaia di euro

DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI DEBITI GARANZIE 
E IMPEGNI COSTI RICAVI

IMPRESE CONTROLLATE

Anas SpA 3.655 88 (493) 1.891

Autostrada Asti-Cuneo SpA 10

Ataf Gestioni Srl 39 (6) 87

valori in migliaia di euro

DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI DEBITI GARANZIE 
E IMPEGNI COSTI RICAVI

Bluferries Srl 303 (1) 1

Busitalia Campania SpA 101 (3) 29

Busitalia Rail Service Srl 1.139 7 2 4

Busitalia Veneto SpA 75 8 (14) 48

Busitalia - Sita Nord Srl 2.566 3.120 42.425 (456) 1.452

Cisalpino AG (145)

Cremonesi Workshop Srl 19 188 5

Fercredit SpA 366 219 763 (452) 415

Ferservizi SpA 4.780 16.256 3.692 25.146 4.025

FSE Srl Infrastruttura 2.550 81.281 (952) 1.023

FSE Srl Trasporto Ferro 2 (140)

FS International SpA 1.613 1.563 1.354 203

FS Saudi for Land Trasport LLC 175 (806) 1

FSTechnology SpA 2.489 7.343 45.137 47.083 2.356

FS Sistemi Urbani Srl 873 3.642 5 5.685 773

Grandi Stazioni Immobiliare SpA 19 14

Grandi Stazioni Rail SpA 6.241 6.732 7.698 17.451 7.388

Italcertifer SpA 188 40 3.605 (106) 112

Italferr SpA 8.511 4.029 5.145 114 1.300

Infrarail Firenze Srl 2 2

Mercitalia Intermodal SpA 82 582 137 12 2

Mercitalia Logistics SpA 10.934 466 17.776 229 3.061

Mercitalia Rail Srl (già FS Telco Srl) 12.137 198 13.102 59 1.418

Mercitalia Shunting & Terminal Srl 3.595 10.382 (25) 61

Metropark SpA 443 184 12 222
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valori in migliaia di euro

DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI DEBITI GARANZIE 
E IMPEGNI COSTI RICAVI

Netinera Deutschland GmbH 749 35.000 159 90

Nugo SpA in liquidazione 1.670 (50) 160

Qbuzz BV 178 4 25.021 (26) 166

Rete Ferroviaria Italiana SpA 25.834 38.186 643.603 (3.118) 26.334

Savit Srl 2 1

Sita SpA in liquidazione 6.755 (5)

Terminali Italia Srl 237 69 515 (38) 40

Terminal Alptransit Srl 6 3.088 5

Trenitalia France Sas 169 16.263 59

TrainOSE SA 97 67 50 21

Trenitalia SpA 60.680 7.016 478.486 (5.058) 36.614

Trenitalia c2c 1.218 20.413 47

Trenitalia UK Ltd 1.290 150.323 514

Tunnel Ferroviario del Brennero SpA 133 (1)

TX Logistik AG 58 1.550 (2) 93

TOTALE 161.839 89.952 1.605.598 85.609 89.897

IMPRESE COLLEGATE

Ferrovie Nord Milano SpA 1.410

Metro 5 SpA 10 20

TOTALE 1.420 20

IMPRESE A CONTROLLO CONGIUNTO

Opertaion Alliance Saudi Co 8.504 12.418 21.184

T.E.L.T. Sas (già L.T.F. Sas) 276 6.935 (1.349) 70

valori in migliaia di euro

DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI DEBITI GARANZIE 
E IMPEGNI COSTI RICAVI

Trenitalia TPER Scarl 75 4.193 (29) 21

Trenord Srl 339 (10) 483

TOTALE 9.193 12.418 11.128 19.796 574

COLLEGATE DI CONTROLLATE

First Trenitalia West Coast Rail 
Limited 34

Logistica SA 46

Sitaf SpA (4)

TOTALE 80 (4)

TOTALE 172.532 102.370 1.616.726 105.401 90.491

ALTRE PARTI CORRELATE

Gruppo CDDPP 272 4 65

Gruppo Enel 73 1.873 7.336 13

Gruppo Eni 11 140 54 13

Gruppo INVITALIA 4

Gruppo POSTE 12 9 682 1

IPZS 2

Eurofer 11 150 158 11

Altri fondi previdenziali 49 1.134

Scarl, associazioni, geie, partenariato 37 32

Fondazione FS 1.673 496 6.374 900

Previndai 696 1.028

TOTALE 2.089 3.421 16.798 1.005
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RAPPORTI FINANZIARI

DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI 
E CONTI 

CORRENTI
DEBITI GARANZIE E 

IMPEGNI ONERI PROVENTI

IMPRESE CONTROLLATE

Ataf Gestioni Srl 18.553 1

Bluferries Srl 10.000 163 26

Busitalia Campania SpA 5.000 1.569 4 54

Busitalia - Sita Nord Srl 46.533 9.939 (21) 1.023

Busitalia Rail Service Srl 3.010 738 40

Busitalia Veneto SpA 3.030 1

Cremonesi Workshop Srl 301 1

Fercredit SpA 56 643 7.002

Ferservizi SpA 25.743 5 28.500

Firenze City Sightseeing Srl 283 4

FSE Srl Infrastruttura 52.808 2 1.023

FSE Srl Trasporto Ferro 70.970 (16) 2.740

FS International SpA 66 6.830

FSTechnology SpA 34.999 72.045 4 669

FS Saudi for Land Trasport LLC 14 1

FS Sistemi Urbani Srl 53.964 6

Grandi Stazioni Immobiliare SpA 14.108 538 3 245

Grandi Stazioni Rail SpA 41.018 16.290 403

Italcertifer SpA 2.287

Italferr SpA 10.501 13.739 20.000 1 23.001

Metropark SpA 1.997

DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI 
E CONTI 

CORRENTI
DEBITI GARANZIE E 

IMPEGNI ONERI PROVENTI

Mercitalia Logistics SpA 139.078 2.020 (6) 2.981

Mercitalia Rail Srl (già FS Telco) 286.694 16.979 9.506 (18) 6.200

Mercitalia Shunting & Terminal Srl 8.706 229 4 110

Mercitalia Intermodal SpA 35.128 532

Mercitalia Maintenance Srl 152 2

Netinera Deutschland GmbH 143.979 560

Nugo SpA in liquidazione 5.022 9.751

Qbuzz BV 272.629 25.082 10.702 8 4.923

Rete Ferroviaria Italiana SpA 1.881.892 149.614 (240) 36.986

Savit Srl 1.505 19

Sita SpA in liquidazione 6.325

Trenitalia France Sas 20.001 14 79

Terminali Italia Srl 3

TrainOSE SA 36.178 6 366

Trenitalia SpA 7.431.673 128.554 25.832 4.116 57.811

Trenitalia c2c 36 (109) 1.911

Trenitalia UK Ltd 91.279 3 1.706

TX Logistik AG 66.132 16 1.351

TOTALE 10.507.826 601.653 210.019 20.379 186.594

IMPRESE COLLEGATE

Metro 5 SpA 18.884 (4) 1.184

TOTALE 18.884 (4) 1.184
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DENOMINAZIONE

2021 2021

CREDITI 
E CONTI 

CORRENTI
DEBITI GARANZIE E 

IMPEGNI ONERI PROVENTI

IMPRESE A CONTROLLO CONGIUNTO

Opertaion Alliance Saudi Co 32.009 220

Trenitalia TPER Scarl 28.005 32.054 1 134

TOTALE 28.005 32.054 32.009 1 354

TOTALE 10.554.715 633.706 242.028 20.376 188.132

Altre parti correlate

Gruppo CDDPP 2.940

TOTALE 2.940

valori in migliaia di euro

RILASCIATE NELL'INTERESSE DI FINANZIARIE NON FINANZIARIE

Rete Ferroviaria Italiana SpA 643.603

Trenitalia SpA 25.832 478.486

Trenitalia TPER Scarl 4.193

Netinera Deutschland GmbH 143.979 35.000

Busitalia - Sita Nord Srl 42.425

Cremonesi Workshop Srl 188

Grandi Stazioni Rail SpA 7.698

41. GARANZIE

Nella tabella sono riportate le Garanzie prestate da Ferrovie dello Stato Italiane SpA, nell’interesse delle società 
controllate, a favore di terzi o di altre società controllate, distinguendo quelle di natura finanziaria dalle altre.

valori in migliaia di euro

RILASCIATE NELL'INTERESSE DI FINANZIARIE NON FINANZIARIE

FS Sistemi Urbani Srl 5

FSTechnology SpA 45.137

FSE Srl Infrastruttura 81.281

Italferr SpA 20.000 5.145

Ferservizi SpA 3.692

Mercitalia Logistics SpA 17.776

TX Logistik AG 1.550

Italcertifer SpA 3.605

Trenitalia France Sas 16.263

Mercitalia Rail Srl 9.506 13.102

Mercitalia Shunting & Terminal (ex Serfer) Srl 10.382

Mercitalia Intermodal SpA 137

Trenitalia c2c 20.413

Trenitalia UK Ltd 150.323

Terminal Alptransit Srl 3.088

Qbuzz BV 10.702 25.021

Fercredit SpA 763

Terminali Italia Srl 515

TELT Sas 6.935

Operation Alliance Saudi Co 32.009

TOTALE 242.028 1.616.726
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Le garanzie finanziarie sono rap-
presentate principalmente da ga-
ranzie e controgaranzie rilasciate 
agli istituti di credito per finanzia-
menti. Le garanzie non finanziarie 
sono costituite da bid bond (ga-
ranzie emesse a corredo di un’of-
ferta per un appalto), performance 
bond (garanzie di buona esecuzio-
ne), garanzie commerciali ed impe-
gni a favore dell’Erario.

Le principali garanzie dirette non 
finanziarie sono state rilasciate 
a favore dell’Erario (747.287mila 
euro), a garanzia dei rimborsi di 
crediti erariali alle seguenti con-
trollate: Rete Ferroviaria Italia-
na SpA, Trenitalia SpA, Mercitalia 
Logistics SpA, Mercitalia Intermo-
dal SpA, Ferservizi SpA, Grandi 
Stazioni Rail SpA, Italferr SpA, FS 
Sistemi Urbani Srl, FSTechnolo-
gy SpA, Fercredit SpA, Trenitalia 
France Sas, TELT, Ferrovie del Sud 
Est e Servizi Automobilistici Srl.

Tra le garanzie dirette non finan-

ziarie si segnalano quella a favore 
della società GSE a garanzia del 
Contratto di Servizio per l’approv-
vigionamento dell’energia stipulato 
con Rete Ferroviaria Italiana SpA 
(150.000mila euro) e le garanzie 
emesse in favore di Terna SpA a 
garanzia dei contratti stipulati con 
Rete Ferroviaria Italiana SpA per il 
servizio di dispacciamento dell'e-
nergia elettrica per punti di prelie-
vo che alimentano la trazione fer-
roviaria e per usi diversi (garanzie 
rispettivamente pari ad 22.400mila 
euro e ad 1.800mila euro).

Si riporta di seguito la garanzia fi-
nanziaria in favore di istituti di cre-
dito per il finanziamento concesso:

* da Unicredit SpA a Mercitalia 
Rail Srl, importo della garanzia 
pari a 6.458mila euro.

È stata rilasciata, inoltre, una “Let-
tera di patronage forte” (per un 
importo pari a 420.000mila euro) 
per il finanziamento del prestito 

OPI (ora Intesa Sanpaolo) del 2004 
concesso a Trenitalia SpA. 

Le garanzie nell’ambito di progetti 
all'estero sono state emesse prin-
cipalmente nell’interesse di Treni-
talia c2c Ltd (per un importo pari 
a un controvalore di 20.413mila 
euro), Trenitalia UK Ltd (per un 
importo pari a un controvalore di 
150.323mila euro), Italferr SpA (per 
un importo pari a un controvalore 
di 4.360mila euro).

Da segnalare infine le garanzie di-
rette emesse nell’interesse Netine-
ra Deutschland GmbH, per un im-
porto pari a 178.979mila euro.

Le garanzie emesse nell’interesse 
della Capogruppo riguardano prin-
cipalmente, nell’ambito di progetti 
all’estero, una controgaranzia ban-
caria di importo pari a 189.318mila 
riyal saudita (43.543mila euro), 
a valere sul performance bond 
emesso in favore della Royal Com-
mission for Riyadh City (RCRC).

42. INFORMAZIONI EX LEGGE 124/2017

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017 
per il mercato e la concorrenza ha 
introdotto, tra l’altro, nuovi obblighi 
informativi in materia di erogazio-
ni pubbliche a carico delle società 
controllate direttamente ed indiret-

tamente dallo Stato. In particolare, 
l’articolo 1 (commi dal 125 al 129) ri-
chiede di inserire in Bilancio talune 
informazioni in materia di “contri-
buti erogati a” e “ricevuti da” speci-
fici soggetti, individuati sempre nei 

medesimi commi citati.

La seguente tabella riepiloga le in-
formazioni richieste dalla legge con 
riferimento all’anno 2021, per quan-
to attiene alle somme erogate:

valori in migliaia di euro

DESCRIZIONE IMPORTO

ASSOCIAZIONI SISTEMA CONFINDUSTRIA

AGENS-AGENZIA CONFEDERALE DEI TRASPORTI E SERVIZI 678.096

UNINDUSTRIA 315.274

ASSOLOMBARDACONFINDUSTRIA MILANO MONZA E BRIANZA 240.282

ASSONIME 209.210

CONFINDUSTRIA EMILIA AREA CENTRO (Bologna - Ferrara - 
Modena) 147.861

UNIONE INDUSTRIALE TORINO 139.167

ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALIDELLA PROVINCIA DI FIRENZE 124.047

UNIONE INDUSTRIALI DI NAPOLI 124.047

CONFINDUSTRIA SICILIA 119.700

UNINDUSTRIA CALABRIA - UNIONE INDUSTRIALI DI CATANZARO 
COSENZA CROTONE REGGIO CALABRIA 102.312

CONFINDUSTRIA VERONA 89.775

CONFINDUSTRIA VENEZIA AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E 
ROVIGO 81.459

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI GENOVA 80.955

ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALIDELLA PROVINCIA DI BARI 58.149

CONFINDUSTRIA ANCONA 54.621

FEDERTURISMO 50.000

CONFINDUSTRIA UMBRIA 44.856

UNIONE INDUSTRIALI ALESSANDRIA 44.226

CONFINDUSTRIA NOVARA VERCELLI 43.029
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valori in migliaia di euro

DESCRIZIONE IMPORTO

CONFINDUSTRIA FOGGIA 41.769

CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 40.131

CONFINDUSTRIA SEDE DI ROMA 37.500

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DELLE PROVINCE DI AREZZO, 
GROSSETO E SIENA 30.114

FONDAZIONE NUOVO MILLENNIO SCUOLA POLITICA VIVIERE 
NELLA COMUNITÀ 30.000

CONFINDUSTRIA ROMAGNA (Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini) 29.358

CONFINDUSTRIA LIVORNO E MASSA CARRARA 29.232

CONFINDUSTRIA UDINE 27.720

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI CAGLIARI 26.712

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI CATANIA 25.137

ASSINDUSTRIA VENETO CENTRO 24.822

UNIONE INDUSTRIALI PISANA 23.814

UNIONE INDUSTRIALI SAVONA 21.798

CONSUMERS' FORUM 21.000

CONFINDUSTRIA CUNEO UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA 18.459

CONFINDUSTRIA LA SPEZIA 17.892

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI BOLZANO 16.191

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI SALERNO 16.191

CONFINDUSTRIA VICENZA 15.939

CONSIGLIO PER LE RELAZIONI TRA ITALIA E STATI UNITI 15.000

valori in migliaia di euro

DESCRIZIONE IMPORTO

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TARANTO 14.175

CONFINDUSTRIA CHIETI PESCARA 13.482

CONFINDUSTRIA CASERTA 13.167

CONFINDUSTRIA L'AQUILA 13.104

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI CREMONA 10.899

CONFINDUSTRIA BENEVENTO 10.836

ALEF ARTE LAVORO E SERVIZI 10.000

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ACCADEMIA DEI LINCEI 10.000

CONFINDUSTRIA BASILICATA 9.072

AGICI FINANZA D'IMPRESA SrL "ALLEANZA PER L'ECONOMIA 
CIRCOLARE" 9.000

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE BRESCIANA 8.946

CONFINDUSTRIA IMPERIA 8.946

FONDAZIONE GLOBAL COMPACT NETWORK 8.500

UNIONE DEGLI INDUSTRIALI VARESE 8.442

CONFINDUSTRIA TOSCANA NORD 8.253

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI PIACENZA 7.497

UNIONE INDUSTRIALE ASTI 7.245

CONFINDUSTRIA CENTRO NORD SARDEGNA 7.182

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI TRENTO 6.993

UNIONE PARMENSE DEGLI INDUSTRIALI 6.237
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valori in migliaia di euro

DESCRIZIONE IMPORTO

ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI DEL MOLISE 6.174

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI LECCE 5.859

CONFINDUSTRIA LECCO E SONDRIO 5.796

CONFINDUSTRIA SIRACUSA ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI 
DELLA PROVINCIA 5.166

FONDAZIONE ANIMA PER IL SOCIALE 5.000

ASSOCIAZIONE ROMA STARTUP 5.000

ASSOCIAZIONI CON SEDE ALL'ESTERO

UIC - UNION INTERNATIONAL DES CHEMIS DE FER 347.071

COMMUNITY OF EUROPEAN RAILWAYS 263.449

UNION INTARNATIONALE DES TRANSPORTS PUBLICS 82.584

CONSEIL DE COOPERATION ECONOMIQUE 25.000

THE TRILATERAL COMMISSION 20.000

ICMA – INTERNATIONAL CAPITAL MARKET ASSOCIATION 19.825

TRACE INTERNATIONAL INC 14.866

GLOBAL REPORTING INITIATIVE 14.000

BSR-BUSINESS FOR SOCIAL RESPONSABILITY 12.000

CDP WORLDWIDE (EUROPE) GG 6.000

ALTRE ASSOCIAZIONI

FONDAZIONE FS  ITALIANE 6.672.000

ITALIACAMP Srl 300.000

valori in migliaia di euro

DESCRIZIONE IMPORTO

ACCADEMIA NAZIONALE  SANTA CECILIA 160.000

FONDAZIONE RICERCA & IMPRENDITORIALITÀ 50.000

ASPEN INSTITUTE ITALIA 35.000

I.G.I. - ISTITUTO GRANDI INFRASTRUTTURE 30.000

ISTITUTO PER GLI STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE 25.000

ASSOCIAZIONE CIVITA 22.000

OIV 20.000

FONDAZIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 15.000

VALORE D 15.000

KYOTO CLUB 10.000

AIICP - ASSOCIAZIONE ITALIA-INDIA 10.000

UPA - UTENTI PUBBLICITÀ 9.244

S.I.PO.TRA.SOCIETÀ ITALIA 5.000

TRANSPARENCY INTERNATIONAL ITALIA 5.000

TOTALE 11.668.855

SOGGETTO EROGANTE DESCRIZIONE IMPORTO

MIMS a favore di TELT Sas Capitolo 7532 153.576.725

La seguente tabella riepiloga le informazioni richieste dalla legge con riferimento all’anno 2021, per quanto attiene 
alle somme ricevute:
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43. FATTI INTERVENUTI DOPO LA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA 
RELATIVO AL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DI FERROVIE DELLO 
STATO ITALIANE SPA A FAVORE DI 
FS SISTEMI URBANI SPA

In data 13 gennaio 2022 il CdA di 
Ferrovie dello Stato Italiane SpA, 
ha approvato l’affitto di ramo d’a-
zienda, costituito dal

Patrimonio Immobiliare di Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA nonché da 
tutti i rapporti contrattuali attivi e 
passivi ad esso connessi e da per-
sonale dipendente, a favore di FS 
Sistemi Urbani SpA.

Questa operazione, tra l'altro, 
agevola il perfezionamento dei 
presupposti per completare suc-
cessivamente (una volta che risul-
teranno realizzate le necessarie 
condizioni tecniche) il percorso di 
riallocazione delle proprietà patri-
moniali di Ferrovie dello Stato SpA 
all'interno del Gruppo.

L'operazione di Affitto del Ramo 
a favore di FS Sistemi Urbani SpA 
è propedeutica al percorso deli-
neato dal piano industriale in am-
bito immobiliare con l'obiettivo di 
concentrare le attività di gestione 
operativa degli asset di proprietà 
di Ferrovie dello Stato Italiane SpA 
verso FS Sistemi Urbani SpA e di 
riservare alla Capogruppo il suo 
naturale ruolo di coordinamento 
strategico e di governance in am-
bito immobiliare.

RINNOVO DEL CCNL MOBILITÀ/
AREA AF E DEL CONTRATTO 
AZIENDALE DI GRUPPO FS

In data 22 marzo è stata raggiun-
ta un’intesa con le Organizzazioni 
sindacali Filt, Fit, Uilt, Ugl, Fast e 
Orsa sul rinnovo del CCNL Mobilità/
Area AF e del Contratto aziendale di 
Gruppo FS del 16.12.2016 che, come 
noto, sono scaduti il 31 dicembre 
2017.

L’intesa è arrivata al termine di un 
lungo percorso relazionale che, fer-
mo restando quanto convenuto 
negli accordi del 18 febbraio 2021, 
ha dovuto tenere conto degli effet-
ti prodotti dall’emergenza sanita-
ria nel settore ferroviario, nonché 
dell’attuale situazione internaziona-
le e delle conseguenze per le impre-
se e per i lavoratori. In tale contesto, 
le parti hanno assunto l’impegno di 
definire, entro la vigenza delle in-
tese odierne, un rinnovato sistema 
di regole contrattuali per il triennio 
2024-2026 che accompagni le sfi-
de del prossimo Piano d’Impresa di 
Gruppo.

Tra le principali previsioni conte-
nute nel CCNL Mobilità/ Area AF e 
nel Contratto aziendale di Gruppo, 
viene riconosciuto un aumento retri-
butivo medio di 110 euro a regime in-
sieme ad un’erogazione una tantum 
di 500 euro (relativa al 2021); inol-
tre è stato raggiunto un traguardo 
importante sul fronte del welfare, 
con l’istituzione dell’Osservatorio 

per lo sviluppo del welfare azienda-
le e delle iniziative di conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, quale 
sede di monitoraggio, consultazio-
ne, confronto e proposta sui temi di 
competenza, l’incremento dell’1% del 
contributo a carico del datore di la-
voro per gli iscritti al fondo Eurofer e 
l’incremento del contributo messo a 
disposizione dal Gruppo per ciascun 
dipendente per migliorare il servizio 
di assistenza sanitaria integrativa.

ATTACCO HACKER ALLA RETE 
AZIENDALE DEL GRUPPO

Il giorno 23 marzo 2022 il Gruppo 
FS ha subito un attacco informatico, 
nello specifico della tipologia ran-
somware, determinando l'indisponi-
bilità della rete aziendale.

Le competenti strutture di Cyber 
Security e dei Sistemi Informatici 
sono prontamente intervenute e i 
disservizi generati sono stati dovu-
ti alle attività di contenimento e di 
controllo dell’evento.

Le attività di analisi e verifica di sicu-
rezza dell’intero sistema sono state 
svolte da parte di tutte le funzioni 
coinvolte e hanno previsto un gra-
duale e controllato rientro alla piena 
funzionalità della rete aziendale.

I sistemi amministrativo-contabili di 
supporto alla produzione del Bilan-
cio sono rimasti integri garantendo 
la correttezza, la completezza e la 
veridicità dei dati portati in appro-
vazione.

| PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DELL’ESERCIZIO  
DI FERROVIE DELLO STATO ITALIANE SPA

Tenuto conto che la Riserva Legale non ha ancora raggiunto i limiti previsti dall’art. 2430 del Codice civile, si propone 
di destinare l’Utile netto dell’esercizio come segue:

* per il 5%, pari a 6.849,64 euro, a Riserva Legale;

* e riportare a nuovo la restante parte, pari a 130.143,23 euro.

Roma, 30 marzo 2022

Il Consiglio di Amministrazione 

La Presidente 

L’Amministratore Delegato
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| ATTESTAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO E DEL DIRIGENTE PREPOSTO | RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma  

Cap. Soc. Euro 39.204.173.802,00 

Iscritta al Registro delle Imprese di Roma  
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Attestazione dell’Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari relativa al bilancio d’esercizio di Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA al 31 Dicembre 2021 ai sensi dell’art.154-bbiiss, comma 5, del D.Lgs. 58/1998 
 
 

1. I sottoscritti Luigi Ferraris e Roberto Mannozzi, rispettivamente Amministratore Delegato e 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art.154-bis, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, attestano: 

 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, e 

 l’effettiva applicazione,  

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso 
dell’esercizio 2021. 

 
2. Al riguardo si segnala che:  

a. la valutazione dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili per la formazione del bilancio d’esercizio di Ferrovie dello Stato Italiane SpA si è 
basata sul modello interno definito in coerenza con l’“Internal Controls – Integrated 
Framework” emesso dal “Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission” che 
rappresenta un framework di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente 
accettato a livello internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di rilievo.  
 

3.  Si attesta, inoltre che:  

3.1.  Il bilancio d’esercizio:  

a. è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 
Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria di Ferrovie dello Stato Italiane SpA. 

3.2.  La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, unitamente 
alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta. 

30 marzo 2022 

         Luigi Ferraris                                     Roberto Mannozzi 

 Amministratore Delegato                               Dirigente Preposto alla redazione  
                                dei documenti contabili societari 
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| RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
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